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a ) INSERZIONI. f 
| i La Gazzerta è foglio ufiziale par l'in- o. 

sertono degli atti amministativi © si 
giudiziari della Provincia di Veneria 
Lal } ‘# delle altre Provincie soggette alla 
vw P giurisdizione del Tribunale d'Appello 
Feneto, nelle quali non havvi giorni 
È le specialmente autorizzato all' inser- 

DI x © rin 

cant. 40 alla Lora; pr 
cent. 25 alla linea, per 








dti coni (25 alla li, per 
i cant. 65 per tre vol- 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. mm a 





ipso 


Un 

i, cant. 50 alla lines 

dii La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
'Uffizio, @ si pagano anticipatamente. 





una spesasul bi-] legge ; si provvederà al ristauro degli e- La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente con- 

a tate Il del gen. Chiodo, | dificii ed all’opportuno scavo del fon tiene 
esigeva una Noi quindi confidiamo che il Ministe- | 10; Digi legge del 21 giugno, colla QUER au 
3 Sa colonia, a consi futile con lo|ro della marina farà sollecitamente dar | ui da imcfvard nolo porte duoriinara. gel 
il titolo di taciturno. tia “ L stato delle nostre finanze: fu quindi ne-| principio a codesti lavori, che speriamo bilancio passivo 1868 del Mi l'istruzione 
ro Concilio. Tutte queste vo. cessario restringerlo una prima volta, e po- | ranno affida! all'egregio colonnello Giani. | pubblic 64 e colla 


+ Beauvais, ha scritto cun | 
De al presidente del | (Ondamento nella tendenza mostrata a più riprese | seia ridurlo in guisa, che l'onere imposto | Il riordinamento dell'Arsenale di Venezia, 
fa d'uopo ripeterlo, non è opera d'inte- 2. La legge del 24 giugno ieri pubbli 


dal conte imarek di i 
ler, e tanto le sue iograzi Ile fi È 
di Roma alle finanze del Regno non superasse la 
BF dg ch'esso doveste somma di 44 milioni. | nostri lettori ram- | resse municipale, ma è della più vitale im- e 
Vero che se l'impe- mentano al certo tutte le fasi alle quali | portanza per tutta l' Ital ed il Governo ITALIA 
andò soggetto lo schema di legge proposto | deve affrettarsi a compiervi senza ritardo, 


gel mese passato, in re o p quanto 
itto saper nulla. Lodò x 5 alla Camera dal ministroPescetto nel 1867; | nei limiti delle somme annue stanziate dalla 
trebbe che nou ebbero mai da tare»colla Regia, nè col 


di Chalons , la re rammentano la bella reazione del nostro | legge, quei principali lavori che sono di 
ea o concittadino l' onorevole Sandri : ricordano | massima importanza, primi fra i quali il | Balduiwo, pè col Civiini, ne cul Fambri, uè col 
oe infine l'importante diseuesione ch' ebbe luo- | bacino, gli scali e le escavazioni. Presnt: DI SO COR BA LA i gi 
che alle elezioni geverali si dovrebbe far cosa 
nuova, anche a costo di nominar deputato quol- 
che buon contadino, come suggeriva Massimo d'A- 
zeglio. E per verità, così la penso anch'io. Se si 
Ordine della leva di mare faranno le elezioni generali, cume io ritengo ine- 
sulla classe 1848. vitabile, converra procedere per via d eliminazioni, 
mento i ‘a 0 giostra, ad 8e- 
Il Capitano di porta del compartimento marillimo | cusai ud accusatori. E quanto maggiore sarò il 
che approvava la proposta presentata 3 numero dei deputati che non avraguo precedenti 
ministro Pescetto. Visto l'art. rl he Fi parlino politici, tanto migliore risulterà la nuova Came- 
veli Per eseguire quei lavori fu qui de- pedala ao are gagiiat | (RICO Gareia i GiNroe 
Allorchè Venezia per mezzo del Trat- | stinato il colonnello del Genio, Giani, e nieiaaeo la Gil eni 
tato di Vienna fa annessa al rimanente | bile e valente ingegnere e coroscitore pro-| compiono il 21.° di loro età; 
delle Provincie italiane, e prima ancora | fondo di opere idrauliche. Nell’esame det- Ricevuti gli ordioi del Ministro della Marina; 
che le regie, truppe entrasse@i», nella no-| tagliato, pratico e locale dei lavori propo: Notifica quanto segu 
stra città, il Governo del Re con atto pub- | sti, il colonnello Giani ebbe a riscontrare A. Tutti gl’ inscritti nella leva di mare 


blico diede a conoscere di quale e quanta lche difficoltà proveniente dalle condi- questo compartimento marittimo nati nell’ anno | mantenerlo nei himil della più 
ro. Una promessa | importanza ritenesse il nostro Arsenale, 4848, e dei quali è oggi pubblicata la lista, sono j e spoghiario da qualunque carati 


10 L T s zioni del terreno, che il generale Chiodo, 9 î 
Mae i vere ole pente IE RIA eni mel sn bero soggiorno I Tel cità e | obbipati a prevetaa si Coni di Mr re | amimatrazioe, 200 gi te pi parti 
‘chietro dopo la lettera al bar. ile arr annessione glorie italiane. Il | trattandosi d'un progetto di massima, non | valere i loro diritti ad esenzione, o per esporre | politici. 

lecreto del luogotenente dei Re, in data! aveva avuto il tempo bastante per rilevare | i motivi che avessero per la riforma. A Bergamo fu destinato Prefetto il: signor 


uiicave Jo statu quo. e 
6 ottobre 1866, controfirmato dal ministro | con quella precisione, ch'è necessaria ailor- 2 Que: si trovano in patria devono { Coffaro, che già fu in quella citta, e conosce gl' 
tarsi entro 45 giorni dalla data di questo ma- | interessi di quelle popolazioni. Viene mandato 2 


chè trattasi di accingersi all’ eseguimento 
r 4 gui fifesto, quelli che sono in patria, ma fuori del | preauere ii suo posto ad Aquila il signor Bosi, 
delle opere. Il Giani, con istraordinai f leto od a bordo dei bastimenti | ci era a disposizione dei Mimalero, e che tutti 








































trovare in lei un 
: un giorno annell Germa- 
nia metidionale, che è in gran parte cattolica. Se 








Sapete qual è T opinione di tulli coloro 










Betunatire si soi sbilai. ed ulfcia 
a Roma a formarvi una legio 
Seno dello stra | modello dlla francese, perchè 
i Macksu. Egli ba lo- po. ince fieienae 000 LI dall pe proposito nella Camera eleti > 
i ) importanza alle rivelazioni [© la sti dif ) 

UIARAAGIO: do di quei gioraali, perchè conchiude che se « gli generale Bi pt i] ATTI UFFIZIALI. 
Cana’ gu Era | ultramostani cor aono immaginare sula di meglio coli D' Aloico, Fas Maldini, di 
N Peratiglarai. sì, pio | per Wperentare di mondo , si può sinceramente | ’DOFOVOl nico, Fambri e Maldini, 

» Pi | congratularsi della loro debolezza. » scorsi che abbiamo riprodotto per esteso 


\ ifeatazi im DI 
Dn i nelle colonne del nostro giornale. Al 17 
gennaio di quest'anno venne sancita la 























































Il nostro Arsenale marittimo. 









‘a00D) 
Come già alcuni giornali banuo riferito, un 
Piccolo movimento nei Ltu ari delle uustre Pre- 

letture venue deliberato dal ministro deli’ interi 
che seppi 



















































i sa di più 
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‘Girolamo David capo deila | Depretis, nominava una Commissione, con 
‘liberate cli imperialisti forma in- | poteri speciali , allo scopo precipno di 
























scorso deì giornali prus | tjy, i È o * 

dre, pon prus jtivara 1 lavori nel nostro Arsenale e di! fetto all'arte ed alla scienza, si pose a stu- ti rade dello Stato, devono presen- | conuscouo ottima ed onesta persona, pazientital- 
proporre t gram. lavori ei rui di} diare TECTITI rogeiio ed i iav mice di un wiese. Quelli poi che si | mo + diligentssicio arministratore. 

ul estero, 0 ia corso di navigazione pa- »olea parere opportuno, dopo gli uitimi fat- 


u», iuuter sede all’ obimo Prefetto Re- 
vuitavia un' aiira importante 




















assetto dell’ Arsenale medesimo. Nvi al certo ; ri e presentò nello seorso maggio 
ni Misietero il risultato dei suoi studiî e | "tmeuti ail' estero, dovranno presentarsi entro 15 
delle indagini fatte. ll Governo si trovò | Sorni dai ico arrivo, ne questo arvenga în un 
© 3 VOTI trovò | punto del proprio compartimento, € di uo mese ve egli poteste soglenere quel- 
sienrtti fronte a due progetti, e vincolato | se in aliro compartimento. Ad ogui modo però la lia quae è adaltatis- 
per. daile disposizioni della legge. È tazione non dovrà essere protratta oltre il | sini ; il pensiero di desti- 


perciò nominata una Commissione in Fi-|3f dei ese di dicembre p. r, per ragioni perso- 
3. Gl'inscritti che, per ragioni di di potuto recara: 






rse la sua dimis- | non vogliamo mmovere accuse alla predetta | 
perchè | Commissione : sappiamo beae quanto abbia | 
ufficio | opersto in mezzo ad ostacoli e dillicoltà 

ch’ essa ha potuto iucontrare. 

— "Però non crediamo di andar errati 


og 
ia, dol 











diminaicsi, e 


iirenza accordata 
crifento affotio per- 
riurava ad omenere + le 

















nell osservare come, se codesta perte del | renze presso il Ministero della marina, pre- [ 
500 mandato la si fosse eseguita, oggidì | sedute dello stesso ministro, e così ‘com-| Shui dala legge, diritto alia esenzione nei casi | è livoruo poi, sarebbe de 
A definiti dalla legge , dovranno produrre De d.agty, recchè fu prima consigliere e reggen- 





i di ved to ili a ini - 
non si gia I ù di ved 0 il { posta: Bizio deputato, Branchini ingegne- | glio i documenti in ‘cati uella tabella a tale uopo muito tempo la Prefettura a F 
gioruo nel quale i lavori re, Cerrotti generale del Genio, Chiodo ge- | inserta. nel ‘a neoto sul recluiamento dal- le ciltà, come 10 generale della ‘Tuscana, 
vranno aver comineiamento ‘als del Genio, D'Amico deputato, D' assai bene le consuetudivi, gl ini 
n Par n 





































lettera l'Imperatore 
io dello statu quo %v- 
an Pestando dal 









parts dell'ep zi 4. Gl'iseritti sono ia- di farsi rappre 
termine. Non bisogua dimenticare che nel | gegnere, De Luca direttore del materiale | © Hinnnzi al Consiglio pei solo oggetto di | tu considerazione del vinco di cor 
1866 il Governo del Re era investito di | al Ministero di marina e deputato, Giani comprovare il diritto alla esenzione, giusta l' ar- | delie afliotà d'ogui specie che riuniscono Livor- 
d A AR eclincalle dol Conto, Idi tato, Gini | licolo 29 della lege. Per coloro ehe, fattisi rap: | ao a Firenze, la sua scella non poteva essere più 
poteri eccezionali, e 4i u occorreva | colonnello del Genio, Isola ammiraglio, mer | preseatare allo scopo di comprovare diritti conforme al principio, che 1 bisogui del servizio 
vita L'Union ci trova | 9° cerle formalità per approvare il piano | bro del Consiglio superiore dî marina, | seuzione, non fossero dal Consiglio esentati, si con- | e delle popolazioni sisuo il precipuo criterio del- 
Hi riduzione : non bisogna dimenticare che | Maldini deputato, Martini capitano di va-| siderara come noa avveauia la presentazione del | le traslocazioni. 


Nar egtare che non si de È 
Liber p i primi tempi sarebbe stato im scello, Paulucci deputato, Pescetto genera- | Mandatario. | Il posto che il De Magoy lascierebbe vuoto 
lascia da canto | Impe- quel pi - P 3) Di 5. I ricorsi contro le decisioni dei Consigli | a salento; resterà per ora Cla to, in qualita di 


lE Sie iadir, perchè, offrendo | sibile rinvenire un solo Italiano che si fosse | le del Genio e deputato, segretario: Gonnet cisioni, di 
sotto cca ua'pegno al Corpo le | mostrato contrario al riordinamento del no- | maggiore del Genio. Fi dA Lirio fidi di Mistero delle | regge, dal suoni consigliere delegato, attiva 
ve ravece bellaggia il signor stro Arsenale. Circa due mesi dopo chef —‘Questa Commissione inearicò una | medesime, e dovranno pervenire per mezzo dei È qui finisce tutta la lista. delle: nomine @ 
"dotto tanto. chiasso per | 8 Commissione amministrativa aveva a3- Giunta speciale di esaminare i due pro- | capitani di porto presidenti dei Consigli di leva. Erasmict, che se Don sarà per appagare gran 
Pes | sunto il servizio marittimo in questa città, getti Chiodo e Giani, e proporre il me-|i ricorso contro tali decisioni non ne sospende | fatto le brame di coloro cui piacciono le novità, 
1-1 signor Di € che nessun progetto di riduzione dell’Ar- | glio ed attuabile di ambedue, rimanendo a Pa E n -— | attesterà peraltro come si capisca che questi cam- 
a quella lettera la prova, | senale era stato peranco proposto al Mi-|strettamente attaccati alla legge 17 gen-|n 2 di a i: pria ig al biazsenti devono pera: I mea Foti poste 
ip o paro nistero, ad onta delle sollecitudini e dell'in- | naio 1869. La Giunta suddetta era così | tat al Coosiglio , verranno consider i repiteoti, Loodazio qs Deng pnt raggi 
imo che il ministro Depretis | composta: Pescetto pi 3, Isola, Mal- x spontaneamente ; | amministrati di conoscere e sumare gii ammi- 
j iguardo a questo argomento, | dini, De Grandis e Branchini. La relazio- nistratori da cui dipendono 1 loro interessi, a 
venne qui inviato il generale del paio, ne di questa, compilata dall'ingegnere Bran- tuiti di sperare un po' di pace e di tranquillita, 
Chiodo, per compilare il progetto di ridu- chini, ottenne |’ approvazione della Com- sila Ta di tal doi 0 
zione ed ampliazione dell'Arsenale. Quel- | missione generale. Da quanto ci fu rife- quae fi: = pope! Terni Nepol fa 
revano terminate. Ecco che cosa dice iu proposito 









«una promesse, di 
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rito sembra che il baci0 sarà costrutto 






























omaggio al suffragio | p egregio ufficiale sodisfò il suo in 
a seo: LEO A egre5iolita sua intelligenza ed abilità, e | nell'Isola delle Vergini : i due scali di co- | gna quel giornale : 
Cp gine sti irequeoti propose un piano generale di lavori che ; struzione saranno eseguiti tra le G « Poichè le cose di questo basso mondo, co- ) 
jpuò di ratio in tratto | avrebbero messo quello Stabilimento în con-t e Novissimetta ; fuori di Porta Nuovi a me haouo avulo ua principio, debbono avere’ una ; 
È ci RE di | , » I ._ | luglio fine, così le dimostrazioni e gli attruppamenti si 
tere coi principali Ar-j formata un ampia darsena quale avampor- sono Venuti spegneado a poco a poco, e ieri sera 
to dell'Arsenale; l’Isolotto dovrà esser toito mon vi fu nulla, e la celma più perfelta regnò iu 


fi Parigi per rispondere 
0, dl ombre dallo rap pi ece: 

affannano a far credere i ò 

ite da truppe prussiane. rn 





! per ridurre in una le due darsene inter- tutta la città. 
ritto formalmente dalla « La stessa Guardia nazional 





non uscì dei 


rr 

Tolome 5 pus per mesi @ 
IDICR. sappia che l' perchè col i e che non 
es due volte ogni an- può tro’ opposizione di he 

o pio, modificas- | se dol pustola, si conservi pure fresca e piena , si 
‘tao. o i se l'avviso {1 april à È o no innestare molti bambini, ma bisognerà | 
NE ANIMALE. aprdag, i modo con cui egli lo | o » no tutti presenti al momento della rottura, altri- | 
p- | rebbe che con esso si comuni Cid re menti la linfa che resta si secca, e non può ser- 
vo delle che dalla lettera del dott. Berselli | vire più; col nostro metodo, invece, si 


ompilatore. ) 

sa Italiana, Padova 5 giu- | pia i spediscono che, pare che mandi a dirittura le pustole, a conten- | con una pustola moltissi 

tte di pubblicare una | del pus | poste pare che ian, del molti vaccnalori? Par olt- [tatto l pus, che così cone 

rselii, medico municipale quest puo! ri innestare. essere innestato con 

fino dal giorno 25 mag- Comi i coglierlo in un momento che non indano le pu- 
Jomitato di vaccinazione volle i pr tri i croste. Comma 


co 
Îli si fosse limitato di far 
l'esito delle vaccinazioni 
> da Milano, non ne avrei 
vrei potuto perchè, 
ebbe stata cosa tutta al: 
e dal contesto di quella 3 Do 
cata nello Gasset perchè, sci 
couienti slo che da ve 
‘ mostarne al pubblico petare a porti ovo: 
! Venezia la si pratica da infine che da Milano, 
mio debito far conosee- 
tolte cose, le quali, se | atra 
av abbero fatto scrivere di- 
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‘i. medico municipale di 

' pi: pier animale si 

di Le pratica da appo. 
sata dei dottori N say 
Zuod» medico municipale, Galli. 
















__ - inciso Lui Bari artista in 
. , che tutte le ioni che te eguali n i lt 
pene to aergati sui sto; ch vetia lo dins ea ona degli mont, di AO PEPE I con eri ip Piazza S Marco dsl Montella, 
lese uzio la mag- . e Namias lesse una | È 
dell’ ese ‘uzione, dalla mag: sù medicinali delle acque Le Guardie di P. S. arr. 












































































rtieri ; ogni cosa andò e la città tensione 
pressatava il solito suo sspelto gnio ed operoto. 
























































« Sic transeuni demonsirationes mundi! Co- ‘ ccgue 
minciate con l'indiffereoza generale, sono finite 3 o, dello quali venne i, dda giugno: D. M, e P. P. muvresi 
fo, col disgusto generale, » coo una unanime il i son sn, po È 





a” segue miaerali delle Provincie venete, ' {5 Ar dagi 
RA peri PAMi del medesimo. A ba ri ia È pal n 
‘è. Cortese preseotò una Memoria sopra d'us trabecc <ulibo » 
apt ac là e co 

Selo corrispondente prof. Maurizio Schiff per verte nco 


ione negli Atti dell'Istituto. — CORRIERE DEL ET 





limostrazione di riconnscenz: ‘Autorità politica, dii n 
che sensa ricorrere a mezzi di rigore, e non na prowiino, corto; Ni 
il caso, irattadosi di pochi pochisimi sca- « Sscondo 7 \ Lira 

SAU che foggivano, ha i Dertait! la calma alla bilito sui priocipii « in uo sento favorevole al | conseguenza, penare pe Mesi 
città iSfavole ‘energia della Guardia nazio- Belgio. » E Reso PET 
le mani, sarà patural- 
stione 









‘grao numero, ha domandato mai nulla che potuta smmere con- | Rd, 
fogli 












= E! ni Ce nani buito mettere l' ti teressi ed alla dignità del Belgio. Ma lo, e Ùi 
tanto efficacemente ha contribuito a ri È trario agl'ioteressi L , e . " pt . 
l'accordo di cui paria l' Indépendanee non s9- | mente l'alleato segreto arr etici Hi 0. c. Coma ‘verbalmente il sunto di 7 Figi air 
he meno favorevole alla Francia, sarebbe | trollo, ed aumenterà ceri de dl ni o. | 10 100 lavoro, che (la sul tavolo della Pre- Venesia | rn 
inendosi il più po Opera Su8: | sidenza, nel quale a discutere e rettificare al- La R. Prettura ci Vicenza avvis. vie ero di reclamo devono 
Di li non 


r 
‘n0o ricercare quale dei due paesi abbia il È nf ; i 
superioio in ua alle, che ha precisamente per i Graeme però, PO AR rio feno: | Cupi argomenti relativi all'analivi dei concimi. do rimenta priva di Sio 1a vi 
Salopo Hdi moltiplicare i loro rapporti, e, per coD- per RpPDagio mer, rit franeo- temazion: delle 16 Roxgie de 
sequenza di salvare e luvorire egualmente i loro get come pare uo gico «et te 
famsormmtirecipreti — a Mo noe porrà ‘uar mollo contrarista quest'esecu- | contiene le seguenti 
Scrivono da Brusselles, 20 gi o | zione. 5 ; si 
pro da e eva una maggioranza di | Considerato inoltre, che_ presente mini in ea 
ero ioni al progetto | britannico non vuole più considerare la quistione | africa i 


del 
30 voti contro 24 le modifi " oprert 
orresto per modiiderato come un allo | tunisina sotto un aspetto politico, che l'Italio, | linee Jong 











p. p., N. 6210, i gio. 
rispetttvo tratto 






ed eran venuti col proposito tenace di rimeltere | 
lma ad ogoi costo, S' 



















| 
princi sull’ arresto personale, 5 vi rebbe opporsl 
Il Giornale di Napoli del 28 scrive, che dal | personalmente osti ignor Frère Orban mi-| per la sua generale politica, non Le Gaertal la materia delle protuberanze sola- 2; i legge, V 
Ubi ‘illinterno quat fpedito i ve, cho dal | Piro delle finanze, e al sigaor Bara, ministro della itolatamente alla Francia, ci semi tolto pro: À arr 
Pe Di Lorenzo, fun- | giustizia. Si crede che ente Fbi sdranno costretti | babile che sotto un pretesto finanziario la Fri i i 
n | mira una nuova fase nella sua politica Noi abbiam 


Pare che il Re rifiuti di sciogliere | abbia in , 
di feerrchà è co0 ‘ana, che forse è già eziandio cominciata, per 


Gabes 
La k, el 


sedia telegrafico al ca 
gionante da Prefetto di Napoli": uti ella mi dà |il Senato, perchè è convinto che le nuova elezioni | all 


« In tutti i telegrammi, nei qual ° 
ragguagli sullo Atato” della hubblica ranquillità di | darebbero una ‘maggioranza sfavorevole al presente | operi 


giornali clericali 
ventare la Franc 









( NOSTRE CORR 
Firen e 
2a La Commiss 






giugno. 
4 inchiesta ba 









iovedì scorso, partirono da qui 


segret. dott. G. Nami 











































cotesta illustre città, veggo, con viva sodisfazione tto. o di 
quanto bene abbia prodotto il volonteroso con-| *ONARGHIA AUSTRO-UNGARICA. |il ministro della guerra, Si Ahmed Zaruc teatalivi di provocaria negli à deli 
e ia sracale Va Da cani ammiraglio di marina, SÌ Abasen. Questi due per: di Freocia. di tenere le sue sedu e sila Sala dei Cini in è rà 
ta. preco di parteciparie i ringraziamenti | SM. is Regia di Portogallo arriv) ogE sonaggi andarono in qul paese (Provincia di 828) | "°°° 11 sonore Galvani. — Aonunciaino con È stata costrelie a Lilo, d TS sovranità te 
che io le porgo in nome del Governo, e quanto | alle ore 40 1/2 antim. a Penzing, ove fu ricevuta | POF sedare uoa piccola solievazione ini da imimo nostro Galvani richieste di biglietti « 6 El'indirizzo dell 
assegnameoto si faccia sui concorso di tutta la ‘da S. E. il ten. mar. barone di Kudriaffsky, e sen- Fre tt i quali si rifiutano di pagare gli esor- | olii da quasi im; 4 la quale probabi 
* cittadinanza nel proposito ‘di mantenere l'osser- | ga fermarsi a luogo, proseguì il viaggio alla volta itanti dazii. | Fio di Mosca. ana di he non avesbbe puiu resterà senza ci 
vanza della leggo e la tutela dell libertà or. Per riguardo allo siato di sofferenza Ti MOSCA. binaein, direttore del delto Con- re più di due 0 13 cento persou mainacare (c 
innanIS. » la M. S. robabile sua grande stane servatorio , veone qui l'Austria che vio 
c Roma, che irrita 


l: ommnesso durante il viaggio, per ispeciale NOTIZIE CITTADIN in ciba 
tara mine slariore ricevimento. Si suppone SE 24 sedi tare I già gli era stato PFO- giore di persone; m: perchè sì verifico: ven 


ri 

ini Ne S, M. l'Imperatore si recherà domani a Lees- 4 n 

sigoor ministro di Stato, all’ apertura del | © Fellel Sa Giunta ” î 

‘Corpo legislativo nella seduta del 28 giugao: Co —_ — | municipale spedì va telegramma a S. A. R- il patti che i nostri Couservatorii italiani non sO o deposizioni dei te 
a termini della Costitu- Gi viene comunicato de Gmunden, dice l'Os- | Duca d' Aosta per espimegli, a nome proprio e pan nemmeno di offrire si nostri artisti, i quali, dovranno cadere in . 
il Corpo legislativo dev'essere convocato | servatore. Triestino, che la GUITiENOE ille ferite | gella cita, le più vive feliciazioni per il miglio- | #€ vogliano forti 

catro i sei mesi che seguono il Decreto di seio- | di S. E. il Gran © ‘mbellano generale d'artiglieria, | ramento nella saluto della Principessa , e questa condannati a 


FRANCIA. 
Diamo il testo del discorso pronunciato dal 


gi è 
he ud 

giornali 
inesattezze, © riet 
dal fare i resoconti. ©’ probabile che li Cu 
ione si preoccupi di questo fatto, e concess 
iornalisti €. Firenze UD posto nell s..: 
















nuovi errori, da 
Egli manterreb 
giornali che non 


















gimento, iù lontana per la vostra riunione dine di Creoneville, fa sodisfacenti progressi. | notte riceveva il seguente riscontro : pitt 

Di È i Leopoli 28 giugno. Principe Giovanelli, Siadaco fico ad vi le 

qu ct gn fio ebbe luogo. nel cortile pi Venne: ceo ta presi, cche sa) phi di de a ale intnoi 
iggio stinato ai senetori, a deputati ed agli ex depi Ù RAI; por. ingi 










S. A. R. il Duoa d' Aosta ringrazia moltissi- 
mo Sindaco, Giunta municipale, ricorda con pia- 
cere tempo passato Venezia ed accetta con grato 
animo dimostrazione loro. 


legge di ficonza @ 
rogo di di finenza Rito 


Itri affari di Stato. Era 


ne. straordinaria del scoglio e approfi 


rivoluzionario — 
temere; attratta | 
di trovarvi uu pi 
Frattanto la Pri 
i guarda c 
quale spinge gli 
loro naufragio 
sa attende che 


Comunque sia, è cario che il pubblico ascor 
molto numeroso l'e sedute. Mi si dice «be 





« tar) situazione, il Governo dell’ Impera- 7 
tore reputò cosa opportuna e politica. procedere — D'ordine di S.A-R. 
immediatamente alla verifica dei von [i n eden di Aiutante di campo, Dragonetti. 
cessa i incerte! ralidità | di deputati onsigl . 05 vane 
ot ri letali in ogni i cu la Delegazione polacca di one sa P PA irtigi een Seta Ki luglio gi sarà x 
ef Governo non crede che la sessione at- | più ancora, Mele A È completamento dei muri di cinta dei pubblici ' a o ua 
tuale debba avere altro scopo. ei di raccomandarie mag: Sola ‘mediante ribasso sul dato di L. 6660:86; E A fmi Pi Va! pato ale pron ie vicsaga uno 
« Il rinnovamento del Corpo legislativo me- termine per la diminuzione del ventesimo sarà | y'aitr'ieri si fece achi near oca foste ad 
15 giorni a datare da quello della delibera. chisdafe ca orR la Ù È 
Ù donna che vende stampe e giornali in Campo a a (ide le porti, peroret 





r50. mete, il conte 
dallo della Guardia nazionale di Ve- ‘ non fowero tenute mu l'u 





atfiaché le seduto stesse 
priuzitivemente de- 






















bbandonata, e 
si vedrà il suo 



















diante il suffragio universale, è un'occasione na- 

te Dt ei: iorno 8 si terrà l'asta per l'appalto del | ‘Tuca, Un individuo presente alla onesta do- 
Sade, si permise rispondere per conto delladon- dell’ Opposizione hab» prustc ri wottrira che dulce Lotto 
na, è l'ora della cre Pea un quario il passaggio nl secon» «dio iusse già una pri nella sua politi 





ranno dalla sua 
Fariseo non re 
Noi abbiar 
sere il conte di 
gli uomini di « 
tardi ei si lusi 
tedeschi del Su 
brillare alla cit 
della Chiesa ca 
che sia ancora 








brenta, 

d'ora alla brenta, alludendo con queste parole all’ | YA che fatti d' illecite partecipazione iv 
ubriachezza della guardia. La guardia se ne uffere. ‘? N fossero. Oc ber . 

nacque ua diverbio, e si » alle mani. li fot * 
n freni " ,, |to è assai deplorabile, è seppia lorit 

ua seiciara Lei i [i Relle arti. — Nelle velrino di Naya c'è | di P. S. haono disposto che in g 
asesione straordinaria del Corpo legislativo. » seit È Ade 5 gua, diatameote assoggettata ai Consiglio di disciplina | 
Il Times del 28 ha per dispaccio da Dublino [ina Giovenelli, a cavallo, lavoro del conte | per una sc;era punizione, cos per eusertì #6. è 
Li cera i eil | SI piego: rea Morosini. URALI ero, ubbriacata, come per aver messo meno alle cl 
Troviamo nei giornali francesi il rendicon Fofeet oggi furono tenuti merting a Cork, | Notiamo la eleganza e la severità difficile del | armi; ma sarebbe del pari necessario Malone ii 










sessione ordinari 
zamento dei poteri pubblici, 
i progetti che gli 
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del dibattimento in seguito al quale il signor Ro- x > c 3 Ù 
praga rapiti nale il signor N° | Limerick, Enui, Mullingar, Drogheda ed altr luo- | disegno, ‘giungendo che ci parve assi bea preso | ogni coso dal dileggiare gli agenti di P.S. È un dei è 
legrafo. ll signor Rochetort era accusato di com- hi per appoggiare una mozione tendente ad ot- | l'efetto del movimenio bel destriero, che cammi- | grave difelto, che abbiamo ereditato dalla mata- | Deo © conte di Bisma 
pilcità coi signori Roberto di Myarle e Gornebois | tenere la liberazione di tutti i detenuti — Viici. na al trotto, e perfettamente raggiunta la rasso- | rale svrersione alla straniera signoria, e del quela {> per questa via, 
PR reato d' introduzione e diffusione in Francia | Furono adottate risoluzioni ch' esprimono ta sf- miglianza del cavaliere. Se no potrebbe cavare | è indispensabile liberarsi pel prestigio dovuto & chi | rritare i pi 
della Lanterne. De Myarle fu condennato ad un | ducia nei così detti messaggi di pace, finchè i pri- | un ‘bel gettino in bronzo; e ne varrebbe il conto | rappresenta la legge e tutela l'urdine pubblico H , por affezio 
della Lenterno De 0 Ireachi di multa , Corne- | ioaieri non siano liberali di farlo. Ma, a parte il consiglio, dobbiamo intan- ‘A questo proposito, regisriamo uo sl- può fare una c 
eri Ron sinorderano all'adunanza 5000 per- | to congratalerei di uuoro coll' egregio autore per | tro fatto grave. leri le G ae 8: arresta. | "OO deal cia 1 
5 . . si . S. i loro. E le 








bois a 6 mesi di 





carcere e 500 franchi di muita; È ” 
(è | s0ne con tre bande musicali. questo novello saggio del suo valore nell'arte. Di- | rono a Castello un tale 





iziato 
che essi comin 
























Rochefort alla pena menzionata dal telegrafo, dele 
3 anai di carcere, 10,000 franchi di multa AFRICA. Setta, E “i gonte MO- | quantità di lezno ca. irabaccolo, Immedieta- Ta quest 
l'interdizione dai dit civili, politici, d'elezione | Serivono da Tunisi all Ousrnatore Prictine | iti Ci Pen ia erità del vecchio adagio, | mente alcuni amici dell’arrestato, o altri, fecero era 
ed seggi. eLGIO e nolizie giuate da Parigi , conf ogni propria eccezione. || ressa addomo alle Guardie pe iberario. Eat fu | po} cnr ansa 
È tanti delle Potenze d' Itali trai rono costrette a__mostrare ‘mi, ma la lotta PO , nolroro ivi lo 
d presen! Ospizio marino veneto. — Leggesi nel- | era quasi decisa in favore degli ! ria che di reorimin8- | dallo Halo È 










ser l'avvenire. 
ida tratta ia sua 





Si logge nell’ Indépendance belg 


« Il sig. Wanderiweep, ispettore gener: arrivò a tempo un picchetto di truppa, 


ten solo deayerderli, ma contribuire all'arresto |‘ uenk OPimione contima © noli pertidi, c 


ma, la quale (: 






































o frrorie dello Sito ed uno dei membri » opere alia gli ch | i Ministero, ni suppongono che di 
missione mista franco-belgia, è ritornato da | Francis a e di parecchi fra quelli che ne aveano inistero. *icuni suppongono che die- X 
Fora. tenero) sera sile dieci. Questo onoresole | la quale, per divergenze delle vedute Po. | gaszetti, tostochè lo permetterà la stagione. prese le difese, seoza che avvenissero morti, fe- rlcoli di gd giornale i sis une nu | Bimarekt =. 
RarEi svelo" si è recato immediatamente al palaz- | tenze, non poleva esser allora posta in ese / le relative saranno sostenute: per UNO | rite o cont' va combinazione mit isteriale bell'e fatte, e ere n 
Lo di Brusselleo, dove i minietri erano riuniti in | ne, è ora riconosciuta da tutte le tre Potenze, LS e Tesio), caga de Comu- Lo ripetiamo : nei paesi civili queste cose non | 4020 che l'on. sbbia già im pectore Îl Si fo gn Io 
Consiglio sotto la presidenza del Re. la Francia è incaricata di metterla in vigore. In boe] to ai di Crespino, e gli che in Vene: sia (Toce Nesta: CI ario oggianal così bene avver. SUR » 
* Sua Maestà non è Ù . A. il Bed, i, dovrà . utt: vo secondo fue, che nor i 
bigg rasta a Lackeo S, A. il Bel, per conseguenza, dovrà Armare sappiamo leggere un ticclo di giornale denza a | 339 giornale in 










vedere chiaran 






vere la pretesa d’ind. mare quello «he sta pri 
riga e riga. Per uto mio @ per le infor 

zioni ‘che ho preso, ti dichiaro ‘che © 
dell' Opinione risponé: 20, sì, ai concei! 


1 $i compreade che ci surebbe dillcile di | un nuovo Decreto, cho istituisce la Commianione Reale Istituto veneto di selenze, let- 
render conto della seduta del Consiglio dei mi- esecutiva ; essa consisterà di un presidente tuni- | tere ed arti. Ls adunanze di questo mese fa 
nistri. no e d'un vice presidente francese, il quale se- | rono tenute dall'Istituto nei giorni 20 e 21. Il 

« Però, secondo le inform tindo ‘verrà nompnato dall'Imperatore Napoleone. | presideute cav. prof. Canal diede lettura del De- 
mo raccolte, possiamo dire ci ssione fiaanziaria dovrà orga- | creto Reale, con cui Sua Maestà 
sione cootinua a manifestarsi ‘adoperarsi per. accrescere i | zione del membro effettivo Gar a 


lative alla quistione delle ferro pro vere tutti i debiti, | per la quale il seggio presidenziale 
sui prio- Correnti del Governo; e rifor- | sunto dal vicepreiisote senatore P. 










cese ha scoavi 
zioni cattolich 
sono minaccia 
no dei quali è 
Prussia diveng: 









spazzatura stradale, deouncie 4 
rte dei pri 





una © ebagilela , nh 









































; "L'accordo sembra essersi stabili 3 
i interni, ener è correnti del Comerio | "e" me. 8, R. Minh, lese la Commemora-| __ ACcogltori d'immondezza (> 0» Gicarsi la cauta dave cer \ 
a INIT ni mezai del paese ed al pa-| zione di Giovonai Minoto, ed il m. e, Turazza | Contravs. de parta dei gonictiazi dia pat rita regrDi Tila fe de 
Jet gamento degl’ interessi. — quella del Paleoapa, nelle quali i parò di lavori Pos ei e aigoati  Immondesse ‘© 3! ferie da OMdi ssd ea rtiato della | -‘d, che gover 
\ _ Quota ola Commimione toanziaria sarà fo a delle doti di qui due defunti tnambri dall. | Abusivi potegginnti, 1 i di icomneere” ho ich dal too provate || (S. Retdi F 
Ì caricnta dei pubblici fondi, dovrà organare iuto. ‘gombri strada : chezza del suo procedere | |", 
i gane, percepire le imposte, e Monate ta |". Dal m. e. Zanardini fu presentata la decima | | FOVegbi senza licenza... va tel] RIPA MN EI amet. 1fio quelli ine te dita dl oro 
vita: Indép 7 sona, Perni ti ione ed esportazione. Accanto | decade dell Fis muove © più rare dei mari Me- | eee EUiMlO uil nolo di legge. > di dere in tutto un i sondo fine, trmipere | e dla Repub 
e cal Commtosone tec ie, fagarà una Com- | ditiraneo ed Adriico, da li figurato, detriti | Blanca mancanti del Bolo di legge. > ‘| È dei conpiraione ci: alert fi peri Atos]. fl veroare la Fe 
QUE ne do rotiroilo, composta di membri, ceti | ed ilustrae, facdo seguito in tal modo all pre- | Lordre eee cssime (© I deo ti compiratori, che vi guardano l'uno sOnTab mostra nuot 
ì i one Pine icon dello Stato, tanto all'estero | cedenti decadi, che trovansi; pubblicate nei volu- | Erbe guasta sequestrate 8 gli egg ifageo e n pirieeo a moaten AMfi sr LIBIC: dalia 
pia" Iepitmo che le jlormazioni ch eta pab- | quanto nell Reggenn a tni delle Memorie dall Istituto stesso. Ben) iti gni n 
ca‘qun ogg oo bio pr istat he di |" Vi anraoo & membri (ecs, è aan 037 MD. e 'Suskii presentò una compendiata Totale delle demonio. 16 lira nie go CO ehe i asori salaletci pippe copi 
aocrscare ancore ques’ incertezza. Sembrerebbe, | inglesi, quali sceglieranno fra loro un Presidente. | eoporizione cel modo più vantaggioso di risolvere Promo l'ulfiio dell'Imetorato dalla quarilo ro gi pronti ; sono ‘el tutto fosuesistenti; è i | - PMEPlacito, e 
ene mano strie muove. dillcoltà è che Ia | Gli attributi di questa Commissione furowo alquan- | una serie di equazioni lineari, risultanti da oser- municipali trovasi va sigillo. d'ottone sopra il! geoerale La Me n alc Meo core dalle 
ad esempio, io so che non = 
'icerè d' Egil 
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EA DAS LERISTE 


TRA uffi 

bi A Panino tomi, lubetto È patti, e perci 
Poni, linfi di cui certsmenie epprofit- È diritto di des 
pi pl heon [er teremo per innestare qualche bambino, e di cui || turco avrebbe 





a r———————————————  _._————_—___———+—+—111kl1kkÈÈÈÈ}% 8 
gi secci Da | d'uno bensi sano, ma proveniente da genitori in- | il dalle per mezzo di tubi capillari o | il corrispondente nui Es i Vi 
quell ita parrebbe che ta putole sano tt ft, com si ari 2 a proveniente da geaiiori oe (1 ‘più precisimente con cannell "api ai l'iovi agere periasa perito pipe rd egrnti 
al sul Wadi pr dl innesti ; noi, con la ma- | taria alla sifilide? come potrà dar quello che non Brettonneau. — Ed è appuato di questi caunelli che | di cui vi bo ito ) 
Sea lì tre pustole, ne facciamo almeno | può pit Media Lara in quel | ci presa vare A TR saran- | la aaa a vi terremo inf. ite 
I È a campo che voleva evitare, ma faccio puato, e ri- | no quelli tomune, fusifomi, ma ad ogni | vaglia postale. Se occasione di vedere | sana del 
5 o ea eo Ma p doll a pogrom | po, be pesto palla miele cetona modo pare piacciate di farmene | gio Namias vogliate ringraziario rene re | lei Sbbiamo i: sato modo inavgnrato il | di amministr 
Di misi frico penifere= agrirverti id Venezia giugno . me delie gentili premure. Egli avrà già ricevi rel “cinazione animale coil inve invadere i di 
guito a Lp : h Gio. dott. Dvono un plicco di stempati, che consegnai alla Posta per | sic con una pustola fet'aci Y commercio, n 
‘E. questo dico relativamente al modo di trar- e Mi ce nil ADR Sr Rene 
fenare pal nostro. cc. ec. Insom 


























































A mo 
re il pus, di conservarlo, d’ usarlo. Non entro tel- Ecco le due lettere ricevute dal dott. Ron- .__A voi egregio collega, mille scuse  ringra- eta 
re di Ptone della utilità della v ca entro De | rami: ; siementi ensore, Tenuonil pel mer Vogro "abi! create Risto 3 sembrano vamalo che 
male * 3 4 pito non venga intre ‘ato coppa 
it 17 gi 16. | Fit Dott Pace Data agi tommaso Bee 
Pregiatissimo collegi i n i i, = via Cernaia,N. 7. settina è del contenuto, e lan crediamo ch 


Gli è anche a nome ntilezza non avele vo!ui guerra tra il 


sita ge 
Milano 25 gennaio 4869, | debito. 





































































è i r poi felici di ; ever 
Carissimo e pregiat. collega. | utili, alla nostra vit, ih qualche c sà 
i urguine io della vaorinarione animale ctatavi | mante Mido Ho ricevuto ie: "a *oti-ciicia ser cos Bipetendovi ancora i nostri più sentiti n La Ci 
ste 5 i i restera i, porsettamente ros) Re E * te già fallo, pa 
î , di — | piliarità dui iubetti srinande da ue Belt ciale repondente an per coplo mio a dert fe el ancora ter 
» Abbiate;) duaque le nostce gr 1 nese sresioi » è e sila | i afia iatiora cdl rai mia iormu- | fettuosa strelta di mano, e sem emi quate vostro |] ® tuttavia 
di quelti che > , quao- la dilvirlo convenienismenie senza  progiudicarne col ret È siamo oran 
peli © Ta occasion è L proprietà preventive dei veivolo? 06h a gf Î 
‘a riliide, ma co. |c' tra volta, utili. Diteci ; grazia quela sia le officina vetraria } uno giu 
nou che ci troviamo già in eincrtroze di | di Vees:s che si sssurverebbe di fornirci i tu- Dott, Frs 4 Dati'Areoi Le so 
+ puepra e abito Ro, prova ìn gentilezza | ett capillari, come queti ebs usate voi a Vene. spi a carie 
oe bri cpr sn paia voloariari la 7oriza gx nin Pitaet it sa geni grato di detti tubetti, medesimo PS.— Tengo conto della cortese 1r" bastato a | 
age opera (fo che sempre si proci ae | Cisa si già citato spose che è prat init pt costruire a Venezia, all vopo | ratezza de 
adopera (© bambino po è die sive ba ‘cui vi odio @ ollirò le incomede rigira per i di tertare RP mosolto il | 
stare. | Snoecipti, e le questione + le da Uhiamo saputo più specialmente dagli 4n-| 0; Ù tenente i M sione d’ inc 


), he voi usata togliere } intasde «40 io di le 





SOT tre ngannato, © © veduto, se se sarta nali escl Pub. (4667 
, atei 
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MANCANTE 


VEDI BOBI NE 
SUPPLEMENTARI 


"e. Mante!lat 


tarono il 30 
Per questua il 
tre commette 
utore del fu 
Ottega da cafî..; 
legna a bordo 


detta vi rg 
Fealazo: uom 


ulo per 
Îo impedire le 


berato 
dei Cinquecento, 


sti le mnoltissime 


possi 
bibe potuto con- 
Praoue in tut 
Mdosi di tutte 
0 mag- 
erifichi sempre 
Spina, così è po- 
le che udrango 
‘he ) giornalisti 
tesze, O ristere 
che li Commis 
+ e conceda a’ 
p posto nell'eni 

hessuna delie: 
emiciclo è de- 
agli ex depu- 


il pubblico aecor- 
Mi si dice che 
tate fatto varie 

650 appartenenti 

lb le sedute stesse 

iaitivamente de- 
lo di questo se- 
oredo che 
8 1 giudizii fate 
perti, permet 
ga:'o. 1 gi 

i mostrara. ci 
se già Una ni 

picne vella 


ina gli 


I Opimione è della 
luv' impedisce punto 
del suo provedere 
ta smania di re 
ne, termineremo 
stabile, pari a guel- 
dano l'uno con l'al- 
è monossiliabi per 


pio, io so che pon 


iunciatomi tubetto 
certamente approfit- 
bambino, e di eu 


modo: inaugurato il 

ine cnimale coll inna 

p va» vustola frttari 

i giorni inavgurere- 

ii'bome coi soldati 

dene in- 
ner cora 
iboli, 

e aunque della case 
he con squi- 
svi il nostro 

| essere 


i quale vostro 


lega 


sbl'Aceua. 


sa proiferta di 
tanto È tubi 

di legno. - intanto 
guarderò tentare 


ASSOCIAZIONI. 
11 L.37 all'anno, 18:50 
Pe Vormare, 525 al irimestra 
Par le ProviNciE, I 45 all 
30-50 al semestre; :25 al tri 
1a pesos parte 18661, annata 
1460, 0, po sci ila Gi 
IL 
STA, it. si ricevono all Uffizio a 
în Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
San hot), per ltea, afroncando, | 
ia olo separato valo can. 8; 
Wifi arrirati o di prova, ed i fogli 
ul inserzioni giudiziario, cant. 
Mezzo foglio, cent. 8 sape le Long 
tto o devono essre alfrancate: 
di'“ftcoi non pubblicati, no si 
pestituiscono; gi abbruciano. 
qgl pagimanto devo farsi ia. Venezia. 


Ad 


VENEZIA 2 LUGLIO. 


Noi abbiamo fatto cenno ieri delia tattica di 
giornali clericali di Parigi, i quali vorrebbero spa- 
tentare la Francia e |’ Austria , mostrando loro 

che, rotto la direzione del conte di 


nel libe 

il sig. di Bismarck 

dei mezzi per far commettere ali’ Auatria s 

nuovi errori, dai quali egli spera di trarre prof 

Egli manterrebbe , nella stessu Vienna, parece 

giornali che non avrebb:ro altro scopo che quello di 

trarre in inganno il Governo austriaco sulla via c 

deve seguire, simili a quelle popolazioni marittime, 
le lorc coste con segnali 


temere; attratta dai 
di trovarvi uu porto, met 
Frattanto la Prussia, tranquiliamente seduta 
riva, si guarda con gran icolo verso il 
quale spiage gli altri e si prepara ad assistere al 
loro naufragio per raccogliere le loro spoglie. Es- 
ta attende che Îs popoiazioni cattoliche della Ger- 
mania sieno mnalconiente , che la Santa Sede 
Jandonata, e poi, dato il momento opportuno, 
10 protestantismo feroce miligarsi, 
‘ito di tolleranza religiosa penetrerà 
nella sua politica, e i cattolici anch' essì si gette- 
ranno dalla sua parte. Il malato abbandonato dal 
Fariseo non respinge i soccorsi del Samaritano. » 
Noi abbismo sempre detto che crediamo es- 
sere îl conte di Bismarck il meno scrupoloso de- 
gli uomini di Stato, e perciò, visto che presto 0 
tardi ei si lusinga di gittar l'amo tra i cattolici 
tedeschi del Sud, non è diflicile ch'egli vi faccia 
lla cima anche quest’ esca 
sa cattolica. » Ma tutto 
che sia ancora allo stato di tendenza, e che il 
conte di Bismarck non possa andar troppo oltre 
,, perchè non gli potrebbe 
di irritare i protestanti pberali della Germa- 
nia, per affezionarai i cattolici. Il co. di Bismarck 
può fare una cosa soltanto per quest’ ultimi 
descarli colla buona intenzione di farsi giuoco 
di loro. E le tirate del Monde fanno credere 


un troppo lungo cammino, 
proprio sul serio le approvazioni tel Monde. Que- 
sto giornale in un numero successivo, ci fact 
vedere chiaramente che il suo ideale è | Europa 
prima dell' 89. Allora tutto era per lo meglio nel 
inigliore dei mondi , ma poi la rivoluzione fran- 
cese ha sconvolto quel moudo pacifico , e le né 
zioni cattoliche che si sono indebolite a_vicenda 
sono minacciate da ignoti e tremendi pericoli, u- 
I to quello di vedere che la 
ca di loro. Per conchiude- 
eh 


l'articolo del Monde susciterà una 
tiva di Eorico V, di Napoleone III, degli Orleans, 
quali tutti pretendono, 
Mc; siccome il Monde noa si 
Frai 

cia è governata, non #' av pi 
mente viene a dire che il Re, creato dal suo 

baueplacito, governa male anch' esso ? 
Da Costantinopoli ci vengono sempre nuove 
rova dell' irritazione colà destata dal gio del 
è d'Egitto in Europa. lo un opuscolo semi 
le, il Vicerè vi è accusato di violazione dei 
, e perciò si conchiude che la Porta ha il 
diritto di destituirlo. Dall'altra parte il Governo 
turco avrebbe anch' esso in una nota stabilita li 
posizione del Vicerè d' Egitto, il quale ha il diritto 
di amministrazione dell’ Ezilto, ma non può, senza 
invadere i diritti del Sultano , nè far trattati di 
commercio, nè inviti uffici Sovrani a'Europa, 
nè trattare per la neutralizzazione del Canale di Suez, 
cc. ec. Insomma le relazioni tra la Porta e_il suo 


Turchia da qualche tempo 
igliare il mondo colla sua energi 
credismo che nemmeno per questo avremo una 
guerra tra il vassallo e l'alto signore. 


La Commissione d'inchiesta non ha 
ancora tenuto che una seduta pubblica 
e tuttavia sopra un fatto deplorabi 

in grado di pronunziare un 
franco giudizio. p 
. Le sole convinzioni del deputato Cri- 
spi a carico dell'on. Civinini non avevano 
bastato a far dubitare la Camera dell'ono- 
ratezza de’ suoi membri, e non era stato 
accolto il partito di nominare la Commis- 
sione d’ inchiesta. 


Verotiì 2 luglio. 





GAZZETTA DI VENEZIA 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi A giudiziarii. 


AI principiare della seduta del 5 giu- 
gno, il deputato Lobbia domanda la parola 
e con accento grave e misterioso pronun- 
zia le seguenti parole : 

«... lo non posso, senza mancare 
alla mia coscienza, mantenere più oltre il 

lenzio. Annunzio quindi solennemente alla 
Camera, che posseggo dichiarazioni di te- 
stimonii superiori a qualsiasi eccezione, le 
quali dichiarazioni sono a e: di un de- 
putato collega nostro, c si riferiscono 2 
lucri che avrebbe percepito nelle con- 
trattazioni della Regia dei tabacchi. Uno 
dei testimonii che comprovano |’ esistenza 
tali dichiarazioni sono io,e le dichi: 
zioni, colle firme legalizzate da pubblico no- 
taio, sono ‘chiuse in questi due pieghi che 
ho in mano. Nel giorno in cui nominerete 
la Commissione d'inchiesta, mi farò dove- 
re di presentarli e consegnarli alla mede- 
sima, ed anzi mi presenterò io stesso coi 
testimoni: per essere contemporaneamente 
esamina ‘0. 
« L’ inchiesta, o sigaori, liquiderà la 
de' fatti e pronunzierà se ci sono 
dei rei o se ci furono soltanto dei calun- 
niatori (Bene, bravissimo! a sinistra — 
Sensazione. ) » (*) 

Poi quando l'on. Bonghi espresse l' 
viso che quei documenti, per quanto im- 
portanti fussero, avessero ad essere presen- 
tati alla presidenza della Camera, a dispo- 
sizione della Camera stessa, il deputato 
Lobbia aggravò ancora la situazione di- 
cendo 

« Ebbene, i testimoni che mi hanno 
lasciato queste dichiarazioni, conoscono che 
dagli archivi della Camera ‘sono scomparsi 
altri documenti importantissimi, specialmen- 
te quelli sull’inchiesta delle ferrovie meri- 
dionali. Ora essi me ne hanno fatto un ob- 
bligo ed io me ne faccio scrupoloso dovere 
di non consegnare quelle dichiarazioni che 
in mano alla Commissione d'inchiesta che 
sarà nominata dalla Camera .... lo ve lo 
ripeto: se voi volete l'inchiesta, e la vo- 
lete sinceramente, lasciatevi guidare per il 
sentiero pel quale noi ci proponiamo di 
volervi condurre alla scoperta della verità. » 

Poscia fu pubblicata la lettera dei te- 
stimoniî, colla quale questi imponevano al 
Lobbia di non consegnare i famosi plichi 
se non alla Commissione stessa ed alla pre- 
senza delle persone che hanno firmate le 
dichiarazioni che vi si contenevano, e di 
doverli perfino restituire qualora la forme 
dell inchiesta non fossero quelle della pro- 
cedura ordinaria, quando la Commissione 
non fosse rivestila di tutti i poteri dei Tr 
bunali ordinarii, e quando nella Commissio- 
ne non fossero equamente rappresentate 
le due parti che alla Camera si trovavano 
di fronte nella questione. 

Venne poscia la lettera 15 giugno del 
Lobbia, nella quale dichiarava: « Non uso a 
tollerare come uomo, soldato e deputato nè 
offesa nè sospetto al mio nome, io terrò be- 
ne nella mia mente quei giornali e quei 
nomi che osarono, sia pure menomamente, 
di offendermi per chieder conto, appena 
libero, dei loro attentati alla onestà delle 
mie intenzioni e del mio carattere. » 


documenti importanti che non si potevano 
consegnare alla Presidenza della Camera 
pel timore che andassero distrutti; que- 
leerano le rivelazioni che il deputato Lob- 
ja non poteva in coscienza lasciar più ol- 
tre nascoste; queste erano le prove, che 
avrebbe voluto distruggere assassinando 
il Lobbia !! 

Chiunque ha un briceiol di senno può 
oramai formulare il proprio giudizio Qui 
non si tratta della lettera del Breuna, che 
era affatto sconosciuta al Lobbia; le im- 
putazioni si riferivano unicamente al Ci 
nini, già imputato anche dal Crispi, e le 
prove di tali imputazioni erano quelle che 
accennammo. 

Noi ripeteremo adunque col Lobbia 
« L'inchiesta liquiderà la verità dei fatti 


e pronunzierà se vi sono dei rei o se vi! 


furono soltanto dei calunniatori. » 


ATTI UFFIZIALI. 


S. M. nell’udieoza 27 giugno ha nominato 
Sindaco di Cavarzere il sig. Francesco Tordini. 


ITALIA 


In data del 30 giugno la Gazzetta Ufiziale j 
sei 1 


La Commissione incaricata con Decreto 7 
gno dal Ministero dei lavori pubblici d' indag: 
re le cause dei ritordi avvenuti in questi ultimi 


tempi nei treni posteli di corrispondenza tra |’ ; 


Italia @ la Frencia, ha presentato il suo rapporto 
in data 18 di questo mese. 

Essa ha riconosciuto che la priucipale causa ; 
dei lamentati ritardi sta nella scarsità e nelle con- 
dizioni speciali delle locomotive della ferrovia Fell, 
che, costituendo una prima applicazione d'un 
stema nuovo, non andarono esenti da difetti che 
la sola esperienza poteva fare apparire. 

L'attuale intelligente Direzione di quella li- 
nea si oceupa con alacrità di migliorare questo 
stato di cose, cambiando alcuni organi viziosi 
delle locomotive ed ordinandone altre nuove, di 
cui alcune si aspettano nel prossi:o..mese.di-lu- 

. E, nel frattempo, accolse volentieri e mise 

vre il suggeriment> della Commiesio- 
; carico delle macchine, facendo 
treni suppletivi di viaggiatori quanti bastano per 
dare sfogo a tutto il movimento, @ rinunciando 
piuttosto al trasporto delle merci, quando per 
questo mancassero le macchiue. A°' questo scopo 
la Commissione propose anche una lieve modi- 
ficazione nella partenza del primo treno omnibus 
da Torino per Susa, nonchè ua piccolo ritardo 
nelis partenza del treno serale diretto da Torino 
per Firenze. 

Venne inoltre constatato che, se talvolta fu 
anche ecceduto il tempo assegnato iu Susa pel 

sbordo dal treno Fell a quello dell' Alta Italia, 

i deve, anzichè a mancanza di una delle due 

due 





sonale di dogana, come prat:cesi a Pi 
dra; l’altro sta nel noa essersi tuttora messe in 
jooe dalle Compagaie francesi le disposizio- 
del servizio cumulativo coll' Italia, che do! 
vano andare in vigore al 40 maggio, il che im- 
porta una perdi 


| dizioni di 


La Commissione riconobbe sa 
sione del treno notturno del Coni 
29 scorso maggio; essa propose poi alcune mi- 
sure d'ordine int-rno per render meglio efficace 


Da ultimo il 16 giugao viene aonun- | la sorveglianza governativa del servizio, 


ziato un attentato commesso contro il de- 
putato Lobbia, e tutti i fogli sinistri strom- 
bazzarono ai quattro venti che il partitodei 
corrotti ha voluto speguere il Lubbia per 


e 
sa nemmen egli pi 
De Montel, ch' è 





() Tutti i passi che citiamo sono tolti dai 
GU uliciae delte sioni | 


resoconto ui del Parlamento. 


sugge 
rì altre disposizioni per il miglioramento del dif- 
ficile esercizio della linea. del «il quale 
però non cesserà, per la sua speci pi 
natura, di presentare tratto tratto degli ulteriori 
pericoli di interruzioni © ritardi. 

lofine, circa al gra rdi 


ltalienne re- 


Gui! zione comunale nel 1867 alla chiusur: 


L' Agitatore di Piacenza annunzia chi 
N. 3 fu teqi , e che il suo direttore Ari- 
stide Salvatori fu mandato a domicilio coatto in 
Sardegn: 

Milano 29 giugno. 

1 processi contro gl' imputati nelle dimo»tra- 
zioni dei passati giorni sono stati svinti cole m- 
giore alaccità. Essi vennero divisi in tre catego:i8; 
la prima risguardanti i renitenti alle jatimazioni 
di sciogliere gli ascembramenti ; la seconda risguar 
dante le delittuose partecipa: alle dimos. razio- 

la terza risguardente lu resistenza alla forza 


? imputati della prima catego: 
di 26, sono chiamati per citazione dirutta a 
il Tribunale correzionale nel giorno 5 prossimo 
venturo luglio, dove seguiranoo i finali .liba 
menti. Vennero d' Ufficio delegati aile difese gli 
avvocati Curti, Oldini e Scala, @ vi prenderanno 
| parte anche gli avvocati Toecagoi, Larcher, Gua- 
| stalla è Carcano. 
Gl' imputati della seconda sono chiamati ai 
dibaltimenti pel successivo gi 
Quei della terza avranno i dibattimenti uveoti 
alla Corte delle Assisie. 
Il Consiglio dell'Associazione degli 
non si credette competente a prendere in coui- 
derazione la proposta di alcuni Fegati diretta a che 
l'ordine prendesse parte o patrocinasse în qualche 
modo il processo degli avvocati colpiti di mavdato 
le ultime turbolen: 
cotsiglieri, tredici votarono per la 
non presa in considerazione della proposta.  l'ung.) 





NOTIZIE CITTADINE. 


‘enezia 2 luglio. 


sue occupazio: 

nell’ esercizio 

altività, del cons. Verona e co. Pellegri: 

rico di consigliere comunale, del cons. Poletti a 
presidente della Congregazione di carità ed a 


siglie 
però l'avv. Poletti a continuare nelle sue funzioni 
i vicepresideate della Congregazione di carità, 
bandonando la proposta faita da alcuni consiglieri 
hè @180 Venitse invitato a ritirare anche la ri- 
nuncia data quale consigliere comunale. 
Passando agli argomenti di prima convoca- 
Giunta da' suli’ esecuzione del 
S. Felice a Ss. Apo- 
0 tronco, che 
bio cel selciato dai 
erano 


i risparmii si ridu 
igni di di 


tri 7 soltauto. Quanto al secondo treu 
ta partecipava di avere deliberato di proseguir 
negli acquisti, tanto più che veniva accordato il 
R. Decreto di utilità pubblica, per l'opera in pa- 
rola, tenuta come normale l'ampiezza di 10 me- 
tri da darsi al secondo tronco della nuova s'rada, 
con questo però, che all’ atto dovesse 
ammettere l'acquisto di qual 
gesse per uno o due metri sul 
sentasse una speciale importanza sn 

lare di metter mano alla demolizione del 
medesimo. 

Quanto al secondo degli argomenti posti 
l'ordine del giorno , il Cousiglio , la rel 
zione della Giunta’, e tenuto conto del voto 

Commissione permanente di finauza, res] 
se la domanda dei fabbricatori ili birra in que- 

ig. Alessandro Chiesura, fratelli Moura, 
colla quale intendevano di co- 
stituire uo subappalto de la tassa medesime. 
terzo punto, furono 
conchiusioni dei revisori, che proponevano 
provare il Conto consultivo della Casa d'indu- 
stria 1866, tenendo conto anche delle loro pro. 
te che siano studiati i mezzi più opportuni 
sr convertire | attuale Casa d’industria ia un 
icovero di mendicità, nel quale fossero accet- 
di 


to dalla Società stessa, 
torizza la Giunta di staozi 
anno 41870 la somma predetta. 


bo. 

Fu poi deliberato : 

Di approvare l’ adesione data dall’ Amministra- 
di va punto 

del campo Bosello in Canaregio, ritenuto che a 

titolo di ivo di tale adesione si deb- 


equipaggio è oltima. » bano considerare i lavori già fatt dai fratlli Gia: 


INSERZIONI 


giurisdizione #o I 
venete, nello qui 
de specibimente 


sh lino, per 
ta i gi Spe le 
sserzioi tale liv poi agio 

cant 50 Ala li 
La inserzioni si rice” 10 solo dl nostro 


conosciuti del Consorzio Piasentini, alla stipite 
zione della Convenzione, per la quile il Comune, 
colle modalità determinate dal giu liziale Conve 
gno 5 febbraio 1869, N. 2044, pigherà sin due 
quali rate, colla scadenza 34 agos'o e 34 dicem- 
re 1869, it. 1. 69422:22, somma capitale, non- 
chè gl'interessi scalari relativi su ale importo in 
ione del 4 p. 070 da 2 febbrai» 1868 a © 
1869, e di autorizzare lo stanziamento 
jo di altre 10773:77, per raggiungere 
l'intera somma capitale preventivi sole ire 
8648 :45 e di L. 3800 in via di a titolo 
degl interessi svrccennati da liquidarti. 
Sottoserizione a beneficio della f' 
miglia Pollano. — Anche la Gazzetta epre 
le sue colonne per la sottoscrizine in favor 
#w disgraziata famiglia che ha perduto il suo 
cap ed unico sostentamento e uni povera bem: 
bio». per lo scoppio di un lume a petrolio, Mentra 
pregtuamo quanti lo sensi di carità a soccor 
rere la desolata veduva e gli orfan. ‘gli; dubbia 
mo dal pari raccomandare alle Avril la più 
saver» misure contro la permissione de'ja vendita 
del petrolio non raffinato che è comb ile per 
ricciosissimo, iufiammandosi facilmen!» € che per 
avidità di guadagno © pel minor pre'20, è posto 
in commercio. Il petrolio quando è raffinato, ed 
è visato con cura, nua offre pericoli 
Gazzetta di Venezia. 
. Senatore Torelli, Prefetto . 
Gino Zajotti “. . . 
Glementina Locatelli-Zajotti 
Nicoiò cav. Antonini . . 
glielmo cav. Berchet 


Elezioni an:ministrativ 


adottò le seguenti norme Lirettive per 


ione della Liata dei suoi ci udideti per le 


cesco Vivante, dott. Francesconi. 

2. Verranuo mandate le sulinde ir 
elettori commerciali che fanuo parto 6 
ne, ronchè a quegli elcitori non comp .;cisuti che 
hanno aderito al Programma testè puoblies 

3. Queste schede, riempite dagli eletto: 
nomi che proporranoo pel Consiglio provinciale & 
pe' Consiglio comunale, saranno portite sigillate, 
ip giorni che si iodicheranno nelle sciede stesse, 
nei locale della Riuvione al S. Gallo, ove vi sar 
apposita Commissione per riceverle. 


4. Il Comitato e sub Comitato formeranno _ 


poi una Lista, offrendo va 
ditati 

3 Finalmente da questa Lista, in apposita se- 
ra, che sarà pubblicamente annuoziato, si form@- 
rò a ballottaggio la Lista definitiva deì candidati 
della Riunione pei due Consigli. 

Avviso. — Il sig. Prefetto, presidente dell 
Comitato degli Ospizii maritt, avendo alcuni mett 
addietro ottenuto dalla gentilezza del R. coman- 
Jante di questo Dipartimento marittinio di poter 

rre in attività nelle acque del R. Arsennle ua 
Banco per si mitili (peoci ) 
a maturità, renduti a beneficio di q 
di beneficenza ; il sottoscritto incari 
operazione, rende noto: che esso tieua 
to una grossa quantità di semina dei ‘letti 
stacci, a disposizione di chi volesse fare acquisto. 

È inutile parlare della qualità e squisitezza 
di detti peoci essendo conosciuti da teu 0 quelli 
dell’ Arsenale come i più prelibati ; 

ANGELO L07N. 

Con deposito in Pescheria Grand» e Rialto 
N. 1784. 

Fondazione Quirini. — Sappiamo che 
oggi è venuto il Decreto reale che ricoosce co» 
me corpo morale la istituzione fondate col testa. 
mento del conte Giovanni Quirini Stampalia 


sppio numero di cai 


prom 
ce 


Aonunciamo con piacere che S. È. il 
icoltura industria e commercio, ha 
posizione del Giurì per la Esposizione 
una medaglia d'oro e parecchie d'arge 
spensarsi ai più meritevoli fra gli espovit nî 
possiamo che altamente lodare quest' ai! del tai 
ristro,che tende ad incoraggiare un'it 
tenta importanza non solo per Venezi, mi pe 
tutta l' Ita 


ruraD esa 
da di- 


Venezia 2 luglio. 


( NOSTRE CORI ONDENZE PRIVAT®. 
Firenze 4.° luglio 

Non v'aspetterete certo 
pondenza ch' esca dai confini della seduta 
ibblica dell' inchiesta, imperocchè og:i non sì 
osso 19 dirvi in 


(°) me tina certà 


Urispi 
ra che 
re, Civi- 
gnuno sì 


ni 
.. Ebbene, 

Mreitl-Schott a 

colui, 

Regis sotto il pres 

meno di questo. Siamo 

zione di un banchiere, il quale 

stoentisce, e che quando pure la 





















































_ 658 ‘pinco AMI 
Dopo il voto solla Regia ci ang A ue gio 
Fambri e x 

























Le de rt a consigli intreltezze finanziarie ebbe più esitato, sale, io mi i È stato mandato a chia 
potrebbe addurre in prova delle sue <> i che done TI glia e zi glia edito una somma che aveva di: presi a aridentt: Sncora. nom si è avulo sani iparua 
una fodividuste congetture Sinistra a dimettersi ia ma È Briga eni gli aveste re almeno. Il famiglia. Ne parlai con Cuecinieto è ‘nn. in ‘rime ‘che venga il i coat 

fazioni plichi dell contratto della Regia venime approva i mille 0 di = e ita, pine, me pl 
‘È’ onorevole Crispi pasa a descrivere ia non vi Tarh Sin a = laporie Gii come 
la votazione sulla Regit quindi mi rec, direttamen che ad attender 0 date resa per un'ora 
"Veneti Civinini. Ringrazio l'onorevole Presideny 


iata per parte di alcuni deputai 


20 di 40 posate al ‘suoi ordini. 





Gi fare tulti gl’ incombenti. . 
zione trovò una furiosa «pposi 













ia | capitaisti (ARESE, bri interrompono. 

è Fos.|  Cisiniste i i coi signori Weill-Schott e va i quelle ioni di 

A, I dente monisce a non interrompere i ho. nell famiglia, una di quelle opposizioni i tooci 

bi, ed ba sforzato Presidente li 20 MEET rendeva ia fondo alle scale della casa. lla mi fio, H re La seduta è ripresa al tocco. 
pi ie, I Pd e rl de o a e ST a seen 


TP la somma di attenzione generale.) 














































Am 3 ta Couera per trascina iu 
eni 19 sopra ua fondamento siffatto von ruzie ia rla-' sua prima deposizione ricevette da mano 4 i iglia. 
9, gameti dovuto iP mbe, ese | re agli beicoi scr Fototi la lettera del 21 settembre 1868 del si&boe Peso. pel ion 2 aeioia Cassa di © (Tutte le tribune, sono strorliaram, 
Gu ECto alte deposizioni dell oa. Fambri, ese | Fe *firorma contro la emissione delle OBbIEA- te al signor Fambri. Ne verificò il carati i primo vera ; poi, meliante. vaglia della i deputati si accalcano in tutle le pi 
00 Bit Fans ctaressa iaappuatabile. Non via: | nelle SETE. Lo di 180 milioni assunto della So- na a signor Fambri Ne mei) fiocco che riparo di Venti Bet ssi, feci fre 
Ni Ctesca se mi ferro ua istante sovr' esse, per nitro Il Governo. veramente apparteneva al signo! di Veneri ela oi. sig. Balduino Presidente. El nor. Adriano Lema 
i che paò cesere ni | cietà serio lio Cripi, dep aver accennato la | sÌ presidente della Commissione ch ar- il versamento nelle mubi det .s che derivavano -— Lemmi. Sì MEROIE, ; 
(CA renezia. Il Fambri de 600: | materia contenuta in ‘quegli articoli, passa a nar- , gli altre comunicazioni, tre giorni dopo fu chia- |. dos seguito, io tuale conflitto fra Prussia Presidente. Conosce ella il signor. Civini» 
î he \*151 gignor Cimone Weill-| mato e present a. tI î sprestizas ; Lemmi. Sì signore. 
avuto col signor Cimone Wei Presidente domanda al deputato Crispi da Francia. Mo ne preoccupai_ seriamente;, da Presidente. HI to. dal signor Cig 





; ma un € 
suo proprio denaro | Sc 
Soi orlo ceeguito Gino al 


a richiesta di questo. | di perder molto, e penta 


Gul ne parlai senza mistero con un mezzano, 
e gli "lib: voglio vendere codle que coùlte. 


questione insorta fr | 






chi ha avuto nolizia che si cercò di devenit 
una conciliazione fra il Gassettino Rosa ed il sig. | 












Civinini. i bile effettuare subito 
i lo seppe da un amico. Però non mi fu [ag celeri Presidente. giorno? 
1 questo pensiero; mi fu ale nai "purchè di 08 Lemmi Sì signore: fuil giorno stemian 





i, il quale più volte | mi \il quattro per canto d n n gnore fu il giorno, 
] î I e. Naturalmente egli prov iscoi fesa. 
{ant moto i Fiouigente. Ha coD sè quella lira? 

Ma mi bisogoava fare i versamenti imme- Leni SÌ simone. ponitria? 

I è - residente. ? 

preparare ai futuri, giacchè io non vo pn. Vorrebbe depoiaria? 





5 A sen 
che questa casa era sua dichiarata nemica dopo | 1° a che ere 




















l'affare delle Meridionali. | mi i £ 
Patt devo sigoor Bsiduico pregò che venisse. gli diretta il signor Civinin, pregandomi a voler | lev: di ever atto 10 gioco, Cona! Sami NOD RO De ter e la conupa 
ro distrutte tutte le carte che si erano scambia-| Usare misericordia. ° »i mi occor rano denari, alla pregi Presidente. Nuovo @ streordinario moviny Ù 
Hello roc: a spizzico qua e colà. Quanto all'afla- lui e i partecipanti, onde non ll signor Lemmi, anche due giorni addietro, | t0 gli div ghe gorchme per me -_ Presidente vl 
er lita Fic vedi foglia n Mi LA rn GT Sao, nbdeianza cotpromeai Mio cognato Ratiti nl Largo a perso Prego il Segretario a dar Jettm 

Hi Napoli, a cui dd rueste rivelazioni, egli rispose al Weill- | Presidente. Conosce lei un articolo pubblicato | per ma era 10 Mesi; - stero ia ltiora deli tea 
direttore del Banco di Hife dla Re pt Cr i de; | nella Riforma ad istanza dei sigoori Weill per ie sio al credito mobiliare, come a qualua: anardelli ra fell ta i 





1 prima si ‘volse per avere partecipazione alla Re- "ferme dice di più pa lando dell’ o- | que altro Istituto. cetianeso, 


ò a farne Pres. Ma quando prese ella la comparteci- 




























NI MA; e fo lente, AOL e li Grip, che rigine di quest'articolo, ch'egli si negi da 
pu | che un dello fra il Weill tte irispi, ti h pi r3 a i veduto eposizione del Cri 
dd i gno! Î litro dagli stessi signori proposto, | pazione ? CALARE : i pi 
ol Tettone Coe ha birgnifazto peli i accusa | dente, per la pa pobiioaie dn a Falsa "fitaccare loro È " Fambri. Due giorni prima di partir per Ve- fer Di N a mi, hanno gato, tregu Hanno pi 
in) a carico el deputato di Pistoir. À questo puato l'on. Crispi pi atessi da lui ( Crispi pparisse che nessun | pezie. x ; ssassioermi, AO ei ho fatto Da de mi 
| "asor:ma, @ per concludere, la verità è que- ome il sig. W Neat polass esistere fra il Crispi ed il Cimone | -— Pres. Omm dopo il voto aa Pe ene tra 
TRI ata: si è ‘atta l'inchiesta per andare in iraccia ita dal sig. Civioii Weill-Schott, tivamente alle notizie riguar- Fambri. Cal dopo la proroga della Came- ao Ata Puerta is dl 
di graodì a di catuse corruzioni. Pareva che si De si recò agli Uftcii della Riforma | danti il Civinini ra due giorni o tre. s male, hi avrebbe © nica 
ed gl Lincoli sull'emissio. |. lo mi rifiutaî, soggiuoge, avredendomi fia |" ‘Pres. Ha ella fatte altre operazioni ? _. vesse finire così? » 
i mi tendevano un 8g- Fambri. Sì, qualche operazione in rendita. (Questa non è tutta la lettera, ma delta 





dorgasero trovare una dozzina almeno di depu- | per correagi 








putato Oliva, | d'allora che quei signori La lettura wa 
























































































tati che avevano venduto il loro voto. Ebbene, | ne delle Obbligazioni , ai BIGDATI ; ca 3 
che così trovato invece? Delle chiacchiere | ed Emilio Faccioli. Le tesse cose furono dal Weill- | guato. à A Pres. Non altro? È a È di essa è 's | te principale i 
da irivio, delle iasinuazioni disoneste, delle perfi- | Schott rivelate al deputato Correnti. Vien data lettura, di alcuni documenti ,, fra Non saprei: bo preso perte a. qual: z e | 
: die ben architettate, e dopo questo, nient' altro. I 4 ottobre, 1858, la Riforma pubblicò ua eundi del lettera del deputato Brenna all'on. | che nco contribuire coi mi Toei presidesi a 
oprio il caso, malgr: bile o | articolo in risposta alla Nazione; nella sera ambri. vip oa o È ; È ettera + 
| e o ab eroe] di 'ocagratu. questo stesso Qrno, fuvvi un tre zo in casa del Pres. rammenta agli on. Brenna, Civinini @ Presidente. Ed ella miso sr nessun) che io se; pito fur ne fatti fra noi, e. 
Hi esi col nostro paese. 3g, Maurizio Juog, nel quale il sig. Weill Schott, | Fambri, che non hanno diritto d'interrompere, ma | per aver ia partecipazione da Balduino ? - do volessi fare un passo verso l'on. ( 
i —__T_ _T S«Ebene invitato, si presentò solo all'ora del caffe. | devono diri peri al prestate ia ° Fambri. N: ATA 2 o Dogi mo î dui pata 
'omualesione esta ©* pranna, che bgurava fra gl'iovitati, chiese! | Civinini. Progher:i l'on. presidente A Comte issi nemme il piacere di residente. Posso fare la sola in'erro; 
hei magistra din nevi. Wall-Schott rigore mo- | dare all'on. Crispi quali erano i falli pri, cha 0 Gu dist: Mi dà una compar- che riguarda la lettera 
per la Regia colnteressata firautogli ua articolo della Riforma, che il Breo- | non volle deporre ‘Milano sotto la riserva dell’ ar- fo faceva un affare, non chiedeva un emmi presta giuramenk 
Seduta pubblica del 4° luglio na lesse, e poscia si lagaò, osservando che veni- | ticolo 288 del codice di procedura penale. 7 Presidente. Comunicò ella questa Je 
Presidenza Pisanelli. vano tulti tratt . Weill-Schott | °° Crispi replica che le ragioni furono quelle già 3 aver. parlato della pessiuo? 
(Ua tane» disposto a semicerchio è collocato | difendend jaza | dette, e le difficoltà che faceva il Weill-Schott nel | vendi pazione, mostrando Lemmi. Sì, signore, lo feci vedere ai Cig 
(a tabiasione nel punto ove d' ordinario | al Breona che ad esso non potesa riferirsi quell' | mantenere e nel confermare ciò che gli aveva detto i un utile ed au Arrivabene, perch +, secondo me, jur!: 
nel suo studi ti, Può essere ch'io abbia parlato in ters veniva dal cuore + parters essa sola è n 
l'on. Cri- | pubblico dell alienazione; dico, può esser benimi- strers | iunoorora del «vicini nell’ addel 


i ministri. Nel centro dell'emiciclo v'è | articolo, non avendo preso parte 
Î a destra due 








il solito tavolino per gli stenogra 


altri tavol.ai, ed uno a sinistra pei segrelarii e pei Eno, perchè io non ne faceva un mistero con nes: corruzione 


let- | suno: ma avere mostrato speranza di guadagno od 

































































Bi (i rerinri Al prino a sinistra seggono gli onore- o fi 
(© voli Fantri, Civinini e Brenna. Le comunicazio- | parte. tera e l'occasione ìn cui testimo- | aggio, non mi par possibile. lo temeva di perdere. Ò mire 
ni fra i buochi dei deputati e l'emicielo sono ‘Pubblicatosi in seguito l'articolo del Gasset- | nianze, fu distrutta. Presidente. Si ricorda che un giornale a Ve- 
chiusa per mezzo di un cordone.) tino Rosa, alcuni amici del Civinini 4° iuterposero Crispi. Noa l'ho vista e non l'ho letta. Me ne | neria non presentasse come lecita la sua compar- 
Me ore 9 e un quarto eatra la Commissio- | perchè ia querela contro quel giornale non aver” fu parlato del signor Weill-Schott, e ne fa discorso | tecipazione ? 
ne d'iuchirsta. Fe seguito e tutto venisse accowiodato amichevol- | dal colono. Missori e dal sig. Raimondi. ignoro co- ‘Fambri. S\! quel giornale faceva delle chiare Prima che il Civinini pronunziasse il discono 
Lrenvrevole Pisanelli siede al centro. Ha a | meate. Cimone Weill-Schott andò a Milano per | me foste distrutta. insinuazioni contro di me. mi adopsrava a calmario, e gli dicevo che u 
destre, disposti par ordine, gli onorevoli Casaretto, | trattar» l' accomodamento, che non riuseì. Per ri Pres. L' onorevole Civinini ha altre osserva- Presidente. Che fece ell disgrazia gli era caduta addosso, ma che ne 
Andrsucci. Fogazzaro e Biancheri: ha a sivistra | fiuto del direttore del Gazzettino Rosa. gioni da fa Fambri. Ecco: io voleva dar querela. Fu il rebbe uscito bene se si manteneva in quiete. Iscissi dalla 
gii onoresoli Zanardelli, Ferracciù, Cairoli e Cal- Veane poscia il processo di Milano, e quale Civinini. Per il momento, no, signore. primo pensiero che mi veni intesi col mio La lettera dunque del Civinini a me dimtu [fin tutto ciò 
. E p condotta in esso tenesse il sig. Weill Schott, tutti Fambri. Domando io di parlare. Ffrocalo. Ma poi io volli chiamar giudici del mio non è altro che una specie di scusa per avreti Preside 
Si di lettura dell'ordinanza con coi la Com- | lo sano. Non affermò, non negò, © cadde più vol. Pres. Pariì. operato tutti i miei elettori : e fare un meeting. Il accuse. Iofatti dopo, il depulk (Fare questa 


missiboe “asa al secondo stadio dell'inchiesta.) | te in contraddizione. Fambri. Vorrei sapere io dall'on. Crispi per | meeting e il processo non si conciliavano, e io ri-_ Ni i i giurì d'ono B 
È in'rodotto l'onorevole Lobbia. ‘Arrivato io l'indomani a Milano e conosciu | mio conto e per conto di mio cognato se gli Tita | muoziai al processo, e desistei dalla querela. teva più perla hi i “Te mie pe aria 
‘a il testimone sul suo no- | te le deposizioni fatte dai signori Weill-Schott, imo al pranzo di Doney. 'Bresidinte Ella mite donque tutte le carte a ‘ ture eravo andate a vuolo, e il Civinini wu| Fespi 





















quindi gli deferisce il | mi coutenni innanzi al Tribunale con quel riser- Civinini. Anch'io! disposizione dei suoi elettori? scusava quasi con 
bo, che credetti mio dovere verso clienti ed 2- Crispi. Nou posso dire che fossero presenti : Fambri. Sì, signore: meno però la lettera del Presidente. Ma ella suppose mai che ql 
mi non conosco gl'invitati. Credo che se ne potrebbe cognato. Ed ecco perchè. lo aveva pregato lettera potesse costituire un passo del Civil 








"Tornato in Firenze, la sera del 29 maggio, | aver notizia dall’on. Massari, il quale, oltre all’ es- | il Breona a dirigersi per aver i denari Banca verso il Crispi? 


mando è pregare il Gimnone Weill-Schott di ve: | sere uomo onestissimo, s'intende asta più di me di | Toscane, o 21 Binco di Napoli. Egli si rivolse 













































nire presso di me. pranzi. a Balduino. Dunque evidentemente quella lettera z UG 
"° Egi si presaotò nel mio gabinetto colle la-| Pres. L'on. Mauri fu inlerrogalo. è rispose | era in questo punto seltanto non pi alimento com- leposita alcuni documenti per pffBione del p 
grime agli occhi, dicendomi sperare che io non | che i tre deputati qui presenti non assisterano al | forme alle mie intenzioni. Quindi ritenni oppor- vare i depositi fatti delle somme necessarie al prffBirettament 
Ei 'avensi lolta la mia amicizia, malgrado la con- | pranzo. tuno non includeria in quel momento nelle carte mo versamenti Ù lella Regia 
dotta che aveva dovuto tenere innanzi al proces- | È liceuziato. da sottoporsi all’ esame. Inoltre, debbo aggiungere, Zanardelli ne dà lettura. Fra gli eltri vi 
so GO ingl 13 Zanardelli dà lettura di un rapporto della in proposito alcuni autorevoli ami: : un certificeto censuario, che dimosire la sottu 
lp procurai fargli comprendere che le cose | Commissione, fatto dopo avere esaminati i re-| ci, fra el mi ricordo il cavalier Reali, il del Fambri ascendente a circ licoe. 
a00 Podlraso rimanete nell atto io cui erano. | giri del Credito mobiliare | perla comparle | quale mi consigiò a riservare quel documento tir po ala ae 
che innanzi alla Commissione d'in- | cipazione di Fambri, Sersadio, Tringali e Bs- i fe "| President: Prose ella parte alla disco 











i. 
Presidente. Ella fu solo a prender la compar-' della Regia? 






































































RT A N necessario dir tutto. seri. 
obvia. Par le informazioni che aveva. Si da lett À itte dai 
Presente. Quali informazioni? quelle conte- piera picass | ineyB'enna. Non signore: non parl 
vute nei olichi? “Pe Civimini. L'oo. Crispi ba detto che io ho ? ; 
a aule Quel el altra che jo mi risvava acritto una lettera al Lemmi cAiedendo pietà. L'on. È No! ua giorno essendo a pranzo di 
pi dura i a rai saperi Mi bre Crispi continua nel sistema, che non ba mai abban- | si al Brenna se voleva stare a mezzo dell'affare. giorno Fambri ed ic ì 
1 lf dina (mata alcu sori) 1000 que | Ade Damiani, quali del nostro coni - | donsto fino dal ento. lo chieggo che Cosi fa pal versemse? È sell Gi apice Penta mi ce igieri 
hiarazioni contenute ne plichi Aero be Ica mo ed il sig. WellSchott aravi | si mandi a chiamare subito il sig. Lemmi, per-|io gli soggiunni : Ci penserò io. la seguito o agosto: e Fambri mi dine e Mel 
La ignore corole | | pienissimo accordo. chè depooga quella lettera. Allora si vedrà ciò | io consigiiava il Breooa a piedi gnezzo della operazione da iti ala, 
da! ridente. Prego |’ onorev segretario a | due sopravvenuti, comprendendo che il no- | che io gli dice ‘quel documento. Si vedrà | co di Napoli o alla Banca_ tosc egli pensasse, che i0 DUI 
LI i PRESEN stro colloquio riguardava gli ultimi fatti, ci la- | che io gli scriveva il giorno dopo .il discorso da | volse cootro il mio parere a Balduino. bio mia disporiziv 
mlt li 2 ultra duna i sciarono soli. x me progunziato alla Camera, per deplorare di es- | dusse un po' d'attrito fra me e Brenna . La e necemsarie; e il Pambri mi riot cl 
Rida da cp toni, arri Hr sodo io dovuto mandare per | sere steto costretto a combattere in quel modo | l'attrito che poteva protursi fra noi — foot: 200/1me dia carenti, 6 che-se: pe mrebbe lnt'if 
Carogni o. Quii è det che il ipogrio Toe Schott, e sapendo che si fa | onorevole Crispi, che mi aveva indegoamente | mente molto liere. È pesto E, aa n 
È ; vocato In- | assalito. Presidente. Mi uesto modo di trattare nop ba vull 
vernatir> gli aveva parlato della partecipazione Cenone Weill-Schoti | Meotre io faceva prova di generosità verso | _—Fambri. Sì! I MO I ce apre Te 
Po e di parentela che legano noi dot: 








press * | Civinini alla Regia. Tispose: Ditegli che st 
‘2% ugnor Eailio Torelli espose che il Civioi- | Fu _in seguito a questa conferme che io dit 
di arr trattato con na banchiere, comprando Camera esser certo che innanzi alla Com- 
pol une ra. ll sig. Emilio Torelli dichia- | missione d'inchiesta i miei clienti mi avrebbero o. L' 

FÒ di «aer pronto a declinare il nome del gior- | autorizzato a dir tutto. nisi a e pe vi È 





tranquillo. r = Gr, om. Crispi mi accusa ie sie cn ero tulti è misi amici, e viti includewero i | Fambri partì in seguito per Y dicendo 
È leggi cere! 0. Lemmi. | più fieri mi si per Venezia, 

pur iroppo capisco come e perchè l'on. Crispi Presidente. Sì ricorda di una lettera ch legni Rae per la  contitaziont dl 

bene perci I porta) epoca dei versamenti. 

Ò n ‘ ln seguito, i 

sa che il Lemmi è imbri. Sì Jo mou dava lè Patio di chi = japziaria ci 




















re con 

























nalista 1d una persona di fiducia. il 3 giugoo io mandai a chigdere al Cimot 

n Vail ne | minacciato da toi 
eine. Progo lsgrtario& der attra | Well Schoti we pleramo {ro Siae gd e | per perder la madre: è Liofabimente som è ia i Lina 
dl #60 ado plico. È gli mandò a scusarsi di non poter venire da me, | questo momento a Firenze. cigni 
© dardelli legge una dichiarazione firmata | dovendo partire la sera per Milano. Sentendo que: | -—Ma non importa: io prego il presidente a | potuti 









si egi i Aotonio Martinati, nella quale si affer- | sto, mi recai io presso di lui @ dalle sue i 
, it 
F )toardo De Mootel dichiarò cl Civi- | mi avvidi che as cambiati risoluzione. Mi eri Lg ai 
ti avera avuta la partecipazione di un milione. | disse che lui, come il Correnti, era convinto del- |M r 
Pr sidente: Ora che è terminata la lettura | l'illecita partecipazione alla Regia del Civini. 
4 sx sonizioni scritte, invito l'onorevole Lob- | Li; ma che non eseodori documenti, era di 
+ dre e è in grado di fre altre depotizo- | ile dune la prova. Egli voleva persuadermi a 
MO vordoli. retrocedere ; io insistetti sulla necessi! 
Le»bia risponde, che da altra persona, che | verità qualora fossimo interrogati pela 
Ja pù nominare, ba ricevuto informazioni che | sta mia risposta, chiamò suo cognato, il colon 
selena quanto è scritto nell deposizioni pre- | nello Guanala, perchè appogziane la "sua nuova 
4 4 risoluzione. Non fu possibile trovarci d'accordo. 
sidente : L'onorevole Lobbia può ritirarsi. | Ricordai però al medesimo Guast i, i 
7 alla 

tae inifodotto il deputato Criap, al quale | o ia ila Teata | paco inciso ito. e bra a dimentico: 







































Presidente. Ma che pensò, ii 
na che le scrivere di chnpeddi è di possi ICI 
Fambri. Glielo dico subito. 























no degli altri affari in corso? lora insistendo gli feci capire che, se le © 














il previ ante fa le domande formali circa il no- | vera detto che se l'affare delle Me ra | noi ment peri Fambri. Sì! Ve n'era uno: quando si seppe ' genera 
: idionali vato , e n'era 
tir ta @ la profemiooe indi o inviti 4 | termiosto co ua inchiesta, quell della Rega s- | che peptide rai pdliigooi Pri rina pale ia 
; però non | dosso un'inficità di gente che mi + più malagerole ai Fambri 





vano | e i depari par gli ulteriori versamenti. 





he 
giurare — 3 rebbe terminato in Corte d’ Assisie. d ia delereo: 
È pig BS n po bere scene pi PRE cn pe ie 
che 30 riguardo Ala porteronzione di deputati Well Schotto. ciao alice ini nie dovrò fare sl Critpi, 
nell RETTO ni net: È si Il deputato Crispi passa a narrare con tutti | insisto presso l'on. presidente, e 
pipi: Pa de que o fu presentato alla = i grlicolai come vene al rignor Civinini l de | mando pere inviti abito il sg. Lemmi. 

Sa Re a colnteressata, io ed i miei amici abbia- | ressata. I reo dimen: | bito ge Lame Soir di der "$ 

‘battuto quest operazione, che credevamo se al signor Bona se poteva oltenergii una rac- ira l'on. Fambri. 

immoralità —1|comandezione per una partecipazione alla Ri Pres. Prese liscussì 
cointeressata. Il sigoor Bova lo diresse al Tolo Regia. aaa ro 

gali come intimo amico di Civinioi. 

Cornacchia parlò difatti col Triogali, al quale 
dovette spiegare in che consisteva una partecipa- 
pinna Regia cointereta. 

ui narra il colloquio del Triogali col Civi- 
Triogali Cornacchia. 







































l'origine della ia el 
Vengo ore ad ua'alte fre: 1 59 






































Soprire il lady MB, er stabilito relazioni dirette o quasi giornaliere 
bachi Balduirio. } 
utltamare i AB °°° to, parlando con Balduino, come giornalista 


‘feputato, aveva bisogno di aver contine 

fotizie sul corso degli affari, per poter sostenere, 

P® aveva sempre sostenuto, il successo dell'o- 

ingione sulla Regio. E fu ‘allora che dissi a 

fiiduino : mi faccia un po' il piacere, mi tenga 

“ntormato di tutto; vediamori spesso. Belduino 

pporto con un impiegato del Cre- 

. Ecco lori Îla seconda frase, 
iù facilmente si spiega, quando si 

tro affare col sig. Balduino. 

una grossa partita 

roponevano di 


Ir Lemmi, 9e8; MMI e come 
rai dall'aso® 
riprenda’, 


ordini 
forno, 


pmi. (Movimeny 


ordinari 
ip tutte e 


‘Adriano Lemmi» 


n mio cognato, gli mo- 
Fambri mi rispose fai 

che tu vuoi ; che ci sono, ci sto. 
olto, come fui legato nell'intimità 


OFNO stesso 
a difesa. 
ta lettera ? 


itarla ? 
fico, 
e la com 
n n 
che la mi 
nè da nessuno per suo conto. 
‘aggiungere un'altra cosa. Io non 
mistero deli leressenza. 


ario a dar lettun 


lettera seguente: 
ze, 3 giugno, — 


one del Crispi di B ma io, dopo mezz'or 

ua. Hanno voluto Ml di causa; nissuno pensò ad 

colpa se mi sog0 Mf teva per ciò sorgere in me il 

tto una ferita pro. fl perflua ed esuberante difesa. 

fatto a 0 ssi dl Però, ripeto, quando si cominciò a parlare d' 

la nostra a, , io in coscienza credetti di non potere 
re la mia sorte da quella del Fambri, e di 

mici che se la Gomissione i 


' 
scorsi 





noi, egli credè chi 


“4 + aspatto 
on. Crispi, e tealo 


‘me spiga alia ta frase 
serra nell'altro? « 























sidente. € 
sed 
pla in 





ga rione 


questa 





i vedere al Crispi 
lodo m 





mi parve meravi- 
.. To allora 
Ve: lettera sia 

caduta ia dominio della pubblicità? 

Brenna. So che fu rubata a mio cognato 
disgroziatamente insieme con altre carte, che se 
fossero in mia mano, proverebbero come io 
scissi dalla compartecipazione, e come non abbia 
in tutto ciò fatto il menomo luero. 

1 Presidente. Fece ella nessun passo per ricupe- 
i dopo, il deputato ? SA: 

) d’ onore fon ai po ppi ch'era oggetto di un ricatto; 

ma, parlandone con mio coguato , decidemmo di 

respiagerlo; servendosene però come traccia, per 

acuoprire del furto. Il Fambri ha ora 

ffare pende dinanzi all’ Auto- 


ato. 

il deputato Ci 

Civinini dichiara, in risposta all’ interroga- 

zione del presidente, di non avere mai avuto nè 
te nè indirettamente parte. nell'affare 


È citato 


documenti per pro- 
necessarie al pri- 
|. Fra gli altri vi ba al sig. Bal- 
dim sostanza 
sa mezzo milione. N 
Mai. lo non conosco il 
prima volta a Milano e 
gibi mai: occaione di sorivergli per nessun af- 
re. 
Pres. Conosce Tringali ? 
Civinini. Sì, dal 
Pres. Conosceva ella la di lui posizione eco- 


hna. 3 
rte alla discussione 


partecipazione ? 
diret no! Ecco: ua 
Prego il presidente a farmi una di 
manda più determinata. lo non posso conosce: 
la situazione economica di una famiglia. 
fronde che il Tringali cercava di guadagnare de- 
i, va col suo lavoro. 
seritto lettere di racco- 


i mi disse 

zione da lu 
pensasse che io non) 
mia  disposizio! 


pa 

Civinini. A che scopo? 

Pres. Questa è un'altra domanda che io le 
avrei fatto dopo. 

Ha mei fatto lettere di raccomandazione per 
l'affare della Regìa 

Civinini. Mai, mai. 

Pres. Andò nella tribuna dei giori pare 
lare con Tringali 

Civinini. Ci vado spesso nella tribuna dei 
giornalisti, perchè fui giornalista anch'io e li co- 
nosco tutti 

Pres. Gi è stato durante la discussione della 
Regia? 

ivinini. Potrebbe darsi facilmente, perchè ci 

vado molto spesso. 

Pres. Durante quella discussione ha scritto 
lettere al Tringali ? 

Civinini. Può darsi che le abbia scritte. Non 
Rosto negario, nè ‘ammetterlo. Scrivo spesso let- 

Ir 
Pres. Durante | 


re non ha nulla di 
ne "i vincoli intimi 
legono noi due. 

nezia, dicendo 4 
la continuazione © 
[dei versamenti. | 


Kempo da Balduio 
co precisa. dell'e 
ferveva 
Pruss 
imminente. Die 
to io eravamo P 


rroccupet i discussione non scambiò let- 


Regia? 
. Non scrissi let- 


heo intravedere ché 
la sua 


to vende 
4 Baldui 
lire che, se 
ro peggiorate. 50 

le al Fumbri di 11° 

i versamenti. 

ch ra per 90) 

garantito dal 

lità del Fambri, è 
fambri, mes 


dio 
le copdizi 


fali cercava 
labaccbi, È 
— Il Triogali appartiene d'altronde ad un par- 
bo che nos è il'mio ed a me ripugnava di par- 
lare seco lui di una legge, in cui poteva presume- 
re che ezli la pensasse diversamente da mo. 

Pres. Sa ella che il sig. Cornacchia chiedes- 


ua cooperazione ? 
iù formale che 
sig. Cornac- 

tri. 


fore affa 


ù natura! - 
o che andare dal 

[rosca 

re che, nè con Ba! 
trattato, nè pal 

giva in nome del 

ra un affare di î 


el timore. del 
luino mi disse 
affare, ne 


frase della mia 
frase: a 








vate allora, specialmente 
provate allrs, specialmente dopo la grandi 





m'intendo d'offari e credo che nessun agente di 
cambio possa dire di avermi sentito parlore in pro- 
poeto. 1o comiderere la Regia sotto il puoto di 
olitico. Considerava buona |’ operazione 
lo Stato e voli pel Ministero. e sà 
Pres. È ella amico intimo del Triogali? 
Civinini. Sì, lo sono. 
Pres. Ch- pentò del 
va la sua operazione? 
Civinini. Pensai che non gli facesse 
sapessero che egli aveva guadagnato 


e. 
Pres. Conosce ella i signori Weill-Schott . 
Civinini. Li conosco di persona, ma non si 
può dire che siamo amici. 

Pres. È ella passato col Tringai 
l'abitazione Weill-Schott ? 

Civinini. Non potrei dirlo con sicurezza, ma 
potrebbe darsi che una volla io abbia aspetta! 
‘ingali in istrada 

Pres. Seppe mai da Triogali che il Weill 
Schott supponesse ch'ella lo avesse appoggiato 
presso Balduino ? 

Civinini. M 
Pres. E direttamente ebbe mai il dubbio che 
il Weill-Schott ne sospettasse ? 

jbinini. Al contrario, ebbi indizii affatto op- 











‘segreto col quale copri- 









dinanzi al- 




















Pres. Disse mai al Servadio dopo la votazio- 
ne della sospensiva : « Meglio così: ci danno tem- 
po per cuoprire ogni cos ? » 

Civinini. Questa mi pare una sciocchezza. lo 
fui sempre contrario alla sospensiva, perchè di 
Più tempo daremo loro e più macchine monti 
ranno, e la cosa si è verificata. Del resto è molto 
tempo che non vedo Ser 

Pres, Ella prese una cerl 
sione della Regìa? 

Civinini. lo parlai contro la 
l'onorevole Semenza, perchè non cri 
perder tempo. 

Del resto non ha senso comune la supposi- 
zione che in questi giorni io abbia voluto fare 
pressione sull’'animo dei Weill Schott. 

Del resto.Ja Commissione deve perdonermi 

ina mi sono irritato. Essa deve te- 
stato dell'animo mio. Come po- 
‘mi allorchè sentivo l'on. Crispi 
sostenere che io andai a chiedergli pietà ? Fortu- 
natamente la Commissione ha potuto convincersi 
del valore di quell’ asserzione. 
L'on. Civinini è licenziato. È introdotto il 
teste Carlo Bonelli 

Test. conferma d'essersi trovato coi signori 
Novelli, Ceregaato e Lobbia allorchè il Torelli 
pariò di corruzione nell’ affare della Regia. 

Il Torelli disse d'aver saputo dal diret 
d'un giornale ministeriale che il Ci 
avuto un milipne parteci] 

Riconosce aver firmata la 
questa mattina e conferma ch' essa si 
co del Lobbia. Interrogato, dice che questa dichia- 
raziore fu fatta in casa del deputato Lobbia. 

È introdotto il teste Caregnato. 

Depone a bassa voce che si ricorda d'aver 
sentito dire che il Torelli avesse detto... 

Pres. Ma che cosa ha sentito? 

Non mi ricordo bene. 














parte nella discus- 


nsiva del 
va utile di 






































| e gli risposi che noa bisognava 








Pres. Ma almeno il concetto. 
Test. Sì parlava d'un deputato. 
Ferracciù (della Commissione). Ma di qual 
deputato ? 
Test. Veramente..... 
Ferracciù. Ma lo dica il nome, lei n' è obbli- 
gato. 
T 


aveva 





Si porla 

Uto ui 
È questo il documento ch’ 

mato e che era nei pieghi del deputato Lobbia ? 

Test. Sissignore. 

trodotto il testimone Emilio Torelli, ti- 


di Civinini; si diceva che 

















pograto. 

Pres. Fu ella che disse il 25 maggio, in via 

Calimaruzza, di avere saputo da un giornalista 
teriale che dei deputati ebbero parte nella 


lo ho già detto. 
isogna rispondere nuovamente ora. 
maggio si parlava del’ processo 
del Gazzettino Rosa. lo dissi che, se avessi dovu- 
to testiicare nel giudizio in appello, avrei conva- 
lidata la buona fede del Bizzoni. ln quanto si 

dissi che non avrei 



























dal direttore 
a quei signori che il Civinini 
di raccomandazione del Balduino pel Weill-Schott. 

Pres. Le fu chiesto il nome del direttore di 
quel giornale di cui ella parla ? 

Test. Fu il sigoor De Montel, il quale mi disse 
che era un affare grave, perchè si voleva ricupe- 
rare la lettera diretta al Weilì-Schott. 

Pres. Si parlò di Tringali ? 

Test. Nossignore. Il De Montel dice che quelle 
cose le ho dette io, e così si fa una grave  con- 








fusione. 
Pres. Ma quale impegno prese ella contro il 
Civinini? 
Test. Quello di constatare che correvano vo- 
ci contro di lui, ed è ciò che avrei sostenuto a 
Milano. 
Pres. Quale impressione fece a lei questa dif- 
? 





Io supposi sempre il De Montel un uo- 
mo ousesto. ‘dire che ri sarò ingannato. 
Pres. Ma crede ella che il Da Montel avesse 
le prove di quanto diceva? 





A me veramente no. 
il testimonio è licenziato. 
È introdotto il teste Novelli. 
Pres. Si ricorda di aver sentito dal Torelli 
qualche cosa della Regia? 
Test. Non ricordo perfettamente. 
Pres. Ma pure 
Test, Si parlava di un deputato. 
Pres. Lo si nominava? 

















De Monte il quale deelina le sue qualità 





ga? 

De Montel. Sì, signore; ho avuto non collo- 
quii, ma una conversazione ia istrada, e, se non 
itbaglio, in via Cerretani , col signor Torelli. Egli 
mi parlava di illecite partecipazioni ; il Torelli ha 
talora idee alquanto esagerate, ch rispetto, 
lere a tutto 





quello che si sentiva dire; che, del , per 
quello che io aveva raccolto indirettamente in qua 
iu lè, ed a spizzico (ricordo bene la frase), un 
depulato, otteovia partecipazione nell'affare, ne 
aveva traltata la cessione col banchiere Weill- 
Schoti, che questi aveva domendata garanzia della 
serietà dell'offerta, e che eragli stata esibita una 
lettera del Balduino. Che poi di questa lettera il 
Weill-Shott erasi servito per lagnarti che, men- 
tre si dava tale partecipazione, a lui banchiere 
venisse negata. Che poi questa lettera fosse dal 
Weill-Sholt restituita, ma ritenendone prima copia 
certificata conformi 
E io soggiuogeva al Torelli: se tutto questo fosse 











vero, a me pare che la peggior figura la faccia il 
Wallk-Schott. i; 

perdente. Ha ella al Torelli ominato il Trio- 
gali? 


De Montel. No, signore. 

Presidente. Come era ella a cognizione dei 
fatti, di cui parlava ? 

De Montel. Ripeto che anco allora dichi 
che eran cose raccolte qua e la, ed a spi 
delle quali non avea alcuna cognizione diretta, e 
ne parlava come tutti a quei giorni ne parlavi 

ui Presidente. Ebbe poi alte colloquii col 
relli? 

De Montel. Nell'aprile e maggio feci un viag 
gio in Egitto, Tornato, vidi il Torelli; e poichè si 
andava vociferando che nel piego Lobbia si con- 

zione nella quale io fossi no- 

he cosa ci fosae di vero. 

Egli mi rispose che nulla ne sapeva, ed io allora 

volli remmentargii, ad ogni buon fine, il testo 
preciso della nostra antecedente conversazione. 

Presidente. Ha avuto con altri consimili col- 
loquii ? 

De Montel. No signore. 

Presidente. Quando partì per Parigi ? 

De Montel. Parti io un giorno di sabato, e 














To 

















mi pare il 12. . 
Presidente. Che cosa andò a fare a Parigi? 
De Montel. Per 





Presidente. lu questa sua gita non vi sarebbe 
stato il pensiero di sottrarsi alla molestia di un 
interrogatorio ? 

De Montel. Signor presidente, su questo ar- 
gomento io non posso accettare discussione nè in- 
ferrogazioni. Il dubbio solo offende il mio carat- 
tere, e del resto, se avessi voluto sottrarmi a que- 
sto interrogatorio, non sarei qui. 

Presidente. Non è certo mio pensiero, nè 
alcuno della Commissione di recar cffesa 3 
tadini che qui si presentano, ma è per noi peno- 
so ufficio e necessario di ricercare la verità e di 
questo dovrebbero tutti compenetrarai e rendere 
conì più facile il nostro còmpito. 

De Montel. Ed io ne sono compenetrato, ma 
il fatto di esser io qui mostra ad evidenza la fal- 
sità di questa brutta insinvazione, che so essere 
stata fatta da taluno al momento della mia par- 
tenza. Del resto, se ho lasciato Parigi all'invito 
della Commissione, e ponendo in non cale gl'in- 
feressi che io trattava colà, e dai quali potrebbe 
dipendere l'avvenire mio e della mia famiglia, ciò 
mostra il mio rispetto e la mia deferenza per la 
rappresentanza nazionale. 

Presidente. lo non ho fatto che tradurre in 
modo più morbido quella voce che ella appunto 
chiamava brutta. 

De Montel. La ringrazio della sua morbidez- 
za, ma io non posso che ripetere quello che ho 
già detto. 

Dopo di che il testimone è licenziato. 

La seduta è levata alle ore 4 1/4. 

Domani seduta alle ore 9 ant. 

NB. Per fare un resoconto esatto, noi ci siamo 
valsi dei resoconti del'a Riforma (pel discorso di 
Crispi ), dell’ Opinione ( pel discorso di Civinini ), 
della Nazione (pei discorsi di Brenna e Fambri ), e 
della Gass. di Firenze ( pel discorso di De Montel. ) 












































Leggesi nell’ Opinione in data del 4.° corr. 

Siamo informati che la sezione d' accusa del- 
la Corte d'appello di Firenze, considerata l' indo- 
le è la natura dell'attentato commesso contro il 
deputato Lobbia, ha avocata a sò la cai inca- 
ricando della istruttoria un consigliere assistito da 
un sostituto procuratore generale. 





La Gazzetta di Genova pubblica il seguente 
telegramma, relativo alla salute di S. A. R. la 
Duchessa d’ Aosta; 





Spezia, 29 giugno. 
Giornata interamente tranquilla, continua il 
miglioramento. In vista del buon andamento cessa 
la pubblicazione del bullettino. 
Bruno — Giovannetti. 





Mms > 
Dispacel telegrafici. 
Berlino 4.° luglio 
Il Monitore pubblica un Decreto reale che 
dispensa Bismarck dietro sua domanda per parec- 
chi mesi dalle funzioni di presidente del Ministe- 
ro e dal prender parle alle deliberazioni ministe- 
riali. Ua Decreto incarica Delbrù k di assistere 





alle deliberazioni del Ministero relative a tutti gli 
f innovamento. ) 


affari della Germania. 


AI Corpo legislativo si con 
zioni. Assicurasi cha  Ollivier , 
| altri del terzo partito presenteranno sabato una 
| domanda con cui chiederano di ioterpellare il 
Governo sulla necessità di dare sodisfazione ai 
| satimenti del paese, amociandolo in maniera più 
efficace alla direzione degli affari. 

( Rinnovamento. ) 





un notaro e da testimoni. | 9° 







Londra 2 luglio. 
(Camera dei comuni.) Oiway dice nou vedere 
alcuna difficoltà perchè i volontarii traversino la 
Francia colle loro armi e munizioni per recarsi 
al Tiro federale svizzero. La Camera dei lordi 
adottò gli articoli 14, 19, 43 del bill sulla Chiesa 
d'Irlanda. (Tempo) 
Luopoli 29 giugno. 
11 giornale federalista Dsiennik Licowski dice 
nel suo articolo di fondo, riferendosi alle decisio- 
ni dell’ 








assemblea popolare ch' ebbe luogo dome- 
nica: « Ieri abbiamo rotto decisamente col Con- 
tiglio 

La Gaseia Narodowa constata semplicemente 
che la questione della risoluzione è entra 
fase, nella quale la Dieta ha libera la mano. 

È certo che tutti, o almeno la maggior par- 
te dei delegati al Consiglio dell’ Impero d 
il loro mandato. ( Diav.) 
Costantinopoli 2 luglio. 

L'Imparziale di Smirne annunzia che Re- 

id pascià sottomise le tribù Bani Sakbre sul 











mar 

ancora penetrato. Per la prima volta 440 ca 

lieri drusi aiutarono le truppe turche. (Tempo) 
Nuova- Forck 30 giugno. 








Nostro dispacelo particolare. 
Firenze 2 luglio. 

Spedito alle ore 42.58 p. — 7 
La Commissione d' inchiesta ha udito 
altre deposizioni. Cucciniello ha dichiarato 
che Fambri, dopo il voto, gli parlò della sua 
intenzione di partecipare alla Regìa, ed ha 
aggiunto che lo consigliò di rivolgerai a Bal- 
duino direttamente. Oliva e Faccioli hanno 
asserito che Weill-Schott ha parlato della 
partecipazione di Ci: 

















Prestito a premi! della eittà di Milano 
Estrazione del 1.° luglio 1869. 
Serie estratte. 
75 — 139 — 1329 — 1350 — 4457 — 
5849 — 6284 — 64188 — 7795 
Elenco delle Obbligazioni premiate. 





Premio Serie N. Premio 

75 44 L. 400,000 7529 L.60 
3,000 6284 39» 60 

4,000 3849 16» 60 

4,000 1328 20» 60 

1000 = 4457 10 » 60 

400 439 38» 60 

400 628433 » 60 

400 4350 44» 60 

400 75 4 » 60 

200 7526 » 60 

200 139 32 » 60 

200 7795 6 » 60 

200 628444 » 60 

200 1350 36 » 60 

200 6488 48» 60 
100584932 » 60 

400 1350 33 » 60 

100 7547 » 60 

100 135022 » 60 

100 62842 » 60 

100 648842 » 60 

100 6488 3 »60 

100 1328 27 » 60 

100 3849418 » 60 

100 4328 42 » 60 

60 1328 41» 60 

» 60 779512 » 60 

» 60 7795 48 » 60 

» 60 7518 » 60 

» 60 439 29 » 60 

6488 9» 60 6284 38» 60 
6284 14» 60 139 5 »60 
6284 8» 60 4457 36» 60 
3849 48» 60 628428 » 60 
6284 9» 60 3849 8 » 60 





Obbligazioni portanti una delle Se- 
rie sopra estratte, abbenchè non indicate nel sud- 
detto elecco dei premii, hanno diritto al rimbor- 
#) in L. 46 cadauna. Uguale rimborso avrenno i 
Titoli interinali, alle condizioni però dettagliate 





lo 
‘alori diversi. 





orto, ove le truppe ottomane non avevano | n 











| Brest 4 luglio. 





Oggi al meziodì le comunicazioni col Great 
! Eastern non erano ancora ristabilite. (Tempo.) 
| Brusselies 30 giugno. 





| Wandertsweep e Belpaire souo ripartiti oggi 
alla volta di Parigi, con nuove istruzioni 





Ì 

| (0. T.) 
Ì Brusselles 2 luglio. 

i È arrivato il Vicerè d’ Egitto. (Tempo) 


| Londra 4.° luglio. 
| —Assicurasi che Odo Russelll sarà probabil- 
mente nominato ministro d' loghilterra a Madrid. 
( Rinnovamento. ) 


Londra 4° luglio. 
Nel banchetto offerto dal lord maire, G'ad- 
atone dice: Il Governo prenderà in considerazione 


gli emendamenti proposti dulla Csmera dei lordi, 
Sa considera la riorganizzazione dell'abolizione 
generale della dotazione della Chiesa d' Irlanda, e 


‘fra il Governo e la nazione. 
questo patto fu conchiuso quando e 





Vv 
Forr. Lombardo-Veneto su sun- 
ol mi — 23 — 
5 — 
Obbl. fare 4125 50 
qa Fer 150 50 
cana sl iu HA 
Credito mobil. frunease : | 21 — 0 + 
Obb. della Rogia csiateress, 433 — 438 — 
Azoni * » » G7- mE 
Vienna 1° lugl 
Cambio su Lovin... i. =- Pia 
Londra 1° luglio. 
Consolidato inglese » » 92% 2% 
DISPACCIO DELLA CIMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 1.° luglio. 
del 30 giugno. dal 4° luglio. 
| Metaliche al 599 «0° 6885 6885 
| ioter. mag. e novemb. 62 85 62 85 
| Prestito 1854 ai 5%... 7085 70 85 
| Prestito 1860 . . - . 104 70 105 20 
| Azioni dalla Banca mas, austr 749 — dI 
| Azioni dell'Istit. di credito. 314 90 279 30 
Lesîm . MIU] tu 70 
| Argento, 49176 121 50 
; 59 59% 
| Hi da 80 franchi 9AR% 998% 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
| redattore è g rante responsabile. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 2 luglio. 
Ieri sono arrivati: da Triesto, il vp. ital. Principe di 
Carignano, vacante, alla Società Alriatico-rientale; © da A- 





‘l vap.ital. Principe Tommaso, con merci per di- 
versi Recon ale Sogetà Adriaice0= 
Fientle; ed oggi, da Trieste, i due vapori del Lioyd austr. 
Lacifer è Verbano, con merci © passoggiori. 








Poco attiva trascorse la giornata in affari di commercio, 
per cui non oferse alcuna varietà nè importanza nei presti, 
ualmente sostenuti nelle granaglie, dei coloniali, nei salumi 
€ negli olii. Questi si vendevano in qualità di Dalmazia a f. 
25 senza sconto alcuno, ed anche per gli olii di Susa agli 
noa vogliono più vendere i possessori, persua- 
sviluppi di questo liquido la ripresa. Quelli di 
anco veogono meglio tenuti. Niente di nuovo av- 
che a Milano, a Torino, a Lione, a 

sostenute coa cal- 
at 






ultimi prezzi, 
2 che fee 
cotone 







giongata scarnza di mano, d'ore 
da sete cotaso care, e dif ogn più il guadagno al 
tore. 

Le valute d'oro vennero un poco più esibite; il da 20 
franchi ognora fermo a {. 8:14 4/y; la Rendita ital. si con- 
tenne da 54 a 56 ‘/,, tanto pronta” che per fin di mese; la 
carta divenne più esibita a £ 39:50 per lire 400, ed a 97 
per apo. pon trovò proota accoglienza; le Bantoneto autr 

transazi no nella Rendita. 

giugno, a Genova, segnavasi la Rendita italiana a 
Prestito nazionale a 79:50; le Azioni della Banca 
le a 1892; le Obbligazioni dei Tabacchi a 450, 0 le 
Azioni a 630, ed'a 








ad 844, Le m 
N80 gigase 































Prestito max. da 79:40 a 79 4/2; le Azioni 
4910; Îl da 20 franchi da lire 40: 56 a 50. 
rien et 
BORSA DI VENEZIA. 
dal giorno 2 luglio 
LISTINO UPFIZIALE 
CAMBI 
Combi Scadonna Fisso 
è md por 100 marche 
"i s00L 401 
"0% 400 ireltai 
os fd0£vun 
» 3 400 tallri 
+3 400 dire fl. 
md » 400 lire iu, 
vr 0 Tad un 
"3 100 lire i. 
t 3 400 franebi 
SS 400 lire ital 
Londra SORA lira star 
ide. s01o im 
Marsiglia 3md. è 100 franchi 
Messita SO» 400 lire il 
Milano » 3 100 lire fut 
Sap so 3400 lire ital 
i: * O» 400 ire ftt 
Parigi *  » 400 franchi 
Rome ® O» 400 scudi 
Torino n» 1001re ital 
Trieste so si00fva 
Vienna 1 sagra 
Sconto di Binea . > 5% — Sconto di piazza 6% 
FONDI PUBBLIGL Lo ni GC 
Rendita 5% god. {° laglio (+ 56— » 
Prost. nas. 1886 god." : 





Prestito veneto 1859 
»» 1850 
Prestito austr. 1854 
» »* 1860 





Conv. Vigl, di Tes 
god. 1° agisto. . . 





STRADA FERRATA. 
Orario. 
Parienze per Milano : ore 6 ant.; 








— ore 1.30 pom — Arrivi: ore 4.10 pom; sò 
pom; —.ore 9.50 

'Pariensa per Verona: ore 6.40 pom. — Arrivo: ore 
40.46 ant. 


or 
— ore 10 pom. — Arrivi 
ore 4.40 pom; — 


Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6 ant 
9.50 ant; a 2.15 





‘Partenze per 

— cre 5.30 pom; — ore 10.55 pom — Arrivi: ore 
5.30 ant; — ore 9.45 ant; — ore 3.50 pom.; — ore 
8.45 pom 


Partenze per Trieste e Vienna : ore 9.30 ani; — ore 
10.55 pom. — .4rrevi : ore 5.30 ant; — ore 3.50 pon: 

‘Partenza per Torino, via Bologna : ore 9.50 ant; — 
Arrivo : ore 9.18 ant 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 3 luglio, ore 12, m. 3, s. di 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio de! mere. 
del 4° luglio 1869. 


9 rom 


6 an. 


3 pom. 















funzione del va | mm. 
pi 13 81 
Umidità relativa | 90 
Direzione e for- 
na del vento NNE'| seo | s 
Stato dal cielo; | Nuvoloso | Nuvoloso | Nì 
Quono. . . «| 10 3 
Aqua cadente: |. - 
Dalle 6 ant. dal 4 luglio allo 6 ant del £ 
Temp. mos... 25. 
17.7 
gua dala una gior 3. 


cme TI dea 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO 
Bollettino del 1.° luglio 1869, spedito dall Uffieio 
centrale di Firense alia Stazione di Venezia. 
Il barometro s'innal:d; il tempo è piovoso, il Mediter- 
raneo è mosso; spirano veti deboli è varii. 
È probabile che il barometro continui ad innalzarsi. 
La stagi tende a migliorare. 


_li——— 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Domani, sabato, 3 luglio, assunerà il servizio la 5* 
pagnia, del 2° Battaglione ‘della 2* Legione, La rinione 
/, pom, in Campo S. Giacomo dall’ Orio 

















© 30,000 in Inghilterra) la scienza medica non è mai riu- 
scita ad ‘un rimedio 

raviglia, subito che ogni droga 

fetto, tranne quello di aumentare la 

tali della digestione e della nutrizione dei nervi e del cer- 
vello. Bra serbato alla Aevalent 

dra, di risolvere il problema di riparare gli 

gestione, fornire nuoro sangue, muscoli ed ossa, © di 





Londra, il que 
Barry il messo di 





, Cinotli, — A PORDENONE, Rovigl 
"MaJolo, == A BELLUNO, Valeri. — A UDINE, Zone 
‘Pilipussi. — A caNEDA. Marchetti, 
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Ordine della leva di mare 
sulla elame 18-48. 
I Capitano di porlo del compartimento marittimo 
di Venezia. 








Metifoe: quanto lorue 
4. Tutti noie i nella le lì mare di 


compartimento marittimo nati nell’ anno 

ubblicata la listà, s0n0 
Bonaiglio di leva marit- 
toposti allo assento, 0 per far 








i motivi che 
2, Quelli che ti trovano in 


patria devono 
presentarsi entro 45 giorni dalla data 


di questo ma- 
ma fuori del 
comi 
© nelle rade dello Stato, devono presea- 
tarsi nel tertnine di uo mese. Quelli poi che si 
trovano all'estero, 0 in corso di navigazione pa- 
rimatiti all' estero, dovranno presentarsi entro 13 
giorni dal loro arrivo, se questo avvenga io vo 
puoto del proprio compartimento , e di un mese 
se in altro compartimento. Ad ogni modo però la 
tazione uon dovrà essere protratta oltre il 
Biel mese di dicembre p. v. 

3. Gl'inscritti che, per ragioni di famiglia, 
eredessero di avere diritto alla esenzione nei 
definiti dalla legge , dovranno produrre al Consi 
glio i documenti indicati nella tabella a tale uopo 

nel Regolamento sul reclutamento del- 











F'elercto la data 94 marzo 1855. 
sono in facoltà di farsi rappre- 
oggetto di 








mandatario. 

8. I ricorsi contro le decisioni dei Consigli 
di leva dovranno essere sporti al Ministero della 
marina eutro 15 giorni dalla emanazione delle 
medesime, e dovranno perveaire per mezzo dei 
capitani di porto presidenti dei Consigli di leva. 
Il ricorso contro tali decisioni non ne sospende 
flilettetti. 

6. Coloro che dentro i termini acceonati al 
N. 2 di questo manifesto non si saranno presen- 
tati al Cou: verranno considerati reoitenti, 
ntassero poscia spontaneamente ; 
saranno puniti coi carcere a tenore deli’ arti- 
colo 133 della citata legge. 

7. Coloro poi che, ricevuto dal Consiglio l or- 
dine di rendersi al Corpo dei Reali equipaggi od 
al luogo di deposito di questo Corpo, mon vi si sa- 
ranno presentati pel giorno verrà loro asse- 
guato, saranno dichiarati dissriori a tenore del- 
l'articolo 38 della legge, e puniti a eni = 
vigente Editto penale militare marittimo del 
luglio 4826. 

Dato a Venezia addi 1.° luglio 1869. 


Il capitano di porto, V. Piota 
























e =. 





INSERZIONI A PAGAMENTO, 
Atto di riconoscenza. 


Ora che è titolo a facile pocoisrità ricercare ed 
ingrandire i difetti delle istituzioni e degli.vomini ad 
esse preposti, è doppiamente coveroso tributare una 
schietta parola di li chi ne! disimpegno dell: sue 
funzioni meite tutto lo zelo possibi:e. 

10 mi sento qui»di ento a mavifestare Ja mia ere 
titudiue ai sigg. Vitaliano Masotti, ufticiale di pubblica 
sicurezza, e T to Malatesta, R. Ispettore dir gente il Se- 
stiere ai Castello, ch: in seguita ai furto consumato in 
min casa nelle ore 6 pom. del gioroo 18 del mese di 
giugno p. p., s'adoperarono con tanta premura e tenta 
Operosità, che, quantunqi Ja principio man: asse lero 
quasi ogoi indizio, giunsero ia pochissimo tempo a 
scoprire ed arrestare i rel 

S'abbiano essi i miei più vivi ringraziamenti e la 
stima di tutti coloro, che vedendo le d fficoltà deli’'um- 
presa, possono apprezzare la bravura di chi seppe ve- 


Diroe & 
* luglio 1869. 























53 Canto BIONDETTI 


AVVISI DIVERSI. 
I TEATRI DI VENEZIA. 


Colla serie degii spettacoli ch'ebbero luogo nel 
teairo cella Fenice fino hi 


€ con tavole 















A BENEFICIO DEGLI OSPIZII MARINI 
, Si yéade presso i librai Muster ed Ebbardt, 
l'edicola giornalistica all’ Ascensione e presso il Came= 
rino dei Teatro la Fenice. 











N. 397 516 


Reno p' IraLta. 

Provindla di Venezia — Distretto di Portogruaro. 
Il Sindaco del Comune di Pramaggiore. 
AVVISO. 

ta segulto a rinuncia del dott, Pietro Scarpa, ch 
filtribaimente copriva questa condotta melco. flute 
gico-osteirica, resta aperto a tutto ll giorno 30 luglio 
1869, Il concorso alla condotta medico - chirurgica di 
tg rn i È Ù 

atpiranti entro il termine succitato potranno 

produrre i protocol di questo Ufficio le toro istanze 
corredate ‘guenti documenti 

I, Fede di nascita. 




















I 
tetrica 
| METEO Matricola di IMero esereizio oppurs at'estato | 
comprovante di aver fat‘a una pratica biennale in un 
Ospliale, © di ever occupato una condotta 
L 








mangot 





Se 


en 
Manifatture : A 


1, 













TOFLE ° 


Carlsruhe ( Grand. di Baden ). | 







mm 


puo onorario è ad it L. 161482, com- = q 
preso linenniz pe cava. CHLSTONE) AVVISO IM SLI Sa. 
Il Comune è sito fa piano e con Istrade quasi tut- otteni posizioni | Per evitare l'abuso che si fa giornalmente ‘orata 
te nuove. bernese 0 istantemente i consumatori dei nost sEntizion' ancona 
y o n ci 
pc ene o pare oca Galzi 1839, 1846, 1819 lavati del punzooi ‘posate alfenide. © 
ho ad Ma l'obbligo della residenza in Blessa- TRE MEDAGLIE, pi ORO l'altro io ‘una forma qui Pest - en tavola 
glia come lu: g? più centrico del Comune, e la nomi- Look Parigi 1855 Parte eiichiamo dm puo en: OGLETTI SPEGNILI 
ua spetta al Consiglio comuna GRANDE MEDAGLIA D'ONORE | nostri rappresentanti i - tanche ci Godi Lor piroscafi, Alberghi, Restautari e 
all’ Ufficio mun cpale ci Pramaggiore. Londra 1862, DUE MEDAGLIE le Matilde Viguier hi i IMA, H. Mauche e C.;| ARGENTATURA ED INDORATURA 
Blessaglia, 20 giugno 1869. per l'eccellenza dei prodotti. |Mohl; PALERMO, Langer e C.; PERUGIA. V. Sanguinetti ; ROMA, 5 RSA TORÌ D OGDI CCRETOte 
Il Sindaco, ‘Parigi 1867, fuori di concorso ’ITORIO, /. Pennoncelli ; VENEZIA, F. EUero. o, 
MUSCHIETTI. 








N. 21. 599 
Reoso p' Italia. 
Provincia di Vicensa — Distretto di Marostica, 
La Giunta municipale di Marostica. 
Avniso. 





mo sunuo di it. L. 800 per ogauno 
del posti senso del prefettizio Decreto di clas- 
Aificazione 14 marzo p. p. 
‘Ogni aspirante dosra produrre eutro ll t rmine so- 
‘stsbi ito ia propria istanza, munita del competente 
Belo, al protocello di questo Municipio, corredandola 
dei seguenti documenti: 
a) Fede di nascita comprovante di aver compiti 
gli anmi 20; 
5) Certificato di buona condotta morale è socis- 
le, rlascizio dal Sindaco del proprio, Comune ; 
e) Aitstato medico di a na costituzione fisica , 
autenticato da) Sindaco su luogo deii' ul imo domicilio; 
#) Pùtebte di rbilitazione all'insegnamento sco- 
lastico primerio superiore : 
e) Tebella dei servigi eventualmente prestati cd 
ultrì documenti în merito dell’ aspirante 
La nomina seguirà da parte dei comunale Consi- 
gii lialta approvazione “del consiglio scolastico pro- 
fincla'e e soîto le norme dells vige. ti legs! sul'a pub- 
dlica istruzione, anco in riguardo alla durata del ser- 
vigio. 
sl Le istanze di concorso che venissero prodotte dopo 
il termine fisyalo dal presente Avviso, o che no2 fos- 
ie dei prescritti documenti, non potrasno 
0 ‘gettate alla deliberazione del Cotisiglio to- 
saranco quindi seoz' altro restituite. 
Dall' Uficio mupicipale, 
Addi 22 giugno 1859. 


Il Sindaco, 
AnaeLo dott. MaTTEAZZI. 


Il Segretario, 
Giaretta Pietrò. 
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LA PRESIDENZA 

Del Consorzio Isola di Fosson 
avvisa: 

giorhiata, nella convocazione del 17 maggio p. p. 
1a dilefsajone sila fotora Costituzione “del Cantorzio 
oltrechè di sco.o, arch di d.fesa a mente della leage 
20 marso 1855, N. 2248 allegato #13 Presidlenz: rende 
avvertiti tuti gli aveati inieresse che l’ argomento sarà 
ripreso neila convocazione apposita alle are 9 ant. del 
giorno 18 luglio p. v., l1 quale avrà luogo nelia sala 
delle sedute di questo’ Munle:pio, che gentilmente, co- 
me al solito; ia fsvorì allo scopo. i 
importando assai che la convocazione sia il più 
possibile numerosa, perchè {rattasi di un argomento 
di molto rilfevo , la Presidenza esorta gi’ infereasati a 
voler tutti fasorirè alla seduta, e non comimetlere al } 
solo voto d-gi'intervesuti la dec.sione di un affare di | 
#ì vitale importanza. 
Chioggia, 20 giugno 1869. 

La Presidenza, 
Giovani AnceLO PERINI. 
PIETRO ANDREETTA 
Il Segretario, 


Giò. Dalvago. 


Le Consùlat genéral de France 
è Venise 

eroit d.voir i former les intéressés que 

toutes les lettres qui lui sont adressées 

doive.t ètre affranchies, et qu'il refusera 

celles dont le port n’ aura pas été payé 

intégralement. 555 


Grande Hotel 1’ Italia 
ED HOTEL BAUER 
VENEZIA 


San Moisè. 


Il primo di questi due a'berghi fu non è guari ris- 
perto, :isiaurato , abbellito e reso superbo € ricco di 
comodità sotto ogni riguardo. A prezzi modicissimi si 
trovano tutti i possibili conforti, con tavola rotends e 
buonissimo e costumato servizio. Bagui dolci e sal 
tutte le ore del gior-o. 

pure racoma»dabile li rinomato Restaterant 

otel Bauer al Ponte S. Mou. 
1 soltoser.tu proprieiarii non ommettono nè spese 
nè cure a Tiri di corrispondere a tutte le esigenze dei 


Signori avventori. 
Bauer e Grinvald. 


STABILIMENTI TERMALI 
BATTAGLIA 


Aperti ad uso di cura durante la sta- 
gione estiva, e per VILLEGGIATURA 
nell’ autunno. 
La cucina verrà quest anno condotta 
a curà della Direzione. 

Battaglia è Stazione di strada ferrata 
e telegrafo. 

































nell” 


















Medaglia d' oro ella 
nel 1867; l'unica 
per macchine 


Nessuno degli imitatoti del 
tenne una i 
Medaglia di bronzo. 


Il numero delle M 


re dalla 


n 








U 








MACCHINE A CUCIRE 


Vere Originali di 


VHEELER E WILSON 
NUOVA - YORCK 


ricchissime di accessorii ed apparecchi. 


alta di 





inzione 








ICO deposito in Italia 


RAYMOND a mano, le MIGLIORI che esistono a UN filo, presso i suddetti. 
cercano agenti nelle principali città. 





ine sortite dalla Fabbrica Wheeler e Wilson a 
è di 380,000 e questo fatto solo pro' 
chine Wheeler © Wilson. 

Vere genuine macchine Wheeler e Wilson si possovo con garanzia solo ave- 


AGENZIA E DEPOSITO GENERALE 


— G. P.LANZE COMP. 


VIA PALESTRO N. 8. P. NOB GENOVA VIA NUOVISSIMA N. 1. 





SPECIALITÀ 


DI 


Antonio Solveni Farmacista 
condattore la farmacia Bizio 
SAN TROVASO + VENEZIA, 


VINO DI CHINACHINA 


e di 


CHINA FERRUGINOSO 


Il vino di Chinachina, di sapore gradevolissimo 
guarisce perfettameute tutti quelli che soffrono di un 
Callva e terda digestione, rimette le forze ritornaad 
fl colorito sano € robusto, libera totalmente quelle per 
sone attaccate da affezioni lente nervo; 
particolare sensibililà o per abuso di sangue ; lo sa 
$0 vino di China, combinato al ferro ln proporzioni be 
talcolale, oltre a partecipare elle proprietà del prim, 
jova proniamente ln tutte le malattie linfatico-scrot 
love. teuccrea, amenorea, cachessia palustri ; nelle 
moroidi , mali di fegato, milza (oetruzioni), € col con 
ticuato uso fuga totalmente le febbri le piu ostitate, 
L. 2 la botiiglia e it. L. 2.50 con ferro. 

Vendesi vella suddetta farmacia e presso lì nego 
zio Tuzta in Merceria S. Salvatore, ove pure tror 
l' Essenza concentrata di tamarindo iodianò ad il L 
la bottiglia, e sciroppo contro la tosse, a it. L | 
bottig.ia grande, e cent. 50 la picco!a. f°, 








Esposizione di Parigi 
chefuconcessa 
a cucire. 


Sistema Wheeler e Wilson ot- 
che il reRzo Premio, cioè una 

















FARMACIA È DROGHERIA m 
SERBAVALLO IN TRIESTE 


GUENTO HOLLOWAY. 


tutto febbraio p. p. 
delle Mae- 








l' incontestabile superiori! 









Chiunque possegga queer riv e 2159 sis 
ti medieo della eua propria, famiglie. Qualora ia 
meglie e | suoi faneiulif vengano affetti da eruzioi 
alla pelle, dolori, tumori, goniiature, dolori di gol 
asma, e da qualunque aliro simile male, uc use pa 
serante di questo Unguente, è site a produrre uni 


Guarigione perfetta. 


GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 

Quelle malattie della pelle, a eui i farelulii vanni 

E iucaPa anl'fho  focore,. smpetiegze sez 
È ri e, 1 

usiolelte ese. sono prestò allemiate e giuria, ten 


, delle VERE e GARANTITE macchine a cucire 


G. P. LANZ e COMP. 
Genova. 





L'ES 
I. Artico! 


id 


PR 


alle signore ve 


NEI PRIMI GIORNI DI LUGLIO VERR 


LE SALE DELL'ANTICO RIDOTTO 
ad una grande ESPOSIZIONE di manifatture 











MH prezzo fisso marcato soprs ogni articolo potrà dare un'idea della differenza che passa fra questi 
prezzi © quelli proucati generaimente in commercio. 


Alle signore di qualunque paese d' Halta verrà 


fino È casa, ce guanto q 





Si può VI 





ai 








NB. Coa appositò avsiso, sarà indicato il giorno dell'apertura con p.ù dettegliati schirimenti. 


ice, Pi cn 


ZIONE ssrà divisa in due categorie 
in rendita al massimo buon merca 
di assoluta novità al valore reale vci 


la Pce» + & Ucila sireda ferrata col semp ice aumento dei 5 per centi 
Le signore foresttere tisovetanno invcce la bolletta ci transito fino alla propria dogate. 


| Le sale dell’antico Ridotto si prestano a questa maniera di vendi 


edi confronu si possouo fare prima a. comperare; di piu, questo locale offre alle sigtore ogni possibile comodità 


ITARE L” ESPOSIZIONE senza comperare. 


Per le signore fuori di Venez 
mandare camp.ous ce sai dl 


cennate. Dirigere le Icitere al Direstore ucii Es,osizione ui ianilauure nelle sale dell 





| Faseiar eteniri 0 qualunque. 
Lo rasdieini d Unguento Felloway, 10: 
111 miglior rimedie del mendo, sorire is inferulià si 


guenti 
Galeheri — Contratture — Detergente par la 
le — Enfisgioni in generale, e glanduiari — Eruloi 
seerbuttehe — Fignoli nella euie — Fistoîe nelie & 
nell’ addome, nell'ano — Freddo, ossia manead 
i sa di salore nelle estremità — Furuneoli — Gotta 
| Granehio — Infermità cutanee, delle articolazioni, di 
| fegato — Intammazione i del fegato) di vesti 
î > ‘eute — Lebbra — 
A SAN MOISE | Keatare di reti = Oppressione di pe 
| di respiro — Pedignoni — Punture îi 
getti — Pustole in generale — Reumatismo 
td e i 
ci Sulle mantill= serofole — Supp 
razioni putride — Tremito nervose — Tumori i 
nerale — Uleeri — Vene torte e nodose delle gambé, 
lesto maravigliose Unguento, elaboraio salto 
soprintendenza del pro[. Holloway, si vende al pressi 
fior. 3, fior. 2, soldi 90 per vase, nello sisbilimeni 
cenirale 244 atrad, a Londra, ed in tutte le Fatto 
@ Drogherie del mondo. 


PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 


Non si conosee aleun easo in eul queste Un 

vo abbia fallo nella guarigione di all alle gunbe 

ai seno. Miglisia di di ogni età furono elle 

cemente guariie, mentre erano size songedale deg 

Qepitli come eronlebe. Nel easo ghe liropisi ve 
nelle gambe, s6 ne onerrà ll 

Fondo" Vaguante e oriente SETTE Per 
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EAVVISO 


neziane, foresliere e bagnanti 
I LUGLIO + 0 APERTE 





reticoli di novità 





qualità, non csicolando la mod: 





la merce franca di dato 





vendo la merce iutta esposta, 










fer ch; vorranno apprefittar. di questa occasione, possono d 
franchi di spesa, © ia merce inolt'ata alle cond'zicni suac= 
intico Ridotto, 


San Moisè — Venezia. 





LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE, POSSONO GEARIRSI INTIERAMENTE 


dolori set] 
Jencia di qu 











le allo feare 1! saogue. 
















thimico, 3, rue de Bwei, 
sotto le' Procuratie Nuove. 








Depositarii: Trieste, SERRAVALLO. — Pet} 
Ha, AMPIRONI è 8, Molsò, ROSSETTI a bant Ange 
€ ONGARATO e C. a $. Luca — Padova, CORNELIO 
—Ficenza, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — I” 
INDONI. — Verona, CASTRINI. — Legnago, V4 

— Udine, FILIPPUZZI. 













ATTI UFFIZIALI. 


R MINISTERO 
ditxL'istaUziONE PUBBLICA 
CONSIGLIO DIRETTIVO 


















AYVISO DI CONCORSO. 
Pa pronimo 
4869-1870 sono da 
Regio lst 
vore di serde-mi 

























lramnt 
n cita: 
PRA] 
«luna e l'alira da 
entri anticipati. 
Ciascun alunno e c'ascuna 
sia a posto pangante, sia 






3 Certificato medico, 


2) la sordità e mutolerza 

del candidato, col'indi- 

dalla nascita, 0 de quali 

età, nel qual ultimo ‘caso se ne 





DELL' ISTREE ONE 














4. Obblisazione del padre, o 
chi ne fa lo veci, di ritiro 


sordo-muti poveri 
Le domande 






qanico 


5. Garaozia di persona be © 





va 
elle dl padre, ne 
fa le veci, al puntuale pagamento 
dei contributi inerenti al posto 


optat 
Pei posti paganti si richie 
atti è documenti preseritti 
pai gratuiti e sem gratuiti, meno 
Al certificato di ristrettezze sco- 
nomiche. 


Milaro, 29 maggio 1869. 
Dl Presi 
Dott C Casrictioni 

















R. MINISTERO 
CONSIGLIO DIRETTIVO 


1863, sono da cocferirsi pel 









PUIDI 





simo anno scolastico 1869-18" 
alcune penvioni a f.vore di sordo» 
muti d'ambo i sessì 


poveri è 


pel consegui. 
mento di tali pensioni debbono 








di 


da colloear 
de 


dei sordo‘muti în Milaro, appro» | qualsiasi 
vito col Reale Decreto 3 maggio ci 
| buoni costumi del candi 


Ì 














È scita i 
rilevare se il candidato ai trovi 
nell'età stabilita per l'ammissio- 
in altro dei predetti Istivuti ; 

2. Certificato medica, debita 


d) la vaecinazione subita 
reale prosentarione 
od altrimenti il si 











miglia , | del R. Istituto dui sordo-muti ; iuolo naturale 
del padre, la in Milaro. il e) l' attitudine intelletto: 
cittadinanza del Regno d'Italia, —AVVISO DI CONCORSO. | | all'istruzione; 
A termini 1 3 del d) la, cuena Le rebusta co 
Statuto erganico del R. Tstituto | stituziore fisica è l'esenzione da 








constatante lo stato di povertà 
della fumiglia, la condizione del 
pidre, la sua cittadi Re 
geo d'Italia 





mente prestati allo Stato e gli altri ' 











DITTO. 
$ pra istanza del nobile Vet- 






















la delibera avrà Juogo a quilun- 
que prezzo. RDI 

II presente sia affiso all'Al- cla La pose 
bo, nei luoghi soliti, e per tre | to a tutti quelli « 
volte consecutive, ua per setti- 
maca, nella Girsetta di Veneria, 
a cura della parte istiote 

Dal R Tribe 
Sex. Civ, 







£ pubb. stanza soggetta al contorto È 
quanto la medesima venisso e95| 
rita dagli insinuatisi creditori, 1° 
corchè loro compatesse un di 
to di proprietà o di pegno sopra 
bene compreso nella massa. 

Sì ecctano inoltre i er 


tori che nol presccennato tr? 
in 












gio.e od a posti cratuiti a carico 
| dello Stato o degli Istituti di pub 
| blica Bereficesra 

4 








e del padre o 
le veci di ritrara l' 





Dominio Ve 

















pica a bensi Ieri dd Ven, 2 giopo ‘100 neto, di ragione di Giovanni Tren: ‘giorno 9 settembre, 1869 
previsti dai tegoluzrenti. aLria ini tin fu Giacomo, di Meolo. i questa Pretura BE 
Miano, 29 mizgio 1869. i 1 col presente av- 
ll Presidente, cresense: poter 
Dott. C. Castici ion Fagione od 
— N.4095. contro il detto Giovan 
A 5. spinto. 3 ia fa Giacomo, di Meolo, | Scelta della delegazione dei 








insinuaria sino tori, coll'avvertenza che i 


comparsi 
zienti alla plura 1 
e non comparendo alcuno l'an 





., In curatore dell'assito è 
d'igneta dimora Luigi Bevilaequ 
e della giacanto eredità della fi 
Mattide Pettino, fa n:m nato l'av- 
vocato Jacopo dott. Bosi onde rap- 
presenti l'uno e l'altra elia ver- 





DIZIARI. 





nore di lui figlio Giovrnni Gior- 
io, Sprritio 
Giacco, noschè in cotfronto 








massa concorsuale, dimostrand 
non solo la” sussista 








S. Donà, 5 giugno 1889. 
Pel Pretore, MOROSSI, AGf 


Dal R. Tribunale Provinciale Scabia, Cane 





ae ne nessuno 
Eta sc en ee nt È 
Soiano ij ‘cerro crelusi da tutta la so 












Sulla crisi di 
ha annunciato in 
poi non abbiamo 
II telegrafo parlò 
più di così. Più ti 
che sirebb hei 

rola e il pre 
Fim, ed ba ile 











otessero r 


mistri po 
riposo. Un altro 
ranza delle Corte 
quale si approvò 





Topete, ad esclui 
tavia del buio, se 
i ministri restava 
Attendendo | 
ndo ci reche 
la Camera, cr 
tuno 
alle Cortes che al 
aveva fatto cennc 
stro dell'interno 
accettatà in tutti 
in Toghtlterra, in 
da sotto 
dino, il quale 
forma di Goveri 
della nazione. Il 
ha perciò sosteni 
mA, che d'ora iu 
che alzassero in 
va la Repubblica 
corso a buonissir 
l'altra parte sì f 
me dicemmo, di 
peso, ch'egli 1 
trovare buoni ar 
puoto la sua arg 
La situazion 
i repubblicani pc 
sere in una Rep 
irebbero dubitar 
Questa curiosa is 
Monarca, d'un E 
suno; il posto p 
pur sempre il p 
giustificano prec 
Roses, che rispo 
suo discorso : « $ 
se; egli disse, è 
i hanno perfel 
dimostrazioni co) 
ne perchè così 
qualunque solida 
Quel dubbio 
da molti io 
sempre più iml 
badiamo alio st 
tempo in cui sa 
spagnuolo sapess 
trimenti la rivo 
soltanto guai e! 
Spagna la più 
« E qui m 
un consiglio al 
non possono pi 
ch'è in compì 
nervi. Ua paesi 
situazione, della 
lità, non può ca 
atti illegali, i di 






































VODO essere aar 
dere repressi ne 
preventive nè | 
colla legge alla 
gere i colpevoli 
Bere vera. seria 





Tutto ciò 
ministro dell’ it 
@ facile a s)st 
Si trova in con 
Pinione non è 

I deputati 
vorrebbero, a « 
discussioni poli 
rie del, Corpo 
Governo a spi 
Pellanze. Quale 
terreno, ed ha 
terrogare il Gc 
franchigie mui 
riform 





chiarazione, e 
litica € 





gie qa 
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EE derma IO 
Pe) ran; dÉ85 al trim. > < giudiziarii della Provincia di Venezia 
1a Racco,ra. priLE necgi, sonata v lele altre Provincie soggette alla 

1860, 1a. La 6, © pai soci alla GAz- 4 

iL d 
Lu'Inocizioi si ricavo allUfizo a È ie 
st Angalo, Calle Caotorta, N. 3565; i era 3 


fuori, per lettera, afrancando, i 
Si Un oglo ‘vale cont. 15; 
SUITE arrtiti edi prove, ed i 
1405 inserzioni giudiziarie, cant. 
dillo fglio, cant. 8 Anche le lettere 






i eelamo devono. essere affrancale; 
dl anco non quit nom si 
ituiscono; si abbruciano. 





gl igazento devo farai in Vanzio. 


VENEZIA 3 LUGLIO. 


Sulla crisi di Madrid, della quale il telegrafo 
ha aonunciato in poche ore il principio e la fine, 
noi non abbiamo ancora ragguagli un po’ esatti. 
Il telegrafo parlò di vivi incidenti, ma non disse 
più di così. Più tardi ha accentiato ad un diverbio 
lie sarebbe avvenuto tra due ministri, cioè il sig. 
Figuerola e il presidente stesso del Consiglio sig. 
Prim, ed ha riferito alcune parole di scusa che il 
enerale Prim avrebbe fatto verso il suo collega, 
lasciando però tutta il sospetto, che alcuni mi- 
nistri potessero ritirarsi perchè hanno bisogno di 
riposo. Un altro dispaccio recò che la maggio- 
ranza delle Cortes ha tenuto una seduta, nella 
quale si approvò la politica dei ministri Prim e 
Topete, ad esclusione degli altri. C'è dunque tut- 
tasia del buio, sebben annunciato che tutti 
i ministri restavano 

Altendendo la luce dai giornali di Spagna, 
quando ci recheranno i resoconti delle sedute 
della Camera, crediamo sia qui il luogo oppor- 
funo di parlare d' un altra curiosa discussioni 
alle Cortes che abbiamo sutt' occhio, e della qual 
aveva fatto cenno il telegrafo giorni fa. Il mini- 
stro dell'iaterno vi ha” sostaguto la tesi, che è 
accettatà în tutti i presi più liberi del continente, 
ia laghilterra, in Belgio, in Italia, ec., che sia col- 
pevole e da sottoporsi alle sanzioni di legge quel 
cittadino, il quale faccia manifestazioni contro la 
forma di Governo accettata dalla maggioranza 
della nazione. Il ministro dell'interno spagnuolo 
ha perciò sostenuto con gran calore la massi- 
mi, che d'ora innanzi egli punirebbe tutti coloro 
che alzassero in Spagna il grido sedizioso di Vi- 
na la Repubblica. Il ministro dell'interno è 
corto a buonissime ragioni. La sua tesi era dal- 
l'altra parte sì facile a sostenere. L'esempio, co- 
me dicemmo, delle nazioni più libere ha un tal 
peso, ch'egli non essere imbarazzato a 
trovare buoni argomenti. Se non che in un solo 
puoto la sua argomentazione ‘era vulnerabile. 

La situazione della Spagna è così strana che 
i repubblicani potrebbero credere tuttavia di es- 
sere in una Repubblica, come i monarchici po- 
trebbero dubitare di vivere in una Monarchia. 
Questa curiosa istituzione d'una Monarchia senza 
Monarca, d'un Reggente che pon regge per nes- 
suno ; il posto più elevato delia Spagua rimasto 
pur sempre il punto di mira d'ogni ambizioso, 
giustificano precisamente il modo con cui Rios 
Rotas, che rispose al ministro, ha cominciato il 
suo discorso : « Se la Costituzione del nostro pae- 
te, egli disse, è realmente la Monarchia, i mini- 
siti hanno perfettamente ragione di reprimere le 
dimostrazioni contrarie alla Monarchia ; fanno he- 
ne perchè così respingono qualunque complici 
qualunque solidarietà cola Repubblica. » 

Quel dubbio esposto da Rios Rosas è diviso 

io E perciò il Governo si troverà 
li 







































































tempo in cui 
spaguuolo sapesse quello che si vuole, poichè al- 
trimenti la ri 

woltanto gue 





colla legge olla mano, 
gere i colpevoli e inoltre la repressione deve. es- 
inte. Altrimenti, addio lega- 
lità; altrimenti addio rivoluzione consolidata e 

imarrebbe in 
ja perdita, la ro- 











ministro dell'interno spagouolo era giu 
e facile a sostenersi, Îa Spagna dall'altra parte 
si trova in condizioni così auormali, che quell' o- 
pinione non è poi così facile colà ad applicarsi. 
del Corpo legislativo francese non 
lasciar passare senza 
li sessioni straordina- 















terreno, ed ha messo innanzi l'opportuoità d' 
terrogare il Governo rulla questione romanasaulle 
franchigie municipali, su quelle tali proposte di 
riforme accennate dal 


vorrebbe 
ttione della responsabilità mini 
desiderii però è probabile che la 
Corpo legislat.vo, che è pur sem) ; 
‘opponga, .come occorre l' autorizzazione degli 
le interpellanze, così è pos- 
sibile c'e queste vi resteranno soffocate. Il Go- 
Veruo ha manifestato chiaromente che questa ses- 
tione non deve essere destinata se non alla veri- 
ficazione dei poteri, e quanto alle proposte di ri- 
forma, egli non si crede ancora illuminato abba- 
stanza. Questa proroga gli è troppo utile e credi 
mo ch'egli non vorrà 


ATTI. UFFIZIALI. 






































































































Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. ma 





il bilancio dell’ entrata dello Stato per 
la somma di lire centottantatrè mil 











cizio 1868, in virtù delle leggi 7 luglio 1866, N. 
3836, e 15 agosto 1867, N. 3848, come risulta 
dallo tabella N. 4. 

Viene pure autorizzata l'oggiuota alla tabel- 
la annessa alla legge del 22 marzo 1868, N. 4294, 
che approva il bilancio della spesa del Regno per 
detto anno 4868, del lire cento tre 
milioni, settecento trentottomila, quattrocento sette 

tesimi cinquanta, ammontare delle spese re- 
mentovata liquidazione dell' asse eccle- 











Detta spesa verrà inscritta in appositi capitoli 
del bilancio el Miniatero dell inanse ed în ctofor= 
mità alla ripartizione risultente dalla tabella N. 2. 

Nella mentovata somma di L. 103,738,407 50 
#' intendono compresi gli stanziamenti di’ lire 
85,738,407 50 al capitolo 64 sezies e di lire 
600,000 al capitolo 197 del bil 

‘d'urgenza coi Reali Decreti del 17 
26 ottobre 1868, che sono convali- 
dati con questa legge. 

2. Le due tabelle di cui parla la legge pre- 
cedente. 

3. La legge del 24 giugno, con la quale è 
autorizzata nel bilancio speciale veneto, dell’ anno 
1867, la maggiore spesa di lire settecentottantot- 

quarantasei (788,123 46), 
le rappretentato dalla se- 
P Lombardo-Veneto 1859, estratta 
luglio 4867. 
Detta maggiore spesa dovrà applicarsi al ca- 
pitolo N. 8, Capitali rimborsabili nel 1867 dal 
Monte Veneto, dei titolo Il, porte I, del bilancio 
passivo delle finanza. 


ITALIA 


Il corrispondente del Pungolo, che mandò al 
giornale milanese i ragguagli da noi riprodotti 
(F. Gazzetta di mercordì!, rispondendo «ad un ar- 
licolo della Riforma, tra le altre cose dice : 

Confermo tutto ciò che vi dissi relativamente 
onor. Lobbia ; lo confermo 
nel modo più formale. V'è una deposizione che 
non è dei Guastalla (questo è il solo errore ben 
insiguificante in cui sono cadut»), ma è del Weill 
Schott, e in cui dichiara : che l'on. Crispi rico-. 
nobbe anco di aver preparata una lettera al pre- 
sidente della Camera per dimettersi dalla carica 
di deputato. 

Quanto all'onor. Lobbia, io non pronunziai 
parola di apprezzamento sulla sua condotta : la 
esposi quale risultava da'le sue deposizioni; egli 
stesso, esponendo il suo modo di procedere, lo 
qualifi-ò un colpo ardito per costringere - 
mera a votare |’ inchiesi Commissione, la 
Camera e il paese giudicheranno col tempo. 












































Leggesi nell’ Opinione nazionale in data del 
30 giugno: 

La buona prova avutasi di una zona di cpe- 
razioni militari per la repressione del brigantag- 
gio nelle Provincie meridionali, indusse il Gover- 
no ad estenderia ad altri Distretti dell'Abruzzo 
citeriore e dei Principi 

Il voto di quelle popolazioni espreaso dei 
onorevoli deputati e confermato dai funzio 
locali, sara così sodisfatto. Speriam» che l 











piaga 
del brigantaggio sia per iscomparire in. vista delle 
repressioni accoppiate con adatte misure preventive. 





nulla di nuovo sotto il: sole. 
mo in città uno sciopero dei 





uno dei due procuratori che arriugarano, hanno 
fatto sì che il Corpo dei procuratori, radunati 
ieri in seduta, hg deliberato che i procuratori 
terranno da questa mane da compari 

udienza, sessione o trattazione d'affari in- 
nanzi ai giudici, finchè non ottengano una ripa- 
razione. È) hanno tenuto parola, ed oggi il Tri- 
bunale è deserto e i procuratori sono a spasso 
come i dì delle feste. 

ivo che la cosa verrà presto compo- 
ata, onde i clienti e-gli affori non abbiano a sof- 
frirne di più di quel che già possono avere sof- 
ferto. 


Leggiamo nella Patria 

« Stamo assicurati ch 
del generale Garibald , Ric: 
da alcuni giorui a Napoli, 
gnia del colonnello Frygesi all'all 
avendo saputo che alcuni zelanti amici 
‘ano preparare non sappiamo quali dimostrazi 
ni, ha risposto, pregandoli a stare cheti; essere 
egli venuto a Napoli per fficcende priv: non 
volere che la sua dimora qui potesse esere ca- 
gione di disordini e turbameati. 

« Questo fa onore veramente al giovane Ga- 
ribaldi, ed è di savio ammaestramento a quei 
tali, che delle sua venuta qui voleano far. prete 
sto'di disordine. » 






























































ipe Goreiak 0 
‘All Ambasciata russa, e parte probebil- 








mente questa sera per Baden-Baden. (| } 
FRANCIA. 
La prima seduta del legislativo, all’in- 
breve allocuzione del Rouber, no 
di particolare. La fisonomia però 


popoli 
te 





Oggi abi pro- 
curatori. Alcune parole, sfuggite sabato ad un giu- | 
dice durante un’ udieoza e giuate all’ orecchio di | 


cordia 








Gambetta di cui ognuno osserva la fisonomia suf- | siglieri a termini di legge, come 


ferente. 


Rouher, quando vide l'aula ban popolata, si 
alzò in mezzo al più profondo silenzio. 

annuoziata una lettera imperiale, po- 
conoscendo la poca utilità di comin- 
ua partita col partito democratico, ri- 
nunziò alla lettera al Corpo legi 
fu sobrio di dubbie espressioni, disse che il Go- 














rifica dei poteri, e finì assicurando che « alla ses- 
sione ordiuaria il Goverao sottometterà all’ alta 
approvazione dei poteri pubblici le risoluzioui ed 
i progetti che gli saranno sembrati i più proprii 
a realizzare i voti del paese. » 

E con queste promessa 


sciolta. 


Il discorso imperiale di Chalons, stampato su 
un grandissimo numero di carte da giuoco, venne 
distribuito a tutti i soldati dell’ esercito francese. 
*ONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 

Si ha da Linz 26 giugu 

| Fogli cattolici annunziano che il Vescovo 
non si presenterà -ai dibattimenti finali, perchè il 
Tribunale provinciale non è competente in mate 
rie di Chiesa e di fede. 


Serivono da Baden: Oggi al mezzodì arrivò 
qui un treno separato di Corte, composto di tre 
vagoni, in cui trovavaosi le LL. MM. |’ Impet 
tore el Imperatrici 


uniforme di generals, l'Imperatrice era vestita d' . Relazione della Commissione permanente Li 95- 
un abito di seta bianca, con lungv strascico, con f di finanza sul ricorso presentato da alcune Ditte SIP 
una leggiera mantiglia c'ra. Le LL. MM. parti- | contro l'applicazione del dazio sulle piotre greg- ; og 
fono direttamente in carrozza di gala dalla Sta- | ge impiegate nella Diga sud, nonchè sul ricorso Misti 06 E ta 
zione pel Caslello di Leesdort , dove abita la | di altre Ditte contro l'applicazione di tale dazio | Contarini cons. Francesco... » 50— 

ina ‘del Portogallo. La visita durò venti mi- | sulla scaglia di pietra. 1 aa 1100 





AU odierna 


gramma. 


L’ assemblea accettò, dietro proposta del capo 
degli operai, Gross, di Vienna, il programma del 
le. 


rono |’ opposizione 
semblea chiese ad uni 
cordato. La risoluzione rela 

In vista che il partito clericale combatte lo 
aviluppo della libertà in Austria e i principi della 
Chiesa, e, come il Vescovo di Linz pred ca l'op- 
sontro le leggi fondameutali dello Stato ; 
visto che le mezze wsure uon fanno che dar 
mano all' opposizione del clero, l' assemblea po- 
olare dichiara : essere dovere del Governo di far 


posizione ci 


fronte con 


ma di tutto di abolire il Concordato. (Diav.) 


afavorevo 
settima: 














di 


PRINCIPATI DANUBIANI. | dell’ Ospedaletto, fu accolto dalla Rappresentanza 


Serivono al Lloyd di Pest: Nella vertenza del | verso una è er e 
Radetsky, il Governo rumeno diede piena sodi- | che, instencabili ne' sacrifiii e nell' operosità, pro- 
fazione al Governo austro-ungherese. Il Principe | curano miglioramenti alle vie ed ni canali di Vene- 
Ghyka, presidente del Ministero, espresse a voce | 

ì 


ed in isci 


il suo rincrescimento, e le scuse del ministro del- | Paolo, con una via larga 4 metri 
l'interno riguardo all’ iogiustificabi 
tere commesso dal Prefetto di Galatz. Per conse- | vata abitazione, con un altezza di metri 4, arri- 
guenza, il piroscafo Radetsky inalbererà di nuovo ' vare al Campo dell' Ospedaletto direttamente, men- 
E lennemente la sua bandiera. In questa circostan- : tre prima si doveono percorrere metri 85 di stra- 
za, tutto it presidio si adunerà sulla riva per 
luiare la bandiera : Il sig. di Zulauf è partito al 








volta di Vienna, dov'è già arrivato approfit- 
Tuco! dn coagiie di dea mi 1. 


NOTIZIE CITTADINE. 


Camera era vivacissima: sulla piazza della Con- 

salutavano dal pubblico i deputati più 

Thiers fu fatto segno ud una vera di- 

most one. Nella sala dei Pas-perdus si accla- 
al 





in tutto, quindi Le Loro Maestà si recarono, 
senza fermarti, alla Stazione della ferrovi 
presero il viaggio di ritori 
Monarca era atteso dai membri della fami; 
periale, che trovansi a fare i bagni nel Weilburg. 
La Regina di Portogallo, che finora non lasciò il 
castello, riceverà domani il borgomastro e la 
Giunta municipale. 


Costantinopoli 26 giugno. 
La Turguie e il Leo. H 

steuza della Nota ottoma 
tovata, la quale disappro 
tegno del Vicerè d'Egitto. 

Sì dubita molto ora che il Vicerè 
stantinopoli prima di far ritorno in Egitto. È voce 
ch'egli si recherà a 

fa via di Pest e del Danubio, d'onde uno dei | in seguito all'interpellanza del co. Mocenigo sulla 
proprii ischt lo condurrà in Crimea. Qualora | diffida emessa dal Municipio rel 
{ egli non veda a Costantinopoli, ritornerà a Vieni 

i Danubio, e s'imbarcherà a Venezia 0 
riesto per Alessandria. Q! 
ora probabile; tuttavia può darsi che all'ultimo | rii per ottenere un aumento del loro stipendio. 
momento egli creda prudente di smentire le voci Miglioramenti stradali. — Ieri il Con- 
sparse sul suo conto, passando qualche 
nella capitale turca , com'era origina- 
riameote sua intenzione. 


È giunto a Costantinopoli il marchese Cor- { cari ita fi Prada de'SS. Giovanni 
sini E O di cepo de Ra d'Italia cazione diretta fra la salizzada deSS. Giovanni e 





consegna 7 
carrozza magnifica, qual dono di Vittorio Ema- 


Elezioni amministrative. 
gliori comunali da eleggersi, non 









INSERZI 














ma diciassette. Ciò risulta dal seguente avviso del noltre si offre agio all’ Ospitale di ampli 
Sindaco : del vaiuolosi , che per l' insufficienza di 
| signori Antonio cav. de Reali, dott. Jaco- dovettero pur troppo @ più volte collocare in 
po Poletti, cav. Giuseppe Verona, e cons. France- meno opportuni e meno sani al piano terreno. 
co conte Pellegrini haono data la rinuncia al ca- Oltre a ciò la Società è benemerita, per es- 
rico di consiglieri comunali, nomiaati nelle ele-  sersi offerta di assumere a forfait la spesa ed il 
i generali 1868, per cui Consigiio per avere così deliberato. 
ieri comunali da eleggersi nel giorno | © È inutile illudersi, in tutte le opere edilizie 
corr. sarà di diciassette, dei quali i dodici | le spese superano quasi sempre la somma preav- 
| visata ; in tutte le opere comunali occorre poi 
una gran perdita di tempo quando specialmente 
il Comune deve fare acquisti di case, per cui oc- 
corra la sanzione d'un R. Decreto. Se quindi questo 
miglioramento fosse stato assuoto dal Comune, ti 
avrebbe avuto una probabilità, o almeno un peri- 
colo di una spesa maggiore, e un ritardo di tempo, 
con altre diffici Ità. Invece, offrendo di forlo la 
cietà dell’ sereazione per una data sommo, essa lo 
subito, ed ogui contingenza di maggiore 
di lei carico. 
che hanno lodato le gran- 








diti 





presidente Schoeider, che 
dei suoi piccoli dispetti la let- 
, riceve lestrette di mano di molti 







































gli 
primi, che avranno riportato maggior numero 


















oti, andranno a surrogare il quinto 
è avvertito 
nel manifesto del 20 giugno p. p. N. 17900, e gli 
altri cinque, che per numero di voti seguiranno 
immediatamente i dodici, completeranno il nu- 
mero dei mancanti della elezione generale 1868, 
i eserciteranno le loro funzioni s0- 
cui sarebbero rimasti in carica 
redecessori. 
rte per ogni buon fine che al nume- 
ro indicato nelle schede distribuite devonsi ora 
aggiungere i progressivi numeri 44, 45, 46, 17, 
per completare il numero dei candidati che ogni 
elettore deve iscrivere nella propria scheda. 
Venezia, li 4 luglio 1869. 


Il Sindaco Giovanetti. 


Consiglio comunale. — Nella presente 
sessione straordinaria, saranno trattati anche i se- 
guenti argomenti : 

Per seduta pubblica. 

4. Domanda del presidente della Società per 
l'aereazione delle calli intorno alla denominazione 
del nuovo bacino a S. Marco. 

2. Domanda del presidente della Società sud- 













era 


















ro. Il Kouher 

















Corpo legislativo per la sola ve- 









prima seduta fu lode nostra @ del paese dev' essere maggiore, per- 
chè con piccola spesa la Società ci dà relativa» 
menta un gran risultato; perch' essa non tende alle 
grandi opere, per le quali lascia l' iniziativa e l’e- 
secuzione al Comune cui spettano, ma bensì a 
que' piccoli miglioramenti che qua e là sono re- 
clamoti, e recano vantaggio ad ogni parte della 
città, e per combinare i quali è più valevole 
utile l'opera privata che l'intervento del Com 
detta per ottenere l'esenzione dalle sovraimposte | ne; perch'essa lo fa senz’ alcun interesse proprio, 
comunali sugl'immobili demoliti per la costru- { e col pericolo di sottostare anzi a perdite, coi 
zione del bacino suddetto. in altre egregie opere da essa compiute. Simili 

Deliberazione sulla domanda dei proprie- | tratti di affetto al paese e di abnegazione vanno 
tarii @ conduttori di vigne situate nel Comune { segnalati, ed il nostro Prefetto ha diritto alla pub- 
chiuso di Venezia, per ottenere l'esenzione dal da- { blica riconoscenza. 


sordi open suaiave prodotie i: Cia Sottoserizione a beneficio della fa= 
rio daziario. 
4. R 


















































Vienna 29 giugno. 













L'Imperatore. indossava | 


















































































3. Comunicazione del Decreto ministeriale 
che non permette il collocamento del busto del- 
l'illustre Paleocapa nel Panteon veneto , e nuova 
deliberazione sul sito in cui sarà. da collocarsi.il 
busti stesso. 

6. Sulla domanda del comm. Prefetto per la 
sommiuisirazione d' un fondo di L. 1000 alla Com- 
missione istituita per la conservazione dei monu- 
menti. 

7. Sul concorso del Comune alla spesa pel 
monumento da erigersi io Urbino a Raffaello e 
Bramante. 

8. Relazione della Commissione nominata dal 
Consiglio per studio e proposte sui provvedimenti 
da prendersi in materia di polizia delle strade e 
dei rivi della città. 

Per seduta privata. 

4. Licenziamento dello scrivano municipale 
di Il classe Rossinelli Francesco. 

2. Sull'ad personam di L. 244:44 da accor- 
darsi al sig. Giovanni Varè, dirigente | Ufficio di 
acer«ditazione ed ecouomo presso il civico Monte 

Pietò. 
3. Nomina di un procuratore della Congre- 
co. Zaccaria 





Teatro Rossifi. — Alla metà circa del 
corrente luglio, si daranno ire rappresentazioni 
della classica opera la Norma, dell immortale 
maestro Bellini. = Protagonista la celebre arti 
sta Antonietta Fricci; Emilia Leonardi (Adalgii 
Gio. Valentini Cristiani (Pollione); Augusto Fiori 
ni (Oroveso), ec. 

Maestro concertatore, e direttore d’ orchestra 
Costantino Dall Argine; primo violino Cesare 
Trombini che assume questo posto per gentilezza ; 
maestro istruttore dei cori Domenico Acerbi 

AI capeglio Gallo si afgitano palchi e scanni ;* 
prezz» del biglietto d’ entrata, L. 3, prezzo degli 
scaoni L. 3. Tariffa dei palchi per la prima rap- 
presentazione: pepiano lire 15, primo ordine 20, 
secondo ordine 40, terzo ordine-6, quarto ordine 4. 

Con apposito manifesto si preciserà il giorno 
in cui avrà luogo la prima rappresentazione. 

Aeque gazose. — leri nelle ore pomeri- 
diane, nei negozio di acque gesose in Calle Larga 
di S. Marco, condotto dal sig. Emilio Empatti , 
scoppiava una delle tante bottiglie ch’ erano nel 
magazzino, e quello scoppio ne mandava in pezzi 
altre 40, arrecando allEmpotti una leggiera fe- 
rita alla mascella inferiore destra. 












Alla Stazione, 
li 
















Lins 29 giugno. 
































































4. Trattamento normale di pensione spettaute 
al maestro comunale Topan Vincenzo. 

3. Transazione fra il civico Monte di Pietà 
e l'ex guardarobiere ai preziosi, Basilisco Giovan- 

sulla vertenza da gran tempo sussistente per 
lo svincolo della cauzione da quest’ ultimo pre- 
stata, e trattenuta ai riguardi del Monte in se- 
guito allo smarrimento d'un zaffiro orientale, 
venuto durante la gestione del guardarobiere sud- 
detto. 

6. Nomina di quattro consiglieri comuni 
completamento della Commissione permanente del 
Corpo di musica della Guardia nazionale. 

7. Nomina delle maestre delle Scuole festive. 
,} 8 Comunicazione dell'operato del Sindaco 









sero nel giorno 
i rispettivi Uf- 








4: lio le seguenti deuuncii 
ficii municipali : 
Per trascurata spazzatura stradale , denuncie 2 
i da parte dei privati 
inondezze 








mezzo alle mene clerical 





e pri 








TURCHIA, 








bi 
4 
LA 
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Contravs. da parte dei gondolieri. —» 
Per gettiti e depositi d' immondezze —» 
Abusivi postggiauti, sporgenze, 
gombri stradali e dei rivi, gi- 
rovaghi senza licenza. . 
Pesce gi CEE 
Bilancie mancanti del bollo di legge. 
Lordure, eco . . 
Erbe guasto sequestrate 


er. confermano l'e 
lle Poteoze, già men- 
esplicitamente il con- 





















itare lo Czar in 





vamente ad una 
e Marcuola, e conseguenti deliberazioni 
del Consiglio. 

è ciò che sembra 9. Domanda dei cinque uscieri sopraonumera- 












Totale delle denupci 

Le Guardie di P. S. arresterono 
corr. P. P. e G. G per disordine nelle ore not 
turne, trovandosi entrambi in istato di eccenriva 
ubbriachezza; e G. A., per questua illecita, 

Le suddette guardie arrestarono il 2 corr. 
F. G. ed A. G., sutori del furto di due lenzuoli 
in danno dell’alfttaletti P. G. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venesia 3 luglio. 

Sappiamo che la Sottocommissione per le 
Lagune si è occupata in questi giorni anche del- 
l'importante argomento della Laguna di Chioggia, 
ed ha ordinato varii rilievi, fra i quali quello del 
livello del Brenta in rapporto alla pendenze, par: 
tendo dal sostegno di Limena, tanto portandosi 
dalla sfociatura al porto di Brondolo, quanto pel 
canale dei fari verso il porto di Chioggia ; quello 
del tempo che sarebbe occorso perchè le’ depoti- 

dei Brenta compromeltessero i riguardi "ell 
città @ del porto ed i canali navigabili di Chiog- 
gia, ed il punto dove attualmente si compie la 
mescolanza delle acque dolci colle salse. 














siglio comunale a gran maggioranza di voti ha 
approvato il progetto presentato dalla Società per 
l'aereazione delle Calli, per compiere la comuni- 














al Sultano 6 bellissimi cs 








aricato | paolo e la Corte dell’ Ospedaletto. Questo progetto, 
| dopo lo scoprimento dell'abside del tempio, 

‘a universalmente desiderato , onde poter chiu- 

dere al pubblico passaggio lo sconcio sottoportico 





Bucarest 23 giugno. cittadina come lo meritava, e con gratitudine 
ietà @ il benemerito suo presidente, 
















Con questa nuova comunicazione si potrà dal 
largo spazio posto dietro all'abside di Ss. Giovaoni e 
junga metri 
buso di po- | 27, che per un breve tratto passerà solto a pri- 





gente austriaco, sig. di Zulauf, 
























da non più larga di metri 4,50 e quasi tutta sotto 

alla Casa di Ricovero, non avendo che la media 
di metri 2. Questa sola circostanza , e = a 

ssa, (NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE.) 

todare Firenze 2 luglio. 

sa Stamane la Commissione d'inchiesta ha 

(ia alcune testimonianze, le quali, sebbene non 



















sieno senza importanza per iscoprire il vero, pure 
vero | non potevano destare alcun interesse nel pubblico. 
co- | ll Brenua ba fatto risultare, mediante qualtro te- 
ed i-'atimonii, ch'egli non aveva fatto alcua mistero 


Vomezia 3 luglio. sd al piano deri 
CIA TIZI 





— I consi. 
sono più 13, 











momentanea partecipazione all sflare di 
mediante altrettanti, che 


Crispi. Or. bene 
x’ detta veramente 
ha smentito, dsila prima all' ultima pa- 
ha deito il deputato di Castel- 
rrato*una storia del tutto 
flli-Schott ha detto 
ogni patto salvarsi; 
di aliibbiare a iui, Weill-Schott 
processo di Milano ; che in quel 


fa da lui scongiurato a pariare 
cchè oramai quel tanto che dei fa 
Ja detto. lì Crispi non 
e diss allora che doveva dei ri 
pui 


leozio. 
ualche cosa di molto più notevo- 
Weili-Sehoti, fino dal mese di 
settembre, cioè prima che fome votata la Regia, 
il sig. Crispi aveva già divisato di prender parte 
Fazione. Più Lardi scrisse direttamente al 
vere, affinche domandame a suo nome uoa 
zione al Balduio, domanda da Jui for- 
+ € noa fu che dietro il 
io del Weill-Schott che depose il peosiero 
ho bene udito 


una 0 tuti’ e due queste leitere, e n00 

ad affermare nulla col solo soccorso di 

che ho udito; pur tuttavia, dato il caso che 

veogaco fuori, capita benissimo 

importanza eserciterebbero sulle prossime 
della Camera. 

Insomma , ritenete come cosa positiva che 

vi furono 

, 0 se il Ci 


Civiaini. Ora questo partici 
qualche imporiaoza, rispetto ai due in- 


tutto senza fondamento ; imperoc- 
, pariand nionatamente , quando pure si 
deplorate le frasi delia leitera del Brenca, 
ai giunge a trovare in esse traccia alcuna di 
corruzione ; e se si tieo conto di ciò che il De 


dell 
do 


ha detto al Torelli, @ il Torelli al Mar-| 


compagoi, nou si arriva a mellere ipsie- 


tinati è 
me stro che un pettegolezzo da comari. 


È sconfuriante certo che per 1ì piccola cosa | 
fatta una inchiesta parlamentare; ma a me,: 


forse per quel brutto difetto che ho, di trovar in 


disprezzo 
. Vi sarà ancora qualche agitazione, qualche 
discussione vivace, ma poi, ne sono convinto, il 
risultato ultimo sarà questo, e ogni partito poli- 
inchiesta persona- 


stesso col quale saranno accolte dal pub- | 


polemiche che 

Gotti. Sì, 
era ritirato due ragioni, per paura 
Site. e per ever la «200 più libera nel 
fe come gioraalista, il snccesso dell'operazione 
della Regio 

È licenziato. 

Entra l'avvocato Pietro Ferrigni, e presta 
giuramento. 

Pres. Rammenta Ella se il deputato Brenna 
le fore mai parola di aver partecipato alla Reria? 

Ferrigni. Molte volte. 

Pres. Quando ? 

Ferrigni. Noo pe 
che: ma mi rammento 


dovera sostenere. c; 
signore. ll Brenna mi dime che si 


strsi previsare tuite le epo- 


che usa volta se ne pariò 
alla fioe del mese di marzo 0 ai primi di aprile. 

Pres. Quale fa il discorso del Brenna ? 

Ferrigni. Il Brenna mi diste che non aveva 
mai avuto una partecipazione diretta nella Regìa 
ma che suo coggato Fambri gli aveva proposto 
di tenezio a mezzo di ua1 sua operazione, ed egli 
aveva accettato. la seguito però il Brenna ebbe 
ua po' di paura di perdere, e forse gli dispiacque 
di esser verso suo cognato a parie soltaato degli 
uiili in un’ operazione che poteva dar luogo an- 
che a perdite. E quindi pregò suo cognato a la- 
sciario libero da ozni impegno, ed il sig. Fambri 
acconsenil Ì 

Pres. Si ricorda di aver dimandato al Breo- 
pa come € perchè nua fece parola di ciò a Mi- 
lano? 

Ferrigni. Non me ne ricordo: ma mi pere 
che se mi lesse sorto il pensiero di fare questa 
interrogazione avrei anche saputo farci la rispo- 
sta da me stesso. Sapera che la questione era 
tutta persogale fra Fambri e Breana, e perciò 
non era il caso di darne spiegazioni a Milano. 

Pres. Brenoa le disse mai di avere intenzio- 
ne, qualora si riunisse la Commissione d’iachie- 
ata, di preseotarsi ad sasa e rivelarle la posizione 
in eui si trovava? 

Ferrigni. Sì signore, me lo disse ripetuta- 
mente. 

Ì È licenziato. 

| Brenna dichiara che i tre testimoni ora u- 
diti sono i soli che egli abbia citati : se la Com- 
missi.ne solesse schiarire anco di più qualche 
punto, egli è pronto a citare altri testimoni. 

Pres. Lascia giudice l'unor. Brenca su questa 
necessità, su cui la Commissione non può pro- 

| muaziarsi. 

Entra il signor Cueciniello, direttore del Ban- 
| co di Napoli, Sede di Firenze. 

Presta giuramento. 

Pres. Ricorda ella se il deputato Fambri la 
abbia mai consultato intorno all'impiego di un 
capitale? 

Cueciniello. Me lo ricordo perfettamente. 

Ricorda il giorno? 

Cueciniello. Verso la metà del mese di 2g0- 
sto dell'anno passato. 

Pres. Quale fu il discor che le tenne? 

Cuccinsello. Mi disse che aveva un capitale 


i sigoor Weill-Schott riferiva le voci 
iva. I 


sti discorsi ? È 
Oliva. Che Weill-Sehott avesse convinzione 


nissuno Fambri aveva 


accioli, che sl- 

‘collaboratore della : 

volta v' eravamo io e Crispi 3 
Pres. Eila ba fatta un'altra dichiarazione al 
so di Milano, affermando che per suo 2 


viso il Civiniai doveva spioger la cosa fino in|e presia giuramen! 


foado. e provocare |° iochiest 


Oliva conferma questa dichiarazione. Quanto 


al sapere se Triogali era o pon era un presta- | per 


nome, ìl testimone non avea dati per proovozia: 
re sicuro giudizio. 


Pres. E quando ella fu chiamato a deporre | ri 


a Milano, che impressione provò ? 
Oliva. Fu impressione di meraviglia. li 
mio amico Guerzoni non capimmo perchè era 


mo chiamati, jo noo sapeva nulla: noo poteva | 
dir pulia nè contru Civiniai nè contro Brenna. E | 


scrissi una lettera in questo seoso. In seguito poi 


segui 
| quando vidi che si parlava di Crispi e Weill-Schott, 


allora capii che la mia deposizione dovera avere 
un valore logico. 

Si dà lettura dei documenti che si riferisco- 
no a questo particolare. 


Pres. E quanto a Weill-Scbott, Grispi che le | 


disse? 

Oliva. L'onor. Crispi mi parre che fose le- 
gato da viocoli di ufficio con Weill-Schott ; ca 

‘he molte delle voci dovevano venire da Weill- 
Schott, ma Crispi rispettò i! segreto anco con me. 

Casaretto. Dimaaderei al testimone se egli di- 
chiarò dopo il processo di Milano che il Weill Scbott 
aveva sridcolato il Crispi dal giuramento, e che 
quindi il Crispi avrebbe detto tutto. 

Oliva. Questa fu una mia coninzione. lo ne 
parlai col Crispi 

Casaretto. 
zione? 

Oliva. lo sapeva che il Crispi faceva prai 
che attive per cer svincolato dal segreto. 

Casaretto. La Riforma pubblicò nell’ agosto 
ua articolo contro la' Nazione. lo queto articolo 
si facevano allusioni perscaali alla Nazione: chi 


[a su che fondava questa conv 


i lo scrisse? 


; | censura. 


i vomini 5000 così fatti, che hanno bisogno 
lezioni dell'esperieoza i ora che ne abbiamo 
lata, essa gioverà a tutti; una sceca 

plichi dell’ on. Lobbia, non si ri- 

Ir una voita ogni secolo. Mi ingannerò; 

sua fermezza di caratte» 


if 


"3 
i 


e 
fal 


bl 
È 


Commissione d’ 
per la Regia colnteressata 
Sedula pubblica del 2 luglio. 
Presidenza Fanelli. 

La Commissione d'iachiesta entra nell’ aula, 
anauoziata dall’ usciere, a ore 9 14. | commis: 
sari seggono disposti nel medesimo crdine di ieri. 

8100 presti gli ocoreroi Brenna, Cirinini 

mbri. 


cav. Carnecchia, dice il suo nome e 
q di sostituto procuratore gen 

del Re, e presta giuramento. 
Pres. li deputato Breona le ha mai detto di es- 

gere interessato Della Regia? 
ua giorno col 
renna, quando tornava da Milano. Gli feci le 
mie cougratulazioni per l'esito del processo ; è 
così discorrendo mi disse, che il siguor Fambri 
delto di tenerio a mezzo 


di 
* sciolto dall'impegno 
Carnecchia. Non signore. 
Pres. Le disse come o perchè non aveva di ciò 
pariato al proce di Milano ? 
Carnecchia. Non signore: 1) f 
Mic on signore: non entrò ia questi 
È licenziato. 
Brenna. Vorrei che si domandasse al testi 
Do me gli rvuta; che Jo ave io a im di preso: 
farmi ai missione d'inchiesta appena 
costituita, è deporre il fatto. > ani 
Carnecchia. È verissimo : 


epoca precisa in cui si era 


È Nesaziao di nuoro. 
Entra il testimonio Aurelio Gotti direttor 
delle Gallerie di Firenze, è presta giuramento. > 

Pres. Il deputato Brenna le ha detto mai di a- 
ver partecipato alla Regia? 

+ Gotti. Sì signore; quando egli tornò dal pro- 
cesso di Milano, mi disse che ua tal giorno suo 
cognato gli aveva delto che lo teneva a parta 
deg uu che avrebbe tratti dalla operazione 

Regìa. Mi pare che mi dicesse precisamente 
così, per gl' intimi legami che siringevano i due 


cognati. 
Parlai un'altra volta col Brenna di ciò, e 
allora egli mi disse, che si era sciolto, per timo- 
di perdere, dall'impegno co coat. la segui 
alla Commissione 


ia, e annunziarle il fatto. 
sila l'epoca in coi il Brenna si 


Breona mi dichiarò che era sua intenzione | sione 


fa 
10 dei Banco di Nspoli. Gli risposi che il Banco 
di Napoli non ci poteva entrare, perchè non pren- 
| dava nessuna compartecipazione. 
res. Ne seppe altro poi? 
Cueciniello. Seppi che aveva avuta la parte- 
cipazione perchè lessi che v' era "iene fsceva 
Presidente. Ma in che epoca precisa avvenne 
il loro colloquio ? 
Cuceiniello. Dopo il voto della Regìa. Questo 
| affermo solennemente : imperocchè io rispetto trop- 
po me stesso e l'on. Fambri per non escludere 
| immediatamente il sospetto che egli e io potesi 
mo trattare una compartecipazione, anco come ipo- 
tesi lontana, prima ch' egli avesse dato il libero 
| suo voto. ° 
nettamente che il nostro di- 
, io ho aneo un dato 
| positivo quando penso che pariai col Fambri do- 
po che il Consiglio del Banco ebbe preso in ess- 
| me se dovesse o no prender parte alla Regia. Ciò 
| avvenne dopo il voto. 

Presidente. Perch 
per conto suo |' oper: ? 

Cueciniello. Signor presidente mi 
fare delle induzioni e non altro. 

Il testimone crede che sia contrario alle con- 
suetudini del Banco fare opei ‘he possa: 
essere facilmente compromesse dalle oscillazioni 
della Borsa; e così spiega 
medesimo. 
| È licenziato. 
| Eotra l'on. deputato Correnti e presta gi 
| ramenti 
| __, Presidente. hi parlato con Cimone Waill- 

Schott sulla Regia de’ tabacchi ? 
Correnti. Sì signore. 
idente. Si pariò mai di compartecipazio- 
ne di deputati ? De lemina? 

Correnti. In che senso? 

Presidente. In qualunque senso. Mi dica quello 
di cui ella sentì 

Correnti. lo sono amico dei Weill-Schott , e 
| con loro pariai delle voci che correvano e corro- 
no sempre quaggo nel 
grandi affari e non leggi. Di quelle voci 
più mi preoceupava, ip quanto che ferivano anco 
il partito cui ho l'onore di appartenere. 

lo era allora confinato in casa per occupa 

domestiche. | 
‘enne da me Cimone Weill-Schott, e gli do- | 
mandai se esistevano le voci realmente 


rispose di sì, e mi aggiunse che quelle voci 
colavano anco in Borsa 


rarono 
accennavano in principio, ed io non me ne occu- 
pai nemmeno più. 


| 


Presidente. Si ricorda di aver in seguito par- 
lato dell’ ipotesi di un’ inchiesta ? ri 

Correnti. Sì! @ confessai vivamente al 
Weill-Schott che dinanzi alla Commissione d' i 
chiesta egli era in debito di dichiarar tutto, anco 
le semplici deduzioni e le induzioni, se non ave- 
va altro. Per lo meno doveva dire alla Commis- 
ciò che aveva detto a me. 
Presidente. E che le di ii 


Entra il 
Pres. 





tensione del Banco 


Oliva. Fa Weill-Schott. 

Cairoli. Si ricorda che Weill-Schott si pen- 
edo quelle frasi, e volesse toglierle dail' ar- 
ti 


Oliva. Non me lo ricordo; ma mi pare di 
no. Weill-Schott, del resto, avrebbe potuto toglie- 
re la frase correggendo le stampe. 

Pres. Ma quella frase l'ha preseote? 

Oliva. Non l'ho presente, ma mi ricordo be- 
nissimo che era sua. 

Civinini. L'on. O'iva era presente a Milano, 
quanio seguì una scena furiosa fra Crispi e Weill- 
Schott, Il Weili-Scott intimò due volte al Crispi 
di parlare; e il Crispi pon volle parlare. 

Oliva. Non nego, nè effermo ; non mi ricordo. 

E liceoziato. 

Civinini crede che una delle volte in cui il 
Weill-Schott intimò al Crispi di parlare, deve er- 
ser registrata nel processo verbale. 

Pres. Si verificherà, e ne sarà tenuto conto. 

Eotra il signor Emilio Faccioli e presta giu- 
rameoto. 

Pres. È ella solito a trattenersi negli Ulficii 
della Riforma? 

Faccioli. Sì, signore. 

Pres. Era un collaboratore ? 

Faccioli. Sì, signore. 

Pres. Rammente che all'Ufficio della Rifor- 
ma venisse il Weill-Schott ? 

Faccioli. Più vòlte. 

Pres. Aoco nel tempo della discussione sulla 


Rammenta ella, se, incontratosi col sig. 
alla Riforma, avesse egli accennato 


| re; e 
fare v' erano 


comprato 

pazione, che proveni 
Pres. Come proveniva da Civini 
Faccioli. Non so, non mi ricordo 


negoziatore. 
. Ma il Waill-Schott parlava come di un 
sospetto 0 di una convinzione? 

Faccioli. Parlava come di un affare fatto. 

Pres. Ma in seguito che fu detto ? 

Faccioli. lo non #0: i0 vi guardava poco 
scriveva un articolo, e Weill-Schott stava p 
lando con O) 

Il testimone è licenziato. 


un mueling, volle convocare Un giurì, e 
forse di far vedere tutte le carte che 


altra vamente che 


gentate al giur 
detto ionanzi a’ suvi elettori, 
fra quelle carte c'erano le 
del Brenca. 
È liceoziato. 
Entra il testimone 


to. 
Presidente. Conosce ella Fambri ? 
Reali. Lo conosco da 25 anni e lu conosco 
vo gran galaotuomo. 
L'ho conosciuto quando si andava in carce- 
‘8, quando si cospirava, e quando v' erano i ve 
martiri e non quelli di cartapesta del Regno 
Italia. Ho creduto il Fambri, e lo credo, inca- 
ce della più piccula indelicatezza. 
Presidente. Sepe ella della compartecipazio- 

ne del Fambri ala Regl:? 

Reali. Sì, io andai a casa sua il giorno pri- 
ma di quello per il quale egli aveva convocati i 
suoi eleltori; mi espose ciò che avrebbe detto, e 
mi mostrò le carte. 

V' era una lettera del Balduino che invitava 
il Fambri a fare il versamento: e v' erano due 
lettere del Brenna. Una era quella, che in grazi 


d 


cate, sebbene rubata. Il Fambri voleva mettere 
anco quella lettera nel piego, ma io mi opposi 


bri iocontrasse opposizione in famiglia ? 

Reali. Alt padre era indemoniato: nel- 
la famiglia non v'era più quiete, parera che do- 
vesse ficire il patrimonio. 

È licenziato. 


Fambri. 

Eatra il testimonio Jacopo Cavallucci, ispet- 
tore alle Belle Arti, e presta. giuramento. 

Pres. Sì è trovato presente ai colloqui pas- 
sati fra il Breona ed altri relativamente alla per- 

cipszione della Regia? 

Cavallucci. Sì, signore, più d'una volta all’ 
ufficio della Nazione. 

Pres. E che cosa udì? 

Cavallueci. Udii che il Brenna era stato per 
qualche tempo interessato nella compartecipazio- 
| ne del Fambri, ma che poi si era sciolto per es- 
sere, come giornalista, perfettamente libero nei 
suoi apprezzamenti. 

Pres. Seotì che il Brenna dichiarasse di vo- 
tr pressotarti alla Commissione d'inchiesta e 
Cavallueci. Forse sarà : io non l' ho udito. 

E licenziato. 
L'udienza è sospesa in attesa di alcuni te- 
stimonii. 

Eutrano i testimoni Ds Montel e Torelli. 

Pres. anvunzia loro che la Commissione ba 
avuto bisogno di nuovi schiarimenti, e che quin- 
di li ba richiamati insieme. 

Ella, sig. Torelli, ha dichiarato che il signor 
De Montel le tene un discorso sulla comparte- 
cipazione d'un deputato alla Rega; che, incon- 
trato il De Montel una seconda volta, egli le rac- 
contasse il fatto in modo diverso, e in.omma, le 
fosse raccontato che il Weill-Schott ebbe una let- 
tera compromettente @ la rivendè per una som- 
ma determinata. Il sig. De Montel depose che 
colloquio era avsenuto, ma le accuse erano rife- 
rite come voci da ceffè. Rammenta bene il sig. 
Torelli se il De Montel provunziò il nome d’ un 
deputato ? 

E Nel discorrere fra noi, De Montel 

isse che il Balduino aveva fatta una lettera 


. Ecco com 
gli mi domandò: per. Tri 
tava di Triogah, e di 


plichi Lobbi ben 
derci sul colloquio ch' era pome fra 
be il Torelli non rammeni 
sio Sie rato sea rispose: 
e voci, e glielo. dissi. i 
© che mi ciurla nel manico? in fe non 
sono io uomo da ciurlare nel manico, © — 
ni wi Fo è pomibile che il Dome del Civioi- 
qualche tem Î 
da me : ma nel momento dal colloguio. abi Tare 
nunziò quel nome fu. i 





indazione. 
De Montel. lo ho parlato di una lettera di 


Reali, farmacista militare, | 


alla libertà della stampa che godiamo fu pubbli- | 


P.esidente. E sa che l'operazione del Fam- | 


Eolra il testimone cav. Pietro Cortes e par- | 
ja a voce bassissima. Ci sembra che confermi 
pienamente le precedenti deposizioni riguardo al ' 


Torelli. SN! : 

(E licenziato in mezzo alle risa genera; 

De Montel, a proposito di una dichiara, 
fatta ieri dal tstimocio Mort.ti dichiara ii 

inge ogoi e qualunque solidarietà co) 
TEIPiE n, e coi suoi compagni dei pieghi, "© 

È licenziato. 

Entra Cimone Weill-Scholt, @ presta gin, 

ento secondo il sistema degl Israeliti. (4yn 


.) 
Quando fu proposta la | 
la, quale cpinione n’ ebbe? dla) 


hott. Combettei la legge e fui 


dita: e gli 

sto calcolo. insaputa lo pubblicò og 

Riforma. Quando la polemica fu accesa, io ca 

| tinuai a scriver qualche articolo. 

| Presidente. Ma ella con che scopo combaty 
va la 

SE Schott. lo la combatti fio che pi 

| perchè la credei,danoosa allo Stato. 

Presidente. È sua la frase contro la Nazi 
che suova «la Nazione è maestra in calcoli dip 
teressi composti. » 

IP eil Schott. Q salche cosa di simile lo ur 
si: ma poi voleva cancellarlo. L'oD. Oliva m 
volle; e io sdegnato dissi che quello non era m. 

| do oresto di far polemica. 

Presidente. Ma nondimeno la sua camp 
qualche operazione ia partecipazione? 

Weill-Schott. In mia assenza, la mia cam u 

goiò una compartecipazione comprendola da Tra. 
li. 

9°" Presidente. Chi dirigova la sua casa in 

assenza ? 

Weill-Sehott. Il sigoor Guastalla. 

Presidente. E come andò? 

Weill-Schott. Ii Tringali oflì la compartacia 
« noi la rivendemmo a Basevi. 
residente. Quanto fu il guadegno ? 
‘all-Schott. Tringali guadagnò 32,000 

« le due nostre case ne guadagnarono 20,000, 

Presidente. Questa somma non fu riscoma 

Triogali ? 

Weill-Schott. Tringali ba conto corrente ca 


| fatto 


| zione, 
| 


poi. 

Presidente. Conosceva Tringali? 

IF eill-Schott. SI! 

Presidente. Conosceva la sua posizione fue 
ziaria ? 
Weill-Schott. Mediocremente. 

Presidente. Che pensò quando vide ch'egix 
vera un milione di compartecipazione ? 

Weill-Schott. Quando si compra e si veul 
non si guarda a ci va affare. La miù can 
Jo fece. În seguito, ma solo in appresso, sentii spr. 
ger qualche voce. 
{°°° ‘Presidente. Vide la lettera con cui si du 

la pertscipazione a Tringali ? 

| Weill-Schott. Sì! 
| Presidente. Com'era questa lettera? 
| —Weill-Schott. Era una specie di circolare 
Presidente. E la partecipazione era diret? 
Weill-Schott. Direttissima a Salvatore Tri 


| © Presidente. Nessuno dunque v'era di mer. 
| —Weill-Schott, Nessuno. 

|. Presidente. Èra ella in relazione con Tri 
(gal 


ai il desiderio chel 
sua casa prendesse parte alla Reg)? 
Weill-Schott. Ma : io non voleva anzi saperni | 
Presidente. Quandu Basevi acquistò la parte 
| cipaziore di Triogali sorsero difficoltà? 
Weill-Schott Sì. 
Presidente. Quali? 
— Weill-Schott. Difficoltà di forma, perchè il Bi 
sevi errò nel denomipare le qualità del Balduin, 
Presidente. Ma poi la vertenza fu accom 
data? 
Weill-Schott. Credo con facilità. 
Presidente. lo quell’ occ: 
posta di sopprimere qualchi ? 
Weill-Schott. Sì. lo volevo sommare iu un] 
| lettera quattro 0 cinque ch' erano scritte. Balduin 
Ma l'onorevole Cris; grande 
, ed in questi giorni avendo scorso lt 
> carte relative a quell'affare, credo di pole 
oggi spiegare come il signor Crispi confonde e cht 
cosa confonde. 
ji che dietro i miei consigli il de 
putato Crispi si era deciso a prendere 250 obbi' 
gazioni nella Regia cointeresssta. Per queto Di 
mandò una sua lettera diretta al Balduino, neli 
quale lo pregava di dargli questi titoli, e m'ir 
caricò di leggerla @ dirgli il mio parere. 
lo gli risposi che non mi pareva conteoitt* 


poteva esercitare un diritto, e molto meno cont 
ite alla. sua posizione politica era sottoscritt. 

re il primo giorno, mentre poteva aspittare sl! 

ultimo cogli iti dei soscrittori più wl 


Il deputat» Crispi mi rispose che si arreode 
va alle mie ragioni, e terminò scrivendomi: 
cerate la mia lettera al Balduino. 

È regnttoo qual è la distrutta, Eoco quilì 
"LI Matera ho e 
La lho a casa e la tengo a dispot! 
zione della Commissione. (Sorpresa Generale) n 
: Il deputato Civinini venne mai! 
parlarle di compartecipazione? 

Weill-Schoti. Mi 

Presidente. Le ? 

Weill-Schott. Mai! mai! mai! mai! (* 
Presidente : Il i vrocato? 
Weill-Schott. Poi Fasi 








| te per lui chiedere un favore al Balduivo, ment Mi 


part. 268. Per 
veva nessun | 


Ma ella « 


tsadere ch’ ara 
deo di me di 


Do rill-Schott. 

jo invece credi 
tando: 

iso. È una seco 


SH Ma ella 


"IP eitl-Schott. 
gli aveva detto 
o amico. 

Pres. E dell’i 

Woill-Schott. 
ccomandava a 
ste faccen 
ne, tfanne che | 
. Crispi, dicev: 
ja, perchè lio 

la 


Pres. Non vii 
Weill-Schoi 
e mi dissi 
un colloqui 
ssa noa è luogi 
lui que 
lari 
si appartata. Ci 
to ne recò l'an 
tò e venne da 


Pres. Non di 
morso di tacere 


a. Poi 
hi di 
dere d' avere 
vostra, se mi 
Lo risposi :. 
bito di qui il 5. 
Ome posso aver 
suastalla è quell 
la casa, io m 


basione, che se 
pito con un incl 
ioito in Corte d 

Weill-Schot 


Hel Civinini non 
così era anc 
va essere U 
opinare che si * 
Pres. Ma fi 
Weill-Schoi 
Oliva, Egli disse 
[Puo essere, risi 
sposi io. 

Pres. Ma a 
iciolli ? 

Weill-Scho 
può dir nulla. | 
uno stupido pe 
colti i frutti di 

Pres. Ma e 

Weill-Scho 
‘co parlato delle 
ma come voci 
fo. Come pote 
‘odii contro Cir 
questo? 

Pres. Qua 
to con Crispi, 
minacce da lei 

Weill-Sch 
cennò a questi 
portai 


IFaill-Se 

Pres. Ma 
che il Tringal 
questa ci; 


Wei 
Te ove si arr 
Va di corruzi 
noi. Del resto 
dice che era 
Pre 


















o l'art. 288. Per me non v' erano articoli : egli 
Isera nessun segreto ; poteva e doveva par- 


"È us, Ma ella che disse al Cri 
Heill-Sehott, lo dini che pa 
doveva dir tatto quel che sape 
de von poteva’; ch' egli solo era gii 
he cienza. Così presso il pubblico disse o fe- 
di'adere ch'era io che l' obbligava al segreto, 
tod me disse ch' era giudice della sua co- 








07),;. Ma poi nel ripresentarsi a Grispi ella 
mostrò dolente @ turbato? 









Crispi l'ha detto: 
lui una grazia 












ini. 
rupi? 


o amico. 
Pres. E dell'inchiesta ne parlarono mai ? 













Pubblicò nella 
Ecesa, io cop, 


ppo combatta 
fio che pote 





la Nazi 





O calcoli di 















i Sehott, Venne 
mile lo serie Bo, e mi dite; Cri 


lui questa seré 
sua cosa ha Be pararmi da solo a solo, io I 
punar la apportati to, 
mia cata ne caio ne recò l' annunzio al 
(odola da Tria. Bfcattò e venne da me. 
Pres. E che fu detto in quel colloquio ? 
WelllSchott. È doloroso per me di dirt 






























casa io sum 
































d 
compartacia. MB gu, E di 
ù Crispi mi disse: E 
‘che cosa posso dire? Voi poi 





gno ? 

b 52,000 lire 

ino 20,000, 

fu riscossa da BBBfche voi teneste 
4] vostro contegno 

corrente con Bf mera. Ma, se non 

















































vide ch'eglia. 


sposi : ir Crispi, io sono par- 
tito di qui il 5 d'agosto, sono tornato il 28, veda 














La mia ca posso averle parlato così il 28. Del resto 





o, sentii spar- BB Guastalla è quello che in mia assenza faceva tutto 
DE nella casa, io mi sono raccomandato a Guastalla 
n cui si dava BB perchè mi dica tutto; lo interroghi pure anche 














Hi, se vuol 





Pres. Non le pare di aver detto in quell’ oc- 
cazione, che se l'affare delle Meridionali era fi- 
sito con un inchiesta, quello della Regia sarebbe 


















finito in Corte d'Assisie? 











era di mezzo. 






one con Trin- Ml mili. E. si 
dal Civinini non ne aveva mai e poi 
te, così era anche certo che se la copia 





poni fa a causa 









iderio che la sarebbe finito in criminale. 
? fa ella che pariò del Civinini 





quistò la parte 
boltà? Puo essere, risposi io. Sia Civinini ? Non #0, 















perchè il Ba- BB cioli 
del Balduino. Weill-Schott. Puo esse 
a fu accomo- MM può dir nulla. Bisognerebbe infatti 
uoo stupido per andarmi a vantare 
colti i frutti della corruziofe di un deputato. 





















? Weill-Schott, Sì, lo avrò nomina 
Immare in una BB co parlato del rano contro di 
ritte. Bolduino MB ma come voci , cot 


fa una grande MB !o. Come poteva fare non avendo nè prove, nè 
rendo scorso le MB} odi coutro Civinini, a tentare di rovinarlo per 








edo di potere BB questo? 

confonde e che Pres. Quando le fu richiesto un al 
; le si parlò di intimi 

i consigli il de " subìt 

dere 250 obbli" $ 

Per questo mi 
























Balduino, nella 
fitoli, è mine 


parere. 
va convenient 
entre 

















Pre 
faccend 















Wall-Schott. Sì, mi parlò più volte. 
Pr ere 
Mi pregò di fare il possi 
che si arrende Crispi; mi disse: voi altri Wi 


















che provava eccessiva bontà di cuore. 


Pres. Parlò mai di compartecipazione per par- 
7 


Xe del Brenna? 


Weill-Schott. Sì, ne udii parlare come ciarla. 
M Jueste ciarle v'era anco quella 
i. Ella raccolse 













i! mai! (008 


avvocato? 





di credere che la 


Pre 
rbeci- fi appartenesse ad altri? 
questa pal IPeitl-Schott. Mi par lihcile, perchè non l'ho 




















po: er mai creduto. 


n ipazio» Pres. E col Correnti ella ha parlato altro? 
fo porter il @). //alt-Schott, Sì! Correnti mi ha dato con- 


tigli paterni sul modo di condurmi nella mia 
ita. posizione. 


Pres. Eppure l'on. Correnti credè di scorge- 
te nelle sue parole una conferma alle voci che 


ino contro Civini 


,'Peill-Schott. lo non so: non è colpa mia 
Se l'on. Correnti mi ha male interpretato, e se 


'Bres. Ma ella continuò nei suoi rapporti col 


JFeill-Schott. Continuai, giacchè entrando da 
rava detto: dimentico tutto e resto vo- 








circa al suo modo di collaboi 









; ble uo colloquio da voi. lo risposi : una car- 
non era mo. B's non è luogo da colloquio; se vuole, anderò 
se vuole invece salire da me 













sta parlamentare sui fatti della Regi cointeres- 
sata, abbiame 
sa Commis 





esserle doloroso altro che il È Ù o 
dell'irchiesta medesima, da qualsiasi fonte essi 


partano. 





Direzione del giornale La Riforma la seguente 
lettera 








Egli diceva d'avere in animo di ritirarsi dalla 
? Camera, dal giornalismo, di vendere @ liquidare 
MORSE. tatto il suo, e ritirarsi quasi in wn angolo della 
Jizione finan. pi sd ito rdò arrabbiato e 


della Commissione 
gla cointeressata, © nel riferirsi la deposizione del 
teste Martinati, a pagina terza, quarta col. del di 
lei fogiio N. 4 




























doveva essere un falso, e perciò poteva benissimo 





‘a anzi saperne. Weill-Schott. lo ? mai. Ne parlò l' onorevole 
Egli disse: ma Tringeli sia un prestanome? 


là. 
ci fu la pro Pres. Ma ella non ha nominato mai inini ? 
? 











ll signor. Indelicato mi ac- 
io non vi detti nessuna im- 


rivendomi : l& B Schott siete quattro fratelli : tre ne sono com- 
.M} vari; veoga fuori il quarto, il vostro nome non 
ita, eco qualè BÌ Produce nessuna nuova impressione. Fu un'idea 


Pres. Ma come venne fuori questa voce con- | uno che riteneva come fra! 
tro il Civinini ? | che una i 
IP eill-Schott. N Crispi | noa 






il pri 






















Casa 
dità del Tringali? 
IV ill Schott. Per me io non ne missione spedì per tutta Firenzo messi a cercare 
ed intanto il Civinini fu gen 
, perchè non s'ingenerasse il sospetto 
‘un'ora vedesse l'amico, e «on lui si 








‘a la lettera del Credito mobiliare che 


la questione di fiducia poco | sequest 
ch' egli in 
Cairoli. È sicuro di non aver affermato al | accomodasse. 

deputato Correnti la corruzione del Civinini? | 
IPeill Schott. Sono sicuro di non avere af- | la città. I caffè ne sodi 
fermato la corruzione di nessuno. 
Zanardelli fa alcune domande el testimone! « V'è una lettera che compromette Civinis 
è una lettera che lo salva. » « È una nuo- 
« No: è un raggio di luce. » « Il 
irenze, » « No! il Lemmi è a Li- 











Riforma. 
IPeill Schott spiega com' egli scriveva: ma 
ti 










È licenziati 
La seduta è levata alle 4 1)2. 





Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale : 
Dalla presidenza della Commissione 0’inchie- 





ico di dichiarare che la stes- 
affatto estranea a tutti i tele- 
messi. sull’ argomento 








ne 
vengono tr 





ammi ci 





Gazzetta : 


Leggiamo nella stessa 
i terno fu mandata alla 


Dal sig. ministro dell’ 





Firenze 2 luglio 1869. 
AU onor. Direzione del giornale 
La Riforma. 
Nel rendiconto della adunanza, del 4.° luglio, 
d'inchiesta sui ‘fatti della Re- 





a 8i legge: 
« Terminate le sue depoi 
« sentirsi in dovere di partecipare alla Commis- 
« sione che egli avrebbe gravissime rivelazioni da 
« fare sul conto d’ un altissimo personaggio. » 
Risulta dol resoconto autentico che le pai 
ti sono le seguent 



















« rapporto al 
tin feto 





« missione d’ 





FONDI PUBBLICL nLO LG 






Nostro dispaccio particolare. 
Firenze 3 luglio. 
Spedito alle ore 4.10 p. — Arrivato alle ore 2.57 p. 
Nella sessione d’ ogi 
| sione d’ inchiesta, Guastalla ha negato re- 
avere mai udito pronunziare 


decisiva era insorta, 
lerla 





i” della Commis- 


Prosito vensto 18591 È 

si 
ino suse 1856602 
n° th 1860) #8 


Conv, Vigl. dl Tes fa 
Fa tenuto il confronto fra il deputa- 1 ''‘* 
i ed il banchiere Weill-Schott. En- 


trambi rimasero fermi nelle loro deposi- 


ni 

Il dep. Fambri domandò al Ci 
chi avesse ricevuta la lettet 
dal dep. Brenna, ed il Crispi rispose: da 


quli C., da Napoli 
con cameriera, 














ignote. 

Avendo il Fambri soggiunto al Crispi 
che invece nella deposizione scritta aveva 
lettera era caduta in mani 
‘eplicò che intendeva di par- a 
lare di anonimi amici. (Sensazione.) 

pesr age per Se pae «eroe e 


Cittadioanza italiana. | 
Maria Serbeiloni, vedova del coate Alberto Cri- 


« Ma in un baleno la notizia si è 
perenze 





ha detto che il Civioioi gli ha chiesto pist 








| Sig» Strikidis E, con fami 
randini G, da Milano, - Chinaglia P, da S. 








vorne. 
«Ecco le voci corse come fulmine in un' ora 
e che hanno fatto sì 
Ninna, ove è laccetto 
calcava impedendo la cicolazione. Questo ammas- 
Zanardelli, Ma ella avrebbe potuto compar- | s0 di gente si è rovesciato nelle tribune, | depu- 
tecipara alia Regia senza Balduino ? tati formicolavano in tutte le gallerie : senatori @ 

IFcill Schott. SV! è molto facile per mezzo | membri del Corpo diplomatico non trovavano ove 
degli agenti di cambio di Firenze e delle Case 
estera corrispondenti della mia. 


velli, ba conseguito per sè e pel minorenne suo | 
figlio, conte Giuseppe, l'emancipazione dalia sud- Wales 
# si rese cittadini 





le tribune, la folla si 



















lità avanti |’ Auto 


Incendio. — La 
potera estere per me 
9 circa, un corpo di stra! 
#0 da ut fuoco, forse a: 
vento di mezzodì si dilatava verso 150 passi di 
legoa e qualche migliaio di faccine. Iocendio ve- 
spaventevole! Era minacciata la prossima 
contenente ullra quantità di strame, la 
ficnile ed il casioo di mia 
bitazione, A! suono delle 
rullo del tauburo dell 
folla di gente accorse sul si 
non venendo mai meno la le: 
500 © più intervenuti, dopo quattro ore di ben 


una pigia generale... ed insieme 










identale, che spiut 





C. Chuldes, ambi poss. dall'Oland 


è arrivato; il Lemmi ha la letter 
tore, dall'America. — Ziegler L., privato, da Carlsruh 


« E la lettera è stata letta 
pietà al Crispi, la lettera ne mosi 
«Io non accennerò nemmeno all’ im) 
tta in tutti. Potete immagivarle. L'on. Za 
nardelli che la leggera, ha, certo senza volerlo , 
come sentiva tutta la gravità del do- 
cui dava lettura. L'on. Cairoli, con 
quell’ anima retta ed integra, pi 





— Rombergiam L., impiegato, da Fireoze 
G, da Pest, con famiglia, 
— Bolzoni A., da Asti, - Tosti A. 
dova, - Lovat 
Saeco, - Sutor M, da Treviso, - Rissardi A,, da Verona, tut- 
ti sette negor. — Pagliani i 

lessandria. — Stefanoni G 
ni B, viaggiatore, da Trieste. 








psso a sonno, al 












cumento 





6% 





ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 4.0 luglio. 
Albergo l'Europa. — D'Arzac F., dall Egitto, - De An 
‘con moglie, - Galeotti, neta Petrowits, 
Cardenas, ambi contese, da Firenze. 





Albergo È Itala. 
L, da Padova, 





inico 





Calebotta don Francesco, dall 
— Sacchero G., negor, da Asti. — 
Thomas P. Jones Newsown, da North 
Cairo, - Marsa E, da Brescia, - For- 
+ da Gorizia , - Santoni Marino, da Firenze, 

Prassacachi, da Marsiglia, con 
dal Brasile, - Micic C. 


























Gichtenstern A., da Trie 
ly Relly, uf 


ischner 4, - Putzker C, ambi da Brooo, tutti privati. — 





le 
De Fschusi Schmidbofen cav. V., da Vienna. 


— Krabba H, F., - N. 


Albergo alla Città di Monaco. 
— Del Rio G. viaggia 








Abergo al Cavalletio. — Pagani G., 





ita, da 
Mar 















da Vicenza, 





L, 





impiegato ferroviario, da A- 
foriere, da Padova. — Urbi- 








po inatteso, il Pisanelli 
rio dell'ordinario. L'on. Ci 
messo : quasi oppresso dallo stesso trionfo, e for- 
se pensando quanto esso era dovuto costare al suo 
secondo padre. Il Lemmi ere davvero imi 

bato nella coscienza di aver compiuto un do- 


e pericoloso lavoro, isolato il fuoco, eb- 











Sieno grazie pertanto ai Preposti 


: +50 anti 
— ore 1.30 pom. — Arrivi: ore 4.10 pom: — ore 4.50 





vano che la lettera scritta dal deputato Brenna 
ia scusabile, ma nessuno che voglia esser stimato 
intuomo cosa difendere Crispi, 
opinione non par- 
rispi intorno ad una 
Lemmi, lettera che 








Forr. Lombardo-Veneto 
Obbi 








La prego, ai termini anche dell'art. 43 della 
legge sulia stampa d’inserire la presente nel pros- 
simo Numero della Riforma. 

Il ministro dell'interno. 
Luci Fennanis. 


Leggesi nell’ Opinione in data del 2 luglio: 

Il consigliere cav. Nicola Tondi, delegato dal- 
la sessione d' accusa a proseguire l' istruttoria del- 
la causa relativa all’ attentato contro l' op. Lob- 
bia, ha già intrapreso i suoi lavori coll issistenza 
del conte Adolfo De Foresta, primo sostituto pro- 
curatore generale. 


Scrivono da Firenze alla Gassetta di Genova : 
" Corre voce che l'on. Lobbia abbia date le 
proprie dimissioni dal grado che occupa nel cor- 
po di stato maggiore. » v 


n 
Serivono da Firenze 4.° luglio al Pungolo di 
Milano : 

« Perchè i vostri lettori comprendano tutta l' 
mportanza dell’ incidente Lemmi, bisogna ch' io 
faccia un po' di storia retrospett 

« Adriano Lemmi, ottimo cittadino, e patriot- 
ta provato, è come secondo padre col Civini 
come fratello col Crispi. Dopo il processo di 
lano, la brutta piega che le cose prendeva- 
no pel Crispi, si decise ad intervenire in mezzo 
ai suvi cari per trovare un temperamento, che, 
mando |’ innocenza del Civinini, salvasse ar- 














immi parlò col Civinini, e tanto fece e 


fin che l' indusse a consentire 


ni promise, purchè il Crispi non lo provocasse. 





“« Venne il giorno memorabile in cui il Cri- 
salì il Ci ja Camera, e questi pro- 
i il famoso discorso in propria difesa. Dopo 
simile tempesta, ogni idea di giurì o di accomo- 
damento doveva abbandonarsi ; il progetto del sig. 


Lemmi poieva 
‘ u'civinioi 














so di generosi 

ferita mortale, 

sforzi del Lemmi stesso, 

Crispi. ll Lemmi mostrava al Cri 
jomento di onore per Ci 








ma ha la madre m 
assai che fosse assente da 


renze. 
rebbe avuto in tal caso un bel nega- 
non era subito là per de- 

della dichiarazione avrebbe 

prodotto un certo effetto : a certi giornali, 


ha preso la ripetizione di una voce come una 


ferma, dandole una importanza che non aveva. 
Pres.Si ricorda ella che, essendo ad un pran- 


20 e parlando la R IDZO essen- È 
conico ia Rega tuta bio, dic combatteva per il 


uscito quasi fuori 
Joroso, quasi stra 














5. ferroviario meridion. 
Cambio sull'Italia... . 
Credito mobil francese.» 
ObbL della Rogla cointeress. 


—_tn— 
Notizie di Roma annunciano, dice l’ Italia di 
oli, che l'individuo che ba tentato di assassi- 
Lobbia è stato arrestato a Civilaca- 





L Univers dice dal suo canto che l'assassino 
Egli s'era presentato, dicen- 
Je. di arrolarsi nell’ esercito 
pontificio, ma il giuoco sarabbe siato scoperto. 

L' Italie aggiunge che nulla sinora è venuto 
a confermare queste voci. 


fu arrestato a Rom 
do d'aver l'inten: 











DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 2 luglio. 











Il Principe Napoleone è ri 
( Rinnovamento. ) 





legialativo convalidò ora 61 elezioni. 


Sinora sono convalidate 431. ( Rinnovamento. ) 





Le comunicazioni del Great Eastern sono ri- 
( Rinnovamento. ) 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è g.reata responsabile. 
cc 


‘( Notte.) Il Great Eastern trovasi a 47 35 gra- 
di di latitudine # 30 03 di iongitudine; tutto PPO- | am sasso alito 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 3 luglio. 
ivava, ieri, da Rossano, îl brig. ital, Giuueppino, cap 


Santostasi , com olio per A. Savini; ed oggi da 
| wap. ital. Cleopatra, cou merci per diversi, raccomanti 


Londra 2 luglio. 
La Camera dei lordi ha adottati gli articoli 
ioruati quelli dal 49 al 23. 
lente a dare agli ecclesiastici | 
lente 14 volte la lo- | 
rovato, malgrado l'oppo- 
i Granville, con 435 contro 86 voti. 


dal 15 al 18, ea 
L'emendamento tei 





esi nel Tergesteo, del 2 luglio 

« Il giorno 30 giugno seguì a Firen 

ferrate romane. Tutti gli articoli proposti furono approvati, 

| meno il sesto che è stato modificato. Nella Direzione segui- 
rono questi cambiamenti. Uscirono 








Mi 
Le Cortes hanno votato l' esercizio provviso- 
( Rinnovamento.) 
Madrid 2 luglio. 
jado ad una inter- 


rio del bilancio. 


il commendatore Isacco Sonnino. 
Furono inveee eletti : 

11 sig. Giorgio Maurocordato di Livorno per la parte ita- 

liana; il sig. Dogoy per la francese. » 

—__—— 

BORSA DI VENEZIA 

del gioroo 3 luglio 

LISVIRO UVPIZIALE 


inente le campagne dell' Andelusia; non tarder: 
no ad essere fatte prigioniere. ( Rinnovamento, 
Belgrado 2 luglio. 
La Rappresentanza munic'pale spedì al 
cina un indirizzo, in cui espone la necessità dell 
nuora Cortituzione, e sostiene la Reggenza. 








li 
Seduta della Soapolna + Il Ministro dell’in- 


ito della nuova Costituzio- 
dichiarazione, che fu vivamente pp- 






vata. 

Fa eletta una Commissione per riferire sul 
progetto. Secondo la nuova Costituzione , le pre- | 
rogative della Camera e della Corona 

* | divise egualmente. 










Nuova Yorck 29 giugno. 
llero de Rodas , giunto ieri 


Il generale Cabal 
mediatamente installato nel 


‘all’ Avama , venne im 


EF 


pubblicato ua proclama nel quale 
itica si riassume in tre parole: 


; ei 


dice che la sua poli 


, giustizia, moralità, 
‘Ringrazia i volontarii dei loro servigii leali : 
l'esercito è la flotta. 
La stampa avanese 












approva in generale que- 


sto proclama. 
La Vos de Cuba spera che il Caballero de 
Rodas agirà così vigorosamente come agì a Cadice 


furono fatti a Nuova Yorck, ; 









| 883858338 









REGIO LOTTO. 
Estrazione del 3 luglio A869 : 


venezia . 35 — 20 — 55 — 75 — 60 


STRADA FERRATA. — — 
Orario. 


Partenze per Milano ; ore 6 aut.; — ore 9 





ore 9.50 





por; vm, 
Partanta per Verona: ore 6.40 pom. — Arrivo: ore 





* Partenze per Rovigo e Bologna: ore 6 ant; — ore 
2.16 pon — ore 40 pom. — Arrivi: 
— ore 4.10 pom.; — 


po 
‘Partenze per Trieste e Vienna : ore 9.30 ant; — ore 
10.55 pom. — Arrivi : ore 5.30 ant; — ore 3.50 pom. 
Partenza per Torino, via Bologna : ore 950 ant; — 
Arrivo : ore 9.18 ant. 


TEMPO MEDIO 4 MBZZODÌ VERO. 
Venezia 4 luglio, ere 12, m. 4, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patrarcale 
all’altesza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, 
del 2 luglio 1869. 





1 6a 3 pom. 9 pom 








o) 


17.7 20.4 18.5 
'ansione del va: me. mmm 
pere... 14.97 16 08 14,75 
Umidità relativa | 87.0 79.0 83.0 
Direzione e for- 
2a del vento » N. E ESE 


8 
Stato del ciale. | Nuvoloso | Nuvoloso | Nuvoloso 
Onono. . . . 8 1 3 
Acqua cadente . 





Dalle 6 ani, dei 2 luglio alle 6 ant dal 8, 
Temp mass... . 26.0 
inita. . 47.7 


Rik delle iuma giorni 22. 
Vaso. U. Q. ore 1.31 antim. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 2 luglio 1869, spedito dall’ Uffsio 
contrale di Firenze alia Stazione di Venezia. 
barometro s'innalzd; il tempo è vario; il maro è 





calmo. 
È barometro si mantenn 
È probabile un miglio 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, domenica, & luglio, assumerà il servizio la 6* 
Compagnia, del 2° Battaglione della 2* Legione. La riunione 
4 alle ore 64/, pom, in Campo S. Giacomo dell' Orio. 





zionario nel resto d' Europa. 
to di stagione. 

















Compagnia di commercio. 


La sottoscritta Direzione della 
Compagnia di commercio invita i signori 
Azionisti, in base all'articolo 6 dello Statuto 
sociale, ad eseguire il terzo versamento del 
40 per 0,0 dell'importo di ciascuna loro 
azione. 

Tale versamento sarà da farsi 
resso la Cassa della SEDE DI VENEZIA 
lella BANCA NAZIONALE nel REGNO 

D'ITALIA, a tutto il 40 luglio p. v. 
Venezia, 8 giugno 1869. 

A. MALCOLM. 

LEONE ROCCA. 

SIGISMONDO BLUMENTHAL. 

ANGELO ROSADA. 
—————— ere: 
3 








ig, cl 















e bile ronchitide, tisi (( 

malate a, deperimento, reame» 
tiami, gotta, febbre, catarro, convulsioni, neuralgia, sn 
izilo,idropsi, manc freschessa 0 d'energia ner- 
vosa. Anche ‘migliore nutrizione per invigorire bam- 
dini e fancir i La 7 P. Pon 
ci, «all 

bri. - G. 


e 


d'oree- 







—7664 — ve 









ANNO 











res 3 AS 
"fe i i pi BIANCHERIA, SARTI E CALZOLAI ali È 
allé Siznore vi forestiere e bagnanti oro prpripoiit Kiri ASSOCI 





AVVISI DIVERSI. 
NEI PRIMI GIORNI DI LUGLIO VERRANNO APERTE csmIIA SILE DI LIVOSD 


LE-SALE DELL'ANTICO RIDOTTO asse ie reo de Co dee ata, 


A SAN MOISÈE PRIMA IMPORT 


ad una grando ESPOSIZIONE di manifatturò | ZIE NELLA VENEZIA 


e articoli di novità Rep 25 


L'ESPONIZIONE sarà divisa in due caterorie | PREZZI ORIGINALI 
lil di assoluta novita al valere reale | di Fabbrica 


MN prezzo fisso marcio 10703 
prezti quei prevcer eseramen io commernio 














Istruzioni grati, 


































péita essendo la mere: i 
nile nigcore ogni possibile comodita 


za comperare. 











di piu, questo loca 


rare; di © 
L’ ESPOSIZ IONE 


Le cale. 
edi confroca si puasono fare prim è 


Si può VISITARE 






















mandare c3mpou cae se ac 
cenuare. Dirigere ie lettere ai Direaore cell E4,05 iure celle sale de 
San Moisè — Venezia. 
dettogliati schiarimenti 








SOCIETA”? BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 
Importazione di seme di bachi da seta del Giappone 
per l allevamento ASTO. 
SESTO ESERCIZIO. Soir 
enîo del caui'ale sociale sl ricevono presso lì gerente e prisso| ni oppea 


Sig. Gio, Steiner e figli Bergamo ; 
Me RT è Come. Milano 






Coc apposito avvise, sarà indicato Îl giorno dell'apertura con p 


SOCIETA’ BACOLOGICA 
FRATELLI GHIRARDI è €. 




















zioni a compi 
co 







MILANO però non oltre il 15 giugno p. 7. lifficile perciò, 

Sottoscrizione ilie 1 ine condisioci per micci ca L IO, L L99130 ar pone ile 1000 (mille) e di LL 500 pagebil io ie rate come ti $$ 4, 1 Bualche propos 
Cartoni © Lc n 3 sl rotiosenzioni e ti, vsa d 

z n : x Pinta Si sped ® Copia dello Statuto sociale a chi ne fa ricerca alla Dita Emrbeo eolie ce Pali 


Aeree Comp. BETETS. lì vig EUGENIO VIANI, Focdamenia dell'Arsenale, N. 2169, dalle ore | vale si attendi 


fui scelù ed importati si n È n 
pei nuovi se: erimori n ‘lede di associszione per essere trasmease come sopra. tivo francese 
N = to fenomeno i 

da Porigotti E Ù Si trattavi 

jssociato più « 





Fenesia, Spandri è Mazzini, i, "Aa 
Luigi. Corso Vitorio Em 2198 — Ficensa, Lovise Ant seg. com — too. — Udine. Ar- À 
fignal Alessandro, via Filippini. — Azdova, Salvatori Em e C. vis S. Andrea. 62. MACCHINE DA CUCIRE 

e e ei Mi È 
“I É VERE AMERICANE 
R USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE 
DI ELIAS HOWE J/ NEW-YORK 

pe 


x originario cella Mecchica da cucire. 










DEPOSITO. 
FILTRI DI CARBONE PLASTICO 





1%) no del pass 
3, pciato anche a 
X rtito, che ha 
i irreconciliai 














































ì MAURO E NEGRON 2. Tei 

per purificare e rendere bevibile | acqua viziata tati Muiene eaneetcnie nto nè poco 
ap uso ENRICO PFEIFFER 1 AGHI, FILO LINO, COTONE, SM O CR 

) ccane ia vito 

di famiglia, viaggiatori, accampamenti, navi, prigioni, ospedali, vie spanne hoiseui Praal 
panifici, caffè, ristoratori, eee. Piscina & Pretzeria N 1665 merebbe la do 

—— Istruzione gratis. io incriminati 

a presso AUGUSTO ENGELMANN ATELIER PER LE RIPARAZKNI a far tutto. P 
ANTONIO TRAUNER Mito. Corso Fiere Emeneee, 19 Garanzia per 5 nai [MBPOMA a tagril 
VENEZIA ta —x clin lle dinedi de 





3 ; #. | Avviso interessantissimo 
Invenzione Ponci 


(dall'anno 1852) 









ò parere, cred 


a chi desidera guarire o migliorare la sua. salienti. tic 


lis, che si era 


Siaviimerto dell eliore EDOARDO SONZ 
Mizco, via Pasquiroie. N ii 


LA NOVITA’ 




















ÎÙ UNI 2° ina, 10 let domanda d’in 
La #e00r8 4 mo di presenza spediranno una ktzn fi vi 
dere a Libia socia gr dute essi eine principio, Sa 
delle mode. lavori femminili, e di eleganza e. | ED ACCREDITATA FABBRICA |Doo lit È cale 10 fa }) Foraie ci LS 5 centesimi, 1 xfffppure il sie C 
; fine È o iconiro riceveranno li e. ce: 
mita Ch lg dei Le persone che cossuitano di pri ne d:lia maaitia e della dp "a 


PiROcONOFOBI |ESsazza ei 
: gt / erto isolato, e 

Evo Cora T_IEI SPIE | orzo Chiedi combuetibili fumanti costo = spera 

SIILi Pireae A RAGNETICO pente ora a d 
grata Ciò non gi 

più risoma? rule a ed ali’ estero per le tante guarigiv àl terzo par! 

e Corpigue cia. cere ogni giorro gras guasità di iefete per consul: ses poli sffiiposarono la 

i pareri megnei ci € Npesso fb.e premio Ci cospirui Gostivi spediti Ga rai o Franco per 
senza. € moltssimi s0ro gl attestati dì gra: Bellu questo 


for e 
imi azione di L'Anna D'Amico, ha guarito una inîi que |, tmalatti u iare il Govern 





















Arda LA NOVITA’ È LA VERA ESCICLOPEDIA si sacgue, tendenze nia tisi, < pilessie, impedimenti ci crina, pisghe, centri, reumatiami 
a delle mode e dei lavori femminili sia È £ prucand name Droochiu malte deci cechi. ccotà. malte i vitro, mectama di'Eeoiru, mi di (nat perigi 
rende = i 3 4 
i, rare incomoio agli 8- | — Ora o rie suo, fanni jo di avvisare, pel bere dell umesli Mo ly 


stanti. Uoo è suficienie per una stazza comune; si 8 hicioa 

e Vendono a cent. 5 al petto, eda comodo dei consume- b 3 n mt le 

= eee ci HI 
socsumagi 1 cocsuisci di Franca debboco spedir un veglia postale di L s. Quelli degli Stati ausrisi si unisse e no 


| 
i 





sE 














Rosa, na 
asi beoccnoie, la mancanza di vaglia posteii di qualunque siasi ranno ioviare 
uo argomesto | Egito. Grecia. loguierra di tamarimai Je Act See aa Eni ici na 
lerensati È Spagca Turcha » 3» delle ince a cent 90 la botiglia. 
qummetere al | Amen Australia, india. * s0e pure deposto delle vere pilllelle purgati À 
use di Un Numero separato (sel Regno] UNA LIRA. p Fosca, che i ia-br i È dorsi 
-—-— 9 farmac. La socnambila D'Amico in 7 anti ch: trovasi di ar pento perfetti 
DONO PERENNE A TUTTI CLI ABBONATI: Saas ei cere ‘sereni gomma cit. eriga | PST RA dA peo dalle miri serà È sia ia Bologna bi consultato 24:52 e fer part 
trriga- La verità d'iscortestabili furti di sus chiarovergenta è quella che le fa sequistare sempre magri AfifBusione genera] 


ton, ece. ece 























PIETRO PONCI 
DI consuliaria diriga le lettere al prof. Pietro D'Amico magnetizzatore, Via Vecezia: N! Ora si ci 










2 Sputaio, | | coca. romazt es. dire na eeceo. pre 200 fa: 

Fig e verrebbe da questi orco 52g AIl Aguila Nera in V. Chiusque non ercda alla chi 1a della Sornambula sacri 
Rule ine Spia ì mesia | consi "aa Di rata Capena dela Sercambula Arca D'Amico eé 8 cose 6 BBLOEO più che 
vita ua porzae «i romanzi ll prof. D'Amice, di soîs pubblicità nei giorsali, spende lire 2000 al mese. MfRerne una 











ii corra, | l Romamiere delle Famigti 5 | ne da 
Riunione adriatica di Sicurta niere delle FAmiZHle orso della Pensione Svizzera eni 


ced Questo giorcale che consta di 12 pagine ln 4° gran- = tennero, ben 
IN TRIESTE. de, 50 carta di lame. di pusblica ‘une vota per Seri: È aperto lo Stabilimenti i un centinai 
La Gotteserita Diresi 1 | mica (2 sabato) e viene il giorno s'esso ci sus può- al Stabilimento got 

ha Poor e ivi | Di i n dere re die tenta, 


_ BT. signori ezionisti 25 interven te 0 
media la Novita per vuita 1a duran lar 

ra geo di Segreto croce che dini Bagni dolci e salsi , Bhe è necessari 
Cetspaguta le Vrserie. cia di DONO STAOEDINARIO ACLI ABBONATI ANNUI: — 5.) Cacai Grass | vob 













jmpet:o ‘a chiesi della Salute. forse la Franc 
etto : “ si 
I Traghetto, N. 2202. Bisojuo di sismi, sem a NG Débats. La Fr 






dono ruigeto d-1 porsale setimanae, Eotrata per terra, Cale 














stere delle Famiglie, chi si 
ammo siuopiado eu isso lim ratio ni cazione d 
ere siccgrttce sa seta RIAPOLI STU ian lite icomione po 
Un quadro clcagrafico su tela » Mese e i cito | rando quali ss e suelt " à po 
; ro arie, | Petto serno, edu del mare R. Donzelli, pre- ae medio n iodrno, che ceo, per DC digestione gando pre 
rsa ali an n a . Stare 
597 Per abbonara!, laviare vaglia postale alle A AI a primavera, bastaodo solo sei gioni Può puati riu 
y dea , ma 






EDOARDO SONZOGNO, Miano. via Pasg 












È "er ma” rana toa cola È a'copertii i pa interpreti 
UNA GIOVANE TEDESCA | SOCIETS ssonimi INDUSTRIALE -—HOTEL DU LOUVRE “iui Fe sterco ce © ome debba © 
f Tru ; di TOT 

di cine condizione sa cri di maso, LAVO di Carkonaggio = sottratte serre - 

* daniderebbe collocarsi ia, use feniglia come sor IN VENEZIA. puIsO, alone pepate nes i 2 e î ni 
VE LA dn ana n, nino! Calle Coppo. R°_3509, seoutne quaneque lavoro Fapra to sat sbcreo sla sera, piera i ioni pa naro. € Miti giorni a 

Tin ser ferma te e 4 II Sua ero: Meraro. € 

colle iniziali N. B. 536” | la genere di cartonseg A en sais Doe individai dichiarati morti ed ingr! Mfehe all'Eur 


O profumieri e parrucchieri ’ 
ALLA VENA D'ORO| ET": «.! DICHIARAZIONE 
PRESSO BELLUNO = 
SI È APERTO pai 
CASINO IDROPATICO 
Taria 


seg en cela 











ti 
Ì 
i 
È 
i 
È 
F 
143 


i 
i 
ti 
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FETRKIEI 
FT 
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Pignatto, N. 4g 


€ presso | 


RIPARAZIONI 
e 5 anni. 


Imbula per natura, 
rigioni operate in 
on molti i 

Mralati che ne cita 
gratitudine per 


un vaglia 
cura, e detti t0 


triaci spedi 
muti 


Via Venezia; N. 17 


h al numero dell 


corredata dell 
Notno della firma 


ico a non servi 


col 


loriago, ” 
ed inguaribili. 


ANNO 1869. 


Domenica 4 luglio. 





N A7T—" 








ASSOCIAZIONI. 


verza, lt 1-27 all'anno, 1850 
fststr, 9:25 al Arimestra. 
nali Province, IL L. 45 all’ anno; 
"120 al semestre; 11:25 al trim. 
La Raccorra peLLE LEGGI, antata 
Lig 1 Li 4, pi soci ila Car 
a È, 








icavono all’ Ufizio a 


VENEZIA 4 LUGLIO. 


se badiamo alla relazione che ne dà la Liber- 
té di Parigi, i membri del terzo partito al Corpo 
legisativo francese avrebbero avuto una seduta 
un po' tempestosa, quando si è trattato di for- 
mulare la loro interpellanza, che fu annuuciata 
d un telegramma di Parigi. I terzi partiti sono 
sempre formati da uomini, che si muovono dai 
punti opposti della Camera, per riunirsi in Sun 
programma comune. Ciascuno però si ricorda, 
data l' occasione, del punto di partenza, e non è 
dificile perciò, che quando si tratta di coneretare 
ta a, si manifestino due © 
renti, una certa affinità colla 
sinistra, e l'altra colla destra. Il terzo partito, dal 
quale si attendono ora tante cose al Corpo legi- 
diativo francese, avrebbe presentato sin d'ora que- 
ato fenomeno naturale. 
Sì trattava di domandare che « il paese sia 
amociato 
so Ora 
che minacciò di scomporre la falange 
nita. Associare il paese più efficacemeate al go- 
verno del paese fa supporre che vi sia un po' as- 
tociato anche adesso. Ora quei membri de terzo 
partito, che hanno forse un po’ di parent 
gli irreconciliabili, non vogliono ommettere, che il 
Prese sia ora associato ai governo del paese, nè 
puato nè poco. Essì non vogliono quindi chie- 
dero che si aumenti ciò che già esiste, ma 
he si dia vita ad un fatto’ cl 
Choiseui Praslin ba appunto detto, che nou fir- 
merebbe la domanda d interpellanza coll’ a 
hio incriminato, perchè sotto questo rapporto c' è 
da fur tutto. Pare che la maggioranza fosse di- 
sposta a sagrificare l'avverbio. Ma i signori Lou 
vet e Segrist, membri del terzo parlito, mossi 
delle fila di destra, hanno dichiarato, che non fir- 
merebbero la domauda d' interpellanzi 
.. La maggioranza 
redette forse più utile l'appoggio dei 
signori , di quello che l' appog- 
gio dei signori Choisaul Praslin @ Lefevre Pon- 
talis, che st era associato al primo, ed ha adottata 
la domanda d'interpellanza, com'era stato formulata 
in principio, Sarà questa una scissura momentanea, 
qgpae il tig Choigeul P lin, che non ha voluto 
firmare la domanda d’interpeilansa, potrà avvi 
narsi alla sinistra ? Questo sarebbe un bruttissimo 
antecedente non resterebbe 


to, se i 
meute ora a destra, ora a sinistri 
Ciò non giustificherebbe punto le speranze che 
sal terzo partito manifestano i giornali che ne 
sposarono la causa sin dali’ epoca delle elezioni 
La France per esempio si sbraccia nel dare con- 
li a questo nuovo partito, che dovrebbe appog- 
giare il Governo, nel suo faticoso cammino dal Go- 
personale ‘alla responsabilità ministeriale. Il 
giornale parigino consiglia 20. partito anz 
tutto a non fondersi mai colla sinistra. Questo è il 
fatto che la France vuole assolutamente evitar 
Quanto all'altra ipotesi di unirsi invece alla mag- 
gioranza, la France vorrebbe che il terzo partito 
ti unise e non si unisse, cioè si assicurasse pri 
maggioranza divide le sue idee. Ora 
to non è probabile che avvenga, sic- 
destra saranno probabilmente 
ro politica, ciascun vedi 
q ssere qu 
del terzo partito, se non vogliono impedire la con- 
fusione generale nelle loro file, e la diserzione all’ 
wo 0 all'altro lato dalla Camera 
Ora si chiede di di Parigi se la 
maggioranza vorrà autorizzare |’ interpellanza 
tanlo più che si aggiunge che la Sinistra vogli 
farne una sui tumulti di Parigi. E dalle votazioni 
negli Uffici , ove alcuni membri dell' opposizione 
ottennero, benchè sieno restati soccombenti , più 
d'un centinaio d 
argomenta , che forse in favore dall’ interpellan 
si trovi la maggioranza ia quel numero d' Ulfc 
cheè necessario perchè l'interpellanza abbia luogo. 
France non ne pare egualmente persuate È 
forse la France argomenta meglio del Journal di 
Debats. La France però si conforta dicendo che 


tua idea, manifestata così chiaramente, che esso, 
per ialrprtare i voli del prote e per vedere 
come debba appagarli, Aa bisogno di tempo. 


—____———T—_ 


tn beneficio, se avesse, una volta per sem- 
Pre, a servire di lezione per tutti. 4 
Tutte le prove del deputato bobbia 
Si riducono a quattro testimonii, che hanno 
seatito dire una vociferazione da un tale, 
che nomina il suo autore, il quale, alla fine 
|ei conti, giura di non aver profferito il no- 
me di aleun deputato, e di avere accennato 
& semplici vociferazioni, raccolte qua e là 
A spizzico, avvertendo, per di più, ch'ei 
non ci credeva. ne 
Alle ferme convinzioni del dep. Crispi 
A carico del Civinini, che doveva essere 
"n incidente del grande dramma, e che 


E! dicenza ridotta a 


GAZZETTA DI VENBZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


pure adesso, quanto al Crispi, sarebbe l' 
nico bersaglio delle sue accuse, sta ora di 
fronte la ferma e giurata deposizione del 
banchiere Weill-Schott, il quale smentisce 
ad una ad una tutte le dichiarazioni del 
deputato. 

A noi non ispetta giudicare adesso cl 
sia il mentitore : lo gii i 
di noi la Commissione d' inchi 
mera. Indubitato è però che l’uno dei due 
deve necessariamente mentire. 

Ma non è a quest’ultimo e tremendo 
stadio del dramma, che si riferiscono le 
nostre osservazioni. Adesso che le cose 
furono portate agli ultimi estremi, adesso 
che ci sembra quasi di assistere ad un 
duello a morte, nel quale dev essere spen- 
ta la vita civile di uno dei combattenti , 
tutto è compatibile, se pur deplorabilissi 
mo; e noi non vorremo scagliare una pie- 
tra contre quel naufrago che s' aggrappa 
ad una tavola qualunque, per quanto fra- 
dicia , nella lusinga , se anche vana , 
potersi salvare. 

Noi vogliamo qui rispettare l’ onora- 

» ® perciò ci riportiamo al 
primo stadio di questa fatalissima vertenza, 
che venne a mettersi quale pietra d' in- 
ciampo fra le ruote della nostra legislatu- 
ra e minacciò per un momento di far crol- 
lare perfino }a fede nelle istituzioni che 
fortunatamente ci reggono. 

Allora, al pi germogliare della 
piauta, che dovea poscia produrre sì amari 
frutti, si fecero induzioni; da queste indu- 

nacquero le vociferazioni ; col passare 
di bocca in bocca, e ripercuotersi come le 
vibrazioni di un’ eco, queste presero con- 
sistenza e divennero per taluno cerlezza. 

Ma donde nacque il primo male? Dalla 
facilità di sospettare altrui, dalla tendenza 
a vedere in tutto un secondo fine, dal sor- 
riso di compiacenza, od almeno di tolie- 
ranza, col quale si accolgono dai più le 
vociferazioni e le malignità a carico degli 
altri, dall'intemperanza nelle lotte politi- 
che, per cui non vuolsi mai ammettere o- 
nestà negli avversarii, dal poco coraggio 
civile degli onesti di opporre una recisa 
smentita alla perfide insinuazioni, sinchè 
non siano provate, e dalla debolezza in 
tutti nel farsene innocenti propugnatori. 

E valga il vero: a non parlare dei 
miserabili semplici mortali, non havvi uo- 
mo grande in Italia che non sia stato sospet- 
tato. Invece di custodire con legittimo or- 
goglio la fama di quelli, che possono im- 
porre agli stranieri il rispetto pe l'Italia, 
essi, appunto perchè grandi, furono fatti 
seguo, prima del ridicolo, poi dei sospetti, 
da ultimo delle accuse e perfino delle im- 
precazioni. Non occorre infatti, ricordare 
come, anni or sono, fu perfino udito il sa- 
crilego grido : Morte a Cavour! 

Egli è ben naturale che i tristi sa 

piano trar profitto di questi lati deboli, che 
offre la società italiana, e se ne valgano 
er indurre una esitanza d'animo negli 
intelligenti, un’ assoluta sfiducia nel volgo, 
le quali servono a preparare un terreno 
meno sfavorevole alle loro male arti. 





Il processo, che ora si agita a Firenze | 


innanzi a!la Commissione d' inchiesta, mo- 
strando quali siano le fatali conseguenze 
a cui necessariamente trascina questa mal- 
stema, a quali duri passi 

iduca chi si lasciò inconsideratamente sfu 

re una parola, ed a quanta responsabi 
lità, non solo in faceia alla propria coscien- 
za, ma in faccia a tutta la nazione, possa 
trarre anche un semplice discorso ina’ 
vertitamente ripetuto, indurrà certo gli o- 
nesti, ne siamo sicuri, a prendere per in- 
declinabile norma d' ogni loro giudizio il 
vecchio adagio, che nessuno può essere 
presunto malvagio, se non ne sia data la 
prova, e ad astenersi dal ripetere nem- 
meno le vociferazioni sparse a carico di 
alcuno, riflettendo che quando un discorso 
ferisce altrui nell’onore, esso può avere 
conseguenze egualmente fatali, tanto se sia 
stato detto con perfida intenzione, quanto 
se sia stato ripetuto solo per inconscia leg- 
gierezza. 

Se |’ Inchiesta avesse a_ produrre 
meno indirettamente questo benefico ris 
tamento, noi non guarderemmo ai danni 
ch’ essa cagionò alla nazione, al pericolo 
che ne poteva derivare per tanti e vitali 
interessi, e nemmeno ai dolori individuali, 
che ne furono la inevitabile conseguenza; e 
benediremmo il momento in cui essa fu 
provocata. È 

I nostri augurii si avvereranno? Lo 
desideriamo, ma non osiamo sperarlo ! 





Il Ministero dei lavori pubblici ha diretto 
signori Prefetti del Regno la seguente circolare : 
Firenze 24 giugno 1869. 

I molti ricorsi giunti al Ministero intorno ad 
opere pubbliche e la proroga del Parlamento, men- 
tre si aspettavano da esso importanti provvedi- 
meoti per strade ferrate ed opere idrauliche, mi 
fanno sentire il bisogno di esprimere ai signori 
Prefetti ed alle popolazioni gl' intendimenti, coi 
quali bo sunto l'amminitrazione de lavori pub- 

ici. 

Dal giorno della proclamazione del Regao d' 
Italia, i lavori pubblici hanno progredito assai 
largamente in tuite le Provincie, ed oggidì sono 
già compiute o vicine a compiersi molte opere di 
somma utilità. 

Ma, a cagione della secolare inoperosità di 

caduti Governi, i bisogni di strade, di 
porti e di ferrovie erano, in alcune parti 
così 


taluni fra 
ponti, di 
d’ Italia, 


rie, molto 

pre! eso adempiuto al 
debito suo, Certo egli è che, se da un lai 

dendo alla prepolente necessità di equiparare le 


mente della quistione delle strade ferrate secon- 
darie, le quali, mentre sono dirette a far parte. 
cipere le popolazioni di tutte le più remote parti 
dello Stato ai benefizii delle grandi linee, hanno 
altresì lo scopo di render più produttive o meno 
passive queste ultime. Non è per altro da nascon- 
dere che prima di dare contributi per ferrovie di 
questa natura, @ che non sieno d' interesse nazio- 
nale © internazionale , il Governo dovrà necessa- 
riamevte indugiare fiutanto che almeno esso non 
sodisfatto agl’ impegni precedentemente 


grandi opere di costruzioni marittime 
do. sodista 
ia in buon 


eg] 
che in parecchie parli restano ancora nuove opere 
da iniziarsi, e neppure dimentica gli affidamenti 
dati per le medesimi 

Ma, siccome le condizioni delle finanze non 
consentono di decretare nuove spe 
per simili opere, finchè non sieno compiute quelle 


bbe- | già intraprese, così io mi sono accinto a studiare 


speciali combinazioni, per le quali, ove le Ammi 


condizioni dì tutte le Provincie del Regno, si ri- } nistrazioni dei Comuni e delle Provincie sieno di- 


schia di eccedere nelle esigenze, dell'altro lato in- 
combe allo Stato il dovere di sodi 
il possa, alle legittime impazienze delle popo- 
ioni; ed io mi compiaccio di far fede che i 
istero è risoluto di adempiere ad un 


parecchie Provincie del Regno 
i sta forse al di so- 


In tali Provincie non si potrà mai raggiun- 
gere quello stato di floridezza, ch'è il fattore prin- ! 
| cipale di benessere per le popolazioni e di rie- 
chezza per la nazione, fiachè non si abbia una 
rete di comunicazioni, la quale valga a feconda: 
e di transazioni comm 
jone d'una estesa rete 
, non potendo essere che opera assai lenta, 
| con maggior ragione venire, per quanto è 
possibile, alacremente iniziata. 

Nelle Provincie meridionali ed insulari ma 
cano ancora molte strade primarie, le quali sono 
indispensabili per foraire un mezzo di allacci 
mento a tutte le strade comunali da decretarsi. 
Ma, sollecitando la costruzione delle strade nazio- 

lia ed in Sardegna, e dando pronta 
legge per le strade nazion 
Provincie continentali del 
io spero oli 
rare, per così dire, l'orditura sulla que 
i sviluppare la gran tela delle strade comunali, 
lo che tanto più presto verrà certamente con: 
seguito, se le Provincie congiuageranno a quelli 
del Governo i loro sforzi per far progredire que- 
at opera fondamentale del completo sviluppo della 
viabilità. 

la quanto a me, sono convinto della neces- 
sità di non ritardare in questa parte ri, ep- 
però intendo proporre al Parlamento che sia per 
iutero restituito io bilancio lo stanziamento delle 
somme che con antecedenti leggi furono decretate 
per simili opere, le quali poi è mio proposito far 
procedere alacremente, procurando soprattuito di 
ottenere che i lavori nuovi valgano a rendere utili 
quelli già esegui 

Che se occorresse nei 
cretate di pe straor- 
dioarii per non mancherò 
certamente di preseotare al Parlamento le relative 
proposte. 

A completare quest opera è 
che abbia la sua piena effica legge 30 agosto 
1866, sulla costruzione obbligatoria delle strade 
comunali. Se non che, in questa parte è pur trop- 
po da deplorare che, mentre dovenno nel perio- | 
do di sei mesi essere decretati gli elenchi dell 
strade comunali suddette, finora questo lavoro 
assai poco avanzato, 

E siccome il Governo si propone di fare dal 

canto suo ogai sforzo tare lo svolgi 
' to dei lavori stradali comunali, io non posso in- 
dugiore a muovere appello caloroso Pre 
fetù ed alle Amministrazioni provinciali e comu- 
nali perchè vogliano associarsi, colla loro attività 
ed influenza, al lavoro preparatorio ch' è indispen- 
sabile ad re la completa esecuzione della 
legge suddetta. i 
Giovi intanto sapere ch'è mio intendimento 
;edere perchè to di sussidi contem- | 
legge, sieno anti spese 
per la compilazione dei progetti dell 
quei Comuni, i quali, aven:o primi 
mente adempiuto per intiero agli obbli 
dalla legge stessa, ne faranno domanda. 
strade ferrate sono ben lieto di 
tore della volontà del Go- 
| verno, il quale vuole che tutte le linee state conce- 
| dute e decretate con leggi debbano essere costruite. 
Itrettanti impegoi presi 
li lo Stato mon deve 


miti delle somme de- 


i necessario 


del pubblico tesoro e delle molte apese, di cui 
questo fu gravato per aver quasi tutte le Compa- 
goie concessionarie mancato in molta parte ai loro 
fa d'uspo che le popolazioni compren- 
talune strade ferrate non potranno es- 
che assai più tardi dell’ epoca al 
tra volta stabilita. 
Ed è pur forza riconoscere che lo Stato 
il dovere di dedicare i maggiori e più immediati 
suoi sforzi a condurre a termine le linee, nelle 
quali furono già spese cospicue somme, nulla es- 
sendori di più improvvido quanto il lasciare jn- 
fruttifere ed esposte al pericolo di deperimenti o- 
pere, le quali possono rendersi utili alle popola- 
ioni e proficue per le finanze dello Stato. Queste 
linee, il dì che saranno compiute, costituiranno un 





? stessa, onde meglio assicurare la sorte di 





nuovo valore patrimoniale della nazione, il qual 
fornirà allo Stato una parte dei mezzi necessari 
a dare a tutta la rete nazionale lo sviluppo de- 


siderato. 
Il Governo si preoccupa inoltre assai viva- 


sposte a fare convenienti anticipazioni, spero poter 
ottenere che le opere suddette sieno sollecitamente 
decretate ed altrettanto premurosamente eseguite. 

Un' altra importante parte dell' Amministra- 
zione dei lavori pubblici , alla “quale, appena 
entrato nel Ministero, ho dovuto rivolgere la mia 


grandi fiumi. Le si Pi 
la necessità di opere di sistemazio- 
le quali furono già 


Quelle piene hanuo' poi riv 

tri provvedimenti. È il Governo, mentre sta stu- 

jando la compilazione di quelle disposizioni re- } 
golamentari sul regime dei fiumi, che devono es- | 
sere un complemento della legge dei 4863, non 
mancherò pure di esaminare se e quali modific 
zioni od aggiunte convenga sien fatte alla legge j 

que 
popolazioni che sono esposte ai pericoli delle d 
vastazioni cagionate dagli straripamenti e dalle 
rotte. 
to, essendo desideroso di dare pronto 

ed effica ‘esecuzione delle opere 
pubbliche ie del Regno, ed es- 
sendo deliberato di dettare i provvedimenti neces- 
sarii perchè tutt’ i fondi decretati per le singole 
opere sieno spesi entro i periodi di tempo stabi 
liti dalle relative leggi, prego la S. V. a volermi 
sollecitamente comunicare con appozito rapporto 
lo stato e l’andamento delle opera stradali, id 
liche e maritti costruzione o da costruirsi 
in codesta Provinci: 

Prego in pari tempo la S. V. a volermi 
spore il suo giudizio intorno ai provvediment 
necessarii per migliorare il servizio dei lavori 
pubblici, ed oltre a ciò a farmi conoscere parti 
iamente, interrogata la Deputazione provinciale, 
quali siano io generale le condizioni, i bisogni, i 
reclami, i desiderii di codeste popolazioni riguar- 
do alle opere pubbliche, e se e quali sacrificii o 
anticipazioni sieno disposti Provinci 
ed i Comuni per affrettare la costruzione di certe 


ulla costruzione obbligatoria d 
ndo conoscere se ed 
qual modo sieoo stati compilati gli elenchi delle 
strade prescritti dall'art. 12 della legge suddetta, 
ed entro quale periodo di tempo si possa ottene- 
re che gli elenchi medesimi sieno decretati. In 
argomento di tanta importanza per la nazione, è 
di tutta urgenza che cessi ogoi ulteriore indugio. 
Fidente nell'autorevole influenza © nell' effi- 
care operosi capi delle Provincie, io non 
dubito che, mediante la loro cooperazione, potrò 
è l'intento di di le pubblici 
ki tabile ore 
del pese sono così 


Il ministro, Monni 


illecite, l'O- 
jome ha il seguente articolo, che ba tuito il 
menito dell’ id: 
Gli Stati Uniti 
itani d'Italia sono così entu 
ratori, contiauano a spiegare all’ Europa che cosa 
siano le partecipazioni illecite. Noi non riandere- 
mo i fatti di corruzione politica ed il traffico di 
voti che si fa nel Congresso, la sorveglianza de’ 
corruttori nell tessa delle sedute, perchè de- 
i @ senatori votino secondo gli ] 
pattuite condizioni 
esempii bastevoli, togliendoli 
essi ed ultimamente da una corrispondenza del 
la Revu: Britannique. 


rata del Pacifico. 

Questa grande impresa ebbe eccezionali fa- 
vori, concessione di terreni di un' estensione stra- 
ordinaria e sussidii in denaro per circa 50 

, ossia oltre 250 milioni di lire i. 


ita questa Società e quali 
ne sono le condizioni ? 


di terreno sulla linea da seguirsi, 
dec gii e È ei mi rai 


numero delle miglia del tracciato. Ebbene, 
pare che il Coverno sia stato. vittima di ‘frodi 


La GAZZETTA è foglio uffizile per l'in- 
sertone degli ati amminietrtivi è 
iudiziarii dalla Provincia di Venezia 
4 delle altro Provincie soggette alla 

giurisdizione del Tribunale d'Appello 

veneto, nelle quali non havvi giorna- 
le specialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali att. 

Par gli articoli cant. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cont. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 50 per tre vol- 
le; per gli Atti giudiziari: od ammi- 
aisi, cam. "25 alla Linea, per 
una sola volta; cant. 65 per tre vole 





considerevoli rte della Compagnia assuntri- 
ce di quella pal fi 3 
« Uno di 
r fare l'ispezione dei 
rminati, nella sua relazione 
che, un tratto di 890 migli 
maba, tratto ch' era già stato accettato e pagato 
come completamente terminato, realmente trovasi 
in tale stato, che, per completario, bisognerebbe 
lr ped ancora una somma di 6,489,000 dol- 
ri. 
« Un altro commissario ispettore, nominato 
posteriormente, fece un rapporto più completo, e dal 
quale risultano i seguenti fatti : 


ad un’ Associazione composta qu 

te di membri del Congresto, ch 

Credito mobiliare. Quali membri del Congresso, 
gli azionisti votano i fondi; quali azionisti e di 
rettori, li riscuotono ; quali impresarii dei lavori, 
ne spendono quanti meno possono ; @ quali azio- 
nisti e portatori di cartelle si dividono gli utili ; 


igenze od alle 
sì piuttosto col doppio 
scopo di allungare ja per aumentare il totale 
della sovvenzione, e diminuire al tempo stesso le 
spese di costruzione, senza preoccuparsi punto nè 
poco delle curve e delle pendenze che debbono 
consumare rapidamente il ‘materiale, a mettere 
in pericolo la vita dei viaggiatori ; infine, questo 
lavoro, che si pretende sia terminato, è tutto 0 
v ha il menomo dub- 

no riscossa l' ulti 

sbarazzeranno 


cio della Compagnia può esser 
mente meditato : 





Dollari 
29.328,00 
29,328,000 





Cartelle degli Stati Uniti 
Cartelle ipotecarie . 
Cambiati da pagare, impresti 

« via discorrendo, al 1.°gennaio 1869 13, 

Totale del passivo. . . dollari 74,745,847 

« L'attivo è il seguente: 





Dollari 
39.996.000 
12243,800 


Valore di stima della si ; 
Capitale pagato (secondo si dice) 








Totale dell'attivo . . dollari 52,239,800 
204 18,476,047 


Deficit 


« È vero chevi sono 14,080,000 acri di ter- 
reno, che la Compagnia valuta ad un dollaro e 
ezzo l’acre, valore che non ha; ma fra tren- 
t'anni, quando quei bonds scaderanno, le terre 
saranno vendute da un pezzo, ed il danaro sarà 
già stato speso. 

« La Compaguia fa attaccare dai giornali i 
commissario-ispettore , che accusa d'aver voluto 
estorcerle danaro per non consegnare la propria 
relazione; ma, sventuratamente per lei, i fatti 
rivelati dal commissario governativo sono confer- 
mati da persone competenti , e del tutto disinte- 
ressote. 

Questa corrispondenza è ass 

to male si sia detto dell' Ita! 





cende, in confronto degli Stati Uniti. Da noi 
fanno inchieste su zsserzioni generiche e per 
tare il paese; in America, dove si hanno fa 
prove di partecipazioni illecite, non si pensa ne 


sono sempre l'ideale dei nostri democratici e dei 
dimostranti che gridano : iva la repubblica ! 


ATTI UFFIZIALI. 


6 
VITTORIO EMANUELE Il 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
Re d' Italia 
Sulla proposta dei Nostri ministri per gli affari della 
guerra © della marina; 
Abbia 





uffi, 2 luglie, 


sato sviluppo per provveder 
del materiale medesimo, 
piego di ferri fatto dalle gre 
Art. 2. La Commissione è composta come segue 
Presidente. 
Sella Quintino, deputato al Parlamento. 
Membri. 


ndio coll’ im- 


luogotenente generale. 
D' Aste Ricci marchese Alessandro , contr’ ammiraglio 


tano di vascello 
Tilin (regata, 
Brin Benedetto, direttore delle cost 
Rosset Giuseppe Maria, colonnello d' artiglieria 
sirBorzani Francesco, lnogotenente colonnello d' arti 


’etare, capitano, id 
ia Felice, ispettore dell’ esercizio delle ferrovie del 


ingegnere capo delle ferrovie meridio- 
+ ispettore nel Corpo Reale delle mi- 


Azerio Giulio, ingegnere capo id. id. 
“Segretario. 
Fabbri Antonio, ingegnere id. id. 
Dato a Pirenze, addi 24 giugno 1800. 
VITTORIO EMANUELE. 


S. M. si è degnata fare la seguente nomina 
nel Suo Ordine Equestre della Corona d' Itali 

Sulla proposta del ministro segretario di Sta- 
to per l’ istruzione pubblica con Decreto in data 
27 maggio 1869: 

Bi eo 

ressan cav. avv. lommeo del 

R. Liceo di Vicenza. b 





primo laglio con 


La Gassetta Ufficiale del 


Comune di Messina. 

4. Ua R. Decreto del 13 ’ 
dalla relazione del ministro delle finanze a S. M. 
il Re, col quale è approvato il regolamento 
[ty rg della tassa lano a 

to dalla Deputazione proviaci Novara. 

5. Uoa pera che la data del 24 giugno, 
il ministro dei lavori pubblici spediva ai signori 
Prefetti dal Regno, e che pubblichiamo più s0,r3. 


La Gazzetta Ufficiale del 2 luglio contiene : 
4. Ua R. Decreto del 27 , col quale è 


al primo luglio 1869 l'esecuzione del 
[pe aprile p. p., relativo alla sop- 
Comune d'Isola di Fano, e sua ag- 


2 


iù sopra. 
tra Nomine e promozioni nell O-dine della 
Corona d' Italia. 
4. Le seguenti disposizioni fatte da S. M. il 
Re in udienza del 4 giugoo decorso, sopra pro- 
posta del ministro dell'interno : 
Cler comm. avr. Emilio, Prefetto della Pro- 
vincia di Catapia, posto a disposizione del Mini- 


stero; 

Reggio marchese cav. Benedetto id. id. Li- 
vorno, nominato Prefett> della Provincia di Cs- 
tania; 


De Magoy cav. avv. Francesco, id. di Saler- 
no, id. id. di Livorno ; i 
Caffiro cav. Gaetano, id. di Aquila, id. di 


O 

Bosi comm. Carlo, Prefetto a disposizione 
del Ministero, id. di Aquila. 

5. Disposizioni nel personale dell’ ordine giu- 


ITALIA 


tico. 
del 19 giugno 4 
ordine del giorno: 
Società democratico-progressista deman- 
la Presidenza di redigere un indirizzo all'on. 
Lobbia. 





jsta di Bre 
9, ha appro 


Crispi e di tutta la Sinistra 
parlamentare, che tiene alto l'onore della na- 


» 
BELGIO. 
La Patrie del 1. luglio scrive: 
I commissarii belgi, che si erano recati a 
conferire coi ‘ministri, sono di ri- 
torno a Parigi. Si assicura che i consigli dell'Io 
Ù jussero una grande impressione nel 


verno belgio, e che è deciso a tenerne conto. 


da uo gran numero di 
giornali tedeschi che i commissarii francesi au- 
meatino ogni giorno le loro pretensioni è com- 
pletamente inesatto. 


MOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 4 luglio. 
Sottoserizione a beneficio della fa- 
miglia Pollano 


Lista precedente 

Visentini Giovanni . 
Pincherle Moravia Giacomo 
Molmenti Ettore è 


L 160 — 





provinciale 2 dicembre 1866, N. 3352, cioè | 
I tutto maggio 1869 
ie. 


N. 235 


Applicazione di grondaie nuove‘ 4 | 
Imposte di finestra a prescrizione. Î 
«di porte va Î 
Costruzione di nuovi ceesì 
Riparazioni di canne da cesto 
Escavi di fi e conduttori pri 
Dono all’ Ospizio marino veneto.— | 
ladirizzata all Ospizio marino Veneto, prcsggri 
S. Daniele del Friuli una coriese lettera del con- | 
te cav. Corrado De Concina, accompagnante uns | 
offerta di L. 20 italiane a beneficio del- 
È Pietosa rape Il Comitato promotore dell'| 
izio rende al generoso , gentile donatore 
Hora grazie. ni 
Banca mutua popolare — | wcii s0- | 
no invitati all aduasoza generale trimestrale che 
si terrà domenica 44 corrente, alle ore 44 ant., 
nelle sale del Ristoratore iu campo S. Gallo, 2 
termini dell'art.33 lettera è dllo Statuto col se 
gueni 


{ quale sensbra sarebbe 


par veni 
fuoco, però, 


Totale delle denuncie 32 
[| #10_@__lÀ4znm@@ 


CORRIERE DEL MATTINO. 
Att ufiziali 


S. M. con Decreto in data 30 maggio 1869 
ba fatte, sulla del ministro dell'interno le 
segueoti nomine nell'Ordine della Corona d' Ita- 
lia 





A cavalieri: 
Coletti cav. Ferdinando, prof. nella R. Uai- 
versità di Padova; 
Camuzzoni car. dott. Giulio, deputato al Par- 
lamento nazionale, Sindaco del Comune di Ve- 
rona ; 


to. 3 
dir l'epoca in cui fece l'of- 

ferta del tabacco? a 
Fambri. Verso il 25 di agosto, prima del ver- 


Guastalla. Sì signore. 
Pres. Si preseotò a lei Tringali per trattar 
la veodita di una compartecipazione per la Regla? 
Guastalla. Il sig. Triogali venne da me nel 
mese di ottobre (mi pare), e mi disse che dove- 
va alla sua attività di aver avuta dal Balduino, 
con molta insistenza e con molto lavoro, la par- 
tecipazione di un milione. 
Phfi disse che credere che da questo fatto di- 
sua fortuna, ma che per ciò 
isogno di collocare la compartecipazione, 
era a me, come amico, per ci 
Jo risposi che la Casa nostra 
È v 


Carrazzolo avv. Alvise deputato al Parlamen- | quell’ opera: 


to nazionale, Sindaco d. Montagnana ; 

Mogoo Benedetto, Sindaco del Comune di 
Camposampiero ; 

Salani dott. Franzesco, vice-presidente della 
Commissione per l' amministrazione della pia Casa 
di Padova; 

Dozzi cav. avv. Aatonio, presidente del Con- 
siglio provinciale di Padova ; 

Gallizioli dott. Eugenio. assessore delegato nel 
Comune di Verona ; 

Scandola avv. Eversrdo, membro della Depu- 
tazione provinciale di Verona ; 

Mozzan nob. Antonio, Sindaco del Comune 
di Malò; 

Dolfin nob. Vincenzo, Sindaco del Comune 
di Rosà; 

Pasqualigo Francesco, deputato al Parlamen- 
to nazionale. 


Venezia 4 luglio. 


(NOSTRE CORBISPONDENZE PRIVATE ) 
Firenze 3 luglio. 

2 La seduta d'oggi non ci ha condotto mol- 
to più in là di quello a cui eravamo giuati 
Nessun nuovo incidente è sorto, relativo all effa. 

n. Brenna ; @ quanto a quello deliri. 

sempre alle medesime; vale a dire 

che Crispi sostiene essere stato Weill Schott a met. 

tere in giro quelle voci; mentre Weill-Schott as- 

serisce essere stato Crispi. Oggi questi due signo- 
ri sono stati messi a confronto, 


a Crispi, dovechè questi, sono ben lieto di ren- 
dergli questa giustizia, ba consersato sempre un 
sangue freddo che in molti momenti deve essere 
stato non s0 se più difficile u più penoso. 
L'opinione del pubblico è questa : che Weill- 
Schott nell'atto che narrava a Crispi l'affare del 
Tripgali, avrà detto quanto bastava per 
zare una supposizione, che poi Crispi l' 
certata col pome del Civinini; e che tutti e due 
aiutandosi a vicenda, avranno contribuito a pro- 
palar la calunnia, ripetendo qua e colà il nome 
del deputato di Pistoia, sino al giorno in cui es- 
so è giunto all'orecchio dei signori del Gasset- 
tino Rosa. 
u Weill-Schott (sempre, ripeto, se- 
condo le impressioni di chi rrflird, ) 
ha voluto negar troppo, ha voluto esciuder trop” 
po la sua qusluoque responsabilità nelle voci 
sparse; massimamente Ove si consideri che que- 
sto signore è stato un avversario fermissimo del- 
la Regì, ba scritto articoli per combatteria, 
ne diceva plagas alla Borsa. Comunque sia, una 
cosa è positiva, che da questo diverbio fra Crispi 
® Weill-Schott ‘ la riputazione del Civinini esce 
pura da ogoi macchia. Sia stato l'uno, sia stato l' 
altro a mettere in giro le voci, è un fatto che 
nessuno di loro due aveva prova alcuna di ciò 
che asseriva, ed ora è costretto a smentire an- 
ticipatamente il fatto annunziato. Questo trionfo 
pel giovane deputato di Pistoia è Den meritato, 
non foss'altro che come ricompensa di tutto quello 
che i suoi avversarii gli hanno fatto soffrire. 
Del resto, psre a molti che oggimai la Giun- 
ta, uditi pochi altri testimogii, potrebbe chiudere 


| il proprio lavoro, e prepararsi a conchiudere. Su | 


questo particolare corrono due opiaioni diverse : 
alcuni sono d'avsiso che la Commissione do 
preseutare alla Camera alcune proposte ; altri, in- 
vece, ch' essa dovrà lasciare a questa il’ compito 
di decidere. Dicono che alcuni dei membri della 
Giunta siano appuoto di quest'ultimo avviso, il 
‘adito assai dalla Siuistra. 
Ma oltre a queste due, corre una terza ver: 
sione, che sono in obbligo 
ue Îa notizia che racch 
i dice, ducque, 
vori della Commissione, 
già completato 
voglia consigliare 


quaudo questa abbia 
fatto stampare il suo rapporto, 
Corona di chiedere al paese 


Le popola: i dice, 5000 già edificate sui 
risultati dell'inchiesta ; esse possono discernere 
da qual parta stimo i migliori vomini ; eme, a 
sai più che la Camera, promunziare il 
loro verdetto. A che ci potrebbe condurre una 
nuova discussione in seno della Rappresentan: 
nazionale? A null'altro, fuorchè 


Guastalla. Alla cesa Weill.Schott di Milano. 

Pres. E come andò? qual risposta ebbe? 

Guastalla. La casa Weill-Schott di Milano 
acquistò la compartecipazione per rivenderia e per 
collcaria altrove i 

Pres. Quando il sig. Tringali venne da lei 
per interessaria nel collocamento della comparte- 
cipazione, le disse che in essa fossero interessate 
altre persone ? 9 

Guastalla. No! egli mi ripetè aozi più di 
una volta ch'era solo. 

Pres. Non le indicò particolarmente il modo 
con cui aveva avuto la partecipazione? — 

Guastalla. No! di particolare nulla : mi disse 
che la doveva al suc lavoro e alla sua persere- 
ranza. 

Pres. Le pariò mai di nessuna lettera com- 
mendatizia ? 

Guastalla. Mai! mai! non mi parlò mai che 
di sè stesso. x 

Pres. Danque non fu pronunziato il nome del 
Civinini ? 

Guastalla. Dissi già alla Commissione, ed ora 
formalmente ripeto, che il pome del Civinini non 
fu pronvoziato. Se Tringali vi avesse semplicemen- 
te alluso, io not l'avrei tollerato, respiogendo un' 
operazione disonesta. Di Civinioi sono avversario 
| politico, ma s080 amico sincero, e lo stimo, e cre- 
| do il Civimini incapace di corruzione; ma in o- 
| gni modo, nè il Civinini che mi conosce, sarebbe 

mai venuto da me per farmi compartecipe di ua’ 
| azione indelicata, nè io avrei permesso, nè a lui, 
| nè a nessuno mai,di offendere il mio nome. (Sen- 
sazione.) 

Pres. Ha ella notizia precisa delle difficoltà 
insorte fra il Basevi e il Weill-Schott nelle loro 

rattativa 


| ebbi 


| ? 

| ità di Trio- 
{ gali. Triogali fece due gite a Milano: lavorò 
| pres o Basevi, lavorò presso Balduino, e si vede 
| che non sì doveva correggere che un errore che 
! consisteva nell'aver chiamato Balduino con un 
| titolo che non li conveniva nella direzione della 
Regìa. 

Presidente. Ma è vero che qualche lettera fu 
soppressa ? 
| Guastalla. Ma le pare, sig. presidente, le 

pare possibile? Che lettere voleva che si soppri- 
messero ? Forse sì potè discutere se si dovessero 
ritirare le lettere scritte da Triogati mentre la 
| partecipazione era passata dalle sue mani in quelle 
| del Basevi. M 

| desse che noa voleva, perchè questo non era suo 
| sistemi: e che a lui Destra che in un documen 
| to risultasse il passaggio della proprietà, e non 
altro. 

Pres. E la compartecipazione data al Tringali 
fu diretta? a 

Guastalla. lo non vidi la lettera, ma' credo 
@ s0 che fu direttissima. 
| Pres. Pariò mai col Crispi della comparteci- 

pazione di alcuni deputati ? 

Guastalla. lo mi trovo in dolorosa posizione : 
io sono amico di Crispi da molto tempo : io sono 
| esposto ad una tortora morale. 

Pres. Ella ne uscirà, dicendo la verità. 
Guastalla. La dirò iutiera a carico anco dei 


Dit fre, Pari dunque. 
8. Parli x 
Guastalia. lo vedera Crispi due volte al gior- 
no; devo aver parlato con lui anco della. Rega 
cointeressata : avremo forse insieme ripetute le 
voci che diegraziatamente correvano 
| parlato di partecipazioni illecite : m 
moci bene: come voci, come pure voci, che si ri- 
| feriscono nell'intimità di va colloquio fraterno. 
ini Dt, Ma dim ell all'on, Crui ehe il Civi- 
pini aveva positivamente avuta la compartecipazio: 
ne? Vi pensi bene. 
Guastalla. Dichiaro sul mio 
non è. Uoa volta sola, il 3 





nuove scene violeate e disordinate e ad un nuoro | ** 


arsi di passioni. Meglio, dunque, v 
primerle, @ rimettersi in tutto è per datto cl gi 


ri. | dizio del paese. 





i sel Nomina degti lettori del ni 


IV. Nomina di due arbitri da poatitazion del 


prescritto degli azionisti, la seconda #2 
domenici 


avrà luogo 18 corrente, 
nelle sale di Borsa in Palazzo Du- 


Ripeto, questa noti incora assai 


9 giorno, dopochè si è veduto 


RITO ce cap ce vera o o 
Crispi, capii la solennità 
quando l'onorevole Crispi 


tutte le accuse, il pubblico | Pi 


| no ha ia alcun interesse alle se- 
dute pobbliche' dell ‘chiesta , ed oggi che siamo 


Al tarzo giorno, ognuno è stufo. Nolate che que- 
per quanto sterile di ogni buon 
nosire 

ci trasci- 
nessuno sa 


garabbe meglio se poi 


risultato, riesce 








io credo che il Balduino rispon- | di 





che Tringali ebbe 20,000 
vrebbe dovuto avere ? 


Triogali. 
i Feraccià. Ma vi fa guadagno per parte del 

ill-Schott di Firenze? 3 
Tome Mi sarebbe difficile il dirlo con 
precisione; ma basta sprire i registri che sono a 
disposizione della Commissione, per. veder tutto 
per filo e per segno. 

ia Lemmi Adriano. 

Eatra il testimone Lemmi dat 

Pres. Ha ella discorso qualche volta coll’ av- 
vocato ladelicato sulle compartecipazioni della 
Regla? 

‘8‘emmi. Posso aver parlato in generale, seo- 
n ificare nessuno. Ù 

"fre. Ricorda se in qualcheduno di questi 
discorsi dichiarò di credere che foste Weil'-Schott 
che aveva insinuato a Crispi che era il Civinioi 
il corrotto? 2° 
Lemmi. Posso averlo espresso come opinione 
. lo sono amico sono amico di 
Crispi. Credo il Civinini incapace d’ indelicatezza 
e quindi dissi ai Weill-Schott: se avete parlato, 
confessate ; siete quattro fratelli; uno di voi fac- | 
cia ammenda. 

Pres. E i Weill-Schott che risposero? 

che pon 
dp to dopo il di 
4 lopo il processo 
Milano, per comporre la questione fra Civinini e , 
Crispi? 

Lemmi. Sì! in tuttii modi. lo, amico di am- 
bidue, sapera che il Civinini era innocente ; ed io 
era amico del Crispi. Voleva evitare uno scan- | 
dalo. Insistei presso Nicotera per costituire un 
giurì, onde evitare che si venisse al punto disgra- 
ziato cui sono oggi giunte le cose. 

Pres. Ma fu mai il Civinini che motìrò de- 
siderio di accordarsi col Crispi ? 

Lemmi. Mai 

Pres. Ella ricevette una lettera dal Civinini? | 

Lemmi. Sì: l'ho depositata. i 

Pres. La mostrò a Crispi 

Lemmi. La mostra a Crispi e a quanti suoi | 
amici potei, per veder di evitare uno scandalo 
meggiore; inalara far giuocare il cuore per parte | 

tutti. 

Pres. Pagò ella uns cambiale per Civinini? 

Lemmi racconta che in un affare, mentre il 
Civinini doveva pagare una somma, egli, e ciò 
fu nell'agosto dell'anno passato, pagò per iui, sta- 
bilendo che gli avrebbe restituita la somma stessa 
a cinquanta lire il mese. 

Brenna. Il Crispi disse, che quando il Lemmi 
gli chiedeva pietà per Civinini, lo stesso Lemmi ! 
gli disse: « lascia andar questo povero ragazzo; | 
intanto vi sono gli altri due che pagano per tut- | 
ti.» Vorrei si domendasse dal presidente se que- | 
sto fatto è vero. 

Lemmi. Ciò è assolutameote falso; quando 
io parlava al Crispi, nessuno sapiva che il Fam- 
bri e il Brenna potessero essere accusati. | 

Brenna. Vorrei si domandasse al testimone, | 
se, posteriormente almeno, tenne al Crispi un si- ! 
mile discorso. i 





dini o Cropir ta 

lo dissi a se bai prove, 

mettile fuori. Parlai sempre in generale. Non è | 

mio costume far la più piccola insinuazione con- ' 

tro l'onore di nessuno. | 
È licenziato. il 
otra il testimooe lodelicato, e presta giu- 


— Pres.Ella fu incaricato qualche volta da Crispi 

reca: r suo conto da Weill-Schott ? 
Indelicato risponde a bassa voce io modo 

quasi inintelligibile, fa uo lungo racconto dei 

rai 

egli non ebbe intervento diretto. 


Casaretto. lì Crispi le fece nissuna rivelazi 
sul Civinini ? si rca) 


Indelicato. Ne pariò con Crispi, ma gli i 
che noa fosse da lai pill sii 


che ce e partiva l'accusa contro il 
È hora ato. | 
Eatrano Cimone Weill. ispi 

marito Cia Schott e Crispi. (46- 

Pri Voglio fare una 
Ereme 

api. ro _giorno, 

lettera del Lemmi, Civinini’ disse deo ni | 

citato perchè sapeva che il Lemmi era colpito da 

una grande sventura. Ciò noa è vero. Îl Civinini 
lo ha fatto per mettermi in mala vista della | 


Commissione. lo spera che il Lemmi era a Fi- 


dichiarazione per un | 


\rmi presso 
qui i conti correati. /Li pel] 
Quindi io non volli Una compat teci- 


? t 
no mai detto | 


rli scambiati fra Crispi e Waill-Schott, in cui | 


presidente mé la negò. 


cgil o non posso accettare queto 


* Pres. 
A Non faccio rimproveri; 
to all’ altro, il signor Grigi 


Crispi. Non è vero. 
Civinini. È verissimo; lo ha dety 

non m'interrompa. > N 

Pres. Sia calmo, signor Civinini 

‘momento. 

mi si 

mio diritto; non 


200 KJ 


ti 
faccia : io sono sin 
terruzioni. 

Pres. Parli. 

Civinini. Se il Lemmi avera rene, 
madre moreote, io me ne appello a un n 
della Commissione, all’ onorevole Calrim, n 
to rivolsi nella sera per aver notizie sul, 
salute. apri 

Calvino. Fa segoi di adesione. 

Crispi. lo non lo sapeva. 

Civinini. Se non lo sapera, non dom 
questo insinuare che io avessi fatto un 0), 
scena. E dopo ciò, non ho nulla da giu 

‘Pres. ammonisce gravemente i lat 
raccomandando loro calma e serenità, e roy 
do loro il giuramento da cui sono legati 

Signor Crispi , il signor Weill-Schott g 


ipipi 

JPeill Schott. lo era a Verona, e ho 

provare coi certificati della locanda 
Pres. Che pe dica ella, signor Crispi? 
Crispi. lo andai a casa Weill. 

ne mi ricevè in un salotto destinato al 

denze, e mi disse che il Civinini era ju 


| nella compartecipazione del Tringali, e che 


di mezzo una lettera. 

Weill-Schott. Questo è troppo! 

Pres. Che dice lei, signor Weill-Schott* 

Weill Schott. Non è vero. lo era a Vi 
il 28 agosto: si telegrafi subito a_Verom 
vedrà. Quanto al resto; confermo in tullo 4 
lutto ciò che dissi ieri. 

Pres. Ma almeno è vero che ella mostrò» 
dere che Civinini fosse implicato ? 

Weill-Schott. No! iv non bo mei duià 
della onestà di Civinini ; e il signor Crispi 
nuò qualche sospetto contro di lui parlan 
una lettera del Civinini medesimo. 

Pres. Ma cos'era questa lettera? 

Crispi. Era una lettera di raccomanim 
ivinini per Balduino. 
Weill-Schott. E come doveva averla io? 
Crispi depone una lettera dicendo che 
prova quanto Weill-Schott si interessava in 
Sta faecenda. 

Weill-Schott. Sì! conosco questa lellum 
in essa è scritto: « venite da me per uni ti 
che v' interessa. » Non credo che l'interam 
lui sia interesse per me. (Ziarità ; profonicn] 
sazione.) 

Pres. Prima del processo di Mil:no viti 
colloquio fra loro due; il tenore di questocil| 
quio risulta discorde. 

Crispi. Egli venne da me a casa mis. 
vera raccomandato il Bizzoni fino dl 
maggio. Bizzoni si presentò da me con un dif 
carta da visita. Io nom conosceva Bizzoni, nen 
no dì nome; mi disse che Waeill-Schott nor el 
potuto venir con lui, m era lo steso, e 
mi sì raccomandava col biglietto. Capii che 
Schott voleva che io m' interessassi per lui 

IF eili-Schott. Vorrei spiegare la questi i 
biglietto da visita. 

Pres. Ua momento: ripeta ciò che ha gi 

in ito. 

IF'eill-Schott. È venuto da me Bizzoni, chi 
quasi non conosceva, per avere Una raccom 
zione verso Crispi. lo me ne libersi cop w} 
glietto da visita. 
cine, gli dii 


mandezio! 
Pres. 
si videro 
ispi. SI! 
Weill-Schott. Ecco: 
come da un amico 
Milano; e m 


indai da Crispi; 
partire insieme p 
i che io gli portai ilN 
, perchè leggesse ciù 
di noi a Milano. 
E quando furono a Milano, è vero i 
hott pregò il Crispi a parlare! 
Sì! io mi accostai a Cripi 
icolo 288 è per me, parlate, N 
mi rispose di no! 
Pres. Che dice ella 
Crispi. Non è vero. Weill-Schott noo mi pt 
I: io risposi a Billia che io solo era giudice d 
mia coscienza. Cimone, del resto, fu l'ultin'| 
parlarmi di Civinini : tutti e tre i fratelli me ) 
rlarono prima ; e Leone si mostrò dolente 
Operazione fatta dalla ca 
lo conosco la famiglia, ne rispetto i mint 
Well-Schot. Non le sono punto gralo: 


sei 
Crispi. lo feci il mio dovere tacendo 2 N 
no. lo non ho odio con nissuno ; io non 90% 
pace di odio. Vorrei che venisse il bene ch È 
Sidero alla casa Weill-Schott. 

i 


Pres. È vero che ella, 
nato da Mi stop 


dim 
imicizia ? 
JFeili Schott fa un atto di sdegnos iDP 


ino, andò da 


Epic varo che il Weil-Scholt libr È 
Crispi, da qualune 
Pesrpeitintta ro che i 

a 


Persisto. 
Crispi. Ricorderò un altro fatto. Una 
il signor Weill-Schott disse a Jung: che di 
sm iovi Li che dei 40 milioni di Le 
, lega, una buona parte li ht 
istro delle finanze? La 


nemmeno per ides. 
Îl signor Well-Sehott dine ce. 
vera mostrato ferma volootà di (° 
vita politica, e di liquidare la 5!" 





Pres. Signo 
ompere ? 

Pres. Ma n 
o segreto? 

Crispi. Era 
io della con 


Woill-Schot 
Crispi. SI! 
Weill-Schot 
* Pres. Ma di 


pi? 
FP itlSche 
Pres. Nemi 
Woil-Scho 


sibile ? Vuol 
(tanto i q 
rico di comp 
vm 


tta notizia d 
bpsulto legale 
vorrei sapei 
Pres. Qua 
Crispi. Do 
chott a dirlo. 


li Civioivi in 
Civinini. | 

ose legali : ve 
cui fu coi 
Pr 


Aq 
gli hi 
le dif 
e; n 

tenza di 
imes 
ligato a tene 
Civinini 
jone Crispi vi 
Pres. Ha 


olata. 
Fambri. ! 
rispi così si 
tunatament 


Ja mi pervent 
Fambri. 
‘he i ladri e 


Crispi. L 
Pres. Ma 
pi ha detto 
mici. 
Fambri. 
La seduti 
La seduti 
Fambri, 
bia, ho vedu! 
eva avuto il 
Siccome i tei 
così fo istan? 


Wi 
la circostanzi 
Lestra il 
1. VI 
(Guastalla pa 
no | 
IP ei $ 
a de 
cere di chie 


Pres. V 
‘Weill-Schott 
che di 


operazione 
da autorizza 


ill-Schott; Gi 
tinato alle co 
Di era 


ho in tutto e pe 


de ella mOStrò ere 

ho mai dubit 

jgnor Crispi ing 
lui parlando di 

mo. 

tera ? 
raccomandazion 


ra averla io? 
Ricendo che em 
teressava in que 


uesta Jeltera mi 
De per una cm 
he l'interesse pe 

+ profonda sa 


li Milano vifuw 
di questo col 


@ casa mia. Egi 
zoni fino dal 
me con una di iii 

Bizzoni, nemme- 
jll-Schott' non er 
Pa lo stesso, e cht 

Db. Copii che Well 
ssi per lui. 
re la questione del 


ciò che ha già d- 


ne Bizzoni, che 
una raccomandi 
liberai con uo dè 


pi 
era una racco 
jna_ presentazione. 
Milano, loro dot 
sero d' accordo? 


o gli portai il Nv 
leggease ciò ch 


lano, è be 
Ispi e parlare 

sosta! a Cri 
lr me, parlate, pat: 


hott non mi par 
b era Mie dal 
, fu l'ultimo! 
Ì fratelli mo n 
ostrò dolente pi 


di sdegnosa imp 


-Schott liberò Mh 
no di ufficio 
‘Weill-Schott 
ruparsi di quel 


linse ? 
lutti 1 riguardi PE 
Inato perfino 


torto di 
nia madre. 
ioni 


ii 
lrront:. Ma nel processo di Milano quale era il 
suo segreto ? 
Crispi. Erano le difficoltà sorte per il pas- 
compartecipazione fra Tringali e Ba- 


bali. 
verdirzs. Ma durante questo affare parlò di Ci- 


i ? 
ViOlO ygtt.Schott. Mai, mai. 


jon ha ancora riscossa che una pio- 
sommi 


Pres. Quando fu questo? 
Crispi.. Nell’ ottobre. 
Weill Schott. ( Con 


o l'affsre delle Meridionali finì con una inchiesta, 
la Regia finirà alla Corte di Assisi 

Cri come ciò fu detto non da Weill- 
‘seholt, ma in casa sua, e nella sala da pranzo 


ita notizia del secreto del signor Crispi 
tonsulto legale che l’ uno nega @ l'altro afferma. 
o vorrei sapere cosa stava nascosto sotto l’arti- 


le era questo segreto? 
re il signor Weil 
icoltà in ci 


+ sopraggiunsero altre difficoltà 


Base 
poel 
di form 
Crispi. La cosa è così: io gli dissi che il 
Waill-Schott icuro, perchè la cosa si sarebbe 
accomodata. 
Pres. Ma in ciò non vi è ragione di gran se- 
rato. 
S"* °crispi. Ma fu in quell'occasione che Cimone 
mi parlò della necessità di sopprimere una lettera. 
È allora di ciò credetti dover tenere il segreto. 
E 


quale era qu lettera ? 

Grispi. Il Waill-Schott disse ch' era la lettera 
di Civinivi in favor di T 

Civinini. lo vorrei il fatto, io non capisco le 
cose legali: vorrei che il Crispi mi dicesse il fatto 
per cui fu consultato. 

Pres. A questa domanda il Crispi ha già ri 
sposto. Egli ha detto che Cimone Weill-Schott gli 
parlò delle difficoltà issione nella compar- 
fecipazione ; ma in occasione di ciò gli parlò del- 
l'esistenza di alcuni documenti e della. necessità 
di sopprimerli. E da ciò l'on. Crispi si credè ob- 
bligato a tenere il segreto. 

Givinini. Desidero sapere se in quella occa- 
sione Crispi vide qualche documento. 

Pres. Ha già detto di non averne veduto nes- 
suno. 

Fambri. Prego a dimandare sotto il vincolo 
sacro del giuramento al sig. Crispi da chi ha a- 
vuto una delle lettere ch 
quella lettera gli fu consegnata sola. Nessuna per 

di buon senso può credere alla storiella che 


rrata. 
Mi fu consegnata da mano ignota e 


lata. 

Fambri. Nel deposto del primo giorno il 
Criopi così 10 Quella lettera c 
fortunatamente i he. 

Lo prego di diel 

dri sono 


asta : on. Crispi 
che i ladri e i manuteogoli sono suoi amici; son 
todisfatto. 


Crispi. Lo lascio dire. 

Pres. Ma no, ella ha mele inteso : l'on. Cri 
api ba detto che fu assistito da alcuni anonimi 
ami 


Fambri. Galantuomini no certo ! 
La seduta è sospesa a ore 12 1;2. 
La seduta è ripresa a ore 2 11 
Fambri, Rileggendo il deposto del sig. Lob- 
ho veduto che egli non volle dire da chi a. 
vuto il sunto della lettera a me rubata. 
i testimoni debbono dir tutta la verità, 
inza perchè l'onorevole Lobbia sia ri- 


Ne sarà tenuto conto. 


lcuni documenti fra i 
irispi lo invita 
gramma nel qui 
leponente. non 
a Fireore, com rispi. 
one inoltre i conti correnti della Casa con 
Zanardelli dà lettura del conto corrente. 
È data pure lettura del telegramma. 
Weill-Schott. Mi pare che risulti ben chiarita 
la circostanza cui io accennavi 
(Eatra il deputato Correnti.) 
Pres. Vi deve essere una lettera in cui il » 
Guastalla partecipava alla casa. Weill-Scholt di 


| prestava nè poteva prestare 


non hanno il coraggio di riscuotere | 
E si capisce che il resto è per Civinini. | 





Pres. Le parve dunque che il 
non avesse che un sospetto personale 

Correnti. Precisamente. 

Pres. Che dice lei? I 

Weill-Schott. Per me sta benissimo. L’ ono-| 
revole Correati dichiara che non provò che un’ im- | 
Pressione di un mio sospetto: ma io sono estri 
neo a questa impressione; @ questo è ciò che mi 
riguarda. 

Pres. Ella non credè mai che Tringali fosse 
un prestanome ? 

Weill-Schott. 


NUNIFAICAOE 


es. Che dice, on. Correnti ? 


che non posso sostenere | di 


ipeti 
‘hott avesse nè fatti, nè prove, nè 
Tale fu la mi 


non posso di 

che Triogali avesse un milione 
pazione di questo genere non pote 
dar luogo a sospetti e a dicerie. V 


ne per audacia , chi 
Gudaces fortuna ji 
alla 
Weill-Schott. lo a Milano e qui non ho 
ito che di ciarle e di dicerie, cui non 
ne di prestar fe 
Bianeheri. Ricorda 
i, approvan- 
do il silenzio da lui tenuto a Milano? 
Correnti. Qualche cosa. posso aver dett 
credetti, e credo che Crispi non sì potesse a 
lano cambiare da testimone in accusator 
di dovesse tacere. Non mi 


disse che nell’ uflicio della Riforma 
l-Schott parlò di partecipazione di 
deputati, mostrando convinzione che uno di loro 
fosse Civ 
Oliva. Sì! e lo mantengo qui davanti a que- 
ato siguore. 
es. Ella, signor Weill-Schott, ha detto il 
coatrario. 
Weill-Schott. Sì! 
Pres. Ch 


leposizioni ; gu 
risponderò. 
Pres. Ma ella parlò contro Cit 
IPeilt-Schott. No! io posso 
voci, 0 di dicerie; ma mostrar convincimenti con- 
tro Civinini, no! 
Pres. dà lettura della lettera del deputato Oli- 
Î egli dichiara di non sa- 


mata da Oliva e Guerzoni, 
saper nulla, di non sver pa 
di non aver nulla da depo! 

Pres. Che dice l' on. ? 

Oliva. lo scriverei ancora quelle due lettere. 
Personalmente a me non constava, nè consta null 
Jo non ho mai parlato nè di Civinini, nè di Bren: 
na: non seppi nulla: quello che mi disse il sig. 
Cimone contro Civinini lo tenni anzi racchiuso 
nel cuore. 

Risposi alle interrogazioni che mi furono 
fatte: se ne fossi stato dimandato, avrei risposto 
che dinanzi a me il nor Cimone Weill Schott 
aveva mostrata la convinzione della compartec 
pazione del Civinini. AI processo di Milano lo 
chiarai francamente che si doveva interrogare 


qual 
di nulla, e quindi 


mone Weill-Schott, e lo dissi a voce alta; e Bren- | der 


na Fam 
Jonianza. 
Pres. Brenna @ Fambri non c' entrano. 
Quel che importa è che lei non divideva il 
convincimento del signor Weill-Schott. 
Oliva. Non aveva ragione per dividerlo. 
È licenziato. 
Otea vorrebbe fre una domanda al signor 
chott. 


levono ricordarlo e possono farne 


arli. 
. Vorrei sapere se lesse un articolo del 
Rosa, pubblicato nell'ottobre, ed in cui 
si fuceva appunto allusione alle voci contro Ci- 
viniui. 


to qualche volta, Non © 
O:iva. Posso spiegarmi più chi 
Weill-Schott. Se volesse insinuare che 
quell'articolo l'ho scritto io... 
Oliva. Non è qui che si deve parlare 
WFeili-Schott No! no! non presuma 
mi delle lezioni. Parli chiaro. Io non ho mai serit- 
to nel Gazzettino Rosa. 
Casaretto. ua la frase contro la Nazio- 
la Nazione è maestra d' interessi composti ? » 
Schott. lo scrissi qualche cosa di simile. 
Voi (a Oliva ) aggiungeste di vostro qualche pa- 
; e potrei anco dire di più: fatto è che mi 
dicendo che quello non era modo di far 





Oliva depone una lettera scrittagli da Caval- 
lotti e ricevuta oggi 
Pres. Conosce 


con cui gli mai 
Pres. Lai, signor Oliva, sa di qual fratello fra ! 
i Weill-Schott si tratta? { 


Ebbene, ora tocca a, me: io 
in tutti i fratelli misi la pa- 
Tetaina al qualunque articolo del Gazseltino Rosa. 


isa | 1 Pres. L’onor. Oliva è li 


ividuale, 

made , che lo porta 

ai ‘immaginare che vi fosse di mezzo Cirio 

ta non si parlò di fatti, nè di prove, nè di nulla. 
0 ebbi queil'immpressione. Ri ecco 
Citameote li 


d’ Assisio. 


zato 
Oliva. Sulla festa de miei figli ciò ch'io ho | 
; Si | 
Pres. Ella dichiarò di aver udito una sera ! 
alla Riforma parlare il signor Weill-Schott, ed e- | 
‘ad Oliva il convincimento che Tringali 


tt. Confermo il 

Pres. Ne sarà preso alto. 

Sono licenziati ambedue. 

Entra il testimonio Guastalla, seguito da 
o crisi ripete che 


o. 
mor Weill-Schott negò il fatto. 
diniego. 


Pres. Che dice signor Guastalla? 

Crispi. L'onor. Guastalla disse inoltre che 

inchiesta non si sarebbe fatta per mancanza di 
documenti. 

Pres. Risponda, signor Guastalla. 

Guastalla. È un fatto che avvenne un col- 
oquio fra Crispi e Cimone Waill-Schott; quando 
io v intervenni, Cimone mi venne a chiamare, e 
mi disse: vi qua perchè Crispi mi parla in 
modo non lo capisco. Passai nel salotto, 

i, € ho ripetuto stamane ciò che 


rei il mio sangue 
che sei: se tu vuoi ch'io parli, non posso dire 
che la verità, e non ti gioverabbe. » 
È questo prova la sincerità 
o 


non ho lo domando 
a chi alludeva la frase ch'egli pronupziò. 
È esetto ciò 


10, io dissi che 
sogno di nulla, nè di nessuno. 
Pres. Ma ella che offriva il sangue a Crispi, 
che cosa gli rifiutava nel tempo stesso ? 

Crispi. Nulla ! 

Pres. Parli. 

Guastalla. Cripi mi dim: eppure tu me 
l'hai detto; al, me l'hai detto. Ecco: io non lo 

va detto, e per qualunque ragione non ne a- 

vrei convenuto mai. 

Pres. Gli parlò così ella signor Crispi ? 

Crispi. No! 

Pres. Gli dim che l'avrebbe fatto citare? 

Crispi. No! 

Pres. È. vero che Guastalla dichiarò che in 
caso fosse citato non avrebbe che deposto in fa- 


Non nego nè affermo. Piuttosto do- 

onor. Guastalla, se dopo avere scritta 

quella lettera, la mostrò ad alcuno, e propalò la 
commedì 


norevoli per Civinini. 
Guastalia. Sì, posit 
Pre 


Meridionali fin) con una inchiesta ; 
Regìa finirà in Corte d' Assisie? 

Guastalla. Può esser che io abbia pronun- 
ziata e riferita questa frase. Ma ciò si spiega a- 
gevolmente. 

La Commissione ricorda le voci che corre- 
vano durante e ne dicevano 
di tutti i colori. Era un orrvi 
allora io mi sia pronunziato così, fra tante 
e fra tante imputazioni, alcune delle quali feri 
no anco la mia Casa. Sì! posto 


| se non l'ho detto | ho pesato. S' 
| mia Cas 
| l’esistenza di documenti compromettenti. Se que- 


rico della nostra Casa 


documenti esistevano, dovevano esser fal 
se erano falsi, era molto naturale che io 
che si sarebbe finito in Corte di Assisi 
Hanno detto che Crispi aveva una lettera 
redei, e di mendace 
aveva scritto una 
Schott, per la partecipazione del 
che poi l'aveva ricomprata , e che noi 
, prima di rivenderla, fatta ricopiare per 
. Ebben mico che mi 
rano, che io ab- 


a Civinini? x 
tatla. No, sul mio onore, mai! 


lo stato di salute della di lui madre. 
presenterà un altro giorno. 


n 
| nalisti assidui frequentato: 


depongano se è che egli abbia 
di andare a visitarli, e d'intrattenersi con loi 
La seduta è sciolta a ore 4 1/2. 
Domani seduta pubblica a ore 


« Caro Adriano, 
« Sono tanto stanco che non posso venire a 
vederti. Avrai veduto la tornata d'ieri. Che do- 
lore, che vergogna per tutti ! Credi che avrei vo- 


no della deposizione del Crispi a Milano. Quelli 
di Sinistra non credono certo che a Destra 
possa essere un uomo dolente quanto loro; pure 


sono io. 

« Ma che mi restava a fare? Mi hanno mes- 
so in condizione tale, che non poteva fare altri- 
menti. 


; morso è di4143 miglia. 


stava a lui, assassinato un uomo che anche 0g- 
gi, benchè tanto offeso, è dolente di aver dovuto 
fare a lui del male. 

« Senza dubbio, c'è un Fato che trascina 
tutti coloro che hanno la sventura di mescolarsi 
alls faccende politiche. Chi avrebbe creduto che 

zia mia col Crispi, amicizia che, per parte 
fu calda e leale, dovesse finire cos? 


Nella Gazzetta di venerdì 2 luglio, abbiamo 
riportato dall’ Opinione la_nolizia che la sezione 
d'accusa della Corte d'appello di Firenze, ha a- 
vocato a sè la causa dell'attentato contro |’ on. 
Lobbia, incaricando dell'istruttoria un consigliere, 
assistito da uo sostituto procuratore generale. Ora 
a schiarimento di ciò, pei lettori di queste Pro- 
vineie che non conoscessero il Codice di proce- 
dura penale italiano, citiamo qui gli articoli re- 
lativi di esso C quali sono del seguente te- 
nore: 

Art, 448, In tutte le cause per crimini 0 per 

delitti di competenza Corte d'assisie 0 dei 

Tribunali correzionali, la sezione d'accusa ( presso 

la Corte d'appello), sino a tanto che non avrà de- 

i havvi luogo a decretare l'accusa , potrà 
‘hiesta del pubblico Mini 

istruzione cominciata dai pri 


di diritto. 
Art. 449, Nel 
d 


12% dll articolo procedente, 
ell 


sezione d’ accusa, a questo 
funzioni di giudice istrut- 
te ec. 


erlino che 
Gabinetto 

degli 

dal campo di Chalons. 


N ne 
i dibaitimenti dell’ inchiesta. Del contenuto dei pli- 
chi Lobbia si è avuta occasione di far il sunto 
più volte. Crediamo però, giucclè se ne è parlato 
tanto, che sia opportuno estrarre dal resoconto 
ufficiale, come ducumento , le dich 

plichi dall’on. Lobbia 

Zanardelli, segretario, legge : 

« Firenze, li 3 giugno 1869. 

« I sottoscritti dichiarano con giuramento , 
che nel giorno venticinque di maggio di quest’anvo, 
alle ore quattro e mezzo pom., presso le Logge 
di Mercato, e precisamente di faccia alla via Ca- 
limaruzza, il signor Emilio Torelli, proprietario 
della Tipografia Pier Capponi, ed «x direttore del 
giornale Lo Zenzero Primo, senza esserne richie- 
sto, spontaneamente espose quanto appresso : 

« Che fino da quando trattavasi |’ operazio- 
ne della Regia sui Tabacchi, il direttore di un 
giornale governativo di Firenze, aveva, in via di 
segreto, comunicato a lui, che l'onorevole depu- 
tato Giuseppe Civinini, per mezzo di certo Trin- 
gali, iratiò con un banchiere la collocazione di 
azioni suila Regìa pel valore di un milione, ed a 
condizione di certi lucri che dovevano perve- 
nirgli ; 
« Che il banchiere si mostrava in sulle 
me iodeciso a trattare col Tring 
tro una lettera dal Civinini ad esso banchiere 
relta, aveva concluso l'affare; 
|“ Che, in seguito, soliecitanto il Civioini il 
| pagamento di que: lucri, e prima di tutto la re- 
| stituzione delia lettera ritenuta compromettente, 
| ebbe in risposta dal banchiere le seguenti parole : 

« Ella capira che questa lettera vale demi 
| e che per conseguenza io, come speculatore, in- 

tendo farne un affare; 

« Il Civioivi nomini una persona di si 
| ducia, e che sia pure di fiducia mia, e i 
| rerò il nome, @ qualcosa altro. 

«1 sottoscritù rilasciano la presente dichia- 
razione a richiesta del signor Giovanni Cristiano 
Lobbia, deputato al Parlamento nazionale italia- 
no, per l’uso che crederà opportuno. 

« Giuseppe del fu Alamanno Novelli, domi- 

ciliato in Firenze; 

« Carlo Benelli di Giuseppe, domiciliato in 

Firenze ; 

« Cristiano Giusto Caregnato di Marco, do- 

miciliato in Firenze. 
| « Firenze li 5 giugoo 1869. 
|! «Al racconto del signor Emilio Torelli, qui 
| sopra riportato in tutta la sua estensione e ve- 
i presente anche il sottoscritto Gio- 
| vanni Cristiano Lobbia, deputato al Parlamento. » 





3 giugno 1869. 
« Il sottoscritto attesta con giuramento c 
stargli per dichiarazioni avute, che il 
vocato Oloardo Da Moutel, direttore della Gaz- 
setta di Firenze, dopo volata la Regìa cointeres- 
sata sui tabacchi, asserisse che il deputato Giu- 
seppe Civimni percepito indebiti lueri nel 
collocamento delle azioni della Rega suddetta. 
« E dichiara inoltre che il banchiere, signor 
| Cimone Weill-Schott, nel mese di ottobre 1868, 
| quando andava all’ ufficio del giornale la Riforma 
| a correggere degli articoli da lui scritti. contro 
| la Rega medesima, disse dinanzi el signor depu- 
tato Autonio Oliva, direttore del giornale suddet- 
to, ed Emilio Faccioli, ch’ egli aveva scontata una 
partecipazione di uu milione, proprietà del siguor 
Giuseppe deputato Civini 
« lu fede di che 
ntonio Martisati del fu Dionisio, domici- 
liato in Firenze. » 


I lettori han visto ‘ome l' on. De Montel, 
ito. 


| Il visconte di Laguéronnière, inviato france- 
se, fece a Brumselles un passo ufliciale nella qui 
atione de' profughi francesi (Rochefort ec.). Egli è 

aspellato qui, per ricevere istruzioni ulteriori. 


luto poter cancellare dalla storia |’ infausto gior- | 
Î Parigi 3 luglio. 


La Commissione franco-belgia terminò le 
sedute; i suoi membri si sono posti d' accordo su 
tutti 1 punti. Le domande della Francia ottenne 
ro piena sodisfazione. (Rinnovamento) 
Brest 3 luglio. 
Le comunicazioni col Great-Eastern sono 
cellenti. leri a mezzodì tro) alla distanza 
di 1020 miglia. Le lunghezza del cordone im- 
(Rinnovamento) 
Vienna 3 luglio. 
Il borgomastro comunicò al Consiglio comu- 
nale essere stato chiamato da S. M. l' imperato- 
re. La Maestà Sua, informata delle presenti con- 
dizioni di carestia, parlò estesamente delle cause 
e dei mezzi di rimediarvi, e promise la sua as- 
sistenza. (0. T) 
Cracovia 4.9 lug 
La Gazeta Narodowa sonunzia che si 








Cireola qui fra i Tedeschi, gli | s 
impiegati dello Stato un indirizzo di fiducia pel 
dott. Ziemialkowski; ed ha già raccolto molte 
firime. — Corre voce che Ziemialkowski, Golu- 
chowiki e Dubs deporranno il loro mandato die- 
tale. (0. T.) 

Madria $ luglio. 

I giornali pubblicano il manifesto di Don 
Carlos. È nuovamente assai probabile una modi- 
ncazione ministeriale. (Rinnovamento) 


Costantinopoli 2 luglio. 
Il Levant-Herald reca la notizia che Mustafà 
Fazyi pascià fu nominato ministro senza portafo- 
glio. Viene riferito pure che la Porta rinunziò a 
irattare la quistione delle capitolazioni. (0.T.) 


Nostro dispaccio particolare. 


Firenze A luglio. 
Spedito alle ore 42.35 p.— Arrivato alle ore 3.50 p. 
Si procede all’interrogatorio contem- 
raueo di Weill-Schott e dell’ avv. Inde- 
to. Ciaseuuo di essi conferma le depo- 
sizioni precedenti. 

Si dà lettura delle lettere di Crispi a 
Weill-Schott; nella prima di esse, Crispi 
chiede 240 obbligazioni della Regìa, e m 
da anche la lettera pal Balduino; e nella se- 
conda si arrende alle ragioni addottegli in 
contrario da Weill-Schott. 

Cornacchia depone di avere parlato 
al Tripgali all’epoca della Regìa, e di a- 
vergli detto che un capitalista avrebbe de- 
siderato di scontare un milione di parte- 
cipazione. Cornacehia si rivolse a Tringali 
aflinchè parlasse in proposito a_ Civ 
per procurarselo. Tringali chiamo nella 
tribuna dei giornalisti Civinini, conversò 
con lui, e poi rispose a Cornacchia che la 
cosa era impossibile. Tringali soggiunse 
però che Civinini aveva bisogno, © i 
avessero avuti mille franchi da anticipare, 
esso Tringali avrebbe ritentato, 
ranza di successo, di indurre ini 

Ma Cornacchia rifiutò. Seppe poi 
ringali aveva fatto l'affare per conto 
propri», siechè ne lo rimproverò acerba- 
mente. Dichiara anche di avere ricevuto 
varie lettere anonime minatorie. Interroga- 
to sul nome di quel capitalista che si offri- 
va di scontare il milione di partecipazione, 
si rifiuta di nominarlo. 

Bona, Cosentini e Bottero dichiarano 
di aver ricevuto uguali confidenze da Cor- 
nacchia. 

Curzio aggiunge particolari 
mi sulla vita privata di Civinini; questi 
protesta ed il presidente lo chiama all'or- 
dine. Civinini: « Sono deputato anch'io, e 
voglio essere rispettato da tutti. » 

Curzio insiste nelle sue deposizioni. 

Civinini prorompe: « Il sig. Curzio è 
un vigliacco. » Allora il presidente lo in- 
terrompe, dicendo che ogni offesa diretta 
a chicchessia è a lui diretta. Civinini spiega 
lo stato penoso del suo animo, domanda 


* | scusa, ed eselama: « È troppo che soffro. » 


(Spedito alle ore 3:85. — Arrivato alle ore 8:2.) 


(Continuazione delle sedute de'la Com- 
missione d' inchiesta. ) 

Luciani conferma il racconto di Cor- 
nacchia. 

Civinini ricorda che Luciani è il di- 
rettore del giornale che fu prima incrimi 
nato, e poi ebbe un processo, per un arti- 
colo contro il ministro Cambray-Digoy a 
proposito della legge sulla Regia, e chiedo 
com’ egli non abbia detto allora al Tribu- 
nale ciò che sapeva. 

Luciani risponde di non aver dato im- 
portanza alcuna al racconto di Cornacchia. 

Si interroga De Blasi. 

Civinini chiede che si dia lettura di 
un’ ordinanza del Tribunale correzionale 
che nia il testimonio. 

i legge quell’ ordinanza e ne risulta 
che De Blasi fu imputato di furto e di sac- 
cheggio no armata di un convento di 
Cappuccini, all’epoca di Mentana, ma fu 
rimesso iu libertà, in seguito a delibera- 
zione di non farsi luogo a procedere. 

L’ interrogatorio continua. 


Banca nas. ita, (nominale) «4910 — » 
Borsa di Parigi del 3. 
del 2 luglio. del 3 luglio. 
Rendita 3%, 10 65 7 05 
» italiana 690 
Valori diversi. 
Farr. Lombardo-Vaneta 


DRS: 
Ferrovie Romane . 


b6 80 


pull’ Italia... 
Credito mobil. francese . ” 
Obbi. della Regia esinterase 
Ani » »» 


Vianna 3 luglio. 
Cambio su Londra 


Londra 3 lug] 
te inglese 


DISPACCIO DELLA CAI 
Vienna 3 luglio. 
del 2 luglio. del 3 luglio 
Dotto inter. mag. © 
Prestito 4854 ai 5%. 
Prestito 1860... . 


Azioni della Banca naz. 
Azioni dell'Istit. di 
Londra 


redattore è gerente responsabile. 
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GAZZETTINO MERCANTILE. Suerte tai ce È Ed sto 
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sostenuti, come pure il petrolio che va sensibilmente a di- PORTATA. | _yPartenze per Rovigo e Bologna: ore 6 ant; — ore la Bianenadn al denti i font Binora è la r 
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comparsi si avranno per consen: Sex. Cin. 
zienti sla pluralità del compera: | ** Voce, 47 giogo 168 
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lat 35 al trimestre 
a, L. 45 all'anno; 
5 40:25 al trim. 
ie LeoGi, annata 





L. è 
si ricevono all’ Uffizio a 
Calle Caotorta, N. 3565, 
i 





adi pro 
ioni giudiziaria, cont. 
le lettere 





le 
dilio foglio, cont. 8"Anche 
di reclamo devono. essere 
ti articoli non pubbli 
E uituiscono; si abbruciano. 
qs pagamunto devo farsi in. Venezia. 
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conì imponente, 
esso potrebbe finire per c 
ta, anche la parte più asi 
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È vogli 
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ad uno parte, che ci sembra 
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uso come fu 
mere al Governo del paese la 


























lsercito la medici 
fel dott. 

’eparati contenenti 
medio per guar. 



































inte egli pure 
|, riconosce le 
‘dichiarandolo, +! 
biù economico del 
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ste, J. Serra 
@ Padova, Cor 












parte del Governo di 
rispondere. La France dice'c 
deve esitare ad accettarli 
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partito, Essa a 














ranieri 



































che vaghi nella relazic 


















































che haono sugli altri paesi 
nali le Camere elettive. Or 

















mente opposti. È ci pare molto 











la maggioranza nella rec 



























mo lieti, ma non abi 
to per crederio. E n 
biamo che 






































avevano viato gli irreconciliabili 





















France 
maggior 
terzo partito ? Aspetteremo 
Rouber nella discussione, 
molti dubbi. 



























































Durante la mi 
sorte, quantunque 
la gravità della medesimi 



















una cospicua 
dei poveri di questo 
comunale, 
ne, mentre 














8 

















egnava, 










o. 
[Tribunale 
|41 giugno 1809 
Macrin 





VENEZIA 5 LUGLIO. 





La Jomanda d' interpellanza dei signori Bul- 
Latour du Moulo, Emilio Olivier, Segrint 

i Pi 
« | sottoseritti do- 
il Governo sulla necessità 
‘e il paese in modo più completo e più 
tft:ac0 alla direzione degli affari pubblici. » Que- 
lomanda aveva raccolto il 2 corv., lo sppren- 
mo dalla Liberté, sessanta firme, @ si credeva 
che ne avrebbe potuto raccogliere un centinaio. Se 
il terzo partito si presenta con un numero di voti 
I fuoco, è certo che 
ingere la maggioraa- 
iosa di essa, a ven 


parte che forse crederebbe 
da Napoleone IV, alla parte di Re bui 
ghese. A nessuno può sfuggire l'importanza di 
questa interpellanza , quando si leggono i nomi 
dei deputati che l' hanno firmata. 

Non sappiamo se Napoleone il si rassegnerà 





stinti, colle sua tradizioni, e colla sua ragione di 
esere. Egli venne portato al potere da una rea- 
parlamentarismo , e l' avversione 
q ima di Governo parve il suo diploma 
di nobillà, così spesso e corì vigorosamente 1 suoi 
ministri l'hanno combattuto. Dinanzi ad un fatto 
così importante, egli farà qualche cose, si lascierà 
forse, ad onta della sua famosa frase, trascinare a 
concessioni di principii e sagrificii di persone ; ma 
governare egli solo, @ 








potente, non sappiamo se potrebbe 


e che non osavano pensare nemmeno al 
Comunque sìa, il Governo accetterà la_ discus- 
sione, sebbene nella sua dichiarazione abbia dichia- 
rato di non crederla aucora matura? È la do- 
bbiamo accennato ieri, @ cui 
nali dì Parigi in un senso o nell'altro cercaco di 
rispondere. Il fatto più grave 
giornali governativi. sostengono 
1ccettare 
he il Governo « non 
La France trova però 








troppo vaga la domanda di interpeli 

ta di non iscorgere alcuna dif- 
ferenza nella sostanza, « tra le aspirazioni del terzo 
partito e quelle della maggioranza e del Governo. » 


16 della seduta preparato- 
ria data dalla Liberté. Il terzo partito domanda: 
4. l'abrogazione dell'articolo IV della Costituzione 
che non permette ui deputati d’ esser ministri ; 2 
la nomina del presidente dal Corpo legislativo, inv 
ce che dall'Imparatore, come è fatta adesso 
diritto d' interpeilanza assoluto ; 4. finalmente la 
ficoltà di votare ordini del giorno motivati. Con 
ciò si vuole che il Corpo legislativo abbia quell’ 
iolluenza sulla formazione del potere esecutivo , 
mente coi 









sinora e la maggioranza e il Go 


quando non vuole scorgere la differenza. Che se 
te lotta elettorale ha u- 
dito i buoni consigli e si è convertita, noi ne sia- 
Jo ancora alcu argomet- 
uno argomento ancora ab- 
convertito il Governo. Si disse 





quendo seppe che la maggior parte dei 
del parlamentarismo erano stati sconfitti 
i socia) 
parole molto significanti : « La responsabilità mi- 
nisteril» ora non accontenterebbe più nessuno. 
rantirle. Ma la 





non possiamo ga! 
può garantire che il 
sieno d'accordo col programma del 


Serivono dalla Spezia 2 luglio all Opinione: 
lattia dell’augusta sua con- 
fondameute 

pervenire a quest’ Amministrazione co- 

somma destinata 

Comune. L' Amministrazione 
rolittando della favorevole occasio- 
ito dono gli rendea le do- 
a nome della popola- 
'ura condoglianza e le 





















GAZZETTA DI VENEZIA. 


; Foglio Uffiziale per la inserzione degli, Atti amministrativi © giudiziarii. 
























,mo che il presenta Decreto, munito del sigillo 
Stato . sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi 
di Decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservario e di farlo osservare. 
Dato a Firenze, addi 24 giugno 1809. 
VITTORIO EMANUELE. 
È. Bertolé-Viale. 


indugio, riograziare per mezzo del suo primo ai 
tante di campo, marchesa Dragonetti. Ma, quasi 
reputando insulficienti questi segni non dubbi del 
suo gradimento, si deguava rivolgergli, il 30 p. p. 
giuguo, una lettera autografa, che mi pare uppor- 
tuno di riprodurre, e qui vi trascrivo: 





Si comprende quindi che 
impossibilità di la ‘e l'attitudine riserbata e di 
seguita che hanno assunto, fiachè la fison 

Concilio non sarà più accentuata, cioè finchè 
la Corte di Roma non si mostrerà più cormui- 
cativa sulle materie del Concilio, e sulle disposi- 
zioni ch'essa vi porterà. 

V'è luogo a credere, che gli Stati non tarde- 
questo senso un’ interpal- 




































stato fisico, ed 




















3 luglio coi 





gi ce ne 





profonda alilizione, nella qual 
mi sono trovato per il grave pericolo che correva 
la mia amata consorte, la Principessa Maria, mi 
fu di non lieve conforto il ricevere tante prove 
di affetto per parte di molte popolazioni della Pe- 
nisola, ma fra queste certameote quella che più 
10, e con continuo enon mai smentito in- 
contribuì a confortarmi, fu la buona po- 

polazione di Spezia, così degnamente da V. S. 
presentato. La memoria del dolore pi 
consolazione della guarigione , non 
giammai disgiuata dal ricordo della vostra affet- 
tuosa ilevozione. Le parole da V. S. indirizzatemi 
a nome dei suoi concittadini, resteranno sempre 
presso di me, come perpetua e preziosa ricordanza 
dell’ affetto vostro. 
a la Provvidenza darmi occasione pro- 
oatribuendo nel modo che 





sopra. 
lanza colletti 2. Un R. Decreto del 24 giugno, preceduto 


dalla relazione del ministro della guerra a S. M. 
il Re, che determina la somma per l' indennità di 
alloggio agli uffiziali subalterni. 

3. Ua R. Decreto del 24 giugno, preceduto 
dalla relazione del ministro della guerra a $. M. 
il Re, che aumenta di centesimi cinque al giorno 

di dei soldati. 





desiderato ti 












Scrivono 
dell'Emilia : 





La 7Feser Zeitung, conteneva testà il seg.ente 
articolo, che ha destato naturalmente la più viva 
seuzazione nel mondo politico, ed ha provocato 
già le smentite più vive. Noi lo pubblichiamo a 
titolo d'informazione : 

« Il contegno emineatemente corlese della 
Francia verso la Prussia, che concesse a quest'ul- 
tima possibilità di lasciar quasi scoperti ì confini 
del Reno allo scoppiare della guerra, indi la 
tera dell'Imperatore dell’ 41 giugoo 1866 al si 
Droun di Lhuys, allora ministro degli affari este- 

specialmente la dichiarazione in essa conte- 
sì crudelmente smentita dai successi 
venimenti, che la Francia potrebbe pensare ad u 
estensione di confini soltanto nel caso che la carta 









la prima 
piazza, perchè 
ricch 
























il Re, che porla da una a due razioni la compe 
tenza di foraggio pei maggiori delle armi di fan- 
teria e dei bersaglieri. 

3. Ua R. Decreto del 24 giugno, che stabi- 
lisce glì assegoamenti dell’ ultiziale generale as- 
sunto al Comando generale di uno dei corpi di 
esercito. 

6. U 















gsoitore, sia alla prosperità vostra speci 


Nazione intera, alla quale io con 





R. Decreto del 23 maggio , col quale 
è abrogato il R. Decreto del 19 settembre 1866, 
Numer MDCCCHII , ed è richiamato in vigore il 
Decreto 3 novembre 1863, Numero DUCCCXLVII, 
concernente la tassa civ Camera di commer- 
cio ed arti di Napoli ha facoltà d’imporre sopra 
i trafficanti e gl' industriali del suo Distretto. 

7. Nomine di cavalieri nell’ ordine della Co- 
rona d' Italia. 

7. Un Decreto del ministro di agricoltura , 
industria e commercio, in data del 23 giugoo, a 
Ver quale nella città di Catania sarà tenuto 
nell’ anno 4869 un Concorso ippico di cavalle m 
dri seguite dal lattone, e di puledri nati nei 1866 
e 1867. 

8. Ua Decreto del ministro di agricoltura , 
industria e commercio , in data del f.° luglio, a 
tenore del quale l’Esposizione ippica che dovrà te- 
nersi nella città dì Cremona, anzichè aver luogo 
nei giorni 15, 16 017 agosto, come venne stabi- 








«E con ciò la prego, illustrissimo questa oc 


daco, a voler far noti i sensi del mio 
ai suoi jcittadini. 
« Spezia, 30 gi 





tumulto |... 











no 4869. 

« Amedeo di Savoja. 

« Illmo signor march. De Nobili, 
Sindaco della città di Spezia. » 





HI signor 


sarebbero nate alle 
igràtz. La seguente 
comunicazione derivante da fonte francese e degna 
di tutta fede, confermata pure da altre concordi 
notizie da Loadra, chiarisce la situazione di al- 
lora intenzioni dell’ Imperatore Napoleone in 
modo più completo, che non sia avvenuto fin qui; 
© dà in pari tempo risalto alle speranze del Ga: 
binetto di Vienna. La comunicazione di cui par- 
liamo pone anzitutto fuori di dubbio, che prima 
che scoppiasse la guerra, è stato conchiuso un trat- 





sare coi suoi i- 





Dal Ministero di 
mercio si diramara 
mere di commercio ed arti 
« Firanze, 18 giugao 1869. 
Facendo seguito aile circolari di questo Mi- 
stero in data del 31 marzo e 17 maggio pros- 

















politica ester 








































ITALIA 


Il bollettino N. 45 delle nomine, promozioni 
e disposizioni seguite nell’ ufficialità dell'esercito, 
reca le seguenti, fatte con Reali Decreti del 1.° 
luglio corrente: 

S. E. Morozzo della Rocga conte Earico, ge- 
nerale d'armata a disposizione del Ministero della 
to presidente del Comitato 

arini @ presidente del Comi- 


sole in Amsterdam annuozia essersi colà ordinata 
una Commissione speciale per ricevere gli operai 
forestieri che visiteranno quella città, renderne 
loro gradevole il soggiorno, e procurare inoltre 
ad essi, a prezzi ribassati, l'alloggio ed il vitto. 
La Commissione medesima procurerà che agli 0- 
perai forestieri sia reso agevole l'accesso ed i- 
la visita alle varie e fiorenti 

di Amsterdam. 

inte stima suo debito recare quanto 
sopra a coguizione delle Camere di commercio 
ed urti del Regno, perchè vogliano darne analoga 
partecipazione agli operai che intendessero visi 
la mostra ed approfittare dei favori accorda! 


« Il ministro, Minghetti. » 


« Sebbene i confini del Reno non fossero nel 
trattato espressamente designati, pure fra i due 
contraenti esisteva un pieno e tacito accordo sulla 
importanza degli stipulati compensi. Di tal modo 
Napoleone si credeva assicurato pel caso che l'Au- 
atria rimanesse vittoriosa. A Parigi si riteneva 
impossibile la sconfitta dell'Austria. Sugli arma- 
menti prussiani e sull' armata prussiana sì era ma- 
lissimo informati per mezzo dei rapporti del con- 
te Clermont-Tonnerre, in allora addetto militare 
all'ambasciata francese di Berlino, che dopo la 
guerra fu sostituito da un migliore osservatore, il 
barone di Stoffel. 

















istituzioni 

















mata , comandante generale delle truppe attive 
stanziate nella media Italia, fu nominato coman- 
dante generale il primo corpo d' esercito, nell'I- 
talia centrale. 

Pianell conte Giuseppe, luogotenente genera- 
indante generale della divisione militare 
di Verona, fu nominato comandante 
generale il secondo corpo d'esercito, nell'Italia 
settentrionale. 

De Genova Di Pettinengo conte Ignazio, luv- 
goteneute gezerale, comandante generale della di- 










è che anche i 
necessità da 
discussione @ 








oltrepassare neette speranze, e che essa 
iasciata a modo che l'annessione della 
ponda sinistra del Reno 

be riguardarsi che come 





Scrivono da Roma 24 all’ Agenzia Havas : 

Il Mémorial diplomatique si pretende infor- 
mato da Roma, che ii marchese di Banueville ab- 
bia ricevuto da Parigi istruzioni formali per ini- 
ziare colla Santa Sede trattative, sul modo con 





lanza del terzo 


sue compenso 
te alla potenza che andrebbe acquistando lAu- 








spese della Prussia e della stessa Ger 















i fo N confon- 0 lc ito al fu- DION o 
[tr e, [Cf fp | ini o, i n a | Fl e i di E | om 
$ i émorii | rata neutralità, si era fermamente decisi rigi | cato dell’ al irezione delle operazioni militari | domenica scoì 
è dato molto chiara e io termini tutt’ altro Secondo il Mémorial, le proposte dell'amba- | falimnedire la completa sconfitta della Prussia, | contro il brigantaggio nelle Rete meridionali 





sciatore di Francia hanuo ricevuto la migliore ac- 
coglienza al Vaticano, e Pio IX ha esternato tutta 
Ja sodisfazione re il primogenito della 
Chiesa, prendere l'iniziativa d'un passo, che fa- 
ragno pure ls altre Poteaze cattoliche. 

Le informazioni del Mémorial non hanno nes- 
sun fondamento. 

Il sig. di Banoeville non veduto il 
pa da olire a due mesi (dall'8 aprile, in oca. 
sione del giubileo sacerdotale), allorchè il giornale 
parigino pubblicava queste linee. È inesatto ch'e- 
gli abbia ricevuto ruzioni in quistione, e per 
conseguenza ch’ egl ia fatto proposte al Santo 
Padre, ed iniziato trattative col Cardinale Anto- 
nelli, @ che Sua Sautità abbia espresso verso lIm- 
peralore ì seuliunenti che gli s0n0 attribuiti. 

Si crede generalmente, a Roma, che gli Stati | 


mediante un opportuno intervento a favore di essa, 
ben inteso nella sizione che la Prussia, sal- 
vata per mezzo mediazione francese, non sì 
troverebbe io caso di negari jone della 


del Regno, fu nommnato comandante generale il 
terzo corpo d' esercito, nell’ Italia meridionale. 












corrente ha da 





La Gazzetta Ufficiale del 
Catania : ’ 

Col primo del corrente mese fu al 
l'esercizio il tronco di ferrovia da Catani 

















3. il 













truppe. 


tuzio- 





Vienna si 
lasciar campagna ; © 
« possono ‘al 















avere le loro 
I 


Leggiamo nel Corr. Merc. in data di Genova, | dei. ca 


1.9 luglio : 
Dicesi che al chiudersi della seduta del Coo- 
comunale, jl consigliere Mazzarella preoc- 
cupato dalle voci corse sul trattamento usato nel 
forte Bormida verso gli arrestati politi 
neva al Consiglio che, senza entrare 
del procedimento, si facesse viva istanza al Go- 
verno acciò la condizione del consigliere munici- 
pale Antonio Mosto ( @ certo ogni sollievo reca- 
togli avrebbe giovato anche ai suoi compagni d' in- 
fortunio ) fosse migliorata. 





ti si chiarisce tanto 
contrò a Parigi 
rmata prus 

na in Boemia, quanto le patriottiche angosce 
| provocate alle Tuilerie dalla notizia della vittoria 
| di Konigràtz. » 





Principe di Hobanlohe non è divenuta una lettera 
morta, e gli Stati suddetti non hanno riaunciato 

















getto, uno scambio d'idee naturalmeute circon- ! 
dato da tutta la discrezione possibile ; soltanto la 
difficoltà consiste nell'adottare una linea di con- 
dotta comune allorchè non si hanno che dati più 
‘o meno coogetturali sulle materie che devono esse- 








ti, queste dell’ 


ATTI UFFIZIALI. 





N. 5148. Gaz. uffi. 5 luglio. 


















Il li M Ti A 

Governo e la re lliata al Cocllo ela l'eta apnee VrrTONO EMANUELE I (Ur, [e pieo Fegn ce DIA EI ol 

co rr a Il sig. [ioposle queste materie non ne conosceranno il PER ORAZIA DI DIO Kei DELLA NAZIONE dini et totò politico, fa suo 
che ee lora abbiamo | programma, che dopo l'apertura del Concilio, @ | vito il Nutro Dereto del 5 novembre 1807; n svitare 
forma, da parte loro, un motivo di retri- ANN di Nostro minitro delle guerra che a tale in- 





molto legittime. I membri della Con- Abi 


vori, e quelli delle v Art. 4 Sorano 
iiioni 





truppe ordinate 


tualmente esiste in virtù dell'articolo 5 del Nostro Decreto 




















centrale). 
‘Comando generale del 2° Corpo d' esercito (nell Italia 

settentrionale). 

Comando generale del 3° Corpo d'esercito (vell ali 


A degli Stati maggi 
di questi Comandi generali di Corpo d'esercito, saranno | 


ganti. Tranne la postura del forte in cui essi sono 
custoditi, ch” è per natura in luogo umido, hanno 
quelle azeolezze che son consentite dalla loro pe- | 
nosa condizione, fra le quali la facoltà di parlare 
con estranei, in presenza d'un rappresentante del- 
l Uffizio d'istruzione. 





loro soiuzione dipende dallo Spi- 
che « soffia "ion tra 

















qualche corrente d' ; 








cale più salubre, avuto 









però erasi radunata qui 

di disapprovare l' operato dell’ agente governativo 
fischi @ urli poco corfortanti 

L'affare si face 

chiamare i bersaglio! 

rata degl'impiegati 

tri fischi ai bra 

, come sempre, fecero prova di una lon- 









ono formato un gran circolo per ordine di 
ioni, brigate ò 
zaine si è collocato al centro coi generali. Indi 

con voce forte e con linguaggio tutto militare , 
ha ringraziato il corpo d' armata del concorso da 
ogauno prestatogli nell' esacuzione del compito al 
fidatogli. Ha soggiunto che, in ogni ci 
andrebbe lieto di ritrovarsi alla testa di 






pizzati completamente ; che 


Nell'Assemblea 





risoluzione presentata 





na libertà all’oratore di 
soltauto quando nel suo discorso questi pose in 
dubbio il liberalismo del Governo, l'IL R. capitano 
distrettuale prese la parola, e disse, fra la 
pprovazione dell'Assemblea : “« Signori 
‘no non fosse liberale, quest'Assemblea non 


saprà procurarsi î Miniatro della guerra provvederà per Il consigliere Mazzarella si dichiarò sodisfatto 
decidere, per | esoguimento del 'Decreto e fisserà le altre norme : della del Sindaco, ma espresse il desiderio sederebbe qui 
temerabbe di non ottenere al FD che il esnsigliete Mosto venga trasferito. ia ua lo-' sinbies 






Per pl areali cen 10 tai Pe 
A cont. 25 alla per 
5a Aol volt cent. 50 per ro vl 
le; per gli Atti gi dd ammi- 
aistrativi, cont. linea, per 
rna sola volta; cant. 68 per tre vol- 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
i 50 alla linea, 
inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Ulfizio, è si pagano anticipatamente. 


anche riguardo al suo 
iere Brusco propose che 





il cousif 


il Consiglio prendesse una deliberazione nel senso 
espresso dal consigliere Mazzarella, dandosi così 
tato di simpatia, che riuscirebbe certamen- 
al collega. 
Jaco dovette osservare non potersi porre 
proposta, perchè non consentita dalla 
soggiunse i 
interprete del voto de' consiglieri, movendo istan- 
fa al Minigtero degl’ interni affinchè provveda al 


d un tempo ch' egli fi 


imento. 


da Fasoza, 2 luglio, alla Gassetta 


Questa mattina, circa alle 9, presentavasi per 
volta il cursore ad un orologiaio di 


moroso al pagamento della tassa 


‘a mobile; e sì disponeva al sequestro. 


non potendo far 
In questo mezzo 
e mostrava 









bersaglieri. 





Anche in 
sobillatori, 


zione lodevolissimi 





che istiguvano i curiosi perchè nascesse più grave 





cav. Emilio Treves indirizza 





nali di Milano la seguente dichiarazione 
Egregio sig. Direttore, 

Contrariamente a tutte le consuetudini in- 
valse nel giornalismo , la Gassetta di Milano ha 
rifiutato di annunziare il fatto, che col primo del 
mese corrente mi sono completamente ritirato da 


Je in quel giornale, dove, del 
la Rivista di 





Prego perciò la vostra gentilezza ad annun- 
riore questo fatto, e mi protesto con dislinta 


simo passato, concernenti l' Esposizione interna- | tato tra Francia ed Austria, mediante il quale la | lito nel Decreto ministeriale 3 maggio 1869, avrà ilano, 2 luglio 1869. 
teiztata zionale di economia domestica da tenersi inAm- ia, nel caso che la vittoria rimanesse all’ Au- | luogo invece nei giorni 17, 18 219 delle o eta Dali Obbligatissimo 
vata onni- sterdam nei mesi di luglio, agosto e settembre olterrebbe la sponda sinistra del Reno in | mese. È Figo Taevii 
i adattarsi ® | prossimi, mi pregio ora di portare a notizia delle dell’ estansione che andrebbe acquistan- = => dia 
Camere di commercio ed arti che il Regio con- | do in Germania | Impero austriaco. GERMANIA. 


Da un prospetto statistico ufficiale apparisce 
che nelle Provincie del Palatinato renano si 
il minimo numero di 
il massimo di quelli dei 
conia inferiore e il Palatinato hanno il massimo 
numero di scuole in relazione al numero degli 
abitanti, e insieme il minimo numero di delitti @ 
contravvenzioni, mentre all'opposto la Baviera 
meridionale (tanto lodata dai clericali) ha 
nor numero di scuole, e all'incontro 11 massimo 
numero di casi criminali, 


trova 
difizii destinati al culto e 
ti alla scuola. La Fran- 











mi- 





FRANCIA. 
Parigi 28 giugno. 


Qui è molto sparsa la voce che il Governo 
belgio abbia rivolto ammonizioni a Rochefort esteo- 
sore della Lanterne, e 
zione di prendere 
profughi. Se ne conchiude che con ciò il Gabinetto 
di Brusselles avrebbe acquistato il diritto di mo- 
strarsi più fermo sul terreno economico, per quan- 
to riguarda le trattative colla Francia , le quali 
continuano tuttor: 


bia manifestato l' inten- 
disposizioni repressive contro i 








Chàlons alla Patrie dico che, 
, dopo la messa, tutti gli ufficiali 








lo Ba- 





reggimenti. JI maresci 










costanzi 





‘Sua Eccellenza, parlando quindi in nome del 
maresciallo ministro d 
che l' esercito 





guerra , ha aonunziato 





pronto al bisogno ad entrare iu 
corpi sono formati sulla carta, 
primo comando far la guerra orga» 








li nffiziali debbono 
cantine ; quelli a cavallo, il numero 





li prescritto dai regolamenti; che cia- 
scuno dev’ esser pronto ad ogoi momento: che 
queste disposizioni non debbono essere affatto in- 
terpretate come indizii di una pi 
attesochè questo modo di ess 
e per sempre | 
cese ; che le divi 
ia formati e nelle moni degli uffiziali in- 





sima guerra , 
i eni 





esercito fran- 
zzate, gli ordini 


esecuzione 





conseguenza, non es- 


serci da dedurre nessuna considerazione, nessuna 
induzione dagli ordini dati da qualche tempo per 
mettere l’esercito in grado di marciare se la cosa 
diventasse necessaria, ecc. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA, 


Vienna 1.° luglio. 
popoiare tenuta Linz il 29 
biamo già riferito, il R. Com- 
gote il uo velo contro una 
al capo degli operai, Gross, 











precitato. dando la dichiarezione, che non possa esser presa 
2. Gli attributi e l'autorità di questi Comandi ge- alcuna risoluzione sul programma del partito de- 

gustiato per nerali saranno fissati dal Nostro ministro della guerra, i mocratico Dopo cié, Mubibauser, presidi 
i ra feat dal N ietro era cin sociale. Dopo ciò, Mi Laptibtioi 
A. R. il Duca d'Ao- e pa arno dell’ articolo 3 menzionato nell'articolo te della Società di educazione pegli operai di Vien: 
(pi veni ciente; raoeti tre Consindi generali sssumereno lo | o002nd na, presentò una risoluzione contro de metie del 
sollievo siativa di queste quistioni appartiene, iD seguenti densmmazioni tc E ‘anno le | dizioni di salute dei sul loro tratta- partito clericale, e per la totale abolizione del 

lla Corte di Roma; ma al Vaticano si ‘Comando generale del 1.° Corpo d'esercito (oell' Italia | mento, ed ebbe la sodisfazione di riceverle appa- | Concordato. 


‘appresentante governalivo lasciò pie- 
ppare la sua proposta ; 





iù vi- 
Fissi 





L'Assemblea si sciolse dopo 3 ore circa, sen- 
















sn prendere alcuna uilerio: 
Zeitung constata il conlegao trai 
niente dell'Aisembl s i 
Oggi ebbe luogo a Feldkircl il primo dibat- 
timento del Tribunale dei giurati , @ fiuì coll' as- 
soluzione dell' accusato. Il Votksfreund ha sul pro- 
ito la seguente comunicazione da Feldkirch : Il 
sacerdote Bonbaok, compilatore del Vorariberg 


re risoluzione. La Linzer 
aquillo e conve- 













Volksblatt fu assolto per parte del giurì dalla dop- 
pia accusa di 'ecita meoto a disordini (fondata 
sui $ 300 del Codice penale ) (0. T.) 





n Pest 30 giugno. 
La Camera dei deputi contiauò 2 dieratore 
il disegno di | l'esercizio del potere giu- 
Hiziarib. Parecchi oratori garlarono a favore. del 
progetto e contro. Fu notevole principalmente il 
discorso di H.ffuvano in appoggio del contropro- 
getto di N 
Il ministro uagherese di tizia ricevette 
iorni sono una deputazione, componta di 200 
Membri del Circolo Deak di Cinquechiese, la qi 
le si preseatò al miaistro, accompagnata dal suo 
presideote Ma , a fine di esprimere allo stes- 
so la sua partecipazione pei recenti avvenimenti | 
nella Camera uagherese dei deputati, in nome del 
partito Deok di Cinquechiese, coll' osservazione 
che quella R. città libera non è d'accordo colle 
opinioni del suo deputato Iranyi, e 
sue espressioni offensive contro il mi 


i 







e 











ringraziò con calde parol 

deputazione per questa partecipazione, e fece ri 
levare essere deplorabile che l'Opposizione subor: 
dini alle sue passioni anche lo scioglimento delle 
quistioni più importanti e più conformi ai tempi, 
e oltrepassi bene spesso nel suo contegno i limiti 
della convenienza. Però, a sua grande consolazio- 
essa sinistra noo divi- 


di questo de 
ere avuta la 


ila giustizia 
della rigorosa amministrazione della giustizia; egl 
avrebbe avuto propriamente l'obbligo di ordinare | 







fazia ex officio, dacchè non si 
lo scherzo di veder rifiutare 
il suo supremo diritto, quello cioè, di far gt 
e l' Opposizione trarre partito da tutto ciò pei 
alia malattia di Boszòr. Î, 
dichiarò aver egli fatto 
tutto, e ufficialmente e privatamente, a fine di al- 
Jeviare per quanto era possibile le sofferenze di 
Bosormenyi. 












Lubiana 30 giugno. 















gi la Direzione 
della Scuola Reale superiore di qui, con cui proi- 
bisce agli studenti di prender parte ai Tabor e 
ad altre adunanze simili, ad Associazioni politiche, 
© che rappresentano idee nazionali di partito; e 
fece pervenire alle accennate Direzioni di studii 
l'ordine pieciso di procedere rigorosamente con- 
tro i coniravventori, e, al caso, di applicare con- 
tro di essi persino l'esclusione, dopo che le am- 
monizioni fossero riuscite infruttuose. S' intende 
da sè che dal punto di veduta pedagogico, non 
si può permettere agli studenti di partecipare ad 
assemblee e ad altre manifestazioni della vita pub- 
blica, che li distraggono dal loro vero compito, 
sul quale si fonda il benessere della loro vita, e nou 
servire se non a far entrare nelle loro 

menti vedute eteroganee a tendenze ad idee poli- 
tiche, ch'essi non ancora comprendere, 
ed a minare ne loro animi, facilmente eccitabili, 
lo spirito di soda applicazione, d'obbedienza e 
di rispetto per le autorità dell' esperienza e del 
sapere, con grave detrimento del progresso negli 
studii e della disciplina. Guidato dallo stesso i 
tento di preservare la scuola dalle nocive influen- 
ze che vi trapiantano lo spirito anticristiano di 
disamorevolezza e di dissidii partigiani, il. presi- 
dente proviuciale richiamò a memoria di tutti i 
maestri delle Scuole popolari e medie il Rescritto 
del Ministero di Stato del 18 aprile 1866, secondo 
il quale, il Governo è deciso di non tollerare asso- 
Jutamente che i maestri, invece di dedicarsi al 
come di dovere, e di perfezionarsi, si 

no alla politica, e per tal modo divengano no- 
anche alla Scuola; ma anzi di opporsi con 

il rig agi- 

‘enziandoli persino dal 


























































tazioni politico-uazionali, 
servigio, senza remissione. 
SVIZZERA. 


La_ N. Ganslla di Zurigo ha la seguente cor- 
il 





rispondeoza di 





20 giugno: Sapete c 
tempo aveva incon! 
pratiche colla Francia per la revisione del trat- 
tato del 1828 sulla estradizione dei delinque 
Non ba guari si disse che i negoziati erano stati 
interrotti io conseguenza dell’ impossibilità d' 















tendersi sopra un punto delicato. Trattavasi di î 
che dalla 


l'attentato contro la vita dei Sovrani 
Svizzera fu sempre considerato 
politico coperto dal diritto di asilo, m 
verno francese voleva contemplario nel 
come un delitto comune, e quindi compreso nei 
casi di estradizione. Il Consiglio ha sin 






im 
ragionero! 


Ci 

quale 
Éssi perciò ri 
due Governi 

sopra due milioni di 
al traforo di due galleri 
gia all'altra. Il 


d 
terra; @ perciò la Deputa 
Brighi per sapere se il Governo 


presenta 


mento di 3000 li 
gazione 


mercoledì p. v., saranno 

gomeuti di prima convocazione. 
Per seduta pubbl 

all’interrimento parziale 

del rivo del Duca a S. Samuele. 

Proposta di riforma del Regolamento del- 


del progetto 


iunsero che i 
za e di 


iteri di Francia fossero 


lere la parte cl 


in considerazione un tal 
Il sig. Brighi 
ità di domanda s 


TOR. 
aver { 
ii puoti 








ta 
e lo sperare che i due Governi 


‘he incoraggiamento ed appoggio materi 

losamente domandavano che i 

tiro caiano i 4/2 p. cento | 

ire di sterlini da applicarsi n 

peralicio da use splag: | Cola 
Governo francese 

he vi prenderebbe quello d' loghi 

e si rivolgeva al sig. 

volesse prendere 

| 


ig fio) favore 
ri i 
tanta | Bott. Marco Grassini 


— 00 - 


Leone Silra fu Abramo 
Giuseppe Jesurum 









ri? Ateneo vemeto. — Nell adunanza ordina | 
‘| ria di giovesì 8 lugli zi -, il sig. 
gta de luglio corr., alle 2 pom. 


aspelta per vi 


tto. 


fatto una gran quan. | 

del progetto, | 

rispose che avrebbe colto la prima occasione per 
o alla considerazione del Gabinetto, 


pratici 


La Deputazione era composta di otto rispet 


tabili personaggi, tra i quali figuri 


hard Grosvenor e l' ammi 
ASIA. 
Lo sviluppo che prendi 


die l' industria delle sete, e l' sumento sem 


Impero cinese. 
" 


dell urge 
| bisogni che 
| di Suez, 
pletorio di 
Legazione a Pekino. Questa somma sarà sui 
per installare alla capitale dell'Impero Celeste ua 
| inviato straordinario, ministro plenipotenziario di 
seconda classe , un segretario di Legazione , ed i 
necessari 
In questa somma è compreso anche un au- 
a favore del segretario di Le- 


21 mila lire per 


interpreti 


Geddo. 


aper 


lord Ri 
lio Elliot. 


estremi mi 


verno, convinto di questa necessità e 
reutual 


li 
‘tura del canal 


ua credito sup- 
ituzione di una | 
fficiente | 


(Gazs. d' It.) 


NOTIZIE CITTADINE. 





Lista precedente 
Leone Rocca 


Gattei Lorenzo Reti proprietà, gli verrà rilasciata la barca. 
Comm. Giacomo Trersa dei Bon: Le Guardie di P. 8. induno a. | 
i M 5 A spitale, la notte dal 4 al 5 corr. certo S. A., il 
Conti fratelli Venier * 20: |quale dava segni di alienazione mentale, e com- 
si 'mettera in tale stato gravi disordini. 
Totale L- 284 :— i La stesse Guardie arrestarono D. G., già con- 
comunale. — Nella seduta di ' gannato al carcere per contravvenzione io mate: 





4. Proposta relativi 





2 
le Guardie municipa 


3. Deliberazione di favore pei pensionati, 
guardo alla tassa pei cet 
aciarsi ai medesimi a sei 
tabella N. 3, annessa al Regolamento per l'ese- | 


cuzione della legge comui 





4. Deliberazione sull’ interpellazione degli Art. 
ico municipale ed 


43 e 44 del Regolamento orgi 


eventuale € conseguente rettific: 
Sanatoria per eccezione al di 
. 3, annessa al Rezolamento 8 giugno 
4865, riguardo alle concessioni ai gondolieri e 





tabella 





braccianti. 


6. Proposta.sul nome da darsi sl nuovo ba- 


[patina i 
june 

chiuso di Venezia per ottenere l' esenzione dal 
dezio di consumo sulle uve prodotte nel circon- 





c no di approdo a S. Marco. 


tarii e conduttori di vigne 


dario daziario. 


Per seduta 


sipelli Francesco. 


accredita; 





tamento della Commissione 


alloggi milita 





neri. 


leoni 





. Comuni: 
le venne revoc 


proviaci; 
razioni consigliari 















dal principio combattuto categoricamente, quest 
opinione; ma il Governo francese v' insisteite, ed 
i furono perciò interrotti di fatto. Ora 
essi sono stati ripresi, dal che naturalmente è 
da ritenersi che il Governo francese ha veduto |’ 
impossibilità di ottenere quanto desiderava, e che 
ha riuaciato alle sue pretensioni. 











Scrivono da Ginevra, 25 giugno, al 

che, il 24, il supplente del Procaraiora pipecnei 
, si è recato, col commissario di Po- 

loth e due agenti, al domicilio di Enrico 

Perret, segretario del Comitato centrale dell'As- 

sociazione internazionale degli 

strarvi tutti gli 

rano 4500) del 5 

sotto il titolo di Lanterne de Berne et de Genève. 

Ad outa delle proteste di Perret, che si appellava 

alla Costituzione ed alla libertà della stampa, ne 

furono sequestrati e via trasportati anche i car- 

teloni d’annuncio, non che ua ritratto appeso 


alla parete. 

INGHILTERRA, 

Lc adra 28 giugno. 

Il 24 giugno una Deputazione dei promotori 

della galleria sottomarina tra Dover e un punto 

vicino al Capo di Blaoc-nez sulla costa di Fran- 

cia, ebbe un abboccamento col ro del com- 

mercio, sig. J. Bright. La Deputazione 
il 
I 


































ito era stato preso in considerazione dal- 
tore e dal Governo di Francia , i quali 
averano nominato una Commissione per esami 


le al ci 







in seguito al 





del Consiglio. 
















7. Daliberazione sulla domanda dei 


approv: 





Venezia 5 luglio. 
Sottoserizione a beneficio della fa= 
miglia Pollano. 








‘ati di vita da ril 


e per gli effetti della | 





situate nel 


8. Comunicazione del Decreto ministeriale che 
non permette il collocamento del busto Paleocapa 
nel Panteon Veneto e nuova deliberazione sul luo- 
8 in cui collocare il busto stesso. 

9. Relazione dei consiglieri Bembo e Paulo- 
vich sulla transazione fra il civico Monte di Pie- 
tà e il Comune per l'occupazione del Palazzo 
Diedo, e conseguente deliberazione del Consiglio. 


nta. 





seg 
40. Dimissioni dello scrivano di Il classe, Ros- 


41. Daliberazione sull’ad personam di L. 244.44 
da accordarsi al sig. Varè, dirigente l'Ufficio di 
ne ed economo del Monte di Pietà. 


permanente dal Core 


po di musica della Guardia nazionale. 

13. Autorizzazione al Sindaco di stare in 
giudizio in confronto della Ditta David Levi fu 
Salomone in punto, di pretesa di pagamento per 


42. Nomina di quattro consiglieri a ci 


Ei inoltre i seguenti di seconda convocazione. 
Per seduta pubblica. 
4. Approvazione del Regolamento dei pozzi 


Per seduta segreta. 
2. Sul trattamento normale di pensione, do- 
mandato dall' ex maestro comunale Francesco Col- 


jone del Decreto Reale, colqua- 

il Dacreto della Deputazione 
ne alle delibe- 
13 marzo #27 luglio 1868, 





Celsi Carlo ex 


zione dell'operato del Sindaco | ti 
lerpellanza dei co. Mocenigo sulla | "! 

da emessa dal Municipio relativamente ad una 
casa a S. Marcuola, e conseguenti deliberazioni 


Il Sindaco, GiovaxetLI. 














cre-| 


ti i seguenti argo- 








riolommeo Foratti leggerà: Intorno ad un 
parecchio allo @ conseguire la concentrazione 
raggi solari mediante il riflssso di specchi. 
Nell adunanza serale li venerdì 9 detto, alle 
il sig. prof. Daniele Riccoboni terrà 
orale intorno allo studio dell’ etnografia 
ed ai caralteri fisici e morali del genere umano 
| nelle sue principali varietà. 
Teatro la Fenice. — i nella Scena: 
Siamo ia grado di declinare i nomi degli 
tisti delle complete compagnie destinate pel car- 
nevale e quaresima al teatro La Fenice condotto 
dal sig. Scalaberni, @ a quello Rossini, assunto dal | 
maestro Fr. Malipiero. zia 
La Fenice avrà per l'opera: Maria Palmieri | 
ed Enrichetta Bose, soprani ; Giuseppe Villani, 
tenore; Ferdinando Bellini, baritono ; Marcello 
Junca e Augusto Piorini, hsssi. Maestro concerta 
tore è di 
Per il ballo: Caterina Beretta e Josè Mendes, co) 
pia danzante; e Cesare Marzagora, coreogralo. 
| Maestro direttore d'orchestra, Gius. Al. Seara- 





'inea 
ele Pala- 


Ruggi, tenori 
ziosi, boritoni; Naszareno Manni, basso, 
Ristori, basso comico. 

Le Guardie munielpali fecero, nel 
3 luglio corr., ie seguenti denuncie ai rispettivi Uf- | 
ficii mupicipali 

Contravvenzioni da parte dei privai 
raccoglitori d'immondezze 


lo 


+ denuncie 













| CS 
| Erbe guaste sequestrate i 

Totale delle denuncie 25 
Topo. — Alla riva del Municipi 
ua topo d'ignota provenienza. Il pa 
la barca potrà rivolgersi 
to delle Guardie mu: 




































5, 


ja di finanza, 


per ubbriachezza e mo- 
lestie recate ai cittadini. 











CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti uffiziali. 
S. M., nella ricorrenza della festa nazionale 
dello Statuto, si è degnata fare le seguenti nomi- 
ne e promozioni nel suo equestre militare Ordine | 
dei Santi Maurizio e Lazzaro. 
Sulla proposta del Ministro segretario di Sta- | 
to per gli affari dell'interno con Decreti in data 
42 @ 30 maggio 1869 






A cavalieri: 
Contin di Castelseprio conte Francesco, con- 
sigliere delegato nella Prefettura della Provinci 















i Potenzag 


ri tro segretario di Sta- | 
to per l'agricoltura, industria e commercio, con 
Decreto in data 5 giugno 186: 
A cavaliere: 
Busoni prof. Demetrio ,, preside dell'Istituto 
tecnico di Venezia. 





Venesia 5 luglio. 
Commissione d’ inchiesta 
per la Regia colnteressata 
Seduta pubblica del 4 luglio. 
Presidenza Pisanelli. 
La seduta è aperta a ore 9 12. 
Eatrano i testimoni Weill-Schott e Indeli- 


cato, 
Pres. Fra loro due sono avvenuti alcuni col- 








pre 
sione. A ciò egli rispose: Che... che stia. tran- 
quillo, dirò tutto. Il sigoor Cimone Weili-Schott, 
riferendo questo colloquio, disse che il signor Io- 
delicato gli rivolse vagamente alcuni suggerimen- 
ti e alcuni consigli. 

Weill Schott. Ecco, io veramente non pre- 
stai nessuna attenzione ai suoi discorsi. Era un 
da fare. 














ieato. 
dò a ciò che io gli dissi 
lesia, non l'avrei accettata. lo anda 
gli nell'interesse di un amico; se non mi avesse 
attentamente ascoltato, non ci sarei tornato più. 
= Weill Schott. lo non dico di avere usato scor- 
tesia, dico che non ebbi tempo di prestare al 
suo discorso tutta quella seria attenzione che egli 
attribuisce. 
Pres. Ma che le diuso il 
Indelicato. Mi par 
non sapeva se sarebì ] 
che egli subisse una pressione dagli avversarii del 














si sia lagoato con 
questa differenza, 
informato? 






a Mi 
va torto a lagnarsi, in qi 
tato co 
zioni dell'a! 






itore d'orchestra, CI. Castagneri. — avi 





| fa offerta in vendita alla casa Weill Schott. 








| Era l'on. Assanti Damisno. 


| chi mi avesse 
d’ 


serie, e in spese 
Cairoli. Può 


Ua discorso simile è vero che 
io gli risposi che 
uanto che, avendo tra! 
lla, non poteva ignorare le coni 
Sire, e le spase che dovevano essere 


IP eill-Schott: 
ino me lo fies: ma 










Presidente. E 
PP eill Schott. Dico il vero 
che se Crispi avesse sorvegliato che si 
l'appello entro il termime di legge, 
‘Pres. Ma crede che alla trascuranza del suo 
rvocato possa aver contribuito il Tringali ? 
Weill-Schott. lo. 
Presidente. Dica il vero! 
Wall-Schott. lo non lo sospettai ; ma nello 
studio Crispi, quando mi lagoai di cerli ritardi 
che reputava dunnosi al mio interesse, mi fu di 
to che gl'indugi dovevano attribuirsi a Triog: 
Ferracciù. Chiede se la partecipazione Fambri 
ill-Schott. Credo, durante la mia assenza. 
Fambri. Ma come è che ella dichi 
Correnti che non voleva trattare affari con uo! 
ni politici, dopo i fatti delle ferrovie meridio- 
nali ? 
Weill-Schott. Può assere che io l' abbia detto, 
ma fu una massima generale, una specie di prin- 
cipio, cui in mia assenza possono i miei aver de- 





to. 
È licenziato. 

È subito richiamato. 

Si dà lettura dei documenti che egli pre- 


parla. dell’ac- 
seconda lettera 
ha questo P. S 
cerate la lettera che ieri v' inclusi pel 
È liceuziato di nuov 
Eutra il testimone Curzio Cornacchia, di Ro- 
ma e presta giuramento. 
Pres. Quando vide proposta la legge sulla Re- 
pensò ella di prendervi parte? 
Cornacchia. Prima di rispondere sento il bi- 
sogno di fare qualche dichiarazione. 
Pres. Dica pure. 


Jalduino. » 















pura verità. che egli 
si meravigliò di udirli co- } 
suo silenzio. Io seguito rice- 
e pressioni diverse, ma non 

si rimosse dal divisamento di dir la verità. 
Quando si presentò l'affare della Reg1>, egli, 
uomo di affari, volle concorrervi, e tentò avere 
una compariecipazione, tanto più ia quanto che 
queste compariscipazioni si vendevano sulla piazza 







che non “i rancore con ' sua 


pre 

mi ottiene qu 

alle finanze è 
Pros 










nulla 
0 °° Pros. Ma q 
Luciani. 1 
Civinini. | 
dare al testine 
decorso collabi 
il qu 









si Dal 
@ guadagnare, + 
DO e al mondo, 









È licenziato. «A 
Eatra il deputato Cosentini e presta giura. 









del gi 4 


pag ficolo, rivelò 


to. i 
Pres. Ebbe ella relazione con Corn i 


mentre si discuteva sulla Regia? na 
sì 


Luciani. | 
nisce col dire 
articoli che nc 
se il gerente r 
l'affare è fatto. a 
Pres. Queste rivelazioni gliele fec 
neo ? 

Cosentini. SI, spontaneamente si discorre 
com sulle generali. A_un tratto fuori € mi 
raccontò tutto questo, ch a chie] 
e che non m' importava di conoscere. 

È licenzi 

Eotra il 
mento. 

Pres. Seppo ella qualche cosa dal sig. Cor. 
intorno alla Regla dei tabacchi? 

Cursio. Mi fece delle confidenze. 

Pres. Quali furono le confidenze ch' ella ri. 


a bassa voce: ci sembra coe. 
fermi ciò che ha detto l'on. Coseatini. AI pun 
nel quale accenna ai bisogni del Civinini, vu 
specificare le ragioni per cui aveva bigogno, 4 
Jarra che il Cornacchia gli disse sapo 
ini preoccupato per un debip 
che aveva verso la balia d'un suo bambino, 
Civinini (interrompendo ). Ob, per Dio, qu 
sto è troppo! 
Pres. El 





ronuaziò il © 
| deputato Pu 
te amplissime 
mor president 
farlo in propo 
ta. Si cerca i 
deputato Curzio e presta giur. si 





dal giornale | 
gionale di Fir 
ne comparve | 
Commissione . 
ienamente ch 






















eri 
de fatti, che « 
Luciani | 
interrogazioni 
pendente in C 
rispondere all 
se suo 0 no. 
questione, e s0 
Jasse per amor 
Pres. fa | 
nel suo esame 
deposto ap 
che il Corn 
a deposizior 
Luciani. 
se, ma se pos 
causa mia è ni 
È licenzia 
Viene in 
sta giurament 
sig. Civinioi 
prosidenza del 
Tribunale cor 
da. Il sig. Civ 
















i 
putato, e qui mi si tratta peggio del più abbitl 
malfattore. 
Pres. lo l'ho rimproverato pel modo dali 
interruzione. Continui il testimone. 
Curzio continua a deporre. Il sig. Civiaii 
di denari perchè ... egli aver 

. e la bal 

Civinini. Il sig. Curzio è un vigliacco! (pro 
fonda sensazione. ) 

Pres. Onorevole Civiaini, che modo è quei 
di turbar la quiete nell’ aula 

Brenna. Qui si passa ogni 

* Pres. Ella non c' entra. 
Brenna. Richiarri all'ordine il testimonio. 








con agì 
113 agosto io andai da un deputato e gli chi 
una lettera di raccomandazione. per ino 0 
pel ministro; ed egli mi rispose che non poteva | 
fasorirmi a causa della sua posizione di deputato. i 
lo allora mi rivolsi a un amico, sig. Bona; 
il quale dissi che avrei dato la meta degli util 
iutato nell'affare. Bona mi consi-. 
irizzarmi al Triugali, perchè amico di! 
Aceatt Lo trovai alla tribuna dei gior- | 
ila Camera. Tringali o 
scorrere oo Civinini, ed io mi allontana la- 
sciandoli in piena libertà. 
fa il Triogali 
rere solto gli Utti 
1 risposto negativamente 
(er paura di compromettersi ; 
convenirgli come deputato. lo dissi 
gua decidersi ; è questione di prendere o lascia- 
mi soggiunse: vuoi costringere Civi- 
T'indico io il mezzo. Egli è in gran biso- 
icipagli subito 4000, o anco 500 lire, @ 
affare è fatto, A_me dispiacque la 
proposta ; non mi parve attuabile, e la rifiutai. 
Pres. Ella ebbe un altro colloquio con Trin- 
gali? 
Cornacchia. Sì, dopo 











processo di Milano; 


do fossi stato interpellato. 


ismo degli affari: 
lui fece l'affare 
ù goai ; dissi 
a Tringali che aveva rovinsto Civinini, che era 
stato causa del processo di Milano, e non me lo 
sarei aspettato mai da lui. Tringali mi rispose 
Vuoi uva parle del mio guadagno ? No — replicai 
io: io non ci ho diritto; ma se l'interesse del 
ese, e il decoro del P. 


legg 
paccia di morte di pugnale. » È 
a avuti sapporii con Weill-Schott. 
cl Spiega che vi fu 
una partita di napoleoni d' oro. > a 


i «lo si mi- 
( Narità.) 






rat? 
Cornacchia. Sì, dopo il processo di Milano. 
Pres. Si ricorda di averne parlato anche prima ? 
una sera ne parlai con Lu- 


Pres. Nel primo deposto ella dine di 
parato anco col deputato Curzio, ceto co “verse 
Cornacchia. Non mi ricordo bene. 



























@ fu, per dirgli che io avrei deposto tutto, quan” 


mento lo esigeranno, | colo 


Pres. Ma eila comunicò ad altri i fatti ar- | 





Pres. No! non turbino la calma, sì necets: 
ria nel penoso ufficio della Commission 

Curzio ripiglia la sua deposizione 
la circostanza della Rilevando poi 
ruzione dell’ onor. Civinini, dice che serve il pa 
da 20 anni e non meritò mei taccia di viglia 
beria. Egli si crede in obbligo di dire tutta 
È 


secondo aveva giurato. 

licenziato. 
Entra il testimone Bona e presta giurament) 
| Bona depone anch'egli a voce bass 
dice «he quando Cornacchia gli parlò dell'aflan 
| tabacchi, non prese la cosa sul serio: non sep 
| della partecipazione del Tringali se non dursth 
il processo di Milano, e se ne mararigliò col 
stesso Tringali. 


cumento, e si 
lo fui arresta 
saccheggio e | 
fui arrestato 
per ordine de 


dannò l’ arbiti 
Civinini 


veri 


ragioni che h 
Zanardeli 
sulta che il 
potè r 
bastante quen 
chè erano ac 
occhi di persi 
Rumori.) 
Pre 
al Tring: 
De Blas 
giornalisti, m 
frequenti che 
suo sedersi ai 
con lui, mi de 
cesso di Milar 
Gazzettino KR 
passavano fra 
difendeva ben 
bastare a me 
scambio di bi 
cedevano fra 
dermi che T, 
l'andamento 
che banchiere 
Varsene nelle 
una partecipi 
tei spiegari 
ra che Tri 
Civinini fossi 
Pres. Qi 
municate ad 
pa cominci 
Hlino Rosa 
De Blas 





iegò ella il silenzio del Trio 








Bona. Non me lo se 
ch'egli volesse evitare ch'io 
| prestito. 
H È 

| En 
{ tore del 






















‘enziato. 


testimone Bottero giornalista, Jak 





P 
Pres varie ore della giorn 
‘ tribuna dei giornalisti ? 

Bottero, Sì. 

Pres. Vide il deputato Civinini venire spen 
la tribuna quando si discuteva la legge sul 
| Regia? 

Bottero. Sì. 
Pres. Con chi discorreva ? 
Bottero. Con molti e fra gli altri anco cu 
‘ Tringal ) 
| Pres. Vide scambiar biglietti? 
| Bottero. Può essere. 
| Pres. Essendo ella redattore della Riforme 
rammenta ver veduto lettere ed appunti ! 
proposito di articoli contro la Regia. 
Bottero. Mi ricordo, Una volta fra Je alt 
vidi il signor Weill-Schott, che veniva alla A+ 
forma per sollecitare | blicazione di un arl 
he aveva mandato la sera innanzi. Unelt 
cialmente per una frase contro la M 
| gione mi. parve che il ‘iguor. Wel-Scholl 2° 
sse una certa compi iò che averi 
i scritto, piacenza per ci 
Gi 




































È Bottero. Sì lo ricordo. Non ne ho serbato * 
Re nessun rancore, e poichè egli dichia 
rito nella fi i L) 
gli ebbe forto nella formia , io aggiongo 
È licenziato. 
La seduta e sospesa a ore 12. 





Que. AI depu 
chè to conca 
I 









La seduta è riaperta a ore 2 e un queri® 








È introdolto il testimone 



















Crispi. Pres. È il n 
Soserizioni annuali pei bagni giorma= | * "Fr dimaoda all'Iodicato alcuni schiari CORONA RI LIDI SII | ricusa di prestare il giu tr 
foloni di Venezia. cd O | muti sul artico, eogerao per la Aiferma do- | mi mostrò il Gassino dos, e mi dba De Bias 
Il Lista. Indelicato risponde che quell'articolo fu|sia iron og] Tu lo sai se io yi 
Pri Clary 10 lo | al'ttso sata RO Me Givinini fa segni di denegazione Pr 
ti i ai Grip | Caeo N 
Giovanna Zechio Bajo. 4 20|e larmini del medesimo, concerlati tra i Well: | una raccomandare pepe a, Civil par aver | sua deposizione, TR pra eta Si 
Co. Carlotta Corsa Gritti 10 sì Lie 1 tto Cornacchia. Per la Regia no; per qualche altro della sua confidenza [o ne ho un'b.t BB chè non può 
Co. Gio. Battista Giustinian 30 450 fatto personale, può essere, > "o presenza foce 00" MB rent, 
Co. Elabota Giustino to 50 col sn rei Quale era l capitalista che offriva 
vv. Antonio Manetti 41 5 ipazione che il Ginori milione di 
Diana Dai Fabbro Manetti ton 3 dieta co compariecipazione che il Civinini avesse otte: 
ina Rigo Dal Fabro 4 3|pertita d'onore fra me e Tringali ia seguito ad|"—— Cornacchia ri 
Maddalena Pedrazza i 5|aicune parole impertinenti di Triogali. È. Crispi || Gres Me pritota di dirlo. 
PRA pe iii echia, re specialmente 
4 3 DI licenzia pla sn meal e verba 
PANNA es. fa dimanda al signor Weill-Schott del- Leggo | pre ’ 
1 5|le due lettere di Crispi relativa alla sottoserizio ina rel Lap region dano 
Gres i 5|pne dell oblgzioni di ubechi a quello dello stesso Cornacc 
si P consegna. n i de 
Co. Pietro Zeno 10 50| Pres. Come fu distribuita la somma delleli- sori 1 Sornacenia non le foce sl 
Co. Cecilia Zano 10 30 i 
















vere fonta infivenza sul Balduino da ottenere 


così facilmeni 





in 
te 






ne quello che vuole , perchè il ministro 
finanze è suo amico. 
Pr questa un'opinione personale del 
© ua fatto ch'egli asseriva? 
0a Era un'opinione personale, una con 
‘ogetto da pax” Ml viazione, anzi, una risposta a una obbiezione mia 
' i lla più 
com egli pro. BÎ-® "Ul". Ma questo è un fatto nuovo! 
Luciani. Mi pareva d'averlo già accennato. 
Civinini. Prego il sig. presidente a doman- 
dare al testimone s'egli non fosse nel gennaio 
dironso collaboratore di un giornale l'Italia di 
Firenze, il quale pubblicò in quel tempo un 
Finlo intitolato Coda alla Regia. Conîro ques 















resta 
pi giura. del giornale, iaterrogato chi era l' autore dell’ 





sente. Il giornale l' Italia fu condannato. Or co- 
te mai % il signor, Luciani spera tante cose 


partecipe, Rivolge la domanda al testimone. 


n 
rinunato, (Ct Bnce coi dire che non accetta ia responsabilità di | 
in gran articoli che non ha firmato, e che ignora affatto 
Hi‘gerente responsabile affibbiò a iui la pater- 
fità di quel ; 
Cieimini. Sono qui 
roquaziò il nome dell 








‘an bi. 
oquecento lire, 

















le fece spon-ta 


mi te amplissi 
aveva chiesto 













Firenze, processo nel quale il testimo- 
ne comparve come avvocato della parte civile per 
e ch' ella ri. B] Commissione del ministro delle finanze. Conferma 
ienamente che il 
re scritto l' articolo 
Nè in prima istanza nè i 
eriminato potè 
tti, chi 
Lucian 






i sembra con. 










pendente in Cassazione, e in ogoi caso ricusa di 







questione, e solo desiderava che il Cornacc! 
lasse per amore del paese. 


nel suo esame segreto innanzi alla Commissione, 
ha deposto appunto ch'egli aveva molto interesse 
a che il Cornacchia parlasse per giovarsi della 
qua deposizione nella causa del giornale. 





w, ma se posso giovarmi di questo anche per la 
che lo faccio. 









vigliacco! (pro. 





modo è questo 





regi rr picheggio è di furto nalle Provincie romane, e 


serve il pes restato @ messo prigione arbitrariamente 
rcia di. vigliae- 
dire tutta ia 






terno. Ma eppuoto quell’ ordinanza 
mi restituì l'onore @ mi rese alla libertà, e con 
dannò l'arbitrio del mi Auguro dunque 
Civiaini di potersi sal 

Jassissima : » 

rlò dell'affare contro di me. 
rio : mon seppe 
[era ragioni che ho per noa accettarlo. 


Zanardelli dà lettura del documento, dal quale 
risulta che il De fu messo in libertà perchè 
non si potè raccogliere tti a lui imputati 





















lenzio del Trio- 


bastante quantità di notizie speciali e precise, dac- | Agli onorevoli 
e sotto 


chè erano accaduti in pa 

occhi di persone d' igaoto domici 

Rumori.) 

Pres. Interroga il testimone sui fatti relativi 


al Tringal 
De Blasi. Tringali veniva alla tribuna dei 
iornalisti, ma non seri ti 
il Civinini facevi 
tuo sedersi accanto a Tringali, l'uscire talvolta 
con lui, mi dettero sospetto. Tenendo dietro al pro- 













ornalista, redat- 
mento. 
la giornata nella 

















jpesso 
la legge sulla 











pamavano fra Civiaini e Tringali. Però Civinini si 


altri afico con fÎ diltateva bene, ma le sue spiegazioni non poterano 


















i colloquii che si suc- 
lo finii col pers: 
vinini notizie sul 






? 







della Riforma, i che Triagali a’ 









varene nelle sue operazioni, e dava in compenso 


una partecipazione negli affari che faceva. Così | vorno ove fu eseguito | 








folti spiegarmi la cradenza che aveva fin d'al 
ra che Ti riecipasse alla Regìa, e che 


a che Triog 
panne, UAN [Cini tone d'accordo con lui. 


'eill-Schott mo- 
ciò che aveva 






municate ad altri prima del tempo in ci 
M 









"Mii 
scorda uno MQ} *ttino Rosa? 
Daptpin De Blasi. Chi sa, forse, con qualche collega 
noi, e nel q! x ne sarà parlato, ma non ne ho memoria. lo 


ba 
ho ho serbato el 










iungo ch' chè lo conosco appena di vista. 


Pres. Ella fu interrogato 
&eera il testimone Cornacchia, e rispose : lo co- 
tosco, ma ne ho poca stima. Susseguentemente 
poi gli fece, con una lettera diretta alla Commis- 
sioae, ampia riparazione d' onore. È vero? 

De Blasi. È vero. 
















26 un quarlo 


luseppe. Luciani È i ini ga 
limone in quale gi 
fatto a lei Der De Blasi. Non voglio dare al signor Civinini 
ii PORRE quat Tieti oe voglio dare al ano 
ce È licenziato. 









la avi rt nella 
ha detti Lammi, colla quale annunzia che non può più ol- 
a autoris2at0 4 Mt rispondere ‘all'invito della Commissione per- 


ho usato #00 Beha e È 
me ee ad alli MD ra,0°0 può abbandonare il letto della madre mo 
























Civinini. Rinunzia all’ udizione del sig. Lem- 
di Lie Pap mi, che fosse molto importante per lui. 
È introdotto il testimone Onganin e presta 
a avere i amento. Depone intorno all'opposizion 
ta dall'onorevole Fambri nella 

























della Regia non fece visite uè scrisse fogli con 
frequenza rnaggiore dell’ abituale. i 


È introdotto il testimone Levi Carlo. 
Presta giuramento secondo il rito israelitic 
ibuna dei 


,, signore. 
‘deputato Civinini ci veniva? 


Pres. R : ia tto d' interpellanza e quello d 
: inter pella legi 
tento fu dato querela, e il geren Ù "E paticzani € spediva biglietti da ed a eq 


e Levi. Non solo il 
n Cornacchia Y} col, rivetò il nome del sigoor Luciani qui pre- | altri deputati ri 

dei biglietti chiedenti favori e indi 
pre oireniclipr pas Ma in quell'epoca le visite e i biglietti . 


Levi. No, certo, per parte mia. Quanto agli 


Pri 
im quell’ occ: 


formazioni. Egli è presente. Il si- | della Nasi de 

e i ogia telo sii pete pecore, quando il Brenna piriò dela qua. banda 
tra occasione egl 
| fosse stata nominata una Commis 


sta, egli lo 
dl processo subito per EU 


l' Italia innanzi al Tribunale corre- | gel Fambi 


tecipazione Fambri, 
seatito dichiarare che 


ch' era identica alla sua. 
Levi. Me lo disse più volte, ed esplicitamente. 
È licenziato di nuovo. 


nt il 
PR cr i il testimone Pellican e presta 
È 









redattore dell’ Opinione, frequenta la tri- 
buna dgiornalisti, e di 
l' Arrivabene © al Levi. 


È introdotto il testimone Salvate 
iulerrogazioni intorno ad un processo tuttavia | g e tairodtto; Di: ae e 


I della discusi 
lipondere all’ interrogazione se l'articolo fos- | quantava "la iribuna del giorontiti, lalla 


w suo 0 no. Egli non ha interesse proprio nella | tore de 
L'on. Civinini er 
stesso giornale. Di qui 


poro corrimondenta dello 
Pres. fa osservare sl testimone Luciani che | colloq a 


relazioni fra ;l testimonio e 
Dal resto, depone nel senso 
lue giornalisti. 


rr a . ; 
Luciani. lo sono mosso dall' interesse del pse- letisoali peri provare questo punto. De 


È ‘introdotto un testimone, di cui non ci giun- | -SPedito alle ore 10. — Ricevuto alle ore 10 5 ant. 
i h' è il revisore di stampe della R 


ine del sig. Gualterio, che era allora mi- | menti. 





L'incidente ch’ ebbe luogo questa mane di- n a È 
Ma re contro di | nanzi la. Commissione d'lachiesta nell'aula par. |12 parola offensiva detta ieri a carico del 
lui mosse, come io fui vittorioso di quelle mosse | lamentare, m’impone degli obblighi; commetto | testimonio Curzio, e Civinini dichiara di 
quindi a voi l'incarico di rispondere per me, sia | ritirarla solo pel rispetto dovuto alla Com- 
Civinimi. Non accetto l'augurio e chiedo che | în faccia al pubblico, sia in faccia a qualunque | missione, lasciando impregiudicata ogni con- 
ai dia lettura di quel documento per spiegare le | persona privata, el a questo fine sono contentis- 7 
simo di confidarvi il più smpio mandato. 
Accogliete i sensi del più sincero affetto dal 





ins 
seli @ Nicola Botta. 


Carissimo amico. 
lì mandato che hai voluto affi- | è » 
, è ti dichiariamo che, mentre il deputato | interveniva anche il deputato Brenna, ed 
inini sta sotto il peso di un'inchiesta, e fino | averlo avvertito che anche il Brenna era 
della Camera non sia interve-| un parteci 
















L'indugio che ti niamo non può rim | pira a ate Sage 
cesso di Milano, mi accorsi che anche la difesa del | crescere a iiono Lr pren te ha fama in. |! incarico di vendere la sua partecipazione 


Gassettino Rosa cercava sapere quali relazioni | discutibile di onoratezza e di valore. 









der l'andamento della discussione a benefizio di qual- | contro il quale li 
ed appui che banchiere, che stava fuori aspettando, per gio- | commesso all’ onorevolesFambri 





Leggesi nel Movimento di Genova : esentato al u 
Il maggiore in peasione, signor Liborio Chie- | no, senza raccomandazioni di chicchessia, 
i individui urrestati, in seguito 

alle dimostrazioni degli scorsi giorni, furono mes- 
iò a mormorare, specialmente il Gas- | si in libertà. 


Pres. Queste impi do sa è pai 





Firenze, 2 lugli 

A Montecatini si direbbe che trovisi radu- 

però penso prima di fare un giudizio, ma quan- | nato un vero congresso di diplomati 

n ho tici Rle fatto lo comunico senza ritegno a chiun- micio Ceti i pagg 
; ue. i lai mai, per- ‘ren 

epalato Clap mon pei Periai me EOS | cino cm non m' azzardo a rpelrri til i come 

no- | menti che si fanno su questa contingenza. o non ho. ri 

reco A questo proposito leggiamo nella Newe freio | t@P0 » dice il Tringali, « ho fatto un’ o- 





bagni di Montecatini 
tualmeote uo anti lap gg 
sarebbero quivi convenuti per conferire relativa- A al 
mente al prossimo Concilio ecumenico. chè se io non avessi collocato il mi 
« Menabrea, Kùbeck, l 








Pres. Legge una lellera del signor Adriano | leone. » 


jesi nell’ Ztalie in data del 4, che il conte t: riad 
conelitte. ministro dell'interno, è ripartito la | Casaretto domanda spiegazioni sul come 


sera del 3 per Roma. 


— 671 — 


ministro dell'interno, sig. Cogolnitceano, si tro. 
va un prete di Bokau, chiamato Poporitsch. Si 
tro lui corrispondenze chi 





mettere il potere nelle mani del signor Giovanni 
Bratiano. 












Dispacei telegrafici. 
A Parigi 3 luglio. 
Assicurasi che Du Miral ed altri membri della 
maggioranza del Corpo legislativo preperino una 





tempo della discussione sulla Regio? interpellsaza sulla necessità di dere una nuova 





forza alle istituzioni dell’ Impero, collo sviluppare 
l'azione di controllo del Corpo legislativo , col 





lire l'indirizzo, coll'estendere mai 





rmente 
i euda- 
menti, e col lasciare alla Camera la facoltà di 
eleggere il suo presidente. 

Corre voce che il Governo accetterà ques 








interpellanza. ( Opin.) 
Pest 3 luglio. 
Nella Camera dei deputati si termiuò oggi la 








discussione le proposte di legge pre- 


Pre i, i 
Luciani. Fa un brano di autobiografia e fi-} radi pelare ma credo | seatate dal ministro della giustizia. Il ministro 


| attaccò con tutta veemenza l' opposizione. Vuko- 


Pres. Che faceva il Triogali alla tribuna? | vie domanda la parola per una osservazione per- 
corrispondente. i. 
La presenza del Tringali alla tribuna ! deote e dalla destra, in seguito a che nacque un 
ne delle suspetto ? 
Levi. Nennun sospatto 
mf Brenna. Chiede che sia iaterrogato il testi- 
il deputato ga può dare su questo inciden- | mone Levi, te egli sia stato presente. nell ufficio 


! sonale; però questa gli viene negata del presi- 


| rumore straordinario, finchè il presideote si trovò 
costretto di levare la seduta. (Diav.) 


Madrid 3 luglio. 
Seduta delle Cortes. — Clairon dice che una 
Siviglia ; ch’ essa era composta di 
80 ivdividui, e che in seguito aumentò con alcuni 
altri appartenenti ai sobborghi di quella città. 
Inalberò la bandiera repubblicana , ma il partito 
repubblicano la sconfessò. Credesi che sia già stata 
! sconfitta dalle truppe. (Opin.) © 

Londra 3 luglio. 

Fu continuata la discussione sul bill della 
Chiesa. All'art. 27 fu ammesso con 213 voti 
contro 69 un emendamento di Salisbury nel senso 
ha si avemero a cadere gratniamente alla Cale 
h si lo Stato le case parrocchiali. Ua emendamento 
one in' senso identico al- | di Cleveland. che propsoeva una dotazione. della 

Chiesa cattolica @ presbiterinna, fu respinto com 
146 voti contro 413. (IP anderer. ) 
Kragujevats 3 luglio. 

Il Governo e la Scupcina si accordarono nello 
stabilire che il Corpo legislativo abbia ad essere 
composto di 420 membri, 90 dei quali eletti dal 
popolo e gli altri 30 dal Priucipe. Il progetto di 
Costituzione consiste di 180 paragrafi. 

( Wanderer. ) 











rnalisti , come redat- 





necessità di frequenti 





Nostri dispacel particolari. 
Firenze 5 luglio. 













leri, alle ore 5 pom., fu inaugurato 
solennemente a Torino |’ Istituto naziona- 


15 PRE 

. Gli dimanda se sa da chi fu scritta la RARO IT 

frase di n aricolo dela Riforma diretta contro nn e ari, pine 
Nazione. « lazione è maestra ec. » . A. R. il Principe di C: 

"Testimone. Gli sembra che la Sorivesso Weil. | colle LIL. EE. i ministri dell' interno e del- 


Schott; nor ricorda se vel manoscritto o nelle | lì pubblica istruzione. Vi fu un concorso 
stampe fossero fatte correzioni. 
La seduta è sciolta a ore 4 3j4. zionale. 
Domani seduta pubblica a ore 9 ant. 


La Riforma pubblica i seguenti due docu- | (Spedito alle ore 2 45. — Arrivato alloore 2 .55.p.) 


ano, € 


grandissimo di cittadini, come a festa na- 
Firenze 5 luglio. 


( Continuazione delle sedute della Com- 
renze 4 luglio 1869. | missione d'inchiesta. ) 


Il presidente invita Civinini a ritirare 


seguenza. 

Il presidente insiste, dichiarando che 
ne sarebbe offeso egli stesso e la Commis- 
sione, ed allora Civinini si decide a 
rarla, giustificandosi. 

x Jung smentisce l’ aneddoto narrato 
Firenze, 4 luglio. | Crispi sull’aver egli tirato pel soprabito 
il banchiere Weill-Schott al pranzo, cui 


Vostro affe 
F. 











te. 
Il cambiavalute Zago, di Venezia, con- 
ferma di avere avuto dal deputato Fambri 








, noi non possia: 
ione in tuo nome 





e di non esservi riusi 


Tuoi affas. amici Viene interrogato il Tringali. Egli par- 


Nicota Botta, Lvici Miceti. al di he a 
eduto co” miei occhi lo | Al onorevole F. Curt la con molta franchezza e dice che aveva 


Leggesi nella Naz: 





bisogno di lavorare e di farsi una posizio- 
ne. Dicendosi generalmente che la Regìa 
era un ottimo affare, andò dal Balduino , 
e lo scongiurò di fargli avere una parte- 
cipazione, promettendogli di collocarla. Di- 
chiara di avere ottenuto tutto, fatto tutto, 
da sè, per sua iniziativa 

Dice di essersi presentato al Baldui- 











affari, moltissimi, con 

ia di questo è affatto 
ingiustificata. Il Crispi conosceva benissimo 
sl Movimento: | il Tringali. 








il racconto di Cor- 


Oltre il | nacchia è una menzogna. Cornacchia vole- 





stanno quasi tutti i ministri | ya danaro da Tringali, e pretendeva di e- 





a suo carico. 
istato il quadril 


sercitare una camo! 
« lo non ho cone 














ione come qualunqua altre, non son 

utato, non sono uomo politico; ed il 

Balduino non correva alcun pericolo, gino: 
one 








‘ato bavarese Paum- | Partecipazione, esso rimaneva a lui, senza 
sarebbero re- | alcun suo danno. 
La seduta è sospesa. 


(Spedito alle ore 4:10. — Arrivato alle ore 4:30.) 
Si ripiglia l'interrogatorio di Tringali. 





Tringali abbia potuto ottenere la parteci- 
ione per un milione, mentre questa fu 


lata DEAL 

e ie Capraia la inte: rifiutata a grossi banchieri. Insiste per a- 
mo proget acco- d î È 

deli Dil leitncale ore dovrà tanerdi il Conei. | VOF® spiegazioni concludenti. 

lio. Nella descrizione dei 


progelti anteriori si fa- Tringali risponde recisamente: Pregai 





Ù del destinato agli ambasciatori. | Balduino, insistei, egli nulla rischiava, m' 
l'ape sa Partecipazione. ipa non ia fatta alcuna impegnai’ di collocare per un milione di 
LEE i Al dr i Eredi acafozio dall ccegioto dal 
DL: sig. va = pezzan : t 
A arto vr 1 giornali rasi pubblicano i nquanta dine: quadrilatero. s ao 
e jet x n : Continua ‘un interrogatorio vivissimo. 









Bucarest 29 giugno. 


arrestate sotto |” Spedito alle”ore 4.30 p.— Arrivaio alle ore 5.08 p. 
Sr arene e ce Pi 





Vaao l'inicazione di uccidere È ministro e di ri-! 









renze, Tip. eredi Botta. 

Lancia di Brolo deputato : Sulla Convenzione 
che affida alla Banca nazionale il servigio di Te- 
soreria. Firenze, Tip. S. Antonino. 


da al Tringali ad essere esplicito | circolazione dei biglietti di tutte le Banche. Fi- 
Î all’ amico. 





ivinini si duole di questa espressio- 
ne la quale ha l'apparenza di un giudizio 
i e domanda che la Cassine 
ine se egli ebbe una partecipazione il- 
| ect © non ‘come la ebbe îl Tringal. 
Casaretto eselude le interpretazioni 
di Civinini. 
Tringali dichiara che dopo il guadagno 
fatto nella Regia ha comperato delle terre sti + 
Venezia 3 luglio. 


[Rc Arerasa: leri ' da Alessindria , del vap. egiziano 
ri locazioni i avemmo l'arrivo sindria , del va 
Basevi offre spiegazioni sul suo &CQuI- | piro, della Società Aziz, che tosto riparti nie Trieste, 
| sto della partecipazione Trin sarà di ritorno giovedì prossimo, per dirigersi in Alessan- 
i \pazi 


dria toccando Brindisi e Corfù di passaggio; il brig. S. 
FATTI DIVERSI. 


Spi- 
Sedlne ep. Bara ll Gentoo, | Bue ‘Frolla Caro 
dif, il Canova, e qualche altro ancora, di cui daremo i nomi; 

È stato pubbl'cato 
i luglio della Nuova Antologia, che 


ino credesi con baeca'à. 
Il mercato non manifesta alcuna importante diversità , 
contiene le seguenti materie: 

La Repubblica fiorentina al tempo di Dante 4 o 
Alighieri, di Pasquale Villari. Il decentramento in pa BUA, Togo pa, ep ali Se ky foot 
Inghilterra secondo È più recenti Puibictt, e 1 | ui Lo goti pon dro iodio di sco cimbimeto 

n DPI DA, | importante, quantunque la stagione punto non _migliorasse: 
di C. Baer. — Partenza e ritorno. Ricordi del 4866; | W!%no mosti eguimete intro, Statonario e ilo an 
di Edmondo D: Amicis. — Terenzio Mamiani ed | mentato nel riso di una lira. per maggio trovansi 
Ermenno Lotze, 0 il mondo secondo la scienza e | ognor calme, con abbondanza negli orgaozini, che si contrat- 
secondo il sentimento (fue), di Carlo Cantoni. — | 'avano da lire 404 a lire 112, nei titoli di 12 sino 38 de 
L'insegnamento popolare del disegno in Italia, di | Pai buoni corrent; le trame di lie 106 a ir 
G. Mongeri. — Della sistemazione dei lavori pub: | 85 ‘a lire 90; gli organzi figrmeeLita) 
blici in Italia (fine), di Stefano Jacini. — Rassegna | nere da lire 128 a lire 130, e sono i più domandati. Le 
politica, di B. — Bollettino bibliografico. — An- | sete greggo restano invendute ; si domandano lire 102 per 
nunzi di recenti pubblicazioni. le sublimi ; per le belle, lire 95 dest correnti lire 80, Mer- 


Monumento Rossini. — Il Consiglio | * lire 68 di i 

) non trovano collocamento le sete asiatiche, o solo le migliori 

La ceglie ha Toso all’ UDADIEDILÀ | 30 Fiano, e così pure le favrato migliori, in seguto a 
i erogare la somma di fr. per Un MONU- | concessioni; e nel complesso, assai pochi gli affari. 

mento a Gioacchino Rossini. Le valute d'oro vennero un poco più offerte a 4 per 

0/5 di disaggio; il da 20 franchi a £ 8:19, e lire 20:65 

Adige a Cavarzere. — Do- | per carta, di cui I. 100 per f. 39:45, oppure a 97%/,; la 

è compiuto iu Cavarzere un fat- | Rentità, no da sabato, erasi pagata a 54:35; ma dopo il 

Aiotia di quel prese e da se- | Miglioramento avutosi di sera da Parigi, vento copesona & 

fidiceo. prete Hara Adige, 54//, anche per la consegna al fia di mese. Le Banconote 


Li . 814) 
congiuogendo le due riviere di quella roggi Cotti 













Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 4 girente responsabile. 


e nuirlircenatenti 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
































































































che 

rde- Legnago 3 luglio. 

vole terra, unisce ancora il basso Polesine ed il Mancano nel riso le qualità finissime, e nello altre, li- 

basso Padovano. _ > ci mitati affari Frumenti in aumento; formentoni in ribasso; 
Tale congiunzione resasi tanto più ni le avene ricercate. 

dopochè le tristi valli di quai territo! Prezzi corsi sul mercato granario 

mutarono in ubertose campagne mercò l'asciuga- ta valuta abusiva col da 20 Fr.a L. 25. 



























mento a vapore, forma corona alle tante opere di i 
civiltà è di progresso compiutesi in questi ulti Lire lc. {Lim |. 
da quelia saggia ed intelligente ammi zia 
zione, che resse fino or sono pochi giorni, sima 
mune di Cavarzare. sie 
Il ponte sull’ Adigetto, dopo la vandali sslS 
atruzione operata dagli Austriaci nella lor ritir Mi d6 = 
ta, ricostruito girante in ferro, opera lodevolissi- | 40 [= 
ma dello Stabilimento meccanico dei Zangirola- lai 
mi, sorto per incanto frammezzo alle valli bonifi- | 19] 
cate; l'ampliamento della via maggiore di Ca- or 





varzere a destra coll’erezione d'un maguifico mu- 
abbel- 


L 
l 
È 


I 
II 





quel paese; e tante altre opere minori, che scom- 
paiono in faccia a quel! 





zioue del valente ing. Miotto di Rovigo, e che ser- 
ve ad interessi forse ancor più che provinciali, 
sono monumenti che l'illustre cav. Bernardo Da- 








Ti SIISIIII 





nielat>. già Sindaco di Cavarzere, lascia a memo- | 8 | 
ria della sua passata amministrazione, monumen- | 
ti che resteranno ad attestare ai posteri la mente Bi 


ed il cuore di eso 





je li promosse ed effettuò 





P Pignoletto . . 13|/-}— 
con quell'amore ch'ei portò sempre alla sua ter- {| Formen- ( C. È | | a 
fa natale, e che tornaao ad onore ancora di chi | to» è Grimne (®© | it a 33 


ebbe a colleghi in quelle imprese e del Consiglio sua 
che le ha decretato. Possa l'esempio di questa no- | Sementi { trietteami (> 

















bile terra trovare numerose imitazioni. vpi mali a | 

_ Altre specie. . . 0. cla 5|/-d- | 

Un fatto che poteva essere atroce. | Canpe . . . . . . . - 5 Rep pria 

— Solto questo titoio leggezi nella Gazzetta del | Linose . . . - - sa -— |KT_-|- 

Popolo di Firenze : rese ERO IRR alal 
Il treno che alle 6 ant. non aveva fatto ho IS 
questa mattina che appena un terzo di chilome- Este 3 luglio. 


tro, quando, dovendo cambiare strada, la guardia | —"cxwxxr 
che reggeva il baratto i’ ha lasciato cadere prima 





Tal, Lire | ital. Lire. 


























che tutto il convoglio fosse passato. Le ultime quat- | Frumsoto da piste. . . . .| 6222 
tro carrozze, ch’ erano piene di gente, sono ri-{ » mercantile di nuo 
maste per conseguenza fuori del binario; la gre vo raccolto . 5876 
forza però della macchina e delle carrozze ch” sasa nio 
fatto sì, che la catena che Feggeva | pormentone { toni a 
rompesse come un filo di cotone, @ Cotuit di muovo riccolo$ 2795 











che qu Dessero ferme immobili, senza che | Avg { prot si 
alcuno riportasse il più lieve dannc, altro che la SEE = 

gran paure. Se la catena non si rompe, le car-| Seal > > . i 

rozze cadono, 'a macchina tira fino a che il RI e ere i ta d'oro sl core 





chinista ch'è in cima non se ne avvede, e delle 

quattro carrozze # di tutti ch' eran dentro non 

resta che una misera stiacciatina. BORSA DI VENEZIA. 
Il treuo ha dovuto ritardare di mezz'ora. del giore 5 luglio 













Festa In Possagno. — I! Sindaco ed una 
speciale Commissione di Possagno, hanno pubbli- | cambi si 
cato il Programma di una festa commemorativa 
i beneficii recati all’ arte ed all'Italia di 



















scultore Antonio Canova, che ivi ebbe i natali @ Le 
ivi losciò stupendi monumeoti. La festa avrà luo- 5 
60 l'A luglio, in cui ricorre il cinquantesimo an- . 
fo dalia fondezione di quel magnifico tempio di . 
Possagno, che rinnovella le giorie di Atene e di al 
Roma. md 
fi comm. Jacopo prof. Bernardi, ed ii cav. Pa- 
squale nob. Avionibon terranuo i discon 
100 lire ital. - 
A tima str CE 
3 ide ii 
8 400 franchi _- 
400 lire ital. —- — 
98 50 
pes NESS SI 
Processo di stampa. — In i processo per pr; 


diffamazione intentato dal sig. Viassolo al gerente del 
Ficcanaso di Torino, il Tribunale condannava il 
fante Paolo Piccoli ad un mese di carcere, a lire 
di multa, ed al carcere sussidiario di 63 giorni, 
utte le spese del processo, non che a lire 2000 
indennizzazione verso la parte civile. 


Is: 


















Estrazione. — ll 1.° luglio seguì a Vien- 
na l'estrazione del Credito austriaco : 
La Serie 2560 N. 92 vinse fior. gi 
DI 














1 2560 > 18 > > 20000 Y — % 
» 3666» 9800» 3,000 sa n 
> 8300 9.96 è 0 LB 

PORTO I gen ds Rial: 
Altre Serie estratte sono le seguenti : Poesie naste. 866: ere 
a, 4, 04. 4193, 4199, 122% 4227 desi | "+" "" viso peter: 

1490, 2058, 2498, 2560, 33418, 3397, 3376, 3644 | conv vigi da T 
4002. ( Tergesteo.) | pod iSapata. ssaa 


god i'apato.. \ ai 





Pe PSE SE STAI RUI SIIADII DL 
Bullettino Bibliografico. 


MR. Boezio ; Ua ballo @ le sue conseguen- 


te, Racconto diviso 1a due parti. — Torino, tiP-! yisaire 1, da Consantiopoi, ambi ect mogli, - Luding 
bi Tage i dia Cl Agen ce ii, Pia de La, 0 de 

Dep. Giacomo Alvisi: Progetto di legge - lim > 1 i 
una nuova Bance dello Sialo e per regolare la sl, ce meglio e mei, tti cinque da Lara, 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 3 luglio. 
Reale Danieli. — Braams, dai Paesi Bussi, - 














Cortì, con madre, - Paglaruzzi E, 
Cochini GB, da Trieste, con fra. 


tutti quattro ta Londra, - Benventti 
con fimiglia, - De Pommerent, barone, da Pa 


= Rev® Martin, com fi - Hand A, 
ISmeetsor |, con mogle, totti quattro dal 


ll Pensione Svizsera. — Prini Antonio 


- Botoni, avv., da Brucia, - Werl A_B, dat 


Ji Corradi, dalla Svizzera , tutti con famiglia, 
dalla Germasia, tutti po 


tuti cinque negor 


tbrind DI G., - Mocpherion 


la Luna. — Cochides D., da Atene, - Zaccas» 
Tanto, - Oleise L, da Nora, - Calderini |, da 
tre con moglie, - 

li 


mowski, da Berline 

da Teorico, tutti poss 

Frotto, da Pietrasanta, adi Dego: 
Albergo Nuova Vorck. — 

Portogallo, - Pettill 4. P., - Smith H, ai 

ti poss 


Santa Izabel, visconte, dal 
i da Londra, tut 


Matcussen M, ambi con famiglia, - W Schol 


ten R, tutti quattro dlla Dao marea, 


ti 
pr ® G., ambi da Dresda, - 
ulti cinque negor 
Albergo ci Cavalleto. — Canterutti G. 
con moglie Borgomanero F., da Firen: 
da Reggio d'Emilia, - Bernardel G, - Braochi A 
Oleese A., da Geoova, - Pagani F., - 
tutti poss. — Raina G., uffiz, da Mil 
con moglie. — Basa D, da Agordo, - Privato G B, da 
we, - Gaicheri S, da Chiesanuova, tutti tre nego. 


remost 


bi da Tries 


STRADA FERRATA. 
Orario. 
Partenza per Milano : ore 6 100. 


= er 1.00 pom — Arrivi: oe 
1° parinte pe Verna: 


TBMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 6 luglio, ore 12, m. 4 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nol Seminario Patriarcale 
all'altorsa di mi 20.194 sopra il livallo medio del mare, 
del 4 luglio 1869. 


N. E. 
Nuvoloso Nuvoloso 
3 
Dallo 6 dat, del d luglio alle 6 ami di 5 — 
Temp. mass. . 27.0 
N 17.9 


ss 
"Albergo alla Città di Monaco. — Brgiia dott W., - 


igm Stokowsk, tut- 
— Sobotta P. J, da Berlino, - Sander O, - Doering 
obo G, dalla Baviera, 


B., da Udine, 
- Peri dott G, 


Pie: 
Kraus 
da Fireaze, coa fumiglia — Janovita F., - Almeda 


ore 6.40 pom. — Arrivo: ore 


| _ Gli scheletri del grande 
Nord, Joba Prauk! 
di fame, eccat 


« 


= a molto sscchi di cioccclatte puro e di cac- 
AMIDO, "ceri nd evidenti prove che il cacenatto puro 
o Futriivo me nia vi si aggiuoge 

% percio, che per ovviare è quett 


no podio 
fre a pubblico 


dra, &bini.mo prodotto în polvere. Un hil. di questa 
| ftziota meglio che 10 kil. di cioecolatte puroe, perciò rie 
nce 6 volte meno costoso di a seatole di latta per 
| 49 tonno, L. 2.50, per terne 24, L 4.50, per 48 tenne, L & 
| tavolette per fare 13 tazze, L. $: BO. Barry Du Barry e C. 
Vi Oporto, tonino, — Deposito a venezIA, presso P. Ponci. 
» | n all'Aggila Nera, »- Stancori, S. Marco, Calle dei Pabbri. - G. 
Eanpironi. — A mmeviso, Zonnini, Farmacia al Duomo. 
+12 oneRzo, Cnolti. — A PORDENONE, Roviglio. — Avi 
canzà, Majolo. — A seLLUNO, A vDene, Zon- 
| diglacimo. 4. Filippuszi. — A GENRDA, Marchetti 


1r.——#_ 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 
AIN 169. 





598 
Reoso D' ITALIA. 
Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro. 
Munkeipio di Portogruaro. 
do cu ur alle segrate consigli i, 12 meg- 
(I 42, viene riaperto ‘| concorso al to di 
Mot Pat orgia o el 1° li parto di questo Co- 
Mune ‘a tutto di luglio a © . cui va annesso l' annuo 
0, compreso il compenso pel cavallo di Lire 
la agnue L. 1800. 
aspira» i dovranno presentare le relative istar- 
ze in bollo competente ai pri ‘olio di quest’ Ufficio 
nel termine suindicato , corredate dei seguenti docu- 
menti 
: a) Certiîiato di nascita; 
4) Fedina politica © criminale; 
€) Diploma di Inurea ed assolutorio ai gradi di 
chirurgia ed ost.iricia : 
d) Atto di abiiitazione all’ esercizio pratico 
nesto vaccioo 
e) Certificato di fisica costiuzione ; 
f) Certiticato di ole pratica io ua Ospitsie 
con effettive prestazioni od altriment la prova ai aver 
Jodevolmente sostenuto un sessenzio Gi servizio san! 
tar. condotto dei rami di scienra a cui si riferisce il 
concorso. 
rvizio med co è triennal 
allo to 31 dicembre 1858. 
Il Riparto medico abbraccia la parrocchia di San 
andrea, meno Villastoria inferiormente alla strada Cal- 
lalta, e le due parrocchie di > Nicolò e Portove chio, 
con una popolazione di N. 42: 
La nomina è Jettanza di 


vifitolato del resto 


Cons glio comuvale 
suo Ufficio. 

Il profes onista asrà domicilio ia citta ed ha ob- 
bligo dì prestare graluitamente la propria opera zi po- 
veri della condot.a. 

Lo statuto e le istruzioni annnesse 31 dicembre 
1858, e condizioni a idizionali osiensibili presso il Mu- 
aleipi .0 i dinitti ed obblighi del professio 
nima, 

È libero al concorrente di allegare ogni allro do- 
cumento creduto utile ed opportuno, a meglio reggiun- 
gere la preferenza. 

Portogruaro, 26 giugno 1869. 

Il Sindaco, 
Fruxcesco dott. Faspis. 7 


AVVERTENZA. 


La sottoscritta Ditta previene. per ogni eff-ito 
ragione e di legge, essersi smarrila nella trasmissio: 
le una sua ‘atta : 
« Nove, il 12 giugno 
A tutto Nov. a corr. pegate eec....... ecc 5 
la somma ci italiane Lire quattrocento . valuta iegale. 
180. ANTONIBON € figli. 
Al ele, Antonio Frescura 
i 





Beiluno 
che pagherà al domicilio dei sigg. F. e Gaet. Fasoli 
Belluno 
; Antonio Fazsctra, secetto. 
dovrà ritenersi ron valida al caso disua pre- 


Pasquale Antonibon e figli 


GRANDE ALBERGO 
CITTA’ DI MONACO 
VENEZIA 
nella più bella posizione, sul Canal Grande, vicino la 

Piazza di 8. Marco. 


Belliss.mi appartamenti, tavola rotonda, pranzi sd 
ogni, ora e Daga! dolci e falsi a qualunque ora del 
8! 


lorro. 
TAUTSCHER, proprietario. 


sel 

UNA GIOVANE TEDESCA 

di 27 anni 

ivile condizione, esperta in lavori di mode, 
desiderebbe collocarsi in una famiglia come sor- 
vegliante ai Ogli, od anche cameriera. 

Rivolgersi con lettera ferma in posta in ci 
colle iniziali N. B. 





Intrepido dei Polo | 
a ta compegi periti | arrese E ge 


— 672 — 
L’ ESP 


OSIZIONE 


DI MANIFATTURE IN OGNI GENERE 


Nelle sale dell'antico Ridotto 


a S. Moisè 


VENNE OGGI APERTA. 


ro anche senza comperare. 


novità, al valore 


Jercio. 
Le sule del 


Essendo impos. ile dare un 
dei vantaggi offerti a: compratori 


dialla ferrata 


ticolo potra 
O'.sta maniera di vendita. essendo la merce tutta espe 


dl Italia verrà spedita la merce fran 
coi semp lee 


Preavviso, è divisa in due categorie : 
edi 
trai 


vviso | fatti daranno la prova 
lincersi farendo un giro nelie 


mea di dazio 


umento del 5 per cento. 


Jo invece la bolletta di transito fino alls propri 
ne sorrsnno approfittar. di questa occasione» 


mandare cauup oDi, ce saran:.0 #) 
Dirigere le lettere al Dire.tore dell Es, 


‘ogiziune di wsavifaiure nelle sale deli 


la alle condizioni susc- 


ta merce inolt 
ro helle sele dell'antico Ridotto e Sem 


Anche trattando intere partite, NON SI ACCORDANO SCONTI. 


Venezia. 4 luglio 1569. 


6 


MACCHINE 


A CUCIRE 


Vere Or iginali di 


WHEELER 


NUOVA - 


Medaglia d' oro alla 
nel 1867; l’unica 
per macchine 


Nessuno degli imitatori del 
tenne una più alta distinzione 
Medaglia di bronzo. 


Il numero delle Macchine sortite dalla Fabbrica Wheeler e Wilson a tutto fe 
fatto solo prova l' incontestabile superiorità delle Mae- 


è di 380,000 e qu 
chine Wheeler e Wilno: 


Vere genuine macchine Wheeler e Wilson si possono 


E WILSON 


YORCK 


"*| ricchissime di accessorii ed apparecchi. 


Esposizione di Parigi 
chefuconcessa 
a cucire. 


Sistema Wheeler e Wilson ot- 
che il tERZO Premio, cioè una 


io p. p. 


con garanzia solo ave= 


AGENZIA E DEPOSITO GENERALE 


531 


ia alla Società delle Sc'enze, di Parig 


NON PIU’ CAPELLI BIANC 
MELANOGEN 
tintura per cecellenza 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROUER. 

Per tingere all'istante In ogni colore | ca- 
pelli e la barba senza pericolo per la pelle 
€ senza alcun odore. Questa tintura è sup 
riore a quelle adoperate fino 21 giorno d' oggi. 

Deposito a Parigi, rue St-Honoré, 207. 

Prezzo 6 fr. 

a Torino presso l' Agenzia D. Mon- 
, e presso | pricodi parritenieri 
citta d' Italia. În Venezia, presso Ber- 

jechiere e in Frezteria, presso 
curative Nuove, N. 65. 5 


Deposito centrali 
no, via Ospedali 
€ profumieri 
cnmo, profumiere € 
. Saverio, sotto le 





.| &. P. LANZ E COMP. 


' 
VIA PALESTRO N. 8. P. NOB. GENOV A VIA NUOVISSIMA N. 1. 


UNICO deposito in Italia ;> delle VERE e GARANTITE maechine a cucire 
RAYMOND 2 mano, le MIGLIORI che esistono a UN filo, presso i suddetti. 


Si cercano agenti nelle principali città. 


G. P. LANZ e COMP. 
Genova. 





ESSENZA DI VITA ‘ 


del sig. dott. J. G. KIESOW d' Augusta. 

Questo riomato Elisir, di un uso tanto comune 
nella Germania € nella Sviztera, è così chinmato per 
la facoltà di ristabilire a salute più affranta. 

È principsimente ef.icacissimo sulle funzioni dige- 
renti dello stomaco ; per purificare ii sangue, e per 
risvegliare il vigore della meute e del corpo. 

‘SÌ adopera con egusie successo nelle melattie tanto 
acute che croniche d'ogni genere, e rari sono quelli che 
mediante il suo uso non citengono un pronto sollievo. 

Prezzo d'una boccetta grande It L. d:60. 

1 » . * piccola » 1:30, 

vende: a Venezia, presso la sola farmacia 

Testa d’ Oro, guì Ponte di Riali i 
da Piaveri e Mauro; a'Verona, da A. 
da A. Filippuzzi; a Licorno, da F. Contesi pi; a 
Napoli, dai fratelli Hermann ; a Trieste, da J. Serravalio. 


Le Consulat général de Fran 
è Venise 

croit d-voir i-former les intéressa 

toutes les letires qui lui sont adresyi 

doive t ètre affranchies, et qu'il refuien] 

celles dont le port n’ aura pas été n 

intégralement. 545 


Grande Hotel |’ Italia 
ED HOTEL BAUER 


VENEZIA 
San Moisè. 


11 primo di questi due alberghi fu non è guari 
perto, Priaurato. abbellito e reso superbo din) 
Fomodità sotto ogni riguardo. A prezzi modicisaimi {| 
trova. tutti | possibili conforti, con tavola rotonda | 
Hioaiasimo e costuato servizio. Bago! dolci e sai] 
tutte Je ore del gier 0. 

‘Dure racemandabile il rinomato Restauran, 
Hotel Bawer sl Ponte $. Moi. 
1 souoscr.Al proprietsril non ommettono nè ij 
nè cure 8 fice di corrispondere a tutte Je esigenze | 


ignori avvenior 
; a Bauer e Grànvald. 





FARNACIA I DROGHERIA SERRAVALLO 
IR TRIBSTE. 


PILLOLE HOLLOWAY 


Questa] 
lebre meg 
ela eta) 
fra le e 
me net] 
tadella vi 

ni 
suole] 
e do, che 


mollo malaitia ribelli ad altri rimedili; ciò è uo fi 
ineonirasiabile, ceme la lues del sole. 
SISORDIMI DELLE RENI. 
Qualora queste Pilele sieno prese a perma 
preserizi: sta] , è l'ungueni sia ai i 
ria dell'araione , almeno uns volla tl gi 


rente delle più fatali malate. D 
viziare tuif I fiuidi del corpo, 4 
velenoso per tuit | canal 
le è ora l'effenio delle Pilole? 
regolano il fegato , eccdutey 
6 irritato al suo sizio normal, 
sul sangue per messo degli orgaci dela 
e cambiano lo stato del Jhema dalla 
talia alla salute, coll'esereitare un efleno sim 
@ salubre sopra tutte le sue pari @ fuazioni. 
MALATIIE DELLE DOXRE 
La tà delle funzioni speciali ai sese i 
bele, sone corrette senza doler: e senza ineecve 
is coll'use celle Piliele Holloway. Esse 
cieina 1a più seria e la più sibira. per ul Gi 
Antinitie, ehe sone proprie delle denné di egnl tà 
La Pilole del professore seloway 
rimedio del mondo, sentire ie infermità 
‘Angina, essia infismmas. delle ieasi! 
Apoplessia — Coliehe — Censunzione — Costpniui 
— Debolezza prodotta da que ezusa — D 
ieria — Emorreldi — Febbri intermitenti, ns 
quariana — Febbri di specie — Gola — il 
fisia — indigestione — indebelimente — ist 
ta gotrale — lregelait, del meri — lia 
Lomb: — Kaechie si le — 
Siilose, delle viseere — Mai catueo — li 
pietra — Renelia — Reumatisnt 


sele. 

Queste Pillole elaborate sotto la seprinini 
del professore Holloway, si vendone ai presi di 
ria 3, for. 2) gidi 80 per seziola, nello sal 
centrale del detto professore, 224 $irad, 2 Lenin 
in tutte le farmaeie del monde elviliszato. 

Quesie pargative composto 
elusivamente di 


vegetali, è sto da 
Veslanni, dal dott, DESAUT, 
solo contro le sitiehesse olo 
@ come purgante ordinario, mi 

di tivo 


la 
tie 
Queste Piioie, la eui riputazione è sì diffusa, si 
base del Nuevo melede depurative, al quale Ud 
DEHAUT deve tanto suesesso. Esse valgono 8 
care il sangue dai cattivi umori, qualsiasi ne #) 
natura, 0 ehe sono la cagione delle malaitit 
differiscono essenzialmente dagli aliri purgatt: 
diò, eh' esse furono compose per peter esseri 
‘sen un buon nutrimento, in qualunque ere 
no, secondo l'ocompazione è senza serene 
vere: Il che permette di guarire le maiatile t' 
dino più lungo iratizzento, Non si pui 
essere leolo a lersi lento purgativà, 
quando si sta bane. ria 
sitarii: Trieste, SERRAVALLO. —/' 
 ZAMPIRONI a 5. Molsé, ROSSETTI a Suo ha 
e ONGARATO e C. a $. Luca. — Pudora, COR 
— Vicenza, VALERI. — Cene 


Wi 





viso, BINDONI. — Verona, CASTRIN 
LERI. — Udine, FILIPPUZZI. 





R. MINISTERO 
DELL'ISTRUZIONE. PUBBLICA 
CONSIGLIO DIRETTIVO 
dal R. Istituto dei sordo-muti 

in Milaro, 
AVVISO DI CONCORSO. 


ono se»lastie 
con'eririi 


‘i richiodesi che lo 


anni compiuti e i 46 
piuti; 


tamente vidimato, nel 


1869-1870 sono ‘ovestateta 


) la sordità è mutolen 


dol candidato, 


cazione se dalla naucita, o da quale 
tà, nel qual ultimo caso se De 


aponibili, per femvrine. 
La pensione annua per ogni 
posto pagante è di L. 700, e per 


ito semigratuito di L. 350, 
muri 


terne compniche dla 
condizione dl 
cittadioa Ley 


della (a 
cda abble vi 


le 


Fr 
è 


no corredato dei documenti se- 


ificato medico, debi- 


del Regno 4 latia, 
valmente prestati 
gli altri titoli di be 


voi i 


4. Fede di 


vio contemplati dallo Statuto or- | 
i rilevare se il can 


dello Stabilimento ; 

5. Garaozia di persona be- 
nevisa, domicil'ata in Milano che 
aggiunga la propria chbligazione 
a quella del padre, o di chi ne 
fa le veci, al puotuale pagamento 
dei contributi inereoti al posto 
optato. 

Pei posti paganti ai rich 
dono tutti i documenti. prese 
pei Gratuiti © semgratuiti, meno | ne a 
il cartiicato di ristrettezze eco» 
nomiche. 

Milino, 29 maggio 41869. 
11 Presidente, 
Dott. C. CasricLIONI. 


domando |__ È Carticato 
mente vidimato, nol 


statata: 


quale sia 


coll’ indi 


qualsiasi malattia 


R. MINISTERO par 


DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 


CONSIGLIO DIRETTIVO 
delia famiglia , la 


padre, la sua cittadinanza del Re 
{ goo d'Italia, i servigi eventua!- 
mente prestati allo Stato e gli altri 
li di benemerenza della fami- 
dt abbia viventi 


AVVISO DI CONCORSO. 
tormioi dell'art. 3 delle 
R sil 


famiglia. 3 
, lui sì pel prose | gi 
BGDISTO io Sata È 

Dlica baveficenza ; 

lia; so fl re 
i Istituti del Regno, de- 
all'istruzione dei 


nell'età stabilita per l' ammisno- 
in altro dei predetti Istin 


iter la causa; 
b) la vaccinazione 


Li 
dello Stato o degli Istituti di pub 


4 Obbligazione del padre o 
fa le veci di ritirare I 


scita , da cui 
idato' si trovi 


N. 11596. 4. pubb. 
CIRCOLARE D'ARRESTO. | 
iene ricereato d'arresto @ | 
della Araduzione ia que 
ri eriminali del Iotitanto Giuse 
pe Beecaro 0 Belcaro fu Antoni 
anni 26 circa, n 


medico, 
d quale sia con- 


abb a scadere col 20 giugno p. p 


L'incanto si aprirà alle ore 
12 merid. dal suddetto gioroo, 
sullo stesso d:t> dell'annuo ca- 
none d'i L. 4428:4( 
le stesse condizion. dell 
Giugno a.e, 
Pur la maggiore dorata da 20 giu- 


pare consumato 
tentato. 
Altezza metri 4 
matura. complessa, 
ione sana, capelli costano, 
quo 186: 
coll’ 


ovale 
le Ses. Pi 
Venezia, 
ll giudice inquirente, 
CRONINELLI 
G. Padovan. | 


N. 16289, IL 


® DELLE TASSE. 
Direzioe di Venezia 
rt AFFITTI. | serin. 


al 
l'educazione, o nei casi di rinvio 


previsti dai regolamenti. 
Milano, 29 maggio 1869. 
11 Presidente, 
x Dott. C. CasticLionI 


+ tari, in parreechia di S. Silvestro, 
Circondario di 
grasso dalla Pesche 

‘anagrafico N. 543, 


giudicazione ii via defini 


Dl R. Tribunale Provi TR Sei 


| ANMINISTRAZ. DEL DEMANIO | prato fu Pietro domiciliato a Co- 
| Betta per comprovata mania vaga, 

meneniogli da questa Pretura Do- 
rninato ja curatore Aztozio Fris- 


senta ulteriori offerte del 
sempre sotto vio- 

colo della ministariale 

zione 


fa avvartenza che sebbi 


a tacitare | creditori iscritti. 


| riparare convenientemente a sue 
| spese Îl teito, @ più precisamente 
ue! Quaderuo 
oneri, che si revderà osteosi- 
dile a chiunque presso la Seri - 
ne li, ore 44 alle 2 pom. 
di ciaseun gioroo. 
Vanezia 1.* loglio 1869. 
| Il Direttore, Cav. venona 


è cotto 
Avviso 5 
N. 14499, ma 


però | 


49 giugno 1875, @ ud 


ATTI GIUDIZIARI 


4. pebò. | sto pv. dalle ore di ant alle” 
| ore 12 merià. presso 
Tribunale saranso ievotl ire sapo 


dici 


delibara, il deliberatario dovrà pi 
[pe al Laica del 

apese dall'esecuzione, comin 
ciando dal pignoramento, dietro re- 
Iativa specifica tascata dl giudice 


la delib, 
depositare prezso Ja Iccale Cassa 
di risparmio il prezzo di delibe- 


si come sopra dovrauno esser fat- 
ti in moneta legale. 


deposito, 
canto dei deliberatigli 
tutta di lui spese, danno e pericolo. 


potrà il deliberatario citesere 
ione in proprietà de 
obi 
X. Le speso tutt perl 
libera, norchè » 
stima ; nel terzo poi las 
0 prezzo purchè basti di 


sferimento del 
no ad esclusivo carico 
beratario. 

Descrizione 


IV. Entro giorni otto dalla 


seutante -—degli stabili da cobasto* 


in un solo Lotta 


Casa in 4* piavo +94 
2° e 3° pitvo, nonché ka! 
reni e spizio di terreso 
birraria al Telegra!o. 
tuato in Venezia 25 
scritto nella perixa svi 
gli tngegneri Colognesi «D 
reozi in ordine al Dur.t 
quo 1868, N. SALO È 
neli' astio stabile del 
cansuario di S. Polo sole! 

| guenti Numeri di might: | 

4339. Casi di per 

4340 A. Orto di ptt? 

4849, Casa di eri 

4350. Luogo terreno 


02. 
4351, Cosa di 
4352 A, B, C. N 
demolita di pert. 0.48 
Dal R. Tribunale Pr" 


V. Eatro giorui quindici dal- 
il deliberatario dovrà 


imiouito però dalle rpese e- 


ta. 
gamenti da esequir- 


VIL Mancando fl deliberata- 
dare il presso di deli= 
nel prefisso termine dei quin: 
giorni, egli perderà il ato 
sì procederà al rein- 
stabili, 


he 


VIIL Gl' imm 


venduti Gelo atto da lie | Vene, giogo (48 


vano, senza alcuna re 


ila e are 


Dina per parte dell’ esecutante. 


la prova d' 


Solamente in seguito al- 


affttuati i pr ——- 


gmanti di cui agli articoli 4 e 5. 


Tipogrofia della Gareetto, 


di fuori, pei 

troppi. Un foglio 
Ri arretrati è 
1308 inserzioni 
Mozso foglio, can 
di reclamo, devond 
gli articoli non 
Fratituiscono; si 

ogni pagamento. d 


ì 


Si è annuo 
belga per la qu 
suoi lavori, e li 
della Francia. » 

La France 
precise sulla fin 
ua certo tempo 
la France nou 
condizioni dell’ 

le) sono sodi 

sicurato. I co 
fdel più lodevole 
mo che il Belgi 
ine che ne è ri 
mente i vincoli 
saremo presto ir 
idell' accomodam 
finitivamisnte il 
ista notizia che 
politici, ha proi 
sparire una di 
formale delle di 
economico, lase 
ne certe inquie! 
sipate. 

la Aspettiamo 
legrerà tanto, qu 
primo frutto ch 
ministerial 
‘mostra un 
‘che sia sincere, 
uando essa avi 

rà fatto con 
‘mento. 

Iotanto il 
della sua malat 
tratto lo obblig 
prostrazione di 
usare la più gra 
fica lo esiga, pot 
sull’ indole. pur: 

ferrovie bi 

no studii 
ghiribiz 
conchiuda quale 
profitto della 
tal caso l' Euro 
prima, e il Bel; 
sione di più su 
piccolo, che si ti 
‘Sebbene viviami 
questo caso agli 
la cattiva sore 
rotto. Si guardi 
vogliono rompe 

La verifica 
gislativo france 

ch 


costituire @ il ( 
non già il pre 
quelli pensa | 
Questo momen 
alle proposte d 
discussione sca 
zione dei P.rer 
ne riuscì eletto 
‘ufficiale, contri 
didato dell’ op 
alla Commissio 
novero delle el 
Giulio Simon 

£0 voluminoso 


è che questi d 
dali al siguor 
missione incar 
bra che in qu 
Siano destinati 

Comunqu 
gislativo ba 
signor Durand 
rogata la disc 
tesse esamina! 
lio Simon er 
maggioranza 
Giulio Simon 
ia due giorne 
di tutto ciò cl 
€ giovare al 
e bevuto priî 
candidato uti 
sig. Giulio Sit 
d'ora di Ra! 
sentarono i c« 
si mi 


colmo di ave 
l' incontestabi 
Presente e di 

Tutto c 
Ad ogni ele? 
® sorgeranno 
ha un intere 


Rioranza, cl 
cesso 





I de Frane 


ies_ intéresag 
lui sont adre, 


et qu'il n 
Pura ‘pas cit 
6 
ed 


el 1’ Italia 


iberghi fu non è 

b reso SUDErDO e Figi 
o. A prezzi modicissimj 
orti, con tavola rotonda ‘ 
falo. Bagni dolci e sai £ 


non ommettono nè 
feto a tutte lo enigonatit 


er e Grinvald, 





ELLE RENI, 
steno pre 


[ente del sorprendente effe 


JeLLO STOMACO. 
più fatali malati, 
tutt | fiuidi del etna m 
nose per tu | eanali dala 
Pillole? Eme 
,, sondueene le 
al suo stato normale, è 
peso degli organi della We 
sizio del sistema dalla ma 
‘e.lare uo effetto simultanee 
parti @ fuozioni. 
LLE DONNE. 
sioni speciali al sesso de 
nta Ineon venlen- 
olloway. Esse sone la me 
più sieura, per tutte quelle 
donné di egni ei. 
re Holloway, sono il miglier 
fia seguenti: 
— Asma — 


ci — Vermi di qualunqu 


rai sotto la soprintendenza) 
si vendone ai pressi di fr 
er sestola, nello Stabilimea 
e, 224 Bir Londra, 
[monto elvilizzato. 


nente dini dol 

Panni, dal doti. 

contro le stiiiehezze osi 
[me purgente ordinario, mast 
nente come depurative 


6 4 tenza Interrompere 

di guarire le malatile she È 

iratiamento, Non vi può ni 
purgativo , 13 


Luca. — Pudora, 
Ceneda, MARCHETTI — 
Legnago N 


potrà il deliberata) 
ione ia peo 
gli immobili 
La spese tutte per ld 
nonchè la tassa, 
‘to della proprietà 
ad esclusivo carico 
tario 
Descrizione 


dagli stabili da subastatt 


in un solo Lotto 


Casa in 1° piano 6 08, 
2° è 29 pino, nonché let 
reni e spazio di tl 
birraria al Telegra 
tuato in Venezia 2 
critto nella perizia 
gli Ingegneri Colognesi 
reozi in ordine al D 


mo 


‘8. Polo 


vche 0.08 di pa 
4354. Casa di 
4952 A, B, C. Are 

demelita ci port. O. 48, 


Dal R. Tribunale P 


" zione dei Pii 








Martedì 6, luglio. 








ASSOCIAZIONI. 


pe vmezi, It L 37 all'anno, 18:50 
Ti semestre, 9:25 al Arimes 
n Provincie, IL L. 45 all'anno; 
‘5850 al semestre; al trim. 
Ly RaccoLta DELLE LEGGI, annata 
1869, It. L. 6, è poi soci alla Gaz 
ami, IL. è 
imociazioni si ricevono all’ Uffzio a 
Calle Caotorta, N. 3568, 















ur 

dali inse 

flento foglio, cent. 8 Anche le lettere 

ti reelamo devono essere affrancate; 
gli artioli no pubblicati , non si 
festituiseono; si abbruciano. 

op poumento” deve farsi in” Veneri. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per 


INSERZIONI. 


La GAZZETTA 3 foglio uffziale 
serzione degli atti amminis 
giudiziari! della Provincia di Vanei 
4 delle altre Provincie soggette 
giurisdizione del Tribunale d'Appeli 
veneto, nelle quali non havvi giorn» 
lo specialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali att. 

Par gli articoli cent. 40 alla linea; per 
qu Avvisi, cent. 25 alla linea, 

una sola volta; cent. 50 per tre 
le; per gli Ai giudiziari ed ammi» 
nisirtivi, coni, 25 alla linea, per 
una sola cant, 65 par dre vol 
de. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cont. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Uttizio, è si pagano anticipatamente. 




















la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 














VENEZIA 6 LUGLIO. 


Si è annunciato che la Commissione franco. 
helga per la questione delle ferrovie ha fiaito i 
quoi lavori, @ li ha finiti « con piena sodisfazione 

Francia. 

La France ci promette rivelazioni esatte e 
precise sulla fine d’ una questione, che oscurò per 
ta certo tempo l' orizzoate politico. Intanto però 
la France nou sa contenere la sua gioia. « Le 
coadizioni dell'accomodamento (così quel gior- 
ale) sono sodisfacentissime, a quauto ci. viene 

urato. I commissarii belgi hanno dato prova 
kl più lodevole spirito di conciliazione, e credia- 
mo che il Belgio avra a rallegrarsi della soluzio. 
ne che ne è risultata e che stringe co 
mente i viacoli economici tra ì due pae: 
siremo presto in grado di far conoscere i ter 
dell'’accomodamento che deve essere firmato de. 
fiaitisamente il Scorr.. Ci basterà dire, che que- 
sta notizia che si è sparsa siu da ieri nei circoli 
plitici, ha prodotto ottit one, facendo 
sparire una difficoltà che, malgrado la” volontà 
formale delle due parti di mantenersi sul terreno 
sugomico, lasciava quaistere tuttavia nell'opinio- 
ne certe inquietudini, ora per buona ventura dis- 
sipate. » 

Aspettiamo di vedere se il Belgio se ne ral- 
legrerà tanto, quanto la France gli augura, o se 
primo irutto che dovrà ra 
ministeriale. Ciò che è chiaro si è che ia France 
mostra un' allegrezza illimitato, e vogliamo credere 
che sia sincera, della qual cosa ci. assicureremo 
quando essa avrà mantenuto le sue promesse e ci 
asrà fatto conoscere i termini dell’ accomoda: 
mento. 

latanto il conte di Bismarck , approfittando 
della sua malattia inesplicabile, che di tratto in 
tratto lo obbliga a riposo forzato per. soverchia 
prostrazione di forze, meutre non gi’ impedisce di 
usare la più grande eaergia, ogni qual volta la poli- 
tica lo esiga, potrà fare una serie di studiì preziosi 
sull’ indole puramente economica della questione 

lle ferrovie belghe. E speriamo che i suoi stu- 
dii sieno studii platonici, e che non salti anche 
a lui il ghiribizzo"di domandare al Belgio che 
conchiuda qualche altra convenzione ferroviaria a 
profitto della Coofedarazione del Nord, perch 
tal caso |’ Europa sì troverebbe più angustiata di 
prima, e il Belgio dovrebbe fare un amara rifles- 
sione di più sull’ infelice posizione d'uno Stato 
piccolo, che si trova fra due Stati potenti e rivali. 
Sebbene viviamo. nel secolo della forza_morale, in 
questo caso agli Stati piccoli e deboli tocca sempre 
la cattiva sorle di pgare per coloro che hanno 
rotto. Si guardi dunque il Belgio da coloro che 
vogliono rompere. 

La verificazione delle elezioni nel Corpo le- 
gisativo francese procede con una certa rapidità 
si sperava che alla fine della settimana passata 
l'Ufficio di presidenza si potesse definitivamente 
costituire @ il Corpo legislativo potesse nomina 
non già il presidente @ il vicepresidente, chè 
quelli pensa l'Imperatore, ma i due segretari 
(Questo momento desiderato, che aprirà îl varco 
alle proposte d' interpellanza, fu ritardato da una 
discussione scandalosa sorta a proposito dell’ ele- 
nei orientali. la quella circoserizio- 
ne riuscì eletto il sig Giustino Durand, candidato 
ulticiale, contro il quale stava il signor Arago ca 
didato dell'opposizione. L'elezione parve liscia 
alla Commissione, tanto che la si era posta nel 
novero delle elezioni incontestate. Allorchè il sig. 
Giul:o Simon si presentò alla tribuoa con un pie 
go voluminoso, nel qual il sig. Du- 

d di atti di corruzione, il Governo di pres 
sioni, la stampa govervativa di esagerazioni e di 

vovenienze Imperdonabili. Ciò che è strano si 
è che questi documenti preziosi sieno stati man- 
dati al siguor Giulio Simon, invere che alla Com 
missione incaricata di verificar l' elezione ! Sem- 
bra che in questo documenti 
siano destinati a 

amunque si 
fislatiso. ha avuto torto 
tiguor Durand domaadava, e cioè che fosse pro- 
rogata la discussione, perchè la Commi po- 
teme esaminare i documenti, dei quali il sig. Giu- 
lio Simon credeva di avere solo i duplicati. Li 
maggioranza non volle acconsentire, e il 
Giulio Simon se ne vendicò, facendo un discorso 

nate, nel quale non rispariziò niente 

che poteva nuocere al signor Durand 
e giovare al sig. Arago. Gli elettori han maugiuto 
+ bevuto prima e dopo l'elezione alle spalle del 
candidato uftciale, il qu ‘e pagò in parte. . -. Il 
sig. Giulio Simon notò che quando venne il quarto 
d'ora di Rabelais e i trattori è i caff:ttieri pre- 
sentarono i conti, nacquero le difficoltà, 
si minacciano anche processi. Ua giornale aveva 
minacciato con forme trasparenti di deportazione 
gli elettori che avessero votato per Arago !E per 
colmo di sventura il sig. Durand, sulla fede di 
l’incontestabilità dichiarata della sua elezione, 
presente @ dovette sentire tutto questo panegirico. 

"Tutto ciò ha un interesse molto secondario. 
Ad ogni elezione questi incidenti sorgono semp 
0 sorgarenao pd per l'avvenire. Quella seduta 
ha un interesse speciale per noi, piuttosto, perchè 
dimostra l'estrema vivacità dell' opposizione, Essa 
ha fatto le prime armi , e pareva di tult altro 
desiderosa che di mostrarsi temperata. Ci furono 
interruzioni antiporlementari da parte della mag- 
gioranza, che poi si volle far cancellare dal pro- 
ceno verbale. 

Una questione che minacciava di farsi molto 
viva al Gorpo legislativo , durante la. verifica 
zione delle elezioni, ora resterebbe sopita, to ba- 
diamo alla France, per la. previdenza dell’ Impe: 
ralore. Fu sempre’ combattuta dall’ opposizione 
«leggibilità di voloro che sono ufficiali della Co- 
rona, e la maggioranza ha sempre vioto il parti 
to dell'eleggibilità. Ora l' Imperatori 
re una discussione che poteva divenire troppo 3p- 
Pistionata, ha persuaso gli attuali deputati che 
sono anche ufficiali della Corona, a dimettersi. 


_—_____& 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 5148, azz. ulfie, 4 luglio 
VITTORIO EMA: 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOI 

Re d' Ialia 


luglio 1866, N. 5062; 
istro segretario di Stato 


etlamo quanto segue 
lo unico. La tassa _d' afl dal militare 
dei giovani nati nel 1848, è fissata in 


o del sigillo 
ile Leggi 
‘biunque spetti 


di osservarlo 
Dato a F 


di farlo osservare, 
ze, addi 27 giugno 1800, 
VITTORIO EVANUEI 

È. Bortole-Viale. 


Gazz. uffie. 4 luglio. 
VITTORIO EMANUELE Il 


PER GRAZIA DI DIO E PERZVOLONTÀ DELLA NAZIONE 


elle finanze 
novembre 1861 


NE 
e dl Codeiglio di Stato emeneo in adu- 

nonza del 7 maggio È 

‘Abbamo det reato 

Articolo unico. E approvato l'atto stipolal 
musicate di Aviano (ae di gna 
e foatae dello Stato vendo = Giumppe e Marco asa 
della ud a Giuseppe Stradella pe prezzo di lire 408 3 
fiodi sratoni arbtai i si NN. 870, DITO 
0 8728 della mappa st 

Îl miietro delle 


Dato a Firenze, addi 5 giugno 1» 
VITTORIO EMANU 
L 


La Gazzetta Ufficiale del 4 luglio corrente 
contiene : 

4. Un R. Desreto del 27 giugno, più sopra | 
pubblicato. 

2. Ua R. Decreto, col quale la Cameri 
commercio ed arti di Carrara ha facoltà 
porre uo'anoua tassa sugl’ industriali ed i com- 

inti del suo territorio giurisdizionali 

3. Ua R. Decreto del 5 giuguo più sopra pub- 

to. 

4 Nomine e promozioni nell’ Ordine dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro, fra le quali notiamo la se- 
guente : 

A grand’ uffiziale 

D' Aste marchese Alessandro, contrammiglio 
nello stato maggiore geuerale della R. Marina ia 
ritiro. 

.. Disposizioni nel personale dell' ordine giu- 
diziario. 


ITALIA 


Leggesi nel Giornale ar Padova, in data del 
6 corrente: 

Ieri fu pubblicato il seguente avviso: Per |’ 
improvvito arresto dal gerente, il giornale l' 4 
rora sospende le sue pubblicazioni. 

Leggesi nel Conte Cavour : 

Alle ore quattro del pomeriggio d' ieri, 

inunziammo, si è inaugurato in medo splendido 
e solenne l' Istituto della figlie de' militari ita 
alla villa della Regina, ceduta dalla Maestà di 
Vittorio Emanuele II al nobile e filantropico scopo 
di educare a sapienza e a virtù le figlie de' prodi 
generosamente 
per l° indipendenza e per l’ unità della Patria. — 

Non asendo S. M. il Re, per gravi ragioni 
di Stato, potuto recarsi, com'ea ardente suo de- 
siderio, ia Torino, onde onorare di Sua Augusta 
presenza la festo, S. A. R. il Principe 

‘arignano a rappresentarlo in così solenne oc- 

ione 

A tale inaugurazione intervenne |' onorevole 
ministro Ferraris, unitamente alle Autorità civili, 
militari ed ecclesiastiche, oltre gran numero di rag- 
guardevoli cittadini e di eleguoti signori 

Vi facevano pur bella mostra di sò la Guar 
dia nazionale, nonchè le Rappresentanze di tutti i 
Corpi del presidio stanziato in Torino. 

La funzione, rallegrata da liete @ dolci ar- 

ugurita da un patriottico »d eloquente 
Tommaso , deputato 

1a tanta parle 

ca istituzione, favo- 


liberalità, 
crogare in favore del nascente Istituto la cospicua 


tinima di duecentomila lire, destinate fia dal 1859 
dagli Italiani perchè gli fosse eretto un monu- 
to. 
Men", festa, infice, rius oltre ogni di 
bella pel concorso della popolazione che si recò 
Sd assistere all’ inaugurazione del nuovo Istituto. 
FRANCIA. 

Il Constitutionne! pubblica il testo di una pe- 
tizione che dev essere presentata al Senato, la qua- 
le si sta in questo momento coprendo di firme. 
Essa è così coneepi 

« Signori senatori ! La città di Parigi è pri 
da luogo tempo di tutte le sue libertà munici- 

li; essa noo è neppur chiamata a nominare gli 
tori, che dispongono da padroni della 


articolo Loira! nd ri 
to la tutela delle sue franc! 

melte ni Scmacriltori credono dover reclamare 
il 00 infersento per meltere un termine ad un 
tegime che offende ad un tempo, come hanno con: 
Fermato recenti fatt, l'onore e gl’ interessi della 
grande città. 

adire 





| co, è, ch 


duti nelle battaglie combattute | q! 


INGHILTRRRA. 

Diamo il testo del discorso tenuto dal signor 
Gladstone al gran banchetto dato dal lord Mayor 
a Mansionhouse, nella mag la egiziana nuo- 
vamente decorala , discorso siato già segualato 
dal telegrafo. 

Il signor Gladstone, che 
po il lord Mayor e il signor Cardwell, riograzia 
anzi tutto, in termini i, il lord Mayor e 
l'adunanza, in nome de' minisiri e in suo nome 
proprio; e si fa quiadi a 'occare delle questioni 
politiche del giorno ne' termini segueuti 

« In queste circostanze poì siamo rimasti tra 
quillissimi, ionauzi tratto perchè non ci spia 
puoto che si esamini l'opera nostra ; atteso 


terminato dall'art. 440 della legge di pubblica Mostra, prima del giorno prefisto. per la solenne 
SER a PNE distribuzione. 

Ari ualunque facchino pubblico che i 
meatra presta serviio fot ubbi Leo Mione | 'csses Ate pate 
rasse 
ne tepore i ance ola per" "i tr e e 
ita definiti: zio stesso. sardi: È, i ancii 
municipali inoltreranno alla Ar BS a i i n Proposta di alcuni socii per modificazio- 
Game rd goto | SO o al duo dl 

ri gui facchino pubblico dovrà tenere Di N 3 
preso di sè un esemplare dell taria delle discipli (A fall Givolare NLEIO tao core pa] 

: dite ie eso ton, | R- Provveditore agli studi. 

e disciplin collocata, in un quadro 
allo stazio asseguato. DOvrà vestire mentre è in 
servizio una tunica di tela blu oscuro, che per 
se noi vi abbiamo essurito tutti i nostri sforzi , | !* Prima volta sarà fornita dal Municipio ; e por- 
SRL SOI Giai Gaara di tare uo numero corrispondente a quello pito il 
Ci emloite di ul Uegiro | sescoza cagionata | QUale venne regiirata la di lui dichiarazione al- 
da indisposizione. Noi studieremo coa rispetto | Autorità, municipale, ponchè la leggenda 
tutti i miglioramenti reali che verrauno proposti | C2Nte 10 stazio 
al nostro bill. Questo rispetto ci sarà imposto dal 
ricordo della posizione che occupiamo, delle pa- 
role che abbiamo profferite, degl: impegai che ab- | 
biamo presi, delle istruzioni ce abbiamo rice- 
vute. Gl' impegai da noi assuati sono pochi, e 
assai semplici. Dicemmo' al paese, ia ua lioguag- 
gio assai intelligibile, che, a nostro avviso, se si ; "®"* 
dovesse togliere ella Chiesa d'Irianda la ‘supre- Art. 44. 1 facchini pubblici sono obbligati 
mazia ofliciale, di cui essa ha goduto per tanto | ell2 gratuita spazzatura della nere in quello 
MORE too si Giuogeraibe cò se Dod. tenendo | !9 che sarà indicato dal Municipio; debbono 
conto ‘dai reslemi Iogiltimi. Us secondo impegoo I pure prestarsi alla spazzatura generale delia neve, 
ia aio a uti resta. Goo | secondo le norme e la tarifa che verranno dal M 
solo quando fosseco fatti da ministri della Chiesa | TAR 
stabile, ma auco quando fossero la conseguenza 
diretta O indiretta dell'abolizione del vecchio 
stema 

«Il nostro terzo impegno, non meno impor- 
tante degli altri, e che, quando non fosse siato 









zione 
di sera. 





rese la parola do- 





La Presidenza. 
Rieordo. — Il generoso sig. cav. Giacomo 
| Morera di Novara, che nell occamone della fiera 
| di beneficenza per gli Ospizii marini, ha fatto il 
dono di parecchie medaglie commemorative, la- 
vorate nel suo grande 
vendute a beuefizio della pia causa, ha voluto 
mandare in questi giorni uo ricordo anche alle 
benemerite putrovesse, consistente in un' altra me- 
daglia pure commemorativa. 

(Questo tratto getile che non solo dimostra 

Janto interesse il cav. Morera prende pel nostro 
jsuituto, ma eziandio è buon esempio di quella s0- 
| lidarietà, che auche nel campo della beueticenza 

esiste {ra le varie Provincie del Regno, merita di 
essere ricordato con grativudine. 
Commissione pel lavoranti in con- 
terle. — La t:mmussivne eletta all'uopo di cer- 
care ua provvedimeuto duraturo a benelicio di 
coloro che dalle macchius introdotte uell' indu- 
stria vetraria e dai scemati commerci, hanno 0- 


ui appartieni 
I 
pure fornito per la prima volta 
Ar, 10. Ai facchini pubblici c 
di prestare immediatamente obbedienza agli a 
genti del Municipio, ogniqualvolta vengano richi 
mati all'ordine ed ali osservanza dei proprii do- 








to delle pratiche iniziate ; ed il Sindaco che con 


! contraito nel Parlamento @ nella lotta elettorale, e lettera degna d'encomio e di gratitudine, ap- 


poggiò la Commissione, troverà negli 
tali ua provi 
venire. 

I fabbricatori, a quanto ci si narra, avreb- 
bero data splendida prova di amore al’ paese e 
di pietà per ia sorte di tanti infelici. 1 lav 
ranù, consigliati energicamente a smettere ogui 
dimostrazione, attesero con calma e fiducia che 
i buoui ufticit incominciali avessero una valida 

.. Non abbiamo ancora tutti gli estre- 
relazione completa dei fatti che tor- 
utte e due le parti, e che re. 

ro possibile l'opera conciliatrice della Commi 
sione; ma siamo lieti di offermare, che non ac- 
caddero più disordini , che grida di piazza non 
si fecero più udire, e fu giuvcoforza agli agita- 
tori dì cedere il terreno, per il buon senso del 
i proprii inte- 


vrdi ten- 
dimento salutare auco per l'av- 


ci sarebbe siato deltato dal buon senso pubbli- 
dopo sodisiatto ai reclami legittimi, il 
‘sto dei beni provenienti dalla Chiesa irlandese * 
ia impiegato nell'interesse del popolo irlandese 
ma non pel mantenimento di una Chiesa 0 a pro 
di un clero. { Applausi. ) 
« Tali sono le condi: 


spattivo capo-facchino. 
Tariffa delle mercedi. 
a) Per un servizio qualuoque che non ri- 
chieda tempo maggiore d' una mezz' ora it. 1. — 50. 
6) Per un servizio della durata d' un'ora 
vii che accompagnarono | 0 più: 
ja nostra condiscendenza ; esse compongono e rias- i —‘ Perla prima ora, it. |. 4 :00. 
lumono un programma lucido e manifesto, con- {2 Per ognuna delle ore successive it. 
venuto tra noi e il paese. Noi proponemmo il te-{ ©) Per un servizio che occupò -un 
Ho di questo programma quando selevamo nel- | gioruata determinata in dieci ore it. |. 3:50. 
l'Opposizione; ma non lo dimenticheremo oggi. rt. 57 55 di 
che siamo insiliti pri seggio del pote OA dida disca 
“lo credo chei due rami della Legislatura si |’ Par 1° esercizio del i 
FORIESENI RA icaro i Iiciont i quel | innieo era, pasto me no) 
grande controversia, con un giusto e chiaro ap- | chè per vendere o distribuire sulle piazze o per 
prezzamento di quello che il tempo e le circo- | le vie candelette, scapolari ed immagini, ed anche 
stanze ammetterauno; e ho la pretensione di cre- | per faria da intromettitore ambulante, da ba 
dere che, in breve periodo, la uostra opera, che, | iuolo per trasporto di passeggieri, da servitore, 
a mio avviso, è un'opera di pace e di giustizia, | cocchiere o facchino di piazza, deve l'eserceate 
raggiungerà il suo termine ficale, e sarà recata | farsi inscrivere in apposito registro tenuto dal- 
ad effetto. » (Applausi) l'Autorità politica legale, la quale gli rilasci 
<a, | Certificato della fatta Jecuizivnime uuno asl vi- 
FE sto dell'Autorità politica del Circondario , a cui 
METRO rino rà trasmesso dall’ Autorità locale ogai qualvolta 


Facchini. — Essendosi un giornale lagna- l'esercente ve faccia richiesta 
to perchè l' attuale Municipio non provvede a re Art. 410 della legge di pubblica sicuressa. 
solare il servigio dei pubblici facchini, pubbli- | 1 Da uu’ ora dopo il tramonto del sole fino 
Spiare iiulil Regolamento, che venne approvato | ll albe, nessuno potrà irasporiare eolie, bia 
dal Consiglio comunale sino dallo scorso maggio. cherie ed argenterie, so non è persona conosciuta 


e responsabile. 
Regolamento del facchinaggio. ' contravventori potranno essere costretti a 
Art. 1. Chiunque intenda essere ammesso al- 


presentarsi immediatamente dinanzi all’ Autorità 
L'eservizio del mestiere del facchino pubblico, ol- | di pubblica sicurezza, la quale, occorrendo, li ri- | tutelassero ora md iDan sorte degli 

tre all'obbligo della inscrizione nei registri del- | metterà all’ Autorità giudiziario. perai disoccupati, V'è di certo una questione che 

l'Autorità di P.S., contemplato dall'articolo 57 soltanto la carità può troncare; vi sono bocche 

della legge 20 marzo 1865, è tenuto a farne an: affamate che non si possono pascere di parole, 

arazione all’ Autorità municipale, dalla | miglia Pollano. ma, sea questi disgraziati provvede l' elemosina, 

tira un certificato d’eseguita iscrizione Lisla precedeale. . L. 264; chi togliera il male dalle sue stesse origini, se non 

il permesso per lo stanziameato sul pubblico | NN. . Ji 3 gli avvedimenti sagaci dei fabbricatori ? Noi siamo 

ruolo. Ip LlspiRo tI > d'avviso che ad ogoi introduzione repentina di 

‘Art, 2. | facchioi non possono soffermarsi Of- | Scarabellio TE macchine debba seguire una crisi ; che a questa 

frendo la loro opera in allra località fuori di | x 


i è mestieri di porre riparo; ma crediamo che, se 
quella indicata per ognuno, di cui nella carta di | N sio l’iotroduzione di una macchina vieta anche per 
permesso. puo Pei l'avvenire il lavoro a mano, sarebbe opera in- 

‘Art. 3. La tariffa che viene determinata dalla | consulta di fare allievi in un'arte destinata a 
sottoposta tabella sarà il limite massimo della mer- i 
cede che ogni facchino pubblico potrà pretende 
pel prestato lavoro. Resta però in sua facoltà 
prestarlo per una mercede minore; come sta nel 
pieno diritto di chiunque ne chieda l'opera, il 
devenire con uno 0 più facchini pubblici a_quel 
Contratto che meglio gli convenga, sia a giornata, 
ja a cottimo, sia solto altra forma. 
pubblico mon potrà pre 
opera se non a quelli che ne lo 
lessero ; essendo ineccezionabile diritto di 
qualsivoglia persona il vaiersi tan'o dei propri 
dipendenti, quanto di quelli fra i facchini pubblici | 
che credesse di preferire, a qualunque stazio ap- 





ati, € 

alle prime, nelle proposte preliminari. Urg 

fatti, che si sapesse non essere gli operai vene- 
ziani indeltati da sobbillatori per ispezzare con- 
segui, rompere le macchine, minacciare i padro- 
ni e via dicendo. E, d'altra pacte, pareva utile 
l'avere una dichiarazione dei padroni stessi, di 
aonuire a tutti quei piccoli provvedimenti, che 


Sottoserizione a beneficio della fa= 


ale 


tonio 


ione, trattava 
aduuque, nella specialità del caso, di porre un ri- 
paro alla sciagurata posizione di uomini vecchi 
in un'arte, dediti di gran Junga allo stesso me- 
atiere, i quali si trovavano sul lastrico, © digio- 
vaui che, doj ta per un quinquennio 0 
a la gloria | più la stessa arte, dilticilmente potevano tosto rin- 

Elena | tracciarne una di nuova 

Ùi Quindi era necessario d' indurre i fabbri- 

catori a togliere il guaio,o a non aumentarlo in 

nessuna parte: che se ora ii grido di dolore di 
molti disoccupati ferisce l'orecchio, in seguito a 
maggiori querimonie sarebbero accadute, ove nes- 
fuuo, avesse peusato a tempo: e il pensarvi a 
tempo significherà il non fare più allievi. 

In verità, per ogui industria accade il me 
desimo: c'è una macchina che taglia cunna, l'uo- 
mo che prima faceva questo ufficio, 
darsi ad altro, è rovinato: ci è, ad’ esempio, un 
centinaio di veri toglia-canne disoccupati, ebbene 
coloro che non hana» peranco le macchine, pre- 
feriscano di pigliarai nell'officina î 
no per forza, e che si sudano un pane, c‘ 
giore stento, di quello che creare un semenzaio di 
Giovanetti alunni o di ragazzine, e perpetuare le 
piaghe. E ciò si dice appuuto, poichè pare (se non 
è errore), che la macchina sara introdotta anco 
là dove ora difetta: e questo è forse necessi 
ineluttabile, avvegoachè, come provammo, il 

la caona a mano costi di più e riesca men 
bene: di ciò adduremmo prove; ma a chi non 
ci credesse dimanderemmo : credete così pazzi i 
fabbricatori di comperare macchine ed adopert 
le da lungo tempo, per rimetterci poi del denaro? 

Fosse pur vero questo assurdo, nessuna au- 
torità varrebbe a porre le mani in tasca alle pre- 
ante vittimo di un malinteso interesse. Ad ogoi 
ipotesi; il fatto di maggior conto si, deve sp: 
puuto formulare a questo modo: i disoccupati 
Tono tanti, è bene di prendere nuove persone a 


raria muranese. — 
ietiera che 
e commer. 


Esposizione. L'incora 
sa il Ministero dà ad un'industria 
e formò la ricchezza di Murano e del 
Venezia, meritano la lode e la riconosceni 
tutti coloro, che nella risorta industria vetraria 
vedono con giusta fiducia presentarsi un avveni- 
re di rinnovata prosperità 
Il. signore! 
L'arte vetraria, che formò un tempo la gio- 
ria @ la ricchezza di codesta illustre città, è chi 
mato a prosperarvi nuovamente ed a riacquiste- 
fe l'antica fama. Fu adunque savio intendimento 
di codesto egregio Municipio di promuoverla con 
ogni maniera d'incoraggiamenti e di aiuti, e qu 
sto Ministero, che applaudì altra volta all'incre- 
mento del Museo civico, fu poi oltremodo sodi- 
afatto della splendida riuscita dell’ Esposizione 
ale, riunendo i migliori saggi della 
, diede campo ai più degni di riseuo- 
premio delle 
delle loro fatiche, e mostrò agli altri li 

‘uîre per riconquistare il primato, cui agoguano. 
METE Prendo dore sl Municpio di Murano e si 
Comitato dirigente l' Esposizione, una prova evi- 
dente dell'intereme, con cui ho seguito l' opera 
sono consacrati, e perciò bo detir- 

positori pre 
d'oro, sei d'argento @ dieci di 





questione tra chi si va 
lesse dell'opera dei facchini pubblici ed i fac> 
medesimi , le parti dovranno rivolgersi all’ Auto- 
Fità comunale ed ai pubblici fuazionarii dalla rre- 
desima dipendenti. 

‘Art. 6. | facchini pubblici devono essere di 
visi tutti per gruppi, ed asseguali provvisoriamente 
Nei siti occupati dalle panche atiuali, ed in qu 
gli altri che sarapno dal Municipio determinati 
Ogni gruppo avrà un capo responsabile della d 
&ciplina de suoi dipententi. Esso sarà propost> 
Sia! facchini stessi, @ verrà nominsto dal Munici 
pio. Egli durerà in carica un anno e polrà essere 
rieletto. 

Art. 7. Ozai facchiao pubblico è responsa- 
bile per la perdita o danneggiamento d'ua og- 
getto qualunque agli. Esso è obbligato di 
frestarsi al servizio chiesto, dal levare del sole 
Foo alle ore 9 di sera nel semestre da 1.° mog- agli 
gio a 31 ottobre; e fino alle ore 6 di sera da ti, due medagi 

30 aprile. Egli può, se ciò gli bronzo. 
prestarai aoche oltre l' orario E nel darne annunzio alla S. 
‘estere retribuito nel- adoperarsi affiochè mi siano indi 
fudine i nomi degli espositori, cui le anzidette 


premi 
itato della 
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\ . Weill. qui; venga qui un solo, e dica se mi crede 1. 
Tringali. Pensai di collcarla preso È Weil | QUÌ; Hi un stto meno che onesto # delicato | 
Picer Crispi ha abusato di me: nessuno mi a 


Fai Pres. Parlò ella mai con Fi imbri circa alla È 
‘Fre. Perchè quetta preerent®? Guastalla. | vrebbe potuto, tratlare come l'onorevole Grip 


immetto ch'è Civinini. sea Cerlporiaciparione alla Reg 




































nti 
Aagliar canna, se coloro che le baono sempre Cisinioi, senz’ altro. n 
fate è per bene, sono a zonzo per difetto d = n a h FoEe” e fignore; ma semi Fre Perc nba io ebbe EOLO biella. 
Tutte le calunnie dal mondo passano per que- ri nr Fring ‘03 ne. D 
Oro? i godo dell'fire : dunque, concluden- | aa trafila; e Seribe quando l'ha vlula More, egli i er I a IT k | Pres. Che ce atrò dubbioso res Conosce ella Cornacchia ? 
cr Rel tiri o 0, no! to trovare una via Ù à | Tringali. Si TO Regia; ma ringali. SI! 
el'arragno ud asciugare molte | sentare sul testro, non ba sspulo | ere Yung. Verso la fine dell'agosto. fo. Sui era avversa alla Regia; ma Act 
| si di e, e e A li È |__ ig pa? igm gr i 6 |-__ Prg co 1 a 
mot osano tori della mi , ! © rung. Non lo ricordo. fuer omise di scrive O. ‘fequenta ella la tribuna dei giu 
RO si osi grate chi pot | OPE ome piano. piano Mo edita una (- Pret Mia fu prima o dopo il vo” I tantrò, e mi Preside quana promessa, fa Wat" | 13°" sot = pen 
serà da uno ad ua altro mestiere, chi trova do co > Yung. Positivamente dopo il voto. fee { listi ? RESA 
da i trova | aluania inferaale a carico dell’ onesto ministro, sun quo "mati ia cha | Triagoli Sì i 
a die dc paese ee | di non si 42 quale monara iaia) o gl deedora ot- |. Tringali. Tranquillo ci fO Ne | = Preso Vide nella tribuna il Coroaccha 
ga appuato co s bai Ma ore è iempo che la calmo Trmii pedala ebbi da MO Lot, sandai a Milano. giorni in cui si discuteva la Regia? 
Baseri, Tringati. Non s0. 


timo. locato 


le ne abbiano intera sodisfazio- Pres, Ma ella hi trattato con Balduino par, collocato 





tiga appuato che si badi agli affamati dill'aveenire, |. 'nnita. e sqrt 
vinivi finisca, chè andò a Milano? Pres! Come non 30? 

















































pit così dica, equindi son si aumeati la miseria | fio, a che ne GUT ine. Seggio Ar 
| resente ci si, tolti forse a lavori | ne coloro che Fanb î | ni buluino stabili, che, poi delle 
i fiO fcattuos, uo'arte che appena | dire; dietro il Tringali , per la FAM ng. No! solamente avvissi. Balduino che ret Lezione era stata assunta da Ba- Tringali, È chiari 
Sppresa, sarà giuocoforza spice pegcee tibet ‘ambri voleva vendere; ma questo naturalmente pi , ooo orsi in testa sua, e non più in | personatn Kad 
perematiasicte deputato, grazie al Cielo, ba ottenuto una fortu- dopo. tei inca- testa min, mentre v'era ancora il tempo. | tribona, ed jo n 
sua visita ai fabbricatori: i nom dei Geueeot | na che ad altri non è stala concessa, è un modo ‘. Ma fa il Fambri che detto a lei Dio E per ciò andò a Milano? N Pres Coe rsicimimo mio. 
SR e n i i cri at E cc gut lun Se | Pei cn vip 
di Mo. Non è ammissibile che si condaoni la gente | io; mi comunicò ques iduino, | mondo, la mia vita; #9 ati 
Vantaggio di questa; i nomi degli adereoti all'av- | mo. Nus Peet E quando ella la comunicò a Balduino, to di Corna 
Daci bp a indizii cotanto futili, ed ove si ammeltesse | |. —. ene anco in Abissinia. st, E pieni 
dimento o meciteranuo inoltre la &FA- | Ue? fato di queta natura, non si farebbe altro anca LT emplice discorso che. può |", Frs Dopo ere trattato con Weill-Schott, ri. Togo a gia esi 
che inoci I ng. emplio Ù ! vi i SIGN 
, Rtl sig sh caz po 8 | De tt) pad n clin Fa se dcr vid la BO? uao i pò aqua | ODE gli come ai dpata 
Spetia di i da voice. |'*9° Gli avversarii del Cisinini banco avuto a piacere. i istemazione.. vingali. Di: oh di 
Teatro la Fenice. — Rettifichiamo è | | ny Si sa LI | ya Pres. Sa ella che Fambri negoziasse in ®p- [oopragri Balduino seppe che ella Pres. E si scambiavano a loro dei biglietti» dati 
pocspiatiamo la'aotizia data der , i | raccolto alcuna prova un po' seria; hanno parlato Presto, a partita di tabacchi? insieme con | duto ia "ino compariacipazione Ro Tringali Con lui ugualmente che con altri Mipadre 
la $ sugli artisti, che avremo alla Fenice nel pl. Di p " Yung. Sì, la trattava, credo, insi . n utati. 
> n { di una lettera scritta dal Civinini al Halduino e ing. ri Su Pres. Si ricorda di aver parlato uno di qui 





Brenna ; ma Balduino rispose ch' egli non poteva 
preader la cosa sopra di sè, e che gli conveniva 
adunare il Consiglio di amministrazione. 


nè con quale oggetto ioroi con Ci pdito sotto la tribuna 


it, e questa lettera non 





carnevale venturo : È 
Gli artisti iofatti sono i seguenti : /'almieri, | 






vioini nell 
? 









nelle mi 


























































| prima donua soprano amoluta; Borghi-Mamo, PFI- | è mai venuta fuori ; hanno parlato d' intelligenze 
| Ema donga messo-t0pra ta, per 18 ropbre: | frequenti fra i due individuì, e dieci testimonii Pres fare ebbe seguito ? ped 
5 doona contralto; 71 0 Laden rire 8, Perchè? ; 
Assoluto, Massini, primo tenore, Bellini, primo aan rn rela Fuag. Non saprei; probabilmente, perchè non | -— Tringaili: Non prei, non. potrei, dito: ; 
| baritono assoluto, Junca, primo basso profondo | Pot «perio favorire il Triogali, a_nes-, gli è convenuto. È | a Pre. Suppose ela mii che Bet SUA | 
Ì assoluto; Povoleri, prim» basso ; Berretta, prima pai è permesso di dire che fosse per l' appuato Fambri. Vorrei che il testimone dichiarasse | Schott le avrel be gl Mep , | 
| ballrio  agsolula è Mendes, primo ballerino assp- | SUDO d Permietta ione del Civiuini, massime dap- ; 2000 più nettamente se io g tio mai dato inca- | dere la compari patina Pc 
| tito Hassi, prima ballerine; Rossi e Schiano, | Driche è noto che queto deputato è alieno da | rico di vendere la mia compera i mai Fica ordigni to con Cornacchia sotto gli ufiz F 
i irettore ‘gni affare e nou ha relazione alcuna coi grandi Yung. L'ho detto e lo ripeto: non ebbi mai | ho e Orale da iI soo guadagno? | Tringali. No! ima 
| della Borsa questo incarico, Frttglà. 32.000 lire. Pres Quando pari con Cornacchia digli 
Concludo quindi dicendovi che dopo avi È licenziato. A ’ i della Regia? 
saio daga È cet 0, o lm > abete Fee, Cha maior ai l'ho ia un con- | fari deriagali Fu egli che venne a parlarmeor 
il psso augurarmi altro fuorchè un voto esplicito mento. 2 ti Veill.: 7 ” im- . E quando? 
Sile cotera che cctla perentoriamenio. qui: | rs, Le ne qualit? {to corrente coi WelSchot; del reato l'ho dI" | Trisgai Il giorno preciso non 1 ict 
| aista;, Bianchi, calzolaio, siasi idea di partecipazione illecita alla Regla Tringali. Feci il soldato, il giornalista, l' | pegoato come crede meglio: tice- | ma venne. 
| Îali spettacoli saranno, quinto alle opere, la (Mali lie iP ee queslo volo non fosse pro- | avvocato, l' uomo d'affari. Oggi sono proprietario; | Pres. lo non entro 40 cdi golera semplice. | MA MEBDE 1 die? 
| Parisina, la Saffo ed il Roberto il Diavolo, oltre Subriato, confesso che me ne dorrebbe a Pres a avuto nr partecipazione alla Regla? | mente, spera se aveva riti | Fefkpati: Mi disse che voleva esser racomis: 





altre due da destinarsi; @ quanto ai balli, la_Leo- 
nilda di Taglioni ed il Brahma di Monpai 





1ore della Camera e per uno sciagurato Tringali. L'ho avuta. 
Pres. Per qual somma? Tringa 
pegno gel Vo mllicne, Schott pariano chiaro. 





per | 


‘ «i libri del sig. Weill- dato da me a Civinini. 
a di sospetti e caluonie che prend No, signore: i libri del ag. Wall | dele pai ala? 








L'impresario, come tutti sanno , è il signor ha | Ti ti, Un mil e A 

Luigi Scalabergi, ‘impresario del teatro comunale | (orta in Pe da avvelenarne in breve le libere | Tringali. Un miline. al paranoia In Friagali lo rita. 
Ì Tringali. E:co : il Basevi pagò la comparte- | Pres. E in seguito? a 

Tringali. la seguito, Cornacchia volle far dala 


di Bologo 
Le Guardi 
corrente, S. C., erbi 





Tringali, Da Balduino, 
Pres. Quali pratiche fece ? | cipazione ai Weill-Schott, 72,000 lire. lu non ne 
Bal. | ebbi che 52,000. 


Tringali. Chiesi, insistei, insistei sempr È 
duino mi dette un milione, e me ne promise un Pres. È che pensò di questa differenza? 


È Veogo a sapere che il Ministero degli affari 
MP. S. arrestarono il 3 esteri avrebbe deciso di mandare un ministro a 
renditore di P.kno. La scelta sarebbe caduta ottimamente s0- 





così si trattano gi 


camorra con me. Mi disse 
io. Eb ! aggiuose lui 


| amici. » Che amici ? rispoi 
i 





















trippe, entrambi dietro requisitoria dello Pretura pra ua membro anziano del Corpo diplomatico, | i 

| trbina, per contravvenzione si Regolamenti mu- Foti sirasedioario (e A een) filtro, che poi non mi potette dare. lo andai da Tringali. Mi parve troppa. | ragione che Civinini mi è simpatico 
| nicipali; G. A. per. leggiere lesioni cagionate in rio, conte Alessandro Fe, di Santa Croce, già mi- | Guastalla perchè me lo collocame: gli dissi che Pres. E tacque? ‘ impatico, dissi io : cosa potete inventare? lo ni 
| rissa a T. G.; T. G., ubbriaco, che in tale stato ' nistro al Br i i | era la mia fortuna, @ cle se ne occupasse. Il mio Tringali. No! parlai @ dissi: come mai si è | straf .... Capii che Cornacchia voleva tirare ua 
| commise disordini , percosse e minacciò di mor- _—— _——_—__& | amico Guastalla mi disse che la Casa Weill Schott | speso di on n coli ni Gone aston a come 
te i proprii figli; M. G., margaritaio , per ub- lenta | era contraria all'operazione come dannosa allo Pres. Che le fu risposto ? non aveva nesi ragione per fargli regali, ciì 

| briachezza e disordini; P. D. per ‘quieta con Conisaiezione d’ iachi |' St ssa nondimeno. promise assistermi. Tringali. Che ratio occorse delle spese per lo licenziai; ed ora egli vuol vendicarsi e d 

i pressione ; L. V. colto infraganti mentre rubava per la Regia colnteramata | La mia partecipazione fu collocata presso Ba pt ec. ec; io capii che le Case contraenti a- che io gli ho delto che con 300 lire wu pu 

| una pezza di panno al negoziante P. B.; D., F. G., | Seduta pubblica del 5 luglio. | sevi; io andai a Milano, presi il procuratore di | verano fatto un guadagno anco esse comprare il Civinini. Ma, per Dio! se anco io | 
‘Pres. Ei elle annunziò il fatto della sua com- non rispeltassi me, rispetterei sempre tato ill: 





Fresideaza Piselli Basevi, venimmo a Firenze, vincemmo alcune dif- | 














e P. G. per furto di grasso a danno dell’Ammi- | 
nistrazione delle ferrovie La seduta è aperta a ore 9 112. ficoltà, e io ebbi un luero di 52,000 lire. partecipazione ? pini, da non credere clie un uomo come lui i 
| e rietaicanaiii Pres. leri sera, volgendo lo sguardo sul re-| Pres. Come le venne in mente di comparte- peri Lo tacqui con tutti, ed anco coi Den con Pe i gas ver) vl 
soconto stenografico, lessi, onorevole deputato Ci- | cipare alla Regìa? miei fratelli ! macchia ; io son Triogali, e fra Cornacchia e Trio 
i CORRIERE DEL MATTINO, |; vini, RA de Lai nn mi sesso gl PAPI ingali espone ch'egli ha fatto 0 tentato di Pres. Perchè? gali v'è una bella differenza. 
te all'orecchio. Se l'avessi udite l'avrei pregato | fare anco altri affari di maggiore importanza per Tringali. È doloroso a dirsi, ma io aveva Pres. Ricorda ella d'avere un giorno, uscei- 
£ do dai Weill-Schott, trovato Cornacchia, e di vr 





mezzo di Crispi. Tentò anzi di usare la sua in- | vissuto in tristi condizioni, mi ritrovava 





tanti amici, che temei, rivelando il fatto, di ri- con lui parlato mebtre egli si lagnava del suo me 














| 
| 
i 
| Venezia 6 luglio. | di ritirare una parola iogiurivsa a ua testimone 
H 
| 


















































9 = x 1 e alla Commi Oggi io mi rivolgo a lei @ | fluenza per va affare di 10 milioni. Gli veone in | 
l'sicloni runslapresi RAMA fa prego a ritirarlo, vell'interemse della dignità | mente di compartecipare alla Regia, perchè tutti | manere in pochi giorai senza un soldo. do di procedere? 
silla ! del luogo, e pel rispetto che tuti devono alla | dici e tutti riconoscevano che era un gua- Pres. Ma vi fu nessuno che s’accorse della Tringali. Non mi ricordo. n 
| aa La selula d'oggi è siata consumata qua- | Commissione. dagno sicuro, e bastava per ciò di avere l’appog- | sua mutata posizione ? Pres. Eppure v'è chi lo ha detto ; 
gi int Farnete dalla deposizione doi ig Triogati, | __. Crimini. Signor presidente, la dignità del | gio di Balduino. lo andai da lui per sollecitare Tringali. Non s0; ma mi par difficile, per- Tringal. Se lo ha detto Cornacchia, mentis Ò 
il quale in questa faccenda dell' Iochiesta luogo, e il rispetto dovuto alla Commissione mi | quest» appoggio. chè iv all'esterno sono stato sempre uguale; e Pres. richiama all'ordine il testimone. El Sra 
CI rtl inse Mo Bonea teche io er |-__ Trasei Space, Sgr compri, cone spo fl pi E E di 
| i, a i Jotava. Oggi su E icielmente. a i ’rangali. Io rispondo, se lo ha detto Cornee nas 
Ì [seerinieà ona Coi  foticosa | fu sconveniente e meno che rispettosa alla digni- Pres. Quando lo conobbe? o Pres. Ed ella quando il fatto fu saputo, parlò chia, è un'altra dalia. eni dastim 
| Pepen ene da Hi sa casi Ra i - (tà dela Corsminione a renne Per una. causa che egli ebbe coi | del sa guadegno col guoerale Fuaeiat? NS | Pres. richiama nuovamente all'ordine il tei. [i Si 
Î Di i , se ella in no - chott.. ringali. Me ne parlò egli quasi scherzando. mone. È 
i nei girnai di questo partito. È uo giovane che fra , missione mi invita a ritirarlo, io la ritiro, inte Presidente. Chi era | avvocato dei Weill- |Mi disse: hai guadagaato eh? ed io: Sì ho gua- Tringali. Siamo qui esposti a un supplizio € 
| Î reg ge] rg Boga ela ' so bene, senza per nulla pregiudicare le conse- | Scho!t? } dagnato, mi sono aiutato; come si fa? Soliti e io dico intiera la verità. Di ppi; firingo 
|. E MEI Pre aperta att e RIONE nori 0 que sie le mie parole posa: | -—_ Tringati. Cripi discorsi che si fanno in simili occasioni. — Pres. Ma quanto ella udì correr qualche te 
| iO parto insipne: colp; Ci TRO e sì presenta qui testimone siede sot- ingalì: Li perse Pres. Ma disse a Fabrizi che la sua posizione ce a carico di Civinini, le comunicò a lui? 
pi TI ) un giorno s'è 'to l'egida della Commissione: io le do È era migliorata? i 
Ì messo in capo di far un grosso colpo, @ gli è ‘ di ritirar Ja frase anco in mot comando Pres. Come la perse? e RI Tringali. Me ne guardai bene. lo difesi sita 
| ie iii elica IO ia in molo più assoluto; Tringali. Questo non saprei. Trvogli. Sì pre il Civiuini; ma quando vidi che era il Crip (sione 
| Tate bolla Rizla da ialeethi coil è lresolito X ivisnima istanza. è Pres. Ebbe ella qualche incarico. particolare | tornò da ide il generale anco dopo che egli che lo attaccava, nou volli aumentare le ragiui i 
| zione gll Neg de. labucchi e è è presentato | Ciinini. Dinanzi al muova preghiera del | da Criui io quela occasione ? Pigi { di rancore che esistevano fra loro, e che io we vi 
AR e detto? Commissione, il sigaor Pisanelli capisce che non Tringali. Incarico particolare no! ee va esistere. 
È dille diro copie scureza poichè i 5-8 nu clio os egizi. ceo: prò | _. Pendente Sichk Cieiae sie Tee E che dna | Pres. Ea ella dopo rivide Baldi 
oi » tanto comodo nelle com. | y° * “i a mai oe- Tr i 5 F . Ed lupo rivide Balduino? 
RE TRA INI ale Neto le e toe ‘ringali. Mi disse che aveva riconosciuto, che Tringali. Lo avrò forse riveduto, ma da lu 





MOLA Ri sd nere jone di lagnarsi con lei par qualche incarico | Civinini era innocente. 





tro la porta, ma quelle mie parol 
q ie parole avessero in avvenire e fuori | male eseguito appunto relativamente a quella A UT oe 































j è positivo ch' egli gli avrà detto tutto quello ch' della Cam tt 
era umanamente possibile per indurre il bi - | volot end deo ‘di qualche pubblicazione bel. Ti e rv ao dal it. vio do » 
ci ctr nt re, € è dg fi fi È cont te ti cod sr: ; a che qu ARe Ii mante el! urne Non so, certo Civinini non mi ha " Ad istonza di Tringali di di lettura di alcuni 
med h lo L juona lazione con Crispi ? x i SOIA 
È i: Pres. La Commissione non ha diritto di spin- Tr cat Dr aaa ma a sini pr l'amor proprò è 
ii. Badu, 0 che fore obo dell'in! ge dt mon, pooh di di pe | Ting, Fo sii doo a dopo, Mena: | pime perire com Bliio le fame ae pr: tb dl Trngl eso oe Proprio ter 7 


curate da Civiniui? 





Casaretto. Ricorda ella che Fabbrizi le di 





lenza di questo giovane, o che considerasse che ‘ della sua dichiarazione, e ne la ringrazio, è vero che mi confidò 38,000 lire perchè io le 
i, chè io 





Tringali. Non lo dissi m 


























































































ne' primi giorni dell'operazione, non vi fosse al- anardelli da | 
prat erp ratiar propio Mir] (E recto ali imeonie lia | conse ci h 
ne perchè lo collocasse in ppt a Cioni oa resti di 08 aderire Pres. È tornato rivide Bslduino ? aaa Fibra Prsciadendo dalla Regla, non disse cegia IO SR ca di algo 
che asseutì alla do È d 9 ell’ onor. ri, il quale chiede- È al i dovere esser : ole, foluto in a 
| ic assenti alla domanda. E 1 Triogal pensa por | va chela Giuota interrogasse nuovamente il Lob- ari pa ? er averle dato modo di apriro'ona via eci ’ringali, fi Quicho di 
| cognato dei Weill-Schott, e per mezzo su relieribi; a Sai avea avolo: lo lnfoce, Tringali. Non mi pare. sita Si Lara cose di vero lic 
i È o suo zioni sulla lettera d D; T 3 > i compiacque che Civinini fosse innoc 
i | e erezione pende osi D grosso Desa! Faiti le lel Brenna, rubata ad esso ee Einsto le venne in menlo di Pivari fenice Epp mai! mi gr RISE a LN |a 
, 1 e invi Lequisto o n 6 orno i i: orrero, 
0 fio, I quale, solitamente avnì nell acqui | Fammi. Mi ameno alla volontà dela Com dino #;1;, come si rivolse a Bal- {i le sbbia detto: Dunque siamo ‘posati fra i ect: ov però lit egli aveva voluto siutare un ani 
| giorao entrato nelle via. di gros afliri: Dane. inlrets dalla verita che dl interrogano i cool | ITA Direttamente. pen ; LA aio TT ISRO II geoerele POTETE 
| chiere in erba intrense dlla verità che si iaterrogane il comm. Pres: Non le venne io mente di trovare ua | potevi aa, N0n lo ricordo ; ma certo io non suna sua parol upposizione da net | 
Così a parer mio sono procedute le. cose, e! le inteusi de Di fe iari, se lo so, quali erano | intermediario hi ‘a dare nessuna imporlanzi Pr parola 
| nulla prova che abbiano avuto un andamento di. le carte ici dl ladri, uanir averano ja mano Tringali. No, non avrei conosciuto nessuno Qstso ale to Cashtt doatazia che gli onorevoli Fopinri i 
| verso, Ora come mai è venuto fi : . e ciò, o manuteny O si recheranno in casa Welll Sch 
| Civinini ? Unicamente perchè. qi e da e, ne La Commissione terrà conto di queta |"°" ‘President. Sicché si presentò senza. nissuna ira paio unire tale frase. tecipazione Trin documenti relativi alla compr 
Î da lunghi auoi un’ amicizia intrinseca col Tring: pr lettera? ricorda ella che Fabrizi la. i ringali. 
| i È Introdotto Zeo | L e Fabrizi Ja con. 
| died di è pato ine vari ot ineeti (Lf ittadotto il efimone Zago, agente di | —Tringali. Ma assolutamente senz lettera, sen- siglò andar da Crispi, per togliergli di mente che! = 1° "00" è sospesa alle 12 e tre quarti 
Ù persone, ove figurano il Crispi e il Weill-Schott, che giuramento de sir ÙI aver prestato | za niente, col mio semplice nome. u Te fosse implicato in questo affare? nei 
a giovane qual masi i fortuna ee le vai Et tdi Pembei lo Montioo | Presidente Ma come però che Baliulso lr Fabri Mieli. Non mi ricordo se me lo die! imercota è ripresa a ore 3 Ad 
ci ; lora il testimone Triogeli 
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rr î ra vo milione ? sardinia 
ibile sl fatto singolare; @ poi 3 ò corrisponden- Tringali. Ma che? si tratt di LITRARTA), 
| glutine si fatto sogolare; e poichè te in Milano; che quenti gli ripone che ia_ que | stare A'uerica lo chiesi di lavorata." buedoly | NOD6 tropp» delcaa, è che nom avrei mai ft 1 
Hl Crispi © forse Weil-Schott, ha tratto fuori im: ' a Dersun prezzo, è. che du duel Moi co e iti | CP hate; io chiedeva al Balduino ch i dee | brato chalto verso Crispi , mentre sarebbe dan i Amico, senza però nemua interesse. E ciò prio? 
ponsatamento il pome del depiato di Pistoia, Que- PORN DURI nici nin io più milioni da collocare, perchè io era sicuro di de io mi moressi in favore di_ Civiini, | °° Pregeo di Milano 

lo ripetuto ; da Fireuze è andato a Mi- î pe pi om- | quello che faceva. Il sig. Balduino I mi ,Ì ’ringali. Ec convinti 
lavo, da Milano è pervenio al'orceio dei fl | missione il carteggio che giutiica quette asser- | vorare per un solo milione. asolo pio favore nè del suo. ‘ mento di Pri s ntegi she Sit i rc 
zettinanti ; la bomba è scoppiata, l' ine A ; Presidente. i ù ch dita cos è 
HIROAS e suora L quali LrooO gue PURE | ar Pgmiri vule che interi 1 testimone | care il suo ne. Ma se lla non arrivava a col. Gli prese parte oro “variata se-| Castri. Edi o, 
ma scinila, luogi dall'accorrere cua acqua, Han: | fu offerto l'aggio del 4 per cente she Fat Tringali. Tanto megl ba Tringali.. I Fer 

Î - ferto l'aggio del 4 È meglio par Balduino, così a- ESE ingali. Ma io? nuila ! riferiva una voce. 
no creduto di potere scusare la propria leggierezza bri gorant i slo del oa ste il Fam Vibert dio ul Adora e fatto io. il Crispi in seguito le parlò mai del "i Gera Gli disse che il suo ‘guadagno non 
. itò ella di eriore a lire 25.000? 


to una gra 
Casaretto. Dunque Fabbr.zi le disse che er® 


è voluto una | agosto; che egli telegr: 
era in po- son 
Ro suo convincimeuto che Civinini avesse aiutato 10 







































































tandovi nuova legna, e dando ad intendere 
vi nuo Di dere e Zago. È verissimo, ma il Fambri ò \o! i, i che il 
Fico rca 0 o da lie e qu ite it | pl fi it | ml it di pr | Gut Beta 
"à me piace di dirvi che, siccome grazie al | "El, seno: & Da Guadagno [Lo seppi da Buflrdeci, E all n fo di ente ie ala Banco alcol, chan 
| rispi è uo calunn tex Jona tis7 




















cielo non sono cattivo io, così duro molta fatica Penna. ; Presidente. Ma che pensò ella di B; Ù i 
DoMiedaro Gia maso colliri gi Gite. Tilongo che l'eco ge © pesto: Giasainio Tringali. Pensi ch'egli pei 2 [da lui » Ruffardeci mi ai eri "i rel 
. - stare 





Tringali. È verissimo. 























i corre così facile alle accuse ed alle Weill Schott? 






Sulle prime non si avesse l'intenzione di montare |". Posa. Sì ai dietro di me qualche Casa pote , perchè Crispi non Gi ; 
conto Civinini: i rammenta ell: io | potente, per la cer- | Il Î aveva h Casaretto. Ciò ni 
Mae Te to Ci io° quat, Tee und" Sormano la n giorn, di aver | iz che avea di poter colore ao 20 ml Siguor Cri citando 1 node Tato che 4 ii omai Ciò non per naturale. nei 
7 nai ero. » | siamo intrinseci amici, Ci siamo so 
È prestati spe 
PRILI 


































































è, parso, | x li i Presidente. RERTE a 
falena i queto moodo, attribuire 8 Civiaioi || Reale put Triogeli. Mi percio sig praidaie O ia parlava con | parti Bison! lie Un giorno che io 5 
tn' azione disonesta. cari A ea all'on. Crop, agli ti è mel e edo cr Coen | bisogno di de- bea di 400 lire, piuttosto che en 
pair afro di rea ti non è ici, rà de‘ po in ell fervera la polemica ia" la Nasionzce | ava ‘ogeseroo, è sato ingiost, egli_mi ta, le detta, "ohol trovai Bona, gliele chiesi e P* 
qualcheduuo. fa Riforma. e |sceva, non doveva sospettare che io fossi Ì i x 
'— Ci dev'essere solto qualche cosa, avrà oa era lai di servira di prestanome a Civiniai. L'on, Crispi to, sarei - Sea po Sgsaretto, Iasomeme, ella in questo afure i 
soggiunto un altro. vivaci fra d'a igria che si scambiassero parole | mi ha avvelenato il pane che ho gund mato e note nor gemediecio s Ina in quali (ent 
Pen Beocimello che: ©’ 6 un depatato, &ivra "7. e ha mancato a tutto in ogni caso. verso tdi ne po. n DON erano già chiuse? E ella non ebbt ! 
foi do) ferto. Lestat Fees ©, signore quando tacque a Milazo, Mentre io colle lenny Pres. Ma le sue relazioni | partecipazione in proprio nome ? Pare adunque che 
°— Può essere, ma qui v'è la mano di Ci- Cimove WellSchott, avriarooli cio Patsiatito | api cechi è pel mio onore, a Milano lo mpplica |" — dem, foi col Crispi si rup- 
avrà soggiunto un quarto. {.tersolal,: perchè anto Brea asse | di parlare, e dir futto ciò che sapera. che i. Sì! Ho letto che ij 
‘=. Dici bene, dev'essere proprio Civinini. Pea Pe ati cla asti vinlereto? i Pre È quando lle chie. la pertecieitone, Stientenno0 frequentava più la aaa 












dica se mi c 
onesto @ delicato. {i 
i me: nessuno mi 

l’ ouorevole. Crispi 


gisione. Io andai da Balduino, @ gli chiesi che 
lese 20 milioni da collorare. Il Balduino non 
Ft ne dette che uno, e me lo dette nella sola 
firma che me lo poteva dare. A una 

tie di credito per un milione, @ io glielo col- 


he! saretto. Ma questo non si chiama fare da 
E come va che mentre sì rifuta- 


icchia ? 









Mentana. 
tribuna dei giorna. 







pa il Cornacel 


Regia toc cchia: nei 





js giova poco. 
tcirtagali.. Giova moltissimo. | 
Casaretto. Ella ha poi parlato | 
yi colla sola insistenza nou si guadagnano cin- 
Sapia mila lire. V'era il dubbio che Balduino 
tene creduto che dietro a lei vi fossero i Weill- 
gehott, ma anco questo dubbio è escluso da lei, | 
deluso da Weill-Schott, è eseluso da Balduino. | 
Duaque, se ella vuol giovare al suo amico, ad- | 
joca delle ragioni che persuadano di 
Tringali. lo non sono qu 
uno: son qui per dire la verità. L'on. Casaretto 
Moitra grande meraviglia perchè a molti ban- 
altri deputati. fieri è stata negata la partecipazione, 
fra loro dei biglietti? Miu data di un milione. Or bene, quante’ volte un 
limente che con altri padre di famiglia, avendo una ragazza da collo- 
le, riceve dieci di 
jorane anco più povero purchè 
fibbene? La mia iosistenza persuase Balduino, il 
quae, per le mie premure, consentì a farmi la- 
forare. 
Presidente ritorna sull’ interrogatorio fatto 
\samane circa il grado di am 
che stringeva Balduino a Tri 
he ebbero Balduino e Wi 
unle il Waill-Schott fu difeso da Crispi, e la per- 





Ì 


guor Bopa? 
mio. 


plui di affari per cop- 


fa in quei giorni alla 





r parlato uno di quei 
Bdito sotto la tribu 





Ho. 






io era sempre con Ci- 
o, dunque non ho dati 
za, ma non me ne 






Ita. 

Ferracciù. Aveva lei mai parlato con Baldi 
rima di pregarlo di accordarle una partecipa- 
zione? 

Tringali. Ma no! 
Ferracciù. Quante volte andò per pregario ? 
Tringali. Non lo ricordo. 

Ferracciù. Lo dovrebbe ricordare. 

Tringali. Ma questo poi, mi scusi 
i dover rispondere per dar qi 









o Cornacchia degli sf. 
Veone a parlarmene. 


ciso non lo ricordo, 





io non 


spet 


Ferracciù. Ma pure si tratta d'una circo- 
sanza gravissima della sua vita. 
Tringali. lo le posso di 
lsolte, ma non potrei dir altro. 

’erracciù. Ebbene, questo basta. 

Tringali. Tanto meglio, per: capisco : 

lè chi mi vuol far comparire la cagione per cui 
Schvit perse la causa contro Balduino. Così 
a co npeiso mi si sarebbe dato un milione : in- 

nio bene, mi trovo davanti a una nuova mi 
china. 

Pres. Non si parla di macchine. 
Ferraceiù ritorna sulle difficoltà che » 
ro quando si trattò di sostituire il nome di Ba- 
ri al nome di Tringali nel possesso della com- 
partecipazione. 

Tringali conferma ciò che ha detto; 
Milano, parlò col procuratore di Basevi, 
a lui a Firenze, e superò le piccole difficoltà 
insorte. 

Cairoli. Nel giorao ia cui si discuteva sulla 
legia ella frequentava la tribuna de’ giornalisti 
pome collaboratore dell’ Italia ? 

Tringali. Vi andava, ma con meno frequen- 
1 di prima, perchè non faceva più il resoconto 
er l' Italia. 

Cairoli. E vi fu alcuno che si lagnò con lei 

hè gli tenne celata la sua partecipazione ? 

Tringali. Sì, è il signor Bona. 

Zanardelli rivolge nuove interrogazioni al 

imone sui rapporti di amicizia o di conoscen- 

con Balduino. 

Tringali ripete quanto ha già detto. 

Civinini. Il signor Casaretto ha detto al sig. 
fingali che parlasse o schiarisse un certo punto, 

voleva giovare al suo amico. lo protesto con- 
l'o questo discorso, che mi psre un giudicio an- 
keipato, che la Commissione non aveva diritto 
i porre. Questo discorso mi sembrò la ripeti- 
iooe sommaria d'un articolo della Riforma. 

Casaretto. L'on. Ci 

pk, se crede ch'io abbia espresso un gi 
io; e tanto meno che io abbia ripetuto un sr- 
beolo della Riforma ; io non ho letta la Rifor- 

: leggo forse questo giornale una volta l' an- 
». lo ho parlato così, semplicemente perchè mi 

interesse dell'on. Civioini, doversi chi 
0. Auco su questo 
; ciò non impliche- 
bbe che ne venisse un danno diretto all' onor. 
Del resto, si rassicuri l'on. Ci 
bio giudizio non sarà che frutto di tul 
di tutte le osservazioni. 
Civinini. Jo ringrazio l' onorevole Casaretto : 
b arera bisogno di questa dichiarazione. Essa è 
confortare noi che, uomini d'onore e 
lla tortura, eq 
i Corte 
ise, senza che ci si usi nemmeno un po'di 
ortesia, che del resto sembra assolutamente ban- 
ita dal nostro prese. 
inini vuol dimendare al testimone se gli 
ulta che avesse quei bisogoi stringenti accen- 
ti dal signor Cornacchia nel tempo da lui ac- 
unato, 
Tringati. Non ricordo che in quel tempo il 
irinini avesse bisogni straordinari. 
| Civinini. Vorrei si dom 
agli coi denari guadagnati ha comprato qualche 
iccolo possesso. lutanto, siamo sulla via delle io- 
liretezze; si può andar fino in fondo. 

Tringali. Ho comprato sì poc! 

Urra, 01 delinea a riposarmi, quando mi lasce- 
Do in pace. 
È licen: 



































voleva esser raccoman- 





che vi fui più 


trattano gli 
unse lui, 
simpatico ! Che 
tete inventare ? lo mi 
tirare va 
ipazione; ma, siccome 
per fargli regali, ccaì 
uol vendicarsi, e dice 
on 500 lire si poteva 
per Dio! se anco io 
rei sempre tanto il Ci- 
un uomo come lui si 
sto vengano mille Gor- 
fra Cornacchia e Triu- 
a 








lo ha detto. 
Cornacchia, mentisce. 

dine il testimone. Ela 

nd 

, se lo ha detto Cornae: 


mente all’ ordine il testi- 


esposti a un supplizio; 













udì correr qualche vo- 
comunicò a lui? 


Ho vidi che e 
li aumento! 
fra loro, e che io sapt- 





Vide Balduino ? 
Irse riveduto, ma da lon- 
rlato, sulla porta di Pa- 
etto : Se ella non fosa 
mo oggi qui , 
li si dà lettura di alcuni 
comunali di Siracusa, 
mor proprio e per l'o- 



























lia che Fabbrizi le di- 
convinti che il Civinini 
leva voluto in lei aiutore 














cosa di vago mi diste. 
me 








| generale Fabbrizi non 
ata supposizione da ner 


i onorevoli Fogazzaro @ 
in casa Weill-Schott ad 
ti relativi alla compar: 















lalle 12 @ tre quarti. 








a ore 3 1/4. 
Triogali 

bbr.zi le disse che era 
vinini avesse aiutato un 
interesse. E ciò prima 









to. 






lo non era il convinci” 
lì che riferiva una voce 
ha Milano. 

lle rispose? 

ila ! riferiva una voce. 
ino non 





Pentava più la sua casa © c 
va le ragioni, Chieggo 21 e 
toor Crispi dichiari in pubblico le ragio! 
i anno a carico, e che a suo dire il Civi 


‘he il suo guai 
00? 

si mai 

che mentre ella aveva 
Weill Schotl, chiese 19 
jr Bona? 












e, 
Pres. La Commissione vedrà se sarà il caso 


or natural ° 
baturalissimo. Bona @ 10 
i siamo prestati spesto 
hi giorno che io aveva 

fe, piuttosto che andef 
ona, gliele chiesi e D® 








ti Ebbe ella una compartecipazione sui 
echi 
Basevi, S 
Hr Par quento? 

bbe lt asevi. Per un milione. 
e? te ad anque che Fres. Da chi la comprò? 


o al 
i ma in quel tempo !@ 
1 
















re, ma di 
Pres. E vi 
zione del Trim 
Basevi. $ 


Pres. Com” era? 


volle iutestare a lui la 
il nome di Tringali 


dirizzo sbagliato per cui Balduino fu considerato ' le loro firme. 
nella sua qualità non 


derivò da un 









direttore del Credito mo- | 
capo della Reg): 

ella la lettera 
igali ? Î 


Basevi. Era regolarissime. 


Si mi 
di cui si 


messi all'affare. 





trano al testimone diversi ducuiventi, 
dà lettura e ch'egli riconosce come 


Pres. E le accadde di dire che il premio pre- 



























Basevi. Mi 
titure il mio 


menti, oppure 
fa 


biliare, e ch 

re era in 
ivo 

un affare cost 

Basevi. E 

lo: io credo e 


essere un pov. 
poche lire; po 












con me, che 


certa intimità 
Basevi. Mi 
La seduta 


4a Venezia hani 
contro l' onore! 
di mala 
Distrazione dell 





furto a danno 





soltratti 
carte di molta 


Serivono 


Blat 





cessi per furto 





Tornato sulla 


tasse vosì uno 


iadividuo sarel 






verificare quest 
d'uso. 


mattina a Livo! 
cherebbe oggi 


la di Caprera 


Laggesi n 
er 


nel nostro pu 


Isig. di 


© sei pagine. 


yocò i buoni 






















si pronuncia 
chiamandola 
ne czeca, 









ta sia |,_Baseri. Dal sigoor Tringali per mezzo della 
#2 Weill-Schott di Milano. 


re. 
falti quando ella volle #0 
i al suo, il Balduino DOB 
cambio. 
osto in 


Rate 


esclusivameni 


da Weill-Schott era eccessivo? 
Basevi. Forse avrò detto, r 

te, che mi parer 

Pres. Sent mi 

* re qualche documento ? 


prire la leggierezza, una immediata sostituzione 


Biancheri. Non le consta che passasse«una 


Domani seduta pubi 


Lo Zenzero a 


rsazione dei fondi spettanti all’ ami 


fu già presentata in proposito querela 
nale di Firenze. Il testimonio principale dell'a 
cusa è quel Burei, 
tradotto alle carceri in Fi 


Crediamo che nella perqui 
domicilio del Burei, venissero reperiti varii libri 
Biblioteca della Camera ed alcune 


Il Burei appaaa racchiuso nelle Murate, fu 
messo a disposizione dell’ Autorità giudizia 


« Ua altro incidente increscioso. 
« Oggi ha figurato fra’ testimonii un tal De 
, giovinotto che scrive, credo, corrisponden- 
20 a certi giornali, e 


imbrogliate, 
attribuiva a vendette pol 


posizione, un signore, che all’accento parea ve- 
neto, lo ba apostrofato, lanciandogli vive parole 
d'ingiuria e di disprezzo; 
pare che nol conoscesse, e si querelava che l’ insul- 


sua carta da visita. » 





Leggesi nell' Italie ia data del 5: 

Ci sonunciano da Livorno che l' Autorità a- 

vrebbe fatto arrestare în quella città ua iudiv 

duo di Cesena, 

gressione commessa contro cu. Lobbia. Questo 
bbe stato arrestato al momento in 


non abbiamo, stante l'ora tarda, aicun modo di 


L'Italie reca io data del 


ora che il generale Garibaldi abbia lasciato l' isu- 


itro, un 01 e 
ta e infuria armare il R. vapore Authion, ch'era 


stanziare subito nel 

Fece general 

cui fu imposto ed eseguito l' armamento. 
plz tina 


Leggesi in un carleggio parigino dell’ [ndé- 





tura, appoggiando 
dò all'Imperatore un nuovo memoriale di cinque 


L' ambascia! 


il degli Stati U: - 
Ù Cleo neutralità riguardo all'isola di 
Archese La Valette avrebbe promesto 


passo da farsi in comune, trattandosi di 


e alle idee dell’ epoca moderna. 















La /Peim. Zeit. viene a saper 
di sellembre avrà luogo a Fuida l'anunziata con- 
ferenza de’ Vescovi 


ceadomicamen- | 
alto. 

dire che si volessa sopprime- 
li! non si trattò di altro che di #0- | 
nome a quello del Tringali, e per- 


ciò si fece una lettera in data primo settambre. 
Pres. E sa che non si sopprimesero docu- 


non le risulta ? 


Basevi. Nissuna lettera riguardante questo af- 
fu soppressa, 

Zanardelli. 
nel veder dare un mil 
Basevi. Sì, io era sul lago 
sorpresi un poco nel vedere ciò; ma poi mi dis- 
sero che Tringali 


ella espresse la sua maravigli 
DET 
li Como, e mi 


va lavorato col Credito Mo- 
comparlecipazione era un premio; 
regola, io lo feci. 

non parve ce ella avesse fatto 
oso ? 

oco; mi pare che fosse difficile dir- 
je Balduino abbia commesso più di 














una leggierezza. Prima egli ba data la comparteci- 
pazione di va mili 


e ad ua individuo che dice 
ro diavolo, cui non avrebbe fidai 
vi si affretta ad accettare, per co- 


solvente. 


fra Balduino e Tringali? 

i parse che non corresse. 

è sciolta a ore 5. 

a ore 9 ant. 





irenze e la Cronaca Turchina 
no ieri solle Una nuova accusa 
vole Fam tratterebbe, cioè, 














la Camera, e si annunzierebbe che 
I Tribi 





le fu arrestato a_ Livorno 








del Fambri. 








rilevanza. 





da Firenze 4 





Perseveranza : 


che pare avesse subìto pro- 
. Le sue deposizioni sono state con- 
solo se u'è ricavato ch' egli 
iche i suoi processi. 
tribuna dei giornalisti dopo la de- 





come il De Blas 





sconosciuto, colui gli ha gettata la 





sospetto di essere l'autore veti 5 





possesso d'una somma rel 


ta notizia, e la diamo coila riserva 


: Correva voce la 
ruo, che il Generale Gar.baldi sbar- 
in quel porto. Nulla conferma siu- 





el Dovere in data di Genova 5: 
improvviso fece in fret- 





destinazione era quella di 
acque di Caprer: 
rpresa ilmodu repentino, con 


orto ; I 



















Persigoy, il quale è inf 





spagnuolo signor Olozaga in- 
‘uffici del Gabinetto francese presso 
per ottenere da que- 











intenderà coll'Inghilterra intorno 


Praga 2 luglio. 
petizione czeci 












energì 
contraria al 





Weimar 2 luglio. 
e che alla metà 





tedeschi. La discussione avrà 
te per oggetto il Concilio 






' contava 104 firma. 









leputa magi 
toserissero la domanda d' interpell.nza, ritireranno 
(Pers. 

Parigi 6 luglio. 

Ieri il Corpo legislativo convalidò 48 elezio- 
mi. Il Constituticnnel dice che ieri alla fine della 
seduta la nuove interpellanza del terzo partito 

( Rina.) 
Parigi 6 luglio. 

Stasera verrà firmato l’atio d’accomoda- 

mento sulla verienza francu-belga. ( Rin.) 
Saint-Etienne 5 luglio. 

La vertenza tra gli operai ed i direttori del 
le miniere sta per essere definitivamente accomo- 
dato. (Pen.) 

Londra 6 luglio. 

La Camera dei lordi contiauò la discussione 
sul bill della chiesa d' Irlanda. Adottò un emei 
dameato sull’ art. 29, quindi approvò gli articoli 

( Rinn. ) 
Belfast 2 luglio. 

Questa sera ci furono serii disordini a Por- 
tadowa tra gli Orangisti e i policemen. Gli ultimi 
fecero fuoco, e ferirono tre uomini, di cui uno 
è poi morto. La lotta fu cominciata dai police- 
men che erano accorsi a spegnere un fuoco di 
allegrezza. Vennero attaccati dalla folla, che sca- 
gliò sessi contro di loro, e li costrinse a cedere 

campo. Regna grande agitazione, ma i disordi- 
sono cessati. 

Lo stato dei due feriti è grave. I fune 
di colui che morì in conseguenza delle feri 
cevute dai policemen avranoo luogo domenici 
Lunedì vi sarà uo meeting d' indignazione. 

Il Cardinale Cullen in un discorso alla Uoi- 
versità cattolica di Dublino, di questa sera , con- 
daonò il sistema di educazione mista, che i lordi 
vogliono introdurre nel bill della Chiesa d'Ir- 
landa, (Giorm. ingl.) 

Madrid 3 luglio. 
Si son fatte alcune dimostrazioni in diversi 
punti della Cata'ogna col grido di Viva la Repub- 
blica federale. ( Rinn. ) 
Nuova Yorek 2 luglio. 
Il ministro delle fianze, Boutwell, diede or- 
dine di comperare dimaui per 3 milioni di bonds 


americani. 
della spedizione 












































Tutti i rimanenti membri 
comandata dal colonnello Ry. 
ramo potuti preader ieri, 
I volontarii di Cuba 
ne di custodire una ferrovia, si sono ammutinati 
chiedendo di esser posti in servizio attivo. Il co- 
lonnello di questo corpo manifestò tale desiderio 
al generale Letona, il quale rispose co un rifiu- 
to, ordinando l'arresto del colonnel'o. 1 volontari 
marciarono su Puerto Principe, misero in libertà 
il colonnello, e fecero prigioniero il generale Le- 
tona. 














Assicurasi ch’ essi abbiano l'intenzione di fu- 
cilare il generale. (FF. PF.) 
IPashingion 2 luglio. 
Ieri sera fu fatta una sersoata al sig. Aodrea 
Johnson. Egli fece un discorso in cui deplorò la 
condizione politica del paese, e dichiarò ch' esso 
tende ad usa diltatura militare o alla monarchia. 
(Giorn. ingl.) 














Nostro dispaceio particolare. 
Firenze 6 luglio. 
Spedito alle ore 42.— Ricevuto alle ore 42 42 mer. 


Continuano le sessioni della Commis- 
le d'inchiesta, ma quella d’oggi finora 
offerse pochissimo interesse. 

Avendo Fabrizi dichiarato che Trin- 
gali gli aveva detto di sentire riconoscen- 
Civinini, si esamina di nuovo Trin- 
galì in contraddittorio col Fabrizi e Trin- 
Hi me di aver parlato sempre, di,Af- | 
fetto per Civininie gintraddiitorio fra Cor- 
nacchia e Tringali condusse al alcun ri- 
sultato, imperciocchè ambedue i testimonii 
rimasero fermi nelle precedenti loro depo- 
sizioni. È 

Il dep. Ferrara conferma che Fambri 
gli parlò in Venezia, sul finire del settem- 
bre dell’anno scorso della sua partecipa- 
zione alla Regia, e soggiunge ch' egli anzi | 
lo consigliò a conservarla. ‘ 
Fambri ritira la domanda dell’ esame 
del cav. Trompeo, avendo notizie che il | 
rocesso contro il Burei, arrestato per 
sottrazione delle sue carte, viene spinto 
alacremente. 

Spedito alle re 4.55 p. — Arrivato allore 4.50 


























vinini. 
tò il col 





Si 
no. (Gram 
parteci 
convin: 
Schott. Triogli n 
ronto a fare il primo versamen 
tteva, © tempestava perchè gli desi due 
milioni. Non si può accusarmi di leggerezza, 
giacchè io detti la partecipazione, quando, 
essendo l'affare già assicurato, non si po- 
teva correre aleun rischio da parte mi 
Mi dispiacque, allorquando udii che quella 
partecipazione era stata venduta, col mez- 
zo della Casa Weill-Schott, desiderando 
che le partecipazioni non fossero deprez- 
zate. 

Cairoli chiede al Balduino perchè, 
vendo pur ne{ di accordare 
zioni i altri Fanchieri, che ne lo aver 
no richiesto, l'avesse poi concessa al sup- 
posto rappresentante della Casa Weill- 
Schott. 

Balduino risponde che siccome la Casa 
Weill-Schott gli faceva una piccola opposi- 
zione sulla piazza di Firenze, egli stimò 
opportuno di disarmarla accordandole un 
beneficio, e secondò le domande di Trio- 
























ta speranza. 

interpellato poi sulla perte 
cipazione data al deputato Fambri, lichia- 
ra che 











partecipa | 





dopo il voto, e ch' e; ava assoluta», 
mente che il Pa fosse associato il 
dep. Brenna. i 





tra annunziando la deliberazione che ven- 
sono «hiuse le sedute pubbliche, essendo 


| la Commissione sufficientemente informata. | l'olio C) lino, di e 
de 





FATTI DIVERSI. 


La prima rappresentazione del Don | 


Carlo di Verdi a Padova a- 
ig. Stolx canterà 
+ la sig. Destin 


Con loro cante 


Teatro N 









La Lombardia del 4.° cor- 

il seguente Avviso: 
che essendosi oggi eseguita colle 
prescritte formalità giusta l avviso 16 giugno p. 
p. l'ottava estrazione di una delle venticinque se- 
rie del Prestito già lombardo-veneto 4859, è sor- 
tita la serie N. 6 (sei). 

Dalla Direzione del Debito pubblico. 

Mileno, add) 4.0 luglio 1869. 


Il Direttore reggente, Biasca. 


















Keller Antonio: Sul progetto di un' assicu 
razione mutua contro i daoni della grandine e 


possibilmente degl’ incendii. Padova, tip. Rendi 

Cav. Vincenzo ab. Zanetti : Delle attuali con- 
dizioni dell'industria vetraria nella veneta Laguna 
discorsi lell' apertura della second 
Esposizione di Murano. Venezia, Tip. Naratovich. 

Colleoni Antonio, Sin di Mura role 
dette nella solenne apertura della seconda Esposi- 
zione vetraria di Murano. Venezia, Tip. Naratovich. 





















Borsa di Firenze del 5. 




















RRICoÈ cda 5647 a 5648 
Oro... 2711110 S0ST » 2056 
Londm (... ila 2590 » 2585 
Franeia ; (111/1111110 10345 » 40335 
Obblig. tabacchi ((////l0dt— 0° —— 
Azioni =» ...:...»692— a 690— 
Prestito nazionale ((11:/» 7995 » 7990 
Banca naz. ital. (nominale) +1920 — »_—1— 
Borsa di Parigi del 5. 
dal 3 luglio. “del 5 luglio. 
Rendita fr. 3 %; n 06 7 47 
* italiana 5% in com. 56 80 56 65 
Valori diversi. 
Farr. Lombardo-Veneto 525— — 
Obbl fer» 23 — 80 
Farrorie Roman 53 — 53 75 
Obbi tere, » 00) 18 18 — 
Ob. Farr. Vittorio Em. 1863 454 50 152 50 
Obblig. ferroviarie meridion. 16? — 162 50 
Cambio sull'Italia. - 3% 3% 
Credito mobil. francese. . 235 mo 
Obbl: delle Rogla erinteress 436 ARR — 
Azioni » » » 616 628 
Vienna 5 luglio. 
Cambio su Londra -- 12510 
Londra 5 luglio. 
Consolicate inglese 97, 93 





DISPACCIO DELLA CAMERA DI CONMERCI 






Azioni dell'is 

Lovéra 

ora ti 5 
Tacchini imp. suste. 598 

il da 20 fravch 103% 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore @ gerente responsabile. 





Vendita Titoli ed Obbligazi 


PRESTITO A PREMII 


della 


CITTA’ DI BARI DELLE PUGLIE 


Vedi programma in 4.2 pagina. 513 
w_r——_—_—————— 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 6 luglio. 











































nova un poco più esibi- 
rfettere, che l'ultimo ve 
per qui, portava a Trie- 
zutchero, del quale non conosciamo, 
nè il prezzo nè la qualità, ma se pure conven 
faene tì ritiro, dovrebbe questo ancora più a Vi 
nie pel più ristretto deposito. Poniamo sott'occì 
ser valione, che forse sarà sfuggita ad alcuno, e che potrebbe 
ora approfiuaroe, tanto pù che qui si ansi assoluta» 
mente 1 deposito ‘questo genere, 
0a possono prod una mod fcazione a 
basso, essendosi “uasi interamente, viaggiante, 
Ì sogno, pel costo suo, e pei 

















l'oro; 
20:58 a 60 per cu 
| pure 974/, La Rendi 
| B63/,; per fin di mese a 545 
Ferme lo Banconote da 81‘, 
Adria 3 luglio. 
lì nostro mercato ancora non comparvero frumenti nuo 
| vi, impedita dalle piogge ricorrenti 
mentoni si elevarono le pretese, e non sì pote 
dere affari che del più meschino dettaglio , e 
pochi cambiamenti al sostegno. 
Genova 3 luglio. 










deposito pescatore. — Total 


| cassette 


la stagionatura. Pei for- 
conchiu= 








di 60,502; l'olio di ali pra 
vendite nella settimana di soli quintali 340 a pre 
cessioni, e con deposito di quiotali 32,648. P 
il petrolio, che si vendera a lire 52 in 

Dei 








rimavenze del grano si 
condiscendenti. Sono deboli 





variava la manna ; poco cercavar 
lire 60 ;"le maodorle da lire 158 a lire 160; meno sostenu: 
ti prezzi avemmo nelle gomme. Dei legni da tinta, il giallo 
Maracaibo vendovasi da lire 16:50 a lire 17. Soste 
avemmo arrivo di 5 toon di Liverpool, 
che da lite 88 a lire 89. Meno animati forono gli 
aflii di noleggio per Ta, hilterra, che ribassavano di 1 scel- 
lino. Vi ebbe alcuna domanda per Mediterraneo da fr. 3 a fr. 4 
per Azofi, sempre per stalie 1/13 settembre. 

Le Arioni della Banca nazionale a lire 1910; la Ren 
dita ital. a 56:05; il Prestito nar. a 79:65; le Obbligo» 
zioni dei Tabacchi a 438. 




















BORSA DI VENEZIA. 
del giorso 6 luglio 
LISTINO UPFIZIALE. 


CAMBI 
Scadenza Fisso 


. 4 par 100 marche 
» 400 {, d'O. 
» 400 lire Ital 
» 100 fiv. un 
» 100 talleri 
» 400 lire ital. 
4 » 400 lire ita 
* 100 £. v. un 
» 100 lire ital 
» 100 franebi 
» 400 lire ital 
è 4 lira stor 





» #00 lire ital 
» 400 lire ital, 
» 400 lire ital 
» 100 franchi 
è 400 seudi 

è 100 lire ital 
» 100 Lv.a 
rid fra 


5% — Sconto di piazza 6% 











VALUTE 
Somme. . . .. 
Da 20 franchi. . . 
Perzi da 5 franchi 
FONDI PUBBLICI ®hLO NhLG 
io (» 56.50 





* 79 80 






Prestito veneto 1859 











ns. 1850 pel 
Prastito austr. 1854 s-— è 
» >» 1860 e==» 
Conv. Vigl. dl Tes 
god 1° agisto.. a STE 
PORTATA. 





N 3 luglio. Arrivati + 

Da Ancona, piroscafo ital. 
con 4 bot. vino, 40 css. limo 
46 cas. mandorle, 4 sac. pan 
sic. mandorle, 4 col. manifattare, 
Camerini 

Da Rossano, pielego ital. Giuseppino, patr. Santostasi G., 
con 90 araasi clio d'oliva per Savini. 

pielego ital. Italo, patr. Sponza P., con 42 
, 42 giarre tonno cotto. 4 cas di legno, 4 part. pie 
tra da gesso, 4 part. ossa d'animale. 
- - Spediti 

Per Patrasso, scooner ital. Gloria, capit. Regolini, 
9970 fili legname, 300 maz. cerchi da tamiso, 200 mazzi @ 
100 risme carta. 

Per Chioggia, pielego ital. S. Antonio, patr. Venturini, 
con 1 part formaggio, botti vuote ed altro, per Stretto è 
Selve, 

Per Alessandria, toccando Brindisi, piroscato ita. Prin- 
cipe di Carignano, cap. Ferroni, con 6400 fili legname, 47 
col. carta, 31 cas. conterie, f col camnioni mo- *°> 


Burt Ferranova e Licata, trab ital. Dante, cap. Renier 


N, con 2190 fili legname, 3550 fili legname per Licata. 
Il 4 luglio. Arrivati 

Da Cesenatico, pielego ital. Buona Madre, patr. Badiali 
F., con 1 part seppe secche, 4 part. ossa di dette alla rinf 

Da Alessandra, partito il 28 giugno, piroscafo ottoma- 
no Behera, cap Raschid, racc. A. May 

Da Triesie. piroscsfo austr. Venezia, cap. Tagliani P., 
con 6 col. candele, 9 col. manifatture, 1 col colori, 30 col 
Birra, 20 col. cati, 22 col. uva, f col. cioccolatta, 2 col. 
chincaglierie, 7 col. limoni, 42 col. biacca ed altro. 

- — Spediti: 

Per Trieste, piroscafo ottomano Behera, capit. Raschid 
vacante, da qui. 

Per Trieste, piroscafo ital. Cleopatra, cap. Pagginni, va 
cante, da qui. 

‘ber Trieste, piroscafo ital. Mercur, capit. Tagl 
20 col. caffè, 1 col. canape, 424 risme carta, 8 
miner , 42 col 7 hal cuoio, 200 sac 
boccali, 4 cas. perle di vetro, 10 sic. riso, 12 
2 col. burro, 2 cas. teriacca, 3 col. panni, f co. tessuti, 10 
col. conterie, 2 cas. caniele, 3 Dar. tartaro, 4 bar, tamarin= 
di, 4 col. cat, 12 co. cartoni, 4 i, A pie. fari. 
na, 6 col. pelli, 5 col. vino, 


ARRIVATI IN VBNBZIA. 






, 20 sac. seme di lino, f 
cas. formaggio, race. a 







































Albergo Resle Danieli, — Berliè, negor, da Parigi — 
Grossbech W. S., con famiglia, - Smith, ambi dall'America, 
- Clasoo A, < Rev James Renny, - Lees C., con fa 
| - Mirs Arev, - Misses Lemon, - Misse3 Rodhouse C 
Deusham, - Hayward, - Machell, con moglie, - 
tutti dieci da Londra, - Wate, - Wiadikine, con famigli 
Werrilia C., - Korviaef, nobile, tutti quatiro dalla Russi 
- Martinsen, da Dresda, tutti poss. — Moller L., corriere. 

‘Albergo l Italia, — Simonetii A, da Roma, » Jenavoli 
































Benedetta, da , con figlia, - Lo da Parigi, coa 
Wildenbruek bar. A, = Balre spruvg V, ambi da 

ll America, tutti po Aleioni 

brk A, dalla 

bi negor. — Gu 






deorstà doit. V., dalla Ba 
Albergo la Luna. — 
dalla Russia, - Sì 









ingegn , - Sommi Picenardi L 

iglia, tutti tre da Mil 
", conte, di Vicenta, 
put, ambi dalla Francia 
tutti dieci poss. — Pantaleo B., con figlio, - Gemelaro G 
ambi profess, da Palermo, 

Albe go alla Siella d'oro. — Farinelli L., cop, da Man- 
— Balle C., - Niessner G., ambi dalla Boemia, - Pil- 





Di Piudemonte, 
3 











to 















Ver 3, da Pest, tutti tre privati Schweyer 1, 
ambi ‘berai, da Fredberg. — Clem studente, da 
suna. — Ferrero L, da Torino, L., da Padova, 











ambi a 
Albergo alla Cità di Monaco. — Oettel G., negoz., © 
'appeiner , dett., con famiglia , ambi da Boltano. — Miller 


privato, da Berlino, con moglie 
— —_ _— 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 28 giugno. 
Baldrocco Maria, fu Stefano, di anni 76, povera. — Ci 
minati Gio, fu Maffeo, di a regio impiegato. — Fi 
ceschini Domenico , fa Bartolomeo , di 


— Franchi Bortolo, di Gio, di ann’ 26, scudiere. — Grisa- 
Oreffice 






























nich Leonida , di Nicolò, di anni 20, cucitrice 
mo, di anni f. — 
glielmo , di anpi 1. — Polatto Domenico, fu Gio. Mu 





aonì 48, pescatore. — Polatto Regina, fu Domenico, 
ni 8. — Totale, N. 
Nel giorno 29 giugno. 
Garardi Lucia, fu NN, di anni 81, povera. 
Anna, fa Donato, di anni 61. — Soravia Vi 
“di anni 6 — Taginpietra Giuseppe, di Silvestro, 
Né 






































STRADA FERRATA. 
Orario. 















"ore 4,10 pom; — ore 





vm 
| Partenze per ‘Uline © ore 5.30 ant; — ore 9.30 a2k; 

| "O pom: — ore 10,55 pom — Arrivi: ore | 
| O ae") 45 ant; — ore 3.50 pom.; — ore | N. 
| 


pa ; 
er Triate è Vienna : ore 9-30 n0t; 
Rertnte PE Ti cre 30 ank; — ore 3.50 po 





10,55 pom. — Armi 





TBNPO MEDIO A MBZZODÌ VBR 
Venezia 7 luglio, ore 12, m. 4, s. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





ft 
all'altezza di mi 20.494 sopra il liv 
dal 5 luglio 1869. 












Fase —. 





| "SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
| Bollettino del 5 luglio 1869, spedito dall’ Ufieio 
uenirale di Firenze alia Stazione di Penezi 

Il barometro s' innalzò in tutta l' Italia, ei al Nord di 



















Domani, mercordì, 7 luglio, assumerà il servizio Ja 9* 
Compagnia, dal 3 * Battaglione della 2 Legione. La riunione 
4 alle ore 6 ‘/, pom, in Campo S. Polo. 








‘ 
All’immensa mortalità dei bambini (60,000 in Francia 


@ 80,000 in Inghilterra) la scienza medica on è mi rio- 
ita ad opporre un rimedio efficace, e ciò non deve far me- 
viglia, «obito che ogni droga non può produree altro ef- 
fettos tranne quello di sumentare la debolezza delle forze vi 
tali della digeetiono e della nutrizione dei nervi e del cer- 
Vella. Era serbato alla /teralenta Arobica Du Barry di Lon 
dra, di risolvere il problema di riparere gli organi delle 
one, fornire nuoro sangue, muscoli ed osa, ® di gu 
Sa il sistema giandulare € nervoso senza nessuno sforzo 
© senza produrre il menomo riscaldamento, ms in mo 
“ffatto naturale. Infatti abbiamo prove evidenti della salutare 
sua influenza nelle opere del celebre dott. Routh. presiden- 
te dell'Oepitale dei fanciulli e delle donne a Loodre, il qua- 
le ha trovato nella Reralenta Arabica Da Barry il mezzo di 
rianimare le forze vitali e la digestione dei malati che non 
potevano più digerire , rigettavano ogni cibo, soffrendo in 
Fari tempo di diarrea, spasimi granchi e consumandosi a 
Tinta d'occhio, — Deposito a VENEZIA, presso P. Ponci, 














































4. Gl'iseritti sono in facoltà di farsi rappre- 


sentare dinanzi al Consiglio 





somprova 
Partenze per Milano; ore 6 anti — ere 9.50 ant | fica So della legge. Per coloro che, fattisi rep 
ge 1-30 pom — derit: re 4-10 eni presentare allo scopo di comprovare diritti ad @- 
| ava è _ arrivo: re | Senzione, non fossero dal Consiglio esentati, si con- 
Sla I Fed come noa avvenuta la presentazione del 
*Partente per Rovigo e Bologna: ore 6 — ore | mandaterio. i 
9.80 10 cre 116, gl 5. | ricorsi contro le decisioni dei Consigli 
ga ine) — e 0 pe: — | di ira dovranno esere sporti al Ministero dell 
SA sog . [Farina entro 45 giorni dalla emanazione 
| Partinze per Padova: #0 um: — oro 6 10 pon: | medesime, e dovraoso parsenire per mezzo dei 
LL Aprivi: ore 9.48 ant; — ore 10,16 | capitani di porto presidenti dei Consigli di le 
‘50 | {l ricorso contro tali decisioni non ne sospende 


glil effetti 


2 di questo 
tati al Coosiglio , verranno considerati renitenti 


ancor: hè si presentassero 
e saranno puoiti 


| Paltcia per Torino, via Bologna : or# 9.50 anti — | coo 133 della citata legge. o 
| dre: mo 918.0. 7. Coloro poi che, ricevuto dal Coniglio l'or- 
| 2 |\dine di rendersi al Corpo dei Reali equipaggi cd 


| vigente Edito pen 
luglio 1826 





provinciale 20 marzo 1865 
Golamento è giugno 18.5 


te anno sono fissate pel giorao 21 corr. a ore 9 anì 
nel locale del Municipio, € 

alle medesime relative non possano portarsi a termine 
fn detto giorno sarauno le stesse continuate nel gior- 
no immediatamente successivo fino el loro compi- 


mento. 


| 6 an 8 pom. 9 pom 
| LL 
co 
757.18 
15.5 
19.0 
som 
18.96 N 
| 5100 
| Direzione è for- Tea 
i na del vento 880. 
| ‘Slato dal cile Sereno | Ser 
Acqua cadente 
| Dalle 6 ant. del 5 luglio alle 
| Temp. mass. 
mini 
| Bid della luna giorni 25. 


meute stavilita irovasi depositeta nella sala del Cousi- 
glio € potra consultari da chicchen 
no e nelle ore d'ufizio fino al di della elezione. Quia= 


Europa domina il vento di Maestro; il mare è calmo no e ol dleltore iscrilo nella lista dOsrà. prese 

La stagione è buona. prima deli ro nella Segreteria del Comu- 
TTI Be per ritirare il proprio ceruticato d'inscrizione. 

GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. ‘Avverte in ultimo che il oumero dei consiglieri 


N, 470. 


avrà luogo nell'Ufficio municipal* di Peulare 
per la vendita ce le piante d'a 

Fizzata dalla Nota prefettizia 23 giugno anno corrente, 
N. 11383. 

20 medio unitario per ogni pisnta di L. 2:12 

dio è 
dio unitario per og: 


minato, L 





l'Aquila Nera.» - Stancari, S. Marco, Calle dei Fabbri. - G. 
8. Zampironi. — A. taEvISO Zannini, Farmacia al Duomo 
—— Firitonnpsa Gipglii, — A ronvenonE, Roviglio. — A V- 
di sia Aoiomi "_ A_UDINE, Zan 
















Ordine della leva di mare 
sulla elasse 1848. 
Il Capitano di porio del compartimento marittimo 

di Venezia. 

i. 23 della legge organica per la 
in data 28 luglio 4864 , che fissa 
| ordinaria chiamata al servizio milit.re degli a- 
scritti marittimi al principio dell’anno in cui essi 
compiono il 24.° di loro età ; 

Ricevuti gli ordini del Ministro della Marina; 

Notifica quanto segue : 

A. Tutti gl'inseritti nella leva di mere di 
questo compartimento marittimo pati nell'anno 
ì 4848, e dei quali è oggi pubblicata la lista, sono 
| obbigati a presentorsi al Cousiglio di leva marit- 
| tima per essere soltoposti allo assento, © per far 
| valere i loro diritti ad esenzione, o per esporre 
Î i motivi che avessero per la riforma 
| 2. Quelli che si trovano in patria devono 
i 
{ 
| 
i 



























| presentarsi entro 15 giorni dalla data di questo ma 
nifesto, quelli che sono in patria, ma fuori del 
proprio compartimento od a bordo dei bastimenti 
nei porti © nelle rade dello Stato, devono presen- 
tarsi nel termine di un mese. Quelli poi che si 
trovano all' estero, 0 in corso di navigazione pa- 
| rimenti all'estero, dosrauno presentarsi entri 
giorni dal loro arrivo, se questo avvenga in un 
puato del proprio compartimento , € di un mese 
se in altro compartireato. Ad ogni modo però la 
resentazione non dovrà essere protratta oltre il 
3A del mese di dicembre p. v 
Gl' inseriti che, per ragioni di famiglia, 
credessero di avere diritto alia esenzione nei 
detiniti dalla legge , dovranno produrre al Consi- 
glio i documenti indicati nella tabella a tale uopo 
iuserta nel Regolamento sul reclutomento del- 
l'esercito in data 34 marzo 1855; 
































la 















pel solo oggetto di 


ritto alla esenzione, giusta l' 




















6. Coloro che dentro i termini accennati al 
manifesto non si saranno presen 





spontaneamenta 





Pen tenore dell' arti 





ol carcere 











al luogo di deposito di questo Corpo, mon vi si sa- 
fanno presentati pel giorno che verrà loro 
guato, 
î 


se 
saranno dichiarati disertori a tenore del- 
icolo 38 della legge, e puniti a termini del 
militare marittimo del 18 











Venezia addi 4.° luglio 1869. 
. Piota. 


Dato a 
Il capitano di porto, 





——m€ 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


456 
Comunedi Vigo 
Elezioni amministrotive 

La Giunta municipale 


inti gli art.-46, 49 e 159 dela legge comunale è 
e l’arì. 26 del relativo re- 





563 
ovo 





Notifica 
Che le elezioni amministrative da farsi nel corren- 


ch* qualora le operazioni 


‘all'uopo avverte che la lista elettorale definitive. 





a io ciascun gior- 


varsl 





comunali da eleggersi è di cinque, e che perciò ogni 
elettore dovrà nella scheda designare ll corrispondeo= 
te numero dì eleggibili. — Tra consiglieri provinciali 
non è da farai nessuna elezione. 


1.° luglio 1869. 
Per la Giunta municipale, 
Il Sindaco, 
Lerei DIAN 








545 


Reso D' ITALU. 
Provincia del Fri retto di Tolmezz9, 
Il Municipio di Paularo 
avvisa 
1, Che nel giorno 14 luglio a. c. 





alle ore 11 ant 
un'asta 
vete sottodescnitte, auto- 


Piante abete N. 500 circa, da oneie XVIII al prez- 


Dette N. 1500 circa, da oncie XV nl prezzo me- 

nitario per ogni piants di L. 15:27 

Dite N. 15082 circa. da oncie_\II al prezzo me- 
pianta di L. 7:67. 

Dette da oncie X il cui numero è tuttora indeter- 





3:66. 
2. Che l'asta sarà speria sui dati di stima suindi- 
offrirebbero un totale appro:s'mativo importo 


R. Commissario distrettuale di Tolmezio còf mewta 
del a candela vergine e giusta le norme tracciate dal 





Regolamento 3 novembre 1867, N. 4030. 49 





4. Che l’aggiucicazione definitiva seguirà dopo l'e- 
spiro dei termini farali, che saranno fatti conoscere 
con altro avviso, restando intanto vincolato il delibera- 
tario con la sua ultima migliore offerta 

Y. Che ciascun aspirante all'atto dell'offerta dovrà 
fare ii depos t> di L. 17260, il qual deposito verrà re- 
stiiuito sl'atto della stipuiaz'ene del relativo contratto, 

6. Che essendo caduta deserta per mancsnza di 
offerenti l'asta per la vendita deile piante suddescritte. 
stata Indetta con Assiso 10 megzio 1869. N. 398 di 
questo Municipio, il Cons'glio comunale di Paularo de- 
liberò iu vanteggio, del'iapresa alcune. modiiazioni 
alle condizioni portate del Quaderno d'oneri per l'al 
palto di eu trattasi le quali modificazioni ' vennero 
tutte Superiormenie approv. te. 

7. Che ! capitoli normali dell'appalto, come sopra 
modificati, souo fla d'ora ost neibili a chiunque presso 
il Manlcip detto durante l'orario d' Ufticio. 

al 




























Pau 1869. 
Il Sindaco, mai 

D. LENASSI nali 

NB. Si avverte il pubb'ico che l'asta sarà aperta | pet 





impretoribilmente all'ora suindicata. 
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+ Nove, il 12 giugno Per ital. L. 400 
mn A tttto Nov, a corr. pagate see... .... 600 
la somma ci italiane Lire quatirocanto ; valuta. iegale. 
È ‘iso. Anrosimon e figli. — | 8" 
Al sig. Antonio Frercura 





di 
Il deposito dell’ Aequa Felsù Ù 
HE è eg inca de’ Vegri 
che pagherà ol domicilio dei sigg F. e Gaet. Fasoli | è,!7, Valdagno presso il farmaciata e coi 
{o dei sigg, F. e Gael. Fasoli | inrio della onte, Gajanigo : a Trieste pei Litorn! 


Anton FRESCURA, accetto, » 
per cui dovrà ritenersi non valida al caso di sua pre- | 


sentezione. 
Pasquale Antonibon e figli 
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— PRESTITO BA RI! 


La Città di Bari delle Puglie è 


» LUOGO LA PRIMA EST 
AVRA VE 


jeca dopo Napoli di tutt 


ta più popolosa e la più ri 
a ] Faro. 


antico Regno al di del 
lio 1869 
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una © cinque 


‘apprezzare sempre più l'utilità deli 
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trimestrali do 
ato verrunno 


È da notarsi che per l'an 
2,000 — 


le limitate al Numero di sole 
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i in seguito alle Eau 

‘di esse corre — in 

sa restezioni, Ogui Obbile 
al'ogni singola Estrazione, © 


ie Obbligazioni di quest: 
concorrere egmalmes 

gusdagoare atri e diverai pe 
Si Bari rappresenta;o un 
fenlemente cai rimborso stesso: 


N 2 
27 Milioni 350,000 Lire 


ale 41 giugno 1868 
#8 - rimborsabili in L. 
PREMII 









approvato con Deerelo R 
100 - pegobili in 
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Ins 70 uti xd Vale le corrente nello Stato 
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bligazioni Originali 


mediante emissione di 


LI INTERINALI 
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"peive Estrizioni col rinvovarli 
vene apiegato nel rel 


ALI ossia 


mediante 180 Estra 
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600 200 100 
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i di questo Prestito 
agg ori probabilità al 
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90,000, prescotano perciò mi 
mas i) quantitati;o di que 


ano dim 230 per ogui Obuligazione) non 
ir no su eu fu basato il relativo piano — 


‘quinoi susdogeare per effetto delle comuinazioni del 
quindi puo essere favorita 
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forza ael n 
ione pi 


Prestito basta prendere in con 


sempre a tutte Je succes 
e MeRiE questa combitazione sdunque - estranea agli allri Prestiti 


foppio capitale. l'uno positivo nel rimborso di L. 
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Le OBBLIGAZIONI GRIGINILI si vendono a L. 88. 
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ALLA VENA D’ORO i 


PRESSO BELLUNO 


SI È APERTO 


UN CASINO IDROPATICO 





fe del pubblico faccia presto necessarie nuove e più 





ACQUA FELSINEA 
De' Vegri in Valdagno 


(Cenni del prof. F. COLETTI. 
Padova, Tip. Prosperini, 1863. ) 


Questa eMicacissima e bevemer 

scoperta 25 ann  Roleet. 
anno in aumo crescendo in risomanza 
fece sempre più esteso nelle vei 
tre parti d'Italia. A sanzionare | 
st'acqua, giungono da ogni par 





ono dal dott. G. Bolo! 
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ta per cerziorare 
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«In MILANO presso la Ditta FRANCESCO COMPACNONI, Banco di Prestiti, Galleria Vittorio 


ULTIMI GIORNI 
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INJECTION BROU fa 


La sola cho risana, senza aggiungervi altra on 
Parigi dall’Inventore Brom, Boulevard Mageata, i! 


igienica, infallibile + preservati 
Trovasi nelle principali Farunacia del Mondo, 
(Richiedere l'opuecolo ). 20 anni di snecesso. 


11 Rob vegetale Boyveau-Laffecteur, gu 
è molto superiore a tutti gli sciroppi depu 
merluzzo, Îo sciroppo antico: 
do e principale ingrediente è i” 
ba: N'Rob, di facile digestion 

guesira: erpeli, posteme, , tigna, 
da una causa ititerna, ed a torto ei crederebbe 
poco tempo i fiori biàchi, acrimoni 
{a gioventù; g 

Ii vero Ri 


di salsapariglia, come pure tutte 
di mercurio. 


-50 000 - 45 000 - 40;000 - 25,000 - 10,000 - 5,000 ed altri minori 


conseguimento del Premi, | quali elevati Ml 
\ esclude poi del concorrere ripetutamente a tuti 90 


10 precitato , non un tolo Prerio 
‘da un numero indeterminato di Premil nel corso delle 180 


siderazione il fatto positivo che le medenime continuano 
sive estrazioni, conservando per tal modo 


1150, l'altro d'appreziazione per la coniva 
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PARSACIA È DRUOHEMA 472 


SERRAVALLO IN TRIESTE 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


| granenio — iufermia cu 


di respiro — Pedigni 
a E Pugiie E 












[ature sulle labbra, 
razioni putride — 


le 


uesto maraviglioso 
soprintendenza del 

fior. 

cenirale 244 Sìrad, 

® Dragherle del mondi 









carie 
i0i faneluli! vengano affetti da eru xioni 
Ù dolori, tumori, gonvuture, deleri di 
dra rie 
suarigione perfena. pi VRRARO 


Non si conoi 
to abbia fallite nella 
al seni 

imenle guarite, mentre 
Ospiiali come eroniehe. 






ri 


usando |’ Unguento 6 pri 


, empeti 

lo presto allavione ca 

gno Gualunque 
o ed Unguento Belloway, 

{ 1 salglir rimedio del mondo, eortre le tate ner 
Gansheri — Conirattur 


erpiggino | 
rile, sensa 













Depositarii : 


Detergente per la pal- | zia. ZAMPIRONI a S. Moî 











nel; Tree, smo intiagioni lo generale, e glaudulari — Eruzioni | è ONGARATO & 
di7 ira n rido 5 SaGli vel eule — Fistole nell ce- | — Ficenza VALERI © 
sis pel uo — Freddo , ossia smaienu- | viso, BINDONI. — Verona, CASTRIN 





ATTI UEFIZIAHI. 


R. MINISTERO 
DELL'ISTRUZIONE PUNBLICA 
CONSIGLIO DIRETTIVO 

del R Istituto dei sordo-moti 

ta Milano. 
AVVISO DI, CONCORSO, 
Pel prossimo anno sevlutico 

4819-1870 sono da cen'erisi in 
sto Ragio Istituto varii posti 

five di serdemuti spa enni 





2) all'atto. del 


la provvista del primo cor 
8) annue L 


reai 


a fa 
quali alcuni paganti per ambo i 
gessi, alcuni semigratuiti è gra- 
fui maschi, altri ili che 
eventualmente si rendessero di- 
aponibili, per femurive. 

La pensione ann 
posto prgante è di Li 
agri josto semigratuito di L. 350, 
Ù 


mestri anticipati. 
Ciascun 
alunna, sia a posto pangante, sia 


a posto gratuito o semigratuito, 
dave inoltre c.irispazdei 


glio 
Pei posti grati 
chiedesi che li 


guenti 
A. Fode di 


che il candié i 





piuti; 


tamente 


ingresso la 
somma di L. 100, che serve per 


100 per la | stole 
innovazione deg 


si rateata a trimestre anticipato 
La domande di ammissione 
debbono farsi. pervenire alla Di- | stituzione fisica, è l'esenzione da 
del Rogio Istituto in Mi- | qual 

no dal padre del sordo-mato, 
pel quale si ricorre, o da chi ne | buoni costumi del candi 
fa le veci, noa più tardi del gior- | con 
no 31 del prossimo mese di lu- | terze eesconiche dol 


è semigra= 
dotrande 
benmmeati se- | allo Si 


ici a, provante | ci 
lett fra € 
i compiuti e i 46 non come | abbia frotalti o sorelle a pensione 


4 Certifeato medico, debi- | Stato © degli Istituti di pubblica 
imato, pel quale sia Lo, = 


1) la serdità è mutolerza 
organica del candidato, coll 
azione se dalla 0 da quale 
età, nel qual ultimo caso se ne 
additerà la causa; 

d) la vaccinazione subita 

la reale presentazione delle 

od altrimenti il superato 
vaivolo niturale 

e) l'attitudine intellettuale 
all'istruzione 

4) la buona e robusta co- 


di chi ne fa le veci, di 

















D: Garaoni 


cp 
Pe posti. paganti 
malattia; l'i'actmi 
8 Certfcato municipale di | 
to, a 

sante lo stato e le ristret» 
famiglia, 
la condizione del padre, la sui 

cittdioanza del Regno d'Iul 

i servigi eventualmente. prestati 
o è gli altri titoli di be 

| pemerenza della famiglia il 
dato sbbia vivi i guaitori 

| 0 se sa orfano è di quale, e se 


nomiche. 
Milano, 89 magg 
ll Presi 

Dott. C. C. 






le, 


R MINISTERO 
co) 


gd a posti gratuiti a carico dello in Milano. 


bona fico A termini dell'art. 
4 Obbligazione del padre, o } Statato crganico del R- 


l'alunno o laluona' al termise 
dell'educazione, 0 nei casi di rin- 
vio coatempiati dallo Statuto or- 
ganico dello Stabilimento 

di persona be 
domiciliata ia Milano che 


dono tutti i doeumeeti presenti 
pei gratuiti e semratuti, meno 
dl certificato di ristrettezze aco- 
1369 


LION. 
DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 


SIGLIO DIRETTIVO 
del R. Istituto dei sordo-m 


AVVISO DI CONCORSO. 


ritirare | dei sordo-muti ia Miluco, appro- 
vato col Reale Decreto 3 maggio 
4863, sono da costa 

simo anno scolastico 18 
{ altune pensioni a 

mati d'ambo i sessi, poveri e di 
condi o 





sordo-muti poveri 
Le domande pel cons 
lì pensioni debbo 
non più turdi del 
glio prossimo veetu- 
ro alla Direz one del Regio lst 
tuto dei sordo-muti di Milano col 
corredo dui seguenti 


di noncita, da cui 


nell'età stabilita per l'ammisso» 
in altro dei predetti Istituti ; 

2. Cortifeato medico, debita- 
mente vidimato, ml quale sia con- 
statata: 

_a) la sordili è matolezza 
crgulca de cndiato colline 
se dalla nascita o da 
fe età: nol qu ultimo cao se 
ne additerà la cn 
b) la vaccinozione subita 
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stole od altrimev 
iuolo naturale 
€) l'attiudioe intellettuale | 
l'istruzione; 


sione delle pu: 


1628; 
1 suparato ail 2 pubò, 


AMMINISTRAZ. DEL DEMANIO ; 
ELLE TASSE 
Direrio e di Venezia. 
AFFITTI. 
À Sì rende noto che nell’ Ufi- 
3. Canibento manicipilo di cio di questa R. Direx one Com- 
droni uegetumi del esndidito, e | n sg ‘ere nai 
i sal candidato. e | presentata, si erranto nel gut: 
dg, ct | PE go tre, pi 
pi dine | et, sd id 
prestati ao Sui Senta | in Campo alle Baecheri 
Eretta Stat e gli alti | tempo”"&d uao dale cercsi in 
lori, è sa erleno e di Circondario di Rialto, avente 
” nilo A iripad | sd dalla Pescheria, dis 
ire uagrafico N. 343, 
delle ‘Beato È vii posto locale terra; lenominate 
Frpirfit] lo Stalose, avente gl. magr. NN 
domtenia. da 347, 858, il primo icutilizzato, 
FR il secoodo era affitato alla Ditta 
Salviat- Este, per sunto ia 
Maat, can contratto che 
a scadere col 20 giugno p. p 
si aprirà alle 
Bien de adito gie, 
tt 


le stesse condizioni dell' Avviso 5 
no ae, N. 44499, ma 
| por la maggiore durata 
| gno 1869 a 19 
toll’aggiudicazion 
diva, senta. ulteriori. offert 
ventasimo, però sempre sotto vin- 
colo della ministeriale approva- 
calo, le approva 
,_, Si fa avvartenza che se 
L'odiicio. sotraponto. deste 
Guerà così come si trova e renza 
bblighi di ristauro, pure la R. 
Amministrazione demaniale farà 
iparare convenientemente a sue 
spese Îi tetto, € più precisamente 





luglio 1869, 
tore, Cav. Yenova 


ucaziere, 0 pei casi di rinvio 
previsti dai regola: 
Spati da regolamenti 
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ri criminali 
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d'anni 84 circa, pato it Mi 
niga Comune di Cadorm 
morante nel 1867 1a Mb 
Contrada CA di Dio. Vech' “NM 
cana di certo Aogeo Be 
giardiniere, siccome legal) 
dizinto del erimine di ili 
parie contumato ad i 
tentato. # 
Alterza metri 168 © 


ratura. complessa, vio 1 
li 





















li P 
Dal R. Tribunale ProV sai 
le Sez. Pen, 
zia, 3 luglio 196° 
Il giudico inquirests 
Cimonetti 


Mercordì 7 luglio, n 1807 












INSERZIONI. 
La GAZZETTA è foglio uffiriale per l'in 


lO :50 e 
he serzione degli atti amministrativi 0 
le È giudiziarii della Provincia di Venezia 
rn s del altre Provi {rito ala 
irisdizione del i) io 
g esto, nelle quali non havvi, gore: 
bk i spacialmentaavrizato all'in 
Sa ione di tali atti. 
si Angolo, Calle Caotorta, N. 356: e i n beta È 


fuori, par lettera, affrancando, i hl Avvisi, cent. 25 alla linea, 
trip. fg sparato mo cat; ta OO Volta g cont 80 per ira vl 
fogli arretrati o di prova, ed i fogli le; per pi Atti giudiziari sd ammi» 





















le inserzioni giudiziario, cont. L- n È, È È tea A prodiga nistrativi, cent, 25 alla linsa, per 
seo foglio, cat. Anche le lare Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. pun gna Tola; get 6029 OR 
Si auicone A sbbracian. La Enron i ricono solo dl nostre 
poi pagamento deve farsi in Venezia. Uffizio, @ si pagano anticipatamente. 




































































VENEZIA La bella e dignitosa divisa, il bel portamento } del modello francese farono applicati in altre Pro- | 7. Proposta per la nomina di un delegato della il capolavoro di Cimarosa, il Mortier de Fontai- 
EREZIA 7 LUGLIO. e le delicate della banda di Arsiè ci com- | vincie, soprattutto in Tosc: ll Umbri Provincie, oade, in unione a quei! dll ne raccoglierà larga messe di allori. 
mossero prima ed allettarono sulla Piazza mi Un certo numero di contatori fu pure spe- tre Provincie, discutere e del' berare un pi Sappiamo che fra gli autori classici d'ogni 
La stampa europea fu sempre un po'scettica | giore, attirandovi una folla festante di cittadini | dito in Sicilia. no di azione comune per conseguire dalla nazione che in ordine cronologico egli farà sen- 
proposito della malattia del conte di Biemarck, | Plaudenti. à È « Contrariamente a quanto prevedi Lombardia il vistoso credito dipendente dalle tire, degl'italiani sonovi : Giov. Gabrieli veneziono 
nemmen questa 7olta pare che voglia divenii Ma quando le Società filarmoniche, gl' illustri | una gran parte dei mulini possono venire prestazioni militari 1848-49, (1530); j0 Frescobaldi, ferrarese (11588) : 
radente. Il Pagblatt di Vienna fa un bollettino sa. | Presidenti @ Sindaci, ed i principali convenuti ra- | cati i contatori immediatamente ; non ha 8. Relazione sulla difesa della Provinci: Domenico Scarlatti, napoletano (1686 ) e G. B. 
lario a modo suo, un bollettino politico-geogra. | dunaronai a fraterno banchetto nella corte del pa- | un rstrettissimo numero di muli te promossa da quella di Treviso per paga- Martini, bolognese (1706). pi 
neo-inagziario, piuttosto che un bollettino medi Emilio Pante, gli evviva, i *-‘ndisi | cessario un piccolo accomodamen mento di prestazioni militari 4848-1849. Earico-Luigi Stanislao Mortier de Fontaine è 
to « Il conte di Bismarck, secondo il Tagblatt, sa. | * Re, e sc:0) vievol- | le spese occorrenti per tale lavoro preparatorio segoamento di un fondo per nato a Wisuiowie in Volinia, il 13 maggio 1816. 
ibe ammalato dal lato prussiano, ma starebbe | Mente ai convitati, toccarono il colmo, e la gioia | sono minime; di circa tre franchi grarii della Provincia. Coglieremo presto occasione di far sapere la for- 
senisimo dal lato federale. La questione del- | era espressa da ogni volto, l'affetto cordiale da « Secondo le nostre particolari tunosa sua vita, 
Îl nuove imposte l' incomoderebbe molto come | Ogni labbro. K il problema meccanico dei contatori sembra da Belle arti. — Nelle eleganti vetrine del 
ideote del Ministero; ma come Cancelliere e- si passò ben degna di tempi mi- | quind' innanzi risolto. » = ; Naya, in questi giorni gli oggel 
N îrdo.» Il conte di Bismarck | gliori, ben degna di duraturo effetto, e che non si È 2. Proposte sui provvedimenti pei locali ad uso cedono con bella frequenza ; e noi quindi, pre 
cancellerà dalla nostra memoria tanto presto, quan- Leggesi nella Perseveranza: legli Uffizi della R. Prefettura e Deputazione | dendo atto di ciò, quasi augurio d'un bene, che 
to l'insania, la fac» della discordia italiana, ro- « Secondo le relazioni di certi giornali sul provinciale, per alloggio del R. Prefetto epel  fors'è di là da venire, ma però assai lontano, ci 
possano chiederio. trattamento de' prigionieri politici nel forte di Comando dei RR. carabinieri, e relativa mo- | diamo premura di ricordare un gentile lavoro in 
la quale è tutta opera sua, e ch'egli con potesse ia così di nome unanime Itelia | Bormida, in Alessandria, si sarebbe detto che i bili A tarsia dell'ebanista Pietro Ferigo di Artegna nel 
tale il germe fecondo della futuro Germauia. | Mostrarsi tale dovunque potessero così di | sotterranei umidi o i piombi medioevali fossero | 43, Relazione sul chiesto concorso della Provin- | Friuli. 
[ttt gioruali di umore meno allegro dal Tag. | *Pt$90 rianovarsi tra fratelli le scambieroli dimo- { risorti ia Italia a scorno del secolo del progresso, nella spesa del lavoro di sistemazione del- É un piccolo tavolo da collocarsi per orna- | 
blatt noo si limitano a fare i bollett è dd | stràzioni di fraterno affetto, e cessare una volta | @ quale raffinata barbarie del Governo italiano. ‘ginatura destra del Gorzone. mento sopra una mènsola ; è un gingillo, e nulla 
mare dei dubbii. La Patrie vede un faito gra- | per sempre del municipalismo le discordi e dan- | i iguore, la cui credibilità è superiore ad | 14. Proposta dei sigg. consiglieri co. Mocenigo @ più: ma è nullameno un buon saggio di quell 
1 quali elevando] MMfeternaro dii malattia del conte di Bismarck dal | Mose gare intestine ! ione, ci manda in proposito : doit. Franceschi per aumento di stipendio a- che il Ferigo saprebbe fare, e forse fece, in pro- 


pente a tutt 130 no, per seguire sempre la terminolo- Al pento: piacere 


ru 

0 la so i Tagblatt, @ cioè nella sua dimissione da " 

Pun sol « comode camerate, in non incomodi letti, se 

cOtuo dell a del Ministero di Pri > La = tranquillamente i prigionieri del Gasse 
Il 


Provincia, disponendo a tal fine della metà del mobiletto ; bene distribuiti sono tut 

del fondo di L. 2000, stanziato in bilancio ; del legno; il paesaggio nell’ elisse cent 

per sussidi e rimunerazioni , e limitando la | poco desiderare; ma ciò, il quale meglio ci pia 
disposizione delle rimanenti lire mille a cir-| que, si è la fascia rettangolare, contenente una 
costanze del tutto eccezionali debitamente | specie di ghirianda a gruppi, cui aggiungono ef- 

comprovate, ed a rimunerazioni per ispeciali | fetto tre linee sottili, diversamente colorate, che 


bbero informato il giorni Do 3 
bntinuzno — toe Bifche il ritiro momentaneo del sig. di Bismari tino Rosa, quelli di rai 4 del macinato. 
ra un valore reale MB pon doveva essere attribuito alla sua malatti GERMANIA. 
ragione si può dir che la salute del Cancelliere non sarebbe punto Berlino 1° luglio. 

I fogli prussiani riferiscono, che il Granduca 


Pe per la conti BB compromessa ; che il conte di Bismarck, 
te attaccato dal partito militare, gli lascierebbe in Baden nominò il conte Bismarck cavaliere del- 
i l'Ordine della sua Casa granducale della fedeltà. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA, 





lavori estranei al proprio dovere. È 
. Domanda del Comune di S. Michele del Quar- Itra faccia perpendicolare, su 
to per essere staccato dal Di di S.Do- | cui appoggia: rficie del tavolo, potrebbe 
nà ed unito a quello di Mesi esere più corretto, a linee più estese, togliendo 
. Coneorso della Provincia nella spesa per l'e-! quella ricorrenza di pezzetti minuti, che riesci 
rezione di un monumeato in Urbino a Raf-: troppo uniforme, e che non torna a lode dell’ 
faele ed a Bramante. tista se non per la pazienza e l'esattezza ; le quali 
. Deliberazione sulla domanda di concorso del 


ì dolce impressione, non dee, si 
imavere occuito, ma volare dovunq 
è Italia, dovunque è patria nostre, e dar |' esem- 
pio di fratellanza, di amore, di concordia. 
Voglia, e sia cortese, onorevole Redattore, di 
inserirlo nel patriottico ed acereditatissimo suo Vienna 2 luglio. 
gioruale, e, con noi, gliene sarà grata l' intera po- La N. Fr. Pr. dice a proposito d’un articolo 
polazione di Fonzaso, che ai fratelli di Arsiè è de- | della Correspondance de Berlin sulle agitazi 
siosa di rendere il meritato encomio e la gratitu- | czeche: La Corresp. de Berlin è un organo ufficio- 
dine dovuta. #0, scritto, stampato e propagato a spese del Go- 
verno prussiano. Ce lo spediscono gratuitamente ! 
[a un sono. Dall'estratto che ne facemmo si vede 


questo momento il campo libero; che i capi di 
questo partito vorrebbero applicare ad altri Stati 
misure militari del genere di quelle che sono 
state adottate verso il granducato di Baden. 

lu altre parole il partito militare. vorrebbe 
fore un passo anche verso la Baviera e il Virtem- 
iberg, mentre il conte di Bismarck si era limitato a 
farlo verso il Baden, e per non assumere appunto 
la responsabilità di questo atto audace, il conte di 


rek avrebbe forati ed ottenuto un riposo ATTI UFFIZIALI. 
[ > 


, che risorgono sempre 


gl impiegati dell’ Ufficio ammi tivo di porzioni maggiori. Leggiadra e svelta è 


















altro, essendo ancelle inferiori dell'arte, non 
la Provincia alla spesa della Scuola di nau-! hanno luce propria, ma soltanto la ricevono di 
tica in Chioggia. i flesso. i x 
Sottoserizione a benefieio della fa=' Ciò delto, per dir tutto, ci congratuliamo 
miglia Pollano. sol Ferigo di questo lavoro, il primo che ci 
iii rnccadnli L. 288; icone vedere di 'ui; e lasciando i complimenti 
Noroneua Cecilia Casual (n un po'rancidi, gli desideriamo invece una cosa, 















che le simpatie del Regio Governo di Prussia s0 
no sempre « pel diritto nazionale » degli Czeci 


” fatte con Decreti RR. | qual esso fu affermato, tre anni sono, nel proclama } che gli farà meglio piacere, numerose ed utili 








i di Dieu di dispos.zie 
ogni volta che issima del conta Prey rai Sei prussiano alla gloriosa nazione czeca. » Siccome Pi Fesonn 2 H commissioni. VM 
Gli ufficiali di questo Comando ge- Oggetti trovati. — Fu rinvenuto da un 





pace, si poteva supporre che l’ atteggiamento della 

Prussia di fronte alle agitazioni czeche sarebbe pre- 

sentemente diverso da aiiora. Ma, come ognun vedi 
el Governo pru 


signore e consegnato a certo Bettoni Giovanni, 
fruttivendolo in Rio terrà a 5. Leonardo, e pre- 
PAoconeta, ua filo di corallo con 


e sanitario delle case penali 
rd prce 
Rocchi Giuseppe, contabile di 4.a classe con 


nerale di città e fortezza.» 
Alberti Costantino. . 0» 
Cristofle CL. . ci . 
















qifhdo occorra, che i suoi successori si guarde- 
mn Bi r:bbero bene probabilmente di essere audaci, quan- 
do a lui l’audacia potesse parere. pericolosa. Ad 
cata della resistenza delle Camere a Berlino, e 





n del rifiuto delle imposte da lui chieste, non si 
ISSIA. può dir certo ch'egli abbia perduto il pre- 
È da credere quindi che, mal- 

Ù 









a 
SRI If} puato il principio d' una fase guerresca, e che an- 
ct piove quesia volia la guerra si limiterà ad un gran- 
‘utile per guarire de spargimento d’ inchiostro sui gi 

ino sì violentemert] ti di Vienna, contro i giorn 
ondatie S sta guerra non manca 


— in Fenesio, 8 
e Mauro. SA 
pubblicato nella Gas 
| giornali viennesi recano ragguagli sul mi- 
serioso attentato contro il ministro rumeno sig. 
Cogolniceano, sul quale 
contraddittorie, e diede campo alle accuse recipro- 
che dei partiti, non esclusa quella, mossa dal par- 
tilo d'azione, che il sig. Cogolniceano avesse si- 
mulato l'attentato, per avere il diritto di perse- 
guitare impunemente i suoi , cioè i mem- 
bri del partito d 













e 
d'un Comitato secreto del partito d'azione, il quale 
avrebbe incaricato dell'assassinio un certo Popo- 
wies, che dimorava da qualche tempo a Bu 
rest presso il popo Musceleanu sotto il falso nome 
di Audreeskì, 

La Polizia aveva saputo che questo Andree- 
atisir n con un fucile Lefaucheux 

nei dintorni 







Cogolniceano ritornava dal Consigli 
quasto ministro, avvertito a tempo, era ritornato 
fi. presto del solito ed era entrato nella casa per 
lì porta del giardino, in compagnia del prefetto 
di Polizia, mentre che Popowies era in aspetta 

tiva presso la porta principale, Fu di 

di sicurezza nel momento in cui, sta 
ttare, stava per abbandonare il luogo. Si 

sarebbero trovate presso di lui carte compro! 
tenti. Egli ha. del resto confessato le sue intet 
zioni erimirote e ha denunciato come complici . il 
îopo Mus elesnu, ed un certo Smedeanu, che fu- 
ded te resina te arresi por joe rr 
ato Gi il quale è confesso, gli avversari 
î tant fa di Cogolaiceano na attentato 

ul 
si risultati dell’ inquisizione presso i Tribunal 






















—_—_————_m 
NOSTRE CORRISPONDBI IVATE. 










cm belt Fonzaso 1.0 luglio. 

uri 188, Posti all'estremo lembo d' Italia, non siamo 
rima. viso mes BÈ però all'estremo lembo della civiltà i 
‘ ft BL, Uè sto di cordiale afetto, di fratellanza, di 


ca La Banda di Arsiè si portò il 27 giugno p. P> 
ia, ® Fonzaso, accompagnata dal gentile suo pr 
Tribunale Prod MB dente sig. Giuseppe Fusinato, dall'onorevole Si 

o, aco, sig. Giuseppe Maddalozzo, e dai pri 

3 luglio 1999. a, di Ari pena 

prpo filarmonico di Fonzaso, 

Rie er Pel get visita di ricambio che gli oferiva la 

Padon la di Arsiè, a capo l'onorevole pret 4 

La Giulio nob. Me goti il direttore sig. Angelo dott. 

roieri ed il sig. Sindaco, meritissimo Gio. cav. 

ft Paut:, mosse ad inconirarla con numerosa seor- 

di cittadini, 



























incarico del materiale in quest ultima caso, tras- 
locato a quella di Paduva, con incarico della cassa 
e del materiale. 


nale di Padova, traslocato alla casa di forza in 
Volterra ; 


incarico del materiale nella casa di forza in Lue- 
ca, traslocato alla casa penale di Padova, con in- 






« del materiale in quest’ ultima casa, esonerato 
dalla contabilità della cassa, conservando queila 
del materiale e colla 












rard Magenta, (8. gii ja dato tali prove di sapere essere temerario | incarico della contabilità della cassa e del mate- |!® 0052 non procede così. 

43 riale nella casa penale di Padova, traslocato al 
casa di forza in Milano, con incarico della con- 
tabilità del materiale; 


Rosa Giuseppe, contabile di 2a classe con 


5 maggio: 
Salivetti Alberto, contabile di2a classe con 


incarico del materiale nella casa di relegazione di 
Santa Maria Apparente in Napoli, traslocato alla 
casa penale della Giudecca in Venez 

rico della cassa; 


Grimaldo Jacopo, contabile di 2.a classe con 


incarico della 
tima casa, esonei 


Rainoldi Domenico , direttore della casa pe- 


Brjletti Giuseppe Lui 4.2 classe 


nello Stabilimento penale pei cropici in Ivrea, tras 


casa penale di Pado 


Bessone Eorico di 2.a classe con 


della cassa 
Rosa Giuseppe, id. con incarico della cassa 


7 giugoo : 






di reggere la direzione. 

41 detto: 
Curtino avv. Domenico, ispettore economo 
di 2a classe nelle case di forza inAversa , tras- 
locat» alla casa penale di Padova 









La G 
4. La logge del 27 giugno, che enum 
strade nazionali © provinciali da intraprend 
da compiersi nelle. Provincie meridionali conti- 
neutali. " 
La legge del 24 giugno , che autorizza il 
gamento di lire 590,628 93 alla Società delle 
Feovie dell'Alta Italia, per quota di concorso 
dello Stato nella spesa della stessa Società anti 
cipata per eseguire la zione, dal 1862 al 
4865, degli argini di Po e Lambro, pei trat 
compresi fra il ponte Mariotto e la ferrovia ver- 
s0 Piacenza in Provincia di Milan 
3. Ua R. Decreto del 23 maggio, col quale, 
a partire dal 4.° luglio, la frazione Borbone e 
se'è staccata dal Comune di Rodengo ed unita a 
Castegnato. 
sl it 


@ ministeriali nei dec 
e giugoo nel personale amm 
sanitario delle Case penali. (Y. sopra.) 










lo stato di guerra continua ad esistere rimpetto 
Austria. ll Governo prussiano sagrifica volentieri al 
« diritto nazionale » czeco il diritto nazionale d 
Tedeschi in Boemia ed in Moravie. La politica del 
protettore della Confederazione della Germania set- 
tentrionale s'infervora pel ripristinamento della 
Corona di Venceslao; e a Berlino questo si chi 
ma esser Tedeschi. L' articolo da noi citato è ce 
tamente la più valida prova che il prussianismo è 
la pura negazione d’ ogni sentimento alemanno. La 
Germania è minacciata dai Cosacchi, giacchè l' 
atteggiamento della Crrrespondance de Berlin è 
russo senz’ altro. 





Pest 3 luglio. 
Ozgi, alla Camera dei deputati, dopo ch eb- 
parlato sul progetto giudiziario tutti gli ora- 
rese la parola il ministro della gii 
, © assaiì nel suo discorso in modo 


veemente la Sinistra, che sotto la maschera del 
liberalismo difende il sistema stazionario e con- 





ro, Vukovits voleva respiogere in nome 
del medesimo , chi 


e prolungato, in seguito sì quale il presidente do- 


i 
i 
i 
i 

apt Warzin per qual- | e ministeriali nei decorsi mesi di aprile, maggio Hi. 
Biumarck lo ghhi i € Giugoo nel personale amministrativo. religiaso | SH si era in istato di guerra, ed oggi siamo 
vette chiudere la seduta. 


INGHILTERRA, 
L' Evening Star, narra che il 29 di giugno, a 


sette ore e un quarto di sera, nell'istante che il | 
corteggio reale ritornava dal Palazzo di Cristallo, 
la carrozza del Principe 

quella del figlio del Vicerè d' Egitto. 


« Il Principe di Galles ordinò di sostare, e 


disceso, trovò il Principe egiziano sano e salvo, 
ma molto sbigottito. 


« Lo fece salire nella sua carrozza, ordinan- 


do che si facessero curare i suoi cocchieri, ch 
avevano ricevuto forli contusioi 


SPAGNA. 


Leggesi nel Diritto in data del 6: 

Il generale conte di Cheste, detenuto a Ca- 

., sarò tradotto innanzi ad un Consiglio di guer- 
Î 











În attesa, Ja sua destituzione dal grado di ge- | 


considerata come provvisoria. 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 7 lugli 
provinelale. — Il Consiglio 


gio! 
rente luglio, alle ore 41 ant., per trattare sugli 
oggetti seguenti 
4. Proposta del R. Prefetto d’impieare per 
formazione di una Carta geogralica della Pro- 
foudo già assegnato per la Statistica 
le acque potabili. 
2. Proposta del R. Prefelto per la stampa di alcu- 
ne Memorie dell'illustre Paleocapa 
danti la Provincia di Venezia, nell 


li, comunali e consoi 
6. Proposte per la costituzione 
00 della Provinein. 


entendant rendre des oeuvres sublime, presque 


di Galles urtò @ rovesciò | 








Totale L. 346 
Società apollinea. — Domani, alle ore 





tre pomerid., nella sala di questa Societa, il prof. 
Mortier de Fontaine, piauists, darà un saggio sto- 
rico delle varie fasi’ della musica per pianoforte 


nostri giorni ). 


laine. — È 
tier de Fontaine, uno dei più cospi- 


cui pianisti contemporanei. Di lui serissero i gior- 


‘esteri e nostrani, fra' quali ultimi l’ Arpa di 


Bologna, ove il Mortier destò la più profonda am- 


zione. Ma noi vogliamo dare notizie di lui, 


mi 
estraendole dalla Gazzetta musicale di Parigi, che 


porta una lettera che l’eminente critico musi 

il Fétis, gli dirigeva, e noi qui testualmente tra 
mo: 

A'M. Mortier de Fontaine célebre pianiste. 

« J' éprouve le besoin de vous exprimer mes 


sentiments de iaute estime el d'admiration pour 
votre beau talent et pour les beautés de premier 
ordre répandues dans les oeuvres des maîires 


vous interprétez si bien, le n' oublie- 
les deux Leures, que j ai passces près 
if plaisir que j'ai goùlé en vous 


inconuues, avec une perfection qui ne laisse rien 


à désirer. 


« Recevez, Monsinur,, l'expression de mes sen- 
iments le plus sympatiques. 

« Spa, 28 aoùt 1867. 
Fimis.» 
Questa lettera basterebbe, sola, a far persui 


? si coloro che non hanno mai udito il Mortier Ì 


Fontaine, della somma abilità di lui nel ripro- 
durre sui piano le migliori e le più difficili pro- 
duzioni musicali. Ciò che ba poi maggiormente 
contribuito a mettere io luce il nome di Mortier 
Fontaine si è, ch'egli è stato il primo volga- 
tore delle ultime sonate di piano di Bee- 
thoven. 
Ma quello che lo raccomanda sopra ogn' 
tra cosa alla nostra sincera ammirazione, è la 
nta cultura musicale, ci 
riatica. 
si propone di eseguire anch 
Venezia uno de’ suoi celebri concerti storici di 
musi ica per pianoforte. Risalendo al 
colo XVI, ei sa presentare il bisavolo di 
piani, che , sotto il nome arcadico di Vi 
fece le delizie dei nostri antichi; passa quindi al 
Clavicordo, alla Spinetta e infine al massimo 
Evard-Herz, ch'è il compendio d’ un'orchest 
Naturalmente egli non può risuscitare que- 
strumenti, ma ben sa evocare la musica scritta 
ess da'sommi maestri, dandone un saggio 
în ordioe cronologico, conducendo gli uditori, in 
uo paio d'ore, dal Virginal Book della Regi 
Elisabetta fino a Scumann, colui che, nel 
della vita, abbandonò 
forme nette e chiare della musica classica per la 
musica descrittiva, nota sotto il nome 
dell’ avvenire. 
Da ciò vede il lettore che il Mortier de Fon- 
oltre ad esecutore valenti: 







nato, di una 


Antonio, agente 
[ella Ditta Bagatin, situato al pon- 








te del Lovo, arrestava Z. V. pel furto, ieri accen- 


ezza di stoffa in la 


nel negozio suddetto ; indi consegnava il ladro al- 


l'Ufficio dell'Ispettorato delle Guardie municipa- 
li; e questo poscia, a mezzo delle Guardie stesse, 
lo’ faceva tradurre all’ Ispettorato di 


di S. Marco, 


uno alla pezza rubata. 


Le Guardie munielpali fecero, nei giorni 
5 e 6 corr., le seguenti denuncie ai rispettivi Uf- 


fici municipa 


Per gi 
Abusivi 
gomi 


rovaghi senza licenza...» 85 
Bilancie mancanti del bollo di legge.» 2 








Lordure, ecc. 


Le stesse 


Fer deficienza di acqua nei pozzi, 

der trascurata 

| Contravvenzioni da parte dei pri 
ccoglito) 


Annona 
Contravv. da part 





denuncie 








1 
azzatura stradale 3 


d'immondezze 





rivi, gi- 














Totale delle denuncie 75 
Guardie arrestarono certo T. 





consegnandoio all Ispettorato di Questuci Ù 
co, per offese ad un ufficiale dell'esercito, con 
precazioni al Governo, 

Dal perito comunale della Pescheria vennero 
fatti 5 sequestri di guasto ; pi 

dell Erberia ne fece altri 15 d’erbe guaste e di 


corr. M. P. @ 
bavano 
proibito; G. 


rono in contravvenzione M. A. e F. A. per nuo- 
to in luogo proibito. 















frutta immature. 
Le Guardie di P.S. arrestarono il 7 


T. A., sorpresi di notte mentre tur- 
con litigii @ strepiti per giuoco 
per questua illecita ; @ dichia 





CORRIERE DEL MATTINO. 


At uffizial 
ra, proposta del ministro dell’ intet 






Ss. M 
no, ha fatto la seguente disposizione 
Con R. Decreto del 46 giugno 1869 : 


Canera di Salasco cav. avv. Giuseppe, con- 

fiere di terza classe reggente la sotto Prefettu- 
ra di Matera, confermato consigliere di Prefettu- 
ra di terza classe, e per disposizione ministeri 
destinato a Verona. 


Sì notifi 
40,000 metri 


istero della guerra 
che venne ordinato un appalto di 
di flanella furchina in ciascuna d 
renze, Milano, Napoli, Torino. 
contenenti le condizioni per gli 
cui tali appalti 


lntendenza militare, nelle città ove sarà fatto l'in- 


canto. 


niversale 
sio, nn i 


(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVA' 


sn Siccome già vi scrissi 
‘he l’ Inchiesta terminasse al più 








Venezia 7 luglio. 





Firenze 6 luglio. 
essere desiderio u- 







ogg) al esprimersi li sodafeione 






liendo la seduta 














nissime ciarle d'una turba malvagia 0 pettegola. 
Manco male che la 
duta d'oggi è stata importaatissima , im) 
in essa si sono udite le deposizioni 
Balduino. 
{l fatto che pareva, q: 





re tutti coloro, i quali s'intendono d'a 
non può dar pretesto a caluania, salvo che 
loro, pei quali è stato inventato il proverbio 
mal fa, mal peosa. Perchè, dicevasi, Balduino b 


aceordato una partecipazione d' un milione al 


Triogali, giovane senza ‘ortuna @ senza credi 
Per una ragione sempliciesi 


che questo indivi 
fatti 


















ne a che appareoeva al partito del 
l' Opposizione, 
fosse appunto mandato da questa Casa bancari: 
la quale non 
con lui, anzi 
gia, una piccola uerra 

Questa supposizione era confortata nell’ ani 
mo del Balduino dall’ estrema sicurezza con cu 





iduino non ha mica 
letti @ gli ha avre 
quasi sconosciuto; 








nelle mani d'ua gio 


ben gi 
afluro. dell 
ra; aveva bisozno di essere lanciato nel publ 
co; poteva giovargli il rimuovere le piccole osti 
tit della Borsa di Firenze sl Baldulno 
rato da uomo che sa il suo mesi 
un bisogno, si giova di tutti gi 
offrono. 


(Quant alla partecipazione del Fambri il Bat 


duino ha dimostrato chi 


di altri deputati 
un mistero. li Fambri, suila fi 
g 


alla Convenzione della Regia ; ed in 
ca importanza, che non si è concluso null 
non se n'è neppure parlato. 

Dalla prima all'ultima parola la deposizio 
del Balduino è stata udita così dai commissarii 
come da tutto il pubblico, più numeroso del so- 
lito, con la più grande attenzione. Ed è piaciuto 
il modo franco e calmo con cui egli ha risposto. 
Coloro, i quali si sono sforzati a dipingere que- 
sto signore come una specie di succiatore di san- 
gue, hanno perduto la partita. Il commendatore 
Balduino è apparso un uomo come il comune dei 
morali; e, per giuota, educato, intelligente @ 


Aoche la deposizione dell’onor. Guerzoni ha 
fatto molta impressione. Vedete fino a che punto 
erano scesi i macchinisti? Il Guerzoni fa chia- 
mato unicamente per render conto di una frase, 
che può essergli sfuggita un giorno, pranzindo 
cogli amici all'albergo. Egli avrebbe detto ad un 


























doveva ripetere questa frase. Il Guerzoni, 
d'animo nobile, non accecato ancora da spirito 
partigiano, ha dichiarato che giammai credeite il 
Civioini capace di un’ azione disonesta , ed ha 
confermato parola per parola la deposizione del 
Guastalia rispetto alla violenza che il Crispi voleva 
fare afquest' ultimo per indurlo a confessare ch’ 

i @ Weill-Schott avevano pei primi pronunziato 
il nome di Civinini. 

Ora tocca alla Commissione. Ancora non si 
sa chi sarà scelto relatore. Si ritiene che que- 
sl'officio sarà affidato all'on. Biancher 
Ferracciù ; 0 si crele che, qual 
abrigherà la faccenda 















Mirano 6 luglio 
i, il nostro Prefetto, senatore Torelli, è ve- 

re una Distretto di Mirano. In- 
contrato alla Stazione di Marano dal Sind 
dal commissario distrettuale, scese al Muni 
poi panò a visitare gli Ufii del Commisaristo, 

carceri, le Scuole, lo Stabilimento dei mulini, 
® le strade verso Sala, dove abbiamo il progetto 
di praticare alcuni miglioramenti. Egli prese mi- 
muta cognizione di tutto, e si mostrò zelante ed 
animalissimo a provvedere a tutto ciò che può 
interessare questo nostro capoluogo. 

Più tardi, nella gran sala dell'Albeigo, gli 
venne offerto un banchetto, sì quale presero parte 
il nostro ff. di Sindaco, Mariutto, il Siadaco di 
Sala, cav. Tipaldo, il commissario, il pretore @ 
la Giunta ; mentre la bande, nella piazza, sotto alle 
finestre dell'albergo rallegrava co musicali con- 
centi. Ua gran mazzo di fiori fu pure presentato ai 
Prefetto, che verso sera fu accompagnato per la via 
di Spinea fino alla Stazione di Mestre. 

Fu questa per Mirano una bell 
paese era imbandierato, la popolazione 
6 in tutti rimase viva riconoscenza al 
Torelli, così per la sua affbilità, come per 
® l'interesse ch'ei prese per le cose nost 






























rata; il 
in moto, 
senatore 






























immissione d' inchiesta 
per la Regia colnteressata 
Seduta pubblica del 6 luglio. 
Presidenza Pisanelli. 
La seduta è aperta a ore 9 4,4. 
Eatra il'lestimone Fabbrizi Nicola e presta 
done 





ffermativamente, e dà con 
voce bassissima, che non giuoge fino a noi, al- 
coni ragguagli sul colloquio fra Weill-Schott e 


Tringali ? 
lo conobbi nel 1860 in 


iunse che egli 


ni a Civinini, e 


izia per questo deputato. 
e el Tetto, da 


al 





19, quando ha saputo che l'on. Pisa 
oggi, ha dichiarato 

ultima. Era lempo! giacchè vi assicuro 
Firenze non si faceva altro che deplora- 
la meschinità dei risultati ottenuti , e direi que- 
la profanazione che ficerati DI salone dei 
isqueceato, ivi portando, anzichè la seria e pa- 
cata. 'iscussione tir interessi cel paese, le va- 
seconda parte della se- 
comm. 
i, soprannatura. 
le, ha ricevuto una spiegazione che deve sodisfa- 


co. 
o: chi 


; perchè ha creduto 
duo, il quale pur già degli affari 


era in relazione coi Waill-Schott, | 


ja bensì ha consegnato 


Credete pure che dei denari ne sono corsi; | T: 


. | parte discordi, 
Il 





















lè 


spiegazione. 
Civinini. 


U 
mento 


plici voci ? 


Eotra il 
Pres. Eli 
col generale 


N 


Tringai 


dire. 
Pra. E 


Pres. Ma 


Î ‘ringali. 
Ò 


ra che Civini: 
le proprio. lo 


ra non aveva 
ite, ma che 


che noa vi fu bisogno di farne | Pa 
di settembre, si 


Tringali. 
Pres. Ma 
Tringali 
Mi 





Tringal 


Tringali. 










Casaretto. 


me che l' onorevole 


ion specificò la somma ? 


dato a Crispi se veramente credeva che Civinini persorale. ( Marità.) 
avesse avuto partecipazioni alla Regie. Crispi gli 
esserne convinto ed averne avuto comu- 


il Balduino si era irritato molto con Tringali | 

perchè questi erasi rivolto ai fratelli Weill-Schott. L Î 

Civinini, L'onorevole Fabbrizi ha detto a’ ua dialogo fra loro, nel quale Triogal 
Crispi non era convinto del- 

la mia colpabilià, e che ritanera che una spiega ! ch 

sarebbe sufficien chiarire la cosa. K 

202° Fiasbrisi lo riteneva infatti. necessaria una sborsare la somma ? Che dicono oggi? 


lo dissi 


Ma lei che il convinei 


le Cripi 


Fabrizi. Crispi non aveva nè fatti nè pro- 
ve. Mi disse che era consiato per le voci che 
aveva udite da 


imone Weill-Schott, 
testimone Triogali. 

la dichiarò di aver più 
Fabbrizi qui presente. 


ite 


perchè ? 


Tringali. Perchè nel mio affare, Cirinini non 
| wentrava per nieote. 


gli parlò di Civinini ? 
si te sffetto molto. 


Fabbrizi. Egli mi disse: io sono avversario 
politico di Civinini, ma gli serò sempre. ricono- 
scente del bene ch 


mi ha fatto. lo crede! 
ni lo 


allora gli 


.. | ne del suo guadagao, ed 


accomodeto certe sue vecchie par. 
con 30,000 sarebbe industria 


ice signor Tringali ? 


un altro dolore; è un altro di: 


No! 
come parlò di Civinini ? 
Con molto affetto. 


i mentito. 


ella che egli fra lo scherzo @ 
siamo diventati manutengoli ? 


Non ricordo. 


Pres. Non lo esclude? 


Non lo ricordo, ma 





Pres. E le parlò del convincimento di Crispi? 
Tringali. Sì. 

Pres. E la consigliò ad andar da Crispi per 
rettificare il suo convincimento ? 


pure per respingerio poi. 
Fabrizi ripete quanto ha deposto. 


parve che èlla abbia detto che 


tornando da Milano fu convinto e sostenne che Ci- 







avene 
propri 
Fabbrizi. 


cimento, fu una 








aiutato Tringali senza interesse 


Questo, piuttosto che un convin- 
di insinuazione benevola. 


I due testimonii sono licen: 





Eotrano i 


testimoni Bona e Cornacc! 


Pres. Eatrambi sono 


come le loro 


deposizioni 
così li abbiamo richiamati. 


Cornacchi 
sig. Bona il consiglio 
fofluire col suo mezzo su 






Bona. Sì! 
Tripgali, seoza 











Civinioi. 








deposizioni ? 
Bona. Sì 
Cornace 


Pres. Sicchè mantengono ambedue le loro 


è vero. Lo consigliai ad andar da 
nemmeno avere in mente il Ci- 










Cornacchia. lo sostengo che mi disse di an- 
dar da Triogali perchè influisse sull’ animo di 


Sì 


Pres. Ed alla, sig. Cornacchie, rivideil Bona? 











io 


Digoy 

Civinis 
dò una lettera 
mero delle obb: 









stanza. 


le loro deposizi 
legge sui tabacci 


ciò 


le; è 









fiutai recisament 


vinini ? 








ci 


parole. 
Da cs avere il testimone doman- 


SRI 


Cornacchia. 


i. Sì, è vero; Cornacchia mi diman- 


tribuna dei giornalisti; le disse 


ottenere vistosi guadagni con un’ 
bastava 


parlò con lei, ed 
Ella ba negato il tenore di questi colloqui. 
Tringali. Conferma il diniego. 
Pres. Ripeta ciò che ha 

. Tringali. È vero che Cornacchia mi parlò 

di una raccomandazione di Civinini; ma io ri- 


dimandò come è andata? 
è fatto nulla, » 


i he detto nell'e- 


same scritto che il Cornacchia gli dimandò una 
lettera di raccomandazione per Balduino o per 


ccomandazione perchè il nu- 
ligazioni da lui chieste non fosse 






fidotto. lo rifiutai la lettera. 
Cornacchia non ricorda bene questa circo- 


Eatra di nuovo Tringali. 
Pres. rammeota ai testimoni i punti in cui 


ioni sono discordi. Il sig. Cornac- 


chia ha dichiarato che, meutre si discuteva la 


‘hi, cercò di lei il Triugali alla 


ione : che 
una lettera di ratcomendarione 


lola 
i, il quale venne alla tribuna, 


iziò la pratica, 


te di farmene intermediario. 


Pres. Ma ella de aver ito con Cor. 
macchia alla tribena seria tanto aci 


che credeva che l’ac- | chia 
cusa fosse partita dall'onorevole Rattazzi. 
Fabbnzi. Sì, è vero. 
Civinini. Ora veggo che mi sono ingannato. 
Biancheri. 
deli’ onorevol fosse fondato su 
qualche fatto, su qualche prova, oppure sulle sem- 


rlato 
sat 
tamente la conversazione che pasò fra loro, 

immenti se disse qualche cosa che accennasse | 
alla iofluenza spiegata dal Civinini in suo favore. 
| Me lo ricordo perfettamente, nulla 
dissi a riguardo di Civinini, perchè nulla poteva 


allo- 
vesse favorito anco senza uti- 
indai di usar be- | 


una seconda volta il Fab- j Crispi 


par diffici- 
le, sebbene egli scherzasse sempre e molto con; 
suoi modi sono stati sempre. teneri e | 


ia quell'occasione pariò del Crispi? | 
ì 


— 4798 -. 


Presta giaramen! 





Pres. .. Schott, trovò per le sca 
Fossa pceasimo dall'o- e Cornacchia ch 

; è il Tringali! Guimanelli depone 2 
va concludere conferma il fatto, accomp' 


mezzo di Civinini. o i 
Pre Spobb dla pae fia 
Cornacchia. Sì. A 

i sotto gli Uffizii avvenne | io 
Pres. È vero che poi sotto gli io di interes. 
vi 


deito? ‘alla Banca Weill Schott. 
Il Triogali 

asi con Co 

to nella Regla. 








che Civinini non voleva scrivere la lettera, ma ‘se, e piraman ti. 


È vero ch'ella signor Cornacchia , si rifiutò di | 





Tringali. Ci pensi meglio il signor Cornae- | zione per le Obbligazioni del 
Cornacchia. Ci pensi meglio il signor Trio- 
li ! ( Zarità. À 
sf Tringali Fortanatameote io son Triogali, egli 
{® Cornacchia, @ siamo a Firenze. 5 
Cornacchia. Precisamente così. ( Iarità. ) 
Fogazzaro. Ma veramente le pariò di cinque- 
| cento lire? 
Cornacchia. Sì! ma io rifiutai, non fow'altro | 
Fispetto a rima Il 
| ra fuereddi Ma com'è che in un affare di 6,000 
| lire ella ebbe difficoltà a ol mil 
Cornacchia. Perchè mi parve scon 
all’onore di uo deputato. ( Jiarità. ) 
.. E in seguito si rividero? 
Tringali. Sì! Cornacchia voleva una parte | 
del mio guadagno; e mi disse che poteva rovi- | 
! nare il Civioici. Che rovinare e non rovinare? 
| risposi io; lo trattai male e gli promisi di trat- 
| tarlo peggio. 
Cornacchia. Non è vero! 
Tringal ino a Firenze! (Ilarità.) 
dice? 





ma circostanza. 
Eotra il deputato 
mento. 
Pres. Rammenta ella ui 
















su 
Guerzoni. Permetta il 





può immagii 
della Regla, 
cisamente si ue. 
Pres. Pariò ella con Sì 
vinini. Sembrò al Sirovieh 
| che idea diversa dalla su 
ne è corso. » 
Guerzoni. Non posso 
che pronuazia 
cose, € 
riferite le voci che correvi 
zione del Gassettino Rosa 
rendo un'opinione mia. Sui 








Cornacei il racconto di Triogali: 
non pensò mai a chiedergli ona parte del suo 
| guadagno ; dichiarò che avrebbe parlato, se gli 
| interessi del paese, il decoro del Parlamento, e la 
| coscienza glielo avessero imposto. 

* Pres. Ed in seguito s'incontrarono in casa 
ll-Schoti ? 


grandemente ingannato. 
Non solo io non aveva 


fatto, senza nessuna prova, 
iputazione altrui 


Tringali. Nego assolutamente. 
Pres. Ora veniamo al suo fatto personale , 
signor Cornacchi : 
Cornacchia protesta contro il linguaggio te- 
nuto ieri dal Tripgali contro di lui; dichiara di 
aver combattuto per liberare la Sicilia, di aver 
combattuto nel 1866, e di essere stato a Mentana 
si estende nel raccon- 


nuaziato quel discorso, 


ro dopo pranzo. 
res E qual 





contro. 
Pres. Chi? 
Guerzoni. Il sig. Fortis. 
Pres. El 
processo di Milano? 

Guerzoni. Sì! i 


che la ragione per cui 
jon frequentava più il suo studio, fu il 
con Indelicato, malgrado l'avre- 
nuta conciliazione. 
Sono ambedue licenziati. 
Eotra il deputato Ferrara, e presta giura- 
ito. 


Pres. Ebbe ella motizia della compartecipe- 
zione del Fambri alla Regia? 

Ferrara. Fu Fambri che me lo disse a Ve- 
nezia. Mi chiese un consiglio. Mi disse che gli si 
offrivano dieci mila lire di guadagno, e mi di 
mandò se doveva far l'affare. lo lo. sconsigli 
credendo che in seguito dovesse avere. maggior 


lucro. 
Pres. In che ej cadde questo coll Là 
Ferrara. Non fa d inverno nè rpg 
nuove 


{ sto dissi nella deposizione segreta ; oggi 
ioni fatte mi son ben ricordato che der'es- 


Tring 






chè nulla ci constava. 








significato ebba? accenuò a 
Guerzoni. No! non ebbi 


va, e perciò non 






, e nelle mie 
mente il pensiero cl 
mai saputo. Voci, il 


Pres. 
ebbe? 
Guerzoni. lo ho sempre 


rifl 
sere stato nel settembre o nell’ ottobre. 
i uno, perchè si trattava 

di una confidenza; ma quando în seguito senti 
accusare il Fambri, lo difesi perchè la sua 
razione era, a mio avviso, onestissima ; e 
tacchi di una certa stampa erano calunnie. lo pe- 
rò era contrario alla Regìa! e quindi 

l'affare si prestava alla ca- 
votato il progetto non dove- 
va sorpreadersi se era fatto segno a qualche at- 
tacco anco immeritato. 
Pres. Ma che impressione fece a lei la com- 
partecipazione del Fambri? 

Ferrara. Nel momento non mi fece nessuna 
impressione. Poi, considerando il tempo nel quale 
la compartecipazione fu press, sebbene dopo il 
voto, non mi parve troppa delicatezza. Impercioe- 
chè, per opinione mia, un deputato pon solo non 
dere prender perte 

fa bene sa si astiene dal dar luogo anco 
si guarda-dal prender parte a certe 


Milano, e lo 


tera contro Civi 
dissi : « Io ti ho 
imandato nul 

za, se ti dico: parla; Crispi 

tera tua che ti compromet 

spose: « non dar relta, no; 

se anco l'ha, non la mostre 

finirebbe in Corte d' Assi 


Crispi e Gua 


speculazioni. 


spi si vedeva solo, 
Brenna. 


stalla. Guastalla me 
Guastalla non lo abbi 
ito 


Fambri non ricorda esattameote i termini del 

colloquio; nega però che potesse allora contare s0- 

pra un guadagno di 40,000 lire. 

Ferrara. Può darsi che la memoria lo tra- 

dica: circa la somma dell'aggio non ha idee 

precise ; può essere stata di 10 mila, come di 5 

ed anche di 2 mila. Fu egli che si offrì al Fam- 

bri per testimoniare su questo colloquio , se ciò 

poteva servirgli nel suo; ioterese. 

Fambri. È vero. 

Il testimone è licenziato. 

Torna il testimone Cornacchia. 

Cornacchia depone essersi ricordato che quan. 

do incontrò Tringali, v'era presente un tale che 

si può chiamare ed interrogare. 

Pres. L'on. Fambri chiese che s' interrogasse 

il comm. Trompeo a proposito delle carte che gli 
"ingii 


furono rubate. late? 
dico, 


spargere tutto il mio sangue, 
ma non mi lere che io 


Una menzogna, a far atto 


mia casa; se lo fa 
meno colla mia famigi 
heri.. Ella sa 

Lemmi 


Biancheri. Le parve chi 
vo fose diretto a salvar 




































i. N 
È licenziato. 
Entra il commenda! 


Weill-Schott in un discorso tenuto a lui i- | ramevto. 


mondi, dit E se comparisse una lettera di 
Ciriaia, ia cui fosse provata la sua comparteci- 


Si dà pur lettura del deposto Waill-Scl 

che nega recisamente questo fatto, e dichiara at 

aver sempre avuta, e mostrata buona opitione di 
ivinioi. 


Presidente. 
zione di va mil 
Balduino. Sì si 








. Co 
Balduino. Sì! 








Pres. Ci aveva parlato 
Balduino. Sì Nere. Ù 


cui dichiara che nulla ha da 
che ha deposto. Si adoperò 





ito. 
è ella di 
Fre o gio, ento Sicinansa, 
he ne uscivano ? 


circostanze, e riferendo i motivi per 


nacchia, e gli dimandai se era 
i dello 
amo di alli affari, e specialmente dello , 


ov ea pa pr niet de ea sei ‘testimone gel racconto dichiara che pres- 
la Casa Weill-Schott era aperta la sottoseri- 


Civimini prega si teoga 
Guerzoni e presta giura- 


| Trattoria Toseana sulla Regia ? 


. Nondimeno mi rammen 
egla, senza. però ricordarmi ci 


« che vuoi saper tu? lascia andare! del denaro , fossero, 






Si parlava dopo pran: 
celiaudo. Può essere ci 


nulla affermato contro l'onore di net 
signor Sirovich avesse detto questo, si sarebbe 












al Gassettino Rosa, ma aveva ragioni generali 
personali per ritenere che esso non fosse esatto e 
si arrischiasse troppo nel riportar senza nestin 

Pre. Dunque anco ammesso che abbia pro, 


Guerzoni. No, certo; se quel discorso vi 
fu un discorso generico, che 


tani 
immeritata, che il Gazzettino gli aveva scagliato 


Î 
ella scrisse una lettera durante il | 


per dichiarare che nulla avevamo da deporre, per: 


Pres. Ma questa frass non constare nulla qual 


non sentii che alcune voci senza ombra di pro: 


la riguardo al Civinini che opinione | gali, e fu necessaria una letter: 


itto di attaccare |’ onestà 


( Sensazi 
Pres. E sa nulla dei rapporti scambiati 


Guerzoni. Sì! avvennero 


# ricorse per aiuto a Gua- 
lo raccontò. Cri 


mio. Non lo farò io; non lo farà nessuno della 
cessero, io mi dividerei ; nem- 

‘transigo sull'onore. 
i dei tentativi di concilia. 


tor Balduiao, e presta giu- 


Ha ella conceduto la 
lione a Tringali. 
signore. 


onosceva Tringali,? 
Pres. Come l'avevi ii 

4 fa conosciuto ? 

mobiliare coi sigoori Weill-Schott 


atri dente la che giorno ‘si presentò a tei 






Senza nessuna lettera 
Ed ella trovò difficolà , 






Balduino. 

Presidente. 
il milione 
il Miletduino. Trorai difficoltà pa 
ma, giacchè mi chiese due milioni ; ma 
dietro a lui vi fosse qualche casa barca: 
cialmente, dico il vero, i WeillSchot, | 
momento conveniva ai miei aflri favo! 
speculazione, e quindi accordai un 

Pres. Ma come ella può accordare 
ne ad un uomo ci 
tranne la proprié coscienza ? 

Balduino. Bisogna ben farsi un' 
vore che io ho fatto. Io non ho dato 
ho concessa la partecipazione di un 














Triogali 
voce bassissima, ma 


con alcune 
cui recavasi 


casa Weill 
| T tutta p, ki 
aiduino. Ec 
incontrò con Civinivi, 
non mi rispo- 
idea 4 
uo mil 


la Regia. A 
costo di quest’ ulti- 









ja colloquio avuto alla 


idente che io gi 


mostri lia nel sentirmi domandare 
Mutuo *cnuio alla trattoria. Ua colloquio 


quale importanza | 

to che si parlò 

iò che pre-| Pres. Ma non le parve che quest'attoy 
| esser tacciato di leggierezza, e nuocere al preti 

irovich intorno al Ci- | dell'operazione ? 

che eila avesse qual: cri. Ma 00, signore, pera tic 100) 
lla disse: s0 che io m' iogani ei Weill-Schott 

dente avera fatto un buon affire. put. 

quando si una grande sottoseri 
ricordarmi le parole | solo l'appoggio dei i ch 
20 di molte | ma conviene anco assici 

he io abbia | uomigi che sappiano lanciar l'affare 

rano per la pubblica- | il successo. 

non certo però rele. Pres. E si informò se la compartecpaziy 

n sicuro di non aver | fopsa stata scontata ? 

uno. Se il Balduino. Si seppe che vi erano enim 

Weill-Schott, e allora mi persuasi sempre più yj 

primo convincimento. 


inare 


intro deputa 
Balduino. L 
to @ lo ripe 
ti; mi sare 
momento l'è 

libri all 










di poter 

HiFtta con 

fanardelli 0 
h 





















Pr 

ragione per crederi Pres. Ma ella negò compartecipazioni a È 
fagioai che Casa rispeltabile ? qui ro, onde 
Balduino. Può essere: non s0. perito che 







Presidente. Non ricorda ? 
Balduino. No! perchè ora non poro ina 
gioare qui, igoorando i nomi , le ragioni chy 
lora possono avermi persuaso al rifiuto. 
res. La dette subito al Triogali la pre; 
pazione ? 

Balduino. Sì, nello stesso giorno, ma du 
temmo molto : egli mi disse ch'era pronto wr. 
sare tutti i versamenti. 

Pres. Dopo quel giorno vide altre vol ti 
in seguito ? 

Balduino. Sì! Voleva un altro milione. te 
ne più volte all'ufficio, per vedere se dopo i 
gliene concesso uno, glie ne concedeva un teri 

Pres. E come ella seppe che Tringali wa 
dato dai Weill Schott? 

Balduino. Mi fu poco dopo riferito. 

Pres. Si ricorda il giorno? 

Balduino. Sì! un giorno prima di dat rip 
{sta definitiva a Tringali sul secondo milione 

Pres. Ed ella scrisse a Tringali? 

Balduino. Sì! 

Pres. E perchè negò il secondo milicue? 

Balduino. Perchè uno mi pareva suficiee 
anco se dietro li vi fomsero i WeillSchat 


C POI perche mi tegnere 
partecipazioni @ Case che (otitea dare le 


partecipazione fino in fondo, @ non l' abband 
sero a mezza via per fare un piccolo guado 
anco nuocendo al prestigio dell’ operazione 

Pres. E avvennero difficoltà nel passaggio & 
la compartecipazione ? 4 

Balduino. Occorse un po' di tempo par ine 
stare a Basevi la compartecipazione data 2 Tie 
To questa lle 
ra si sbagliò indirizzo, dirigendola a me no t+ 
me direttore del Credito mobiliare, ma come 
po della Regìa. 

Pres. Altre difficoltà non avvennero? 
Balduino. No! 

Pres. Venne a Firenze |’ agente del signor 
seri? 

Balduino. Basevi me lo scrisse, ma era qu 
sto un particolare di cui io non poteva natuni 
mente occuparmi direttamente. 

Pres. Ma se le dispiacque l' ingerenza di 
Weill-Schott, com'è che fu per il loro nome di 
concesse il milione a Tringai 

Balduino. Ma scusi, questo è naturale. lo tè 
leva i Weill-Schott comparteci 
leva ch' 


| vendessero. 1 
partecipazione 
dite non gio 


le voci contrarie alla 


6? 
Baldi 











luino. N 
ministro 





‘anì col fumo del | 












bri non mi 
ni giovasseri 
ll Ferracciù. N 
do seppo ch 


u 

Balduino. L 
on perchè v 
per. (i 
lagnando qui 












coll’ onorevole Oli; 






un dubbin? 
mai nessuo dubbio; 
































Viene introd 
giuramento. 
Racconta il 
Trattoria d 
ed altri, e 
Guerzoni. 
È licenziato 
È introdo 
la che presta 
la su 
ermi le cose 
È licenziato 
Pres. Hannc 
tati qui pre 
Civinini. Qi 
lmente a pre 
i che mond 
sse metteri 
Brenna. At 







creduto che nessuno 
Civinini. 
io non bo | 

















mini. lo andai da 
sempre credui 
oggi 


ma 
dice 

te. » Cin 

Crispi non ha null 
rà perchè è falsa e 
» sione. ) 





Cairoli. Voi 

vole Brenna 

b, che quand 

di maggii 

o delle f 

hsero la moz 
to. 


io dell’ operazioni È 
due colloquii. Cri- fo, quando mi aci 
tenzioni utili all'interesse di 
intestare la compartecipazi 

Cairoli. Mi 

ella dicesse cl 
Brenna. Di 
‘comparve |’ 
‘Rosa, noi cl 
uralmente ci 
l'inchiesta 
sdegnati con 
e subire la. 
p Rosa, ed 
mpa la più | 
Noi trovan 
a: non si x 
va grido g 
e esser supe 


per aiutarti 
lo farei, sono pront 
mi presi 

contrario all'onor 


iega che questo è possibile, 9! 
un uomo si conduce secondo cin 
iali e secondo criterii porticoleri. È 
che sembra sconveniente per un nome 0 per ‘4 
Casa, comparisce utile ed opportuno per un sli 

ltra Casa. È quistione di n° 
li apprezzamento. In quell’ istante e 
detti mi convenisse di dare un milione al Vel 
F Schott e lo feci. 
intervento conci- Pres. Dette ella 
vinini, o a salvar | Fambri? 
















ÙI 
cit 


una compartecipazione 








ua impressione. 


la 
Balduino. Venne 
Pres. E in che epo 
Balduino. Non mi 


tte? 
iedermela diretlameolt 
liela chiese? 
i ricordo il giorno preti 
ma certo qu tro 0 cinque giorni dopo il vole 
Pres. Lo ricorda certo ? 
Balduino. Positivamente : del reato ciò riu! 
anco da una lette 


cLres E come fu intestata la compari! 






















zione ? 
Balduino. In testa del Fambri. 


a seppe, mai che vi fosse interemalo È 


mil iiduino. No, sigaore. lo non riconoscere 






partecipa. 






Pres. Prima di chi pozione 
a ri pd cat ager 
Balduino. M: 


Pres. E il Brenna lo vide? 
TRAI signore, ma in seguito. 


rezional 
Una dichi 
trascinato 
ni tutto le | 
Mento, era 
d'ogoi prio 
Oni costituz 
oo non belli 









l'una lite del Credito 
a Torino. 








Bal oli alla 
10 dei fatto, 
che, come 
va, 


signor Fembri; 


mon si z PÀ 
da O At Pe 




























Fambri. Sì, signore. È 
Presidente. Ma il-Senato non aveva ancora del 5 luglio. cel 6 luglio, — glese Sultan, capit. Molbrook I, con 245 col. conii, 2 
legge. Se il Senato avesse modificato il 2447 TXT col coneie momici e campioni, 37 el SIE ca 
7 ci, 8 cas. antichità, deo 
è questo fosse tornato alla Camera, in 56 65 56 90 sogetta SO il mei it” d'a vetarà, SI cis olo 
ge sarebbe = ie Sdi | i "4 rit, id scmlio, 3 Si 2% specchi cassa, tr: n: 
i. Av reveduto il ed raò guame di noce gs cas. conterie ibi 
per delle oscillazioni | verificato, ui sarei Iiesuto dal volare, Dopo brevi parole i lavori ; SUR. o (a ni 

tì. Brenna, direttore della Nazione, vole- rando alla Camera che io avevo preso pubblica-  Duchiniki sulle liague slave, che presentano an- È, Arte rod 10 LOTTO. G 

mente ed iu mio nome la compartecipazione alla | cora problemi sì complicati ed oscuri, ei rese en- [giu e ni REG » 


re @ render più esatta 
quel giornale faccia ogni giorno. 

re al giornale, e per tenere sulle 

isse: mi faccia il piacere, 


mi abbisogoano. Zanardelli. Dà lettura di una lettera dell’ on. 


gra 
Itri affari con'lei? Oliva, il quale protesta contro il discorso dei | ra Duchinsks, fece dono alla Società italiana d'un 
| Brenpa per ciò che riguarda i testimoni deputati | gran numero delle sue opere. 
hh, / 


Il presidente fece conoscere a) 
Soci re cresciuto al numero di 756 membri | 


ino. Sì 
held" tabacchi. To gli risposi. che biso- 


lo port car bis posero, Ù 

ate trattar l'affare, convocare il Consiglio, i ne ; se 

tanto si facesse una dimanda. bile, l'on. Oliva si contenta di protestare. el 
P 


tti. E l'affare fu poi concluso ? La protesta è già fatta. 7 
dita di 4200 lire italiane. Lo stato di cassa assi 


Brenna. I fatti che io ho acceonato sono ve- 







He Fambri, # informò della sua posizione | Signor Oliva, egli è liberissimo di farne quante 


feti 
(some ino. Mi era nota e m° ispirava tutta 1 Pres. La Co i Prestito 1854 al D ‘Vo. ore 9.50, 
i la 4 ,mmissione ha esaurite così le sue Un gran numero di fatti geografici, porsero pm E na 
polltocia. : indagini. [o dichiaro chi cile sue | ci arguto ad una piacevole rivista, faita COD | Kiel ta Basti sat aut ro aperta er Verona: ora 6.40 pom. — Arrivo: ore 
Pres. E che le parve delle voci che correva- sedute pubbliche. ingegno e chiarezza dal sig. Negri. Tra essi note- | Azioni dell'Istit. di credite ppt 
utati ? La seduta è sciolta remo le cinque spedizioni di Rosenthal, quella di | poi . 
ni 














Le ritenni calunnie. L' ho già di- To 


—______ 
mente : non trattai con Leggesi nell Adige di Verona in data del 6 


corrente : 

Dal nostro ordinario corrispondente di F. 
renze riceviamo un importante carteggio che pu 
blicheremo domani. In esso si annunzia come 
risoluto lo scioglimento della Camera. 


L Italie del 6 anvunzia che il marchese G. 
. Pepoli, ministro d'Italia a Vienna, è arrivato 
a Firenze proveniente da Bologna. 


entrati i la Perseveranza ha per dispaccio da (Fi 


h se 5: 
Li n Dicesi che gli ami 
rono a dare le sue dimi 






























ni a qual 


[fior ; scrive la Patrie, 
'’inardelli. E vi furono alcune comparti i io dell’ Impora: 
lpioni raccomandate o volute dal ministro delle | trice in Oriente, per l'inaugurazione del canale 
finan? ” di Suez. L'itinerario di questa escursione non è 
Balduino. No : soltanto anco definitivamente deciso. Ma è certo fin 
prg, il ministro mi cha Sua Maestà, prima di recarsi in E. 
; Pdl operazione prendesse parte Fould, ed | gio, ciiatisopoli.L' impera 
ma discu- Bf craodi Case bancari trice andrebbe dapprima in Corsica, quindi 
nto a sbor- Ferraeciù. Com' è che ridusse al Fambri la d Venezia e per l' Adriatico a. Costan- 
lonpriscipazione della metà, e dette in un’ ora | tinopoi 
volte Trin- Ba milione a Tringali ? 
'Bilduino. La ragione è chiara: perchè il 
ione. Vi funbri non mi gio Weill Schott crede- 
po a ri mi giovassero moltissimo. 
Jin secondo, M 
ali era an- hott ci entravano, dav- 









—_—_ È 
Berlino 3 luglio. 
legnò tanto ta, contraddicendo all’as- 
iara che iu 
nomina di 
. FF.) 
Parigi 5 luglio. 
Un'adunanza di membri del Corpo legislati- 
vo, tenuta in casa del dep. Brame, per formulare 
il testo dell’interpellanza, approvò il punto relati- 
vo alla risponsabilità miuisteri respinse l’ag- 
jone ? ni avocevano. giunta proposta riguardo alia risponsabilità del 
sufficiente, | Bpacere. di Sa Monarca. La Convenzione franco-belgia fu sotto- 
ill-Schott; Fambri prega il presidente che voglia inter: | sritta quast'ogri. (0. T) 
togare il testimone per sapere se, ricorda di’ erer Pari i 
dna cattà da visita Del | smentito che Bufet abbia 
quio coll’ Imperatore. Circa 70 deputati pranza 
ono ieri a Saint Cloud. Il Public dice che le voci 
relative ai cambiamen 
anzi mancano di 





0. un ambasciatore a Parigi. 


dar ris, 
lio: "i 







Il conte Beust ha mandato al conte di Trautt- 
huesta lette- i ‘manosdorfi, ambasciatore austriaco a Roma, istru: 
non co- zioni che gl’ im jo di manifestare al Vati- 

come ca- i cano il dolore che il Gabinetto di Vienna risente 
dalla procedura giudiziaria intentata contro il Ru- 
digier, Vescovo di Linz. Il Governo austriaco nel 






























comio al merito della signora Duchinsks, autri 
opere stimate in prosa ed in versi, @ tradut- Cambio 
ia trice elegante in liogua polacca d'opere francesi, » uo a- | 
uno da cui possa aver | po dieci minuti, la seduta è ripresa. inglesi  spagnuole. Îl sig. Duchinski, facendo ria- , 


Ralduino. No, signore. 5 L 
Ed ella, prima di concedere la partaci- | ri, @ tali li mantengo. Quanto alle proteste del | cura alla Società un uvanzamento regolare, come 

ò Pi Motaliche al 5% 
del bollettino. 


































Borsa di Parigi del 6. + Por Londra toccando Trieste e Gibillerra, piroscafo in- 












i i8s-  |ememen 19 — 29—3Z— 77-74 
menti dal canto suo e a nome della signo- @ 4 

che la! 
tivi, fra quali, si anmoverano 42 signore; che Die della ssi Dea. 


riserva era rappresentato da una ren- vw 6 luglio. 
del 5 luglio. del 6 luglio. 
6290 





la prossima pubblicazione del terzo volume 












Dette inter. mag. ‘© novemb. — 000.1.30 pom — 





‘quella dei sigg. Lamont e di Palliser. 
vo l'importanza del viaggio di h DI 9.50 pom. 
2 ore 6 ant; — ore 9.50 ant.; 






pumasi STE «elp 30 ore 6-40 pe 
Meegisi e l'Egiito na de|"==——eseo ciro 30 tm; — re 40 pe; 
ha Ave. PARIDE ZAJOTTI rà nia 06 


per otto gradi di lon » 
redattore e gerente resp 

dit dati rente romsabile 

ore 5.30 ant; — ore 9.30 ant; 

ore 10.55 pom. — Ari 

— ore 3.50 pom. 













America, il desiderio che si 
mapifesta in America di vedere che la Confede- GAZZETTINO MERCANTILE. » 
razione del Nord prepari una spedizione per os- Venezia 7 luglio. por. 3 
: Ù i Partenze per Trieste e Vienna : ore 9. 
servare nelle regioni antartiche il passaggio «di RETI da Pao" Pongo dla do germe ner po Gra 
Mercurio sul disco del sole, el una gran quantità | 3. Henry Texeyra, ed oggi, da Trieste, il vapore del Llo via Bologna : ore 9.50 ant; — 

uovi, servirono d'argomento ad una | austr. Lucifer, con merci è passeggieri 

ttenne con vivo diletto |’ uditorio. ‘quantunque, come abbiamo detto, arrivi d'ali 
non maocano mai, pure l favore alla specnlazi TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


Venezia 8 luglio, ore 12, m. 4, s. 44, 4. 


ma di caratteri fonici, atti a rappresentare i tuo- 3 in effettivo, OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ll, liogue straniere, sia e di seri- | di una quit a migliore dor i per fatto nel Seminario Patriarcale 
vere e leggere correntemeui momi, il signor | °/, prezto che corris la i 20,491 io del ù 
Commendatore Negri spose in forma di. prologo | je cre. Fam di egui dulbs si è, che anca di quat ai 1 30.1 o PA SOR 
n mi averi nti privi, le qu 
qu so i ia dle gn E | Sr o de gd, o o 
inguon», indipeadeutemente dai segui grafici ag giare artt rsiegizinti pi 
itissimi usati dalle varie famig gui- | si, proati ed a consegnare, ed in ot 
| tima vista anche i 

lg. co. Miniscalchi, in una sposizione concia, da Torino che da 

ma chiara, anzitutto tracciò rupidamente la storia 
e 1 10 ma dalla Cina 
da sir William, Jones e Mi ar ille 4000 è | 

















| 









guito il suo proprio, i! qual acquista» 
dificazioni dalle consoasati e delle vocali c0a | A 
puati diacritici e coll indicazione del tempo e & 
i i il da 20 franchi 
della quantità, servendosi degli accenti. Terminò | 2';eno dei ‘4 per 0/y di qualche frazione. li buon umore, 








facendo facilità colla quale le DA-' generale, derivava del conoscare che a Parigi il distacco del Dalle 6 ant. dei 6 luglio alle 6 ant. de! 7. 
zioni si ino al cangiamento dei segoi grafici ‘della Readita , era seguito d' aumento in quel valore Temp. mass. 841.0 
in seguito ad avvenimenti politici @ religi ‘n gi disse ancora generale in tuti i lO | gg e to 21.6 


P accettazi istema di bbiamo miglioramento di tatto. 
raggiando | tazione di un sistema di odi en fre 


tanta ed incontrastabile utilità. nai: sE E EI 
__JI sig. senatore Amari, socio, lodò queste pro- ‘ rionale a 79 le Obbligazi TRVIZIO. METEOROLOGICO ITALIANO. 


vando le osservazioni speciali nel stent a 632 ed'‘a Miano, la Rendita italiana da 56:67'/s | Bollettino del 6 luglio 1869, spedito dall’ Ufficio 
tale sistema venisse adottato, e con- Ù 1 il Prestito max. da 794/,a #4; il da 20 fr. centrale di Firenze alia Stazione di Venezia. 
siglio al tai tà diana ela esi e e Il barometro s’ fonalzò leggiermente in Italia © nella Pro- 
mo esempio di questo sistema nel suo bullettino. | venza; si abbassò fortemente al mare del Nord, dove domi- 
Il siznor presidente divide questo parere, e ; “rene istituito, di (22 la burrasca. 
congratula col conte Muiscalchi delia sempli- Bartolommeo Giraldon, uomo i. È probabile che la burrasca accennata non influisca sui 
cità del suo sistema. Nondimeno, il sel presidente sù nostri mari. 
pensa che, malgrado l’'accennata semplicità non GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
MI p0Ò iperara. di Bas oa me ei, a Domani, giovedi, 8 luglio, assumerà il servizio la 10* 
sistema se non a a à e —_——— ia, del 3° n " Logi hi 
frebbe beoissimo venire usato dalla Società, la BORSA DI VENEZI, Conca, da L'Re pa 
quale ha per guide uomini così illuminati, come dal giorso 7 luglio 
sono il conte Miniscalchi e il senatore Amet LISTINO UFFiZULE 






































— II CARL Sea ta dî dn 
tun sati" "Tao se sl| Compagnia di commercio. 
La sottoscritta Direzione. della 

































ro? 
È licenziato goelegno del cero a della Core di, Roma trova FATTI DIVERSI. 
l signor Ba- introdotto il testimone dott. Marco Gua-| le cause che menarono al iristo passo. petae Compagnia di commercio invita i signori 
ala che presta g o, è comincia a voce| _ Comitato permanente della Dieta Gal 1 conte Enrico di Goltz che morì a : Compagnie, fuso all'articolo © dello Statuto 
ma era que- Bhinissima la sua deposizione colla quale ci pare case all'Imperatore, per mezzo del Ministe- | Cariottenburg, presso Berlino il 24 giugno, ebbe | » jale, ad ire il to del 
va natural- Mafermi le cose esposte dal testimone precedente. ito d'assiatere alla cerimonia della solen- | Una parte importante nelle. relazioni degli "ultimi È È sociale, ad eseguire il terzo versamen el 
È licenziato. È tetipi ira la Francia © la Prussia. "itoalna Lisa — (40 per 050 dell'importo di ciascuna loro 
gerenza dei Pres. Hanno qualche cosa da dire i signori a Ara trciatore di Prussia comerrò_ uff Dix n 100£ v un 3,219 50 |azione. 
o nome che esenti ? mente questo titolo sino all’ ultimo giorao di sua ee A a Tale versamento sarà da farsi 
vita. Il Re Guglielmo, che lo amava e lo stimava È ® 400 ire ital 5" 1850 la Cassa della SEDE DI VENEZIA 
adagio mi rgrdy assai, non volle mai, hochè visse, dargli un sue- | Landra - - - AT ti ella BANCA NAZIONALE nel REGNO 
degno [cru metterlo sott'occhio. te sarà incaricato di cesore lconte di Scko, primo segretario de Pilone 1002 su, — = D'ITALIA, a tutto il 40 luglio p. v. 
renna. Anch'io mi associo a questa dichia- | a codesta cerimonia. Il conte . FS Venezia, 8 giugno 1869. 
[ione . E una dolorosissima malattia, che per di È fatta) A. MALCOLM. 
Cairoli. Vorrei io uno schiarimento dell o- Cambio su Londra 125,50. travagliò coi più crudeli spasimi. Aff . = LEONE ROCCA. 
borwvole Brenna, Egli disse, se non erro, a Mi- < Madrid 6 luglio. cancro alla lingua, tornarono vani tutti gli sforzi | . “108 35 SIGISMONDO BLUMENTHAL. 
lio, che quando fu discussa in seno ad une riu: L' Imparcial dice che Castelar, Figueras e | dei più celebri medici e chirurghi . CRD ANGELO ROSAD. 
bove di maggioranza la mozione d'inchiesta, il | pimargal, appartenenti al partito repubblicano, de- ‘Aveva 52 anni, ed apparteneva a ut % dare 
hor Base' into della ficanze e il conte Menabrea Te-| cisero di rifiutare i portafogli degli affari esteri, | glia illustre, che serv) costantemente la Prussia i 
Parne scriita Birioero la mozione facendone questione di Ga- | di giustizia e di finanze, loro offerti dai progres- | nell' armata. e nella dip'omazi. Suo padre COMAD- | seno di Bat Ji sottoscritto invita i signori possensori del ceri: 
lompartecipa= Bitto ( Rin.) dò una divisione prussiana durante la guerra dal DAD Rn sot peer Se PESTE 
Irchè la sape Brenna. Darò subito lo mento. Quan- Kraquievats 6 luglio. 4810 al 1845. ‘ungarieo, sino ad inclusivo Il N. 
La carriera del figlio fu interamente diplo- | g,, 412 Li | 




















b comparve l' articolo diffamatorio del Gassetti Commi lla Scupeii inò l 
tu Le: Oonisilolone dalla Scatola Srata. IE: matica. Quando sedette alla Cemera, e fu per bre- | Ds "30 tanch 


bssibile, m® Bau Resa, noi che eravamo colpiti dalle calunnie, | same del progetto di Costituzione Il 
ndo circo- Muturalment ci affrettammo a mostrar desiderio | ciama l'eguaglianza di tutti ee adilà, È prlasi 
ticolari. Ciò ehe l'inchiesta fosse votata. mostri amici era- | pio della responsabilità ministe 

bo segnati contro l ipotesi che il Parlamento PO- | della stempa, l'indipendenza del po 
lame subire la i paesino e la volontà del Gazzet: | rio e l'autonomia comunale. La Scupcina 
o Rosa, e delle voci da Caffè raccolte dalla | princiye esercitano in comune il potare legi 





lle 
l istante cre: Bbampa la più spregevole. 6 tivo. I deputati vengo: 
bne al Weill ‘oi tovammo qui un'opposizione violentis- | no è ereditario Tui oca malcolina dalla d 
























ma: non si voleva sentir parlare d'inchiesta : | stia Obrenovitsch. Il Senato rimane consul. | Drusi Prestito austr. 
ipazione al Ile 0 i Parlamento, st diceva pa IV ari 0 Fistmenta, el 1563, vene mandato a Pa-| "» » 1860 . 554 — Henry Teixeira de Mattos. 
iN qua Tr 3 ipo | O da cam l.--.--. 
a l'aporevole Cairoli, e v intervenne il mini | capatiero de R _ — LINFA INTERNAZIONALE 
Ho delle finanze, ‘ibra | insurrezione, versando però meno sangue PORTAT D'ITALIA 
- Si sollevò l'argomento dell'inchiesta ; e il|Ehe"a possibile. => n) Congresso di giornalisti N 5 toglio. A P 
direttamente: Biniiro delle finanze dichiarò che la Gaioate son ti'generale Jovita le stampa a gr di rant A di pubblicit della Svetia del Borga, Da Monaatier, partito il 16 giugno, scooner EL SEMPIONE 
? Poteva le: calvonie 3 È Ja Danimarca e della Fiulandia "UD | Loonerdo cap. Vescli rilevi] pencil 
lorno preciso: sl A adore colera il pri- | seotimenti conciliativi. gr.tr) congresso a Gotemburgo. L'assemblea iucaricò | a Jicob OR UFFICIO DELLA COMPAGNIA IN ITALIA 
= usa Commissione ‘composta di cinque membri, di Da Cardiff, partito il 26 maggio, barck austr. Genitore Via Rondinelli $, Firenze. 
Nicolò, capit. Lassovich D., con 640 tonn. carbon fossile, 4 L' ite generale della Compa.nia per \' Italia ram- 





Bo in causa negli attacchi della stampa caluntia; 
re il 


ite, @ che quindi non avrebbe ut Nostro particolare. 
to ciò risalta Boritogio ua quarto d'ora ip he la Camaro, dapansio 
ci 


anto l'inchiesta sulle fin voci, corse in Firenze 7 luglio. 

[compartecipt* pai avesse data simile prova di sfiducia | spedito alle ore 5.— Ricevuto alle ore 5 40 pom 
Ì malevolenza. Dicesi essere probabile che Ferracci 
Questo dissi a sia nominato relatore dell’ inchiesta ; 


lano. 
to il lo mi applau- asd 
id O Der qui porre perg che | confida che compilerà il rapporto soll 


lopo il voto. 






























la d' un Tribunale Annunciasi che 
to ho binogoo di | trasferito da Alessandria a Salerno. 





Ipartecipazion®s proposi 
Resa Dt ont Sie i, dando tati segreti Ipi 
arcioato pei capelli, quando tu 
Quasi tutte lo piedi» ht Helicate, riflettenti il | trasferi 

'iemento, erano portate in Tribunale con sfre- 
0 d'ogni principio d’ autorità, e delle stesse isti- 
ttioni costituzionali. Quando si dava così spet- 

ii testimonii 2p- 


cittadella di Alessandria. 


fatt, 





dente. Ovorevole Pambri; ella prese una 
zione alla Regia dopo il voto della 


2 
eletti 3 anni. ll tro- | Costantinopoli collo stesso grado, dove nel 1860 | pragiito veneto 1859 4° 
PREDE ì 


eva chi fi fatti delicati @ legati alla Camera non dove- | tamente. 
a ere certi nell'aula d il Prefetto Belli fu 


rigionieri del forte Bormida furono Si prevengono gl’ iut 
riti alla 


a ritirare al suo banco le nuove cartelle al porta- 





i. | ve periodo, fece ogporisiona di also Maoteol- | Pezzi da 5 fravehi © dal tore Ni Approntate 
. Come diplomatico, nel fu commissario elle cartelle momaimative sono arrivate quell | 
Peli inllerpran " spettanti ai certificati interin ROTERAE e | 





federale a Francoforte, @ las :0 quel posto Per! pusgita 5% 
aadare io Atene, ove nel 1857, fu nominato mi- | Proi.ms. i 
nistro plenipotenziario. Di là, nel 1859, passò a 


NN. 125 e 126. 


I signori che non hanno ancora ritirati | titoli an- 
nunziati coi precedenti avvisi, sono invitati a farlo quan- 


prima. 
Venezia, 7 luglio 1869. 








influì in’ favore dei Cristiani perseguitati dai 





bILI 










































elaborare un progetto di legisla: completa 
pan Eh nuovo Congresso | coff terrgie, race. allor menti al olguori soscritori che ì quino cà ultimo ver: 
renoo invitati De Neucasile. partito il 23 maggio, barck austr. Due | S&mento di franchi 40 è scaduto e pagabile dal. 1.° al 
Fratelli, cap. Giaja G., con 604 tonn. carbon fossile, 4 5 luglio corrente. 

setta meri, racc. a Giovellina C. Egli rammenta loro altresì che il possesso del ti- 
Da toe eiÌ 20 aprile, scooner prussiano An- elieg ma ve co lle pene ra di cone 
cap. Carl n° estrazione di premii fissata al 15 

figo 0g Catia ilbelm, con 3620 vaag baccalà, racc. | COTTErIO. pi DI 


iter. 
p\ brig. ital. Cono: 


















SANA IDE TDI E TT Da Aguillas, partito il 6 giugno 
eerreneme SET SIRENE | va, cap. Vianello G., con 80 tonn. erba sparto, raccomanla- 


Da Trieste, brig. ital. Gustavo, capit. Borgoni A., con 
SEDE DI VENEZIA. 361 sac. uva pid a Olivo 6. o 
leressati, che col giorno = Spediti: ti Pie; 
di domenica $ corrente, scade il tempo utile pel i patri [arden tr sg Ced Visenich 
o i he . cr î scope, 
cambio dei titoli interinali dei Tabacchi contro IO aci’, è [al radice, £9 sel n = 
n co. fl rie 0 Joi eo pat 
iroscalo austr. Luerfer, cap. Grassi C., 
pg Nr 
onfetture , 4 col. conterie, 



















5 
Crediamo render servigio ai lettori di chiamare la loro 
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ti 


u 


Ul Sindaco, 
D. LENASSI 
NB. Sì avverte Il pubblico che l'asta sarà aperta | ny 

‘mente ai ora suindicata 
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AVVISI DIVERSI. 





L’ APPENDICE SESTO ESERCIZIO. 





tea nl queecerioni a compimenio de cpiie sce i ricvoco prio © pescie * raso | cdi 
GAZZETTA DI VENEZIA a Sie. Gio Stino 08 comp PTT 
stan + Pasquale e iano 
PROSE SCELTE però on oltre il 15 giogoo p. î 
le a L 1000 


imille) e di IL. SO@ pagabili io tre rate come = $$ 4.5,6 dello 
pia dello Stasuie sociale = chi ne ft ricerca alla Dita Emrieo Andrecesi 


EUGENIO VIANI. Fondam.ota dell Arsenale, N. 2169, dalle ore 12 merid. alle 
di assoriszione per essere trasmesse come sopra. 508 





n Statuto Sociale 1869-70. 
volume in 46.** di circa 300 pagine, col ‘Si apediace affrancsia la Coj 
aImRaTto DELL'AUTORE in fotografia, è ven- © Comp, depone 
dibile alla tipografia del Commercio, Lampo 2 Dea I si Rorvoda le 
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Approvato, allestato è raccomandale 
DALLE PIU RINOMATE AUTORITÀ mupicaE! 
SPIRITO AROM. DI CORONA 


DEL DOTT. BÉRINGUIER 
Quintess d'Acqua di Colonia Boce. orig. 3.r. e ir 














GRANDE ALBERGO 
CITTA’ DI MONACO 


venezia 
nella più della posizione, sul Casal Grande, vicino la 

ja di $. Marco. | 
B-iias mi sppartamecti tavola rotocda. pranzi sd 
ogni ora e baga! dolci e saisi a quatuoque ora del 


sil TAUTSCBER, proprietario. | 











cl rene 
ques n eno N Also, da ie de 
220 MAGRO PD memora sel porno ! giugno in 2 
Tezue, sua terra 130 
ia dela Guardia 

FAC 


spese 
Y Riservi [rasportati nel 1869 
nf] So PIL 149632047 
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ANNO 186 


Società di Assicurazioni DANUBIO 4 





1° BILANCIO dal 1* settembre 4867 al 34 dicembre 1568. ASSOCIATI 
- L, 87 all 
ENTRATA ML 
Press i icurazioni efittuste nei rami Imeemdii, Trasporti 
2 Lioni peri 2156772702 — . no - LTATS3IGR 
ere I a elia il) SE. 
Rmtereasi ed ili sull'impiego fondi e agio valuta » - > << > <-> » 31334% peri 
Losa Ri 
SORTITA ina] tt: 
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6504 danni incendii, trasporti e grao- 
= Li ni L 2,595 33290 





cit Na rissicurazioni in > » 80139965 ich i 
Per 257 dacni jocendii, trasporti è 88% 500 09030 
mei pie le riasicurazioni conseguite. » 45409590 sipsosn 
er 
» 45310527 VEN 








Per riassicurazioni , imposte, interessi agli Azionisti 
li di amministrazione ». >. « - - > - 


» 4,192,867 58 
li fran 


rami ipcendii 
meno per le riassicurezioni 
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L feosa avvertirie ne 

. + 2170953 68 Ron hanoo insegna! 

puote lia TTT. 9.955,702 [IN patbetta di libertà 
— n di di due secoli 

Utile totale L. 525851 [todo storico del P 
pooeva, per rispetto 





Riserve pel ramo Vita @ Vitalizii - 








quale mtile venne ripartito come segue : 
Il fondo Pensioni . . .*. ia lena be 25.854 80 avessero continuato 
B) al fondo di Riserva © 0: > e” T0— duraate la rivoluz 
e) Taogente al Consiglio d' Amministrazione 4 an loro 
Direzione. . . . — E aa a è Ù 36.250 — 
d) Dividendo sopra 5000 Azioni di fior. 200 0 
Ù 350.000 — 





L. 500, in razione di fior. 28 od it. L. 70 l'una 
Barca : « lo non | 

Principe Carlo uei 
tello) presentarini 
Foodo Capitale di cui 5000 Azioni di fiorini 200 od it. dente alla Corona 
L. 500 furono intieramente versie no * la Corona di Spag 
Riserva premii nei rami Incendii, Trasporti, sulla Vita front, è che essa 
dell’ uomo e per le rendite vitalizie, compreso la sacra. » Questo im 
riserva pei danni pecdeoti . . . . . . . . »  3515,79615 dente che non pur 
esternare il deside 


L 601579815 devo credere d' 











j Premo | librai UNA GIOVANE TEDESCA = ideo tramaudateg! 
di 27 aoni ausiliari oltre le riserve premii avvenire da esigersi annualmente sopra un valore assi- mente in un' illu 

curato L. 329.356,870 cc! premio arnuo di L. 1,909300 60 ‘un supplizio cucic 

‘ma ha saputò cre 


ster ed Ebhardt 


ravvivante gli spiriti vitali.et 















di civile condizione, esperta in lavori di mode, 




















renses 
LN La Sasizine sacca date dat ud uete camera rod D: BORCHARDT 

della Biselgend con lattra: forme la porta la. SL, SAPONE D ERBE 

sono: ci 


CRIPTA DI SAR MARCO | —_ RR 
so vive PILLOLE di BLANCHARD 


CON SETTE TAVOLE 
al prezzo di lire 40, devolute per le spe- 
se di ristauro della Cripta stessa. 


ASILI INFANTILI 


IN VENEZIA. 








‘3. Nomina di un cuovo depuiato per l'asilo della 
Venezia, giugno 1569. 

4 Presidente, 
Fuuscisco co. Dosa' Dalle ROME 


na 78 msec’ rus racco csesio | AOQUA. SALINO-FERRUGINOSA 


azionista 
almeno d'italiane lire cicque o che abbia assunta una DETTA 







Prof. Dott. LINDES 
POMATA VEGET. IN PEZZI. 


Aumenta il lustro e la ficssibilità dei capelli e serve 














“Dot Sui de Betemri ia 
PASTA ODONTALGICA 












7 | Garelli di Torino. ‘neque 

ta quel Bisso Commitizee presa i rospo li d'Italia e ‘applicazioni ter: 

Di ssi el fo | pete, esc: si qbora recate fete 

‘2200 precedeote, e, tosio approvato, ver- | Begui 

È b; ME ° poehi ehlometri dal paese di Valdagno # 
Art 57. Hiono dirilo d'intervenire all adunanza | sinisira [ella via per Recosro, scalurisce uns sorgeni 
azionisi che siero maggiorenni e che alla da a presso alla eontraci Gel Vegri, attraverso uns 
esistente in un grosso strzio di ligni ia quale ser- 
a i'apponilo esco € sieno ia ordine di pegameo- | ve di base 00 vulcanico : uitimam 
MO, Le uquore si racco rppressciare ca°apponio | decorna di a 29Ir0PMta 'etitzio, reodesdo: 
procuratore come ali articolo Apporiti lavori sirsdali comodo e sicuro l'accesso 3t 
PArNOTO CUI aotiata che non laterverisse per- | rsverso 3 questi emeal ed uberiosi col. Appena RE 
nona ONT fu Pappreseniare 6a un alro azionista | lnia è perfchameate limpida ed inodore: ba da saper 
a Fe acidlio etico asiriogeie, cd otre une reazione 
ciéa ehe non isp: ‘co. riscaldamento. ADDED: 













du € salutevole mezzo per = 
corrotorare le gengive e purificare i denti. 
fiucado anche eficaremeste sula bocca e sull ali 


SAPONE BALS, DI OLIVE 
mezzo per lavarne la più delicasa pelle delle donne 
€ dei fanciulli, e vieoe ottimamente raccomandato 
per l'uso gi 

= in pacchetti originali di $$ cent. = 


DOTT. HARTUNG 


































































BB. L Sorino fo ragguagliato a Lire 2:50 italiane. “ 
Vine, gag 00 Ed 

LA DIREZIONE che devo sempre c 

Il Consigliere d' Amministrazione. Il Direttore generale. 'cissima cosa ave 
Fispos. Cororre. questo manifesto 

nR 3 400, ma potrebb 

lappresentante generale per l' Iialia ‘un autor 

GIORGIO GASPARINI. # situazioni comi 

















Del resto il 
dice null 
ip Loro î 

pati 
L' ESPOSIZIONE n ft 
DI MANIFATTURE IN OGNI GENERE Mefceorgorebder 
fare grandi cose 


Nelle sale dell'antico Ridotto a S. Moisè ff ssicpnio is 


È « buon Re », € < 
VENNE OGGI APERTA. «un gran popolo 
è la chiusa. Don 

licità di combatte 
de al Papa la D 
rebbero ameni £ 
“ rivoluzione p 
B li questa fotta | 
artioli ga her: tto tenersi pi 
Le sale de | antico Ridotto on Carlos essi 
locale comodità credere che ib 

ma l'avete semj 

teci la grazia 0 
sciateci stare. O 


Ufficio in Veneria, San Marco, Procurative Vecchie. N. 84 Rosso. 








Mantelli. . | 
Vestiti fatti > giati 
Essendo impos.ilile dare uo dettaglio di ogni articolo. meglo di qualuni daranro lati a propositi 
dei vaotaggi offerù a: compratori in questa occasione, mentre iano ti potra "Ra munciata alcuni 
parve fivita, m 


sale senta comperare. 
ta signore di quenticaarze guecoo dl Inotia cuci rita li mere fano di de o 

vee remchttere fi-creranno invece la bolletta di transto fino tile propria dogane Mn miniati Do 

fuori di Vemezia ch: vorranno aoprotitar: di questa occasione , def} 19 discussione + 

mand:re caup.on: cus sira00 spediti franchi di spesa, e ia merce inoltrata nile condizioni ut dente del Consi 
eennaie. Dirigere Îe lettere al Dircuore dell Es.osizione di wanifauure nelle sale dell’antico Ridotto «a SeMBÉ guerola, ministr 


eò. 
Anche trattando intere partite, NON SI ACCORDANO SCONTI. vorreb 
Venezia. 4 luglio 1969. 














Durante | 
nanze, accenna 








































Were più d'usa procura e quindi piu di due voti, com- 
preso il proprio. to eociano dell ria # 
6 ealdamezio producoco uo dere 
N. 456 x pd - î n decotto di Chinachina 
| Comunedì Vigonovo pro ma. con olii balstmiri 
î Elezioni ammenusirative "Dal moli documenii che conservare e ad abbellire | ca 
La Giunta municipale va io una necurma © dotta descrizione È, questa 101 RA 
gente, risulta ede l'acqua ferri 2 franchi 
petit pit i 12 10 ila en coma, | El DR ri e 
3 giugno 185 ma profonda e durevole in tutte le malstie ehe D.r HARTUNG, sa, 
Notifica cano le acque marziali, come sarebbero quelle de Pomata di Erbe. A x; 
sieme pelzio a finte a Questa pomata è preparata di (dia 
dienti vegetabili e di si 












nes: 
la 





‘opportunità 


A questi pregi si aggiusga 
use in è l'ensere iolle- 
à deli 





a 2 franchi 10 cent 

ESP Tutte le sopraddette specialità provatissime 
x le loro eccelieti qualità. si vecdoro genuine, a 
'ENEZIA esclusis. presso ©. E 
Firmariì reale — BaSSINÒ: Giovan i traochi 











mici del Debito Pubblico 18 settembre 1867) ) 
diversi. à 
saldo 











6 46 BY retto da un c 
MACCHINE DA CUCIRE Comminione 
VERE AMERICANE 8} ted la segueb 

PER USO DI FARIGLIE ED INDUSTRIE o ctr 
DI ELIAS HOWE J.' NEW-YORK (A sentiva ferito. 

6 come. amico 





inventore originario della Macchina da cucire. 








| saltò su impe 
DEPOSITI GENERALI Micce assortimento ST 
— 
ENRICO PFEIFFER D'AGHI, FILO LINO, COTONE. SETA 

Ì vivai ED OLIO PER MACCHINE. 


Piscica di Fregseria, N. 1665 

























—— Istruzione gratis. 
AUGUSTO ENGELMANN ATELIER PER LE RIPARAZION BB Les Dépéches 
Milano, Corso Fittorio Emanuele, 19. Garanzia per 5 anni. de Moor 
4554 à 15 
Friedi 


ICE ss 
IMPORTAZIONE SEME BACH! 
DEL TURCHESTAN 

PER L'ALLEVAMENTO DELL’ ANNO 1870 ipa 

Col giorno 45 maggio corrente verrà aperta la gii perch 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA CA 
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ANNO 1869. Giovedi 8 luglio. 











> sli tam 
ASSOCIAZIONI. 
La GAZZETTA è vffiziale Ù 
feta Rambisralii C) 


rmazia, I L 37 all'anno, 18:50 è 
9:25 al trimestre. 
jcrs, It, L. 45 all serziona è a si 
LI 41:25 al bri < idiziarii della Provincia di Venezia 
Li Li annata re Provincie soggetta alla 
u Gar dizione del Tribunale d'Appello 
1%, L veneto, nelle quali non havi giorne- 
se r ialmente autorizzato all'inter 
n 6. di tali atti. 
i articoli cant. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cont. 25 alla linea, per 


, Calle Caotorta, N. 3565, 

td , per attra, afrancande, | 
fallo) pe ov, sd gi tina sola svolta; cent. 50 per tra vol- 
lo; per gli Atti giudiziari ad ammi- 
istrativi, cont, 25 alla linea, per 


CA 
ai Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari TEO 
i abbruciano. sn n 


situiscono; si x 
qe'ipumto deve farvi in Venezia. 




































non è un miserabile, egli dine. Sono dolente di idee feudali. Essi non sanno persuadersi ch' esista | muni compresi nel compartimento catasiale ligure: manda d'interpellanza, hanno, dicesi, dichi 
* i . Ea x , , dichiarato 
dover amentire un mio collega, ma la verità pri- comunanza ‘d'interessi fra loro e il Governo. Si Plemogiese, È qu intendono valersi dell'art. 4 LEoler Fiirare la propria Orme. » 5 
ma di tutto, » I due ministri allora si scami della legge 26 luglio 1868, N. 4513. Leggiamo nella stessa Patri 
Vivissime. E dopo, siccome le Cortes difficoltà; non preseui 3. Una Circolare del 30 i sicura che la redazione dei 
È Arc pit Fa , dire icura che la redazione dei procesi 
ro ragione a Figue- g ile, e credono che spelti ui ministro dell'ist feti rerbali delle deliberazioni della Commissione frai 
r tariffe, Prim Ministero la cura di uscir i imbarazzo. Divi sidenti dei Consi ‘o-belga è terminata, e non sollevò alcuna obbi 
{aio E un documento curioso, che mostra come tri si ritirarono. numerose frazioni, ciascuna delle quali è guidata | va ai libri di testo per le Scuole elementari. | zioi H 
vil? mini posano vivere in mezzo a certe idee |. che Prim sarebbe stato incaricato da interessi diversi, vanno d ccordo soltanto sul » 
fm avvertirio nemieuo, L' esilio e la sventura un nuovo Ministero. La maggioranza, terreno dell'opposizione, e non vogliono ricono- 3 
toa hanno insegnato nulla a questo Principe, che ha voluto dare poi un voto politico di scere che, pel paese e non pel Ministero, vengon 
n ha di libertà è che ha la mente pregoa delle | fiducia a, Prim, per medicare al voto economico loro chiesti i mezzi pecunbrii. ITALIA 
ifee di due secoli fa. Egli Il dato fr Quando; tutto ad un tratto, la « Forse, nel prossimo autunno, sarà neces- 
tolo storico del Padre Loriquet, quegl lssipò; Figuerola e Prim si strinsero la mano, | sario fare appello agli elettori e ricercare se que- Sappiamo, scrive l' Esercito del 6, che quan- ] ix, ambasciato) i Stati Uniti 
‘rispetto alla gran causa, che ì Borbo ‘se resiarono come prima. Questi incidenti | sti non intendano il compio d' uno Stato moder- | to date verrano fatte allre erccooal è meg. a i eohitk o cli Fila pi 
ntiauato sempra a regaare in Francia | P® la frase adoperata sin da prin- | no e della Rappreseotanza nazionale, meglio di banchetto d' addio offertogli dalla colonia ameri- 
lee e io Franta | cipio dal dispaccio, noo sono certo di buon augu- | que’ sigoori del Parlament), ciascuno de' quali si 
puo fio, e non fanno credere alla stabilità del nuovo | crede no uomo di Stato par eccellenza. » 

C'è una frase Ministero spagnuolo. P.ù ch ji dissipata, tutto | Il conte aggiunse che la replicate assicurazio- 
pognuolo , che figurarebbe assai bene acceona a crisi differita. | ni di fiducia personale che gli venivano date, non protezioî 
tmmedia' di Lope di Vega o di Cal | avevano naturalmente tal modo di Fra la Francia @ Uniti ha sempre 
forca : « lo non posso, caro Alfonso, (scriva il AIA | procedere, alcun valore pei ito esistito un legi he non dovrebb' 
Pri Carlo pei Manifesto, che è diretto al fra- L'egregio professor. Luzzati, segretario gei inco di siffatto stato di cose, e più d'una po sere mai spezzato. La Francia è 
talo) preseotarsni alla Spagna come un pr nerale di Ministero dell'industria è commercio, propria dimissione ; aiuto nelle ore difficili della nostra i 
Hi dla Corona ; to eredo, io devo credere che | avendo richiesti alcuni docum-nti intorno alle à, voleva tenerti i s1 Î il rante i momgnji riot 

na di Spagna sia anche ad2510 sulla Mia | Banche al celebre economista liberale FràreOr- ni di affidarsi a nuovi con Hi Wi igi pi 
e na "ci sta in viruù d'una legs® | ban, attuale presidente del Goosiglio dei ministri 2°” i alte? dente; se iafeit fe; 
razzo è curioso. È un preten- | nel Regoo belgio, e ministro per le finanze, ebbe | ,; Tr) dei ar a ET Lita 
elendente, che non PUÒ | quei document: accompagnati da una notevolissi zione dell'Europa pv permettere teresse e | nova il comando delle brigata Casal 
re a Coco Pero a [ oa Jettera; li quale ddl raccomandare a tutti tao ia Germania del Nord deve | rona il comando della brigata Como, nonchè i 
Li meri. Liri Dane Lar n. aa sanno sol. icchè non | reggimenti 11.0, tito, 330 e 240 di fanteria, ed 
n un line ci oo può divi nre insigne iniaistro aferma la utilità, dei E Hi RE ceagliori che trovar 
un supplizio curioso, che non ha veni , irs © Banchi interessati, che sono dij n 7 i ? ; 
ma to'apui creare il diritto divino. Perciò Don car grate Ransa iiaa che sono dipen- ; ), ro una controversia di femigi Il 440 battaglione bersaglieri da Teano si 
los non può parlare alla nazione ma dice in } eyita a condanuare il siste quanto ad una alleanza colla Russia, l'oppo' trasferisce a Capua. 
tlorecchio a suo fratello, che quella Corona { missione. « L'esperienza, dice, è j ne (nel agg ar sirna a parare Oa aura GAI plivono la 
tir deve sempre eredere d' avere, sarebbe pure dol- |< B;igio ; abbiamo vissuto sotto il regime della | î ponstnitiede a data del 5 da Faenza sentimento. 
cisima cosa averla davvero | Non sappiamo 58} « bertà d'emissione ; non 81 approfittò molto di Da ed anche da ieri l’altro, si vociferi 1 vantaggi goduti a Parigi dalla colonia 
questo manifesto farà molta impressione in Sbar i « questa libertà, abbastanza però da compromel- ‘a che oggi dovevansi chiudere tutti i negozii ,! mericana, ch'è divenuta abbasianza numerosa per 
400, ma potrebbe los nia ua pre rigore * tere due volte l'interesse pubblico e costriogere per noa pagare le tasse di riccherzo mobile anco- | costituire un tratto nella fisonomia della citt 

‘un autore drammatico alla ricerca di lo Stato ad intervevire; e nondimeno sotto que- Ò Pene dal do. sertembre 1864, e del 1865, { non possono essere meglio apprezzati che da noi 
e sluazioni comiche. . | « ato regime, la circolazione dei biglietti di Ban- Messi Noi siamo tanto completamente sotto la 

Del resto il munifesto, come manifesto, nOn È , ca non ha avulo che una mediocri Essendo stata chiamata a protezione del Governo , quanto i cittadini fran- 
dice nulla di buono, 0 di nuovo. Don Carlos pr 10 tanza. Dopo sostituita la Banca nazivna! re i compagnia di granatieri, bersaglieri e cesi, senza dover contribuire in nulla, almeno 
melle la libertà compatibile col diritto divino. È | « la circolazione fu sestuplicata. » 10 di prestar mano forte ai cursori onde ven- | rettamente, al suo bilancio. Noi ViViamo senza 
una compatibilità di cui può essere convinto sinchè } Rispetto alla questione di diritto, iti i sequestri a coloro, i quali si op- | nessuna tassa personale, senza esazione di nessun 

ca nattina a buon ora d'og- | genere, nella più bella di tutte le capitali moder- 








VENEZIA 8 LUGLIO. 


| giornali francesi pubblicano il Manifesto di 
los, che stato già accennato dal tele- e approvaron 


















« Il lavoro del jone sarà convi 
tito in una Convenzione iuternazionale, conf: 
memente agli accordi conchiusi fra i due Go- 
verni. » 






























































eminente . Cd* quanto averi 
1 eminente split 















si deve limitare a credere d'aver la Corona, Ma È giatista sogg unge 

quo l'avesse davvero, allora gli Spognuan di e Col dare | sei ioni tt come alsolito; ma | ne, tanto piena di oggetti interessanti e dove ab- 

ne accorgerebbero. Egii è vero che sì lusing? di | , alla moneta della Bai i presenta- | bonda tutto ciò che può dilettare , tutte le fonti 

bre grandi cose « quando fosse sui trono." | « condo me, che dee i meal delle cogaizioni solide, e questi tesori di arte e di 
scienza ci sono liberamente accessibili. 






Lun Erto [a storia. assicura ché egli sarebbe Un |‘ gps fa per la moneta metallica, 0 pei pesi è N 
ici Re », @ che farebbe del popolo spagnuolo | < misure. Esso limita, lo conceto, in modo Più | ne avessero tutti i ilioni. Sa: È. questo non è tutto. Noi siamo invitati nel 
«un gran popolo » Ma c.ò che è più eloquente | + 0 meno considerevole, una facoltà naturale, Ma | rebbe un caso identico al nostro.» modo più liberale, e meglio che in ogoi altra ca- 
sun gran PRO Carlos lovidia al ratalio la fe- |‘ che sarebbe senza valore per gli uominî, se modo piu iene è "eigen delia Cori. 
Lia CRU tere nell'esercito pontificio, e chie-| £ vessero la libertà astoluta di usarne, e ch Se pae de mondo, gi, ricerimeali. del Gone i 
deal Papa Ja beedizione sposto Gai 82-| < verrebbe anzi un ostacolo ua tacita el alla ho pi isentato alle LL. MM. oltre a trecento dei 
febbero ameni gli Spagnuoli se avessero fatto u- A Perchè lo Stato in- ipa L . È 
ribbero aeneni Gi Seite pol troso on Principe | 5 tate ATTI UFFIZIALI. de | noti compatrioti, ad uo più gra DuDaro pe 
fatta ! Noi crediamo che essi avrebbero | . che non si potrebbe pes a a pei vilegi pIRAR ui 
Aperiamo che a | ‘ coniazione ? Non si potrebbe La Gazselta Ufficiale del 6 luglio contiene : x Lr i da 
sE pporti del passato e del presente non 
dose 4. Ua R. Decreto del 5 giugoo, che approva ted” hiazza si sono chiuse per OF- | permeltono cie la prosperità di questò grande Im- 


lutta esposta, edi Ml ” ‘ metallica ciò che si ripete continuamente della | in i I, 5 
ile comodità. 1 imepeta di Banea, cioè: che il pubblico discer- | il Regolamento Pelalito al conferimento È pura] Miei 
vendita : na l'avete sempre smeDeta dae di buona o di cattiva lega? E | tenti di abilitazione ail invegnomento delle lingue | dine ella forza Di ci i ci 20 sosgetto dadi Fail nti 
se | straviere viventi, per titoli o per esami, anDeMo | stenza, perchè chi grida e fischia viene arrestato. ni tiene nelle sue mani i destini del 

le del popolo si 
















































































iù teci la grazia fe non ptt Free i ‘ che cosa sarebbe la libertà di coniazione, peace rms 
. iciateci stare. Qui non e’ è nulla di bene da fare | | non un vantaggio iusij nificante dato a qualcu- | al Decreto medesimo. À 
per voi 10 ca graa danoo Po a. con pregiudizio | 2. Ua R. Decreto del 9 maggio, col quale a Finora gli arrestati saranno una venti peer na piolpedà 1a 
. giornali ci recano ragguagli particolares- | « degli affari? È però molto più facile di assicu- | Società anonima per azioni DR native, col titolo GERMANIA. pur 
daranno ia prow MÎ Sisti a proposito del muola che fu a0- |< rarsi della qualità è’ una moneta, che del valo- di Banea popoli Ascoli-Piceno, costituita in Scrivono da Kiel in data del 2 alla. Patrie pesi 
[datum giro nell @Î nuociata alcuni giorni lal telegrafo , cì « ra d'un biglietto di Banca. » detta città con pubblico atto dell’ 8 febbraio 1869, | che la squadra federale germanica doveva partire h 
parve fiuita, ma che lascia credere tutta Pertanto è da constatare che anche questo fogato G. Cantamema, è autorizzata, e n' è appro” | il 6 corrente per recarai a fare nel Baltico una 
il Ministero sia sempre vacillante. Il diverbio tra i | insigne capo di parte liberale difende il sistema | vato lo Statuto introducendovi aggiunte e modi- | campagua d' istruzione di 12 n plate nei 
i tue musici Prim è Figuerola, avvenne durante | geil'unita di emissione, combinato colla. pluralità # ta -|del mese, secondo il citato corrispondente, la | per la sua posizione, sia ch e ] 
5 iscussione sulle tarifle. Il generale Prim presi Banche: ( Mon. di Bol.J . impiegati dipen- | squadra sarà di nuovo passata in rassegna dal Re | è difficile pa tenza elevarmi al disopra del 
Cono ue. BI dente del Consiglio è protezionista, il signor Fi- t MO, di Pruss lo comu l elogio. 
Ridotto «a Sew MB suerola, ministro delle tiaanze, è invece libero scam- e FRANCIA. Ma io mi trovo qui come semplice cittadino 
Leggiamo nella Patrie del 6: degli Stati Uaiti, senza rapporto ufficiale col mio 
Governo, nè con un altro, e non veggo nessuna 


bia, @ vorrebbe avviarsi progressivamente ver- o re 
Me, Tree ae dante la riforma delle | | Un corrispondente del Neio-Yorek-Heralt stro della GUETTA i concernenti TM Leggiacio nelle Pari Gel O 
H Don tito che firmarono la domanda d' interpellanza, si 


tariffe. ferisce un coliquio da lui avuto col conte di tagione di non dire onestamente quanto credo, 
Durante la discussione il mi rurck. intorno alla politica interna della Confe- | dipendenti dal Ministero dei lavori pubblici, per matters d'accor- soprattutto sapendo che quanto dirò Fedeli 


do ad un telegra smarck tel Nord ed all voto del Reichstag, che | quali noliamo la seguente è © 
Mio da ua cerio Pale Labregett, respinse i progetti d' imposte. i 1° De Torres Achille, ufficiale di terza. classe Ci discussione. simpilica ne Pe sasa Solo, Toro 
Commissione protezionista catalai Dee i prg inza delle parole che il signor | nell' Amministrazione delle Posta, venne destituito asso forte, 
di Bismarck gli avrebbe delle con R. Decreto 3 giugno. 



























pare la seguente frase, che non parrebbe per ve a 
rità molto parlamenta tto Il voto che respiase i progetti d'imposta rr 
i | le difficoltà che possono det devono essere ! —La Gassetta Ufficiale del 7 luglio contiei 
b vento non i 4. La legge del 21 giugno sulla istituzione ; °° 


ilo come protezionista, com 

lelle Bsnche di credito agrario, 
e come amico, a quanto pare, del sig. Lo e ta loro | delle B3n 7 ipo 24 
Ù, |  Ua R. Decreto del 21 giugno, ch senza di questo programma, 
RR Sd gusto Sincero si a eî dovranno atlacera Parma irene che aero 






















O er enti Dal de Per conseguenza, le lotte fra l'influenz | venno esere insuperabili, e che la. cifra del Mi- 


]mento 
ropa. 
{ della politica ch PÒ: rta al tro- | cose e la germanica @ fra il catolicismo e i pro- | chiel presentava dei puoti vulnerabili. 













TONE, SETA È 
ca APPE NDICE. Sei aararia | or "adatta seggessa vi N testantismo, il matrimonio di Filippo, il costui 

SOR tica della Repubblica di Venezia è dovuti no e l'abbandono che ne fece quando si «1 brani in ci scritti con segni for 

tica istituzione e alle leggi regolatrici rasferì in Spagna a raccogliere la grande eredità | mati colla combinazi il" al 

rodot- di issimno affievolimento alla | beto e d'uo numero in caratteri ordinarii, qui 

p. es. 10, a85, ei. Nondimeno, nè le lettere d 





eis. È 
estero, nonchè al merito ed alla avve- | la reazioni 
suoi 


pra 
IPARAZIONI: « Dépéches te ta da Eaoric: 
5 anni le Venise en Angleterre Michiel, ch metà \uoltre Maria nella scelta dello sporo che | se 
ASSA è 1507, déchifedes el st, Giovanni Michi, ch AUf.Athre | vole darsi, oveta subire la premione di duo di. | vicinamete delle Corti dell'Inghilterra - | hole leltare che comparivano in quelle. combina- 
imerie le due grandi Corti | ma, e per introdursi nella direzione della politica | zioni e a, c, d, e, f, ho,rteduei 
inglese, sono fatti importanti, che il Michiel ne' | soli numeri dal 40 al 76, con esclusione ancora 


Lr %opo Giacomo Sotano, è a nota | verte cllueoze per pare n 
d > eminenti le ed!  l'imperiale e la francese: la prima ci 
o elio avo Ta più volta in | Solera darle, coa v def; preziosi dispacci minutamenta avele e de-| di quelli che terminano in 3, 8 0 9, e di quell 


pis o ol fato | voleva darle, come poi riuscì, a sposo Filippo fi- 
I dispacci di Giovauni Mi na erge di pi Le A adi n di Carlo V, e la'seconda pra £ con allezza di vedute egregiameate com- | che incominciano col 3. . = 
sono ala Corte britannica > che sera Libio | pari cattivarsi la stima per i ‘ Di maniera che, il numero dei segni non 
= loghilte: tira: | Stato stranieri. Una prova e- | poteva. essere superiore a 440, dei quali 300 #p- 
rari, vi giacevano in gran par' dente di quanto le sue scri po nai si trovano usati nei dispacci conservati. nell 
Archivio. 


gazioni ai 
l'alfabeto, nè i numeri erano adoperati tutti. Le 
























ir la conoscenza ch' io aveva delle cifre 





ibli perchè. one’ punti più importanti o curiosi, n ì 
Si Merci Ta che se ne avesse la traduzio. |P mo nl fatto ama, curo, mc | di Ea i 
ne 0 se ne conoscesse il cil iene] Parete sedeva in Londra al perfino in generi delle reneziane di quel tempo 
studiosi nostri, e più ancora di quest LA ia però al prezzo di 60 scudi rono € 1 in particolare, poteva credermi certo che que’ 
I difficile compito di segretario di Giovanni | proseguirono che | loroso gi 410 segni dovessero esser divisi, giu lo) 
ne di studiare ch’ essi rappresentavano, in tre grandi categori 


sarebi So tap "aan i = Logi pre tt Î Primieramente, doveva esservi un certo ni 
. i 1 incontra assai spesto ne . e, dovevi vi 
ognizione delle notizie che Li meti Tn Noilles, esistenti nell'Archivio degli af- | ed al segni rappresentanti lettere dell’ alfabeti: a, b, 
diva alla sua patria, mano a MANO, “riaturavano | fori entri in Pari ta ‘Iraduzione quasi letterale | protestante opo 6, e00, e i numeri cardinali 0, 4, 2,-3 sino a 9. 
ano in logbilterra quei fatti e si malurtWst | dei dispacci che il Michiel spediva in Venezia, e | dipendenza da Roma, gazine, il Le lettere e i numeri più comuni dovevano essere 
trighi, per cui andò famoso il Regu: vano nell'Archivio dei Frari. co ottavo. i dozione, d hia- | rappresentati da più segni, acciocchè lo scrittore 

a la Sanguinario. A di giudi- La ritrae con orrore dalla narrazio- jone di Stato, conseguente a tale con- | ve della cifra prewo in cifra potesse usare or l'uno or l'altro. Imper- 

— Sloriei, senza partito, indipendenti di 6 hi colo terribile, che presentò l'Io- quia per dei Frari, facendo constatare da quell'e- | ciocchè, nel coso contrario, i segni delle vocal 
Zio, scaltri e minuti osservatori di ogni ben c! sperò rettore, sig. cav. Gar, ad ogni buon fine, | ed altre lettere comunissime si sarebbero con tan- 
ite per la ir copri n pro! uel momento nessuno aveva ancora tro- | ta frequenza trovati nelle parti in cifra, che si 
'eneti | 8! iper, spiegazione delle cifre adoperate dal Mi- | sarebbe agevolmente potuto rilevare il loro va- 

cl lore. 

« La seconda categoria doveva comprendii 
i segni rappresentanti sillabe, come ba, de, di ec. 
Quelli della terza categoria, per ultimo, doveva- 


no significare parole composte e parole ' tronehe, 
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Divino semita gressu clarvit 
« N seatiero ch’ essa calpesta è risplendente 
del suo portamento incomparabile. » 


Parigi 3 luglio. 


A Marsiglia cootinua l'affissione di cartelli 
rivoluzionari. L' ultimo, che viene riprod ito dal 
Comwrrier de Marseille, è indirizzato aì soldati, e li 
javita a far causa comune coi cittadini per com- 





OTIZIE CITTADINE. 


Venezia 8 luglio. 


Imposta sui redditi di riechezza mo- 
bile per l'anno 1868 e pel f.° semestre 
1969. — Notifcazione. 


miglia Pollano. 

Lista precedente. — L35 — 
Principe Giuseppe Giovanelli . » 25:— 
S. E. Pini Bey » 20:— 
Giov. sob. Couti » Wi 
Tele G.G. . » Bit 


Sottoserizione a bemeficio della fa- | 


Lote L. Fio = 


ia a dell'avviso di pari dale e nu 
mero, rendo elviti i cuatribueal che la prima 
rata della i sui redditi di ricchezza mobi- 


pubblicazione 
dell'avviso sopraiodicato, cioè nel 34 luglio p. v. 
Venezia, 30 giugno 1569. 


Il Sindaco. Giovanetti. 


putati intorno alla legge 
cietà alriatico-orientale, affinchè proluoghi 
viaggi fico a Venezia, fu convocata per oggi. L'oo. 
Maurogonato, che ne forma perte, si recò a Fi- 


LG 





Navigazione adriatico-orientale. — | 
La Giuota che deve rilerire alla Camera dei de- 
per ia sosseazione alla So- 


i suoi 


Arrivi. — È arrivato in Venezia il sena- 
tore Capitelli, Sindaco di 

— Crediamo che S. E. il comm. Marco Mio- 
ghetti, ministro dell agricoliure, industria e com- 
mercio, arriverà in Venezia nella settimana veo- 
tura, ed assisterà alla solenne distribuzione dei 
premii dell'Esposizione vetraria muranese. 


Napoli. 


Elezioni amministrativ Questa se- 
ra, dalle ore 9 alle 11, seguira nel solito locale a 
$$. Gallo, i aquunziata bal.uttazione dei nomi, che, 
dieiro serutinio delle schele presentate, vengono 
proposti = formare le liste dei consiglieri provin- 
ciali 6 comusali. 

Venezia 8 luglio 1869. 


MITATO DIRETTIVO. 


Camera di commerelo. — Da! Poglio 
Ufficiale della Camera di Commercio togliamo il 
rendiconto della discussione, tevut: il 9 giugno, 
sul Progetto di navigazione fra Venezia l'Egitto 
ed ii Levante, del consigliere A. Fontanella. 

LI segretario, sopra invito del presidente, dà 
Jettura della lettera accompagnatoria a questo di- 
retta, e della prima parte, ossia del prologo del 
progr, correlato da caloli, statuto istrazio 

sce. 


li presidente riogrezia il cons. Fontanella 
delle parole cortesi ipdirizzategli nella ‘ettera pre- 


letta, @ faveliando dell'importanza che può avere 
ua simile piaoo per Venezia, specialmente se si 
potesse costituire una Sucietà di navigazione e 








commercio veneta, alfioche questa sersiuse di po- 
teute ausiliario a quella, si dichiara in massima 
favorevole, non seaza osservare fio da principio 
come, a suo avviso, non sarebbero da stabilirsi a 


priori determinate linee. spiagendo piuttosto i pro- 
prii navigli ove fosse più utile il loro impiego. 
Malcolm domanda se il progetto sia appog 


giato da ua piano finanziario, ed il presidente 


sponde analogamente. 

Levi, chiesta la parola, dice che ua progetto 
di navigazione si presenta certo utilissimo, ma 
crede di fare alcune omervazioni @ sui capitali 
necessarii e sulle linee di navigazione nel progetto 
determinate, alludendo alle quali, il presidente av- 
vertiva all opportunità di lasciarsi la maggiore li- 
n 


rie 









iorn .. 


come Imperatore 0 Sua Maestà, 0 finalmente 
quest .... gi + Reverendissim 
queste ire classi polevano ancora esservi segni di | era quasi semj 


Oltre 


nessuna significazione, frammischiati agli altri sol- 











@ del. piura! 
del 


Li 


LI 


do 


le deg! 


aggettivi, e due per le forme 


re e del plurale dei sostantivi, ciò 


Segni ra] 


otavti parole tronche 


non era ammessibile per lo scarso numero dei 


tl 
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LU 

È 
ill 
! 
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LI 
Lu 
if? 


0 al 
linee | 


ammicistre: 
di adottare 





affermetivameote 
Fio, appoggiando anch' esso idea, dichiara | 
che la Commissione da scegliersi allo stadio der' | 
essere composta di parecchi membri della Camers, 
e anche d''individui estranei ad esse 
lì pripripio viene accettato, e si concreta la | 
nomica di 9 membri, 6 della Camera e 3 estranei, 
{ questi uitimi da somioarsi da quelli 
Avvertito dal Presidente che la Commissione | 
per la navigazione, istituita altra volta, è io piena | 
attività, è cde l'argomento particolarmente (2 ri- 
guania ; sì ritengono chiamati a formar parte | 
della Commissione suddetta i membri della Com- 
| missione permanente per la navigazione, e formu- 
late le schede per gli altri tre, risulta con com- 
ta dello spagho delle schede siesse e dal bal- 
ottagai seguito 
| U. Ouvo. 
G. Ivasoca 
$. Sconousi 
A. Matcorw. 
C. Lim 
A Parazzi 
Vieoe pre ritenuto dalla Camera, sopra pro- 
posta del Presidente. che l'autore del progetto deb- 
ba essere seotito dal'a Commissione eletta, per ogni | 
opportuno jume e schisrimento in ordine al su0 | 
| 
— Nall'adunanza ordi- | 
giugno il socio cav. prof. Aatonio 
aipeochi lena aicuoi Cenni storico bibi 
sull'origine progresso Geka leguuiasi 
minale, civile, mercantile, feudale della Reswbblica 
di Venema. latorn» alla criminale, pariò deila Carta 
di Promissione dei Doge Orio Mastropiero , del 
4181, ch'è la più antica raccolta di leggi perve- | 
nuta fio a noi ; indi, sccennata un' altra collezione 
fatta da Eorico Dandolo pel 1196, ricordata nella 
Promissione del Malafizio del Doge Jacopo Tiepolo | 
del 1232, discorre di questa, acceanandone l' unica 
stampa ch'è nello Statuto Ji Venezia del 1477, e 
degli esempiari mss. che se ne conoscono. La qual | 








È Membri della Commissione 
per la navigazione 












leggi speciali vi si aggiungessero, che iu parte la 
modificarono ; conservata pur fino nell uitimo Co- | 
dice crimicale della Repubblica del 1754, sotto il | 


veneto. 

Riguardo alle leggi civili, accennata la com- 
pilazione fatta da Earico Dandolo val 1196, ri- | 
cordata da Maria Sanudo nelle Vite dei Dogi, che 
una cronaca ms. citata dal Foscariai pretende 
sere siala preceduta da tre altre, egli pariò 
quella eseguita ai tempi dello stesso Doge Jacopo | 
Tiepolo nel 1242, che non fu mai mutata nelia | 
sua forma, beochè venisse in molte parti alterata il 
da ouose speciali disposizioni, che si andarono | 


le 

doio, della Pratica del Palazzo veneto , ecc. 
Passando quindi in rassegna le edizioni che ren- | 
nero fatte degii Statuti, acceoò le principali | 
differenze tra le stesse, sia riguardo al titolo che | 
fe precede, sia riguardo al numero delle Cori 
zioni ducali introdottevi e delle va i che vi | 
furono aggiunte ia varie epoche, le quali sì ridus- | 


di nove leggi et ordini; i quali due ultimi nell'e- | 
dizione del 1729 si fusero insieme, divse le leggi 

vili dalle eriminsli in modo da formare due 
parti del volume. Pariando di quest'ultima edi 
zione, notò come della 1.* parte degli Statuti, oasia | 
delia civile, esiste uo' edizione colla stessa data, che | 
fu ignota al cavaliere Emmanuele Cicogna, ed a 
tulti quelli che scrissero sugli Statuti di Venezia; 
e ch'egli opina essere contemporanea alla pubbli | 
cazione del volume contenente le leggi criminali | 
del sereoissimo Dominio veneto. Fece poi men-| 
zione dei vari esemplari manoscritti che sono a | 
lui noti, indicaodone i principali caratteri di- 
stiotivi. 

Prendendo poi a parlare delle leggi mercao- 
tili, osservò che la 
conosca è quella fatta da Jscopo Tiepolo nel 1229, 
ribatte l'opinione di Pardessus, che la considera 
come. cosa troppo leggiera per poterla ritenere una 
unione di leggi, anzichè una Giuata. Accenna che 
questa legge fu stampata nell' edizione degli Sta- 
tuti del 1477, e ricorda gli esemplari che ne e- 
sistono manoscritti. Parla poscia della compila- 
zione eseguita sotto il Doge Renieri Zeno, accen- 
nandone le vicende, gli esemplari mes. che se pe 
———r_———— 

« Non aveva ancor la terza parte 
| dei dispacci, quando m' accorsi che il segno 14 

seguito da 05 e da e!9, e talrol- 

fi, ol u'', nè mai dagli altri 
iusì esser questo un se- 

€ che c®, et0, 10, ell è yi 
ignificevano vocali. Questo risultato non era an- 
sora di gran riliero, nè molto certo, ma la mia 
ltenzione una volta richiamata al segno (4, feci 
l'osservazione ch' esso compariva più di frequente 


ta soltanto ti 
segni della cifra. 
gno di parola tro: 








| bri, poichè è stato lumicossmente provato che a' 


antica raccolta che se ne | di 
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Dala Sercoe questa, 
Addi 5 taglio 169 


© Segreizio generale , Pavao. 
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rerebbe le truppe 
ra con questo 
l Itali 

so Perde la direzione del vento è alla qui 


dimeoti 
il vento della politi 
rato, e non mancava chi 
do giuase inc 

la, e camb.ò | aspetto de 
je-suno può prevedi 

qui ad otto giorni; vini 

che da ua momento all 
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proposta generale di 
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Per colorire sempre più 


tore Napoleone riti 
Rome, e darebbe 


care, che fra tuiti gli 
ca è il più iostabile. L' 


ango scorso v'era tutt'uo edifizio bell'è prepa- 


mettervi il tetto, quan- 


piaatamente la rivoluzione spagnuo- 





cose dal nero al 

quello che avverrà 
mo io tania incertezza, 
altro possono giudicarsi 





Opporture quelle risoluzioni , che oggi appaiono 


danposssice. 
SUM il 


| scrivono da Milano, 5 lug! 
| Jo credo che eoofn 


dei Misteri di Parigi, è 


—_—_—_ 


Re è partito ieri sera per Torino. 


lio all’ Opinione 
votando le fantasticherie 
lel Conte di Montecristo, 


dei Miserabili e dell'Ucmo che ride, colle presenti 


Vicende, i Sue, i Duma 
| rono. na° immaginazione 


mostra 
ed eb- 


ei Vittor H 
appena ordina 


| bero torlo di scrivere delle fevole, quando evri del 


Le Guardie di P. S. arrestarono la serà | materiale storico a profusione. losomma, andiamo 


del 7 corr., presso l Giardinetto reale, il gondo- | gi meraviglia in merarigli 


liere C. P., per disriini commessi in istato 


cegneco 
a 


+cr7-——_——m_n—@ 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Fenezia 8 luglio. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Firenze 7 luglio. 

= La Commissione d'lochiesta ha tenuto 
questa mattina una seiuta. Essa deve ora discu- | 


avrà avuto luogo, potrà procedere alla nomina 
del relatore. Giora sperare, per altro, che non le | 
cecorreranno molti gicri per arrivare a questo 


[uegli 
titolo di Legzi crinrinali del serenissimo dominio | punto. Ritenete fino da ora ch'è più usa que. | deli 


dea di aleuna partecipazione illecita è stata di- 
strutta, nè si potrebbe trar fuori da nessuno degli | 
elementi del prosesso. Del Civigini si sa che non 
ne ba avuta alcuna; e quanto a quella del Fam-| 
venne con capitali propri, e che non diversificò | 
ta palla da tutte le altre partecipazioni, comprese 
quelle ti, non si può in nessun mo- 

do darle perte d poiani 
Le divergenze nella Commissione, se pure ve 
is'edono, come io ri diceva, nella for- 


parto polo) = 
partecipazione 
lecita, si deplori che i deputati preodano con 
troppa sollecitudine parte alle operazi elle 
quali è immischiato il Governo, e che si espri 

il desiderio che almeno per l'avvenire simili fatti | 
non si rinpovino. 

Altri commissarii, invece, i 


rebbe ua precedente fuuestissimo, imperocchè au- 
torizzerebbe altri deputati a valersi 
de si valsero quei due per far decretare un' in- 
chiesta parlameotare. 

Ecco dunque il punto che divide la Giunta, ! 
senza però togliere pure un' ombra della buona | 
armooia, regnata sempre fra gli onorevoli uomini | 
che la compongono. Ora questo punto, per quanto | 
sia in sè stesso molto semplice, darà | 
ghe e tediose controversie, le quali, a 
finiranao con uo accomodamesto amichevole, va- | 
le a dire, 0 con sopprimere tutti e due gli ap- 
prezzameati, 0 coil’ aunacquarli entrambi in una ! 

i quelle frasi, che si fanno apposta quando si | 
vuol dire @ non dire. Può essere che m' inganni; 
ta conoeceedo T amore della pone ( perdonate 

ressione ) credo proprio che questo sia il ri; 
sultato più probabile. : 

Questa mattina, la Commissione ha creduto 
di dover fare una seconda visita al credito mo- 
biliare. È stata anche questa volta ricevuta dal 
commendatore Balduino, ha accolta con 0. 
gni maniera di cortesi ‘esamioato registri, 


15 Reverendissim...; 60 0; e La; 






2 lo 
6 ga; 


ovvero 
0% la; (4 Seremissim...; 60 a; c87 Re: a6 
gi; PI na. 

Ora, come re quale delle due significa- 
zioni fosse la vera? Qui incominciò na anoro 
lavoro di ricerche e di ossersazioni. Il segno 14, 
com’ io diceva tesiè, non era esclusivamente se- 





una parola @ il suo attributo ordinario. 
« Ora, aitre parole che ricevano regolarmente 
la medesima attribuzione, altre attribuzioni che 
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dai 


Ri 


rano, dunque, infallantemente estere se- 


di 


‘00 dei segni delle vocali 0, a, ) 
era che, meoire i segni di lettere dell’ alla 


parole 
sva 


od 


intere sarebbero se- 
quelli delle parole 


persone politiche 
quali: lavi Can 
calliere, ecc. 

« La seconda parola della mia serie appareo- 
do composta di tra sillabe, non attesi che ai ti- 
toli i quali ammettono le particolarità di Reve- 





gevs pei i indicati le significa: 
Dpr 


zioni probabili 


guito dai segni de' quali or mi sono to. 
fa qualche luogo esso trovavasi in ua' altra com: 
binazione similmente costante, benchè più rara : 


frase, 
conda 


184 Serenissim.. ; r!0 i; 
«87 Re ; LS 0 18 et; 57 al (3 Regina; 
Li Serenissimi Re et 

po e Maria î 
«Ja altri 





rendissimo Legato e Serenissima Regina. Ciò por- | tetico 





vi a senti 


garantire per stori 
Chi legge le 





un'altra scena del comphcatissimo 
‘bezza; e P. D. per atti immorali verso UD | dramma odierno, che vi posso sotto ogni punto 


è per ciò preparate 


corrispondenze rammenterà 
| facilmente due lettere, che vi scrissi cireum circa 


un mese e mezzo fa, nelle quali vi parlava d' un 


duello ch' ebbe luogo in 


| ro tra il sigoor Fruttero 
signor Bizzoni. Quel 


allora al confice svizze- 
ex-sergeote degli usseri 
duello, alla pistola, a f 


passi di distanza, ebbe fioe con una ferita dell 


vambraccio destro del signor Fruttero. 
odo di tempo, la Gassetta di 


To quel 


lano scrisse degli articoli 


come impiegato 


i, nei quali si dicera che 


Promissione fu sempre il fondamento della legi- | lere nel suo seno le risultanze del processo a cui | il Fruttero era stretto parente della contessa di 
slazione criminale veneta, quantucque parecchie | ha assistito; e solo quando questa discussione 2- | Mirafiori, e che il signor De Giovanni, uno de' suoi 


della lista civile, lasciava 


supposizioni di misteriosa provenienza. ln 


‘ticoli si cercava 


| tate. Ciò, come era naturale, 


meoto dei predetti 
ne conto alla Redazione 
delle dichiarazio! 


be vennero stampei 


di aggravare il concetto 


pinione pubblica contro il signor Fruttero e 
stione di forma che non di sostanza ; giacchè l'i- | Ds Giovanni, con relazioni 


2 azioni inven- 


pres: 
provocò il risenti- 


ignori, che portatisi a chieder- 


Ila Gazzetta, ottennero 
di com- 


pieta smeotita, on sussistendo puoto nè la pareo- 


tela indicata, nè gli altri 


osa. 
Ma di questi giorni 
molto romanzesco. 










E sapete sotto quale 


| Nemmeno a peosarci UD 


Sotto l'imputazione del 

—1 doti per passare all 
4. U 

si sarebbe 


3 Che sì sarebbe 
grossa somma 


uo’ amaote del detto si; 
be parlato a un terzo, 


«to, non rimai 
mi fu fatto sperare, che 


beaissimo quando rimont 


ivogo a luo- | denuazie. 
parer mio, | 


rogatorio, e risultò : 
1. CÌ 


3. Che lo si trovò 
di L. 66 e ceatevimi 33, 
tissima di suo padre, in 


altro denaro. 


é ® 
wet n 





| i brani che mi sembra 


accrebbe di nuovi segni, 
sd acquisti la certezza 


€ poco tem 
chivio dei Frari. » 


noseritto che conteneva 
sopiati è 





Regina, titoli di Filip- = 


devano fra le quinte, mentre sulla scena si rap- 
presentava il processo di diffimazione contro il 
Gazzettino Ri 


uta in duello. 
più piccola traccia 
2. Che il Fruttero andò a 


dunque delle cifre di 


fatti. Queste cose succe- 


saltò foori un episodio 


Dietro un telegramma, pervenuto a Milano da 
Firenze, pochi giorni sono, venne arrestato .... 
indovinate mo' chi ? lo mille parole non lo indo- 
vineresie certo. Nievtemeno che il signor Fruttero. 


imputazione ? Questa poi, 

anDo, si può presumere. 
teaiato assassinio Lobbia ! 
arresto erano: 


ferita recente d'arma da fusco che 
trovata sul corpo del sig. Fruttero; 
3 Ch'egli era in quel tempo a Firenze; 


trovato possessore d’ una 


4 Cbs queste rivelazioni erano state fatte da 


Fruttero, la quale avreb- 
questi a un quarto, ecc. 


ecc., sino al punto che il nome dell'amante si sa- 
rebbe 


nendo che quello, 
foraì il fatto al 


ilmeno 
proeu- 


teraono alle sorgeuti della 


Arrestato il Fruttero, si passò al suo inter- 


leramente rimarginata, 
e del resto, nem 


possessore della somma 
Riù di una lettera. recea- 
ta di Savigliano, nella 


« Con questi pochi segni poeta di decifrare! 
vano maggi 

babilità di buona riuscita, e bentosto il suscemto co: 

ronò i miei sforzi. Il mio piccolo vocabolario si 


tei leggere intere frasi, 
i non essermi illuso. La 
Michiel era trovata, 


dopo la consegnai e deposi nell'Ar: 


Nel priocipio del genna: 


to 

Luigi Pasini, che da luogo 
delle ci 

cifre, avuti 


Lu 


|) 
dI 


fi 
sE 
; 


| 
i 


: 


pil 


ii 











.. vole Lobbia. 


ratore del Re di Fireaze. Qui, insomma, c' è in di 
mezzo un ibis et redibis, che i lettori capiranno maggiore dell’ 


| 


quale gli diceva di ritornare in femiglia, perchè ' così vi 


non voleva spedirgli, nè era in grado di dargli ' che lo riconobbero , 






—_— "e 


dali 
ile dell | fra @ 


fa Ia {asità dell accose. 

Dopo che furono miculamente e 
TSE 
fl Agtorità giudiziaria, il signor pra 
rimesso i libertà, Siccome di ini i 


è 


ii 


iu 


ora olteaute quelle sodiazio 
i diritto di pr Pe, ritorm L 
‘esercito, semplice soldato volonterio, an, 

i tale nel reggimento Guide. Se q 
fatto non è di già avvenuto, è imminente. 


Leggesi nell io data del 
Il periodo delle udieoze pubbliche dell, 
sta psriamentare è stato chiuso ieri, avenj 
Commissione esaurite le sue indagini 
Ora rimane che a compimento del may 
affidatole dalla Camera, essa faccia la Regni 
finale, e presenti le sue conclusioni. 
Secondo le deliberazioni della Camen 4 
decorrere l'intervallo di otto giorni tra n 
buzione a stampa della relazione finale dell, 
missione con gli atti e documenti dell inehieg] 
e la discussione delle conclusioni. 
Ma il Parlamento essendo prorogato un) 
cessario un R. Decreto per la sua riconvortiy 
e ri 
Leggesi Gassetta d'Italia in day 
corr. 


Stamane, otto membri della Comminiy 
inchiesta jo recati presso il commenti. 
alduio ficio della Regia dei tabacchi 
avere alconi schiarimenti, ch' egli avera lo 
ferto nella sua deposizione d' ieri. 


____—_—_ 
Leggesi nella Gazzetta del Popclo di 
in data del 7: 

La Commissione d'Inchiesta ba teouto n 
sta mattina una seduta, per incomiociare 1 
scutere i risultati dell inchiesta stessa. 

E più oltre: 

Sappiamo ch’ è già incominciata, e prog 
alacremente, l'istruzione del processo a cy 
dell'Autonio Burei, imputato del furto comp 
a carico dell'on. Fambri. 

Ci vien detto (e lo riferiamo colle debity] 
serve ) che siansi trovati altri capi d'accumqi 
tro questo duo, e che possa in lui 
carsi il proverbio: Una le paga tutte! 


T 










La Gassetta d' Italia smeatisce che a Liv] 
no sia stato arrestato un Cesenate dai comu 
eguali a quelli dati del suo assassico dll cun] 





La Gazzetta del Popolo di Firenze scrivi 
data del 7 

Ioformazioni, che abbiamo ragione di crei 
esatte ci assicurano che la gita 
chese Pepoli. rappresentante di 











Leggesi nell’ Opinione in data de' 

Siamo informati che la Commissione coti 
nata dal signor ministro dell’ interno e prec 
ta dal comm. Maotellini, per _nna inchieta ci 
casì dell'Emilia, successi nell’ ione in ca 
veniva in applicazione la tassa del macinato l 
nella sua Relazione, ampiamente esaminate e è| 
scusse le cause dei disordini che vi si ebbero) 
deplorare. 

Essa ba interamente escluso che quelle pr 
turbazioni siano originate cause politiche 
sociali, considerandole invece come prodotte ext 
sivamente da malessere economico ed smmit) 
strativo, aggravato, seaza dubbio, da infoeni 
politich 

Sarebbe conveniente che questa Relazia] 
Venise si Governo fatta pubblica, affinchè "i 
no la sè giudicare delle condizioni ‘| 
quelle Provincie dî messi di ripararsi, ol 
più che lo stesso malessere si osserva in altre pi 
dello Stato, che sono press’ a poco nelle sten 
condizioni. 


















































Indipendente di Bolo 
Cafè delle Scienze vence arrestato ul 
esercito pontificio, tra 

— A Questo proposito leggesi nella Gassetla 
l'Emilia: 

Circa il maggiore pontificio arrestato ir! 
tro sera al Caffè delle Scienze, abbiamo i segue 
Plot 

ll è certo Lambertini, bolognese, giò vl 
ufficiale dei carabinieri pontifici notre fa Roo] 
all’ epoca della rivoluzione, ove divenne maggiut 
e fece prodezze a Mentana! Venuto in patri 
Una visita agli amici, si recò in abito borght 
al Caffè delle Scienze, e vi si tenne una buo| 
Oretta. 

Ma siccome quel Caffè è frequentatinimì 
capitarono taluni emigrati e volocuri 
@ già si disponevano ad #| 
ata di fischi, e forse so 


nno” 


zata la stampa dei dispacci decifrati dal Fri 
mann. Ciò per isfabilire la verità dell com sl 
merito di ciascuno. E per quanto sia inferiori ' 
merito del Pasini a quelio del Friedmano, poi 
vorremmo certo negare al giovane veneziano, ‘| 

la sua operosità ed intellige! 


prestargli una seren: 








sig. Friedmann nell'ampia prefazioni * 
suo libro discorre maestrerolmeate ‘e da proî* 
do conoscitore delia storia inglese, sulle coo 
zioni d'Inghilterra e d'Europa al tempo del Y' 

i conto, come abbiamo detto, del # 
presenta un saggio d'un dispaccio in © 
ra @ la tabella del Citrario. Egli termina riog* 
ziando il cav. Gar delle agevolezze  usategli " 
Piga Dali Cecchetti che geotiment: s 

ingrata fatica di tutte le pP° 
ve di stampa. tape 


lavoro,e 


gine LVII-288 in uf 
mitidissimi tipi 


di porto. Il valoroso autore noo 





Il' opera sua una speculazione | braria; 19% 
ne ha distribuito ferecoli coomplari in dono 






















































efficace | 

l'era venuta in 
ispettore che se 
compagno (ie 
goare il mattino 
Dis 


della Dieta in P 


La France 
in Francia delle 
patrice d' Austri 
di Talleyrand, 
burgo. 


La France 
intenzionato 
Nei Publio è 
un cangiamento 


Il Corpo le 
teri. Il Consti 
abbia dichi 
mostrò avverso 
perchè inconatii 


* La Cameri 
scussione gener 
gio del potere 


“ Tornata d 
Je un proge! 
DeEE o la mese 
di tutti gl imp 
uiescenza, 
Hiudto alla Cosi 





NEI apparte 
vile © religiosa 
Le Cortes 
getto di logge 
Galizia. 





tiva sarà comp 
cese e di due r 
di due menbri 
piazza è molto 


II sig. Giù 
lione di dollar 
merica del Su 
milioni; la rec 


Non si ci 
Aguadores d’ 
nessuna parte 

I giornali 
che molti inso 

Tutto è q 
@ Manzanillo. 


Si ricevet 
timento tra le 
Padre. 

I morti 4 
generale Màrm 


È conferi 
di Puerto del 
ch' ebbero 60 
Cubani a 120 
Il generai 
nel combaltiu: 
Si ricevi 
da fonte spag 
« Uaa gu 
di Baltequeri, 





mente al Go) 
volontarii il | 
soltanto a qu 
Nei forti. 

I fatti d 
nostre. truppe 
Brrceteri: È 

period 
quegli sopra 
uto, propr 
Francisco Po 

Questi } 

lucion, ( 
il qualeainve 
Castillo, che 


scontro rima 
sto duello et 
Circoscrizioni 
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italia a Vienne il Ministero della guerra; onde provvedere ai Di- | letto come un capriolo. 4 Bancsene mett si ALIA Nel giorno 7 luglio. fsh 
grande impor. Avana 14 giugno. © | 109Ri del R. esercito, dovete ricorrere alle fab- || Ella racooatò che tutto aveva udito. quanto | &@ °7 tl i Rigi 
[tere partico ron ci oodireii le sata Gallo casoria | DE ba astra DeL rilevanti quantità di pani mi- | sttorgo ad ema erasi detto nei cinque giorui della | I! © logie, a le Azioni della Baoca segnavansi | -__ Albergo Reole Danieli. — De Bender, baronessa, dalla MAI 
d politica euro. Aguadores d' una spedizione di filibustieri, nè in che durano ancora nei magazzeni erariali, | sua morte apparente, :na che non poteva, nè apri- ! 2 1947: la Repdita ital. a 56:35; il Prestito nazionale a | Germania, con cameriera, - von Krinesberg, baro! Ki UT 
icurante, e por È h indo intanto inattiva la cooperazione dell' di 00 È 30140; 1e' Obbligazioni dei Tabucchi da 462 a 498; le A | schin, con seguito, ambi dalla Russia, con fmigla, - Farr i 
: : nessuna parte del Sud dell’iso 1 Î re gli echi, nè muoversi, nè parlare, e quando rta n 
pace ripetute I giornali e le lett zionale, pure sì importante in questo | udì che Ja si voleva sezionare PRO cledetto | seni 3 682: ola Milano, la Rendita ital. chiuse a 56 4; | G- all’ America, - Denech, - Molonaar R, con mogli pe 
FARO di MAnIRURT, EL pres iaia) 3° 79% per da di mese; le Ob: | ambi dal Belgio, -S. Ecc il commendatore Coptlli G 
morir di dolore e si era fatta per-| bligazioni dei Tabacchi a 439; le Azioni nominalmente te- daco di Napoli, - S. Bec. De Vecchi, da Londra, ambi con si 






























































ir dir meglio Vall'anno 1867, avendo io avuto occasione a | dute. { nute a 694; il da 20 franchi 2 lire 10:55, pronto. moglie, - Mattioni G., dll Austria, tuti 
i lea } . : : Voi G, dll Austria, titti pass 
sentire. saio, di riscoutrare al Ministero dell ‘Di leggieri ogaono può immaginarsi gli spa- Piera aria "Albergo Europa. — Kaeblbrandt A, da Riga, - Sig* bi 
= organizzazione di quell’ Ammit mi è le angoscs di questa misera giovane ri insidie Garnier H, - Miss Cartwright, - Davis capit., tutti tre da Mali 

del 7: de ___ Avana 12 giugno. ne, mi sono convinto che i nostri Statuti per le | chiamata alla vita dalia sci edi iii | Premetto vecio di PIA x NOR 
mi i SÌ ricevettero notizie d'un sccadito combat.  fotaiture militari erano difettosi e insufficienti. Mi | iatà di un minisiro d'igen. medica @ dalla | digremetriv-{:bale (28 da h- L. 16:50 ad It L 11: s ÙI 
mimiooe 02 [È mento” tra le ruppe gl morti a Puerto del feci quindi a promuorer, tato petto abbi ai are O dn pi Da e | 
a inchies ‘| eatori nazionali, quanto presso ai ministro della at ans d9® |» La: | 
Beasione in cui e tra essi il leressi d'ambo le parti, una ri- Bullettino Bibliografico. » da Distro 127allo o; Do 
I macinato, ba, iorm. Spag.) | forma ‘ei detti Statuti. Municipio di Fenezia : Proposta di attivare! (,7, Metcantle tz0alle 188 > » A 
‘esaminate e di | Avana 13 giugno. pelizione di moltissime firme, e | alcune nuove disposizioni sul modo di espurgo d Granotureo nostrano e gullo U ‘Barogi © B. (eli 
vi si ebberoa È confermata la notizia del combattimento atatistica, ch'ebbi l'onore di pre- | pozzi neri e sull’immissione della materie fecali | a RO Ario " 10 

di Puerto del Padre, Gli Spagauoli ammettono | entargi a nome dei colehi industrial S. È. il | nei risi e conduttori inata FL ELI Ra Temo) bi 
che quelle di intero 60 morti, e calcolano le perdite dei | ministro della guerra, nella deliberata intenzione | Consiglio comunale. Venezia Tip. Longo, i E RL eine) Sesrine Reeineer, — (AB 
use politiche « Pl Cubani a 1200 tra morti e feri olgersi d'ora innaazi all'industria nazion Moe ee aycee. L'uelno a ls ° scimmia, | _" NE. I prezzi sudetti sono sul rgguaglio dela ia ‘ta { Loceoa, it pipe tenga > id) 
le prodotte escl tl geavrale degl'insorti, Marmol, venne ucciso | le, nominava un anoo fs una Commissione mista | Lettere dieci, con un discorso sugli urli be Nana a soldi 40 austrici. | Triste, - Teco O, < Fertrio 6., embi a Miano o si 
e prodotte ee In cos battimento: Ke la rilorma dei capitoli d' onere per la provvi | datici per or discorso mogli DEl Detinli | * Avvertenza. — Uu sacco trivigiano corrisponde ad tt- | bergott 1, da Arezro, - Cava cazelle G. B, da Padova, - N. a 
b, da influente Si ricevettero le segusati notizie da Cuba, | sta dei panni-lani all'esercito. ————_____ OO i 9 Feelrrai Gonguiia (OT de ma E 

da fonte spagnuola : ola ‘Commissione nel terminare testà i x ca ibra greta rivigina criponde a ki 0516 pefberso la Lino. — Zechii A, da Ria» Cesari Go 
esta Relazione ‘* Uga goletta sbarcò recentemente nel porto 3 e per econdare le intenzioni del Mi. |, Nel quarto Centenario dalla nascita, di Ni- dan GE Calia Sarda Tacho Blache cia : 













i, 
la, affinchè ogno MB di Baltequeri, posto a 20 leghe dal porto di San- imò opportuno colò Machiavelli , discorso letto da Atto Vannuc- figlia, - Bordi E, tutti quattro va 



























































































ì 
lè condizioni di Bf tisgo, uoa banda di 100 filibustieri. Una delle totti i ci. — Firenze, successori Lemonier, 186: j Ferrara, - Lowsen, da Lipsia, - Maggi 
Cai. tgto BÈ guide denunciò il fatto al governatore di Baracos. | cav. Zino per qu Discorso del prof. Angelo Ronsi, Rovigo 1869. | po Teste, - Vergiano, - Sacerdote Leoto, Lo 
va in altre porti « La guarnigione di detto luogo marciò to- | Sehmitz per quelii dell'Italia pos i 9 tre da Torino, - Dumas T, - Dumas C., ambi da Parigi, - Dr, 
loco nelle stele MB sto e attaccò i filibustieri, uccidendone 50 e fa. | B. Sella per qualli degli Stati Sardi, e me per TA Acani Pica "de Comma) Canio, a; ieri Ran 7 
cendo il restante prigioniero. Il loro capo venne | quelli del Lombardo-Veneto. I See pie i 
all'istante fucilato, e gli altri vennero condotti a | —1Quenta statistica, che manca ancora da noi, sn mr Habet Le tali Uegler,  Feasî 1. dall'America cos 
dente di Bologot BÌ Santiago per subire la stessa sorte. mentre altrove fu compilata da gran tempo, a- DET Sigla, — Roossls L. di Parigi. = Lilo Lo da Miao, lot i 
ne arrestato la « Le truppe s' impadronirono di tutto ciò che ‘opo di far conoscere l'importanza To i begoz. — Agujini A, agente, da Trieste, con moglie, — i) 
travestito. avevano i filibustieri, inclusi due milioni lustria, onde maggiormente promuo- » "i Shafrak I, - Didrich 3, ambi da Napoli, - Johnston 9. B., I 
la Gassetta del Bin cartamoneta dei rivoluzionari, qualche centi la, d''indicare qual base d' equa e ia dor - Denpoly 4; ambi dall Un Ni 
naio di carabine, e tre o quattro pezzi d'arti- | distribuzione debba il Governo seguire nell’appa! md. » ieova, con mdre, - Getting A, - Jane” 
restato ierl tare o dare a partito privato le forniture che gli SA piau ener 
amo i seguenti dell'Avana, pervenute ieri ufdcial- DAI 
MIBRERET =) io n0, dicono ch'era stato tolto ai atlni di sopere: He: te da en, 
lognese, gi voloatarii il trattamento e la paga di guerra, ma 49 Qual è la forza motrice di ciascun lani- a o, > Aschieri P, 
Doetito per Romi DÌ solunto ‘a qulli che si trovavano di guarnigione | fico, sin a St Li ira aQ0S “ Amold G. tuti tre da Mili 
venne maggiore! BÌ nei forti. 10 calcolai tato di magra. Delle feste pel centenario di Machiavelli, que- cer Lanigua, * Dot F, 
uto in patria per I fatti di guerra erano tutti favorevoli alle 20 Quanti assortimenti di macchine a filare | sto è senza dubbio il più bel ricordo pra IN Trotta, da Vienna, - Nab. i 
abito borghe MB notre truppe. Non si dice nulla dello sbarco dei | vi sono impiegati. Minto tra nella dorli come nella lettretara E di dall'America, tutti poss. 
lenne una buon I] flibuatieri. Di, ui numero Siatanto degli operai pisani italiana. vi sh 
I periodici degli Stati Uniti danno estesi rag- 40 Se la tintura è fatta nello stesso lanificio pe i i va se = 
equentatilime, MÎ | qugli copra la sfida a morta tra doo Ferrer ca SALT "tito sognare Pai egregio seritore di quat pn TRAPASSATI IN VENEZIA. 
ati lontarii uo, proprietario e direttore del Cronista, e don Osserverò che in seguito ai nuovi capitoli d' | provincie, dobbiamo accennare che nella stessa Cegto 4 i 5 
ponevano ad 2° B Francisco Porto, nativo dell'isola di Cuba. onere, dovrà una Commissione tecnica, espressa- | cagione, il sig. Angelo Ronzi professore di storia n _Nel giorno 30 giugno. 
, e forse anelt ‘Questi pubblicava ua periodico intitolato La | mente nominata dal Governo, visitare ciascun la | nel Liceo di Rovigo, ha pure pubblicato un suo i come rd Adele, di Gio 6 ) 
roms DÌ Rivolucion, che mise in ridicolo il signor Ferrer, | nificio, il cui proprietario o locatore avrà concorto | discorso, nel quale “sompendiò la vita del celebre | FONDI PUBBLIC re 


Vincenzo, di anni 4. — Total 
Nel giorno 1.* luglio | 





FUSE Friot Mi qualesinveì acerbamente contro Josè Carlos del ( per avere uno © più lotti, onde assicurarsi, pri- pi = . DI PUBI 
ifati dol Fri BÌ Cato, che suppose nutore di quegli attacchi. _ | ma del dliberamento, se l aspirante può sB0on segretario, fiorentino, al AFEumontò, com gusta ari: alal 
o sia interiore l BÌ,; gQusndo il sig. idoli ciao daptezienta far cere. sti impegni che vorrebbs | tici pel quali Hi Machiavelli fu oe , dimostran- 

0) 908 a, lo accettò dichiarando di scegliere la spa | assumersi, sì în i pace che in caso di | do come lo studio della storia sia principale ali- | Presti 1859 
dano, oh Dda. Iosorte delle difficoltà, fu scelta la pistola. Nello odierno” a primeipalo ali | Presto mene 17 




















, fu Domenico, 





ine vene: è Mini 5 
ed intelliger morto don Francisco Porto. Que- ai diversi Ministeri, Il Ronzi è giovare di senno più maturo della Prostito austr. 1854 Kaiser Spiridione, fu Costante, di an- 
te alla modesti», Ml. dea; luogo nelle ricianae di Bufalo, » » 1860 - ig, detto Bum, Pietro, fu vci, tdi 
ircoserizi j L z F i Gaetano, fu Gio. Batt., 
deve i giovani ione dell’ Avana. ( GG. Spagn. ) toni me È cl elet an Filippo, fu Angelo, di 





ona, fu Gio., di anni 78, 






































































la prefazione s! Nostri dispncci particolari. , di 6 
ALI: “re 8 ug Pi e nt 
se, sulle condi Firenze 8 luglio. 3 diodi 8 milioni di Fe un] Borsa di Firenze del 3. — |wtadl: :. pulente — Viaalo Aogeo, fu Gio, di ai 66, poli» 
I tempo del Li Spedito alle ore 2.45 p. — Arrivato alle ore 5.38 p. prodi ti agi er pico pl le, N. 42. i 
pe, da È ripartito il marchese Pepoli. Si va | Gellestero, che ne ha forato in qui la masima È 
ni ehi Pi confermando l'importanza politica del suo | parte in merci assai poco lodevoli. i: PORTATA. STRADA FERRATA. i 
era sgategli 1 o 4 nor Per tale junque, io sparo nel con- 16 tgie avi molo Ù 
“spire Dicesi che la Francia, l'Italia, 1’ Au-| corso de' miei colleghi di queste nostra Provincie, | 6 luglio. Arrivati Partenze per Nileno : ore 6 ant; — 
i era si i i li pensai di rivolgermi direttamente. Quin- Dada a RATE per liane ‘ni $ sati — a) 
petite o a Bevira sono prossime stabi | si qui poni di rimini g_ DSi dee qu Da, pu ctu — Te i prtnith | 
un accordo per la condotta da tenersi | favorirmi entro il 20 corrente le anzidette indi daita voro otto, 2 sa sine, all'ord E natia "E ; 
LVI:288 in est: pel Concilio ecumenie cazioni per quanto concerne il vostro rispetta Da Triste, ‘rbicolo il Elia, pate, Rogolini G. P.. | 40.16 sia : ore 6,40 pom. — Arrivo: ore 
Liaison tipi dl La Commissione d'inchiesta si è adu- | lanificio, quand' anche non aveste |’ intenzione di ' o d'la, 184 cs. mp, part en db |< Portns pr Rigo è Blpne: go 6 ant; | 
ogratia del Goo BÌ la. Dicesi che le prime divergenze ai va- | concorrere agli Tree] cpr per tale BEER | Di Vest pale il 5. Caro, pate Grili G, cen IO 
i ;i ica, regolarmeni , esserci " 4 col iva, i 1 = = } 
deposi dr accentuando. (V. nostra corrispone Mi tarò gralo del favore e ve ne anticì ì si Sa See n° li frumento , race. a Sam. ‘50 pom. 
e irarlo Firenze.) MEET riograziamenti, dichiarandomi colla massima ' 1 Ra ss i, pig fa Modi al Gre | — rei fo = or 818 po 09.100 i 
x fia _ Padova stima pato 55 — î sellami di bra, vino, | re 9.18 ant; — ore 10.16 di 
o di 60,8 Md ion Corfos ebbe ieri sirene. La lg sOnO | UP image prio i 16 Seggi, con de gite pai % 
hmittente il $ successo i vero entusiasmo. n la i dan gni ue Sarei ooo ; 
(ape pri i ©8670" | programme iti dal Comitato delle feste pel Sn me deg erva ngi Gini SIRO i donne ei SIE | 
ene 1 EA al (fa Rrograimo gioralistico di Vieona : Sabato 24 Î@- OM. dala Raga cura A8S — 498 — a Sa 245"100; — or8 3-50 pom; — ore 5 
plari in 7 Ms glio: Soir di ricevimento nell mia di C*TL. Azioni >» » » 685 — 630 — DIS LIE RL i 
Î vivissimi ad ogni pezzo ed del civico, dove si lurranco una Vienna 7 luglio. a È 
dallo spettacolo. So a inllitare, e la Società di canto maschile. . Cambio sa Lesdm L_—_ 125.40 et Sr j 



















TEMPO NBDIO A MESzODÌ VERO. AVVISI DIVER 














































GUARDIA NAZIONALE DI VRNRZIA. 

Domani, venerdì, 9 luglio, assumerà il servizio l' 14° 
Compagnia, del 3° Battagliono della 2 Legione. La riunione 
4 alle ore 6‘/, pom, in Campo S. Polo. 

rar ira i 


IN VENEZIA 


ezzo di lire 10, devolute 








al pri 
o di 










fulvo © favorito dalla 


€ cun tavolo illuziati 
Prezzo lire ®150. 


tino' del Teatro la Fenice. 





libb, dj3 fr. 2.60; 4 libb, fr, A. 








CRIPTA DI SAN MARCO 


CON SETTE TAVOLE 


ristauro della Cripta stessa. 


A BENEFICIO DEGLI OBPIZII MARINI. 
Si vende presso i librai Minsier ed Ebhardt, 
Y'adicola giornatistica ail’ Ascensioue e presso il Came- 


SI, 








per le spe- 





fagiano Ba deretato una rcompesa ban meritata di 13800 === 
x dott. Livingntono per le importanti scoperte n nali 
18, a dirica. Questo calebre eepiorature, che ba par I TEATRI DI VENEZIA. 808; )) Certificato di moralità rilsscisto dal” Sirdaco 
et i e o ala Societa reo interesso: | Colla serie degli spettcoli ch'ebbero luogo nel | del proprio COMU. ranza del Consiglio comunale 
sopra lo condizioni morali | testro della Fenice fino dalla sua apertura salva approvazione. delle competenti sutorità 


iva 









30; 42 Lbb. fi doppia: 
. fr. 98; 40 lib. tr.63. 
ito a VANRZIA, presso 





N. 470. i 
Reato D'IrAL. 





10, 
canza, Majolo. — A BELLUNO, Valeri, — A UDINE, Zan- 


digiacomo, A. Filipuiti. — A CRNBDA, Marchetti, avmisa: 







rizzata dalla Nota prefettizia 23 giugno 
N. 11383. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 





Dette N. 1500 circa, da onele XY 
dio unitario per ogni pianti di L. 15: 

Dette N. 18082 circa, da oncie 
dio unitario per ogni pianta di L. 7: 

Dette da oncie X il cui numero è 
minato, L. 3 
2. Che l'asìa sarà aperta sui dati 


Ho letto questa mallina nella Gazzetta di Treviso, 
in;data d'ieri, l'appunto che si fa al Presidente di que 
ata Società operaia per aver convocato il Consiglio del- 
la Socleta stessa a iraliare sulia. proposta di are una 

del cassiere della Società, sig. Giam- 

Bozolo iecome l'appunto vién fatto precedere 

dal racconto della senteoza, che fu pronunziata il 23 
giugno p. p. in confronto del Borolo da questa R. Pre- 
tura, nella questione tol rete Zeuner, pare che si v0- 
lia far credere a chi non sa le cose come sono, che 
fi protesta .‘ovesse esser fatta contro la sentenza stessa. 

‘Ora la Gazzetta noa è padrona di alterare le cose 
improntandole a suo pia-imento: la protesta doveva 
«Bere, secondo la mozione fatta, non già contro la 
sent , ma contro l'articolo della Gazzetta di Tre 
viso in data 24 giugno p. p, la quale, pendente il giu- 
dizio del Tribunale d' Appeilo, si arrogava il diritto di 
dare spietatam:nte il giudizio proprio, che non poteva 
fn tal caso essere se non prematuro e azzardato. A me 
musi pareva, € pare essere questo giudizio dato così 
fres ichte dalla stampa, assai sospetto anche di 
voler preoccupare con snisira prevenzione a carico 
del Bozolo sia la pubblica opinione, sia l'animo dei 

iudici, che soco cl vati a profferire in di lui con- 
to la provocata definitiva decisione, ed è principa'- 
mele per questo che io bu Isstto e tato, che for 
se debitamente protestato contro n simile abuso del- 
Ja stampa a danno di ua nostro concittadino e conso- 
cio che, lasclindo lutatta la questione che oggi 
apetta al soli Tribunali, ha dato sempre continue pro- 
‘we di specchiata condotta ed onestà a modo da meritar- 














di L. 172,600. 
3. Che l'asta sarà tevuta sotto la 
R. Commissario 

del a candela vel 
Regolaiento 3 novembre 1887, 











V. Che ciascun aspi 
fare il depos to di L 
sticuito ali’ atto cella 

6. Che essendo 





7260, Îl qual dei 





stata indetta con Avviso 10 maggio 
questo Municipio, il Consiglio comunali 
liberò in vanteggio dell'impresa alcuo 
aile condizioni portate del Quader 
palto, di cui trattasi ‘e quali modi 
tutte superiormenie approvate. 

7. Che i capito!i normali dell'a 




















Alla pubblica stima. lucicipio, 
'} BOI vero ce ta maggioranza dei consiglieri non Paularo, 28 giugno 1869. 

adottò roposta, ma il motivo si fu di non dare Il Sindaco, 

‘così appiglio a nuovi articoli e poiemiche, di che il no- D. LENASSI. 


paese fu finora tempestato anche troppo. La pru- 
denza de’ miei colleghi non ha però bastato: esco che 
un nuovo articolo, che si credeva evi are, è sortito : @ 
siccome nel mederimo mi vedo espressament* nomi- 
fato, così mi credetti in obbligo di dare una sp ega- 


NB. Si avverte il pubbico che | 
Impreteribilmente all’ ora suindicata. 








Provincia del Friuli — Distretto di Tolmezzo, 
Il Municipio di Paularo. 


1, Che nel giorno 14 luglio a. c., alle cre 11, aut 
avrà iuogo nell’ t@eio municipals di Paularo un’ asta 
per la vendita de !e piante d' abete sottodescrilte, auto- 


Pianto abete N. 500 circa, da oncle XVIII al prez- 
20 medio unitario per ogni pianta di L. 22:12. 


call, che offrirebbero un totale appross mativo imporio 


ettuzle di Tolmezzo col metodo 
€ giusta le norme tracciat® dal 


4030. 
4. Che l'aggiudicazione definitiva seguirà dopo l'e- 
spiro dei termini faali, che saranno falii conoscere 
con altro avviso, restando iotato vincolato il delib_ra- 





î 
ie all'atto dell’ offerta dovrà 


ipulaziene del relativo contratto. 
ta deserta per manc:nz® di 
offerenti l'asta per la vendita deile piaute suddescritte, 


modificati, sono fin d'ora est nsibili a chiunque pi 
N Municipio suddetto durante l'orerlo a' Ulti. 


545 


anno corrente, 


al prezio me- 
n 
l al prezzo me- 


Tuttora indeter- 
di stima suindi- 


Presidenza del 


posito verrà re- 


1869, N. 398 di 
le di Paularo de- 
ne modificazioni 

neri per l'ap- 
cazioni vennero 


alto, come sopra 





nata sarà 











si apre col presente Il regola 
di macstra comunale a tutto 45 agosto p. v., 
qui sot 

bnicio le loro domande corredate cei seguenti docu- 
menti 


‘a) Fede di nascita; 
5) Patente d’idoueità a senso del R. Decreto 15 
settembre 1867. N. 3057; 


annuo stipent 


sticipate. 


veneziana, orfana, come governante nobile , a condi- 


























Venezia 9 luglio, ore 12, m. 4, s. 53, 5. La Giunta m 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE s Visti gli art. 46, 49 e 159 dela Lee 
Seminario Patriarcale L p provinciale 20 marzo 1865; e l'art 26 
all'ali di atti sopra. ilo medio dal mare, pasa golameoto $ giugno 1855 
serata Notifica 
del 7 luglio 1869. 
n GAZZETTA DI VENEZIA |, (hei zioni ammintiraie da nel 
o et ir PROSE SCELTE te Ino 0000 Municipio, € ch: quiora le 
Traetaa | nn mm medesime relative non possano p' 
fn no) i 163 % DI TOMMASO LOCATELLI detto giorno saranno le stesse ci 
ne ivan 0 |" |" | volume in 468° di circa 300 pagine, col | 9o {rmeilatimente succesaivo 00° 
ù 6 È 1° mento. 
nf ji Bego | 20/3 | 2.1 | 280 | RITRATTO DELL'AUTORE in fotografia, è ven- | —All'uopo avverte che ve 
| sor | 16.50 |dibile alla ti ografta del Commercio, Campo | mente sibi rossi epoala nella sal 
Umigià sim | 77.0 | 56.0 | 9-0 |S. Fantino, Calle del Cafetior, N. 2000. | o en red ui oo pig del elezione. 
1. giare ib divi le tre ogni elettore int n 
880. uesto volume, diviso nelle tre par! e 
3a gle dg co; Rc tutilicne | "omo CU Critica e Spettacoli, è il primo prime. lines, giorno nella Segreleri 
Quoto. sul > 2 S della nuova serie che fa seguito ai quattro | Avverte in ultimo che i num 
Aequa strato ice già icati sin dal | OMunali da eleggersi è 
i î FT | id Attenere iL 3. |a ct 
Dallo 6 ant. del 7 luglio alle 6 ant. del coî tipi del Go , e . 1mé leggil 
Li di Taviando ue vaglia postale di L. 3 aì riceverà | nom è, fur nessuna elezione 
Età della luna geni nm il volume franco di porto per tutta l' Italia. Per la Giunta  muollpale, 
Puo L i, 
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ito descrizione. 


Le aspiranti pertanto dovranno produrre a questo 






6) Certificato medico di robusta costituzione fi- 








‘ball' Ufficio municipale, 


tl G luglio 1669. 
Il Sindaco, 
L. NOLLI. 
Descrizione dei posti aperti al concorso. 

Nei Comuni di Giscciano € Baruchella, con popo- 
lazione di 2425 avitsnti; annuo stipendio L. 600. 

Ia Comune di Zelo, con popolarione di 1234 abitanti; 

L 450. 

Le due Scuole seno poste in centri popolati. 
Lo stipendio viene corrisposto In rats mensili po- 





SI RICERCA 
una giovane 


zioni generose. Rivolgersi 2 Trieste con leltera detta- 


DEPOSITO LAMPADE 
ED APPARECCHI 

AD USO PETROLIO 

ANI Dell'Imp. Regia 

PRIV. FABBRICA 


R. DITMAR 


DI VIENNA 


presso 


FRANC. DE ROSSI 
IN VENEZIA 
San Luca, N. 4090. 


















R.DITMAR 
WIEN 





e prezzi correnti 
grauitamente, praticandosi le stesse condizioni 
i Fabbrica. 5435 








zione. 

Quanto al R. Prefetto, alla cui autorità la Gazzet- 
ta domanda se non sia sa meiter in regola la Societa, 
a cui mi onoro di appartenere, io domando invece se 
non fosse più opportuno, e se non fosse ormai 
che dalla competente Autorità venisse messa a segno 
una certa stampa, che colle esorbitanze ed impron 
tudini sue da tanta molestia e reca tanto danno al no- 
siro paese; e domando ancora al miei concittadini, se 

ualora, pet imposs bile, non ci fosse dato ascolto, non 
fosse Spportuio air la voce, più in 

È ben curiosa la libertà delia quale si pretendono 

toli e propuguatori questi liberali di nuovo con'o! 
libertà di menomettere € bistrautare le ripu 
rul ; agli altri, neppur Is fsroltà di trattare 
la convenienza di una protesta a pro' di una riputazio» 
ne inconsultamente © ludeguamente olraggiata ! 

Vittorio, 4 luglio 1869. 
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Il sottoscritto si pregia notificare 
a senti dell sua crculae 25 gennaio 
in carta coll' anticipazione di L. 7 









temeute condizionati si spediranno tot 


Per forti commisai 





Chi spedirà commissic 

Il brillante risultato 01 

sto di sole L. |? cada 
der. ci 
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NE; LANOY. 





IMPORTAZIONE SEME BACHI DEL GIAPPONE 


dell'Ing. FRANCESCO DAINA. 


che coll’ aum 
P. p., nonchè 







so arri 


iche in quest’ 


sere che di sprot 
Ja Commissioni come da me in ergo, si accettano pure vai siguori fratelli Zamparo Cararza, 7. 
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di cent. 5@ per cartone, accetta acora commissioni 


prezzo di L. 12 5@ in oro, 0 valore corrispondente 





bachi originari del Giappone 
sar verdi Saotnali pel 1870 
a Ditta 








Verso pagamento 


Anno 20° 
‘pazione 


d' esercizio 


ed il 
ci dirigersi 
ee ar Nonezia, presso ti sig. CIANI IGNAZIO, Riva del Carbon, N. 4176. 
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È APERTO. 485 5 MR) 

ia - © | Albergo della Pensione Svizz 

lo Stabilimento Bagni È aperto lo Stabilim di 


A S. BENEDETTO | Bagni dolci e salsj 


Respiciente il Canal Grande. 
[ Sul Canal Grande, rimpelto la chiesa del 
ta esso non eancheramno decenza, comodità e buon | ,_ Sul Canal Grande. FRfetia i tile dala 


servizio. 


— +  F lr 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


DI J. SERRAVALLO. ? 
chimiche, e gli esperimenti fetti sopra gli ammi 
intzio lato per ib copia € natura ‘36 principi minerali (iodio, rome 

to per la purezza e proporzione di questi ultimi (oleina 
lazione e l'industria si cccuparono 
Jato a soli usi industriali, € com 
icimale. 


arretrati è di } 
Leo, inserzioni giudi 
foglio, ce-t. 8 

Jo devono es 

non pul 








































Il lettor 
particol 


alati, comprovato ad dida | 





Avendo ormai le ripetute an 
za, che il miglior olio di fegato 


pit li elementi organici, q1 
Mero) Fierina) sia quello ‘comunemente chiamato biameo, la spe 


i lio di pesce, d 

alaute particolari processi chimici, al comune ol pi 
meo bruno di merluzzo € renza dell'olio 
Per far conoscere la diffe 
ne potesse abbisognare come farmaco, si 
reparazione delle varie 
PTCP comune glio di per 
scolanza di varii 

del Delphi 

duatriali, ed alla concia delle pel 
nerne la maggiore quautita poscil 
serbatoi, abbandonansi alla puirel i, 
il grasso, ed una tale putritaggine viene, per di 


pressi - i di leggieri che un prodotto siffatto 
gua pressione. 7, ‘fer-la subila parziale “imposizione di alcuni de'suoi elementi organici, come sari? 


atirdarina, passule allo stato d'acido grasso, in combinazione coi prodotti ammoniacali della pi 
dina e la mar arndo in parte il principio dolce, ossia la glicerina, ed acquistando tutte Je proprietà tal 
azione rancido. Dif.tti, con analisi comparativa clie ne fece il dott. Jong, si trova tra l'olio bruno 0 rome 
fraterna differenza nella proporzione del principio dolce, di più che uno per cento, Una successiva maje 
lazione, è cui esso viene sottoposto, per decolorario, e fargli vestire l'apparenza dell'olio medicinale, port qu 

lecomposizioni ed alterazioni sopra una scala più grande. 

ie earn i nzzo. Di contrario, i più puro € di migliore qualità, è quello che separasi ds fa] 
freschi del Gadus carbonarius, | quali: ln appositi apparecchi a vapore, vengono appena, legieret 
Fifcargari. Separata la prima qualita. | mesidul di colore carico, spremuti, costituiscono l' olio &runo ei ix 
fo, unendosi all'altro, di cui sopra fecesi cenno. 
La difficoltà di ‘guere. dei soli suoi caratteri fisici, 
altri grassi raffi il varia proporzione mescoloti col vero olio di Merluzzo, e l'importanza che quer 
preziosa sosianza medicinale ha uello stato guo di purezz: per gli usi medici, indussero la Ditta Serravalk 
Liar preparare da un proprio incaricato in ‘Terrannova d’ America, l'olio di Merluzzo a freddor: 
drovelso affatto meccanico, che per distinguerlo dalie altre specie commerciali, porterà d' ora innarzi i tia] 


OLIO NATURALE DI FEGATO DI MERLUZZO DI J. SERRAVALI, 
è non verrà venduto che in botuiglie portanti increstati nel vetro il suo nome € la marca sulla capsula, uni 
ve ne offre il modello. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO PER USO MEDICO. 


L'olio di fegato i merluzzo medicinale, ha un colore verdiccio-nureo, sspore dolce, è ol 
del pesce iresco, da cui fu estratto. È più ricco di principi medicementcsi dell'olio rosso 0 bruno; e quinti 
attivo sotto minor volume, perfettamerite neutro, non ha la rencidità degli altri olii di questa natura, | qui 
Oltre alla minore loro efticacia, irritano lo stomaco e producono effetti contrarii a quelli, che il mecico voit: 
tenere, epperò dantosi in ognì meniera. 


AZIONE DELL’ OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


SULL’ ORGANISMO UMANO. 


È li di calce, magnezia, soda ecc , comuni 2 tutte 1° sostanze organiche, l'olio di Meriun 
come fin da principio s'accenvò, consta di due serie d elemesti, gli uni di natura organica (oleina, margaria 
glicerina), tutti appartenenti alle sostanze idro carburalte e gli altri di natura minerale, quali sono l'iodio + 
Mo, Il fosforo e ll cloro, talmente uniti ed intimamente combinati con quelli, da non poterneli separare sera 
coi più potenti mezzi analitici: per movo che si posscuo cunsidercre quesi n una condizione transitoria | 
la natura inorganica e l' animzle — Quale e quanta sia l'efficaci imi in un gran numero di tt 
lattie interessanti la nutrizione i generale, ed in particolare ll sistema linfatico-giandolare, non trovasi a, 
non dico un medico, ma ueppure un estratico all'arte seluiare, che no! conosca; € come in aiffatta combine 
ne, ch'io mi permetto di chiamare semianimalizzara, questi m talli attraversino innocentemente i nostri ti 
dopo d'avere perdute le loro proprietà meceanico-fisiche, e vinto dall’ esperienza, non confessi che, altrime 
somministrati, allo stato di purezza toruerebbero gravemente compromettenti. 

è provare poi quanta parie abbiano gli idrocarburi nel complicato magisiero della nutrizione, e quanttà 
la loro importanza ella funzione dei polmoni. e netta procuzione del calore animale, basti il ricordere, cita) 
adulto esala, pei solo polmone, ogni ora, grammi 35 € 530 milligrammi d'acido carbonico, cioè grammi05l 
d'acido carbonico per ogni chi 1 peso del suo corpo; il quale acido carbonico proviene til 
combinazione degli idro-carburi dell’ animale coll’ ossigeno atmosferico. Ora siccome in tutte le infermità 1% 
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pure sl 


religione 
guarda, da tutt 
Gorpo legislativ 
non materiali 


Parigi, 6 trovò 
ile contro un 
lippo, che il de; 
ridicolo, face: 
lega sig. Thiers 

è riuse 
i una certa 


il vero olio medicinale di fegato di Merluzzo ti 

cose terribii € 
tragico. Egli 

ibili. Ma tutto 
partito democ 








proporzioni d 
la Francia con 
L'interesse i 
ibbliche. La 
Pal più occasion 
I noto, di pigl 

























1 promotori 
lapprima di colo 
afluenza di a 
Jentò. Credetteri 
interpellanza po 


ine concreta. 
rono più di ch 
iù efficocement 
ro due cose p 
autonomia el 
pericolo che | 
ullasse anzi i 
Si fu allora 
inza Du Miral, 
olio maggiore 
ione della. disc 
n programma 
ndò fallito , lo 
iornale che ne 
iserva che sia 
imperatore, ulti 
















pui 


quale mezzo respiraterio, l’ 
ul 


n lio di fegato di Merluzzo tiene dunque il 
a modifi 


primo 
utrizione : e va raccomanda come 
ditarie od acquisite affezio, 

mori glandulari, nella carie delle ossa, nella spina ventosa, ne 

2a poi di gravi mesiie, quali sono: |. febbri tifoidee < puerperali, 

che la celerità della ripristinazione della salute sia proporzionale alla quantità d'olio amministrato. 


MODO D’ AMMINISTRARE L’ OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
DI J. SERRAVALLO. 


nel campo della medicina pratica, quale ha da lungo tempo ottenuto con questo meat 
più brilianti successi anche in casi disperati, siaci neinienso di chiarire Se non medici, che, emenit' 
nustro olio naturale di fegato di Merlnuzzo, oltrechè un medicamento | eziandio "una sosient È 
mentare, non 81 corre alcun pericolo neil’amministrerio ad una dose maggiore di quella, che non pr’ 
dare degli olii ordinarii del commercio, i quali, o raucidi 0 decomposti, vd altrimenti misti e 
chè essere di azione assai incerta, portano spesso disordini gastro-enterici, che obbligano a 80 


Senza ent 





Senza ordini sprciali in contrario, i cartoni che si consegneranno saranno tutti annuali verdi, e convenien- 
i a coloro che lo desiderassero. 

concedono come prima speciali facilitezioni, come pure si accorda un compenso 

a chi raccoglierà molte piccole sottoscrizioni. 

lettera riceverà a ritorno di corriere regolare polizza di accettazione 

lo dai cartoni importati lo scorso anno per conto de’ miei committenti al eo- 

0, credendo doverlo più di tutto all'averne fatta scelta mediante ena- 

il 


nno sarà useta nella compera l’eguale precauzione , 
per servirsene con sempre mi 


giore fiducia. 
Francesco Daina, di 


Ing. ergamo. 


DOSE . Re) da arti 6 Sia ioa di un Spia) caffè, pei bambini, 

i , aumentandone la quantità fino a tre cucchiai tar $ Tr 

da questa duse, € poriasi a tolleranza. — * OA Raina 
Vendesi nel deposito centrale di medicinali nostrani ed esteri in Trieste , dal farmacista e droghi. 


Serra 1 Commedia . 
N. — Qualunque bottiglia, non avente ncrostato il nostro n nord 
m: sarà da ritenersi per contrafial È sie de ala -bfoeragt 
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ATTI UFFIZIALI. 








2. pubbl 
N. 12765-2686, Sex. VI. 
DIREZIONE COMPART. 


chil 21.300, dato regolatore it. 
L. 0:25 per chil, deposito ital: 
L 866. 

Lotto IV. Simile chil. 1.680, 
dato regolatore it L. 0:25 per 
chil, deposito it. L. 34 

Il rame che costituisce ili 
Lotto 1 è Il è riposto jo. boti | 


quando non 
fanti colphi da più gravi sam 
ni del Codice stesso. 
Dalla R. Direz. Compart. del 
| Demanio è dalle Tasse, 
Vaoezia, 44 giugno 1869. 
1 Dirett, C 


fo) del contento cda di chi SCO. | ps 

provenienti del R. Stabilimesto di | Lo 10119 nto II in casse | N. 16289. IL 2 pubb. 

Agordo e consegaabili ia Venezia. | del contenu Carpimglaza se: AMMINISTRAZ. DEL DEMANIO 
ia 


2. Qu a 
rili del contenuto cadiuzo di chi- 
logrammi 16: 
incanti saranno tenuti col 
metodo della casdela vo 
separatamente per ciaseun Lotto, 
1 le carte par schede se- 
ste, è nella conformità: voluta 
Risgolamento sulla Contabilità 
generale dello Sisto. 
L''aggiudicazione è vincolata 
ss 
contenute nel Capitolato, visibile 
ti i giorni presso la Sez. VI 
di questa Direzione e presso la 
Direzione dello Stabilimento di 
Agordo. 


not E DELLE TASSE, 
Direziore di Venezia. 
AFFITTI. 
Si rende noto che 
cio di questa R. Direx one Com- 
partimentale, dinaazi apposita rap- 
prosentanza, si terranno nel gior 
no 15 luglio corr pubblici 
incanti ad estinzione di fra 
108, no dell edificio 
ii tape sile Beccherie, era un 
tempo ad uso delle carceri mili- 
dari, in parrecchia di S. Silvestro, 
Circondario di Rialto, avente in- 
gresso dalla Pescheri», distinto con 
vi l'anagrafico N. 343, 0 dal sotto 
1 campioni tanto del rame ' posto locale terrano, denominato 
che dell 3 lo Stalione, avente glì anagr. NN. 
ti i giorni ispezionabili presso la | 347, 358, il primo isatilizzato, 
detta Sezione. il secondo era aftito alla Ditta 


Si rand che per di- 
izione del R. Ministero delle 
fa Direzione generale del 
Demanio è delle Tasse, al pre 
44 ant. del giorno 20 lv 
questa Dirozi 





asta per vendere 
Chilogr. 8200 (ottomila cinque» 
goto) di rame run, € ch 0g. 
at 


Lotto L Rame rosetta. 
ogni ‘3000, dito regolatore 
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ventasino, però sempre 
tolo. della miniato 


zione. 
Si fa avvarten 


sovrapposto si conse- 


rà così come 


obblighi di ristauro, puro la R. 


Amministrazione 


di ciascun giorn 


N Direttore, Cav. Venona 


N. 11596. 
CIRCOLARE D' 





cam di certo Ang 
rdiniero, siccom 
del cri 


Breniona, * bocca meli 








tentato. 

Altersa metri 1.68, corpo 
satura complessa, viso rotondo, 
carnagione sina, capelli castaneî, 
fronte spaziosa, sopraciglia casta 
nee, occhi castanei, naso rogolar 


ATTI 








za che sebbene 








demaniale far BDITTO. 
Con odierna deliberazione è 
interdetta come. mentecatta 

fede del fa Antonio, 


10, 
al 


i 
4 Sez. Civ, 
Venetia, 2 luglio 1869. 
Maria. 


loglio 1869. 


2. pubb. 
y ARRESTO. 


per sò 


® quale legale 








GIUDIZIARIE. — 


. {tante la figlia minore Mari 

| eicta e Belloni Giovanni curatore 

| della minore suddetta nei giorni 
7, 24 agosto 


tdo ai più 
à e spie; 
[poeta devunta 

Questo lav 
prende la Divi 
annotazioni, 
163 pagine. Fu 
cio, com nitidi 
atro Visentini 







sica zioni preso dalla plurit *| 
present. 


Dal R. Tribunale Prot) 





tà a l’unshia dell'ar- 
gioe destro del fiume Adige alli- 
berta in censo ai Numeri di map- 
pa 1022A, 1023, di pert. cene. 
{0.41, cola rend. cons. di L. 
34:72, stimata i L_787:91, 
Locchè si affigga nei soliti 
luoghi, e s' inserisca per tre volte 
nella Gazzetta di Venezia, col- | 
l'avrartiora che si potrà aver 
ispezione degli anteatti in questa 
Cancellria 
Dalla R. Pretura, 
Cavarzere, 40 giugno 1869. 
Il Pretore, Town. 
Francesconi, Canc. 





‘eotro trenta giorri continui 
intiuazione del Decrato che | 
approm la 
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G. Padovan. 


le spose 
tive in seguito a liqui 
ale, autorizzato 











EDITTO. 

La R. Pretura di Mest 

vita coloro che in qualità 4°) 

ditorf hanno qualche pr 

far valere contro l'eretità è 

cellato Luigi fu Paolo mM. 
43 marzo 1869 senza tes 

hh comprevare antro il sir 

innanzi 
cimaare 0 090° 


ia 






v. dalle ore 


lle 2 pom. saranno te- N. 9298. 


4. pubb. 
si ag. Li 
citimo, a compari 
Camera V di salone 
, sto Tribunale 


loro domanda in iscritto, 
ia caso contrario quali! 
dità vonisse: emurita cl MY] 
mento dei crediti iosinut: 
avrebbito eostro la medet 


2 quale potrà chiedere | 
l ggibiczione dello subilo de 
L La casa subastata viene 


venduta nella coni daiuolo ai ‘SS. Apostoli 


di Barba Fruttato], 
sentiti sul patto pregiudiziali 
essi proposto colla istanza odier- 
na, N. 9238, con avvertenza che 
gii assenti, in quanto non avrao= 
no diritto di priorità ovrero di 
Apoteca, verrano considerati come 
| ae avessero aderito alle delibera- 


{ ilità P. 
Maemssbiltà per parte dell'ase- 
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e più facmena 
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ensiva manipo. 
ale, porta que. 


parasi dai fegni 
pa leggierme 
bruno ed ine 


Merluzzo dagù 
g8 che queta 
Serravalle 

[a freddo con 
narzi il titolo di 


VALLO, 


la capsula, come 


dolce, e odore 
ino ; e quindi più 
natura, i quel, 
medico vuol ol 


olio di Meriuzo 
ina, marga? 
pno l'iodio il bre 
‘separare se no 
he trausitoria fa 
numero di mi 
jon trovasi più, 
fatta combinazie- 
le i nostri tessuli 
ii che, altrimenti 


ne, e quanta iù 
cordare, che un 
grammi 0SÌ19 
proviene dalla 

le infermità il ne- 
hormale  produte 
carburali, ne 
rdita con ment 
tabe tanto più ct- 
sia vietato luo 
principii idro-ear- 


e il primo porte 
‘ siccome tale 1 
‘abito per ere 
tiehe, nei ta” 
ella convalesort: 
ecc, Bi Pi 
istrato, 


è droghiere, ® 
mo con la nostri 


li, — Ceneda» 
va, Andolfato 


dalla: pluralità 


Tribunale Provini 
fa roglio 1869. 
Macrn 


qualche 
intro l'ert 
fi fu Paolo 

| 869 sa "pito 
o antro 

te, ionanzi qU60 
insinuare 


Venerdìs9 luglio, 





ASSOCIAZIONI. 


 vncem, It. L 37 all'anno, 18:50 

ion 9-25 al trimestre 

sl Paovocis, It. L. 45 all'anno; 

‘3850 al so 44:25 al trim. 

tULCOLTA DELLE LEGGI, annata 

| lol L. 6, è pei soci alla Gar 

Im La ? 

Sr hcizioni si ricevono all' Ufizio a 
o, Calle Caotorta, N. 3565, 

affrancando, | 


iicazioni del 
lil amai Il lettore può apprendere dai resocon: 
| qulche particolare piccante, come quello. per 

fpio d'un curato, che per’ fore propaganda 
ttorale in favore del Governo predicava dal 
lupio, che coloro che avessero votato pel ca 

lo ufficiale sarebbero andati in paradiso ; qu 
votato pel candidato del terzo partito 
dati in purgatorio , @ quelli final- 
Imeote che pel candidato irrecon- 
labile avrebbero finito all'inferno ! Sono le so- 
ile soormità grottesche , a cuì si arriva quando 
la religione si mescola colla politica. Ma se ben 
hi guarda, da tutte le discussioni avvenute sinora 
lai Corpo legi saprebbero raccogi 
Il uva materiali da mettere sotto la rubrica a 
[neità, compresa l'entrata iu scena del terribile | 
li Runpail, il quale foce un interpellanza al mi- | 
nistro della Questu resto dei membri del 
limitato che si era formato per la sua elezione 
Parigi, e trovò modo di dire una frase scon 
fieote contro un assente ed un morto cioè Luigi 


eh 
larebbero 





liippo, che il deputato di Parigi chiamò addirit- 
tura ridicolo, do scattare sul suo banco il suo 
'olga sig. Thiers. II sig. Raspail voleva far colpo 
ina non c'è riuscito. Sembra che ci tenga a man- 
luoersi una certa riputazione di uomo terribile 
Inaotre i giornali dicono che pare un pacifico di- 
ettore di collegio. Frattanto, aspettando il mo- 
imento in cui potrà essere terribile davvero, parla 
Hi cose terribi e fa la voce grossa e assume il 
pato tragico. Egli ba minacciato delle interpella 

bili. Ma tutto fa credere che questi burgravi | 


[genze durano sempr nelle 


lando loro il proprio 

iù della nebbia in cuì 

i nella | 
prime intelligenz 


ceti, i qu 

hanno fa 

rarvolti, e lì cos 
i di fronte all 


pubbliche. La verificazio: 
f'al più occasione a qualche deputato ignoto 0 
pigliar la parola. L' interesse vero si 
nelle sedute preparatorie dei varii partiti, che mi 
surano le loro forze, e che sì apparecchiano alla 
tellaglia, E il fotto capitale è l' interpellanza dei 
Urso partito Buffet-Oilivier, della quale abbiamo 
priato già tante voli 

I promotori dell'interpe! 
4ipprima dì coloro che venivano a sottoseriverla. 
l'affluenza di alcuni deputati di destra li sgo- 
nentò. Credettero che ia formula troppo vaga d 
linterpellanza potesse acquistare un senso troppo 
preciso, ma poco desiderato, pei nomi che vi sta- 
vino sotto, e che potevano servir di commento. 
Ferciò la prima. formula fu mutate. Di vaga di- 
venne concreta. Gli interpellanti non si acconten- 
‘irono più di chiedere che il paese si associasse 
più efficacemente al governo del paese, ma chi 
uro due cose precise: un Ministero responsabile, 
l'autonomia «tel Corpo legislativo. Così era evitato 
il pericolo che i nomi dei seguaci alterasse, an- 
uvllase anzi il senso del programma. 

Si fu allora che la Destra tentò l'interpel- 
linza Du Miral, chiedeva un con- 
trollo maggiore , la restitu- 
zione della. iso insomma 
un programma di mezze misure. Ma il tentativo 
indò fallito , Jo diciamo sulla fede dello stesso 
giornale che ne era il difenso jò , colla 
fierva che sia mantenuta la responsabilità dell’ 
Imperatore, ultimo rifugio degli avversi al sistema 

+ avrebbero firmato |’ interpellanza 

, uomini della Destra pura, e tra 
_———— 
Bibliografia 

La Commedia di Dante Alighieri interpretata da 

Francesco Gregoretti. — Venezia Tip. del Com- } 

mercio 1869, 

Il cav. Gregoretti, 
Nota, che alcuoi ano 
Utimo commento dei 
tttè pubblicato in pochi 
lione del suo lavoro corretto ed ampliato, con 
riguardo ai più recenti studii intorno all' emen- 
dazione e spiegazione del testo, e con lu vita del 
Morta desunta dalle sue ope! 

Questo lavoro è un elegante volume che com- 
prende la Divina Commedia, con parche e_ dotte 
atuotazioni, e con la vita del poeta descritta 
63 pagine. Fu adito nella Tipografia del Conmer- 


cio, con nitidissimi ed eleganti tipi, dal bravo no- 
airo Vissotini. 


valente cultore del sommo 
or sono ci aveva dato un 
Commedia, hi 


* compendiati 

Ret modo che in brevi 

abdisognare a schiorimento del testo, 

Solizia delle più importanti questioni. Tutto è 
to con chiarezza e con erdiue, e noi sappiamo 
Erado al cav. Greg: re così inteso il 

tro modo di esporre il capolavoro della nostra 

pate servendo, come vol ""p LI e 
; più alla gioria del suo autore che alla propri?» 

saulunque noi non vorremmo rto concederia 
quelli, che, per isfoggio di erudizione , soffocano 

con ole e geltano in un pelago di dubbi 


Un buon comento di Dante sarebbe cosa_ gran= 
0 due uo 
‘senza smania 


i più che dis 
tutto di servire meno alle 


{ tendimento dei ca) 


| 
| 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


gli altri quel barone di Mackau che ha testà fal 
tanto pariare di sè per la lettera scrittagli d 
Imperatore in elogio dello statu quo. 

Si tratta dusque d'un movimento imponente, 
che bisogna o seguire o paralizzare con una forte 
di ro, la qual cosa noi vogliamo spe- 

potrà evitare. Gli vomini 
iù fidi della maggioranza dot 
sciarsi rimorchiare dal terzo partito, 
in questa prima fase della 
bata la più bella parte. Si di 
ratore avesse stabilito ci riconoscere il movimento 
liberale sin d'ora, e che prima dell’ interpellanza 
una dichiarazione del Sovrano sarebbe venuta a 
dare sodisfazione ai voti del Corpo legislativo. Sì 
parlato anzi d'un Gabinetto Persigoy-Louvet-Segrist. 
E ad ogoì mo- 
rio. Con questo 
passo spontaneo, s'impe terzo partito di 
svolgere un programma definito, di stringere i legami 
tra 1 propri! membri, e di entrare al potere colle 
proprie idee. Alcuni membri del terzo partito entre- 
rebbero nel Ministero dopo un decreto dell’ 
re, che allargherebbe le prerogative del Corpo legi 
siativo. Ma la responsabilità ministeriale non si 
può pensare che l' Imperatore possa introdurla 
nell’ Impero senza nuove resistenze. Gli stessì gior- 
nali devoti al Governo, che si sono in questi ul- 
timi tempi 
France, mostrano |’ estremi 
vano per la responsabilità 
dice che non si potrebbe alterare in tal modo la 
slituzione senza passare per un plebiscito. E 
ia questo momento un nuovo appello 
al suffragio universale sarebbe pericoloso, e nou 
sa nemmeno quanto sia compatibile il suffragio 
unisersale col sistema parlamentare. Queste resi- 
te sfere (un dispaccio 
ri come un fatto positivo) e se 


n —_- 


Sul termine dell’ Inchiesta pubblica, l' Italie 
ha il seguente articoli 

‘o che cosa è la corruzione parlamentare 
bene caratteriz: 

Agli Stati Uniti, in questo momento, si a 
cusa una certa quantità di membri del Congres- 
so, associatisi per la ferrovia appellata Union Pa- 
cifie, di aver la itare e sovvenire dal Go- 
verno federale un tronco di 890 miglia, il quale, 
luogi dall essere terminato, esige ancora una 
spesa di 6 milioni 500 mila ‘dollari. 

I fondi dello Stato surrettiziamente otteni 
in tal guisa, sono votati dai medesimi che ne tra 
gono profitto. 

Questa è corruzione diretta, senz’ ioterme- 
diarir. E la confusione del potere legislativo col 
aotterfugio. 

Ecco un altro fatto di corruzione : 

Un banchiere, una Società che stano trat- 
tando collo Stato, seno convinti materialmente , 
o mediante îndizii di valore giudiziario, di aver 
comperato un numero di voti. 

(Questa è corruzione formale con intermediari. 

Avvi pure una semi-corruzione la quale con- 
sisterebbe ‘io ciò, che gl’individui o le Società 
che stanno trattando col Governo vengano con- 
vinte seriamente di aver dato differenze di opera- 
zioni non fatte, benchè non si fossero prodotte 

che implicassero positivamente acqui- 
rti pae 


putati, senza che v abbia ciò ch'è qualificato 
corruzione parlamentare. 

Per buona sorte, è chiarissimo, ti 
mo, che l'inchiesta pubblica, alla quale abbiamo 
assiatito si applicava, tutto al più, a fatti di que- 
sta categoria. Non vogliamo permetterci di pre- 
giudicare Ja esattezza delle valutazioni della 
Commissione Pisanelli; ma pensiamo che noa è 
puato temerario l' affermare sin d'ora, che una 
corruzione all’ ameri le Teste, ec. non po- 
trebb' essere nemmeno sospettata, stando alle te- 
stimonianze che vennero già raccolte. 

Convien riconoscerlo con energia. Convien rico- 
noscere che noi ci siam trattati da noi medesimi, 
da due o tre m 


conto, della pubblicità, si potè, a m 
pena, e in maniera assai insufficiente, dimostrare 
due particolarità di favoritimo dopo il voto di 
la legge sui tabacchi: l'uno relativo al sig. Fam- 
bri, il quale può ancora pretendi 
tato favorito piu di certi altri, 
il proprio denaro; l'altro relativo al si 
quale non è deputato, e la cui propizia fortuna 
in tal congiuntura si spiega sufficientemente colla 
sua tenacita, colla fiducia che il sig. Balduino a' 
Posta nella sua perizia, senza che v'abbia pruova 
di doverla attribuire a raccomandazioni amiche- 
voli, 6 meno ancora ad una raccomandi 
sig. Civinini. 
Ecco in che cosa consiste il grido del nostro 
Parlamento, portato nelle quattrò parti del mon: 
fogli senza autorità, da teste esaltate , da 
deputati senza ponderazione ne' loro giudizi 
Si dirà in alcuni giornali, e fu già detto sin dal 
cominciamento di queste tristi discussioni, che 0- 
gouno sente le gravità di emergeati di tal qualità 
giusta il suo grado di moralità intima , e giusta 
la suscettività naturale e acquisita della quale è 


ione del 


la sp 
giore o minore delicatezza 0 d'onore 
della facoltà maggiore o minore di distinguere 
i fatti, di valutare le differenze. Non è moralità 
reale, ma pura brutalità d'iotenzione, il confon- 
dere cose perfettamente distiate, il favoritiamo di 
eui parliamo con una corruzione sfacciata, poi il 
favoritismo evidentemente dimostrato col favori 
he non è provato del tutto, sull'esistenza 
come nel caso del sig. Civinini , le t 
stimonianze non hanno nessun valore giuridico, e 
sono contraddette a tutta evi 

Dunque, non facciamo rettorica. Non 
tratta di sapere se abbia la fibra delicata io 
materia d'onore; tutti vogliono avere questa fi- 
bra delicata, e per lo più quanto più se ne mena 
vanto, tanto meno essa è tale; — si tratta di a- 
ver logica e di nov confondere ciò ch’ è distinto. 

Non abbiamo ad esaminare una questione 
affatto speciale, proposta on. sig. Ferra- 
ta. la questione di sapere se un deputato debba 
inferdirsi assolutamente di acquistare e di ven- 
dere valori di Stato. 

Tale questione, che il sig. Crispi medesimo 
ha risolto praticamente nel senso affermativo, 
non può intavolarsi se non per le menti ... s0- 
gnatrici. 
Dove si arresterà quest 
tata di moralità raffinata ? Coloro che hanno vo- 
a dei tabacchi, potevano essi 
compe sig. Crispi? E 
ciò doveva essere interdetto a coloro che 

rebbe 


Ferrara ha qualche cosa di veramente incredibile. 
re, in verità, vedere, un tale stato intel- 
lett in’uno degli economisti più rinomati del 
ese, incaricato un giorno delle finanze dello 
tato. Certamente, con tali impressioni, si porgo- 
no le più perfette garantie d'onestà, m 
fesserà che l'onestà è più perfetta ancora quan- 
d'essa è ornata del senso esatto delle cose pub- 
e. 


Ecco il manifesto di Don Carlos, di cui è già 
fatto cenno nella Rivista d' ieri: 
Parigi, 4 luglio 1869. 
Mio caro fratello, 

Opuscoli @ giornali hanno già fatto sufficie 
temente conoscere alla Spagna le mie idee ed i 
miei sentimenti di uomo e di Re. Pertanto, ce- 
deado ad uu generale e vivissimo desiderio, di cui 
mi è giuota l'espressione da tutte le parti della 
Penisola, mi dirigo oggi non soltanto a te, mio 
fratello amatissimo, ma a tutti gli Spaguuoli ch 
senza eccezione alcuna, sono pure miei fratelli 

lo non posso, caro Alfonso, presentarmi alla 
Spagua come un pretendente alla corona : credo 
@ debbo credere c 
Mia fronte, e che vi stia in virtu di una legge 
sacra. Sono nato investito di un diritto che rac- 
chiude un’ obbligazione santa, ma vorrei che que- 
sto diritto fosse c nfermato dall'amore del mio 
popolo. Il mio dovere è inoltre di consacrare a 
questo popolo tutti i miei pensieri, tutte le mi 
forze, e di salvario o di morire per lui. 

ire che aspiro ad esser Re di Spagna, 
non Re di un partito qualunque, sarebbe una vol- 
garità, perchè qual uomo degno del nome di Re 
i coutenterebbe di regnare sopra un partito ? 

} Sarebbe discendere, degradandosi da sè medesi 

{ dalle regioni elevate e serene in cui abita la Moe- 
j atà, e cui non raggiungono le preoccupazioni al 

| guste € basse. lo debbo e voglio essere il Re di 

JRE Spaguuoli : non ne respingo alcuno, nep- 
pur quelli che si dicono misi nemici, perchè un 

{ Re non ha nemici; lì chiamo tutti, senza eccet- 
{ tuare quelli che paiono ostili, e li chiamo affet- 
tuosamente, in nome della patria. Se non ho bi- 
sogno di tutti per giungere al trono, almeno avrò 
bisogno di tutti per istabilire su basi solide ed in 
crollabili il Governo dello Stato, e per dare una 
pace feconda ed una libertà vera alla mia Spagna 
amati 

Quando io penso a tutto ciò ch'è a farsi per 
raggiungere uno scopo sì elevato, la grandezza 
della mia impresa agghiaccia di spavento il mio 
cuore. 

Sento bene in me il desiderio ardente di 
principiar quest'opera e la volontà ferma di com- 
pierla, ma non mi dissimulo che le difficoltà sono 
Incslcolabili e che san'bbe impossibile vincerla 
senza l'aiuto degli uomini più imparziali e più 
onesti del Regno, e sopra tutto senza il concorso 
del parso stesso rappresentato da Cortes, nelle 
quali sarebbero riunite tutte le forze vive e tutti 
gli elementi conservatori della Nazione. 

Coll’ aiuto di tali Cortes io darò alla Spagna 
una legge fondamentale, che, secondo ciò che io 
diceva nella mia leltera ai Sovrani europei, do- 
vrà esser definitiva e spagnuola. 

Noi abbiamo, mio caro Alfonso, studiato li 
atoria moderna, ed abbiamo meditato sulle grandi 
catautrofi che debbono servire d' insegoamento ai 
Re, di lezione ai popoli insieme; abbiamo imp: 

che ogni secolo può avere ed ha realmente 

sue necessità proprie e le sue aspirazioni n: 


ser riform: 
volta. Molte cose sono state distrutte, poche sono 


La GazzenTA è foglio uffiziale per lin 
sezione degl iltamminisetivi 
giudiriarii dalla Provincia di Venezia 
* dalle altre Provincie soggette alla 
Siuriatizione de Tribnale è Ape 
veneto, nelle quali non havvi gi 

specialmente autoriszato all 
ne di tali atti. 


La inserzioni 
Utizio, e si pagano anticipatamente. 


7 stato migliorate. Istituzioni antiche sono state 
vesciate, ed alcune di esse non possono qui 

rialzate; si è tentato di sostituir loro invenzioni 

che, nate appena ieri, banno ormai fatto 

il loro tempo. Malgrado tutto ciò ch'è stato in 

tutto rimana, per così dire, da farsi. Noi 

mensa, ad una ri- 


questo paese di 
l'esperienza dei secoli pi 
lidità, un edificio grandioso, nel qual 
teressì legittimi e tutte le opinioni r 
tranno trovare la loro sodisfazione. 

Non credo ingannarmi, mio caro fratello, af- 
fermandoti che la Spagna ha famo e sete della 

essc sente li bisogao stringente che ha 
bverno deguo ed energico, fermo ed ono- 
finalmente, desidera ardentemente veder 
testazione una legge che 
bliga tutti, grandi e piccoli. 

La Spagna non vuole oltr 

padri ; lieta di possedere 
essa sente che, per compiere la sua missione di- 

ina, la Chiesa dev' essere libera. 
apendo e non dimenticando che il XIX se- 
colo non è il XVI, la Spagna è risoluta a conser- 
vare ad ogni costo l'unita cattolica, simbolo delia 
nostre glorie, anima delle nostre leggi, vincolo be- 
e tutti i suoi figli. 
tempeste rivoluzionarie 
nesti sono compiuti; ma dipoi si son fatti 
dei Concordati che noi dobl uire, ed di 
quali noi dobbiamo obbedire religiosamente. 

Istruito da una dolorosa esperienza, il popolo 
spagnuolo non vuol più menzogne: vuole che ìl 
suo Re sia veramente un Re e non un'ombra di 

i Re; vuole delle Cortes che siano un'assemblea 

| regolare ica di rappresentanti indipendenti 
i ed incorrui iù una riunione tumul- 

i tuosa © sterile 0 di deputati 
ambiziosi, di maggioranze servili e di minoranze 
sedizione. 

Il popolo spagnu il decentramento e 
l'ha amato sempre; sa quale è il mio desiderio, 
e che mentre lo spirito rivoluzionario vorrebbe 
rendere le Provincie basche simili al resto della 
Spagna, io vorrei al contrario, che tutte le Pro- 
vincie fossero dotate di un organamento così 
bero, come quello della nobile e felice regione 
ba 


atti fu- 


e le Provincie vi- 
loro vita propria, prendendo però cura 
li abusi quanto è possibile. 
idea fissa, il mio voto costante è so: 
pra tutto Spagna ciò che 
malgrado le grida menzognere di 
traviati ; voglio dare a questa Spagna amatissima 
la libertà, ch' essa non conosce se non di nome; 
libertà figlia del Vangelo, e non il liberalismo 
figlio della riforma ; la libertà finalmente che non 
è che il Regno delle leggi, quando le leggi son 
giuste e conformi al gius naturale, al diritto di- 
vino. 

Noi, figli di Re, sappiamo che i popoli non 
esistono per i Re, ma che i Re esistono pei po- 
poli; che un Re deve esser l'uomo il più onesto 
nello stesso tempo che il primo gentiluomo del 
proprio paese; che un Re deve sopra tutto glo- 
riarsi di essere il padre dei poveri e dei deboli. 

Noi incontriamo oggi in Spagna, mio caro 

fonso, una questione formidabile; quella. delle 
11 solo pensiero del disavanzo spagnuolo 
le forze produttrici del paese non ba- 


ica. 
To voglio che i Muni 


non so se la Spagna pui 

ma so che se ciò può 
l'opera di va Re legittimi 
Una volontà incrollabile può operar meravi- 
paese è povero, tutti vivano povera 


i, sarà unicamente per 





Rispetto po 
Gregoretti di desumet 

stesse di lui opere, e di esporia nel senso morale 
« politico vero, e in cui si intende oggidì, da 
chè siamo liberati dalle pedanterie degli scolastici 
© dai soprusi dei censori. 

Questa vita può dirsi l' esposizione del con- 

che animava Dante nelle opere sue; con- 


Dante nell'esiglio non rinnegò il suo partito, 
non si fece ghibellino. « Egli partì bianco da Fi- 
mantenne. Ben è vero che co- 
compagni di sventura, sì unì 
+ ma per riacquistare la pa- 
gli al 10 perduto, non 
sentimenti politi 
« Ammaestrato dalla esj nz x 
non poter derivar dalle sette la salute d'Italia; 
non dai Gbibelliui nè dai Guelfi che ricorrevano 
Sil Imperatore 0 ol Papa e talora anche al Re 
‘uticamente per abbattere col mezzo 
‘quelli i loro nemici, e dominare nella loro 
"9 on dai Neri nè dui Bianchi perpetuamen- 
ra loro per fame di denaro e smi 
lore; e gli fu bello farsi parte per 
tanto nè Guelfo nè Deco 


Dante pertanto che tornato, Roma 

essere copo del Mondo; risiedessero ivi Impè- 
“re Ò tini; ma sovrano l'uno nelle cose ter- 
altro tuali, indipendenti fra lo- 

te come due Soli l'Imperatore la 

e il Papa quella del Cielo; e 

retaggio, come i Laviti è gli 


La stessa Germania non sarebbe stata 
ia di codesta grande Monarchia. 
Voleva cioè tanti secoli prima, e nm una età tan- 
to crudele ignorante e superstiziosa, nè più ni 
meno di quanto ora vogiiono gl’ ita "4 
perchè seoza unità non è forza, non è indipenden 
2a; e libera Chiesa in libero Stato alfine! 
di Dio ciò ch'è di Dio e di Cesare ciò chi 
Cesare: solo era più vasto il suo concetto in ceu- 
sa della tradizione Romana, e in ciò solo diver- 
so per la natura dei tempi in cui viveva, che 
mentre noi giudichiamo liberi i popoli che si go- 
vernano da sè col mezzo dei loro rappresentanti, 
egli teneva necessario per la libertà un Monarca, 
e lasciasse beosì a ciascuna terra e città arbi 

trio di reggersi a voler suo, ma assoluto nel sop- 
primere le interne dissenzioni @ zuffe @ impedire 
le guerre fra Stato @ Stato, obbligando ognuno 
con la forza ove occorresse a stare tranquillo en- 
tro i limiti del proprio diritto. » 

Noi abbiamo riportato questo concetto fon. 
damentale, che informa il lavoro del Gregoretti, 

egli lo ba completato colla vita privata e pub- 
blica deil' Alighi si di tutte le sue 
opere minori, li 

ll trattato de Monarchia, quello 

possono considerarsi come 


Aposi 
che una Provi 


no alla lingu 

Il cav. Gregorelti aggiunse una sua interes- 
santissima dissertazione sulla data della divina 
Commedia, nella quale non vanno d'accordo i 
commentatori. Egli ritiene cl la visione di Dante 
abbia avuto luogo nella settimana sauta del 1300, 
cominciando dalla notte che precedette il dì deile 
Palme, ossia dal 2 al 3 di aprile. 


La Divina Commedia di Dante Alighieri. Parte I 
raliluzioue ebraica del cav. dott. 


Il libro che dopo la Bibbia fu più che altri 
fondamente meditato e commentato, quello 
di esa mediante traduzioni in presso- 








chè tutte le ligue, divenne retaggio di tutti i po- 
i poli colti del mondo, è certamente la Divina Com- 
| media dell’ Alighieri, @ ciò per la cagione princi- 
palissima che quest'opera, sebbene basata sul fon- 
| damento cristiano ed inspirata da storia, da cielo 
4 terra puramente italiani, pure contiene tanta 
| ricchezza ed altezza somma d'idee, sì grande pre- 
sione di giudizii, tale eccellenza di morale vera, 
| purissima, da poterne formar un tutto degno di 
| essere intimamente sentito da ogni pazione che 
i sollevata anche soltanto ai primi gradini d 
i l’indefinita scala del progresso morale e scienti 
co. Ma quando un popolo si ritieni 
tiro ciò che la sua liogua non è capace espri 
re se pure in modo non tanto perfetto ed ele 


di civiltà essa sia pervenuta, se è vero che il pri- 
mo libro di una nazione è il vocabolario di 

sua lingua 
I libri, i quali pel concetto e le idee 

chiamare quasi universali, debbano 

tradotti, sebbene talvolta con qualche danno della 
forma, în tutte le lingue delle nazioni colte, tanto 
da poterne comprendere il senso intimo ed appro- 
priarselo. 

La verità di questo direm quasi assioma di 
civiltà s'è evidentemente provata dalla bellissima 
traduzione in prosa ebraica dell'Inferno dantesco 
fatta dall egregio nostro concittadino, cav. S. 
Formiggini, la quale se rivela in lui un profond 
conoscitore dell'una e deli’ altra lingua , un ebrai 
cista distioto quanto un valente dantista, ci prova 
appunto che la vetusta lingua del Sinai, nella qua- 
le furono espresse le grandi verità che servono 
tuttora e serviranno sempre di guida all’ umano 

consorzio, quella lingua in cui pariarono 
Mosè, Isaia, Geremia e gli altri ce- 
riatori delle eterne ve- 

consacrando le massime sante 


Besa 
nome del poeta fiorentino. E se per 
cile e lodevolissima opera ci fu, n Lio 


mi 
celebrato il 
questa di 

assai che per citazioni, note e studii speciali, 


rito quanto la Bibbia sia stata profondamente stu- 
diata ed altamente apprezzata dal di 
dovrà certamente all'autore di essa il merito, 
esempio di quel 
, si appli dio di quel libro 
ibri, che tale sempre si manteone in mezzo 
al torrente violentissimo dal tempo. 
Il rilevare i molti meriti 
vole opera del traduttore, e | 
che menda da cui certamente non può andar im- 
mune tento lavoro, non è cosa da potersi fare in 
ua giornale, che non è specialmente dedicato a 
si dii. E poi un'opera, la quale da per sè 
tanta difficoltà presenta, e sì luogo, paziente e pi 
fondo studio costò all'autore, va con al 
tanta erudizione e maturità di senno giudicata. 
In quanto poi alsuo complesso, si può ben assicu 
rare che puro, castigato € dignitoso è lo stile ado- 
perato dal traduttore, e tale quale si conviene al- 
tezza dell'originale; che le frasi bibliche ja 
massima parte sono assai felicemente applicate, e 
er modo che il dantesco in tutta la 
fedeltà, in tutta la sua chiarezza traspare. 
“E se questa bell'opera compiuta. falicem 
rismpirà une lacuna nella bibliografia dantesca, 
ci gode l'animo che ciò sia avvenuto per opera 
di un nostro concittadino, perchè sarà questa una 
prova da aggiungere alle oltre tante, che l’ amore 
allo studio ed al letteratura non è poi tanto 
languente in questa Trieste nostra, come l'indo- 
È inentemente commerciale potrebbe far 
î di 


suoi fi; 


quali non invano si affaticano per mantenerle il 
nome di colta e gentile, che omei le fu aggiudi- 
cato. E questo cenno bibliografico lo dimostra in 
modo eminente. 

Non possiamo poi chiudere quest' announzio 
senza tributare il nostro elogio anche alla tipo- 
grafia del Lloyd austriaco, la quale, e per ni 
12 di tipi ebraici, e per finitezza di lavoro, compià 
un'opera d' industria tipografica, la quale potrebbe 
gareggiare con quelle che escono dalle prime tipo- 
grafie dell’ Europa. (0. T.) 











senza eccettuarne i ministri ed il Re stesso, per 


‘che dovrà ricordarsi di Enrico il Bisognoso; il Re 
dia solo pel primo questo grande esempio, e tutto 





ravoli, sapendo stimare più che al- 
ML patee, ‘e non desiderare dal di 
fuori se non quelli che sono realmente uti 
lo comprendo bene le difficoltà che 
trano nell’ intraprendere la restaurazion 
Spegoa ; ma la riuscita farebbe nello stesso tempo 
acquistare una gloria immensa. Nal 

















me l'iutiera speranza che, coll’ aiuto di Dio e del 
lo spagnuoio, farò grandi cose; ed î secoli 
foluri diraimo che sono stato un buon Re,e che 





Tuo fratello, Cantos. 





Il Mivistero dell'interno ha diretto ai Pre- 
fetti la Circolare che qui sotto riferiamo, intorno 
ai rapporti periodici che essi sogliono fornire 
sullo spirito pubblico nelle rispettive Provincie 

Fireoze addi 28 giugno 1800. 

Rapporti periodici sullo spirito pubblico. 

Circolare ai signori Prefetti del Regno. 

Questa amministrazione centrale ha ognora 
tenuto ia mollo conto i rapporti. periodici sullo 

rito pubblico, che debbono fare i capi delle 
Brorincie, Ora, dop» le dimostrazioni che hanno 
turbato la pubblica quiete a Milano e in alcune 
altre città dell'alta Italia, ha bisogno mag- 
giore di ricercarlì e studiarli. E però il sotto- 
scritto deve interessare il zelo intelligente dei 
signori Prefetti a redigerli con ponderato esami 
onde riescano lo specchio, la espressione esatta 
delle aspirazioni, dei bisogui, delle condizioni del 


















Pe elle dimostrazioni, che la fermezza del Go- 
verno ha saputo far cessare, sono senza dubbio 
il portato di cospirazioni e di mene seltarie, che 
minacciano sostanzialmente le istituzioni fonda- 
mentali del Regno, e gli effetti, come le cause, 
sono del paro colpite dalla ripi 
dell Î del paese. Ma 
quietarsi alla mi 
La missione principale 
del Governo è di prevenire i disordini, e perciò 
studiare le cause del malessere, su cui gli vomi- 
ni dell'anarchia hanno fatto assegnamento, se 
non col concorso, certo con l'apalia dei molti. 
Al Governo importa conoscere il vero slato mo- 
rale delle popolazioni, le cause vere del malcon- 
ne i rimedi, non in 
izando illusioni, ma lar 
morali, |’ 











d’impedirle o reprimeri 













apatia è dannosissima io un paese che si gover- 

ma coll’opinione pubblica, e deve esser curata 

Fedra a un tempo dell'ordine @ della li- 
a. 





Un telegramma circolare del 31 gennaio pros- 
to richiedeva che mensilmente si rife- 
i signori Prefetti sulla applicazione e sul 
ivo andamento dell'imposta sul maci 
, completando possibilmente le rispettive. rela- 
zioni con dati statistici. 
Ora nulla di più opportuno per delineare 
positivamente lo spirito delle popolazioni, che ri- 
cercarlo e notarlo nel modo con cui si accettano 
i svolgono le imposte, poichè non v'è cl 
sappia che gl’ i materiali 
per la gran maggiorità dei cittadini la misura 
dei loro giudizii sulle cose pubbliche, e Jo scopo 
delle loro aspirazioni. 

Potranno quindi i signori Prefetti riunire in 
una sola Relazione questi rapporti mensili, oltre 
quelli speciali che Îe circostanze consigliano. E 
perchè no non abbia a la d 
dalle a vaghe, il sottoscritto deside 
una tal Relazione sia scevra di quelle generaliti 
che sembrano usate e preordinate a coprire 
lunque evento con la loro determinatezza, ed ama 
che scenda, in modo breve ma chiaro, nell'esa- 
mme speciale e positivo dei falli ecogomici, 
‘quando ne sia il caso , vi si faccia qualche pro- 

pratica, nei limiti delle attribuzioni del po- 
msecutivo 
I signori Prefetti comprendono il valore di 


simo 
risse 


























re 
‘che 















tali desideri, e sapranno efficacemente assecon- 
darli. 
Per il ministro, 
Firmato: Gappa. 
N. 348.Gal 





Circolare del Ministero delle Finanze. 
Direzione generale delle imposte dirette , 
del catasto dei pesi, e delle misure. 


Riconosciutosi che la legge 28 luglio 1861, 
i è sulle m Sistema metri- 





Provincie venete ed in quella di Mantova, colla 
legge 14 marzo 1860, N. 4941, inserita queat'ul- 
tima nella Gazsetta Ufficiale del 20 marzo detto, 


non fu regolarmente pubblicata nelle menzionate 
Provincie, si sta ora provvedendo affinchè tale 


re pubblicazione si effettui senza ritardo, co- 
me pure quella dei relativi Decreti e Regolamenti. 


Sebbene la Legge non vada in attività che 





dopo il termine di tre mesi dalla 






Orvedimenti diretti 
all'impiauto, e regolazione del servizio, che non 
pisnienza eni dirit ed Obblighi de cita: 
ini, Con ciò il pubblico. potrà, approfittare fin 
d'ora dell'epoca dei nuovi Ufficii di verificazio- 
quali ve ne sarà uno in ciascuna soltanto 











di trapsizione, per cessare 
l'attuazione della legge, nel 

eno” esercizio delle fun- 
di reriiezi 





Seni da nuovi Ulti ione 
nuovi Uffici sl 
sod, si comunica alle Prefetture, ed alle Di- 
* rezioni delle Imposte dirette nelle menzionate Pro- 
Yincie, per rispettiva notizia e norma. 
Firenze 3 luglio 1869. 
Il Direttore generale, F. BENETTI. 














i notevoli, dice il Conte Ca- 
‘compiutasi’ domenica scorsa, 


con diritti | 
alla corona di Spagna, e considerato il mio diritto | 
come un'obbligazione sacra, accetto questa re-| 

bilità, ed ambisco questa gloria ; sento ia | 


| fede nella Vostra lealtà e nel Vos 


| il Piemonte è particolarmente per Torino. 





, di cui fu ordinata |’ estensione nelle 


dell'Ammi nistrasio» 









dei 
“d| 





militari, © 
dopo di averlo con tanta 
commuove pel più vivo dell 
che voi più volte guidaste nei 
glie, Oh sia eterna la riconoscenza di tutta la | 
Nazione 








* Sire! 










stato, oggi fanno voti più c 
sperità Vostra, ed animano la 

‘0 seno, 
finchè, guidata dal vostro Valore, si compia l'o- 


| pera della totale sua redenzione, e sempre più si 
| raunodino quei vincoli di armoni 


sincera che 
formano il bene della nazione e dell’augusta Vo- | 








stra Dinastia. » 


La Nazione ba da Torino, 6 : : 

Ieri, in priucipio della seduta, il. consigliere 
Avondo chiamò l’attenzione del Consiglio comu- 
nale sulla ferrovia sottoalpina che 
vendo dal Comune di Romagna 

Questa ferroria è di somma importanza per 














Essa tocca i principali centri manifattui 
e prenderà alimento da tuite le vallate che mre- 
glio si distinguono per l’attività dei loro abitanti, 
cioè : Lanzo, Cuorgnè, Aosta, Biella, Sessara @ 
Valsesia. 

Il Consiglio comunale accolse con manifesto 
favore le parole del cons. Avondo. | 


ci 
noniera 
dante Sandri, giunse 
proveniente dal Brasile, da dove 
stesso mese per Genov: 












Tutti i mugnai 
ciarono, obbligandosi ad esigere la tassa in iden- 
tica misura, ‘@« ad accumularne il prodotto, il 
quale, pagato il canone al Governo, sarà condivi- 
so, quando ancora ne resti, fra i consociati. 








leggiamo nella Gazzetta dei Banchieri: 

I: Secolo di Milano narra, che la moneta di- 
visionaria d'argento, della quale l' onorevole Mi- 
mistro delle finanze dispose per pagare in parte 
i coupons primo corrente, era monela che restava 
improdultiva e quasi d'imbarazzo! nelle casse | 
della Banca, la quale mediante un equo compenso | 
la cedette a! Governo. 

Noi possiamo assicurare, ci notizia 
è completamente falsa, e aggiungiamo , che nelle 
casse dello Stato esistevano il giorno 22 giugno, | 
data della Circolare del ministro delle finanze, 30 | 
e più milioni di tale moneta 

Lo stesso giornale scrive: 

La Riforma risponde nel suo Numero del 2 
luglio all’ la quale lodava la misura | 



















dente il primo luglio; 

petere una corbelleria, di cui essa grati- 
ficava i suoi lettori alcuni giorni addietro. 

A udire la Riforma, il semestre scaduto il 

imo luglio essendo stato pagato quasi per inte- 

per la ragione semplicissima che i coupons re- 


ze, sta proprio 
fresca. Quella da lei messa fuori in’questa occa- 
sione, non solo è spuntata , ma ha anche il di- 
fetto di rivolgersi contro coloro che l' hanno ado- 
perata. i; 

L' importare complessivo dei coupons 
mentre è di lire 125 495,952 06, delle quali 
84484107 06 sono al portatore, ed è quindi 
missibile che in gran parte siano state pa 
Ma la Riforma ignora, 0 non vuol sapere, che ri- 
mangono 


l se 














completare l'importo totale del se- 
ire 41,014,845 di rendita nominativa, che 
si paga in iscadenza, @ che quindi al primo lu- 
glio era sempre da pagarsi; iguora, o non vuol 
sapere, che a questi 4,011,845, si debbono ag- 
giungere 14,703540 40, coupon, a tutto il 30 
giugno non ‘ancora presentati alle casse dello Sta- 
to, e che quindi si aveva una somma di lire 
15,385 da pagare al primo luglio. 
La mistificazione denunciata dall’ organo di 
riduce dunque a 27,857,692 50 di mo- 
[i 





















| Steenrker e Fould, ricusarono di apporre le loro 


. ( una cattolica , in cui un Ieraelita serviva da te- 
stimonio, e fu celebrato da quel parroco cattoli- 





— 686 


tato che abbandoni Madrid 
tia mo ceti amenti dalle sedute per 
seguito. 
PRINCIPATI DANUBIANI. 
Bucarest 4 luglio. : 
Un Decreto del Principe convocò Del 
{l il primo luglio A n 
Her Ri aulorità cantrale regolatrice degli 
affari ecclesiastici della Rumenia. 














ora. i 

Esco il testo preciso dell'in , che 
dev' essere deposta domani, subito dopo la costi- 
tuzione degli Uffici : 

« Noi chiediamo d' interpellare il Governo 
sulla necessità di dare sodisfazione al seotimento 
del prese, associandolo in maniera più efficace 

la direzione de' suoi «fl 
« La costituzione di un Ministero respon- 
sabile; 


Lista precedente. 
Giuseppe Maria nob. de Reali 
Francesco de Rossi . 

N. N., da Lendinara 








Elezioni amministrativ 
ricorrono le elezicui dei contigli 
proviaciali, e siamo certi che non abbisogneranno 
eccitamenti per indurre i cittadini a far uso dei 
loro diritti, chè, come abbiamo già detto tante 
volte, costituiscono in pari tempo uno strettissimo 
dovere. li fatto della particolare affluenza a farsi 
iscrivere nelle liste ed a far rettificare le errate 
registrazioni ci ioducono nella coufortante con- 
vinzione che i nostri concittadini sì siano final- 
mente persuasi che il vero modo di 
agli errori di una ammiaistrazione comui 
è già quello di sbraitare vei crocchi pri’ 
caffè, ma bensì l'altro più assennato e più profi- 
cuo di provvedere alla elezione di buoni consi 
glieri, ogni qual volta la legge offre il destro di 
rimutarli. 

Il paese ha avuto campo di giudicare abba- 
stanza la nuora Amministrazione Faggio) , ha 

i pri ta, ha 




















lmier, Mège, Quescé i 
Questi signori trovarono che tale interpel- 
lanza va troppo più oltre che essi non desiderino, 
ed è per di più un atto aplicostituzionale, atte- 
sochè esso modifica nieutermeno che l'articolo 44 
della Costituzione. 
D'altra parte, varii deputati del colore di 


citano 














firme per ragioni diametralmente opposte ; giac- 
chè, a loro giudizio, i termini dell’ interpellanza 
non sono abbastanza espliciti 

Finalmente varii deputati del colore del Bus- 
sierre, i quali votarono sempre colla Destra @ 
spesse volle anche coll’ estrema Destra, chiesero 
di poter firiare l' interpellanza. 

Questa nuova dimanda portava ieri sera non 
più di trenta firme di deputati, tra' quali citere- 
mo i promotori dell’ interpellanza : Segris, Louvet, 
il marchese di Talbouet, Latour-du-Moulin, Emi- 
Chevalier del Valdròne, Haen'je 

|. Oggi le vennero aggiunte nuovi 













un nuovo inciampo. 

Chi è persuaso dell' attuale Amministrazione 
scelga edunque consiglieri omogenei a quelli che 
ora siedono al Consiglio comunale e si guardi dal- 
l'introdarsi alcun individuo, che possa recarti colà 
a rappresentarsi idee che non sono quelle della 




















Quanto alla riunione dell’ estrema Destra, la | maggioranza del paese, od idee affatto individuali 
quale pure fu tenuta ieri sera, essa non riuscì a | o di un ristretto partito. L' opposizione insistente, 
risultato di sorte. Manifestatasi una scissione tra i 





futile ed irragionesvie , affatto propria di chi la 
fa per semplice spirito di partito, anzichè per l' in- 
teresse del paese, è di gravissimo ostacolo al buon 
anda» ento di un’ amministrazione comunale, co- 
me la nostra, la quale ha uopo che tutto si coor- 
dini a determinati @ stabili principi per  riordi- 
eoda e per indurre io 
competenza quel pro- 
ed illuminato, che appunto dal 
procedere posatamente e non a’ sbalzi, ritrae arra 
di stabilità. Una opposizione di tal genere , oltre- 
chè essere d' inciampo al regolare andamento del- 
lAmuministrazione comunale, potrebbe inoltre stan- 

benemeriti cittadini che si sobbarcaro- 
ingrato officio di Sindaco e di assessori, 


le sue file, i deputati intervenuti si sbandarono 
senza aver nulla risolto. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Fienna 3 luglio. 

S. A. Ser. l'ambasciatore Principe di Met- 
ternich è partito oggi da Vieana, e dopo breve 
soggiorno a Johannisberg sul Reno, ritornerà a 
Parigi. Il conte Trauttmannsdorf! partirà fra breve 
in permesso da Roma. 






A Franzdor! presso Rescitza , ebbe luogo di 
questi giorni ua matrimoni» fra un protestante e 





co-romabo. r 

dell'ignoto. Quelli adusque che credono si possa 
sperar bene dall' Amministrazione attuale, riofor- 
zala di nuovi elementi ad esa omogenei, riflet- 
tano bene prima d' inscrivere i nomi dei nuovi 
consiglieri nelle liste elettorali. 


î Praga Si luglio. 

leri si tenne a Mscheno un meeting, al quale 
amintellero 40,000 persone. Tulti gli oratori, ad 
eccezione d'un solo, furono interrotti dal capi- 
tano distrettuale, in seguito ad espressioni politi- 
che inammissibili. A due fu tolta la perola. Alla 
lettura della risoluzione, il meeting fu sciolto, per- 
ciè la risoluzione domanda che su tutte le cose 
del paese debbano decidera soltanto dei rappre- 
sentanti provinciali liberamente eletti, @ cl 
remi organi giudiziari devbano essere risponsa- 
ili verso la Rappresentanza provinciale. 








dere pienamente alle elezioni dello scorso anno, 
col deporre nell’ urna la lista seguente : 
Consiglieri previnelali (*). 
| Augeivzi Barbisni acb. Dumenico. 
. Giovanelli priacipe Giuseppe. 
Giustinian co. Gio. Battista. 
.. Grapputo avs. Giacumo. 
Marcello nob, Alessandro. 
Pellegrini cons. Francesco. 


Consiglieri comunali (*). 











Si pretende che il Principe elettore di Assia 
abbia intenzione di pubblicare una nuova prote- 
sta contro la politica prussiana relativa a lui ed 
alla sua Casa. 


CRISI 




















; 4. Actelli cons. Luigi. 
L'agitazione dei Vecchi Czechi per chiedere 2. Arnò cav. Lui 
al Concilio ecumenico, in un indirizzo, la revi- 3. Berchet car. Guglielmo. 
sione del processo di Giovanni Huss, fu abban- 4. Bisacco cav. Marco. 
donata in seguito ad energica protesta per parte 5. Buvoli Carlo del fu Luigi. 
de' Giovani Czechi 6. Ceîsi cav. Gi 
Il Card. Schwarzenberg rilasciò ultimamente H po) 
‘ana Pastorale, che combatte l'agitazione contro il 9. De Toni O Diurni 
Concilio, e dice che questo ba per intento di pro- 10. Dolfin Boltù co. Francesco. 
muovere la scienza e la libertà. 41. Grimani nob. Pier Lui 





Pest 8 luglio. 
deputati , il presidente del 
terpellanza, fatta da Irank: 
or è qualche tempo , relativamente alle. ferrovie 
turche, che le trattalive non diedero sinora alcun 
risultato positivo. Il Governo però si adopererà 
r venire ad un risultato; esso accorderà per la 















nz0 nob. Girolamo. 
> Venier co. Giuseppe. 











linea della Bosnia qualunque punto di congiun- (*) Con dispiacere non abbiamo riproposto il sen. Leo- 
: n pardo co. Martinengo, perche siamo sica Ù sa- 
zione, che ponga fuori di ogni dubbio quello de. | Page ©o, Martivengo, perche siamo sicuri ch'egli noo n 







siderato dall Uogberia. Il presidente accordò poi 
la parola a Vukovics per un'osservazione perso- 
nale. Questi protestò per sà e per il suo partito 
contro gli attacchi di ierlaltro del ministro della 
giustizia. Il ministro medesimo osservò ch'egli 
non pose in dubbio la purità delle intenzioni del- 
lOpposizione, ma bensì l'opportunità della sua 
condotta. La Camera accolse tranquillamente ambi 
i discorsi. lodi il relatore della sezione centrale 
raccomandò di nuovo l' accettazione del disegno 
di legge giudiziario, @ dietro domanda di 20 de- 
putati, ne fu rimessa a domani la votazione per 
appello nominale. Il progetto sul censimento della 
popolazione fu yvato inalterabilmente nella 
discussione generale e speciale. 


no per lo stesso 


(7 Anche qui con iaiacere, pon a 
n 


motivo riproposto i cons. Pellegrini e V. 


Prestito comunale. — Il 15 corr. se- 
la quattordice:ima estrazione a sorte di un 
numero di cartelle corrispondenti all' ammontare 


della ventesima parte del presti i 
fior. 450,000 austr. lat 


Lavori muni — Il ten 
icazione in L. 12,027 del lavoro 
delle fondamenta S. Biagi 
iale rimase delibera! Vim- 


Rrsnditore Bartolameo Marchesan, scade il giorno 























Il capitano Ferrios, recatosi a_Zombos per 
una visita nuziale, fu ucciso da alcuni masnadieri 
in casa di sua suocera. d 

i n 





lazione. La Riforma sì trova così innanzi al brut- 
tissimo dilemma, di essere ritenuta ingenua fino 
idicolo, 0 colpevole di insigne mala fede: la- 
sciamo a lei la scelta fra questi due estremi. 

L' Opini 

L’ Opinione, rel suo Numero del 7 corrente, 
riprodusse dal Piecolo Corriere di Bari la notizia 
che, mettendosi in chiaro la partita del debito di 
quel Comune per canone dasiario, tenne il debito 
stesso dalla somma richiesta dal Governo in lire 
228 mila, rettificato nell'altra di sole lire 94 
mila. 

Occorre ristabilire i fatti come realmente 


Sta che il debito del Comune di Bari, per 
canone daziario, a tutto maggio 1869, ascendeva 
a lire 228,544. La differenta fra questa somma e 
quella delle lire 94 mila, non dipende che dall’es- 

















sersi richiamate in vigore le precedenti conces- 
joni, mercè le quali il Comune di Bari ha otte- 
juto che il Governo gli ammettesse a sconto del 
debito in discorso, alla condizione pro solvendo , 
alcune somme di centesimi addizionali alle im) 
ste dirette, e di canoni spettanti al Comune 








À ) 
Corfù ed Alessandria. Parecchie gon =) 
ad incontrarlo @ saliti su legno mo maroni 
della Camera di commercio, signore e cittadii, 
furono con ogni maviera di’ gentilezza accolti. & 
ricevuti dal reppresentante della Società. Asteten 
sig. Haicalis, che foraì di rinfreschi tutta ia ca 
pagnia la quale si_ trattenne lietamente a bordo 
fino a tarda ora. Se l'aumento delle. comuoica 
zioni a vapore coll’ Egitto, ed il morimeato ve: 
Solare di esse continuano, noi possiamo assicu: 
Farci che un grande impulso verrà. dato al ac. 
. amo lieti @ grati 

questo 

non le mancharà quel 


na 

Il disavanzo di quest'anno del bilancio dello 
Stato è coperio, perchè furono riscossi 6 milioni 
d'imponte arretrate dell'epoca saleiore al dus- 
smo. 

Zagabria 5 luglio. 

La nomina del Governatore di Fiume avrà 
luogo probabilmente prima del Congresso dei na- 
toralisti. 

La Commissione per decidere la questione 
gi Fiume si adunerà nuovamente il 12 @ il 43 


INGHILTRRRA. 
Londra 5 luglio. 
Il Cardinale Culleo, in un discorso tenuto il 
2 corrente alla Università cattolica di Dublino 
condannò il sistema di educazione mista che i | 
Lordi vogliono introdurre nel bill della ‘Chiesa 








d' Irlanda. SPAGI 
- Madrid mati Srapaenra; morsi di Feltre faceva per- 
Si assicura che il Governatore di Madrid |sig. cav. Giovanni Cetona ‘periti col mezzo del 


diede la sua dimissione. 
Nella seduta delle Cories 
che sia da considerarsi come 


Calderon 
que 


sensa per. alzati a Vittorino de' Rambaldoni e Panfiy ©, 
avv la prima 


! del decorso 
{zia 
! tanti, cav. Giovanni Codemo suaccennato, € 








| nente, presentano difficoltà tal 


I 
£ portarci noovamente per lo meno nel campo {419 Ogni pezzo fece maestrevolmente rinllar 


! mente in alcuni ci fece ammirati per le grandi 
difficoltà meccaniche, superate con precisione 4 


Noi, dal canto nostro, crediamo di corrispon- | 























, (nato nel 17 

‘Mozart, (cato ne 

V. Sonata (op. 

ri won Beethover 

"VI. Momento m 

) , — Scherzo, E 

A. S. Minotto, Tito (0, 8, 
Ottima idea. — Il siguor Carlo Byyy 1809). — Blum: 

Sindaeo di Mira, ndo riscontrato che quel c) 1840): — Danz 

mune mancava di un degno locale per le Scyj, to nel 1811) 

comunali, ha ideato di unire UnA piccola Sogia! Sanità. — D 

di 40 azionisti, allo scopo di acquistare lo yy Sen dell erber 

al Taglio di Mira, ora di proprietà Zallando; { BB gi pesce guasto 

quale, per la sua opportunità, si presta 2 questi, ture. 

non solo, ma anche per alloggio ai forestiri, 

io e luogo di riereazio: dà 

gli azionisti lì ha convocati per dom 

glio per la costituzione della Società 

delle basi statutali convenute, vale a dire, 

reddito annuo dello stabile si ammOLtizzerany 

a sorte 

l'ultimo azionista proprietari 

crediamo che meglio non si 

nell'interesse del Comune ed a 

e non può non essere lodata l'ottima idea ij 
jor Buvoli, che fu accolta con tanta prontery 

dai suoi concittadini. 


Stabilimento mercantile. — Qui 
Stabilimento riceve in couto corrente deuari n 
Biglietti di Banca all’ interesse del 3 per cen 
annuo, e ne fa la restituzione siuo a L. 20004 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, ecu 
giorni tre per qualunque somma; per scada M 
fissa, almeno di mesi fre, paga l'annuo 4 pr 

cento. 


Mattinata storico-musicale nelle 1. 
Apollinea. — leri avemmo la fortun 
al trattenimento musicale che nelle po. 

Società apollinea, diede i 
pianista A_ noi profani dela 
musica, non s'aspetta il pronuvciare un ode 
tagliato su ogauno dei li scetti 
dall'egregio pianista. Dopo una seconda udizioo 
che speriaaio serà fra breve in uno de' nottri ter, 
potremo meglio afferrare molte cose che wl 
sciarono una gradevolissima impressione all’ ore. 
chio di chi è profondamente addentrato ne mi. 
steri dell'arte, a noi invece lasciarono desiderio di 
riudire alcune composizioni , che, pel carattere 
per lo stile dell'epoca in cui furono scritte, tro 
po si staccano dal gusto oggidì dominante, pr 
poter gustarie, e formulare su di esse un criterio 
positivo e sicuro. 

Però ci è ben grato ufficio il constatare che 
ogni pezzo fu apprezzato ed applaudito. Anzi deb. 
biamo, ad onor del vero, registrare che più aver 
zavano le epoche e s'avsicinava la musica al n 
stro gusto, e più crescevano gli applausi deln 
scarso, è vero, ma sceltissimo uditorio, giaccht 
ciè sembrato che assai poche fra le nostre rob 
lità musicali mancassero al gentile invito dea 
cortese nortra Presidenza. 

Unanime fu il giudizio essere il si;. Morti 
artista distintissimo. I pezzi in gran quantià 
dei varii autori, e lo stile ad ognuno appari 
che solo nd et 


imo Congresso dei tipogra 
di dette città nel apt 
anno, alla qual fausta solennità ya 


e 
Ja parle a mezzo de'SuOì rappre 
II 












ip danno del { 
ta del furto d' 
o padrone G. G 

ase contro | 


d 8 corr. 

i municipal 

ptravvenzioni 
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ptr 
geltiti è deposi 
usivi posteggiani 
gombri strada 
rovaghi senza 
dure, ecc. 

























CORRIERI 


MMOXLIX. 
VITTI 


IPER GRAZIA DI DIO 


Vinto il Nostro D 
o approvati la co» 
perativa di consu 
i il titolo di Prim 

















Ordiniamo che il 
Îo Stato, sia insert 








fosservarlo e di far 
Dato a Fire 


Vi 









| ingegni e tudiosi è dato poter vin. 
vere. El ci prova che al suo tt. NOSTRR CI 
leato ed all’indefesso studio dell’arte nulla resi. F 


i principali pregi della composizione, e speci 


igi. Mi è stat 
pdotto a Monte 
bprio un Congr 
3 ma quento no 
caso di ass 
e giammai, qua 
i lative d 


sicurezza. A noi profani sia concesso il fare un' 
osservazione, che, se non giusta, desideriamo sia 
rellificata da chi ben più di noi s' addentra nella 
musica. Ci è sembrato noiare un po'troppo di 
uniformità nell'interpretare certi brapi, che do 
vrebbero diferire essenzialmente pel loro carat- 
tere, e più ancora per l'epoca in cui furono com- 
posti. Può essere che codesta impressione sia pro- 
dotta più dall apparenza che daila sostanza dell 
musica scelia ; Speriamo che svanisca in allra ce- 
casione, in cui potremo riudire il sig. Mortier 








Il Concilio e 
Suez, la quest 
incia” e le due 





Un desiderio però ci lasciò l’egregio artiste; [fino sveglia la di 
ed è che il repertorio cronologico d deri si nia a' Governi ur 
arrestato prima della comparsa sull’orizzonte pie- che i politica: 


arlato di 
che apri 
nto utilissima 


istico di Thalberg @ Liszt, autori che certamente 
portarono il piano-forte al massimo grado di per- 
fezione meccanica. Come pure, siccome nella mu- 





























sica sicrica tengono un posto eminente alcuni al MBMari nostri deg 
tri genii sovrani, così avremmo bramato un % che l' Impe 
gio anche di quelli ppatia ; e chi | 
che l'egregio artista volle farci della nostra p 


in momenti | 


ranno in breve la più com- 
dept: 0 arrivano 


el programma che il signor 
Mortier ci presenterà non saranno dimenticati. 

.__, Una speciale meozione dobbiamo fare all'an- 
dante e variazioni di Mozart a quatiro mani, € 
seguito dal sig. Mortier in unione a sua mogli. 
Quanta delicatezza di sentimento @ quale soavità 
di tocco nell'interpretazione di questa bellissima 
composizione ! Come di buon grado l’avremmo 
riudita. Tutta la squisita geutilezza propria dell! 
douna ci si appalesò nell'esecuzione di quel per 
zo. Beati gli uomini se al loro fuoco, al loro sin- 
cio, alla loro vigoria, potesse associarsi tanta leg: 
gierezza e, diremo quasi, sfumatura di colorito 








ndizioni da 
idagnare all'e 
mostre interni 
|erci 
Un altro fa 

















musicale ! oo, è per ® 
Josomma, conchiuderemo col dire che fu sp BBES I che coa 
prezzato © largamente rimeritato d'appinusi il Mfbo °ggimai co 
distinto pianista. Peccato che l'atmosfera sull» pa n 
cante abbia fatto paura a molti d'intervenire dl MMI e ueTo, | 
trattenimento, pel quale dobbiamo un sincero rit- le que 







accennato pi 
za, richiec 
Parte del pc 
L' Italia no 
l'egime costitu 
ti come siam 
itato sempr 
nazione dei 
e i dottrine 





graziamento alia nostra solerte Presidenza. Spt- 
e il concerto che fra breve si propo 


di dare il sig. Mortier tica 
TE non frutti alle sue fatic 










per spronare è 
Jarsi sfuggire sì bella 


ue di udi ua 
dì distinto artista. “PE earare ed ammirare 


— Dopo seritto l'articolo ci pervenne il Pro- 
ramma di un altro concerto che l'esimio artist 
arà al Teatro Apollo nella sera di lunedì 12 lu- 
glio, Programma che qui riportiamo : 


Divisione del concerto. 


1 — Sinfonia a voci, tratta da una rac- 
colta di manoscritti della biblioteca reale di Mo: 
naco. G. Gabrieli, (nato nel 1522). — Round, 
tratto dal Virginal-Book della Regina Elisabett 
d'loghilterra. William Bird ( nato nel 1543) — 
Ballabili. G. Fres-obaldi ( nato nel 1388). — Ricer- 
care. 3.3. Froberger (nat nel 41637). — Pasta 
caglia Giorgio Muffat (nato il 1645). 

Il. — Prelude and air. H. Purcell (nato nel 
4654). — Prische Clavierfruechte (N. 10). * 
Kuhnau ( nato nel 1667). — Les Bergeries F. Cou- 

ia (nato nel 1668). — Quperture (N.6). 6: 

. Telemann (nato nel 4684). — Sonata D. Scar- 
latti (nato nel 1863). 

Ill. Tambourin, J. Ph. Rameao, (nato nel 1683) 

-— The Harmoniows Biackmith, F. G. Haendel, 

(anto nel 1684) — Fantasia 6 fuga eromaticht 

I S. Bach, (nato nel 1685.) — Allegro (inedito), 

(vato nel 1686.) — Gavotta, Padre 

Martini, td nel 41706) P: 

a i. 10 adagio), W. Friedema 

ato mel 4718). = Ate dito). . 

























































— Quai 
denari ia 

per cenk 
L. 20008 
orno, e con 
ber scadenza 
MNUO A per 


e nelle na. 
|> la fortuna 
phe nelle no- 
inea, diede il 
profani della 
giudizio det-. 

scelti 
audizione, 
[nostri teutri, 


desiderio di 
caratte 
ritte, trop. 

hinante, per 
‘un criterio 


bostatare che 
0. Anzi dob- 
e più avon- 
usica al no. 
dello 

io, giacchè 
tre notahi. 
invito della 


lan quantità 
no apparte. 
Jo ad ell 


r le grandi 
precisione @ 
b il fare un' 
ideriamo sia 
ld 


roppo di 
fani, che do- 
i loro carat- 
furono com- 

ne sia pro- 
stanza della 


je certamente 
[grado di per- 
me nella mu- 


le la più com- 
che il signor 
limenticati. 
fare all’an- 
tro mani, @- 
sua mogi 
quale soavità 
ta bellissima 
pb l’avremmo 
propria della 
di quel per 
al loro 
rsi tanta lege 
di colorito 


sidenza. Spe- 

si. propone 
le sue fatiché 
ia ancore un 
litorio, £ noi 


nne il Pro- 
imio artista 
lunedì 12 lu- 


[da una rac- 


do (nato nol 4732), — Rondo (op. 74), A. fio 


Mozart, (cato nel 1756). 

V. Sonata (op. 111 ultima per piano-forte), 
gi von Beethoven, (nato nel_ 1770). 

VI. Momento musicale, F. Schubert, (aato nel 
97), — Scherso, F. Mendelssohn, (nato nel 1809). 
l’ studio (op. 25, N. 7), Frédérie Chopin, (nato 

1809). — Blumeuenstrek, R. Schumann, 

|810). — Danza dei Gnomi, Abate Fr. 

to nel 1814). 

lità. — Dai periti comunali della pe- 
les dl erberia, vennero eseguiti 27 seghe: 
N di pesce guasto e di erbe @ frutta fracide od 
mature. 

Le Guardie di PP. S. arrestarono |’ 8 cor- 
gu: D. B. M., imputato di furto d'una bilan- 
in danno del fruttivendolo B. A.; Z. M. im- 
fata del furto d' un battello in danno del pro- 

pidrone G. G.; A. M. per mali trattamenti 

|. A.; @ R. C. per questua 


Liszt, 


P. N. furono dichiarati in contrav- 
vigenti Regolamenti sul nuoto nei 


Le Guardie munielpali fecero, nei gi 
si 8 core, le seguenti denuncie si rispet 
nicipa 


4 
er teggiauti, sporgenze, it 
sombri stradali è dei rivi, gi 
fovaghi senza licenza. . 
ordure, . . è . » 


Totale delle denuncie 18 


12 
4 


CORRIERE DEL MATTINO. 
Ati uffiziali y 
VITTORIO EMANU Sor rica 


ita GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia 


NNOXLIX. 


Sulla proposta del mini 
mercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo 

Articolo unico. È approvata e resa esecutoria, in quanto 
scerne l'aumento del capitale sociale, la deliberazione 
xa in adunanza generale il 7 settembre 1868 dagli azio- 
di della Società sotto il titolo di Primo Mag 

ivo di Venezia; conseguenza autorizzata la 

Î i, colla collocazione delle 

fà da lire 13,800 è portato a 


di agricoltura , industria e 


il presente Decreto, munito del 
inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi 
da Decreti del Regno d'ltalin, mandando a chiuoque spetti 
aservarlo e di Tarlo osservare. 
Dato a Firenze, addi 25 maggio 1869. 


VITTORIO EMA: 


Venezia _9 luglio. 
NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATB. 


Mi è stato pure 
adolto a Montecatini, dove, a quanto pare, v'è 
prio un Congresso diplomatico in permanen- 
“ma questo non lo s0 di positivo. Ciò che so- 

in caso di assicurare nel modo più certo, è 
de giammai, quanto oggi, l'Italia si trovò invol- 
in trattative dì politica estera di grande im- 
prtanza. 

ll Concilio ecumenico, l'apertura del canale 
| suez, la questione d'Oriente e i rapporti fra la 
lancia’ @ le due Confederazioni germaniche ten- 

europea, ed impongo- 

Governi un' attività straordinaria. Malgra- 
icanti da Caff: abbiano continu 

lato del signor Nigra, posso assicurar- 

presenza a Parigi è in questo mo- 

nto utilissima, e la sua sollecitudine per gli 

ri nostri degna del più siacero encomio. È 

nutre per lui fiduci 

opa po'a fondo le vi 
della nostra politica estera, sa ch' egli 
b in momenti difficili , servigi importanti 

leso arrivano ogni giorno suoi dispacci al con- 
Menabrea, e sono tutti d'un incontestabile va- 
re giacchè si riferiscono a questioni di m 

) rilievo. Qualche cosa di molto notevole 
accadere 

sperienza ,, sappi 

badizioni da poterne Profiibre, ‘e ci. faccia ri- 
badagnare all'estero un po'di quel credito, che 
i aoiro interne faccende nod possono che lo- 
rc, 

Ua altro fatto » 


» dicastero, tutti c 
uloa0 le questioni di politica esterna, alle quali 
P accennato più sopra, e che per la loro im- 
brtanza, richiedono unità e continuità d' 
t parta del potere esecutivo. 
L'Italia non è il primo paese d' Euroj 
"egime costituzionale, e in tutti gli Stati 
il come siamo noi adesso, la politica estera ha 
ilato sempre un grande ascendente anco nella 
[rmazione dei Gabinetti. Non sono che gl’ ideo- 
Pi € i dottrinarii che non ammettono queste ne- 
‘tà indeclinabili. Il Ministero presente le am- 
helle è le comprende, e non credo che 
patto come si suol dire, tal 
tto i piedi, senza ricorrere a tutti gli espe 
che lo Statuto fondamentale gli consente. 
Ritengo che se la Camera sarà convocata, es- 
ton dovrà occuparsi d'altro che delle conclu- 
vai della Commissione d'inchiesta; ma dato il 
D che si riuscisse a mettere innanzi una qual- 
\lgeione intempestiva da cui risultasse che 
‘bistero non ha più la maggioranza, si pro- 
Marebbe piuttosto ad un appello agli elettori che | 
pt mutamento di Gabinetto 
Utolgere ogni cosa, e, in ogni 
Messe insieme con molta fatica. 
ui Grtnto alla Commissione d'Inchiesta e ai 
lavori, ho ben poco da aggiungere a quello 
nti 1 scrissi ieri sera. Le divergenze. 0 
® quanto mi si è fatto credere, si sono più 
ji Mai accentuate. Stamane non v'è stato modo 
Meltrii d'accordo; ma, o deve essere stata 
Oggi 0 si terrà immancabilmente stasera 
bin uova adunanza nella quale sperasi di riu- 
Rd un componimento. 





| rale d'Italia commendatore Domenico Bruno , il | 


può esere considerato co- 
me terminato in Francia, a men d'un colpo di 
Stato; il quale non farebbs che ritardare la so- 
luzione o mutarla in una rivoluzione. L’ interpel- 
lanza del terzo partito raccolse più di cento fir- 
| me; esse sarebbero più numerose, se non venis- 
sero rifiutate. La Sinistra che s'è riunita ieri e 
stamane, in numero di 40, non può che votare 
la responsabilità ministeriale, e l'antica maggio- 
ranza non è in grado di opporsi ad un movi- 
mento che, d'altronde, è favorevole alle sue pre- 


L'on. Minghetti perte domani mettina e vie- 11 Governo 
a Venezia. Egli visiterà l'Esposizione vetraria 
di Murano, e presenzierà, domenice, alla distriba- 


. R. il Principe Amedeo per la guarigione 
della Principest. "— stia 

Il Re, partito ieri sera per Torino, 
siste; salvo casi imprevisti, tutto il mese di 
ug 

Dal Ministero dei lavori pubblici è stata 
nalmeote risoluta la questione, itale ” 
della navigazione fra l'Italia e l'Egitto. L' onor. 
Mordini ha introdotto nella Convenzione con la 
Società adriatico-orientale alcune modificazioni, 
che permetteranno alla Camera di approvarla in- 
sieme colla Convenzione pattuita con la Società 
Rub: Tutto sta che la Camera possa occu- 
parsi di simili importanti questioni con qualche 
sollecitudine, E questo è difficile, 


L'Imperatore fu per ua momento 
ad uo Migistero del terzo. parlo, Segti, Tal 
houet, Buffet; el il Peuple, giornale personale 
S. M. si disponeva a pubblicare domenica mat- 
ina un articolo per diffondere questa voce; 
lo disposizioni mutarono. L'indomani mattipa l' 
Imperatore manifestò al siguor Robuer sentimen- 
ti di malcontento verso il terzo partito, e dichia- 
rò che se si voleva assolutamente farlo abdicare, 
avrebbe fatto (come la Costituzione ne dà 
ritto) appello alla nazione. Questa disposizione 
sembrava durare anche oggi, sebbene ieri l'Im- 
stato molto cortese a St-Cloud verso 
ell opposizione invitati a_desinare, 
mori Di Keratry, Guyon, ecc. L' 
i 


—_—__—_——__ 

Scrivono da Firenze alla Perseveran: 

Le notizie che giungono dalla Spezia, intor- 
no alla salute della Duchessa d'Aosta , sono buo- 
nissime. La miliare ba fatto regolarmente il suo 
corso senza nuove complici 
gusta ammalata potrà di a 

S. M. il Re parte stasera per Torino. 
trice vi si è opposti 
tutto ciò ch iene. 

Parec-hi incidenti assai curiosi 
quella serata. Il signor di Keratry, cl 
trattato con profondo disprezzo dal signor Rou- 
her nel Corpo legislativo, non volle esere pre- 
seotato all’ Imperatore dal ministro di Stato, il 
quale, assai sconcertato, si contentò di presentare 

tri. 

L'Imperatore, come dissi, fu assai cortese 
verso tutti gl'invitati, ma ripeto che le sue di- 
sposizioni continuano ad essere per una poli 
di resistenza, Stamane fu tenuta a St-Cloud 
novella seduta presso S.M.. V' iatervennero i 
goori Rouher, La Valette, Schneider @ David, e si 
dice stata presa la risoluzione di fare le se- 
guenti concessio 

4. Conferire il diritto alla Camera di nomi- 
nare il suo vice presidente 

Votazione del bilance 
per capitoli; 

3. Gli emendamenti non dovranno più pas- 
sare al Consiglio di Stato; 

4. Il voto affermativo di tre Ufficii basterà 
ad autorizzare le interpellanze. 


seguenti notizie 
r : Ministero dei lavori 
pi per l'occasione della prossima apertura 
del canale di Si “ 
_4.F i i diretti ogni set- 
timana fra Susa e Brindisi, e viceversa, in coinci 
denza colla ferrovia Fell e coi battelli italiani pro- 
venienti da Alessandria d'Egitto, anche nei cas 
di ritardo di quella ferrovia e dei detti battelli 
Ua tale provvedimento sarà attuato quanto 
con debita pubblicità, e procurando la emis 
di biglietti di transito eumulativo sulle ferrovie e 


‘posizioni prese 


la mi- 
glior coincidenza col treno diretto fra Torino 
ed n tale uopo, per le intelligenze defi- 
si riuniranno quanto prima in Verona i 
delegati delle diverse Società ferroviarie. 
3. Si è in trattative coll'Inghilterra per la 
spedizione, via di Brindisi, di una 
mentare Indie, giovandosi 
zione dei piroscafi 
la quanto al commercio marittimo , mentre 
si è stipulata una Convenzione colla Società Ru- 
batlino, mercè la quale, senza onere continuativo 
dello Stato, ma con semplice anticipazione solida- 
mente garantita, si viene a promuovere lo svilup- 
po dei transiti fra Genova e diversi sltri porti i- 
faliani con l'Egitto a mezzo di pi ro) he il signor Frere Orben 
portata; si sono pure ottenute modificazioni | di ratificare gli accordi presi dai Commi 
la Convenzione già stipulata colla Società Adri Lettere dal 
tico-Orientale pel prolungamento delle fino | grate fra il genere 
a Venezia, vincendo così le difficoltà che forma- | pubblicano per gettare abbasso Se 
rono ostacolo ad un voto favorevole sulla cenna- | nuove Cortes e far modificare 
ta Convenzione da parte del Comitato della Ca- | stituzione che proclama la furma monarchica. 
Una sentenza della Sezione d'accusa ha rin- 
to definitivamente dinanzi alla Corte d' Assisie 
gerente dell' Etendard, come com: 
ice di falso in materia commerciale. 
Il signor Leullier, luogotecente di vascello, ar: 
restato per avere schiaffeggieto il signor Paolo di 
inteuzione di sfidare quest’ ultimo 





cienti al terzo partito. 
L'accusa di congiura per gli ultimi torbi 
di Parigi svanisce affatto. 
detto che si vuol sottoporre agli a- 
Società di Strade ferrate interessate 
tone franco De'gis, ic Convenzioni. Ma 


ven 
nuovi di grossa portata, che rispondano perfetta 
mente alle esigenze dei nuovi traffici. 


—_——t—m 
Ci si dice, scrive il Corriere Italiano dell'8, 
che il Burei, arrestato a Livorno pel furto di carte 
commesso a danno dell'on. Fambri, abbia fatto 
rivelazioni gravi ed assai comprometienti. Fu tro- 
vato in possesso d'una lettera colla quale da nn 
personaggio di posizione distinta era indirizzato 
agli agenti della Società delle ferrovie calabro. 
cule sotto altro nome, perchè gli dessero un im- 


Berlino 7. 
La Corrispondenza provinciale conferma che 
l'assenza del conte Bismarck si estenderà a qua- 
lunque caso fino a tardo autuano e probabilmente 
oltre al principio della prossima sessione della 
Dieta. {Wand.) 
Parigi 7. 
Il Senato fu convocato uffizialmente. La pri 
ma adunanza fu stabilita pel 18 luglio. 
( Wand.) 
Parigi 8 luglio. 
Il Peuple dice che i firmatarii dell'indirizzo 
unzii alla sua 
a ini- 


Quest incidente varrebbe a porre in rilievo 
un'altra volta i legami che uniscono le bi 
sicule a certi nostri gruppi politici , lega 

resto già ben noti e che dalla stampa che ha vera 
indipendenza furono stimatizzati con un mar- 


fatte dal Burei con- 


documenti avve- 

nuti alla Camera per opera d: lui @ di quelche 

suo complice, foss:ro avvenuti per commissioni 
date loro, verso un premio rilevante. 

Su di ciò è probabi la Camera dei de- 

putati venga ad. essere ta delle occorrenti 
autorizzazioni dal potere giudiziario. 


transazione 
Parigi 8. 
Situazione della Banca. Aumento pel tesoro 
milioni 2 1,7; nel portafoglio 42 13; diminu- 
1 numerario 42; nelle anticipazioni 4 4,4; 
36 12. 


ori ta dell’ 
Leggesi nel Corriere italiano in data dell RR) 


La Commissione d'Iuchiesta, chiudendo le 
sue sedute destinate alla pubblicità, non ha per 
nulla terminate le sue fatiche, tanto è vero ch' 
resso il comm. 

Ù 


Nazione.) 
Parigi 8 luglio. 

Il Corpo legislativo convalidò sette elezioni. 
Favre dice che la Camera deve costituirsi per co- 
minciare le discussioni delle grandi questioni po- 
litiche. Tutte le dilazioni domandi 
altro scopo che quello di permettere al Mi 
di ricostituiri 

Rouber risponde che il Governo è pronto 
discutere tutti gli affari pubblic, e soggiunge 
Parlasi di crisi ministeriale. Le grandi questioni 
alle quali 
alcune persone, ma bensì le nostre istituzioni 

avvenire della nostra Società. Esse sono una 
diga che devesi innalzare contro la ri;oluzion 
Non so quando e con quali uomini si verrà ad 
un accordo, ma s0 bene su quali forze vive la 
Camera saprà appoggiarsi per preservare la so- 
Cietà. » (Tempo.) 
Marsiglia 6 lugli 
11 vapore del Levante delle Messagerie impe- 
vato oggi, anticipando di venti ore il 
ivo regolare. 
Le lettere di Costantinopoli sono del 30 


Balduino per esami 
deaza e tutti gli altri documenti atti a_ recare 
schiarimenti ed aiuto pel compimento del delicato 
compito che le è stato affidato. E il sig. Balduino 

‘offerte anche questa volta alle richieste della 
Commissione con tanto zelo e con tanta solle 
{udine da meritarsi riograziamenti speci 

le dava per certo che 

della Commissione sarebbe eletto l'on. Bianchieri. 
Noi però possiamo ” 
cora deciso se farà una 
o se riterrà come ig pporto pu 
resoconto stenografato officiale di tutte le sue tor- 
nate. In questo secondo caso essa pronuncierebbe 
il proprio verdetto dietro una quantità di consi- 
derando desunti dall'insieme del processo. 


Il Corriere italiano scrive in data dell'8: 
Si dice che la Camera sarà fra pochi giorni 
Decreto reale 
dell'operato della Commissione 
Dopo di che la Camera sarà sciolta, @ s2- | giugno. 
ranno 4 tempo debito convocati i Comizii ‘letto | 551} suitano ha risposto gra 
rali per le alezioni generali. scorsi del sig. Bourée @ del patriarca greco, ci 
gli hasno fatto le loro congratulazioni in occa- 
dell anniversario del suo avvenimento al 
trono. Due palazzi sono stati preparati per l'Im- 
peratrice Eugenia e il suo seguito e saranno or- 
nati con un lusso orientale. Si attende qui il Prin- 
cipe Fazyi, che torna di Germani 
I banchieri di Galata fono offerte in con- 
correnza coi banchieri stranieri pel prestito di 10 
milioni di sterline. (FF. FF.) 
Brusselles 8. 
L'Indéperdance Belge dice che le ultime dif- 
ficoltà della questione franco-belgia, furono ieri 
appianate. È 
« Le nostre informazioni, soggiunge il gior- 
nale, ci fanno credere che nell’ accomodamento 
sia stata lasciata in disparte la linea del Grande 
Lucemburgo. » (Nazione.) 
Pest 8 luglio. 
Il foglio 


drassy, 
| non istà in alcuna relazione col Governo. 


pochi giorni | riali 
l'esposizione | quo 


riconvocata 
l Inchiesta. 


_——ttm 
i nell’ Osservatore Triestino in data del- 

1°8 luglio i 
Teri il dirigente la Luogotenenza signor te- 
nente maresciallo Moering, diede un pranzo in 0- 
nore del signor Luogotenente generale dell’ armata 
d’Italia, il conte Alessandro Avogadro di Casanova 
Vi presero parte eziandio il signor Console gene- 


generale barone Camera, il tenente colonnello di 
N ‘wia ed il comandante dell'I. R. 
» signor capitano di corvelt 
Earico Buch. “© © 
imo nella France : 

« Sì ritorna a parlare dell'intenzione attri- | 
buita al Governo francese di richiamare, in un 
termine molto prossimo, le truppe francesi da 
Romi é 

La informazioni più serie ci autorizzano 
ad affermare che queste voci sono puramente im- 





Madrid 5 luglio. 


consultato per sapere ‘ Ob. Fare. Vitirio Im: 1863 


par articoli e non | 


Queste concessioni sembrano affatto insuffi-! 


mil 


Madrid 6 lugli 
dall Imparcial che ire por- 
offerti ai signori Castelar, 
(repubblicani ) non è e- 
(FF. FF.) 


Dicesi che Herrera voglia dare 
sioni. È smentito che il generale 
sia siato destituito. Parlasi di gravi disordini av- 
venuti a Madera e in tutte le Azzorre. 
( Tempo.) 
Lisbona 8 luglio. 
La Camera dei pari ha votato il prestito con 
29 voti contro 25. (Rinn.) 
Londra 6 lugtio. 
Camera dei lordi. Seguito della. discussione 
del bill d’abolizione della Chiesa d'Irlanda. Un 
emenda di lord Cairns all'art. 68 propone che 
l’eccedente dei beni della Chiesa sia riservato per 
un applicazione futura designata dal Parlamento 
in luogo d' essere applicata tà. 
‘arecchi oratori intravedono 
che la nazione si mostri più tardi 
una, ripartizione eguale fra tutte le religioni. 
grado la rigorosa opposizione di lord Grenville, 
l'emenda è adottata da 160 voti contro 90. 
La discussione degli articoli è ter n 
(FF. FF.) 
Londra 9 luglio. 
(Canera dei Comuni] — Giadstone dice che i 
negoziati relativi all Alabama non furono riaper- 
ti, ma che il Governo inglese desidera che non 
siavi alcun ostacolo affinchè vengano ripresi. 
(Tempo) 
Costantinopoli 7. 
Il Vicerè ha emanato il divieto di recitare 
nelle moschee d'Egitto preghiere pel Sultano. I- 
noltre la post rà il 


Kragujevalz 8 luglio. 
continuò la discussione della 
Fu respinta l'e- 


La Scupeina 
costituzione fino 
il 


deputati. Fu respinto un’ emendamento © 
che anche la priocipessa dovesse essere di religio- 
ne orientale. (Tempo) 
Nuova Forck 5 luglio. 
ro de Rodas ha rimesso 
i politici. Egli segue 
una politica conciliativa, ma riorganizza le for 
spagauole per metterle in grado di fare, all’ 
! correnza, una campagna energici 
Gl'insorti, capitanati da Jordan, si sono im- 
padroniti di Holguio. (EF. FF) 
n "TT, —r.oni 


FATTI DIVERSI. 


Ricordo fantastico d' una gita da Bassano a Pos- 
sagno, per Ambrogio Lugo. — Seconda edizione. 
Bassano Tip. e Lit. Roberti, 1869. Un bel opu- 

| scoletto in 8.° di pag. 28. 

| Nell'occasione del cinquantesimo anniversario 

della fondazione di quel tempio, glorioso mouu- 
Possagno, a ricordo di 


pensiero del valente litografo di Bassano 
eli, ritornare alla luce, ia bella © niti 
| una gentile piacevolisima operetta del sig. Am- 
| brogio Lugo, accolta già al suo primo comparire 
! (nel 1850) con unanime lode dagli amatori delle 
| buona lettere, come saggio imitabilissimo di 
descrizioni naturali ed artistiche. 
i Certo, il 
i ser. dimenti 
nuovamente 
Nell' appeo } 
{ stessa Gazzetta se ne parlò già, rendendogli il do- 
| vuto encomio, ed esprimendo il desiderio che il Lugo 
| facesse seguire a questo deguissimo saggio altre sue 
| così elette e vive pitture di luoghi e di monumenti 
| e costumi. E il dottissimo Zaccaria Bricito, fin d’ 
allora, in lettera diretta allo stesso autore (che l’ 
editore otteane di poter pubblicare in nota a que- 
| sta seconda edizione, a cui cresce pregio) affer- 
‘im per fermo a ragione, esser questo « uno 
di quegli scritti che bisogua leggere e rileggere, 
| Cp mica per capirli una volta, ma per ricrearsene 
i più. » 
| © Com immaginoso leggiadrissimo stile l' egregio 
scrittore ne narra la impressione d'una sua gita 
da Bassano a Possagno, ritraendo in pochi uffica- 
imi tratti le meravigliose bellezze di quei colli 
! incantevoli pel sorriso di natura, ornati di magni- 
fiche opere d'arte, eternamente famosi per aver 
dato i natali al principe della moderna scultura, 
quel sommo, iosuperabile srti uale nè 
trionfi sempre nuovi e sempre maggiori, nè le 
singhe e il favore de' Sovrani, nè la riverente am. 
‘ mirazione di tutti fecero mai dimenticare l'umi- 
le loco natio, a cui ricorreva sempre col memore 


Ubi 
to, 





poter chiudere in pace i suoi 
sacra fonte inspiratrice 
ino suo ingegno, correva 
gere nuova lena alle mag 
iche. Di questa e della operosa nobilissima vita 
del grande scultore tratteggia il Lugo maestrevol- 
mente la storia, che vien quai ta dinanzi 
alla mente dell’ ammirato 
quei luoghi, ove tutto par che del Canova parli e 
E i ricrearsi col- 
, e confor- 


i 
atti 


| Quella costanza di voler tenace 
Ì è degli ostacoli » 


jmo, 
leggere queste pagine del Lugo, e si compiacerà 
che un benemerito editore tipografo abbia pense 
{to a ripubblicarle ora in forma che, aì pei ti 

| nitidi, sì per la carta, riescano degne della solenne 
festa cittadina e quasi diremmo artistica nazio- 
male, che si celebrerà il dì 41 di luglio in Pos- 


| sagno, a ricordanza del più glorioso s00 figlio. 


kh: 130 
la în con. 54 47 
Valori diversi. 





Ferrovia Romane . 
Obbl fer. 3... 130 50 
156 25 








DISFACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO, 

Vienna 8 luglio. 

del 7 luglio. dell’ 8 luglio. 
63 30 


pietsliche al 5% 
63/30 


Dette inter. mag. ‘© novemb. 
Prastito 1854 al 8%... 
Prestito 1860 ....... 
Azioni della Banca nas, austr 
Azioni dall'Istt. di credito 


Argento. 
Zacchini imp. austr. 
Il da 20 franchi . . 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e girente rasponsab le. 


NECROLOGIA. 


Il cavaliere Giuseppe avvocato Consolo. 


Alle ore 8 ant. del giorno 7 luglio 1869, rpirava, 
per le ultime conseguenze di ripetuti Innulti apopletici, 
nell'età sua di anni 75, il cav. dott. PE CON: 
SOLO, socio del veneto Ateneo e di alîre 
demie; e in lui la giurisprudenza pirdeva un oprroso 
coltivaiore, l'umanità un tanto più efficace e pietoso, 

juanto meno divulgato benefattore, 

Nato in Ancona da cospicua fsmiglia 
fece tali progressi nelle scuole del veronet 
fino dall'adolescenza, ne risuonava per la 
simo il nome. Compluto poi, con pari successo, nel 
l'Università di Padova il corso degli studii legali, € 
conseguitane la laurea, si onorò da poi nell' esercizio 
del’avvocatura fino all' estremo confine della vita; nè 
pago all'esercizio, colt vò la scieoza: intorno alla quale 
lesse e pubblicò parecchie M:morle accademiche, l' 


raelitica , 
iceo, che, 


memorie, avevano pri 
l’Ateneo. ‘Sono principi 


10 e agitato 
lo esame e 
blico vani 


cie uomo, solo apparentemente estinto, possa ancor 
vivo andare sepolto. Il subbietto è attieò, ma tutto ciò 
che si pubblicava di novello, intorno il medesimo, nelle 
opere e ne' giornali, egli andò raccogliendo, e ne scri- 
vea ai medici amici e conoscenti suoi, pregandogli di 
osservazioni e di studi circa i segni come discernere 
la, vera dal'apparente morte, esule provvidenze atte 
ad impedire il funestissimo inganno. Molto erudita, © 
piena di sapienza ne riusciva così la sua Memoria sulle 
Misure da adottarsi affinchè non si seppelliscano i vivi ; 
e altra già ne andava sullo stesso subbietto apparec= 
chiando, e l'avrebbe presto fatta pubblica, se non lo 
coglieva il morbo letale. Perocchè , gli anni inoltrati 
non gii avevano scemata 0 lesa nè la fisica nè la mo- 
raie vigoria, nè l’attività della savia ed energica mente. 
nè la forza di una sicura € fermissima volonta. Grave, 
dignitoso de!la persona, sobrio e misurato nella favella, 
amico dell’ ordine e dell'autorità, non per inchinevol 
ra di regressivo spirito, ma per paura delle sfrenater- 
2e della libertà, che, come sappiamo e veggiamo, de- 
genera, peggior tirannide, in licenza, infondeva questo 
colore medesimo ne' propri scritti intorno la pubblica 
cosa. Ma chi lo conobbe sa quanto dolce, umano, af- 
fettuoso fosse quell'animo. Stretto devolamente alla 
religione de' padri suoi, della quele concorse con effi- 
cace opera a renere maestoso ed augusto il culto e- 
steriore, amò i buoni di qualsiasi comunione , amò l’ 
iutera umanità 10 Je belve, contro il male 
sm all'Ateneo, e pubblicò, al 
sibile scritto, ch'egli diceva di argomento u- 
jo, perchè inumana cosa giustamente egli ati- 
mava, che l’uomo, abusando la sovranità conferitagli 
dal Creatore sopra gli animali. ch'hanno pure sensi ed 
affetti, procacciasse loro senza bisogno, e senza nobili 
intendimenti , patimenti e dolori. — Incomparabile fi- 
glio, e de'ssuoî genitori, in ispecie della madre, veno- 
ire amoresissimo, n ebbe da Dio il compenso dell'a- 
dorazione dei proprii figli, che, coadiuvato dall'ottima 
consorte, educava a ogni virtù. Della sua famiglia egli 
era l'idolo; direi quasi îl Nume, se una somma venera- 
zione, congiunta ad un iniffabile amore, conducono al 
culto. Ma di questo cuito egli amavs tenersi il minfatro; 
perchè assidere, con la famigl'a, al geniale desco inneg* 
giando insieme a questa prima, e dopo Îl pasto, a 
Dio, egli chiamava esercitare il sacerdozio della famiglia. 
ra immagini chi ha mente e euore, quanto doves= 
ne, durente la diuturna sua malattc. paire quent'uomo 
a dui, oltre la cecità che da [uvgo gli rendea mu o lo 
Apettacolo dell’ Universo, era imp dito il moto delle 
membra, turba vell®, mentre pieno € at oso ser- 
bavaglisi fl lucidissimo intelletto, che poteva solo a fa- 
tica esternare, per niuna guisa elTettuare, e solo basta- 
va pur troppo a fargli sentire Ja propria condizione mi- 
serrima. Inesprimibile errne l'inquietudine. Eppure, in 
una delle netti, che quasi tutte gli correvano insonni, 
statagli più che le altre agitata ed acerba, fece inten= 
dere riccome uscisse di questa sun vita conì dolorosa- 
mente concentrata În sè, per pensare a un padre di 
numerosa famiglia, che essendo povero, al trovense per 
mal'avventura ne' panni suoi. E il giorno che seguì, volle 
grescluto Îl consueto soccorso a poverelli. porciarhè 
la carità, le cure affettuose della famiglia € degli ami- 
ei, tra' quali, | medici € proprio (perchè io taccia di 
me) il rinomato e solerte cav. Namias, e sopra ogni 
cosa la speranza che, ne' fiduciosi animi, la religiene 
iofonde, furono i soli cosforti a suol tormenti fisici e 


morali angosciosissimi. 
Tale. quale io lo dipinsi, fu l'avv. cavaliere G. Con- 
solo, L'effetto e In gratitudine pel molto bene € 
stanie com'era e fedele nell'amicizia, egli sempre mi 
volle, non m' illusero, nè all’ esagerazione mi spinsero. 
Cblunque da vicino Iò conobbe, porrebbe iestimoulare 
la verità di queste povere parole, ch'{o stesi sotto l'i- 
spirazione del cuore. 
559 MicnetLaNGELO prof ASsoN. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


BORSA DI VENEZIA 
dal gioroo 9 luglio 
LISTINO UFPIZIALE 


100 lire ital. 6 
100 lire ital. 5 
100 Lire 
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Venazia 9 luglio. 

arrivati: da Trieste, il vapore del Lioyd austriaco 
merci è eri; e da Liverpool, il mp 
com marcì par diversi, racc. ad Aubia e Barriera. 
negli olii di cotone avvenuti ia laghilterra, 
‘a speculazione in detto articolo, tanto a Trieste 
dop venda a 0 o speri, 

‘34, prezzi che si dissero verifcati 20° 
per gli succheri, sempre più progun- 
‘così pure in Olanda, da oe attga 
di provvista. Serivesi di là, che 
jo fare che in agosto, e quan 
Abbamo 


AI 





EiiE 





potendosi battere i fromenti che riescono ab- 
più 


La 


"bo ‘il ragtolto abbia ad ontare quale 1) passato per 
Bellissima è l'uva, e molta, che se si conserva, c0 

nata abbondante Torino non par 
cambiamento nelle sete, di cui si domandano + 
classici, ma essendo scarsi, come le sete gregs® 
crede più facie il ribasso. Pressochè è 


















ni 37, facchino. — 
mesi & — Totale, N. 10. 


— ere 1.90 





Arrivo : ore 
ito ——T , 
nostri tempi e sieno sciolti 





— ore 9.50 ant; 


Partenza per Milano : ore 6 ant. 
po; — ore 4.50 


— Arrivi: ore 4.1 
e 50. 
prime DO 08 o 6.40 pn — dr: 








s— ore | di 


TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 10 luglio, ore 12, m. 5, s. 2, 3. 






— ore | stici 


sua direzione : 


esclusivamente allo stile 





. Nota degli ulfizii per avventura sostenuti ; 
4. Disegoi delle fabbriche condotte sotto la 


‘5. progetti composti per esercizio di studio. 
ca otilighi not sono 

4. Insegnare l'architettura civile in tutta la 
estensione, cominciando dai princi lella me- 





essenziali cognizioni geometriche e meccaniche ; 


2. Condurre l'iosegnamento in modo che i 
iversi temi architettonici non debbano limitarsi 
greco ed al romano ed 
rumeuti , e che tutti i temi di composi- 
Jai bisogni architettonici dei 
‘dagli scolari sempre 


con la maggiore libertà nella scelta dello stile in 
modo 


ramente pratico ; 
Prestarsi all'insegnamento dell'architettura 


per gl' ingegueri laureati che intendouo ottenere l' 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriareale 


del'8 luglio 1869, 




















notizie si hanno da Lione e di Francia, con offerta dei 
MISI struse vorrebbonsi tenere a £ 14; i doppi 10 TT) na 
Grana a (6, ma non si accolse l'offerta | mercati francesi | 
rsa a LO ma ni etica, da cal sì argomenta, che se | “roi fora n ie | 
ara le sete riusciranoo scadenti. saezs e 
See ne IO une i 90008: EE iii "0 RIE 
nell'oro; il da 20 franchi a (8:16, e lire 20:50 a 55 ma (0° C.) $ Bagn. #0 23.0 
fn carta, di cui L 400 per (. 39:55a ,, oppure 974/,; la Pensione del va: no. ne 
ital 7/2; il Prestito naz. ad 80, richie per >. 16.08 1848 
Umidità relativa. 68.0 70.0 
Direzione è for- 
na del vento NO ss 0 
A Genova, il 7 corr., le Azioni della Banca segnavansi Fra Merz) io 
‘a 1945; la Rendita ital. a 56:45; il Prestito naz. 2 79:30, Atqua cadente 
È aprile; le Obbligazioni dei Tabacchi a 440; le A- 
Dalla 6 ant. de l'8 luglio alle 6 ant “sì 9. 
Temp. mass Hi È 
sei Fora 
Romea 3a 2:39 pesate; Bri dalla lune giorni 8. 
Milano 7 luglio. Nn —. 
1 ai toni so stenti al greto, sist e vr e AZIE 
ut, che arrivano dalle basse. Man- ; 5 ; 
N e iae cesgia, si di ini ie SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


sete asiatiche, ma nel complesso si desume, che il ribasso 
abbia fcito il suo progresso, e le quotazioni attuali si pos- 
sano stabilire. 








Anversa 4 luglio. 
Non molti furono gii affari in settimana, perchè solo 10 
si arrivi; 1 solo do Rio, 2 dalla Plata, 2 di Sicilia, 1 da 
+ 3 dal Braila ed 1 da Kerci. | cereali vennero 
ua poco più domandati coo buone vendite. Poco cercati ven- 
tal, è degli ruecheri, più domandavansi i rafficati ; 








non molto però per l'esportazione. Molti affari si sono fatti 
nel sego, e così pure nelle lane: le pelli molto più; Îl pe 
trolio bo poco più calmo da f. d84/, a { 49; per settem- 
f 





2/£56%, per gii ultimi 4 me 








PORTATA. 
Il 7 luglio. Arrivati 


pitr. Rossi P., con 
4 har. uva, 106 
‘ferro ed altro, al 






l'ordine. 
Da Ragesnissa, pielego austr. Genova, patr. Vitaglich 






G, con 200 col. sardelle salate, 2 col. saramoia, 45 bot. vie 
no com, 

Da bragozzo austr. Piranese, patr. Rossetti D, 
esa le salate, 3 col. salamoia, 2 col. olio di 
oliva, all 

‘Da Lol, bragozto ital. Vecchio Caporale, pate. Verose- 
se G., coa 150 col sardele salate, 1 col salamoia, 1 col 
succhi’ voti, all' ord. 





lano, pielego ital. Sellec'to, pate. Turcato L, con 
334 quintali granoturco alla riof, ali ord. 
, pielego ital. Madonna Adfolorata, pat: 6. 
Cos, con 3500 fili legname segato in sorte, all’ ord. 

Da Botovischie, peiego austr. Kragl Armuero, patr. Fi- 
lia Sy Re cetona vino com., all’ ord. 

gno, brigozzo austr. Ansa Maria, pate. Pergo 

lis A, con 153 col sardelle sali 2 col. sendo allori 

Da Trieste, piroscafo austr. Luesfer, cap Grassi C, con 
31 bal. cotone, 7 col. suechero, 48 co. fina, 37 col 
pito, 17 col. birra, 2 bal. baccalà, 7 col. manifatture, 15 col 
uva, 4 col potassa, 10 col limoni, 4 coi. surrogato cafà, 1 
col pepe, col ci, 19 ci upoae, 16 col. argento vivo, 
4 col. aceto, $ col. cocciniglia ed altre merci div. per chi 
spetta, race. ‘al Liosd 

= - Spodit 

Per Trieste, pielego ital. Canarino, patr. Scarja S., con 
3500 stuoie di ag (riff 

Per Ossero, pielego austr. Candido, pate. Sattolich M, 
con 500 coppi di terra cotta. 

Per Milnd , pielego nustr. Gevernasore Lilimberg, pate 
Bosacich M. A, con 2900 pietre cotte 


nerd Lalaae, 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 2 luglio. 
to Maria, fu Andrea, di a 























st. 





o Antonio, di Antoni 
di 


Bollettino dell'8 luglio 1869, spedito dall’ Uffisio 
centrale di Firense alia Stazione di VYenezia. 
11 barometro s' innalzò leggiermeote ; il cielo è sereno, 
il mare è calmo; spirano venti deboli e varii. 
‘Al golfo di Guascogna il barometro si abbassò 
La stagione continuerà buona. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, sabato, 40 luglio, assumerd il servizio la 12* 

Compagnia, del 3° Battaglione della 2* Lgione. La riunione 
4 alle ore 6‘/, pom, in Campo S. Polo. 








ito invita | signori posse 
ficati interinali della conversione del del 
Stato austro-ungarieo, tino ad inclusivo il N 


412 


a ritirare al suo banco le nuove cartelle al porta- 
tore ivi approntate. 

Delle cart 
spettanti ai cerfific 








jve sono arri\ate quelle 
ipterivali. 


125 e 126. 

1 signori che non hanno ancora ritirati i titoli an- 
nunzisti coi precedenti avvisi, sono invitati a fario quan- 
to prima. 

Venezia, 7 luglio 1869. 
I. Henry Teixeira de Mattos. 
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fre a pubblico la’ Aevalenta al cioccolatte Da Barry di Loo- 
dra, delizioso prodotto in polvere. Un kil. di questa polvere a- 
limenta meglio che 10 kil. di cioccolatte perciò rio- 
sce 6 volta meno costoso o. ln scatole di latta 
18 tane, Lo 250, per tazze SH Li 4.50, per 48 tene, Li & 
tavoltt per fare 43 tazze, L. 3: 5. Barry Do DI 
Via Oporto, TORINO. — Deposito a VENEZIA, 

"Era Nera. »- Saneari S Marco, Calle dei P 
Zampironi. — A TREVISO, Zannini, Parmacia al Duomo. 
A ODERZO, Cinofti, — A PORDENONE, Roviglio. — A Vi- 
canzà, Majolo. — A BELLUNO, Valeri. — A UDINE, Zan- 
digiacomo, 4. Filippussi. — A CKNBDA, Marchetti. 


n _______ 


Ministero della pubbliea istru; 
Avviso di concorso. 

Essendo vacanti le cattedre di pittura e di 
architettura nell’ Accademia di Belle Arti di Ve- 
nezia, arubedue collo stipendio annuo di L. 3370:18 
per ciascuna, s' invitano tutti coloro che volessero 
concorrere a tali insegnamenti , di far pervenire 
le loro domande e i loro recapiti all Accademia 






























assolutorio di architetti giusta le norme 
dallOrdinanza 17 novembre 1852 
all'lterza di m' 30,196 sopra il livllo medio del mare, | quelle altre che si prescrivessero io avvenire. 


prescritte 
11961, è 


Firenze, addì 34 maggio 1869. 
Il Direttore capo della Divisione 23, 
Bezisc: 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


L’ APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 
DI TOMMASO LOCATELLI 

volume în 16.»° di circa 300 pagine, col 
RITRATTO DBLL' AUTORE in fotografia, è ven- 
dibile alla tipografia del Commercio, Campo 

S. Fantino, Calle del Caffettier, N. 2000. 
Questo volume, diviso nelle tre parti : 
Costumi, Critica e Spettacoli, è il primo 
della nuova serie che fa seguito ai quattro 
volumi dell’ Appendice già pubblicati sin dal 
4837 coi tipi del Gondoliere, e vale it. L.3. 
Inviando un vaglia postale di L. 3 si riceverà 
il volume franco di porto per tutta l' Italia. 


582 

















Regno p'IraLa. 
Provincia di Rovigo — Distretto di Badia 
Comune di Giacciano con Baruchella. 


AVVISO. 


pri!e anno corre 





munal 
Commissa iaie 
si apre col pri 
di marstra comi 
sotto dei 


Le 
Ufficio le 
menti: 

‘a) Fede di nascita; 











‘zione. 








domande corr:date cei seguenti d: 





5) Patente d'idone.tà a senso del R. Decreto 15 


embre 1867 N. 305: 





d) Certificato di moralità rilsi 
del proprio Comu 
La nomira è di 
pproszzione delle competeati «u'orità. 
Uficio municipale, 
luglio 1569. 








Il Sindaco, 
L. NOLLI. 
Descrizione dei posti aperti al concorso. 


Nei Comuni di Gisceiano e Baruchella, con popo- 


lazione di 225 a itaati; anuo stipendio L. 600. 

Io Comune di Zelo, con popolarione di 1234 abitanti 
annuo stipendio L 450. 
jue Scuol» seno poste in centri popolati 






GRANDE ALBERGO 
GITTA’ DI MONACO 
VENEZIA 


nella più bella posizione, sul Cat 
Piazza di $. Marco, 








Belliss mi ap) 
ogni ora e bagni 
glorro. 

SI 





ALLA VENA D’ 


PRESSO BELLUNO 
SI È APERTO 

















suddetta prima del 45 del prossimo luglio. 

Quanto al professore di pittura i recapiti de- 
vono essere 

4. Fede di nascita : 

2. Indicazione degl' impieghi privati o pubblici 
sostenuti per avventura dal richiedenti 

3. Elenco particolareggiato di tutte le opere 
da esso eseguite, sì a fresco e sì ad olio, unendovi 

mente delle principali gli schizzi in disegno. 

1 suoi obblighi sono 

4. Guidare i suoi alunoi nella copia dal mo- 
dello vivo, insegnando loro a verificare su questo 





UN CASINO IDROPATICO 


stagione, sono le raccomandazioni 


nese nella e. 
da pomposi annunei . 


dalle quali più 


sito Stabilimento per tal genere di cura, sì ui 
manità sofferente. Nulia sarà ommesso 


e all 


ampie costruzioni. 
Belluno, 10 giugno 15€9. 
496 Giovanni e fratelli Lucchetti. 








ATTI UFFIZIALI. 


em 


N. 16189, Il 
AMMINISTRAZ. DEL DEMANIO | 
® DELLE TASSE. t1 


L'incanto si aprirà 
48. merid. del suddetto 
sullo stesso. deto. del 


stanze condizioni dell 


lugno ae, N.14499, ma 
ta da BO pe 


ria 


di 
la icolo della ministnale 
ione. 


Si fa avvertenza che sebbene 


3. pubb. | ebbe a scadere col 20 giugno p. p. 


venterimo, però sempre sotto vin- 


N. 11596. 
CIRCOLARE D' 


{ di elaseun giorno. 
Venezia 1.* loglio 1869. 
11 Direttore, Cav. Vnona 





DIR 
DEL DEBITO PUBBLICO 
IN NILANO. 


‘allo oto Firn$ dal la 
gioroo, Hi 
@ Si è 

mento della ricevuta N. 30, ri- 
lasciata il 9 dicembre 1368 ol 
sig. Tommaso Scarpa fa Anteni 

pel deposito delle tre Obbligazio 
ni del ‘Monte. vaceto te 
da conversione di vigliatti del Te- 
oro N. 857 di nuste. L. 3000; 
N. 5665 pare di austr. L. 3000, 
e N. 44889 di auste. L. 400 pel 
cambio in titoli di readita italia- 
n 


Si difida chiaoque possa a- 
varvi interesse, che trascorsi die- 


\vriso 5 


approva 


Avriso, ove non inter r 
po vesgnno er: 
Suoni sli è di peso dito re 
gterà onallata la ricevuta asse- 


Viene ricareato 
della traduzione in queste carce- 


Beecaro 0 Balcaro fu Antonio, 


morante nel 1867 in Padova 
Contrada CA di Dio Vecchio in 


Garzalta 


2. pubò. 
ottobro 


ARRESTO. 
arresto è 


ATTI GIUDIZIARI, 





mb 2 pubb. 


EDITTO. 


ititante Giusep- 
tore conte Pisasi # Bernardino 
Crieehi quale amministratore sta- 
bile dalìa massa oberata di Cri- 
stofero Brigiscco, in confraoto di 
Crisalla Da Matteo Brigiucco, Cri- 
atcforo Brigiaeco, quale legale rap- 
presentante dei minori di lui fig, 


bo, nei 


TR __ _——" 


Res® esecuteria la de'ibera di questo Consiglio co- 

4 (e, N. 326, a mezzo del 
Decreto 8 maggio successivo, N. 1199, 
ite il rezoiare concorso a due posti 
le a tuito 45 agosto p. v., come alla 


pertsnto dovranno produrre a questo 


e) Certificato medito di robusta costituzione fi- 





nd'0 viene corrisposto in rale mensili po- 


Grade, vicino la 


rtametti, tavola rotonda, pranzi ad 
dolci e salsi a qualunque ora del 


TAUTSCRER, proprietario. 


L'acqua mirabilmente opportuna, l’aria purissima | » 
l'amenità del alto. la magoificenza della vallata bellu | DS 
i Genova. 


perano ap. 
poggio Giovanni e fratelli L'cchetti, a cura dei quali 
così s'inizia per la prima volta nel Veneto, un appo= 


perchè ll favo- 
re del pubblico faccia presto necessarie nuove e più 


deli Licia) dall’ Editto stes- 
} colla modificazione però, che 
L la" del'bera avrà ‘oogo & qulune 
Sepra istanza del nobils Vet- | que prezzo. 


Il presento sia affisso all'Al- 







volte conreeutive, una 


Grande Hotel l' Italia 
ED BAUER 
VENEZIA 


DICHIARAZIONE, 


ll sottoseritto, quale procuralore del Signor 
abart, armccita di Parigi, è aulorizaio a dela 
gasere nifalto als la voce 'armente 









tavola rotend® 
agoi dolci e salsi n 


ie 
pi 

nè cure ® fine di corrispond 

signori avventori. 


nell”. 
genre dei 


Bauer e Grinvald. 





indent 


AI signor I. G. POPP, dentista pratico, 
Vienna, Città, Bognergasse N, 7. 


681 
Pietre litografiche nazionali 
DEI 


CUGINI SECCO 
SOLAGNA (Veneto) 
atte a } sori lavoro, garautite alla pressione ed a 
DSITO G. B. SECCO. 


Rossari e Macario. 
Gius. Rovelli. 
Defendente Molo. 
L. Meil 
Aless.° Tombini. 
Frat.i Questa. 
fogna, A. Mazzetti © C° 
Per grandi dimeusioni i accordano Seitazioni del 
tariffa, igg. ltografi troveranno in ogul caso 
loro IATA pa pietre, anzichè nelle estere. 


presso 


rina rima 
rina per la boeca Ce fù dope 1 prim ni 
Applicata però un paio di volte, cessò l'infiammazion 
S'fA gonfiezza: i denti, che prima avrei potuto estry: 
‘colle vita el rafforzarono in guisa ch'io posso 

‘è nuovamente crosta di pane ed altri cibi dur 
Gonsolsto per questo pronto, ecceMente e miracolo 
effetto prodotto dall’ Acqua anaterina, non posso fi 
A meno di esprimerle Î miei cordialissimi riograzy 
menti, mentre raccomando ad ognuno l'Acqua qa 
ferina pei distinti e benefici suol effetti , dimostrati 

le nei dolori di denti che sofferivano È membri ge. 


SOCIETA’ ANONIMA INDUSTRIALE 





z PE a mia Cda ine AE 
o 1 maggio 187 
Lavori di Carlonaggio PRA sine n op 
IN VENEZIA AR GiusePPE cav. de Zawunzxi 


@ egua si ti 
rice Gie. act. Zampiron 

sè, Giuseppe Bower, Caviola, farin. Ponci e farm 
Rossi, — Mira, Robe ‘Padova, farm. Roberti = 
Legnago, Valeri, — Vicenza, Valeri. — Verona, Siete 
nella, F. Pasoli, A. Friuzi. — Mantova, farm. Carneni, 
— Treviso, farm, al Leone d' Oro. — Ceneda, Marcheti, 
Pordenone, Roviglio, — Udine, Giacomo Zanidiciacama, 
Zuciolo, Filippuzzi, A. Fabris. — Brescia, farm. Girardi= 

Milano, Msnzoni e C. — Genova, farm. C. Bruzza. — 
renze, farm. L. F. Pieri. — Napoli, farm. Bercantti 
— Roma, f:rm. Mariguati, Cirilli. — Trento, farm. Giup. 
Rovereto, farm. Ganella Menestrina. — Tria, 

s 1005 


Lo Stabilimento di questa Società, sito 2 S. Anto- 
nino, Calle Coppo, N. 3373. assume qualunque lavoro 
in genere di cartonagg 0 e specialmente : 

Sentole per farmacisti. 

Scatole per orefici e chineeg ieri. 

Scatole per profumieri e parrucch'eri 

Bomboniere ia cartone e sto. 

Cartocci è sacchi per bomboni d'ogni qualità e 
dimensione. 

Scatole tonde el ovali per fratt. 

Buste e cartelle per uso degli uffici. 

Scatoloni per merci e mode. 

Legature di libri. 

Libri per cmpionari! di stoffe 

Per maggiori indicazioni, riso!gersi allo Siabil= 
mento. 452 


—____——_______ 
MACCHINE A CUCIRE 


Vere Originali di 


WHEELER E WILSON 
NUOVA - YORCK 


ricchissime di accessorii edjapparecchi. 


Mak 
e 

















Esposizione di Parigi 
chefuconcessa 
a cucire. 


Sistema Wheeler e Wilson ot- 
che il terzo Premio, cioè un 


Medaglia d' oro alla 
nel 1867; l’unica 
per macchine 


Nessuno degli imitatori del 
tenne una più alta distinzione 
Medaglia di bronzo. 





n Il numero delle Macchine sortite dalla Fabbrica Wheeler e W tutto febbraio, 
a salari a son a tutto febbraio p. 
è gi 380,000 © quento fatto solo prova l'Incontestabile superiorità delle Mie 








AGENZIA E DEPOSITO GENERALE 


G. P. LANZ E COMP. 


VIA PALESTRO N. 8. P.NOB GENOVA VIA NUOVISSIMA N. 1 


UNICO deposito in Italia, delle VERE e GARANTITE macchine a_ cucire 


RAYMOND a mano, le MIGLIORI ch i JN i i 
Sì cercano agenti nelle principali prrnte SUN PriaseYi noldeti 
G. P. LANZ e COMP. 


Ù 





USES CINA NGOT\TS ACQUA SALLÉS (© 


Questo mirabile prodotto restituisi 
a tea ear i oi al i 
Cleo Preti puet Pale. DEPOSITO in Firenze presso È. Compalre, in Ventzia, ©. 





di Venezia del giorno 18 


di tanegia gel giono 18 | gi amen fo quanto pon van 


so diritto di priorità ovraro di 
Apoteca, verranno cossiderati come 
se avessero aderito alle dalibera- 
zioni prese dalla pluralità. dei 


MD A. tri } 

i R. Tribanale Proviocia- 
le Sex. Civ, za 
Venezia, È luglio 1369. 


velte consecutive ne! 
ficialo della Gazzetta Pet 
@ si affigga è 
et soliti. 
R. Pretura, 
Portogruaro, 7 giugno 1869. 
Il Pretore, Sonanzo. 


N. 9917. 


che in qualità di ee 
ralche prott 
eredità di Pt 


qualun- 


Tuoghi soliti, e per tre 


pra invare e Campi 


Toro pretese, oppure 
sentare entro il detto termist 
loro domanda in iscritto, 
fn caso contrario qualora l'Y 
dità venisse esaurita col MO 
mento dei crediti insinuati 
avrebbero la medesima 
cun diritto. che quello che Hr 
comprtezse per pegno. 

Dalla 





Li 

gpirto.- > 1» 
Con odiersa deliberazione è 
stata interdetta come. mentecatta 
Maria Bonafedo del fa Antonio, 
pa 

in curatore il fratello 
Salvatore Bonafede. ® 


I 


lui 
si 


set 
pil 


gli 




























Domani 
vinciali e con 
nole. 


; 


Un artico) 
più viva com 
duto che fosse 
dente del Mini 
orgogliosa al 
presto le quest 
preoccupano 
questione cze 
bastanza esplic 
coll’ Austria ne 
giari, @ il con 
macciato nelle 
non avrebbe u 
dell’ Hon 0 de 
equistave 
Audra 
bomba incendi 


Vienna , si è ( 
P agli avosea 


confezione di | 
Comunqu 
zione del 
l'articolo del 
so, che riv 
stesso partito | 
che si vantò s 
opere sue, del 
non vedrebb 
eai Polacchi 3 
mandano, si ‘ 
però essa desi 
pletamente all’ 
leitana deli’ Lu 
tonomia agli 
nire il centro r 
allo stesso live 
Impero non s 
via, temono se 
essere chiamat 
ia in Germi 
litica fatale, d 
vitlime. Quest 
divise soltanto 
nistra moderal 
file del partito 
siano che nou 
no. Questo è i 
mentato da Be 
l'articolo del 
i che si 
il siguor Audra 
essere per Ji è 
fargli compren 
suoi sessi seg. 
L'articolo 
attribuita tre 
che egli « non 
vere » alluden 



































gli attuali co 
cadere più iu 
eallora l'alle 
rebba appuuto 
del 1867 fu s 
una buona ed 
trebbe fivire | 
poco il Pester 
fanta indiguaz 
. Nonè gi 
il patto si debi 
chiede, che s 
sono capaci d 
# impongono 
va mani più 
amanda in all 
Questa possa | 
da tanto temp 
‘mento unghei 
la politica esi 
L'articol 
irritazione ne 
si mescoli in 
Fromdenbiati. 
miserabile or| 
prodigarci i | 
Una sodisfazi 
alla buona di 
Ser capaci di 
tano, il conte 
licolo. Ad og 
considerato a 
nale, puosò: 
quer 
Egitto conto 
partite da Cc 








pria 
potuto entrar. 
lo posso ma- 


mi segno, 
e Zawapzi. 


Venezia, di 
sta i 


ne vali, 
faretti, 


Bercanstel 

o, farm. Giup- 

na. — Trieste, 
1005 





chi. 
di Parigi 


cessa 


Wilson ot- 
hio, cioè una 


febbraio p. pi 


elle Mae= 


solo ave- 


ine a cucire 
detti. 


MP. 


dti insinuati 200 
tro la medesima si 
quello che 


ANNO 1309. 





ASSOCIAZIONI. 





“ 

erso foglio, cont. 8 Anche le Jatera 
dreiuno demo euere ì } 
gli articoli non pubblicati, 
fustituiscono; si abbruciano. 
qgai pagamento devo farsi in. Venezia. 


mon si 


Sabato! 10 tuglio. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi 


e giudiziarii. 


Je specialmente autorizzato 
zione di tali atti. 


Uftzio, @ si pagano anticipatamente. 





Domani, a motivo delle elezioni pro- 
vinciali e comunali, non si pubblica il gior- 
nale. 


—_121—— 
VENEZIA 10 LUGLIO. 


Un articolo del Pester Lloyd ha destato la 
più viva commozione a Vienna, perchè fu ere- 
duo che fosse ispirato dal conte Andrassy presi- 
dente del Ministero uagherese. È un intimazione 
otgogliora al Gabinetto cislsitano di sciogliere 
presto le questioni di diritto pubblico , che ora 
preoccupano gli uomini di Stato aust la 
questione czeca e polacca, colla conchiusi 
Dastanza esplicita, che in caso diverso | 
coll’Austria noo parrebbe più opportuna ai Ma- 
giri, e il componimento del 1867 sarebbe mi- 
nacciato nelle sue bas. Un articolo di simil fatta 
non avrebbe meravigliato nessuno nelle coloone 
dell'’Hon 0 dell’ Hazank, ma nel Pester Lloyd, 
eso acquistava uu Importanza ben maggiore, e 
il conte Andrassy, il sospettato autore di quella 
bomba incendiaria scagliata sopra i colleghi di 
i è dovuto affretta! a smentire 

















ch' ao 
confezione di que 
Comunque sia, se anche è stata negata |’ 
ispirazione del presidsute del Ministero ungherese, 
l'articolo del l'ester Lloyd è grave in questo sen- 
so, che rivela una correute d'idee pericolosa neliv 
atesso partito governativo dell' Uogheria, in quello 
che si vantò sinora come d' uva delie più belle 
opere sue, del componimento del 867: L Ungheria 
non vedrebbe certo di buon occhio che agli Gzechi 
eai Polacchi si accordasie interamente ciò che do- 
mandano, si equiparassero cioè ai Magiari, ma 
però ea desidera che a Vienna sì rinunci com: 
plelamente all’ idea di ceniralizzare ia parte cis- 
leitana dell’ Impero ; si conceda la maggior au- 
tonomia agli altri popoli, perchè Pest pussa di 
nire il centro reale dell Impero, e Vieuna sia quasi 
allo stesso li Leopoli. Sinchè |’ 
Impero non si è messo fraucamenie per questa 
via, temono sempre gli Ungheresi che easì possano 
di 



































litica fatale, della quale essi pei pr 
villime. Queste preoccupazioni ora non paiono 
divise soltanto dalia sinistra estrema e dalla 
nistra moderata. Esse si fano strada anche nelle 
file del partito goveruativo. Gli Uagheresi prote- 
slano che non vogliono difendere la linea del Me- 
u0. Questo è il loro timore, ch 
mentato da Berlino. Sotto questo punto di vista 
l'articolo del Pester Lloyd pare un grido d’al- 
larae, che sorge daile fila governative, e se 
il siguor Audrassy non l'ha ispirato, esso potrebbe 
essere per lui ad ogui modo ua avvertimento, per 
fargli comprendere ciò che sì va pensando tra i 
suoi stessi seguaci. 
articolo del Pester Lloyd ricorda la frase 
attribuita tre avnì fa. all' Imperatore Napoleon 
li « non volev 
alludendo all’ Austrii 
riosa è ora risuscitata dal Pester Licyd, per tro- 
varci una analogia nel caso presente. Se durassero 
gli attuali conflitti, |’ Austria potrebbe in breve 
cadere più iu basso di quello che codde nel 1866, 
e allora l'alleanza deil Ungheria coli’ Austiia sa- 
rebba appuoto l'alleanza cou un cadavere. Il patto 
del 1867 fu stretto coll’ idea che l' Austria fosse 
una buona ed ulile amica. Ora questa unione po- 
ttebbe finire per nuocerle. Così ragiona 
goco il Pester Lloyd nell’ artici 
faota indignazione nei giorna 
Non è già che il Pester Lloyd conchiuda che 
il patto si debba ora rompere. li giornale ungherese 
chiede, che se gli attuali ministri cisleitani non 
wno capaci di risolvere le grandi questioni, che | 
‘impongono loro, il compito debba essere affidato { 
*a mai più vigorose. » li giornale ungherese do- | 
in altre parole la crisi, colla speranza che 
Questa possa realizzare ciò che a Pest si desi Si 




















Questa frase in 

















da tanto tempo, e cioè la preponderanza dell’ 
mento ungherese nella politica dell'Austria, così nel- ? 
la politica esterna, che nella politica interna | 
L'articolo del Pester Lloyd destò la più vi 
irritazione nella stampa vienncse. « Che ognuno 
si mescoli in ciò che gli spetta, gli risponde il | 
Fremdenbiatt. Gli orgogliosi Magiari riformino la | 
miserabile organizzazione del loro paese prima di È 
prodigurei i loro consigli.» Velemmo che per dare 
U0a sodisfazione ai ministri viennesi, accusati così 
alla buona di perdere la Monarchia, e di non es- 
er capaci di risolvere le questioni che agi 
lino, il conte Andrassy ha fatto sconfessare |’ ar- 
ticolo. Ad ogai modo il colpo è stato forte, 
toosiderato anche come un puro articolo di gi 
nale, esso è un seguo del tempo. 
sl querele del Sultano contro il Vicerò d' 
Egitto continuano. Le minacce di destituzione , : 
partite da Costantinopoli non avrebbero, a quanto | 
Rare, sgomentato punto il Vicerè nel gio. Un | 
‘paccio da Costantiuopoli ai fogli di Vienna aunun- | 
cia che furono proibite in Egitto le preghiere pel | 
Sultano nelle moschee, ela Posta egiziana avrebbe 
Vigliatoilnome di Posta reale, per dimostrare viem- 
Maglio la ferma intenzione del Vicerè di 






































iguardarsi 
come un intemporaneamente si 
Marla di armamenti rilevanti che sì farebbero in E- 


fili. L'esercito è la marina si aumenterebbero. Due 
"state sarebbero state comperate dal Vicerè. Mal- 
rado questi preparativi, noi speriamo che le Poten- 
‘ sapranno interporre la loro pacifica mediazio- 

fa i due contendenti , 6 che l’ istmo di Suez 










=, n 











| nol sono neppure a rovesciare. la Inghilterra 






tero dell'istruzione pubbl 
ntrale per l'istruzione primi 
) ha diretto la seguente Circol 
presidenti dei Consigli provinciali scolastici 
intorno ai libri di testo per le Scuole elemen- 
tari. 














fai 





nominare dal Consiglio scolastico una Com- 
missione composta di omini competenti, e che 
sicuramente conoscano o stato presente "della i- 
atruzione ed i libri di testo che han fatto prova 





nelle Scuole della Provincia. Questa Commissione 
potrà essere eletta tanto fra le persone che 
partengono al Consiglio scolastico, quanto fra co- 
foro che non ne fanno parte; ed avrà l'incarico 
di proporre i migliori libri di testo da adoprarsi 
nelle Scuole elementari. 
La uota dei libri proposti , riveduta ed a 
provata dal Consiglio, dovra entro il prossimo 
mese di agosto essere inviata a questo Ministero 
con le considerazioni che indussero a preferi 
l'ua libro più che l'altro; e sarà sottoposta 
Consiglio superiore come frutto di maturo esame, 
@ della conoscenze particolare delle condizioni 
le Scuole primarie, Proviucia per Provincia. 
Le potesta scolastiche proviuciali dalla viva 
voce dei maestri, ì quali han fatto esperienza 
questo © di quel libro, dalle ispezioni sulle Scuole, 
dalle relazioni sulie medesme e dai frutti dell’in- 
seguamento locale, possono con sicurezza racco. 
gliere ì criteri, cor quali debbono regolarsi nella 
scella. 
A ciò mirava ii Cousiglio superiore fin da 
quando, nell'adunanza del 22 ottobre 4868, rife- 
rendo intorno ai libri di testo, volle che iu giu- 
dizio tanto delicato si adoperasse ogni maggiore 
aulsia, e sì riserbò solo di cassare dalle propo- { 
le qualche libro che apparisse verameute meno 5 
opportuno. Cosicchè il sottuseritto conlida che dal- ? 
esame dei criteri parziali, i quali avranno gi 
dato i Consigli scolastici luogo per luogo, @ dalle 
riprove della esperienza successiva, ne abbia poi 
ad uscir fuori queila scelta che diviene inappel- 
labile, perchè reca seco il suggello delia pubblica i 
Gpinione, 









































ll ministro 
A. Bargoni. 





Leggiamo nella Nazione ; 

Un uomo politico dei più 
voli del nostro paes», ci scrive da Pari 
tròva da qualche tempo, una notevolissima lelte- 
ra sulla situazione politica europea. Crediamo op- 
portano di pubblicari:, raccomandandola all’ atte- 
zione dei nostri lettori : 






Parigi 28 giugno 1868 

Vi confesso che sebbene io vedessi a malin- 
cuore l'ultima ricomposizione ministeriale, io era 
però ben lontano dall immaginare che di già si 
avesse a parlare di una nuova crisi. Come il Mi- 
nistero no ha ancora messo mauo al Governo, 
già si parla di rovesciarlo e modificarlo? Una 
cosa è ben chiara, che in mezzo a questi e- 
terni cambiamenti di amministrazione, il paese si 
afiducia, si affisvolisce, si consuma e se ne 01; e 

lo, bisogna 

perchè sia forte, un Go- 
uo gran danno delle 












de, 
verno stabile. Gli è di 
forme costituzionali sì delle 
ze con le elezioni generali ; ma che d 
paese ove la maggioranza della Camera si tra- 
muta da un giorno all’altro, @ che non ha più 
di consisteaza d'una donna ‘isterica ? Il paese, se 
lo lasciamo sdruccioiare in quell’ andazzo, scende 
a livello di tutti i paesi inferiori, mal composti 
ed incapaci di libertà, a livello della G. 
Spagua e delle Repubbliche mei 
Ma ove trovare questa 
paese composto di sette 0 nove 
cora mal giuuti; non nelle popolazioni troppo nuo- 
ve al sel/governement e senza esperienza suffi- 
ciente per avere dei principi ben fermi : non cer- 
to in una Camera ove delle miserabili piccole ri: 
valità personali sì piacciono a disfare in un gior- 
no il lavoro di un anno. 
il Governo trovi duaque la for- 
in sè stesso, resistendo ai capricci, 
di una Camera, che giuo- 
È come i ragazzi coi loro bal 
Consigliate ai ministri di tener forte ad ogni co- 
sto; non è di loro che mi preoccupo, ma del pae- 
se che 5° inabissa in queste crisi incessanti. 
sibile che in Italia non si abbia un uomo di Sta- 
li potenti conviazioni per dominare la 
Credetemi pure che maggioranze sì 

se non sono buone 































incot , 
un' 
zione ha durato oltre un anno 






Ci 


prese che siano mai state compiute da un uomo 
di Stato, 









dit 
riunire con un lega 
mere opposizioni, e le si vedranno morire come 


ce in un sol giorno. 
letta dell'Eumpa si presentano molto mi- 


nacciose. Ma di più non posso dirvi per lettera. 


ATTI UFFIZIALI. 








N0Q si dov, i ra. La Gazzetta Ufficiale dell'8 luglio contiene : 
Ere COCII Det od ale e freddeto. gli 4. Un Decreto del 30 maggio, col quale il 

taluatmi dei giornali della Senna a proposito | Comuna di Siderno, in Prosin ia di Reggio a 4 

della questione Selle ferrovie belghe. Era stato | bria, è autorizzato a trasferire i proprii Uffizi 
che Frère Orban non voleva ratificare l’ | nella frazione di Siderno Marina. 








dei commissarii belgi. Ieri però l' Indé- 

doo belge ha annunciato che anche queste 
tut” Dubi erano fugate dal cialo politico e che 
nil vETA definitivamente composto. Quesla sere- 
Voglia durare a lungo. 











2. Il R. Decreto, ieri pubblicato. 
3. Ua R. Decreto del 23 maggio, col quale 
la Società anonima per azioni nominative, stabili- | 
ta in Mantova col titolo di Banca mutua popola- | 
re di Mantova, è autorizzata ad aumentare il suo | 











di affari della Repubblica di Nicaragua premo 
Governi d’Italia, d'Iaghilterra e di Francia, è 


capitale dalle L. 50,000 
emissione di altre 1000 azi 





lle L. 400,000, colla 





della 4.* Divisione sarà compilata e tenuta costan- 
temente in evidenza la statistica degli arresti ope- 
rati dalle guardie di Pubblica sicurezza nelle sio- 
gole Provincie del Regno. 

Un riassunto della statistica sarà mensual- 
mente e sino a nuovo ordine pubblicato nella 
Gassetta Ufficiale. 

3. La statistica degli arresti eseguiti dalle 
guardie di Pubblica sicurezza dal 1.° gennaio a 
tutto maggio 4869, statistica dalla quale togliamo 
i seguenti dati: 

Nel mese di maggio furono eseguiti 4,665 
arresti, che, sommati coi 18,215 arresti eseguiti 
nei mesi precedenti, danno un totale di 22880 
arresti pel 4.° semestre del 1869. 

La Provincia nella quale venne eseguito il 
maggior numero di arresti (3,107) fu qu 
Torino, quella uella quale si eseguì il minor nu- 
mero di arresti (3) fu la Provincia di Sondrio. 


- ITALIA 
Leggni nel Conte Cavour in data di To- 


S. M. il Re è giuoto ieri mattina in Torino, 
accompagnato dal generale Castellengo, dai colon- 
nello Nasi, dal cav. Adami, del comm. Aghemo, 
reggente il suo Gabinetto particolare, e da altri 
uftiziali. 

Leggesi nel Conte Cavour: 

S. M. il Re non avendo poluto recarsi da 
Firenze in Torino per assistere alla festa d' inau- 
gurazione dell’ Istituto per le figlie dei militari, 
faceva pervenire all'on. Comimissione direttrice 
dello stesso Istituto un bellissimo suo ritratto, colle 
seguenti parole scritte di propria mano: 

AU Istituto per le figlie dei militari, 
VirroRio Emanuele. 

Leggesi cella Gaszetta del Popolo di Firenze: 

Sappiamo che la Giunta municipale di Fi- 
renze ha deliberato di mandare un indirizzo a 
S. A. R. il Principe Amedeo per congratularsi 

guarigione di S. A. la Principessa 
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jamo nel Corriere Mercas 
il Duca d'Aosta, comandante in capo 





Leggi 
SAR 
delia squadra del Mediterraneo , il 3 corrente di- 





puesta lettera al comandante in capo del 
primo Dipartimento marittimo : 

Nelia circostanza di un recente dolore dome- 
stico, che fortunatamente ora è cessato, la S. V. 
e tutti i di lei dipendenti mi dimostrarono un in- 
teresse costante ed un'affezione di cui foi viva- 
mente commosso. Compio ora ad un ben lieto 
dovere dell'animo nell’ esprimere alla S. V. la mia 
riconoscenza, pregandola in pari tempo a volersi 
rendere interprete dei miei sentimenti verso i di 
lei subordinati. 

Quest’ occasione non avrà che maggiormente 
stretti i legami che mi uniscono al Corpo della 
marina @ rianovato io me tutto. l'interense che 
nutro per la sua grandezza e rit 

‘oladivca la &, V. i sensi della mia più alta 
considerazione. 


La Gazzetta Uffziale dell 8, pubblica il pro- 











spetto delle riscossioni fatte dalla Direzione gene- 
rale del Demanio e delle tasse sugli affari nel 


mese di maggio 1869 ed in quello corrisponden- 
le del 1868. 
Eccone il risultamento : 
1869 


1868 
Successioni L. 1,064,008. 72 L. 970,431. 40 
Manimorte » 34064. 77 =» 44,402. 95 
» 47,422. 49 





+ 2,016,300. 
+1,881,709. 95 


versi » 768,707. 





Totale L. 7,809,208. 54 —L9,148,498.73 


‘ Riporto dei 
mesi pre- 
08 | cedeati » 30,867,279. GI» 32,663,234 4 


» 44,784,733. 14 
meno » 3,105,244. 99. 


Nella Lorrespondance Italienne del 7 si legge 
l signor J. Tommaso De Franco, incarica 











rivato ieri a Firenz 





Egli tò a S. E. il ge- 





rate pure quelle passate in marcia, negli ospedali 
e nei bagni termal 
E più oltre 
1 5 centesimi d'aumento alla paga giorna- 
liera dei soldati e caporali, siccome concessi e- 
sclusivamente per assicurare e migliorare il vitto, 
saranno impiegati per intero nello scotto, il quale 











verrà per ciò portato a centesimi 35. I sei primi | 





. 385 


mesi dell’ aumento concesso andrà a beneficio della 
massa d'ordinario dei Corpi, per rifarsi dei debiti 
precedentemente incontrati. 

I caporali e soldati esclusi dall'ordinario, 
ceveranno alla mano, assieme al prestito, i 5 cen- 
tesimi di aumento, a comiaciare dal primo luglio 
corrente. 








Rispetto ad alcuni disordini occorsi a Faenza 
sul pagamento della tassa di ricchezza mobile, ec- 
co quanto si legge nel Ravennate 

Ad evitare qualunque narrazione inesatta cir- 
ca l'operato dell'Autorità nel procedere alla 
acossioe della imposta sulla ricchezza mobile, do- 

za dei contri 
rediamo opportuno dire poche parole 
lo stato delle cose, della cui autenti- 

























tà 
za era l'unica nella quale gli arretrati della im- 
posta sui redditi di ricchezza mobile salissero ad 
una cifra ragguardevolissima. Può anzi dirsi che 
quasi nessuno sodisfacesse in questa parle alla vo- 
ontà precettiva della tegge, che perciò restava let- 
tera morta con granda iattura del prestigio del 
Governo e co danno per l’erario dello Stato. 
Ogui qualvolta infatti |’ esattore prova 
tere la mano a cotesta riscossione, di 
tere ogoi pensiero di ottenere risultaî 
lontariamente i contribuenti ricusavi 
ed alle intimazioni rispondevano o attendendone 
l'effetto o mostrando di non curario. Fu in se- 
guito di questo siuto di cose che il capo della 
Provincia, al quale incombe il dovere strettissimo 
di fare osservare le leggi dello Stato, e di toglie- 
re un eiemento di disordine che col trascorrere 
del tempo rendevasi sempre più pericoloso, ol 
nò all'Autorità locale di Faenza di metter l'ope- 
riscossione della imposta. Sì tentò da pri- 
ma di evitare ogoi apparato di forze, onde scan- 
dagliare le intenzioni ed il contegno della po- 
polazione, incaricando l'usciere dell’ esattoria a 
procedere'a qualche sequestro. Ma una folla straor- 
dinaria aggiomeratasi sulla piazza con grida e 
minacce, impedì all'usciere stesso di compiere l'in- 
carico avuto, nel meutre che molti contribuenti 
avevano chiuse le loro botteghe. 

a presenza di questa situazione, il capo della 
Provincia in quel giorno giudicò prudente di non 
insistere ; ma riconobbe la necessità d'imporre 
nel più brevo tempo possibile l'osservanza ed il 
rispetto della legge. Poco appresso infatti (e fu 
lunedì passato ), disponendo che un apparato rag- 
guardevole di forza mostrasse la ferma-sua- vo- 







































Jontà di fare eseguire la legge, ordinò che l'ope- 





fece opposizione; chè anzi si 
mente dal fare alto di presenza. 
1 contribuenti alla loro volta, vista la ferma 
volontà nel rappresentante del Governo d’imporre 
loro la osservanza della legge, si affrettarono in 








Al Ravennate del 6 scrivono in data del 6 
da Faenza: 

Vi scrissi giorni sono annunziandovi il triste 
fatto delia proditoria uccisione di un vice brigadie- 
re delle guardie daziarie. Oggi debbo aggiungere 
che i malandriai, ier l' altro notte, tentarono di 
rinnovare la scena sanguinosa sopra un altro vice 
brigadiere. Ma tanto va /a gatta al lardo, che al- 
fin vi lascia lo sampino. E questa volta la gatta, 
cioè gli assassini, vi lasciarono da i 
le zampe. Ecco il fatto: Alle ore 
gi 4, il vi 
je, Nani Emilio, trovavasi di pianto: 





















ine improvvisamente assalito 
da due sconosciuti (altri due guardavano la stra- 


53 j da), che lo gettarono a terra tentando di disar- 
i mario della carabina 
lunghi coltelli che lo ferirono non so bene se alla 


» 668,527. 42) 





vibrandogli alcuni colpi con 


tro. Il Nani, vedutosi s0- 
ed al 












cato nella propria camera in caserma, 
sare a vestirsi, accorse in mutande 

senza scarpe col revolcer alla mano nella direzio- 
ne del luogo dal quale pertivano le grida, e pro- 
cedette all'arresto di uno degli assalitori, mentre 
Itri tre si diedero alla fuga. Essi furono però 







ssinarlo. Lai 
a voi i commenti, e le lodi al bravo brigadiere 





Sulle cose della ricchezza mobile non ho 
molto a dirvi. Lunedì un apparato di forze ab- 





sse la tossa, ed altra 
Fece buona impressione il 
vedere che si cominciarono i sequestri fra la gente 
rieca, che pur dovrebbe dare il buon esempio. Ora 
tutto è in quiete, e la piccola burrasca noi 

ierà traccia, tanto più se si provvede a mitigare 
la condizione dei veri poveri. 








volontario 
la sezio- 


Sotto l'imputazione di omici 
mancato, con sentenza 28 giugno p. 
ne d'accusa della Corte d'Appello di Napoli in- 
viava alle Assisie Giovanni Matina, deputato al 
Parlamento. Quando il sostituto procuratore 
nerale Pirro De Luca, chiese alla Camera dei de- 
putati la facoltà di procedere pel crimine anzi. 
detto, contro l'on. Matina, la Riforma strepitò, e 
con acerbe parole biasimò il magistrato. 















ia di circonvallazione a poca distanza dal cancello | aj 
Ù pai i di Porta Ponte, alla Corte di M 


GERMANIA 


La Kreuz Zeitung esprime i suoi timori sul 
Concilio. Non è la Chiesa evaugelica , essa dice, 
che il Concilio minaccia, ma lo Stato. 

E continua : 

« Certo, gli scopi a cui il Concilio deve ten- 
dere, secondo il desiderio di non pochi di coloro 
che vi avranno parle, sono ancora avvolti nel 
buio; ma gli uomini, a cui sono commessi i pre- 
parativi dell’ Assemblea ecclesi sono per 
sè stessi un programma. È vero che si trovano 
tra loro dei nomi di uomini, a cui non si può 
negare asseonatezza e moderazione, rappresentanti 
dei più nobile spirito cattolico di Germania, co- 






























tendenza, 
più sempre qualunque altra. La tenden 
questi uomini di Chiesa è froppo nota. perci 
tutti i Governi non debbano sentirsi preoccupi 
dallo stesso timore; dal timore, che la Curi 
a venir fuori di faccia ad essi con pretese 
risguardanti il dominio dello Stato, e talì di 
terare le attinenze sancite da già gran tempo 
dai trattati, sia dalla pratica. Ma quanto più gra- 
vi furono le lotte che precorsero all'attuale stato 
di pace nello Stato e nella Chiesa, tanto pi 
riamente i Governi derono pensare ai modi di 
prevenire una nuova scossa, o di armarsi contro 
di essa, segnatamente in Germania. » 





























Ecco la lettera ch 
al conte di Bismarck: 
Caro conte! 
Deferendo vostra domanda verbale e 
scritta del 21 giugno, io vi accordo un congedo 
di parrecchi mesi, e giusta il vostro desiderio vi 
dispenso provvisoriamente, fino al vostro completo 
ristabilimento ed alla ripresa di tulte le vos 
funzioni, dalla presidenza del Consiglio dei mini- 
stri e dalla partecipazione a'suoi lavori. Nello 
stesso tempo incarico il consigliere intimo, signor 
Delbrock, presidente della Cancelleria federale, di 
assistere a tutte quelle deliberazioni del Ministero, 
si riferiscono agi i federali. 
Babelsberg, 30 giugno 1869. 
GuoLizLO. 
Controfirmato: Conte 





il Re di Prussia diresse 
































Bismarck. 


A proposito dell'eventuale successore del de- 
fuato conte Goltz al posto di ambasciatore prus- 
siano a Parigi, serivono da Berlino al Temps : 

« La nomina del successore del conte Goltz 
è una questione che preoccupa assai i nostri per- 
sonaggi officiali; io credo potervi fornire a que- 
ato riguardo ragguagli di molta importanza. 

« Le scelta del di Reuss, attualmen- 
te ambasciatore prussiano a Pietroburgo, e, alcu- 
ni anni fa primo segretario a Parigi, pare oggi 














« E noto che il principe di Reuss, il quale 

to nel mese dì luglio 1866 a Parigi, con 
una missione confidenziale e straordinaria, è re- 
stato alle Corte delle Tuileries una persona gra- 
ditissim 
Durante i parecchi anni di soggiorno a Parigi 
egli lel circolo intimo dell’ Impet l'Im- 

‘atore gli ha sempre mostrato un lo affetto. 
È nomina del principe di Reuss al posto di amba- 
sciatore prussiano a Parigi parrebbe dunque accon- 
cia a rendere più intime le relazioni tra le due Cor- 
ti; essa tenderebbe in ogni caso a provare il deside- 
rio del Governo prussiano di restare in buoni ter- 
mini col Governo francese. 

« La sostituzione del principe di Reuss al 
conte Golt avrà probabilmente un'altra conse- 
guenza di una certa importanza politica. Pare che 
il Werthern, attualmente ambi 
a Vienna, sarebbe nominato al 
troburgo, e avrebbe per successore a Vienna il 
barone Magnus, antico rappresentante della Prussia 
iliano. 

il « Voi non ignorate che |’ Austria «lesidera 
{ da luogo tempo il richiamo del signor Werthero, 
soprattuito dopo la pubblicità data a un certo di- 
| spaccio confidenziale del signor Werthern al suo 
poverno. Così, di ie, sarebbe finalmente data 
sodisfazione al desiderio dell'Austria, e inoltre il 
| sigoor Werthern sarebbe surrogato da un uomo, 



































Magaus all'epoca della catastrofe di Queretaro ) 
raccomandano alla simpatia particolare della fami- 






Ja del principe Reuss può essere 
considerata come una prova del desiderio dell 
i restare in buoni termini colla Frai 
la nomina del signor Magnus surebbe ancor più 
una prova del desiderio del Governo prussiano di 
riavvicinarsi all’ Austria. 

« Voi vedete da ciò l'importanza di queste 
nomiue, che mi si danno come sicu 
















una rapi 


pina eritatissima per l'abilità 


i ba dato prova. » 











sca , 
confluenti « defluenti sino al mare. Il’ progetto di 
questa Convenzione parte dal Governo badese, »; 


le 

Gorerni di S. Gallo © Torgoria, stagli comuni. 
cata dal Consiglio federale, circa un comune re- 
golamento della pesca nel lago di Costanza, e che 
în correlazione col mentovato progetto ha pure 
comunicato dei progetti di accordì per i tratti da 
Basile a Sciaffusa, da Sciaffusa a Costanza;;e da 
Costanza alle sorgenti del Reno. Il Consiglio fe- 

























ti citati ad esemp 





presso rappresentanti del Governo, e ad un 
veglia s pros | loro ferma volontà di voler rispettata 
























































































































































derale no costituite. Si erede probabile, che alcuni de- andaniento di un’ amministrazione comunale, co- i sono ni to l' 
ste legati nominati della Camera dei Signori rinun- la nostra, la quale ha uopo che tutto si coor- 508 ‘Civinini ha | tutti. [qu soa si 
gi per seno sl loro mandato. ll dott. de Ziemialkow- dini a determinati @ stabili principi! Par riordi- te Cile Regia ; ma ole nè a 
sca nel Reno e suoi confluenti, e al tempo stesso giungerà qui venerdì. mr fron r re Di cea eri cia V ne al Triogali sia da i dope 
anouncia di avere invitato i Cantoni in ci Praga 5 luglio. gli argom i sua © TO liuto. dalo per suo mezzo: ora fiochè durano | — Daetti. ja pel sempl 
i il TT A , di li città d' Ital ma pe p 
più direttamente juteressati (Basilea, Argo | La festa di Huss, permessa dall'Autorità, eb- Lime dope pia o i runli deipeli, noi cella nostra coscienza non ci PriaciP ra onoreole »;i Berlino, nè q 
Figo, Sciaffusa, Tursonia, CA Gallo, A be luogo eri a Pankraz presso Praga, senz'alcuo ti; stabilità. Una opposizione di tal genere, oltre-| sentiamo ‘li pronunziare un' assolutori definitiva. | Scemo mi consolava che ll } dira approfittaron 
@ Lucerna) a mandar = 1 ea Conterenni, disordine. A Praga, ieri era, dopo le ore 9 circa, cha essere d'inciampo al regolare andamento del- | Lascio voi Etidici di questa stranissima argomen: | ea vessa, del pari che le droga pal icazioni d'ogu 
che devo radumarsi a Berna il 16 lug per di’ 4000 uomini si adunarono nella piazza di Bet Ce ese ratrazione comunale polrebbe inoltre stan- | tazione; quanto ame; "mi limito @ dirvi ch'è | DOM dulle ‘AL Col, centro di tutti i repubbi tie on ebbero luog 
scorrere dei presentati progelti, ed alla qui » 50- lemme per fare una dimostrazione, ma furono care quei benemeriti eittadiai che si sobbarcaro- a ntorno a questa che si sono aggi- | ma.wnici, ecc., intesi a dire come si era ica, BIBB® Cha di fronte ai 
sieme col Consiglio federale, si farà rappresentare | giapersi dalla guardia di sicurezza. La quiete fu peg ten ‘ v- | Precios ‘ora le discussioni della Giunta, e au re come dl are pra che da semplice 
anche il Governo granducale di Badeo. di sicurezza. La quiste lu rono all'ingrato officio di Sindaco € di assessori, | rai : iscumioni dela Glucnisca | rata da qualche ora una dimostrazione sui pa. Bier: 
i mediatamente ripristinata. Un meeting che si , porlarci nuovamente per nulla d’improbale io serale alla Marina, e come per mano enza 
Breslavia 6 luglio. aveva intenzione di tenere l'11 corr. a WeissWas- . gej} ignoto. Qi Las e , poichè a tutto ieri almeno aveva a ramero ha avelle polo. mal aver cana i tal 
Un eccitamento dell'esiliato amministratore ser fu proibito. sqres bat. o, tempo in sito l' Ape Iblea, E° casi da appunt 
del Vescovato a Varsavia, Zwolinski, il quale sog- Pest 6 luglio. ripa Vene i tempo in aiuto l e Ibi. Bse La forma di 
avaro povitò I Vescoi della Germania sel-| La Camera dei deputati approvò, pelle di-| tano bene prima, d'iserive 4 nale pelermina cl Giardino inglese tone mi e il vantaggio 
featrionale a far una rimostranza collettiva al Re, scussione generale, il disegno di legge sull’ eserci- | consiglieri nelle liste elettorali. guo, ma ha stretto obbligo di portare dinan: tolto il naso alla st di Garibaldi, @ co, Ito Pie e valutata pri 
ottenere la sua intromissione presso lo Czor. zio del potere giudiziario, con 203 voti contro Seri Doll o scelto. crediamo di corrispon- | la Camera una conclusione chiara e tale che POS: | ti ogni sorta di bassissimi frizzi il generale peri BABES destinati 
Îl presente Governo russo (è delto nall’invito) pose 156. Una parte della Destra votò cola Sinistra. dere pienamente alle elezioni dello scorso anno, | sa dar norma alle brogsime discussioni. Essi di- | di ENI sect pi curatari se questo si al se Agr ieod 
ai Vescovi polacchi roativa di romperla per discussione speciale del progetto di legge col deporre nell’ urna la lista seguente : cono, € iicono il vero, ch' era perfettamente i- ca rassegnazione dai seguaci del (Ro gere La rappresenta 
sempre con Roma, 0 di a: io esilio. ario, fu approvato il $ 1.0 tal quale, e ven- Coi teri vinelali (*) nutile di far esta, se non si doveva giun- ‘gravi errori ha commesso, è i il Paris, tratto dal 
FRANCIA. Se respinta un’emenda di Tisza. Quest'ultimo natali pe » gere ad un risultato definitivo, e soggiungono che Ere tiiora @ pei suoi sscrifii Però ita proibi 
da Nimes che lo” presentò poi si paragrafi 2 e 3 un emenda per I Avggosi Babni nea DE io nessuva giurisprudeuzi a tEirio dell'insolto 0 dell'ironia CÈ ssa, in seguiti 
Alla Frane o a Brstges. È lavori hanno Faezione dei giudici; la dincusione su tale 0g- 3: Gerani Fi Ceti luzionarie e liranniche, il s40 di podere. Alla sera une cinque MiBocertate fra la © 
Mrbpro:2 lermiisato a Detigw. ul gelto non fu terminata cella se luta d'oggi. 8. Giustinian co. Gio. Battista. to di condanna o di non Me ni gal Da diva cinquan.  Rboceri 
EE i ata Put lg 4 goa ap. Gio 2 mate pr go Da $ eni dle pi ren are. Ml 
carbonifero. . 5 Marcoli 5 
Eni cermese, sl fara. I° Amministrazione Secondo relazioni da Vienna del Pester Llo- | n Mare Aliro bero buon giuoco, e di |LAPODO al dell 4pe Polea che ROSSI E 
delle ‘iniere conchiuse ua accordo coi delegati v4, il bilancio della guerra conterrà nuovamente, ; desaliaso x più gran pertito dal noto ed ingiusto lom- LO" da questo si passò a gridare, ma quel 
degli operai. 1 lavori ricomincerauno tosto. alle rubriche « Straordinario » di 3 milioni e ?/, Consiglieri comunali (‘°).} nies, calommiez, il en reste toujours quelque chose. ciuibilmente : « Viva Lobbie, Viva la he 
114 vi furono alcune riunioni pubbliche di Credito suppletorio » di 4 milioni, alcune par- 4. Artelli cons. Luigi. £ confermata la notizia che il proresso Bu- lica, abbasso l' Ape Iblea, » e quindi si È 
oparaì a Saint Etlienue. ‘ancellate l'anno scorso, fra cui 3 Arad car Luigi Lin signi pito vee Mais: inno del generale che la banda musicas [BB adempiere fiala 
' e . La DI triaca . Berchet ci ruglielmo. jo dal riferirvi A K 
puiigrine se Autorità abbe alcun bisog90 | 105 interpellanze sullo Delegazione derita | =4 Biseco ce Marco. 55 ‘pur sempre d'avviso che intorno ad argo- della Guardia nazionale la ule suonava alla M. Rive e oe 
zioni di fucili a retrocarica, e specialmente sui; —15. Buvoli Carlo del fu Luigi. menti simili, la stampa debba omervare il più ri- pn IR asa vasale, pn (AI io 
Dicono (così 7 milioni e due anni soo per | 6. Colsi cav. Carlo. goroso silenzi N anza app petgo p Eno d'una. legs 
è 7. Chiggiato Giovanni n ———t__ o 
della Convenzione fra asetara te E DI Elitchi cav. Gio. Batileta avvoceto. Leggesi nell Italie in data del 9: La Com- ric de ina pa friggere i prei co. 1 minisi 
Compagnie Plsba è dn ancoe e col fi. La pubblicazione dei documen- | -—9. De Toni Antonio notaio. minione d'inchiesta è giuota al termine delle n | Se0to nile rear i I e 
igi per Ù ti diramati per parte dell'Austria riguardo al 10. Dolfin Boldù co. Francesco. investigazioni. Questa mattina siu dalle otto tutti | SPe.t, ‘del solito, ua po' di noia. per” quell Di i 


Qi pereei ebbi era e i suoi membri si souo riuniti. per procedere ad 1 
un lavoro che deve precedere la Relazione del tezza nell’ anno 


comuni. non amano queste scene e nulla di più. 


brotter tenne an 


conflitto ferroviario belgico, avrà luogo nel Libro 












































































La Compagnie che si faranno rappresentare | "°*°°" Newsohl 7 luglio. Ì a ira. le conchia: - - 
" | . porto, @ che consiste nello stabilire le conchiu 
Proel Que ite di doni quello del Liegese: | Il 5 luglio morì d' apoplessia questo Vesco: | dini fatti appurati all'inchiesta. La Com- |; "4 Tribunale cern di Alano, ela we rile 
irmburghese, ot 000 andra ipinate": | vo, Stefano Moyzes, nella sua residenza estiva di Sola Pietro. missione ha consacrato a questo lavoro tulta la | Ala Ue di alert tai ladini, che erano Blbraggio di 
iippatatofA lel ramo di | Jejligenkreuz. { 46, Soranzo nob. Girolamo. giornata. Si suppone che domani la Commissiv- Fra) Lo irta ti alte intimazioni nell RBB gori si ci 
n fi INGHILTERRA. 47. Venier co. Giuseppe. ne potrà nominare il relatore. È ri 
Le riunioni lega nno per iscopo | Ù | x e. pne la grande In 
di regolare le quistioni pratiche risolute in prin-| La Pall Mall Gazette as che la Gia-! "7 Con dispiacere non abbi i Leggiamo nel giornale il Francais i’ Impero 
cipio dalla Conferen rionale. Ar Le Are l'esempio dalo dal presente © paro co. Martinengo, perche siamo sicu. ch Legxesi nel Corriere Italian È Riteniamo da Roma le notizie più gr Meri dell Tnpero 
cinesi | Governo ioglete, relatisameate all’ Irlanda, atabi- "ebe per accettare, anche me venite rieletto. ae RUTICONT CR, piso | dolorose sui progetti del no francese Hi eeeiaicga lerta 
L' Indépendance Belge pubblica la seguente | lendo anch la separazione della Chiesa dallo |’) Anche qui con diepiscere pon abbiamo per lo steso ministro, delle finanze esporrà la siluazione - | alla Ganta Sade Ln Stato pontificio sarchbe i) pre, Ma accordate di 
Nota: | Stato. Il foglio ingi ra che il Ministero la- | Motivo riproposto i cons. Pellegrini e Vero euto, pipi proporra 1 provvedimenU 0C- | 20 dato all'Italia per un'alleanza già conchiusa mante, accentua 
innuoziano che la Com- fi libera la ci disporre degli fari — LrTpet È Siamo ST che nel | correnti n tra le Corti di Posigi e di girene, ia vista di cui wi distinser 
inato i suoi | ecclesiastici secondo i suoi bisogni sociali giorno 43 corrente, alle ore 5 pom., veri = ee aueene i rossimi eventi, di cui la Germania sarebbe il le ri 7 
| litici. Se è vera questa Di bisogni sociali e Pe: dito ua pubblico saggio di gioantica dagli aluoni | || get@*" nella Gassetta di Torino in data | Prossimi eventi. di cui ta Ce in Mpa la gioria del 
per non dire | addentellato che riuscirà, presto o tardi, alla se- | delle Scuole comunali maschili nel cortile del pa- Gi sì assicura da Firesze, che intendimento nto milioni di fedeli, non avrebbe mai più nula viva all’ Imperat 
parazione generale della Chiesa dallo Stato in | lazzo Foscari (Scuola superiore di commercio). | 1,1 presente Mini nello sarebbe di mante- rare dalla protezione delle Potenze cattoliche;  Biflismo du:l intera 
tutto il Regno Unito. 7 Jo caso di pioggia n esperimento seguirà la | De, al potere gui oasi, ‘sritando nella pros- | @ SU Quesio punto, come su tanti altri, la Fr A questo dis 
CO ERI lomenica susseguente alla sl:ssa ora. nenti i Potere zione ella Camera le questioni di ablicherbbe, Je gloriose tradizioni d'uo pi [MB Luog'tenenza, + 
presentanie a Roma, sarà nominato ministro presso Uabinelto, fino alla riapertura delle prossima ses- | *2!0 ts nà di 
Îl Governo spagauolo, e surrogato a Roma dal | d' n sduetri sione, che avverrebba in nvvembre, e nella quale LL è. con: dolore ai apesessi aa Petto È qui arrivat 
1 Governo spegni (è sO a Roi | d' agricoltura, industria e commercio, comm. Noce te Mysabrea sarebbe dato annunciare lo | queste righe, ma le iuformazioni che riprodue:- BM Morning Post © 
sigane Mori, ora. Ere rio di legazione a! co Minghetti, colla consorte e famiglia, e Prese | sgombro dui Francesi da Roma, a condizioni, pe- | în giuogono da fonte sì alta e sicura, che ;i Blkobabilmente per 
etnie SPAGNA alloggio nell'Aibergo Danieli. seco staniemente dure per noi, e al conte Cam- | è impossibile di metterlo in dubbio. Altre notizie BIS per amp 
SPAGNA. Benefleenza — | siznori Amalia Consolo- | bray-Digoy di esporre un nuovo piano finanziario, | Mene le e formali ci avevano preparati è MI persia. 
nella speranza che il Gov D La Correspondanee di Madrid pubblica le se- | Ravà ed avvocato Grazieno Ravè, in occasione (nenti di * | questo colpo. 
più, ora che la Commissione ha terminato il suo otizi della morte dal loro padre e suocero cav. "30 cor lieti anoonzi nun facessero la Ca- L' Univera , che riferisca queste parole, = 
compito, ad illuminare il pubblico sulle diverse « Il generale Prim non partirà per le acque | cato Consolo trasmisero al parroco di S. mera arrendevole, ‘ad assicurare | di non prestarvi fede, pe:chè il Governo france Disp: 
pl: percorse; da lire quattro; mei; dalla verten- | di Vichy che dopo la discussione del bilancio. | Formosa, dove sono domiciliati, it. L. 3 al Ministero una mi al 'camera verreb- | ha protestato presso la Corte pontificia contro le 
za così detta franco-belga. » “ Il Tesoro ha già messo a disposizione della | chè siano distribuite ai poveri-della parrocchia nel bi Î = | voci che gli attribuivano il progetto di ritirare le 
‘Come noi avevamo annanziato, dice la Fras- È be sciolta , si procederebbe all'elezioni generali i i La N 
I, città le somme necessarie per pagare il semestre, | giorno di domani. nel dicembre, e nel getinaio la nuova Assemblea | SU* truppe, ed inoltre il siggor Rouher avrebbe DALIA 
detto ad un deputato di voler mantenere il suo Bb ircol 


lazzo vecchio. 






brcilio. Il dispace 


ce commeatando la nota surriferita, la Commis- | cioè, 40 milioni di reali. Il pagamento si fa con Nuoto. — Quasi giornalmente il bollettino | sederebbe ia P: 






giammai. L' Univers però conchiude insistendo 






































































































sione mista s'era iatesa su tutti i punti del su0 | clerità ed esattezzi lil. Questi nieisonta che vengono di 

Y i . stent (ci gono dichiarate i L 

nicigre Papini Sa SEG che la benda pila 28 giugno | in opiravenzine sl Regolamento ul muto n09 | Laggesi nall' Opinione nazionale in data del | te peo de CD erpellanza al Cp Sag 

M Sir A x b. più d'una 0 due persone. Davvero che ci corr. 0 3 3 
ire seg di ratificare il. proposto compo. RAT don Pinna irene fu nominato ! serio; e tutti quelli che frequentano il Sirso elle | — Oggi la Commissione d'iachiesta sulla Regia = -- 3 grego 

06. de' comemimeri belgi è partito ieri sera | *’beecietore è Rome 7 gondole verso tera per il nottro gran canale coo- { coiotrmtata dei fabachi deve riunrt_ per se: Legge Del Corriere Jaliano . eri prod 

lea Ù A Si agaa re Sagra 5 verranno cou noi nel lamentare che impu. | nire ad una conchiusi . Sappiamo la telegramma da Brusselles a_propvi i 

(legarlo lr gi ai pia (5 ei seni notizia che | pemente sia, quasi diramo organizzata l'oppot la Commissione si divide gloranza di | della Convenzione franco belgia conchiusa nie pra 

scala Y° ha wo malinteso, e che'il Belgio noa | Sede siano rotte, @ che il ani pecca zione ad un Regolamento, che la gran maggio- | cinque voli ed ia una minoranza di quattro ; la | ligi, dice, ch'essa ennulla i contratti di cessione Itri III 

eo li ienvosimento sotbecritto | Mudria. Momsignor Franchi è partito, ciò è vero ranza della popolazione des dera sia fatto serupo- | prima tende al un apprezzamento più rigoroso nel senso del protocollo d'aprile e accorda ild- BffFin Corte di da 

rappresentanti în virtù delle loro istru- | ma pri permesso del Santo ca USO: rara losamente osservare dagli agenti di pubblica si- | di quello che In miapraoza consiglierebbe. ritto di proprietà e di esercizio delle linee ferro Sebardidi fio: 

O chi Le sa da E ecarai | curezza. Al esempio, un bel tratto di canale, alla | —Ua profondo dissenso esisterebbe intorno Il | viarie alle attuzli Società a na Conlerena 

Brusselles 3 luglio. lute. Pescheria, sembra sulla sera un vero bagno pub- | giudizio da pronuoziarsi riguardo agli accusati | Stobilisce poi i principi del servizio ferro Mffmni ioioteanal ci 

Etoile belge comunica il componi p o lico. Ci pare che un provvedimento lo esiga non Da questo giudizio potrebbe anco risultare i viario dei treni che partendo dalla Francia, pît- Îilezzo adatto e 

stabilito colla Francia riguardo alle Strade fe Un dispaccio da Madrid, 5 luglio reca quanto ‘deenza, ma ua po' anche la moralità. |uoa sentenza che non appagasse nessuno, e la- | san0 il Belgio, diretti per l'Olando. see ai 0 
te, Sono abolite le anteriori Couvenzioni della So- | segue : Le Guardie munieipali fecero, delgiorno | sciasse uomini e cose nel buio di prim: Ciò proverebbe che la Francia avrebbe dato pesata 

te di quella del Lucembur- Credesi che il Vaticano, consultato sulla | 9 corrente, le seguenti devuncie ai rispettivi Uf- | Ad ogni modo, noi vorremmo cl prove d'una ben più grande arrendevolezza che s, 

stabilirono i punti fonda- | questione se i preti devono prestare giuramento i pali: missine d' inchiesta formulasse presto { non si avrebbe potuto credere dai ropporti sul pro BB; fu; M. il Rec 

ita sommelcazione: ferrovi ja Costituzione, avrebbs risposto affermi Contravvenzioni da parte dei privati clusioni, poi quantuoque cedere delle trattative della Commissione fran- funzionarii po 

e Rotterdam. Le Società | mente. raccoglitori d'immondezze . denuncie 4 |Pubblico si sia da alcun tempo amma co-belgia. [S. il Papa, Bar 

regolado le loro tariffe per questi convogli, e con- * Nulla di nuovo riguardo alle modi Anpona Er E; 2 | stante ogguno è ansioso di conoscere i risultati =ege=-_ o pe dle 

servano il diritto di proprietà e l'esercizio delle | zioni mivisteriali delle quali si parlava giorni ad- Contravv. da parte dei gondolieri. —» 2 [ dell'inchiesta. D'altra parle ciò richiede l' inelut- Il cancelliere dell’ Impero, conte Beust, dire MBBr® di S. S. il 1 

loro linee. dietro. » = Per gettiti e depositi d' immondezze — » 3 | tabile e “e sente n paese della quiete e del | Ù io circolare in data 19 su feto que I 
MONARCH ISTRO-UD n GRECIA. Abusivi i suo interno riordinamento. {gno p. p., nell'occasione della visita del Vicere È NE 

ARI LARIO UNGARICA. Cairo; 6 topi. son alii | Egitto a Vienna, ai rappresentanti della Moost- gen capo d’uf 

4 ina 6 luglio. PRI ar ille ERE rovaghi senza dicenra. .° . >» 8 Il Corriere Italiano scri del 9; | chia austro-ungherese all'estero: ine dell’ Aqu 

"Per ordine dell'Imperatore, il presidente del | derer; Il Vicerè ordinò di aumentare sollecita- Lordure, sc... . 1 L'Impresa Vitali, Ch Picard e compa- |, y,* Siccome il soggiorno del Kbediv d Egilio al giudice ir 

Ministero fece sapere alla Commissione permanen- | mente l’esercito. Per l'armamento dell _— [qui ci manda una rettifica che non ci riguarda | 2, ViEnDA diede occasione a voci false ad esagera Di oosalta; 
te della Dieta di Leopoli, che nè l' Arciduca Lui- | farono comperate due navi ra Priora , Totale delle denuncie 17 | punto. | i giornali sugli scopi politici del vis del Cardinale 

Dal perito comunale d'erbaria vennero fatti | Noi abbiamo parlato dell'oggi e non del pas. | 8!9_ fel Vicerè, La pongo colla presente in grado ii ESD raice del 








gi Vittorio, nè slcun altro membro della fami i 
AE ii a" grati Ni coeso sel | L4E, Eb: La ReRda Ori Quai dada IMA | 48 sequnzi" wcba Goazio e frei Immatane. | | si + noccne 
trasporto in quella città della spoglia mortale di n 
Casimiro il grande, Re di Polo 
'Leggoni nel Tagbialt: « Viene di nuovo assi- 
curato che la scelta di Baden per luogo di cu NOTIZIE. SITFABINE: 
dela Regiaa di Portogallo non sia stata fatta sen | gottosericina ca berofeto della fi 
lone a ben: 
n zi 


ga riguardo all’ occasione offerta d'una visita del 
Jadre dela Regina, Vittorio Emanuele, a Vienna, | 3!H1a Pollano 





e dl metile ol une gia di ridurre queste voci al loro giusto valore. 
Te Guardie di P. S. arrestsrono il9 cor. | P'ocelura pendente, nella quale potrebbe estera ' La Carte di Vienna; ia suecno si moli 4 
de fatuo din portamonete cons | interessata auche qualche persona che non è il gig 
Pr lapitioe nostro avvocato, così ci facciamo uno stretto do- ara d'avere: riguardo. allo: pr 
vere di non prestare l'opera nostra a creare ar- 
{ificiosi equivo ! 
nzidna. municipale; |. Ecco la leltera dei signori impresari delle 
irreale in ciEal*i | Calabro-Sicule; la inseriamo come. documento, ©! | o 
Me i pneriamo (come document. ricevimento ufficiale è nelle feste di Corte Stamane eb 
« Il Vicerò sembrò trov to patorale |M straordinaria. 










A_ Berlino si 
19 denza 
Un monui 
Uopo esso 
‘esco. 














































































è che già fu futta domanda da Firenze alla Corte Lista precedente. . BL ichi 
i è I, @ M. F. veonero dichiarati in contrav. | Che il Burey fosse stato, ma che anda 
im i na mei rosone ara od de Reali Regolamenti sul nuoto nei rivi della ce alri, She par certo non era del Fambri, [tera Fappresentanite del Sultano, e sepl* 
o pi 1193 ol 
il Principe ereditario, Umberto. » N. N., da Lendinara dunque non ci. leto he mal ni suo” coniegno altatianto pieno di ro Tai comunioe 
SRI DATATI ______———_=2 "129" Vitali, Charlo, picard e Comp." | "iSresto. i È 
, ; p. 
Premesso ciò, ecco la letta «Tutto quanto fu I 
; CORRIERE DEL MATTIN nellidioma sesso straniero ta cui cielo scelta Matative i minato Vienna del Goverto et. MM} Cortes 
" Ro ee ce ponti ta pete Di 2 n, pride dci, Mora 
ri n : , i Panno reni E Ù n pitanto la gi 
Rit te nti cnc Fi pr ic eta nome cosi ram on li dn o for, N 186 20! ica i cer pc. BB mola sn 
si fossero rinvenute per accidente le spogi * | loro diritti, chè, come abbiomo già detto tante 'irenze 9 luglio. sesseur d'une lettre def pos- | loqui del Khediv e di Ni X #i o, tutti i meo 
ni fotero riveauto pr scidett lo pol OF. | volle, cosiuicoto in ari temp uo sirettsimo | __ sm Oggi o tadato sino all'ultima ora a | par ia haute persendege polline dass le Pelia Beust. Non fu fatta n duet Pascià; cirio MP Votazione. 
MILIIAS dal presidente ll prolecre sicmo lce | irivere nale sla ei è fr. rtitcare le erio i il‘olito telegramma, poichè sperava sem. | 'ui faire obtenir un emploi. na n progetto di newtralizzazione del Canal 
rettificare le errate nome del relalore della | Af d'eriter toute équivoque au sujet de | dente get resto, in modo dal tutto act rampa: 
e senza forma d''invito, il desiderio di $- lumuiti a B 





una relazione in data 29 giugno p. p., a cui unì it 
pt; L registrazioni 


quattro documenti relativi imento | vinzione che Ma verso le quattro ho | YO assertions, nous devons, monsieur le Direc- | 


‘he nominato, e che le | eur, dans l'intérèt de notre Sociét | A; che S. M. l'Imperatore e Re volesse indurti 












nostri concittadini si 





saputo che non era pei 

























itti nell'originale in polacco, che furono poi il É 
adotti dall’. R. segretario ministeriale, ‘barone Nata he il vero modo divergenze, lungi dall'essere appianate, erano tut- assistere all'aperiura del Canale. La Camera | 
de Pàumano. La ricolloe: le spoglie mor- | è già quello di tavia piuttosto notevoli. Su questi dati aveva con- «Il io del Kbediv fi lice atto nomi 
tali del Re di Polonia poi Lrgdo È capito un dispaccio per tenervi informati di tutto o un semplice 2 nomina di P 
tali del Ro di Polonia Catiiro i grande, nelle | ca ma bet alto più asensato nel modo più sollecito; ma con molta mia sor- rianza politica, | Bla Camera 
tatlpe' ‘avrà luogo solennemente il giorno otto | glieri, agni vedere alla elezione di buoni consi- | presa al telegrafo non l' hanno voluto accettare i fatto, di cui po Nr 
Lora giorno otto | glieri, ogui qual volta la legge offre il destro di | adducendo la ragione che non si può telegrafare I Go ei suoi colloquii 00! 24 il sig. Gla 

. CRT FAB ha avulo ctmpo di gizie sie | 2eB “90 Ch ngn 1 lavori dela Comi verno, preeo il quale lla È 1° BA ta 

il " re abba- . A dii i a 
ci i rl gi | in le mai ema a [caio è ra vt o pito tr | gone, e Din Pe NÉ rn E m 
"» [ veduto da quali princi; dere, e mi vi sono rassegnato, si A x irecteur » «Conte Beust, m. p.» 
issegnato , sinchè dura- | du journal le Corriere A proposito di questa Nota, l' Abendpost re? 


# dopo breve soggiorno ti richerà a Gmunden. "| che cosa ha fatto fino 





Fienna 7 lugl va il periodo segreto; ma adesso, che non trat- | Italiano è le 
11 Tagbiate reca Teri fa aperto l'ufficio del- annoia Tea | ESRI Reati de Leno [CDI pra ; 
Di Peegrzione cisliiane Po RA Settreggibila oppatizione nu avesse lix. | bbizo golere di tn privilegio che 500 beso | oonao coRorereo di queta iope tra il primo @il | una serie di osservazioni 
sta per domnica al mesrodì seguirà solo | ao isa ancora di solaio ad ogni pato inistri. EA è poi assurdo il voler im- | tarmi c‘* dalla contraria posizione del te 
peace di era, alia etiata, che arà io. |" CAI è perso 100". edi che si dica per dispaccio qual che si può |" 
qui i bimente luedì, dovendo i delegoti in: ipa CA veionso GUT pela Amin onione | Sirio ne Cope pr ra ann - 
È n " 4 181! h, cl infatti dii a i Di , i jo an è gi 
ai sulla sel de coma pr la preside | oa sieloo sl Conigli mul e ai guardi dl alia devi iva simpatie i TRE che altri Siat, che. vengono vitali dall Vice into, 
UO 3 Tue aoza. i sie- de Ki cr Cei l'introdurvi alcun individuo, che possa recarsi colà | legramma di venti parole. e da Faeoza che la quiete pubblica { tono astenuti da simili manifestazioni ufficia Li 
FUSI NI ng, Schlegi, che voterà "md dubbi | agliranza dl paso 01 ie uti idiridal | iodiio Commisione soa solo è discorde circa al pipa pai Rip E retteoiperoli g' cai emi, 
A i Ù n t9 ipa Pace prsndernò li | giudizio che deve pronunziare , r a tem i È » se non sì preferisse di credere che ! 
Re zi pr e | co ft a aa | ESC 8 ge le vt le Sii i Se e a te or 
"n a î vereg Pinel panciro i la {cl icito e chiaro, debba darsi. d segna Î Ì osservazioni, giova ricordare che la cil- 
è il Libro rosso verrà presentato alla Delegazione | fa per semplice spirito di partito, anzichè per l' in- Alcuni dei membri che la € da concessioni ai poveri che r lare in discorso si present: te co 
follazto dopo che le singole commissioni saran- | terese een di gririaino ooteccli al buca lsraso ca’ tanza, che a perer mio è dal tatto | Lava i iaco Gue ita l'imposta e me un vero corolrio dell mogli voi di 
, mostrando dei dalla vini \parse nella stampa di qui, a proposi! 
Visita mentovata ; ondechè l'astensione deg 





ubblica qui, connette 068! 
49 giugno RBB Ban perdita. 
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cattoliche; 
li, la Fran 
d'un par 


riproducia- 
ra, che 
Itre notizie 


preparati a 


la contro le 

Îì ritirare 

rr avrebbe 

pere il suo 
stendo 


di cessione 
corda il di- 
Je ferro 


vizio ferro- 
rancia, pat- 


vrebbe dato 
levolezza che 
ti sul pro- 
ione fran- 


dires 
data 49 giu- 
del Vicerè d' 
[della Monar- 


Hiv d'Egitto 
ed esagerale 


bienza avente 
modo espli: 
re turco 


id, 

lieve menzio- 
del Canale 

tutto acci- 

lesiderio di $: 

blesse indi 


loro È vero che 


Londra si fece 


paesi fu diverso. 
rigi, nè 
circolare la visita del Vi- 


giorn suft- 
plice smentita, si può addurre l' e- | 


ra, come prova che una smen- 
immune soltanto in raris- 


La rappresentazione del dramma Notre-Dame 
paris, tratto dal celebre romanzo di V. Hugo, 
ra giata proibita da molto tempo, venne ora 


in seguito ad alcune lievi modificazioni | 


la censura e l'autore della ridu- 


Darmstadt 6 luglio. 
Nell'odierna seduta della Camera, il relatore 
lla Commissione propose ia nome di questa il 
io della proposta Huffmano, con cui la Ca- 
ra avrebbe dichiarato urgentemente necessario 
n aJempiere finalmente le ripetute promesse re- 
divo l'una modificazione, consentanea ai. tem- 
Fi dello Statuto della Chiesa evangelica. Il Gover- 
propose invece che gli si domandi la presen- 
nibpe d'una legge per regolare lo Statuto ec- 

lsisstico. I ministri assistevano alla seduta. 

Vienna T luglio. 
11 4 corr. ebbe luogo a Olmùtz la festa di 
ommemorazione per l'assedio levato da quella 
za nell'anno 4758. Il sig. borgomastro dott. 

logo discorso, nel quale eg 
di quel comandante 
r levare |’ assedì 


celebrare ogni 
so Parlò poi delle 

nà accordate n ui 

mante, accontuando il patriottismo e |’ amore 
ber cui i distinsero sempre i cittadini d’ Olmite, 
tal quale rimangono sempre costanti pel bene 
per la gloria dell’ Austria, @ terminando con un 
riva all' Imperatore , che fu ripetu 

T int 


orso rispose ig] 
Luog tenenza, sig. cavaliere di Chlumetzk 
Londra 6 lugl 
rrivato l'inviato inglese a T' 
ig Post crede che il 
pbabilmente per lscopo 


per ampliare le relazioni d'amicizia collo Scià 


Berlino 7 lugli 
La Nation. Zsit. pubblica il testo del dispac- 
jo-<ircolare del principe Hohenlohe riguardo al 
neo. Il dispaccio fa rile l'attenzione, 
per dir meglio, l’ apprensione dei Governi che 
anno sudditi cattolici, fu destata dal Concilio per- 
bè probabilmente la quistione dell'iofallibilità del 





intorno a die- che 


parecchie 
(FF. FF.) 


La chiusura della Scupciaa è imminente. 
La nuova Costituzione verrà sanzionata dal 
te. (Gas. d Italia.) 

Nuova Yorek 6 lugli 
L'anniversario della proclamazione dell'la- 
ja americana è siato celebrato con en- 
tosiaomo negli Stati del Nord, ed in quelli del 
(RF. FF) 


Sud con freddezza. 
Nuova Forck 8 luglio. 
Scrivono da Washington che Motley ebbe con 


Gladstone una lunga conferenza, i cui risulati non | 


furono sodisfacenti. Rinn.) 


ociati 
nente il 
e 2 luglio A869 del Consiglio comunale. 


i Venezia, un Supplimento conte 


Operazioni di seonto e di anticipazione 
fatte dalla Banca nazionale nel Regno d' Italia 
risultanti all’Amministrazione centrale il 3 luglio 1869. 

Quindicina dal 22 giugno al 3 luglio 1869. 


Stabilimenti I Sconti | anticipa | Totale 


593,509] 


720 | a Chi 


4,555,589) 
Quindicina dal 16 al 26 giugno 4869. 


ipa, la quale verrà posta in discussione, oltre- | Aqui 


il domi igioso ed è d’indole altamen- 
plitica. Sorge quindi la quistione se non siano 
prendersi provvedimenti în comune per parte 
di Stati Europei, per noa lasciare in auteceden- 
‘a Corte di Ruma nell' incertezza sul contegno 
h serbarsi di fronte al Concilio, 0 se per avven- 
bra una Conferenza di rappresentanti di tutti i Go- 
ni interessati non sia da considerarsi come un 
atto per sottoporre ad un' estesa discus- 
boe dei passi in comune. (FF. FF.) 
Berlino 7 luglio. 
Ss. conferì decorazioni a parecchi 
i fuazionarii pontificii, cioè al maggiordomo di 
S. il Papa, Bartolomeo Pacca, l'ordine dell'A- 
fia rossa di prima classe ; al maestro di ca- 
. S. il Papa, Francesco Ricci, l' Ordi 
Aquila rossa di seconda classe colla stella 
in ambe le legi 


Consulia, Telemaco Nainer, e al gentiluo- 

del Cardinale Hohenlohe, Pietro Bariletti, il 
kjio Ordine della Corona, di quarta classe. 

(FF. di V.) 
Berlino 7 luglio. 

A Berlino si costituì definitivamente, sotto la 
sdwza del deputato Virchow, un Comitato per 
fre vo monumento ad Alessandro Hombolut 
al uopo esso indirizzò un appello al 
tico, PIER. dV) 

Parigi 9 luglio. 

Stamane ebbe luogo a S. Cloud una riunio- 

lrsordinaria di ministri, (Rinn.) 
Brest 9 luglio. 

Le comunicazioni col Great Eastern sono ec- 

"enti. (Rinn.) 
Madrid 8 luglio. 

Le Cortes hanno respinto con 142 voti con- 

Hel, biasimo diretto contro il mi- 


Votazione. 
€ Madrid 9 luglio 
L''Imparcial dice ch'è inesatto 
Ri tumulti a Barcellona. 
Londra 9 luglio. 
La Camera dei lordi respinse il bill relativo 
tomina di Pari a vita. 
la Camera dei Comuni aggiornò l'annunzia- 
dikussione sulla vertenza dell’ Alabama , dal 
Îè il sig. Gladstone dichiarò essere "esiderto 
Governo dell Ugione che si eviti la discus- 


sinchè siasi calmata l' irritazione che regna 
Atmerica (0. T) 


Pietroburgo 7 luglio. 
Da Omsk 2 corr. viene riferito: Seicento 


pa 


tu che ver- 
006 omini lle 


6,266,308] 40,298,451 


Guttieres cav. Giacomo. Projet de reglement 
des dettes tunisiennes. Firenze, up. Pelia 
Statuto organico dell Ospizio marino veneto. 
Venezia, lip. della Gazzetta. 
Castellazzi ing. G.: ll monumento 
eretato dal Consiglio comunale il 2 marzo 1869. 
Venezia, tip. del Rinnovamento. 
Ei }/ocabolario legale-amministrativo-politico ad 
uso degli addetti agli uffizii pubblici ed agi 
dii dei notai ed avvocati. — Manualeito sul 
tere di cambio, sui pagherò, viglietti all'ordine, 
ecc. Milano, tip. frat. Borroni 
Friedman Paul: Les dépoches de Giovanni 
Michiel ambassadeur de Venise en Angleterre 
1354-1357) dé-hiffcéea et pubblicss d'après les 
locuments conservés aux archives nationales de 
tip. del Commercio. 
@ P. A. Saccardo : Commentario 
jea del Veneto e Trentino. 


‘commerci 


° 
l'Europa. Firenze, tip. Pellas. 


(__ _—_————_—_ 


FATTI DIVERSI. 





Banea nazionale. — Ci gode l'animo 
di poter confermare con ua nuoro fatto quanto 
abbiamo accennato pochi giorni fa, intorno alle 
cure colle quali l' Amministrazione della Banca 
nazionale non cessa di riutracciare dal canto suo 


gli autori ed i diffusori di biglietti falsi, aiutando 


efficacemente così l'energica azione delle Autorità | 


giudiziarie. 

In fatti ci scrivono da Firenze che, con sen- 
tenza del 1° corr. venne condannato dal Tribu- 
nale di Ravenna un Montanari Luigi Cer 

all'in 


50. 
2. N. 60 biglietti da L. 50 in parte completi 
ed in parte mancanti della serie e del numero. 
‘3 N. 196 fogli per biglietti da L. 50 filigra- 


nali | 5 biglietti da L. 20 in corso di lavora- 


| cevuto un dispaccio inci 
A questo Numero, è unito, pei soli 4s- | 
otocollo delle sedute del 28 giugno . 








L'Agenzia non bada 

mi; e lungi dal migliora! 

proverbiale, pare anzi che tenda a rend 
peggiore. L' altro giorno, ad esempio, abbiats» «i- 
i diceva che nella nuo- 
va Costituzione serba; votata dalla Scupcina, il 
Senato continuerà a conservare il carattere 
Corpo consumativo, parola che noi abbiamo i 
terpretata nel seuso di con 

lettori che se stampassimo certi dispacci come l' 
genzia ce ll manda, avrebbero di che diverti: 
Peccato che noi, spendendo così i nostri denari, 
non possiamo divertirci ugualmente 


Libri profbiti. — Il Giornale di Roma 
del 17 anqunzia che co1 Decreto del 12 giugoo 
corr. furono messe all'indice le seguenti opere 

Die Theologie des Leibniz, mit  besonde 
Rocksicht auf die kirehlichen Zustàade der G 
geuwari, etc. Erster Theil. Monachii 1869. 

ietro Pomponazzi. Discorso leito nel Tea- 
tro scientifico di Mantova il 17 marzo 4869 dal 
professore di filosofa Roberto Ardigò. Mantova. 
Giustino Soave, editore-libraio 1869. 

Riflessioni sopra la caduta del temporale 
Principato del romano Pontefice @ della Corte 
tica di Roma. Opera inedita di Gi 
Guadagnini, Arciprete di Civida! 

camonica. Breno 4862. 
Vacherot de l' Institut. 
Lauwereyos, 1869. 

Elementa Juris Ecclesiastici publici et peew- 
liaris juzta generalem Ecclesiae disciplinam, ra- 
tione abita ad mores Eccles " 
ctore Episcop) Fiuminis Juauarii (Ri» Janeiro ) 
Emmanuele Do Monte Rolrigues D'Aravjo. Rio 
de Janeiro 1857. Donee corrig 

Compendio de Theologia Moral por D. Ma- 
noel Do Monte Rodrigues de Araujo Bispo do Rio 

{( 
Janeiro , correrta @ an- 
notada com approvigaò do Revm. Sr. Bispo deste 
Diocese. Porto 48:58. Donec corrigatur. 

Bublia falsata, seu Duo Responsa data ad Do- 

minum Canvvicum Jvachimuin Pinto de Campo 
jano Seniore. Recife. 186; 


Consumo della birra. — Scrivono da 
Vienna alla Revue Britannique : 

Nel 1866 in Europa furono consumati 27 li- 
tri di birra per persona : ora, se si moltiplica per 
27 il numero di 270 mi ‘he rappresenta ap- 


pea, per 

di birra. Quella quantità di liquido non potreb 
D' essere contenuta che in un canale lungo uo mi 
glio tedesco, largo 200 pieii e profondo 50. 

Ecco ora la quantità di birra che consuma- 
no i diversi popoli, e, per dir meglio, ecco piut- 
tosto quanto ne assorbe in inedia ogui individuo, 
sscondo la sua nazionalità ; 

Un bavarese, 134 litri; un inglese, 113; uno 
del Virtembrg, 104; uno del Brunswick, 68; uno 
della Turingia, 60; un sassone, 39; un olanese, 
39; un badese, 31; un austriaco, 22; uno sviz- 
zero, 20; un prussiano, 19; un francese, 45; uno 
svedese, 14; uno spagnuoio, 2; un russo, 4,3; 
un italiano, 04; un polacco, 0,8. 

Se poi si fa un calcolo identico solamente 
per alcune città, allora apparirà evidente che, in 
media, in un anno, ogni abitante assorbe : 

A Monaco di Baviera, 427 litri; a Londra, 

434 : a Francoforte, 43; a Ber: 
rigi, 22 

Da questi studii statistici comparativi risulta 
che i Bavaresi in generale e gli abitanti di Mo- 
naco, in particolare, sono i più gran bevitori di 
birra che v'abbiano al mondo. 


XVI in viaggio. — Si sta ora 
trasportando da Parigi la statua colossale di Luigi 
XVI, che dev' esser eretta sulla piazza principale 
di Bordeaux per antico voto di quella città. Essa 
è opera dello scultore Raggi, e fu gettata nella 
notte del 27 aprile 1830, nella fonderia del celebre 
Crozatier ; ha il peso di 15 a 29,000 chilogr. e 
costò 180,000 franchi. la seguito degli avvenimenti 
del luglio 1830 , quella statua era rimasta nell’ 
officina del fonditore, e poscia dimenticata. Dirci 
anni sono , l'apertura del boulevard Haussmann 
ne rese n-cessario lo spostameato ; il che non si 
fece senza grande fatica. La città di Bordeaux nop 
potè allora sobbarcarsi alle spese del trasporto ; 
ma in questi aoni si potè raccogliere per pubblica 
sottoscrizione la somma di fr. 20 mila, necessaria 
all’ opera, che presenta gravissime difficoltà. Oltre 
all’ enorme peso , la statua ba ua' altezza 
metri su tre metri cubi di larghezza e profondità. 
Il suo trasporto per mare fu riconosciuto impossi- 
bile; la ferrovia da Parigi a Bordeaux richiedeva 
ua prezzo ingente; si deliberò quindi il trasporto 
sopra carri trascinati da venti o trenta cavalli. E 
così il Luigi XVI è ora în viaggio, e giungerà a 
Bordeaux verso la metà del mese corrente. 


Una conversione. — | giornali america 
ni anouaziano, che la signora Bioomer, una fra 
le principati delle donne che predicarono e seris- 
ter in favore dell'emancipezione del bel sento, & 
che fu la prima a portare i calzoni ed il sopra- 
bito di suo marito, riprese testè le sottane del 
auo ses80. Che cosa’ne diranno le bloomeriste ? 
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"Ave. PARIDE ZAJOTTI 
redattore @ gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 10 luglio. 

Oggi arrivavano: da Ancona, il vap ital. Cleopatra, con 
merci, raccomandato a Camerini, è da Trieste, il vapore del 
Lioyd austr. Verbano, cou merci e passeggieri 

La liquidazione di giugno a Parigi è trascorsa feliceman- 

l'abbondanza nel de- 
voler ribassare 


mon vi ebbe vi 
che le ferrovie hanno goduto favore pei maggiori prodi 
si oceupavano di una nuova intrapresa, che si è pa 
trocinata da soggetti eminenti, e questa è di un Credito a- 
gricolo che avrà sede a Parigi coi capitale di 38 milioni di- 
viso in Azioni di fr. 500, e coll'esborso di fr. 125. Vi sa- 
raono varie suecursai nelle Provincie, con parte de: capitale, 
è scambievole garanzia delle Obbligazioni, che saranno emes- 
s0 e coosegnate coi titoli prootamente, onde godere estesa 
difusione ed interesse di reciprocanza. 
Borsa. — Non poteva la nostra Borsa essere indifferen- 
de ai rialzi di Parigi, e qui pure migliorava l'andamento qua: 
ora la carta moneta ad 


ognor più La vi 
per 


a 55, 
80; dl 
/g 77 il 


1856 a 57%; il ve 
81. Lo 


tmbrato; le Baacor 


le Obligazioi dei Tabucchi a 440; le Azioni a 635 
per fn corr; 
Tabacchi a 445, 
57 


Milano, la Readita ital. a 56 ‘ 
2 797); le Obbligazioni dei 
640; il da 20 franchi a 

Granaglie. — Pochissime diversità notammo nei prezzi 
delle granaglie , tenute però con maggiore fermezza nei for- 
menti da lire 22:00 a lire 23 il quintale, che trovansi mol- 
to più domandati al momento dei formentoni. Il riso 
molto pù sostenuto nelle migliori qualità specialmente, 
psr effetto dei mglioramenti nuovi ottenuti in Piemonte e 
Lombardia La stagione ormai sembra ristabilita, e ciò rin- 
cuora gli agricoltori, che fondano maggiori speranze. La spe- 
culazione è sempre più incerta. 

Olii. — Non cessarono gli arrivi d'olio, ma questi non 
indebolivano la speculazione, fatta forse più ardita per gli au- 
menti anche d' loghilterra in quel di cotone, che rapidamente 
dalla offerta ai £ 20, passava qui ricercato a £ 20‘/ fino 
a £ 20%), in pretesa maggio e. Gli olii di oliva più animati 
furono di domande in quei di Susa, che si pagavano jn re- 
lazione alle qualità od alla cotità delle partite, da lire 114 
fino a sopra bre 120 per quintale Quelli di Abruzto venne- 
ro cercati a lire 112; meno richiesti i più fini, che si ten- 
nero però invariati sui d' 300, cogli sconti dal 42 al 18 per 
%/ Il petrolio si manteone pure ai soliti limiti, ma non si 
hanno a segnare diversità ; solo si diminuisce il deposito sen- 
sibilmente 

PS. Da Susa abbiamo telegrafo dell'8, con aumento a 
P. 34 degli olii lampanti, in vista di progressivo aumento. 
Col 2 luglo si riattivavano le corse settimanali. dei vapori 
Florio, da Tunisi a Palermo. 

Salumi. — Avemmo di maggiore rilievo l'arrivo di due 
carichi del baccalà che molto opportunemente raflrzava il de- 
posito stremato di molto dalle continue domande. Il prezzo 
si sostiene con non minore fermezza. 

Coloniali. — Le transazioni di maggior conto furono per 
gli zuccheri, ma specialmente per quelli aspettati, mentre il 
deposito, dei pronti, si è quas. assolutamente essurito. Stan- 
no i limiti tuttora a { 21 nei primi, e f.20*/ nei secondi. 
Anche i caffi vengono bene sosteauti, specialmente nelle qua- 
lità di buon gusto. Spirgevasi la voce che un qualche affare 
di maggoor conto si fisse conchiuso, ma finara noa ci risul- 
tano che trattative, e sì vorrebbero, giusta il costume, occul- 
tare, anche se si fosse ottenuto l'effetto. 

Vani. — Poco venne fatto nei vidi, perchè ne mincava- 
no gli arrivi, per cui si dovette ricorrere all'interno per prov- 
vederne. L'andamento della stagione, e qualche maggiore in- 
chiesta esultava ivi pure le pretensioni dei possessori, che po- 
tevaosi verificare talora nelle buone quali 

Generi d versi. — Hanno continuato le solite esportazio- 
ni nella canapa, che vanno a finire per mancanza del genere, 
e si sostiene ora molto per la ristretta sua quantità ; il com- 

il nuovo prodotto con impizienza. Si preteode 
isultare minore del raccolto antecedente. | le- 
guami hanno semj 
fra le 
un mag in legoo. Bi 
giore perfezione e costante ricerca lo nostre fotografie, che si 
Veggono da tutti ed otteoero un tale avauzamento che non tro- 
va confronto in alcun altro luogo, tanto per la perf-zione del 
lavoro, che per la moderazione dei prezzi, e per la quantità 
di ricerche. la generale, tutte le industrie mantengono il la- 
voro, dica chi vuole il contrario Il tollo regge richiesto ai 
soliti limiti. I cotoni vengono più sostenuti anche nelle ma- 
nifatture e pei filati. Aumentava l'olio di lino, e più sosteve- 
vaosi i carboni, i ferri, le ghise, ed ancora i noleggi. In ge- 


Prestito 
© le Azioni a 


nerale, ristabilitasi la stagione, riprese il buon umore alla no- | 


tra Borsa ed al nostro commercio, e ne assicura del progres- 


Deposito delle principali merci nel porto franco 
di Trieste a tutto 30 giugno 1869. 
Caf, cont. 41,600, del quale 26,150 di ras 
5040, 


gi 575 cent; complessivamen- | fl 


ne 69,050, di eui 42,500 di Levante. Cereali, in tutto, sta- 
ia 48,500, cio : 22,000 di formentone, 20,000 di frumento. 
Dei cotopi, iu tutto, balle 1238. Delle pelli, balle 1523, com- 
preso balle 522 lane da lavoro lavate, 220 calcinate, 210 
line. Per le frutta, cant. 3780 mandorle, 15,800 fichi di 
1300 passa, 
cent. gomma Gedla, Sua- 
1500 bande stagnate ; 
2100 cent. rame vec 
lla di Levanto, 700 
vallonea, 24 -solfo 


pani piom 
chi vo, cent. 370 asfori, 380 
legno giallo, ‘700 sapao. Cent. 63; 
reggio. Delle pelli, 35,000 vacchette Calcutta, 7000 monte- 


| fi. ‘10,300 pelli secche, GODO bufal, 10,000 vitelli, 78,000 


BORSA DI VENEZIA. 
dal giorne 10 luglio 
LISTISO UPFIZIALE. 


leprine, 13,000 minute crude. 
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poli ape 

Prestito venato 1359! bi 
»» 1850 

Prestito austr. 1854 (* 


PORTATA. 


L’8 luglio. Arrivati: 
Da Glasgow, partito il 10 giugno, e venuto da Paler- 
mo e Trieste, piroscalo inglese Trejan, capit. Ovensto 
+ 22 ceste bottiglie vuote da Gla- 
i — più, 7 coi. vino marsala, 4 col liquerizia, 4 col. 
frutta’, 4 col. vestiti da Palermo, all' ord, racc. a Carlo D. 


Da Rimini, pielego ital. S. Franeesco, patr. Naceari N., 
con 20 ceste pasta di frumento, all’ ord. 

Da Fiume, pielego ital. Pacifico, patr. Baffo L., con 401 
maz. doghe ab, 9 cas. solfato di allumiva, 20 bozzoni acido 
muriat,, 50 bozzoneini detto solforico, 8 cas. detto, 19 col. 
carta, 4 part. vetro rotto, all' ord, 

- - Spediti: 

Per Zante e Patrasso, trabaccolo ital S. Giorgio, cap. 
Mondaini F, con 56 bal, stuoie, 500 fili scorri ab, 4° part. 
legname in sorte per Zante; — 5800 fili legname ia sor 
100 maz. carta, 100 maz ‘terchi da tamiso, 10 bal. cart 
40 pet. tavole di noce, 5 bal. stuoie per Patrasso. 

Per Rovigno, brattera austr. Anna Maria, patr. Pergo- 
lis A, con 4 bal baccalà, 3 col. lino ed altro. 

Der Corft, pielego austr. Maestoro Paolo, patr, Perux- 
zovich A., con 2500 pietre cotte. 


ARRIVATI IN VENBZIA. 

Nel giorno 8 luglio. 
Albergo Reale Danieli — Tyanbas G. D, dall'Egitto, 
Di da Marsiglia, - Palffy, conte dall'Un- 
dall'interno, ambi con seguito, tutti tre 

dall'America, tutti poss. 
ropa. no, - Brémond 
, — con moglie, = 
Miss Sharman, U tre da Londra, ti 
Albergo la Luna. — Sigdudy S., da Montpelier, - Ros- 
rescia, - Cerrone dott. C, da Zara, tutti tre con 
Gori G. B, - Gerard, ambi da Firenze, - 
dentista, da Verona, con 


poss 
di Monaco. — Hutt dott. E., 
, ambi dì Berlino. — Wathan 1, 
Augsburg, = Gropplero, contessa, da Udine, con famiglia, 
De Wotterille A, da Berna, - Burckbardt F., - Beste È 
- Dosler E, dall' America, - Roulet F., dalla Svizzera 
selte poss 
Albergo Nuova Yorck. — William Eymond, 
Pepe V., - Morninstchild, 
seguito, - Morpurgo A. 
Alessandria d' Egitto, tutti’ poss. 
go al Cavalletto. — Rigoni L, da Brescia, con fi- 
- Grandi C., - Regaldi prot. G., ambi da Cremona, - 
Adria, - Rivellini G. B., da Bergamo, con 
madre, - Solferini E, da Firenze, tutti poss. - Barelli A. 
Torino, con moglie. — Ferulgio G., da Udine, 
con famiglia. — Ruga C,, da Roma. 
Nel giorno 9 luglio. 

Reale Danieli. — S. Ecc. Minghetti M, mini- 
stro d'agricoltura e commercio, da Firenze, con fumiglia e 
seguito, - Lavin R, dalla Spagna, - Sig Bissi, da Bologna, 
ambi co famiglia, - De Pontalba, barone e baronessa, da Pa- 
rigi, con segutto, - Saason W., - Thomas Wilsoa, ambi da 
Londra, - Meckei, con famiglia, - Sig* Steinkauler, amai da 
Elberfeià, tutti poss 

f Europa. — Salvetat O., - Peronne, - Cave- 
nois, - Randonin-Berthier, barone, con moglie, tutti possié., 
daila Francia. 

Vittoria. — Recalchi Francesca, da Ferrara, con 
moglie, - Trovati G., da Milano, - Berla dott. Mosà, da Man- 
tova, - Copland T. 0, - Copland G. A., ambi da Londra, 
Calderword H, - Biack 3, ambi dalla Si Marcellio C, 
da Liegi, tutt poss. 

Albergo l'Italia. — Thieler G. K,, da Berlino, con mo 
glio — Otremba G., dott in medic., dalla Romania. — F. 
Cristofoli, con famiglia, - Pschever Giuseppina, con figlia, am- 
di da Pest, - Lidner E, - Rudolph E.. ambi da Berlino, - 
Liyart V., da Pietroburgo, - Martenetz E., dall'America, tutti 
sei poss — Fischer E., da Vienna, - Schmidt G., da Berli- 
no, - Sanguristo C, dalla Russia, tutti tre propr. — Nanier 
T., impiegato. — Berthold Gaas, negoz, da Berlino 
Allergo S. Marco. — Praisse A., ingegn, da Losanna, 
- Siliprandi A, da Mantova, - Fondri 3, da Smirne, - Kautr 
, da Lipsia, - Basaglia, - Pelegati, ambi da Ficcarolo, - L. 
Pigo, dalla Sardegna, tutti poss. 
Albergo la Luna. — Fabricci P, con moglie, - Conso- 
Torino, - Verncoud, 


tuti 


'Ameri- 
itamo, tutti 
lutti quattro da 


— Luzzati, negoz., da Trieste. 
Îla d'oro. — Cavegno M., dalla Svizzera, 
Morgaute N, - Tassi G. tutti ire da Asco- 
li, tutti quattro privati. — Petz L., da Bolzano, - Kessler 
©, da Verona, ambi negor — Mazzocchi G., avv, da Asco 
li — Rubsr Hoffmann, ingega., dalla Sardegoa. 
Albergo alls Cutà di Monaco — von Fircher 
Tucherman, - Tucherman P., tutti studenti, dalla Svi: 
— Rietti A. M, da Trieste, - Rietti S. V., da Ancona 
di — Blasche G., da Berlino, - Kohleis H., da Pose 
Grolmest O, direttore, da Berlino. — 


re. — 
ambi da Modena, - Tosi M., 
- Oros E, agente, da Mantova, - Grani 
0, - Vidovich B, impiegato, da Zara, con fami- 
3 iole V., da Prato, - Camoli ‘A., dall Égitto, - A. 
vo, da Bassano, - Colloredo co R., = Fraoehi, ambi da 
Udine, - Caffreli P, da Torino, tutti poss 
Tie © 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 3 lugli 
Bertuzzi Giuseppe, di Silvestro, di anni 1. — Bortolin 
Giovanna, fu Valentino, di anni 54, ortolana. — Moro Anna 
Maria, fu Giuseppe di anni 78, povera. — Pitteri Francesco, 
di Felice, di anni 4. — Zennaro Pietro, di Gio, di anni 4. 
— Totale, N. 5. 
Nel giorno 4 luglio. 
Bisello Maria , fu Francesco, di anni 65, — Daniotto 
Bartolommeo, fu 
Benedetto, di anni la AL i N. 
N, di anni 39, villico. 
56. — Lazzarini, detto Ca 
ni 60, villico. Michieluzi 
Moroso Anna, fu Osvaldo anni 89. — Ti 
Blisabetta, fu Giuseppe, — Totale, 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 10 luglio 1869 : 


fu Aotonio, di 





| vammzia . 60 — 86 — 26 — 48 — 37 


STRADA FERRATA. 
Orario. 


6 ant.; — ore 9.50 ant.; 
6.40 






















TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 14 luglio, ore 12, m. 5, s. 10, 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcale 





del 9 loglio 1869. 






Gan 


27 


3 pen | sm 


un ulteriore servizio attivo, 
Consiglio comunale. 
line e di concetto 


6. 


#2 1°îr. di Sindaco, 
NicoLò dott. Scanra. 















cente ee ecorribili è, ragguagliata sui grati 319,345 TA 
derivanti dalla classifica de terreni poria ad ogni gra- VENNE OGGI APERTA. 
do Jl carico di cent. 4, 3. TE 


Li ito 
i dal 4 luglio 1969. i consorziati contr.buenti in due, rate nel mesi 
all'attzza di mi 20.194 sopra îl livello medio del mare, ugo 1868 n parte d fifco sorti one Deli 
ian Suesto fu o | propricari de ooo li Poz O nrazsino buon mercato, 
Vi 4 pati in 
nt a ceste rel maniemmento del ca- Di ATTO Der meno seine Buon meale della qualità, non calcolando 


— 692 — ; Riti sa: 


iz 


REA L'ESPOSIZIONE 











fettizio Decreio 31 mario DI MANIFATTURE IN OGNI GENERE 


‘di til. Lo 13731:83. Nelle sale dell’ antico Ridotto a S. Moiy 








dh ite ent 1 ci rat ma è libero anche senza comperare. 
zio come fu detto nel Prenvviso, è divisa in due categorie 





ela novità, 








n errziaricei, |gellm N are un t 
——<@2pÀ@Ro_ Gl'aotl Barbieri. | nali medessmi, ed i nobili conti Priuli e Bianchini lo | — 37 20 fisso marco sopra ogni erucrio potra "dare UD hica della vifferenza che pasta fra 
1048 Ino ai peo Pi ellenico! verrà ef- | ericoli sei E iaidotto si prestaoo a questa maniera di pendila, essendo la merce ita cp, 

HI Ù y a | che ha Ufficio siabile posson ‘1 comperare; e di più, quest POBSIDIle co 
n erat lo treviso €à soche la Veoezi nel lcale di reiden- Oo i ORSO seguenti Suicdli per'la movità e pei prezzi ai quali sono posti in vendite 


u 









20. 
Kr] 






del vento s 8. 


3° aio dal ciao. Logs pbia Leg, nebbia Sertoo | Commsariaie Deceto & maggio succetivo, N, 1198, 


Oromo... . 
equa cadente | 


DI Comune di Giacciano con Baruchella. 


.0 AVVISO. sigere od anche mediante un suo incaricato, in cadsu- . Selalli  . - e 
Municipio compreso nel perimetro con- Man: Er 


toria la delibera di questo Consiglio co- | na rata. in ogai 
uni Gre anno correnie | N° 328, a mezzo del | sorziao, nei giorni e luoghi seguenti: Riici fatti 


si apre col preseale il regolare concorso a due 
di maestra comunale a tuito 15 agosto p. V., come alla 
qui sotto descrizione. 





Dalle 6 ant. dal 9 luglio sile 6 ant cel 10. 
33.0 















hà delia luna giorei 19. 
Fase N. L. ore 2.23 pom 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
del 9 luglio 1869, spedito dall Ufficio 
"oenirale di Firenze alla Stazione di Vematia. | del 
Ìl baromatro si mantenne stazionario; il cielo è sereno, sal 


il mare è calmo; spirano venti deboli e varii. 


AI Sud-Ovest d'Europa le pressioni si mantengono Hl 5 luglio 1869. 


La stagione è buona. 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Domani, di 41 luglio, assumerà il servizio la 13 * 
cm ani domenia, Li tl ia" Laion. La riunione | Nei Comuni di Gincciano € Baruchella, con popo- 


è alle ore 6 ‘/, pom, in Campo S. Agnese. 


——— —= | xonvo stipendio L. 450. 








pi o 
Hil 


EE 


36 


produrre il menomo riscaldamento , ma in 


4 
mortalità dei bambini (90,000 in Prancia 

MRoero) la scienza modica Doo è mal rim | *eiPete. 
rimedio efficace, è ciò non deve far me- LA PRESIDENZA 


"ta nrbeto ulla Aecalenia Arabica Du Barry di co: | dl'brevenino che fu superiormente approvato. la mag: 
di risolvere il problema di riparare gli organi della di giofe delle quali spî Peio. quelle di amministra» 
fione, e di manutenzione, è la sesta rata importo 


Le aspiranti pertanto dovranno produrre a questo 
Uttcio le para domande corredate dei seguenti docu- 
menti 

cita ; 


a) Fede di ; 
5) Patente d'idoneità a senso del R. Decreto 15 


settembre 1867, N. 3057; 
6) Certiticato medico di robusta costituzione fi- 


d) Certificato di moralità rilasciato dal Sindaco 

proprio Comune. 

a domina è di spettanza del, Coniglio comunale 
jpprovazione delle competenti Autorità. 

Dall’ Utucio municipale, 


Il Sindaco, 
L. NOLLI. 
Descrizione dei posti aperti al concorso. 















lazione di 2425 abitanti ; anouo stipendio L. 600. 
‘la Comune di Zelo, con popolazione di 1234 abitanti; 





Le due Seuole sono poste in centri popolati. 
Lo stipendio viene corrisposto in rate mensili po- 









Del Consorzio Ongaro inferiore. 
È di L. 31,693:93 il getuto che in qu 
d'uopo di ativare per sustenere le spese 


degli eseguiti cd in ora collaudati lavori dovuta all'im- 
modo | Oresa Dal Maschio, in unione ai convenuti interessi 





affatto naturale. Infatti abbiamo prove evidenti della salutare 'Ragguagliato esso geitito sulle varie classi nelle 


sua infiuensa nelle opere 
dell'Ospitale dei fanciulli @ delle donne a Londra, i 


i celebre dott. Routh, presideo» | ualj fu distinto il perimetro del Consorzio, secondo il 


ll qua» | darato di carico atribuito dalla quolizzazione in corso, 


‘ha trovato nella Aevalenta Arabica Du Barry il messo di | \° ajiquota per ogni classe di pertics censuaria risulta 





‘digonti: ‘malati che 
Li op o, stro di 
den e AI Lo SI 


8. dampironi. — 





come segue; 


3 Cent. 
Paludiva . 







Mesia... 
Bassa. . > 


— A openzo, Cinotli. — A PORDENONE, Roviglio, — A Vi- n RESOR 
ca ign ; rg pagamento per parte deli consorzi. 
pomeriggi Valeri. — AUDINB, Zan- | dovrà esser verificato in tre rate eguali, ia prima eo- 


ssi, — A CREDA. Marchetti, 














INSERZIONI A PAGAMENT 


to lug.io, la seconda ia settembre, la terza in dicem- 
bre prossimi veuturi. 
Al sig. Paulo Maresio Bazolle qual ricevitore a scos- 
0. s0 e non scosso, ch'è assistito dal suo procuratore 
o . Francesco Coletti, dovranno esser fatti i pagamenti. 
Esso sig. Bazolle tiene Ufticio stabile in S. Donà, ed in 
Venezia nel locale di residenza dei Consorzii. 









1 contribuenti che saranno a rendersi difettivi al 
pagamento del rispettivo quoto neile epoche sopra fis- 
= | sate saranno escussi a termini della Patente 18 aprile 


1816, 


La salute è una cosa assai preziosa; ed è sempre ac 
varo l'adagio che allora se ne conosce la preziosità EE le ra ppt 


quando la si perde! In quante angustie non versam- | 4sto. 





mo noi nei g.orni scorsi, quando vedernmo periclitan- Venezia, 20 giugno 1869. 





te la vita delia settuagenaria Teresa Vi 


Luo] 1 Presidenti, 


Spinelli? Che s° elia adesso riebbe salute, con tanto no- Gucoxo VENTURA 


stro conforio, ne sieno rese grazie a Dio, e 
dott Domenico Pergolis accolga i seni 






più viva riconoscenza e gratitudine per le sue intelli- ele Monica. Sg 





Genti, dotte ed affettuose cure. 


quinio R. cco ViaNELLO. 
ella Gio. Bart. Baessanin. 
















Luglio 1869. 





AVVISI DIVERSI, 





N. 3077. 
La Giunta municipale 
della città di Chioggia 
AVVISO DI CONCORSO 









2. Ragioniere. . . . 



















LA FAMIGLIA. Del Consorzio di Gambarare. 


Per sostenere le spese indicate dai preventivo 
quesio 2ono, che fu, approvato, dal Decreto 20 me 
20 p. p., N. 4Wi Prefettura, la maggiore delle 

quali spese è costituita del quoto da coniribuirai alk. 
rar‘o fa acconto degli aggiuaicati indennizzi, vi è d'uo- 
563 {po dell'attivazione di un get ito di L. 5257:76. s 

Questa imposta ragguagliata sulle classi neile quali 
è suddiviso il territorio consorziato, porta ad oguuna 
il carico seguente : 

( Yallive . . . cent 
sa Paludivé 
le pert'c. 4 Aite 
Basse 
Medie . 

1 contribuenti consorziati sono i 
Ai pagamento deli’ incomberte quoto in due rate eguali 
nei mesi di luglio ed ottobre p.i v.i 

Vincenzo Bampa qual ricevitore 
non scosso è quegli che verificherà l’ esazi 





























3. Vice-segretario - tanto nello stabi 





4 logegnere . . ; . . 
5. Protocollista, archivista, speditore . 
6 Compulista. , . . ..... 
Cancellista di ‘1 classe . 
id. di IL classe. 







Venezia nell' Uffici 
A comodo dei contribuenti in cadau 


+ dovrà lo stesso sig. Bampa od un suo incaricato por- 


în Comune di Gambarare, 






id dillt ciasse ; 
Scrittore di classe 

id. di IL classe 
, di HI. ch 4 
Cursore di I classe . 

dd. di IL classe . 
Portiere e custode del pa' 
Agente di Sosuomarin 
Simile di $. Anna © Cavanella 


Le istanze di concor 





rima ra a il giorno 26 luglio, 
ata Îl giorno 25 ottobre. 
presso coresto Municipio di 
Sono avvertiti i contr. buenti, che mancando ai pa- 
jamento puntuale, nelle stabilite due rate, dell’incom- 
inte quoto, ssraino escussi colle norme della !egge 
48 aprile 18Ì 
È che il preventivo sopraindicato è os ecsibile per 
giorni 20 da questa data. nell’ UNicio del Consorzio. 
Venezia, 25 giug 10 1969. 
I Presidenti, 


competente bollo a termine di legge, e saranno inoltre 





corredate dai segueuii recapiti: 
1) Atto di nascita; 
b) Attestato di buona costituzione fisica ; 
9 Feuino poitiche è eriminali; 
{) Ogal aliro documento comprovante i 
resi e i Uloii acquistati. 


Viscenzo BoLpam. 
Domenico Manfren, Segr. 
LA si 
lima Inferiore 
Secondo il preventiso di questo anno che fu g'à 


servigi 


Oltre ai sovraccennati recapiti a seconda dei varii | approvato dal'a R. Prefettura per sostenere le spese di 


posti, dovranno gli aspiranti produrri 






mantenimento degli scoli e manufatti, quelle di alcune 


Pei ponti di Segretario=capo e di Vice segretario. è quelle di annua smi: istraz one 
Patente d'idoneità ali’ Ufficio di segretario comu- uti attività, vi occorre l’attivai ne di 








nale giusta R. Decreto 23 dicembre 1806. 
Pei posti di ragioniere e computi.t 


Patente di abilitazione all'esercizio della Ragione- 


ria e contabilità. 
Pel posto d' ingegnere. 





Diploma di laurea nelle matematiche ottenuto in 









una delle Università del Regno. 
Patente d' ingegnere civile. 
Per gli altri concorrenti ai posti di Cancelleri 


ia, com- 


preso protocolliata, è prescriîta la produzione di va- 
idi documenti co nprovanti almeno lo studio della IV lo 








‘classe ginnaslale regolarmente percorso © di altro stu | ed un suo iacaricato portarsi a riscuotere prima della 
scadenza di esse due rete nei giorni e luoghi qui di 





dio a quello corrispondente 
| cursori, fl portiere, gli 
sterà che giustifichino le coi 
vere noche se ap| 
1 Impis 
























mt 
L IL 
luglio ottobre 


129 128 
Presso il Municipio; 


+28 «27 
Al Caffè del Casino. 


+2 
Presso il Municipio. 


A Provincia di Rovigo — Dislretto di Badia. o Trino di ci 


Avrà obbligo 


Roncade. . 
Spercenigo. 
Zecson 


Treviso . . . 


I contribuenti che mancheranno a sodisfare Il 
proprio quoto nelle indicate scade: ze, saranno escusei 


Vea, dl Peo 18 MOLA preve pd SOCIETA”? BACOLOGICA 


fotto è ostenaibl per gioral 20 da questa data nell'Uf- ENRICO ANDREOSSI E COMP. 


L.—30 at L. 125 € più 
2- 6=- 


enere da it. 
Senda 6- » 60—- >» 












le in ogni 
lo stesso esaltore di portarsi ad &- Assortimento Lanerie in orni 6 










mTE i 
ndo Impos dare un dettaglio di ogni articolo, 
si dei Taitaggi offerti a' compratori in questa ootasione, mi 


are. 
ta ricev.a della fei 










= 
ic 
+96 Le sign fuo TONO 
fo IE [mutamenti delia dl tp Sac 
È Motsé. i a 
E) 15 Anche trattendo intere partite, NON. SI ACCORDANO SCONTI. 
Ls e Venezia, 4 luglio 1869. Ù 


i tutti i gioroî 
Presso | rispettivi Municipil. 


















Vv 26 1869 n e À N A 
malata Importazione di seme di bachi da seta del Giappone 
Giovani co. Na per l' allevamento 4870. 
AroNo co. Buvcmmi 
DOM” batta Rose co. Lonomco SESTO ESERCIZIO. 
Domenico Manfren, Segr. Le sottoscrizioni a compimento del capitale sociale si ricevono presso !l gerente © presso | au 
LA PRESIDENZA — con ion Gio, Steiner e figli Bergamo; 
Del Consorzio Ongaro Superiore. "°° Pasquale De-Veochi e Comp. Milano; 





autività, è d'it 
attivare un geti 

Riparitto e 
sorziale compost 
tesim: 10. 


GI interessati consor { dovr:nno verificare il paga- 








L. 72:30, per avere le quali 





























Copia dello Statuto sociale a chi ne fa ricerca alla Ditta Emrieo Ant 













il sig. EUGENIO VIANI, Fondamenta doll’ Arsenale, N. 9100, delle viv 12 seri gl 
2 pom. si ricevono le schede di associazione per essere irasmesse come sopra. 





lo‘ corrispondente, 
0 gettito sulle L. 77,213 di rendita con- 
a, ad ogai lira spetta il carico di cen- "= 






































mento del rispettivo quoto in tre eguali rate nei mesi 9 
di luglio ottobre e dicembre pross.i venti QUESTE 
1 pagamenti dovranno essere fatti al sig. Paolo Ma- 
resio Bszolle ricevitore a scosso e non secsso, rappre- 
Sentato dial suo procuratore sig.. Francesco Colettì a Cc A Ss Ss E F 0 RTI 
vente Ufîi: Donà, ed anche iu Venezia nel lo- 
cale di residi n) dei Co..sorzii. ui dh x 
1 mancanti all'esatto pagamento nelle epoche sopra s n > 
determinate saranno escussì a iermini della Patente 18 P sani » pubbliche prove dite 
aprile 18:6 Fabbrica Europea MAO Ceso selbpre splendiae testimonianza 
de dl eogradietto preventivo è estensibile pe zoro 20 . a loro inalterabile solidità, offrendo la più si 
questa data nell’ Uificio del Consorzio. i 1 at 
‘Venezia. 21 spugne 1800. di ferro pa: tanto contro il fuoco quanto contro 
î n In tutti i casi delte casse salsarono alp 
itezeee BoRToLOTTO. prielar, Danaro, Gioie, Carte, © tti i val 
PI ico Mavi 7. Libri, Doeumenti e Danaro ra 
Domenico Manîrea, Segr. i igg[tiri boca Le serrature. dei più muoso. sem 
; 3 A o conosciuto, non vanno come altre soggete 10 
pe dimesso, 5 [| F. Werthcim & (: sugo no vino cone sie 
= 5 DI nè con istrumeuti, nè per forza, e netrche 
Che un gettito dure "arie cecorre anche in \LIERNA. diante l’ esplosione della polvere. 
questo anno di dover attivare once sostenere le spese 1NB. All'Esposizione universale di Parigià 


dimostrate da! preve: 
Prefettura col Decr-to in data 26 merzo p. 


i qual jrvento 


data nell’ Ufficio del C-180 

Che il getito medesimo ripartito sul e Lire 4: 
di resdita conso:ziale composta; desunta dai terr: 
costituenti il perimetro cousorzisto, porta ad ogni lira 
il carico d: cent. 4, 5; 





Che il peg. 
ressati dovra €: 
dibili nei mesi 


Che i versamenti dovranno esser fatti al sig. Paolo com deposit lo mm ogni gras i fabbri 
mar 29 | versamenti dovr leposito pronto ‘n ogni grandezza, a prezzi originali di fabbrica. 


sentato dal suo 
suo stabile Ufti 


Patente 18 apri! 


Mirco 


cale di residenza dei Consorzii. 
E che i mancanti all'esatto pagamento nelle s abi- 

lite scadenze s:ranno escussi coi metodi stabiliti dalla 
Venezia, 20 giugno 1869. 


A PacavUzzi sost dal cav. G. DE REALI. 


1867, quesie easse hanno si nuovi 
nuta la prima medaglia, ed i capo dà 
Società fu decorato della Croce di ui 
delia Legion d' onore. 
L'Imperatore Napoleone ne fi] 
ceva acquisto di due per 


propri 





che fu approvato dalla R-gia 





N. 8273. 
e per giorni 20 da questa 


vo è ost-nsil 












amento per parte dei contr buenti iate- 


ssere effettuato in due +, li rate sca- È, A V VI 
Sitfagio ed otobre profei venti:...” | Rivolgersi presso BEL FLELSCHER, liappreentante IN VEL 





IEZIA, Poote delle Pignate, 4î 





Jo e non scosso rappre- 
procuratore sig. Francesco Coletti, nel 
cio in S. Donà, come in Venezia nel lo- 








MACCHINE DA CUCIRE 
VERE AMERICANE 
R USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


DI ELIAS HOWE JT NEW-YORK 


inventore originario della Macchina da cucire. 


le 1816. 


1 Preside 





Bisucco. 
Domenico Manfr 











OFFERTA 





Ricco assortimento 





ENTE DI COMMERCIO. DEPOSITI GENERALI 















AS. 


AI NEGOZIANTI DI UN AG 

Un giovane di onoresole famiglia munito di lodevoli yo s 
certi gl di due procipali Ca e di Vienna, preso le quali ENRICO PFEIFFER DI AGE, PALO LINO, COTONE, SF 
fu impicgato prr 4, ani, denider-rebe (rovere un co INEZIA ED OLIO PER MACCHINE 
locamento a Venezia in qualità di tenitore di libri o di a i 
corrispondente per le lingue ital e fr Puesina di Era 0A 
cese. — Offerte da dirigersi ali + Cate — — Istruzione gratis. 
Martial, San Fuotino. 562 AUGUSTO ENGELMANN ATELIER PER LE RIPARAZIONI 

È APERTO. 135 Milano, Corso Vittorio Emanuele, 49. Garanzia per 5 anni. 


lo Stabilimento Bagni 


Respiciente il Canal Grande. 








caserta i SOVRANO DEI RIMED 








le zanzare, 
Queeti BPÎì 


distruggere ie 


fondersi con altri di aiversa preparazione, c» - 
Bero taluni posi in vendita #d Imlazione del pendici, | -—CACOMEI Antonio di Bibeno, miliare con tifi 
ed offerti al pubblico mediante ampoliosi manifesti. 


ACCREDITATA FABBRICA |tin: cura 
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In esso non 
Cochin O Pillole depurative del farmacist 
ssd DL le depurative del farmacista L. A. Spellanzon di,Gajariue, Distretto di Ci ago 
2 x di malattie non eccettuato | eholera, sì gravi che Jeglere, hi roconti che eronlelto ct Mulino. 
Inven zione Po ci senta bisogno di salassi, semprechè non vi sieno nell’individuo previamente nati esiti,’ o lesioni e #po819% 
n visceri, cacciando con questo tutti gli umori guasti e corrosivi dal corpo unica causa e sempre dei tai 


lori che aMiggono i’ umanità, garantendo gli effetti e restituend n 
(dell’anno 1852) destderasero primieramente consutare Y'faventore lai 
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(vulee) 
irocono! 


Carnelos Caterina vec Zanet di Gejarine, tisi 


Easi si accendono con facilità, e bruciando nelle | -Giacomet do Magoga antonio di Gajarine, infiammazione vascolare, luglio 1864. 


stanze a porte 


€ finèstre chiuse, spandono abbonda'e fu- Tonen \incepza ci Gioae. di Gajarine, gastro-enterite, settembre 1881. 


- Bor 
mo, e gradevole odore, seuza recare incomodo agli a- Luigi di Fontanelle; infiammazione cerebrale con perdita delle facoltà mentali, luglio 1865. 


siarti. Uno è sulficiente per una stacza comune; si ||- paccariotto d.0 Martin astro-enterite acuta, 
vendono a cent. 5 al Peo, 64 comodo ‘gl commune: | -— Reroni nob. "Aferica con posiema all'ineMo sembre! 
pensano in scatole da 25, 50 e 100, por- Cescon Monica è av (vedi Gazzetta Venenta"18 aprite 1860. N 88) — 


tanti nella fascia la fi | 
rma dell'inventore. Ai consuma. | — eater abbassamento d' utero, oltobre 1866. 


tori al'ingroso 4 accorda uno scono relativo 
‘pera ila sua essenza conceni Il hitico-. 
di amarindi rossi dello Ante & Le 125, e reni & i apra he cancerose, dicembre 4866. 


I contribuenti che saranro a rendersi difettivi ai | delle Indie a 


pagamenti nelle determinate scad:nze saranno escussi 


a termini della legge 18 aprile 1816. 


Avvertesi per ultimo che il preventivo sopraindi- 
cato è per giorni 20 da q. senta GU osteneible nell'UE 


ficio del Consorzio. 
Venezia, 20 giugno 1869, 
1 Presidenti 


3E Tiene pure, de) ito delle vere pillole purgative | 
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doro ca olre ua secolo pera sola farmacia all lf Pascen Loronane gi 3408510 di Luigi di Gal Lee ergLati 


cole d’ @ro; ed un copioso assortimenta di sprcia- n Lorenzo di Gajarine, Hat 
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‘1 settembre 1807, N 215, eop. co: ect erosione ffetinale con vomito (vedi Gasselia di Pt; 
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farmacista, | 

All Aquila Nera in Venezia. ! 
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ASSOCI 
- Vea, I L 
Lf picnd sas 

‘Provi, 
Pesto al semestre 
vert 


14,369, UL. 6, 
term, li L. è. 
La sssoclazioni si 
'$uas" Anglo, Cal 
di fuor pere 
rappi. Ua foglio 

"i are 


I giornali 
rezzamenti e 
zioni che si a 
leone Ill, in 
partito, 1 145 
avevano dato | 
gronde e l'Imi 
scrittori, 0 elu 
a ragione che, ‘ 
modo con cui 
tamente piacer 
04 alla maggio 
nistra, e perci: 
il fatto clamor 
avverso al suo 
Perciò l'| 
far qualche co 
chiaramente all 
re poi le conce 
visioni dei 
cilmente si pu 
suenza sarebbe 
iouher si ince 
tà a braccetto 
soluzione è biz 
intanto un nuc 
Mabbe ili 
si guadagna | 
partito non si 
La domar 
l'autonomia de 
rare di eluderi 
penare a cre 
dare in Franc 
verno sinceran 
dere ciò che | 
tuto, cioè la 1 
potenza del | 
e ino, bas 
, e per 1 
ranza un po' | 
la meta cui p 
francese, ed è 
Dalla Spa 
formazioni. Si 
lusia, i quali, 
buiscono a mai 
le voci di cri 
tratto, e sono 
vi è tra questi 
verse, si sono 
steriale per an 
liazione. Il ger 
titi colla caric 
contenta, a que 
Ma vegli 
irare lince 
rerebbe intori 
© pel Principe 
chi. Il generali 
è sempre irrei 
come se ne 3] 
pure in procin 
di salire ancoi 
della Spagna 
è sempre la 
madrileno de 
quadro par ‘ 
« Ia poli 
poraneamente 
come agitazi 
Le trasforma 
i riali { 
































na sul tappei 
che non ha 
gione; dom 
futto di den 
Verrà l' onori 
Oggi l'Uoion 
e con lui il 








del proprio 
puati neri, 
Iretterebber: 


Questo 
anzi dovre 
vantaggios 
Appena di | 
dagli altri, 
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dotto qa 


PrESSO | casa 


884, 5,6 dela 
Andreossi 


ORTI 


Vienna ed a | 
ove di facce, 
timonianza dela 
do la più sicu 
lauto contro l'i 


salvarono al pre 
€ tutti i valor i 


10 sistema. finora 
‘e soggette a e» 


10 essere aperte 
a, © neanche me 


ed il capo dell 
Croce di uffi 


lago, G. 
nd inguaribili. 
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ASSOCIAZIONI. INSERZIONI. 
It, L. 37 all’ anno, l'im 
Vauro, 525 ai irimentre Cra gi da samia 
far le Pnovici8, I Lo all'anno; giudiziarii della Provincia di Venezia 
"950 al semestre; 41:25 al trim. + dello altre Provincie soggette alla 
la RACCOLTA. DELLE LEGGI, sia giurisdizione del Tribunale d'Appello 
‘1869, I. L. 6, @ poi socii jar veneto, nelle quali non havi giorna- 
a aa Tardi A le specialmente autorizzato all’ inser- 
Calle Caotori, N. 3505, Per poterne Hmalje 


ttera, affrancando, | 
o foglio separato vale cent. 5; 
prati di prova, di fogli 





pubb, ne si 
E.iituiscono; si abbruciano. 
qgoi pagamento dave farsi in Venezia. 


VENEZIA 12 LUGLIO, 





I giornali riempiono le loro colonne di ap- 
prezzomenti @ di previsioni sulle nuove disposi- 
sioni che si attribuiscono al 
leone UIL, 
partito. 1 
Frerano dato a quel fatto una impoi 

l'Imperatore doveva 0 sodi 

gerittori, o eludere la loro domanda, Egli temeva 

a ragione che, opponendosi all'interpellanza, ( @ nel 

modo con cui è redatta, essa non gli può assolu- 

415 deputati del terzo partito, 

maggioranza si riunissere i 40 voli di 

nistra, @ perciò in Europa si dovesse annunciare 

il fatto clamoroso d'un voto del Corpo legislativo 
avverso al suo Governo. 

Perciò l'Imperatore ha visto la necessità di 
far qualche cosa, e il sig. Rouber l' ba annunciato 
chiarameote alla tribuna. In che debbano consiste- 
re poi le concessioni, non è facile dire adesso, e le 
previsioni dei giornali sono sì diverse che difi- 
cilmeote si può trarne la luce. La prima conse- 
queoza sarebbe stata un ministeriale ; il sig. 
Rouber si i rebbe per la via della li 
tà a braccetto cogli uomini del terzo partito! La 
wluzione è bizzarra. L' Imperatore presenterebbe 
intanto un nuovo Senatus-consulto , che allarghe- 
rebbe i limiti della Costituzione. Ma così facendo 
si guadagna tempo e l' interpellanza del terzo 
partito non si discute. 

La domanda del Ministero responsabile e del- 
l'autonomia del Corpo legislativo sì può forse spe- 
rare di eluderla coo mezze misure. È ognuno deve 
penare a credere che il sig. Rouher voglia fon- 
dare in Francia, auspice Napoleone Ill, un Go- 
verno sinceramente costituzionale, e voglia di 
dere ciò che ha sempre così vivamente combi 
tuto, cioè la responsabilità dei mioistri e l' onni: 
potenza del Parlamento. Le concessioni , qui 
chie siano, basteranao però per rompare il fascio | 
dei 115, e per ricostituire alla buona una maggio- 































































ranza un po' più liberale dell’ antica. E questa è 
7 inde ora il Governo ! 
ed è probabile anche che ci arrivi. | 


ire tristi 





sono una pruva della poca unione che 

i, i quali, usciti da file di- 
innanzi s1 tavolo mini- 
concordia e della conci- 








ateriale per amore dell 


liazione. Il generale Serrano, messo fuori dai par- 
fiti colla carica tanto onorifica di Reggente , si 
contenta, 


quel che pare, di vivere nel suo Olimpo. 

i è adattato all'inazione, pago di 
nso della Spagna officiale, si cospi- 
intorno a lui pel Duca di Montpensier , 
pel Principe delle Asturie, chè non si sa bene per 
lerale Prim, il capo effettivo della Spagna, 
è sempre irrequieto, sempre in procinto di ritirarsi, 
come se ne sparge furse ad arte la voce, e sempre 



















pure ia procinto, forse con maggior verosimiglianza, 
di salire ancora più in su e di diveni l dittatore 
della Spagna. Iotaato la situazione della panisola 
è sempre la meno invidiabile. Il col dente 
madrileno della Liberté la dipinge così e il suo 














te e c'è molto contem- 
poraneamente. risultato serio, molto 
come agitazione in tutti i partiti e a gradi diversi. 
Le trasformazioni , le modificazioni e le cadute 
ministeriali forimano l'argomento di tutte le con- 
versazioni. S' inventano i Ministeri più inverosi- 
: si gira, come avviene nei tempi di rivolu- | 
zione, intorno ai paradossi più strani. Oggi ritor- 
na sul tappeto l'antico Ministero dei notabili , 
che non ha mai esistito se non nell immagina- 
zione; domani ritornerà a galla un Ministero 
tutto di democratici; più tardi ai progressisti 
verrà l'onore esclusivo di formare un Ga 
Oa 




















APPENDICE. 


Bollettino bibliografico. 
Vi. 
(V. N. 50, anno 4800. ) 


Va po' di esame di coscienza non 
Mai; e se molti lo facessero, iu questo ripiegari 
del proprio io sopra sè stesso scoprirebbero i 
Quati neri, che altrimenti non vedono, e si al- 
ftetterebbero, correggendo i difetti, di migliorare. 
Nou mi w prenda per altro sulla parola; perchè 
ad aleuni cì vuol aitfo che questo esame; hanno 
ottuso il senso del bene, e miope la vista dell' 
intelletto, 

Questo, il quale potrebbero , e molte volte 
aozi dovrebbero fare gl’ individui, torna amai 
vantaggioso che il facciano quei popoli, che usciti 
appena di tutela, e governati fin l’altro giorno 
dagli altri, sono chiamati dalle nuove istituzioni 
@ feggersi da per sè stessi. Guardare un poco, © 
Qualche così di più che un poco all'indi 
ditte il cammino percorso, la _v 
Ya00, la strada che loro ancora rimane per rag- 
iuagere uno scopo determinato, ottiene due ri- 
Sulati: — il primo, che se ci ha qualche cosa da 
Uogliere, o da rettificare, o da usare diversamen: 

» è dato di potersene avvedere a tempo ; 
tecondo, che con tale miglioramento tutto sogget- 
tito delle moltitulini e degl' individui, che ri- 
chiede una costante voloutà e spesso | abaega- 
none del sacrifizio, si ritemprano le forze, ed è 
tonseatito vedera ‘il benefizio ottenuto , il pro- 
Ling ti è fatto, il savio uso della libertà 
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Foglio Uffiziale per 








ziata dai democratici @ dai repubblicani : 
mendaciis, la frase è di Tacito. Questa è 
di ciò che qui Il corrispondente in mezzo 
a queste incertezze , spera tuttavia in Prim e il 
generale è stato difatto così chiuso sinora, tenne 
una condotta così misteriosa, che tutti i partiti 
possono lusingarsi ch'ei veglia dar loro una mano. 
Non vorremmo però che rasse la cosa più 
probabile in questi casi, @ che tutti i partiti do- 
Wessero finire per disiogannarsi sul conto suo, e 
credendo ch' ei serva ai loro fini, tutti si accor- 
gano di aver servito invece ai suoi. 


NOSTAB CORRISPONDBNZE PRIVAT8. 














Firenze 40 luglio. 
sa Sono in grado questa sera di precisare 
ua poco meglio le infor.uazioni di ventiquattr” 
proposito dei lavori della Commissione 








d Inchiesta. 

Comincio dal dirvi che gli onorevoli uomini 
che la compoagono desiderano sopra ogni altra 
cosa di mostrare alla Camera ch' essi sono stati 
sempre alieni da ogni spirito di partito, affinchè 
si sapesse e vedesse a prova che questo spirito 
non era per nulla penetrato nel’ Inchiesta. Da 
questo desiderio, onestissimo senza dubbio, ma 
non agevolmente convertibile in un fatto, è sca- 
turita l'idea che le deliberazioni della Giunta 
dovessero essere prese all'unanimità, di guisa 
che non si parlasse nè di minoranza, nè di mag- 
gioranza, nè si potesse dire che i deputati della 
destra concludevaco a un modo, quelli della Si- 
nistra ad un altro. 
inchè la discussione è rimasta nel terreno 
dei principi, lecose sono procedute a meraviglia, 

sono bastate poche parole affiachè tutti si tro- 
vassero d' accordo; ma quando s'è trattato di 
prender la penna in mauo e di formulare le con- 
clusioni, allora sono incominciate le difficoltà. La 
principale, quella che non è ancora stata riuros- 
#2, io ve l'ho accennata già da tre o quattro se- 
re, ed oggi non mi resta che determinarvela con 
maggiore esattezza. Alcuvi dei Commissarii vor- 
rebbero concludere con un non costa ; gli altri 
iavece intendono che si abbia da d 
ra che consta che no. Ora, sicco: 
ficil 














e siccome, d'altra parte, il desiderio dell’ unoni- 
mità prevale pur sempre, così fa d'uopo trova 
una formula che stia fra l'una e l'altra, e sodi- 
sfaccia tutti e nove i Commitsat 

E poichè è quasi fuor di dubbio, che, se non 
tutti, i più almeno che sono pel non consta, s0 
no mossi principalmente dal desiderio di salvare il 
Crispi ed il Lobbia, così è quasi certo che vincerà la 
causa colui © coloro, i quali sapranno irovare una 
formula che, racchiudendo il consta che no, mat. 
terà al coperto (almeno per dato e fatto della 
Commissione ) i due deputati della Sinistra. Fino 
ad ora questa formula non si è trovata, e forse 
noa si troverà che quando i membri della Giun- 
ta saranno viuti dalla stanchezza, e non potranno 
più resistere al desiderio di andare a pigliare un 
po’ d'aria. 

Qui mi permetto d'aprire una parentesi. Le 
difficoltà stesse che incontra la Commissione a 
formulare le sue conelusioni, sono la condanna 
più recisa delle Inchieste parlamentari personali. 
Non v è Tribunale, il quale, non sia pronto a 
promuoziare la sua sentenza, subito dopo che il 
dibattimento è stato chiuso ; la Commissione, in- 
vece, ha avuto bisogno di tre giorni, e forse nep- 
pur quattro le basteranno. E questo perchè co- 
loro che la compongono sonv trascinati loro mal- 
grado a sodisfare che mal si ac- 
cordano coll’ amministrazione imparziale della 
giustizia; e perchè non vanno in traccia d'una 
seutenza chiara e lampante, racchiusa in confini 
determinati, ma bensì d'una formula che sodi- 
sfaccia tutti. 
la è quasi iatrovabile, giacchè la Camera s'è, 
dirai quasi, compromessa, ponendo innanzi il di- 
lemma : © caluuniatori 0 corrutti 

Su tutte queste cose bisognerà che noi tor- 
niamo a mente quieta, e che vi studiamo sopra 
un pezzo; giacchè la presente inchiesi 
ai tanti guai che ha tratto seco, de 
sto vautaggio, d' esserci di sicuro un’ opportuna 




























































Ì caso presente poi, questa formu- 


Lunedì 12 luglio. 


la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





improvvisarono una graziosa accademia vocale 
ed istrumentale, abilmente diretta da quel bravo 
loro istitutore, ch'è il nostro distinto maestro 
Mapzato. 

Il profitto dell'accademia fu con ottimo di- 
visamento destinato a pro'degli Asili rurali, e fu 
bello il vedere a questo santo scopo coopera! 
auche i ragazzi dell'Istituto e del Seminario, ci 
canteron> ua coro in compa ilettonti più 
rovetti. Il teatro era illuminato a giorno, e ral- 
legrato dalla presenza di più che ottanta signore 
gentili. Il trattenimento si aprì colla fanfara reale 
al comparir del Prefetto, che fu coperto d’ ap- 
plausi, e la stessa fanfara fu poi, dopo la pi 
accademia, richiesta 


lezione per l'avvenire. Innanzi che se ne faccia 
un'altra, passeranno molti ma molti anni; 
to a questa, non 





noi, che abbiamo 
remo ad altre. Chiudo la parentesi. 
formula sarà trovata, se pure se 
commissarii tutti, facen lola pre- 
cedere da pochi considerando, la soltoscriveranno, 
e sarà questa la sola Relazione ch' essi presente» 
ranno alla Camera. Speriamo che le cose cam- 
minino per questa via, sicchè alla Camera stessa 
non rimanga altro che ratificare col suo voto le 

ni della Giunta. Se si dovesse cadere 
discussione, per quanto alcuni pos 
il legittimo desiderio di provocarla, 
sarebbe davvero ua guaio, giacchè il desiderio 
universale è che dell'iochiesta non se ne abbia a 
parlare più mai.... se fosse possibile. 

Alcuni giornali hanno parlato delle intenzioni 
che avrebbe il Ministero relativamente alla con- 
vocazione della Camera; pomo assicurarvi che le 
notizie messe in giro in proposito sono erronee, 
giacchè sino ad ora non è stata, nè poteva essere 
presa alcuna deliberazione. 











































mini a capo scoperto. 

Questa mattina abbiamo accompagnato il 
Prefetio a Concordia, dove esaminò con interesse 
i pochi avanzi che restano dell'antica colonia ro- 
mana, il Municipio € Je Scuole, e poi egli prose- 
guì a Caorle e S. Stino, assieme al nostro Sindaco, 








Sindaco di S. Stino, ed altri cittadini. 

Perchè voi dovete sapere che il Prefetto è 
lo stato dei pi 
sue cure, ma per promuovi 
igliorameoti. Ed' oggi egli si sobbare: 
viaggio enormemente faticoso, per investigare coi | 
suoi occhi dove sono torbiere da ri 





Portogruaro 40 luglio. 
che vi saranno graditi i ragguagli del- 
la visita che il nostro Prefetto ci fece ieri. Fin 














gen in moto per tutte le sti 
di Portogruaro vollero associarsi alla cordiale di- 
mostrazione della nostra Giunta e dei Sindaci di 
tutti i Comuni del Distretto, fino a Cordovado. 
Siamo dunque partiti di conserva col fresco di 
una bella mattina di estate, ed abbiamo trovato 





si, fondi da prosciugarsi, argini da riattare, con- 
che e porte a vento da sistemare sul corso dei ca: 
nali che og 


allagano gran parte del territo; 
mopta, io spero che, nel suo animo, 







































sul sito del ritrovo gli amici venuti dagli altri Caor 
Comuni. A Cordovado fu una festa il tri do 
si contavano ventiquattro equipaggi a due nostro 





Il Sindaco nostro ed il commissario erano 











ita la Guar- 
ostro arrivo al Palazzo mu- 
I Prefetto, al suono della 


Sulla Piazz. 
dia nazionale, che 
nicipale rese gli onori 
fanfara reale. 

Il Prefetto smontò al nostro albergo mag- 








ATTI UFFIZIALI. 


S. M. si è deguala fare le seguenti nomine 
nell'Ordine della Corona d'Italia : 







municipale, il R. Pretore, Sulla proposta del ministro segretario di Stato 
agrario e il R. per gli affari dell'agricoltura, industria e com- 
chè il preposto mercio, con Decreti in data 5 giugno: 


Monte, | A cavalieri. 
Ortis Domenico ; 


Piva Sigismondi 





Di 
pettore sco) 








renel' Cossetta Ufiiale del 9 corrente con- 
tiene : 
4. Ua R. Decreto del 3 giugno, col quale, alle 
strade provinciali nella Provincia di Ferrara, clas- 
sificate tali col R. Decreto del 20 dicembre 1867, 
unta la strada da Codigoro ad Ariano per 
Mezzo Goro. 
2. Ua R. Decreto, col quale, è approvato il 
Regolamento per la coltivazione del riso nella 
Provincia di Arezzo, Regolamento che va unito 
al Decreto medesimo. 
3. Elenco di nomine # disposizioni avvenute 
nel personale dell Amministrazione finanziaria du- 
rante il mese di maggio 1869. 
4. Disposizioni relative ad impiegati nel cor- 
po di Commissariato della marina militare. 





popolazione, che volle cogliere questa occasione per 
mostrargli la sua simpatia. Si informò delle nostre 
condizioni, dei nostri sforzi per il progressivo mi- 
glioramento generale, ci animò a proseguire con 
quella benevolente e intraprendente sapienza che 
gli fece tanti ammiratori e tanti frivoli detratto- 
rì. Accompagnato dal nostro Sindaco, dalla Giun- 
ta e dall'ispettore scolastico, visitò le nostre Scuo- 
le, ne lodò il progresso, fece varie interroga 

agli scolari, con quel fare alla mano, che distingue 
gl ingegni superiori. Si interessò alla scuola d' 
che cerchiamo di qui istituire ed agli Asi 






















N. 11253. Div. IL 
Prefettura della Provineia di Venezia. 
Avviso. 

Inerendo all'Art. 4 delle istruzioni sugli e- 
sami degli ti all'ufficio di segretario co- 
munale, diramate dal ministro dell'interno con 
Circolare 24 novembre 1866, N. 88219-14742, si 
previene, che, presso questa Prefettura, comincian- 
do dal giorno 14 del p. v. ottobre, sarà tenuta l' 
ordinaria sessione per gli esami stessi, e s' invita 
chiunque intendesse assoggettarvisi di produrre in 
tempo , al protocollo di questo Ufficio, regolare i- 
stanza, in carta da,bollo, corredata di fedina 
rr’ 








municipale gli offerse nella sala maggiore del no- 
! stro Municipale Palazzo ed al quale gli fecero co- 
| rona ‘trentasei commensali, mentre la banda della 
! Guardia nazionale rallegrava co' suoi concenti nel- 
la piazza sottoposta il popolo plaudente. 
D ‘anzo fece varie visite, cominciando 
dal Sindaco; la sera la passò al ‘nostro teatro, 
| dove gli allievi del nostro Istituto filarmonico gl' 
ee] 




















lo quindi qui stesso, in quest’ appendice, or 

fa un anno, ricordsi con parole di lode l' ottima 
idea, ch' ebbe avuta l’egregio Alberto Errera nel 
pubblicare un Annuario delle istituzioni popolari 
pel Veneto (1); nel quale coi pochi mezzi, ch' e- 
Fano a sua disposizione, nella ristrettezza del tem- 
mostrare che cosa si era com- 

ino di libertà da uomini, 
,, fu lasciata pie- 














ciarliera, dei fatti 

irduto in quest’ o 
Foloro, che si dichi 
nuovo, unicamente perchè nuovo, eche anzi vennero 
sconfiite gravissime diflicoltà; nelle quali egli è 
impossibile di noo incontrarsi, principalmente le 
quante volte si vogliano abbattere pregiudizi, che 
quantunque respiuti dalla scienza, la quale come 
ba vergine immoriale procede verso i cieli con- 
tesi delle sue meraviglie, pur restano quasi faville 

‘sotto le ceneri del passato, pronte a_riardere 
in fiamma se vo vento sinistro le riaccenda e le 

vicini. 

MAT eessuino, quando e’ non sia di mala fede, può 
negare che le scienze , le quali siamo avvezzi a 
chtamare economiche , abbiano , nello avanza- 
fe, preso così larghe proporzioni ed abbiano tro- 
Talo tante e così diverse applicazioni, che sareb- 
_——t@€& 
di libertà nelle Provincie Venete. 


initnzioni popolari; per cara. del dott Al 


perto Errera. Venezia, tip. 

















Quindi, riprendendo la divisione generale, si 
ferma a rasseguare tutto ciò, il quale per queste 
Istituzioni popolari si è fatto nelle Provincie del 
Veneto, avendo per Veni ti egli at 

direttamente elementi 


be propriamente combattere per un mal vez- 
zo di opposizione il sostenere alcuni vecchi e ran- 
cidi pronunciati economici; i quali la teori 
la pratica dimostrarono essere assolutamente 
nosi ; ed il non accettare alcune conchiusioni di 
utilità così evidente e di così manifesta moralità, 
da sembrar quasi strano che uomini, i quali, in 
altre età salirono a grandissima rinomanza per 
potenza siogolare d'ingeguo, non ne abbiano a- 
vuta, quasi direi, |’ intuizione. 
'Errara nel libro sopra avnuaziato mostrò 
di avere assai famigliari queste dottrine economi- 
| che, e d'intende di volerle applicate con 
! quella savia moderazione, senza la quale qualun- 
que istituzione prepara nell’ inlemperanza stessa 
la propria dissoluzione. Rilevo quindi con assai 
piacere (perchè ne divido pienamente il pensie- 
fo) una frase là dove dice, che le migliori delle 
Associazioni operaie italiane ottengono che a vece 
di sterili e convulsive agitazioni politiche si miglio- 
rino le tabelle dei versamenti, dei contributi, delle 
pensioni, e si diffondano la moralità ed il sapere. 
Dopo di avere bene delineato nell’ Introdu- 
zione di questo libro gl'intendimenti suoi e lo 
scopo di esso, e l'utilità non abbagliante ma mo- 
desta e vera delle Istituzioni popolari, che pre- 
sero radice qui da noi I 
Scuole serali e festive, delle Biblioteche e Banche 
popolari, delle Società cooperative di produzione 
| è di consumo, delle Imprese industriali, dell’ Inge- 
| renza dell' Autorità. e della Solidarietà fra queste 
| diverse Istituzioni; recando in ogni giudizio quel 
| giusto criterio, pel quale pur inamorati che si pos- 
| sa anche essere di qual-he dottrina 0 sistema, non 
se ne fa argomento di sterili declamazioni, nè 
punto se pe sognano applicazioni impossibili. 














raggranellate alla 
meglio quì e là, coll’ aiuto di alcuni egregi, che 
in questa parte gli si fecero compagai nella van- 
faggiosa fatica. 

Quanto alla Venezia, dietro quelle file e pira- ! 
midi vi numeri, vedesi sorgere luminosa un' idea, ! 
‘ splendere scintillante una conchiusione, che quat 
tunque, voglio dire, ci sia qui da poi una fi 
cona generale (nè ‘io fui certo l'ultimo a 
pubblicamente, scrivendo qui stesso), e qu 
specie di mal'aria morale, che corrompe ed 
vizzisce ogni meglio progetto, pur bisogna rit 
noscere che qualche cosa si è fatto; poco, ci # 
intende, ma si è fatto, almeno in questo circolo 
delle Istituzioni popolari; cui giovani solerti ed 
uomini volonterosi , fra' quali l'autore del libro 
tiene un posto assai principale, diedero opera at- 
tivissima ed il frutto dei loro studi. 

Per le altre Provincie le informazioni sono 
ja molta parte incomplete, m iti per 
tro a dimostrare nel loro insieme come, special 
mente alcune, abbiano saputo dai vecchi elementi 
fer germogliare, con vita più o meno rigogliosa, 
Associazioni e Scuole, tendenti a sollevare le plebi 
dalla condizione di abbrutimento , nella quale si 
trovano sommerse, e ad apprendere ad este come 
dalla moralità e dal lavoro postano unicamente 
raccogliere quell'utilità onorata e continua, che 
dalle dottrine seltarie e dall’ elemosina di corrut- 
trice beneficenza mai potranno ottenere. 



















































rlo | DEA 


spesso, 
| confidenza colla penpi 











Par gli articoli cent. 40 
gl Avvisi, cant. 25 alla linea, per 
sola volta; cant. 50 per tre vol- 

Ho; por gli Avi giudiziari: ed ammi» 
25 alla rr 





de. Laser 

cent. 50 alla linea. 
La inserzioni si ricevono solo dal nostre 

Ufsizio, è si pagano anticipatamente. 





raspa, rilasciata dall’ Autorità giudiziaria del luo- 
30 di domicilio. 

L'esame sarà scritto e verbale. 

L'esame scritto consisterà : nella risoluzione 
i un quesito di aritmetica, comprendevte le pi 
me quattro operazioni di numeri intieri e di fr 
zioni; nella compilazione di un verbale di 
berazione del Consiglio comunale ; nell’ 
diretta al Prefetto di un fatto riguard: 
blica sicurezza o la Polizi 
due quesiti relativi a qual- 
incipali della comunale ammi- 




































rappresentani 
torato e la el 






zione, e la tenuta 
i bilanci preventivi e consuntivi e la contabilità 
relativa; le disposizioni legislative 6 regolamen 
rie sul sistema decimale dei pesi e di 
somministrazioni e gli a loggi militari a @arico dei 
Comuni ; gli obblighi dell’ Uficio comunale e del 
segretario riguardo alla leva militare ; le leggi ed 
i regolamenti sulla Guardia nazionale ; la legge sul- 
la pubblica salute per quanto riguarda i Comuni 
ed'i Sindaci; le principali disposizioni legislative 
aui Consorzii per opere pubbliche, interessanti in 
mogdo diretto od indiretto i Comuni, e quelle relati- 
ve alla spropriazione per causa di pubblica ulili- 
tà; i contratti e le loro formalità e sanzione, @ 
gli emolumenti dovuti al segretario; i ruoli delle 
imposte dirette e dei dazii comunali e le veriti- 
sazioni di Cassa; la formazione delle liste degli 
lettori per le Camere di commercio; le disposi- 
alla pubblica sicurezza in quanto 
ed i Sindaci, i Regolsmen- 
ina e rurale; i doverì del 













li del Comune; le attribuzioni e l’ ingerenza dei 
Comuni nella gestione delle opere pie @ dei lasci- 
ti che interessano la generalità degli abitanti ; ed 
in genere tutte le disposizioni della legge e del 
Regolamento per |’ Amministrazione comunale e 
provinciale, con referimento alle altre leggi di u- 
nificazione amministrativa che vi hanno attinenza, 
Venezia, il 3 luglio 1869. 
Pel Prefetto, Biuncsi. 


ITALIA 


Il Diritto del 10 pubblica una Circol 
ministro dell’ istruzione pubblica, in dat 
corrente, stata inviata ai Prefetti 
Avendo riconosciuto che la educazione della 
donna in Italia è assai trascurata, 0 troppo 
tata, quella sua Circolare il ministro ricorda il 
nobile esempio di aicune città italiane, che isti- 
jo Scuole superiori per le ragazze; eccita a 
che tale esempio sia seguito, e determina le con- 
dizioni, mercè le quali il Governo è disposto a ve- 
nire in aiuto all'opera dei Municipii. 


GERMANIA. 

Scrivono da Berlino, il 5 luglio, all’ Agenzia 
Havas: 

1 giornali continuano ad occuparsi pressochè 
esclusivamente dell'ordinanza, in virtù della quale 
il conte di Bismarck è autorizzato a prendere un 
congedo, nella sua qualità di presidente del Con- 
È positivo che il conte 
le ui lavori della pros- 










































le prime il conte di Bis 
veva avuto l'intenzione di dare la sua dimissio- 
ne nella sua qualità di presidente del Consiglio 
dei ministri, ma egli è evidente che se ebbe que- 
sta intenzione, l' ha abbandonata. 

So almeno che il conte non ha chiesto di- 
missioni, e ne consegue che il Re non ha potuto 
ricuserie, come dicono alcuni giornali. La con- 
versazione tra il conte di Bismarck e il redatto- 
re del New-York Herald, che i gi 
pubblicato, @ che la Gazzetta dell’ Allemagna del 
Nord si affrettò a riprodurre, prova una cosa, ed 
















Nell' Appendice 
ra pronuncio all’ 
ta la Biblioteca provinci 
prigioni, pieno di buone idee, delle quali 
in quasi tutte io pure convengo, lodando la cor- 
retta ed eloquente parola, — Dopo di esso vi hanno 
molti documenti a giustificazione delle cose espo. 
ate nel libro; del quale, a seconda delle promer- 
se fatte, diede la continuazione quest'anno. 
lofatti, or ora fu pubblicato il nuovo Au- 
(2), del quale mi compiaccio pure occu- 
i, avvegnachiè sieno l'uno e l’altro dei pochis- 
ibri, i quali, lasciato il troppo facile @ cal- 
tato terreno d’una poesia a singhiozzi o d’im- 
ioni febbrili, conforta di leggere, trovando 
quel giusto apprezzamento dei fatti, che to- 
modo e pretesto per farli servire a dimostra- 
jone di fallaci @ pericolose dottrine. 
Fu delto da un arguto ingegno che quan- 
























| tunque possa parere tanto agevole di serivere 
| colla sintassi naturale, per altro questo 





logico andamento del period: 
, neppure in coloro, i 






non lo si riscontra 
quali, non avendo molta 
dovrebbero essere assai 
guardinghi per timor di fallire. — Applicato altri» 
menti questo motto si può dire egualmente dei 
fatti. Essi hanno una propria fisonomia, una de- 
terminata potenza, un circolo distintamente se- 
ito. Se annunciasi una cifra, una notizia ste- 
fistica, queste hanno in sè stesse un valore non 
oscillante, ma si , che dovrebbe essere tanto 
facile di misurare, quanto invece. è difficile di 
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(8) Annuario industriale e delle istituzioni Lr 
cura del dott. Alberto Errera, tg iz 
Bali, 1889, Abu 











è che il conte di Bismarck è stanco delle diffi- 
coltà che incontrò sul terreno della politica prus- 
Siana. A È 
Pigliando un congedo a ei lascia 
i suoi colleghi in cospetto delle Camere prussia: 
ne, ed è certo che questa situazione impegni 
Mivistero non meno che le Camere a creare 
cordo sulla grande quistione di riforma , onde il 
Parlamento dovrà occuparsi nella prossima ses- 
jone. 
La À 
soria, ch' esiste [ra gli a! 
derale e la politica interna 
tuisce uno stato di cose insopporta! 
servirà probabilmenta a spargere la ll 


tuazione. 
ca FRANCIA. 


‘Troviamo nella France e nella Patrie il te- 
ato delle notizie che furono trasmesse in riassun- 
to dal telegrafo. La loro importanza ci persuade 
a pubblicarle testuali. Ecco prima di tutto quelle 


+ Questa mattina (9) ebbe luogo un Consi- 
glio di miniatri sotto la presidenza dell’ Impi 
tore. 

« Veri sera, i ministri si sono riuniti a otto 
ore al Ministero di Stato, Questa riunione si pro- | 
trasse fino a tarda ora. Ì 

* Questa mattina di buonissima ora ebbe 
luogo ai Ministero di Stato una nuova riunione. 
I ministri sono partiti alle 9 4,4 per St-Cloud. » | 

ircolano sopra queste riunioni straordi- 


razione completa , comunque provvi- 
ri esteri, la politica fe 
prussiana , che costi- 

la lunga, 


firettameote vo menaggio 

« Assicurasi che i mini ino o 
questa mane i loro portafogli nelle mani dell'Im- 
peratore alio scopo di facilitare le combinazioni 
che possano essere adottate dal capo dello Stato. 

" Credesi che l'Imperatore restituirà i loro 
portafogli alla maggior parte de' suoi consiglieri 
attuali. Quanto agli uomini plitici che saranno 
chiamati a completare il Gabinetto, ignorasi an- 

momento in cui scriviamo, sopra chi ca- 


quitò al 
giorni fi 


tenute. nell'iaterpeli 
lizzare da sè stesso 
mera. Questa riforma delle nostre istitu 
vrebbe farsi senza ritardo, e, a quest’ uopo, il 
Senato sarebbe immediatamente convocato ed a- 
vrebbe a deliberare sopra un progetto di senatus- 
consulto che realizzerebbe tutto ciò che vi è di 
importante nel programma tracciato dalla inter- 
pellanz 
Jerebbe così a costituire un terre- 
ione sul quale tutte le frazioni 


@ dell'estrema destra, dovrebbero intendersi e riu- 
nirsi. 
« L'azione dei deputati della 
i quali non eransi fino ad ora deci 
loro firma alla interpellanza, sembra essere stata 
molto efficace per for prevalere questo progetto 
conciliante. 
« Essi fecero comprendere che l'interpellana] 
za, avendo già riunito 110 firme, e la loro in- 
ione che li portava ad associarsi ai loro 
colleghi, avrebbe potuto fi che essi a- 
vessero voluto esercitare 
sul Governo; che ciò 
conto del sentimento di riservi 


quisite. 
« Queste considerazioni esposte con energia 
da un certo numero di deputati dell'antica mag- 
sarebbero state, se siamo bene iforma- 
ed avrebbero condotto il Governo a 
testa del programma di conciliazione 


Togliamo dal resoconto ufticiale le parole 
ronunziate dai siguor Rouher in seno al Corpo 
I sigoor Giulio Favre, il 

iscussione delle elezioni con- 

ch imblea si 


sono grandi ed alte questioni superiori agli uo- 
mini ed alle persone e che interessano le basi 


l'accordo si farà, ma ciò di cui sono 
mente convinto è che le forze vive del paese, 

forze vive riunite in questa sapranno 
mettersi d'accordo per garantire l'ordine e diri- 


gere il progresso. » 


Il Pays contiene il curioso entre flet seguen- 

te, e che testualmente riproduciamo : 
Alla maggioranza. 

«Il 49 gennaio io commisi una grande man- 
« canza. 

" Agendo senza presio concerto colla mag- 
« gioranza, io la posì io sospetto contro i miei 
« sentimenti verso di essa. Tutti i miei rzi de- 
! tono tendere a riconquistare la sua confidenza. » 

‘Queste parole testuali, 0 il loro equivalente 
assolutamente esatto, si trovano in una Nota che 
l'Imperatore ha redatto egli stesso, in questi gio 
ni, per suo uso personale, e in occasione dei pro- 
blemi che si agitano dentro e fuori della Camera. 

'Si troverebbe difficilmente, nei regimi ante- 
cedenti, un attestato più luminoso della deferenza 
del Sovrano verso i diritti della Rappresentanza 


nazionale. 
Uuo dei segretari della Redazione, 
A. Lomon. 
Ammettendo che il Pays riceva la confidenza 
delle note che l' Imperatore redige esso medesimo 
uu0 uso personale, che significherebbe ciò” chie- 
sè stessa l' Opinion Nationale. È forse un at- 
coutrizione? È una riparazi 
ioza del 1867? 
supponendo esalta cotesta i 
che si dovrebbe conchiudere per 
babile dell' Imperatore rimpetto al 
del 1869? 
Tutto ciò non è chiaro, e potrebbe divenire 
utilmente il testo d’ una lettera dell’ Imperatore al 
signor Granier di Cassagnac, per far seguito alla 
lettera al sig. d Mack 


pri 
maggioranza 


Ap. GuéaocLT. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Vienna 8 luglio. 
leri sera alle 9 fu fatta un' ovazione, per i- 
ro di Baden e del diret- 
lla Regina di Portogallo 
lio di Leesdorf. Nu- 


comprendeva sei pezzi musicali. La Regina espres 
la sua compiacenza mediante ripetuti e vi 
pplausi. Alla fine il pubblico numerosissimo gri- 
dò ripetutamente Viva la Regina! 

RUSSIA. 
Secondo un telegramma da Pietroburgo delle 
Hamb. Nachr., il sig. Kantekazis, nominato ini 
to straordinario russo a Washington, godrebbe la 
speciale del Principe Gorciakofi, e la sua 
missione consisterebbe nel 
do col Governo dell’ Unione relativamente alla qui 
stione orientale. 


—r——_---= 
MOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 12 luglio. 
Elezioni comunali. —Non possiamo da- 
re ancora il risultato nemmeno approssimativo 
delle elezioni d'.erî ; però dallo spoglio delle sche- 
de di 6 Sezioni sopra 40 (UI, III, V, VII, VI e 
risulterebbero con maggiori voli i seguenti nomi 


Elezio 
denza della sezione primaria per le operazioni e- 
lettorali, avvisa che domani seguirà, presso la se- 
ione primaria nel palazzo Farsetti, la procia 
zione del risultato dell'elezione dei consiglieri pro 
vinciali @ comunali. 
Venezia, 42 lugli 
Il Presidente, 


1869. 
v. Pierro DE Beni 


Sottoserizione a benefieio della fa- 
miglia Pollano. 

Lista precedente . 
Occioni Bone®ns 
Co. Almorò III Gio. Gius. 

“Vit 


L. 435:— 


8. E. Il ministro Minghetti ha rice- 
senza del Prefetto, l’ assessore delegato in assenza 
del Sindaco , Murano e una rap- 
presentanza della Camera di commercio. Con tutti 
s' informò minutamente delle condizioni di Ve 


volgere ogni suo studio e cura al miglioramento 
economico e commerciale del nostro paese. In par- 
ticolare alla Deputazione della Camera di com- 
mercio manifestò le intenzioni del Governo 


fondamentali del Governo, l'avvenire della no-| n 


atra Società, cioè la diga da alzarsi contro la ri- 
voluzione. 
« .. . Aggiungerò, terminando, che non s0 


non so con quali uomini 


mettere in esatto rapporto quelle cifre e quelle 

notizie con altre. Eppure anche qui i più spez- 

zano il cerchio, tagliuzzano 

mano intorno molto str 

le cose le espong ; 

ha ua bel dirlo e predicarlo, ma è tutto fiato 

perduto; perchè sono pochi quelli, che sanno ri 

manere entro i confini del vero, nè sforzando i 

fatti a dira una parola, che non contengono, 

no ribrezzo di questa specie di prestidigitazione 

morale. Il giocoliere può divertire, ma non pro- 

va niente, o prova soltanto ch'egli sa eseguire 
fà 0 meno uo giuoco. E dire che vi ha 

l'imitarlo e lo imi- 


quelli, che portano con sè questo merito prio- 
cipale, dell'essere veri. Il lettore cammina per 
quella selva di cifre, s'inoltra nelle oscure vie se- 
gnate dalle linee di una tabella, e pur trova sem- 
pre la luce d'una giusta idea, che gli discerne il 
cammino. L'Errera racconta fatti, li riprova col- 

degli elementi statistici, e ne deduce 
quelle sole conseguenze che i fatti chiudono in 
28, mupaado cca molta moderazione infrenare il 

ci 


questo impor- 
Ìmente in mano 





corso l’ anno innanzi, ma questa volta col cor- 
, e di alcune 


carpentieri e calafati, sorretto (per quanto mi par- 
ve) da così ottime idee e da congegni di mecca. 
ni sì bene disposti, da poter agevolmeo- 
te servire di modello ad altre simili Associazioni 
Parr-bbe che questo libro dell’ Errera, con- 
tinuamente interrotto da prospetti e lunghe filze 
di cifre, trattando argomenti spesso uniformi, a 
riuscire pesante ed antipatico ; eppure io 
ultima pagina senza provarne noia 
© stanchezza; essendo che l’autore mostrando di 
essere pienagiente persuaso di ciò ci i 
mette quel vigore di pa quel riposto senti 
mento, che a farlo apposta non ci si ri 
per cui le aridità dei soggetto seppe togliere col 
movimento vibrato del periodare, con sottili e 
convenienti considerazi 





Di bo 
pitt, ccolti insieme, 

‘ebbe dettati nell'occasione delle Esposizio! 
industriali di Venezia, di 
do scorso anno 1868; nella 


‘i Iatituzioni popolari, rilacendosi sui cammino per- 


il lavoro statistico, nel vero senso della parola, 


) | — Accompagnato 


mministrative. — La presi- | s.. 


vuto subato il sigoor consigliere delegato in as- | 


rc 
nezi. Il commendatore Minghetti, che si trattenne 
circa 3 ore alla Esposizione, volle minutamente 
assumere notizia della nostra industria vetraria, 
del suo stato attuale @ delle speranze che si pos- 
perchà il notevole incremento avvenuto 
negli testè decorsi sbbia a_mai lersi co- 
stante. S'informò della condizione degli operai, 
delle Scuole speciali che vi sono, degli statuti 
con cui si governano, e con quel colpo d'occhio 
che caratterizza l'uomo di genio e il pratico co- 
noscitore delle cose del mondo, raccomandò 
il lavoro sia dedicato più al 
iccome quella ch'è di più 
ituisca una grande 
Società pr il pio sviluppo della vetraria , 
senza. però trascurare | 1 ta io 
grado eminente nei moltissimi 
che formano il vanto della Esposizione muranese. 
le di Murano 
all'arrivo e alla partenza del ministro 
il confortante rinfresco offerto dal Municipio ral 
li concenti, e S. E. prendendo 
la visita, rivolse al signor Sin- 
pegli artisti Muranesi e Ve- 
‘ndo sempre mag- 
giori progr: poi in ispecial 
modo la Giunta dell'ottimo pensiero avuto # delle 
accogliente a lui fatte, e disse 





beaemerenze 
Comune di Murano, e di quella industria che fa 
la sua gloria e ricchezza, lo aveva incaricato di 
egli le insegne dell’ Ordine della Corona d' 
dogli la Croce, si congra- 
itato. 


volendo mostrari 
prezza le di li 


Colleom ringraziò S. E. dell'onore 
‘posizione muranese con questa 
serberà eterna la ri 


del Governo, gli sforzi fatti e che 
raono di farsi pelle prosperità dell'industria e 
del paese, e pregò il ministro di farsi interprete 
con Sua Maestà dei sentimenti particolari della 
sua profonde riconoscenza per la distinzione ono- 
rifica ricevuta. 

Dopo la visita all’ Esposi 
nistro con tutta la comitiva 


ione muranese il mi 


dal Prefetto arrivato spo: 
recato a visitare la Scuola superiore di commi 

cio e l’Istituto tecnico, nonchè il palazzo ducale, 
la Chiesa di S. Marco, la cripta, ed il museo della 
contessa Gattemburg-Morosini. 

R. Seuola superiore di commereli 
commendatore R. Prefetto 
@ dagli onorevoli Messedaglia e Pesaro-Maui 
nato, S. E. il ministro d'agricoltura, industria 
commercio comm. Minghetti, visitò questa mat- 
tina la R. Scuola superiore di commercio. 

Gli vennero presentati i membri della Com- 
missione organizzatrice, quelli della Commissione 
speciale iocaricata della formazione dell bi 
Corpo insegnante ed altri uffi 


S. E. s'intrattenne con tutti successivamente, 
coa quell'affubilità di modi, che tutti gli ricono- 
scono. 
Questa visita del sig. ministro, dal quale la 
Scuola dipende, è un avvenimento assai importan. 
te per la medesima, perchè non fu punto una di 
quelle visite le quali ben di frequenta riescono ad 
una formalità senza conseguenza. 
| S. E. ha mostrata la sua com 
i trando col fatto l'esattezza delle rel 

pervenute al Ministero sullo 
zioni della Scuola. 

Disse parole confortanti assai per 
che prestarono. l’opera loro alla fondazione di 
questo Istituto, riconoscendo che nel breve giro 
d’ un anno si è fatto più di quanto poteva ra- 
gionevolmente attendersi. 

Ma quello che a tulti riuscì oltremodo grato 

fu il sentire dal sig. ministro, come il Gover- 
no del Re sia al più alto grado interessato e 
premuroso per il più ampio sviluppo e la mag- 
giore prosperità della Scuola superiore di com- 
| mercio. 
È la prova irrecusabile si fu il lieto anqun- 
| zio dato da S. E., ch' esso ha accolto la domande 
della Commissione per un sussidio straordinario, 
da impiegarsi nella formazione del Museo mer- 
ceolozico , ad ha disposto a favore della Scuola 





adesso si può dire incominciato; ed va 
pover' uomo, cui tantissime volte mancano i mezzi, 
autorità necessaria per raccogliere le 
abbisognano , trovasi propriamente 
e delle difficoltà su- 
elogio @ conforto, 
U quella ramegna ch'egi 
ssa di tutte le priacipali Industrie nel Veneto, 
! facendo conoscere l'importanza di alcuni Stabili- 
menti, e Ja bontà effettiva dei loro prodotti, ad una 
moltitudine di persone, lequali più per abitudi 
che per mal talento non apprezzano e non aq 
stano che oggetti stranieri. Qui in Italia coi tanti 
pregiudizii, che ci fanno la guerra, non basta che 
il produttore ottenga un meglio possibile, ma oc- 
corre di sradicare dali’ abusato terreno” le male 
te, ch di fiorire 





tiamo salirci al viso il rossore dell'essere chia- 
mati gente inoperosa @ tardiva ? Finchè si 


stro ripetutamente e con forte convit 
Py questa parole, « che da questo Stabilimento | 
ire” gl’ insegoanti materie com- 
derono nc ali uomini che devono rappresentare 
" Queste dichiarazioni sono arra 
jeno vuole che il vasto program- 
Statuto. sani 
una ve- 
bi 


a riuscire, quale 
della sua fondazione, 
ale, vale a dire Sci 
, Scuola normal 
Istituti pro 
vi che voglion 


ministro sono una promes- 
mo che i suoi colleghi 
fari esteri sono 


sa 
dell' istruzione a aino eresia: 


bene disposti a 
mento della Sc 


ducente alla carri h 
nore di assistere alla visita del sig. miaistro, non 


tè non sentirsi contento, sentendo com’ esso ab- 

parlato della città nostra. Reclumando ì 
fatta istituzione era un bisogno della Nazion 

conobbe che in miglior luogo non poteva essere 

collocata quanto in Venezia, dove deve risvegliarsi 
presto l'attività commerciale. i 

L'idea generale che campergiò nell’ interes 

sante conversazione fatta da S. E. si è quella ch 

tutto il vasto eampo dell' istruzione professionale 

abbia ad essere dominato ed informato da tre 

i centri d'istruzione superiore: il R. Museo 

si attiene all’indu- 

te tecnica dell'inse- 

R. Scuola superiore di 


sempr 
putiamo che la splen 
resse < benevolenza del R. Governo 
istituzione, persuaderà sempre più i 
di Venezia, che i magi it 
no, daranno i loro frui 
nire le dubbiezze che gli scettici ti 
mete accolgono, e che i malevoli, i 
mancano raai, hanno il triste diletto di 

) delle impazienze di quei tanti 
durano fatica a persuadersi che il tempo è ele- 
mento essenziale ed indispensabile per tutto ciò 
che dee durare e riuscire fecondo. 


Arrivi. — È arrivato in Venezia | sof Pi 


— È pure giunto il Prefetto 
consigliere di Stato comm. Achille Mauri. 

Consiglio comunale. — Per la sesti 
i mercoledì 14 corrente sono posti all’ ordine d 
giorno i seguenti argomenti : 

Seduta pubblica. — I Convocazioni 

1. Relazione della Commissione permanente 
di finanza sul ricorso presentato da alcune Ditte 
contro l'applicazione del dazio sulle pietre greggi 
impiegate nella Diga Sud. 

2. Sul concorso del Comune alla 
monumento da erigersi in Urbino a 





3. Relazione della Commissione nominata d: 
Consiglio per istudio e piuposte sui provvedimenti 
da prendersi in materia di polizia delle strade e 
d della città. 

4. Comunicazione del Sindaco sulla Commis- } 
sione del prestito e relativa deliberazione. | 
Seduta secrel Î 

3. Nomina di un procuratore della Congre- 

i carità, in sostituzione al co. Zaccaria | 

Morosi | 
6. Nomina di un legale a formar parte della | 
Commissione pei pozzi neri in sostituzione del- 
l’ avv. Sacerdoti rinunciatario. Ì 
pensione spettante 

. Transazione 
l'ex guardarobiere ai preziosi Basilisco Giov: 

ulia vertenza da gran tempo sussistente pello 
svincolo della cauzione da quest’ultimo prestata 
e trattenuta ai riguardi del Monte in seguito allo | 
smarrimento d'un zafliro vrientale avvenuto du- | 
rante la gestione del guardarobiere suddetto. | 


all'interrimento parziale 
. Samuele. | 

2. Proposta di riforma del Regolamento delle ! 
Guardie municipali. | 

3. Deliberazione di favore pei pensionati ri- 
guardo alla na pei certificati di vita da rila- 
scia medesimi, a sensi e pegli effetti della 
tabella N. 3. annessa al pato per la pra 
cuzione della legge comunale. 


3. Sauatoria per eccezione al disposto dell 
tabella N. 3 annessa ‘al Regolamento 8 da 
1965 riguardo alle concessioni ai gondolieri e 
braccianti. 

6. Proposta sul nome da dai 
cino di approdo a S. Marco. 
7. Deliberazione sulla domanda dei propri 

rii e conduttori di vigue situate nel Comuue chiu- 
so di Venezia per ottenere l'esenzione dal dazio di 
consumo sulle uve prodotte nel circondario daziario. 


Il nuovo ba- 





sioni popolari, qui contenute, a quelle esposte nel ' 
libro dell'anno innanzi, ci ha di cit cunfotarsi nel 


P Le Scuole serali, le Biblioteche circolanti, le 

‘ tare icon gono cose eccellenti, ma che non 
pe leoti, ma | 

derono entrare lectamente helle abitdini dle po. 

polazioni, disavvezzandole dall’ ozio ® dall abbru- 
e che si - potuti ottenere 

lova, a Verona, 

sono da vero buonissimo augurio del ea) 

non che per preparare il popolo a ciò, 

moralizzrio Lacerargli le fila di 

ede; spezzargli la pietra del suo altare: 

dirgli, Sped; edueaio colo Spettacolo è dor, ia) 

conto di osceni 

costriogerlo ad ù 

Pont assistere 

il tuo bene, buon 

ste istituzioni, che infra: 





ignoranza e della 


ini delle po- È 


collocamento del bue di 


che non permette sto 
leocopa 


nel Panteon veneto, e nuova deliber 


sul luogo in cui collocare il busto steso, 
Seduta secreta. 
9. Dimissione dello scrivano di seconda 
Rossinelli Francesco. 
10. d personam di 
244 :44, da accordarsi al sig. Varè dirigent, || 
fizio di accreditazione ed economo dei Mea, 


Shu] 


‘#4. Nomina di quattro consiglieri a c, 
tameuto della Commissione permanente del 
di musica della Guardia nazionali 

12. Autorizzazione al Sindaco di stare in 

ia confronto della Ditta Davide Levi ht 
lomone, in puuto pretesa pagamento par aj; 
militari. “| 


Ra 
la 


Stabilimento mercantile, 
Sconto Venezia 
» Milano joe “% 
Interesse su depositi di mercanzie 
È MRO duetti pubblici;6 P. 
Venezia, il 40 giugno 1869. 
La Direzion 
fra Venezia © ll 1, 
mento il traporg 
e Lido sopra un | 
lap 


Sodisfazione quanto È 
vizio di trasporto, assicura che la frequenn 

sseggieri ond' è tanto abbellito quel genisy 
trovo sulla sponda del mare, non sarà per man 
nell'attuale stagione dei bogol 

Le partenze da Venezia pel Lido n 

nelle plat 7,8,9, 40,41 antimerià, val 
ore 3, 4, 5, 6, 7. 8, 9, 10 pomerid. di ciak 


del Lido, e la generi 


Lido @ Venezia succedono me 
sopraccennate partenze.” 


quanto dal Lido. 

L'approdo d'imbarco apo 

ed esclusivo dell’ In situato 1 
iva degli Schiavoni, vicino al Ponte della Pag 
e precisamente di faccia alle Prigioni. 

Il prezzo di ogoi viglietto indistintamente] 
ogai persona è fissato a cent. 23 tanto di audit 
quanto di ritorno. 

I viglietti vengono 
negli appositi cancelli, si 
i quali viglietti saranno valevoli soltanto per qui 

rilasciati. 


le ore 10, certo Bortolo, facchino, ti addormti 
sul margine di Sant' Andrea, e cadde, dormeni 
ella laguna. Egli deve li ia salvezza a Zion] 
Giacomo, che gli diede pronto soccorso. 
Ignoranza. — Una fanciulla fetr 

nome Mi che si trova da due giorni in Vwe| 
ja, dove fu posta a servizio d' una famiglia,» 
candosi ad ascoltare la messa la mattina del giv 
no 40, smarrì la via, @ non sapendo dove rini 
gersi, nè indicare al’ luogo dove desid 
essere condotta, venne raccolta d: 
nicipali e condotta all'Ispettorato. Eila ha cin 
12 anni, ignora il suo propriv cognome, qui 
de’ suoi padroni, non sa dare altro ragguagio é 
sè, nè di persone che le appartengano! 

Le Guardie munielpall fecero, nsigivi 
10 e 11 corrente, le seguenti denuncie ai rispetti 
Ufficii municipali 
Per deficienza di acqua nei pozzi, denuncie 
Contravvenzioni da parte dei privati 

raccoglitori d'immondezze 
Contravv. da parte «ei gondolieri. 


* depositi d’ immondezze 


Per gel 
Abusivi posteggi 


Lordure, ecc. 


Totale delle denuncie * 
rr—k 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 12 luglio. 


NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 
Firenze 11 luglio. 
m2 Dopo quello che vi ho serilto ieri sera, © 
resta pochissimo da dirvi 
ta ha nella 
mai © per dir meglio la formula per 
tersi d'accordo, ed ha potuto prendere iene 
clusioni. Noa so precisamente che cosa io # 
detto, ma le iuformazioni che ho ricevuto | 

che vengono da bonissinia fonte, mi pongo ‘| 
grado di assicurarvi che ogni idea di parteci 
Zione illecita per parte di deputati è perentot? 
mente esclusa. Questa deliberazic 

yrebbe riuscire oltremodo gradita all'univert 
imperocchè è la più bella testimonianza d'00"| 
per la nostra Rappresentanza nazionale. 

.__ Gredo che in ben pochi paesi di Europ | 
inchiesta parlamentare sopra un' operazione ‘| 
credito tanto vasta quanto quella dei tabacchi 
Tre ian ni 
è libertà; che nè può 
indere l'indipendenza chi reilt® 
capo fitto nel lezzo di turpi passioni. I! fre 
che se ne otterrà, sarà forse tardivo, ma ste 
dal male anche i cattivi, torneranno” alle com 
tudini antiche ed all'amore del buono e del 


cazione; che morali 
è 





va d BI 


rebbe on risul 
mo ottenuto; 
terrà gran cor 
rappresentanti, 
citarli ad eser 


molte 6 vi 
troppo noi noi 
altra somiglia 
menato che a 
polo è a mett 

Piuttosto 


joe trovato q 
a questo male 


ati apostoli. 

A propos 
forirvi una ne 
non imp 
dici once di ‘ 


‘ano 

fine, si sono # 
forse ricomin 
missione ha | 

ser vari 
‘azioni de 
esser 
potuto 
di qualche nu 
qualche frase 
quelli già udi 
questo caso p 
a buono dal | 
basti più l'an 
di bel nuovo. 
A quanti 
be deciso di. 


Ia data « 
La Commissi 
fatti della Reg 
suoi lavori, e 
caricando al 
sidente e il si 

Alla Not 
aggiunge quai 

i no esa 
missione consi 
mon consta r 
illecita qualsi: 
bro della Cau 

La dichi 
solutamente n 

La Reloz 
Gazzetta Uffic 
quali la Comi 
fazione. 

Questi co 
nanimità. 

La Comi 
parte dell'incl 

Parecchi 
abbandonato 
loro case. 

La decisi 
gativa, la Car 
cata per udire 

Anche |’ ( 
debba essere « 


Leggosi n 
în data dell'1 


vori, commet! 
al suo segreta 
atti tutti dell 
ma relazione. 

Siamo p 
di fede, che | 
l'unanimità < 
nessuno rappr 
mente parteci 


Loggesi | 

Corre vi 
Sui fatti della 
clusionale, rie 
condo la prec 

Noi augi 
Presto, e tror 
giorno più sì 

Taluni fa 

inchiesta 
mettere in gr 
® da ultimo | 
nolo che mes 
al corto dell 


JI 
chiesta, SG 
Quanto . 

lo sappiamo. 


Legge: 
Anche q 
Da più | 
sarebbe stato 
Aatonio Buri 
00. Fam 
è occupato d 
Una lettera | 


tutadava i 
Presidente de 
Raggio. 




























































































e 
plico P% 


a Direzione, 


‘eq 
Bte stagione. | 
p di trasporto 
[ggia © ai baga] 
QUANTO Al ser. 

frequenza dii 
Hue! geniale ri, 
rà per mancare 


Hi detto servi. 
dalle ore 4 

li ore vi sarà 

o da Veneza 


dall'apposito 
situa 


te della Paglia 
Poi. 

[stintamente per 
anto di andata 


dagl'incarieati 
pontili suddetti, 
tanto per quell 
pciati. 

9 corrente, al. 
i dormentò 
jdde, dormendo 
rezza a Zanon 
corso. 


bognome, quello 
lo ragguaglio di 
no! 


, denuncie 


im missioi 
imane trovato lt 
rmula per m 
pdere le sue con 
he cosa in ew 
ho ricevuto 
mi pongono 
Ja di” partecipe 
ti è perentoria 
bue è tale che do- 
all’ universale; 
lonianza d' ono" 
ionale. ; 
si di Europa Ul 
n° operazione d 
dei tabacchi, de" 
rei 
che pò Le La 
inza chi re 
sioni. Il frutto, 
taneati 





inno” al 
[buono e del vero 
rrera, dirà quel 
Si acqueti, ca 
bra affermato; D 
fare, riguar: 
tribuzione 

ja sempre 


d'indici moli 


mentino, tan' 


ioni pe Pe 


questo genere 
i ser 









japo, 
ordi. 


rebbe un risulato simile a quello che noi abbia- 
mo ottenuto; e sono persuaso che all'estero si 


pare, 
dire, 








tizi 

molle @ violente accuse, l'innocenza. Ma pur 
Troppo noi non gusteremo questa festa nè alcun” 
altra somigliante, giacchè lo abbiamo tanto mal- 
ienato che a quest'ora il senso morale del po- 

lo è a metà guasto. 
Piuttosto che accettare con lieto a 
verdetto della Commissione, si vorrà are 
essa ; e non mancheranno certo gli apostoli 
diranno chi 










di ri- 
per qualche ora 
lamo stati a un- 
chiesta, [eri se 











IT ic 
la Commissione r bisogno di par- 
dirittura. di farle delle gi Land 















56 di qualche nuova macchi 
lieti perchè l'inchiesta volg 
sono sgomentati pensando ci og. 
forse ricominciare da capo. Fatto è che la Com- 
missione ha stimato opportuno di concludere e 
di riservarsi, caso mai, a tener conto delle di- 
chiarazioni del Cucchi dopo averle udite. Oggi 
agli dev’ essere stato ricevuto; non so che cosa 
abbi Lszip dire, ma temo forte che trattisi o 
di ho che nuova lettera rubata al Fambri, o di 
qualche fr: ita i i 
quelli già uditi, o a qu 
questo caso possiamo proprio dire di essere usciti 
a buono dal pelago; ia a Dio che a nessuno 
basti più l'animo o l'audacia di ricacciarsi colà 
di bel nuovo. 

A quanto mi si assicura, il ministro avreb- 
he deciso di non convocare per ora la Camera. 


Ia data dell'14 la Gazzetta Ufficiale scrive: 
La Commissione d’ Inchiesta parlamentare sui 
falti della Regia eointeressata ha oggi terminato i 
suoi lavori, e prese le sue definitive conclusioni, in- 
caricando ad un tempo della Relazione il suo Pre- 
sidente e il suo Segretario. 


Alla della Gazzetta Ufficiale, |’ Ital 























eduno da udirsi. In 

















non consia relativamente ad una 

illecita qualsiasi da 

bro della Camera, all 
La dichiarazione della Commissione sarà as- 


partecipazione 
ICE d'un qualunque mem 
la Regla cointeressata. 





solutamente negativa. 
La Relazione di cui si parla nella Nota della 
Gassetta Ufficiale consisterà nei considerando, 
quali la Commissione farà precedere la sua riso- 
lazione. 
| Questi considerando sono stati stabiliti all’'u- 





farà pubblicare anche la 
esta rimasta secreta. 

Parecchi membri della Commissione hanno 
ibbandonato Firenze questa sera, per recarsi alle 
loro case. 

La decisione della Commissione, esseudo ne- 
pntiva, la Camera dei deputati non’ sarà convo- 
cata per udire il risultato dell'inchiesta. 

Anche l’ Opinione sostiene che la Camera non 
debba essere convocata. 











Leggosi nella Gaszetta del Popolo di Firenze 
i data dell'11: 

Malgrado che fosse niivacciata dallo scoppio 
di una nuova macchinetta, la Commissione d' 
chiesta, ha terminato questa mattina i suoi la: 
vori, commetteado al suo onorevole presidente ed 

suo segratario di presentare alla Camera gli 

atti tutti dell'inchiesta corredati da una brevissi 
ma relazione. 

Siamo poi assicurati da persone degnissime 
di fade, che la Commissione avrebbe concluso al- 
l'unanimità essere dali’ inchiesta risultato , che 
oessuno rappresentante della Nazione ha illecita- 
meate partecipato all'operazione dei tabacchi. 


e 
Leggesi nel Diritto in data dell'11 
Corre voce che la Ci ione d’ inchiesta 
suo voto con- 
se 













































giorno più si 

Taluni fatti che sorsero dur 
dell'inchiesta sono invero st 
mettere in grave peusiero. L'assassinio, il furto, 
da ultimo anche la falsificazione di lettere, è 
nolo che mescolaronsi, più o meno direttamente, 
al corso dell'inchiesta. 

A questa perdurante intromissione del delitto 
è urgente metter argine, acc'ò non prosegua. 

. È per ciò desideriamo che la Commissione 
chiuda il suo periodo, e lasci libero il passo alla 
giustizia dei Tribunali, la quale avrà pure il suo, 
t non lieve ufficio, da compiere. 

Siamo poi sicuri che futti gli onesti 
! partiti ameranno che la luce rischia 

















queste 
riose, che seguirono i passi dell'in- 








shietta, è le diedero talvolta un si 
I voto della Commi 
mo. Ma appena noto, lo gi 





tro. aspetto. 
, noi non 
eremo. 












q 
alle Calabro Sicule, ma dietro racco- 
Mandazioni dell'on. Fabri A 
Or bene; questa mattina il deputato Fambri 
ieme col comm. Trompeo dal sig. 
ione dell’ enigma ; e 
ediatamente mostrato 
quali si rarco- 
in ballo anche l'on. 











gg ‘e lettere sono falsificate, sita 
‘Îaggini v'è anche questa, che son firmate : 
Cotaiere Paulo Pambri. 


luchiesta non è stata fatta | 


Ì 


_ La seguente 

rezione del giornale La Riforma conferma il fa 
« Firenze 40 luglio 1869. 
giornale La Riforma, 
l seguito d icazione di una lette 
signori Vi arles, Picard e C., impren- 
della Socistà delle Strade ferrate calabro- 


* Sig. Direttore del 











sicule, commentata nei suo giornale, mi sono re- | 


cato questa maltina all' Ufficio di quella Soci 





ed ho constatato che, non ura pretesa mia i 





comandazione esisteva in mano di quei sguori a 
favore del Burei, bensì tre lettere false tutte dai 
prima all'ultima’ parola, come facilmente si vede a 
colpo d'occhio, senza bisogno di perizia calligrafica. 

Dev., Fauni 


quin L0ggeni nella Gazzetta dell Emilia in data 
e 
Nella notte di sabato a domenica la Questu- 
ra n forza di regolare mandato dall’ Autorità 
giudiziaria procader arresto qui in Bologna 
i un veneto certo, C. E., che a qui 
rebbe compromesso nella sottrazione 
particolori dell'on. dep. Fambri. 
Secondo un carteggio fiorentino dell’ Arena 
quattro deputati dell'estrema Sinistra sapebbero 
implicati in questo brutto affare. 


























si che il presidente del Consi- 
glio si è recato a Torino per conferire con S. M. 
il Re intorno alle trat riguarsanti le 








tualità della poli ropea 
L' Italie aggiunge che il Re è tornato a Fi- 
renze ieri mattina (14) alle ore 9. 





data del. 


Leggesi nell’ Opinione nazionali 
l'AA corri: 

Prosegue alacremente l' istruttoria 
tato Lobbia e quella sull'ini 
torità giudiziaria è 
luce in mezzo 








Parigi 9 ( Corpo legislativo). 

In occasione delia lettura del processo verbale, 
Montpeyroux attacca le parole dette ieri da Rouher, 
riguardo all' argine da erigersi contro la rivolu- 

li mantenere le sue parole. 
Il presidente annunzia che proporrà domani alla 

















Camera di costituirsi lunedì. Discutendosi le ele- 
zioni di Guilloutet, Ferry attacca vivamente il si- 
stema delle candidature. offi segue una 





ne 
viva discussione. Pelletan, che qualifica il 2 di- 
cembre come crimine, è richiamato all’ ordine. 
(Wanderer. ) 
Parigi 9. 


Parecchi 
nistri haono dato le loro dimissioni 
rebbe incaricato di ricostituire il Gabinetto , nel 
quale entrerebbero quattro membri del terzo par- 
tito. Però finora nulla conferma queste voci. La 
Patrie dice che il Governo e i principali membri 
della Camera riuscirono a porsi d'accordo. Il Go- 
verno realizzerebbe egli stesso le riforme. Il Se- 
nato sarebbe convocato immediatamente per esa- 
minare il senatus consulto, @ realizzare ciò che 
V'ha di importante nel programma d' interpellanza. 
( Wanderer.) 
Parigi 10. 

Il Constitutionnel dice che i con della 
Corona non hanno ancora deciso se verno 
risponderà subito all interpellanza, manifestando 
le sue intenzioni, e il suo programma. (Rinn.) 

Parigi 10. 

I giornali continuano a considerare come 
imminenti le importanti deliberazioni in senso 
berale. Stamane si è tenuto Consiglio ‘di ministri 
sotto la Presidenza dell’ Imperatore. Ieri i Fram- 
massoni tennero una riunione generale. 
dottò la pro- 























jembiea discutessa tale proposta, e sciol- 

se bruscamente la seduta. (Rinn.) 
Parigi 10 luglio. 

ivo ebbe luogo una discus- 

. Il deputato Pellelan fu 












Il ordine, 
un delitto il colpo 


‘hè pui ito 

MII Stato. del 2 dicembre. 
(0. T.) 
Parigi 11 luglio. 

I giornali governativi dicono che oggi :! 
nato (oppure sabato?) a Saint-Cloud, volto la 
presidenza dell'Imperatore col Consiglio dei mi- 
nistri e il Consiglio privato, si radunano per ista- 
bilire definitivamente le deliberazioni, che probs- 
bilmente saranno comunicate domani ‘al Corpo le- 
gislativo. (Rinn.) 

l'arigi 44 luglio. 

Il Constitutionnel crede sapere che Oggi ver- 
rà presentato al Corpo legislativo un messaggio 
che darà sodisfazione alle domande d'iaterpellon- 
za, tendente ad estendere le prervgative della 
rappresentanza del popolo. 

Il Constitutionnel crede che per cra 
ranvi cambiamenti ministeriali, se prima no: 
ne modificato l'art. 44 della Costituzione, che im- 
pedisce ai deputati di diventare ministri. (Rinn,) 
ina 44 luglio. 

Oggi fu aperta la Delegazione cisleitava. Il 
Principe, Carlo Auersperg fu eletto presidente , 
Hopfen vice-presidente. Il presidente espose in un 
luago discorso l' importanza delle Delegazioni. 
Beust presentò il bilancio ; presenterà fra brev 
Libro rosso. ( Rinn.) 

Vienna 14 luglio. 

Oggi dopo mezzodì venne aperta la Delega- 
zione ungherese. Il conte Mejlath fu eletto presi- 
dente, Bitto vice-presidente. Il barone Orezy, pre- 
sentò il bilancio. (Rinn.) 

Madrid 9. 

Sagasta assicurò alle Cortes che il generale 
Cheste, malgrado le sue dinegazioni, avrebbe sol- 
lecitato Napoleone in favore della’ ristorazione 
Tsabellisto. (Rinn.) 











on sa- 
































Madrid 10. 
L' Impareial dice che gli unionisti e i demo- 
cratici decisero di for parte del nuovo 
(Rinn.) 
Londra 10 (Camera dei lordi). 
Dopo breve discussione, decidesi che il bill 
della Chiesa d'Irlanda sia adottato definitivanen- 
te al primo maggio 1874 in luogo del 1872, co- 
me recava l'emendamento dell’ Arcivescovo di 
Canterbury. Lord Clancariy annunzia che quando 
si procederà alla terza lettura del bill ne propor- 
rà il rigetto. (Rinn,) 
Londra 40 luglio. 
Nella Camera dei comuni Olway_ conferma 
tinuazione delle persecuzioni o 
Principat danubiani. Il Governo britannico fece 
iò delle rimostranze. Duff assicura, 
{rile non sutorizza ad inquietarsene ; le relazioni 


sete pepe 
dei giornali indiani essere "Cass. di Trento.) 


































— 695 — 





2 (0. T.) 
hingion 9. 


che considererà come pirati tutte le 





(Rinn.) 







































































| ‘ameno sisgolermente ua viciogeeio sd wa coro | 
che si distinguevano per za d’ esecuzione, } * = 
Mostri dispacsi porticolari. | ma, da un capo all'altro dello spettacolo, dovem- ! 7 s 
Firenze 40 luglio. mo spiacevolmente sentire la mancanza del tocco ‘ pit, 26 || dr 
Spedito alle ore 6.50 p.— Arrivato alle ore 8.5 p.; forte, vibrato, preciso ed te del Trombini, | 3% dar 
Dicesi che il Ministero non è inten- | che. qui ‘ À deliziava e Fg ni ee a i 36 || 40 
zionato di convocare subito la Camera. Par- | ‘2scinani ip sé » |ru]-fa]|- 
Jasi nuovamente della probabilità d'una GÎ- {niet o pena è veramente, degna del |. Casei 3 Rita * ||| 
NIRO VI | grandioso spettacolo; due scenari, quello del bosco is | affor]- 
ta e a Vienna. # quello del giardino, dipinti dal Recapatini, ri- Po | ue i 
Firenze 12 luglio. scomero vivi applausi, perchè di grande effetto, Lug ema | Lai sa hei 
Spedito alle ore 2.40. Ricevuto alle ore 3.45 pom. | ottenuto per di più con porbi mezzi; i cori, spe- | Pali scene 
Confermasi che il Ministero è delib0- | nen Met Too PeR cet 19 [| ts 
o a È Di La pianino sd t 16 
Login Nesta e deanoe: ha Me | tlare veroment distinto e meria che si farvi t0|=|tt 
5 » Abs Me- | un viaggetto per andarla a sentire : il teatro, VR = 
nabrea sia andato a Torino per conferire | di più, fi ccatruîto in modo che dà campo ate Pr 
col Re di politica estera; vi andò per af- | spirare anche fra questi bollori della stagione. Chi LA} i Picchi 
fari interni. Conti è pariito ieri da Mon- | vuol dunque conoscere il Don Carlo in tutta la Li mi a: 
tecatini. La Questura ha arrestato Heller, | mn miconone scceti il nostro consiglio e non si n|-|- 
aoopelle di complicità nel furto di Fambri. sa) io 
icesi che fosse l'individuo incaricato di — h 
pagare il ricatto. FATTI DIVERSI ti lf IZ 
preti pi fol ed a 
-—y ———_7_<©=%_€—_É=m==zezzza\ Prestito Bar, — Colla prima strazione {it 
Il Don Carlo a Padova. — Abbiamo | di quest» Prestito, segui! luglio corrente, | Sementi % gria Spagna». = [Fe 
giù fatto cenuo dello splendido successo ottenuto al |!2 Serie 496 N. 55 vinse Lire 100,000. Fagiuoli bianchi, Ln. sw |-|-|- 
Teatro Nuovo dalla riproduzione di questo capo- La Serie 246, N. 50, vinse L. 2000. Ali Fal ica 
lavoro di Verdi , ma ora crediamo opportuno il Lo Serio 23. N. 49, vinse L. 1000. CIN [ect ey [ad] toe 
parlarne nuovamente a fine d'interessare gli aman- Le altre vinéite furono: due da L. 600; tre | Line lie 
ti della buona musica a fare un piccolo viaggio | da L. 200; dodici da L. 400; centoquaranta da | piste al %y sottile: ; ; < velieri Pri 
per comprendere in parte assai meglio di quanto | L- 50. iu lutto vincite centosemsanta. SIUSI 
abbiano potulo fare a Vaneria le tante ballezza .r__. 
regrine ond'è ingemmato quello spartito. | con- Firenze 3 
fron so00 sempre odiosi egli è vero, IA pur QUÌ | pag re Ae BORSA DI VENEZIA. 
torneranno necessari per far maggiormente cpu 1 2058 del giorno 12 luglio 
care le differenze fra le due rappresentazioni @ | Lonàn . 25 82 LISTIBO UFPIZIALE 
far comprendere che chi vuole conoscere vera- | francia » 10335 cina ca 
mente il Don Carlo: deve sentirlo anche a Padova, | Obhlig.inbncchi * dl Combi = Scadeana Fisso Se* melo 
Tutti haono udito a parlare della Stols e| Are _.r E LI NL. € 
ne hanno sentito maguificare la potente e spl Dance hat Td. (asia Mass Stelo 855 
da voce e la eletta maniera di canto. Eppure chi Hi earn RARE ani «SER e 
non l'ha sentita nel L'on Carlo non può farsene Borsa di Parigi del 10. reti a ea 
un'idea ; essa ha una di quelle voci, che non si dol 9 luglio, del 0 luglio. | Augusta. . 
usano più, 0 che almeno, da gran tempo, noi non | R 3%; n 65 n 50 Berlino . > . 
eravamo avvezzi a seatire. Ad una voce sì po-| * itlinma 5% in con. 54 70 Bologna >. + 
tente, da superare la vigorosa istromentazione Valori diversi. Tina, 
perfino del grandioso finaie del terz’atto, e spic- | Ferr. Lombardo-Vanete 
care sopra tutti come lucido astro, essa ai Ro ; 
una dolcezza e melliluità di canto da com- | 04° tar 
muovere fino alle più intime fibre, @ perciò fece | Ob. Farr. : 
jpendo duetto | Obilig. DR 
con Carlo e l'add: lla la pda 
parte del second'att iste e sì È [ore ai i 
straziante dell’ultim'att»; ed in questa specialmente, | Gel: dela Regia ceinterne. Napoli; - . 
ch'è alla fine dello spettacolo, quando la si dovrebbe Fasi IU fog Falemo . lire fi > = 
credere afiranta dalle fatiche della difficilissima | compio su Lenin E. Parigi . 100 franchi 2 ‘/, 102 35 
parte, essa ha una voce sì fresca, si limpida, sì Londra 10 laglia hi _ (re N 
intuonata, da crederla allora allora uscita per la | consclidate inglese © Pre : 
prima volta dalle quinte, onde a quell'aria sì ; È 
grandiosa ena sa dare tante svariate modulazioni 
da farla apparir quasi ua ii 
dotata du rguio di voce ai Sao Ser irreali 
senza sforzo € colla maggior spontaneità le note Do 
più alte della sua parte, traendo poi dal petto, quand’ | are) Prost. naz. 1866 104° 1 apr. 
occorre, certe note basse e veliutate che le potreb- n 854 21 5 i 
be invidiare più d'un contral'o; artista intelligene | Presto 1860 "0.0 È Proto vesto 1853 
tissima, svolge tutta la parte drammatica del dif- | Azioni della Banca naz. austr 760 — 162 — ste. 1856 
ficile suo personaggio in modo da far quasi di- | Azioni dell'Istit. di credito -—284 20 288 70 » 1860 
menticere il svo canto ed incatenare all' azione, | Loetén RSCRERI aRO 155 |covvgaate[?4 
più ancora che alla melodia , l' attenzione dello ra i 7; 
spettatore. Chi credesse che noi esageriamo, vada Iso 
ad udirla e poi ce la saprà raccontare. ari 
Il tenore Capponi (Carlo) ha pur esso una Si 
magnifica voce, fresca e robusta di vero tenore, ch'ei Da 20 franchi. : | 2056 
svolge agilmente in tutta la sua forza e che fa degno redattore @ gerente responsabile. Pezzi da 5 franchi  — —| 


ritcontro a quella della Stolz; appunto perchè la voce | mE 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 12 luglio. 


del Villani, che sosteune quesia parte alla Fenice, 
era un po'baritonale, alcuni punti della sua parte 
ci riuscirono qui, quasi affatto nuovi, ed udimmo 
de’ magnifici effetti, che prime non avremmo s0- 
Spettati. Anch' esso è un tenore, come pochi, ma 
incontraro a'giorni nostri 
, che noi diciamo, che, com 
tista drammatico. il Villani gli è di molto sul 
riore, e che specialmente neli' io l'ho perduta nel 
finale della prima porle del second atto, forte per 
una differente accentazione, il Villani sapeva ca- 
vare un effetto veramaute stroziante, che nel Cap- 
poni abbiamo invano desiderato. 

Il Rota (marchese di Posa) è un artista ve- 
ramente superiore, ha una voce di perfetto ba 
tono, grave ma ad un tep po dolcissima, quale pr 
priamente occorre per quel triste ed sffettuoso 
0 aublimati gli affetti 
ini ha un metodo di can 
[ettissimo, ed un' azione drammatica veramente 
distiota, sicchè riusì ua perfetto Rodrigo ; il 
suo esempio dovrebbe ins«goare agli altri arti 
suoi confratelli, come allo studio della parte pura- 
mente meccanica del canto, per occupare un seggio 
eminente nell'arte, occorra accoppiare auche una 
coltura egualmente dili;ente dell’ arte drami 
sicchè l'azione, il mento , l'espressione, € 
perfino il sagrifizio del canto in alcuni momenti 
(come allorquando il Posa muore ) venga a coi 
pletare quel concetto , che il maestro aveva in- 
napzi n sè allorquando vargava le sue note, e che 
senza di tali sussidi non può essere se non imper- 
fettamente riprodotto. 

Anche la Destin ci svelò nuove e maggiori 

Eboli b- 















































vuto, d'altra 


rie, ammirare una straordini 
tenza e freschezza di voce, un canto correttissimo, 


a po- 
ed una perfetta espressione drammatica. Il Vecchi 
Luigi (Filippo) u00 ha la voce poteate del Me- 
dini, ma lo supera d’assai @ per l'estensione del 
suo registro e per l'animazione del canto @ per 
l'appassionata esecuzione, sicchè fece risaltare in 
tutta ls sua parte, è 

declamazione 








pia il qua 
spettatori veneziani si è tutta la parte del grande 
inquisitore, che a Venezio, per l' esecuzione assai 
mancheole, passò per lo meno affatto inosservate. 
Il duetto tra Filippo ed il grande inquisitore ( Ce- 
sarò), che musicalmente parlando è uno de’ pezzi 
più belli dello spartito, per il carattere cupo e gra- 
ve che domina în quella lotta fra i due tiranni, per 

losofia che lo inspira dalla pri ‘ultima nota, 
@ per l'eletta istromentazione, ebbe a Padova uni 
| esscuzione sì perfetta da farne lutta risaltare la 















i weri amatori 


che il con- | sto solo pezzo per obbligarli a recarsi a Padova ad 
finora tenuto dalla Russia nell'Asia cen- | udirio, essendo assolutamente impossibi 





ne una idea alla stregua della sola esecuzione di 


Venezia. 

L'orchestra, sotto i' impulso del giovane suo 
'erziani, si assai valentemente. E 
quella di Venezia, quanto a finitez- 















Il farse- | 


lettera dell’on. Fambri, alla Di- cenno fa risevuto a Berlino con somma affabi- ra ed a delicatezza d' esecuzione, 


: lità, e ricevette I Ordine dell’ Aquila rossa di pri- sempio, non fece abbastanza tuciare Sl terso 
| ma classe. 


| dialogato del second’atto 


IPashi famose battute, in alcune parti però seppe darci af- ! 

Un proclama di Caballero De Rodas dice  fetti inosservati a Venezia e mostrò da per tut- ‘noi 
navi recanti ; t0 Uro slancio ed un'anima che imprimeva maggior 

capolavoro verdiano. Fra gi 


| vita al 
| tamme 



































Legnago 10 luglio. 
Preszi corsi sul marcato 
An valuta abusiva col da 20 Fr.a L. 
Più animato fu l'odieroo mercato in ogni articolo, me- 
i risi che si mantennero stazionari. 


a mo’ d'e 


#@ forse nemmeno le! 








stromenti no- | 




















































leri è arrivato, da Trieste, il 
cifer, con merci e er. 

li nestro mercato non cambia 
e poco variava nei pubblici valori. 


ti presunta. A Trieste, in 
di farina, che non trovavat 


co meno, cioè, di fr. 60 A Trieste 
mola, i semol 
Continua qui 





fuvore nei coloniali 


di cotone. 
Le valute si tennero al disaggi 
il da 20 franchi a £ 8:144,, el 


venne più esibita da 547/, a %/y; 
con poche transazioni. 


a 4540; la Rendita ital 
le Obbli della Reg] 
ital. segnavasi a 56 
prezzi grossi; 

a 630; il da 20 franchi da 


56:25; 
la a 460; 








sta il Resoconto del 
il sesto posto delle 43 


non era nel resoconti 
dicare la sua commerci 









con diserete contrattazioni 
284 ‘/,, e nel Prestito naz. da 71 
ital. da 56 %/, a 56%/y, è 56%, 
to da "8 
nel 
















13:60 a {3 

















mezza, perchè ormai si esperisce, che il raccolto dei frumet 
ti non risulta di una quantità abbondante 





mazione stava al nbasso. Parigi sostenne gl 
ed il burro per Alessandra, da {. 51 e {52 


vasi ognor meglio disposta negli oli di oliva, ora specialmen- 
te che si spiega così proounziato l'aumento ‘ia quelli ancora 


di cui lire 100 per {. 39:50, e 97‘, La Rendita ita. di 
ad 81 */,; i generale, tutti i valori vengono sostenuti, ma 


A Genova, il 9 corr, le Azioni della Banca si segnava 







che ancora nell'ultimo periodo, dal 22 giugno 


gerenza fu di lire 1,056,787, per cui poco al disotto di Bo- 
logna; superava il movimento di Ancon: 





Trieste 9 luglio. 
Avemmo un qualche miglioramento ne 


È ea ital. Cole, a Fazio ‘e. soda, 
SR n, rame per e C., 9 col. m ord; — più, 
permane pri pubblici valori. | 4a Brindisi, 143 bal sughero per G. Marani fiecomanl. È 





Gli zuccheri 


10, come nei formentoni da £ 3:952 



















































ARRIVATI IN VENEZIA. 


wap. del Lloyd austr. Lu- Peligtorno 10 luglio: 


Altergo Reale Danieli. — Matino Mario, - De Donhof, 
- von Wro- 


contessa, ambi da Firenze, - Adametz, - Dome 


vasi punto in merca: 
Le granaglie offrono 





e 
fot 





anto era da mol- 
no 13,000 cent. 
per cui la incli 
essi prezzi, po- 
più ferma notammo la se- 



















? ‘Alergo  Eurepo, = Masden R, da Kent, - Miss Bit, | 
pa da speculazione tO | iso Smith, - Mico Smith M. D, tutti tro da Londra, tut , 
Burr Nicholls, - Rc 


H. 
G, - Mac Cheane, 






io di 3:80 a 90 nell'oro; 
20:50 a 55 per carta, 





lendersoo Job: 
, - Girelli 





le Banconote austr. da 81 





no, tutti poss. 
‘Albergo Roma. — Stoward F., dall'America, con fami- | 
e seguito, - Pegna dott. E, con fumiglia, - Levi D. G, 
hi da Firenso, » Basi G., da Treviglio, con fmigli, © 
Tenealla avv. G., da Cassano, con moglie, tulti poss. — Ri- 
stori G, capit, da Firenze. -— Arcari P., negor., da Milto, 
moglie. 

Albergo Nuova Yorck. — Eram G., dall'Egitto, - Grun- 
del A., dott, in medic., dall' America, - Molza march. C., 
Modena, ambi con famiglia, - Camozzi G. B., da Bergamo, 
tutti poss. 

Albergo al Cavalletto. 
Zattini G., con madre, ambi 
rosa, - Voltolina F., da Treviso, - Pe 
Lezza Paranhos, dal Brasile, - Mixirtiteh G. 
da Massa Polesine, tutti poss. 








il Prestito nax. a 79.9 
ed a Milino, la Ret 
r fia 





lla Banca nazionale, man- 


Barbieri A., con famig 
piazze indicate; la sua in 










di Brescia, ciò che 
che questo ad in- 














CICCO Tul Lie | TuL Lie PORTATA. 
Frumento da pistoro . . . .. 5968 f 
7 na e AR 11 9 luglio. Arrivati: i 
vo raccolto . . LA Da Trieste, piroscafo ottomano Behera, cap. Rachid Dey, { 
sea guar | senza merci, per qui, race. a Mayer A. Ì 
PRRPIERRI) (: ERI Da Trieste, pielego ital. Fede! Padre, patr. Sambo F., Ì 
Leo prime a |con 2 cas. vetrami, 60 foglie lamierini, 580 stanghe, 9 ca- î 
le 3094 |tene e6 ancorotti di ferro, 101 col. 12 per, pietra i 
Avena {Preti NS -24 | 8 hot. fichi, 12 pes. ferro, 40 bot. allumo, 5 bar. colf 
Sepa i CONI] 3 10 col. palle di legno, 50 here 100 cessi grasso, 2 4 
SALT zinco, 199 per. campeggio, 79 sac. forina bianca, 32 bot. 
MB. o Poe moggio poloveno ci ia mensa d'oro al cer- vuote! vir Pra Ii 


Da Alessandria, partito i) 3 corr., e voezio da Brindi 









la 2882 
150 a 60; nella Rendita 
fin agosto e settembre. 
/y 24 per %/y Delle mer- 
caff, di cui sacchi 4200 | 
raffinati continua- 





G Sarfatti. 
Da Trogheto, pielogo ital. Lorenzo S., patr. Borghello N 

| Lliaa 4 part. carbon fossile, 4 detta sacchi vuoti usati, 

all’ ord. 





Venezia, capit. Tagliani P., 
È ni, 23 col’ sardelle, 1 col. sa: IR 
lamoia, 9 col. uva, { col. vetriolo, 4 col nero fumo, 4 col. Vi 

















o il deo" | surrogato cafè, 2 col. carta, 13 col. caf, 2 col farina, 20 H 
ch il Bisogno ‘ col zucchero, $ cl setole ed altre merci div; per chi spetta, la 
i fromenti si esaurivano | "0-21 Lloyé n e i 


> - Spediti 











nina A, 
dTé 

Ù 

ia, cop. Togliani P, 

can 3 cas sposo. 4 cat simcchini 456 col cri, 10 uc 
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ISIS 































competente bollo a termine 
torredate dai segueui recapiti : 


ll i n ai ? 
io ri 7. éimile di S. Anna e Cavanella d'Adige. » 130 
i, 44 col. manifatture, 1 bar. olio rie. ed altre mer: 17. fmi 218, apza a Como rt 

INSERZIONI A PAGAMENTO. Le istanze di concorso erano cere n ine dee 


ital. Zeitun, capit. Vianello T., con 





uit ie pit i i 
TO bal. strappat. di canape, “ eu ie i 
arpa, 10 bal srap. di eni mag, 1063 | -—"CASSA VENETA DI RISPARMIO. 87 A E san te 
























È n fo sine politiche e criminali; 
100, Brit e Movimento di Cassa 5) Ogal allro documento comprovante 1 servigi 


lassandria toccando Brindisi sca: Tiger Ca 5 1369. i 062 o dos 
A mobili e v 3 
o Baker, p 'Raschid B, con 2 cas. mobili e vetri per da 1° a tutto giugno î resi gd) ce an 
mal Fiume pelgo ital. Patrocinio della B. V.. patr INTROITO post iiazo gl aapirani produrre 
fiume, PMO hate, 1 cas. stenrche, 13 cis. > | Rimanenza, di Cassa a tutto MATTI pri 
A ino mb 190 sc. rus, 26 s86- FI | uil loves ca Praz ILL. 4607587 |’ Patente d'idoneità all Ufficio di segretario comu- 
tre iv i è nale giusta R. Decreto 23 dicembre 1! 
Fo tendrio; brg. ital. Probo, cap. Scarpa €6,364:60 
ri legname Le dia Mist Aa nb ties! Pei posti di ragioniere e computista. 
_ id. da cambiali.» 923987 Patente di abilitazione all’esereitio della Ragione 
pics + 29761251 | ria è contabilità. 





Pel posto d' ingegnere. 1 
Diploma di laurea nelle matematiche ottenuto in 
una delle Università del Regno 





Partenze per Milano : oro 6 ant.; — ore 9.50 unt; 
— ere 1.90 — Arrivi: ore 4.10 pom; — ore 6.50 . Patente d' ingegnere civile. 

memi ore 50 OM nn 6.40 Mese È + as] Per gitalii onsorreti a Post di Cancelleria, om: 

partenza per Verona: ore 8. — drtim: 37 | preso ll protocali escr n! r 

Tier si Rituzione di anticipazioni - » + 185837 | Rortoocumenti comprovant: almeno fo studio dela 1Y 

Ù î î classe gionasiale regolarmente percorso 0 di altro stu- 


Prodotti diversi 





dio a quello corrispondente. 












s.0 ut ito 8.1 Totale introito It L. 361,400:62 
Li — 00 3. fotale introit f 
i 1 cursori, ll portfere, gli agenti delle Frazioni ber 
813,10 pri = O BAGITÀ: ment ShOOri, 1 Portiere, GU AEfENI di leggere e seri- 
Partenza per Pedova Restituzione a di Nere anche se apprese in via privata. 
— ore 1.30 pom; — ore 2.1 sersi per capitali Ogni impie ‘obbligato oltrechè xi 
_ ore 10 pom — Arrivi ELIA ‘2064 te le presriion di legge, a tl i dover imposti di 
interes, . 7 lameni s 
Regolamento Der, presso la Segreteria municipale llé 


«detti correnti.» 
re d''Ufficio, ed a tutte quelle disposizioni che verran- 


in proposito emanate. 
‘Pel trattamento degl' impiegati comunali in quanto 
a pensione conviene distinguere gl' Impiegati attuali se 
riconfermati, dagli impiegati di recente. I primi 


le norme delle direttive 


itali investiti 
Si mutui L. 4472939 




















in camb. » 211,678:21 
LL * 256,406.60 avraono diritto a pensione col 
Anticipazioni 09 ART Auatrische fino a che avranno compiuto venticinque 
Spese d'amministrazio- anni di servizio, ed oltre a questo limite ssranno n 
ne, compreso onorarii, toposti alle leggi italiane, riguardo al loro stato di 
tasse, mediazioni e spe- jo. — | secoudi, quelli di nomina ré 
TEMPO MEDIO A MESZODÌ VERO. sediverse....... « 306RM assoggettarsi alle leggi Italiane 
222° +  310,198:06 | sioni degl' impiegati civili, sin 








Venezia 43 luglio, ore42, m. 6, 25,8. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fitto nol Seminario Patriareale 
all'altezza di m' 30.198 sopra ll livello medio del mare, 


Stato di Cassa a tutto 
30 giugno 1869, It L. 51,202:56 


Dalla Presidenza della Cassa di risparmio, 
Venezia, 5 luglio 1869. 


di questo 
l'impies 
ri 











PILLOLE HOLLOWAY 






fanne 1 senvineere Il paziente 
di quesii dus rimedi. 


Apoplessia ectene — 
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peshi 
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questa ce 
lebre medi- 
cina conta 
fra le pri 
me neecesi- 
ia della vita. 


pio LI 
ftutto il mov 

secondo l ecoupazione 
pori ermette di 





sa guarisce 


assere 
quando si sta 
itarii : Trieste, SERRAVALLO. — Par 
zia, ZAMPIRONI a S. Moisé, ROSSETTI 2 Sant’ Angeiy 
S'ONGARATO e C a S. Luca. — Padova, CORNELIO 
€ ‘licensa, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Tn. 
viso, BINDONI. — Verona, CASTRINI. — Legnago, {4 
Udine, FILIPPUZZI. " 


ACQUA FELSINEA 
Sera 


Padova, Tip. Prosperini, 1863. ) 


Quesia efticacissima e benemerita acqua m 
scoperta 25 anni sono dal dott. G. Bologna, crv 
voor anno crescendo iu rinomanza, € l'o sen 
TUEL gejopre più esteso nelle venete Provincie e ini 
tte part ‘d'italia. A sanzionare le virtù salubri di que 
al'acqua, giungono da ogul parte storie di guarigion, 
nia °di esperti medici, pratici e di autorevoli corpi me 
tall qual! Accademie, Direzioni di Spedali ecc, Un. 
Tali chimica sccuralissima fu, dopo qualche ano. 
lita per cerziorare ls costanza del principli salubr 
Pell'acqua suddetta, Inoltre, l'onorevole prof. F. co. 
Tetti di Padova, compilò su quest'nequa la qui 





VEN 


Il dubbio che 
cioè il Governo di 
concessioni al 
io pericoloso 

chi membri del 
oran 


di qesciea, poehi giorni : aste- 


de 


to dell'edi 
gioraali fran 
uoi membri del 
domanda d’interpeli 
hanuo detto che 
sovrano, del pari 
atri; due termini , 
lo si escluser: 
Ad onta dunq 
vicenda per impedii 
equivoco, qualor 
dei soserittori. Alci 






















del 10, toghe t0s. 1 Presidente di turno, 
6. Ricco. 566 LA nomina d o 
tra | re be è di apettanza del Apolibeletza predetta da qualunque causa = 7 
|__| _—_—_—_—_—__ tervieoti è di competenza de cene ireldi = Fabbri iniermitenti, rana, | di quest acque. gi vode che codetter 
CI ma ‘GI’ individui attualmente Wraiana = Febbri di ogni spesa — Gela — Ire” | ienito per le 
Lotta ta ibblica Amministr ita I indigenti reni o — pr si staccherebbero 
n.4 | ON. Î produrre | cocumeni gen regolarità de — o nuo 
25.8 23.8 prcsente avviso. DO Etpgine — Mserhie sulla pelle — Malatile del fé- arti il dei AI 
mmm. I ts tanze non munite del bollo regolare od in- | gate, Diliese, della misetra cr, Mal esdueo — Mal d le im tutte lenta Dj "2" PETE 
21.40 19,76 viate dopo il termine fissato pel conzorso, saranno sen: | cape, di di =— Renelia — Rewnci - eno , ©d_ è il mi. Rf} concedesse tui to € 
64.0 13.0 r'altro respinte. o Blenzione, diurne Teresio Sintesi nea’ dii Recenti BI so. Alcuni giornal 
Chioggia, 4 luglio 1869 sesendariî — Spins ventosa — jalereso — lone di acque. verrà accomi culiare 
8 RS.R | sk Nelle se ‘nti, del giorno 3 luglio, moriva in Mila- sa orli la Giunta. Fener in gouerais — Uieeri — Versai di qualuaque | dai È usa. E a Paguala seo perte pe or 
n 2 El no. vittima di crudelissimo morbo . il maggiore cav. sposto. “evosito dell Aequa Felsinea de' È "| 
Faria recinto Meneghetti di Tre iasciando alta me- dILtfp: 21 ind bee Fiesta Piola elsborate sotto ia soprintendente | è ii itme presso, Vegri BÉ surpellanza si dis 
moria e desidero vivissimo di sè in quanti il conob- Nicotò dott. Scam cal Eafeatore Holloway, si vendono al pressi di fe: | \nrio della ioute, jorno fa, è di « 
, dt bero, e ne apprezzarono Je rare virtù d'uomo e di Il Segretario, rini 3, fior. 3 soldi 80 per sestola, nelle Stabilimeuk | J, serrevallo. — non importa grev 
in 6. dott Barbieri, | eentraie del professere, 224 firad, a Lendra, # | inuro; Vicenza, V legisiativo vu 
Dallo 6 ant. del 10 luglio alle 6 aut dell 11. ‘A lui fa lungo, continuo, ardente amore la patria. in tutte le farmacie del mondo eivilizzato. Zavetti; Udine, ÎÒ CÈ’ ci desideri 
Tamp. ms... 33.0 Ebbe parte ai generosi moti del 1831, e fin d'allora ciò ch’ si desider 
Ag N Governo auriaco vol con veti! MEM ieci | N ©, | —————@—€—@—<@<<1111111114.11<-<,___@_@—_—_—_—__€©€<<@« pugzi ua poirupI 
mid lelitto di aver amato il suo paese, ea essersi tel Friuli — Ù ra 
adoperato a riscattario da odiose servitù domestiche, e stra nni Cisa iano ver tana 
giacchè questa. p 













straniere. Nella gloriosa rivoluzione del 1848 combattè 
da forte, e fu maggiore del valente battaglione dei vo- 


lontari: Italia libera 
Quando nell’anno 1859 fu indetta la guerra d'in- 


AVVISO D'ASTA. 


nta municipale del Comune di Ponteba av- 
ad ore 9 antimerid. 


























È dell’ 11 luglio 1869. 
i _—_r—_——_——— La Gi 
isa che nel giorno 2 agosto p. Y., 


ra luogo nel Ufficio municipale di Ponteba sotto la 
























Gan 3 pm 9 pm. feedene, tI Meneghetti fu pp di emigrare. 
i | prato Interessi. € le affezioni più care; appena | Presidenza del R. Commissario distrettuale un'ala prT 
Lor «a n giunto in terra libera, iniorno a lui, come figli ad un | ia vendita dele seguenti piante resinose del batco 
165.03 | 165.37 | 765.92 |padre, si racenisero i veneti fuorusciti e combattenti. | Giarat: 
16.0 31.2 28.4 |dei quali si compose. aiutando egli coll'opera e coi Piante abete N. 200 circa del diametro di once 
80 ua 338 |coheiglo. un brilante battaglione, Îl Meneghett fu no- | XwIIi a prima taglia, al prezzo medio unitario di it. L. 
mm. mm. mm. |mioavoallora maggiore nel esercito regolare. Nel 1861 | 22:70; 
49.08 Sam luo%o6 | venne addetto al comando generale della cità di Milano, | Detto x. +200 circa, del diametro di ene XV 
76.0 55.0 LI |teone. maso per olire cmque anni, formando l'amore | prima tagli, sl prezro medio unitario di it. L. 19%t 
della milizia, e dei cittadini. ui 10009 circa. del diametro di once, 
N. s 8.80. ‘aggregate le venete Prov'ncie al Regno d'Italia, fu ia al prezzo med:o unitario ol it. L. 11:49; 
Sereno |ehbia rara | Nuvoloso |trasferito, a prova di somma fiducia, in Treviso, sua N. 1800 circa. del diametro di once X tariz- 
8 palria, in ‘qual.ta di comandante la città e Provincia, au- | ze e difettose , al prezzo medio unitario di it L. 5:74; 
paria. to durata da li fino agli estremi giorni della sua | © Dette N. 1800 circa, dei diametro di once Vill, si" 


mili al prezzo unitario di it. L. 2.86; 
Ai seguenti patti € ‘condizioni 
1. L'asta sarà aperta sul dato 
da once XII, e sarà tenuta col 





vila con temperanza e seggerra. 

Ebbe avimo franco, leale: alla fermezza, e 
del carattere unì mitezza e scavità di modi; l' 
enti altamente così da sacrificare tutto sè stesso 


ita 








Dalle 6 ant. del'11 luglio 






















Temp. mas. 

“minima oncorresse. e agli sventurati fa sempre di confor- | vergine. Le offerte si faranno in 
tà della luca giorni 2 to e di aiuto. Ù Mero fatte © Govranno estendersi a tutte le altre ca- 
Paso F agli am ci, e agli sventurati resterà grata, peren- | tegorie di piante, in proporzione del prezzo di 

‘2. Le offerte si potranno fare in iscrito 





ne memoria di lui. 
12 luglio 1869. 


suggellata, od a voce, ma sì le une che le altre x 
no essere accompagnate dal deposito di it. L. 16,000, 
fn valute legal: od in carte delio Stato sì corso di 
Borsa. 
‘3. La delibera sarà fetta al miglior offerente , ma 
l'aggiudicazione definitiva segulrà dopo l'enpiro. dei ter- 
mini faall, e precisamente :1 mezzodì del quiadicesi- 
mo giorno a computare dal fatto del beramento. 
Andando desert: l asta per mancanza d'obiato- 
rl nel giorno stabi ito, si terrà un secondo esperimen- 
{o nel giorno successivo ad ore 9 ant, e qualora sino 
a! mezzoziorno non siano seguite offerie, l' asta si ter- 
fà di nuovo deseria. e si accetteranno offerte anche in 
ribasso del prezzo di stima, sulle queli si tenterà nel 
giorno stesso la gara e si proce era ul a delibera. In 
Questo ultimo caso, e sempre che le ultime offerte nen 
faggiuogano almeno il prezzo di stima, la delibera è 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Boll. del 40 ed 11 luglio 1869, spedito dall’ Uffsio 
centrale di Firenze alia Stazione di Veneri. 

Il barometro si mantenne stazionario ; la temperatura è 
aumentata ; il mare è calmo; spirano varii venti. 

È probabile che in mare la stagione continui buona ; s0- 
no da temersi piccoli temporali a terra. 

partie sir) 
Il barometro si mantenne stazionario ; il cielo è sereno; 
ia il vento di Maestro. 
Al Nord d'Europa il barometro s'innalsa. 
Continua il buon tempo. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


UN AMICO dolente. 











GIOVANNI COZZARINI. 


Una cara ed ignorata vita si spense nel 9 luglio 
a Mogliano, una vi‘a dedicata tutta al lavoro, e all'a- 
more de' suoi cari. 18, 

Giovanni Cozzarini, onesto e valentissimo 
artista. e maestro nelie Fabbriche unite, affettuoso ma- 
filo, ottimo padre di famiglia, morivs a 57 anni, Inscian- 
do una larga eredità a'affetti alia consorte, ni figli, a- 
gli amici, che conobbero cd ammirarono la dolcezza 

lel suo cuore, l'onestà del suo carattere. 
13 memoria della sua vita santificata della virtù e 















Domani, martedì, 12 luglio, assumerà il servizio la 15° 
Compagnia, dol 4° Battaglione dalla 2* Legione, La riunione | Gal 'aroro ‘sersira di conforto ai suoi cari, € ai suol | ‘icolala ala superiore approvazione, e l'esito sarà 
dallo ore 6 ‘/, pom, io Campo S. Agnese. figli ancora di esempio. Ls ic ia etico con avviso all’ Albo municipale 

Dalla data di ‘questo Avviso decorrera il termine dei 





fatali 
‘5, Pel taglio delle piante ed estradizione dalla fo- 


resta dei prodotti legnosi. si accordano cinque annì a 
datare dal conchiuso contra'to. 

'6. Le piante saranno marte'late, misurate e conse- 
gnate all' acquirente in cinque riprese od enche in una 
Solta a sua richiesta, ma !l prezzo delle ms desime do- 
“rà essere sodisfatto impreteribilmente entro quattor- 
dici giorni lè gli sarà iotimato l' atto di liqui. a- 
zione eretto in base ai consegna. 

7. | capitoli normali dell’ appalto , sono fia d'ora 


SPETTACOLI. 


Lunedì 42 luglio. 
arotto. — Concerto storico d' opere dei mie- 
stri ital inglesi, francesi e tedeschi dei secoli XVI, XVII, 
XVIII, XIX, scritti per virginal clavio ), 


forte, interpretati nel loro ordine cronologi 
che darà il cav. professore 


AVVISI DIVERSI. 












563 





N. 3077. 





ta e piano» 
ul pianoforte 
ortier de 





nta munieip 
della città di Ohoggia. 





La G 





























sei i n pa 
P Adottato dal Consiglio comunale nella seduta del | ogj, 
3 16 giugno 1888 ed approvato dalla. Deputazione pro- Ce a) pres:o il Municipio. 
Crediamo reader sertigio ai lettori di chiamare la loro | viaciale con, aelibera 2 giugno 189, uA nuota, pito odteba. Oggi 7 luglio 1969. 
attenzione slle virtà della delisiona Revalenta Arabica di Du | organico rsonale deg impiegati municipali, più oggi / p 
attenzione nare, la quale economista mile votte i so | rispondente alle atiribuzioni del ‘vigenti leggi deman- Il Sindaco, 
BRCETI fa stri rimedi, © guarisce radicalmente dlle catt- | date al ComunÌ, viene aptrio il concorso per 6 setti- Dott L Di Gasraro. 
Pirrtigontioni (diapepala ),, gastriche, gastralgio, contipa- | mane al, posti ‘seguenti e dallo stesso piano ontempiati : Gli Assessori. 
mo digontioni (Det, gandole, venitità, diarrea, goo- | 1. Segretario-capo coll'annuo nasegno di L 9200 | =—Goarea Burri 
anni di at, palpazione, dina dare | 2 Ragioniere. TONE 2.» 1800] luigi Brisinello 
chi, acidità, pitui ‘ dolori , ardori, gran- | -—3. Vice-segretario sà » 1500 $ EL Segretari 
disordine del fegato, nervi 4 ingegnere . . . . > da » 1000 Mati Dorati 
onesto, ti (conrunaione), | 5. Protocollsta, archivista, speditore » » » 1200 i 
nes doprmento, renne: $ Compulita. ‘gg via 100 
e, catarro, convulsivni, neuralgia, san 7. Cancelli TELA La 
cato porri gior |B MM dI IL cine > n 100 OFFERTA 
iglire nutrisione per invigorire, bam- id. x 1% ‘950| Al NEGOZIANTI DI UN AGENTE DI COMMERCIO. 
Meat tciulli deboli; — Deposito a veNRZIA, preeso P. Pon- | 10. Scrittore di |. cl » Un giovane di onorevole famiglia munito ci lodevoli 
Agul Nera» Mencart È Marco, Calle dei Fab {Il id Lo cer.ificati di due priacipali Ca'e di Vienva, presto le quali 
RE Zampironi. — A TREvisO, Zonnini, Farmacia |-12. id di til. classe fu impiegato per 4 anni, denidererebbe trovare un col- 
uomo, — A oDERZO, Cinotti, — A Ponpemone, Aovi- | 19. Gursore di I: claute F Jocamento a Venezia in qualità di tenitore di libri o di 
glio. — A vicenza, Majolo, — A MELLUNO, _A| 14 id dillelamse. . — 2» 600| corrispondente per le lirgue ilallana .. tedesca e fran- 
Bandigiacomo. A. Filipuszi 15. Portiere e custode del palazzi 640 | cese. — Offerte da dirigersi all'indirizzo B. B., Caffe 
di $o.tomarina. Martini, Ssn Fantico. 562 























SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 3NO D'ITALIA 


a tutto il giorno 26 giugno 1869. 












babile di tutti 
MATA Liberté & 
sure, ch' essa teu 
un terzo plebisci 
Governo dovrebbi 
renderebbe così 
Ora ci pare che 
massime così rad 
sta a cedere 100 
del terzo partito 
questo entrivo n 
‘Rouber ! Per ora 
è, siuche non sia 
che deve togliere 
deputati, il quale 
difatti il primo pa 
‘Continueremo è 
francese non Vor 
con misure così 
dalla Liberté. (V 
Le basi dell: 
furono approvate 
così le speranze 
cipe Milano, indi 
ducia agli attual 
della nuova Cost 
dal telegrafo. 
popolo una largi 
dlato mediante 
cui} la riunione a0n 
toh (RI$ indipendenza de 
cittadioi innanzi 
totti i funziona! 
fonomia comun 
la libertà dela 
una organizzazi 
stabili fra li 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


DI J. SERRAVALLO. 


Avendo ormai le ripetute analisi chimiche, e gli eeperimenti fatti sopra gli ammalati, comprovato ad esibe 
22, dl miglior olio di fegato di Meriuzzo, ianto per (a copia e natura de princi mineraii (iodio, bromo, fe 
170) combivati con gli eiemmenti organici, quauto per la purezza e proporzione di questi ultimi (oleina marg 
cen emenre chiemato bianeo, la speculazione e l' industria si occuparono di i 
o enici. al comune olio di pesce, destinato a soli wsi industriali, è com pur è 
deli” bianco medicinale. 
ar.sconv al mercato, € chiarire 
ne potesse abbisogna! juno d'indicere il diverso mode È 
preparazione delle 
1l comune olio di pesce, 
scolanza di vari! grassi, estral 
cena, dl Delphinus globiceps 
dustiali, ed alla concia dele 
neroe la maggiore quanti 













































jone del principio dol 
rarlo e fari 


‘e qualità, è quello che separasi dal #5 
hi a vapore, vengono appena leggicrmea| 
riscaldati. Separata la prima quel iti, costituiscono l' olio bruno ed il*| 
ro, unendosi all’altro, di cul sopra fccesi cenno. 

La difficoltà di distinguere. dai soli suoi caratteri fisici, 
altri grassi raficati, GI in varia proporzione mescolati col vero olio vi Merluzzo, € l'importanza che quat 
preziosa sostanza medicinale ha nello stato suo di purezza per gli usi medici, indussero la Ditta Serravi 
Dias preparare da un proprio incaricato in Terranuova d’ America, i’ olio di Merluzzo a fi 

Rae Pr tato meccanico, che per distinguerio dalle altre specie commerciali, porterà d'ora innanzi li U 


OLIO NATURALE DI FEGATO DI MERLUZZO DI 3. SERRAVALII, 
€ non verra venduto che in botugiie portanti incrostati nel vetro il suo nome e la marca sulla capsula, "| 
ve ne offre Il modello. 

CARATTERI DEL VERO OLIO DI FGATO DI MERLUZZO PER USO MEDICO. 


L'olio di fegato di merluzzo medicinale, lia uu coivre verdiccio-sureo, sepore dolce, € 8 
del pesce iresco, va cui fu tratto. È più ricco di principli medicamentosi deil' olio ri ‘o bruno; e quindi Pi 
une po È ii Ln Reniro, non ha da rancidità degli altri ol questa natura, | Cn 
icacia, irritano lo stomato € producono effetti vuol 
tenere, epperò dannosi in ogni maniera. 4 scan 


AZIONE DELL'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


{l vero olio medicinale di fegato di Merluzso è 


sembra pur isp 
esclusione del gi 
te badiamo a gi 
che par. fa 

diverrebbe piut 
Paese , una gal 
avvenga quelli 
non molto prog 
in generale, è 
destino più ierr 
sarebbe nella 1 
nistrati per q 
si assicura ché 





sò grammi 054 
proviene 


aifer mità 15 


è ff mo il testo 0 


fesssicoi di r 
le, @ parlar 
ferma convinz 
il Principe Mi 
Tione serba, )ì 
modo da apri 
vrà' condurre 





Nella couvalee 
gi può d 


MODO D’ AMMINISTRARE L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


cordo colla no 
cipe attuale © 
dergli, l'eredì 





ATTIVO ina PASSIVO 
c Lire fi 
iomerario in Cassa nelle Sedi e Soccarsali . L 179.501.461 70 È . | 400,00, DI JT. SERR glie del grane 
Bsercinio delle Zecche dello Stato. ‘ti 'iocssasa 10} | 199610,079/80 N a sio] Senza entrare nel campo della medicina SAREI de ai 
Î 10:89-276(40 | più Lrilanti successi anobe in. casi disperati, tica, quale ha de luugo lempo otiemuto con quell 19 
i - perni cole ingenti 
Ruitro elio maturate di fegato di Merinkeo oirechè un modicamento c esundio ‘una sosti 








43,773,500]—| circolazione’ 
947.777.654 |43] . è 


Fondo di riserra. (» /» (. > E, 
Tesoro dello Stato, conto corr. seinani “300,006 07 } 


Ken. di circolanione (fondi somminitrati) (R.Decr..° maggio 1846.) 
Portafoglio nelle Sedi & Suecurmali» dra 






Conti correuti ,) nelle Sedi e Suecursali . 
nigi ara pei e. 8 cogli Sta) 
Mandati a La signo dae 


a pagarsi 






46,000,000|— | 
2,004,096 97 
8,010,578|40 











mentare, non si curce alcu pericolo nel 
a i amministrerlo ad una dose non potrete 
| dare degli ol ordiuari del commercio, i quali. è rancidi 0 onoposti EE alimenti marte o anipot 
TE Tea 
: i in cuechiarino da’ catf, bini, tre volle 
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il dubbio che abbiamo ieri esternato , che 
ad il Governo delle Tuilerie si mostri disposto 
a far concessioni ‘20 partito solo per rompei 
so pericoloso , che si era formato ira gli 

bri del terzo partito ed alcuni uomi- 
che neanche il nuovo se- 


stanno proprio per forza; 
dettero ad una pressione dell'opinione 
ica, all'amore forse della popolarità , @ che 
E taccherebbero facilmente dai Joro compagni , 
Td che un nuovo Senato-coasulto allargasse 1 
imiti della Costituzione francese, sebbene non 
concedesse tutto ciò ci chiede interpellan- 
fi Alcuni giornali ufficiosi hanno fatto gia nota- 
fi questa peculiare condizione di alcuni dei soscrit- 
ioni prima che la domanda d'in- 
discuta , lo abbiamo detto qualche 
Vuol dire che 
noa importa ciò che il Cor- 
legisiativo vuole, ma chi sospetta troppo 
Fi ch' ei desidera, che non si vuole che gli si 
aguzzi ua po’troppo l’ appetito, vogliono 
silicipare le concessioni, per ottenere una nuova 
pata , e per lasciare malcontenti tutti i partiti , 
Vacchè questa potrebbe essere la soluzione più 
babile di tutto questo imbroglio. 
La Liberté grida intanto contro le mesze mi- 
ch' essa teme debbano trionfare; essa vuole 
polo francese, al quale il 


ture, 
un lerzo plebiscito del 


torsrno dovrebbe aderire illimitatamente, perchè ! nelle grandi città più che altrove 


raderebbe così innocui tutti gli irreconeiliabi 
Ora ci pare che il Governo sia ben lontano da 
manine così radicali, se, mostrandosi pur dispo- 
sa a cedere innanzi all’ imponente manifestazione 
dd terzo partito , vuole che quattro membri di 
questo entrino nel Ministero sotto gli ordini di 
douber ! Per ora anzi il Ministero resterebbe qual” 
è siuche non sia promulgato il Senato-cousulto , 
che deve togliere l' incompatibilità tra minatri e 
dgutati, il quale Senato-consulto dovrebbe esere 
ilatti il primo passo alla responsabilità ministeria! 
(antinueremo a credere perciò che il Governo 
francese non vorrà certo maravigliare il mondo 
«0 misure così radicali , come quelle proposte 
dalla Liberté. (V. dispacci.) 

Le basi della nuova Costituzione della Serbia 
furono approvate dalla Seupeina, e sì realizzarono 
ca la speranze contenute nell'iadirizzo al Prin- 

o, indirizzo che era ua attestato di fi- 
ttuali membri della Reggenza. Le basi 
annunciate 
dal telegrafo. accorda al 
popolo una larga part: 
Suto mediante il giritto di 
l riunion dell’ Assembli 
l'eguaglianza di 
la responsabilità di 
ti 


atabilise, fre 
di furto e d' incendio. AA 

Hi fatto impressione, in una Costituzione che 
wnbra par ispirata da va sincero liberalismo, | 
esclusione del giurì pei delitti di stampa. Se non che, 


| 


utorevoli, quest’ esclusione, ? 


la libertà di stompa , } m 


condizioni lì del 


peci 
difatti che in Serbia | no e di 


Wrebbe nella necessità di spi! 
nistrati per quella e non 
si assicura che i gior non avrebbero pro- 
Mbilmente da guadagnare , se dovessero essere 
giudicati da un giurì, anzichè da un Tribunele. 
L'indirizzo della Scupeina, bbi 
to il testo sott'occhio, 
pressioni di rimpianto é 
chele, e parlando del nuovo Principe, 
a convinzione che la Reggenza 
ll Priocipe Milano, questa testa sì cara alla n° 
tione serba, jo uno spirito puramente. serbo, in 
todo da aprirgli la via, per la quale egli do- 
mì condurre il suo popolo al progresso appena 
tirà afferrate le redini del Governo. L' Assemblea 
tiszova anche il voto espresso dalla grande, As- 


subiea dell'anno scorso, che la Reggenza, 
caso in cui il Pri 


Rendo una volta per sempre 

dei traditori della patria, e prevet 

tivo contro la pati ‘nazione serba. 
to basta per dimostrare che la Scu 
Verno della Reggenza sono ancora nel 
mini, e che quella fortunata luna di mi 
dura tuttor: 


— 

Riferiamo dal Diritto li 
ehe l'on, Bargoni, ministro 
tione ha mandata ai Pref 

Firenze 9 luglio 1869. 
por mente 

che più sollecitamente reclamano le Cota , 
Vetno, uno principalmente ha dovuto al 
lcricne dal sotleseritto. È fuori di dubbio che 
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le Scuole femminili non hanno avuto in Italia 
quello svolgimento che ri paesi banno rag- 
giunto, e che sarebbe 
enerale della istruzione. Il pensiero del legis 
‘e fu particolarmente rivolto ad estendere l' 
zione pei maschi, 

dine di Scuole secondari: 
l'esercizio delle industrie e delle professioni e ad 
elevare il livello della cultura comune; ma per 
la donoa non è andato più in là dell’ insegna- 
mento elementare. Se si eccettuino i pochi con- 
vitti, nei quali è istituito un corso perfettivo, e 
le Scuole normali, dove le maestre otteogono un 
istruzione un poco più elevata, non vi è nel no- 
stro ordinamento scolastico nulla che vada oltre 
le esigenze di una prima elementare e volgare 
ducazione. Però, nel meatre i giovinetti, 
ceti meno agiati, si affollano oggidì nelle 
tecniche in cerca di una cultura superiore alla e- 
lementare, le fanciulle, a qualunque ceto appar- 
tengano, devono contentarsi delle scarse e super- 
ficiali cognizioni apprese in quella prima scuola, 
tronesre lo studio quando più tornerebbe utile 
desiderato di continuarlo. È questa una lacuna, i 
cui effetti devono di necessità palesarsi nelle con- 
dizioni stesse della Società. Così, infatti, non solo 
la donna, © sia la metà della popolazione italiana, 
resta senza una cultura suffic ma luomo 
stesso ne risente un danno irreparabile per | 
zione continua ch’ essa esercita sopra di lui. Sono 
le ma che formano la famiglia e la Società, ed 
il sollevare lo spirito della donna è il mezzo più 
eflicaco a robilitare quello dell'uomo. Soltanto 
colà ove l'educazione della donna è curata e te- 
nuta in pregio, è dato di raggiungere quella gi 
tilezza di costumi e quella diguità di vita, 
sono le precipue doti dei popoli civili. 

Queste considerazioni hauno mosso fino dal 
4861 il Muaicipio di Milano ad aprire una Scuola 
femminile superiore, destinata a compiare l istru- 
zione delle fanciulle di noo povera condizione; e 
lo stesso già da cinque anni a fatto il Municipio 
di Torino. Altri Muuicipii nostrano volersi ado- 

‘are a seguire la medesima via. È naturale che 
deve sentirsi il 
difetto di studi complementari per le fanciuile 
essendovi io maggior numero le famiglie non di- 
sagiate, e non bastando a sodisfare al bisogno gli 
Isututi privati, mediveri, e larghi per lo più di 
apparenze piuttosto che di vera e soda istruzione. 
Le alunne, infatti, le quali a sei anni sono ammeme 
alla Scuola elementare, in cinque anni al più hao- 
no compìto il loro corso, e a dodici anni devono 
cessare da ogni esercizio di studio. 

Si comprende che quelle di povera famiglia, 
le quali souo costrette per tempo a darsi al la- 
voro, non chiedano di progredire nella Scuola, e 
spesso anzi l’abbandonino dopo le prime cla 
ma per quelle, invece, che non sentono un tal bi- 
sogno , non v'è motivo di ubbligarle a_ spreca: 
gli anni migliori dell’ ado'escenza senza nulla ap- 
prendere di più, anzi re il 
poco che hauno imparato. Le fami 
dolgono di quest abbandono, pel qual 
sono private anzi tempo di quegli efficaci stru- 
menti di educazione, ch: sono la custodia e la 

rò avviene che l'ultima 


€ 
tata da alunne costrette anche più di 
ripetere il corso per volontà dei genitori, ai quali, 
‘se spiace che le loro figlie nun ne traggano mag- 
gior dose di coltura , spiacerebbe ancor più che 
foro mancasse troppo per tempo una qualsiasi oc- 
cupazione scol 

È questo anzi uno dei molivi che read 
cetti gl'Istituti privati, i quali, mentre spe 
danno un insegnamento non superiore d' ordina 
rio a quelio della Scuola elementare, lo stempe 
rano tuttavia in uo maggior numero di anni, e 
col protrarlo ad età più matura, ne rendono più 
certo il risultato e sodisfanno di più al desiderio | 
dei genitori, di affidare alla scuola il peso della do- 

educazion 


> quanto quell’ i 
e come risponda veramente a un 
tati 


un nume 

impiezza della cultura che vi s'imparte, 

l'indirizzo pratico dato agli studi, si 

lore @ pel numero degl’ insegnai 

vanno a paro oramai colle migliori di Svizzera 

è di Germania. Così, nel mentre diffondono una 

letta educazione in una parte non piccola della 

cittadinanza, possono servire di tipo e di norma 
fficacemente a 


minile. x 
Sgraziatamente codesto esempio è rimasto i- 
solato” e nessua altro Municipio italiano ha fino- 
fa tentato la prova. Anche i più cospicui, inter 
Come sono a crescere in numero, e a migliorare 
fe Scuole elementari, non hanno pensato a com- 
pierle con ua corso più elevato. E non di meno 
Iiuesto corso è invocato da più parti, e il Gover- 
15. deve riconoscerne la necessità nell’ affluenza 
straordinaria di lle sue Scuole normali, 
Nove insiem» colle aspiranti maestre entrano non 
‘he giovinette, le quali non cercano la carriera 
Fragistrale, mo solo un' occasione di studio e di 
occnpazione scolastica ; deve riconoscerla, nell'ap- 
in cui fu accolta l' introduzione dei 
i femminili da esso am- 


da vicino 
in Italia , per 
frutti 


costanza, coll 
più elevato che 
acente ci ela age 0 
ema. gareggia 
maglio di abpegazione Lil'uomo, a dore a poco a 
poco va il posto agli stessi maestri ; lo 


| continua 


attestano le prove fatte in ognuna di quelle arti 
e professioni , in cui fu aperto in questi ultimi 
Ino uno spiraglio al suo ingegno e alla sua at- 
ività. 

Nel mentre il sottoscritto si prepara a sodi 

re con qualche provvedimento al bisogno di 
Scuole femminili applicate ad alcune industrie o 
professioni, vorrebbe fia d'ora eccitare l'iniziativa 
delle città più popolose del Regno, affin ‘hè si aprano 
altre Scuole femminili superiori. Dovrebbero es 
sere, come quelle di Milano e di Torino, Scuole 
triennali, alli quali venissero ammesse le alunne, 
dopo compito l' intero corso elementare, e dovr: 
bero comprendera quelle parti più elette 
tura che valgano a nobilitare la mente e a for- 
mare il cuore delle giovinette, avviandole a quel 
pratico @ sano indirizzo della vita, ch'è frutto di 
sapére bene appropriato. Vi si inseguerebbero quin- 
di la liogua w le letter 6 

le e la geografia con ispeciale riguardo 
ria ed alla geografia dell'Italia , l' aritmatic 
elementi di geometria, la computisteria e l' eco- 
nomia domastica, i principii dell'igiene e alcune 
nozioni di scienze naturali; vi si darebbero corsi 
di liogue iere 0 almeno della francese, un 
corso di morale ampiameute svolto nelle sue re- 
lazioni colla pratica della vita religiosa, civile @ 
domestica, e oltre al disegno @ alla calligrafia, 
s inseguerebbaro, colla largsezza voluta dall’ iun- 
portanza che hanno nell' educazione della donna, 
1 lavori femminili. Gli esercizi del canto e dell 
ginnastica dovrebbero essere aggiuuti come utile 
complemento di educazione. 

‘A promuovere l'istituzione di questa scuola 
è proposito del sottoscritto di far concorrere il 
Governo, mediante un asseguamento che verreb- 
be prelevato dalla somma stanziata in bilancio 
per sussidio all'istruzione popolare; di che ebbe 
‘a dare anqunzio alla Camera elettiva , nell' occa 
sione in cui il bilancio fa discusso. Ogai suola 
pertanto avrebbe un sussidio ragguagliato alla me- 
fà della spesa richiesta pel primo anuo dagli si 
pendii del personale insegnante, computando però 
in diminuzione di questa spesa, quanto si ri 
rà dalle tasse scolastiche, che, non per sole ragio- 
ni economiche, saranno impuste alle alunne. Tal 
asseguamento verrà concesso dal Governo a quei 
Municipii che ne faranuo richiesta, e che trovi 
rauno aperto il primo corso della Scuola entro 
l'anno corrente. 

Dovranno però questi Municipi avere già 

le Scuole elementari maschili e fem- 
schiti, e far cono- 
so Ministero l'ordinamento della nuova Scuo- 
la innanzi di aprirla, e riportare su di ciò 
provazione del Consiglio superiore di pubblica i- 
struzione; e così pure il personale direttivo ed 
insegnante dovrà essere nominato da essi median- 
te regolare concorso , e ottenere l'approvazione 
del Consiglio provinciale scolastico. 
Rivolgendosi a lei, sig. Prefetto, non dubita 
, nella sua qualità di presidente 
lio scoli ella saprà usare dell’ au- 
torevole sua parola per indurre quei Municipii 
che sono in coadizioni di farlo, a rispondere a 
questo eccitamento e a secondare il Governo nel 
disegno di dotare l'Italia di alcune di quelle isti- 
tuzioni scolastiche, che sono il vanto delle nazio- 
ni più civili. Esso è persuaso, che questa parola 
sarà accolta volentieri da quelle benemerite Rap- 
presentanze comunali, che în questi anoi tanto si 
Adoprarono e s‘adoprano a vantaggio delle Scuo- 
le, e alle quali specialmente si de il diffondersi 
dell'istruzione nelle classi popolari. 

Nel promettere il concorso del Governo, per 
l’anno scolastico 1869-70, il sottoseritto non può 
prendere, è vero, più lontani impegui, a cagione 
della legge del bilancio; ma esso ha fede c 
qualora il suo invito veoga ascoltato, il Parlamen- 
to avrà cura di mantenere la somma. neccstaria 
anche per l'avvenire, se pure non istimerà più 

dera altrimenti forma stabile e 
un provvedimento, i cui efftti do- 
vranno di certo esser luoghi e duraturi. 


Il ministro, A. Bargoni. 


Pubblichiamo il testo del dispaccio circolare 
del presidente del Ministero bavarese, Principe 
Hobenlohe, relativo al Concilio, pubblicato dalla 
National-Zeitung : 

Monaco 9 aprile. 

Si può ritenere preseotemente in modo_po- 
sitivo che il Concilio generale convocato da S. S. 

rà luogo effettivamente nel 
ibentrino, nell'intervallo, 
AI medesimo assisterà 


, e quindi 
del mondo 
quell’ alta 


cattolico per è 
utorità, che spetta ad un 


per 
importanza e quell’ 
Concilio ecumenico. 
Non è a supporre che il Coni 
di pure quistiom di fele, di oggetti di teologia 
pura, giacchè presentemente non esistono siffatte 
stioni, che richieggano una soluzione median- 
fa il Concilio. L'unica materia dogmatica, che, 
a quanto rilevo da fonte sicura, si vorrebbe ve- 
der decisa a Roma mediante il Conci 
la quale i Gesuiti vanno presentemente 
in ltalia, come in Germania ed altrove, è la qui. 
lione dell'iofallibilità del Papa. Questa però si 
estende molto al di là del terreno puramente re- 
figioto ed è d'indole altamente politica, giacchè 
cen ciò viene eziandio deciso ed inalzato ad ar- 
ticolo di fede il potere dei Papi su tutti i prin- 
cipi ed i popoli (anche i dissidenti) nelle cose 
temporali 
'Se già questa quistione sommamente impor- 


almeno alcune deliberazioni intorno 
ecclesiastico-politiche, od a quistioni d’indole 

che il periodico pubblicato 
dai Gesuiti di Roma, tà cattolica nel qui 
Pio IX, ia un Breve, riconobbe l' importanza 
un organo ufficioso della Curia, designò poco fa | 
quale un compito assegnato al Consiglio il conver. 
tire in deliberazioni positive o decreti conciliari 
le sentenze di condanna del Sillabo poi dell’ 

oli del Sillabo sono di: 


8. dicembre 41864. 
Siccome quei 
retti contro parecchi assiomi importanti della vi- 


parte più tari 

conseguenze che dovrebbe trar seco tale scon- 
volgimento calcolato e di massima, delle relazio- 
ni finora esistenti fra lo Stato e la Chiesa. Sor- 
ge inoltre la quistione: se non apparisca oppor- 
tuno che i Governi in comune, forse col, mezzo 
dei loro rappresentanti che si trovano a” Roma, 
interpongano una riserva 0 protesta contro tali 
deliberati, che potessero venir presi dal Concilio 
unilateralmente, senza farvi partecipare ì rappre- 





le misto. 
Mi sembra impreteribilmente necessario che 
Goveroi interessati teutino di ottenere un reci- 
! proco accordo su questo grave oggetto. lo ho at- 
| teso sinora per vedere so venisse iuiziato qualche 
| passo a tal uopo da una parle o dai 
! dacchè ciò non è avvenuto e il tempo stringe, mi 
| veggo indotto ad incaricare vostra di far pa- 
{ rola del presente oggetto al Governo, presso il 
i quale ella è accreditata, per procurarsi informa: 
zioni riguardo ai suoi sentimenti ed alle sue ve- 
dute su quest’ ogselto important 

Vostra .... voglia sottoporre in tale incontro 
al Governo anzidetto la domanda : se non sareb- 
be da adottarsi un provvedimento comune, an- 
corchè non collettivo, degli Stati europai, ed una 
forma più o meno identica, per non lasciare in 
antecedenza nell' incertezza la Corte di Roma sul 
contegno da assumersi per parte loro rimpetto 
Concilio, e se una Conferenza di rappresentanti 
di tutti 1 Governi interessati non potrebbe rite- 
nersi per avventura come il mezzo più atto a sot- 
toporre ad un'estesa consultazione quell’ atteggia- 
mento comune. 

Voglia vostra .... lasciar copia di questo di 
spaccio uelle mani del sig. ..., qualora io si des 
deri, e riferire al più presto sul modo, con c 
esso fu accolto. — Colgo ecc. 


Firmato : Principe di Hohenlobe. 


Gazz. Uffic. 9 luglio. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PEN GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
è Re d'Italia. 

Visti gli atti relativi alla costituzione della Società ano- 
nima per azioni nominative, sutto il titolo di Magussino 
couperativo in Belluno ; 

Visto il Nostro Regio Decreto del 9 dicembre 1866, 
N. 3388, col quale fu istituito in Venezia un uffizio d'ispe: 
zione per le Società commerciali © per gl' Iatituti di cre- 
dito; 

‘Sentito il parere del Consiglio di Stato ; 

Sulla propoeta del ministro di agricoltura , indust 
commercio 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


costituitani per atto del 4 aprile 1869 a ro; 
Autorizzata , © lo Statuto facieote parte it 
stesso è approvato culla iniradescritta m 
Art, £. Nello Statuto della Società è 
dificazione seguente 
fa fine dell'art, 50 è aggiunta questa. disposizione : 
« Però nei casi di deliberazioni concernenti 
ti e la responsubilità dei componenti 1ì Consiglio 
È ica generale degli ha 


per annue lire cin: 
sociale sumentato abbi 


è dei Deere 
spetti di cervi 
ato a Firenze, 
VITTORIO EMANUELE. 
rco Minghetti 
Relazione del ministro per la pubblica istruzione 
a S. M. in udienza del 4° luglio corrente sul 
Decreto che nomina una Commissione per prov- 
vedere allo studio dell'eclissi totale del sole, 
che sarà prine palmente visibile in Sicilia mel 
dicembre del 4870. 


Sire, 

È da più di un quarto di secolo che la scienza ha ri- 
conosciuto, le eclissi totali di sole i fenomeni i più 
importanti e i più acconci per lo studio di quell’ astro; 

I momento in cui esso trovasi completamente 
forno certe speciali apparenze 


Gazz. UT. 10 luglio. 


ciò, senza badare nè a disagi né a 
m i dai loro rispettivi Go- 
verni, si sono sempre in ultimi anni recati nei luo- 
‘ore quei fenomeni riuscivano meglio visibili : ed anche 
‘anno decorso, in occasione di un eclisse totale di sole 
che accadde in Asia, molti furono i Governi europei che 
‘mandarono spedizioni scientifiche in quelle remote regioni, 
a fioe di farvi quegli studii che la odierna scienza ri: 


pasta re 


è | 1962, di pertiche 
rale dell'atto | zo di iva 


itrodutta la mo- * 
{ tood"e pasti 


La Gazzenta è foglio ufiziale per l'in 


atti amministrativi è 


î 
n ili 


1} 


leggio non sarebbero state per avventura di troppo 
Sil erario, e se gli Osservatori italiani non si 

jro sprovvisti iti dei nuovi e più recenti ap- 
‘scieotifici indispensabili in così importante vecasione. 

Ora però il Vostro Guverno crederebbe di mancare al 
suo dovere, se rimanesse indifferente dinanzi agli studii ed 
alle ricerche che potranno farsi nella nuova occasione di 
un’ eclisse totale di sole, che avrà luogo in Sicilia verso la 
fine del prossimo anno 1870. 

Le osservazioni fatte ultimamente in Asia, durante l'e- 
clisso del 1868, hanno dischiuso alla scienza un nuovo è 
vastissimo campo che le osservazioni posteriori dilateranno 
certamente ancora di più. Molti dotti stranieri, forniti di 
potenti mezzi d'osservazione, si o nel 4870 
territorio italiano per omservarvi quell’ eclisse. Sarebbe 8- 
dunque troppo umiliante e doloroso se noi, in casa nostra 

mo preparati a prender parte, in quell 
Sara di investigare muovi fatti fisici, 
‘spiegare alcuni di quelli tuttura misteriosi. Nun sono 
i più i tempi in cui le scienze fisiche pos 
il svccurso di ottime @ delicatissime 
Y improvvisano, nè pussono aversi da 


della scienza © dell’ ouore del 
A tal fine prego la M. V., di onorare della Sovrana 
Sua firma il seguente Decreto. 
N. 8166. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PRI GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
He a' Ital 
Nell’ fotendimento di provvedere allo studio dell’eclisai 
totale di sole, che avrà luogo nel dicembre 1870, in modo 
ispondente alle erigenze della scienza e al decoro na- 
zionale; 
‘Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
pubblica istruzione ; 
Abiuamo decretato © decreliamo : 
Art, 1. È istituta una Commissione d'astronomi allo 
scopo di preparare tutti gli elementi necessari © di fare 
gli studi occurreuti per l'echesi totale di_ sole, che sarà 
principalmente visibile m Sicilia nel dicembre dei prossimo 
anno 18 
‘Art. 3. Sono chiamati a comporre detta. Commissione 
sign 
Cacciatore Gaetano, professore ni 
© direttore dell’ Osservatorio astrono! 
di Palermo; 
De Gasperis Annibale, professore nella R. Università e 
direttore della Specola Reale di Napoli 
Donati Giambattista, professore nel Regio Istituto di 
studîì superiori pratici © di pertezionamenta e direttore del- 
1° Osservatorio astronumico e meteorologico di Firenze ; 
Santini Giovanni, professore nella it. Università e di- 
rettore dell’ Osservaturiv astronomico di Padov 
'Schiapparelli Giovanni, direttore del Regio Usservatorio 
astronomico di Milano. 
‘Art. 5. ll professore Santini Giovanni è nominato pre- 
sidente. 
È la Commissione ha facoltà di scegliere, anche fuori 
del proprio seno, un segretario. È 
Part, 4. La Commissione è autorizzata ad associare ai 
suoi lavori altri astronomi nazionali e stranieri. 
Art. 5. Col mezzo del suo presidente la Com 
farà al Ministero le proposte di apesa richieste dal 
eutro i linuti della somma 
apitolo 62 del 
‘auto 4800. 
del sigilo 
dello Stato , sia inserto delle Leggi 
© dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a_ chiunque 
Spetti di osservarlo e di farlo usservare. 
Dato a Firenze, addi 4.° lugho 1869. 
VITTORIO EMANUELE. 
. Bargoni, 
—__ 
Gazz. uffic. 40 luglio, 
VITTORIO EMANUELE Il 


PER GRAZIA DI DIO & PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia 
Sulla proposta del 
Visto l'art. 27 di 
rale dello Stato 3 no 
Visto il parere emesso dal Censigl 
nonza del 7 maggio 4809: 
e decreti 


per 


Regia Università 
è meteorologico 


dello Stato habno ven 

i Comune 

Fo di mappu 

(1.70) pel pres 
vasetto (98,77). 


di Freg 


vantotto e ceutes.mi sett 
ro delle finanze © inc 
del preseute Decreto, che sarà registrato alla Corte dei 
sto Della Gassetta u/pciale del Regno. 
Dato a Firenze, addì 21 giugno 1309. 


10 E PER VOLO 
Re d' Italia 
Sulla 
Vito l'art. 27. del R. Decreto 5 novembre 1861, Nu- 
egolamento per l'esecuzione del mede- 
re 4866, N. 3581 ) 
Ò Consiglio di Stato in adunanza del 
8 maggio 1680; “; 
‘Abbiamo decretato e decretiamo 
Articolo unico, È approvato l' atto stipulato in Vicenza 
addi 25 geonnio 4869, a rogito Verona, cul quale le finan= 
2 dello Stato vendono al signor Bellinaso Pietro pel prez- 
20 di lire 859 81 (ottocento trentanove e centesimi cin- 
quantuno) una porzione di casa al N, 746 della mappa 
bile di Molvena, Comune di Marostica (Vicenza) e due pez- 
ai di terra pella mappa stessa si NN. 859 e 9570. 
Il ministro delle finanze cato dell 
del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte d 
conti e pubblicato nella Gazzetta u/ficiale del Regno, 
Dato a Firenze, addi 21 giugno 1800, 


Sulla del ministro delle finanze 
Visto il parere emesso dal Consiglio di 


Stato in adu- 
nell'Ufficio 


spioggia : 
‘coetrazione di un 

















tl iotro delle "fitanzo’ 8 incaricati dell’'esecaziine 
del Decreto che sarà registrato alla Corte ei 
soal© pubblicato nell Gassetta fiale del Regno. 

Data a Firenze, addi 21 giugno 1869. 


VITTORIO EMANUELE. 
L. G. Cambray Digny. 


La Gazzetia Ufficiale del 10 corrente con! 


'{. Ua 'R. Decreto del 27. maggio, col quale, 
a partire dal 1,° luglio 1869, le frazioni di Orcia- 
tico e Spedaloito sono staccate dai Comuni di 
Volterra e Montecatini, ed unite a quello di La 
iatico. ; 

3. Un R. Decreto del 16 giugno, che appro- 
va il Regolamento per la col ne del riso 
nella Provincia di Benevento, Regolamento unito 

to A 
S Data agri del 1° luglio, pubblicato 


ia sopra. n 
Più Pt: R, Deerato del 21 giugno, a tenore 
del quale nel prossimo anno scolastico sara 

iaviati in Germania ed in Francia tre ufficia 
dell’ Amministrazione forestale dello Stato, per 
assistere all joni di quegl' Istituti forestali, che 
saranno desiguati dal ministro d'agricoltura, in- 
dustria e commercio. Ai medesimi, oltre il paga- 
dio, sarà .corris] 
. 4,200, e rimborsate le spere 






















dennità sonua di 
di viaggio. : 1 
8. Tre RR. Decreti del 24 giugno, più sopra 
bblicati. i 
P°°6. Nomine di ca nell'Ordi- 
ne della Corona d'Itali 


La Gassetta Ufficiale dell 11 corrente con- 








Aiene : 

4. Ua Regio Decreto del 9 maggio, col q 
è approvata e resa esecutoria , in quanto si 
risce alle modificazioni dello Statuto social 
di razione del dì 27 dicembre 1868, presa in 
janza generale degli azionisti della Società po- 
polare di mutuo eredito in Cremona. 

2. Disposizioni fatte nel personale dei notai. 


ITALIA 


La Gazzetta Ufficiale dell'A1 pubblica lo 
chio della situazione delle Tesorerie la sera 
lel 30 giugno 1869. 

Eccone il risultamento : 
Eatrata 
Uncita 





















L. 2080193 818 13 
* 1,992,946,931 64 








Numerario e bigi 
Banca in Cassa il 30 giu- 
gao 1869 L. 87,246886 49 


Pigurano fra le entrate: 
L'alienazione di Obbligazioni dell'asse eccle- 





267,259,094 29. 

1 Vaglia del Tesoro in circolazione per lire 
49,160/747 63. 

Il Conto corrente colla Banca nazionale per 
ione di 100 milioni contro deposito di Ob- 
di per L. 100,000,000. 
/o dalla Banca ni 
contro deposito di Buoni del Tesoro, a 
mini dell'articolo 9 del Regio Decreto 4° ottobre 
4859, e art. 7 del Regio Dacreto 29 giugno 1865, 
per L. 20,000 000. 

Figurano fra le uscite : 

Le Obbligazioni dell'asse ecclesiastico rice- 
vute in pagamento di beni, ammortizzate e da 
ammortizzare per L. 103,076,500. 

La anticipazioni a Società di ferrovie per li- 
re.91 427.826 73. 

I Deficit di Tesoi 
Le Obbliga: 












icipa; 
del 

















lore nominale di it. lire 
419,066,800 con un prodot- 
to netto di 

A questo prodotto sono 
da aggiungersi gl’ interessi 
al 1.0 aprile e f.0 ottobre 
1868 incassati dal Tesoro 
sulle Obbligazioni non alie- 
nate alla scadenza di quei se- 
mestri » 


L. 95,388,592 62 








Totale L. 403,190,275 15 

Di essa somma #introi- 

tarono con applicazione al- 
l'esercizio 1867 





L. 32,369,441 08 


E furono imputatecome 
sopra agli esercizii 1868 @ 
1869 L. 70,820,834 07 





Dalla Gassetta di Pisa del 10 togliamo il se- 
quente indirizzo che, nella seduta dell'8, il Con- 
di quella città, ad unanimità di 

inviare a S, E. il generale Eo- 





Eccellenza, 

Il Consiglio municipale di Pisa adunato in 
sessione straordinaria , è lieto di farsi interprete 
della popolazione pisana, congratulandosi coa | 
V. per la ricuperata salute. E coglie questa oc- 
casione per manifestarle altresì con quanto piace- 
re abbia sentita la di lei nomina al gran Coman- 
do dell’ Italia centrale, per la qual nomina 
sempre più fore 1 desiderio che a nome 
se il Consiglio stesso ebbe a manifestarle altra 
volta, di potere ospitare per lungo tempo un uo- 
mo, che sui gloriosi campi di battaglia, come nelle 
lotte della politica, ha sempre difeso la libertà e 
la indipendeoza d'italia. 


L' Economista d' Italia ha le seguenti notizie : 
Se noi siamo bene informati, crediamo sa- 
pete, che l'onorevole ministro delle finanze, nel 
comunicare ai suoi colleghi le modificazioni che 
egli intende introdurre nel progetto finanziario, il 
quale dovrà essere tale da corrispondere alle 
dute della maggioranza della Camera, 
chiarato d'aver presa | 
ora in avanti, ogni nuova emissione 















































Commissione, nominata dal 
xe, per l'applicazione della 
tà di Stato, lavora assi 

isa in due sotto-Commissioni, 
una per compilare il Regolamento per l'esecuzio- 
ne della nuova legge, l’altra per Ì’ impianto dei 
libri a scrittura doppia. 





Sabato 10 corr., la sotto-Commissione incari- 
cata di compilare il Regolamento di contabilità di 
luta dal commend. Correnti, consi- 

h 





nanze. 

Veniamo assicurati che al Dicastero delle fi- 
ze, si studia seriamente un progetto tendente 
introdurre radicali riforme nella legge sul da- 
gio consumo. La nuova legge sarebbe presentata 
a novembre, ed andrebbe in vigore coll’ anno 1874. 














1 "Consiglio superiore del Banco di Napoli 
aveva deciso di stabilire, col primo gennaio di 
quest'anno , cinque suesursali , in altrettanti 
piluoghi delle Provincie napoletane ; quest’ aper- 
tura di succursali parò veuiva ritardata, in altesa 
di sapere come sarebbe stato ordinato il servizio 
delle tesorerie. Ora, il suddetto Consiglio supe- 

ella determinazione di ere 
a di succursali del Banco 











sent  pertur: 

Napoli a Chieti, Lecce, Catanzaro, Reggio (Ca- 
labria ) e Foggia. ; 

Siamo informati che le Potenze interessate 
| nella questione della Tunisia, di comune accordo , 
hanno presentata al Beì la proposta di far rego- | 


tro, all’a 


coi suoi | 
ionale, nella 





lare gli affari finanziarii della Re 


creditori, da una Commissione 





terni j 
sarà rappresentata ia maggior parte’ delle 





proprio pat 
di capitalisti stranieri, e rap- 
presentata dal signor Eugenio Ferrara, d'intro- 
durre la coltura e la fabbricazione dello zucchero 
di barbabietola. La Società domanderebbe d'essere 
eseotata dalla tassa speciale per un periodo di 

’ anni dichiara presta a pagare 











Nella Gazzetta U/ficiale dell’ 44 corr. ai legge: 
S. M., da Torino, ove trovavasi gli scorsi 
sera per recarsi nelle 
jane alle ore cinque giungeva nella ci 
il sotto Prefetto del Circondario, mons. 
Vescovo, il presidente del R. Tribunale, il procu- 
ratore del Re, il Sindaco colla Giunta municipale, 
il comendante la Luogotenenza dei RR. carabi- 
ieri trovavansi a ricevere S. M. e porger 

quio, sotto l'antico areo romano. Tutte le vie per: 
corse da S. M. apparivano imbandierate, @ la po- 
polazione sffollata sul suo passaggio salutava con ! 
unanime acclamazione il Sovrano che m 

va l'alta sua sodisfazione per la schietta ed afft. 

‘coglienz 






































vore degl’ Italiani danneggiati dalle ultimi 
dazioni. Questa somma venne in parte 
dal Municipio, ed in parte è il prodotto di pri- | 

vate colletto. 
Nello stesso pietoso scopo, il Muni 
Bagoi di Lucca elargiva la somma di lire 60. | 
(Gass. Uft) 


Il Comitato direttivo della Società filarmo- 
dico. drammatica della Provincia di Arezzo, con 
liberazione del 22 giugno prossimo passato, no- 
minò una Commissione musicale da inviarsi 
Pesaro pei solenni funer: vranno luogo nel 
prossimo agosto in onore di Giovacchino Ros- 
sini. 














Così la patria dell’inventor delle note verrà 
rappresentata nella patria del più gran genio 
musicale, in sì luttuoso e memorabile avveni- 
mento. 


Leggesi nella Nazione in data dell'14 : 
* Sappiamo che nel Ministero della Real Ca- } 
sa ebbero luogo alcuni mutamenti collo scopo di | 
semplicizzare l'amministrazione , rendendola più | 
economica e spedita. Furono a tal uopo soppressi 
i posti di capo-ivisione sì presso l’Ammimistra- 
zione centrale, che a Milano ed a Torino. Ia con- 
seguenza di questo provvedimento amministrativo 
cessarono dal sersizio i signori commendatore 
Ghè, comm. Giacomo Rattazzi , comm. Zanotti , | 
comm. Buisson, distaccato a Torino, e comm. Ger- 
bore, distaccato a Milano. 

« Nel tempo stesso venne istituito un posto 
di segretario generale, che fu confidato al mar- 
chese Girolamo D' Oria di Genova, membro della 
Deputazione provinciale di Genova, noto al paese 
per la felice î 
tenuta del grande Ospitale di Pammatone e del- 
l' Albergo dei poveri della città stessa. 

« Queste misure furono ispirate dalla neces- 

delle economie in relazione alle 
sensibili riduzioni subite dalla lista civil 

E più oltre: 

« Sappiamo che l'onorevole Pisanelli ,_ presi- 
dente della Commissione d' inchiesta indirizzava 
al Sindaco di Firenze una lettera con quale 
com espressioni lusinghiere ei esprimeva la grati- 

Commissione per ff servizio fino al 

prestato dalla guai 

nello lunghe sedute pubbliche tenute | 
dalla Commissione medesima. 

« Questa lettera venne dal commendatore 
Peruzzi accompagnata al Comando generale gella 
Guerdla nazionale con parole di compiacenza e 
di lode. » 


La Gazzetta dell Emilia parlando degl' indi- 
rizzi che alcuve città mandano all'onor. Lobbia, 
serive 

«A_ proposito di questi indirizzi, il Popolo 
d' Italia giornale schiettamente repubblicano di Na- 
poli dice con lodevole sincerità che « il Crispi 
procedè con leggierezza, e che non aveva il dirit- 
to di dire in Parlamento : Civinini è un inciden- 
te! » Quanto al Lobbia soggiunge: « Oggi il Leb- 
bia non ha più impertanza, e la medaglia coniata 
al suo valore le veri 

« Meno male che lo 

« Il Popolo d'Italia @ colleghi per allro a- 
vrebbero potuto dire che indirizzi 0 medaglie fu- 
rono deeretati troppo presto. » 























































L'Opinione nasionale dice di sapere che il 
Pubblico. Ministero di Milano si appellerà dalla 











S 





sentenza di quel Tribunale civile e correzionale 
che mandava amolti gl putati di vio- 
lazione dell'art. 29 dell 1 
rezza. 













ato il ricorso in gi 

gia del Martini di Roeca di Papa, condannato a 

morte per omicidio politico commesso in otto. 
bre 4867. 

La descrizione data dalla Civiltà Cattolica 

del Concilio ha indotto moltissimi gior- 

che non fosse nelle intenzioni 





















sponde con lingueggio assai sibilino | Osservatore 
Romano, dicendo : 
« Una descrizione della grande aula ove, a 
do, si aduneranno i Padri del Concil 
a quel giornalismo, per cui l’op- 
verno della Santa Sede è un si- 
solite sinistre insinuazioni e le meravi- 
più maliziose, non trovando in quella desi- 
guato un posto per gli oratori dei Sovrani. 

« Consigliamo i direttori di cotesti giornali, 
poco o niente cattolici, fra cui segnaliamo il D& 
bats, a serbare le loro apprezziazioni e le loro me- 
raviglie a tempo più opportuno , nella considera- 
zione che sovente si prendono equivoci colossali , 














pit ca n S. Marco, alle ore 9 pomeridia, 
spoli co. Nicolò con voti 556 | za di Ù x rapidi 
quat ne o pio state 11 Pil co Me SEP de pori o 
Nel quale ultimo caso, essi dimostrano di appar- 42. Giui r 1 1 541 | caso che il tempo non permellesse il gipyo 
, . Ortis cav. Domenico ir Ja tombola nel giorno indicato, esso avy 
5 Dal fialio fore mp domenica prossima successiva , alla ten 
. Artelli Lui D: Lig Concerto lO, — Ci nie 
. Grimani cb Pier Luigi 5, ri la farma della valeatia musicale delle dan 


tenere a coloro che gridano : bonum malum et 
malum bonum. » 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
La Correspondancs Nord-Est pubblica il se- 


suente dispaccio : 
50404" Gravovia, 8 luglio, — La cerimonia del tra- 








tazioni 
Cracovia è inondata orì. 
« La cerimonia durò cinque ore, in mezzo a 
perfettissimo ordine 

« Le Autorità si sono astenute. » 
BELGIO. 


” Etoile Belge dè le seguenti spiega: 
i qs be le. delibere ioni 


























limburghese 
la rete del Gran-Centrale belgio. 
ico diretto dalla Fran- 
l'Olanda, pel Belgio, si dividerà in un 
punto determinato, ‘e che così gl’ interessi del porto 
d'Anversa saranno salsì, La direzione di questo 
traffico è regolata dalla clausola principale del- 
l'accordo, che stipula lo stabilimento d'un servi 
zio internazionale di transito, le cui condizioni 
dovevano essere discusse fra le Compagnie, e che 
adesso sono probabilmente stabilite. ; 

« Il Governo belgio sanziona il principio di 
iecomodamenti, e si vieta implicitamente 
il diritto di applicare alle Com chiamate a 
profittarne le disposizioni della 





risulta cl 








sulle cessio- 
sta | ni di ferrovie votate dalla legislatura nell’ ultima 


sessione. 

« Per ciò che riguarda la ferrovia del Lu- 
cemburgo, essa è restata fuori degli aggiustamenti 
atabiliti dalla Commissione. Pare certo tuttavia 


° ‘che la Compagnia dell'Est abbia acconsentito a 


lasciar sussistere il trattato relativo all’ esercizio 


‘| della linea delle Ardenne per parte cella Compa- 





del Lucemburgo , trattato che assicurava a 
quest' ultima il trasporto dei minerali, uno degli 
elementi principali del suo traffico, e che doveva 
essere denunziato il 1° luglio. Si ricorda che la 
prospettiva di quela denunzia avera determinato 

Compagnia del Lucemburgo a proseguire il 
progetto di cessione della sua rete all'Est fran- 
cese. 











« Or dunque il risultato può riassumersi così: 
«I trattati di cessione sono eliminati, cioè 





all'esercizio delle ferrovie sono tutelati da un ac- 
cordo che rispetta ad un tempo le pretese delle 
Compagnie francesi @ quelle delle Compagnie be 
gie. Îl doppio servizio internazionale ch'è stal 
Îito, ottiene questo risuitato in proporzioni e 
miti vantaggiosi quanto si poteva desiderare. 

> Ind. belge del 6, dopo il surriferito arti- 
colo, osserva: 

« Tutto ciò non ci pare abbastanza chiaro 
per poter determinare esattamente l'importanza 
degli aggiustamenti adottati dalla Commissi 
Bisogna anzi tutto sapere se questi ragguagli sia- 
no autentici. Aspettiamo dunque che i due Go- 
verni abbiano fatto conoscere ufficialmente le basi 
dell'accordo stabilito fra loro. » 


INGHILTERRA. 

1 giornali inglesi cominciano a preoceuparsi 
nvorasente del Gill sula Chiesa d'Iriande. > 

Venerdì prossimo sarà letto il rapporto; lu- 

nedì verrà la terza lettura, e martedì ricomparirà 

davanti alla Camera dei Comuni questo bill quale 

fu metamorfosato dai mobili pari. I i il 























Comuni 
Governo, accetteranno essi questa opera mutilata 
@ monca? Sarà ioteressante seguire le fasi di que- 
sto conflitto. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 


1 giornali francesi hanno da Bucarest , 8 lu- 
glio, il seguente dispaccio : 

« Il partito avanzato, vedendo che il Gabi- 
netto attuale si consolida , aveva progettato un 
tentativo di violenza. Il Governo, prevenuto, prese 
misure di precauzione. 

« I lavori per la costruzione delle strade ru- 
mene procedono con grande alacrità. » 

TURCHIA. 

Se crediamo ai giornali turchi, pare deciso 
che il Sultano Abdul Aziz presederà l' apertura 
del Canale di Suez. Pretendesi che Sua Maestà 
non negligerà nessuna spesa per rivelarsi agli Egi- 
in tutto lo splendore dell’ onnipotenza. Il 
Ministro delle finanze ha già ricevuto ordine di 
mettere dodici milioni a disposizione del tesoriere 

per ' escursio- 
ne del Sultano e del suo reguito avrà il carattere 
di un avvenimento straordinario. 

La Presse di Vienna annuzia la promulga- 
zione del Codice civile turco e la prossima pub- 
Blicazione del bilancio ottomano. 
T—————————1——— 

NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 13 luglio. 


amministrative. — Ecco i ri- 
sultati delle elezioni di domenica. Riuscirono e- 
































letti a 
Consiglieri provineiali : 

1. Perissinolti comm. Autogio con voti 734 
2 Grapputo avs. Giacomo » » 647 
3. Giovanelli prive. » 497 
4 » 496 
5 » 475 
6. Marcello nob. Alessandro » » 389 

Dei consiglieri provinciali, uno (il Grapputo) 
era proposto dalla Gazzetta, dal Rinnovamento, 





dal Tempo e dalla Stampa; uno (il Perissinoiti) 
dal Rinnovamento « dal Tempo; due (l’ Angeloni 
ed il Marcello) dalla Gazzetta @ dal Veneto Cat- 
tolico, ed uno (il co. Giustinian) dalla sole Gas- 
setta. 


Riuscirono adi inque dei sei consiglieri 
itscirono adunque cinque dei i consiglieri 
Consiglieri comunali: 






4. Arnò cav. Luigi con voti 849 
2 Berchet cav. Guglielmo » » 738 
3. Celsi cav. Carlo » 1 68 
4. Chiggiato Giovanni è 2606 
3. De Toni Antonio » » 65 
6. Buroli Carlo 11 63 
7. Vivante Elia » > 6046 
8. Poletti avv. Jacopo » » 59% 
9. Sola Pietro » 3 373 
40. Pescarolo Luigi » » 558 









Di 17 consiglieri comunali, non bavve 
lo ato da uu slo giorn 
Do ch era proposto dlla Gassett, d 
dal Tempo e dalla Stampa; quattro (Arnò, 
Berchet, Chiggiato e De Toni) erano proposti dal- 
tetta, iial Rinnovamento e dal Veneto Cal 
dalla Gazzetta e dal Rinnova 
olo, Artelli e Grima 
a e dal Veneto 


| nove 
sto 
ra proposto dal Rinnovament 
pia ‘stampa; e quattro (Vivante, Giustivian, 
Papadopoli e Ricco) erano proposti dal Tempo e 
dalla Stampa. 
Quindi riuscirono 10 candid lella Gazset- 
ta, 9 del Rinnovamento , 8 del Veneto Cattoli 
7 del Tempo e 3 della Stampa. 
Considerate queste elezioni, sebbene i nomi da 
yroposti non siano rappresentati nelle comu 
che come dieci contro sette, noi non esitiamo a di 












‘enti. La Giunta municipale, che | 
la nostra si a, i 


pprovazione pi 
‘lezioni un riforzo di almeno 


tenne con quest 
f hg chè ora può 
È 


42 voti sopra 47 in proprio favore, 

lere più franca e più sicura 
forme ed al perfetto assestampnto del 
nali. Coll' ammissione di taluni di quelli ch’ erano 
stati esclusi nella precedente elezione fu dato campo 
loro modo di vedera ri- 


‘un giornaletto partigiano. 
E noi saremo bea lieti, se deponendo per 
avvenuta elezione quel contegno che li teneva ap- 


partati a costituire un corpo chiuso, essi vorran- | 


loro lumi concorrere nel se- 
al maggior vantaggio del paese, 
che sostanzialmente sta pure nel cuore di tutti, 
e saremo anzi pronti ad appoggiarli ogni qual 
volta li scorgeremo animati da questo santo de- 
siderio. 
Ed appuato perchè noi non disconosciamo i 
individuali anche di quelli che ci sono 
saremmo pronti ad appoggiarli q 
imo che la loro colleganza potesse es- 
sere nociva al bene del paese, noi ni 
esitato un solo momento a proporre il conte Giu- 
inian, per il suo amore patrio e per le doti 
del suo cuore, a membro del Consiglio provinciale, 
ove, trovandosi in altro elemento, potrà esser utile 
alla pubblica azienda. Noi l' abbiamo lealmente pro- 
posto, e colla sola nostra proposta egli è riuscito. 
49 elettori iscritti non se ne pre 


no francami 


urna se non 487, poco più del quin- ! 
to 


fatto di 


citare uno dei più importanti di 
liberta, quello cioè di affidare l' ami 
e la tutela dei proprii interessi a q 
dei quali si ha wnaggior fiduci 
Sottoserizione a beneficio della fa- 
miglia Pollano. 
Lista precedente . 
Co. Elisabetta Galvani d'Onigo 
Amalia Locatelli-Deodati |. 












Totale L. 480:— 

S. E. il ministro Minghetti, accompa- 
gnato dal sig. commendatore Torelli, R. Prefetto 
di Venezia , assistette ieri alla seconda mensuale 
riunione del R. Istituto veneto di scienze, lettere 
ed arti. Era vicina al termine una lettura del prof. 
B. Cecchelti sugli Archivii, dopo la quale il pre- 
sidente dell Istituto comm. L. Pasini presentò al 
sig. ministro i membri di questo Corpo scientii 
co. Proseguì | li 
cune piante serbiche fatta dal prof. R. De Visi 
ni, membro dell'Istituto, e poscia il secretario dot 
Namias diede conterza del viaggio che al sig. Troi 
venne commesso ad ampliare il Museo di storia 
naturale, e mostrò al sig. ministro e ai membri 
ottenuti per opera 
e parecchie importanti preparazioni 
d’organi di una mola aspera, rega- 
Museo dal sig. Prefetto di Venez 
ministro Minghett udite con attenzione 
vomunicazioni , lodò il proposito dell’ 
eto di prefiggersi nelle sue collezioni n 
turali a scopo precipuo tutto ciò che si trova in 
queste Provincie. Poi passando col sig. presidente 
e coll’ intero Iatituto dalla sala delle adunanze al 
















































nete, compiute, 0 prossime ad esserlo, 
d'altri animali marini dell’ Adriatic 
organiche conservate a secc 
felici iniezioni del sig. Tr 





pesc 
molte parti 
l’ alcool dopo 
a dimostrarne la 
‘uttura e le funzioni , le conchiglie. numerose 
(* alcune rare) donate recentemente dal Pasini , 





















+ i lavori di notomia elastica sapientemente e ge 
nerosamente procacciati dal defunto meritissi 
co. Querini tuto, che può per q 
rarsi a pro’ di tali studii senza i 
daveri. S. F. ne' coll 
sione della gentilez: 
generalmente in lu 
leri S. E. il sig. ministro d'agri 
industria conero. into Ming] die 
to dall' illustre Prefetto della uosi 
lal comm. Allievi, Prefetto di Ve 
revole Messedaglia ed altri 




























evole Mi rsonaggi,’recavasi 
visitare i nost tuti industriale-professio- 
nale @ di marina mercantile, alle ore ua pom. 





mi 
Stavano attendendolo i membri della Giun 
Siglanza, col loro president, cav. Bert, i pata 
de ed i professori dell'Istituto. Con sommo inte: 
resse visitò quelle ricche raccolte scientifiche, e, 
dimoetrauione tutta la sua compiacenza, lasciò 
encomio @ inza di È 
ve completare. Nella visita alle Stube fa ta no 
piva attanzione agli allevi di marina mercantile, 
formandosene particolarmente, deplorò lo 
scarso numero di ascritti a quella Sezione, che 
pur tanto interessa il prosperamento e l'avvenire 


di 

; are l'Istituto, confortò con parole d' 

incoraggiamento i singoli professori a ccatia 

nell” intrapresa migliorare l'andamento del: 
— S. E. il comm. Minghetti è partito ieri 

all 6 0 d0 per Firenze La famigli del latta 
partita invece pei bagni in Germania, 


















Redentore) un giuoco fr ee Je 
























nesi, guidate s dirette dalla signorina Giuy 
| Weinlich. Gli elogii loro profusi da varie pi 
| luforizzano a credere che il loro. meri e® 
| ramente qualche cosa di raro. Quind'ingany 

rò non avremo più ad attenerci agli ali: 
| dizii, essendochè la gentile brigata 

Imente tra voi: ed gl 

raono domani sera un concerto nelle tale yi © 
stro Ridotto. Iotanto non sia” discaro lgge “ 
che troviamo seritto nel Giornale di Udi! 
12 correate intorno a codeste signo; 
concerto dato da esse in quella città: 


le signorine viennesi e do 
ts logi ad esse tributati 
si produssero non pote 
Il pubblico, accorso abbastao: 
iro, a dispetto della tempi ta 
consigliava a stare all'aria aperta, accoly 
eseguiti da quell'eletto concerto cop 
ti e con ripetute chiamate al pry 
nio delle egregie suonati 

« La loro esecuzione, di 
fusione, finiterza e ionappuntabile precisione 4 
come dissimo, tutti i pezzi furono calorosny 
applauditi, uno peraltro eccitò in grado ancor 
alto l'ammirazione del pubblico,‘ fu uo n 
{ per violino, sonato con insuperabile maestri 
in igoorina Grinner, che, nell’ interpretare |; 

ione musicale di Hauser, ricordava 

torio i più celebrati esecutori. 

« Questa sera le tal 
al desiderio espresso da parecchi, danno w 
condo ed ultimo concerto. Il successo 
non ci permette di dubitare d 
i questo, al quale vorranno 


ug 


lenza. » 

Così il Giornale di Udine. A torto, dum 
noi non ripromettiamo di godere domani wj 
bella serata al Ridotto. I! trattenimento è comp. 
sto di olto pezzi di musica scelli tra le opra | 
più chiari maestri, come si può vedere nel Pr 
gramma del concerto, alla rubri 


pubb 
cattivi trattamenl ve 
. G. facchino par ara] 
ra 000 colpo di 
B. G. questi pure facchino; € P. F.. che in ki 
d'ubbriachezza, commetteva disordini iu una 
ore notturne. — Per. contravvenzioai| 
Regolamento sul nuoto; venne dichiarato in ee 
travvenzione certo S. T. 
Le Guardie di P. S. arrestaron î 
| corrente O. Z. per disordini e danni rec 
una bottega da caffe; D. G. e D. G. frati, e, 
| G. indiziati autori del farto di carta in duo 
ua tipografo ; P. E. e A. P., ritenuti involi ul 
farto d'oggetti prezioni in danno della sig 
AG. 


T.C., Z. L., e F.D. furono dichiarati inca 
traysenzione al Reg.lameto sul nuoto nei ir 


CORRIERZ DEL MATTIVO. 


Atti uffiziali. 


Amministrazione delle Imposte dirett 
© del catasto ecc. 
Decreto ministeriale 2 luglio 1869. 
Bocchi Emilio, aiuto agente di prima cu 
a Reggio Emilia, è traslocato a Coprino Vi 
ronese. 











Venezx. 13 luglio. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 12 luglio. 

x Le nuo; lazioni dell'on. Cucchi i 
Commissione d'inchiesta non erano fatte, a que 
to dicesi, per raodificare in nessuna mauieti ‘| 
conclusioni. M' è stato, infatti, narrato che l'ou| 
Cucchi non i re altri 
questo, che fu lui quegli il quale fece perveafi 
all'on. Crispi la lettera del Brenna in data de 
settembre. Senza far torto ad alcuno, e senza 
lere menomamente profferire una parola ingiur 
sa per chicchessia, mi sembra che una dichite 
zione siffitta poteva essere molto più opporiu 
mente rivolta al giudice istruttore, che allo Cu 
missione d'inchiesta. Che che ne 
me vi dissi fino da ieri sera, ha preso 
conclusioni in modo definitivo, dichiarando ch 
risulta dalle testimonianze udite @ dai documut 
esaminati che non vi furono partecipazioui ill 
cite alla Regìa per parte di qualsiasi deputato 

Questa dichiarazione, esaminata attentanee 
te, ha una grande importanza, ed è la miglio! 
di quante potesse farne la Commissione. ll mit 
dato ch' essa ebbe era appunto quello di udire* 

lel Crispi, di esaminare i docunet! 
di chi amare se fossero sali 
onii, Tutte queste cose la Giunla 
ha fatte, è se, ciò nondimeno, ha dovuto conni 
cersì nessun deputato ha partecipato illecite 
Regia, ognun vede qual fede meri 
sero le dichiarazioni del Crispi, e qual valore * 
Venero poco pure con tanto acalpore 1° 
on. oi cè 
ep ia, @ accolti da' su 





lO che la Giu 

deputati e 

00 Pesa necessaria” l'ichiesta ; me, ov 

sarebbe stato perfettamente inutile entrare in 
to campo, Il biasimo di quei 

itato così eloquentemente negativo del 
Ata, nell'avere essi tolto al Parlamento il mo" 
di attendere ai proprii la ell’ avere si 
tato il paese in un'agita 
denza e la modi 


spetto si contidt 
vole: 8! 


con fi 


Beta la Commiasione è lode 
servi s 
vore dall umivereate Cocco scollo 
Ministero ha definitivamente deliberato 
non convocare per adesso la Camera. lo manin! 
Si ritiene che questa non debba di 
clusioni della sua Giunta; ma piuttosto prende 
ne atto. E perciò riuscirebbe inopportuna la 0° 
vocazione della Camera, ed è assai dubbio 
deputati volessero recarvisi per cosa di sì p° 
Senza che, havvi un'altra coi 
è assai grave. Per quanto l'inchiesta 
collegano ad essa sicuni fa 
messi in chiaro, e che lo sn 
il Tribunale avrà potuto 
tenza sopra due importanti processi che ba 
ini. Giova adunque attendere, affinchè, ©" 
mai si voglia o si debba entrare in discussio®* 
si abbiano tutti gli elementi per uno spasso! 


munziare 


giudizio. Ripeto, dunque, che la Camera noo 8" MÉ 













vovata per < 

gli atti della Cor 

Gazzetta Uffici 
n 





tornato in Fi 
nega ha tenuti 





vari ni 
Mmedesimi sia 
e il contegno d 
anzi 
Mobiamso il ver 
r questa sola 
inuamente via. 








A qu 
Ir crederlo ri 
Pa i tato 





l' on. Brenni 
da quei Heller 
atato a Bologna 
tro una busta 

Si soggiui 
dati tutti i con 
siano consegna 





franno essere 
Leggesi n 
Siamo in 


tizio date ieri 
lamentare, que 
missione @ qu 
condoita dei 1 
rere della Cor 
ma positiva : ( 

rlecipazic 
Non c 






to ec 
La convo 
è sempre imp 
ne presa ancor 
sione ufficiale. 
La delibe 
giugno, coll. 
revede il 
rogata duran 
quello in cui 
si è avverato 
presunzioni. 
Però, nc 





di otto g 
finale stainpati 
gli atti dell’i 








ess, 
alla Camera d 


Leggesi n 
del 12: 
Sappiamo 
giorno in Bol 
cità nel furto 
Fambri, fu in 
renze. Egli è. 
piuttosto” atte 
finto nome. O 
presso lo stes: 


L’ Opinio 
peccò di leggi 
che l'on. Pre 
corso a Torin 
polit 

L''Opinio 

« La gra 
iù nelle sma 

S. M. il R 
perla Val d' 
interne. » 





Leggesi | 
42 luglio 

Il signor 
fecero tante 
tini per rient 


All Apu 
Carrara il te 
di quei citta 
deputato Giu 


Leggeri 

La nott 
convoglio di 
venne assalit 
distanza dall 
nessun viag, 
nondimeno 1 
reti delle cai 
alla testa, 

Sì spera 
a qualche di 
prire i colpe 
sione. 


Second 
rale Garibal 





Prelato ponti 
dal principe 





sottoscrisser 
kowiki, Gol 
dei membri 
insieme ad 
dell Assemb 
kowski ha | 
mand: 





do non"pot 

che gli sen 
‘mare un 

soluzione. 










































‘e maestria da, 
terpret 
ito 


tss0 del pri; 
avo di pr 
Here tutti gli a. 
Uita per ced. 







torto, dunguy 
5 dom ti 
n'o è com 
[tra le opere ei 
federe nel Pro. 
h Aovisi 
rono l'44 corr, 
nella pubblica 
men ver. 















in una bet 
trav venzione al 
lhiarato in cor 







estarono il 13 
nni recati jn 
. fratelli, 0.6. 
rta in dannodi 
uti involti ne 












ITINO. 


poste dirette 








lio 1869. 
di prima classe 
la Caprino Ve 


PRIVATE. 


on. Cucchi alla 
no fatte, a quan 
ina maniera le 
rato che 1’ onor. 
tro, se. non che 
fece pervenire 
in data del A 
uno, e senza YO: 
parola ingiui 
he uoa dichiers- 
iù opportuna- 
da che Gila Com- 


ha preso 
[dichiarando che 
documenti 
lecipazioni ille 

asi deputato. 
Jata attentameo 
Li è Ja ngliore 
issione. Il meo: 
luello di udire le 
hare i documenti 
ti neces 


n) 
ose la Giunta le 
dovuto convie: 




































qual valore 8° 
hto scalpore 90 
i puoi col- 
che la Giunla 
deputati che 
ma, invero, 
entrare in que 
nori sta nel ri" 
tivo dell' inchie 
mento il 
nell’ avere: gi 
senza la pr 


petto 
è lodevole : 9 
accolto con #° 


pte deliberato di 

lo massi 
discutere le c00" 
juttosto prendet* 
bpportuna la co: 

i dubbio # 

cosa di sì po? 
bnsiderazione ch* 
Fiesta sia fivita, # 




































onvovata per ora. È voce aazi che, pubblicati 
gi tti della Commissione d'inchiesta, a solla 
Gassetta Ufficiale un Dacreto che dichiari chiusa 
la prioa sessione della decima legislature. 

Il sigoor Conti è partito da Montecatini, ed 
in Francia. Durante il suo soggiorno ai 
tagni la tenuto un contegno riservatissimo ; non 
taîto, per altro, che non trapelasse 
oi colloguii coi diplomati 

















illo erumeni ‘0, 
je Potenze eu- 





Fruamente viaggino tanti illustri personaggi della | 
diplomari 


soi 

Leggosi nell’ Opinione in data del 12: 

A quanto sì dice abbastanza comunemente 
per crederlo rivestito di un carattere di verità, 
Feo. deputato Cuochi si sarebbe presentato alla 
Commissione d'inchiesta. per dire che la lettera 
dell'on. Brenna all'on. Fi veala esso avuta 
da quei Heller, che, com' è già noto, venne arre- 
fiato a Bologn®. Soggiunse d'averla mandata den- 
tro una busta all'on. Crispi 

Si soggiunge che la Commissione abbia adot- 
tutti ì considerando e la decisione, e che anzi 
sano consegnati alla stampa, per cui dimani po- 














Leggesi nell’ Italie in data del 12: 

Siamo in grado di confermare le ultime no- 
tizio date ieri da noi sull’ esito dell'inchiesta par- 
lamentare, quanto alle conchiusioni della Com- 
missione @ quanto al loro senso favorevole alla 
condotta dei membri del Parlamento. Anzi il pa- 
fere delia Commissione sarebbe concepito in for- 
ma positiva : Consta che nessun deputato non eb- 
he partecipazione illecita ecc. e non in forma ne- 
giliva: Non consta che alcun deputato abbia avu- 
do ec. 











La convocazione immediata dal Parlamento 
è sempre improbabilissima ; nondimeno non ven- 
ne presa ancora su questo argomento nessuna deci- 
sione ul 

La deliberazione parlamentare iu data del 10 
giogoo, colla quale venne istituita la Commissio- 
fe, prevede il caso in cui la sessione venisse pro- 
rogata durante il corso del suo mandato ; ma non 
quello in cui il risultato dell'inchiesta fosse, come 
si è avverato il caso, la mancanza di prot 
presunzioni. 

Parò, noi crediamo di dover rammentare 
l'articolo 10 della deliberazione che tratta della 
pubbli dell'inchiesta : 

« Art. 10. Dovrà scorrere almeno lo spazio 
di otto giorni fra la distribuzione del rapporto 
finale stainpato della Commissione, come pure de- 
iti dell'inchiesta che dovranno esservi an- 

d conchiusioni relative 



































cz 
\eggesi nella Gazzetta dell’ Emilia in data 
del 12: 

Sappiamo che l'individuo arrestato l'altro 
giorno in Bologna sotto l' imputazione di compli- 
cità nel furto delle carte private dell'on. deputato 
Fambri, fu immediatamente fatto partire per Fi- 
renze. Egli è certo Giovanni Battista El.., uomo 
piuttosto attempato, ch'era venuto fra noi con 
fiato nome. Occupava, dicesi, un modesto impiego 
preso lo stesso Fambri. 


L'Opinione Nazionale dic Opinione 
peceò di leggierezza veramente insolita « dicendo 
che l' on. Presidente del Consiglio dei miuistri era 





















, e non dia 
rea si recò 
sse Torino 
per la Val d'Aosta, n 
interne. » 


Leggesi 
12 laglio : 

Il signor Conti sul cui 
fecero tante congetture, partiva 
tini per rientrare io Fram 








nell’ Opinione Nazionale in data del 








aggio in Italia 
Ii da Monteca- 








—r __—————— 

All 4puano di Massa dell'ii mandano da 
Carrara il testo dell'indirizzo che, buon numero 
di quei cittadini inviarono ultimamente all’ on. 
deputato Giuseppe Civinini. 


Leggesi nell' Jtalie in data del 13: 

La notte scorsa, poco dopo mi 
convoglio della ferrovia da Pistoia a Firenze, 
ito u sassate da persone ignote, a breve 

Stazione di Setto. Per buona sorte, 
tore rimase gravemente colpito; 
ssi battevano con rumore sulle pa- 
reti delle carrozze, e una persona rimase ferita 
alla testa. 

Si spera chei carabinieri, i quali si tro' 
a qualche distanza, abbiano potuto inda{ 
prire i colpevoli di quella inqualificabi 
sione. 




















Secondo il Daily News del 3 luglio, il gene- 
rale Garibaldi ha fatto sapere ad un suo amico 
a Londra che, se gli avvenimenti glielo permet- 
tono, egli in quest'anno visiterà l’ Ioghilerra. 

Monaco 9 luglio. 
— Da fonte competente vengono dic pri- 
vi di qualunque fondameuto di fatto i ragguagli 
dati da parecchi giornali sulla pretesa risposta del 
prelato pontificio, mons. Nardi, alle questioni poste 
dal principe Hohenlohe, presidente del Ministero 
davarese, alle Facoltà teologiche, riguardo al Con- 


cilio. 
Leopoli 40 luglio. 
1202 elettori di Leopoli, per lo più leraali 
lloserissero un indirizzo di fiducia a Ziemial- 
kowaki, Goluchowski, Dubs ed alla maggioranza 
i membri galliziani del Consiglio dell’ Impero, 
Je ad una dichiarazione contro i deliberati 
dell'Assemblea elettorale del 27 giugno. Ziemial- 
kowki ha tuttora l'intenzione di deporre il suo 
mandato alla Dieta ed al Consiglio dell’ Impero 
dopo della sessione delle Delegazioni. Egli 
dichiara ciò in un appello (x ni Pra Sen 
lo non' poter al iare la politica di 
che gli Cabra molta. Gamto partito medio vuol 
re un club per combattere legalmente la 
toluzione. 
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x Pe to 
\ouher leggerà oggi al Corpo legislativo 
Mataggio dell'iuperatere, il quale anunsiarà al- 
cune larghe riforme, la compatibilità delle fun- 
tioni di ministro col mandato di deputato, l'e- 
Mensione del diritto d'iaterpellanza, lo sviluppo 
del controllo del Corpo legislativo sul bilancio @ 
ti trattati di commercio. ; 

Il complesso di queste riforme, che stabili 
Mono una reale bilità ministeriale, do- 
Vranno adottarsi per mezzo d'un Senatus consul- 
%, @ noa per plebiscito. 

ll Senato sarà riunito fra breve. 

















personale. 
dell'interpelianza, destarono una grande sodisfa- 


ma int:nziore di dare alle attribuzioni 


PO legi: 
ino della Costituzione. Il Senato serà 
son vocato i 

SA più presto possibile per esaminare le delega 


ialo © con- ' Regolamento, 
ne sul modo di presentare gli emendamenti, ob- 
! bligo al Governo di sottoporre al Corpo 
|vo le modifi 
| commercio, la votazione dei bilanci per capitoli, 
la soppressione dell' incompatibilità del mandato gi 
di deputato coa altre funzioni, e specialmente con | per 
quella di ministro, l'estensione del diritto d’ io- | 
ferpellanza. Per 


teressano il Senato. 


la Camera ed il Governo, la facoltà di esercitare 
simultaneamente le funzioni di ministro @ di de- 
putato, la 
re, la deliberazione in Consiglio di ministri di 
tulti gli affar: dello Stato un cordiale accordo 
colla maggioranza costituita del paese, formano 
tulte le garantie che cerchiamo con vicendevole 
premura. 


strato quanto sia disposto ad abbandona 
prerogative. Le modificazioni che sono di 







condizioni essenziali dei potere, e la salvaguardia 
dell'ordine della Società. 


vor 
peratore. Bouri 


del Corpo legislativo sarà determinato in segui! 


al Consiglio dei ministri tenutosi a S. Cloud, e 
dopo la lettura del messaggio al Corpo 1 





loro rimpiazzo, essi 
affari dei loro ripetti 


verbale della chiusura delle del 
Commissione mista dovette essere sottoseritto i 
a Parigi 
giungere era quello di cercare i mezzi di 
lare lo svolgimento delle relazioni comm 

il Belgio, l'Olanda e la Fi 

dice, che i mezzi trovi 
benefizii reciproci ai paesi interessati. 


blico. 






del terzo del debito pubblico, in conformità alla 

















— 6099 — 
FATTI DIVERSI. 


Strada del Prediel. — Laggesi nell Os 


Non viene annunziato alcun cambiamento nel 
Queste riforme, sorpassando .il programma 





zione nel Corpo legilativo, compreso i cetto si-.fmsire, che secolo ua ratecito” ministeriale; 
i (Gasz. di Fir.) ‘il sollecito cominciamento della costruzione della 
Parigi 42 luglio. ferrata per ii Prediel è oggetto di costante premura 


Il messaggio dell'Imperatore dice: È 





fer- del Governo, il quale vi si adopera con tutti i 
È ; Ch 
oca di dare al attribuzioni 1 Cor. rnezi che gli stenzo a disponizione 














Ferrovia Bassano-Padova, — Il R. 
straordinario comunica al Brenta di Bas- 
sano, la seguente circolare della R. Prefettura di 
Vicenza 

Visto il Dispaccio del Ministero dei lavori 
pubblici in data del 30 aprile p. p, N. 4513, con 
cui si partecipa l'autorizzazione data alla Com- 
missione delegata dalle Rappresentanze provincia- 
li di Padova, Vicenza e Treviso, d' intraprendere 





q 1 
Facoltà al Corpo legislativo di stabilire il suo 
eleggere gli uffici, semplificazio- | 

Her 

zioni delle tariffe ed 1 trattati di 











studii di una ferrovia da Padova a Bassano, 
Cittadella, con diramazione da quest’ ultimo 
enza e Treviso e da Vicenza per Thie- 








| ne e Schio; 

Vista la Nota 28 giugno 
Commissione suddetta parteci i 
rispettivi Consigli provinciali incaricato di que'stu- 
dii, il sig. ing. Stefano Breda, deputato al Parla- 
mento nazionale; 

Visto l'art, 243 della legge sulle opere pub- 
bliche 20 marzo 4865; “ 

S' invitano i signori Sindaci di Vicenza, Bol- 
zano, Quinto, Rosà, Bassola, Bassano, Scl 


Il Governo studierà pure le questioni che in- 






La solid: 





efficace che si stabilirà fra 








resenza di tutti i ministri 










lo, soggiunge l'Imperatore, ho di già mo- 


lemia rano, ad avvertire i pri' possidenti dei fondi 


del Fiapettivo Comune, sui quali occorressero gli 
studii in parola, che il sig. iog. Stefano Bi 
luppo naturale di q | deputato al Parlamento nazionale, e i suoi inca- 
te neo fer pra ricati hanno facoltà, sotto le riserve di legge d' 
È e introdi opri % 
più eopietaente fidate, è che sto le | tetra Ple, propo, privata, a compr le 
| tiso progetto, con l'obbligo di recare ai proprie- 
tarii il minor incomodo possibile e di risarcire 
qualunque danno fossero per recare colle loro 0- 














(Rinn.) 
Parigi 12 luglio. 
Il messaggio dell’ Imperatore fu accolt 
olmente con grida proluogate di vi 








fa- 
VIm- 
Martel, Bolffus, Bsauchamp, 






i comunica 
Breda, acciò gli serva di legiti 
Sindaci dei predetti Comuni, ai 
relativi el , nonchè all’ Ufficio provinciale del 
Genio civile, acciò ne renda avvertiti i dipenden- 
ti sorveglianti stradali per ogni buon fine. 

Pel Prefetto, Movizzo. 


Seuola di calligrafia. — Il sigoor Lio- 
nello Terzi, ferrarese (di Medelana ) insegna cal- 

fia con un suo metodo particolare, così sem- 

i diremo così perfetto, che dà risul 
dei quali si dee tenere conto. In fatto, varii 
giornali anche delle nostre Provincie, il Comune 
di Padova, e il Giornale di Vicenza tra gli altri, 
da vario tempo parlano con encomio del sigoor 
Terzi e del suo metodo d’insegnameato. Il Mu- 
nicipio di Treviso rilasciò al detto maestro un 
certificato onorifico , per le cure da lui usate a 
pro' degli alunni delle Scuole di quel Comune; e 
di più gli si porgono riograziamenti per avere 
pubblica istruzione, appreso ad 
un maestro comunale il metodo da lui usato con 
esito felicissimo. 

Molti certificati particolari 
| tezza colla quale non solo giova: 
che persone illetterate, appresero c: 
scuola del professore Terzi : due lezioni al meno 
e quindici al più, valgono a rendere perfetto cal- 
ligrafo, chi prima era affatto profano a quest'arte. 

Ora il professore Terzi ha aperta la sua 











Un Decreto in data d' 
2 agosto. La sessione si 
tivo è prorogata ; il giorno della riunione 












Il Journal Officiel annuozia che in seguito 


legialati- 
istri presentarono all’ Imperatore le loro 
ni, che vennero accettate. In attesa del 
ntinueranno a sbrigare gli 
dipartimenti. 














(Rinn.) 
Brusselles 40 luglio. 
L' Echo du Parlement dice che il processo 
razioni della 
















L' Echo aggiunge che lo scopo da rag- 

evo- 
viali fra 
cia. Crediamo, esso 
no tali da assicurare 





















| (FF.FF.) |scnola a Venezia, e crediamo che qui pure ei 
È Linz 12 luglio. | vedrà com te le sue lezioni. 
Nel processo contro il Vescovo Rudiger, il Per ulteriori ragguagli, si vegga l'avviso nella 


Giurì riconobbe ad unanimità che il Vescovo è 
colpevole di avere tentato di turbare l' ordine pub- 





quarta pagina del Numero d'oggi. 


Incendio, — Sviluppatosi accidentalmente un 


Îl Vescovo fu condannato a 15 giorai di pri- | incendio alle ore 14 ant. d'oggi, nel sobborgo di S. 

















toccato recentemente al Democratico di Bergamo, 
dimostra chiaramente come nelle nostre città il 
buon sento si 
aviare do'le grida degli arruffoni 0 degl' illusi. 





so contiene: Chiacchiere mensi 
ti 


sa; — Sono povera! poesi 











una vera Amministrazione pei 
numero dei particolari che vi si connettono. 


Corona colla biancheria particolare dell’ Impera- 







stenza regolare data da Luigi XIII. Solto Luigi 
XIV conteone grandi ricchezze speciali. D'allora 
in qua l'importanza di tale Amministrazione andò 
diminuendo. Non potendo smettere le usanze con- 
sacrate dalla tradizione, si fecero scomparire le 
superfluità del vecchio tempo, 

fondo che 





della Corona, salviette damascate che appsi 
ro e servirono Luigi XIV. Sono di tela abbastat 
za ordinaria, e non si datioguono che per l'im- 
magine del gran Re, a cavallo portante parrucca, 
tessuta nella stoffa. 


morì Luigi XVIII Fra le rarità per 
cheologiche di questa Collezione trovansi degli inez- 
pressibles, 

zuola di tela d' Olanda. 
lenzuola di batista. 
zuola di tela ordinaria. 


circa capi dei quali 5,000 leuzuola, tova 
rie classi, fodere di origi 


nebleau è da 800 a 1000 pai 
dozzine di salviette, 900 tov: 


ste tovagli 
centimetri di altezza sopra 


—_P———————— 1 
Questo faito , ch'è in tutto eguale a quello Vendevasi 1 resto del carico 


lie, si segnava eguale an= 
ce atta to ridiamo pù rice: 





tesa di £ 24 anche in 
i formaggio di Cagliari. 
damento nei frumeati , 


cat, quantunque con limitati affari, pochi presentandosene fino- 
vo n 








n 
acora prevalente, e non fa Sul mercati. Adria mostravasi ribassata di for 
mentoni da lire 8:50 a lire 9:50; le aven 


ire 7:75; segala da lire 9:25 a lire 10 con pochissimi 








SEO, 

, letture mensili per le fami- 
Torino, via Carlo Alberto, N. 24, piano 
bbonamento : L. 6 all’ anno ; 3:50 al seme- 


Di questo gioraale è pubbli o îl N. 7. Es 

ili, di Giulio Caran- 
— L'ultima confessione, di Lodovico de Ro- 
di G. Careoti; — 








st 
zioni si ebbero d'altri valori. 
Lo Stabilimento mercantile ribassava a 5 per %/ la sua 








l'antica prosperità. 
BORSA DI VE 


ZIA 
dal giorne 13 luglio 
LISTIBO UFFIZIALE 





poe- 




















La biancheria della Corona di Fran- SAL n 

gio —_ Lo Spori iaia 1 suoi lori a mitai coi si Fin 
iancheria della Corona di Francia. “a 

Quando l'Imperatore riceve la visita di un | Ambuge int tar i 
Sovrano o di ua personaggio eminente, l'etichetta | A3"4" è 400 lire Im, 8 — — 
non istà solo in mettere una residenza, domestici » 400 £ v. un 4 243 50 
e carrozza alla disposi [ . 400 alli 44%, — — 
dizione vuole che il ser . 100 lire ital. 5 _- 
pregiati ni dell osp ama + s00liminik — — 

Gli ordini sono dati da un ufficiale dell'im i; 





Ile persone che son preposte alla bian- 
la Corone uesta biancheria costituisce 
importanza e il 





Non bisogna confondere la biancheria della 









ceoeeeccogpeooese 








R D 
echeria della Co- 400 lire ita. 8 = — — 
400 Hire fl. - n 
100 franchi ‘8 ‘/, 102 35 
ai 00 sedi, 5 —— 
20 dell' Eliseo, presentemen- 100 lie ia 4 = — 
d Egitto, e le Tuileri PAIS ta 
co sempre È Si 
parte delle Case sovrane di Francia. La si + 5% — Sconto ng larati Va 





FONDI PUBBLICL = NLG. 
Rendita 5%, io (+ 5665 
Prost. nas. 1 17990 





Beati: 


, conservando un 
ponde strettamente alle eventualità di 
f 





Conv. Vigl dal RI 
god. 1° agunto. . 


Somme... 
Da 20 franchi. . . 
Pozzi da 5 franchi. 


Esistono ancora negli Archivi della biancheria 
tenne. 











Si consersarono pure le lenzuola nelle quali 
così dire ar- 





PORTATA. 


Ti 40 loglio. Arrivati: 

Da Liverpool, partito il 19 giugno, © venuto da Trieste, 
piroscaîo inglese Rhcne, cap. T. Upton, con 46 col. manifat- 
ture e flati per G. B. Ricco, 4 col. detto per A. Bovafede, 
4 col. per Aubin e Barriera, 2 col Premoli e Folchi, 1 
col. per V. Rosa, 4 col. per G. Chielin, 4 col. per Barrera, 
4 col. per T Panizza ved. Chittarin, 3 col. Vio e C., 1 col 


; " 1 Baroggi e Breda, 1 coì. per Jesurum G., 5 col. per E. 
La bisncheria della Corona consta pri] Rotapletot 2 col. pei fra. Orefice, 3 col. per G. B. ‘abeti 


vola 4 col. per Fasoli, 1 col. per Bilitz e Coba, 4 col. chincaglie 
camicie per bagno, ecc. 


La spesa di lavanderia annua è di circa 120 

franchi. 

La provsisione attuale del palazzo di Fontai- 
di leozuola, 1025 





cui origine risale al tempo del gran Re. 
L'Imperatore Napoleone I si coricava su len- 








1 Borboni della restaurazione si servivano di 


L'Imperatore Napoleone III usa semplici len- 



















ecc. 
ti. Una di que- 





gione. Caterina, minacciava d' invadere la mia proprietà Generalmente un invio Da Pi 
ll procuratore Imperiale aveva proposto 6 | casamentiva, se l’opera pronta ed efficace dei cit- | sta sorta consta di 36 a 40 ball 106 col sadalo sala 2 col salumi, 
mesi. ; Rion.) _ | tadini d'ogni ordine, gé il glo instancabile del Sin- | tale è di 1250 a 4280 chilogrammi. =_=. etti RI a RIC Reali piani 
Madrid 42 lugi dei membri della Giuni Si fanno due invii di biancheria ogni setti- | G, con 4 part legna scodano alla rinf., 5 bal. sacchi vuoti 








municipale, della Gua 
tenente della benemerita 


nazionale, del luogo- 
JR. carabinie- 





Un Decreto ordina mediata unificazione 


leggi 1867 e 1868. (Rinn.) 
Belgrado 41 luglio. 
Fu proclamato solennemente che la nuova 


Costituzione è entrata io vigore. (0. T.) To mi sento debito indeclinabile di porgere 


pubblico atto di riconoscenza a tutti che vollero 
con tanta abnegazione concorrere alla difesa della 
mia proprietà. 

Conegliano, 12 luglio 1869. 


Elezioni politiche. 
441 luglio. — Collegio d' Ortona. Ioscritti 969. 
Eletto l’ ingegoere Giovanni Cadolini con voti 348, 
contro 282 dati al signor Sebastiano Vagliecco. 








Le Coneile occuménia 
——————————==————€=— Conquest liolo s è incomuciato col 4 
RI giornale 
? , | illustrato di attualità religiose. Quest'opera di 

Bibliografie — Lio cime e ee" | lumo, in de, trà divisa € pubbivata in 50, di 

; ; nieaenti otto pagine di testo in due co- 
segni ed incistoni condotte dai migliori 
pera completa formerà un magnifico 
volume di 400 pagiue. 








Saranno circa vent’ anni che Paolo Lacroix, 
noto sotto il nome di Bibliophile Jacob, pubbl 
Il medio evo ed il rina- 
col concorso di eruditissimi 
scrittori e di trattava con mi- 
nuti particolari sui costumi e sugli usi, sulle scieo- 
ze, sulle lettere e sulle arti durante queste due 
epoche; soggetto altrettanto vasto quanto interes- 
sante ed istruttivo. Quell'opera ch'ebbe al suo 
compare grande successo, venne in oggi dallo 
stesso Lacroix resa alla portata di tutti, ristrin- 
gendola alla parte più importante, e presentandola 
sotto una veste più semplice, più facile e più pia- 



















monia d'inaugurazione. — Le principali tornate | 
e gli oratori del Concilio,; rendiconto particola- | 
to ed intero. | 








li luna tal bellezza di | "68 i Î 
Sa dota ine no dl i ape 1 | pr ot ta, gent psi e 
dell'arte tipografica. Essa passa in rivista tutte le | ‘uscirà che ogni quindici giorni ; ma è riservato | 


arti, partendo dal secolo IV dell èra volgare fino 
alla seconda metà del XVI: l' architettura che i- 
nalzava le chiese, i palazzi, i monumenti pubblici 
i castelli e le mura delle città; la scultura che 
ornava e rendeva compiute le altre arti co’ suoi 
lavori in marmo, ia bronzo, in legno, in avori 

la pittura, che dai musaici @ dagli emalti, dai 

piati sul vetro, dall affresco e dalla miniatura dei 
manoscritti, arrivava a Giotto, Raffaello, a Hem- 
ing e ad Alberto Durer; l’ir 
in rame, a cui si collegano i 
glie, dell'orificeria, e che dopo aversi prova 
incidere delle carte ed a segnare dei nialli, fece 
comparire quella sublime scoperta, destinata a can- 
i faccia del mondo, la stampa. Questi s0- 
i principali pregi di un’ o- 
nella quale si compreode di 
‘quale varietà e dovizia 


un maggior numero di pubblicazioni nel tempo | 
durante il quale verrà tenuto il Concilio, e al- 

l'uopo si pubblicheranno allora sedici pagine, in- 

vece di otto, per ciascuna dispensa. 

L'opera terminata costera 3 franchi; ma 

associati d'Italia la riceveranno al prezzo di 

12 franchi, in dispense periodiche, bene in- 


gioroale basta in 
somma di 12 franchi ia vaglia postali inter: 
nali, e il nome dell'associato, indiriszando il tutto : | 
1 M. l Administratenr du Concile oesuméni- 
que, 47, us d' Algérie è Lyon (France). | 
La dispensa testè pubblicata contiene: / pre- | 
liminari del Concilio, è tre illustrazioni; cioè: 1.* | 
Ritratto di Pio IX; 2* Panorama di Roma 
Interno della basilica di S. Pietro. 
cam arena 






I 
fol 






























blicato a Milano e messo poi in vendita anche 
nelle nostre vie, ciò avveone per la semplice 
gione che a Pavia non ci fu alcun tipografo, il 
quale, conoscendo le tendeoze del futuro giornale, 
volesse assumerne la gi 











mana nel palazzo delle Tuile 
sta di 1000 a 4100 capi. 




















. Ogni invio con- | usati, race. a F. Cini erede Tarma 

'Da Ancona, piroscafo ital. Cleopatra, cap. Faggioni G., 
con 20 bot. olio d'oliva, 3 cas. formaggio, all'ori., racc. a 
G. Camerini. 

Da Trieate, piroscafo austr. Verbano, capit. Gussina A., 
con 70 col cafè, 31 col. pellami, 25 col. stracci, 2 col. rum, 
12 col. tele, 12 ‘col. lana, 38 col. olio, 3 col. vini 
zucchero, 4 col. cascami, 40 cas. limoni, 16 bot. 





















See 
» 1058 cassette unto da carro, d col. carta, 5 bar. arseni 
ea senape, 2 har. tamarindi, 2 bot. soda, 4 bar. olio giorgioli- 
» 10330 na, i bar. cemento, 2 hot. cera, 3 tar. pece, 150 suc. val- 
‘ ut lonea, 4 bot, antimonio, 5% cas. sapone, 4 col. budelli, 2 col. 

618 — forma merci div. per chi spetta, 

Prestito nazionale . . ; 79 90 racc, 

Banca nac. ital. (nominale) »_ 1950 — - > Spediti: 


Borsa di Parigi del 12. Per Glasgow toccando Messina, piroscafo inglese Trojan, 


cap. Ovenstone D., co 276 







































p i nape, 7 cas. scopette per 
5, LT PR 200 fli tavole ab. e lar. per Messina 
Meodlta fr. 3“ x n 50 n 50 ndria toccando Brindisi, piroscafo ital. Prin- 
neon 54 55 Sé 55 cipe Tommaso, cap. Vecchini G., con 2000 fili tavole sb., 1 
pic. seta, cas. vino, carne salata e formag 
595 — 528 — ta, 1 cassetta cordaggi ed altro, 4 cesta fn 
2 _ 538 25 |easo, 17 col conterio, 19 col terragi 
ra tibi col. manifatture, 2 cas. mobilie, 4 cas. più 
192 — 132 50 effetti por Alessandria; — 
{57 50 158 50 4 bar. catrame, 50 per. palancole, lar. per Brindisi 
Ù 463 s64 50 Per Trieale, pielego ital. Madonna del Rosario, patr. P. 
Camilo sal Tela. 3% 3% | Beltrame, con 98 \ca terrgi, 1 sac. riso, 4800 i le 
Credito mobil frese»; 243 ms game in sorte, 67 sac. 45 bar. terra colorata ed sl- 
ObD. della Rogla eoiiarees, 428 — 487 —  |tre merci div. è bot. vuote uste. z 
rai; dI - Per Tese, pilego ital. Olivo, patr. Cavallerin A,, con 
Ven (19. 84 sie. riso, 100 sac. crusca, 1020 scopo di canna, 45 col. 
cura statue è bot. vuote usati. 
Cambio su Londra . .. ini 1285 — i figo ia 5. Franceco Sovrio, pie 
Londra 12 luglio. tod tavole ab, 1000 maz. erba sparto, 
Consolidare ingie . ‘ 4 ji 
o brcsari LAO 9% "ber Cattaro @ Candia seooner auste. Perla, capi. 








scovich B., con 3000 pietre di terra cotta, { pur. terragi 
DISPACCIO DELLA DI commacIO. ord. alla ta vetrami in sorte alla rinf. ed altro. 
Vienna 12 luglio. 


del 10 luglio. del 12 luglio. 





DI patr. Viasich G, 
ila riof, all’ ord. 


con 4 part. corieei L 
r. Lucifer, cap. Hesse C., con 


Da Trieste, piroscafo 














38 bar. birra, 2 col. cordo‘ conci, 4 col. uva, 23 col. caf- 
f,3 cl 1, 30 cas. sapone, 88 cas. lì- 
moni, 2 col. stearina, 10 col. spugne, 4 col. unto da car- 


ro, f coi. rucchero, 2 col. minio, 1 bar. olio pesce, 1 bar. 
olio giorgiolina, 4 col. asfori ed altre merci div. per chi spet- 
ta, racc. al Lloyd rustr. 








Da Milnà , pielego auste. 
6, con 21 bot. Lr all 





Otas, pate. Perozzovich 





Da Pesaro, pielego ital. Mirra, patr. Mondaini V., con 
4 part. frutti freschi, A detta vasllami di terra cotta, al- 
redattore + gerente responsabile. l'ordine. 
- — Spediti: 









4 cas. chineaglie ed altre merci div 





rta ì er Bari, poog iti. Madonno del Rose pat. Tr 
o" versa P., con 251 legname in sorte, 4 part giunchi pa 
no e colla sua famiglia; lustri, 60 bar. ossido di piombo, 7 prata "ate, 4 bar. 


Tanzi, con merci, 


n rone di cocco, Î ta ed altri 
sulì, vuoto, all'ord; corone di cocco, 5 cas. ciccoria maecioat 
" 


è bot. vuote usate. 












ali ord; M itr.. Badiali. 
del Rosario, cap. Violin, age 
Le va d'olii di 


TEMPO MEDIO A MBzzODÌ VERO. 
Venezia 14 luglio, ore 12, m. b, s. 32, 7. 















































senza | EDITTO. 
se la * S ri-Laiga Frizziero 
concorso, loggia venne deliberazione. 
9 or PP | neri cà ARRE SEE 
) na na 
Si notifia col presante Bdit- | bre 1869 inelusivo, in forma di diri ‘È Veni anita nei 

do a tutti fa sopra cage, quanta Prati le 

| 8000 interesso, ‘massa. nominò a caratore il padre di lei 
‘ara Gr atato decratato i eredito Giovanni Frizziero. 

“lo del concorso sopra termine Ciò si rexde pubblicamente noto 

comparire madiante triplice inserzione nella 





N. 10000 circa, del diametro di onee XIl 
a priva tagiià. ai prezzo medio uoltario di î L. 11 









aac Pesa. si mon Dette N, 1800 circa, del diametro di once X tari 
dA at 10 e difettose , al prezzo medio unitario di it L. 574; 
Sn Malta fio iso i ‘900 circa, dei diametro di ‘once VII si 


Dette 
mili al prezio unitario di it L 286; 
® condizioni 
di AE date aperta su dato di stima delle piante 
da otice XII, e sarà tecuta col s'stema del'a candela 
vergine. Le offerte si faranno in sumento e s' intende- 
tonno fate © dovranno estendersi, a, 1ulte o le altre ca- 
tegorie di piante, in proporzione del stima. 
#0n° Le offerte el polraono fare in iscritto a scheda 


N Je che le altre dovrao- 
suggell:ta, od a voce, ma sì 13 une che le altre dorran 


no essere accompagnate dal ì 
ia valute legali od in carie dello Stato al corso di 

















Domani, mercordì, i, assamerd il servizio la 16° | Borsa. 3 
Hov lead tal Le tia = dal 4° perla sera rta La riuzione 3. La delibera parà fatta ai miglior, panna ma 
carpa) 4 l'aggiudicazione definitiva si n 
TRRERIENTE., IT Cagno St Pd 
DA de mo giorno a computare dal faito deliberamento. 
— SPETTACOLI. KiOMo indio utserts anta per mancanza d'obiato- 
Taito 6 ant, doi 13 luglio uîe 6 ant dol 13 ri nel giorno s'abi o, si terrà un secondo esperimen: 
* Tag: ces A 31.0 SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN MOISÈ — Domani, 4 nel giorno successivo Mortal e bip 
" mivim. 22,5 mercordì, 14 corr., avrà luogo uno straordinario unico com- Lu gierterad non nano reo Ve i e nche la 
1 l'orchestra di dame, diretta dalla signorina Giuseppina | FA di nuovo deserta. e Al Be: mag) 
Lea Fina ribasso del prezzo di stima, sulle quali si tenter: 
ner ir Giorno stesso la gara e sì proce era ala delibera. In 
DE G ri | posta rasta pesa esse | Auegto uitimo caso, e sempre che le ultime offerte non 
REGIO LOTTO. Fi raggiungano almeno ii prezzo di stima, la irraggiati) 





vincola'a ala superiore approsazione, € 
fatto noto al pubblico cou avviso all’ Albo municipale. 


Estrazione del 40 luglio 4869 : Batratto di un articolo del Secolo di Parigi : « Il Governo 




























} 9 — 37/« ‘ha deoretato una ricompensa beî meritata di 123,010 = A - 

venizu 69 — 86 — 26 — È di nega ade iciagrione pe lo importati scoperto da | Dalla dala d. questo AviSO decorrera il termine dei 
pmenze . 40 — 57 — 77 — 55 — sli is Sie o e tale di ‘5. Pel taglio delle piante el estradizione dalla fo- 
mano. . Ab — 90 —952 — 56 — ia ceto sedici eni GLIO Goal reale intorno: | resta del prodot legnosi. si accordano cinque anni a 
"TORINO . > DI — DI — 59 — 64 — 89'iflanie cariosisimi ragguaglisopre le condizioni morali | 491are dal conchiuso contrari A 
Tonno - * 37 45 — 37 > 62 — 22 Soi di gole ppt het e ee le | sg dt cara muro 0 cche in ui 
‘4 dA DI - | sefaiche airsiosi "ella più benefce piante del salubre | 58! "I n ALI 
Falunmo . 74 — 18 — 37 — 46 — 88 foro solo, la Aevalenta farina di salute DU sARRT, esse | VOlta 2 SUA Fi lniee a Te mente mi de: 

6 4 89 — 75 |tgodoco di Load earn più terribili l- | VTà essere sodisfalto impreteribilmente entro quali 
Pani... 68 — 39 — 1 — 89 — 76 e prdcne di una perte ei ae, seo, ind dici giorni dacchè gli sarà ivutimato l'atto di liquisa- 
—_ "TCTE — | «l'umanità : la consuazione (tisi) ioree, nema, indigerttonò | zione eretio in base alla fatta consegna. ;) 

STRADA FERKATA. «gute, puaige see sa e mali di merri) | “7,1 capitoli normali cell'appalto , sono fin d'ora 

Orario. ande tar TRL N assente dei li a chiunque presso Il Municipio. 
Partenze Milano : ore 6 ani.; — ore 9.50 ant; j4 libò. fr. 4.50; 2 libb. fr. 8; ” 

— 0i0 1-30 porn. — Arrim: ore 4.10 pom; — ore 4.50 sl 14 ib. i 7 luglio 1869. 
pom; — ore 9.50 Il Sindaco, 


ferona: ore 6.40 pom. — Arrivo: ore Dott L DI Gaspano. 







Gli Assessori. 














‘ gre 6 prati Aadrea Borri 
2.1 ; — ore 40 pom. — Armin: 
ine 48 meri; = ore è 10 pom; — piso vez Il Segretario 
digiacomo. A. Filipuszi. — A CENEDA, Marchetti. Mattia Burri. 








LEONELLO TERZI 


— Situazione finanziaria mensile al 30 giugno 4869. 


































































ALTO, FERRARESE (DI MEDELANA) 
1560715 Rimanenza in Casa. Sia: ni | 19266|04 ORE DI CALLIGRAFIA 

[366891 |73| Portafoglio. Cambiali scontate e prestiti » [o1t860]12 di 

#r117o pate fini di are Paste + luagsalta variare 
oo» pu » DA = ù 

UIGROGII >, Rini all iene 1] 73307 in 8 lezioni riforma la scrittura più viziata e la ri- 

123/90)» Buoni del tesoro. * | 46556|43| | porta a forma nuda ei elegante tanto pel tommercio 

hi A ;2547|su] | che per gl’ impieghi. 

| Spiel [ata pitediicgi . . . alles fi '15 lezioni Insegna a scrivere a chiunque sappia 

2348|73] Spes " { Onorari e varie. . E s » | 2760|39] | almeno sillabare, siano uomini o doune. 
DI arena In 15 rea insegna le quattro nni Rea 
" x n tali dell’aritmetica decima'e, e a quelli che 
H422178] nobii d ten ne ca” » | (t62(18] | troecoso, inaegua ia lezioni le loro appli azioni per 
4743019] Coti correnti con ate Barche alii » | 2t1ts|z°| | commercio, impieghi. regole di campagua, con raggua- 
82/08] Lteessi passivi : » | 3415/14] |lio di monete, pesi e misure ecc s 
A,33(81] Debitori divers —. A ria Nella Scuola s' insegnano 53 furme di caralleri, cia- 
49496)—| Azionisti a saldo azioni » | 19483/—| | scuno dei quali ha un mute prezzo det:rmivato. L'a- 
3u|_| » © tassa d'ammissione » =] | lunno sana poriato al possesso di quel'a forma che a- 
sci mi vra scelta. 

[506423 '19| Totale It L Si corregge il difetto di chi nello scrivere avesse 
la mano oselante. è sì, comunica pure i melodo & 
quelli che volessero rendersi idonei ad-insegnare ag 

31 maggio PASSIVO Econ 7 muerte 

; a Scuola è in Frezzeria, sottoportico del Lu 

130550] —| Cape er Azioni N 3435 a L 50 (Sui 007) So: negliet. N. 1159. I piano. Pal 

9503 [fa] Fondo di riserva ; aa 206; eta 
Conti correnti fruttiferi. — Rimanenza al 31 maggio . L 188836:83 
Wocenit mal meta 3 11BLIORE CONVITTO NAZIONALE LONGONE 
dei L. 30401269 fn Milano. 
Reiki olcnmoo >, GA4SILO Listruzicne comprende la scuola elementare, la 
"snà tecnica inferio:e, il Gi io. il Liceo e l' Istituto pro- 
188826 [88 Rimanenza al 31 Ir L [242588 sori È Ù 
2716 654 Conti correnti con altre Banche passivi. Ca tas 585 a die 
{83832|77) Cambiali ricontate od esatte‘. ar: » di e ulteriori infor- 
* . . . . . jucono in villeggiatura in Brianza. P-r ulteriori infor- 
4084|64| Azionisti per dividendo . . mazioni, rivolgersi alia direzione in Milano , Via Fate- 
6352/15] Benefici diversi . benefratell, N. 11 569 
[506423 119) Totale It L [386685106 


Nella Sala dell’ antico Ridotto 


I cursori, il portiere, gli agenti delle Frazioni ba- AISAN MOISE. n 
sterà che giustifichino le cognizioni di leggere i La sera di mercoledì 14 luglio corr., 


ni 

anche rese in via priveta. i n 

'Ggcl impiegato s’ialende ‘bbligato oltrechè a tut- tearcopra di passaggio onde recarsi a Mi- 
no e Torino, si darà un 


te le prescrizioni di legge, a tutt i doveri impostigli dal 
STRAORDINARIO 


UNICO CONCERTO 





classe ginnasiale regolarmente percorso 0 di altro 
dio a cueilo corrispondente 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 307. 563 
La Giunta municipale 
della città di Chioggia 
AVVISO DI CONCORSO. 


Adottato dal Consiglio comunale nella seduta del 
16 giuguo 1864 61 spprovato dalla, Deputazione pro- 












v.sibile a chiunque presso la Segreteria municipal: alle 
cre d'Ufficio, ed a tuite quelle disposizioni che verran- 
no in proposito evanate. 
Pel trattamento degl' impiegati comunali in quanto 
a pensione couviene distioguere gl'impi-g*ti attuali se 
ric ufermati, dagii impiegati di nomina rec-ute. 1 primi 
‘agno diritto a pensione colle nurme delle dicettive 












eat pel elbera 2 giugno 1509, un nuoso piaDO | sustri:che fino a che avranno compiuto D'ORCHESTRA DI DAME 
Clo a gio dalia a n lupa) etnie | anti di servizio, ed oltre a questo limite 5 DIKESTA DALLA SIGNORINA 


alle leggi italiane, riguardo al loro 
1 secondi, quelli di nomina recente, 
soggetta, alle Jegg italiane che, r golao le pen- 
n 





date ai Comuni, viene ‘aperto Îl concorso per 6 setti 
mmyne ai posti seguenti e dallo stesso piano coniemplati : 


GIUSEPPINA WEINLICH 






































Piani vidi ‘iegi’ impiegati civil, sin dai primo momeoto del PROGRAMMA 

S Visssmgretinto >... loro assunzione in servzio. La detta legge italiana n n 

2 Viorsogro $ surgti rispetto egl'impiegati | 1: Ouver: dell'opera Zampà. di Merold 
ARTO R  arebivist ipeiiore 1 i ‘ciò soltanto. ghe | 2 Sceoa ea aria dell'opera / due Fo- 

Pf Hutt dilenainteta ; l'impiegato e funzionario comunale sarà collocato in P albe: » Podi 
5. Cancellato di ‘1 clan È riposo col trattamento di pensione, pel selo fato d'i-| 3 “albero, solo 

LA di IL classe nabilità fisica a prestare un ulteriore servizio ettivo, sesgurto dala signe- 

9. ld. © dilll.ciase bene giustificata ed ammessa dal Consiglio comunali 4 » Hawer 
30 aero RL: diese La nomina degl’ impiegati d'ordine € di concetto | £ ell'opera Bianee » Donizetti 
Il; "Kd.' di Il. olasse è di spettanza del Consiglio comuna'e; quella degl’in- | 5: eli’ opera Nabucco » Verdi 
12 id ‘dilli. classe servienti è di competenza della Gi.:nta ‘municipale. È » Verdi 
13. Cursore di 1. classe Gl' individui attualmente in servizio presso una| 

14. dd. — dill classe pubbiica Amminist azione sono esonerati dall'obbligo 








di produrre | aocumenti, ci cul alle lettere 4 8 Cdel 
presente avviso. 
Le lstanze non munite del bollo regolare od in- 


15. Portiere e custoue del palazzo. 
16. Agente di Souomarina. 
17. Site di $. Anna e Cavan 









Il Profeta 





18. simile di Ca-Biauca, —, 885 130 | viate dopo il termine fissato pel concorso, saracno sen- | Prezzi: Viglietto d'ingresso L. 

Le istanze di concurso dovranno casere munite del | * altro respinte. , i Sedia È 
competente bollo a termine di legge, e saranno inoltre Chioggia, 4 luglio 1969. 1 viglietti sono vendibili anche la mattina dalle 12 
sorredate dai seguewi recapiti: Per la Giunta. alle 2, allo stesso Risotto 570 


4) Atto di nasci 
5) Attestato di buut 





Il ff. di Sindaco, 
NicoLò dott. Scanpa. 








Il Segretario 
G. dott Barbi 
i, 654. s 
Provincia del Friuli — Distretto di Moggio, 
Comune di l'onteba. 
AVVISO D'ASTA 
La Giunta municipale del Comune di Ponteba 


AVVISO. 
con l' ultimo vapore 
d' Alessandria d'Egitto 


gunse a Venezia una parte del mobiliare appartenente 
al fu, Re Teodora d'Aissivia, di propri tà ora di A. N. 
È tuito lavorato d' intay lori e fogiie_d' intrec- 
cio a traforo in legno palissandro , nello stile pertia- 
no; e tanto potrebbe servire come forvimento di mo- 
bili da sala. come per stanza di ricevimento. A comodo 
di signori che desidecassero vederlo e concorrere all'ac- 
quisto, fu collosato nel de! palazzo Contarini, 
vicino all’ Accademia, N. 1057, visibile elascun giorno 
dalle ore 10 alle ore 4. pom. 568 





Oltre ai sovraccennati recapiti a seconda dei varii 
posti, dovranno gli aspiranti produrre : 
Pei posti di Segretario=capo e di Vice segretario. 


Patente d'idoneità ali' Ufficio di segretari " 
nale giunta Ri, Decreto 23 dicembre IBGti oo ‘O 


Pl posti di ragioniere e compuiini 
Patente di abilitazione all'esercizio della 
ria & contabilità. penne 
Pel posto d' ingegnere. 
Diploma di laurea nelle matematiche ottenuto in 
una delle Università del Regno. 
Patente d’ ingegnere civile. | 












le un'asta per 
la vendita dele seguenti piante resinose del bosco 


Giorat: 
Piante abete N. 200 circa del diametro di once 


Jyull a prima tagia, al prezzo medio unitario di it. L. 


, Dette N. 1200 circa, del diametro di once XV a 
prima taglia, al prezzo medio unitario di it. L. 19:84: 





Per gli altri concorrenti ai posti di Cancelleria, com- 


il collista, è prescritta la ione di 
rr ore tomprerioi timeno lo studio” dela I 














MACCHINE 





A GUCIRE 


Vere Originali di 


WHEELER E WILSON 


NUOVA - 


YORCK 


ricchissime di accessorii ed apparecchi, 


Medaglia d' oro alla 
nel 1867; l’unica 
per macchine 


Nessuno degli imitatori del 
tenne una più alta distinzione 
Medaglia di bronzo. 





Il numero delle Macchine sortite dalla Fabrice 
è di 380,000 € questo fatto solo prova 
chine Wheeler e Wilson. 








Esposizione di Parigi 
chefuconcessa 
a cucire. 


Sistema Wheeler e Wilson ot. 
che il tERZO Premio, cioè una 


Wheeler e Wilson a tutto febbraio pp 
incontestabile superiorità delle Mae. 





Vere genuine macchine Wheeler © Wilson si possono con garanzia solo Ave 


re dalla 


AGENZIA E DEPOSITO GENERALE 


G. P. LANZ E COMP. 


VIA PALESTRO N. 8. P_NOB GENOVA VIA NUOVISSIMA N. 1. 


UNICO deposito in Italia, delle VERE e GARANTITE macchine a cucire 
RAYMOND @ mano, le MIGLIORI che esistono a UN filo, presso i suddetti. 


Si cercano agenti nelle principali città. 


931 


G. P. LANZ e COMP. 
Genova. 





Grande Hotel |’ italia 


VENEZIA 
San Moisè. 

N primo di questi due a'berghi fu non è guari ria- 
perto, ris'aurato , abbellito e reso superbo € ricco di 
comodità sotto ogpi riguario. A prezzi modic ssimi si 
trovano tutti i possibili conforti, con tavola rotends e 
buonissimo e costurrato servizio. Bagni doici e s=lsi a 
tutte le ore del gior. 0. 

È pure racomandabile il rinomato Mestarrant 
nell Motel Bauer al Ponte S. Moisè. 

1 sortoser.tt proprietsrii non ommettono nè spese 
nè cure a fiae di corrispondere a tutte le esigenze dei 


signori avventori. 
522 Bauer e Grinvald. 














È APERTO. 360 


lo Stabilimento Bagni 
A S. BENEDETTO 


Respiciente il Canal Grande. 


In esso non mancheranno decenza, comodità e buon 
nervi; 


ALLA VENA D’ORO 


RESSO BELLUNO 
SI È APERTO 
UN CASINO IDROPATICO 


L'acqua mirab'Imente opportuna, l'aria purissima 
l'amenità del sito. ta magnificenza della vallata bellu- 
nese nella estiva stagione, sono le raccoma dazioni, 
dalle quali più che da pomposi avnunci . sperano up 
poggio Giovanni € fratelli L'cchetti, a cura dei quali 
così a'inizia per la prima volts nel Venei 

sito Stabilimento per tal genere di c: 
manità sofferente. Nulia sarà ommes 
re del pubblico faccia presto nece 
ampie costruzioai. 

Belluno, 10 giugno 1869 














perchè il favo- 
arle nuove € più 











4%6 Giovanni e fratelli Lucchetti. 
Siro CAPSULE RAQUIN s.u.. 





Dopo aver trattato 100 malati ed ottenute 100 

rigioui, l'Accademia di medicina di Parigi ha dichiar 
to ch'erano superiori a tutte le altre pr. parazioni. 
Per evitare le contraffazioni, si esiga il nome dell'in: 
ventore RAQUIN sopra ciascuna boccetta , che trovasi 
avvolta nella relazione dell' Accademia, trariotta in cin- 
que lingue. Nelle principali farmacie d'Italia si trov: 
ne pure | Vescicanti e la Carta Albespeyres. — Di 
gito ia Venezia nella farmacia di Ewluo Sorri 















FARMACIA E DROGHERIA 
SERRAVALLO IDE TRIESTE 


m 


Chiunque possegga questo rimedi 
ti medieo della. sua pro) famiglia. Qualora 
2oglie e 1 suoi fanelulf! vengano 
alla pelle , dolori, tumori, gonfiature, dolori di gel, 
“sma, e da qualuaque altro simile male, un use per: 
auveranie di questo Urguento, è sito a rodurre un 
“uarigiene perfetta. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 
Quelle malattie della pelle, a eui i fanelulli vue 
ver Îo più soggetti, come sarebbe a dire : eresie su- 
‘Viso , foeere, empetiggine , serpiggint, 
tasto Alleviate e guarite, sec 
n 


Melloway, 4008 


Infermità se 


guide — Mor- 
on lio — Diffewll 
di respiro — Pedignor samsare, dll 
sti — Pustole în generale — Reumalismo — Ri 
vola — Seabbla — seorbuio — Seottature — Scrept 
ature sulle labbra, sulle mani — Serofole — SUppi- 
cazioni putride — Tremilo nervoso — Tumori i ft 
arale — Uleeri — Vene torte e nodose delle gambe, # 
uesto maravigliose Unguento, elaboraio selle li 
so] sendenza del prof. Holloway, si vende ai pressi di 
. 3, fior. 2, soldi 90 per vase,, nello siabilimen 
24 Birad, a Londra, ed in tue le Farnséh 
de, 

PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SEXO. 

n si conesee aleun easo in eui Ongue 
vo abbia flite nella guarigione di mall alle gue» 
al seno. Migliaia di persone di ogni età furone effet 

ente guarile, mentre erano state sengodate degl 
Ospltali come eroniehe, Nel enso ehe l'idropisia vee 
su & colpire nelle gambe, se ne oMerrà la guarigleci 
sardo l Unguenio @ prendendo le Pillole. 
LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMENTE. 


Scottature alla testa, prurito, pustole, doleri srt 
olosi e simili affezioni, cedone setto l' efficazia di que: 
210 celebre Unguento, quand sla ben fregato sulle part 
affene, due ole al gierne, @ quande si prendast 
ache le Pi neope di puritiaare il sangue. 
Depositarii: 7rieste, SERRAVALLO. — Yet 
ala, LAMPIKONI a 8. Moisè, ROSSETTI a Sant Angelo 
e ONGARATO € C. a S. Luca. — Padova, CORNELIO: 
Vicenza, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — I" 





viso, BINDONI. — V da, MARCH Hi 
LENI. — Udine, lione, CASTÀI Legnago, » 


=—-=—--——rrrrr— 











A tape SI 
rovasi nelle princi; i dol M 
( Richiedere | Spuscoo 20 ama di cole a 





JECTION BRO 


preservativa. La sola che risana, seni 
Parigi dall’Inveotore Brow, Boulevard Magenta, 1? 
45: 


aggiungervi altra com. 





3 





N. 5199. 4. pubb. | N. 55%. 


ATTI GIUDIZIARI. 














Gazzetta di Venezia, ed affisrore 





Veoato, di Pretura all'Albo e nei Inoghi di metodo. 

maldo di Ri commissione | Dalla R. Pretura, 

veda ti Cirio diro. 
‘interinalmente nominato. e alla 6. Nacrari. 


i 
È 





ficiale della Garzetta di Venezia, : na, N, 











® si affigga @ pubblichi nei sit 
6 medi sai" ati: Feng ni 
publ R Preto, agg,‘ iotc, recano co 
Sfar, 7 giogo 180O. {se vero aderito all delibera 


Dai R. Tribun ia 
nali ale Provincia 


Venezia, ® luglio 1869, 


9298, con avvertenza 





rese dalla pluralità. dei | d'anni 44, di qui 





Salvatore Bonafede. 





Marta Lage 





2 luglio 1869. 
MaLria. 





mato in curatore il: fratello # 
Dal R. Tribunale Provioeilt 





li arretrati 
delle inserzioni 
Messo foglio, ci 
di reclamo. deve 
li articoli no 
restituiscono; + 


Ogni pagamento è 


L'Imperat 
senatus.consuli 
è così concepit 
membri del C 
sparirà. Perciò 
sizione eminen 
dietro a sè la 
logica consegu 
putato a form 
dolo al minist 
questo modo 
sarebbe un 
nisteriale. Re 
mettere io arn 
bilirà che i del 
articoli 5 e f. 
responsabilità < 
ponsabilità e li 

L'art. 5.d 
cos: « Il Pres 
ratore ) è resp 
al quale egli h 
E l'art. 13: è 
dal capo dello 
non ciascuno | 
del Governo; 
Ora con quest 
nia l'art. 44, 
ministri e deput 
momento, che 
senatui-consulti 
44 si può dire 
che ne renderi 
responsabilità 
personale non. 

Di più il 















commercio. Ni 
gislativo sarà 
del giorno mo 
come sinora, 0 
l'ordine del gio 
Ministero. Tutt 
on maggior pr 
imporient:ssim 
sl terzo partito 
Confessiam 
giustificato la fi 
diceva che fe e 
vano le doman 
terzo partito, 
‘ande gioia | 
HA È vero che 
già notato, hai 
accanto alla r 
tenesse la respo 
dente che moli 
dere che non | 
diva, sinchè è 
sabilità del Caj 


sponsabilità fit 
mara ironia. € 


gore gli artic 
quali il Gover 
non vediamo « 
del terzo parti 
Nè il Gove 
articolo 44 por 
rivocazione de 
nali governati! 
anche liberali, 
avrebbe detto 
darò sodisfazi 
a resterò nel 
più in su che 
non saranno se 
senatus-consul 
inderebbero 
rebbe appunto 
She sono le b 








Zioni che si 
pportu 

ione è 

gio universale 
Ordine d' idee 
“on un senati 
to d' interp 
la Camera, 
ie il diriti 
tri fra i 
Pratica. Ma è 








a cueire 










































verpiggine , 
arile, se0sì 


alle ganide è 
furone effiea: 


i 
\NTUNQUE 
[IERAMENTE. 
le, dolori sare 
ffienela di que: 





i è le fu n 
il fratello 900 


La 
fbunale Provinciale 
luglio 1869. 
rin. 
Sostaro. 





con 


giustificata la frase del dispaccio diParigi, 
diceva che le concessioni del Governo sorpassa- 
















ASSOCIAZIONI, 


pe Viveezia, IL: 37 all'anno, 18:50 
1) semestre, 9:25 al irimestra 
par le Provncis, It. L. 45 all' 
‘30.50 al somosire; 11:25 al 
RACCOLTA DELLE. annata 
1869, It. L. 6, è pei socii alla Gaz- 
astra, I L. è 












sd i fogli 
dalle inserzioni giudiziario, cont 
Messo foglio, cont. 8. Anche le lettere 


di reclamo devono. essere affrancate; 
gli articoli bblicati, no si 
te ai abbruciano. 


L 
TUT arrarti è 





tituiscon 
Qgn! pagamento devo farsi in Venezia 






Mertordì 14 luglio. 








GAZZETTA DI VENEZIA 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. 





VENEZIA 14 LUGLIO. 








L'Imperatore dei Franc 
seoatus consulto l'art. 44 della Costituzione, ci 
è così coneepito : « È ri non possono essere 
membri del Corpo legislativo. » La particella non 
sparirà. Perciò, se ua deputato otterrà una po- 
uzione eminente al Corpo legislativo , se trarrà 
dietro a sè la maggioranza, è probabile che per 
ligica conseguenza, l' Imperatore chiami quel d 
pulato a formare un nuovo Gabinetto, sostitue 
dolo al ministro battuto dalia maggioranza. ln 
questo modo la promessa del Governo francese 
sarebbe un avviamento all sabilità mi- 
la difficoltà di 
olo 44 che sta- 
deputati possano essere ministri, cogli 
articoli 5 e 13, che stabiliscono : il primo , la 
ruponsabilità dell'Imperato”e , il secondo l'irres- 
ponsabilità @ la noa solidarietà dei ministri. 
L'art. 3 della Costituzione è difa 


farà abolire con un 






































Ora con questi due articoli stava bene in armo- 
nia 44, che stabiliva l' incompatibilità tra 
ministri @ deputati, ma non sarà più in armonia dal 
momento, che quella incompatibilità col promesso 
senatu:-consulto sarà tolta. Coll’ abolizione dell'art, 
H si può dire dunque che si fa un primo passo, 
che ne renderò necessari altri, verso ua affettiva 
responsabilità minis Ma sinora il Governo È 
personale non si può dire che sia cessato. 

Dì più il Governo estenderà il diritto d'in- 
urpellanza; toglierà, crediamo, il vincolo dell’ au- 
torizzazione degli Uft aumenterà il controllo 
del Corpo legislativo sui bilanci e sui trattati di 
commercio. Non sappiamo ancora se il Corpo le- 
fislativo sarà autorizzato a votare sopra ordini 
del giorno motivati, 0 se continuerà ad essere, 
come sinora, obbligato a votare sulle interpellanze 
l'ordine del giorno puro e semplice, o il rinvio al 
Ministero. Tutte queste cose le sapremo più tardi 























maggior precisione. Ora 
importantissitro, dell'avvicinamento del Governo 
il terzo partito. 

Confessiamo pirò che non troviamo sinora 
il quale 








rano le domande contenute nell’ interpellanza del 
terzo partito, ed avevano perciò destato la più 
grande gioia” nei soserittori di quell’ interpellan- 
1a. È vero che alcuni dei soscrittori, come si è 
già notato, hanno sottoseritto colla riserva che 
accanto alla responsabilità dei ministri si man 
tinesse la responsabilità dell’ Imperatore. Ma è evi- 
dente che molti dei soscrittori dovevano compren- 
dere che non v'è responsabilità ministeriale effet- 
tiva, sinchè è responsabile il Sovra 

sibilità del Capo dello Stato 
na Repubblica, ove c'è la sanzione 

















lerione. Ma il capo d'una Monarchia ereditari 
ton potendo essere cacciato giù se non dalla ri- 
voluzione, cioè da un fatto illegale che non può 

ha una re 


tswere previsto dalla Costituzione , 
sponsabilità: fitt illusoria, e che 
mara ironia. Conviene dunque che 
che rispondano per lui. Ora sinchè restano in vi- 
sore gli articoli 5 e 13 della Costituzione, ai 
quali il Governo non par che voglia rinunciare, 
mo vediamo come si possa dire che le domande i 
del terzo partito rieno state sorpassate. — 

Nè il Governo crede punto che l'abolizione dell’ 
atticolo 44 porti con sè nemmeno implicitamente la | 
tivoeazione degli articoli 5 e 13. Uno dei gior- i 
tali governativi più illuminati, più imparzi 
soche liberali, Jo dice chiaramente. L' Im 
tttebbe detto in un eroe put lo | 
derò sodisfazione aile aspirazioni liberali attuali, © 
ma resterò nella Costituzione. » E la France spiega 
Più in su che le modificazioni della Costituzione | 
n saranno se non quelle che si possono fare per | 
tenatus-consulto 0 per Decreto, e non di quelle che | 

rebbero necessario un plebiscito, come sa- 
de appunto l'abolizione degli articoli 5 e 4: 
pi sono le basi fondamentali della Costituzioi 
ano 
















































n lecito prevedere, dice la France, 
Governo darà ona parte molto larga alle asp 
toni che si sono formulate, ma che non giu 
tberà opportuno di toccare le bssi stesse. della 
Costituzione e di mettere in movimento il suffra- 
gi universale mediante un plebiscito. To questo 
ine d'idee tutto ciò che può essere modificato 
‘a un senatus-consulto o con un Decreto, il 
Tito d'interpellanza e di emenda, il regolament 
la Camera, l'elezione del presidente e soprat- 
tutto il diritto dell'Imperatore di sce suoi 
Ministri fra i deputati sarebbe subito mi 
Nralica. Ma è poco probabile che il principio dell 
ftiponsabilità ministeriale, la cui combinazione 
Sila responsabilità del Cspo dello Stato solleva 
difficoltà così gravi e delicate, sia sin d'ora ae- 
filato e sottoposto all’ approva 
îù oltre la Prance dice che il terzo pa! 
lo inopportunamente un punto 
No programma la responsabilità ministeriale. È 
"chiudere che nei circoli governativi anche i 
Rù liberali, non si creda punto, 
na abolizione dell’ art. 44 
ile, e che perviò 
Sean affettati a prece 
Un fatto, 
Gatgueza, Dil 
tie g 00 han destato veramente tanta gi 











































i sono come pelli d'una catena, le une 
pon dietro le altre; ma per sè le riforme pro- 


! più esplicitamente confidate, 





messe devono parere certo insufficienti ad alcuno | nivano dall'isola, e la cautela grande con cui a. 


dei capi. 
ha 





Liberté, difatti, che è così intimamente 
legata all'Ollivier, chiedeva che gli art. 3, 13 e 
della Costituzione, che sono intimamente connemsi, 
fossero così modifi Art. 5. L'Imperatore ha 
diritto sempre di far appello al popolo (la sua 
responsabilità sarebbe così eliminata ). Art. 13. I 
ministri sono responsabili. Art. 44.1 ministri 
essere membri del Senato e-del Corpo le; Livo, 
1 deputati che sono nominati ministri sono soggetti 
alla rielezione.» Ma va progetto così radi 
fu accettato dal Governo. | mì 
ito, È 






















5 €43. Ma per togliere qu 
plebiscito, e in questo caso invece, per modificare 

.. 44, basterà un senatus-consulto. È qualche 
cosa, è un passo abbastanza lungo. Ma l'Imperatore 
non ha fatto un passo così arris:hiato questa volte, 
da doversi rompere il collo come il telegrafo poteva 
far supporre. Invece di aver sorpassato le domande 
del terzo partito , egli ba dato un acconto per 
ritardare il momento del nto totale. La sua 

rarbiale accortezza non si è smentita nemmen 
questa volta. 














lo della frase del dispaccio che l' Im- 

sorpassato le domande del terzo 
partito, ed a conferma di quanto scriviamo più 
sopra, riproduciamo il seguente articolo dall Opi- 
mione : 

« ll messaggio dell’ Imperatore Napoleone IlI 
al Corpo legislativo dà sodisfazione al programma ! 
del terzo partito su tutti i punti, meno uno, cioè | 
la risponsabilità ministeriale. La compatibilità fra i 
il mandato di deputato e le funzioni di ministro È 
dividuale dei mini- È 
Ma il messaggio non dl 













cenno del ponsabilità collettiva. E pare cl 

l' Imperatore, anzichè concedere quest’ ultima, fos- 
se disposto a ricorrere ad un plebiscito. Il Public, { 
a questo proposito, rende conto di un colloquio 
tra Napoleone Il! ed il signor Buffet, uno dei pro- 
motori della famosa interpellanza. 

« — Volete dunque mettermi le spalle al mu- 
ro? avrebbe datto |° imperatore. 

« L'onorevole deputato avrebbe risposto che 
egli ed i suoi amici volevano soltanto farsi inter- 
preti dai voti delle popolazioni presso il capo dello 

to. 





"Ora resta il fatto, per sè { Sta! 


« A ciò |’ Imperatore ayrebbe replicato che 

non si dovevano giudicare i voti delle popolazio- 

ni da quelli delle classi colte ed elevate. Queste 

vogiiono la libertà , le altre desiderano soltanto 

miglioramenti sociali. 
E 





signor Buffet discuteva que- 
sta opinione : 

« — Jo son certo, disse l'Imperatore, che se 
chiedessi al paese, per mezzo d’ un ito, di 
scegliere fra la ‘mia responsabilità @ |’ autorità 
eh'essa mi conferisce, e la responsabilità ministe- 
riale colle sue conseguenze, più di 7 milioni di 
voti sarebbero favoresoli al primo partito. Ma io 
spero che fra la Camera e me la conciliazione 
sarà facile, e che nulla altererà le buone relazio- 
ni che desidero di conservare con quell’ Assem- 
blea. » 








E l'Italie dice dal suo canto: 

« Il Messaggio imperiale, eccetto la frase della 
responsabilità ministeriale; pare che accetti tulto 
ciò che dumavdava formalmente il terzo partito. » 
E più oltre: « Tultay l'Imperatore non vuole 
spogliarsi di ciò che era la sostanza del pensiero 
degli interpellanti, cioè del potsre personale. Nelle 
innovazioni che ammette, egli iatende che si la- 
scino intatte le prerogative che « il popolo gli ha 

che sono le con- ! 
la salvaguardia del- | 

















dizioni essenziali del potere, 
lPordine e della società. » 








La Gazzetta del Popolo di Ficeuze riporta 
nelle sue colonne un opuscolo che il generale 
como Medici pubblicò or ora a Palermo, sotto il ! 
fitolo di: Una pagina di storia del 1860. 

È una risposta agli appunti mossi al Medici 
dal dottor Agostino Bertani nelle sue ormai fa- 
mose Ire politiche, e poichè racchiude una sto- 
rica importanza, qui la riportiamo : 

Il dottor Agostino Bertani ha pubblicato nel 
corrente anno un libro col titolo: Zre politiche 
d'oltre tomba, in cui sono alcune pagia» che mi 
rivolgono la grave accusa, pon solo 
versato la spedizione di Garibaldi in Sicilia, ma 
di avere altresì, contro la volontà di Garibaldi, e, 
quasi cedendo alle istigazioni del La Farina, por 
tato la seconda spedizione in Sicilia anzichè nelle 
Provincie pontificie; di che parrebbe dover con- 
seguire che fossi venuto in Sicilia con | 


con l’incarico di contrariare Gai ibald A 
lccuse 0 piuttosto insinuazioni, io 
dere in qual od 














avere av- 

















oggi, in mezzo a tutto questo 
cute, essendo necessario per l'amore del vero 
pel proprio onore, di stabilire nettamente la storia 
Fei fatti, in modo che da nessuna passione si pos- 
tano alterare, sento il bisogno di dare qualche 
sposta; la quale avrei dalo prima se prima a: 
i tuto avere i documenti, sopra uno dei 
Quali fel'è la lettera mne dirla da Garibaldi 
l partire da Quarto) vagamente, ma principal- 
sente si LA ai lle conse del Bertani, @ 
che io ho testè ricevuti dall'egregio_ colonnello 
Guastalla, mio capo di stato maggiore in quella 
spedizione, e li conservava fra altre carte impor- 
tinti, ch'egli a suo tempo ha in animo di pub- 
Men prima di tutto, to dichiaro che « fra l'an- 
N Sicilia o verso Roma, io avrei sempre 
e) secondo partito ; e però avrei seguito Ga- 
tibaldi più volentieri a Roma che in Sicilia. » 
Non ostante le notizie contraddittorie che ve- 




















* {sarà l'insurrezione, e dove presto con 






veduto n quei giorni procedere lo stesso 
baldi, che contramandò per due volte la spe- 
ione, pur tattavia la sera della partenza io mi 
ava ad imbarcarmi con tutti gli altri, quando 
mi fu recata la seguente lettera di Garibaldi : 
« Genova, 8 maggio 1860. 
« Caro Medici, 

È meglio she tu resti, e puoi essere più u- 
restando. Agostino Bertani, La Farina, la Di- 
rezione di Milano ti forniranno, alla presentazione 
di questa, tuttii mezzi di cui avrai bisogao. Non 
solamente tu devi fare ogni sforzo per inviare 
soccorsi di gecti ed armi in Sicilia, ma per fare 
lo stesso nelle Marche + nell Umbria, ove presto 






















muoverla a tutta oltranza. Dirai agli I 
ti seguano cor tutta fiducia ; che l'ora 
venuta di fare quest' Italia che tutti a 

per Dio ! capisei volta che in molti 
, tri nemici sono 
della nostra paura e dell'indiffereuza nostra. 
« Addio di cuore. Tuo 


* Firmato: G. Garibal 












per intero in q 
prova incontrastabilmente a chiunque c 


e nessuno 
incarico deciso di spedizione negli Stati romani 
dava a me Garibaldi, dal quale, tutte le volte che 





io ho militato sotto il suo comando, io non mi 
ricordo di aver mai avuto un ordine in modo 
imperativo. Garibaldi è così modesto e gentile con 
quelli nei quali ripone la sua fiducia, che ciò che 
egli vuole si faccia, esprime con un desiderio; 

scopo a cuì mira, ma lascia. sempre 















possono vedere come 
rbitro di ciò cheio cre. 
desi di fare; ma dovranno iosieme osservare che, 
mentre egli sperava una insurrezione nelle Mar: 
che e nell’ Umbria, il suo desiderio era che io 
facessi ogni sforzo per inviare soccorsi di gente 
e d'armi în Sicilia. 

Sarebbe un assurdo il supporre che Garibaldi, 
partendo da Quarto, incerto egli stesso e con poci 
fede nella riuscita, tanto più perchè con gente c! 
quantunque provata per valore e sacrifizio, era male 
armata, mi volesse assolutamente sospiogere a 
tentare altrove altri fatti. Se questa sua volontà 
mi avesse mandato a significare quando egli era 
già in Sicilia, ciò sarebbe stato natorale, ed io 
sarei andato dove egli mi diceva; ma se’ me lo 
avesse ordinato sul partire da Quarto, sarebbe 

E Garibaldi è prudente anche 
rdimenti. 































desidera- 





muni 
di distinti emigrati siciliani, e quindi, 
con quella maggiore sollecitudine che io  potei, 
lo raggiunsi io stesso con quattromila volontari, 
bene agguerriti, equipaggiati di tutto e quasi re- 
golarmente organizzati , portando insieme con me 





parecchie migliaia di carabine Eafield, munizio- | " 


ni e vestiarii. 

Soccorso prezioso, senza il quale 
non avrebbe potuto procedere di vittori 
toria, con quella rapidità che era condizione in- 
dispensabile sempre più sito il prestigio 
del suo nome, per liberare tutto il Mezzogiorno 
d' Italia, i 

Garibaldi aveva coi Mille vinto a Calatafimi, 








e il popolo di Palermo aveva datv la mano. per 
farlo entrare 
lotanto tra 


ttorioso nella capitale dell'isola. | 
superstiti dei Millo si doveltero sce- | 
inistri, i governatori, i generali, i co- 
tutti gli ufficiali; e questo era degno 
che si facesse; mo dove € come aver subito i 
sol 















difficile era di ridurla ad un sufficiente ordina- 
mento militare con la voluta rapidità. E questo 
iadugio sarebbe stato un impedimento alla vitto- 
riosa impazienza di Garibaldi. 

Verano delle squadre, è vero, Je qua 





reg: 
a combattimenti ser- 
fu quello di Milazzo. 

Nè la seconda spedizione si poteva allestire 
più presto di quello che si fece; nè in qualun 
que modo sarebbe stato possibile forse giungere 
in tempo per le battaglie di Calatafimi e Palermo, 
date e vinte da Garibaldi con la sua fulminea ; 
celerità; giunse però in tempo a mettere Gi 
baldi in condizione di riprendere quell’ energi 

che lo condusse da Palermo a Caput 
lo questo che finora ho detto, 
mato dallo stesso Bertani, specialmente 
56 del suo libro, con parole che pro 














one, egli scrive, e degli amici miei, 
che per assicurare la vittoria a Garibaldi, dovun- 
que si recasse, fosse indeclinabile necessità raffor- 
zarlo di un grosso nerbo di volontarii. E Bertani 
dice il vero , perchè Garibaldi, Sirtori , Bixio, 
Tarr € i rano con lui, festeg: 
giarono l'arrivo della seconda spedizione come 
quello di un soccorso ansiosamente atteso. Difat- 
ti la battaglia di Mi in cui il corpo della 
seconda spedizione lasciava oltre 600 uomini fuv- 
























vare senz'altro che io 

spedizione in Si poscia venne- 
ro tutte le altre, e persino l’ultima capitanata 
dallo stesso Bertani, inutilmente fermatosi nel 
golfo degli Aranci in Sardegna per tentare uno 
sbarco sulle coste romane. 

Ho voluto dire tutto per dimostrare 
solo; col osa penso e col È to la ragionevolezza 
e la necessità anzi della mia andata colla secon 
da spedizione in Sicilia : ma tutto questo parrà 
superfluo ora a chi leggerà la segueute lettera 
che Garibaldi m' indirizzava cinque giorni dopo 
che io era partito da Genova, e che mi fu rica- 



















| ma convinzione che 





pitata a Cagliari, dove per 24 ore mi trattenni 
aspettando i volontarii toscani condotti dal bra- 
vo colonnello Malenchini : 
« Palermo 45 giugno 41860. 

jo caro Medici. 

« In caso questa ti giunga a tempo « verrai 
« ad effettuare lo sbarco tuo nel Golfo di Caslalla= 
mare. » In qualunque parte di quel Golfo lo cre- 
do buono, e, se hai pratici cerca dunque un Ino- 
80 dello stesso ove tu possa sbarcare comoda- 
mente quanto possibile. 












sta per avere più spazio coperto per lo sbarco 
della gente, armi ecc. 

« I Napoletani sono quasi tutti partiti, ed i 
guehi che restano sono in vicinanza del Molo di 

alermo. Voi troverete un entusiasmo immenso 

in tutte le coste della Sicilia, e massime. nella 

imità delle coste accennate, cioò, da Carini, 
rlinico, Alcamo, ec. 

«I legoi da guerra na 
la meggior parte occupati 
truppe. 

« T' aspetto dunque con impazienza. 

« Too sempre 
« Firmato: Giuserre GARIBALDI. » 















rasporto delle loro 





voiera sottoporre 
ad alcuno io mi 
i mezzi. « Bertani, La Farina @ la Direzione 
*« di Milaoo ti fornirauno i mezzi » Garibaldi mi 
lasciava scrifto; e da ciò è chiaro che a tutti 
costoro io mi doveva rivolgere con eguale iuten- 
zione; nè altro che mezzi 10 doveva ricevere da 
loro. Ma poichè mi si è oluto fare un delitto 
essermi inteso auche col La Farina, quasi che la 
conoscenza con lui avessi fatto sino dal 1858 per 
modi e ragioni misteriose, e quantunque tutti poi 
sano legger chiaro questo gran mistero nelle let- 
tere di Garibal 

del La Farina, io voglio tuttavia. ripubblicare 
qualche lettera o brano di lettera su questo pr>- 
posito. 























« Genova 21 dicembre 1858. 
« A Giuseppe La Farina. Torino. 
« Carissimo Amico, 


« Dovendo partire domani per Caprera, ho 






sezione degli atti 
gindiriani o Provi 


veneto, nelle quali non havvi giorma- 
to spocalmenio antoriszato alliner 


© ,: i atti. 
Per gli articoli cant. 40 alla linea; per 






lo; per gli Atti giudiziari od 

nisimiivi, cont, 25 alla linea, per 

una sola volta; cant, 05 par tre vel 

ta. Insarzioni nelle tre prime pagine, 
cont. 50 alla linea. 

La inserzioni si rice tal mostre 
Ufizio, è si pagano anticipatamente. 








piuttosto a quella di Bertani che alla mia; e,cio- 
scuno a suo modo, sbagliavano tutti e due; e il 
fatto mostrò che aveva ragione io. Ecco la let- 
tera: 
« Torino, 47 maggio 4860. 
« A Teodoro Moneta. Milano. 





non lono volontarii, ma 
armi e munizioni. Se i sciupano in in- 
vio di volontari , come compreremo noi fucili, 
polvere ed ogni bisognevole per la guerra? No- 
tate inoltre che l'invio di 600 volontarii (caicolo 
fatto) costa nov meno di 300,000 franchi, per la 
le bisogoa comprare uu vapore. Finchè 
nou vo porto in mano dei nostri, l'invio 
dei volontarii è cosa tanto diflicile, che confina 
possibile. Se le notizie giuate ieri 
si confernì some spero e credo, è in Na- 
poli che bisogna trasportare la gioventù patriotto, 
in Napoli dove si dese, quasi direi, colonizzare 
l'italianità. 

















« Firmato : Gruserre La Fanina. » 
Io ricordo, dunque, con onore che un inca- 





tani li eredo per | Mico e legato col La Farina insino dal { 





rico di Garibaldi sia stato l' origine dell'essere io 
Ma 
se lo fossi stato anche indipendentemente da ciò, 
io me ne terrei egualmente onorato ; perchè il La 
Farina non sì deve giudicare dagli sfoghi irreflss- 
sivi d'ira che si trovano in talune sue lettere 
confidenziali, e che si troverebbero lettere 
















cacciatori delle Alpi, @ più tardi la spedizione di 
Marsala e le successive. Per lo quali poco monta 


sopere se più armi e più denari 
veduli da B © dal La Farina o dal fondo 
pel milione di fucili : ciò che importa, e nessuno 
può non ammettere, si è che se Cavour, onnipo- 
tente allora, non avesse voluto, nessuna delle dette 
spedizioni sarebbe stata possibile, e nemmeno la 
pubblica raccolta di denari ed armi: 

Qualunque possa essere stata l'opinione che 





0 stati prov- 











che si trovano nell' Epistolario | in quel tempo il La Farina avesse di Persano 


(anche di questo gli si vorrebbe far colpa ?), egli 
non avrebbe scritto la lettera 608 al conte di Ca- 
vour, nella quale si parla delia necessità di con- 
durre a buon termine nelle acque di Sicilia la 
faccenda delle navi napoletane, e si rimprovera- 
va al D'Aste di imido e 

E da questa i deduce 












incaricato Medici dell’ organizzazione delle com- | $*CONda spedizione non era certamente all'eau de 





pagnie di bersaglieri della Guardia nazionale, 
cui conferimmo col ministro. Certamente la cosa 
passerà la nostra speranza, ed io spero di form: 
re con ciò un potente ausi 
to. Bisogna adunque mandi di 
necessari all'effetto @ si procederà immediata» 





provvedete 








n.» 
Ed il giorno 23 successivi 
indirizzava la seguente lettera, con la qui 
la prima volta facemmo vicendevole conoscenza : 
« Torino, 23 dicembre 1858. 
* A Giacomo Medici. Genova. 
« Pregiztissimo a 
« Il nostro Garibaldi, prima di lasciar Ge- 
nova, mi scrisse di avere conferito con lei intor- 
no un nostro disegno; e m' invitò a scrivere a 
direttamente. Ed io lo fo volentierissimo, e me 
ne tengo onorato , svendo sentito sempre stima 


















stato alla causa 
tare. 

« Si tratterebbe di ordinare a Genova ed in 
altre città dello Stato una qualche compagnia di 
cacciatori, composta dei più giovani, animosi 
patriot'ici militi della Guardia nazionale. 
preoderà benissimo che le persone, le quali do- 
vrebbero assumerne il comando, bisognerebbe fos- 
sero tali da non destare sospetto @ diffidenza nel 
Governo, che dovrebbe autorizzarne |’ istituzi 

« Non è necessario aggiungeri 
sumeremmo agli occhi del Governo w 
garantia morale delle opinioni politiche dei cor 
pooeati le dette compagnie, in questo senso, ch 
esse non farebbero nulla di coutrario alle istitu- 
zione dello Stato, ed anteporrebbero a tutto il pri 
cipio dell'indipendenza e dell’ unificazione d' Itali 

« lo altri termini, noi vorremmo apparee- 
chiare un aiuto e non un imbarazzo al Governo, 
nel caso ch'egli si decidesse (come abbiamo fer- 





























capitanare la guerra 


dell’ emancipazione italiana. 

« La dico questo, perc 
bisogna parlar chiaro, come si conviene ad uo- 
mini onesti e lea) 

« Firmato, GIUSEPPE LA FARINA. » 

Dalle quali lettere risulta chi 
miei rapporti col La Farina. Si 
grande tradimento che fu l'organizzazione 
cacciatori delle Alpi, ai quali lo stesso Berta 
volle appartenere qual medico capo 

E te nell'epistolario di La Farina non figu- 
rano lettere a me dirette nel 1860, ciò vuol dire 
ch'io non ne possedeva ; perchè tutte quelle c 
io aveva mi son fatto un dovere d' invia 
signora, vedova di lui, non immaginando neppur 
per ombra che dovessero essere pubblicate; ma 
vuol dire anche un'altra cosa assaì rilevante, cioè 
che nella seconda spedizione di Sicilia io feci quel- 
lo che mi pareva il mio dovere, senza dipendere 
in nessun modo dal La Farina, già partito prima 
della mia spedizione. 

E che ciò sia vero, basterebbe a provarlo 
questa lettera , la quale dice chiaro io 
era anzi della mia opinione, e che si accostava 

































mi | della nazione. E questa rea opera incomi 
per | dal 











tta di quel 





rose: € se n'ebber le prove dalla cattura del Clip- 
per americano con oltocento volontari capitavati 
dal valoroso colonnello conte Corte; e fu fortuna 
che ugual sorte non toccasse alle navi che ven- 
nero dopo. 

Altre osservazioni io potrei aggiungere, ove 

me gareggiare in pessioni ’indi- 
iene ‘al 
patria; passioni che 
sono pur troppo riuscite a dividere uomini, che 
avrebbero potuto e dovuto estere sempre uniti , 
almeno sino a tanto che fusse assicurata | unità 
id fino 
tesa spedizione in Sicilia | facendo susur- 
rare all'orecchio di Garibaldi, che io, venduto 
anima e corpo a Cavour e al La Farina, veniva 
in Sicilia, non già per rinforzare le sue armi, ma 
sì per osteggiario e costringerlo all’ obbedienza , 
ove occorresse. Arti certamente non leali, smen: 
tite dai fatti! Ui 
deo, diventata sulle mura di Rome, non 
poteva distruggere in un gioruo; e Garibaldi 
potè toccare con mano che la mia sola mi 
anche in Sicilia, era di combattere nemici sui 
campi di battaglia. Nuiladimeno dall’ opera con- 
tinuata di quelli che volevano ad ogni costo di- 
videre, nacque da prima freddezza, poi dubbi e 
diffidenze, che finirono col d ; 
Ciò che accadde a me, seguì 
G 













































per altri 
SI direb- 





tà di Garibaldi è qu 
e se talvolta gli avvi 
cadere in qualche equivoco, egli conforta gli ami- 
ci ad obbliare, con modi d'una gentilezza e mo- 
destia, che dimostrano tutta la grandezza e no: 
biltà dell'animo suo. lo, che durante la campa- 
gna del 1860, trangugiai in silenzio gli amari ef- 
fetti di quell’opposizione che mi si fa 
no a Garibaldi, non poi 














« Brescia 44 aprile 1869, 
« Caro Medici, 
* Nella tua lettera del 3 ho osservato una 
certa tinta melanconica che mi addolora. lo c‘ 






nosco d'aver con te qualche torto ; e certo mi 
proverò di provarti iu ogni occasione che, co- 
unque ti sia stato dispiacente il mio procedere, 





ciò non deriva da cattiva volontà. Per te sono 
ico, ma fratello: ed ove involonta- 
ia avessi dispiaciuto , il mio cuore me 
ne ha avvertito subito. Perdonami dunque, ed 
»ghè.io. sento di meritarlo. Quanto 
cui siamo vittima, mo' importano ; e 
fare lo stesso. ca È 
«Addio di cuore 


« Too per la vite, G. Gammatpi. » 



















che non dice mi 
nulla di sè, e non si vanta di nulla @ hop cerca 


















il più nobile e vero amico | 


è sen x 
ta degno del suo affetto e della sua sti- 
N auguri avessero arriso alla cam- 
noi ci saremmo riabbracciati a 
il punto a cui tutti e due 









mo, egli coì prodi suoi volontarii, io con 
la valorosa mia Divisione..Ad ogni modo, io ho 
jeme, come 





fede che noi ci troveremo ancora 
allora, a combattere per. assicurare il 
l'unità della nostra patria; e Garibaldi è semp 
luomo che darà pel primo l' esempio d'ogni sa- 
crifizio per esso. 














« Se la libera stampa d'a paese deve es- 
ita come la f' espressione della 
sua pubblica opinione, regna di presente in tutta 
ia, dalla chiuse di ‘ona fino in fondo alla 
Sicilia, una mancanza di consigli, e uno scora; 
lamento prossimo alla disperazione, per la cou- 
sione momentanea degli affari della patria. Si 
ia mano la migliore gazzetta della migliore 
inno tosto i più mirabili docu- 
meatî di questa accusa e di questa mortificazione di 
sò. Diremo un solo esempio degli ultimi giorni. La 
Porseveranza Milano che è senza dubbio uno 
dei migliori @ più influenti organi della penisola 
è [pece da un zi le 
a Londra, di smentire le insoleoz 
Standard" contro il contegno dell’attuale Par 
meato di Firenze. Ora che fa il grande orgai 
dell'aristocrazia milanese? Emo dichia 
mente che lo Standard aveva giudi 
zione con soverchia indulgenza, e invidia a colui 
che gli spedì l'articolo del giornale iaglese la for- 
tuna di essere lontano dalla patria , e dica che 
non rimane per ora altro agl' Italiani che di pie- 
gare il capo arrossendo dinanzi a questa ripro- 
vazione. 
« Queste cose si pubblicano in ua giornale, 
il cui direttore è uno dei pubblicisti più 
e che tiglio alle notabilità del Part 
Si chiede con istupore se sia questa la voce 
quegi' Italiani dei quali era una volta proverbiale 
la sensibilità quasi esagerata in fatto d' onore pa- 
zionale, la quale sensibilità li rendeva forse trop 
po facili, è per superba ricordanza d'un giorioso 
ssato, @ nel loro ingiustificato amor proprio, 
tti i puoti neri 
di quegli stessi I- 
sono stati an- 
medesimi pri- 

















































































cambiamento tanto improvi 
sbalzo dall ammirazione e dall'apoteosi di sè, al- 
i ed al disprezzo di sè, nulla 
che disonorasse la nazione come tale, nulla che 
avesse promosso uno scandalo senza la tattica 
appassionata di parte, senza il metodo della di- 
acussione che riscalda il sangue degl’ Italiani, nulla 
di quanto non avveaga giornalmente e agli occhi 
di tutti in altr nco in quelli, che stanno 
loro ordine sociale e la 
senza. però scondalezzarne 




















fama per 
ralità- politica, 
l'opiaione pubbli 

La Presse narra quindi i fatti, già noti, che 





ad eccedere nelle sue mai 
rament» oltremodo passionat 
chò se si viene poi a rileva 








nose abbiano dato motivo a tutto questo straor- 
dinario schiamazzo, si grida involonfariamente 
con sorpresa: E per questo si tacciono di ladri @ 
d''assassini ! Siccome le sedute della Commissione 
d'inchiesta discutono da alcuni giorni pubblica- 

è pressa poco in grado di vedere la 
merito di tutto codesto formidabile edi- 
iminazioni e d'iadizii e di giudic 












« Ora, che ne risulta? Ripetiamo anco 
fia qui nulla che possa seriamente pregiudicare 
l'onore della nazione, la dignità del paese, o per- 
sino il buon nome de' principali accusati. Non 
solo la Riforma comincia già oggi ad usare un 
li io assai più calmante, sentendo bene che 
se non ci saranno più colpevoli, tanto più irre- 
missibilmente saranno fatti segno del disprezzo © 
della riprovazione pubblica i caluoniatori; ma 
anche Crispi, che a lungo andare pareva sentisse 

ad onta del suo risoluto im- 


























lmeote un semplic 
pini @ riconosciuto pui 
contegno anteriore di Fambri. Il Fambri pose ter. 
mine già una volta a simili dicerie offendenti |’ 
onore, spacciate sul suo conto, iniziando, per così 
dire, un' inquisizione riguardo a sè stesso, radu- 


nando i suoi elettori, mettendo a loro disposizio- | 


no tutti gl'immaginabili dati verbali e scritti, e 
cancellando di proprio pugno tutti i suoi ami 

i lista dei membri dell 
il giudicio sul suo 
iadividui 









conto, surrogando loro degi 
. la tal modo ag) fin d'a P 
cipali persone accusate presentemente, il già uffi- 
ciale Paulo Famb'i, ch'è un carattere leale, del 
pari che ua celebrato drammaturgo e pubblicista 
je poni opere Sulla giurisprudenza del duello è 
ra le migliori in questo genere di letteratura ); 
e l'esito di queli’ investigazione fu per esso un 
completo trionfo. 
« Per. quanto . 




















Pi sì appar- 
ten carte rubate ; che l'al 

detta Commissione li abbia presi a discutere ad 
onta di ciò senza rimetterli anzitutto alla co 
tente Autorità giudiziaria, siccome oggetto d'un 
trafugamento, per l' opportuno procedimento d’ Uf- 
ficio — è per ora, ed anco soflmente in senso a 
‘ministrativo, l'unico punto veramente contestabi- 
le in tutto il procedimento seguito finora, al qu 
le però viene opposto il motivo d'opportunità, che 




















precisi od anche soltanto quali intenzioni crimi- | È 








i numerosi testimonii citati in base 
in luce assoluta- 
tto ri- 








ces ecc. 
pellati, fra cui persino dei testimonii a carico, ed 
"ome Guastalla, Lemmi e lo stesso ban 
Weill-Schott, di cui è nota la rivalità col , 
Balduino, non fecero, in fin dei conti, se non 
posizioni che giustificano ed anzi onorano gli | 
ill-Schott protestò solenzemente di non 
to relazioni con Civinini, nè a voce, | 
Egli afferma alla presenza di Crispi 
che questi fu il primo a manifestare i sospetti sul 
conto di Civinini, ma che in ciò fu tratto în errore 
Ja del suo temperamento ecc. Quin 
giornalista e deputato di molto in: 
di 36 anni, trovasi già oggi spl 
didamente riabilitato. Par quanto riguarda poi il 
summentovato carteggio dei due cognati Brenna e | 
imbri, che del resto non implica se non un’ ope- 
razione finanziaria affatto inuocente, d'ogni gior- 
no, condotta, si potrebbe quasi dire, ingenuamen- 
te, col Balduino, ageute dell’ appalto della Regia, 
due coll congiuati assai poco 
operazioni, i quali, com’ era vera- 
in facoltà di tutti, volevano partecipare alle 
Azioni della Regia che promettevano guadagno, è 
da porsi iu sodo altresì che la lettera di Breona 
è in data dei 21 settembre 1868, mentre la vota- 
zione del Parlamento sull’ appalto della Regia dei 
tabacchi era avvenuta già 18 agosto dello stesso 
anno, e che appunto Brenna, Fambri e Civinini si 
erano contenuti in modo neutrale, freddo, anzi 
ersin repulsivo, e colla parola e cogli scritti, nella 
rio ussioni su tale oggetto ! » 
La Presse conchiude così : 
« Ma tutto ciò, dot mo infine, che cosa 
prova veramente, dappoichè l'originaria 
di corruzione e quindi d’abuso della fiducia ri- 
posta dal popolo ne' suoi rappresentanti, apparisce 
cessochè rimossa e ingiusuficata ? Ciò prova 
precipuamente che nel Regoo di Italia, come al- , 
irove, hasvi molto di fracido per quanto riguar- 
da gli uomini, @ che anche ivì ci sono bricconi, 
aizzatori e credenzovi come in altri luoghi; ma 
che in Italia l'odio e la lotta de’ partiti politici 
procedono senza mi senza limiti nella loro 
passione, e che particoli 
tito d'azione non_ rifugi 
compromettere e indebolire il partito conti 
finalmente poi, e prima di tutto, che in 
legge morale gode tuttora un alto grado di 
presso la pubblica opinione, e che il popolo itali 
no, di temperamento focoso per natura e ideal 
veglia lanto più vivacemente affinchè questo 
iltà degli Stati rimanga immaco- | 
I parola, che nella tanto osteggiata 
Italia si è tuttora ben rispettabilmente puritani 
riguardo a certe cose sociali. Ma appunto perciò 
mpa, i guidatori, e i rappresentanti dell’o- 
pinione pubblica di quel paese non dovrebbero 
lasciarsi trascinare, di fronte a simili confl tti in- 
terni, sino al punto di degradarsi indecorosamen- 




















































































già usufruttato a Roma ed a Berlino? Certamec- 
te sarebbe ora invece doppio dovere da parte loro 
di additare ia alla moltitudine confusa, col 
savio dominio di sè, col senno e colla calma; e 
d'infondere nel paese vigore, coraggio e fiducia 
ne proprii futuri destini. » 








La Gazzetta Ufficiale del 12 corrente con- 


4. Un R. Decreto del 13 aprile, col quale è 
ta opera di pubblica utilità la costruzio- 
Magazzini generali nel porto di Genov 





ne 
secondo il progetto tecnico @ Relati 











siglio comunale di Genova in seduta 4 gennaio 
1867, e vidimato dai ministri dei lavori pubbl 
e della guerra, salva la modificazione avvisata dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici nel suo pa- 
rere 14 novembre 1868, riguardante la rampa di 
discese dalla piazza di Negro ai Magazzini 
2. Ua R. D creto del 16 giugno, che appro- 
va l'annesso Regolamento per la coltivazione del 
riso nella Provincia di Cremona. 
3. Un R. Decreto del 30 
l' Associazioge anonima costitu 
con atto pubblico del 26 febbraio 1869, rogato 
A. Duranti, N. 2269 489 di repertorio, col titolo 
di Società del ponte sul Po presso Borgo, 
autorizzata, ed approvato lo Statuto socit 
istromento , introducendovi alcune 



























4. Nomine e disposizioni avvenute nel perso- 
nale dello stato maggiore generale della R. marina 





porto. 
6. Il prospetto dei prodotti del ramo Lotto 
verificatisi nel primo semestre 1869 in parallelo 





ITALIA 


Ecco il testo dell'indirizzo ch 
daco della città di Firenze, in seg 
zione della Giunta comunale, faceva pervenire a 
S. A. R. il Principe Amedeo, Duca d’ Aosta : 

« Altezza Reale, 

« Calmata completamente la dolorosa trepi- 
quale si trovarono compresi gli a: 

i all'iofausta notizia dell 
provvisa e grave malattia che colpì l’augusta per- 
sona di S. la Duchessa d'Aosta, @ rassicu- 
rati oggimai del perfetto ristabilimento di essa 
questa Giunta comunale, che divise con tutti 
dolore dell'A. V. nei giorni di pericolo , dividi 
ora la gioia universale per la desiderata guari- 
gione. È se la Giunta stessa non osò allora tur- 
bare il dolore dell'A. V., oggi sente il dovere di 
farsi interprete dei sentimenti della città che ra) 
presenta, e mi ha dato il gradito ed onorevo! 
incarico, che adempio con vero compiacimento , 
di manifestare 
tulazioni per |” 
ciato così cara 

« Voglia rispett 
manifestazione insieme All'atto de. più profondo 
ossequio, col quale mi onoro dichiararmi. 

« Dell'A. V. 
«. Firenze, li 8 luglio 1869. 
« Umilissimo @ dev.mo 
« Il ff. di Sindaco: U. Peruzzi. 

Ecco ora la risposta che S. A. R. il Duca d' 

Aceto mendò all'indirizzo dellGiunta municipale 
i Fire 











































mente da sè, di abbandonarsi in modo demora- | 
lizzante; non veggono essi forse come ciò venga | 


ATTI URFIZIALL | 





relazione | 
dell'ingegnere Luigi Timosci, approvato dal Con- | 





coi rinutati del corrispondente periodo dall'anno | 
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e grato oltre- 







conoscenza pia n 
suoi concittadini. Lieto di esguire 
comando dell'A. S. R., prep V. 
gradire gli attestati della miastima. 

Il ff. di primo aiutante di campo 

di S. 4. R. il Fuca d' doula. 

A G. Druceneti. 

FRANCIA. 

Continuano in Francia l agitazioni parla- 
mentari, le riunioni di deputai, i Consigli dei mi- 
nistri a Saint-Cloud. v 

La stessa France anuunsa immineoti gravi 
risoluzioni del Governo. 

Le sedute del Corpo legsiativo sono burra- 
scose oltre ogni dire, e sì che non si tratta che 
della verificazione dei poteri. 

Nella seduta di venerdì scomo un deputato 
governativo di cui si. contestava l'elezione, osò 
parlare del 2 dicetabre; allora Pelletan gri 
* Noi protestiamo contro queste parole. Il 2 di- 
cembre è un delitto! » (All'ordine! AU or. b, 

Sehneider. Signor Pellotan, io vi richiamo 
all'ordine. 7 

Pelletan. Domando la parole per un richia- 
| presidene, prima di ri- 
doveva invitarmi a spiegar 


Quando il pensiero e la parola 
il presidente dev subito richia- 

mar all'ordine. Ma voi potete seguitare. 
Pelletan. lo dico che in ogri paese 
zato la violazione della Costituzione, e la disper- 
sione dell’ Assemblea nazionale cella forza, dipen- 
da il fatto dalla piazza e da un dittatore, è un ' 
delitto, e mantengo la parola. (Proteste, approva- 

































zioni, 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Vienna 41 luglio. 

La Legazione d'Austria a Pitroburgo indi- 
rizzò al Governo austriaco una comunicazione , 
mezzi le 

orniti 















granti, 

qualurque metto, 

palazzo della Legazione austriaca a Pietroburgo, 

chiedendo soccorsi ch'è impossibile di accordar 

loro. (0. T.) 
Lins 44 luglio. 

Il Vescovo Rudigier conferì oggi gli ordì 
maggiori nella cattedra a 26 seminaristi. Molti 
contadini del circolo dell'Ina sono qui arriî 
credendo che il Vescovo sarà arrestato. Oggi alle 
ore 5 antim. ebbe luogo una processione nel Por- 
tlingberg, per implorare da Dio che il Vescovo 
dichiarato innocente. T. 


NOTIZIE CITTADI 


Venezia 44 luglio. 

Monumento Manin. — Dell opposizio- 
ne fattasi da alcuni cittadini all’ esecuzione della 
deliberazione 2 marzo p. p. del nostro Consiglio 
comuni tabiliva doversi il monumento al 
nostro grande cittadino erigere nel Campo di S. 
Paternian, allargato ed abbellito colla demolizione 
di alcune case, non abbiamo mai pariato per carità 
| cittadina, ed ognuno spprezzerà i motivi del no- 

stro sileazio. 

Ora però annunziamo con vero piacere che 
| anche quell’opposizione riuscì inefficace. Infatti il 
! ricorso di quei cittadini, che non nominiamo, ven- 
! ne respinto col Decreto reale, che testualmente 
qui riportiamo : 
| VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 

Ke d' Italia. 

Visto il ricorso avanzato per l’ annullamento 
d'ufficio, a termini dell'art. 227 della vigente leg- 
| ge comunale e provinciale, della deliberazione del 

Consiglio comunale di Venezia del 2 marzo del- 
| l’anno corrente, relativa al monumento da eri- 
{ gersi in onore di Daniele Manin ; 

Visto il verbale concernente’ la deliberazione 
surricordata, nonchè gli altri atti all'affare rela- 
tivi; 

Vista la 
marzo 4865, 5 
} Udito in proposito il parere dei Consiglio di 

itato; 





























Legge comunale e provinciale 20 





Sulla proposta del Nostro ministro segretario 
di Stato per gli affari dell'interno; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo unico. 
| 1l ricorso come sopra, avanzato da alcuni a- 
bitanti di Venezia, è rigettato. 
li predetto Nostro ministro proponente è in- 
caricato dell'esecuzione del presente Decreto. 
Dato in Torino li 46 giugno 1869. 
VITTORIO EMANUELE. 
Luci Fenninis. 
Stabilimento mercantile. 
Sconto Venezia } 5 n 0) 
» Milano }6 P%o 
Interesse su depositi di mercanzie oi 
. »  diefetti pubblico Po 
Venezia, il 13 luglio 1869. 
La Direzione. 
Avviso. — La Camera di commercio ed 
















peli 
d indeciioabile a tutti gli esercenti q 
Meme di nor incorrere in una ommigsione, le di le 


nta imita che su loro me- 

desimi. 

Venezia, 14 luglio 1869. 
Il Presidente, 



















N. ANTONINI. } 
TI Segretario, 
G. Canali. 
, — Nom passa sell 
eeSra si ammiri qualche novità sotto le pena 
Mntlaicatie della nostra Piazza, ed è colla mami. ce che 
Fia compiacenza che da parte nostra si coglie l' , mala 
Eetasione per lodare chi, con ban inteso buon 
magnificenza, accraice 




















10 al bravo Sor- quali s0s 
gato, è cl Pro- per la piana. 
curatie , alla 
mostra delle sue fotografi Milano 13 lugi 





ed si SEI 
Varamilie bale © di grande effetto. Le (Sc.) Le elezioni comunali seguite domenica 


#ifche: e se fra noi, furono una prova novella della nessuna 
foga poi sno, pon bile a megich; ini, io eroine sula nre ipa 
ha maggiore ‘come artista, potendo molte di esse i consigli di patrioti della scuoli Gazzetta 
stare da sè, formando ciascuna nel suo complesso di Milano e dei price hop 
un vero quadro, che di i l'occhio di chi Ad onta delle contumelie lanciate in odio ai 
ca ROSI de niro e GU PRG 

jon ha no dei nostri sostenuta dalla Pers:ve ingolo otten. 
Mae raro deren otra prendano @ nell'arte pa miete ilo Dal Jata della Cassel, il 
fotografica occupa un posto distinto. po cola Aol Ti GoTaRdS Ul rise 
Rossi i porta, che non lasci 
centre i een era ar dubbio alcuno sulle vere tendenze sue. Emo è filo 
Iuogo la prima reca della inte ci dispensa dal- 2 Sonte Annobì, depulato di Destra, rappresentante 
Rrazio meme li inte ci dispensa dell’ ie] Collegio di Mogenta, e fu dalla Gazzetta mun 
i diadice saro fra i suoi candidati, tinto per coprire con u 
po'd’orpallo altri nomi. 
La commedia che fece ridere il pubblico all 
spalle della nostra Gazzetta all'epoca delle ee. 
i 
















































lel giornale mila 
voto invece ai pochissimi, 
pubblicata, non doveano 
°, che servire di pei to agli altri. 
Davvero figura più meschina non poteva dari; 
iccole proporzioni. Il 4 dire che il giorno prima, essa non avea avuto 
etto desiderato, #8 rossore di stampare che « il pubblico ha visto 
oggi, sorridendo di pietà e di disprezzo, la lita 


fu dato. appr 

sviluppo dei piano nel 
ci permetta il sig. Me 

crediamo che il teatro, ambiente troppo 

non si presti per certe cose che esigono, qu 

remmo, l'intimità ristretta a 

er sè stesso non fa 


























far 
oggi godrebbe d' un per qu 
ciano, essa ed ì suoi alleati Secolo, Gasrettino 4 
- Ì n Frusta, non vi riusciranno certo. Clientela nei mo- 
atesso egregio pianista ci parve meno ispirato  nelli n'avranno e molta, e tutte le volte che i 
della prima volta che avemmo il piacere d'udirlo. tratterà di fare scendere in piazza i pupolsoi, po 
Lo scarsissimo, ma scelto uditorio, ricompen- tranno farlo; ben inteso però senza aver il co 
. Mortier con applausi sinceri ed unani- raggio di dirlo apertamente. Ma fra le pertonea 
fatalmente questi soli non valgono al lo, quelle che sanno distinguere fra gli inco». 


mi pi 
Perciò trovammo che l'effetto complessivo 

prodotto du! concerto nelia sala dell’ Apollinea, fu 

d'assai migliore di quello dell'altra sera, 


























coraggi: ta, che, per quanto ami |’ ti, che dipendono da circostanze estranee 
sua, pure in essa cerca qualche cosa più che il sem- alla volontà degli uomini, ed i guai dovuti unica. 
plice compenso all'amor prupriv. Ci duole ripe- mente a questi, perderanno sempre il loro tempo, 






ter troppo sj 


È pa ialo cio quia se non riusciranno a ber diverso risultato. 


in generale e della musica in particolare. 
Questo secondo esperimento vali 
una volta come il 


annoverarsi fra quei pochissimi che, onorando l' ‘ nomi più illustri della città in pochi giorni sono 
i arte, sono da essa onorati, e dai suoi cultori ap- | assoli. La Gazeta e sod velato, afolfano, mi 
prezzati ed ammirati. .___.* macciano, sempre ben ipteso per amore di libertà 

Le Guardie munieipali fecero, nei giorni ed all’epoca delle elezioni, come argomento 
42 13 corrente, le seguenti denuncie pettivi invincibile gettano contro alcuni dei nomi più ri- 
Uffici municipali: * spettabili della lista del partito liberale, quali gli 



































Per trascurata s denuncis 2 onorevoli Sala e Terzaghi, il rimprovero d'aver 
| Contravvenzioni da parte dei privati preso parte alla sottoscrizione. Cosa ne avviene? 
| raccoglitori d'immondezza _. » Gli elettori con isplendida votazione fanno invece 
Contrave. da parte dei gondolieri. —» 4 uscire trionfanti dall’ urca i nomi loro. E con que 
Per geltiti e depositi d'immondezze — » 3. sti insuccessi hanno sempre l'ardire di parlare e 
Abusivi poeggiaati, sporgenze, in- scrivere a nome di Milano. 
sgombri 4 @ dai rivi, gi- 
rovaghi £ ta 
Bilancie mabcanti del bollo di legge.» 4 | l'abbandono in cui 
Lordure, ecc. ce 4 ‘sorti erano corsi compai Poverina, il 





—! dol I 
Totale dalle denuneic 18" 278,501 le permite di accorg 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 44 luglio. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 43 luglio. 


I che con te 
linguaggio seguava la propria condenna : ed it- 
vero, od i nomi da essa proposti non godevano 
la fiducia pubblica, 0 ben pochi son coloro, chi 
restarono fede a' quotidiani virulenti suoi sfoghi 
di rabbia partigiana, In un caso © nell'altro, e 
del di può sfuggire, mi che 
ri per essa bene sconfortani 
L'esito dell'inchiesta mettendo ia luce i ver- 





























sc La pedanteria continua su tutta la linea ' gognosi raggi 

coni ° sa | ggiri di certi macchinisti, ba valso a far 

= gi 0 È to otizie risguar- | riosavire moltissimi, che in buona fede erano stati 
nti la Commi inchiesta. Stamane aveva ' trascinati a dubbi vaghi contro qualcuno. Si pîr- 

spedito un telegramma, in cui vi diceva che la Ni A 





dei signori Crispi e Lobbia, col linguaggio, di 
cui per la loro condoita si mostrarono degni, e #1 
la colpa del secondo non è forse grave quanto 


Pebbero occorsi 


ucora tre 0 quattro giorni io- 
nanzi di avere 


rapporto della Commissione, e 








vi soggiungeva, a un di presso, la formula adot-' quella del i onor 
tata da questa: ebbene, un telegramma così_in-! gli d'aver lui. ultctti eso dito du 
nocente, che certamente non poteva turbare l'or-' Assemblea costituziona! "che il suo po 


dine pubblico, mi è stato respinto tale e quale. 
Ripeto che questo rigore, o che venga dall'Uft 
cio telegrafico, 0 che venga dalla Commissioi 
iustifica nè punto nè poco, poichè non v'è um 

ndo che quello che si dice in tutti 

stampa sui giornali di Firenze, non 


me servisse di bandiera a tumulti ed a dimostra 
zioni anarchiche. Gli è proprio il caso di ripetere 
« l'antico adagio, che tutto il male non viene per 
| nuocere, giacchè se ebbimo commovimenti, dub- 
bii @ scene dolorose, oggi abbiamo la fortuna d 
















arti di Venezia, sotto il N. 4276 del suo proto- 

collo, ha pubblicato il seguente Avviso : 
Compiuta per parte di questa Camera , coa- 
diuvata sempre nel lungo e laborioso incarico dal- 
l’intelligeoza ed assiduità di parecchi negozianti 
di questa piazza, sopracchiamati per maggiori lu- 
la tassazione degli esercenti com- 






matori inseritti e non presso 
però egualmente tassati a senso di legge, ad is 
zionare la sua residenza nell’ es Ducale Pa- 
lazzo dal 45 a tutto il 23 correate dalle ore 9 
ant. alle 4 pom. di ogni giorno, anche festivo, 
ruoli di zione che saranno esposti presso il 
suo Ufficio di protocolio. r 
La istanze che #’ intendesse d’interporre sul- 

le tassazioni singole dovranno essere prodotte al 
tocolio medesimo dal di 24 al 31 dell’ andan- 

ta mese inclusivamente, in tutte. le ore d'Ufficio 











. I 
L''ispezione dei ruoli dei tassati è facoltativo 


soltanto nel termine perentorio suddetto , @ le i- 
stanze che fossero presentate, spirato il giorno 31 
corrente, non saranno assunte a protocollo, libero 
a chiunque di rassegnare reclami sulle tassazioni 
a questo R. Tribunale commerciele marittimo a 
senso dell'art. 32 della 
l'istituzione delle Camere 
giudica inappellabilmeate. 
Questo avviso, di cui 





luoghi i fregucolati delle citta alla 
che sarà pubblicato cortesemente 


dai giornali del paese a comune notizia, 











debba risapersi col mezzo del telegrafo anche nelle ' 
| altre città d'Italia. Meno male che, grazie al cialo; 
questa pillola dell'inchiesta oramai l'abbiamo in: | 
gbiottita tutta quanta; poichè, del resto, vi sa-' 
rebbe stato da fare delle rimostranze molto serie ' gr 
contro un modo mi permetto 


pprezzare, senza tema di cadere in errore, il 1 
lore morale d'individui, che un dì o l'altro sv: 
rebbero tratto il paese ad ine 
n tale cosa, per opera loro, fu 
possil rebbe quasi il caso di rit 

io di cuore. 


iarli F 
Il dibattimento contro una parte degli arte 

























na do di procedere, chi 
| do pie Lista aqua, tito e tati nelle sere delle patriottiche dimostrazioni, che 
Tesi vi gara por ble | turbarono la tranquillità della nostra città coi pr 





amm; vale a dire, che prim 
settimana non sarà possibile di li atti Î 
Commissione e le sue conclusioni. La ‘rase kot: 
tata per queste è: non risulta alcuna prova che 
vi sieno state partecipazioni o lucri illeciti. per 
parte di alcun deputato ; e in merito a queste e- 
Spressioni, non poso che 
ioni d'ieri sera, rammentand 
| so mandato della Giuota. Non debbo per altro te: 
carri che nei considerando serà pur folto qual- ' paroli d'ingiu 
che lagnanza generica sopra la soverchia fretta di Sa 
n : 
Pea ri, che dipendono dal voto del 
oramai acceriato che il Mi - 
, vocherà la Camera, e tutti riconoscono etto cha 0 So] 
vocaria sarebbe adesso inutile ; tutti, ben inteso, ' re 
tranne coloro, quali non sono per anche stanchi {e 
= “on ‘appassionate e degli scandali par-! mo 
andato a 


testo del famoso assassinio Lobbia, finì come #° 
pete, con un' assoluzione 
Perchè poi 



























{ luoghi dei disordini. Gli altri arret 
oli d' ® percosse alle guardie ed ai 4" 
abinieri, rimangono ancora da Ciodicersi, come 
pure trovansi detenuti nella fortezza d'Alessandri® 
| coloro, che la voce pubbli essere gli 
iatigatori ed i promotori degl 
Non ‘era dunque ‘aso di levar tanto rum0 
r quell’ assoluzione, che del resto fece in tu 
parto sana della cittadinanza sfavorevoli” 
‘ mo effetto ; ma che volete ? si è tanto abitusti ! 
| dir bianco al nero, da non far più meravigl* 
qualsiasi corbelleria avessero quei signori a sl10” 
G feno detenuti in Alessandria, con ne 
i P lo, e notate che fra essi notansi 
l' Heller. famosi avvocati, il Billia ed il Tivaroni, corrispo?” 


velazione tardiva; ep 1E do 2copo di questa ri- dente della Riforma, alluagerono il tempo dell 











| Pare che l'on. Cuechi 





chè Cucchi non dia sudato da at one eno Per- loro prigionia. Vollero gravarsi i lo contro 
n, e la circostanza ch'egli addice dito: ‘l'ordinanza dal posto Fribonale. che conleroer 





il loro arresto : così gli atti 


del processo dovetti: 


spago 





irsi tutti alla 

o i a loro 
fl procedimento 
gione d’ aver 
che doveane 
dominio del 





piani, 











nno i 
ondanna @! 
Uo' ultima not 
finito. Più volte 
orabile fiacchez 
jarie » 
hi era 


Vie 
Il Libro 


x Gredo di | 
otto fascia un 
Pal novembre 186 


delicate 
vessillo del progr 
volta i varii a se 
pacciavano l'equi 
Ma anche | 
teria sembram 
Dopo l'intro 
i che riguai 
#34); poi quas 
tisimo (37 a po 
ge barone de Ki 
allirace io parti 
perchè com un © 
conferma la stim 
professa per l' Ita 
ccio (38) rispe 
lerazione tedesca 
troviamo un’ all 
pertrattazioni fra 
mineutemente im 
che riflettono le. 
ungherese, nonch 
riguardo a Roma 
tremodo lungo ( 
celliere e ministri 




























richiamandos 
Linz, monsignor 


Messag, 

« Signori 

« Colla sua 
mio Goveruo vi 










pertura della ses 
rrebbero all'a 
risoluzioni e 
più acconci ad 
Nondime 
siderio di conos 
visate dal mio. 
« Credo ut 

(Be 


alativo debb' es 
l'a 
della 
mol), e vengo 
determinazioni 
« Il Senat 
sibile per esa 
« 1, Attri 
ritto di fare il 
leggere la Pres 
+2, 5 


trattati interne 
«4. Voto 


rendere più cc 








ii pubb 
(Nuovo movim 
(+6. Este 
interpellanza. 
« Il mio 
ni che interes 
« La soli 
nata fra le C 
tà di esercita 
nistro e il m 
fi i ministri 





Maggioranza, 
tantie che no 
lecitudine. (7 

« Ho gi: 
di disposto 
nare talune | 
Ni ch'io sor 
tento naturi 
Menta introd 























sr tutti alla Corte d'Appello, ed intanto che mole, © ch TACERZARAI 9 s - o a i 

o pedi prte dl che mole, e che potrebbe occupare ancora quat- Îieto banchetto, dove il f di Sin- ——Noo m'è dato entra 

istruttori a loro carico rimarrà per qualche tro o cinque giorni di lavoro ti n ii i i rio perpetuo di inci che questi vi basteranno a_per- 
segreta pei q 


uopo #otPeiimento contro gli arrestati pi rare dott. Liberali, i rappreseotanti la stam- suadere bontà e riuscita del contatore, il 
prose d'a e RI Tao (vrere Dale ipnga 1 do PO nochi ) dissero quale dalla competsatistima Commissione compo: 














i ? si i ì sta del senatore Brioschi, del deputato Giorgi 
0 arci cadere goto il libera- || Ecco, secondo le notre intormazioni, che sb-| 11 RI nce e | festa dovea stare nella © del professore Donati, è stato sata) 
sino La Coi vira di ritenere esatte, la formula del pipariendo del i-| segoosissimo e della più focile applicazione a 
poni ky bed, le del'a Commissione d'inchie- ja di il ‘he sarebbe ingiusto di Iafatti, ] lapi tutti i mulini. 
ppelto il ____—_rT 
ta e sari eri Modi cid tot pus nmee namento. — Lgs nl Giornale di 
mil prio è 1 
prnno | È i parola Nelle ore pom. dell'8 andante, il carabiniere 
ne Garbuno Piero di sizione 4 Vigonovo, entri 
"i a bagnarsi nel canale del Brenta, e sventuratamen- 
ones (EM sto. Più volle seceonai nelle c alla e apnee E e Re porone te vistrovava la morte Awsalito a quanto sem: 
re che era Bfapiorabile Boe E AIA Pron to del Cori 13 luglio, _| prorrisò una posia piena di fuoco, bra da improvvisi crampi, venne travolto di 
va le come Misarie, dovuta principalmeni a insufficenza di penrerntane rpo legislativo Fi passione. Ne rilenni in memorie una stanza :' | 2c4ve, e malgrado le più accurate indagini il ca- 
ufficiosi i ara a capo la pon Procura generale. Il E più oltr ieri di ricostituire il Ministero, ppt | davere dell'infelice non si potà rinvenire. 
n) " il Senatus-consulto u bs ii 
nt core bi Moio s'è finalmente persuaso di questa verità | La Riforma, soortifcata del verdetto, uneni- [acli stcagirfpielinze Me nert Lone: | carabiniere Garbuno, così misera- 
locato a riposo quel funzionario : pare | me della Commissione d'inchiesta , vorrebbe ap- ! 6. Si saputo meritarsi la stima e l'af- 
Berti epr r nai pellarsene alla Camera e invocare una deliberazio- | fetto di Pi i € rr di Vigonovo, sreni ine 
esso or- | ne di questa sulla conclusione della Commissione. | di "i i n | morava del per cui la sua perdita de- 
POLITI SaS VII ite sosta. |" csiiate paro che la Biferna sbagli di gros: | SEIN. IN rpito di comes ad agata ranno | RÒ il generale compianto. Il corpo dei R. 
le domenica Il mandato della Camera affidato alla Commissione | St: binieri ha perduto io lui un prode 


lla pessuna Vienna, 12 lugli è stato troppo esplicito e formale perchè la Camera, i 
È ) Assicurasi che La Valette, Baroche, Gi 
polazion Ml Libro Rosso austriaco. senza smentire sè medesima e la fiducia riposta | jageino pure i portafogli. È probabile che il Mi- 


la Gazzetta nella Commissione, potesse discutere l'operato i: 

aL, te oncusioni di questa — La parola ila Corsia: | RO IA Ge dall pera bore, eng ” 

in odio Je è il verdetto inappellabile di un giurì com- ra i nomi im spiogarde, cui l'eco delle montagne rispondi 

sla To S08s di vortiai di Aduc icacati ra 19 più pet | aguraco quell. che citasi pel nuovo Ministero | SIDE (eat he scoppianeno qua # ia sull 
figurano quelli di Segrist, Louvet, Talbouet, Che p q 











































Siccome ignorasi il tempo in cui si metterà 
il Senato a discutere e votare, è impossibile in- 





| 
| 
| 
i 





di iti, | dato. 
oovenute dai monta | | PS. Nolizie oggi pervennteci da Corte ( 
adlPonio | zione di Piove) ci recano come in quelle vici- 
mpiO | Ranze il giorno 40 sia stato rinvenuto da un 








scatore il cadavere del carabiniere Garbupo Pie- 
tro. Il Sindaco di Vigonovo, avutone contezza, 
mosse colla Guardia nazionale , a cui si unì la 
























































































lo otten- i lato individualità di tutti i partiti della Camera. | vandier, i Ne | punte e sui seni dell’ Alpe, mentre il tempio " di 
‘azzetta, il —__ ira Pot SINO 3 Finora Fplendeva illuminato architettonicamente a] juardia nazionale di Piove, a rile- 
spazio, bravo giovine dott. Cesare Rossi, e le re. Ci vien riferito che l'on. Sindaco 





Corpo legislativo.) 
Prendendo occasione 3) prada verbale, | 9820, 
Giulio Favre protestò contro 






le successo Di tal rendi La Gazzetta d'Italia dice che rimane anco- 


non lascia ra incerto se il Parlamento sarà convocato. ‘ Dian, facendosi interprete dei sen- 


di Vigonovo, 
suoi amministrati, abi 


soggette colline, e le povere casette colla lor luce | timenti di tutt 
i 


contraddizione che | festosa salutavano il dì festivo. Lontan lontano, 











so è figlio tr S tu 1 
N i esservi tra il messaggio e il Decreto d'ag- ù î dato sentite parole sulla salma dell' infelice cara- 
presentante My Dall onorevole deputato Francesco Cuochi la | dice eservi La Rocca d'Asolo mandava illuminata un addio al | ciato sent parole sulla salma infelice 
setta messo P Riforma reca la seguente lettera : giornamento della Camera. Disse che il Decreto è ‘diletto Pos so mentre la soperb na | biniere. 
di si volle aggivogere auche il dispaccio N. 48 « Caro amico, Sie un'inconvenienza. Queste parole provocaro. | O, dilelio Panaro, iper dpi 


re con ua 





PE tore austriaco conte la- 
im a Monaco, col qual ria, rifereo- 
Hi alla nota circolare in proposi del Ministero 

ol 


no proteste, rumori, e grida all'ordine. Il presi- : ” e 
no poll, mon, a Gi a olio di | ee i ge L'algra, i molo denti 
cendo meravigliarsi, che all'indomani del grande | biazzate, dove l'arte e la natura hanno profuso 

iero 


- «Alcune corrispondenze di giornali parlano 
di mie deposizioni che avrebbero potuto ritai 
le conclusioni della Commissione d'inchiest 
































varese Priocipe di Hober delinea la propria | nuovi plichi, di lettere Ù i. | atto liberale testi non solo contrariamente al i 
povcsi coi. Mia i condottà di fronte al venturo Conto se; | ne, è fr sottratte, d'ali meihi- | Regolamento, ma contrariamente i setimenti del | (a igiico e tti i ea od spessa 1686 
usci sl Buco Lo spirito però e la forma, degl offerti | "* *. Setito poche righe por non servire nese. (Applausi.) Il presidente dà lettura del Decreto soa86 o 2588 
» BPecuoaot aintano una i qula di più la politica | ie di tema a corrispondenza che, par stre di proroga. La Camera si separa in silenzio. ma mi basta con- | Franca: 1103 45 » 10390 
same lconte. Beati,” che se o sieme av: | seeto, chiamerò mate informate (Tempo) | atare uo fatto, che tutto fu perfetto, e che in | QAMuf "bei ht da 
ipa orli Io abrei da comunicare alla Commissione d' Parigi 14 luglio. |una lenta così soleone, dove il delitto è un'im- | Punte nazioni seno. "no 
tinti agenore ala ll | Inchiesta una notiia, che riguarda può intere La France dice che l'Imperatore ha offerto | possibil cosa, nulla ret desid |vtto me sed 

, sore il suo lavoro. a Rokuer la presidenza del Senato. Ollivier riflu- | tutto provsidero i bravi Possagnesi. | Borsa di Parigi del 13. 


riù @ serîi pericoli, i quali qua e là mi- 







« Con queste sole parole mi diressi tò di accettare un portafoglio. Magoe, Fercade , l ottimo Sind 
q pe iressi portafog! Li a quell' ottimo Sindaco, alla Giunta dd 18 aglio. dal 13 ingl. 

























































sidente, on. Pisanelli, pregandolo a volermi Rigault, Niel resterebbero. Latour d' Auvergne pro- | sione, a Possagno tutto a cui mi basta dire: Voi 
tare. Non potei fare prima del giorno 10 babilmente andrebbe agli esteri. La Valette lo rim- | siete degni figli di Canova Rendita fr. 3%... n 50 mi 80 
si ogni fig o) 
zo, la lista manda, perchè obbligato a letto per malatti piazzerebbe a Londra. (Tempo.) — —— » italiana 5 %/o in cont. 54 55 b4 57 
benone colla « Alla Commissione spiegai par filo e per se- Parigi 14 giugno. 11 maestro Verdi ba acconseatito di an- Valori divers. 
insistito nel po I modo con cui io ebbi e feci pervenire al- Il Journal Officiel reca: malgrado la proroga | dare a porre sulle scene del San Carlo di Napoli | Ferr. Lombardo- Venete 59° — 
la Gassetta ‘onorevole Crispi la lettera del deputato Brenna | del Corpo legislauvo, l'Imperatore lo riceverà gio- | Lo Forsa del Destino, senza qualsiasi compenso, | Oebl far. ad fidera 
quanto fae- al deputato Fambri. vedi promimo a S. Cloud. (Tempo) | come venne annunciato da alcuni diarii napoletani: 138 50 188 b0 
Fazsettino e My « E siccome io non l'ho nè rubata, nè fatta Londra 43 lugli Il prezzo dello spartito, che sarebbe dato al 458 50 458 75 
tela nei mo- BI urchè coo un rubare, nè pagata, nè fatta pagare, non ebbi al- Alla Camera dei lordi #1 procedette lla ter- | proprietario editore Ricordi, asceaderebbe, a quan- 164 50 465 — 
Rollei che UM ei cr cuna difficolta di ripetere spontaneamente, con UN | za Jettura del bit! sulla Chiesa d'Irlanda. TO Gi fu detto, a L. 10,000. Così la Perseveransa. | "Iulia. ...-. _3*) 3% 
ppolani, pos. Il "isa per lungo memoriale, al sig. Procuratore del Re quan- Clancart h Ùo e E Credito mobil. franease . . 235 — uo — 
polani, po: Mala per 1 lalla dossi net to aveva esposto alla Commissione d' inchiesta. Dario, da cho eg a itaietireibe maglio di || Ti Conta acenzico, — Di Obi dalla: Rega solari DET I 
dt Met Grupo at gta dm Cale | © Tano croati compare o do | ar la Cama, Cona 1a iti Rn etti ine Gt [fo (mas ii Il 
ole Me evi rica al iene] © tin E cino corner ei ali dit Si i el iz fel eni IT 
orali uniete Mi icatemente ne, palpa 0497) x meoti riservati all'Autorità giudi- ‘Clancarty ritira la sua proposta. nni ze IO RIPA, Tanieta ‘con le mecchioata Lina sat * 
i tempo, Bee ritationo lee dell’ Impero e Regno rt fa pperty dice che presenterà una protesta con- presentata cal Fiechel, essendo queta re tata, radica ha dh 
a , nonchè le sue convinzioni @ tenden: ‘ i esperimenti, superiore, i pr, 
tra più in- inerbra] a en io) ie raiicsto “ quello ne n La terza lettura del bill viene approvata. ita "quanto pissi aveva ricevate pro- pier. cana 
Re o videro BM rtarto imogo (AT pag: 42), ch noi deccna. | erronei, giudizii bps riva discussione, viene deco da 468 | va il Governo: se non che, non potendosi \cole- ADSIOQRELLATOGIBRA BE) CORSA 
Htore esper: oO on oiatco degli esteri lu diretto all' amba- « Addio di cuore. voti colliro 82 che i preiati irlandesi non sede-| sto contatore applicare che a quei mulini i qua- lenna 13 lugl 
ordinee di fl rsatore austriaco a Roma conte Trautmansdori rx * Tuo — Faancesco Cecconi. » ranno più alla Camera. hanno il palo della macina in ferro, e il nu- del 1 luglio. | del 43 luglio. 
e colle nul- [l tetiamandosi al noto procedere del Vescovo Aaituglio; ‘Qlindi si decide con 120 voti contro 444, | mero maggiore dei mulini esistenti avendo il pa- pui 8 ci 62 90 6898 
lella. popoli Lins, monsignor Rudigier, ed all'ultima ancor più malgrado l'opposizione di Granrille, che il clero | lo in legno, dovè il Ministero accorgersi ben pre- | Dette inter. mag. è novemb. 62 90 695 
le vive sue. Il wu allocuzione del Papa, e stabilisce dal punto cattolico sarà posto sul piede d'egualianza col | sto che esu la macchina francese si assicura Prestito 1856 al BU... 71 74 35 
modo esplicito e stringente i 3 clero protestante relativamente alla dotazione. | l'esecuzione della legge e l'esazione della ta ‘AR 106,15, 
ion: Il bill viene definitivamente adottato. tecondo la tariffa legale, soltanto in pochi mul 





l che viene a dire che non si ai 
niente. È evidente in fatti che, salvo pochissimi 
casi, non si può in aleuni mulini d'un dato Co- 
mune applicare il contatore, e fare esigere la tes- 
sa secondo le sue indicazioni, e in altri mulini 
farne di meno, ed esigere la tassa secondo l' ac- 


Derby presenta la sua protesta. ( Persev.) 
















giorni sono o aa 
‘buffano, mi- « Signori deputati. 

re di libertà, « Colla sua dichiarazione del 28 giugno il | © 
le argomento ff nio Goveruo vi fece conoscere che sino dall'a- | "tima sopravvenuta I 
[nomi più ri- sessione ordinaria prossima, strinse a porsi in letto, prolungherà forse di qual- 
le, quali gli ' alta valutazione dei poteri pubblici | che giorno la sua dimora in Firenze. 

progetti che gli fossero sembrati 

più acconci ad appagare i voti del paese. 
fanno inve « Nondimeno, il Corpo legislativo mostra de- 
È con que. f ierio di conoscere immediatamente le riforme di 





redattore 
————@@#È»€- 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


gerente responsabile. 





11 generale La Marmora è partito da Firen- | pr; 
20 per un viaggio all'estero. Il generale ha l' ita 
teodimeto di vitae il campo di Bruck sulla |< ropsia 


‘di parlare 6 fritte dal mio Governo. lo nelle vicinanze di Varsavia, non 
: « Credo utile di prevenire le sue spiegazioni. tro della lotta tra RIA T'iecazli : soRSA DI VENEZIA. 
 dasco fatto; Logged png (Lsa ano De d’ un terzo dsl Debito pubblic De dunque il D = Ga) i DO 
Î cho “ ipi Î ha LISTIBO UFFIZIALE. 
La esserne convinto, di dare alle sue Parigi 9 luglio. Pea Frs Municipio, lena affannata di Di i vel uri 3 x 
attribuzioni l'ampiezza conciliabile colle basi fon Scrivono all' Opinione: « Ieri alla festa deta | rà sciolto. Gli unionist ANCO, 
Poerio tale amentali della Costituzione (benissimo ! benissi- | a St. Cloud al Corpo legislativo, l'Imperatore con rale Prim per la form Cambi Scadenza 








tutti indistintamente i mul 





Ja: ed ii mo!), e vengo a sporgli con questo messaggio le | versò a longo coi signori Buffet e Clemente Du- | binetto. Prim spera di poter presentare questa sera 
3 iserminazioui che presi in Consigli Sernois. L'Imperatrice, parlando con un deputati pata Lee un portato dell'industria paesana. Amburgo. . . 3 md. par 100 marche 4 
n godevano P CI peratrice, parlando con un deputato | ja lista ministeriale al reggente Serrano, prtato dellindunria PASSA, invenzione dei | Ammerite © © * 10 Pro 84 


Lo sarà convocato tosto che sia pos- | al tempo stesso ch le sue ben nole 
rc gio Freie (0. T.). | signori Reffo @ Wolf, il primo impiegato al Con- | Auguma: . 


i suoi sfoghi inare le questioni seguenti idee, concedeva che vi era qualche cosa da fare i 1 4 i r 
nell’ piro e «4. Attribuzione al Corpo legislativo del di- | @ che non si po! a pa dar sodi dl —_ Madrid 14 luglio. tiglio di Stato @ dilettante di studii meccanici, | Bariino . - 
Pare, che la f ritto di fare il suo Regolamento ì terno e di opinione pubblica. Essa si lagnò soltanto che Assicurasi che il Ministero non è ancora de- | il secondo meccanico di professione, conosciutis- | Bologna » 

i fnitissmente costituito. Ecegberay rifiuta il por- | simo a Firenze, ove è nato. Questi due egregi | Tum, 











ere la Presidenza Rouh lio illuminato : 

Hitiosa i ver = va Sempliî il Governo nolo esigenza dell preso. frei tafoglio dei lavori pubblici se Martos non accetta | giovani inventori, sentendo pariare della difficol. | Fraaceterte DI 

ja valso a far zione è di esame degli @ L della situazione. Tuttavia per ragioni temporarie, quello della giustizia. (Tempo) |tà d'applicazione dei diversi contatori presentati perni È 

erano stati ‘3: obbligazione pel Governo di sottoporre | è assai difficile di separarsi dal sig. Rouber in al Goveruo, e dell'impossibilità di valersi in mO- | Livorno i 
= tissimi casi di quello francese, ritenuto l'ottimo | Landra 


















"Si par- B all'approvazione legislativa le modificazioni delle | questo momento. » , ritenuto l'ott 
ognaggio, di Maree nisero quind' innanzi pattuite con ki ni Nostri dispacei particolari. fra tutti (come è provato ogoi giorao io un'am- | tem.» - > 

ho degni, e te \tattati internazionali. (Viva approvazione.) La Patrie reca la seguente nota : « Molti Firenze 44 luglio. pia zona intorno a Firenze, ove è applicato ), ri- maedgi i] 
rave quanto foto del bilancio per capitoli, a fine giornali parlano di nuovo della quistione di ROIA | spedito alle ore 2.48 Ricevuto alle ore 3. 18 pom. volsero i loro studii alla grave questione, e È 

‘sa perdona! teadere più completo il del L'un d'essi, il Francais, dà su tale rapporto nu- La e ila aluiadeinat sto si persuasero che il nodo da sciogl 

leputato d'un B tativo. (Nuova e viva approvazione) rticolari, e pretende che una Conven- je notizie sparse sulla dei | steva nel trovare il punto ove applicare il cOD- | Palermo . = 

lè il suo no- « 5. Soppressione dell' incompatibilità ch' esi di recente conclusa tra Pari ona | dati al campo di Somma sono falsissime. | tatore, il punto che non preseatisse difficoltà di | Parigi i ‘n 108 35 





a dimostra- tie attualmente fra il mandato di deputato e cer- Un rapporto del geo Rieotti in data | sorta in veruo mulino. E risoluta la prima par-| Rem 
o di ripetere ti ufticii pubblici, segnatamente quello di ministro. 2a, del 42 dichiara che lo stato sanitario è so- 
on viene per MB (uovo movimento di approvasiane) disfacentissimo. Sopra diecimila uomini gli 

















































menti, dub: +6. Estensione dell'esercizio del diritto d' ammalati sono 49 al giorno. Le istruzioni - 5% — Scanio di pinta 5% 
la fortuna d' interpellanza, (Bellissimo! Benissimo , l'Austria immsata! ai; gurne: 5 ho ; » le 
di "n mio Governo studierà ancora le questio- | cura oggi che questo accordo sia nella miglior procedono regolarmente. Si pubblicherà og- libero del mulino. La Sata ara dici SE br bi ci k » s n i 
ni che interessano le attribuzioni del Senato. via possibile, e crediamo sapere che eso  verta | gl Un comunicato ufficiale. psi risolta CON | Rrutima (b66gul" nen te sca à 
prese ad in « La solidarietà più efficace che sarà cagio- sti ‘estranei aftto agli affari religioni, e Laredfiggil Lo È 
Pera loro, {GB tla fra le Camere e il mio Governo dalla facol- BO ito. alla questione. di Rome, sarebbe nin i mart | 
caso di rio- tà di esercitare simultaneamente gli uffici LI je lo statu quo attuale sarebbe FATTI DIVERSI. è n 1850) ea 
guto € il mandato legislativo, la preteosa, ue Ù LI Potenze amiche, ta pre e $i SEA 
i i ministri alle Camere, la deliberazione in Con- | senza di eventualità che po! essere la con- sand) ia 8 =î | 
tiglio degli affari di Stato, un leale accordo colla | seguenza della loro triplice alleanza, non hanno Festa di Pomagno. — Gi serivono in | ci 5, 
città col pre- maggioranza, costituiscono pel paese tutte le g2- | alcun interesse a sollevare una questione che po- | data del 12: crei a e Mione 
finì come s2- ‘he noi cerchiamo Dee pasa comune sob trebbe, ‘senza alcun vantaggio, inquietare il mondo a rare Mare tate atto ci dl'immor: VALUTE 
pprovazione, ttolico. » . ù i Ì 
valore dele Bio di incelrato parecchie volte quanto fe = tale Ganove, è di quelo, paz: pene che al- Mid RA 5 
ne posto, nell'interesse pubblico 34 difessio. Tia sole magnifico illuminava fino dal matti- PIET ai RO] P 





tive. Le modificazi Dispacci telegrafiel. 
‘sono o svolgi- 


- tempio dove sono rinnovate le glorie di 
Manto naturale di quelle che vennero successiva- dal 


no 
Atene e di Roma, e le musiche di Bassano, Cre- 














ational-Zei fno, Quero e Cavaso destavano con un fraterno : x 

Fedele a na de oliellohe ri- | saluto gli alpigiani. Il dott. Faccinetto lesse calde Venezia 44 luglio | 

ereonidtitlosta: te cnlobe ito | sarole annunciando la sveglia, e l'aura e i colli ji 

Porritnagi ae ti 1 i pone 10 rigo | E-i monti ripaterano il come di quel Canova che | ma : poi viene zeppo. I 
"ch ferenti confessioni, | qui non è sommo il solo scultore, ma anche il prodi vantaggio di rimanei st Sri ini clp 





nono le 

ta potere ch'è salvaguardia. dell'ordine 

vità. (Benissimo! Benissimo! Appiauri, ac ;tti conta coll’ intervento dei rappresen- 

No Grida [PoRBRCEB NE A mirra pa! ide: | tanti molti Comuni e città d'Italia, delle Società | tore è fa 
taniio delle slampe, delle Accademie (t fu mo-| tore esiste un anllo secenri 


gie iggtto al Palezzo di Saint-Cloud, 144 lu- tia l'assenza della vostra), delle Università, delle 








Londra, il vap. 








ed oggi, da Trieste, Ì 
merde prseggri; | 
i 





ata 






fai 


—_T_—_—_— 
nell' Opinione in data del 13: 

Le delibarazioni della Commissione d'inch 

, come abbiamo detto, consegnate alla stam- 
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*È 
ti 
3 
Il 
) 
Îi 
Îi 

Ri; 


no- 
n fino 999,999,999 î 

re a segnare ,999,999 giri. Le ruote s0- pa anche si domanda 
no tenute ferme da un dente. Generale, delle fatta; eppure ques il tempo degli nec 








STRADA FERRATA. 






Orario. 


Partenze per Milano: ore 6 an; — ore 9.50 ant; 








— ere 1.20 Arnim: ore & 


fa 


Altro ‘ancora. 
23:90 di di 









30 pom; 


i le Obbligazioni 
a Milano, la Rendita ital. a 56:55; il 





Treviso 40 luglio. 


Framento vecchio da pistore 
digrose riv: 115all 128 da It L. 16:50 ad It L 17:— 


















Granotureo nostrano & giallo 










dara | mm 
161.99 


Avvertenza, — Uu saeco trivigiano corrispo 90 


ditri 0,868. 
tto ibra grossa trivigiana corrisponde a kil 0,516. 
Milano 44 luglio. 

Si mantenne un qualche risveglio nelle sete, e gli organ 

gini elassci delle vecchie rimanenze 16/20 si pagavano a li 
re 140; 18 a 20 a lire 138:50, e sublime 18 a 22, da 
lire 128 a liro 430, essendosi a questi limiti esaurita Ja par 
sa Lo irame 22/20 da lire 106 a lire 108, e 8 /40 reali 
corr. da lite 88 a lire 90; ed a consegna, accordi se ne fa- 
cavano in quelo. di merito classico, oltre lire 10. Sete greg- 
diassiche venuero molto domandate. Alcune helle foette 











Diranione è for- 
sa dei veto. 










loné pestrane trovavano collocamento da lire 98 a lire 100, 
7 e correnti da lire 88 a 90 fioo a lire 92. | mezzami da li 
ro 60 a lie 65, richiesti. Le rimanenza vecchie scadenti di 





13 luglio 
Temp. ta 


Verme: ore 6.40 pom. — Arre: ere 

palme: cr 

— ore 1 

tiv tdi; = ore ti 
50 pom 

Parienze per Padova : ore 6 ant.; — ore 9.50 ant.; 


dee pes cade 


TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 


+10 pom; — ore 4.50 


ore 6 ant; — ore 
poemi 


ore 6.40 
























® mercantile 122 alle 126» 15:25 » 16: - 

PS le 192 » fsizs » 16:50] Venezia45 luglio, ore42,m.6,s. 39,0. 
+ da re 127 190» 15: » 15:50 

» piecatih 18 ti È ATA METEOROLOGICHE 


nel Seminario Patriareale 
all'lterta di m' 20.194 sopra îl livello medio del mara, 


a: del 1 luglio 1869. 
A vecchia al kil. 0.54.67 n 
seg ‘ tal 0.51 67 Bani 


AU 





Presso i librai 


Munster ed Ebhardt 
la illustrazione storico artistica 
della 
CRIPTA DI SAN MARCO 


CON SETTE TAVOLE 
al 
se di ristauro della Cripta stessa. 


CSA 565 
Provincia del Priuli — Distretto di Moggio, 
Comune di Ponteba. 

AVVISO D'ASTA. 


La Giunta municipale del Comune di Ponteba ay- 


visa che nel giorno 2 agosto p. v., ad ore 9 antimerid. 


avrà luogo nell'Ufficio municipale di Punteba sotto la | negher, N. 1159, I piano. 
Presenta del RL Commosari dsretiee un'asta per 


ia vendita dele seguenti piante resinose del bosco 
Glarat 

Piante abete N. 200 circa del diametro di once 

Jyuli a prima tagiia, al prezzo medio unitario di it. L. 
70 ) 

Dette N. 1200 circa, del diametro di once XV 
prima taglia, al prezzo medio unitario di it. L. 19:84; 

Dette N. 10000 circa, del diametro di once Xii 
a prima tagila, al prezzo medio unitario di it. L. 11:49; 

Dette N. 1500 circa, del diametro di once X tari 
ze e difettose, al prezzo medio unitario di it. L. 5:74; 

Dette N. 1800 circa, del diametro di once VIII. si 
mili ai prezzo unitario di it. L. 2 

Ai seguenti patti © condizioni : 

1. L'asia sara sperta sul vato di stima delle piante 
da ovce XII, € sarà tevuta col sistema dei a candela 
vergine. Le offerte si faranno in aumeuto e s' intende- 
ronno fatte e dovranno estendersi a tutte le altre ca. 
tegorie di piante, in proporzione del prezzo di stima. 

Le offerte si potraono fare in !scritto a scheda 
suggell:ta, od a voce, ma sì Is une ch: 13 altre dovraa- 
no essere accompagni .te dul depuato di it. L. 16000, 
in valute legali od in carte dilio 
Borsa. 


La delibera sarà fatta al miglior offerente | ma 
icazicne definitiva seguirà depo l'espiro del ter- 
li, @ precisamente <1 suezzodì del qui»dicesi- 







prezzo di lire 40, devolute per le spe- 






















di qualità, 3000 dimenticate; poco si 
nulla nei bassi prodotti. La continua 


maggiore risveglio. 





ARRIVATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 44 luglio. 

;ABergo Reale Danieli — Bouroat P., da Pai 

moglie, - Viruari E, - Bouyer P., ambi dall'Egitto, 

herzan L., - Davison È. Wand G. E, tut 

l'America, coo famiglia, tutti poss. — Keller, con 
Albergo { Hoho. Neubof, dott., dalla Pri 

Fuchs, da Boltano, ambi con mogi 

Canberm, dalla Bsemia, con fa 

si, - 























ro con moglie, - Tinatto G., 
Mavrati A., coo madre, ambi 
- Valentini Cristiani G., - P. 
Broggi, tutti tre da Milano, - Mangarini E, da Ferrara, - 
genberg, da Cette, - Grid P., da Genova, con cognata, - 
Sig* D: Giadhow, dalla Russ don A., ia Bre- 
sca, - Tomasi L, da Verona, tutti poss. — Vertura R, - 
Piazza B, - Macchiore R, - Morpurgo, tutti quattro, da Trie- 
sta, - Bordy, da Lione, tutti cinque nego. — Canoce T., - 
Canavan L., ambi eceles., dall’ 


" Grstote So 


G., impieg., da Bo- 
Mondini G., ambi da Brescia, - 
‘hiarettini L, ambi da Strà, - Porle G., da Pa- 
sambara dott. G. B., da Soncino, - Martelli L., da 
M, - Fiozi È, ambi da Mant 
na , - Gioris P, da Roma, - Pi 
» ambi da Trieste, tutti poss. 
Albergo al Vapore. — Cattaneo G., da Mani 
Corneo, da Vicenza, - Forves L, da Londra, 
a Padova, - Freschi, conte, da S. Vito, - 
roma, - Ballestrin D', da Brescia, tutti poss. — Zava avv 
L, da Treviso, - Barbisio, cav., maggiore. — Pirona prof. 
L', da Udine. — Hepple Negri E, da Ven 
ne, ambi negos. 
Albergo al Selvatico. — Moratti L., capi 
di Montabei'o, da Udine. — Casappi B., - Al 
negon, da Trieste. 
Nel giorno 12 luglio. 
Albergo Bella Riva, — Ponistowski principe Giuseppe, 


da Parigi, con domestico. 
‘Alber 












, > Miss: Blyth, - Miss 

tutti quasiro da Londra, - Prow- 

Desirè Bruchoo, - Duparehy L, tut- 

- Kocnneritz, barone, da Berlino, - Pal- 
|, conte, da Vienna, con mi seguito, tutti poss 

Albergo la Luna. — Ostalli Laurent V , da Parma, - 

Bufetti P,, da Trieste, Lodovico, senatore, da Schio, 

G., ambi da Firenze, - 

da Pordenone, - Amati 

Koiebusch, dalla Prussia, - Degan, 

$, da Lione, - Valmarana co. A, 

ambi da Vicenza, - Porro co. È., da Genova, > 

Trecchi, da Cremona, - Roosler Fracz V., da Roma, - Pa- 
Celli, prof, da U 

ago C, r. uffi, da 







= colonnello, da Udine, 
Torino, — Venezian, negoz, da Trieste 
Albergo Roma. — Ambrogini A., da Ancona, con fami- 
it o Carli A, de Napoli, con figo, » Pollo Pol, da 
icenza, tutti ocali A, negez., da Bologna, 
rgo alla Stella d'oro. — Wogil J, - Zawadowski 
dalla Gallia, » Kundemana J , con fumiglia, - 4. 
mbi da Wiesbaden, - Pau i 3, di Vienna, con ‘figli, 
ler dott. È, dalla Prussia. — B 
+ ambi poss, da Roma. 
macista, - Grob H., propr., con famiglia è 
Vienna. — De Agostini G., ep 
ambi da Treviso. 






zione di lavoro delle fabbriche, induce a sperare vicino anche 


tre dal 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 13 luglio 1369, spedito dall Uffieio 
amuraie di Firenze alia Stazione di Venesia. 
Il barometro si abbassò leggiermente ; il cielo è sereno, 
il mare è calmo; spirano venti deboli @ varii. 

la Norvegia il barometro si abbassò fortemente ; anche 
in Francia si ebbe un leggiero abbassamento barometrico. 

È probabile che continui la stagion , ma caligi- 
nosa. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, giovedì, 15 luglio, assumerà il servizio la 1 
Compagnia, del 1.° Battaglione della 1* Legione. La riunione 
4 ile ore 6 ‘/, pot, 1n Campo S. Siefano 


SPETTACOLI. 


Mercordì 14 lugli 
SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A sax mois. — Oggi, 
mercordì, 14 corr., avrà luego uno straordinario unico con- 
certo d'orchestra di dame, diretta dalla signorina Giuseppina 
Weinlich di Vienna. 

me cre 








UE ASI E 
4 
Gli scheletri del graude ed intrepido espioratore del Polo 
Nord, John Fraaklia, e dei suoi venf'lte” compagni. periti 
di fame, accanto a molto sacchi di cioccolatte puro e di cac- 
eso s000 terribili ed evidenti prove che il cioccolatte puri 
non contiene aleun principio nutritivo se non visi aggiunge 
la Revaleuta Arabica. Egli e perciò, che per ovsare a questi 
gravi difetti, e per assicurare ad ogni individuo Îl godimen- 
to del ciuecolatte, sotto una forma sana e benefica si ok 
fre a pubblico la” Revalenta al ci 
dra, delizive» prodotto in polvere. Un kil. di questa polvere a» 
limeata meglio che 10 kil. di civccolatie purve, perciò rio- 
sce 6 volte meno cuetoeo di questo. In scatuie di latta per 
19 tazze, L. 2.50, per tazze 24, L. 4.50, per 48 tamze, L'& 
tavolette per fare 18 tazze, L. 2:50. Barry Du Barry e C. $ 
Via Oporto, TORINO. — Deposito a YENEZIA, presso P. Poneî. 
mll'Aquile Nera.» Stanca, x 
. Zampironi 
— A oDERZO, Cinolti. — A PORDENONE, Rovigli 
cenzà, Majolo. — A BELLUNO, Valeri. — A UDINE, 
digiacomo. A. Filippuzzi. — A ceneDA, Marchetti. 


Cn] 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERS 


L’ APPENDICE 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 
DI TOMMASO LOCATELLI 
volume in 16.®° di circa 300 pagine, col 
RITRATTO DBLL' AUTORE in fotografia, è ven- 
dibile alla tipa rafia del Commercio, Campo 
S. Fantino, Dalle del Caffettier, N. 2000. 
Questo volume, diviso nelle tre parti : 
Costumi, Critica e Spettacoli, è il pri 
della nuova serie che fa seguito ui quattro 
volumi dell’ Appendice già pubbli dal 
4837 coi tipi del Gondoliere, e vale 
Inviando un vaglia postale di L,. 3 si 
l volume franco di porto per tutta l' 


I TEATRI DI VENEZIA, 


Colla serie degli speltacoli ch'ebbero luogo nel 
teatro della Fenice fino dalla sua apertura 
© con tavole illustrativo 

Prezzo lire D150. 
A BENEFICIO DEGLI OBPIZII MARINI 

Si vende presso i livraî Mouster ed Ebhardi 

l'edicola giornalistica ail' Ascensione e prenso Îl Came- 































rino del Teatro la Fenice. 


























‘no a computare dal faito deliberament 
Aadando d-sert: l asta per mancanza d' oblato- 
‘abi ito, si terrà un secondo espermen- 

d ore 9 ant, e qualora sino 

seguite offerie, |’ asta si ter- 

rà di uovo deserta. e si accetteranno offerte anche in 
ribasso del prezzo di stima, sulle quali si tenterà nel 
giorno stesso la gara e si proce erà si a delibera, In 
questo uitirno caso, e sempre che le ultime offerte nen 
raggiungano almeno il prezzo di stima, a delibera è 
vincola'a ala superiore approvazione, e l'esito sarà 
fatto noto al pubblico con avviso all’ Albo municipale 
Dalla data d: questo Avviso decorrerà il termine dei 

1 


mo gio 


si accordano cinque anni a 
niuso contra to. 

6 Le piante saranno marielate, misurate e c 
guate all'acquirente in cinque riprese od i nche in una 
volta a sua richiesta, ma .Ì prezzo delle m' desime do- 
urà essere sodisfatto impreteribilmente entro quattor- 
dici giorni dacchè gli sara istimato l'aito di liqui a- 
zione eret'o in bare alla fatta coneegna. 

7. ! capitoli normali dell'appalto , sono fin d'ora 
ost nsibili a chiunque pres.o il Municipio. 

Dal Mucicipio, 





Dott L Di Gasparo. 
Gli Assessori. 
Andrea Burri 
Luigi Brisinello. 





Il Segretario, 
Matia Burr: 


Municipio di Montebeliuna. 
AVVISO. 
Del berelo del Consiglio comunale il trasferi 
dal coll al piavo del merca'o settimavale che si lie 
ne in questo ‘omune, sì «ichiara aperto il concorso 
per la presentazione di appesi'o progetto a tuito 30 
nove=bre p 
Il programma e la planimetria dell'arca da occu- 
» M faranno recapitare a qualunque re facen 
questo Municipi» senza qualsiasi cispendio 
L'autore cel progetto che verrà scelto dal Consi- 
glio comunale, riceserà il premio di L. 1000. 
Montebeliuna, 1.° luglio 1869. 
Ul Sindaco. 


C. CORNUDA 


pa 


Il Segretario, 
‘Sanson, 





Nelia Sala dell’ antico Ridotto 
A SAN MOISE. 
La sera di mercoledì 44 luglio corr., 


trovandosi di passaggio onde recarsi a Mi- 
lano e Torino, si darà un 


STRAORDINARIO 


UNICO CONCERTO 


D'ORCHESTRA DI DAME 
DIRETTA DAI LA SIGNORINA 


GIUSEPPINA WEINLICK 


di Vienna. 


TERZI 


FERRARESE (DI MEDELANA) 
PROFESSORE DI CALLIGRAFIA 
ed aritmetica. 


ioai riforma la scrittura più viziata e la ri- 
do Siena nilida ed elegante tanto pel commercio 


cme alba ; 
CD fo eil frega a scrivere a chioque sappia 
lavare, siano uomini o doone. — È 
ME99 15 le cioni ins goa le quatro operazioni fonda- 
mentali dell'arimetra decime. € a quelli che Ei 
conoscono, insegaa in 5 lezioni iè Joro appli aziovi per 
commercio. impieghi. reale di campagni, con raggi 
e misure ecc. 
51 Sala Scu’ ingenano 55 forme di caratteri, ci- 
e ermi vato. 
ep 
vrà scelta. 
ge feto di ei pllo creo avea 
LI sile nl finate e si comunica pure il metodo 8 
‘che volessero renderai Kdonel ad Insegnare sgli 
altri 


Pal 


CONVITTO NAZIONALE LONGONE 
in Milano. 


L'istruzione comprende la scuola elementare, la 
tecnica inferiore, il Ginnasio. il Liceo € l'Istituto pro- 


aio giallagnolo. L' 
cono ul debole sin 
evaporazione si depone un preci; 
di color giallo FOssAsITO.e Po cla 
Mi. F, 
eserizione dl vel 


ne di 


rtico del lo] 
La Scuola è in Frezzeria, sottopor più sa 
“il'depostto dll Aegma det dii 
pi “rmacista @ compi opi 





corso della vacanze attrezzi == 
ducono li L 
mazioni, rivolgersi ale direzione in Milano PILL LE BL A 
benefraîell:, N. 11 Il D 
al 
IODURO DI FERRO INALTERABILE 

Approvate dall'Accademia di medicina di Parigi 

Parteeipando delle proprietà del Sodio e def | 


ro, quste pi 
"ro 1: sero! 


OFFERTA 


NEGOZIANTI DI UN AGENTE DI COMMERCIO. 
ne di onorevole famigli 1 munito di lodevoli 
due priccizali Ca e di Vienua, presso le quali 
fu impiegato per 4 aoni, deaider.rebbe trovare un col- 
locamento a Venezia in qualità di tenitore di libri 0 di 
corrispondente per le li.gue italiana. tedesca e fran- 
— Offerte da dirigersi ali’ indirizzo B B., Catfè 
Mertini, Sen Fantino. 562 


ceruficati 


ricchezza e la 
vocare Si 01 dad periodico, 
NB. no Pro impuro 0 altera; 
medicamento infedele, imritante. Come piedi) 
la purezza e della autenticità delle vere pillole g 
Blanchard, si ciga i nostro sigle dtd 
gento reattivo, e la nostra firma qui cgyiny 
fa calce dell'etichetta. verde, Guardarsi dalle Gna 
fazioni. BLANCHARD, 
farmacista a Parigi , Rue Bonaparte) 
Depositarli 1 Trieste, Serravallo. — Vagi 
pironi a S. Molse, Rossetti a Sant' Arigelo € Ongi 
rato e G. a S. Luca. — radora, Cornelio, — Jia 
Valeri. — Ceneda , Marchetti. — Treviso Biodoni 
Verona, Casirini — Legnago, Valeri. — Udine, îijy 
puazi. Pri 





ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 


DETIA 


FELSINEA DE’ VEGRI 
IN VALDAGNO. 
Nell' importante e recente Ouera del prot. csv. 
di Torino, ini neque minera- 
talia e di loro applicaz 
peutiche, leggeri nu gue 









chi chilometri dal p 
A via per Reconro, a: 





di Valdagno sulle 
turisce una sorgente 
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SOCIETA” BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 
Importazione di seme di bachi da seta del Giappone 
per l'allevamento 4870. 

SESTO ESERCIZIO. 


Le sottoscrizioni a compimento del capitale le si ricevono presso il gerente e presso i cassie; 
della Societa 








lg. Gio, Stetner e figli Bergamo; 
K = Pasquale De Vecchi e Comp. Milano: 
però non oltre il 15 giugno p. v. 

Le carature sono di L. 1000 (mille) e è L. 5OO pagabili in tro rate come si $8 4, 5,6 dela 
Siatuio Sociale 1869 70. 

Si spedisce afirancata la Copla dello Statuto sociale a chi ne fa ricerca alia Ditta Emrfeo Andreossi 
© Comp. Bergamo; 

E n Venezia, presso il sig. EUGENIO VIANI, Fondamenta dell’ Arsenale, N. 2169, dalle ore 12 meri 
2 pom., si ricevono le schede di associazione per essere trasmeese come sopra. 


MPORTAZIONE SEME BACHI 
ariana RAR i 


Col giorno 45 maggio corrente verrà aperta la 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


‘me bachi, che la Dil'a TAGLIABUE MEAZZA e C. importerà dal Turk ue: 
cara, Cocand è Samarcanda} colore giallo € bianco, di qualita sana e sceltisslma. Allo sesta ceo 


CONDIZIONI 
La sottoscrizione è aperta per oncie di 27 grammi. 
ll prezzo presuntivo è dirca L. 15 per oncia. 
11 1° versamenio di L. 5 si eff-tiua all'atto dell 
si effetus dal 1.° ai 15 luglio p. v. 
ll saldo ella consegna del seme, che asrà luogo circa nei dicembre p. v. 
ta bitia è in grado di dare le migliori assicurazioni ai signori committenti. Questa nuova incetta di seme 
consigliata dal sig. Meazza fil noto viaggiatore vicoe afidata a' epozcana indigeni del Turchesaa 
che metiono in pusizioue la Diita di g51 della provenienza e ia qualità del seme. Assicurala 
Mason dall'APPOGgio dei due Governi russo e italiano per quanto si riferisce alla Sicurezza deri Bai ee 
trmaperia dea merce, gia onorata di come doni dalla Real Casa ci 5. M. € dal più cospicui sericoltori de 
come da uota ano la circolare), la Ditta ha Ja convinzione di nul 
al paese l'importazione di questo se i desideralo dagli meroltri eo ever trascurato per aesicurare 


Le sottoscrizioni a: ricevono: In MILANO, presso Il $i DO TAG vi 
e neile priucipali piozze del Regno a norma della TIOnA Ae gta 


TAGLIABUE MEAZZA e C. 
io e €., San Severo, 5015. 




















iscrizione. 
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PROGRAMMA 


pera Zampà. di Hérold 
ed aria dell'opera / due Fo 


» Ferdi 

‘opera #1 3 Dear 

a Blanca » Donizetti 

Guverture dell'opera Nabucco > Posti” 
Potpourri Jai Trovatore » Verdi 


| 

Serenata, terzetto per Pianofor- i 
te, Harmonium è Violino, eseguito 

dale signorine Giuseppina Wei | 

lieh, Ambros e € » Ì 

| 

I 


1 viglietti sono veni 
lle 2, Ri 





MACCHINE DA CUCIRE 
VERE AMERICANE 
PER USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE 
DI ELLAS HOWE 1" NEW-YORK 


inveotore originario della Macchina da cucire, 





DEPOSITI GENERALI 


ENRICO PFEIFFER 
venezia 
Piscina di Prezzeria, N, 4665, 


Ricco assortimento 
D*AGHI, FILO LINO, COTONE, SETA 
ED OLIO PER MACCHINE. 








Istruzione gratis. 
ATELIER PER LE RIPARAZIONI 


Garanzia por 5 anni 


AUGUSTO ENGELMANN 
Milano, Corzo Vittorio Emanuele, 19, 
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arrerai 
per inserzioni 
Messo foglio, ce 
di reclamo devo 
gli articoli noi 

Iscono; si 


ogni pagamento di 








I giornali 
l'importanza d 
dell Imperi 
via dal dire cl 
mande del te 
che non si fa 
terpellanza @ c 
Ja conseguente 
Tuttavia, si 
dovrà il 
seguenze di gr 
rodurre il rus 
riale di fatto, 
stituzione, così 
imparzialità, è 
Messaggio vi si 
0 liberi 
Il hoguag 
formare ciò chi 
restera fuori | 
storiale, la qual 
avrà moditicali 
bilità fra unu 
minarono altri 
quelli che sare 
Segrist, Louvei 
sclusero Oulivi 
La Labert 
Girardio, che 
passionato, noi 
li suo lnguagi 

















no in cui fu | 
dute, per vedi 





le promesse de 
che quella riut 
ciso che l' inte 
uo siato.no si 
tori dell'inter; 
opinione che ii 
te le domande 
te in un punt 
Il sig. Gu 
verno « polevi 
grande, quella 
del senatus-co1 
tima. ll Girar 
ba lealmento 
to, del quale 
progresso del 
tà devono cor 
ottenuto un pi 
no, quello cioè 
si erano form 
della destra, d 
vernativa e lil 
il terzo partit 
situazione. Ur 
conseguenza | 
Corpo Jegisla 
terzo paruto, 
nente ad Oli 











tiro al suo ay 
otterrà, com 
Rouber debb: 
partito enirer 
porta, senza 
divo, senza ui 
po una discu 
Potere @ qua 
Peratore. Qu 
e che avrebb 
atituzione fra 
alterate di di 
me alla bu 
il sig. Ollivie 
lieti. Sotto q 
certo accorti 
no dolorosa 
Gli irre 
legislativo pa 
cibabili che 
voluto, in ui 
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A propc 
colla quale 
nella questio 
ino ricevuto 


2, 0., N. 17 
Signor Giovi 
tro, prende 
Viato all’ on 


l peru 
dieci coloni 
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rendergli ta ce 
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COMO Per pro. 


0 alterato è un 
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reaso i cassieri 
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Andreossi 
12 merid. alle 

509 


CHI 
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hcetta di seme 
Hel Turchestan 
sicurata 
agenti e del 
[nericoltori del 
[per assicurare 


Via Senato, 38, 
pt 
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483 
436 
= 
ito 
E, SETA 
IN 
da. 
RAZIONI. 
ai, 


questa Pretura 
[Commissione ! 


legazione sa° 

questa Pretura 
po 
verrà 1 
inserito nei 


ra, 

io 1869. 
tozzo. 

G. Naccori. 


















ASSOCIAZIONI. 


La RaccoLsa DELLE LeGGi, annata 
1039, 1 L: 6, pel socli illa Gaz: 


ricevono all’ Uffizie a 








"i 

SURI arraiati è 

dalle inserzioni giudiziarie, cont 

Merto foziio, cont. 8 Anche le eitere 
devono ancale 

+ non si 





Al siuscone; sl abbruiano. 
qgoi pagamento deve farsi in Venezia. 







VENEZIA 15 LUGLIO. 

aaa l’epoci 
si, i cui desiderava la sconfitta dell 
perchè la causa da queste protetta era ingiusta. Il 
ig. Baocel ha fatto un caldo discorso , nel quale 
si è scolpato dell'accusa, e ha detto ch'egli si è 
sempre gioriato d’appartenere alla Francia, che 


I giornali francesi riconoscono generalmente 
l'imporinaza deile riforme promesse nel Messag- 
gio dell'Imperatore, ma si guardano bene tutti- 
ia dal dire clie le concessioni sorpassino le do- 
mande del terzo partito. Tutti anzi constatano 













che non si fa parola del punto capitale della in- | n* ba desiderato sempre la vittoria, e che i suoi 
tarpellanza @ cioè la responsabili tori compagai d'esilio hanno sempre cercato di su- 
la consegueate condanna del Governo personale. | mentare, non di dimivuire la gloria delle armi 





Tuttavia, siccome le riforme promesse, 
dovrà il Senato di Suo Avviso, avranno con- 
wguenze di grande rilievo, e potranno soprattutto | zionali è ingiusta, 
jurre il risultato d'uoa responsabilità ministe-.| Mi nazionali sieoo sconfitte, poichè è mal 
Pale di fatto, se anche non sarà iscritta nella Co- | l'ingiustizia trioufi colla violenza. Or ecco il Ban- 
siituzione, così il Journal des Débats, nella sua | cel proclamato ua eretico, poiiticamente parlando, 
imparzialità, è pur custreito a confessare che nel | dai suoi stessi seguaci. Ei è bene cne : tempi 
Masaggio vi sono « gli elementi di rifori i fatt miti, perchè gli irreconciliabili sono 
e liberali. » così dogmatici, così pronti a scagliare 
li laguaggio che tiene la Liberté viene a con- | che se toraame il secolo agli arrosti propizio, non 
formare ciò che fu detto, cae il s:g. Emilio Oslivier | £2rebbe puuto improbabile, che gli 1rreconciliabili 
restera fuori nella prossima combinazione mini- | dell'oggi arrostissero gl'irrecouciliabili della 
gieriale, la quale avverra quaado il senatus consulto Reveil dichiara eretico anche il Pelle- 
avrà moditicato l'art. 46, e stabilita la compati- rchè appoggiò la proposta che i membri 
bilta fra umumustri @ depuiati. | dispacci difatti no- po legislativo, le cui elezioni non sono an- 
minaroao altri membri del terzo partito, come | COF2 convalidate, coutiauino a votare, È il siste 
quelli che sarebbero entrati nei Ministero, @ ciuò | Ma € he vige iu loghilterra , ove solo sì reclama 
L Chevandier, Talboust, ec,, ma e-| U0 iodeanità, nel caso che i votanti non restino 

poi deputati, @ le loro elezioni siano annullate. 

Ciò fa dire al Keveil, che il sig. Pelletan è ua 
uomo d'animo troppo giovanile, che arrischia di 


francesi. Oc bene, q 
je la causa per cui 


parve al Reveil un 





















Serie 

















La Liberté redatta, come ognun sa, dal sig. 
Girardi, che è dell' Olivier il fautore” più 2p- 
passionato, non è punto sodisfatta del Messoggio. | COmpromettere colla propria volubii nzuag: 
Îl suo linguaggio sembra ispirato da quei mem-|G!0 © le cause più giuste. » Tutti questi conflitti 
bri dal terzo partito, che tennero la sera del gior- | tra i giornali e i deputati dello stesso colore non 
no in cui fu fatto 1l Messaggio imperiale, una se- | devono certo spiacere alle Tuile 
dule, per vedere se dovessero inustere nell' inte 



























Leggesi nell’ Opinione : 
le promesse deil' Imperatore. Ua dispac: I nostri posteri, se saranno più savii di noi, 
che quella riunione ebbe luogo, ma che vi fu de-{ non crederebbero al modo ia cui sì ragiona nel- 
ciso che l'interpellanza sarebbe ritirata. È però | l’anno di grazia 1869, se, ad eteroo monumeato 
ua siato.no siguitisaute, che tra alcuui sottoserit- $ della balordaggine umana, non restassero Quei ra- 
tori dell'interpellanza si sia manifestata subito l' È gionameati consegnati net giornali che si stom- 
opizione che ui Massaggio non esaurisca interamen- | pano, e dei quali un qualche esemplare pur trop- 
te le domande, e le lasci precisameute insodisfat- } po giungerà anche alle età future. 
te in un puato capi È uoa cosa morbficaute pei professori che 
Il sig. Girard rié scrive che il Go- } hanno iaseguato logica, e non sappiamo come po- 
verno « poteva uscire da due porte, dalla porta $ tranno giusuficare d onestamente guada- 
grande, quella del plebiscito, e dalia piccola, quella | gaato lo stipendio, che era loro pagato. 
del senatus-consulto » e che ha scella quest’ ul- Dev” essere professore napoletano quello che 
tima. li Girardio deplora il fatto , sebbene deb- | ha insegnata la logica al Roma, dove leggesi il 
ba Îealmente confessare che « il senatus-consul- | seguente inciso 
to, del quale il Messaggio è la prefazione, è un « Il Digoy (che nessuno ha accusato nel pro- 
progresso del quale gli amici siaceri della liber- | cesso) rimane presso parecchi molto compromer- 
tà devono congratularsi. » Il Messaggio però ha | so, perchè s'intravvede il suo intervento nell’ ope- 
ottenuto un primo risuliato favorevole al Gover- | razione del milion 
no, quello civè di togliere i viacoli pericolosi che « Il ragionamento che si fa da quasi tutti 
si erano formati tra il terzo partito e buona parte | (non sono più parecchi, ma quasi tutti) è questo: 
della destra, di ricomporre una maggioranza go- « Dietro Triogali ci dov:v3 (il corsivo è sem- 
vernativa e liberale, e di evitare iì pericolo che | pre di quel famoso logico che, per suo uso e con- 
il terzo partito possa trovarsi ua dì padrone della | sumo, stabilisce una necessità d'un genere nuovo, 
situazione. Una discussione che avesse avuto la | per dedurne una conseguenza di un genere nuo- 
conseguenza di un voto della maggioranza del | vissimo) essere necessariamente ua garante; que- 
Corpo legislativo in favore dell’ interpei sto, non essendo ua banchiere od altro uomo s0l- 
terzo partito, avrebbe dato una posizione emi- | vibile, dev essere il ministro. 
nente ad Olivier, e al terzo partito propriamente Il ragionamento, per usare la parola data dal 
detto. Il sig. Rouher, consigliando le anticipazioni | Roma a questo pasticcio, cammina in questa for- 
imperiali, ha per tal modo giuocato un brutto | ma. L'inchiesta non ha provato che vi fosse ga- 
tirò al suo avversario. Comunque sia, se anche si | rante, ma, viceversa, ha provato che il garante 
otterrà, come pare , il risultato che il signor | non era nè un banchiere, nè ua uomo solvibile; 
Rouber debba cadere, alcuni membri del terzo | e siccome noi, che siamo quelli che vogliamo in- 
partilo entreranno nel Gabinetto per la piccola | segnare la morale agli altri, abbismo bisogno di 
porta, senza un seguito sicuro nel Corpo legis rovesciare il sospetto di corruzione addosso a qual- 
tivo, senza un' importanza vera parlamentari che nostro avversario, così prei 
po una discussione , essi sarebbero stati portati al | delle finanze, che per accidente ci 
potere @ quasi imposti dalla maggiorauza all’Im- | peona, e, senz'averne prova al 
paratore. Questo sarebbe stato un fatto grandioso | questa birbonata, della cui esistenz 
e che avrebbe alterato ipro facto le basi della Co- | saputo dar contezza, sarà lui che l'ha fatta. 
tuzione francese, se anche non si fossero pur Va bene cosi ? E continusremo ad essere in 
rate di diritto, lavece la maggioranza sì ricom- | tal modo i vendicatori della norale. 
pone alla buona, dietro le quinte, in famiglia. E 
il sig. Oilivier ei suoi non debbono esserne molto 
lieti, Sotto questo punto di vista il Messaggio è 
certo accorto e al sig. Rouher deve sembrare me- 
e dolorosa la csarendota. che la controversia franco-belgia è terminata con 
Gli drteconrilabili che sono entrati al Corpo | sodistazione di eatrambe le parti. Le nostre infor- 
legislativo paiono gia troppo tiepidi agli irrecon- $ mazioni partievlari vanno d'accordo con quelle 
ciliabili fuori. Il sig. Bancel ba ! della stampa uficiosa , almeno per ciò chi 
voluto, in d una | cerne la sodisfuzione del Governo francese : 1 il 















































































Sì legge nell’ Univers del 12 ; 
stampa ufficiosa ripete da alcuoi giorni 













































breve mio seritto con q 
di fede in omaggio alla vaccinazione animal 
taluno de'nostri pur distinti collegi non mc 
per anco inelinato ad aderire. Dopo dieci giorni, la 
Gazzetta medica pubblicò quel Rapporto, e code- 
ata enormezza turba i sonai al medico munici- 

le di Venezia, e lo fa esordire, nel citato suo 
Arlicolo , colla inconsiderata supposizione che il 
medico municipale di Padova desse la vaccina- 
zione animale come cosa nuova, e aspettasse ades- 
so @ mostrarne al pubblico l'utilità (?)), i 
tando che a Fenesia la si pratica da oltre 15 
anni, e crede quindi suo debito far conoscere al 
dottor Berselli molte cose, le qu»li (aotisi bene) se 
egli avesse saputo, l' avrebbero fatto scrivere diver- 
samenti , 

Lasciando agl' imparziali lettori della Gazzet- 
ta medica il rilevare ssurda idea, supposta- 
mi dal dottor Duodo, di 
va, stia nel ritto o nella 
zione, io mi 
vessi pur 
quelle mol 
articolo, @ 








Igiene. — Vaccinazione animale e retrovacci- 
nazione. 

A proposito di 
colla quale rivendici 
nella questione della vac 
uno ricevuto le due lei 





lettera del dott. Duodo, 
i debiti ono! 

inazione animale, abi 

8 chie qui pubblichiamo : 











I 
Nell' appendice di questa Gazzetta 4.° luglio 


a. e., N. 174, il medico municipale di Venezi: 
signor Giovanui dottor Duodo, mi si scaglia coi 
tro, prendendo di mira ua Rapporto da mi 
norevole Comitato di vaccinazione ani- 
è che la Gazzetta italiana, Pro- 
pubblicato. È 
che, se quella sfuria! 
non riuscì punto a commuovermi, nullameno, 

tò meraviglia ; sì per vedere l'argomento, dal 
palestra di un giornale medico trapiantarsi nel" 
l'appeadice di un giornale politico ; sì per la na- 
tura degli appunti, o, dirò meglio, dell’ appunto, 
ch'è il perno sul quale si aggirano non meno di 
disci colonne, compresi gli allegati. 


Or esco come stanno le cose. I! Municipio di 
i la vaccinazio- 








































il commercio col Tirolo, colla Dal- 
pertino coll' Egitto, e la e 


bri, io diressi loro, nel 
x tare cav. Custelli, e 


Rapporto sugli esiti Fra 
pato dei sa, gd 0 SEE echi 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e gindiziarii. 


































Giovedì 15 Inglio. 





La Gazzetta è foglio uffiziale 
serzione degli atti amministrativi © 
dii dela Provincia di Venezia 


giurisdizione del Tribunale d'Appello 
veneto, nelle quali non havvi giorna- 
le spociaimente autoriszato all'inser- 
zione di tali atti. 








cont 50 alla linea. 
La inserzioni si ricevone solo dal nostre 
“ Uttizio, è si pagano anticipatamente. 


































































































Governo belgio è altrettanto sodisfetto, dobbiamo | questa linea col suo mate po-| missioni nominate per esaminare i saggi inviati 
credere che sia di facile contentatui tente garantia. Essa cl dai diversi istituti e riconoscere lo stato presente 
La fine della controversia è quale, d'altron- | gresso dalla pa del disegno nell’ insegoamento tecnico secondario, 





de, l'avevamo indicata fin da priocipio. Il Mini- 
stero liberale di Brusselles aveva commesso un er- 
rore, di cui doveva subire le conseguenze; il Go- 
verno francese ne approfittò amai abilmente @ le- 
gittimamente ; e non ci duole, per nostro conto, 
di vedere al tempo stesso colpiti i despoti liberali 

sveotati gl'intrighi della Prussia, che 
. Frère-Orban. 


fu istituita una Commissione speciale composta 
dei signori marchese Pietro Selvatico , cav. prof. 
Pietro Giusti, cav. prof. Giuseppe Colombo , cav. 
prof. Nicolò Berreiti per la riforma dei progr 
mi © per formulare un progetto d' una Scuoli 
periore di disegno. Volendo studiare la questione 
in ogni suo aspetto, era necessario di prender co- 
goizione eziandio dei particolari dell’ ordinamento 





Si è detio molte volte che le fortificazioni 
di Aoversa erano dirette contro la Fran 0 
un tal pericolo esistesse, esso verrebbe d'a 
minuito dalla Convenzione che apre la via d'An- 
versa ad una Società francese. 

Questi risultati che sì ben conciliano gl’ in- 
teresi dei due paesi, e che, pur lasciando al Bel- 
gio la proprietà delle ferrovie, consacra il diritto 
























certo che l'loghilterra e l' Austria fe- | ch' esso volle guarentire, segnano, a parer nostio, Scuole di disegno industriale presso le altre 

al presuntuoso ata di Brus. | une nuove fase nelle relazioni del Balgio e della | nazioni, ove gl’ insegnamenti speciali e lo studio 
h interesse ad abbassar le armi di- | Francia. diseguo sono pervenuti ad un grado maggio- 
lla Francia. Il Governo imperi 





più te- Sì è voluto dire che certa inj re di fiorimento. 












nero della sostanza che delle apparenze, avrà i |averano contribuito a questa conci A tale uopo e per esaminare più da vicino 
ri riguardi possibili pel viuto. Il sig. Frère La cosa non è esutta la graduazione dei corsi e la diversità dei 
potrà dire di nulla aver ceduto, giacchè non vi La diplomazia francese sola ebbe a trattare sero all’ estero le priucipali collezi 





fu cessione di Strade ferrate. Le Società belgie ri- 
marrauno proprietarie delle loro linee. Ma in real- 
tà, il Governo belgio avrà fatto importanti con- 
cessioni. Ed «cco 10 qual modo 

Ora non si tratta più d una soli 
di tre grandi strade 


col Belgio; nell'Europa essa non ha trovato nè 

appoggio, hè ostacolo, e questa libertà di azione, 

rendeudo p.ù facile la sua moderazione, ha dato 
suoi sforzi. 


di ogni categoria di disegno in us 
, in Francia ed in loghilterra. Ci 
piace qui l' sbnubziare che essendosi , per mezzo 
delle nostre ambasciate, fatta richiesta degli esem- 
plari in uso neile Scuole di Parigi ed 1n quelle 
dipendenti dal Museo South Keusogton, furuno 
essi con ralità concessi 10 dono al nostro 
Ministero coltura, industria @ commercio. 
barone Hsusmana, Prefetto della Senna e 
maire di Parigi, regaiò gia hu dallo scorso in- 
verno una copia’ delle raccolte di studii di diversi 
generi, giustamente apprezzati come i più belli 
ed eleganti dell arte francese. Uitimameute lord 
Ciareodon faceva pervenire allo stesso Ministero 
una grande collezione di pubblicazioni di esem- 
piari di rilievi del Museu Souih Kensington, che 
abbraccia tutti i generi d' butti gli suli, 
collezione che deve forma! immirazione de- 
gl intelligenti per la bellezza delle opere, e la gra- 
Utudine di tutti per la munificenza del dono. 





autorità maggiore 

La Gouvenzi 
essa un Governo hi 
giacchè non costa nui 











strada, ma 

















che apparuene ai 
Strade 


le belgie. Nessuna vendita, ed 
. Frere ba | apparenza di nulla 
a cessione dell'esercizio, ed è Lutto ciò 
che il Governo francese può desuerare. Come ri- 
suliato defioitivo, la Fraucia potrà entrare nel 
Belgio per tre strade invece d'una sola. Dal puu- 
to di visia commerciale ed ecunomico, Il soi che 

posto ufticialmente in evidenza, 1l vantaggio è 





na tra di loro popoli già uniti da me- 
desimi interessi. 


ATTI UFFIZIALI. 


setta Ufficiale del 43 corrente con- 








La G 
tiene: 

1. Ua R. Decreto del 30 maggio, col quale, 
4 parure dal prin agosto 1869, i Gomuni di Mon- 
tevecchio, Feuigi, Muntesecco e Monterolo (in 
Provincia di Pessro) sono soppressi ed uniu a 
quello di Pergola, A parure da quel giorno sono 
pure soppressi i Comuni di San Vito e di Mon- 
talfogiiv ed upiti a Comune di San Lorenzo. 

2. Ua R. Decreto cel 24 giugao co: quale, 
anche ai caporali @ soldati appartenenti alle armi 
di artiglieria @ del gemo è aumentata di 5 cent. 
al giorno la page. 

3. Ua R. Decreto del 21 giugno che approva 
il Regolamenio per l'applicazione della tassa sul 
bestiame, deberato dalia Deputazione provinciale 
di Ancona. 

Nomine e disposizioni nell’ ufficialità del- 









Crediamo esalle queste iutormazioni che, 
za dubbio, vanno uu po'vitre ciò che sì conv! 
ma che sarsono confermate dai fatti posteriori. 
Ecco qual è la soluzione alia quale s1 riuscirà più 
© meno direttamente e palesemente; e sarebbe pus- 

bile che questa soluzione non fosse che un av- 
jamento ad un’ altra più radicale. Nun siamo 
lontani dalia data fissata per la denunzia ed il 
rinnovamento del gran trattato di commercio e- 
sistente tra la Fraucia ed il Belgio. 1 Belgi pre- 
vedono che il Governo francese vorrà apprufiutare 
di quell occasione par far nuova pressione sul sig. 
Frère, il quale durerà falica a raddrizzarsi dopo 
essersi tanto piegato. 

Verameute, mentre ci rallegriamo di questa 
campagna economica , crediamo che i Belgi non 
abbiano da menar vauto dalle imprese del mini- 
stro che da tanti anni dirige i loro affari. 











Scrivono da Torino alla Gaz: 3 
Questa Camera di commercio ed asti ha da- 
to un esempio di liberalità e di ben Wuteo inte- 
rese per l'istruzone tecnico. Essa ha deliberato 
la somma di annue lire 10 mula, da disiribuirsi 
in premi ai miguori allievi degi Isbituti e delle 
Scuole tecniche, ripartendo la somma fre gli Sta- 
nu Del SUO circondario giu- 
Qi tuzione , chè ben tale può 
dirsi, vitre il compenso dovuto al merito, ha per 
fine di risvegliare l'emulazione fra 1 giovaui e far 
nascere cusì ) compelitori del sape: 
Dall insegnameuto tecnico 1l nostro paese si 
ripromette 11 ravvivaniento delle industrie e dei 
comunerci, @ la Camera di commercio e d' arti 
di Torino col suo generoso atto ha mostrato di 

ben iutenderne l’ importanza e lo scopo. 























Uaa circolare intorno alle Scuole femmi- 
nili superiori, diretta il 9 luglio corrente dal mi- 
nistro dell'istruzione pubblica ai signori Prefetti 
presidenti dei Consigli scolasti 
6. Lo stato riassuntivo del Contenzioso fore- 
stale per il primo trimestre del corrente anno. 








li Constitutionnel dà dal suo canto la seguea- 
te versione semi-ufticial 

1 ragguagli da noi raccoiti circa la conclusio- î 
ne della vertenza franco-belgia coufermano leim- | n. 8214 Div I. Sez. Ill. 
pressioni fatte conoscere da noi a’ nostri lettori. a 

La Francia ci guadagna due grandi comuni- lero di agricoltura 
cazioni; l'una coli’ Olaada, l'altra con Anversa. Industria © commercio. 

Il Belgio ci guadagoa nuove relazioni impor- In conunuazione delia circolare del 21 apri 
taoti per la sua 1udustria. le ultimo, N. 4987, sì passa a conoscenza dei 








1 tre corpi d'esercito istituiti col Regio DI 
creto del 21 giugno decorso , saranno cumposti 
nel seguente mouo : 
Primo corpo d'esercito (nell'Italia centrale) 
Comandante generale. S. E. »ì generale d'a 
cav. Eurico Cialdui, 1. Direzione attiva (È 
mandante generale. Luogotenente generale cuv. 







































1'amministrazione internazionale delle ferro- | BMOri Prefetti che fu prorogato fino a tutto il 20 | kaffu idorua. Le brigate Cuneo # Sicilia (7°, [i 

rie, di cul larono lestè poste le condizioni gene- | di questo mese il tempo utile per la presentazio- | 8°, 61° @ 62° reggimeui 1 340 e 350 È 
rali, crea tra la Francia ed il Helgio nuovi rap- | ne delle domande di ammissione all' Istituto fore- | bastaguioni bersagueri ; 5.a, 6. ed 8.a batteria del ko 
porti, i quali eserciteranno ua' influenza salutaris- stale di Vallombrosa. 9° reggimento d'arlglieria. 4. Divisione attiva ("4 
I 


1 signori Prefetti quindi, riconosciuto che i 
document esbiti sono regolari (giacchè non può 
farsi nessuna eccezione alle dispusizioni del Rego- 
lamento) rimangono facuitati ad inviarli pronta- 
mente a questo Ministero, e ad autorizzare gli a- 
spirapli a presentat i, che si terranno 
improrogabilmente il 4.° agosto venturo in Fireo- 
ze invanzi ad apposita Commissione. 

Firenze, 8 luglio 1869. 

Pel Ministro, LuzzattI. 


ITALIA 


Leggiamo nella Gassetta ufficiale : 





(Luvoruv). Comandante generale. Maggior gene 
cav. Carlo Piola Caselli. Le brigate Cremona ed 
Abruzzi (21°, 220, 570 @ 58° reg,imenli funte- 
riu); 160 e 36° battaglioni bersugneri ; 2.0, 4.0 @ 
40.0 batteria dal 5° reggimento u' artiglieria. 5.a 
Divisione attiva (Parma). Comandaute generale. 
laggiur geuerale cav. Emo Ferrero. Granaberi 
di Lombardia (3 
brigata Avsta (5° 

© 20° battaglioue bersaglieri ; 4.9, 2a e 11. bat- 
teria dell 8° reggimento d arugieria. Brijata di 
cavalleria. Comandante. Maggior generale cavalier 
Eugeuiv Berauuo di Praivrwo. | reggimenti dei 
Juucisri di Novara, di Avsta e di Miano, nonchè 4 
quello dei cavalleggicri di Lodi. 
Secondo corpo d esercito (uell' Ita 
Gomandsute geu Luogo gene 
rale conte Giuseppe Praneli. G.a dwissone astiva. 
(Muanv). Comauuante gunerale. Luuguieuente 
uerale cav. esere. Ricott-Maguani. Le brigate 
Acqui e Parma (17°, 48°, 45° @ 50° reggimenti 





sullo sviluppo degl’ interessi economici co- 
muni ai due paetì. 

Dal punto di vista politico, questa conelusio- 
ne deve iomentare tra i due jpaes quella recipro- 
ca fiducia così conforma alia natura di queste co- 
se, la quale deve divenire la regola della loro 
condotta politica. 

Per la Francia, nello stato presente dell' Eu- 
ropa, è mollo di poler avanzarsi mediante treni 
diretti sino ad Aaversa da una parte, sino a Liegi 
@ Rotterdam dall’ altra, acquistando per tal modo 
ua libero passaggio, che è per lei elemento di at- 
tività commerciale, nello stesso tempo che le è ga- 
ranla di sicurezza Dazioi 

La gran linea che attraversa il Ducato di 
Lucemburgo, che tocca Spa e Pepinater, chi li 
ino a Liegi e mette capo alla porte dell’ O.anda, | Ji imimistro d’agricvitura , iudustri 
ha per noi \importagza, quasi, di una fronuera. | ; Mercio si vccupa da qualcue tempo dell’ ordina- 

Noi non vogliamo ne temere nè predire la | mento dello stud (00 negi' Istituti tecni- 
ma ov' essa divenisse possibile, la Conven- Consiglio superiore fu gia più volte 
di percorrere Importante materia. O,U 
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far prova di quanto si afferma nell 
cioè, Milano si è illuminata a Venezia, e ch 
Venezia fu stabilita nel Lombardo la vaccinazione 


di 





attenzione dei vaccinatori sull'lsuituto centr 
vaccinazione, che solto lu vigile direzione dei 
benemerita Giunta vaccipatrice funziona da oltre 








ci, e i Rapporti di Rappresentanze municipali e di 
vaccinatori, i0 domando, come @ perchè tutte que- 








ste cose, che il dottor Duodo volea proprio farmi | ANimale ! 45 anni, e somministra a tutte le Provincie vene. 
vano 0 dovevano iufl farmi scri- Due parole ancora. lo non mi arrogo l'as-|te e agli altri circondarii igienici del bacino adria- 
vere diversamente una ivformazione al Comitato | sunto di ris tico eccellenti @ ben preparate fiale di pus vacci- 





di Milano, iutorno a quanto unicamente e calego- 
ricemente mi veniva da esso richiesto, sugli esiti 4 Comitato milanese, sulla preferi 
cioè delle operate vaccinazioni. Nè venga il dottor 
Duodo a dirmi d' essersi indotto a scrivere quel- | stole secche 0 delle croste. A quest’ ultimo riguardo 
la sua lettera al compilatore della Gazzetta di! però rispondo ad un nuovo appunto che mi vien 
Venezia, per ciò solo che il mio Rapporto es-; mosso là dove si dice: la Istera, la quale parla 
sendo stato pubblicato nella Gazzetta medica , di tante cose (??) tace sulla più interessante. Od 
doveva almeno per giustizia, far cenno dei Vene- io m'illudo, 0 questa (pel mio Rapporto) era ap- 
ziani. Estimatore sincero e leale, qual mi profes- | punto la cosa, non solo meno interessante, ma af- 
so, di tutti que' solerti ed operosi colleghi che be- ; fatto oziosa. Non trattavasi già di pustole secche, 
ne meritarono dall’ umanità e della scieoza (sie- | nè di croste, ma di pustole recenti ; ciò ben so- 
no essi di Venezia 0 donde vuolsi ), sarebbe stata | peva il Comitato, che me le aveva spedito ed al 
inescusabile ommissione la mia il non averne fat- | quale io scriveva ; ciò emerge inoltre dall’ espres- 
to parola, qualora si fosse trattato di stendere una | sione che leggesi nella stessa mia lettera : l'insi- 
memoria storica su tale argomento. Ma, giovi ri- | zione della linfa venne praticata, ecc. ecc. 
peterio, la mia lettera non era" e non è che una E qui io pure fo punto, augurando a chi si 
semplice reluzione informativa su di un fatto lo- ia di argomenti me- 
cale. Scritta o stampata che sia, essa rimane sem- | fentura non sia. 
pre la stessa cosa; e come tale, non d'altro che 
di quel fatto avea ad occuparsi. | 
Codesto grave affare ridurrebbesi quindi ad 
una di quelle questioni, che altri chiamerebbe di 
campanile, che il dottor Duodo dichiara di amor 
proprio, ma ch'io non mi perito a qualificare a- 
mor proprio mal collocato o malinteso. Ciò vie- | I 
ne confermato dalla pubblicazione, più o meno Ho letto con grata sodisfazione dell’ animo la 
generosa, delle due lettere, dirette dsl dott. Del- bella lettera a Lei diretta dal distinto medico mu- 
l'Acqua al dott. Ronzani, lettere che il dott. Duo- nicipale di Venezia, Giovanni dottor Duodo, e già 
do adumbrerebbe di voler pubblicare soltanto co- riportata a comune vantaggio nell'Appendice di co- 
mne allegati gentilissimi, ma che sianno evidenie- desta Gazzetta ( 1.° luglio 189, Numero 474 ). 
mente i) (chiamiamo le cose col loro nome) per Ha fatto bene quell’ illustre collega a richiamare l' 


no, cle hanno sempr 
no a maraviglia ogn'anno ai desiderii del perso: 
nale sanitario. È bene sta che lo abbia fatto 
momento appunto, in eui è debito dare 0) 
cre alla diffusione nel popolo dell’innesto vaccino. 
lo per me non posso che lodarmi since 
mente del bell' esito, nè mancherò di ricorrere ud 
ogni evenienza alle fiale veneziane, ripromettendo- 
mi da esse i più brillanti «ffciti preservativi. Ù 
Premettiamo a queste proposito un po' di 
storia in pruova del mio asserto. Prima del 1858, 
risorgevano d'anno in anno nelle popolazioni di q 
sta zona montana frequenti invasioni di epidemie { 
vaiur*ridee con più o meno di estensione 0 d’'in- I) 
tenn:., d onta che si praticassero generalmente i 
le vaccinazioni primitive primaverili a tutti i bam- 
di i 48 meni, ll vaccino però era 4 lio- 
ene- ; 


corrisposto e corrispondo- 

























































gl' Istituti di maternità 0 
zia o di Milavo. 

permanenza, a così dire, della co 

iuolosa si doveva naturalmente de- i 


G. vorr. Bensett 
Medico municipale. 





stituzione 





_—_— 





per attutire 0 soffocare le 
suolazioni, @ fren DI 
mo 'anche quelle non ope 
e la loro efficacia che it v 

























a, 2a | discussioni quel c 
può ad esse al 





fanteria); 50 @ 300 battaglioni bersaglieri ; 








are 
































rale conte Ladi 


tera di moderazione, che solo a quanto vi dice l'autore, è il prodotto delle va- 





4868. 





canze parlamentari del 4867 





spetto del paese. ( Be- 





















mal bilancio del 1870 
illuminazione del teatro delle 
saro della lori nerone di bamo servizio 




















— 
L.300 il difficile istromesto, e che fece ri 
«i SEI Hp mente nell appenronata serenata de pon) 
: a 
del 22 marzo dI ei Giossegia Vale 
cui si volle 


fredda al 
mento ieuivi di 
100 amu 
stessa G: 
dante di quel coi 






tro della 

















toria del 6° reggunento d arigleri». o mica 
none attiva. (Verona.) Comandante gene- | missimo! Benissimo.) | 1. ; sonale di Beto, 
. Ambrogio Lo ‘Garnier - Payès. L' on. Guyot-Montpayroux Siro dal pagamenti 3 cia 
siepe ar ha creduto di dover respingere in suo nome per- MOTIZIE CITT Pe Ro seduta segreta. ; ncinio da lm guerra que ta di 
"e 4° battaglioni | sonale la qualificazione di rivoluzionario. 10 ri- i sd temo Germanico, assiale ta R} So I sciogimen 
‘batteria dell'8° reg- | spetto le opinioui coscienziose di tutti gli onore- DI de Domani di COMEO conseguire il paga è, podio 
" visione attiva. (Pado- | voli miei col!eghi. (Benissimo!) Ma io che bo sem- cb i glo sli indio dei due anni durante i quali Psa da n rapporto 
to darte gugerale. Luogolsnenta geoerale | pre glorificate le rivoluzioni del 1700, del 1830 ento dr l'impiego per causa politica. Goto a ta Ul iato del | 
18) Gunora Than Di Neve P"il'1848, luogi dal ripudiare il tito di rivo Equo per *PbeBdonò Timpiogo Peri sf Mistero che "09,1 TIA o ao 
è Marche (35°, 369, 55° e 56° reggimenti luzionerio, me e | piena a RR, ra gli 0g- dichiari opera di utilità pubbl pra "ranno farsi ancora appiaudire prima di prosgy; BB dei quali 68 tra 
Tani [is ig an Si ‘seligider. I acnmioni dell'on. Gai i- nuova strada da S. n e ia r in It Se ciò succed dra affetti da n 
pete pi Caliaineia n Pagès mi dispensa, credo, da qualunque oserv: Ù relazi La Te h to dalla Società int DA 
i, Î .. (Sì! sì! L' ordine del giorno!) x , 2 secondi rogetto prodo! " 
o Poniuski. 1 reggimenti di Pie- | zione, (Sì! si! L'ordine del gQi0rm0) nr a stato ' combre 4866, riportando tali oggei nell'ordine di serenzione dell cl uu di store in gia- !OMAF dilelto 


monte reale cavalleria, laacieri di Montebello e 








stabilito il suffragi 

























Guyot M.ntpayroux dic 










per venerdì 


e dopo ch'è stato 
rersale mon Si PUO Pia ni. 46 corr. alle ore 4 pom. 





















9. Autorizzazione al Sir 
Remigio Pelizza 



















cile Tratienimento musiealealCatz 
di Tara Giardinetto reale. — Il tanto sospirato Cip, 







































cavalleggieri di Saluzzo. Da i; i 3 
Ù Tali [co lla rivoli nel senso antico della pa le ore » NIE ; 7 ; 
nal Comando n Clic pervade oe che oggi nOn v'è più che una rivoluzione cei ta Di strie Si ne Protetto samento rido o rumrratione è in quel fresco e delizioso Langer gt è aperto > BI} glie” 
rale coate zio De Genova di Pettinengo. 9.a.|.da fare, quella della della libertà per | Li Seduta pubblica. eee each tura stradale dall'anno 1842 al 1850. E rriiglaiiai dip gere migliore. 
(i areali Jr | 4. Relazione dala Commissione permanente ; "°”o, Comunicazione del Dec Fretiri quueifca di devote col, ll are I duo isleg 
k dda) fildinto. il sistema "ell! candidutare uffici di finanza sul ricorso preseotato da alcune dille | azione provinciale chi spende approvazione a ol ll tt ma BB sagre 201 i 

rigate Savona è pinto dl sistemo ‘lla qualificazione di rivolu- | contro l'applicazione del dazio sulle tre della deliberazione consigliare R i uo fresca bevande; a conurio i cu BB tt l 
eggimonti alri); Ln ide do Cona io, ho del | impiegate nella Diga Si cela ee a favore dell'aggiunto. ragioniere Vettore le occupazioni de goro e dii BB coMMiE dal 
Spett ge pa trani Ù 2. Sul concoi o Dall' Asta. È a à Laepetie] 
eica Diane presenti “ipaher. DI fronte all’ intolleranza del preo- | i ami da erigersi in Urbino Grazia dotale. — I! Municipio di Vene- ni podi senlaregia popo di qui In, tte ae mpo 

i te ed intieramente tut- | Bramante. zia ha pubblicato il seguente avviso: {intrigilios io. 

aviiai di Priola. La beige ii fgteria ) pot co" Beniasimo ! denissi | ‘3. Relazione della Comu Nel giorno 44 agosto e seguire l'an- dia quater è STRO mm i Ve or 
50.0 40 Dattagioni ersaglicii; 140, A3.a e 162 | mo! Rumori a sinistra). , Qonsiglio per Iatodio è Prponiei nuale «strazione a sorte della grazia dotale di to- “0 na gran parte di chi va a diporto PS MB atato ‘ai salute di 
batteria del 6° reggimento di artig! Brigata Marchese di Pire da alcune spiegazioni sulle | da prendersi in TO poli: scano lire duecento, pari sd tl. gio 0a ran Pari code ancora la musa a [ff precisamente l' 
lei rivi . in perpetvo dalla signora Carol banda nazionale, così che quel passeggio, bey, Miff condizioni more 


alleria. Comandante. Maggior generale cav. 
valleria, Genova 
ri Vittorio 


di 






ationi personali noi ci 











si 
cavalleria, lancieri 
Emanuele. 

Il secondo ed il terso corpo 
zioneranno a datare dal 46 luglio 
pari che le divisioni attive 6.a e 4 N 

Estendo stato istituito ua corpo d' esercito 
nelle Provincie meridionali, il comandante gene 


d''esercito fun- 
te, del 
enti 








simo !) 


è adottato 





della divisione di Napoli cesserà di avere 
Ita direzione delle operazioni militari per la 
taggio nelle divisioni terri- 









Salerno, e Catanzaro, @ 
tata dal 





denza del Nord Est: 








parole ch' egli diste ieri. n 
Schneider. Se solto questo pretesto di qui- 


rali che io chiamerò per lo meno o 
dubbio che noi facciamo in conveniente modo gli 
il quale aspetta la soluzione di 


L' incidente è chiuso ed il processo verbale 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Scrivono da Vienna 5 luglio alla Corrispon- 





"i comunicazione del Sindaco sulla Commis. | {n PEFES TO ore di un’ onesta figi 











angusto e modesto, non ha nulla a invidun 


to uesto Lretesioni gene- ( sione del prestito a relativa deliberazione. teo i i pgudo & modes, Do 
iolente, è molto | Seduta secreta» uindi le aspiranti che le loro 2 9 Ù \ 

violente, è molto | 5° vomion d' va procuratore della CongrE- | uupoi Sebpono esere prodotte a questo proto- certa nera alle ore dieci, gli amatori di « Confermo 

gazione di carità in sostituzione al co. Zaccaria Ù Mardi del fiorno 4 ago- Curiosità musicali troveranno al Giardinetto ra. Rif dito a Top 3 

mo; nei tre gio 






gravi. (Benissimo!  benis- Sirmier parta dalla 


Commissione pei pozzi neri in sostituzione dell’ 


avvocato Sacerdoti riuunciata: 
7. Trattamento normale di pensione spettante 
{ al maestro comunale Topso Vincenzo... _. 
8. Trausazione fra il civico Monte di Pietà 
x guardarobiere ai praziosi Basilisco Gio- 
vertenza da gran tempo sussistente 


















a maritarsi. 
























le, oltre il solito fresco , un trattenimeato, cy 
romelte di ri to, 1 fratelli Vincenzo, 
Kicola Magna primo , di violino | 
altro di violoncello, daranno all'aria libera dl 
giardino, non vogliam dire un concerto, ma w 
faggio in grande della loro maestria. Chi li by 
diti a quest ora in private 0 minori adunacn 
spermia loro gli encomii, ed auzi sopiny 
far pruova del loro valore, ei non abbia 


i documenti : dale media giori 
del Campo non 


po nè agli csped 


iscire grad 





0) Alta Scrivono d 
Di 


ment 





Sono avvertite la aspiranti, che la dote alla 





prese le più str 











jo d' [! Il dispaccio del conte di Beust relativi ì sul Li er | iata non verrà coi osta se non di se ” 

Fpeoceagn fiapol " Chieti “Bri, “si iui 200. | attire franteo.belgio ha dato luogo ad una folla di | per lo svincolo della cauzione da quest'ultimo pre- | Breno ii matrimosio, il quale, a seconda Grgera: più chiuso. Ma il pubbli lori inaspei 

1 AL romani ideali Ae emi mela siampa eurvpea. Nè le appro. | stata e trattanula ai riguardi del Monta in seguito ro dalla testtrice, deve verificarsi en- del G sistere ad una 

“apro salioni, nè le enitiche fecero difelto. Ciò che può un zaffro orientale avvenuto (to nno ed in Venezia. © liceali, che, non 
i po, la loro scelta alcuni di gridar 


‘Analogamente, allo scopo cioè, che solto un 


Ja- | tranquillare il nostro 


critiche sono 





solo comando si trovino le fortezza di Vero 
tova, Paschiera e Legango, per quanto riguaria le 
operazioni militari, e la difesa di este, il Mioistero 
della wuerra ha determinato, che i comandanti ge- 
visione territoriale di Verona e quello 
città e fortezza di Msntova ilipendano dal co- 
del 2° corpo d' esercito relativa- 
me operazioni militari ed alla difesa di 
quelie fortezze. 


Dall' onorevole Agostiao Bertani il Movimento 
riceve la lettera seguente : 
Egregio signor Direttore 
del giornale il Movimento, 
12 luglio 4869. 
Leggendo oggi nel Supplemento del di lei 
giornale la fine della Pagina di Storia del 1860, 
di Giacomo Medici, debbo pregarla di essermi 
I collo stesso foglio due 
















spaccio, 
nei vari orzanì dell 
tica abitualmente impi 








sua 2 





venire 
che non mi 





impar 
re alla conservazione 


non era di quelli che 









seri 

rali Medici © Bixio (al quale ultimo devo anco: 

un riscontro ), che nella prossima seconda edizi 

ne delle Ire politiche d' oltretomba mi farò debito 

di rispondere alle loro opposizioni, e che intanto | 

manteogo esattamente tuito quello che ho scritto. 
La ringrazio e la riverisco. 


celliere presta volentie 
















Agostino Bertani. | PFUSIADO. cono d 
n le ù 
FRANCIA. una tutte queste critiche? Ciò 
Nd procipio dll aduta de Corpo legisla- | lore d' un'azione diplomatica, 
tivo del 9, la lettura del verbale del giorno ina: 





si diede luogo ad un incidente assai animato, che 
jumiamo in pochi cenni : 
Guyot-Montpayroux redarguisce il ministro 
di Stato, perchè nel parlare della necessità di op- 
alla rivoluzione, si era voltato con- 
Di chi, egli dice, ha inteso di 
re il ministro di Stato? Di certi deputati, o 
di persone del di fuori? Questi sono mezzi ora- 
torii che noi non tollereremo. ( Fragorose inter- 





netto di Brusselles si 






vero, cl 





ghilteri 





fosse anche dimost 
i.) diminuisce per nulla 

Schneider (presidente). N°n spetta a nessuno 

di dire: tollererò questo, non toliererò quest al- 

tro. Parlate in vostro nome personale. Nessuno | stu 

ha qui diritto d'imporre la propria volontà. ( Be- | si 

nissimo! Benissimo! ) 

Guyot-Montpayrouz, lo non ho la pretesa | s: 
d'imporre la mia volontà, ma ho il diritto di 
dire che 20,000 liberi cittadini mi hanno qui 
mandato (rumori fimo! @ sinistra), ed io 
eaprimo il loro seatimento, Per parte mia, non ri- 
conosco a nessuno il diritto di qualificarmi di 
rivoluzionario. Trattar noi da rivoluzionarii sa- 
rebbe coma darci il diritto di dire ai candidati 
ufficiali che essi non sono indipendenti. ( Recta 
mi, rumori.) 

Schneider. Esorta |’ oratore a metter maggior 
moderazione nel suo dire. 

Guyot-Montpayrour. Se la violenza è cosa 
allora la rivoluzione era ieri sui 








questo copil.ito 
lu poi gli sforzi 
dalla parte sua un sì 











risultato desiderato. 


ciali 





( Esclamazioni. ) Si. diseuta- | 
questi appelli allo spettro rivo- | 
| 
i 





‘omp. l' ultimi 

luzionario non sono che effetti oratori. ( Rumori. ) Juos 
Schneider. Perchè da un lato non sorgino | 

proteste, chieggo che dall 


fole di violenza. Nun convi 










om$ 















affatto precai 
fu per me ripetuta 
4838 al 1858. 

La iuteusione del morbo invasore, durante 
quento periodo, rendevasi sempre più sagliente; quan- 
Jo appuoto, nella stagione estiva «tel 1858, nei mio 
circondario medico vestì tali forme, tali caratteri 





rr 
constatata nel ventennio dal 





epidemiche grassazio 





là qualche 





trovò mai terreno d' 
dal suo nascere col 
polari. 

Gi è debito di 








ranno eco ai miei 


no riteuprato, 
Il rapporto uffi 


cui ho quindi proceduto all’ immediato innesto 
generale dei bambini, scegliendo prima i più sani, 


robusti ed immuni da morbi ereditarii od acquisiti, | dominò nel 














dato di paralizzare ed estinguere completomente 
Fi opilomia che serpeggiava da oltre due mesi, @ 
di francare completamente la popolazione da ogni 
Vestigio del morbo. Era questo un miracolo ope- 
rato dalla vaccina rigenerata mercà le retrovac- 


cinazioni. 
Di quell'istante, non ho pretermesso di ricor- 


oggidì l'argomento. 














mute direttamente od indiretta- 
ismarck che hanno comi 


id hanno trasmesse le loro 
stampa europe 


ciò che dice o fa il sig. di Beust. 
Iì rimprovero abituale 

sig. di Bisman k volgono al signor cancellie 

è ch' egli vuole in tutto e per tutto fare inter: posto 

one diplomatica chiesta 

che a produrre dell'eff.ito. Ora nel | 

caso di cui si traîta, è chiaro per chiunqi 

le, che l'Austria fu invitata a concori 


Hell cfetto. Fedele al suo priacipio emanziale per | 
la rigenerazione della Monarchia austriaca, il cau- 


trattasi di prevenire complicazioni. 
Vedendo l’irritazione causata a Berlino di 


- Ora se le ap.arenze non sono fallaci il suc- | dario daziario. 
essso non tardò a coronare gli sforzi del signor 
Beust. Il conflitto pare terminato poichè il gabi-| che non permette il collocamento del busto Pa- 


risultato può consolare il cancelliere delle criti- | sul luogo in cui collocare il busto stesso. 
che che gli vengono scagliate. 
Di è 





l’ultimo momento, contribuì più 
d'ogui altro a questo feli 
to 


o mette per contro iu rilievo. L' lo 
al principio del conflitto franco-belgio si teneva 
piamente , com' è noto, sulla riserve, mo- h 
area Tai quelle redlezza, gui per come |‘ manie della 
prendere che sarebbe molto pericoloso lasciar pa 


ciò che ha potentemente contribuito a portare al 


INGHILTERRA. 
Londra 9 luglio. 
A quanto annunzia il Globe, ne circoli ul 
creds generalmente che il Governo abbia 
l'intenzione di presentare fra breve al Pa 
to un progetto per abolire il sistema dell’ acquisto 
di gradi nell'esercito. 


Fu pubblicata testè a Londra da Macmillan | Ja 
opera del sig. Gladstone, che 


oro ® Studii intori 


eri 
T ottobre 1868, « e I opera stessa, | 






so sporadico di vaiuolo 0 va 
importato dalla gente nomade e pastoreccia, non 


questa testimonianza pubblica di lode alla bene- 
merita Commissione al va‘ 
certezza che anche gli altri veneti vaccinatori 







nitarie dell’ accennata epidemia 
io Comune il 4858, finora i 


quali erano le mie vedute in proposito a quell’ e- 





Gabinetto si è, che le 











Li prevengo inoltre, che 
sauriti tutti gli argomeoti posti all’ ordine della 
seduta d'oggi, siccome oggetti di seconda convo- 
cazione, sara continuata la discussione e la d 
berazione degli oggetti residui qui sottoindicati 
qualunque 
a sensi dell'art. 89 della Legge comunale suc- 
citata. Poe: 
penne fedeli al Prevengo da ultimo i signori consiglieri che 

si | nella stessa seduta di venerdì 16 corrente verrà 

all'ordine del giorno di 1. Convocazione il 
o no, e | seguente oggetto: 

Nice d'un segretario di L, e di un se | 

ue sia ' gretario di Il. classe, a completamento della nuo- H 

va pi:nta organica municipale. 

Ì Il Sindaso, Giovanerti. 

| Oggetti posti all'ordine del giorno di mercordì | 

44 luglio di II. convocazione. I 

Seduta pubblica. j 

4. Sanatoria per eccezione al disposto della | 
tabella N. 3, annessa al Regolamento 8 giu 
1865, riguardo alle concessioni ai gondolieri e 


i diversi aderenti della 





a proposito di questo di- 
»pressioni 
la tat- 
legata a Berlino per tutto 


















della pace, e che l' af 
sono destinati a produrre 


ri il suo concorso ovunque | 


l altronde, discutere una ad 
‘he decide del v: 
è il successo. 


ottenere l' esenzione del | la 





chiuso di Venezia per 
dazio di consumo sulle uve prodotte nel circon- 








4. Comunicazione del Decreto ministeriale 


mostrò conciliante. Questo | leocapa nel Panteon Veneto, e nuova deliberazione | fed 


Seduta secreta. 
(E pisi jone dello scrivano di seconda classe 
| Rossinelli Francesco. 
for so fatto || —6. Deliberazione sull’ad personam di 24444 
O, nola esatto, non : q' accordarsi al signor Varè, dirigente l' Ufficio di 
i merito teust, | sccreditazione, ed economo del Monte di Pietà. 
a, che | 7. Nomine di quattro Consiglieri a completa- 
| mento della Commissione permanente del Corpo 
jardia nazionale. 
8. Autorizzazione al Sindaco di stare in giu- | 
zio in confronto della ditta Davide Lavi fu Sa- 
Jomone , in punto pretesa pagamento per alloggi ; 
| militari. 
| Nella presente sessione straordinaria saranno 
| trattati anche i seguenti argomenti : i 
Per seduta pubblica. di 
4. Domenda degl'impiegati del Monte per e- | 
! sonero della sovraimposta comunale e provinciale | 
sull'imposta di ricchezza mobi | 
2. Sulla proposta di esenzione del dazio di | 
consumo sulla scaglia di pietra greggia. fe 
3. Sulla eventuale riversibilità ia opera pia 
a favore del Comune di Venezia del dono fatto | 
| dal cav. Tonello alla Società dei carpentieri e ca- | L 
di uno squero a S. Giuseppe di Castello. 
4. Assunzione a spese comunai r- 
| ganti di ristauro alla chiesa di S. Eufemia della | 
o | Giudecca. | 
5. Proposta dei consiglieri Tornielli, Donà co. ' 
Francesco, Salon, Aatonini, Coletti per inserzione 








fu principalmente l'In- 




















allo stato cronico, e da al- 
dell Austria hanno trovato 
ncero appoggio ed energico, 

































us mundi ed 





1 amplia 








* Il proemio è in 








quell'epoca in poi, non 
10 in questo circondario le 
i. E, se si osservò qu 


bene ha meritato dall’ ui 
Ia quanto al 
adesso il processo di vaccinazione, 
| peva bene, come il ch. dottor Rezzonico scrivera | 
| nel Periodico: L' Italia agricola di Milano, che 
l'innesto vaccino subisce oggidì una completa ri- 
voluzione. Il quale asserto vuole alludere certa- 
mente alla vaccinazione animale, che va speri- 
meotando il Comitato milanese. 
Il concetto della vaccinazione animale, espres- 
so dal Rezzonico, come si vuole intr: dal 
Comitato lombardo, consiste in questo: « che la 









l attecchire, restando suffocato 
lle pronte rivaccinazioni po- 





aduoque il rendere 








ino di Venezia, nella 











si col solo e vero cow-por, e che dalle pustole 
così procurate si astra | ia linfa per vaccinare 
direttamente (cioè, sempre da vacca a braccio | ai 
umano) la specie umana, senza che il pus si fac- 
cia transitare dal braccio d uno ad altro indivi- 
duo; esser questo il solo ed unico mezzo per iscon- 
iurare il pericolo di trasmettere da individuo ad 
Leno malattie gentilizie, costituzionali. ed ac- 
(2). » 
Entrando adesso nel campo della questione, che 








ato, tale @ qual 
per la sua inserzione 












municipale di Padova, dottor G. Berselli, special- 






rere ogni anno alla fonte di così benefica linfa | poca, analogamente a quanto scriveva un anno | mente in riguardo al non avere egli fatto cenno 
vatrice, per le vaccinazioni @ rivaccinazioni | prima in ra) alle vaccinazioni e rivaccina- | del Comitato veneto, che ini lustri 
ordinarie, e sempre col più lodevole successo. ioni uniformi in tutto lo Stato, Re a RE 


Sicehè, nel 1860, nominato di 
tuale di inazione, non trai i d’inculcare | 
i uso delle fiale veneziane anche agli altri vacci- 
motori comunali, i queli entrarono essi pura nelle sario del dottor 











Zioni 
ttore distret- ' popoli dalle ripullulanti contagioni vsiuolose (1), 


(4) Vedi — Del vojuolo del vacciù 
x umano e del vaccino, 


Annali. A8S7. 
Commen- Vedi Ialia L 
IRR gti Re elio pa: al iano 12 ng Sl ire) Se gino 0a I 








LI 
| miglia Pollano. 


E il numero dei consiglieri preseati, | pressanin Girolamo 
Bressanin Mariana 
Sicher avv. Andrea 


Domeuica seguirà a Murano la distribuzione delle 
medaglie e delle menzioni onorevoli agli esposi- 
tori. 


isersi fori 


teatro Rossini, e più tardi festa popolare del Re- 
dentore, nel Canale della Giudecca ed al Lido, 
rallegrata anche dal canto di cori; domenica sera, 
Tombola nella Piazza di S. Marco, illuminata; mar- 








martedì all'ora solita, il Municipio ha disposto, 
che la musica della Banda nazionale suoni in 





sera, nella sala del Ridotto, dina 

! numeroso e gentile uditorio, le_ signore 

| che componzouo la così detta orchestra, diedero il 

promesso concerlo. Sono cinque graziose e gio- 

vani signore, che suonano il piano, | 

il violio e persino il flauto, a cui # aggiunge una 
i 





no mancherà di lodare la precisione dell'as 


nante nell’ accurata esecuzione delle sonate. 


posizione di Hauser, per a solo di violino, so- 
nato di 
celletto 
rono egregiamente esegui 
questa simpatica artista, che si distingue sopra le 
sue compagne per lo siancio @ la passione di cui 
+» [_—_r———_11t_—_@_rz 
ributare, in fine, un seotimento di grato ani- | la retrovaccinazione 

mo alla Giuota vaccinatrice di Venezia, che così | pus vaccino; e con tale rimasti ria 
{ potrebbe disconoscerne la proficuità a 
dell'uomo. Mu ciò non fu forse per l' igieuista 
patavino che una semplice inavvertenza, non aven- 
do di mira nel suo dettato che di constatare i 
lavori del testè iniziato Istituto lombardo (3) 


ne boo-antropot ca, cui tend 







vaccinazione animale sulle bovine debba praticar- | nuovi metodi tecnici 
che si trovaero dall scienza opportaai ed appli 


saprebbe prevedere i nuovi discoprimenti che sa- 
ranno per farai nell arrigo degli avanzamenti 
co operativo non entri nel ciclo dell’ applicabilità 


generale, ci è forz 
nazione antropo- 


Pador: 











Venezia li 12 luglio 1869. 
Il Sindaco, G. GiovaneLLI. 
ttoserizione a beneficio della fa= 


misto alle grido 
morte nOn #0 a 
permettere che 
sciarono poi tra 
alcune sedi 
vano, talchè 


d' uo Ballo in maschera, il finale dele 
Lucia di Lammermoor, un valzer di concerto, 
finale della Norma, uu Pot pourri sui molivi dl 
della Semiramide, un value 
, ec. Il pubblico 
Li 


duzione 





Lista precedente . 


gli propizia, la bla 

sera, il chiaro di luna, la musica, il concorso + 

rato, e diciam quasi promesso, di gentui sicure 

tutto fa presagire che questa tera il Giardiuati 
reale sarà il ritrovo della bella scieta venezian 

di quella almeno che non osa affrontare i cit 

insepar: maggiore diletto e più altrui: 

spettacolo al Teatro Rossini. 

i —Assoelazione mediea italiana.—S\- 
vitano tutti i soci del Comitato ad iutervenin 
ad una atraordivaria adunanza nel giorno di » 
bato 17 corr. alle ore 4 pom., nel solito led 
dell’ Ospitale civile gentilmente concesso. 

Ordine del giorno. 

4. Relazione della Commissione incaricata è 
studiare il modo migliore per dore effetto alla pr 
posta relativa alle comunicazioni scientifiche di 
potranno venir fatte ale adunanze del Comill 

2. Comunicazione della scelta dei quesiti re 
comandeti dalla Commissione esecutiva, da mi 
tersi allo studio del Comitato, e nomina dellen 

lative Commissioni. 

Venezia, 8 luglio 1869. 

Il Presidente, Berti. 

Il Segretario, Dott. Stetai. 

Le Guardie munielpali feccro, nelgion: 

corrente, la segueati denuncie ai rispettivi l! 
municipali 

Per trascurata spazzatura stradale, denvucie 

Contravy. da parte dei gondolieri.. — » 

Per getliti @ depositi d' iinmoncezza — * 

Abutivi sporgenze, in- 

gomì dei rivi, gi- 
rovaghi senza licenza. 


















































































Totale L. 486: — 


Esposizione vetraria di Murano. — prof. Spaventa, 


pubblica istruz 
Fiuo alle | 
varie sedi, mal 
cattivo umore 
mulale quasi s 
supporre 


trim. — Anvuoziamo con piacere es- 











ia 
Bassano, Candiani 







binieri_ consesi 
scoppio della r 
tempo assunse 
bane avvisata |» 
giungere a tem 
berto, per salv 
alcuni dei qual 
stoni, ed uno p 
l'Università, cor 
vatore per fars 
rifiuto di ques 
forzati col fare 
ciò in una dell 
degl’ ingegueri, 
da buoo nume 

osi di stra 


Pubblici trattenimenti. — Questa sera 
Fricci, al teatro Rossini; sabato la Fricci al 







Fricci al teatro Rossini; mercoledì grande 
le ed intrumentele sul Canal gi 
giornali di Bologna 
ioni si potrebbero aggiungere gi 
giovedì 22 corrente, sabato 24 e domenica 25 

Fricei al Rossini. 
Per rendere possibile la rappreseutazione di 








I 


Ivi, forzat 
bili della sala. 
frantumi, rom) 
dai gaogheri, « 
rovinata. lu q 
desiderata dall 
vani esaminan 

temi, poriati 
onde non si { 
gli esami. Pel 
impiegati dell 
dallzato la se 
dalla prima ne 
studente univ 
no; i più, an 
vacità. ll pro! 
vani, mandò 


lunedì invece di martedì. 1 

Concerto di signore viennesi. — leri 

d un elelto, 
onesti 





Totale delle denuncie 

Le Guardie di P. S. arrestarono il 
corrente, S. B. per eccessi commessi in istato È 
ubbriachezza, e in ore notturne; M. G. incolpl 
di truffa e indiziato di furti. 

Le Guardie di P. S, arrestarono il ‘i 
corr., L. L., mediatore, per complicità nel furl 
di carta, avvenuto a danno di ua tipografia; 
S., per questua illecita; e T. M., per violenze 
sale a F. A 














rmonium, 





gazzetta in sui dodici auni, la quale con ii 


labile scioltezza e precisione alterna ora il vio- 


S. A. venne dichiarato in contravvenzioni 
al Regolamento sul nuoto nei rivi. 


A Rie 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 15 luglio. 


la completa fusione dei varii istromenti, domi- 
seduta degli e 


sero tutti gli. 
a terra, La 

corsa si port 
Ove stavano a 






Fra le migliori sonate. vogliamo ricordare 
uccello sull'albero, scherzosa € brillante com- 
siguorina Grianer. I gorgheggi dell'uc- 
melodiosa ispirazione del motivo, fu- 
coi suoni armonici da 







va sotto le n 
sarra ebbe i 
da essere obb 
legrini per fa 

dere l’arti 
ato fu salva 








taggio 





Ja quanto xi all’ attuabilità della vaccinazio- 





\ggressori 


po! a 
indi difficoltà 
grandi difficoltà dal Duodo schiati camo) 


tuate uella sua bella Memoria (4) 
perciò che n deren cectudere la Rea 
poterla ua giorno effettuare, mercà provengono, anzichè trarre! 

« Quovi. proce operativi, linfa dalle font incerte del primi. venti © 
Gio da quelle sospette dell'Istituto degli Ep!" 
Le scrivo ciò per puro convincimento 

nale, è 

nelle 


lia da e 





- Perocchè i i delle scienze @ del 
ri sono oggidì all'ordine del giorno, è nessuno 


per trarre colla pubblicità anche il PF 
ie convinzioni (all'utilità della risoimtl* 
azione del vaccino umanizzato (5), Nè si ?°L, 
poi ribrezzo di assoggettere i bambini, quendo© 
sia, alle bovine vaccinifere. E con ciò si olterà 
be un passo di più da segnalarsi nella storia 
jenneriana scoperta. Ad acquistormi fiduci? 


Ma intanto, fino a che questo processo tecni- 


tenerci ancora alla vacci- 
bootica , o retrovaccinazi pia 


lo non pretendeva di pubbli sembra i il ‘adopera 
vecchio seriuo, pa pepimel nuova eterea MAT Sea ida rice mesi RETE e ito Pegi pe Di pr. ‘rn “aa Aeon lime lt 
aggiuogere une nuota pagine lla sori elle ep: | ione, non potrei ia proposito che consebtie sì ra- | vaccin, co cat si poosa ind vocale alt Gre stima N di oideraione rn pe 
lemie vaiuoloidee, di manifestare pubblicamente li appunti mossi dal dott. Duodo al medico | cinazione boo-anti nie ria ao Lei obbligatissimo 
umane. i Lei obbliga 


Jacoro dott. Face!» 


Le conclusioni del dottor Berselli La 
ue adi Medico distreltuale 


nel medesimo senso : sì i 
« La felicissima riuscita, egli dice, fece anzi 





@) Vedi — Gazsella medica italiana, Provincie 
anno Xib 5 giugno 4880, N. 35, pag. 88." 
1 GI Cl Vv gio, 


































lo panorama 
fi quel giar. 
to maggior. 
ra in Vene 
fneno pastg. 
ro; ma al 
‘musica della 
io, benchè 
a invidiare 


imatori delle 
rdinetto ren. 
himento, che 
li Vincenzo @ 
dì violino, i 
me del 
certo, ma 
a 


[il finale della 
i concerto, il 
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starono il 44 
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dò dl'otterreb” 


pente fredda al caldo eccessivo di questi ultimi 
fiori, quivi si sa avuti 24 morti in tre 
Forni 100 ammalati in un dì solo. 

La stessa Gassetta soggiunge, che il coman- 







daote di ‘esponendo al Ministero della 
Mera qu situazione, avrebbe propo- 
ato lo sci 


he la notizia data 
dla i tutto punto inesat- 
ta. Un rapporto del comandante del campo a Som- 
alato del 42 corrente, informa che dal 5 
5i'i0 luglio entrarono allo spedale 413 individui, 
Sui quali 68 tra venerei, cfialmici, se-bbiosi, ec. 
da malattie presitenti è riprodot 
col cam a vita di guarnigione a quella 
Sal campo. Fu quindi una media di 49 maiati al 
forno sopra una forza di circa 40,000 uomini , 
Fia, poco meno del 2 per 1000 al giorno. 
‘Ciò dimostra palesemente che Îo stato snnita- 
rio delle truppe al campo a Somma non potrebb'ec 
tere migliore. 















| due telegrammi che seguono e che furono 







campo di Somma, 
ino tutte le ine 
i sulle condizioni sani. 





tte i gi 
rie del Campo suddetto. 
« Somma 14 luglio. 
« Leggo in alcuni giornali cose strane. sullo 
qaio di alta delle truppa al Campo, La verità è 
isamente l'opposto di quanto fa scritto, cioè 
loadizioni morali @ sanitaria della truppa ottime. 
« Firmato : Generale RicoTti. 
« Somma 14. Ore 3 40. 
« Confermo il mio pri 
dito a mezzodì, Stato di 
smo; ei tre giorni 14, 12 e cspe 
tale media giornaliera 18 uomini. Dopo l'apertura 
fel Campo non si ebbe un solo morto nè al Cam- 
po nè agli ospedali. 














« Generale RicoTTI. » 





Serivono da Napoli 43 luglio all' Opinone : 

Decisamente siano in un' epoca iu cui le sor- 
press le più strane sono all'ordine del giorno 

lori inaspettatamente, ci siamo trovati ad 
sistere ad una rivolta vandalica degli esamivandi 
liceali, che, non contanti di urlare, di fischiare ed 
aicuai di gridare perfino morte ! 
misto alle grida di abbasso la 
morte non #0 a chi di Fireuze, a_ seg: 
permeltare che si proseguissero gli esami, 



















si la- 
giiarono poì trasportare al punto da prendersela 


in alcune sedi anche coi professori che li sorve- 
fliavano, talchè alcuni di essi ne furono alquanto 
olire alla distruzione quasi totale dei 
vetri @ dei libri @ cartolari che ave- 
eco, 
stato spedito stampato al provveditore agli studii, 
prot. Spaveata, il giorno prima, dal Ministero di 
pabblica istruzione. 

Fino alle 4 tutto audò tranquillamente nelle 
varie sedi, malgrado che i giovani fossero già di 
cattivo umore da due giorni a causa delle tesi 
mulate quasi sotto agli esami. Malgrado ciò, nulla 
ficeva supporre che si sarebbe avuta una simile 
e quindi le dalle Autori- 
tà erano più di 
tutti gli agenti de 
binieri consegnati nelle rispettive caserme. Lo 
soppio della rivolta fu così istantaneo, ed in poco 
tenpo assunse tali proporzioni, che la forza, seb- 
bens avvisata e chiamata all'istante, non potè 




































vatore per farsi aprire 
rifiuto di questo coraggioso impiegato, vennero 
forzati col fare leva su di essi. Il tumulto comin- 
ciò in una delle sedi nella Scuola di applicazione 
degl’ ingegoeri, e di là i capi del disordine, seguiti 
da buon numero dei loro compagni e da molti 
curiosi di strada, si gittarono nell’ Uaiversità, ove 
stavano altre due sedi sotto i professori Costa 
Paneieri. 

Ivi, forzati i cancelli, 
dili della sala dell’ Accademi 























pochi minuti i mo- 
vennero ridotti in 


i lemi, porlati 8 
cade non sì potesse per quel giora 
gli esami. Pel contegno fermo ed 
lmpiagari dell Uviversità si potè salvare d 
daliamo la seconda sede, che stava poco discosto 
dalla priuna nell’ ex refettorio dei Gesuiti. Nessuno 
itudente universitario prese parte a quel bacca- 
20; i più, anzi, lo disapprovarono con molta vi- 
macità, Il prof, Costa , sull’istanza di molti gio- 
vani, mandò ad avvisare la forza pubblica, ond' 
uuere protetto nel caso si potesse continuare la 
teduta degli esami; ma ciò fu impossibile per es- 
sere tutti gli scauni della sua sede rotti e buttati 
4 terra, La colonna devastatrice, che, a_ tutta 
corsa si portava dall’ Uuiversità, al Liceo V. E., 
poteva essere poco più di 
500 persone, compresi i curiosi. Ivi gionte, inve 


















l'articol 
che gli fe- 
arlo 


fi 

ao fu salvato dai giovani del Liceo, 

cero seudo coi loro corpi, riuscendo così 

ai raro da ogai pericolo nella sagrestia, non 
li 





seoza avere alcuni di essi preso delle legnate da- 
i, in mezzo ai quali s'erano già mi- 

ed ua di fecciume dei 
quartieri. Dee dela città, talchè alcuni di quei 
che avevano preso le difese dei professo- 
rono mancanti dell'orologio e, quasi 
ei libri; compiuta in quella sede l' opera 
sentendo avvicinarsi la guardia nazionale 
* gli agenti della pubblica sicurezza 
te di S. Giuseppe, che arrivavano 
corta, i devastatori lasciarono il campo 
glia, preadeodo la direzione in tutta fretta del 
Liceo Principe Umberto a S. Carlo alle Mortelle, 
Ivi trovavano le porte chiuse e solide. Cer- 
cavano di gelta: terra coi soliti urli di fuori 
di abbasso la camorra; ma tutto inutile, le 
porte resistettero completamente. Allora una mano 
iù arditi staccarono dal muro, rompendo il 
Ibeehetto, una scala da lampionario che vi stava 

















nell’ interno 
legata, (E esta poterono penetrare AA 


Collegio, ma questa operazione 

fatta in pochi, da sei soli, ed essendo dopo soprag- 

giuato or. Bianchi, della 

Sicurezza della sezione Chisia con alcune guardie, 
i e consegnati 





arse dal idogotenente general, cavaliere Ri | 
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| garsi e di rafforzarsi 


pi 
| tate dai Commissarii per 


quel Collegio più di mezz'ora, e l' 
chi fece prova în questa circostanza di molta pa- 
zienza e di molto coraggio e moderazione. Gli 
arrestati sono 42 che la sera dalla sezione Chiaia 
vennero trasportati in Questura. Sono quasi tutti 
minori di 20 anni. Un solo di Napoli, gli altri 
delle Provincie. Fra questi avvi un avvocato Pol- 
lice Pasquale di 32 anni, di San Martino in A- 
vellino , che pare arrestato per isbaglio, avendo 
egli il fratello fra gli essmioandi. Tutti’ ssranno 
inviati al potere giudiziario. 

Fu notato che alle diverse sedi ieri mattina 
non si presentarono 480 iscritti. In mezzo agli 











studenti furono dal Bianchi arrestati due borsa-' 


ivoli di professione. 


Dal Pungolo 
guenti particolari wi 
den 










timulto provocato 
to cenno nella eorrispo 








vuta oggi una rivoluzione di un 

jovo. Ma noo meno grave nè 
meno triste di un'altra, forse più dolorosa. 

Si trattava degli esami di licenza , che fini- 
rono in quasi tutte le sedi in modo 'un po’ di- 
verso da quello che avrebbero dovuto. Ecco i 
atti quali ci vengono narrati. I commenti li fa- 




















remo poi. 

Fin da sabato scorso i giovani esaminandi e- 
rano di malumore per avere avuto cangiati i pro- 
grammi degli esami poco prima che questi sì an- 


dassero ad 
Di seguito a c'ò in quel giorno un centinaio 
o poco più di studenti liceali si recarono al pa- 
lazzo S. Giacomo per presentare i loro reclami 
al provveditore agli studii della Provincia. 
Questi, a quanto ci si assicura, non era al- 








| l'ufficio. Così il malumore ebbe campo di allar- 


lla giornata d' ieri. 
al suo posto. 
minute precauzioni erano state adot- 
t rdine superiore onde 
impedire ogoi comunicazione col di fuori. 

Il tema del greco, giunto a stampa da Fi- 
renze, era piuttosto lungo e difficile anzichè no. 

Ciò cominciò a turbare vivamente molti, che 
forse non si sentivano in grado di svolgerlo con- 
venieatemente. 

Poco dopo le 11, ci si dice, si fecero udire 
le prime grida e proteste in una delle sedi situate 
a Doona Romita nel locale della Scuola d' appli- 
cazione degl’ ingegneri. 

D'un tratto si propagò l'agitazione nella sede 
vicina, ed in men di dieci minuti banchi , sedie, 
tavoli, vetri, temi, cartolari # libri: tutto fu ia 
frantumi. 

Fatto ciò, molti di quei giovani esaminandi 
mossero a tutla corsa verso le sedi poste nel pa- 
lazzo dell Università @ dopo aver forzati due can- 
celli di ferro che sbarravano loro il passo, ripe- 

scene 
dell’ Accademia, 
sede, è tutta rovinata da ci 
scranoe andarono per aria e in pezzi. Quella del- 
l'antico Refettorio non ebbe che pochi vetri in- 
franti: tutto il resto si può dire essere stato ri- 
spettato. 

Dopo ciò la massa dei giovani si diresse alla 
Chiesa di S. Sebastiano presso il Liceo Vittorio 
Emanuel 

Ivi la devastazione fu più completa ancora , 
poichè, oltre i banchi ed i vetri, anche l'altare e 
le cancellate io ottone esistenti nell'interno eb- 
bero a soffrire assai. 

Ci si dice che il prof. Novellis abbia avuto 
delle forti contusioni e che un altro abbia toc- 
cato qualche bastonata. 

A S. Carlo a Mortella pure scene analoghe. 

Tutto questo si compiè in men di mezz'ora 
« per così dire al passo di corsa, poichè non si 
fermavano i giovani più di 10 a 412 minuti per 









































In alcune località fu chiamata la forza pub- 
sull’istanza dei Commissarii e di varii fra 
fani ch’ erano dolenti di non poter continuare 
il loro esame. La forza però noo potè giungere 
in tempo per impedire i guasti avvenuti. 

Ora ci si dice che alcuni Commissai 
biano telegrafato al Ministero perchè il 
greci essere fatto oggi, ve 
per valido, stantechè non pochi dei giovi 

ro cedere alla pressione di persone vei 
he punto essi fossero disposti a par- 
tecipare a tali disordioi. 








Leggesi nell’ Opinione : 

Molti gi tra ì quali la stessa Perseve- 
ranza di Milano, narrano un fatto spiacevolissimo, 
che sarebbe avvenuto in Napoli nella mattina del 
40 corrente. Il presidio di quella città ritornando 
manovra, avrebbe offerto lungo le 
e Toledo una seconda edizione del 
Siccome siamo in un tempo in 





















di con 
gooli. La truppa 
era sotto il comando diretto di quel comandante 
generale di divisione, conte di Peltinengo. 

La marcia-manovra procedette con la m 
ma regolarità, e quando sullo stesso luogo, stabi- 
lito pel concentramento, il predetto generale pas- 
sava in rivista le ruppe, la trovava, com’ erano 

tti, in ordine perfettissimo , nè poteva essere 

menti, perocchè la distanza a percorrersi era 
assai limitata, e le medesime truppe molte al- 
tre volte la avenno percorsa, senza il beochè mi- 
nimo inconveniente. 

Finita la fazione la truppa riprendeva la via 
di Napoli per lo stradale della marina da Posili- 
po, sostando per 40 minuti ogni mezz'ora di cam- 
Fhino, @ ciò appunto perchè il caldo andava cre- 
scendo coll' inoltrarsi della giornata. 

Arrivate le truppe alla Villa , il comandante 
ordinava che ciascun Corpo avesse a 
proprio quartiere. I battaglioni 18° e 43° 







































acquaioli che formicolano per quelle 
fie, oppure facendosene dare dalle botteghe. Tutti 
icoloso il bere a freddo quan- 
; @ non è quindi a meravi- 
gliarsi se molti di coloro che trascurarono questa 
izione igienica , raccomandata dallo stesso 
Regolamento di disciplina militare, se ne siano su- 
bito sentiti male. 


Il 39°, giungendo al suo quartiere alle ore 
40 4/2 ant. ccmstava la mancaoza di 87 individui, 
00 











40 uali rimasti indietro perchè si senti 
male, i altri 47 per soccorere i loro compagni. 
‘1 400 mancavano 407 individui per le stes- 


Bian! 
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ore successive. Ua soldato però del 40° fanteri 
colpito de grave iperemia cerebrale, moriva 
quartiere nella stessa giornata del 10, senza però 
che si possa sostenere che la causa di questa morte 
sia dovuta alla fatica della marcia, perocchè il 
soldato che ne fu col va già dato ai suoi 
compagoi molti indisii di affezione cerebrale, e 
tant'è vero che a 24 anno aveva già i capelli 
biancheggianti. 

Così stanno precisamente le cose, senza ag- 
giungarvi nè levarvi una virgola. 

Certamente il vedera giù per le strade popo- 
latissime di Toledo e Chiaia 194 soldati sbandati, 














E 
E 
ni 
5 
i 








sa Perseverans leggeranno probabil- 
mente anche meggiori nella Riforma. 

Noi deploriamo il fatto, che non avrebbe do- 
vuto accadere se si fosse tenuto maggior conto 
| del calore della stagione, e te i sotto-uffi 

gli ufficiali avessero potuto aver un po' più l'oc- 
| chio ai primi che si sbandareno. Però chi cono- 
sce Napoli, può intendere come così fatta vigilan- 
za fosse, non che difficile, impossibile, lungo stra- 
de affollatissime, ingombre sempre di carri, car- 
rozze e di omnibus, che per la truppa sono rese 
stretto ed anguste. 

Quello che siamo lieti di constatare si è, che 
anche in questa, come in tutte le attre congiun 
tore, il popolo napoletano diede le più chia: 
prove del suo affetto per i nostri soldati. Uomi 
@ donne gareggiarono in soccorrere a quelli, che 
non potevano andar oltre, sia con cordiali, sia 
con ricoverarli, sia con farli trasportare al loro 
quartiere sopra carri e carrozze. 

Ta tutto questo, in conchiusione non tro' 
mo argomento fondato a carico delle Autorità 
militari di Napoli nè di altri. Ja Piemonte ed in 
Lombardia quante volte non s'è veduto l' ugual 
cosa? Bisogna pure che le truppe si esercitino 

caldi freddo; e veramente 

ia-manovra ‘iniziata alle 3 ant. @ finita 

alle 10 4.2, non ci pare la grea cosa, anche se sia 
stato il 40 luglio, e a Napoli. 


Leggesi nell’ Opinione io data del 14: 

ari sera alle ore 8 pom. giungeva S. E. il 
ministro di agricoltura a commercio, signor com- 
mendatore Mioghet niente da Bologna. 


La Gazzetta del Popolo scrive 

Il generale Cadorna, comandante 
di Firenze, è partito questa inattina per uo vi: 
gio in Boemia. A scanso di equivoci, possiamo as- 
sicurare che l’on. Cadorna viaggia per suo dipor- 
to, e senza avere nessuna missione politica. 




































































e 
qa; Leggeri nella Gazzetta del Popolo in data del 






cuni giorni prima che 
Commissione d' inchie- 








e 

Leggesi nell'Opinine navionale in data del 
14 corr 

Contrariamente a quanto asserisce stamane 
l'Opinione, noi persistiamo a dichiarare che la 
Commissione d'inchiesta noa farà un’ elaborata 
ed ampia Relazione, ma si limiterà a semplici con- 
elusioni di apprezzamento, sottomettendo il resto 
al giudizio della Camera @ del paese. Queste con- 
elusioni possono compendiarsi così : Non risultare 
prima del voto della Csmera, alcuna illecita par- 
fecipazione alla Regìa corteressata dei tabacchi; 
la partecipazione del Fambri fu fatta apertamente 
e dopo il voto delia Camera; che la lettera del 
Brenta, nella sua forma, destò un senso penoso, 
ma non doversi pronunziare altro giudizio, poi- 
chè non prova alcuna illecita partecipazione. 

Dopo ciò l'onorevole Commissione s'è messa 
in ferrovia per andare altrove a respirare aure 
più fresche; ad eccezione deli’ on. Zanardelli che 
è qui rimasto per curare la stampa di queste im- 
pazientemente aspettate conclusioni. 





















chine già montale, e vorrebbe che se ne montas 
scro di nuove, « che l'inchiesta è fatta, ma 
non compiuta. » 





| 
iI 
| 
La Riforma, che non è contenta delle mec- | 





Leggesi nell' Italie in data del 44: Parecchi | 
deputati che attendevano a Firenze l'esito dell’in- 
chiesta, sono part.ti per diverse direzioni ; 
alcuni tero, in Svizzera e iu 

i documenti dell’ inchie- 
jone non com- 
pariranno prima di martedì prossimo. | 







| Dispacei preserva Î 


enze 44 luglio. 
Affermasi in modo pusiiivo che sia stato arre- 
stato l'autore del tentato assassiuio deli’ on. Lob- 
bia. Dicesi che confessò. ( F. 
spaccio. ) 

















( Perseveranza.) 
Rossano (Calabria) 13 luglio. 
Ieri, dopo lungo cocfltto, venne ucciso il fa- 
migerato capo banda Palma nel tenimento di Ac- | 
quafredda, in territorio di Spezzano Grande. 
Il paese è esultante perchè, colla morte del | 
Palma, rimane estinto il brigantaggio, che per 
tanti anni devastò le Provincie di Catanzaro e di 
A al felice risultato contribuì e poco 
( 








Cosenza. 
il colonnello Milon. 





Parigi 13 luglio. 
Dicesi, in crocchi bene informati, che il du- 
ca di Gramont sarà, quanto prima, chiamato a 
Parigi come ministro degli affari esterni. 
x { Wand.) 
Parigi 14 lugli 
Corre voce alla Borsa che il Principe N: 
leone sarebbe nominato presidente del Consi 
I giornali credono prossima la formazione del Ga- 
binetto, nonchè la convocazione del Corpo legi- 











slativo. (Rinn) 
Vienna 44 luglio. 
Cambio su Londra 425.30. (empo.) 


Brian 13 luglio, ore 9 pom. 
Un tumulto nella Jsephstadt, terminò con un 
| sanguinoso conflitto, I tumultuanti erano muniti 
pai armi da fuoco. Il militare fece scariche a col- 
| pi staccati. Dai civili vi furono alcuni morti ed 
considerevole di feriti. Tre soldati ri- 
masero morti. Dicesi che al pomeriggio sia stata 
ammazzata una guardia alla Stazione di Romitz. 
(Wanderer) 
I Brian 43 luglio, ore 41. 
| Per ora havvi quieta. Il circondario della cit- | 
i tà è chiuso dal di singole contrade sono 
| occupate militarmente. Mancano particolari. 
| (Fand.) 


Piymout 42 v 
Neva 
n patio Ne tario la alia dle 

















notizie del ChiN constatano che il Gover- 
no chilisno ha accettato la mediazione degli Stati- 
Uniti nel suo conflitto colla Spagna, stipul*ado 
che saranno date riparazioni pel bombardamento 
di Valparaiso. Fu conchiuso un armistizio inde- 








ito. 

Le ostilità noo potranno essere riprese senza 
previo avviso, così da una parte come dell'altra. 

Ebbe luogo a Lima una dimostrazione in fa- 
vore degl’ insorti di Cuba. 

Il Presidente della Bolivia ha abdicato alla 
dittatura, ed ha stabilito la Costituzione. 

A Portorico è scoppiata la ribellione contro la 
Spagua. Gl' insorti avrebbero incendiata la città 
di Ponce. Molti ricchi Spagouoli furono trucidati. 

(PF. franc.) 
Belfast 414 luglio. 

Le Scuole cattoliche furono demolite. L' or- 
dine fu ristabilito. ( Tempo.) 

ir: 1 qu Bride 13 taglio. n 

| discorso, col quale la Reggenza chiuse 
Scupcina, dice: « Dopo cinquant'anni, la Serbia 

utonomia, col darsi una Co- 

ituzione stanno grandi ga- 
jone del trono, Îl Principe 
Siamo giunti alla 

giamo la libertà col- 











l'ordine, ed il paese fiorirà. » 
Nuova Yorek 40 luglio. 

Si riferisce che il Presidente Grant, dopo una 
speciale consultazione di Gabinetto, ha decretato 
di ordinare che le elezioni nel Mississipì e nel Te- 
xs si dovranno tenrre il 30 di novembre. I gior- 

oi conservatori attribuiscono la vit- 







all'aver il 
Presidente Grani ordina 
sezione della nuova Cosi 
dita dei diritti. politici 
gatorio. Essi dichiarano che il resultato equival 
ad una solidarietà con la politica del Presidente. I 
giornali democratici considerano questo avveni- 
meuto come il risultato di una coalizione tra i 
conservatori e i democratici contro i radicali 
predicano simili risultati in tutto il paese. 
Inondazioni disastrose ebbero luogo nella valle 
nel Texas. Parecchie città furono 
(PF. inglesi.) 


—__—_t__ 
Nostri dispacei particolari. 
Firenze 15 luglio. 
Spedito alle ore 5.07. Ricevuto alle ore 4. 40 pom. 

Il Rapporto della Commissione non 

sarà pubblicato prima di domenica ventura. 

Ja notizia data dalla Perseveranza 
sull’ arresto dell’ assassino del Lobbia non 
è vera. 

Continua alacremente l' istruzione del 
processo Burei. Si conferma l’ esistenza 
d’ importanti rivelazioni circa a persone che 
avrebbero consigliato al furto. 
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giuramento obi 







































uesto Numero, è unito, pei soli As- 

Venezia, un Supplimento conte 
il protocollo della seduta del 7 luglio 
del Consiglio comunale. 


A 
sociati 
nente 
4869 


FATTI DIVERSI. 


Uno dei mill 





Uno ancora dei mille 
è morto! Sembra che un’ inesorabile fatalità col- 
pisca uno dopo i’altro quegli arditi giovani, a cui 
è dovuta l'unità d'Italia. Filippo Manci, la cui 
vita si spense ieri , già da qualche anno 
era morto moralmente, giacchè aveva perduto la 
ragione. Nato nel Trentino, egli si segnalò nel 
1859 combattendo come soldato nelle guide; nel 
4860 fu ufficiale di stato maggiore; nel 1862 fu 
ad Aspromonte primo aiutante di Garibal 
guerra del 4866 fu capitano delle gui 
rie e si portò da valoroso, il 3 ed il 
a Monte Suello ed a Bezzec 
Terminata la campagna, il doloroso pensiero 
dei disastri subìti dalle nostre armi gli turbò la 



































ragione, e fu necessario collocarlo nel mani 
Bifî, iu via San Celso, ove le cure più 
non riuscirono a risanargli l'intelletto. 





leri l'altro, seciva il Secolo milanese del 40, 
il Manci, in on’impeto di furore battè il capo in 
una parete, e ciò fu causa d' uva sincope mor- 
tale. 
lì Manci era ufficiale dell’ Ordine maurizia 
no ed insignito di più medaglie ul valor militare. 
Aveva 32 au 








Dimostrazioni a Tri — Il Citta- 
dino di Trieste da la relazione delle dimostrazu 
ni colà cvvenute la sera del 13, in commemo 
zione deli uccisione del Parisi e dello Zecchi: 
anoo scorso in quello stesso giorno d 
uardie di Polizia in una dimos 
popolare. Il Cittadino dice che vi fu grande ap 
parato di forza pubblica. « Cou tutto ciò, per altro, 
veune deposta, dice il Cittadino , una corona di 
mirto sulla tomba di Rodolfo Parisi, alle ore 3 
pomeridiane ! » 

I) Cittadino continua : 
« Fino a sera non s'ebbero a notare altri av- 
menti. 
« Verso sera le truppe rientrarono della loro 
campagna del cimitero, ma per riposare poche 
ore. Verso le 10 4,2 cominciarono a formarsi dei 
capannelli che aodavano ingrossando sul luogo ov 
perì miseramente trafitto Rodolfo Parisi; qualche 
fischio e qualche grido si fece sentire, e che bo- 
atarono per far sortire dall’ 
meroso stuolo di guardie militari e 
lizia, condotte da commissari 
e chiudere il Caffè Ferrari, dove si distiose il 
goor commissario 
alla gente ivi raccolta. Fu udita la voce 
gnor direttore di Polizia che richiamava il Taut 
scher a più miti sensi, Uscite poscia alcune com- 
pagnie d'infanteria, si chiusero con una prestezza 
mirabile tutte le vie che dall’Aquedotto conducono 
ia città, il che naturalmente produsse un poco di 
parapiglia, che fitì , per altro, come ci narrano, 
senza altri malanni che un colpo di calcio inop- 
icato, un colpo di fucile da una 
, e quattro o 








































esso sig. 
di militari, formato in catena, dai volti di 


za verso S. Aatonio, per disperder la gente, pre- 
se un passo di carica, seguito alla corsa dai mi- 
litari con bai: 
te che 







sig. 
mann con un altro funzionario. 
« Fecero atto di presenza sul luogo di co- 
Pea ore Camera ed alri ola sip 
maggiore Gamera iali supe- 
Soci” La troppa restò sotto le armi pattagliando 




















Si fece sgombrare | 





tscher, incutendo spavento | 


fin verso le ore 3 dopo la mezzanotte. » 
Il tenente maresciallo dirigente la Luogole- 
nenza di Trieste, ha voluto far stampare in questa 
+ occasione nell'Osservatore Triestino, il seguente Pro- 
| clama scritto contro di lui : 
j « Trivotini ! 
| f trascorso un anno del giorno nefasto in 
cui rri della reazione la più iniqua , col- 
| lagatisi ai sicarii del Governo, si scagliarono fi 
bondi su l'inerme popolo, e ne fecero orribi 
scempio. Gli assassini restarono impuniti, e le 
mi fumanti ancora del sangue cittadino stanno 
tuttora nelle mani loro, pronte a lacerare ancora 
una volta le carni del popolo! 
Triestini! Noi son gridiamo: vendetta! ma 
vi gridiamo: all'erta ! Il Governo austriaco, sem- 
pre bugiardo e spergiuro , ci blandisce con pro- 
messe ipocrite, e manda qui un proconsole impu- 
dente e ridicolo, che nello spasimo della vigliae- 
cheria ciarla di libertà in pubblico, e scrive se- 
gretamente di reazione di assolutismo. 
All'erta Triestini ! La salute della patria [sta 
nel popolo! Da un capo all'altro d' Europa il di- 
ritto sorge gigante, spinto dalle masse irrequiete. 
Nè Re, nè ministri di Re faranno il vostro 
utile; il popolo da solo deve attuare il program- 
ma della razia. 
Non vi sgomentino le direzioni di pochi, pe- 
rocchi il posto d'uno di loro serà ben presto 0c; 


































istopidi 
sciamo agli ambiziosi codardi i men 
della Regs 








intanto rechiamoci a deporre «ul tumu- 
lo del giovane Parisi una ghirlanda di fiori, e de- 
| poniamone pure una sul modesto tumulo del po- 
polano Zecchia. 
Trieste 13 luglio 1869. » 
a RE A 
Borsa di Firenze del 14. 








Rendita da 5655 a 5650 
Oro .. » $059 » 2057 
Loniîn . » 2586 » 2682 
Frocis . .... ‘0 108 45» 10395 
Obblig. tabaechi »U250 +» MU? 
Azieni =» .......+ 65050 »  650— 
Prastito magionaie |...» 8005 » 7995 
Banca naz. ital. (nominale) »1960 — » 4940 — 


Borsa di Parigi del 14. 








dal 13 luglio. dol 44 luglio. 
% n 60 
» italiana 55/0 in com 54 BT 
Valori diver 









Lombardo-Vaneta 


| Credi 












Gonsolitato inglese 98% 
DISPACCIO DELLA AMINA DI € 
Vienne 14 1 . 
del 13 luglio. del 44 luglio. 
. 6295 6290 
6295 6290 
74 35 mu do 
108 75 106 70 
760 160 
287 90 286 70 
495 25 125 25 
re ARTO 122 35 122 35 
Zecchini imp. austr. 594% 59 
Il da 20 franchi 4 10 4 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 4 gerente responsabile 
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COMPAGNIA DI COMMERCIO. 
La sottoscritta Direzione della 
Compagnia di Commercio invita i 
| Signori Azionisti, în base all’ art. 
5 dello Statuto sociale, ad escquire 
| l QUARTO versamento del 10 p. 0/0 
dell'importo di ciascuna loro azione. 





| Tale versamento sarà da farsi 
| presso la Cassa della Sede di Venezia 
della Banca Nazionale nel Regno 
d' Halia, a tutto il 20 agosto pross. 
| venturo. 

Venezia, 14 luglio 1869. 


A. MALCOLM. 
LEONE ROCCA, 

S. BLUMENTHAL, 
ANGELO KROSADA. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Cambi 
Amburge. 3 m. & per 100 marche 4 
Ai » a i0Ld0ì 8% 
Ancona 400 lire Ita 
















Berlino 
| Pinta amd» 
| » a (00£v.ua 
, + 100 lire nal. 
Lendn Denti 
idem. o. . . 
latarsigia: | | amd » 
Messina. . . » 
{Miano (0) » 
| Bapoli . 
D 





i Braal 8 
Prestito austr. 1854 (* e-—- a 
pare » 1860)33 foi -— 0» 
Conv. Vigl di Te. f4 f, 13 AA 


God. 1° agusio. . a 
i 





Sovrano 
Da 30 frenebi. . . 
Poszi da 5 franchi 
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ASSO 















ii salsiccia e 
17 oi Fenezia 45 luglio. 
2 Val ivato, da Troensde, Jo scooner germanico da 
Ri und Pilo gia farsold, con baccalà pe, Boeder; da 
po "l'W0} dei Liopd tute. SL Marco, com merci e pas- | 
dI tggi, da Alessandria, il vap. ital. Principe di 


‘marci e passeggeri , alla So-ietà Adriatico 

li ohi si tiece ognora più soste 
deG Di 115,1 quintale pic 
Il prezzo cui si_ vendevano SUO 
di Susa, consegna in novembre e dicembre, 
fu di lire 127, dazio pagato, 



















stiglioni 















| re sui corsi, fino a font 


il ia) influire 

Î dità dell riches, oppure 

| to mal si potrebi r 

page rafforza la speculazione sempre di più, fondata | 

sulla moderazione dei valori, e si î 

iornali. Varie conclusioni di noleggi 

è da Odessa pol Ri Uaito, e preannuoziano sot- 
ditlavoro per le grenaglie, ed at- 

che incoraggia gli armatori, i co- 


poco più offerte nell'oro a d per 
d'argento; il da 20 fr.o- 
di lire 100 per 
lo * le Bao- 
nto, incertezta per ri 









to da 
to ottimi auspici un anno 
tività estesa nella marina, 
struttori e gli operai. 

Le valute vennero uo 








lai. 





la Rendita ital 























conote; in tutto il resto e 
tar telegnad, e pe) le transazioni, sebbene tutto sia 
in miglior vista. 

‘Genova, il 43 corr, le Azioni della, Banca segnavan- 
si H ital a 56:50; il Prestito nazionale 
DI ioni della Regia a 443, e le Azioni a 
62; 53:55 a 60; il Pre 
stito pizioni dei Tabacchi da 


Miss Checo E. M, ambi da Baltmora, - Valmerana G, - T. 
Bertolini, ambi da Vicenza, tutti poss. 

Altergo al Vapore. — 

famiglia, ambi da Brescia, - 
da Maiora, - Lirutti G., da Udine, con famiglia, - Della Frat- 
tina P., da Portogruar 

Aonnelio. — Mayer L, 
Cianî, da Tolmezzo 
Milano, - Ferraro G, da Biella, tutti sei negos. 


Buzzi Andrea, fu Ermenegildo, di 
Domenico, fu Paolo, di anni 74, 
balà Antonio, di Giuseppe, di anni 


di Alvise, di 
n felliere — Ranon Aogelo, fu Girolamo 


, tagliapietra — Totale, N. 6. 





Battoi Angelo, n 
Dal Maschio Marianoa, di Luigi, di anni 3. 
na, di Michele, di aoé 

di ‘anni 1. 

— Totale, N. 5. 






ella Piet 





Nuova York. — Coale €. B., con moglie, > 


Mazzucchelli L., - Almici B., con 
Terzi L, da Verona, - Melli P, 


tutti poss. — Sobrero bar. L, eo 
Viseotimi L, ambi da Trieste, - P- 
Ferrari E., - Burdsteia E., ambi da 











TRAPASSATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 5 luglio. 


volume io 4 
RITRATTO DEI 





42, cste 
tore. — 
zaoleni Vittorio, | S, Fantino, 


ii (Questo 








2. — Paneghet Pasquale, di Gia 





Nel giorno 6 luglio. della nuova 
Fumi Cateri- 
Felice, 


omato Vittorio, di 3 
64 | Inviando un 


2 — 
Antonio, di anni 


— "Zentilini Caterina, fa 
Nel giorno 7 luglio. 





— fi: | dibile alla tipo, 


Costumi, Critica e Spettaci 


fu Bernardo, di anni 40, caflettiere — | volumi dell’ Appendi i 
4837 coi tipi tel Gondoliere, e vale it. L. 3. 


il volume franco di porto pi 


— 108 — 


TNSFRZIONI 1 PAGAMENTO. 
L’ APPENDICE 


GAZZETTA DI VENEZIA 


PROSE SCELTE 


DI TOMMASO LOCATELLI 
di circa 300 pagine, col 
auroRg in fotografia, è ven- 
rafia del Commercio, Campo 


6 


Dalle del Caffettier, N. 2000. 
volume, 





serie che 
ice gii 





vaglia postale di L.. 3 si riceve! 





Belon Artico Pasqua, fu Nicolò, di anni 54, villica, — 

Benvegnin Luigi, fu Francesco, di Com 

solo cav. Giusep 

dente. — Fantoni Gio. Batt,, fu Domenico, di anni 64, cal- 

— Fraocesconi 

Lechoer Gio, di 

cesco, fu Carlo, 

Gio,, di anni 4i, cuoco. 
i 49, pensionata. — 

78, povera. — Totale, N. 10. 





39, villi 
75, avvocato 





fu Moisè, di possi» 


Mùns 
torio, di Giuseppe, di anni 6, — 
aoni 12. — Michieli conte Fran- 
anni 72, possidente. — Minella Gi 
Pavan Giovanna, Aatonio, di 
Sartoris Amalia, fu Michele, di anni 








Nel giorno 8 luglio. 
di Gio, di anni 7. — Zanouttin Vit- 





i, di anoî 2. — Totale, N. 2 





il da 20 franchi da lire 




































i 
i PORTATA. 
i 





HI 43 loglio. Arrivati: 

Da Bari, piolego ital. Maria Rosaria, patr. Fino Vito, 

con 83 col. olio, 23 bal stracci, part vetro rotto, 4 del 

da merci di Verra c.tta, 4 col. pista da minestra, race. a S. 
hi; Fasoli. 

) Da Trieste, pielego ital. Fenice, 





patr. Venturini V., con 
400 bot. terra giapponese, 35 bar. soliato di magnesia, 1445 
vi pet. doghe di ag, 10 bot. melazto, 1 col. caruuzio, È bot. 
D' Uva, 249 pet. lego bosso, 24 col. coaterie di ritorno, 8 bol. 
vuote usate, all ord. 
Da Ancona, pielego ita. Die Provvidenza, Lp 
1a, cou 42 pes. legname da costruz., pietra 
att, li vi ene sta mad, nad 
Da Palermo, brig. ital. Grovanao, cap. Moadaini A. G., 
413 col. vino marsala, 4 part. leguo suvero, racc, all' ord. 
x Da Trieste, scooter fiul. Immacolsta, capit. Tanzi Vito, 
senza merci, per qui, racc. a Bressamio. 
Da Bones, partito l 14 maggio, brig. iug! Osprey, cap 
Nico Thomas, cou 240 tonu. carioa fossile, race. allord 
Da deste, puroscafo austr. Ammiraglio cmo, cap Za- 
malli L., vuoto, racc. ali’ ord. 








lego austr. Grande Salvatore, patr. ©. 
2 cas. ch 







Gligo, con 2 col 























Nel giorno 13 luglio. 


— Landi march. F., da Pi 
- Mauri commend. A, dall in- 
Valotti Balucanti Te- 










Vitoria. — Thomas C,, - Thomas L. G., - Pa- 












8,45 
pironsa per Triute è Vienna 


lc _———————— 
TRUPO 
Venezia 16 luglio, ore 12, m. 5, s. 44, 9. 


all'altezza di mi 20.419 





Ru della luna giorni 5. 
fu —. 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 14 luglio. 1859, 
contrae di Firenze ala Staxy 


Il barometro si abbassò al Nord della Penisola; il cielo 
è nebbioso, il Mediterraneo è mosso; spira il vento di Sci 


Ta Francia il barometro s' innalza. 
È probabile un mutamento di stagione. 


STRADA FERRATA. 


Presso | librai 


ter ed Ebhardl 


vendesi 


la illustrazione storico-artistica 


della 


CRIPTA DI SAN MARCO 


IN VENEZIA 


CON SETTE TAVOLE 
al prezzo di lire 40, devolute per le spe 
se di ristauro della Cripta stessa. 


diviso nelle tre parti : 
oli, è il primo 

ito ai quattro 
pubblicati sin dal 





er tutta l' Italia. 


Riunione adriatica di Sicurtà 


IN TRIESTE. 





e 
muovi Statuti. 
Inerentemente all'articolo 33 
cura non può essere impartita, ch 
dev'essere depositata 


luglio p. v. 
1969. 
‘rl SUN DIREZIONE. 


DEPOSITO LAMPAD 


ED APPARECCHI 


AD USO PETROLIO 
Nell'Imp. Regia 


‘ad altro 801 


537 











cadi RDITMAR 


DI VIENNA 


presso 


IN VENEZIA 





9.50 ant; 
ore 4.50 


9.30 ank; 
Ari : ore 5.30 ant; — ore 3.50 pom. 
via Bologna: ore 9.50 ant; — 





novewbre p. Y 


MEDIO A MEZZODÌ VERO. 





cerca a qu 


giio comunale 


L'autore del progetto che verrà scello 


I TEATRI DI VENEZIA. 
Colla serie degli spettacoli ch'ebbero luogo nel 
testro della Fenice fino dalla sua apertura 
e con tavole illustrative 


Presso lire D150. 


A BENEFICIO DEGLI OSPIZII MARINI. 
Si vende presso i librai MQnster ed Ebhardi, 
l'edicola giornalistica all' Ascensione e presso il Came- 


rino del Teatro la Fenice. 
een | dio 
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Municipio di Montebelluna. 


AVVISO. 


Del berato dal Consiglio comunale il trasferimento 
— ore | dal coilè al piano del mercato settimavale che si Ue- 
ne in questo Lomune, si cichi 

per la presentazione di apposito progetto a tuito 


Il programma e la planimetria dell’ area da occu- 
parsi, si faraono recapitare a qualunque ne facesse ri- 
0 Municipio senza qualsiasi aispenulo. 


cor 
,, riceverà il premio di L. 1000. 


Montebeliuna, 1.° luglio 189. 


Il Sindaco. 
G. CORNUDA. 


lara aper:0 il concorso 


San Luca, N. 4090. 









dosi le stesse cond 





gratuitamente, prati 
di Fabbrica. 





1 A. F 


30 





s0] 
presso la scrivente prima del 27 


RDTMAR] PRIV. FABBRICA 


FRANG. DE ROSSI (sti: 


Si spediscono disegni e prezzi correnti 


343 


ledaglia alla Società delle Scienze, di 
| NON PIU' CAPELLI BIAXCY 










ASSOCII 


MELANOGENE 





Per tingere 


i e la barba senza perico] 
pelli e a se 


popusno centrali 
via Ospedale, 

pensare 
Je 

E Eeverio, solto le 


6 cd 8 ore. 


La carta di Albespeyres 


oi colore 
‘Questa tintura È 


la 


Torino presso l' Ai 


i prineij 









età 'ditlta. fn Venezia precetti 
parrucchiere e ia Fece, 
rocurative Nuove, N. 


dpi na ig 


Vescicanti di Albespoyres 


Si applicano come lo sparadrappo ed agiscomy 


Pit 


alan Mezso foglio, cent 


di reclamo devono 
gli apticoli non 


mantiene in seguito da sè una suppurazione ebbondey 








e regolare, 
parati hanno 
dei professori, 
Scnit 

gend 


principali 


Raquin, — Del 
mino Sarri Dall' Armi 


ESSENZA 





renti dello stomaco ; per pi 
risvegliare il vigore della mente € del corpo. 
eguaie successo nelle malati ti 
acub: che croniche d'ogni genere, e rari s0n0 quell ay 
Mediante il suo uso non ottengono un pronto soli 
Prezzo d'una boccetta grano 
n » piccola» 
Si vende: a Venezia, 
alls Testa d' Oro, sul Pon i è Pad 
da Piauer Mauro ; a Verona, da A. Friati; a Udiy 
Livorno, di 
atelli Hermann ; 


SÌ adopera co 








da A. Filippurzi; 
Napoli, di 


ANNA 


Calle Lunga S. Moisè, Corte Michiel, N. 2409 
VENEZIA. 


geaza lasciar odore Bè dolore 
ipprovazione delle. sommita me 
direttori degli Spedali, dei Conde 
ecc. Sè ne polrà evitare la contraffazione, gi 
il nome di ALBESPEYRES su ciascun Vesti 
fe e foglio di casta. Presso l'iuventore a Parigi e ng 
farmacie d'Italia sl trovano pure le 
posito in Venezia, nella farmacia gig 


del sig. dott. J. G. KIESOW dl Auguata, 
ucsto rinomato Elisir, di un uso tanto 
Loetmacia e nella Svister tene] 
ila di ristabilire ‘a salute ‘iù affranta. 

principalmente eficacissimo sulle funzioni 
urificare il sangue, 6} 





sad Questa Ditta 


grande assortimento di Piano Forti e Armonium eece., iu tuiti 


dalle miglivri fabbriche. 


Ogni intrumento porterà segnato il prezzo flaso basato al di sotto dal costo di tubi ff 











avendo deciso di ritirarsi dal commercio pone in vendita a Hquidazione m 












dito dall Uffici? | fessionale 6 
di Verena, 








ducono ii 
benefrulell., 


L'istruzione comprende la 
tecnica inferiore, il Ginvasio. il Liceo € l' Istituto pro- 


corso dell: va: 


CONVITTO NAZIONALE LONGONE 












sani rimangono in Collegio auch 
nali, nel qua! tempo 
n Briavza. P-r ulteriori 


eg: 
mazioni, rivolgersi alla direzione in Milano, Via Fate- 
569 


N. Il 


Seme bachi originari del Giappone 


cuola elementare, la 


è nel aperta 
con 


afor- 
Anno 20° 








illo B, L, - Rudkia 4. A, tutti quattro dall America, - 1. 
W, Keiller, da Londra, - Cabianca cav. J, da Vicenza, - Ca- 
bist, da Milano, - Dorigo È, du Udine, - Piecini dott, A. 
da Padova, tutti poss. 

‘Albergo l' Ialia. — Cigogna, conte, - Polcenigo 
Testi dottor F., - Squarzoni A, tutti quattro da Verona, - 
Clare dott. G, conte, con famiglia, - Clarek co. A. M, am- 
di dall'America, - Testi dott. F,, da Torino, - Cassale È, da 
Padova, tig dott. H., da Saal, con famiglia, - Bario- 
jotti N°, da Milano, - Maggetti, da Aquila, - Ughes G, con 
megia, ‘Allisio È., ambi da Vicenza, tutti poss. — Um- 

W., da Amburgo, - Buzelli F., da Milano, ambi con fa 

Oldach E, da Meclemburgo, cou moglie, » Frame 
schini P, da Udine, tutti quutiro propr. — Strauss B., da 
Francoforte, - Belli R., da Milago, ambi negoz. 

Albergo S. Marco. — Trier 8, da Francoforte, - Soto: 
mayor F., dal Messico, - Mariagi dott. F., cav, da Torioo, 
ambi con' mogli dura A, da Napoli, con figlio, - Hey- 
nen E, - Cif M, embi dalla Prussia, = Huas A, da Trio 
ste, - Salvatori, dott, dall' interno, tutti poss. 

‘Albergo la Luna. — Rappi A, - Fantacci A, con mo- | 
glio, i da Fi +" Brandis, conte, - Fabbris don P., 
ftbi da Udine, - Badesshi V., iagegn., da Torino, - Bratr® 
nich P., da Zara, con famiglia, - Briuschi G., - C.mpagna- 
no, da Miano, con + © Brusaferri M., da Brescia, con 
famiglia, - Casteibolognesi, dal Cairo, con fratello, - Zuatelli 
8, da Mantova, tutti poss. — Meneghelio G. B., i. r. impieg., 

n. uftiz., da Torino. — Jund, ne- 






















sas 








Stella d'oro, — Jacobi K, della Prussia, 
- Garuie È, da Parigi, con moglie, - Warhanck C., - A. 





Kranep, ambi da Vieana, tutti quattro privati. — Schell 
Fetrero"L, da Torino, ambi dott. — Via: 
Milano, — Wabrotonsky 1. 








0 famgia 
, 6 Vicona, con moglie — Hofinann P. P., parroco, 
0 D, ambi dal Piemon 
n) Vutti tra propr 

Albergo alla Cia di Monaco — Raviani S., negne. da 
Zaoto, con figli. — Gemea Robart, dott. in legge, da Bre 
alavia, co moglie — Biuxyî C., sentale pateotato, da Ven 
na, con famiglia 














Doe 
| Compagnia, dei 1 Battaglione de’ 1" Legione. La 
dalle ore 6%, por 


TEATRO ROSSI. - 
— Alle ore 9. 





All’immensa mortalità dei bembini (80,000 in Francis 

e 50,000 in Inghilterra) la scienza medica noo e mai 
| scita ad opporre un rimedio efficace, è ciò noa deve far me- 
fia, subito che ogni droga non può produrce altro ef- 
fetto, tranne quello di aumentare la debolezza dellè forze vie 
| tali della digestione © della nutrizione dei nervi @ del cer- 
vella Era serbato alla Aevalenta Arabica Du Barry di Loo- 
dra, di risolvere il problema di riparare gli organi della di- 
| gestione, luraire nuovo sangne, mescoli Sd ome, e di gue- 
| fire il sistema glaodulare € nervoso senza nessuno sfurso 
| è senza produrre il menomo riscaldamento , ma in modo 
affatto naturale. Infatti abbiamo prove evidenti della salutare 
sua infuenza nelle opere del celebre dott. Rooth, presideo 
to dell'Ospitale dei fanciulli € delle donne a Londra, il qua 
le ha trovato nella Recalenta Arabica Da Barry il menzo di 










cenza, 
digiusomo. A. Pilipussi. — A CRNRDA Marchetti. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
ni, venerdì, 1€ luglio, assumerà il servi 









, i Campo 5. Siefano. 


tori in seta 


SPETTACOLI. 





Giovedì 15 luglio. 


L'opera: Norma, del M* Bellai. 
. 











no; 
bili’ da sela. 





del Mandamento di 
Leceo (Lombirdia). 


Lecco, 13 luglio 1869. 


Ul Presidente, 
Avv. C4PPELLETTO. 





— AVVISO. 
con l’' ultimo vapore 
d'Alessandria d'Egitto 


fenezia una parte del mobiliare appartenente 

Al fu Re Teodoro d'Abissinia, di propri tà ora di A. N. 

f tuto lavorato d'iutaglio a fiori e fog.ie d'intrec- 

cio a traforo iu legno palissandro, nelio sule per: ia- 

tanto potrebbe servire come foruineuto di mo- 

ricevimento. A comodo 

di siguori che desiuerassero vederlo e concorrere all'ac- 

quisto, fu collocato nel Il piano de! palazzo Contariai, 

Vicino all'Accademia, N. 1057, viubile ciascun gioruo 
dalle ore 10 alle ore 4. pom. 





come per stanza di 


d'esercizio pazione 


Per le iscrizioni dirigersi 


Verso pagamento di L. 5 


verdi annuali pel 1870 


dalla Ditta 


ALCIDE PUECH DI BRESCIA 


ed il saldo alla consegna. 


In Venezia, presso il sig. CIANI IGNAZIO, Riva del Carbon, N. 4176. 





jr cartone a titolo d'antici- 


Questi pre. 


Abbiamo ie 
cuni giornali di 
Abbiamo visto, | 
scevano tultavia, 
alementi di serie 
Joro i quali non 
contenere l' ulti 
di libertà, lo acc 
0 ; che fi 


DI VITA! 
























è così chiamato pe 


sta poteva essere 
e perciò conveniy 
vatore accorda 
più in altra cca 
Questa prim 
vato nei primi 
pitati, ora sì co 
fi Journal « 

di dare un giu 
parlar più tardi, 
muovamenta « ch 
coglienza al Muu 
derato ch'esso © 
molto importaati 
ta sullo sviluppo 
le loro consegu 
ben si scorge l': 
fica che ora sì c 


ILL. 2:60, 
1:30. 


resso la sola farma 
di Rialto ; a Pado 


#. Gonteasini è Comp: 
Trieste, da J. Serraval, 


paese ; si pensa | 
noscerne il valori 
atrarne gratitudu 
ripete nel suo N 
scritto in quello 





mudelli proveniei 


La Liberté, 
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ARRIVATI IN VENEZIA. Dalle 6 anù. dal 14 luglio alla 6 ant. dal 45 Il Presidente, luna fissazione del 
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mini 19/5 = con gioia l'esem) 


Svizzera , nei qu 
îl popolo diretta 
da sà le questior 
ì propr.i rappres 
[del popolo tutta‘ 
‘pubblica, non sa 
ha un grande Imj 
icon uo certo fc 
[del sig. Girardio 
lamico politico si 
[questo non vogli 
bue resistenze no 


Anno 7° 
pel Giappone 



















a sensi del'a sua circola e 25 

in carta coll’ anticipazione di 
Senza ordini 

temeute conuizionati si spediranno tosto arri 
Per forti 

a chi raccogliera molte p 


573 





ti 


cols sottoscrizioni. 





Le Commissioni come da me in Bery 
NEZIA ; N. Pia, PALMANOVA. 













568 


€ wlceri, gl'incomodi provenienti dal parto, di 





lo forze vitali e la digestione dei malati che non 


“ Stancari, $. Marco, Calle dei Fabbri. 
. tanviso. Zannini, Pormacia al 
A ronvevonE, Roviglio. — A vi 


A nesono, Valeri. — A 0nin8, Zan- | di Treviso 





azolo 





DA 
21 


pei 
CASA DI 
presso la Stazione ferroviaria di Treviso, suburbio 
Lazzaro , con sulacenze rue 
rali e chiusura di circa campi due. 
Rivo g:rsi propriewrio ai cav. Riesch prese 
leggiatura medesima. 


AFFITTARSI 


I VILLEGGIATURA 





parrocchia S. 


disuatione, gr 

terase, ribel 
Come depurativo potente, distrugi 

ne, come pure dell' iodio quando se ne 
Approvato da lettere patenti 0 brevetti di 





declsione del lioverno russo ne ha p 
Il vero ROB del Boyveau-Laffeeteur, 


la vil= 


572 | Mauro. 


Il sottoscritto si pregia notificare che coll’ aumen'o di cen! 


missioni si concedono come pri 


vende al prezzo di 


rile del Rob Boyvenu-Laffecteur è la Casa del dottor Giraudeaw de Saint-Gervasa, 1 


Fenesia, MI. Zaghis, Ceolenari, Oagaralo € C.*, Zampironi, P. Poncl, — Padev 


IMPORTAZIONE SEME BACHI DEL GIAPPONE 


dell' lag. FRANCESCO DAINA. 





ciali in contrario, i cartoni che si consegneranno saranno tutti annuali verdi, e conven) 


loro chs Ju desiderassero. 


speciaii facilitezioni, come pure si accorda un compes 


Chi spedira commissione per lettera riceverà a ritorno di corriere regolare polizza di accet 
|? cadauno, creiento doverlo più di tutto all'averne futta scelta maedini 


ng. 


ll Rob vegetale del dott. Borveat-LareecTEUA, autorizzati del dè 
Girquden ce sul-Gerval, guarisce radicalmente le agealni qutanee"i crofleSie cosspueose dela a 
raio al gusto e all'odorato, è Soproiaiio reescasitit i aerimonia degl an pati € dt] 
al copaite 2l mercurio ed all'ioduro di potassio. sarai dii 
li dope pren dal mereurio ed aluta la natura a sbarau# 

uigi XVI, da un di 
tie, bho XÙî questo rimedio è stato recentemente Miainesso pel servizio SaNIaria del alta Vla 

10 le vendita € la pubblicazione in tutto l'Impero. 

i 10 e 20 franchi la bottiglia. — Deposito £*%, 


SO per cartone, accella ancora c 
fettaio p. p, nonchè al prezzo di L. 18 00 in'oro, o valore cor 


costituito in Fr 
Ion ci pare deb 
ibabile piuttosto 
Jale dice che i 
istanze fattegli d 
lcettasse un port 
binetto, che ora è 
binetto transitori 
di entrare in qu 
berté si limita ‘a 
il sig. Buffet, pe 
ora accettare un 
Ollivier ricusa 
Messaggio gli pai 















Pa l'eguaie preaezi0ne! 
mpre maggiore fiducia. 
ima, di Bergamo. 






lO, Si ACcELtanO pure cul sIguori fratvin Zamparo Casarta SF 


Spetta 


MatRO Rossini 
di Felice Rom 
— La racer 












sesto Rob di net 
Veramente 
a ed iutellis 
Ri Veneziani, ai 
impresario 
Pale, cercò d' i 
Moda le corruzi 
ne. Offerso | 
dire la prima 
Mente miglior e 
Te un pubblico 


de] 
eil 












= 
rue Richer, ET “i 


igi Cornelio, 













ATTI UFFIZIALI. 


N. 10977. 2 pubb. 

R. PREFETTURA 

DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
CIRCOLARE. 






N 47402 Ser il 2 pobb 
R_DIREZ COMPART. 


in Venena. 
APPITTI 


DEL UMANO E DELLE TAMIE 





Nell'incanto tevato il giorno 


4% giogno decorso presso questa 
Direzione ecmpartimentalo in con- 


formità ai 


Iseritto il medesimo rell'e- 
Jenco dei professionisti della Pro- 
vincia, sì porta a comune notizia 
ia di lui abitazione a seoso e pegli 
aletti del Regolomento italico 3 
novembre 1305. 

Venezia 42 luglio 1869. 

11 Profetto Tonzuti. 


vien 6 maso stesso 


fondo ort le in 8. Giorgio in Alga 
roven.bre 1969 a 31 ot 


al N see 2 pubb. 
CIRCOLARE. 

Con conchiuso 7 corrente, 
Numero 522, questo R. Tribu 
nale provinciale sezione penale 
d'accirdo cola R. Procura di 
Stato deliberava di porre in istato 
d'accusa con arresto Anionio Gar- 
daszo di Angelo è di Adeide 
Duodo doganale d'anni 
25, calibo, dall'alterra di metri 
1.63, capelli castagni , fronte è 
naso regolarì, occhi bruni, bocca 
media, mento ovale, viso oblungo, 
e colorito sano, sieceme legal> 
mante indiziato del crimine dio- 
fedeità a danno d.lla R. Direzio- 

partimentale delle Gabeile, 


160: 26, 
A termini quindi di quanto 
4 del Re- 
prio gni aa n 
ilità dello Stato, si rende noto 
esta Dire- 
2'one nel È 
alle ore 


coll’ avvertimento che in caso di 
oblatori all'asta, la quale 
luogo col mezzo dell'esticzione 
della candle vergine è agli alti 
sel sue 


aggiudicata l'atfitarza alla signo 
ra Busetto-Fisola che presentò I’ 
offerta di annuo it L. 450: 26. 
Venezia, 7 luglio 1869. 
Il Direttore, Cav. Vinona. 


484 del 
Man Codice peoale 


L'età ao 


questo R. Tribunale. 
Tribanale prov. Se- 
icne penale. 
Vacezia, 7 luglio 1869. 
ll ff di Presidente, 
V Sunati. 


tor 
di 


Veneto 48 settembre 1863, Num. 
l'ancua rendita 


i suddetti eventuali 
stato nominaî 
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Essendo ignoti al Tribunale 


avvertenze di leg e 
teressati, è prime 


cando essa rea convenuta dovrà 
imputare a sè medesima le con- 
segue 

Dal R Tribunale Provinciale 


nd essi l'avv. 
Malvezzi in curatore in Giu- 
suddetta vertenza, al- 


3. pubb, 
si DITO. 
i notifica col prasente Rdit- 
put quell ce averi 
interesse, che da questa 
è stato decretato l'aprimen= 


it. Chi 
dmn corte sta us te 
corsuale, dimostrando non solo la 
sussistenza della sua. preiensione, 
n; indio dirt in fort i cu 
intende di essere graduato nel- 

l'um onell'altra classe, e 
to sicuramente, quantochè in difet- 
to, spirato che sia il suddetto ter- 
mine, nessuno verrà più ascoltato, 
4 i non insinuati verranno senza 
pecezione esclusi da tutta la se- 
stanza soggetta al concorso, in 
guact la mediima venia ca 

rita dagl'insinuatisi credi 
torchè loro nn dl 


Musica qual è i 
| fa un trionfo 
egtrionto dell 
moi fare 
(dimario diletto [ 
fmere rigidi ed 
Noi fummo ier 
aettidilmente È 
Fricci, anche 
ina, ai gratit 
le! Merce 

Per taluno è su 
Parlare de 
entazione 










comparsi si avranno per ©*%| 
rieuti alla pluralità dei 00000] 
@ non comparendo alcun 
ministratoro è la delos 
ranno nominati da questi 
A tutto pericolo dei 

Rd il prosente 
nei luoghi soliti ed interi? 
pubblici Fogli. 

Dalla R. Pretore, 

Chioggia, 8 luglio 186° 


iigente, CATTOtzO. 
ie PATTI 


dazione un 
li provenienti 


to di fabbri. 


L. 2500. 


, fino al pre 


ELI 


530 


Anno 7° 
bel Giappone 


[cora commissioni 
‘e corrispondente 


lerdi, e convenien 
rda un compenso) 


pceilazione 
mittenti al 

e diante ess; 
è precauzione, 
giore fidueii 


la hrma del dol 
enze della ro 
sato r 
“j recenti € 
buraxsars® 
balla legge di 
ala belgi, 4 
— Deposito 89". 
cher, Pari. —, 


ornelio, Piane 


gjnati 
gettemb 
linanzi questa PI 


Venerdì"16 Iuglio. 





quaza, IL L. 37 all'anno, 18:50 
Ne Vinarre, 9:25 al trimestre. 
2° Provncss, lt L. 45 all’ anno; 
to 3a) semestre; 44:25 al irim. 
LTA- DELLE Lecci, annata 











INSERZI 
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atti amminisimtivi @ 
Provincia di Venezia 















14,150, LL 6, è pai soci ala GAT- 
tm N LS quali noa havsi giorn» 
ui podazion i rierono all'Ufizio a Ve spocinimento autorizzato all'inser: 










Gua AT 
a di for, par lettera, affrancando, i 


dito foglio, cant. & Anche le attra 
direclazo devono 
gii 


essre a i 
coli non pubblicati, non si 
iscono; si abbruciano. 

re farsi in Venezia 





VENEZIA 16 LUGLIO. 


Abbiamo ieri fatto cenno dei giudizii di al. 
«uni giornali di Parigi sul Messaggio imperiale. 
Abbiamo visto, che aoche i malcontenti ricono 
gerano tuttavia, che c' erano nel Messaggio « gli 
aumenti di serie @ liberali riforme », che anche co- 
bro i quali non credevano che il Messaggio dovesse 
coatenere l'ultima parola dell’ Imperatore in fatto 
di libertà, lo accettavano però come un acconto 

jroso ; che finalmente, sebbene non fosse con- 
teso esplicitamente quello che-il terzo partito 
iomaudava, cioè la responsabilità ministeriale, que- 
qa poteva esere una conseguenza del Messaggio, 
«perciò conveniva approfittare di quello che l'Îm- 
peratore accordava, per ottenere qualche cosa di 
pù in altra occasione. 

Questa prima impressione che abbiamo tro- 
vato nei primi giornali di Parigi che ci sono 
pitati,ora sì conferma. 

Îl Journal des Debats non è ancora in grado 
di dare un giudizio maturo; egli si riserve 
pirlar più tardi, si compiace però di constata 

fatto buoni 
che si è consi- 


molto importanti ; ch: seuza dubbio molto si con- 
ti sullo sviluppo intero di queste riforme in tutte 
le loro conseguenze legittume ; ma che frattanto 
dell'evoluzione paci- 

la la risposta prouta 

voti del 


impressione nelle 24 ore passate non si 
alterato. 
Li 


puato 


Liberté, che dovrebbe essere l' eco del 
Ollivier, la cui politica parrebbe aver ora trion- 
fto, è pur sempre malcontenta. Essa vede nel 
Musaggio ciò che aveva temuto, cioè una mezza 
misura. Non vuole che il Governo personale si lasci 
trascinare sul pendìo del Governo parlamentare , 
nè che questo si possa scambiar mai col Governo 
personale. ‘Teme che il Messaggio dia vita « ad 
0 personale di nome , e ad un potere 
» e ha paura che questa 

ale del sig. G 


wstituire al Governo rappresentativo. Egli cita 
con gioia l'esempio dato da alcuni Cantoni del 
Svizzera , nei quali si è priocipiato a convoca 
il popolo direttamente nei comizi, a decidere 
da sà le questioni politiche , anzichè a scegliere 
i propri rappresentanti. Questa sovranità diretta 
del popolo tuttavia, possibile in una piccola Re- 
pubblica, non sappiamo come potrebbe attecchire 
iu un grande Impero come la Francia. E crediamo 
con ua certo fondamento che questa fissazione 
del sig. Girardio, non sia punto divisa dal suo 
a Emilio Oilivier, @ che sebbene 
lesto noa voglia ora far parte del Gabinetto, le 
sue resistenze non dipendano da ciò che non fu 
costituito in Francia il regime plebiscitare, che 
no ci pare debba essere da lui prediletto. È pro- 
‘ubile piuttosto che abbia ragione la France, la 
quale dice che il sig. Ollivier resistette a tutte le 
iltanze fattegli dal Principe Napoleune, perchè 
tease un portafoglio, per la ragio l Ga- 
dinetto, che ora è in formazione, gli uo Ga- 
bigetto transitorio, e perciò non crede opportuno 
di entrare in questo momento agli affari. La Li- 
Hrté si limita ‘a dire che nè il sig. Olivier, nè 
Buffet, per motivi differenti, non vogliono | 
settare un posto nei Gabinetto. Il signor | 
Olivier ricusa perchè le riforme promesse nel | 
Messaggio gli paiono insufficienti, o vuole egli 
tare nel Ministero dopo un voto della Camera { 
n coe-meniri 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


che gli dia una importanza parlamentare defini- } 
n° Questo è ciò che la Liberté non crede di dover 
ire. 


rosamente la causa del terzo par- | 
è fatto « un gran passo 

en Non è però del tutto 

voti, egli dice, non sono tutti 

realizzati, e il Messaggio imperiale lascia sussi 
stere uu dubbio sopra certe questioni che 
vorremmo veder risolte. Ma Napoleone III, come 
lo dice egli stesso, ha spesso inostrato come è 
disposto a sodisfare l'interesse pubblico. Se le 
forme anqunciate sono insufficienti, noi abbiamo 
la ferma speranza, che l'Imperatore le comple- 
terà. » 

Il Sidcle è un irreconciliabile , egli non trova 
che ci sia proporzione tra ciò che si restituisce , 
e ciò che la nazione vuol rivendicare. Il partito 
degli irreconciliabili fa detto anche il partito della 
rivendicazione. Il Sicle dice che vuol rivendicare 

nza fare una rivoluzione, ma affatta il più superbo | 
disprezzo par le restituzi Ora se non si accetta ! 
ciò che l’ Imperatore accorda di buon grado, co- } 
me potrà la nazione rivendicare la libertà senza 
strappare di mano iò che tiene on- 
cora, senza ricorrere al risoluzion 
Questo è un segreto del Sidele, che egli si guarda 
beue dallo spiegare ai suoi lettori. Certo è che il 
Stele conchiude che d'ora innanzi il Pariamento 
potra quel che vorrà. « Bastarono uno 0 due pro- 
getti d'interpelianza, dicw il Siéela, per ubbligare il 
potere personale a capitolare. Quando il potere le- 
vorrà concessioni più estesa le otterrà. 
> dogmatico. Il Corpo legislativo 
otterra tutto ciò che vorrà. Come? ln qual modo 
il St2cle si lusioga che il suo partito abbia in quell” 
inbiea la maggioranza ? Sono domande acces- 
sorie, alle quali il Siéele non crede necessario 
rispondere. C' è una soia cosa manifesta : la buona 
intenzione di rivolgere contro l'Imperatore le libertà } 
che ha restituite, per rivendicarne delle altre. Con { 
ciò il Sidele stesso confermi il Messaggio con. 
tiene riforme importanti, le quali possono servire 
4 qualche cosa. 

li Monde e l' Union sono incerti nei loro 
commenti, forse perchè nel Messaggio non si par- 
dell'unica questione che sta loro a cuore, 

cioè del Papa e del suo poter temporale. 

Il Monde trova che tutto « è vago » e l'U- 
nion che il Messaggio « promette e permette più 
che non conceda. » I più ipquieti sembrano i gior- 
nali clericali. Col ritiro di Rouher temono forse 
che possa pericolare anche îl jamais. 

Pubblichiamo più innanzi il processo verbale, 
che reca la soluzione della questione delle farrovi 
belghe. Le antiche convenzioni ferroviarie, causa di 
tante ira, forono messe da parte, ma la Francia 
seppe oltenere una sì intima unione tra la Società 
francese dell’ Est e la Compagnia delle ferrovie del 
Luremburgo, che si può dire essere i suoi voti 
stati esauditi nella sostanze, se pure ha dovuto sa- 
grificare qualche cosa nella forma. Intanto con. 
statiamo che manifestano la stessa gioia tanto i 
fogli ufficiosi belgi , che i fogli ufficiosi francesi 
Speriamo che la gioia d'entrambe le schiere 
egualmente sincera. 


L’ Austria e l° Italia. 


(Dal Libro rosso), 
Il conte di Beust al barone di Kiibeck 


Vienna, 49 aprile 1869. 
Re, che ha testè rice- 


S. M. l'Imperatore 
conte 
o 


vuto dalle mani del luogotenente genera! 
di Sonnaz, il collare dell’ Ordine | 
SS. Aununziato, incarica V. rimettere, al ! 
suo ritorno a Firenze, il Grancordone dell Ordi 
ne di Santo Stefsno a S. M. il Re d'Italia, e | 
Ocdine del Toson d'oro a S. A. R. il Principe 
Umberto. i 
Questo scambio di deci e le missioni 
di cortesia compiute dal luogotenente generale co, 





APPENDICE. 


Spettacoli della Stagione. 


Mamo nossini. — Norma, tragedia li î 
di Felice Romani, musica del maestro Belli 
— La Faicat. 


Veramente il sigoor Luigi Scalaberni è una 
\tava ed intelligentissima persona. Nuovo affatto 
lì Veneziani, ai quali ei deve pur presentarsi co- 
Ne impresario. della Fenice nei prossimo carne- 
file, cercò d' li, ed ora che sono di 
loda le corruzioni, volle corromperli in proprio 

Offerse loro di partee al diletto di 
dite ia prima fra le cantanti viventi, nè certa 
tate miglior esca ei potea rinvenire per sedur- 
IA na pubblico sì intelligente ed appassionato della 
Atsica qual è il veneziano. La serata d° ieri sera, 

rie por la Fricci, fu pure 

tria per lo Scalaberni. E vor- 

ingere lo straor- 

estate, per poter 
I inverno ? 


e respi 
offre nell'e 

tre rigidi ed imparziali censori 

\i fummo ier sera al Rossini, di 

Mistibilmeote attratti, ogni sera, in cui cai 

È Prieci, anche se dovessimo per ciò conservare 

U po'di gratitudine pel sig. Scalaberni. La gra 


Lae! Merce afato fallita a questi tempi, incui 
ingrato. | 


cronisti, col- 
laudita dal- 


È difficile il giudicare la Fricei, dopo una 


Troia reppresentazione, perchè came sî mostra ia 


aleune parti dell’opera sì grande, sì sublime, sì 
inarrivabile, s'appalesa artista drammatica sì in- 
signe e profonda, che il pensiero si arresta titu- 
bante quando gli sembra che in alcun luogo es- 
sa, pur rimanendo grande cantante @ grande 
ia raggiuoto quel grado di subli 
tà, al quali di e per cui | 
ttendeva con lieta impazienza che giuogesse 
uno © l'altro puoto saglieate dell'opera. La mode- 
stia, virtù affatto speciale degli artisti sommi, può | 
talvolta sbigottire una cantante al primo affacci 
ad un pubblico nuovo e conosciuto come intelli- 
sente ; il caldo eccessivo della stagione può tal- 
ralizzare ogni maggior capacità di un ai 
tista; sicchè dopo una sola rappresentazione non 
è lecito formulare u ica. 

Questo noi avvertiamo principalmente per la 
celebre cavatina , colla quale Norma si presenta 
al pubblico nel primo atto. La Frieci la cantò, 
come tutte le alire cantanti del giorno sarebbero 
ben liete di poter caotare, ma tuttavia non giun- 
se in essa a quel grado di altezza che noi ci at- | 
tendevamo dopo di averla udita alle prove e non 
pi quel fanatismo ch’ ell: pure destò i 
punti dell'opera. Ed invero anche il pubbl 
n° accorse, e se anche. l’ appi 
me farne a meno!) e la c pi 
al proscenio , non proruppe però in quelle entu- 

tiche grida, ch'egli mal seppe rattenere più 
tardi, p. e. durante il terzetto con Adalgisa e Pol- | 
lione. 
‘one atte le qualità che concorrono a rendere! 
veramente grande e sublime un'artista, si trovano | 
riunite nella Frieci. Voce bella, pastosa, forte, u- | 
guale ed estesa di soprano ; e senti | 
mento musicale squisiti; modi 
mi e perfetti; accento drammatico potente, affe- | 
scinante. Insomma essa offre in sè una fra le rm 
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di canto elettissi- | che 


Morozzo della Rocca e dal tenente maresci 


Noi ci rallegriamo sinceramente di tale stato 


cose, e crediamo poterlo fare con tanto mag- ' 
gior diritto, in quanto che il ravvicinamento fra | 


i due paesi non è un fatto accident 
ma è una conseguenza della. politica seguita con 
perseveranza dal Governo attuale di S. M. I. R. A. 


rovare 

che noi accettavamo lealmente e senza il meno- 

imento di rancore la posizione che gli e- 
avevano fatta. 

Chiamato ad essere il primo rappresentante 

a Firenze di S. M. ii nostro augusto padrone, 


voi sapste signor barone, meglio di chiunque, | 


quanto i nostri sforri 
a manten 
che la 

loro recipi 


ino stati sempre rivolti 
nluppare relazioni amici 


iconosceca quanto il contegno prr- 
sonale dì V. E. mi abi opim 


migliore reg 

Negli uitimi tempi soprattutto, il signor generale 
Menabrea agevolò particolarmente il ristabilimento 
dei buoni rapporti colla sus. politica concil 

e colla cura che adopera nello spianare tutte le 
difficoltà provenienti dall'esecuzione di certe sti- 
pulazioni della pace del 1866. 

La linea di condotta invarisbilmente seguìta 
da cirea tre anoi dai due Governi spiega dunqu 
maturalissimamente le dimostrazioni amichevoli 
scambiate testè fra i due Sovrani. Non bisogni 
cercarvi il preludio di nuove comb'nazioni poli- 
tiche, aventi ‘atters da sgomentare, ma il co- 
ronamento d'un'opera di pace e di riconciliazio- 
ne, che dà una solida guarentigia di più al man- 
tenimento della tranquillità in Europa. Sotto que 
sto aspetto noi intendiamo che tali manifestazioni 
attraggauo l'attenzione dell'opinione pubblica e 
dei Gabinetti, ma luogi dal provocare alcuna in- 

ietudine, esse debbono essere accolte con sodi- 
zione da tutti gli uomini assennati 

Infatti, poichè l'inimicizia dell’ Austria e del- 
l'Italia era una causa permanente di perturba- 
zione e di malessere per l' Europa, la cessazione 
di questo stato di cose serve potentemente a con- 
solidare la pace generale: se un accordo a 
timo vanisse a suecedì ntico antegonismo, 
nulla vi sarebbe che potesse sorprendere od i 
rar diffidenza alle altre- Potenze. 

Occupato, l'uno e l'altro, di lavori d'orga. 
namento interno, che assorbono ad un alto grado 
la loro attenzione, l'Impero austro-ungherese ed 
il Regno d'Italia sono più che alcun altro paese, 
interessati a sottrarsi alle scosse ed ai pericoli di 
ogni complicazione europea. Guidata da questo 

teresse comune, la politica dei due Gabinetti è 
ta a 


id 
dono ai bisogni delle due nazion 
Questa considerazione ha potuto senza dub- 
io iuflsire sulle tendenze verso un ravvicinamen: 
son fatta sentire tanto a Vienna quan- 
Noi vi scorgiamo sicuramente un 
motivo di più per coltivare e consolidare relazio- 
cui effetti promettono di essere altrettanto 
spero che il Governo itali 
nostri apprezzamenti, e che, come Doi , considet 
le conseguenze che sì debbono trarre dalla nostra 
attitudiae reciproca dopo il ristabilimento della 


pace. 
Vogliate esprimersi in questo sento verso il 


——___t— 
vorremmo quasi chiamarla la più perfetta e com- 
pleta attrice cantante del giorni 

Scendendo a particolri, essa campeggia per 


due specialità affatto opposte, ma che ambedue la 
sollevano ad una grande altezza : una estrema de- 
licatezza, che dolcemente ti mole gli orecchi @ 


{ scende al cuore io tulti i punti aff-ituosi e geo- 
| tili, ed una straordina: 


potenza e robustezza, che 
tutto l'investe subitamente ne' puati più eminen- 


di non avere udito 
la Pasta e la Malibran, ma tuttavia non esitiamo 
ad affermare essere assolutamente impossibile che 
nè l'una nè l'altra abbiano espresso con mag- 
giore verità drammatica ed innebbriante dolcesza 
quel ridestarsi delle liete impressioni del primo 
amore, che provoca nel cuore di Norma il rac- 
conto di Adelgisa, e quella subita fratellanza che 

nelle anime geutili dalla comunanza degli 
affeiti ; nè abbiano lasciato uguale impressione di 
terrore negli spettatori con quel prorompimento 
di sdegno, di offeso orgoglio e di geloso furore, 
cui si abbandona Norma allorquando, ad un trat- 
to, discopre inesorabi!mente distrutta ogni feli 
tà, perduto il suo onore pel tradimento dell’ 


‘ fido Pollione. Quanto tremendo furore in quel 
! Trema per te, fellone, quanta velenosa insi 
| quel Pei figli tuoi per me! A questo punto 


“ jo nessuno seppe trattenersi, ed 
ner colto da vere ireoesia sell'epp 
acclamare, nè mai si saziava dal richiamare |’ 
egregia arlista al proscenio, fiochè non ottenne la 
ripetizione del pezzo. Quelli erano veri applausi, 
questi sono veri trionfi dell'arte. 

Questo tratto abbiamo voluto specialmente 
accennare, perchè in esso più che iu qualunque 
altro singolarmente spiccano le due caratteristiche, 
che accennevamo; ma i eltori de ciò possono 
maginorsi con quant anima, con quanto 
soa quasta potesza d' efiato! la Prisei stblà 
to anche la tremenda imprecazione 


ubblico 
id 


neio, 
det- 
3 con cui si 


l'oggetto di 
meglio assicurare ai nostri due paesi i beneficii 
del riposo, che fbro è così prezioso. 

Ricevete, ec. 


L'Austria e In Santa Sed 
(Dal Libro rosso) 
Il barone di Beust al conte di Trauttmansdorff 
a Roma. 

Buda 416 novembre 4868. 

corrispondenza col conte 
| Crivelli e col barone di Meysenburg, Vostra Eccel- 
| lenza ba potuto conoscere lo spirito che non © 
sò di guidare le nostre relazioni colla Corte di 
Roma dopo che ci siamo trovati nella. necessità 
di far piegare ai bisogni della nuova legislazione 
certe disposizioni del Concordato, 

Posso far a meno di ritornar qui sulla cate- 
na dei fatti e delle circostanze che imposero 

le Gorera» l'obbligo di modific 
no fra lo Stato e la 
! Chiesa. | miei dispacci al conte Crivelli conten- 
gono, a questo riguardo, le più ampie spieg: 
zioni 

Ciò che rei preme di mettere in evidenza 

incora una volta, si è che non potevamo dispen- 
| sarei dal dare sodisfazione alle esigenze della 
situazione interna, e che mentre ubbidivamo 
quel joso dovere, abbiamo sempre cerca! 

di conciliarlo col rispetto pei diritti della Chiesa | 
e la posizione del Sommo Pontefice. | 

Egli è così che innanzi tutto ci sforzammo 
d'ottenere il consenso del Santo Padre all’ abro 
gazione del Concordato dei 1855, che saremmo 
stati pronti a surrogare, ;n questo caso, con un 
accordo più in armonia colle presenti istituzioni 
della Monarchia austro-ungherese. 

Quando abbiamo dovuto abbandonare la spe- ! 
ranza di stabilire un accordo su questa 
quando le leggi votate dal Rei 
! una questione che avremmo preferito 
re di comune accordo colla Santa Sede, ci ado- | 
perammo ad esporre a Roma la situazione sotto ! 
al suo vero aspetto ed a convenire d'un modus 
| vivendi che permettesse di evitare il conflitto tra 

Poteri civile ed ecclesiastico. 

Questo fu lo seopo della missione del baro- 
re dì Meysenburg. Non fu che imperfettamente 
raggiunto, giacchè l' Allocuzione pontificia del 22 
giugno e l'attitudine delle Corte di Roma in 
quel tempo, non furono più ag 
vole il compito di conciliazione che avevamo in- 
trapreso. 

L'L R. Governo, cionondimeno, non ha cre- 
duto di doversi allontanare dallo spirito di mo- 
derazione, di cui ha dato prova nelle sue rel 
zioni col Goverao pontificio. Nominando lei , 
guor conte, suo ambasciatore presso la Santa Se- 

l'Imperatore nostro augusto. signore, ha dat 
di nuovo una splendida testimonianza de 
sposizioni, dalle quali S. M. non cessò mai d'es- 
sere animato verso il Santo Padre. li pensiero 

ie le istruzioni da me date 
ai predecessori di lei, deve anche oggi dirigere 
Ja di lei condotta. 

Importa, iopanzi tutto, di ben convincere la 
Corte di Roma della ferma risoluzione dell’ 
peratore e del suo Governo, di non indietreggi 
re sui loro passi, e di non allontanarsi dal 
che seguirono soltanto dopo matura deliberazio- 
ne. Per conseguenza, i fatti compiuti devono es- 
sere presentati, nun già come un provvedimento 
passeggiero, risultato del trionfo momentaneo d' 
un partito 0 d'una opinione, ma come lo svol- 
gimento d'una situazione, che non si potrebbe 
! mutare senza sconvolgere profondemente l'ordi- 
namepto della monarchia. Or bene, qualunque 
sia il desiderio dell’ Imperatore e del suo Gove 
no di protegger» gi' interessi della C 
considerazione deve rimanere subordinata alla cu- 
ra della conservazione dello Stato, 

Il maotevimento delle presenti istituzioni con 
tutte le loro conseguenze è adunque un dovere 


-“——-—_——m1 
chiude il terzetto e l'atto 

Come punti più affascinanti per isquisitezza 
di canto e di sentimento e par inarrivabile ese- 
cuzione drammatica; noi dobbiamo pur accenna- 
re il famoso duetto del second'atto: Deh! con te, 
con te li prendi, @ la preghiera al padre, on 
ha fina l'ultim’atto. Noi vedemmo coi nostri 
proprii occhi, in entrambi que' momenti, spun. 
tare le lagrime sul ciglio di più d'una signo- 
ra, fanta era irresistibil la commozione che 
grande arlista esercitava sugli animi gentili. For 
piangere nella Norma, opera le tante volte udita, 
ed in questi tempi di generale apatia, è il più 
splendido trionfo, cui possa aspirare un cantante. 
direche la Frieci ottiene questi potenti effetti dram- 
malici conservando la massima dignità, senza 
cun manierismo, e rimanendo rigorosamente entro 
il puro campo musicale! 

Il tempo ci 
uno ad uno gli 





20 immaginarsi quant’ essa sia stata sublime nel 

duetto: In mia mano alfin tu sei, @ nel famoso 

| Tutti, in cui il Romani ha riassunto il fantastico 
e grandioso concetto dell'opera i 

che qui noi vogliamo richiamar |’ attenzi 

lettori, sul modo veramente superiore, col quale 

Sì, soor' essi alzai la punta, e Preghi 

tardi, in cui ne sembra ch'es- 

veramente raggiunto l'apice della per- 


Dopo quanto abbiamo delto, crediamo di po. 
terci dispensare dal fare la storia del numero @ 
della quantità degli applausi. Il teatro era af 

mo sino alla quarta fila de' palchetti, 


volte tutta quella massa di gente strepitava e vo. 


ciava, mal potendo rimanere silenziosa a tanta po- ! 


tenza d’ effetto musicale e drammatico. 


se non che venga presto 
mente 


tremo ugualmente deliziarei. 


più ! 


Noa ci rimane, adunque, altro a desiderare, È 
domani sera, quando rici i 


tali atti. 





(MR 
Par gli articoii cant. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cont. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 50 per ire vol- 
No; per gli Atti giudiziari ed ammi- 
aistintivi, coni, 25 alla linea, per 

una sola velta; cant. 65 per ire 
de, Inserzioni nelle tre prime pagine, 

cant. 50 alla linea 

La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Ufizie, è si pagano anticipatamente, 








col quale non si può transigere, e ch'è incomp?- 
le con un ritorno alle stipulazioni del Concoi 
. Ciò ammesso, mi pare difficile che la Corte 
Roma non tenga conto essa stessa degli avve- 
nimenti, e non accetti, non già sotto forma di a- 
desione, che ciò non attendiamo, ma sotto forma 
di tolleranza, l' esecuzione di disposizioni legislo- 
tive simili a quelle che sono in vigore in alt 
paesi, senza che ll clero vi faccia opposizione. 
lodurre la Santa Sede a conformarsi alle e- 


del di lei compito. 
urare il Santo P. 


desiderio di vivere in buona armonia colla Chie- 
sa, non appena questa non contesterà più allo 
Stato il diritto d'agire liberamente nella sfera 
delle suo attribuzioni. Ciò che chiediamo , non è, 
per quanto parmi, in contraddizione coi princi 
pii della Corte di Roma, gincchè numerosi pr 
i Santa Sede sa intera- 
tato di cose ancora 
pi agl' interessi della Chiesa, di quello 
che oggi negli Stati di S. M. Imperiale e 
Reale Apostolica 
* Questi sono, signor conte, i punti principali 
sui quali chiamo la di lei attenzione. Dissipare 
tutti i dubbi e tutte le illusioni che ancora pos- 
sono esistere a Roma sulle intenzioni dell' Impe- 
ratore del suo Governo; far considerare le nuo- 
come fatti che non si possono più di- 
ottenere, finalmente, che la loro appli- 
cazione intralciata da wa'opposizione, che 
può far incevoli conflitti, ma che è in- 
capace di modificare le risoluzioni dell'I. R. Go- 


i verno; ecco i risulsati che V. E. deve adoperarsi 


ad ottenere. 
Riservandomi di render compiute queste pri- 
ruzioni a misura che se ne presenteranno 
mi limito a queste indicazioni 
general lano ad indicare lo scopo verso 
il quale tendono gli sforzi dell’ I. R. Governo. 
Aggradisca, ec. 


tolo : JI ministro faccia da sè V' E- 
sercito del 45 ha il seguente articolo : 

Siamo costre! mettere nuovamente in te- 
sta ad un articolo questo titolo già più volte ado- 
perato, poichè crediamo nostro dovere di tornore 
alla carica, e di pet l'onorevole ministro 
della guerra a fare quello che, se non farà lui, e 
tosto, non sarà fatto da alcuno neppure fra dieci 
anni. 

Si vuole o non si vuole che l’esercito abbia 
un ordinamento stabile e basato sopra un concet- 
to intelligente ? Se si vuole, e certo deve volerti, 
bisogna adoperare il solo mezzo che possa con- 
durre allo scopo. Il ministro della guerra deve 
promulgare per Decreto reale le leggi che ha pre- 
sentato al Parlamento, riservando a questo Ja {: 
coltà o di correggerle, o anche se crede di an- 
nullari 

Certo, adoperando in questa guisa, il ministro 

addossa una grave responsabilità, ma, in caso 
di tanto momento, non maggiore di quella che 
egli è in obbligo di assumersi per la fiducia che 
ha mostrato d' avere in lui la Corona. La voce una- 

nime della stampa, i consigli degli uomini politi 

Ùà, debbono persuadere l' or 

ro che il maggior servizio da rendersi al 

è quello di dargli un ordinamento, 

aì che in nessun caso, nè d 

evento possa essere colto all'improvviso. Di 
fronte ad un servizio conì segualato, un ministro 
non può nè deve esitare, dovesse anche rimettet 
ci il proprio portafoglio. Se la memoria non ci 
inganna, le fortificazioni di Casale che pure esi- 


Faccia dunque 

atro della guerra; la 
rappresentanza nazionale, ma peosi o po' anche 
__4I<KTST7T ———_@cnze 
Il complesso del rimanente spettacolo è buono, 
La Leonardi, quantunque avesse a lottare 

coll’ enorme impressione destata dalla Fricci, di 
simpeguò assai felicemente la parle di Adalgisa, 

@ seppe in più luoghi, ad onta del confronto, sira) 
pare al pubblico unanimi @ vivi applausi, il che 

poce voce ha ua bei timbro 

essa sa darvi forza ed agilità, sicchè, ove si per 
lei collo studio , la Leonardi farà certamente 
Cristiani sarebbe uno fra i 

migliori Pollioni, se si studiame di moderare e ri 
golare il suo modo di canto, specialmente nelle 
cadenze. Lo sforzere la voce, che sarebbe pur bel 
la, le imprime un ca 7 aspro. Però, 

la diff 


oso. 
mente applaudito si fu il ba 

so Fiorini. Egli possiede una voce bella, robusta 
ed intonata, il che ne' bassi non è sì facile a tro- 
vare; fraseggia largemente ed accenta assai bet 
onde riuscì veramente A 

Una lode franca e meritata vuolsi pure indirizza- 
re ai cori ed al loro direttore l’Acerbi. Essi conservi 
rono da per tutto una perfetta intonazione, e 
tarono jo e colorito, e perfino con” delico- 
tezza negli smorzati; tanto, che prescindendo da 
certe regole di convenienza, fin qui usste, si v 
le la replica del Guerra guerra! 

Della messa in iscena non ci occupiamo . e 
così pure taceremo dell’ orchestra, perchè speria- 
mo che nelle successive rappresentazioni spariran- 
no quei difetti, ch possono attribuire 
acarsezza 

i a memoria, 
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ito, che non deve rimanere più a lungo 
stato di incertezza. Promulghi 
i per Decreto reale, la maggioranza della Ca- | 
‘non gli darà torto; ma quand' anche glielo | 
lo approveranao senza dubbio tutti coloro, | 
già molti, i quali non intendono che i più 
Jegorii dello Stato debbano dipendere da un' | 
di occuparsi di quelli, pre- | 
rdenti questioni personali, | 
di tener dietro @ racco- | 
di geote oziosa e maldi- 
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nulla gio 
le ioutili ciarle 





Il Partito Nazionale di Bologoa del 15 t-| 
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Bi 











glio, ha il seguente articol 
Il mondo è pieno d' ingenui. È una osser 
gione che ci casca sotto la penna tutte le ite 
che, come nel caso atiuale, seatintao trinciar pa- | 
reri politici e dettar consigli sul da farsi. I 
fossi io, farei... Se io fossi il Governo, | 








osi 
hellità delle pi 
tricate. 

Gl' ingenui del momento, per esempio, dico! 

L' inchiesta è finita con un trionfo della mi 
questa può ricostituirsi, consoli 
presentarsi compatta, e fiuire di dominare gl 
Versarii che ba vinti nella questione dell'iachie- 
sta. Ebbene, questa è una ingenuità ; nè c'è bi- 
sogno di mole parole per dimostrarlo. Le pa 
sioni che haono agitato in questi ultimi tempi 
la nostra Assemblea, non sono di quelle che si | 
calmiao per un giudizio di Commissione. | 

Parole ed accuse troppo gravi sono corse | 


singolari le questioni le più in- | 

























perchè da un lato o dall'altro non venga l'occa- 
sione d'uno li È 
Per imbrigi e dirigere tutti 
ono nella nostra Ca- 





gli elementi di lotta che 
mera, occorrerebbe ua Governo forte, energico 
è compatto. Î 
Gli uomini che abbiamo ora al Governo | 
no certo vantarsi di una buona volontà 
utta prova; vi sono tempre tenaci ; vi sono in- 
gegni vigorosi, ma non c'è la omogeneità. 
E senza l'omogeneità non ci può essere |’ 
iusiome dell' energia e della compattezza. 
iò ile il sogoo degl’ ingenui. 
degl'ingenui che fanno un altro 















vito 
interessava 





lla questione dell in- 
la moralità del suo 


chiesta che 
partito. ; 
Il paese ha visto che quelli che hanno gri- 





dato ai ladri! da nove anni ua, o hanno 
accusato alla leggiera, o hanno calunniato ; il pae- | 
ss è ormai edilicato sul conteguo degli uomini 
di Sinistra, sulle loro convinzioni e soprattutto 
sui loro mezzi! Il Governo dunque sciolga la 
Camera @ faccia le elezioni generali sul risultato 
dell’ inchieste. Anche questa è una ingenui 
E bisogna essere ingenui per non compri 
dere che in un paese dove sono 17 milioni di 
analfabeti e la massoneria politica che lavora 























gl' imbecilli, sugl’ illosi @ sui sacrificati dell'uni- 
tà, dopo il rimescolamento di odii, di passioni e 
d'immoralità che s' è prodotto, è impossibile 
che il Corpo elettorale abbia quel tanto di calma 

ssenvatezza che occorre, non a fare delle 








i Bi Gambelta ia sedicesimo col loro se- 
guito dei dimostranti, dei monelli e dei sassi. 

Altri ingenui ancora vorrebbero che il Mini- 
stero rassegnasse le dimissioni ; e fin qui sta be- 
ne. Mr vorrebbero inoltre che il nuovo Ministe- 
ro, un Ministero di centro senza seguaci nella 
Camera, dominasse la Camera e la. riconducesse 
al lavoro serio e solo della riorganizzazione ! Qui 
l'ingenuità tocca il sublime! 

Otto uomini senza un gregario riusciranno 
mettere il cop:rchio alla pentola che bolle nell” 
? Per noi c'è ua rimedio solo. 

Nove vomiai, qualunque 
vernativa cui appartengono , s 
della situazione, che d'altronde, ora, è a_ dipo- 
sizione del primo occupante : questi uomini fsc- 
ciano le elezioni per governare perlamentarmen- 
te. Se il loro lavoro riesce, tauto meglio, essi 
potranno ritirarsi @ cedere il posto ad un am- 
ministrasione sorta dal nuovo P: 
non ricono; ebbene ! 






























e intanto riconsochiao i Collegi 
e riuniscano e sciolgano tante volte la Camera, 
quante occorreranno a darcela seria ! 

Si grida: Prus 7 
Prussia! Non è la Sinistra che potrà farcene 


colpa. 


NOSTRE COBRISPONDENZE PRIVATE. 








Firenzo 44 luglio. 
| 30 .Questa sera non posso scrivervi che po- 
chissime lutamente ogni sor- 
a ettano con la più viva impa- 
zienza le conclusioni della Commissione d'inchie- 
sta. È corsa voce che domani saranno pubblicate 
nella Gassetta Ufficiale; ma temo che sia questo 
piuttosto un desiderio che un fatto prossimo a 
compiersi. Frattanto si parla assai dei conside- 
rando che precedono la deliberazione, ed oggi cor- 
revano in proposito notizi noe. Si 
fra le altre cose \nche la. partecipi 
Servadio ha dato mo- 
Commissione censura 
ere anteposto il proprio 






















questi due deputati per 
al pubblico interesse. In questo caso, va più io 
là di una recente legge votata dalla Camera, Ja 
*quale prescriveva appunto l'astensione ogni qual 





| carte del deputato Fambri, come scrivano presso 












dalla Reiazione del 
il Re, che concede un: 
L. 20 mensili agli ulfiziali 
marina. 
2. Ua R. Daereto del 4.° luglio, preceduto 
dalla Relazione del ministro di agriceltura, indu 
stria è commercio a S. M. il Re, che regola la 
paga degl'impiegati negli ufficii di marchio e s9g- 
gio che non godono di fisso. 

3. Disposizioni nell’ dell'esercito. 

4 Una disposizione relativa ad un impiegato 
ipendente dal Ministero della marina. 

5. Una serie di disposizioni nel personale del- 
l'ordine giudiziario. 
specchio delle riscossioni fatte dalla 
Società anonima italisna per la Regla cointeres- 
sata dei tabacchi nel mese di giugno 1869, ri 
scontrate con quelle del mese corrispondente del- 


l'anno 1868. 
ITALIA 


Leggesi nella Nazione in data del 14: 

L'ooorerole Questura della Camera dei de- 
putati ci avverte che siamo caduti in errore qua- 
Îificando quell Eller, coimputato del furto delle 








indennità d'alloggio di 
subalterni della R. 





sir dita a aggio di 






























l'ufficio di Questura medesime. L' Eiler non fu 
mai impiegato nella Camera; il Burei era sem 
plice volontario stenograto : uessua altro addetto 
agli uffieiì della Camera trovasi iavolto in questo 
brutto effare. È una dichiarazione ehe ci affret- 
tiamo a far: a rettificazione delle erronee indica- 
zioni, che corsero a questo proposito. 




















3 scrive, che 


Il Monitore di Bologna de 
detto il Preti- 


un tale Colini Terenzio di Cesent 
0, famigerato assassino scaltriss mo, e che ebbe 
uaa vita avventurosa al punto da vivere parecchio 
tempo al Cairo dicendo messa, venne arrestato 
giorni sono nellà nostra città per ordine dell’ Au- 
forità politica. Pesano sopra dì lui preveozioni per 

i di songue, rimasti fino ad ora avvolti nel 


FRANCIA. 


Leggiamo nel Journal Officiel 

I membri della Commissione mista, istituita | 
in esecuzione del protocollo firmato il 27 aprile 
1869 dal signor Frère Orban, ministro delle finan- | 
ze del Belgio, « dal marchese di La Valette, min 
atro degli affari est i sono appli- 
cati ad uno studio attento delle questioni sotto- 
poste alle loro deliberazioni in virtù del protocollo 
precitato. 

I Commissarii sottoscritti, penetrati dal peo- 
jero che lo scopo da raggiungersi fosse di sost 
tuire ai contratti progettati dalla Compagnia dell 
Est, dalla Compagnia del Gran Lucemburgo e 
dalla Compagnia per l'esercizio delle Ferrovie neer- 
landesi @ legesi-lucemburghesi, altre combina- 
zioni nuove che permettessero di facilitare lo svi- 











































ai sentimenti di conciliazione che hanno dettato 
il protocollo del 27 aprile scorso, hanno discusso 
con cura, ed ammesso, di comune accordo, dispo- 
sizioni, che parve loro presentassero, sotto l' aspet- 
to degl interessi economici dei due paesi, vantag- 
gi reciproci 

Tali disposizioni permettono, infatti, l’ordina- 
mento di servizii diretti di transito, da un lato, 
fra il porto d'Anversa e Basilea; d'altra parte, 
fra la frontiera dei Paesi Bassi e la stessa desti 
nazione, quest’ ultimo servizio potendo d’ altronde, 
col consenso del Governo neerlandese, estendersi 
fino a Rotterdam ed Utrecht. 

I Commissari sottoscritti hanno formulato 
in due doenmenti annessi al presente 
verbale, le stipulazioni che hanno stabilito per ser- 
vir di base alla redazione dei contratti che d'ora 
innanzi la Compagnia dell'Est può conchiudere, 
da un lato, coll'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato belgio, e dall'altro colla Compagaia per 
l'esercizio delle Ferrovie neerlandesi e liegesi- 


















limburghesi. 
Fatto in duplo a Parigi, il 9 luglio 1869. 
L. Conuuper. Fassutt. 
E. Faanouenicte. Vax per Sweer. 
C. Cones. VeLrane. 


Seguono due allegati contenenti le basi dei 
contratti da stipularsi, l'uno fra l'Amministrazio- 
lo Stato belgio e la Compa- 
gnia dell altro fra la Compagoia dell’ Est 
e la Società neerlandese. 
Parigi 12 luglio. 

AI Liceo Louis-ie-Grand sono avvenuti alcu- 
ni disordini, che dalla Liberté vengono narrati nel 
modo seguenti 

luogo tempo era lamentata l'insufficien- 
1a del nutrimento, soprattutto nel primo quarti 
i giovani fra i 18 @ 




















il concitamento è divenuto 
iù vivi, e gli allievi, dopo avere inutilmente 
to il richiamo dei loro compagni, ricusando 
bedire hanno cantato la Marsigliese, rolti i ve- 
e spezzati i banchi 
Duecento di essi sono stati espulsi e riman- 
dati alle loro famigli 
Corre voce che il ministro dell'istruzione 
pubblica, Duruy, abbia ordinata un'inchiesta. 


BELGIO. 
Il Governo belgio ha incomii 



















ato a dare ai 


giornali alcuni ragguagli ufficiosi intorno ai risul- 








volta il deputato volesse prender parte ad un 
fare che avesse rapporto con lo Stato. Si dic 
inoltre che gli stessi considerando sono 
mo benevoli ai deputati Fambri, Brenna 














eccilati tauto a Destra quanto a Sini 
aozi fermamente che a questa Camera si 
gimai cantare il Deprofundis, giacchè il Ministero 
sarà necessariamente costretto a ricorrere alle ele- 
zioni generali; z che nesuo uomo politico sa- 
prebbe adesso decifrare. 

Il generale Cadorna è partito questa mattina 
per ua viaggio ; va più specialmente a visitare 
campi di Sadowa. Posso assicurarvi nel modo più 
positivo che nella sua gila non si nasconde nes- 


- ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Uffciale del 14 corr. contiene : 
4. Un R. Decreto del 4.° luglio, preceduto 


a. Credo 























og. | nel Protocollo, lo 








0 che il processo verbale che chiu- 
ioni del 
















po che si vol 
lo di trovare i mezzi 








. jppo delle relazioni com- 
! merciali tra il Belgio, i Paesi Bassi @ la Francia. 

Se le nostre informazioni sono esatte (@ noi cre- 
| diamo, che sieno tali), questi mezzi sono stati 
{ trovati, @ sono tali da ‘assicurare reciproci van- 
toggi ai paesi interessati nella quistione 

_ Una Convenzione di servizio misto tra l'am- 
ministrazione delle ferrovie dello Stato e la Com- 








| colle più illuminate ideo polit 


tura tra Rotterdam e Basilca. L’ Amministrazione 
ne avrà cura nel tratto che corre da Pepiuster , 
ad Ans. i | 
Queste Convenzioni di servizio unito dure- 
ranno cinque aunì. 
La Compagnia ò 


nia neeriandese , colla quale deve stringere , a 
quanto ne vien detto, ua î 
fio. Si parla di un imprestito rimborsabile in venti 
sani cogli utili dell'Aguni ila ferro- 
tia Liegese Limburghese. A queste condizioni, que 
medesimi servizi ch' 
Svizzera, saranno ordinati tra Rotterdam ed il sud- | 
detto paese. È 
gieste conclusioni saranno sottoposte all'ap- | 
provazione del Governo de Paesi Basi. 
vede che queste combinazioni sodisfanno in 
egual misura ai variì paesi interessati. I nostri 
delegati alla Commissione mista si rallegrano, se- | 
condo quelio che n'e riferito, dello spirito bene- | 
Solo, equo ed imparziale che presedette alle loro | 
relazioni coi loro colleghi francesi. Il paese »p-| 
prenderà con piacere, mediante comunicato ufl- | 
le prossimo a comparire, la soluzione defiiti- | 
va d'una vertenza, che per sì lungo tempo tenne | 
preoccupata la pubblica attenzione. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Lin: 12 luglio. | 

Oggi alle 9 e mezzo cominciò il dibattimen- | 
mento ‘del giurì contro mous. Rudigier, Vescoro 
di Linz. Il Vescovo seusò la sua assenza dal di- 
battimento, adducendo il suo proprio punto di ve- 
duta eccl dicendo che gli fu proibito di 
comparire all’udieoza. ll procuratore di Stato Elsner 
propose e la Corte di giustizia deliberò che il dibatti- 
Fregio abbia luogo in asenza del Vescovo. Il pre- 
sidente Creroy @ il procuratore di Stato saluta- 
fono i giurati, e manifestarono la loro sodisfa- 
zione pel ripristinamento dell'istituzione del giu- 
sì. L'autorità di Stato, rifiutò 4 giurati, il difen- 
sore dott. Kisling nessuno. Todi si lesse il volu- 
minoso alto d'accusa e la lettera pastorale io tut- 
ta la sua estensione, finalmente il protocolio ar- 
sunto col Vescoro il 5 maggio. Quest'ultimo con- 
tiene domande ad generalia, po: sui numero delle 
copie della pastorale e suli’ inteazione ch'ebbe il 
Vescovo aello siendere e pubblicare la pastorale. 
Il Vescovo ricusò da priucipio qualunque risposta, 
e infine dichiarò che risponderebbe soltanto ad ua 
Tribunale competente secondo l'articolo 44 del 
Concordato. Dopo ciò, la procedura di prova fu 
chiusa verso il mezzogiorno. 

Il procuratore di Statv Elimer tenne ferma, 
in un lungo e importante discorso finale, la sua 
proposta di condanna del Vescovo. Il difensore 
dottor Kisiliog dichiarò di noa partec pare. alle 
vedute del Vescovo di Linz. Egli disse ciò al Ve- 
scovo stesso, ma deve perorare aftinch il suo clien- 
te venga dichiarato innocente, perchè un' accusa 
di perturbazione de!la quiete nel senso del $ 65 
del Codice penale non è conciliabile nell’ èra novella 
e della giustizia e coi 
diritti politici dei cittadini dello Stato. Consigliò 
i giurati, come suoi colleghi del partito liberale, 

































a risolvere la quistione soltanto in senso liberale, 
nel senso della libertà della stampa. Dopo le pro- 
poste finali del procuratore di Stato @ del difen- 
sore, che fu applaudito dal pubblico allorchè ac- 
cennò al liberale modo di vedere dei giurati, l' 
udienza fu sospesa sino aile 3. 

alle ore 3, furono 


Ripreso il dibattimento 





ra, iatigato all'odio contro | 





' | rale per l'attuazione di una mutua associ 
| stituendi 


| mercio ed arti di Brescia per combinare possi 


| 





so essere a parità di data di nomina, prevalente quel 


funzionario che ba maggior servigio 

nel caso che i 

corrente pel comi 

il tabella contenente lo spog! 

vii di articoli 74, 203, e 205 della Legge 
esecutivo la legge slessa; 

La Giunta municipale notifica : 





COGNOME NOME E PATERNITA' 





Patria 
degli eletti. 
Aroò cav. Luigi fu Stefano | venezia 
Rerchet Gav. Goglielmo fu Leopoldo = | id 


Celsi cav. Carlo fu Lorenzo 
Chiggiato Giovanni fu Giacomo 














'(de) dott. Antonio fu Andres 
Buroli Carlo fa Luigi 

Vivante cav. Elia fu Mosè 
Poletti dutt. Jacopo di Gio. Batt. 
Sola Pietro fu Gnapa 

Pescarolo dott 
Papadopoli co 
Gigstiniaa co 











sarà fatta dipendere dall'abilità, e quindi rig, 
termivata tre mesi che gl'impiegati i qu 
stione hanno assunto il loro setvigio. » 
verbale dell'elezione seguita nel dì 41 lugly, 
comunale 








CONDIZIONE OSSERVAZIONI 


I E 
8 
{co 





Numero zl 


Pensionato Cam. di Comm. 









Possidente oetituiscono il 
Pensionato municipale to dei Consi ite] 
Poesidente rinnovarsi anna) 
Notaio 
Possidente 

id. 
Avvocato 
Rag. Papilare 
Possidente 

H divaria autunna, 


id | Consiglio 


Possidente e negoziante 
Possidente 

R. Consigliere 
Possideote 


Possidente e negoziante n 


»i 
po che mancini] 
aisurrogatinelle 











Venezia, li 14 luglio 1869. 
bipsalo ita AI Sindaco: 


: 
| dizioni di legge 








| 
GIOVANELLI. 





Camera di commerelo. — Per la seduta 
di domani sono posti all’ ordine del giorno i se- 
guenti argomenti : 

1. Comunicazioni. 

2 Ripresa io esame del N. 2 del program- 
ma per la seduta del giorno 8 luglio andante 
sulla pianta organica degl’ impiegati. 

3. Voto Commi sulla retribuzione 











taorira provinciale pr la gione del fond 
validi della veneta mercantile marina ed artieri 
navali. 





4. Rapporto della Commissione di finanza 
pal resoconto conruntivo 1868. 

3. Progetto per l'istituzione di upa Società 
che si occupi delie costruzioni navali, del dott. 
E. Usigli. 

6. 











ulla necessità di prendere l' inizi 
l'ammissione degli ti ad Agenti di 
@ Sensali come alla Scuola superi 
commercio per istruzione teorica nella legislazio- 
ne commerciale (proposta del cons. cav. G. Koppel.) 
7. Sull'assegnamento di un fondo di italiane 
lire 3600, creato per sovvenzione della Camera 
sommercio e del Comune, e tuttora disponi- 
, alla Società dei Carpentieri e Calafati. 
8. Mozione del cons. G. Koppel per la com- 
pilazione di un listino settimanale delle mer: 
9. Domanda di protezione ed appoggi 




















ione 

fra i negozianti contro i fallimenti , che sta co- 
Milano. 

10. Sulla domanda della Camera di com- 








bilmente d'accordo una esposizione agricol 
dustriale e di belle arti da farsi ogni trienni 

41. Reclamo di parecchi esercenti per i 
ni loro derivanti dal commercio girovego. 

42. Proposta del cons. 4. Fontanella sulla 
«pportunità d'interessare il Goverao a provvedì 
re alla comunicazione postale e commerciale ma- 








lo Stato, stimolato, indotto e spinto alla disobbe- 
dienza ed alla ribellione ed alla resistenza contro 
le leggi, e se l’ esecuzione d' uno di questi atti ma 
mancata soltanto in seguito al sequestro della pa- 
atorale. Alle ore 8 di sera, i giurati pronunciaro- 
no ad unanimità il loro verdetto, con cui dichia- 
rano il Vescovo colpevole di aver eccitato al di- 
sprezzo della forma di Governo e dello Stato 
di aver tentato d'indurre alla ribellione, alla 
sobbedienza ed alla resistenza contro le leggi di 
maggio. Il crimine di perturbazione della quiete 
rimase allo stadio di tentativo. Alle ore 9 fu pro- 
mulgata la sentenza, secondo la quale il Vescovo 
Rudigier fu condannato a due settimane di carce- 
re pei tentato crimine di perturbazione della pub- 
blica quiete. La Procura di Stato aveva pi 

sei mesi. (0. 1.) 

















NOTIZIE CITTAD 


Venezia 16 luglio. 

Consiglio comunale. — Nella sessione 
del 14 correute furono prese le seguenti delibe- 
razioni : 

I. — Interramento parziale del Rivo del Duca 
riguardo al voto della Commission 
edilizia e alle dichiarazioni della minoranza della 
Giunta, la deliberazione intorno a questo argo- 
mento rimane sospesa, perchè venga nuovamente 
studiato e dalla Commissione e dalla Giunta, col 
concorso di due ingegneri estranei alla pertratta. 





ma, interessate eotrambi a farsi carico del pro- 
peo fr ® degli altri che fossero stati pre- 
seatati.. 
Il. — Riforma del Regolamento 
delle Guardie municipali 





'itata la Commissione 
a riprenderio in esami scopo di sollevare il 
Comune dalla spesa relativa, e di corrispondere 
al riguardo che meritano le Guardie impotenti al 
servigi 


pensio 





IlL — Tassa pei certificati di vita 
rilasciati ai pensionati : 
Venne confermato il Decreto emesso dal Com- 
missario governativo f.° ottobre a. p. N. 20304 che 
stabiliva una tariffa proporzionata all’ entità delie 





Modifeazioni @I Regolamento Î 
43 del Ri : ico degi 





salvo il disposto del $ successivo, saranno coperie 
per concorso. » 
L'art. 44 venne modificato così : 





ottazioni devono essere 





pagnia dell'Est stabilirà un tariffa generale comu- 
ne fra le Stazioni della Compagnia @ quelle del 


io. 
ì Verranno ordinati convogli di transito pel 
i traffico tra Auversa e la Svizzera, i quali saran- 
no in mano delle Amministrazioni belgie, dietro 
pagamento d'un prezzo fisso per chil 
Verranno eziandio ordinati treni d'uguale na- 


. Ti 
approvate dal Coosiglio. 


Pei segretari non 
#0 ottazione, ed il da gar 


| no dell'Adriatico in comunicazione postale e com- 








zione del medesimo, da nominarsi da quest’ ulti- Î 


rittima dei porti dell’ Adriatico, come lo sono fra 
loro quelli del Mediterraneo, e di mettere l’ inter- 


ale marittima col levante, come lo è il Me- 

| diterraneo con l'Africa @ con Malta 
| 43. Sugli esami per aspiro di posti di Agenti 
di cambio provocati dal sig. Gio. de Biasio di 
ra e dal sig. Giacomo Marsiglio di Venezia. 
44. Mozione del consigliere cav Koppel, per- 
chè nei futuri programmi sieno indicati gli og- 
getti di prima e seconda convocazione, affinchè 
questi uitimi sieno trattati nell'ora fisata per la 
seduta, qualunque sia il numero dei presenti 














| senso di legge. 
| 45 Mozione del consigliere suddetto, affinchè 





| dalla Camera sia staoziato un premio, e anche 
{ due a quegl'impiegati d'Ulticio, che in un ter- 
mine prefinito, riuscissero perfeltomente idonei a 
prestare ua servizio stenografico nelle sedute. 


| Richiamiamo l’attenzione dei lettori sulle pro- 
Num. 5, 8 e 12, che ci sembrano vera- 
| mente interessanti 


| Ginnastiea. — leri alle ore 5 @ mezzo, 


| com'era stato annunciato, ebbe luogo nel gran 
cortile del palazzo Foscari, ed alla presenza del 
nor assessore municipale per la pubblica istru- 
ione, dell'ispettore scolastico, della Commissione 
agli studii, del generale comandante la Guardia 
nazionale, @ di molti cittadini e famiglie degli a- 
lunni , il saggio finale di ginnastica dei fanciulli 
| addetti alle Scuole comunali maschili. La banda 
| della Guardia nazionale rallegrò la solennità con 
musicali concenti. 
| Tutti gli aluoni, in ni di circa mille, 
stavano in buon ordine sc nei quattro 
della piazza, allorquando il solerte direttore della 
ginnastica, signor Pietro Gallo, incominciò la fe 
| con un bel discorso, sull’utilità che gli eserci 
| ginnastici recano alla fisica, non solo, ma alla mo- 


























| Venezia 16 luglio. 
NOSTRE CORKISPONDENZE PRIVATA. 

Firenze 45 luglio. 

— sn La nuove condizioni interne della Fran- 

| cia hanno fatto sì che le trattative di politica e- 

| stera sono state sospese a un tratto. È molto na- 

| turale che Napoleone III abbia bisogno di rivol- 

| gere adesso tutta la sua attività alla faccende di 

l casa, ma è quasi indubilato che il lavoro inter- 

rotto adesso momentaneamente, dovrà tosto esser 

ripreso, massime per ciò che riguarda l'occupa- 











| tore. 





| tvia eo 00 basterà ad aggiustare la nora situa- 
, la quale è pur 

Fre 
{il brutto periodo che abbiamo traversato adesso, 
| i giornali dell Opposizione, @ la Riforma in ispe: 
| cie, si scalmanano a dichiarare che l'Inchiesta è 











| da capo, nel seno della Camera. Il R 

| in buon italiano , che si vuole ad Sdi 
scitare nuove ioni tempestose, si 

modo o nell'altro si in paese 











rale eJucazione dei giovani. Egli citò l'esempo 
di altre nazioni e dei postri antichi padri, e bi 
augurò ai progressivo sviluppo di questo invegva. 
mento, desumendone la convinzione dall’ intere 
jore che vi pone il Municipio, dalla solezi 
ri, e dalla buona volontà degli aluri, 
A ginnastica venne introdotta io Venezia 
nell'anno decorso, ed ia quello le lezioni furom 


dapprima offerti 
ia particolare da varie comandate dii 
bravi maestri Poli, Alessandrini, Setifli, Agoatini 
e Corinci, quindi offerti complessivamente sotto 
la direzione del signor Gallo. 

In nessuna Scuola , per quanto sappiamo, è 
dato ad un solo capo di comandare a voce a 

1000 alunni, per la grande difficoltà che 
movimenti sieno eseguiti puntualmente da tutt 
nello stesso momento. E 


eleganti 


mento de'la ginnastica. 

Nuovo giornale. — Riceriamo l'anue 
zio d'un nuovo gioraale politico-quotidiano, cit 
si pubblicherà in Venezia il 4. agusto,, intitola 
La Gazzetta del Popolo. 

L'Osteria del Giardino, iu Canaregi 
è apparecchiata a festa per la notte di sabato {7 
corr. vigilia del Redentore. — Tutta la notiasi 
sarà ‘grande illuminezione nel giardino, con fuocì 
di Bengala e colla musica cittadina. L' ingresso! 
libero , e a maggior comodità degli accorreati 


troveranno appositi mezzi di trasporto, con destin:- 
zione a Santa Maria Elisabetta del Lido. 

Ladri. — eri a SS. Gio. e Paolo, al X 
6498, due individui, arrampicatisi sull’inferriata £ 
una finestra che guarda sul rivo, s° introdussero 
Ito, € colà abballarone 

la donna e 
finestra in un 

Non ancora cor 
tenti del bottino, apersero i cassetti d'un comò 
e già stavano per consumare il furto, quando usi 
fanciulla non ancora decenne, entrò in quella slo 
za. Allora i due ladri, abbandonando ogui cos, 

diedero alla fuga saltando dalla finestra nali 

sottoposte, e vogando a furia, si sotiram: 

ro al pericolo d'essere riconosciuti © raggiuati 

Le Guardie munielpali fecero, nelgiore 

45 correute, le seguenti denuncie ai rispettivi Ul 
fici municipali 

Per trascurata spazzatura stradale, denuncie! 


pe 
dali @ dei rivi, g 
hi senza licenza. 


: Totale delle denuncie 14 
Presso 1' Ufficio dell'Ispettorato delle Guardie 






municipali trovasi una museruola ed un collere dt 
cane, rinvenuti in Piazza S. Marco. 

Le Guardie di P, S. arrestarono il 15 © 
P., condanoaia dalla Prciura per contravvenzio 
ue, è squestrurono a C. A. 400 sigari di cont 





rr eu eni 


fe! CORRIERE DEL MATTI 





e non ho alcun motivo per modificare questa noti 
nondimeno debbo dirvi i le parecchie birecoe prefe 
rirebbero la convocazione immediata del Pari: 







non sarà convocata; ed 
ta. Non che i 





sappia, la questioni 
5 La esso }; troverà 
vorrere a questo partito. 
giacchè non passerà molto tempo che tutti, 20° 
i più timidi, riconosceranno l' impossibilità di ls" 
nulla di buono con la Camera attuale. Prepar®* 
tevi, dunque, alle elezioni ; sarà questione 
ottobre non credo ch' 



















sull’albeggiare, al Ponte delie Guglie in Canaregio,4 |{ 
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Del resto 
stato tolto; cc 
vità, potranno 
dino i lavori 
domenica, al 


Aten 

Dopo un 

to da circo! 

tà, ripiglio 

Ja quale, a ce 
eletta dopo i 
coi quali ebt 
senta un part 
delle più miu 
La Grec 

del ci 
, dopo € 





Zaimi 





PP. 
scono taluni, 
cagionati dall’ 
candidati, que 
che fece il po 








senza i 
Zaimis volle 

quanto era po 
lasciando liber 
gli moverano 

se non con gl 
ch'era, non 4 





questo popolo, 
saprebbe s:neu 
com’ esso cono 
i suoi maestri 

Ma com’ 
aviarla , altre! 


mazione le catti 
un’ amministra 
Zaimis diede p 
lungo periodo 
coutro uno ch 
aspetto, e che 
l suo orizzo 














tere principale 
programma ch 
è quello di ce 
del popolo gre 
ristringendo le 
elementi dell'a 
mercio, e ren 
sicure. 

Con quest 
stituisce alle q 
tano e corrom 
stioni dei prin 

Nella Cao 
tutti i differen 
il partito gove 
chè, oltre alle 
Deligiorgi e di 
falsa posizione 
servazione, sot 
Rimpetto al | 
munduros, il 
paura ma può 
all'altro, a ca 
spirito con cu 








noscono bene 
Guenza parton 
scondono a 
Posse como pe 


La Gass 
seguente modi 
Numero prece 

Da Cosen 
notizia, che | 
Straface, detti 
flitto il giorno 
cogli avanzi d 
inseguito dalla 
barone Baracc 
Sila, 


Il Palma, 





Senza è di Cal 


A proposi 
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Festi, colle qu 
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Serivono 
dino di idee. 
dei divi cl 

tra il 
grande 
qPpresentata | 
di averio rido 
con parole, | 


Ei 





Nindi sarà 
iegAti io que. 


vual.| 
termini di 
e sono 
perciò 
Per Un quind 
o decorribil 
I° giorno. dol] 
f 


@ surrogare i] 
anti delle Ele. 
KEN. 188% è 10, 


c00 
Di di legge, 


itò I’ esem 
padri, è data 


ono 
dei quali 900 
hili. In que- 
irca 2300, dei 
esso, come 
la istruzione, 
, opportuni, 
prima offerti 
andate. dai 
tiff, Aguetii, 
[vamente sotto 


b sappiamo, è 
‘e a voce 
Hifficoltà che i 
fpente da tutti 
mirabile riunì 
nor Gallo, che 
, merita ogoi 
Ì signor conte 
ergli in vome 
la intelligente 
no importante 
nor: assessore 
no l'inseg 


amo |’ anoun- 
uotidiano, che 
to , intitolato 


ia Canaregio, 
di sabato 17 
tta la notte vi 
lino, con fuochi 
. L’ ingresoè 
lì accorreati, 
Îin Canaregio, si 
to, con destina- 
ido. 
Paolo , al N. 
ll’infecriata d' 
|s' introdussero 
pla abballarono 
da donna ec, 
finestra in una 
in ancora com 
i d'un comò, 
, quando una 
in quella stao- 
do ogui cosa, 
finestra nella 
la, si sottrasse 
© raggiunti. 
ero, nel giorno 
fi rispettivi Uf- 


denuncie i 


d 
b delle Guardie 
d un collare d 


ono il 45 €. 
contravvenzio» 
ari di contrab 


—s 


questa notizia; 
le persone prefe- 
ta del Pal 


a costo anche 
si 


[è lecito doman: 

huove scene di 

pte personali, ® 
roficue. 
Nolte, all i 


che sarà scio!” 
determinato di 
, la questione 
eso si troverà 
questo partito, 
che tutti, anc0 
ossibilità di far 


poo fu meraviglia. Tutta la faccenda è Un mi- ridotta a 


1) così filto, che se se ne polessero conoscere 
fitù i particolari, vi sarebbe da comporre no ro. 
manzo da far la fortuna di un giornale. | 
Permettetemi di chiudere la lettera con un | 
tto che potrei quasi dire personale. Ho dovuto | 
jagnarmi più d'una volta dei parecchi rigori u- 
utumi dal telegrafo rispetto alle notizie che ri. | 
uardano i lavori della Commissione d' inchiesta, 
È quindi con molta meraviglia che, aprendo sta: 
maue il Tempo, vi ho veduto un dispaccio che 
minute informazioni su quei lavori. Pa- 
rendomi che mi fosse stata fatta un' ingiusti. | 
zia, mi sono recato alla Direzione del telegrafo 


non era certo 
partito da Firenze. Come sia arrivato a. Venezia 
n00 lo so, nè mi euro di saperlo ; ma h ato 
opportuno giustificrmi dinanzi ai lettori della 
(iasselta, affinchè non eredessero che io menchi di 
diligenza’ per sodisfere al loro legittimo desi 
di avere le più pronte notizie. 

Del resto, a quanto mi sì assicura, il veto è 
stato tolto; così d'ora in poi, se vi saranno no- 
vità, potranno esservi telegrafate, ancorchè risguar- 
dino della Comm ssione d' inchiesta, che 
domenica, al più tardi, saranno terminati. 


Seat Pretore Risolezo 
Atene 28 giugno (40 luglio). 

Dopo ua silenzio di varii mesi, che mi fu im 
posto da circostanze del tutto estranee alla mia vo: 
loatà, ripiglio la mia corri: ca, 
la quale, a causa della nuova Camera, che venne 
eieita dopo i dolorosi avvenii 
coi quali ebbe fine la rivoluzione cretese, pre- 
seota un particolare interesse, ed è perciò degna 
delle più minute vss:rsazioni. 

La Grecia, guidata dalla mano provvi 
saggia del capo dell’ attuale Gabinetto , 

doro essere sfuggita al precipizio che 
aperto dinanzi a' suoi piedi , procedè con mode- 

de' suoi nuovi 

rappri 
s.ono taluni, avvennero disordini ‘iosiguificanti , 
cagionati dall'uso di mezzi illegali da parte dei 
candidati, questo non è da attribuirsi al Governo, 
che fece il possibile per prevenirli ed im 
ma che non poteva spingere tropp' oltre 
senza influenza quanto pur sia, le el 
Taimis rsì, @ sì mantenne, per 
quanto u Un piede di neutralità, 
fasciando libero lo sfogo alla guerra accanita che 
gli movevano i suoi avversari 
se non con gli amici suoi quell’appoggio morale, 
ch'era, non solo suo diritto, ma suo dovere 





, la quale era tutta 


un sent mento 
provare com’ ess0 
« come, sotto un Go 


Ma com'è difticile fermare una corrente o 
sviarla , altrettanto è difficile 
nazione le cattive abitudini, 
un’ ammiaistrazione come questa, a cui il signor 
Zaimis diede principio, dovesse proluogarsi per va 
lungo periodo d'anni, vi sarebbe da sperare cento 
coatro ugo che le cose grevhe cambierebbero di 
aspetto, è che le fosche nuvole che oggi coprono 
il suo orizzonte si cangerebbero tutte in rosee 
@ brillani 

Dal discorso pronunciato da S, M. all’ 
tura della Camera avrete osservato che il c 
tere principale del programma politico di Zaim 
programma che sin’ ora venne sostenuto dai fatti, 
è quello di cercare il betfessere ed il progresso 
del popolo greco nella pace e nell'ordine interno, 
ristringendo le spese pubbliche , sviluppando gli 
elenenti dell'agricoltura dell'industria @ del com- 
mercio, e rendendo le comunicazioni facili e 
sicure. 

Con questo programma il signor Zaimis s0 
slituisce alle questioni di personalità che annieo- 
tano e corrompono lo spirito, le vivificatrici qu 
ationi dei prin 

la Camera del 1869 sono rappresenta 
tutti i differenti partiti della Grecia. Primo viene 
il partito governativo, il quale è fortissimo, per- 
chè, olt proprie forze, conta quelle di 
Deligio ulgaris i quali, a causa della loro 
falsa posizione e per di loro propria con- 
srvazione, sono obbligati a far causa. comun 
Rimpetto al partito Zaimis sta quello di Cum- 
muoduros, il quale al presente non desta molta 
piura ma può divenir formidabile da un momento 
all'altro, a causa dell'attività e della fiaezza di 

ilo con cui lavori 

Questo è lo stato delle cose ch'io vi 
con tutta sincerità. Vi sono altri molti qui, fra 
cui, l'Eco della Grecia, gioruale italiano che 
si pubblica in Atene, i quali ragionano in un modo 
dal tutto diverso dal mio; ma costoro, 0 non co- 
aoscono bene le persone @ le cose, e per conse- 
Sueaza partono da un punto erroneo, oppure na- 
soadono a se medesimi la verità, sia per inte- 
teue come per servire il partito cui sono legati. 





del 15 conferma nel 
bblicammo nel 

recedente, togliendola dall’ Opinione : 
"Tr Piso si è ricevuta la 
serato capobanda Domenico 
ucciso in un con- 
corrente mese. Il Palma, 
incessantemente 
del 


sai prima del 1860, sfuggendo 

delle truppe borboniche, aveva 
ftmetso aggressioni e ricatti d'ogni sorta; e 
1862 in poi ha primeggiato ne’ più audaci 
‘liti che haono alfito le due Provincie di Co- 
Mura è di Catanzaro. 


A ito del telegramma della Persevera: 
hu) chelua nostro hei particolare smenti 
Hi, sul preteso arresto dell’ autore dell’ attentato 
tussinio dell'on. Lobbia @ della pretesa confes- 


ic 
che, come non 
‘ebbe la confessione. 


privi istat bretdert 

Scrivono da Firenze al Cittadino di Trieste: 

Una particolarità che si rannoda a quest'or- 

ftt di idee (a proposito dell'inchiesta) è quella 

{4 dadi; che mi assicurano essere sccppiati vi- 

Tiimi tra il Crispi ed il Lobbia. Quest pitimo 
grandemente indignato della parte che 

p30 gr in Livni e picoleretà 

tai A 
ti pirlo ct ai ai faciarano alcun dubbio 
Cig noti ed | 


to. Sia 0 
probabile. 


Leggisi nella Nazione in data del 15: 

È stato pubblicato quest'oggi il primo volu- 
me degli atti della Commissione d’ Inchiesta. 

Esso contiene i resoconti stenografici delle 
tei sedute pubbliche, tenute nel salone dei Cin- 
quecento. 


he SN 

Leggesi nel Corriere Italiano in data del 15: 
Crediamo di sapere che qualunque risoluz. 

ne riguardante la ripresa dei lavori parlamentari, 

ovvero lo scioglimento della Camera attuale, sia 

ita fino a che l'istruzione sul fatto 

e libri 


Camere, abbia condotto a qualche | 


preciso risultato. 


Il Corriere Italiano scrivi 

S. E. il generale Cialdini sta per recarsi a 
Valdieri, oude intraprendere una cura che speria- 
mo varrà a rimetterlo totalmente io salute. 

Durante la d' lui asseoza, lo supplisce nel co- 
mando il generale Bixio, che a tale uopo si tra- 
aferirà da Perugia a Pisa. 


Leggesi nella Perseveranza in data del 15: 

Alcuni inconvenienti verificatisi, sabato scor- 
so, nel ritoruo da una passeggiata militare di due 
reggimenti deila guarnigione di Napoli, diedero 
luogo a relazioni inesatte, che risentivano del 
sagerazione con cui bene vengono travisati 
di bocce N 


n0 suscessivo un altro cor- 

e, con lettera che ieri pubblicammo, ri- 

duceva le cose al loro vero valore, ponendoci in 

guardia contro tutte le inesattezze che non avreb- 

bero mancato di correre su quei fatti, ed oggi 

siamo lieti di veder confermato tale linguaggio 

anche dal nostro solito corrispondente, che, indot- 

to in errore dalla voce pabblica, ci avera reso 

complici della divulgazione di ua racconto ben 
lontano dal vero. 


Leggeri nel Piccolo Giornale di 
data del 13: 

Stamane un manifesto manoscritto, incollato 
{uori dell'Uuiversità, avvisava gli studenti di licenza 
liceale li radunarsi alle uadici @ mezzo per di- 
scutere sull’ arresto dei compagui eseguito ieri 
dalla pubblica sicurezza. L'Ispettore della sezione 
Porto, temendo che i disordini 
accorse con guardie e con un picci 6 
nazionale. Gli studenti fi no le guardie di 
P. S. entrate nell' Università; poi si calmarono 
e, messosi di mezzo il rettore, gli agenti della 
forza pubblica si rono tranquillamente. 

Riceviamo dal R. provveditore la. seguente 
Notificazione: 

« Gli esami di licenza liceale continueranno 
mercoledì 14 correote e negli altri giorni stabiliti 
dal Regolamento. I locali delle sedi sono gli stes- 

meno quello della prima sede, la quale è tra- 
sportuta uell’ex convento di S. Domenico mag- 


Nena e 
Leggesi nel Diritto 
Lettere di Roma io data del 14 ci ennun- 
iano che la mattina dello stesso giorno il Mar- 
tini doveva esser decapitato a Rocca di Papa. Il 
Santo Padre aveva fatto grazia a ua omi 
mato Pizzuti, ma non aveva voluto fa 
tini, perchè il suo delitto avea un carattere po- 
tico. I treni di Frascati avevano trasportato colà 
per Rocca di Papa la compagnia di S. Giovanni 
decollato, i Confortatori, 
ppa. Il fr: 
fato da un ufficiale di gendarmeria a partire dalla 
città, aveva risposto a quest'invito con una pi 
stolettata diretta contro il medesimo ufficiale. 


lapoli , in 


La legge 20 marzo 1865 impone che le spese 

dei porti di terza classe sieno divise in due pari 

uguali, di cui una spetta al Governo, e altr 
Provincie interessate. 


za di spingere i lavori marittimi in alcuni porti 

di notevole importarza, e non potendo d’altron- 

de, colle attuali condizioni del bilancio sobbar- 
i alla spesa, cui esso è chiamato dallé legg 


ne ld 


iando da banda il primo punto, che si 
ad ogni discussione, noi osservia- 
i Roma si torua a parlare con insisten- 

le ultime elezioni in Francia, e che, fra 

voci poste in giro, una prevale e acqui- 

sta un maggior numero di credenti , quella del 
{ prossimo sgombro dei Francesi. Veramente l' Uni- 


sposto a un deputato, che gli facea 
presentire ùun' interpellanza su Roma, che in tal 
caso egli terrà fermo il suo giammai. Ma se è 
stabilito che Rouher debba tosto o tardi ritirarsi, 
è probabile che il suo giammai se ne vada insie- 
me col portafoglio. 

Più imperserutabili sono le intenzioni del- 
| l'Imperatore, il quale (secondo una corrisponden- 
| za della Gazzetta di Colonia) non parla mai delle 

di Roma senza un’ ambiguità sibillina. 
Aoche in questi giorni (narra quel giornale) egli 
| avrebbe detto a un diplomati: 
« lo souo deciso di sodisfare a'miei obbli- 
| ghi verso l'Italia; » parole che furono varia- 
mente commentate nei circoli parigini. 


Il Monitors di Bologna scrive 
Il rimprovero da noi fatto all’ Agenzia Ste- 
fani pel ritardo rapporto all'invio del Messaggio 
Imperisle non riguarda menomamente il servizio 
cittadino dell’ Agenzia, perocchè quel dispaccio ci 
| perveone nel più brese tempo dopo il suo arrivo: 
abbiamo riprovato e riproviamo il! servizio 
una Agenza telegrafica privilegi 
non trova modo di far avere in I 


e quivi alle tre circa pubblicato per | 
Il titolo di Agenzia telegrafica diventa in 


nella Liberté del 45 corr. : 
Tutte le voci che si diffondono sulla compo- 
sizione del nuovo Gabinetto sono pramature. Nè 
sig. Segris, nè il sig. Louvet, nè il sig. di Tha- 
Jouè! vennero chiamaîi a Saint Cloud come alc 
tri pretendono. 
Giusta le nostre informazioni , il Ministero 
non sarebbe costituito prima di venerdì o sabato, 
Stamane i signori Schoeider, di Forcade la 


Foggia 15 luglio. 

lori sera, 14, alle ore cinque, la locomotiva 
percorse il tratto ferroviario da Pianeroltolo al- 
l'imbarco di Starza, oltrepsssando la grande gal- 
leria d' Ariano. ( Perseo.) 


Parigi 45 luglio. 


(Situazione della Ban 
| tafogiio #/1,, anticipazioni /,. bigi 
9%, Diminuzione: numeratio 74/,, 
colari 


probabile che 
Latour d’ Auvergne abbia il portafoglio degli esteri. 
La proroga del Corpo legislatiso sarà esami 
dal nuovo Ministero. È smentita la voce cl 
Corpo legislativo sia per essers sciolto. 
( Rin.) 
Parigi 13 luglio. 
Busson e Nogens membri delia maggioranza 
entrerebbero nel nuovo Gabinetto. Tre portafogli 
sarabbero riservati al centro sinistro. Rouber ac- 
cetterebbe la presidenza del Sesato. (Rinn) 


Brest 13 lugli 
Il cordone sottomarino la raggiunto |° 
Saint Pierre. Il Great Eastern partirà doma: 
ferà in Inghilterra verso il 25 del corrente 
(Op.) 
Vienna 45 luglio. 
Il’ odierna seduta della Delegazione del Con- 
dell'Impero, il conte Beust comunicò che 
' Imperatore riceverà la Delegazione del 
Consiglio dell'Impero sabato mattina, alle ore 44. 
Mandelb!ùb presentò una petizione della città di 
Olmùtz perchè sia prosciolto da vincoli strategi- 
ci uno spazio riserbato alle costruzioni militari 
Winterstein propose che 
missione dei bil î 
Questa proposizione fu approvata. Indi si proce- 





ato un temperamento, secondo il quale | 
di questi porti, eseguiti sotto la di 
‘no, verranno interamente pagate 

alle Provincie interessate, ed _il Governo 

i rimborserà loro la metà prezzo, fissata dalla 

taote rute annuali, più facili a soppor- 

io, fino all' estinzione della sua quota 


Tale progetto, che il Governo intende api 
care ne' luoghi ove l'urgenza dei lavori è più 
riconosciuta, incontrò già favorevole accoglimento 

Catania, pei due porti 
appunto di Bari @ 5 

Continuano le pratiche, che sperasi verranno 

condolte a buon risultato. 


Scrivono da Firenze, 14 luglio, al Giornale 
di Udine: ; 
« Corrono strane voci sul soggiorno del 

Rattazzi a Parigi. Lo si d'ce affaccendato a riami- 
carsi l'Imperatore, offrendo anche un fideiussore 
della sua buona condotta avvenire, il quale sareb- 
he il beneviso Lanza. Se queste voci sono vere 

iò che io non posso nè affermare nè negare) 
bisogna dire, che il sig. Rattazzi ha scelto mal 
il momento in cui combattere all'estero il 
netto attuale. È evidente che questo si trova a. 
desso impegnato in trattative diplomatiche della 
più alta importanza, le quali sono già abbastanza 
inoltrate perchè la sua esistenza sia considerata 
necessaria alla loro ultimazione. E a questo pro- 
posito avrete notato la fretta con cui l' Opinione 
Nazionale ha dato sulla voce all’ Opinione, per 
fer questa annunciato che il Menabrea s'era re- 
cato a Torino onde conferire col Re sopra certe 
emergenze politiche di carattere europeo. Ecco 
una lezione di prudenza data in modo poco pru- 
dente, e che si fa conoscere per quello che è. 
Notate poi anche questo, che mentre l' Opinione 
Nazionale faceva que rimprovero alla sua conso- 
rella, il ministro Ferraris andava a Moutecatini 
ad abboccarsi col Conti, qualche ora prima, che 
questo se ne partisse. Sarebbe anche questo col 
loquio relativo soltanto alla nostra politica in- | 
terna? 


« La nave da guerra che, partita da Genova | 
pareva, secondo un giornale di quella città, de- 
stinata' a guardare « vista Caprera, dere invece 
servire come piroscafo avvito facente parte della | 
squadra che ha da recarsi in Levante, e che as- 
tisterà all’inaugurazione del Canale di Suez. » | 


sformazione liberale del secondo Impero, nasce 
la ‘domanda 


dette all'elezione della Commissione. La seduta 
continua. (0. T.) 
Vienna 15 luglio. 
Si assicura che l'Imperctore ha fatto grazi 
al Vescovo Rudigier di Linz. 
Lins 43 luglio. 
Il Vescovo diresse oggi all’ Imperatore una 
protesta contro la sentenza pronunziata dal Giurì. 
Il difensore è intenzionato di dirigere all'Im- 
peratore un'istanza per grazia. Il verdetto dei 
iurati destò viva sodiafazione nella popolazione. 
(FF. di V.) 
Brilnn 44 luglio. 
Gli arlieri non sono andati al lavoro, spe- 
rando soccorsi armati dalla campagna per’ ripe- 
i tumulti. L'artiglieria è consegnata nelle ca- 
serme ; ieri comandava Rammiog in persona. Nella 
contrada Francesco Giuseppe si vedono ancora 
oggi le pozze di sangue e la trecce delle palle sul 
case. In tutto vi furono 2 morli € circa 12 fe- 
Y ( Wanderer.) 


La Gazzetta d'oggi non contiene cosa d'im- 


portanza. (FF. FF.) 
Madrid 15 luglio. 
Cortes. — Prim, annunziaudo alla Camera la 
formazione definitiva del nuovo Gabinetto, dice 
che il Governo seguirà la politica della rivolu- 
zione, e si mostrerà energico contro ogni et 
(i 


Bucarest 14 luglio. 
Il principe Carlo è ritornato a Bucarest dal 
campo di esercizi presso Tekulsch, accompagnato 
dal ministro della guerra Mano. (77'anderer.) 


kotti 7idjaret per favorire lo svolgimeoto del com- 
mercio indigeno. (FF. FF) 
Washingion 13 luglio. 

Fisch annuoziò che fu conchiusa una con- 

venzione col Messico, secondo la quele le pretese 

dei cittadini dell'Unione verso il Messico saranno 

regolate da una Commissione mista. 

(Wanderer) 


FATTI DIVERSI. 


Carta topografica della Provineia 
di Venezia. — Pubblichiamo ben volen 
seguente lettera sulle cause per le quali quest 
ottima carta, eseguita da 
sich, non potè riuscire pi 
ro litogratico. Noi, che primi 
punto, confessiamo però che la minor nitidezza 
dell'incisione uulla toglie alla diligenza ed al me- 
rito del lavoro scientifico. Ecco la lettera : 


Caro Zajotti, 


relativamente alla mia Carta della Provincia v 
dichiaraste più ripetitore che autore, vi pregh 
di dare pubblicità alla presente. 

Nell'aprile 1867 mandai una circolare, colla 
quale chiedeva 100 azioni da lire 20, onde intra- 
prendere la carta della Provincia. Feci perveni 
questo mio programma a tutti gli, in allora 53, 
Comuni della Provincia, ai Corpi scientifici, e al 
principali Dicasteri. Ebbene, oltre la R. Prefettu- 
ra e la Comera di commercio, soli tre Comuni 


e Zellarino 
Comuni, cl 


Benchè non avessi raccolto il numero 
scrittori che aveva chiesto, pure, mi pare 
di aver contratto un’ obbligazione verso quei po- 
chi aderenti, e iwevminciai u iavoro. lu conci 
ne ora che la pubblicazione è compita, non esitai 
in tutto che 46 copie, che, ad $ fogli la copia ea 
2 lire il foglio, importerebbero (se tutti pagasse: 
ro) Lire 736, 21 oper: finita, ucunche la ine 
queli» che aveva chiesto per incominciaria. Le- 
vate le spese di carta, litografia e del distributore, 
per 400 copie che ho tira! 
ne a compinso delle mie fi 
un piccolo confronto. 

Negli atti del Consiglio provinciale di Vene- 

del 1868, a pagina 133, ci leggere, 

Relazione del deputato Padovani, che la Con- 
gregazione proviaci>le di Venezia avera fatto un 
contratto con due disegoatori fino dal marzo 1865, 
ai quali si sarebbe passato il correspettivo di fiori 
ni 3600, pari a italiane lire novemila per la ela- 
borazione e riproduzione litografata di 212 esem- 
della Caria idrografica-stradale della Provin- 

i a 43200, cioè in iscala doppia 

ato maggiore austriaco. E a pa- 

dello stesso vulume, nella Relazione del 
deputato Angeli 


concesse 9000. 


bene, Crétineau-Joly possiode il registro che tenea 
nel {831 l'oste di Radicofani negli Stati pontifi- 
cii. A quell’ osteria andò ad albergare Luigi Na- 
polsone, dopo la tentata insurrezione delle Roma- 
gne, e sul libro dell'oste scrisse di suo pugno le 
seguenti parole : 

| © Nome. Bonaparte. 

| . Luigi-Napoleone. 

Età. 23 auni. 

Professione. Rivoluzionario. » 


‘a _80 05 
Banca naz. ital. (bominale) «1950 — » 
Borsa di Parigi del 15. 
del 46 luglio. "dol 15 luglio 


53 #95 
9% 


Obbl fer»... 
Ob. Farr. Viniorio Xn. 


IPHIHI 


Obbi. della Regia coinieress. 
Azioni». 0» 
Vienna 45 lugli 


Cambio su Londra 


Londra 45 luglio. 
Consolidato inglese. . 





98% 
DISPACCIO DELLA CAMERA D' COMMERCIO. 
Vienna 15 luglio. 
del 14 loglio. del 15 luglio. 


ioni della Banca nat. 
Azioni dell'Istit. di 
Lenin ...... 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 

redattore è gerente responsabile. 

a 
576 


COMPAGNIA DI COMMERCIO. 


La sottoscritta Direzione della 
Compagnia di Commercio invita è 
Signori Azionisti, in base all’ art. 
5 dello Statuto sociale, ad eseguire 
il QUARTO versamento del 10 p. 0,0 
dell'importo di ciascuna loro azione. 

Tale versamento sarà da farsi 
presso la Cassa della Sede di Venezia 
della Banca Nazionale nel Regno 
d’ Halia, a tutto il 20 agosto pross. 
venturo. 

Venezia, 14 luglio 1869. 


A. MALCOLM. 
LEONE ROCCA. 

S. BLUMENTHAL, 
ANGELO ROSADA. 


to 
--}-}+&++ 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 46 luglio 
LISTIEO UPPIZIALE, 


Cambi 





noti che la mia carla noo soltanto fu 
ridotta in iscala maggiore di quella dell'Istituto 
militare, ma altresì in iscala metrica, nella stessa 
scala colla quale ora lo stato maggiore italia 
elaborando la carta topografica del Regno. 
Prego, dunque, i critici troppo sevari di 
rta, che trovano l' edizione litograi 
a voler teoer calcolo delle circostanzi 
persuadersi che se io avessi avuto l' appoggio dei 
54 Comuni e di almeno 450 cittadiai © Corpi 
scientifici, io avrei potuto associarmi un incisore 
provetto, a tenere per fermo ch'io ci ho rimesso 
di saccoccia. E prego gl’ incontental 
che anche a far cantar l' orbo ci vuo! 


Credetemi 
Venezia 15 luglio 1869. 
Vostro aff. collega 
log. Pierro Marsica. 


singolare. L' 
gombro di una nebbia così fitta, ch' ieri l' altro, 
nelle ore pomeridiane, dopo le cinque, si vedeva 


ere è in- 





Lemberg 44 lugli 

La festa che doveva aver luogo in agosto in 
commemorazione dei tre secoli dall’ Unione di 
Lublino, fu proibita dalla Polizia, perchè havvi pe- 
ricolo che una dimostrazione politica possa turbare 
la pubblica tranquillità. ‘anderer. ) 

Londra 15 luglio. 
La Banca abbassò lo sconto al tre. 


( 
Londra 46 luglio. 
( Comuni.) — Giadstone dice che proporrà 
il rigetto degli emendamenti introdotti dai lordi 
al bill sulla Chiesa d'Irlanda, compreso l' emen- 
damento che pone sul piede d' eguaglianza il clero ! 
cattolico @ presbiteriano. inn.) 


( 
Kork 43 lugli 


il sole ingrandito come appare talor un oggetto 
immerso sell'acquo, e raligurante ua gras pal 
Ione rosso eupo, che s' intravedeva entro un'atmo- 
sfera di nebbia. 

È la fitta nebbia, che riscaldandosi @ info- 
candosi non appena il sole è innalzato nell' vrizzon- 
te, produce questa morta e pesante caldura che 
opprime la testa, rende affannoso il respiro, io- 
sonni @ tormentose le notti. (Corr. delle Marche.) 


Monte Baldo. — Scrivono da Torbole, 
di Garda, nila di Verona: 


Amburgo. 
Arsterdauo 


firenze >» 
Francofoni 
Goron. 


m 
Lione 

Livorno 
Londra 

idem. 
Marsiglia 
Messita . ; 
Milne . . 
Napoli 

Roma. 

ori 

Triesta 
Vicana 


Sconto di Banca 
DL G 


» 56 90 
»80— 


Prestito vonato 1859 
* 1850 

Conv, Vigl dl Ten S 

god. 1° agusto. . | 

LOTE. 


Seme. . ... 
Da 80 franchi. . | 
Pozzi da 5 franchi. 





detonazioni sul monte Baldo. A scorgevi 
un puato luminoso nel che dapprima sem-! 
brando immobile, avanzavasi di poi rapidamente | 
da Nord a Sud, facendosi sempre più grande. C: 

de non si sa dove, ma i contadini mi dissero che 


nn 
Venezia 46 luglio. 


Jeri è arrivato, da Catania, il barck ital. Venezio, cap. 
Grasso, con zolfo par Zorsetto è Ceresa; ed oggi, da Trie: 


adirono gi orsngiae dranta | rendendo la via veto Verona a San Virgiio si 88,1 #P- del op au Lucifer Valona meri 


una processione @ rimasero ferite 50 persone. 


spensa detonando. La forma era sferica; sembra- | 





Pietroburgo 43 luglio. 
Un telegramma del 12 de Nachitschevan a 
nuncia: Nomadi persiani varcarono l'8 


tanto l'artiglieria turca respinse i Persi 
di mitraglia. 


va grande come il sole. 


Cont favore 
si ha negli zuccheri ch 


anco maggiori. Èguale andamento di so- 

gli olii, che ancora di cotone si pagavano 

f. 205/, in pretesa di £. 21, 0 £ 24‘/ : 

taglio. Le granaglie sono ferme ancora i 5 

sostrgon! da 
88:71 


perdevasi terrezo nei 
lavorate, e tornava a dominare l'opinione, che i 








cr 


pesati? 


SIEZE: 


ZE 






part soda, 


merci div. 


















44 corr., le Azioni 
Ja Rendita iial. a 56:45, dec* 1.° Inglio; 

19:95, dec: 1 aprile; le Azioni dei Ta- 

Obbligazioni a 448 ; ed a Milamo, la Ren- 

+90; le Azioni dei 

143; il da 20 franchi 


L., da Vir 


gor 


elego austr. Matteo Antonio, patr. 


col. vino com., 3 col. olio d'oliva, IL 


frat. Poma. 
. Pietro Uiich, pate. 
col. olio d'oliva, al- 


da Brescia. 


F. 


Pan E 


maggio, barck austr. Elua 

70 tono. carbo fossile, al- | 1! 
Stella, 

da Bologna 


€ 
pietre mole, 1 part. 
Per Trieste, piroscafo austr. Verbano, cap. Gueina A, 
con 80 maz. scope, 50 sac. farina 


ferro è rame, 


Albergo l'Europa. 
- Mayer G., tutti da Parigi, - Latham PA, 
silake, ambi da Loodra, con moglie, - De Pourtalès, conte, 


dalla Svizzera, tutti poss 
Albergo È liakia. — Gerster A. con famiglia, - Kraus 


Ugo, con moglie. — Cortrarom R. 
dalla Carintia, - Schorn F., dalla Stiria, tutti tre poss. — 
Lemonier A. da Parigi, - Mertarelli M., da Milano, ambi pe 
Amerelli C, impiog., da Firenze, 
burgo, ambi con moglie. 

Albe 


di marina, da Genoma. 
"Albergo alla Ciuà di Monaco, — Nell C., protess., da 


Augusta 
Peroni Carmelit, - Rugarli Giulia, con cameriera, ambi poss, 


Albergo al 
Tadoi F. 
marici A, 
quattro poss, 
“da Udine, ambi artisti teatrali. — Ganelli L, impieg, 









Un educatrice cattolica © 
















AI, 2 579 
hmecali ala rinfosa ed altro per Castel: N. 1254-1469 DIV. N. E DI PADOVA ia renana, approvata dal Gover i 
3 GIUNTA MUNICIPALI | gela Prutoia renmnO ledesca ed loglese come pus 
Venezia 47 luglio, ore 12, m. 5, s. 50, 2: s delle lingue glese . come. 
i adiogiro mali ro dele ml Gm 6 tito 


anca, 41 col. tela, i 
8 col. ferramenta, 195 fili legname ab., 6 col 
91 col. carta , 9 col frutta fresche ed altre 


Per aderire al desidi 
agli 
250 
ecisione 

di, possa 


reni de 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 15 luglio 1869, spedito dall Ufkeio |. 

centrale di Firenze alla Siazione di Fenezia. |y 

11 barometro s’innalzà al Nord della Penisola; si 
basò al Sud, ove il tempo è caliginoso. Spira il vento di 
Maestro; il mare è calme. 4 

Il barometro s'innalrò nella Prancia  nell' Inghilterra. 

Jo tutta l'Italia la stagione è buona. 

GUARDIA NAZIONALE DI VENSZIA. 

Domani sabato, 17 luglio, assumerì il servizio la 3" 
Compagnia, del 1° Battaglione della 1.* Legione. La riunione 
4 alle ore 6*/, pom, in Campo S. Stefano. 


SPETTACOLI. 


Venerdì 16 luglio. 
reato nossis — Riposo. 


diante lettera franca a F.H. 
libraio in Colonia Gu moto 
5 





ae. 
solgersi mi 

Ro vd Raedeker, 

Nn. 101 F. 


Une jeune fille 


pure 

e 
ea 
sa 


ARBIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 14 luglio. 
YEspeuilles visconte A 












dato in 


taburgo, con moglie, ambi propr. — Cners dottor Lene secolo Verrà dato 


Giaffa, - Wieder |. 577 





È APERTO. 
lo Stabilimento Bagni 
A S. BENEDETTO 


Respiciente il Canal Grande. 
In esso non mancheranno decenza, comodità e buon 
servizio. 


sr__________—_—_—_—_ 

ALLA VENA D’ORO 
PRESSO BELLUNO 

SI È APERTO 


UN CASINO IDROPATICO 


L'acqua mirabilmente opportuna, l'ala 
Le lo. le magnificenza della vallate 


S60 





Spait L, da Am 





olo di deposito, a garanzi 
deposito, qualora 
sibile motivo il concorrente si ritirasse dall N 
da esso perduto e cagrà a totale beneficio uegli Asili 
per l'infanzia in questa città. 
| vincitori nella prima corsa, non potranno pren- 
der parte alla seconca. 
ulteriori discipline per questa corn 
stilate da la Commissione agli spettacoli, ed 
fenti dovranno prenderne conosceuza ed assoggettar- 


visi 





servigio ai lettori di chiamare 
‘della deliziona Revalenta Arabica di 
mille volte il 


he, gastrali 
ole, veneti 
ipitazione, tintinnar d' oree- 


Crediamo render 






nultse, consigl, da Breslavia, con moglie 









Y 
Padova, 21 luglio 1869 
Il Sindaco, 


A. MENEGHINI» 


- all Olanda. 
ambi da Verona, 

Fanelli G., deputato, - Sant i 
Napoli. — Leanda A, da Roma, - L. 














CHE 


ps 


A 


L Lori 

ehio, 5 col. uva, 1 col. galla, 114 col. limoni, % col. carta, 
4 col. metallo, 8 col. nitro, 4 col. minio, 4 col. 

nitrato, 4 col. soda, 3 col. potassa, f col. pe- 

80 col. vallone», 20 col. fichi, 1 col. car- 

col. spugne, 2 col. stariche, 84 co. cat, 45 col. 

40 col. arseico, 9 col. cascami di corteccia qT 

d'col cora giala od altro merci div. per chi spet- 


con 13 bar. 
4 cas. mer- 


sa merci. 
Per Chioggia, p'lego ital. Fenice, patr. Venturini V, 
com 100 bot. terra giapponica, da Trieste. 

Per' Ravenna, pelego ital. Favorit, patr. Dall'Aequa E. 
con 2650 Ali legname, © pes. pietre mole,; 4 quintali l- 
Foe Chioggia, bragozzo austr. S. Doimo, patr: Stefani- 
ni N, con 6 bar. catrame ed alt 

er Cefalonia e Zame, brig. ital. Solomone, cap. Conti, 
legname, 68 cas. seppio, 4 col. cartoni, 110 

gioco, 5 sae. riso, 1’ cas. terragiie, 1 cas. 
, 4 cas. acque mioer. per Cefalo- 
50 pez. tavole 








nu 


DEL DEMANIO E TASSE 
fn Venezia. 


Vandita dei beni provezioni dal 
lasso eceesiastico, a termini 
della laggo 15 ugosto 1867. 

AVVISO D'ASTA. 


vineiale di sorvog!ianza, coll 
vento di un rappresenianiedall'Am- 
slnistrazione fioanziaria, ai pub- 
Alici ineanti per l'aggiudicazione 
a favore dall'ultimo miglior of 
mento dei beni in Inti rima- 
sui invendutiagli canti precedenti. 


Condizioni principali. 

4. L' intanto sarà tenuto 

mediani schede segreto e supara- 
Lotto. 


N23 Catene otra rim 





4201265) 


| 


id 












fl provvisorio daliberamento a fa- } 
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co ace et Levi fan SU do N 14490, ir | avea: o cada di chil SCO. È Il Diett, Cav. Vanona. î 188 a mie a ire tenda Tu corva de| rieo l Togo TT 
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lenco dei professionisti della Pro- | 1a Adelaide Pitino Buserto-Fisola matodo della candela vergine e | nale provinciale sezione paale Venezia, 91 giugno 4869. Garzeita di Venezia del giore !* 
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ARIRA | glam pero palla Cine: | Saab fore di gie L00R duzzo di Angelo © Venetia, 7 luglio 1369. Sostoro. | la delibera avrà luogo a quit” 
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Ì Venezia, 7 luglio 1869. Ci mata per ricevi n convogne. anche 
i " sono Pretura Urb. Civ, 
Ul Direttore, Cav. Vrnona. dimo» | Venezia, 20 tia ed 
peter Stato, che ere-| Il Cons. Dirig. Canetti. | tutto ciò che fo fire 
muovere, pratese Favretti |tano per la Til 
rodi, ad insinuare le polti aretina 














Portenze per Milano : ore 6 ani 
— ar01.30 

























anche in titoli del dabivo pubbli» 
to al corso di Born, Mitte 
sa Gazzeita Ufficiale del Regno 












N..19698 6269/Sex. LL ter presto 
n i nuova dipendenti da canoni, cansì, livel 
N. d'ordine 130. 8 La vendita è inoltre vin- | li cc. è stata fatta prevantiva- | zi si violenti che di frode, quan- ; 
con rifer. a) N. 128. laden colata all'osservanza dalle condì- | mente la deduziene del earrispon- | do non si trattasse di fanti col- (all'esterno) 
F re di quello che avrà | se È e zioni contenute nel Capitolato ge- | dente capitale nel determinare il | piti da più gravi sanzioni del Co- Offerta dia 
R. DIREZIONE npe e Miglore; ciech iakc È tassiva liquidazione nerale # speciale di rspotivi lot- | prezzo &' ast ica stesso. di di cul nell'Avviso d'asta 
mento del prezzo d'incanto. | prestabilito per l'incante. Le spese di stampa, di assi | ti, i quali capitolati, nonchè gli | 10. L'aggiudicazione sarà de- n 3 . 
COMPARTINEATALE * Verifeandosi fl caso di due ‘Saranno ammesso anche le | ne od inserzione nei giornali de- | esiratti dello Tabelle e i docu- | fnitiva e non sarazno ammessi sue- Motalo dotta. ‘Nadezia, 45 luglio 1869. 
iL ® più offerto di un presso eguala | offerte ‘nel modo pre- ! gli Avvisi d'asta, saranno pagate, | menti relativi, saranno visibili tu- | cossivi aumenti sul prezzo di ossa. | — lo sottoscritto... di "1 Dire, — 
miciliato . .... Cav. Venom. 


qualora non vi aieno offerte mi- 


[Giorgio Magg. in Venezia] 


Ospizi 
ventuali di $. Tommaso 












reno 2. Pon 

» Stancari, S. Marco, Calle dei Pab- 

dii. - 6. È. Zampironi. — A rRsviso, Zonnini, Farmacia 
al Duomo, — A ODERZO, Cinotli. — A PORDENONE, Rovi- 
glio. — A vicenza, Majolo. — A neLUUNO, Valeri. = A 
Pilipuszi, — A GRNEDA, Mar 


OFFERTA 


AI NEGOZIANTI DI UN Aé TE DI COMMERCIO. 

Ua giovane di onorevole famiglia munito ai lodevolt 
ceriiicati di due privcipali Ca e di Vienna, presto le quali 
fu impiegato per 4 anni, desidererebbe trovare un co 
locamento a Venezia in qualità di tenitore di libri o di 
corrispondente per le livgue italiana .. tedesca e fran- 
cese. — Offerte da dirigersi all’ indirizzo B. B., Caffè 
Martini, San Fantino. 562 


nese nella estiva stagione, sono le raccomandazioni, 
dalle quali più che da pomposi annunci N 
ggio Giovanni e fratelli Lucchetti , a ci ii 
Losi e’ inizia per la prima volta nel ‘Veneto, un a 
sito Stabilimento per tal genere di cura, sl utile alli 
manità sofferente. Nulla sarà ommesso perchè il fam 
fe del pubblico faccia presto necessarie nuove e più 
ampie costruziooi. 
Belluno, 10 giugno 1869 
496 Giovanni e fratelli Lucchetti 


STRADA FERRATA. 
Orario. 





— Arrivi: ore 4.10 pom; — ore 4.50 











INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


5939. 
LA RIUNIONE DEI PII ISTITUTI 
di Venezia. 

Dovendo provvedere alla fornitura della paglia di 
frumento occorribile al PP. Il nel periodo da 7 settem- 
bre 1869 a tutto agosto 1870, 

Fa noto è 
che fino alle ore 12 mer. precise del, martedì 3 ago- 
sto p. È, saranno accettaie a: suo protocollo le offerte 
segreie secondo le condizioni dell''Avvino € del Capi- 
tolato relativi, che in tutti i giorni non festivi dalle ore 
14 ant, alle 3 pom. saranno ostensibili presso l'Ufficio 
di Economato. 

Venezia, 6 luglio 1869. 

N Presidente, 


Frurcesco co. Dova" DALLE ROSE. 
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‘Calle Lunga S. Moisè, Corte Michiel, N. 2409 
VENEZIA. 


Questa Ditta avendo deciso di ritirarsi dal commercio pone in vendita a liquidazione ua 
assortimento di Piano Forti e Armonium èee., in tutti i modelli provenieni 

dalle migliori fabbriche. 
Ogni istrumento porterà segnato il 


ERARD gran modello nuovissimo da concerto per it. L. 2500. | 
STREICHER di Vienna per it. L. 1000. 
BOSENDORFER dalle it. 500 in più. 
Piano Forti di varii astri rinomati fabbricatori d' Italia, Franeia, Germania, fino al pre: 
zo di it. L. 300. i 
Venezia, 12 luglio 41869. Ry 5 
RI I 


USS NEVE ACQUA SALLÈS (n) 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba ll primitivo loro cam 
tito ). E. SALLAS profumie. 
Saveri, 








OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
to nel Seminario Patriarcale 
20.194 sopra il livello medio del mare, 


del 15 luglio 1869. prezzo fisso basato al di sotto dal costo di fabbri 






N 1905 





Municipio di Montebelluna. 


AVVISO. 

Del berato dal Consiglio comunale il trasferimento 
dal coilè al piano del mercato settimavale che si tie- 
ne in questo Comune si Gichiara aperio il concorso 
per la presentazione di apposito progetto a tulto 30 
novembre p. Y. 

il programma e la planimetria dell’ area da occu- 
parsi, sì faranno recapitare a qualunque ne facesse ri- 
Cerca a questo Municipio senza qualsiasi dispendio. 

1 autore del progetto che verrà scelto dal Cor 
glio comunale, riceverà il premio di L. 1000. 

Montebelluna, 1.° luglio 1869. 

Il Sindaco. 
C. CORNUDA. 
Il Segretario, 
















senza aleiza preparazione sè lle. Progresso immtnte (sueseaso 
leo, 3, rue Buoi, . DEPOSITO "esso Compaire, 
sotto le Procuratie Nuove. ela para 


Torp. mass... . 28.0 
misi 


15 
dalla tana giorni 6. 


11 deposito potrà essare fatto 


7a termini degli art. 197, 205 @ | spiraro all'acquisto del Lotto È 
| 461 del Codice penale austriaco, | mero . . . . indicato nall'Avtx 
contro coloro che ventassero im- N... per L...t 
pedire lx libertà dell'asta od allon= | neudo a tale efftto il ceriian 
Sanissare gli accrrezti con pro" | comprovani I deposito. sp 


guza pren la Sex 1 di questa 
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9. Le passività ipotecarie che | 

lo stabile rimangono 


| giri ni bed una gara fra gl 
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lo dal 

















Avvertenza — Si procederà 
PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L’ INCANTO. 


procure, i gl 
seritto dagli art. 96, 97 01 tai Loti compresi al'Av- È i È gioni dalle ore 10 ant alle 3 


Deposito | Minimum pr 
dall'oforte "001 


DENOMINAZIONE E NATURA 


5 


da piano terreno con bottega all’ anagr. n I tari pia gg gelta; A È gti 
de gr e e i e e Sie DU00 la ronde di vio Li ap O vale 1600; gi e 
inn pisani mo db iii iii ii gii odia ra cl 
sin i e A o e cl, pe 8 Gin Fo al dl Tago Vs 
Ts i cla a dg ET, Là O i pt 
rn ir pe che comunica coi locali formanti parte del ssi le Ni 3RO Sani 
dad po EA eg n 1, 107 we deci e cod rn certe di a IE. 
ria di vaste. Le 42:70 sotto la qualifica di cos che si prbrga pento putin li an 


0. 09|29837:71] 2983: 77 





so cem ‘muratura a tutte | 
si Migori Con- 


Ap in Venezia 


ed ha Ja rendita censua- 


ad anno e l'altra a mese) 0.04] 6696:52] 669: 65 





































N. 8584. 3. pubb. | detta petizione fu con Decreto ' nore di lui figlio GiovmniGie" 





fat clp da più gravi sanzio- i media, mento ovale, vigo oblungo, 
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che ci er 
gli ba pri 
ente Vio 
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processo | 
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coll’ ossers 
indiscutibi 
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4 ai doni ( 
mano le r 
patore, eg 
me qui 

no lermio 
tuito. (4 
fidate. Ci 
subiamo 
da: All'o 
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vocazione, 
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costo di fabbri- 


L. 2500. 
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'equisto dal Letto N: 
. indicato nall' Avviso 


ar Li... 
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45 luglio 1869. 
Îl Direntoro, 
pv. Venona. 
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ong. ud Aristide 
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bri, sarà tenuto 
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Venezia del giorno 181 
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del Regio Tra 

ra 
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immobili 
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alle 


scutive, una per fo. 


Gazzetta di 
la parte istante. 


Tribunale Provincil® 


3 giugno 1869. 





ANNO 1869. 





ASSOCIAZIONI, 


pe Vaia, IL 37 all'anno, 18:50 
‘11 semestre, 9:25 al trimestra. 
Par le Provincie, It, L. 45 all'anno; 
‘28:50 al semestre; 41:25 al trim. 
Ja RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
1869, It. L. 6, @ pai soci alla Gaz- 
mrri, IL. è. 

1a associazioni si ricevono all' Uffizio a 
‘31 Angalo, Calle Caotorta, N. 3565, 
« di fuori, par lattera, affrancando, | 





pp. Ua foglio separato vale cazi.f5; 
4 fogli arretrati è di prova, ed i fogli 
dalle inserzioni giudiziario, cont. 35. 


Messo foglio, cant. 8 Anche le lottare 
di reelamno devono essere affrancate ; 
gli articoli nom pubblicati , mon si 
festituiscon bruciano. 

ogi pagamenio devo farsi in Venosta. 








Domani non si pubblica il giornale. 






VENEZIA 17 LUGLIO, 
igoor Giulio Favre ci tenesse a 
ori della settima circoscrizione 
ig essi ebbero un gran torto di re- 
siare incertì per qualche tempo se dovevano 
ferirgli. l'irreconesliabile Rochefort. 
del Corpo leg 

che ci erano gi 
gli hi 

mente 
pronunciato un vero discorso sul principio della se- 
duta pigliando il comodo pretesto della lettura del 
processo verbale, perchè il presidente e la mag- 
gioranza gli hanno impedito di parlare, il primo 
cull'oservazione che il Messaggio imperiale era 
insiscutibile, @ la seconda coi suoi rumori. Con 
tutto ciò eglitha potuto tra le interruzioni parlare, 
0 ai doni d Artaserse, come gi irreconciliabili ch 
mano le restituzioni di libertà dei tiranno usur- 
patore, egli ha risposto con parole violenti, co- 
me queste, per esempio: « Le operazioni non s0- 
no terminate, il Corpo legislativo non sì è costi- 
tuito. ( Rumori.) Moite «lezioni non sono conva- 
lidate. Ciò non si è mai visto nella storia; noi 
subiamo una umiliazione. ( Rumori crescenti ; gri- 
da: All ordine.) Il potere personale è giudicato ! 
Egli non potrà uscire da questa prova. Ecco la 
mia convinzione, ( Agitazione crescente.) » Il sig. 
Eugenio Pelletan deluì la politica imperiale una 
« politica d' intrigo. » Per tal modo 1 due irre- 
conciliabili, che ebbero già qualche lavata di capo 
dai loro giornali, forse più trannici che non con- 
venga, si sono intovati perfettamente coi loro i- 
apiratori del di fuori. Il Reveil nega difatti ogni 



























importanza alle riforme francesi nel Messaggio. | 


L' Opinion national dice che nulla è mutato in 
Francia, che « non vi è se non un Messaggio di più. 
Che dirà Artaserse della gentilezza con cui 
gli irreconciliabili accel suoi don? Noi non 
presumiamo di conoscere come la pensi Arta- 
Serse a questo proposito. L' Artaserse di cui 
parla fu sempre un po' sibillino, e a noi in par- 
non fece mai confidenze. Crediamo però 
Tetto che 
ino nei circoli dei vec- 
di Artaserse, e crediamo che l'effetto 
posa essere di mal augurio per la libertà. Si 
ricorderà che ia lettera del 19 gennaio era pri- 
ma abbastanza liberale, @ che poi la maggioran- 
za sospettosa ba sapuio altenuerne il senso nel 
fatto @ ritardare le riforme, per un anno intero, 
facendo rinascere i timori, che nella reggia pare- 
vano sepolti. Quest’ attitudine di sîda e di pro- 
vocazione, che l'opposizione ba assunto, mentre 
sarebbe stata molto più consigliabile un’ attitudine 
di aspettativa, arrischia di fare anche questa volta, 
iu parte almeno, gli eflri degli amici della reg” 
gia, che si chiamano anche qualche volta con sin- 
golar modestia, i savii della Grecia. Perciò il Mes- 
saggio imperiale che , sebbene incompleto , pone 
le basi di riforme, che possono essere feconde, 
potrebbe farsi sterile, se l’ Imperatore venisse pos 
ra le violenze degl’ irreconetli 
insinuazioni di coloro che sono anch’ 
ciliabili con qualche cosa, e cioè colla libei 
me gli altri lo sono coll’ Impero. Alla sinistra fran- 
cese nessuno domanderebbe ora un inno di gioia, 
ma le si potrebbe domandare di aspettare gli auve- 
nimenti e di giudicare dopo, quando saranno sot- 
toposti i fatti al suo giudizio. Teme ella forse, 
che se si fonda un regime liberale in Francia, 
lei debba man terreno sotto i piedi, pe 
dendo il monopolio di tutto quel complesso di 
frasi, che sono il tesoro inesauribile delle opposi- 
zioni sotto i Governi arbitrarii? Le sue escande- 
scenze diverrebbero in questo caso ingenuità. Ed 
è questa una ragione di più per evitarie. 






















































I giornali iaglesi, che sono educati ad una ! 


diversa scuola politica contrastano mirabilmente 
col lioguaggio dei giornali irreconciliabili. Essi 
non si preoccupano di sapere se si tratta di li; 
berlà restituite, 0 di libertà rivendicate; a loro 
basta di vedere che il Messaggio è un progresso, 
+ perciò se ne rallegrano e iodano |’ Imper: 
Gli irreconciliabili di Francia amerebbero tornare 
indietro, piuttosto che fare buon viso alla libertà 
restituite, Se dall'89 in poi poco hanno appreso 
i Goverai, meno ancora hanno sppreso, a quanto 
fare, le opposizioni i é 

'Una scusa sola si può trovare al violento lin- 
Suaggio del sig. Favre nella seduta del 13. Egli 
farlava sotto l'impressione d'una mancanza di 
Figuardo alla Camera, di cui s'era reso colpevole 
il Governo. L'annuncio della proroga era com: 
parso nel Journal officiel prima che fosse letto il 

reto al Corpo legislativo. Il Journal des Dé- 
tas, che biasima pure questa mancanza di for- 
Me, è costretto però a confessare, 
cri, la proroga della Comera era la misura 
ara più consigliata. E la Liberté è dello stesso avviso. 
ll Governo ha quindi peccato qui più nella forma 
che nella sostanza. e 

I giornali vogliono ora indagare il motivo del 
rifiuto ostin . Emillio Olivier di entrare 
Abbiamo visto ieri che la 


























tuole compromettere in esso la propria influenza 

politica, Il Moniteur adduce un altro motivo 
tarebbestato addotto dal sig. Ollivier, per giustificare 
la sua deliberazione. Egli non vuole succedere ora 
al sig. Rouber, perchè non si dica che gli ha fatto 
aa guerra accanita per tre anoi per saccedergli. I 
oniteur lo bi di ciò ione, perchè in 
volgere in tutti 












divengano poi mi ì 
Ad oga pie quale che sia il motivo vero, 
ll rifiuto si conferma. Lo conferma nuovamente 
Liberté, la quale, accogliendo, a_ quanto pare, i 
Motivo addotto dal Moniteur, rispinge il biasimo 
vorrebbe infliggere quest’ ultimo al deputa 
dA Varo, e dice che il suo rifiuto è « la risposta 
Jiù perentoria che si possa dare a coloro che 








Je durante la | 






‘ Sabato 17 luglio. 








Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e gindiziarii. 


accusarono di una ambizione ben diversa da qual- 
la che lo onora. » La Liberté continua : « La sua 
ora sarà suonata soltanto dopo il voto del sena- 
tus consulto annunciato e dopo la verificazione 
delle alezioni contestate, della cui difesa era logi: 
era giusto, che fosse incaricato il sig. Forcade de 
Koquette, perchè sono state l' 0j » Siccot 
la Liberté dice più sopra che tra i ministri vecchi, 

Fi le la Roquette per la sua condotta 
è il più compromesso e deve riti- 
potrebbe conchiudere, che il signor 
milio Oilivier si tiene in disparte, perchè si è 
riservato di occupare più tardi il posto del sig. 
Forcade de la Roquette, pigliado per sè il porta- 
foglio dell’ interno. 





















Prodotti delle gabelle. 





La Direzione generale delle gabelle ha pub: 
blicato il proryetto dimostrante le differenze tra' 
i prodotti ottenuti nel mese di giugno 186° 











quelli conseguiti nello stesso mese dell’ anno 1868. 


| Eccone1 principali risultati: 





1869 1868 
Dogane L. 6,269,793 33 L. 3,091 463 59 
aritt. » 438118 464 » 126,202 Bé 





Esero. 
consu- \in cor. 


2,938,679 45» 


1.471,704 31 » 
3,810.400 67 » 
211,632 08» 








Totale L. 16, 
Vi è adunque stato un 
233,699 05 in favore del giugno 1869. 
"Tutti i prudotti ‘furono in aumento, ecc 








! nel quale troviamo una diminuzione d’ italiane 





to il mese di giugno 1869, confrontati con quel- 
{li dello stesso periodo di tempo dell’anno prece- 
| dente: 

Li 





1868 
Dogane 
Dintti maritt. » 4,188,348 47 » 
Dazio (Esere. 


consu- \incor. » 13,895,045 79 » 


4.141,47: 
42,945,582 57 


mo injEsere. 

conto \prec. » 41,477,576 87 » 11267 982 46 
Sali » 34824206 38 » 33,830170 76 
Polveri » 4,0684191 41 » 


4182,144 13 
Totale L. 101,274,132 92 L. 93,794,522 83 
Sì ebbe di 
4869 di lire 7,4796410 09. 
Tutti i prodotti furono in aumento, eccetto 
le polveri ch’ebbero una diminuzione d' italiane 
lire 113,952 72. 














I proventi del lotto. 

Ecco il prospetto dei prodotti del lotto pub- 
blico verificatisi nel primo semestre 1869, in pa- 
rallelo coì risultati del corrispondente periodo del- 
l'anno 1868: 









Compartimento 
Bari L 
Napoli » 13.316,49 00 
Palermo » 4277,789 67 
Torino » 3.897.196 41 
Venezia » 3239776 96 





15 95 L. 29,270,647 09 
pel 1860 ammonta a 





L 
La differenza 


pi 
somma complessi di 








) pel compartimento di Bari; L. 
3,549,474 25 per quello di Fireoze ; L. 583,234 70 
1 per quello di Milano; L. 3,604,560 per quello di 
Napoli; L. 
L. 319,859 25 per quello di Torino. 

La differenza in meno nel 1869 

















Documenti governativi. 





Il Corriere Mercantile del 43. annuari 
il ministro di agricoltura e commercio diramò 
la seguente Circolare : 

Îl Ministero della marina comunica al sotto- 
{ scritto un rapporto del comandante della R. pi- 
| rocorvetta Guiscardo, nel quale, tra le molte no- 
sull'isola Santa Ca 









Brasile), ove appi ) 
all'opportunità di un commercio dil 
to fra l'Italia e l'isola sopra menzionata, basan- 
dosi sul fatto che quella contrada si provvede 
ipa suoi bisogni da Rio Janeiro e da Montevideo 
per i prodotti tanto indigeni che esteri. A 
tere attivare il commercio italiano 

















cati fatte doi giornali france, i quali 
edizione sj per l' Amei 
the le nolazioni del mereato di Genova. La man: 
canza di teli notizie in quelle regioni 

alle case di commercio di fare i calcoli oppor- 
lla convenienza delle speculazioni com- 








* venendo 


540.327 98 L. 15,306,628 93! 





tuato l'esercizio iu corso del dazio consumo, ; 


Esco ora il prospetto dimostrante lo diffe- } 
[in tra' prodolti ottenuti dal 4.° gennaio a tut- | 





4869 { Concilio convocato in Roi 
L. 38,820 764 — L. 33,457 470 20 î 1: 





L. 5,409,421 66, che ni 


527 d6 per quello di Palermo; e | 


fu di Lire} 


80, e si verificò nel compartimento di { t, è dello Stato dalla Chiesa è riconosciuto nel 


4 modo più perfetto, e nella cui sfera tal principio 
fè penetrato più profondamente nella coscienza 





dotti che più facilmente sarebbero renduti, cita 
fra quelli che l' Italia potrebbe fornire all'isola 
di Santa Caterina, i vini, che sono colà molto 
ricercati, le paste, forine, confetture, scarpe @ 

da uomo e 





















preparati chimici, e finalmente stof- 
però queste in piccola partita. la 
ricambio, l'isola di Santa Caterina può sommini- 
strare all'Italia caffè, cuoi secchi, legoami pre- 
giati per mobili, farine, ec». 

Il comaudante del Guiscardo osserva, che per 
mantenere le relazioni commerciali coll’isola, non 
occorre stabilire colà una casa 
ma basta avervi un buon commissionario, e che 
ad effettuare tale traffico sarebbe 
i bastimenti non pescassero più 
potere così, coll’ alla marea, avricin 
e diminuire le spese di scarico, non solo, ma 
aver più breve le staliìe nel porlo. 

Un ultimo avvertimento vuolsi avere, ed è 
che tanto i recipienti pel vino, olio , ece., non 
che le casso per le paste, non si debbano imbar- 
care senza che sieuo bollate, e senza che sia 


















Sono queste le considerazioni principali che 


3,483,688 40 | si trovano iadicate in quel pregevole rapporto, @ 


che il sottoscritto stima opportuno di comunica- 


Il Ministro, M. Mincnerti. 





L'Austria ed il Coneilio 
(Dal Libro rosso). 
Il conte Beust 
Al conte Ingelheim — a Monac 
Vienna 45 maggio 1868 
Il regio ambasciatore bavarese, signor conte 
di Bray, mi ha dato contezza di un dispaccio in- 
dirizzaî 
presso di noi la questione 
verni europei avranno di 








al contegno i Go- 
»mere di facci 
. Il conte Bray mi ha 
sciato nelle mani questo dispaccio, ed io ne 

qui aggiunta a V. E. una copia per sua 














do le notizie parvenutegli intorno 
per l'imminente Concilio e alle pre- 
senti intenzioni della Corte romana, il regio Go- 
verno bavarese indirizza a noi e senza dubbio 
terpellanz: 
abbiano da preodere misure preventi 
dei principii della Stato moderno, e 
debba ritenere utile di provocare mediante deli- 
berazioni comuni, e fors' anco mediante una Con- 
ferenza dei rappreseotanti dei Governi interessati, 
un accordo rispetto a tali passi, se non collettivi, 
almeno identici quanto più si possa. 

Jo ho sottoposto questa comunicazione, come 
richiede l'alta importanza dell’ oggetto, al più at- 
tento esame, e mi sono a un tempo creduto ob- 
bligato di consultarmi confidenzialmente tanto con 
IL R. Ministero austriaco, quanto col R. Mini- 
tero ungarico, prima di rispondere alle questio- 
ni di ampia portata sollevate dal signor principe 
d' Hohenlohe. 

Di pieno accordo coi Ministeri delle due me- 
tà della Monarchia, e con approvazione sovrana 
di S. M. l'Imperatore e Re, i0 ho ora l'onore di 
annunciare al Gabinetto di Monaco per mezzo di 
V. E., le osservazioni seguenti. 

Ua Governo, il quale, come l' austro-unghe- 
rese, ha sol I 
delli 
della società civile liberamente costituita, non 
manterrebbe, a nostro avviso, la piena conseguen- 
za del suo principio, ove volesse opporre un si 
stema di misure di restrizione preventiva ad un 
precedente fondato nella costituzione della Ct 
cattolica, quale è la coneocazione di un Conci 
ecumenico. 

Non sarà fuor di luogo insieme il far notare, 
per quanto concerne il puato di partenza di que- 
sto nostro modo di vedere; che, per quello che fi 
nora è noto, niuna di quelle Potenze da cui il 
principio dell'indipendeoza della Chiesa dallo Sta- 













































blica, ha manifestato timori intorno a possi 






lell'idea di misure di preca 
tabilito come regola 

ba lasciarsi la più pie 

gione, riconosciute, nelle mavifestazioni della loro 
vita intima, fin che non veagono in conflitto col 
principio dello Stato, l' IL R. Governo non ha po- 
tuto ravvisare nello stato di cose ‘ al è oggi, 
motivi sufficienti di diritto 0 di op. tunità per 
dar seguito fia d'oggi alla proposta così notevole 
in sè stessa del R. Governo bavarese. 

Finora non si possono fare sul corso che 
prenderà il Concilio se non presunzioni più o me- 
no verisimili. Nè pure intorno al programma de- 
gli oggetti di deliberazione del Concilio si hanno 
altre informazioni wfficiali, che le allusioni gene- 
tiche nella Bola, papale di convocazione. Del resto 
niuno vorrà contendere al Concilio ecumenico il 

























alla questione : se ci sia pericolo, che le an- 
titesi manifestatesi finora in questa sfera possono 
essere acuite più ancora dalle deliberazioni 0 dai 
Decreti del Concilio, e spiate a tale da aggravare 
il pericolo per la tranquillità degli Stati. - 

Noi noa possiamo nè confermare, nè mette 

dubbio P esicaza dna tale. pericolo. Tot 

genere, appena si supjorre, cl 
modo cattolico, che 














0 di 






tare seco a Roma ‘una conoscenza sufficiente del- 
le necessità pratiche della nostra epoca. E se è 
giusta l'espettazione, che nou abbiano a manca: 
tra i prelati del Concilio oratori che consacrino 
parola allo scopo della conservazione della pace 
tra lo Stato e la Chiesa, iu tal caso forse non 
sarebbe dell'interesse dei Governi il far sì che tali 
voci abbiano ad apparire patrocinate dallo Stato, 
e ne sia affievolita l'autorità. Inoltre, in questo 
momento non è possibile il conoscere in che mo- 
do la Curia romana, la quale nelle presenti con- 
dizioni del mondo non potrà nè vorrà applica 
i precedenti di altri secoli relativamente 
tecipazione dei principi secolari al Concil 
contenersi di faccia ai Gi 
di deliberazione , 
non possono essere eseguili senza |’ approvazione 
dello Stato. Ma, a nostro avviso, i Governi sono 
agponto in grado di poter attendere quei passi 
del reggimento ecclesiastico che possono essere 
chiesti in questo senso. 

Che se poi il Concilio radunato si attentasse 
veramente d'iuvadere la sfera giuridica del po- 
tere dello Stato, o venissero fuori indizi preci 





























che int 
precauzione per parte dei singoli Stati , si aves 
sero a prendere necessarie ed utili deliberazioni 
comuni dei Gabinetti , nell’ intento d’ una difesa 


902,189 78 | re a codesta Camera di commercio, per l’uso | concorde dei diritti di supremazia dello Stato. 
3, 33 09 | che reputerà nell’ iuteresse dell’ industria del paese. 
1 83 


Iavece noi non possiamo consenire che si 
abbia ad opporre il fatto d' una Conferenza di- 
plomatica alla semplice presunzione d’ in 
possibili di questi diritti, e che così, presci 

‘ anco dall’accresciuta difficoltà del giunge 

} accordo fermo in un campo cos 

{ abbia per avventura a far nascere 

{ un controllo deliberato e d'una limitazione della 

| libertà della Chiesa cattolica, e ad aumentare sen- 
za necessità ia tensione degli animi. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 
















jeme con le misure di | 
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La GAzzETTA è foglio uffiziale par line 
atti amministrativi è 





giudiziari 
+ della altro Provincia soggette alla 
urisdizione del Tribunale d'Appello 
ne 


gi 
veneto, nelle quali non havvi 


cent. 50 alla line, 
La inserzioni si ricevono s 
Utszi 





però impossibile non riconoscere che il colpo dato 
dalla Scupeina serbica non è fra quelli che si 
possono dire dati in aria. Per finirla colle diffi. 
coltà, la Scupeina dichiarò gli avvocati non eleg- 
gibili come deputati al Parlamento nazio! 

Immaginiamoci una simile disposizione legi- 
slativa adottata in Italia, e metà della Camera 
resterebbe sul terreno, È un orrore il solo pen- 
sarvi | 

Ma forse che in Italia, come in Francia e 
forse anche in qualche altro Parlamento d' Euro- 
senta che l'elemento avvocatesco sia 


















Forse che non se ne vedono i danni anche 
fuori della Camera ? 
oi vogliamo una retta 
ministrazione della giustizia; ma credesi che que- 
possibile coll' intervento ai Tribunali degli 
uomini che sotto la toga dell'avvocato portano 
talvolta un'alta posizione politica? 

È già un miracolo che un presidente di Tri- 
bunale correzionale, il quale, per i su 
franchi di stipendio, non è obbligato ad 
un Cujiccio nè un'Romagnosi, 

zione abbastanza conv 

fronte di una di quel 
zioni del Foro, argomentando contro le quali si 
ha sempre paura di mettere il piede in fallo; mi 
a questo non può rimediarsi, e d'altra parte bi 
sogna dirlo che il grande avvocato, quando sol 
mente è avvocato, si fa un obbligo inalterabile di 
deferenza @ di rispetto verso la magistratura ; ma 
la cosa non va più così quando l'avvocato, sia 
piccolo, è foderato dell’ uomo politico, 
ente poi quando l'intervento di questo 
deputato in una causa qualsiasi, è già 
per sè stesso un atto politico. 

È come si può pretendere che quel presidente 
di Tribunale abbia coraggio di tener testa. alla 
pressione di questo avvocato, che oggi è deputato, 
domani può essere guardasigilli, e può ricordarsi 




































Il modo di vedere qui esposto non ha, del f di lui per traslocario o promuoverio ? 


resto, impedito che l'I. R. Goverao riconoscesse 


Gabinetto bavarese ad uno scambio di opinio; 
intorno a questo affare pieno di significanza. N 
ci sentiamo obbligati sinceramente al sig. prin 
pe Hobenlohe della comunicazione delle sue ve- 
dute, e dell'occasione offertaci di esporre le no- 
stre idee a tale rispetto. Voglia V. È. esprimere 
questi sensi nel modo più fervido a S. A. R. Ella 
ha facoltà di rilasciare al signor ministro presi- 
dente, se lo desideri, copia della presente. 
Ricera, ec. 




















pimione: 
L' Amministrazione delle Strade 
l'Alta Italia ha nel seno del suo Cor 
nata una questioze gravissima, quella cioè se deb- 
ba essere pernesso di aprire negli uffici da lei 
dipendenti sottoscrizioni che hanno un carattere 
politico. 
Esco l'estratto delle sue decisioni : 
Seduta N.43 dell'8 giugno 1869. 
Alcuni amministratori fanno presente al Con- 
siglio come essi siano stati dolorosameute im- 
pressionati dal fatto che nella sottoserizione aper- 
{ tasi nella Gazzetta di Miluno pel pagamento delia 
i multa inflitta dal Tribunale correzionale di Mila- 
| no, ai re i 
It 





ite del- 












ig 
| ne impiegati della Società, classifica! 
| Ufficio e per ran 
zione centrals di 
merci, ec. 
IÎ Consiglio unanime, se da una parte inten- 
ispettota la libertà individuale di opinioni 
! e di azioni iogoli impiegati, non può ammet- 
tere però che essi, senza permesso dei superiori, 
possano prendere parte in modo collettivo a sot: 
toscrizioni, 0 ad altre dimostrazioni, specialmente 
di natura politica, e tanto meno se queste sotto- 
izioni 0 dimostrazioni si verificano nell’ interno 
li uffi, giacchè ciò, oltre dare un aspetto di 
carattere politico ad ufticiù della Società che non 
devono averne alcuno, possono dar luogo ad una 
specie di pressione morale per parte dei capì-uf- 
ficio © dei promotori della sottoscrizione verso 
siogoli impiegati, i quali forse individualmente 
non sarebbero disposti a concorrervi. 

Prima per altro di emai 
proibisca il riprodursi per | 
fatti, comminando le peue ai contr 
Consiglio invita il siguor direttore dell'esercizio 
a far praticare un’ inchiesta sul caso speciale, on- 
de riconoscere se la pubblicazione fatta nella Gas- 
setta di Milano corrisponda realmente ad una li- 
sta raccolta nei diversi ufficii, ed in caso affer- 
mativo rilevare se per raccogliere le firme venne 
fatto uso di malizie 0 di pressione ; 

di potere, a seconda delle risultan: 
sta medesima, concretare la deliberazione da pren- 
dersi. 

n pendenza dell'inchiesta, il signor diretto- 
re dell'esercizio è invitato a mettere in avver- 
tenza i signori capi-traffci in via riservata, affin- 
chè il fatto avsenuto nella Stazione di Milano non 
abbia a riprodursi in altre Stazioni o in altri uf- 
ficii della Soci 

Il direttore generale, C. Du Houx. 

Nessuno potrebbe contestare la perfetta 
sennatezza e prudenza di questa deliberazi 
colla quale si tende ad impedire che un qualc! 
capo d'ufficio, che si 
tempo, obblighi 





per 
sotto le intestazioni di Sta- 
lano, Agenzia di città, Scalo 


















































ci 
dell’ inchi 















capo ameno nello stesso 

fare una di- 

a cui ripugnano. Eppure ha 

ori d’ut stampa. Ma che 

cosa non ha mai biasimato @ lodato quella stam. 

po per fori maraviglia di qullo che biasima 
adesso? 












L' Opinione del 13 ha il 
Un i 







li dal suo alto Governo, per intavolare : in tutto it suo valore l'eccitamento partito dal R. { sigilli ch 


Non si è forse mai dato il caso di guarda- 
rammentarono d'essere stali avvo- 
cati patrocinanti ? 

Escludere gli avvocati dal Parlamento, come 
si è fatto in Serbia, sarebbe troppo contrario alla 
pubblica opinione; impedire ad essi che durante 
il loro mandato legislativo lavorino nei loro stu- 
dii, sarebbe ugualmente eccessivo, e non toglie- 
rebbe che la legge, vbbedita dagli onesti, fosse 
lusa da quelli che hauno più andante la” cosci 
za; ma impedire agli avvocati deputati l'accesso 

i Tribunali lo si potrebbe benissimo, e non vo- 

mo giurare che un qualche giorno non si ven- 
questo rimedio. 

c'è: è inutile il negarlo ; pensiamo 
dunque a circoseriverlo se non vogliamo che, di- 
ventando gigante, ci faccia scappare la lemma è 
ci spiuga a guarirlo ad uso dei Serbi. 



























La Correspondance Italienne pubblica sugli 
affari finanziarii della Reggenza di Tunisi due do- 
cumenti. Uno è una lettera del ministro degli af- 
fari esteri della Reggenza al console italiano, 
Pinne, colla qu ne annullata, in seguito all 
proteste dei consoli di Francia, d' Italia e d'In- 
ghilterra, la Convenzione del 49 aprile 1869 sti- 
pulata per la liquidazione dei debiti che il Gover- 
no tunisino ha verso i sudditi europei. Il secondo 
documento è la nuova Convenzione promulgata 
dal Bel per regolare questa questione. 

Questa Convenzione crea due Comitati: uno 
esecutivo e l'altro di controllo, Il Comitato ese- 
cutivo, composto di due funzionari tunisini e di 
un ispettore delle finanze francesi, avrà l'inca- 
rico di constatare lo stato attu diversi cre- 
diti e le risorse colle quali il Governo sarebbe in 
grado di coprirli , cercherà i mezzi di stabilire 
una giusta ripartizione dei redditi pubblici, pren 
derà tutte le misure circa il debito generale, per- 
cepirà tutte le entrate dello Stato, ed approverà 
© meno i nuovi prestiti. 

ll Comitato di controllo sarà composto di 
due membri francesi, i quali rappresenteranno i 
prestiti del 1863 e del 1865, di due membri in- 
glesi è di due membri italiani, 













































quali rappresen- 
teranno i portatori dei titoli del debito interno. 
Questo Comitato di controllo prenderà conoscen- 
za di tutte le operazioni del Comitato esecutivo, 
le verificherà e le approverà se ne sarà il caso, 
sua approvazione sarà necessaria per dare ca- 
rattere esecutivo alle misure d'interesse generale 
stabilite dal Comitato esecutivo. 
Un articolo di questa Convenzione stabilisce 
che , pei debiti che non saranno accertati da con- 
tratti pubblici, i portatori di titoli dovranno pre- 
sentarsi nello spazio di due mesi dal giorno 5 lu- 
glio di quest’ anno. 














NOSTRE CORRISPONDBN! 





PRIVATE. 
San Donà 44 luglio. 





zioni @ notizie. Il mattino seguente di buon' ora 
visitò i luoghi ove sarebbe @ far Î 
progettato dell 






è vantaggi 
incalcolabili all'igiene, all'agricoltura e al com- 
mercio. Convinto sopralluogo di tali vantaggi, non 
mancò di suggerire idee opportunissime al con- 
seguimento del taglio, e promise l'autorevole suo 
appoggio ad un'impresa che si risolve nella re- 
denzione economica e igienica di buoni 
territorio. 




































































































mercè l' eflicace 
più bel fatto nella modesta sua storia. 


| ATTI UFFIZIALI. 


| La Gazsatta Ufficiale del 45 corr. contiene : 
f. Ua R. Decreto del 24 giugno, 
ento per la col 




















3, Uai di disponizioni nel 
l'ordine giudiziario. 

Dalla Società anonima italiana per la Regìa 
cointeressata dei tabacchi è stato pubblicato lo 
specchio delle riscossioni fatte nel mese di 
1869, confrontate con quelle del mese corrispoo- 
dente dell'anno 1868. 

Da quello specchio risulta che mentre nel 
giugno 1868 furono riscorse L. 7,547,556 03, nel | 
Riugao 1869 le riscossioni ammontarono a lire 
8,3005594 80, vale a dire con l'aumento di lire 
757,732 67 che si riduce a sole lire 753,038 77 | 
il se si sottrae da quel totale la somma di lire | 

693, ammontare complessivo delle differenze in | 

ficatesi nel giugno decorso nelle | 

ari, Pote Porto Maurizio, | 

tutte le altre cinquantotto Provia- | 
ano notevoli differenze in aumento. 

I prodotti, che dal primo gennaio al 30 giu 
gno 1868 ammontarono a L. 46 770,796 65, di 
primo geonaio al 30 giuguo 1869 raggiunsero 
somma di L. 48639070 46, ìl cle dà un au- 
mento di L. 4,568,273 81 a favore del primo se- 
mestre 1869. 


| La Perseveranza pubblica 
(I elezioni amministrative di domenica a Milano, 
omerva che, raffrontando questo risultato colle 
ste di proposizione, ch' erano siate divulgate col | 
mezzo de' giornali, si vede che quella, la quale | 
atata accettata dal Pungolo e dalla Perseveran- 
, è passata tutta quanta ad eccezione di un can- 
didato solo, il sigoor Annogi, cioè dodici sopra 
tredici. L’Aunoni era stato portato ja lista 
privata, ed adottato solo da altri giornal Î 
Tre eletti erano comuni anche alle liste di | 
questi altri Î 
| 
Loggesi nella Provincia d' Alessandria: — | 
mette in avvertenza il pubblico che 
della Banca nazionale di lire 
Essi sono fat 
ad occhio ben 


































































































quello a quattro te 
due lati del biglietto sotto @ sopra la ci 


ste pi 
800 non si vedono gli occhi. Il contorno fatto con 


Scrivono da Genova in data del 12 corr. 


I Opinione 










vo, per la sua pre 
Luigi Corvetto.» i 






vetto, al qu 
parentela, pregi 1 ellmeate messi in luce da 
lervo, il quale riempì una vera lacuna, sj 
mente nell’ aver fatto di pubblica ragione il te 
stamento dell illustre genovese, e varie. lettere, 
dalle quali è importantinima quell che seise pri 
morire al Richelieu, suo collega e presidente 
nel Gousiglo della corona di Luigi XVIII. il Crocco 
seppe trarre profitto da quel pregiato volume, add 
tandoci tutte le bellezze in esso contenute, 
cialmente in quella parte che, ragionando, 
vetto, di politica , sembra odo , abbia 
scritto consigli non per Ù 
per l'Italia. Fu applauditissimo il Crocco, e lo è 
sempre ogai qualvolta parla a quel dotto consesso ; 
e Genova nostra gliene saprà grado, che onorò in 
tal modo ua illustre suo concittadino, e lo stri 
niero scrittore, il quale fece opera savia e bene- 
merita pubblicando ia modo nuovo e completo la 
vita dell' integro conte Luigi Corvetto, e de 
candola alla città di Geno' 6 


Si ha da Siracusa 
Si è costituita in Società anonima un’ Asso- 


ti lo svili 
le sirena PO 


da vinco! 






















FRANCIA. 
Ecco le parole con cui Giulio Favre prote- 


Volle esaminare l'altro progetto del ponte st 







le è | tura. Que 
atteotato al 
morii su moltissimi banchi. Viva approvasione @ qua Consigl 


| razioni clamorose a sii 


| tenza del potere 
crescente. Grida 


a sinistra.) tario ie no darti, 
uti : da per un sussidio governativo straordinario in MICI 
Pres. Signor Giulio Favre, vi richiamo di " masi di maggio e 
L, 6,000, da erogarsi nella formazione del Museo | mesi di mageir, CdA 


nuovo all'ordine. (Reclami a sinistra. Approva- 
zioni nelle alire parti merceologico. 


che non si sentono ol 
) 





rassicurato. Si aggioro 
si proluoga l'inquietudioe pubblica ; lo ripeto, il 
paese ci giudicherà. ( Vivi applausi a sinistra. | gazione del patrio Istituto d'istruzione superiore 





all’ ordine. 
gratulazioni de suoi colleghi di sinistra.) 


| Le operazioni non sono terminate, il Corpo legi 


-( = MOTIZIE CITTADINE. 





vntro il Decreto di pro-” 





la seduta del 13 





a Teatro Mali! 







































die mupicipali, che, 
rà la restituzione. 
Le Guardie di P. S. arrestarono il 160 
consegnarono all’ Autorità giudiziaria T. A. fac- 
chino di Burano, per ingiurie e minacce, a mano 
mata'di coltello, contro il sig. T. G. 
Venne pure arrestato A. M. per attentato fur- 


dell’ Imperatore. (4P- | Comitato : 
Reclami su alcuni | “2 Lettura de' nomi dei corpi morali e pri 
ti, che banno “diritto d' intervenire all’ Assemblee, 
a termini dell'art. 18 dello Statuto organico ; 


3. Appello degl intervenuti @ presenti all'As 
bi 
to a denno di G. G. a Castello. 


‘4. L' Assemblea provede alla nomina del pro- | 
Le stesse guardie dichiararono in contravven- 


‘0 Presidente, a termini dell'articolo 17 
| 
l'Assemblea a ‘zione parecchi osti per infrazioni 


tatuto organico; 

5. i Presideoto. letto ioila 1 Am 

sedere alla nomina della Direzione, che consta È 
dignità della Camera... (violenti mor- roca ere ona Vice-Presidente @ di ciu- eboli riguardano. 

























6. Proel 


6 Poison dele Dio reso | CORRIERE DEL MATTINO. 
Atti uffizi: 


La Gazzetta Uffiziale del 16 corr. contiene : 
1. Un R. Decreto del 24 giugno, a tenore 

‘gii esami d' operazioni sul cadavere polré 
in tutte le Università del Regno, nei 


inistra.. 





nor Giulio Favre, vi richiamo al 
Vocife- 







) 
# che mosti 
‘sonale. 
ll’ ordine 


Fovre. 

















ite sono auto- 
. 





La Comunicazione verbale di S. E. fu sus- ' frazioni di Csriauo, Solaro e , 
dalla spedizione del Decreto ministeriale  rizzate a tener le proprie rendite patrime 
evasivo della domanda innalzata. passività separate fra loro. 

Con sommo piacere pubblichiamo questo im- | 3. Un R. Decreto del 24 giugno, col quale è 
portante documento, il quale, nel mentre conferma approvato il Regolamento per l' applicazione della 
lempre più che il R. Governo è animato dalle più tassa sul bestiame, deliberato dalla Deputazione | 
benevole disposizioni verso la Scuola, torna di provinciale di Ravenna. i 


n lla fon- L Uo R. Decreto del 5 luglio, col quale S. 
contorto per tati qa elezione sa M. il'he, su proposta del ministro dellinterno ed | 


in seguito a deliberazione del Consiglio dell'Or-! 
| dine civile di Savoia, nominò cavalieri del detto | 
Ordine civile i signori : 
Ì Bella Giuseppe ; Schiapparelli Giovanni ; Brio- | 
schi Francesco ; Conestabile della St te Gian 
Carlo ; Cremona Luigi; Forna i 
Alla Scuola superiore di commercio fu affi- | della Ruvere conte Terenzio; Pasini Lodovico ; 
i vga dato il compito di preparare la gioventù a più Sella Quintino; Verdi Giuseppe. Î 
slativo non è costituito. ( Rumori.) Ua gran DU- felici ed ardite intraprese di commercio, e di dare! —3. Un R. Decreto del 23 maggio, col quale 
mero di elezioni non sono validate. Non si è mai agli Istituti tecnici ed agli Ufficii consolari uomi 
visto una cosa simile nella storia; noi subi&mO ni adatti a promuovere della Cattedra @ a di 
uo’ umiliazione. ( Rumori crescenti e grida di: fondere all'estero i nostri interessi commerciali. 
all'ordine!) |! potere personale è giudicato ; ess0 | ‘°° Spetta duoque al Governo di favorirne in 
non uscirà vivo da questa prova , questo è il mio ' ogni 
convincimento ! ( Agitazione confusa. } rateali 





lla Camera.) Î 
o sigoori, coloro fra voi 
(Esclamazioni e rumori 
Il paese ci giudicherà tutt 

o signori , il paese 
ato, chiedeva di essere 
le nostre discussioni , 





Favre. Compi 




























Agitazione.) 
Presidente. Non posso lasciarvi continuare, e 
rammento che io vi ho chiamato due volte ' 


commerciale. 
Ù Ecco ora il testo del Decreto: 


N. 2638. 
le con-i Ministero di agricoltura industria 
© commerelo. 











(Favre ritorna al suo posto, e riceve 





im mezzo ai rumori. 





Favre (dal suo posto 















voia il 
ti senatore del Regno. 











ja sua graudezza, corrispondendo ! rina militare. 
















































































ppo 2e- | tri in sostituzione del 
‘e geuerale | defunto Zilio conte Bragadio, e del sig. cav. Fran- 
| casco dott. Bottoni, che non accettò la carica. 
Vista l'importanza degli argomenti da trat- 
tarsi si raccomanda ai socii d' interveni 


ze-| 

ioè L 

L. 10:38 per 

ca Qonte Vans si persa all 
neile mani del capo dell'Istituto, il 

docannda. di sostenere em, Pre quale 


41 
dell’ Egitto. la licenza teci 


liere d' Amministrazione dirigente 
Gusravo Kor 





contenute nei Rego- 


Venezia A7 luglio. 
inistero delli 


| Consiglio comunale. — Nella sessione 
| di ieri si versò sull'argomento del prestito ; pri- | 
| ma con voli 16 contro 8, fu respiato il seguente | 
ordine del giorno proposto dal cons. Tornielli 


scritti ed orali, sono quelle 
lamenti pubblicati dal 


tografie, testò tenuta: 


ting C. Naya venne aggiudicata una Venezia. 1115 log 


a Regolameuti | promo: 





Corso tevnico. — Martedì 3 agosto, alle gn 


antimer. 


"imposizione latina — per la promori 
bram. — Nel p. v. 8608108" | ia Case liceale sec ter) 





Storia — per la licenze dal Ginnasio — pe 
romozione alla classe ginnasi; 


la pi 


Mercoledì 
Matematica — per la licenza dal Corso ta 
per la promozione alla classe licerle 











nda @ terza. — Marugi 










































i uole e la el Corpo Legislativo : segueni 
sl Piste qui repo pa de Scola eta 1""8" Faere. Domando la parola. n fare diario 04 nea generale adunanza, che avrà | rà Ingo nel delto Teatro un breve corso di reE- | agosto, alle ore 8 ant. 
Comuae per collocarsi gli Uffici distrettuali e co- |. Presidente. La parola è data al signor Giu- , luogo domani * | dall'art. 18 dello Statuto orga- ' presentazioni delle seguet, opere pere: Fhos “Aritmetica — pr tà promoron "= 
Stunali e le Scuole maschili e femminili, in tutto | io FSNTE _1, ata tribuna.) ! nico dell'Ospizio marino veneto, la S. V. Il. ha tore, del maestro cav. Verdi; Lueres tucaica seconda. — Martedì 3 agosto, ale ri 
« sempre mostrando larghezza di vedute e savia i I processo verbale, sig. Giulio Favre diritto d’ intervenire alla prima Assemblea per la del maestro cav. Dopizzetti. QAR antimer. ; , A Ioiota i 
Ligieplientiana «eli indi he derstotato 1 parole ? É diro deila Direrione. che avrà luogo in questa’ re Guardie munielpali fecero, nelgiorno | -— Geometria — per ia ria Ala cl 
Per somma cortesia intervenne quindi sun pers 'St sul processo verbale, signor Pre- città il 18 corrente, ‘alle ore 42 meridiane, nel 16 corrente, le seguenti deuncie ai rispettivi tecnica terza. — Martedì 3 agosto, alle on Leg 
banchatto offertogli dalla comunale Rappreen Mesi A 0 focale dell'Ateneo, is Campo S. Fantino. Hpriiataiy j antita. — ine glio dei 
1a. Alcuno fra i numerosi commensali portarne | °°° frog. Avete la parola sul processo verbal ‘Il sottoscritto, nel mentre prega la S. V-Ill | Contravvenzioni da parte dei privati 3 10" Versione dl greco in iaiano — per ‘| Ln 
tra altri, un brindisi al commendatore Tor vicegi Facre. Signori, nella seduta di ieri, abbiamo ® voler intervenire a questo importante primo raccoglitori d'immondezze, demuucie cenza dal Gionasio — per la promozione alla ch, 
e ere con Dl adito le Pe Rio n documento che potè esere alto della futura esistenza dello Stabilimento. FE dei gondolieri. — * te liceale seconda e terza — @ per la promo, so prete 
i Pi Fregio ‘ ee ia geotilez rispon. | variamente giudicato da ognuno di noi. Faso, al- conosciuto ente morale con [es DI Per depositi d' immondesse . he alla classe giovanile quinta. — Martedi 3 ars 
| pl nave alla necnperità del paese, € fa- | meno n pareva promettere a questa | pregia comunicarie l' ordine del giorno per quela | e goto, alle ore 2 POM, licenza d sa 
VI cea va poter o l'atino inaugurare perso. | Camera la restituzione delle libertà che le appar. seduta. ; Ro {O goni Scienza natura Ù 028 dal Com ala 
| nalmente l'opera del taglio dell' iutestatura. | teogono fire Ha NRE: n Presidenta del | Comiso provvisorio, | tenico he i di 3 api, gle 42 pr dI 
ehe Vatteerd più Gp irta Faore. .«. «. - che sidora le furono ricusate. «Il Segretario, R. Levi. » | Tot tia clase tecnica seconda. — Marl@ì 3 apra ta cone 
abbia potuto trattenersi più a lungo (ra Dei. Pres. Sig. Giulio Favre, a termini della Co- Ordine del ‘giorno. | Ahe rive del Municipio tro l'allo ori 2 pom. svn Hi que 
Ai voto plat dllilutre prepoe atitozione è del Regolamento, oa avvi luogo DÈ | 4. posizione dello saio, attuale dell Ato; ciovenuto ne riv dell Oglio; il | Proprietario po: | Versione Ja race in fiano — pr 
'iotervenire in alcun modo al- | ci i idente volgersi all’ Ufficio dell’ ls lelle Guar- | promozione alla classe tecnica terza. — Mary 
i di discutere, nè d' inter ciazione e sue risorse, fatta dal Presideni trà rivolg: ro date la propietà, ne fa- n POIOAII po tà 


e quinta 


4 agosto, alle ore 8 aot, 














conda @ terza. — Mercoledì 4 agosto, alle i 0h 
8 ant. 
Versione dall'italiano in francese — per; succedut 
zione alla classe tecnica terza. — Mereolj rebbero 
4 agosto, alle ore 8 ant. uo pessit 
Esercizio di versificazione italiana — par y duto al 
liceoza dal Ginnasio. — Mercoledì 4 agosto, al; de io Ù 
pi per la licenza dal C, pur esi 
tecnico. e Mercoledì 4 agosto, alle ore 2 pon [ff 11919107 
Filosofia — per la promozione alla cla |; Jungo, u 
ceale terza. — Mercoledì 4 agosto, alle on? paperi 
om. ; 
POP esercizio di versi endecasillabi — per la mr Ra un' 


mozione 















classe ginnasiale quiota. — Mer 











ledì 4 ago: alle cai to i e 
Aritmetica — per la licenza dal Ginnasio, PA 
Giovedi 5 agosto, alle ore è ant 0 ieri 
Saggio di disegno — per la licenza dal Cr Essa di 
s0 tecnico — Giovedì 3 agosto, alle ore 8 avi ie 
Quesiti di prosodia @ di metrica latina — ovani:i 
per la licenza dal Ginnasio. — Giovedì 5 ago, ident] 
alle ore £ pom. — per la promozione alla cm seni 
gi le quinta. — Giovedì 3 agosto, ale em Una 
8 ant dice che 
Avvertenza. — Per gli alunni di classe pr. ca di Pa 


ma tecnica terrà luogo di saggio di calligraîa 
rima pagina scritta della composizione ital 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Si e s È 
fa nominato consigliere dell'Ordine civile di Sa- Reratzanla! Qoosid ea! fpcatavi: la: N/vrosLIf 
liere dell’ Ordine stesso, Ercole Ricot- parla neppure una volta dell'inchiesta, e non e: 


verte il 


6. Una disposizione nel corpo d’ Intendenza ‘o, vriieniica ; 
ea a adolcimesto è di contribuire a da- ‘ ed un'altra nel corpo di Commissariato della ma- ; Bi Ripoli iiomasiioe di fate la sietiti è AE 
uesto v'è certo un gran bene; tuttavia noo è 























tto dell'iscrizione Adriatico-Orientale e con la Compagnia Rubili 










Le norme da eseguirsi in questi esami febbe motitato da una serie di considerazioni * 









Venezia 47 luglio. 





renze 46 luglio. 






pubblico che bisogna ricominciare de || 





quello che non fosse giorni son 








































{ Dopo alcune parole del presidente, dirette 2 ;n tal guisa sostenuti. parti- x 
ribattere le accuse del Favre, ed del Pelle- colarmente da Venezia per la fondazione di co- N. 773. L 
tan per appoggiarie, il presidente legge il Decreto testo benemerito Istituto nazionale. I R. provveditore agli studil Bleliiat 
di proroga e l' Assenbiea si scioglie agitatissime. |“ È perciò che il Ministero non può che ame: rin La rnoviNcia DI VENEZIA po di ave 

SORDI DL SIRO CARI loi piscia muco ela medi Sessione estiva di esami. (‘sapere una buona volla in quali acque ti e[L-® fu lost 
Derironve ‘di sei generali degli Honved, che stra permanente delle mercanzie nazionali ed este- Il sottoscritto , valendosi della facoltà a lui | VI8BL r.ristero continua 9 
1 faro SIMO al 4640 sd Arsa, vitoso ra re, lè quale serva di riscontro e di esperienza data dall'Art. 54 del Regolamento sull’ AmmiNI- | / 11. in Italia I’ continua l opera propria. Str} 
sin Ani; a TT} lieclhemento della merceologia e della stati- ' strazione provinciale, approvato con R. Decreto 21 fosse in Italia l'abitudine di considerare un G: (8 Nella 
ni nell'indigenza, mere ai loro mariti si eri-; tica seg ‘ novembre 4867, N. 4050, in base alle norme ed , binetto in tutte le sue perti, valo a dire negli bunale di 
Blica che fa | epr firma. Îi “A tale uopo, adunque, sulla domanda di co- : alle prescrizioni dei Regolamenti scolastici in vi- h Coni uomini che lo compongono, nni Gli azion 
pica che fu preeniata Gori Bino: Audrey sta spettbile Presenze, bo accordato alla Scuo- | OFO i quera Provincia, poldca ano si over Gist Con) Eva den o 
ll r n i DU | 2 or i li i 
oltenere un sussidio a favore di qualle ra a superiore di commercio un sumidio di Lo sei | correte d0no scoleatico "e per le Scnole secon- yi forte del solito. Fatto è che presentemene (sarà così 
vorevole ; le ";: pel darne annunzio a V. S,, le manifesto darie clossiche e tecniche, viene aperta il dì 2 goa in tutti i dicasteri un’ attività non comu [ÎÎ giustizia, 
Ma To. Comigio dirtito è le egre- dell'agosto prosimo venturo. e che si cerca dovunque di sodisfare quanto pi[{Î ze, Lerou 
Pe ot si adprarono con tanto amore ' . 9 Le prove in isitt» si feranno nei gior. è possibile i voti delle popolazioni. Alle fica | Rigault n 
Fe riaime 4 lo ocoperia dll Scoole, ni e nelle ore indicate nel propetto unito alla si lavora per vedere se è possibile di mettere gli altri | 
i LREE inno trovare in quello fatio una nuova di, presente Notificazione. po' ad ordine il servizio delle imposte direte (1 sima la | 
TURCH | Mostrazione del plauso, con cui il Governo segue ! 3° Saranno perticolarmente indicati ai capi tutto quello ci 
Serivono da Costantinopoli all’ Osservatore | il loro benefico lavoro. dei rispettivi Iatituti i giorni, ne' quali dovrauno È nveniente | Pare 
Eri 1" "Firenze 9 luglio 1869. { aver luogo gli esami orali delle singole classi. il'istruzione pè 8}. Guglielmi 
« Il signor Bertinatti, ministro d'Italia a! Il Ministro, M. Miscnermi ['SC5CC4-o Per: gli emmi diiconza giannalalo e 090. tl Bargoni ed il Villari cercano di asini] Landwch 
Costantinopoli, è partito per Firenze, dopo avere ci eco ‘ nica, gli aluoni provenienti da Istituti non Regii che possono Municij i e alli vo di Lin 
presentato le sue ‘ettere di richiamo’ al Sultano. AI pie Presi lente del Consiglio di- | preseoteranno una domanda in carta bollata da coltura e commercio il Minghetti, cosdiuvi | Maestà |’ 
l'adiena di congela, Abdat Ask lo sceclia | Egna ere Soncla vepirre Gli | L. 4:25 al direttore dell'Istituto presso il quale ‘8! Luzzatti, è dietro a studiare con molta dî 
appia fera pei SRI | atandono sostenere l'esame. Questa domanda [pento probiani di guisa siena Pete Delit 
altro posto, Inoltre, in attestato S ovra: ggiormente le condizioni economit|ff vj 
ta" sodisiazione il Sullo gi' inviò {nea mutua Popolare I eisUoRS | - 1. Oltre il prenome e nome del candidato,in- del . Tutto ciò, per altro, non v|Mf vasi 
Di a gaverae (rimestale (aecon- | dicare anche il nome del padre, il nome e pre- ch meno pochissimo di fronte alle lo |A sand 2 
soavorazione) shoini;trid donna i cor- ! nome dell'ospite, quando l'alunno non conviva che agitano i partiti politici. Il lavoro a pi 
rente, alle cre 44 ant., nelle sale di Borsa in Pa- | colla propria famiglia. ora si attende con molto impegno rimarrà a mt SERI 
lazzo discale a termini dell'art. 33 lettera d dello | I. Essere corredai è forse, a furia di tempestare ogni gic"|| Li si 
| Statuto col seguente " a) dell'attestato di renderà inevitabile una crisi ; e noi ci (r|if- **0'emen 
Ordine del giorno. | ticato; veremo pur sempre condannati a quest’ imprù| 
) dell'attestato di ‘vaccinazione o di sofferto fatica di fi feri 
uolo; > 4 ueste considerazioni sarebbe tropo che ni TO parte 
6) dell'indicazione documentata degli studii !9 facessimo ua po’ più spesso lano di E 
fatti e della Scuola o dell'Istituto da cui l'alun- almeno in coloro che si professano d'opinioni n° |M} -Parsone 
derate, la manìa demolitrice che ci ha invam& |M} 2ione. L'' 


dobbism: 

Oggi 

lavori pubblici #}Mf dal fratel 
P al più presto p*| 
ioni regolari fra l'Italia e 'Esì 
tanza acci pei 
le Convenzioni stipulate con la Suc 





no per mezzo di un Decreto Re: Iva poi we” Si 
pre l'approvazione del Parlamento. Il Decreto II nel senso 
sposte in una Rela I Re suli’ importanra © |} “li 
questo servizio e danni che potrebbero de La ( 
vare dall'indugio. Non posso dirvi in modo emonda 
vo se il Ministero prenderà questa risoluti MB} -Irtanga i 
ma ritengo che, ove lo facesse, ogui perte! #[U damunt, " 


senno s'indurrebbe di leggieri ad accordargli 


« Il Consiglio, recedendo dalla deliberazione 
| del 24 maggio p. p. sulla nomina di apposita Com- 
| missione, che non potè essere costituita allo sco- 
po di concretare quei lavori e quelle ©- re di 
pubblica utilità, che saranno da eseguirsi colle 
somme del prestito, delibera di passare la rela- 
{ zione del solo commissario consiglier Mocenigo 
| alla Commissione permanente di finanza, la quale 
| debba portare i suoì studi, per determinare la 
| misura e la forma del prestito e portarne la con- 
| ereta proposta alle deliberazioni del Consiglio, 
possibilmente entro dieci giorni. » 

E poscia fu accolto con voti 16 contro 8 il 
| seguente ordine del giorno proposto dal consi- 


| 

| zione di un prestito di cinque milioni eroga! 

in parte al pareggio dei debiti fluttuanti esistenti 
in parte per lavori pubblici da determinarsi in 
appresso dal Consiglio comunale; ed incarica la 
Giunta della negoziazione del medesimo, associan- 
dosi le persone più competenti, salva ‘sempre |’ 
approvazione del Consiglio comunale. 

{°° « Dei cinque milioni suddetti da 

a prestito sarà da dedurre l'importo Ob 
bligazioni del prestito 1866, che sono attualmente 
in depesito @ che diverranno disponibili. » 





medaglia d'oro. Ciò è per 
vole, dacchè non vi furono distribuite se non tre 
sole altre medaglie d'oro @ cioè a Giuseppe Al- 
bert di Monaco, a Carlo Bergamasco di Pietro- 
burgo, ed a Federico Breukmann pure di Monaco. 

Perquisizione. — Ieri, per mandato del 
R. Tribunsle di Geoova, ebbe luogo una perqui 
sizione giudiziaria nella casa del sig. Augusto Ti- 
roni. Essa è relativa al processo che si agita ap- 
punto in Genova , per attentato contro la sicu- 
rezza dello Stato. 

Il sig. Mortier de Fontaine, la cui scien- 
za musicale potè essere aj rata due Con- 
certi storici che ha dato di recente a Venezia, si 
ferma ora qualche tempo a Venezia, ove intende 
di dare lezioni di musica. Sua moglie darà dal 
cenato suo lezioni di lingue. 








Ringraziamento. — I sigg. fratelli Ma- 
gnani, suonatori di violino # violoncello, dichia- 
rano, contrariamente ad una voce ripetuta da ta- 
Joni, ch' essi nulla offersero al sig. Ziliotto G. Batt., 

ietario del Caffè al Giardinetto reale, per 

ire un trattenimento musicale la sera di giore- 
di scorso alle colà pre i 

I deli fratelli colgono per 

7 te il sig. Ziliotto della cor- 


tanto più onore- | 


Il R. provveditore, Da Camm. 

Comeoti Prov Iseritto. 
\posizione ital -_ li 

Gionaso è dal Corso ao 

zione alla Classe liceale second Ma 

la seconde, terza, quarta s quinta giontiat Co 


la promozione alla classe tecnica seconda 
— Lunedì 2 agosto, alle ore 8 ant, ee e 










bill d'indennità, trattandosi di una questi 
Ù ea 

alla quale collegasi i "parte l'avv 

commerciale d'Italia, Co See Porte 

Alcuni 

promo- sto momento 

1 no, € mi 

ta ginnasiaie e per to” dell 

Una vi 









i trovano in 1% 
Somma, mi ari 

ttimi particolari sull' audi!” 

istruzioni. I soldati sono sottoporti ® 

molto attiva, ma non mancano in 
ali, 





Versione latino in itali _ ch ul 
cenza dal Ginnasio — per [prastint pito 
se gionasiale seconda, terza, quarta e quinta, — i 
Lunedì 2 agosto, alle ore 2 pom. nola dre 


Nozioni intorno iù 
la licenza dal Corso tecnica. = Lestat 
alle ore 2 pom. 

Storia — perla 
le seconda @ terza. 


Lunedì 2 agobto, 


promozione alla classe lices- 
— Lunedì 2 agosto, alle ore 


assistito n 
nova, ch'egli 
dai giov nl 
ia poco. tempo. È 
, che disseminata poi nell' esercito, di 
i aconiatole 


le operazioni del 
fa 






puale dirige 10" 
ta intelligent»! 
da opp 


l’esercito ha migliorato d' assai, 
che adesso vi, te. 


è rimasto 
ani nello studio e dei progressi feti 
na gioventù robusta 


î delle cognizio 












tO, alle org 


la promo; 
| — Martedì 3 


bzione alla cl 
gosto, alle SI 


zione alla c 
gosto, alle ore g 


no — per la Ji. 
nozione alla clag. 
per la promozio, 
|— Martedi 3 a. 


enza dal Coro 


le ore 2 pom, 
promozione al. 
lartedì 3 agonto, 


alano — 
Pza. — Mari 


















































) Gianasio — par 


siale quinta, — 
n LI 


za" dal Corso tec. 
classe liceale se. 
agosto, alle org 


ncese — per | 
0. > Merola 


Italiana — 
dì È agosto gli 


licenza dal Coro 
alle ore 2 pom, 
ne alla clazse ]j. 
gosto , alle ore $ 





labi — per la 
unta. "— Mera 


dal Ginnasio, — 
Il, 


“licenza dal Cor. 
| alle ore 8 ant. 
ica latina — 


mozione alla clame 
Bi agosto, alle ore 


nni di classe pri. 
lio di calligrafia la 
posizione _itali 


io. 


IR PRIVATE. 
io. 

un poco più fi 
vi, la Riforma no 
nchiesta, e non av- 


giorni sono. la 
; tuttavia nom bi 
zione è pur. sem 
non quelli che la 
i negli onimi un 
iderio vivissimo di 
[quali acque si ne- 



















pera propria. Se vi 

Jerare "un Ge 
ole a dire negli atti 
lompongono, non fi 
nti a chiedere mo- 
ri il vento un po 
he presentemente re- 
tività non comube; 











ibile di mettere un 
le imposte. dirette; 
far tutto quello che 
podo conveniente al 
l'istruzione pub- 
cercano di spi 
Provincie ; d 
ghetti, coadiuvato 
lare con molta dili- 
luzione può avvan 
hdizioni economiche 
per altro, non val 
0 di frinte alle lotte 
i. Il lavoro a cui 
marrà è me: 
mpestare ogni gior- 
cost e noi ci tro- 
ti a quest'imi 
huamente. ? 
bbe sempo che noi 
; affinchè cessase, 
ano d'opinioni mo 
invaso 
dobbiamo 
























ri g 

Je vi diceva 

i lavori pubblici si 
ire al più presto por 
fra l'Italia e 'EGÎ 
la voce che si penti 
pulate con la Società 
[Compagnia Rubatti 
Reale, salva poi se 
ento, Ii Decreto # 
di considerazioni, * 
sull' importanza 
he potrebbero 
dirvi in modo 
questa risoluzion 

, ogni person 

î a ‘ordargli bl 
i di una question 
‘an porte |' avvenil® 





si trovano id 
Bomma, mi 
solari sull’ andate: 
sono sottoposti * 
pn mancano lore 
po. Gli ufficiali, 28° 
n se no dol 











manovra da OPP"; 
jo le lamentans® 
valgono come 
a 


è eccellenti 


iamoci dunque in questa speranza; i 
Ettnti dolori, rallegriamoci nel sipere che nel. 
l'esercito domina unospirito eccellente, e v'è 

iovani che ha compreso 

, @ mira a 
mile può er. 
compreso l'In- 


0 canti 
numerosa classe UnA giori 
gicnai tutta l'utilità della. scienz 
ficciarsi questo tesoro. Un fattosi 

di conforto a molti guai 
alfare dei tabacchi 











si | data del 16: Il Consi- 
glio dei ministri si è ri 2 
al Palazzo Vecchio, nelle sale del Ministero degli 
affari esterni. Tutti i membri del Gabinetto era- 
no presenti. La seduta si è prolungata sino alle 


Nella Correspondance Italienne del 45 cor- | 


Convenzione di est. 
ta concertata fra il Belgi 










Leggiamo nella Patri 

Il sigoor Rouher che disponevasi a partire 

r le acque di Carlsbad, fa chiamato stamane, 
(14) a St Cloud, ove si trovavano adunati aleu- 
ni dei ministri dimissiona: 
















« Il Ministero pia istruzioni 
te, 


raatu di lunedì, stamane si sa- 
rebbero conlinuati gli esami liceali. Sorebbe stato 

pessimo precedente se il Governo avesse ce- 
duto al disordine @ 





roo io essi appoggio e difesa; quindi sa 
stata un’iagiustizia per un piccolo numero d'in- 
disci punire gli altri che rimasero tran- 








la tto 1a. protezione di na 
di Guardia nazionale , sostenuto in di- 
da buona mano di gua 

nessun disor.line è avvenuto ed i 
giovani nelle varie sedi si manteogono tranquilli 








Una lettera in daîa di Roma 15 al Diritto 
dice che il 44, alle 5 pom. 


decapitato a Roc- 
ca di Papa, Francesco Ma 








Roma 14 luglio. 
Venne comunicata iersera al Papa la notizia 
della morte di suo fratello, il conte Gabriele Ma- | l 
stai Ferretti, il quale soccombette a Sinigaglia, in 
d'una caduta. Il conte Gabri 
raggiunto l’ottantesimo anno. Egli era il capo 


Il Papa è afflittissimo. 

Il libro del sig. Renan sopra S. Paolo, venne 
deferito alla Congregazione dell’ Indice e condan- 
nato. La condanna verrà soltoposta all’approva- 

Fi 


Ems 15 luglio. 

L'aiutante generale e comandante generale di 
Steinmetz di Posen è qui arri 
po di averci avuto un colloquio col bar. Werther, 
€ fu tosto ricevuto dal Rs Guglielmo. 


to da Vienna do- 





Parigi 16 lugli 
auta della Società immobiliare, 








sarà così costituito : Forcade interno, Duvergier 
giustizia, Latour d’Auvergne esteri, Magne finan- 
ze, Leroux agricoltura, Gressier lavori 

Niel guerra. Le informazioni de- 
gli altri giornali non fanno per 











Parecchi giornali rilevano che |’ Arciduca 
(to comandante supremo della 
Landwehr dell’ Austria occidentale, e ch 
13 non accettò la grazi 
Maestà l' Imperatore. 














Deliberatario per la costruzione della ferro- 












tate da ogni diritto. 
ticolo 17 dell' Atto di concessione, il d 


A cominciare dal 21 novembre, e giusta lar- 
di pas- 


saggio pel canale verrà preso in ragione di 
passegziero, e per ogni 

tonnellata, secondo ‘a stazatura legsle di Licscuna 
| 


40 franchi a testa per ogui 
bandiera. 


L'Armministrazione pubblicherà quanto prima 
un Regolamento di navigazione nel canale, il quala 
comprenderà le piccole spose eventuali di piotag- 


gio, di stazione e rimorci 





pubblica il seguente articolo : 
Sono parec 








e secca, 


, che produre verso sera 
zione nel 


cent. e da una calma quasi assoluta, lì solo mo- 
vimento d'aria che si osservi iu questo perioco 
è la fluttuazione del veato di costa, cioè che dal 
mare spira in terra uelle ore calde del giorno, e 
dalla terra in mare nelle fresche della 
no da noi non è raro in 


mente dallo stato di pressione che regna attual- 
mente su tutta Europa, cioè altissima, onde nes- 


ip. | Suna delle due correnti’ polare ed equatoriale pre- 


valendo, e bilanciandosi in forza, accumulano l' 





aria sopra il continente in modo che ab- 
EPO | biamo ura le pressioni più Teti che sansi colite 





ad avere fra l'anno. 

Il colore rosso del Sole non da altro dipende 
che dalla copia del vapore acquoso che si tro 
sospero nll'almoera in gran quantità per lele 
vata temperatura ch' essa ba. Esaminando il sole 





delle zone scure sempre più estese, in modo che 
finalmente non restano che pochi fasci di luce 

tutto il resto essendo assorbito. 
Questo assorbimento è noto precisamente ucca- 









attualmente è perfino scar- 
hie, mentre ne era ricchisi 





ione di temperatura non è finora 


simo non ha superato ancora 35° all’ Omer 
benchè al sole diretto sia 
42°. Ma è noto che i corpi esposti al 
possono salire assai alti, perchè dij mi 

lla loro temperatura non solo dalla radiazione 
ma anche dalla temperatura dell’ ambiente. 
Ordinariamente in Roma in estate un corpo e- 
sposto al sole segna 14 gradi più dell ambiente 
considerato in sè @ a parte. Oade in una cinta 
chiusa in cui si alzi la iemperatura per un mezzo 
qualunque, può arrivare a gradi appena credibili, 
€ fino raggiungere il grado dell’acqua bollente. 
Nelle piazze @ nei siti poco ventilati percossi a 
lungo dal sole, non è difficile trovare i 60 e i 
70 gradi. 

I dispacci telegrafici finora nulla fanno pre- 
sentire che sia per cambiare questo stato di tem- 
po; beuchè sembra vicino a cessare, perchè il ba- 
romelro va lentamente calando , @ questo abbas- 
samento sembra più pronunziato nelle regioni set- 
teni 
























noi. 
Osservatorio del Collegio Romano, 14 lu- 
1869. P. A. Secca. 










rettore dell’ Osservatorio modenese 

Da più giorni l’attenzione del pubblico, in 

Modena & in altre città italiane, è rivolta ad uca 
sprcie di nebbione che ingombra l'atmosfera 
ad offuscare la luce de! Sole, e a rendi 


lliccia. Reputo util cosa esporre | Grecian, con me 
ni su questo singolare aspetto | 









imosfe 





ume fu il Consorzio Pongratz, 
Banche franso-ungherese, franco-austriaca , ribas: 

tando 2 milioni. 
Le conferenze per la quistione fiumana si 
Delegazioni , essendo pre- 





ripreaderanno dopo 

wntemente impediti parecchi membri. 
Briinn 15 luglio. 

Ieri furono arrestati otto individui ch' ebbe- 





lano di Bisterz, Giuseppe Wessely; 
non ebbero la libertà se non verso cau- 


persone 
îione, L'inquisizione procede rapi 


Amsterdam 15 luglio. 
fu solennemente aperta |’ Esposizione 


Londra 16 luglio. 

Alla Camera dei Cir Ioni Glad- 

Hone ose di respingere 0 ificare le emen- 

del inttodotte dal Ca lordi nel bill ec- 

i deliberò, con gran maggioranza, 
progetto originario del signor 


Madrid 16 bra c 

Sedici sergenti ed ufficiali di questa guarni- 
tto l'accusa di apparte- 

Fione furono arrestati #0! Aire an 


on 
te al pri- 
hanno aggiorna ‘ ) 


FATTI DIVERSI. 


licenza. — ll dott. Aristide Gabel- 


Onori 
li rettore del tto nazionale Longoue, fu no- 
Cota SS, Maurizio @ Lazsaro. 


Il canale marittimo di Suez verrà aperto alla 
Sade navigazione il 47 novembre 186, ridotto 
sue dimensioni diffinitive di larghezza e pro- 


nebbia, perchè quest'ultima suppone l'esistenza di 
vapori acquei, e corrisponde ad una condizione at 

mosferica sommamente umida, mentre nel nostro 

caso si tratta al contrario (come dimostra |’ igro- 

metro) di considerevole siccità, Il caldo @ il secco 

favoriscono la sospensione del pulviscolo , e l'in- 

10 a strati molto alti 

e quando l'aria è calma, esso vi 

Îl Sole, guardato a traverso gli 

isseminati di finissima polvere, 

si vede giallo-rossiccio, e come è successo qui iu 
Modena, anche ali’ altezza di 40 gradi sull’ori 

zonte può impunemente fissarsi a occhio nudo. 

Ja generale il cielo, quantunque sgombro di nubi 

d urrastra, l’ar 



















minate, e gli oggetti terrestri lontani si vedono 
indistinti, e come sotto un velo giallo - blu. Si è 
notato che in questi casi la temperatura dei rag- 
del Sole, e quella dell'aria all' ombra, sono più 

Yicine del solito. 
Questo stato dell'atmosfera (che, come sì è 
chiamerebbe nebbia), nella 


dello Stato che si presenteranno alle due 
estremità del canale, a Porto Said ed a Suez, nei 
17, 18, 19 @ 20 novembre, saranno esen- 






Il Sole rosso. — Il Giornale di Roma 


li giorni che regna in Roma u- 








l'esistenza di questo pi 
igioi della Germauia settentrion 
può certamente ricorrersi al Sahara, 
- | Giscchè è irrefragsbilmente provato ch' esse pro 
vengono dalla combustione delle torbiere, 
L'eleltrometro atmosferico non ha manife- 
stato particolari azioni elettrostatiche durante |’ 
galvanometro ha mostra- 
























Modena 43 luglio 1869. 
Prof. DoxeNico Ricomi. 











collo speitroscopio, si vede che nelle successive | Obblig. inbacchi 
tiote che esso assume, si formano nello spettro | Azioni 





nas ital. (nominale) 


Borsa di Parigi del 16, 
del 15 luglio. del16 1 
ua ; ii Sole stesso non ha LA 7 98 [Ain 


puato straordinaria per la stagione, poichè il mas- | 06M. fer. 














ional' di Europa, da cui suole poi passare | 











GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia AT luglio. 
Hd sono arrivati: da Newcastle, 





td oggi, da Glasgow, 
a C.D Mulesi; da Anco- 

a ra, raccomanda 

Ap iaia Clpato, esa mere, to 8 Ce | sm... 

La Borsa di Parigi si mostra molto tranquilla, nè punto | Da 20 franchi. + 
alle discussicai che eransi solevate dal Corpo 

anzi il Messaggio imperiale coronava l'opera della 

sato della. pace è causa prima dell'ab- 







Il fenomeno ia discorso (che gli antichi me- | 
teorologisti annoveravano tra i problematici) è | 
prodotto da un sottile pulviscolo disseminato ne- | sorisfazione 
gli strati atmosferici. È chiaro che a questo stato | bondavza del denaro, e della vivacità conseguente negli acqui- 


i e ul noi j ‘ sti di valori pronti a contami; risultati sono questi della 
dell’aria non può darsi propriamente il nome di ni prot ata dela pei 











lità, sempre assai poca, perchè 
avera l'aumento, che potevasi 


di questo genere, 
è la incertezza dei risultati, 
tare un ribasso imponente. 
Generi divern. — Nulla 
importazioni o nelle 
la canapa, nei legnami, e negli oggetti ordinarii di conterie, 
di vetrami ed industrie in generale. Si vendeva la restanza dei 
carichetto formaggio di Cagliari, mancanza che potrebbe ora 
più fsclmeote venire rimessa con nuovo acqusto, trovandosi 
arrivato in quel porto il Della Bruna, veeto capitano, col suo 
bastimento, al quale potrebbe convenire il noleggio. Vendevansi 
le mandorle a lire f00, e si ba ormai l'assoluta certerta che 
abbano, in seguito a valere molto più, se si di retta a relazio- 
ni autorevoli; ma di mandorle siamo sprovvisti, come di frutta 
di Levante, della domanda, e di vallonee ed altro, 
geverì che per le fubbricazioni hanno costante consumo, e ren: 
dono la speculazi Le pelli, i ferri, i 
boni, hanno più estese ricer he dall'interno e e:sì pure il 














sl consumo del macinato, che da un punto al- 
de farsi gigantesco per immediato bisogno, es- 
sendone l'interno limitatamente prov hi 

to i noleggi che da qui partivano, 
Regno Unito. Le multe caricazioni di graoa 
gno produssero, crediamo, l'attuale freddez 
arrestavasi l'impulso dato dagli altri porti 














Sullo sconcerto economico della Casa commerciale May- 
rquez , il quale porgeva argomento 1 discorsi esagerati, 
siamo liti di” poter annunziare, A questa parte, 
spetto dell'affare si è di molto modificato, @ promette una 
soluzione relativamente favorevole alle parti interessate. 
Treviso 13 luglio. 


Frumento vecchio da pistore 








digrossetriv. 125alle 128 da It. L, 15:75 ad IL L. 16:50 
» mercantile 122 alle 425» 44:75» 45:25 
» 15: » 16:68 

»odd . 





» dé 
Granotureo nostrano e giallo 
colorito .. .. 

»  gialloneebregani. 

Avena vecchia al ki. 0.51.67 
» nuova al kil 054 67 » 

NE. 1 prezzi suddetti sono sul ragguaglio della lira ita- 
liana a soldi 40 austriaci. 

Avvertenza. — Un sacco trivigiano corrisponde ad etto- 
litri 0,868. 

Una libbra grossa trivigiana corrisponde a kil. 0,546. 


i 
BORSA DI VENEZIA. 
dal giorso 17 luglio 
LsTiBO DPPIZIALE, 








na 














Sconto di Bia. . 5% di pin 6 © 

FONDI PUBBLICL G_ORLG 
Rendita 5% gol CHeSz 
Prett max 866% aaa 














Prestito veneto ‘859 
1850 








Pezzi da 5 tromeli © 
PORTATA. 


Il 45 luglio. Arrivati 





| sizion 
ioè 


rialzo. | pate. 
prep ani ache dla soin, a dle se La 


e più DI 
risultati. A_Brusselles si cost 

idiaria col capitale di 30 milioni, 

30,000 Azioni di fr. 300 coll'interesse del 

al valore di fr. 285, rimborsabili in 20 anni, e con i 

Aoche a Parigi, il Prestito rurale coprivasi in soli 


sce 
per ‘o annuo, | per L. Bovardi, 2 col. tà per A. 
ipoteca. 3 


Are gior: | col. argento daco, 6 bot. smeriglio, £ bar. pe- 
ce, 7 col. 


continuò ricercatissima anche al 





mente caligine. Questo insigne | Mino, 


astronomo ha visto la caligiae ih Roma non 
‘he 


caldo straordinari 
1867, trovandomi 
gaia del celebre Kaemtz, Pri 
logisti moderni (che si trattenne qui v 
per ricerche magnetiche e meteorologiche), os 
vammo un aspetto dell’ atmosfera identico 
varatterizzò per moorrauch, 


Se taluni troveranno qualche difficoltà ad ac- | 5 
cogliere questa spiegazione, aggiungo che vi è una | ziati, fino a 


pa diretta della medesima. Quan'o il cielo ca- 


i i prendo nuvoloni, e s0- | me 
Agianao siva co) a hdi rovelci, ma | qualità, fi00 » di 300 nei più fn, od alle‘quaotità 
partite, salivano da £ 20), in pretesa pi 

4], in dettaglio. La speculazione mostrasi ognora più 

ani ed i forti depositi che 

ora ei a Trieste dimostra 


cariche di finissima polvere. Q1 


vesta p 
è stata fatta più volte, e nel 1866 dagli astronomi | no che la 


Collegio Romano. 
> ua è la provenienza di questo pulviscolo? 
Il padre Secchi non esita a dichiarare che viene 
dal Sahara. Questa provenienza ammette implici 


‘aliginosi, di venti | to alle 
Però 


Il 45 luglio, a Genova, le Azioni della Banca segnavan- 
a 1946; la Rendita ital a 56 

le Obbligazioni a 442; 
la Rendita ital. da 56: 70 a 7‘ 
ad 80; le Obbligazioni dei Tabacchi a 460 per fia di mese, 
e lo Azioni a 650; il da 20 franchi da lire 50. 


0 molto più volentieri viag: 
per la mancanza di locale pei 
tutti calmati, per cui brillavano gli acquisti 


con varietà di scon 


per la moderazione dei 
si formavano tanto qui che a 
speranza d'aumento è > 
mentavasi in loghilterra quello di lino ancora, ed i noleggi. 
Salumi. — Un carico ancora avemmo nel baccalà, forse 

ultimo della vecchia pesca ; di questo, il commercio si ma 
tiene attivissimo pel consumo, malgrado all'aumento del 
egualmente, perchè scarso il deposito rispet 





Losana, con 10 persone di 
Al Vittoria. 


pesti viaguianti, che si pagavano a { 20%/, nei 
primi ed a questi limit 


resa, 10 bot. soda per A. Dal 
ra une: 
tone, 23 bot. olio di lino, 32 bet. minio, 4 bot. soda, 30 


piombo, all’orà, raccomandato a 


arrivo, perchè co- | 


| a Trieste — Gaff James W, dal America, con famig 
| Hawkes C., da Londra, - Duke Baker, dall'Egitto, - Sani 
li 


con famigli bi da Ferrara 
(dit ambi da Uline, 
duo tu 





— Alle ore 9. 


io il Sud-Est ha spirrto con qualche in-- sile; sono più domandati da per tutto quei di buon gusto, che 


Thisoe, - Rappapori N., - Feldmeier, ambi dalla Baviera, - 
Medem M, dalla Russia, - Sassoli A., da Bologna, - Baratta 
G, da Domodossola, tutti tre con mogli, - Scaniglia cav. E, 
dalla Sardegna, con famigli, - Paglino G., da Asti, - Perri 
B, dall'interno, - Ghidini È., da Cremona, - Nicolini G., da 
Verona, - Martignon A., da Cologna, tutti poss. — Culotta 
D., r. luogotenente di vascello, dall’ interno. 
Albergo la Li —_ 


go 
lo G., - Nots C., dall' Egi » 
no, - Herweg, dalla Prussia, - Dubatier, da Any 























negos. -- Palazzolo don L. Mons 
Pompeo, iogego., ambi da Boligna. — 
Sig* De Marchi Rouger, da Zara + Manzoli, - 





imbi da Milano, - Torossi G., da Porde 
‘Adun M, da Sebenico, - Zurita G,, 
" Gual, da Pest, - Saftigen 
- De Peteani, barobe, da 









Baldoni, 
dott. 





Pietroburgo , con fumigi 
rizia, con moglie, tutti dieci po 
Albergo al Caveileto. — Pasqueletti F., da Treviso, - 
Candiotio J, - Zangirolami F., ambi da Loreo, tutti tre ne 
os. — Buttmoni G., con - Curnella R., ambi da 
ei - Pagani L', - Gu L., ambi da Mila 
Stocco, con famiglia, tutti cinque poss. — Alisando N 
chitetto, da Pola. 
Nel giorno 46 luglio. 

Albergo l'Europa, — Sellmer A., da Lifivnd, con fa- 

miglia, - Pleferkoro P. R, da Francoforte, - Lewis H., con 
ser A_P, - Chapham 

ti quattro da Londra, - Bogetti G., da Livorno, - Pula $,, 
da Cagliari, - Lombardi cav. C,, da Parma, tutti poss 

Alle go Vitto Thayer A. W., console americano 































REGIO LOTTO. 
Estrazione del AT luglio 1869: 
venezia . 69 — 82 — 77 — 26 — 13 


STRADA FERRATA. 
Orario. 





— ore 9.50 ant; 


Partenze per Milano : ore 6 
în 4.10 pom.; — ore 4.50 


- re par 
+50. 
Partonta per Verona: ore 6.40 pom. — Arrivo: ore 








Bologna: ore 6 ant; — ora 
gori 2 ore 10 pom, — Arrivi 
merid.; — ore 4.10 pom; — 






arienze per Trieste e Vienna : ore 9.30 ani; — ore 
10. 55 pom. — Arrivi : ore 5.30 ar; — ore 3.50 pom, 

Partenza per Torino, via Bologna : ore 9.50 1nt:; — 
Arrivo: ore 9.48 ant. 





TBMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
ore 12, m. b, s. 55, 0. 


Dalle 6 ant. del 45 luglio 





Temp. mass. 
misim, 
Hi della Java giorni 7. 
Fase. P. Q. ore 7.33 antim. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ÎTALIANO. 
Bollettino del 46 luglio 4869, spedito all Ufficio 
aovirale di Firenze al'a Stazione di Vene 


Il barometro s'innalsò; il tempo è bello, it mare è mos 
20; spirano venti vari. 
AI Sud-Ovest d'Europa le pressioni continuano ad esse 











re alte. 
La stagione è buona. 

GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, domenica, 18 luglio, assumerà il sarvizio la 4* 


Compagnia, del 1.° Battaglione della 1* Legione. La riunione 
# alle ora 64, pene le Cape 5 Siena pa) 


SPETTACOLI. 


Sabato 47 luglio. 
Da. — L'opera: Norma, del M Bellini 


TEATA 














COMPAGNIA 3I COMMERCIO. 





piroscafo austr. S. Marco, capit. Viscovich | 
i lana, 5 col. pelli, 21 pan 6 



















= Sped 
Per Trieste, piroscafo austr. Lucifer, cap. Hesse C., con 
243 col. carta, 1 cas. sublimato, 10 col. formaggio, % cas. 
vino, 9 col. canape, 6 bal. pani 
mo, 4 sac farina gialla, 2 cas. lele di cera, 2 cas. conte 
rie, 2 bot. vino, 1 bot. aceto, 18 bot. terra bianea, 4 cas. } 
Jana, 5 bot. terra rossa, 407 col. frutti freschi, 55 cas. biac- | 
ca, 4 cas perle di vetro, 50 col. uva, 26 col. verdura od al- 
tre merci dii 
Per Megline e Cattaro , scooner austr. Millorodan, cap. 
Vucovich L', con 31000 pietre cotte, 36 fili legname in 
sorte, secche, 75 sac. riso, 3 pac. cera lavo- 
od effetti di casa usati. | 


mosaici 6 vetri, 
cas. scopette, 5 bar. olio ric, 10 bot. olio d'oliva, 
saggina, 47 pex. legoame di noce per Liverpool. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 43 luglio. 
Albergo Reale Danieli. — Larcher, dott, 


banneane, - van der Chys, tutti con moglie, - Pollari 
fucili tutti da Parigi - Core HH Mucartny, a 


Revey Aldeu R., dall'America, - Franceschi 8., conte, 
terno, coo mogli, tut poss. — Margot Seeretan, da 


e seguito, ambi da Mantova, - Ma 


Patova, con moglie, - Paleari G., 


non 
2 Tacchi C., da Rovereto 


La sottoscritta Direzione della 


Compagnia di Commercio invita © 
Signori Azionisti, in base all’ art. 
5 dello Statuto sociale, 
#l QUARTO versamento del 10 p. 0/0 
dell'importo di cian 





d eseguire 


na loro azione. 
Tale versamento sarà da farsi 





presso la Cassa della Sede di Venezia 
della Banca Nazionale nel Regno 
d'Italia, a tutto tl 20 agosto pross. 
venturo, 


Venezia, 14 luglio 1869. 


A. MALCOLM. 
LEONE ROCCA. 

8. BLUMENTHAL, 
ANGELO ROSADA. 





Estratto di un articolo di 
inglese ha decretat 






sich di quell pop 


aoatura. Nutrendosi della 


iutamente ignoti. » — Casa BARRY DU 


Ranny o 0, 34 vie Provvidonsa. Torino — li canestro del 


2.50; 4 lib. fr. 4.50; 2 libb. fr. 8; 
db. fr. 14 libb, fe 








INSERZIONI A PAGAMENTO. | 





380 
ita lamenta oggi il nostro 
ie preceduta da luoga pila 


la 
Aravagli morali e fisici, riuscì nomdimeno assai do- | 
lotosa, perché intempestiva e affatio impreveduta 






Calle Lunga S. Moisè, Corte Michiel, N. 2409 
VENEZIA. 





Questa Ditta avendo deciso di ritirarsi 


Moriva oggi qui sul mattino, il chiarissimo dott. ' 
Hlemandro Morf, d'anni 55, di violenta affe- 
gione cerebrale, lasciando vuoto profondo nella ‘di Piano Forti e / 


fra i parenti, scoo- | dalle migliori fabbriche. 





famiglia, costernazione 
perla 18) ‘tristezza nei buogi, scoramento | -—Ogni istrumento porterà segnato il 
porerì, dolore in tutti i concittadini. Nè sono | ea; come 


mei 
inconsiderate @ gratuite queste asserzioni ; perchè | 
quanti lo conobbero e nella vita pubblica e nella 









ia, che in | 
lecoro: | 20 di it. L. 300. 


Venezi 





12 luglio 1869. 





VERE AME) 


torità colma, persuasiva, 
PER USO DI 


l'amorevolezza fraterna, con quella serenita di giu- 
dizio, che improntuvano il suo speciale carattere. 
Lasciò la costernazione fra i parenti, si quali 
Jegato di tale affatto, da accorrere sprataneo e s0l- 
lecito ia ogni loro difficoltà e bisogno, in ogni do- 
mestica sciagura, quasi che i bisogni, difficoltà, | 
le sciagure de parenti fossero cosa sua. ln ogni 
incontro la sua calma ed affannata parola scende- 
va a loro dolce, amorevole, consigliatrice ; e a se- 
conda delle circostanze l' accompagnava il gene- 
foso largheggiar della mano. Lasciò lo sconforto 
negli amici, | quali sempre ammirarono in lui |” 
uomo schietto, gioviale, socievole. Lasciò la tri- 
stezza nei buonì, che in lui scorgevano una soda 
@ bene intesa virtù cristiana, la quale più che ne- 
gli atti di esterna pietà, da cui per altro non lo 
astenevano ripugoanze 0 vergogae, dimostrò nella 
tica costante d'una vita onesta e intemet 
spscatente nella rassegnazione esemplare alle si 
lbiche @ morali infermità. Lasciò scoramento nei 
poveri, di cui a buon dritto meglio che amico si 
può dir padre; perocchè non v'ha esempio ch'e- 
gli, chiamato al loro letto, si rifiutasse di ande 
vi tosto, è vi andesse col fastidio in cuore di chi 
adempie suo malgrado un ufficio molesto e im- 
portuno , e meno colla preoccupazione dell’ uti!a 
proprio: anzi d'ordinario egli versava in mano 
del povero infermo la moneta, che sopperisse ai 









inveotore originario della 





DEPOSITI GENERALI 
ENRICO PFEIFFER 


venezia 
Piscina di Frezzeria, N. 1665. 











AUGUSTO ENGELMANN 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, 19. 











Grande Hotel l' Italia 
ED HOTEL BAUER 


VENEZIA 


San Moisè. 

Nl primo di questi due alberghi fu non è guari ria 
lO, risiaurato abbellito e reso superbo € ricco di 
Pomodità sotto ogni riguardo. A prezzi modicissimi si 
trovano tutti i possibili conforti, con tavola rotonda, e 
buonissimo e costurato servizio. Bagni dolei e salsi a 
tutte le ore del gior: 0. 

‘È ure -ncomandabile il rinomato Mestasrant 
nell Motel Baner al Ponte S. Moue 

1 sodoscr.t proprietari non ommettono nè spese 
nè cure a Îiae di corrispondere a tulte le esigeoze dei 


signori avventori 
522 Bauer e Grinvald. 








I 


















sercizio della sua 
assai, nè egli li 
volle abbandonar del tutto, serbando appunto per 
sè la pietosa cura dell’ Ospitale. Sicchè può dirsi 
con certezza cha, fuori della famiglia , fossero i 
de Vil guveri 1 più caldo intereme dalla pua ita Lasciò 
te impressione di dolore in tutti ì suoi concit- 

È tadini, i quali vedesno in lui mancare un patriotta 
È quanto sincero, altrettanto giusto, intelligente, mo- 
derato, operoso, che amò sempre di vero amore 
il suo paese senza partito 0 uteria, e prestò 
l'opera sua e in pubblico e in privato a favorir- 
ne il buon reggimento e promuoverne il bene: un 
patriolta, che non la cedette ad alcuno ne! bre- 
mare la salute della patria comune, @ nel godere 
di sua rinnovata fortuna 
Oh perchè mai volano sì rapidamente queste 
preziose vite? Perchè non fermano più luaga di- 





AVVISO. 
con l' ultimo vapore 
d' Alessandria d'Egitto 


arte del mobiliare appartenente 
di propri ta ora di A. N. 
a fiori e fogie d'intrec- 














giunse a Venezia, una 
al fu Re Teodoro d'Abissi 
È tutto lavorato d' int 
cio a traforo in legno palissandro , nelio stile pereia- 
no; e tanto potrebbe servire come fornimento di mo- 
bili da sela come per staoza di ricevimento. A comodo 
disiguori ch 0 vederlo e concorrere all'ac- 






















li mora fra Doi?... Tant'è: la virtu è cosa di |quato, fu col'ocsio nel Il vano dei pilazzo Cootriai, 
tì (9 Cielo, e non fa che passare come pellezrina tra | vicino mia. N. 1057, visibile ciascun giorno 
È sstiti l'esempio | dalle ore 10 all: ore 4. pom 


ti 
È noi, lasciando dietro di sè ai sup 
i da ‘seguire nella morale e civile condotta. Il suo 
premio è lassù: nè certo può essere alltrimenti ; 
chè in fatto l'egregio dott. Alessaadro Mori, cui 
oggi lagrimiamo perduto, ebbe a godere ben poco 
sulla terra in premio di sua virtù! Se ne con- 
forti l'addolorata fumiglia , se ne confortino spe- 
cialmeote l'afilittissima veiova e l'unica figlia, 
nella presente sventura. Hauno perduto, egli è ve- 
ro, uo tesoro; ma ne troveranno impressa 0- 
gnora l'immagine ze! cuor dei pareati, degli ami- 
ci, dei buoni, dei poveri e di tutti i concittadini, 
che servirono a testimoniare nel dolor della sua 
perdita i nobili meriti e le virtù dell'estinto; le 
quali resteranno nel comune ricordo quale arra 
sicura dell'amore ch'egli ha lasciato di sè tra noi 
come della corona che ora lo compensa nel Cielo! 


Vittorio, 45 luglio 1869. 





pel 1. a;osto anno corr. 
CASA DI VILLEGGIATURA 
presso la Stazione ferrviaria di Trreviwo, suburbio 
di Treviso. parrocchia © Lazzaro , con adiacenze rue 
rali e chiusura di circa campi due. 
Riso g-rsì proprie:avio a: cav. Riesch presso ll 
leggiatura medesima. 5 


IL VERO FEBBRIFUGO 
del farmacista GIO, ANT. DE MUNARI 

di Cittadell: Provincia di Padova. rimedio di constata- 

to effetto in tutte le febbri a tipo 

Trovasi vendibile nelle principali fsrmacie 

d'Italia, ec 






























"rn, ssocusantie» 





tere. 
Per garanzia degli acquirenti, ogni bottiglia porta 


sull'etichetta il ritraîto e la firma dell'autore. 1034 


DICHIARAZIONE. 


N sottoseritto, quale procuratore del signor Bian- 
ahard, farmacista di Parigi, è aulorizasto a dieniarare 
essere affalio falsa la voce diffuse, particolarzazale nel- 
F'enorevoie ceto medico del Vene!o, en' egli, il signor 








AVVISI DIVERSI, 





N. 53; 575 


39. 
ÈA RIUNIONE DEI PI ISTITUTI 












dal commercio pone in vendita a 


ERARD gran modello nuovissimo da concerto per it. L. 2500. 


prot, paci caio ivo. STREICHER di Vienna per il 
on noi: pregi di menta a di core. © fis =BOSENDORFER dalle it. 500 


Piano Forti di varii astri rinomati fabbricatori d' Italia, Franela, Germania, fino al prez- 





MACCHINE DA CUCIRE 


AMIGLIE ED INDUSTRIE 
DI ELIAS HOWE I NEW-YORK 





sa 





in proposito o di iutavolar pratici 


um eee., in tutti i modelli provenienti 


prezzo fisso basato ai di sotto dal costo di fabbri- 


L. 1000. 
in più. 


RICANE 


Macchina]da cucire, 





Ricco assortimento 
D' AGHI, FILO LINO, COTONE, SETA 
ED OLIO PER MACCHINE. 





Istruzione gratis. 
ATELIER PER LE RIPARAZIONI. 


Garanzia per 5 anni. 





Sì rende noto che la Commissione della Società 
filalori in seta dei Mandamento di Lecco tiene 2 
Jos zione di chi volesse anprofitiare un quantitativo 
perai provetti, filatori in ogni genere di seta. 
'Chinaque intendesse di avere maggiori schiarimenti 
er la locazione del- 
dei filatori stessi. ha da iudirizzarsi 
“Alta Presinenza della Società degli operai fila- 











l'opera 


tori in seta del Mandamento di 


Leceo (Lombardia). 
Lecco, 13 luglio 1869. 
A Presifente, 
Av$. CiPPELLETTO. 


SOCIETÀ ANONIMA INDUSTRIALE. 


pei 
IN VENEZIA. 
io Stabilimento di questa Società, alto 3 S. Anto- 
nino, Calle Coppo, N. 3373. assume qualunque iavoro 
in genere di cartonagg.o € specialmente : 
Scatole per farmacisti. — 
Scatole per orefici e chin 
Scatole per profumieri e parrucch'eri 
Bomboniere in cartone e stolfs. 
Cartocci e sacchi per bomboni d'ogni qualità e 
dimensione. 
Scatole tonde e+ ovali per frutti 
Buste e cartelle per uso degli ufficil. 
Scatoloni per merci e mode. 
Legatore di libri. 
Libri per campionarii di stoffe 
e maggiori iadicazioni, rivolgersi allo Sisbil ; 
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mento. 452 
Invenzione Ponci 
(dall'anno 1852) 

UNICA 
ED ACCREDITATA FABBRICA 
dei 


PIROCONOFOBI 


ovvero Chiodi combustibili fumanti contro 
le zanzare (iu) Mussati. 
‘Questi Piroeonofohi cuc si vendono daîlo stes: 
so iuveutore IP. @omei farmacista in Campo San 
Salvatore, N. 5061, souo i soli riconosciuti «flicaci per 
distruggere le zamzare, e non soffrire alcuna mole- 
atia du ente la nove 

1 Piroconofobi del Ponei ron s0s0 da con- 
fondersi con altri di aiversa preparazione, c-melsareb- 
biro taluni posti in vendita »d imi azione dei genulni, 
ed Merli al pubblico mediante ampoliosi manifesti. 

Essi si accendono cen facilità, e bruciando 
stanze a porte e finestre chiuse, spandono abbonda' 
, e gradesole odore, senza recare incomo.'o ag] 
stanti. Uno è sufficiente per una starza comune; si 
vendono a ceni, 5 al pezzo, ed a comodo del consuma» 
dispensano in scatole da 25, 50 e 100, por- 
lla fascia la firma dell’inveolore. Ai consuma: 



























































ricchissime di accessorii ed'apparecchi, 


Medaglia d' oro alla 
nel 1867; l’unica 
per macchine 


tenne una più alta distinzione 
Medaglia di bronzo. 


è di 380,000 e questo fatto solo prova l' incontestabi 
chine Wheeler e Wilso: 


re dalla 


RAYMOND a mano, le MIGLIORI che esistono a UN filo, presso i suddetti. 





ÎL SOVRAN 


di melatti 
senza 
di visceri, csccia 


Verona, Frinzî e Pasoli, grossi 































Vere Originali di 


WHEELER E WILSON 


NUOVA - YORCK 


Esposizione di Parig 
chefuconcessa 
a cucire. 


Sistema Wheeler e Wilson ot. 
che il TERZO Premio, cioè un 


Un dul 
jorno rices 
lei DUOVi 1 

grafo. Pare 
abbiano dai 
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vrano, quani 
nione” pubbl 
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atore Na 
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Gli uo 
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sponsabili, | 
ere, che 

le hanno coi 
do quel pro 
gli vomiti, 
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re adopera 
gia bensi 
‘dove voleva 
Se ne 


Nessuno degli imitatori del 





Wilson a tutto fabbraio p. 
superiorità delle Vae. 


le Wheeler e Wilson «i possono con garanzia solo ave 





Il numero delle Macchine sortite dalla Fabbrica Wheeler 








Vere genuine maechi 


AGENZIA E DEPOSITO GENERALE 


G. P. LANZ E GOMP. 


VIA PALESTRO N. 8. P. NOB GEN OVA VIA NUOVISSIMA N. 1. 


UNICO deposito in italia, delle VERE e GARANTITE macchine 





cucire 


Si cercano agenti nelle principali città. 


G. P. LANZ e COMP. 
Genova. 


DEPOSITO 


FILTRI DI CARBONE PLASTICO 
; MAURO E NEGRONI 
per purificare e rendere Devibile 1’ acqua viziata 
di famiglia, viaggiatori, csi navi, prigioni, ospedali, 
panifici, caffè, ristoratori, ecc. 
presso 
ANTONIO TRAUNER 


IN VENEZI 


Di 
di La Valle 
sì nella poiit 
il cui nom 

uomo, il 





@ non in una 
e resta inve 
dell'interno 
‘e sul quale 
sioni, di ar 
| ma chead: 
Il Duri 

per 

forse 

posto, ora 
liberale è ri 
al La Valet 
(esterni il P 
il Bourbeau 
blica ; al Bi 
gioranza e. 
Leroux assu 
tura. Gli al 
sarà un Mic 
ti i colori 
alcuno, e | 
tare. Euo | 
principio di 
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© willole depu quarisc. ogulzoni 
‘brevissimo tempi 


isoguo 


si consiglie 
venuto, con 
to estremo; 
tan, dal liv 
pii delia G 
€ che circ 
namento de 
sseggiero 
Ja Francia 
Dei m 
glio sarebb 
se badiamo 
stituire un 
ci fosse di 
come però 
rie, così e 
Una # 
ro attu 
vernare si 
Francia or 


‘ Vicenza, Dalla Vecchi 


Attestati delle guarigioni, ostensibili a chiunque, d' individui dichiarati morti ed inguaribili. 


Zoppola De Carli cont. Luigia di Gorgo, infiammazio ero 62 
Do Re tuarina di Gajarine: molott di pito acelor marco 868 09 carenti maggio 1662 
Giacomel Antonio di Bib:no, miliare con tifo, maggio 1863. 

Carnelos Caterina ved. Zanet di Grjarine, fil polmonare, mrggio 1864. 

Giacomet d.0 Magoga Antonio di Gajarine, infiammazione vascolare, luglio 1864. 

Tonon, 5 ‘ncenza, E cl o ci Gajarine, gastro-enterite, settembre 1861. x 

B atanelle, infammazione cerebrale con perdita delle facoltà 

Taccariato dio Mario Innocente di Gajarine pastrocenterite aosta, Settembre 1088, eo 1 









Peroni nob. Coneini Amelia di Padove 
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VENEZIA 19 LUGLIO, 


Un dubbio che avevamo manifestato l'altro 
giorno riceve una conferma indiretta nell 
deì nuovi ministri francesi annunciata dal tel 
grafo. Pare che le violenze degli irreconei 
ibbiano dato forza a quei consiglieri pi 
interessati, che cercauo sempre di rattenere il So- 
srano, quando egli, cedendo alle pressioni dell'opi- 
nione pubblica, vuol pure andare innanzi nella 
wia delle concessioni. La logica, quella logica, che 
non si viola mai impunemente, come disse l'Im- 
peratore Napoleone III, avrebbe fatto credere che 
dopo il Messa.gio imperiale la Francia dovesse 
essere governata da un Ministero scelto tra coloro 
che sottorcrissero l’ioterpellanza Buffet. Oca nell 
lista dei nuovi ministri non c' è alcuno dei capi 
del terzo partito. 

Gli uomini che sono chiamati a reggere la 
Francia nella nuova fase avrebbero potuto reg- 
gerla anche nella fase antica. Più che ministri 
apousabili, portati del voto della maggioranza 
potere, che ci vanno con un programma, pel qua. 
le hanno combattuto, e son risoluti a cadere quan- 
do quel programma dovesse fallire, troviamo de- 
gli vomini, che avrebbero potuto far parte benis- 
simo degli antichi Ministeri napoleomet, i quali, 
per adoperare una frase volgare, ma che si alta 
glia benissimo al caso, dovevano legare l'asino 
dove voleva il padrove. 

Se ne va il sig. Rouher, il ministro del ja- 
mait, e la notizia deve esser certo gradita agli ita- 
liani; ma io compenso se ne va anche il 
di La Vallette, il quale si mostrò sempre liberale 
ai nella politica esterna che nella politica interna, e 
il cui nome era un programma. Oc bene, que- 
s uomo, il quale era forse il solo che potesse lo- 











































gicamente rimanere, giacchè l' antico Ministero era j *0pFa UU gra 


stato sconfitto in uva questione di poiitica interna, } 
« non in una di politica esterna, abbandowa il potere 
€ resta invece il si. Forcave La Roquette, mimiotro $ 
dell'interno, il difensore delie candidature ul! 
e sul quale s'aggravano tutte le accuse di pi 
sioni, di arbitri, ec. ec. vere 0 false che sieno, 
ma che ad ogni modo ora lo rendono imp: polare. 

Il Duruy, ministro dell’ istruzione pubbli 
calebre per ie sue lotte coll' episcopato, il più li- 
berale furse dei ministri passati, deve lasciare il 
posto, ora che si dovrebbe creare un Ministero 
liberale e responsabile. Se ne va pure il Behic. E 
al La Valette succede come ministro degli affari 
esterni il Principe Latour d’ Auvergne ; li 
il Bourbeau, pel portafoglio dell'istruzione pub- 
blica ; al Behic il Gressier, membro della mag- 
gioranza e ch'era micistro anche prima. Alfredo 
Leroux assume il nuovo portafoglio deli’ agricol- 
tura. Gli altri ministri restano tutti. Ora to 
sarà un Ministero, che potrà pigliare per via tut- 
colori, ma che al suo principio non ne ha 
aleuno, e perciò non è uu Ministero parlamen- 
tare, Esso potrebbe siguificare solo una cosa, un 
principio di pentimento, una prima vittoria della 
paura. E torniamo a ripetere, che questo rinforzo 
ai consiglieri pavidi e reazionarii 
venuto, come sempre, dalle escandescenze del parti- 
to estremo ; dalle proteste violenti di Favre e Pelle- 
tan, dal linguaggio del Reve:l e del Rappel. I sa- 
vii delia Grecia, che in Francia soto più di sette 
e che circondano il trono, per impedire il coro- 
namento dell'edificio, avrebbero così ottenuto un 
passeggiero trionfo, mostrando all’ Imperatore che 
la Francia è un ingrata. 

Dei membri del terzo partito, un portafo- 
glio sarebbe stato offerto al sig. Segris. E questi, 
se badiamo alla Libertè, avrebbe accettato di co- 
stituire un nuovo Ministero, purchè ai suoi ami- 
ci fosse data la preponderanza. Era logico. Sic- 
come però non la si volle intendere alle Tuile- 
rie, così egli ricusò. 

Una sola spiexazione può trovare il Ministe- 
roattuale, Quella cioè che egli sia chiamato a go- 
vernare soltanto nel momento di crisi che la 
Francia ora attraversa, e che finirà colla proca 
mazione del nuovo Sanatus-consulto. Se allora 
questo Ministero incolore non si dovesse dimettere 
per dar luogo ad un Ministero di centro sinistro, + 
ssaggio imperate, come la lettera del 19; 

stato frutto d'un impulso gene- { 


toro, che poi la riflassione avrebbe reso sterile. | 


















































| Soletta, delie due Baniies 


Consiglio provinelale di Venezi: 
Sessione straordinaria del AT luglio 180 
Presidenza del vice-presidente avv. Deodati. 


Sono presenti 25 consiglieri. 

La sessione venne aperta dal commendatore 
R. Prefetto in nome del Re. 

Il vice-presidente fa noto che i consiglie 
comm. avv. l'erissinotti e conte Serego Allighieri, 
scusano la loro asseoza per causa di occupazioni 
del loro ufficio, ed i consiglieri conte Alessandro | 
Marcelio, Segatti e Zennaro per causa d'indispo 
sizione, i È 

Indi, esprimendo il proprio dispiacere, coudi- 
viso dall'intero Consiglio, per la rinuncia data dal 
coate comm. Leopardo Martisengo, senatore, al c 
rico di consigliere provinciale, e quiadi di pre 
dote del Consiglio, comunicò una lettera del 
desimo, colla quale dichiarò d’astenersi dall’ i 
tervenire alla seduta, sebbene siagli stata _dirett 
la circolare d’invito, nel dubbio che la rinuncia 
porti effetto immediato. b 

Con manifesto aggradimento misto a 
cere vennero accolte le cortesi ed affettuose parole 
che l'illustre co ,ò con la detta 
tua lettera ai ù 

Dopo ciò, principio alla trattazione 
degli argomenti posti all'ordine del giorno. 

Il primo tema era 
Proposta del R. Prefetto d' impiegare, per la for- 

mazione di una Carta geogrofica della Pro- 

vincia, il fondo già assegnato per la statistica 
delle acque potabili. 
. Data la parola al comm. Prefetto per o srok 
fimeuto della sua proposta, questi chiarl, come ta 
Natistica delle acque potabili fosse un lavoro 


































| la Svizzera , le fina 
| avrebbero puato contribu: 
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doveva esser ritardato, e come fyase opportuno ed 
utile avere al più presto la Carta geugrafica. 
Dopo alcune spiegazioni in proposito scam- 
biate tra il A. Prefetto, il co. Mocenigo ed altri 
Copsiglieri, venne adottato ad unanimità lo stor- 
no della partita già votata. 
Il secondo argomento così suonava 


Proposta del R. Prefetto per la stampa di alcune 
Memorie dell illustre Paleocapa, riguardanti 
la Provincia di Venezia, nella statistica della 
Provincia. 


Il R. Prefetto svolse la sua proposta, mostran- 
do l'importanza somma di questi scritti, e come 
essi diventino splendidissima ed integrante parte 
deila statistica della nostra Provincia. Disse poi 
che la stampa di questi scritti riusciva anche il 
più bel monumento, mediante cui onorare la me- 
moria dell'illustre scieuziato ed amministratore. 

Concluse chiedendo che fosse a tal uopo ai 
cordata la somma di Lire 3000, rimesso alla De- 
putazione provincia'e il decidere quali scritti, fra 
tutti quelli che saranno raccolti, dovraono stamparsi 
come risguardauti ia Proviacia di Venezi 

Tale proposta venne accolta senza discustione 
a grandissima maggioranza. 

Il terzo punto portava: 























Comunicazioni è proposte della speciale Commis- 
sione (composta uegli onorevoli Bembo, Col- 
Joita e Luzzatti ) incaricata dello studio sui 
passaggi ferroviari alpini. 

Il retatore co. Bembo legge la seguente Rela- 
zione, ascoltata con la massima atteuzione: 
« Ricorderanao i miei onorevoli colleghi, co- 
me neila adunanza dei 7 genvaio , il sig. comm. 

Prefetto avesse richiamata la nostra attenzione 

rgomento : la congiuozione di- 

retta delle ferrovie italiane, colla rete ferroviaria 

svizzera. 
«È una questione importante, che farve da 











1855, uel 1859 fu ai puuto di essere trvacala; 
mu cue, sefivcata da lutte p.ù gaglarde e cruenti, 
rimase per uustra ventura Luttora iusoluta. 

«Dico per nostra ventura, perchè il trattato 
conchiuso in Luzano pel 1847 fra la 
la Svizzera, e le deliberazioni prese nel 1853 dal 
Parlamento subalpiuo preferivano il Lucmagoo: 
mentre ja Commissivue nommata dal ministro 
Jacmi nel 41565 si provunciasa pel Gottardo. 

«Quest'uluma non era però unanime nelle sue 
conclusioni: chè una munorauza accennava allo 
Spluga, come at migliore dei valichi elvetico alpi- 
ui. Siccome nel 1860, per la avvenuta annessione 
della Lombardia mutarono le basi di operazione, 
e il Lucmaguo cedette il passo al Goltardo; così 
i mutamenti politici del 1866, giustificando nuo- 
ve indogini e nuovi studi, dovrebbero alla Jor 
volta sostituire al Golardo io Spluga. Tanto più 
dovrebbero sostituirio, quando si consideri che 
oltre al Veneto esso serve alla Lombardia, e ad 
una parte dell’ Italia centrale. 

* Queste ragioni erano tanto evidenti che il 
Consiglio ajprezziudo la gravita dell’ argomento, 
votava upauime i! seguente ordine del giorno : 

« + Riteauto che non sia da perdera di vista 
l'apertura d' un valico alpino, che apra comuni- 
cazioni Uli ferroviarie fra l'Italia e la Sviz- 
zera, incarica dei relativi studi la Commissione 
proviuciale, già incaricata a trattare la questio 
delle tariffe differenziali e di ottenere le reciamate 
parilicazioni.» » = 

«È inutile che io ricordi al Consiglio come 
questa Commissione si componesse dei consiglieri 
Luzzati, Collotta e Bembo. 

« Ma la vostra Commissione, o signori, non a- 
veva ancora comincisto 1 suoi studiì , che com- 
parve alla luce una Nota diplomatica del nostro 
a B:rna, cui teunero dietro altre Note della 
del Consiglio 
federale Svizzero : dalle quali si conobbe, che il 
Governo italiano aveva propusto a quest’ uitimo 
l' adozione della linea del Gutiarto, che anzi, 
ovo questa linea fusse adottata esso gli assi 
rava quel concorso che per niuna altra qualma 
avrebbe potuto promettet 

« Si conobbe eziandio che a Lucerna ebbe luo- 
go nell'aprile decoray una Conferenza dei rappre- 
seotagti 1 Cantoni di Lucerna, Uri, Sritto, der due 
Uaterwuldeo, Zug», Zurigo, Sciaffusa, Argovia, 
s @ che in essa 
ravasi, che il Gottardo è di gran lunga il più a- 
datto passo per lo stabilimento di una ferrovia al- 
pino -sviszera. 

La Conferenza stessa, nel comupic: 
siglio gene 
piauo ed un profilo longitudinale, da cui si rileva 
che la progettata ferrovia al Nord delle Alpi, in 
Lucerna ed in Zago si cougiuogerebbe alla rete 
svizzera, e dal mezzodì delle Alpi, in Chiasso ed 



































































i in Lucerna, sì unirebba alla rete ferroviaria ita 





a 
«Il capitale necessario per l'esecuzione del- 
l'impresa si presumeva dai 162 ai 165 milioni: 
a che però, cosa un po' strana, malgrado ai be- 
nefi ii che per questo ne avrebbe riportato 
Confederazione non 





« Ove queste deliberazioni fosse:o definitive, 
noi potremmo far punto ; la vostra Commissio- 
ne, deponendo il mandato conferitole, risparmie- 
rebbe al Consiglio la noia di udire ulteriori pro- 
poste 0 tutt’ al più lo inviterebbe a dissetarsi in 
sulle rive dell'Adige, a poggiare nelle vallate del- 
lE sach, a ripiegare le sue ali in sulle vette del 
Brenner : 

« Però la questione non è ancora risolta 
le speranze non s000 sffatto perdute. Il Presidente 
del Consiglio dei ministri, rispondendo ad una 
terrogazione del deputati» Boufadini, diceva il 18 
maggio alla Camera, che la nota diplomati 
dirizzata dal postro iasiato comm. Melega 
Dieta faderale Svizzera, non doveva intendei 
senso assoluto, in modo da escludere la possi 
ta di eseguire altre linee, ma soltanto in un senso 
relativo; ricordò gli studi ed il rapporto della 
Commissione nominata dal Ministero nel 1865; 




















{ forse trent avui, che per tre voite nel 1848, nel | anzi dire di trovarci concordi sui punt vitali della 





ma aggiunse che essa, mostrandosi favorevole al 
ottardo, non iutese di escludere la possibilità di 
altri passaggi attraverso le Alpi ; conchiuse, che il 
verno prese bensì delle iniziative per condurci 











ad un pratico risullamento, ma non assunse nes- | po. S' intende ch' essa non potrà assumere impe- 


sun impegno ; si riserò anzi, ove lo stimi oppor- 
tuno, di procedere a muovi siudii ed esami della 
questione , sotto il duplice lato teenico ed econo 
mico. 

« Ciò posto noi non dobbiamo perderci d'ani 
mo, dobbiamo agitare la questione dello Spluga, 
dobbiamo associarci a quelle Proviocie che pre- 
sero a cuore questo passaggio, che commisero stu- 
di, che votarono noo lievi somme per facilitaroe 
l'esecuzione. Dobbiamo , soprattutto, agire d'ac- 
cordo col Consiglio provinciale di Milano, il più 
compeleute in proposito, siccome quello che Do- 
minava, sell'anui or sono, una speciale Commis- 
sione, e che sul rapporto della medesirna decreta- 
va ua concorso di dieci milioni per la linea dello 
Spluga. Ricordero anzi quanto l'esumio nostro Pre- 
fatto ci comunicava nella seduta del 7. gennaio 
passato : che, cioè, quello stesso Consiglio confer- 
mava nel dicembre 1868 il mandato conferito alla 
Commissione nel 1860, « con che essa abbia ad 
« approfittare e tener conto di tutte le circostanze 
« leniche ed economiche, che si vanno sviluppaa- 
« do oggidì, @ dei nuov? fatti, pei quali potrebbe- 
« ro rendersi opportune delle nuove proposte che 
« meglio @ più proutameute conducano, 
lnteressate, all'aprimen- 

slticienza dei comuni 

























ttanto la vostra Commissione può assicu- 
rarvi, 0 siguori, di non aver meuomameate trascu- 
rato il compito diflicile, gravissimo, che voi, con 
generosa tiuucia, avete voluto aftidarle. L' egregio 
mio collega cont ci siamo recati 
a Milano pel mese di maggio; abbiamo anzi 1a 
via confidenziale fatte aperture con aicuoi regguar- 
devoli consiglieri di quelia Provincia; possiamo 




















questione, sulie pratiche da iniziare o da spiuget 
e sui mezzi più condueeuti a raggiungere 1l live 
proposto. Il perchè sara necessario che il Consiglio, 
è completamento dell’ ordine del giorno votato nel- 





jardegna @ ' ladunanza del 7 gennaio, devenga oggi ad una 





leliberazione più determinata @ precisa. 

« Se non parlassi iuanzi a colleghi, che mi 
possono essere maestri, e seil dotto ed iliustre nostro 
Prefetto non avesse già ampiamente trattato l'ar- 
gomento dal punto di vista veneto, io mi assume- 
rei ben volentieri di mostrarvi come la questio- 
ne non sia meno importaule per noi, che per | 
Lombarda; come la sfera d'azione dello Spluga 
non sia ideatica al Brennero, quantunque le due 
afere si confondano in parte; come fivalmente lo 
Spluga favorirà il commercio di Venezia col Bren- 
nero, e colle altre allre vie che conducono alla 
Germania meridionale. Sarà una spesa di gar: 
ma contro le tariffe differeuziali; sarà il mezzo 
più acconcio perchè i bénefizii delle distanze ab- 
biano il loro siguificato, e li 400 chilometri, che 
corrono da Vanezia al Lago di Costanza, non val- 
gano, non producano meno dei 400, che corrono 
da Trieste al medesimo punto. In qualunque caso, 
ammesso anche il pareggio perfetto, reale delle ta- 
riffe, Venezia estende collo Spiuga la sua sfera d' 
azione, meutre la linea del Gottardo rimane com- 
pletamerte fuori dell' orbita nostra. Ma ho detto di 
non addentrarmi su questo punto. 

« Per aggiuagere qualche cosa di nuovo, dirò 
invece che meotre nalla Svizzera si fa molta res- 
sa pel Gottardo, noo si dimentica nemmeno lo 
Spluga. La società ferroviaria dell’ Uaion Suisse 
‘hiesto ed ottenuto Ja concessione pel passaggio 

ed i fsutori del passaggio 
orientale eccitano 1 Lombardi ad agitare la 
questione. Non è ch'essi combattano il Gottar- 

























! do, bensì coltivano la speranza che, se le grandi | 


esperienze che Ora sì funuo dei sopra passaggi, | 
daranno buoni risultamenti, la Alpi saranno at- | 
traversate dalla ferrovia in più luoghi, e i primi 
a cavarne il frutto saranav coloro che con mag- ) 
jore sollecitudine avranno maturato 1 loro pro- 
getti, e primi si snranuo portati fido al piede del- 
le medesime. 

« Con questa mira dobbiamo lavorare anche 
noi. Ove riescano le esperienze del sistema Agu- 
dio, forsa con 160 milioni, quanti occorrerebbero 
pel solo Gottardo, si passerebbe ed il Gottardo e 
lo Splux 

* Per le quali cose, che ho avuto l'onori 
esporre, mi pare che noi dobbiamo attendera fi- 
denti l'esito delle prove Agudio; ed intanto ri- { 
petere ii nostro voto a favore dello Spluga. Qua! 
to maggiore è il numero dalle Proviucie che e- 
sprimono questo voto, tanto più il Governo dov 
tener conto delle loro aspirazioni : dacchè egli ha 
dichiarato al Parlamento, per bocca del suo pri- | 
mo ministro, che le corse trattative non avevano 
per nulla pregiudicato l avvenire. 

« Però il nostro voto deve pur condurci ad un 
pratico risultamento. Quiudi proporrebbe la Com- 
missione di essere rafforzata. 

« È noto al Consiglio che il cons. Luzzati do- 
po la seduta del 7 genvaio, fu chiamato dalla fi 
dueia di S. M. ad assumere l'alto e gra 








































ufficìo di segretario generale del Minist - 
dustria, agricoltura e commercio. Ora, da un la- 
to le occupazioni del ch. collega nostro ; dall’al- 





tro la delicata sua posizione, potrebbero talvolta im- 
pedirgli di prender parte ai nostri lavori. Per 
questo sentimento di delicatezza, 
Commisaione rispetta e che il Consiglio vorrà al 
prezzare, io proporrei che lasciando libero il c 
Luzzati di prendere quella parte ch' egli credesse 
agli studi della Commissione, Vi compiaceste di 
aggiungervi altro fre' nostri colleghi : allo scopo 
che essa rimanga completa, quand’ anche egli, con 
giusto apprezzamento, non credesse interseniri. 
« Altra proposta sottoporrei all'on. Consiglio 
che cioè fusse invitata la locale Camerà di com. 
mercio a farsi rappresentare nella Commission 
da uno desuoi consiglieri, come ha fatto nell'altr 
Commissione permanente delle tariffe ferroviarie. 
Su questo puato fu tenuta parola nella conferenzz 
seguita a Milano, di cui ho detto più sopra. 


































« Finalmente proporrei che la Commissione 
fosse autorizzata a mettersi d'accordo colla Com- 
missione di Milano e con quelle che da altre Pro- 
viacie d'Italia fossero nominate al medesimo sco- 








goi a carico della Provincia , senza pre' 
sentire il Consiglio. 
« Venezia, 47 luglio 1869. 
« Giacomo CoLLoTTA 
« Bruno, Relatore. » 


Le tre proposte della Commissione vennero 
accolte alla quasi unanimità. 

Ja seguito a ciò, il Consiglio devenne alla no- 
mina del Commissario da aggiungersi alla Com- 
missione : fatta una prima votazione con ischede, 
non si raccolse la maggioranza assoluta; fatta la 
seconda votazione di ballottaggio fra il cav. Autonio 
Bullo ed il conte Mocenigo, ch ino riportato 
il maggior numero di voti, riuscì eletto il dott. 
cav. Bullo. 

li quarto punto era così formulato : 


Informazioni e proposte della Commissione spe- 
ciale sull escavo dei canali di comunicazione 
col porto di Venezia. 

Il relatore cons. Paulovich, sostituito al defunto 
comm. Minotto, lesse una splendida Relazione s0- 
pra questo argomeuto, rendendo minuto conto di 
ogni particolare. Constatata la tenuita del prodotto 
fiuvra otleguto, attribuibile alla poca possanza dei 
mezzi effussorii destinati dal Governo, e mustran- 
duche, proseguendo con la fiacchezza fiaora usa- 
ta, occorrerebbaro ancora aliri due auni, conchiuse 
proponendo che sia direlta urgente @ ferviia i- 
stauza al R.Guverno, perchè abbia a disporre di 
altri mezzi effossori, capaci ad aumentare lo sc: 
vo per altri 700 m. c. al giorno olure quelli ch' 
oggi si escavano. 

li deputato provinciale Franceschi a questa 
proposizione aggiunse quella, che la Commissione 
fosse tramutata in Comitato permanente per tal 
oggetio, ed iucaricala d’ attuare tulli i mezzi Op- 
portunì per sollecitare il compimento dei lavori. 
itrawbi queste proposte furono accolte ad 
unanimità. 

Avendo il relatore Paulovich domandato 
cora che venga rafforzata la Comm 
altro membro, il Consiglio demandò 
za la nomina del medesimo. 

Il quinto argomento era il seguente : 


\mente 









































Approvazione del Regolamento per la costruzione 
© manutenzione delle strade provinciali, comu- 
nali e consorziali. 

Venne rimandato alia prossima sessione ordina 
ria, dispobendo che venga previamente stampata 
e diremata la Relazione della Commissione, e pure 

tampato il progetto di Regolamento, quale ri- 
sulterebbe in seguito alle modificazioni proposte 
dalla Commission 

Pel sesto punto : 


Proposta per la costituzione dell’ Ufficio tecnico 
della Provincia, 

la seduta divenne segreta, perchè, essendo già ap- 

provata la piauta, non restava che la designa: 

zione del personale. 

Sulle proposte della Deputazione provinciale 
riuscirono eletti : per il posto d'ingegnere capo 
il sig. Luigi Temi ; per quello di aggiunto il dott. 
Occioni Bonafons; per gli altri posti di disegna 
tore, scrittore e dei sorveglianti furono accolte ad 
unanimità le proposte della Deputazione provio- 
ciale, 

Ritornata pubblica la seduta, si passò al set- 
timo argomento, così esposto nell'ordine del giorno: 


Proposta per la nomina di un Delegato della Pro- 
vincia, onde, in unione a quelli delle altre Pro- 
vincie, discutere e deliberare un piano di azio- 
































ne comune per conseguire dalla Lombardia il 


vistoso credito dipendente dalle prestazioni mi- 
litari 1848-49, 

Il relatore deputato nob. Angeli spiegò in suc- 
ciuta Relazione l'indole del grave e complicato 
gomento, dando lettura ben anco di una Cir: 

mioisteriale e di un Avviso del Consiglio di 
Slato, dove sono riassuate le fasi di questo affare 
presso ì due Governi austriaco ed italiano. 

Reso conto delle disposizioni delle altre Pro- 
Vincie venete, chiese fosse approvata la proposta, 
e fosse demsudato alla Deputazione la nomina del 
delegato a tempo opportuno. 

La proposta fu accolta ad unanimità. Con- 
nesso al settimo argomento era l'oltavo così con- 
cretato : 


Relazione sulla difesa della Provincia nella lite 
promossa da quella di Treviso per pagamento 
di prestazioni militari 1848-49. 

Lo stesso relatore nob. Angeli espose che la 
Provincia di Treviso, senza voler att 
requa; 

Lombardi i mezzi per 

pareggiare tutti i crediti delle. Provincie xenete, 

in base alla perequazione per intanto fatta tra le 


































Proviucie venete, chiese alla nostra Provincia, con 
formale petizione, pagamento del vistoso credito 
d'oltre un milione. E cora che la Deputa- 








zione afidò la difesa ‘all'avv. 

quale in un suo voto chiarì che contro la peti 

zione della Provincia di Treviso stanno e l'ecce- 

zione d'incompeteoza e quella d'illiquidità, e che 
prima venne debitamente opposta. 

Chiuse la Relazione domandando fosse appro. 
vato l'operato della Deputazione in tale al . 
fatto in via d'urgenza. L'approvazione venne data 
ad unanimità. 

Il nono argomento : 

Proposta per l'assegnazione di un fondo per sus- 
sidii ai Comissi agrarii della Provincia, 
venne rimesso alla prossima sessione ordi 
Il decimo argomento era così formulato 
Classificazione delle strade provinciali. 


Il relatore deputato Pescarolo propose, a nome 
della Deputazione, che sieno dichiarate proviaciali 
tre strade: quella’ detta Noglese, quella che dal ter- 

































4 delle altro Provincie. soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 








gl Avvisi, cont. 25 alla lino, 
sola velta; cont. 50 par tre 





per gli Ani giudiziari sé ammi» 
aliuntivi, cn ‘8 ala linea, 
una sola volta; cent 65 per tre 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cant. 50 alla lino. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Ufizio, è si pagano anticipatamente. 











di Portogruaro, e toc 

Sulla seconda e sulla terza non insorte di- 
scussione, e nemmeno venne fatta osservazione 
alcuna. 

Quanto alla prima, lo stesso relatore espose 
come, ravvisandosi nella strada Noalese più presto 
i caratteri della strada nazionale, 
tamente iosistito perchè fosse compre 
verno nell'elenco delle strade nazionali , ma che 
queste pratiche furono infruttuose, perchè il 
mistero allegò il fatto perentorio, che quella stra- 
da non è compresa nell'elenco fatto dal Governo, 
approvato già con Decreto reale e pubblicato nel- 
la Gazzetta Ufficiale del Regno. 

L'onorevoie Collotta, fatta avvertenza che per 
l'art. 42 della legge sui lavori pubblici, una volta 
compilato @ sancito l' elenco delle strade nazionali 
se non per leg- 

della 















ge, propose che senz’ altro, di 
proposta della Deputazione, registrati 
lese fra le provinciali, con questo però, ci 
bia a provocare nel’ modo il più opporiuno la 
presentazione di un progetto di legge, ali effetto cl 
detta strada venga compresa nell'elenco delle na 
mionali. 

La Deputazione provinciale annuì a questa 
aggiunta, e la complessa proposta venne accolta,ad 
vuanimita. 

Sì passa alla trattazione dell’ undecimo argo- 
mento, così concretato : 


Sulla determinazione del tempo per l'esercizio 
della caccia. 


Riferì il deputato cons. l'escarolo, il quale, 
accenuaado anche ai lavori parlamentari sulla 
legge della caccia, conchiuse proponendo che la 
cuccia dovesse esser permessa dal 15 d' agosto fi- 
no al 45 di marzo dell aunu successivo. 

li cav. Bullo propose un emendamento, inle- 
so a distiuguere le varie cacce. Concretò la sua 
proposta in questo senso, che, fetta libera la cac- 
cia col giorno 45 agusto, debba, per le lepri, ces 
sare coi 34 dicembre, per gli uccelli cul febbraio 
dell'anuo successivo, e per gli uccelli acqualici 
sia protratta al 10 «prile. 

Dopo breve discussione, cui prese parte il ri 
latore Pescarolo, il cav. Bullo e l'onorevole Cul 
lotta, la proposta del dott. Bullo venne accettata 
dalla Deputazione provinciale, e votata dal Con- 
siglio all’ unaoimità. 

A questo puoto essendosi assentali alcuni 
consiglieri, per cui l'adunanza centò d'essere in 
numero legale, il presidente sciolse l'adunanza , 
rimettendo la continuazione ad oggi (19 luglio), 
a senso anche delia Circolare di cunvucazione. 






































NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 


direnze 47 lugl 





sa Ho voluto prendere qualche informazione 
sull’andamento della tassa sul macinato, ed ecco 
quello che ho potuto raccogliere. Le cose non 
vanno troppo bene; quest imposta subisce la 
legge comune a tutte le altre, e non 
principio che pochissimi frutti. Tull 
neanche vero quello clie spacciano alcuni giornali 
che per quest’ anoo l'Erario non incasserà nulla. 
È un' esagerazione che i fatti smentiscono com- 
pletamente. Nun si oltrepasseranno forse i 25 mi- 
lioni, ma non si rimarra nemmeno al disotto dei 
20. Capisco che questo risultato è assai diverso 
da queilo ch'era stato previsto; ma non giova 
dimenticare che qualunque nuova imposta ne a- 
vrebbe dato uno simile. 
i Sarebbe indispensabile non pertanto il siste- 
mare una quanuta innumerevole di pendenze sorte 
{ fra i contrivuenti @ | Erario, Sotto questo rapporto 
i v'è da fare un lavoro veramente 1mprobo; im- 
| perocchè, a quest'ora, le carte soltunto relative alla 
tassa sul maciuato empiono due grandi cameroni 
del Miuistero delle fiuanze. C'è da fare per un 
esercito d'impiegati, @ pur troppo la mole cresce 
| oggi giorno. 
È fuori di dubbio che il yypaggior servizio 
che un ministro del finanze pil rendere al Ke- 
d'Italia è la sistemazione delle imposte di- 
rette ed il ricupero di tutto ciò ch'è dovuto dai 
contribuenti ali Ecario. So che un tempo questo 
lavoro era, sto per dire, l'ideale del ministro Di- 
#0Y, @ che anche presentemente egli vi attende con 
cura speciale. Molte riforme sono state introdotte, 
ed i rapporti della Tesoreria centrale cogli agenti 
delle tasse, sono, per ciò che riguarda il presente, 
sostanzialmente cambiati, ma v'è pur sempre da 
mettere in ordine il passato, e questo, ripeto, è 
tutt'altro che impresa da pigliarsi a gabbo. Il 
Digoy avrebbe bisoguo di spendervi tulto il suo 
tempo, e di non essere per nulla frastornato da 
ardenti questioni politiche e dalla contivua guer- 
ra di un' Opposizione che nou mira ad altro che 
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occuparsene con tutto 
l'impegoo durante queste vacanze parlementari, 
e di dare arditamente le caccia alle imposte ar- 
retrate, per rinsanguare con esse l’ Erario non 
troppo ricco, e per ricattarsi dei minori introiti 
del macinato. Se questa impresa gli riesce, acqui- 
aterà un titolo alla riconoscenza del paese, 
fatto per le finanze assai più di quello che non 
si possa con alcune Conveazivni, destinate a rime- 
diare in modo passeggiero le nostre miserie. L'on. 
Ferraris è tutto intento a studiare le riforme da 
introdursi nella legge comunale Egli 
non ha comunicato ad alcuno le sue intenzioni 
in proposito: ma giova credere che cercherà di 
































applicare nel modo più largo i principii del di- 
scentramento ammibistrativo. 
Il Gabinetto, raccolto in consiglio, ha nuo 





mente discusso se fusse opportuno conv 
bito la Camera. Alcuni degli onorevoli ministri 
hauno sostenuto che, se anche non si voleva pro- 
cedere ad una convocazione immediata, si deter- 
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minasse fino da ora che questa (avrebbe avuto 
luogo, al più tardi, pei 15 di settembre ; altri, in- 
vece, sono stati d'un avviso diverso, ed hanno 0o- 
pioato doversi almeno attendere fino 
epoca nella quale è più facile che i de; 

a Firenze. Non è stata presa nessuna deli- 
pen da quella in fuori di aspettare intanto 

ieno pubblicati gli atti della Commissione 

inchiesta, i quali non verranno posti in luce che 
mercoledì. L'on. segretario della Commissione ha 
stimato opportuno di spiogere fino allo serupolo 
la revisione delle bozze di stampa. e di qui, a 
quanto mi è stato detto, è derivato il ritardo di 
qualche giorno. Ad ogui modo, non si andrà più 
in là di mercoledì. ibbe ora! 

R. Provveditore agli studil. 
Esami di patente magistrale. 

Sentito il Consiglio scolastico provinciale, per 
le sue attribuzioni, dell'art. 26 del Re- 
golameato sull'amministrazione provinciale, appro- 
vato con Decreto 21 novembre 1867, N. 4050; 

Valendosi della facoltà a lui data dall’ 54 
del Regolamento stesso ; il sottoscritto annun: 
aperta pel giorno 46 agosto p. v., la Sessione or- 
dinaria di esami di patente elementare e normale 
inferiore e superiore colle norme seguenti : 

I. La materie obbligatorio per gli aspiranti al grado 
magistrale s000 : 

‘a) pel grado inferiore 


BUEMENTARE : 1. Catechismo © sto 
taliana ; 3, Ari 



















































tre so 


gra 


segno ; 9. Nozioni eleme 










ochismo ; 2. Storia sner 
‘o contabilità; 5. Nozio 





ne 
NORMALE : 10. Morale; 44, Disegno. 
0) per gli esami suppletivi normali di 
(PERIONE : 4, Sistemi 
4. € 





d 
venti di 





male; 2. Storia 
scienze fisiche. 
4) per gli esami suppletivi normali di 
nano InreRIonE : 1. Sistema metrico decimale ; 2. Mora- 
le; 3. Biografie di storia naziona di con 
abilità, di geometria e di disegno; 5. Nozioni elementari 
di scienze 








ine : oltre le quattro pel grado superiore 
Morale ; 6. Disegno. 












i disegno si richiede nel caso che non si 
trovi classificato nell’ attestato austriaco di metodica, L'a- 
apirante all'esame suppletorio dovrà rispondere anche sul 





metado d'insegnamento di ciascuna delle materie su cui 

Niene esaminato. x 

"1 La qualità è i limiti delle suindicate. matorie di e- 

Je nono quelli contenuti nei programmi approvati col 
Sitobre 1867, N. 1942 e, in quanto questi noo 

, dagli altri programmi approvati col Decreto 9 

"860, N. 515; © sono per la patente. inferiore 






pro: 
novem 
le materie assegnato pei due primi anoi, e per la patente 
superiore le materie di tutti tre gli anni. 


TL Possono presentarsi a questi esami tutti gli aspi- 
tanti dovunque e comunque abbiano compiuto i loro etudii. 
IV. Gli aapiraoti agli esami di maestri di grado inle- 
‘compiuta l'età è'anni 48 e qualli di 
grado sup età d'anni 19. È 
Lo aspiranti ogli esami di maestre di grado inferiore 
devono aver compiuta l'età d' anni 17 e quelle di grado 
superiore d'anni 8. 
V. Gli aspiranti tutti per esser 
sentare a quest’ Ufficio, non più tardi del 44 agosto, una 
Ja bollata da L. 1:25, alla quale uniranno : 
ti che provengono de scuola normale 0 ma- 
dato, da cui risulta la promozione ot- 
irmale 0 magistrale frequentato ; 
jono da scuole private : 





























‘esame suppletorio : 
di metodica ; 

utorizzazione _all'insegn 
Ja ottenuto dalle Autorità scolastiche 











parte l'esame 
ito nel dovranno pre- 
‘unito alla domanda, come sopra, il solo certificato 

ilasciato dalla competeote Autorità 





aspiranti, ch 


e di 
male o 














‘questo caso la ripetiziîne delle prove male 


riuscite 
Vemare sempre e sui lavori in iscritto e sui sa 


È 





ritto si daranno presso questo Ul 
ini indicati nella sottoposta tabel- 
calligrafia la prima pagioa 





ficio coli'ordine è 
la. Terrà luogo di saggio 
seritta della composizione it 
| VU Terminati gi esami in 











ritto , comincier 
maestre; e poi quelli 








mo invitati secondo l'or- 

quale sarà pubblicato in appo- 
rta della sala degli esami. 

isoritto è le aspiranti 

patente, daranto saggi della 

@ di cucito dinanzi a due 












e, che, dopo i saggi in iscritto, 
ll'esame’ verbale. Questa somma stes- 
da chi ripete tutto o in parte l'e- 
















l'ordine, il modo di votazione e tutte le al- 
| tre norme da tenersi in questi esami sono quelle contenute 
| nel Regolamento approvato con Decreto 9 novembre 4804, 
13, al quale dovranno strettamente uniformarsi e la 
Giunta esaminatrice è gli aspiranti. 

Venezia, 45 luglio 1859 


Il Regio Provveditore, 








Da Camin 


ORDINE DEGLI ESAMI IN ISCRITTO. 


MESE | 


AGOSTO 





GIORNO 


LUNEDI 
@ data 16 


MARTEDI 
47 


MERCORDI GIOVEDI 
18 19 





8 antim. | 2 pomer. | $ antim. |? 


MATERIE | Composizione | Catechismo 
INNO Pedagogia 
Ù 


‘Storia sacra 
spiranti alla patente elementare di 
stica e non quello di contabilità. 


italiana 








AVVERTENZE. 4. Gi 
È 





2. 1 temi pel grado inferiore sono differenti da 
contabilità, di scienze fisiche e di disegno per 


aspiranti maestri 












Aritmetica 


è 
Contabilità | nazionale 


8 antim. | 2 pomer. | 8 antim. | 2 pomer. 


pomer. 


Storia | Scienze 


naturali 


grado inferiore scioglieranno nel giorno 47 il solo quesito 





voli pel grado superiore ; © quelli 
ii ‘aspiranti maestre, sono differenti da quelli per gli 





3. Degli esami in iscritto, q cati pei due primi giorni sono sostenuti dagli aspiranti alla pe- 
ntare di grado inferiore ; quelli pei tre primi, dagli aspiranti lla patente su 
periore ; i cinque ultimi, dagli all'esame suppletivo per la patente superiore normale ; € 
tutti, dal rmale dei due gradi. 
4.1 quesit ‘uppletivi verserà sul sistema metrico decimale ; ed è il solo 
richiesto per la patente elementare di grado inferiore. 
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ITALIA 


Nell' Italia Militare del 47 corr. si legge: 
Fra i molti della popolazione napoletana, che 
con tanto interesse si prestarono pei soldati sor- 
i da malore mentre riedevano dalla marcia- 
manovra fatta nella pianura de' Bagaoli, vi fu chi 
rofittare dell'occasione per inveire contro 

per suboruare i soldati. lusi 














giunto sul luogo un furiere, meal 
ittadini che si erano prestati, ri- 
achillatori poche ma dignitose e severe 
le, @ rimetteva in marcia 
Il fatto non ba bisogno di commenti. 
FRANCIA. 
Scrivono da Parigi 44 luglio all’ Opinione : 
Stamane, l'Imperatore bi rici Moe 
putazione di membri della Destra, la cui elezione 
non pot ancora essere convalidata, e che si tro- 
vano ia una situazione assai falsa. L' Imperatore 
promise loro che la proroga non durerà oltre uu 









e 
porta, col diritto il proprio ufficio di 
rocidonsa; dovrà necessariamente essere prese- 
juta per qualche giorno dal decano d'età, ch'è 
il signor Raspail. 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 


Il Tagblatt reca il seguente dispaccio da Linz: 
A quanto si vocifera, il Vescovo Rudigier protestò 
contro la grazia sovrana, inquaotochè egli ri- 
tiene che tanto il processo contro lui incoato, 
quanto la sentenza non si basano sul diritto, quin- 
i non esservi motivo di grazia. 
Secondo un'altra ne, il Vescovo Rudi- 
fr protestò perchè il 
di uca supplica di grazia 
penne però ad onta della protesta. In 
caso si ritiene, appoggiati alle espressioni di 
r ch'egli respiugerà l' atto d'amnistia per 
















pri 
riguardi di massima. 






ha così un mezzo di protestare 

razia, @ questo mezzo consiste in ciò ch'egli non 
ficcia ritorno in patria, quantunque posse farlo 
impunito in forza dell'amuistia. 

« Altrimeoti una tale protesta non ha alcuno 
scopo, essendochè il Vescovo non può obbligare il 
giudizio di metterlo in carcere. 

«Il Vescovo Rudigier, fe protesta, vuole di- 
re con ciò che non ha bisogno di grazia, e ciò 
corrisponde perfettamente alle vedute sulle rela- 
zioni dei Vescovi e della Chiesa verso lo Stato, 
che diede a divedere nella sua pastorale e in tutto 

d'agire. 
«Da una parte verrà rimandata ora l’ amni- 
stia colla protesta, e dall' altra parte non si man- 
cherà certamente di fa tentativi per insinuare nel 
popolo che il monarca sta pur sempre dalla par- 











verdetto del giurì 
csi poi che la grazia sia giunta prima che veni 
se preseotata la supplica del dottor Kiesaling. » 








ienna 44 luglio. 

A Cracovia si sta firmando un voto di sfi- 
ducia a mons. Ledochowski, Arcivescovo di Po- 
sen, perchè proibì di celebrare nella sua diocesi 
la festa del Re Casimiro. 

Brinn 14 luglio. 

Dalle relazioni de' giornali sui pri 
dini di Brùno, e specialmente da quella dell’ 4- 
bendpost, si hanno i seguenti dati sull' origine del 
tumuito, L'f1 furono arrestati succassivameate 
dalla Guardia comunale e condotti nel luogo di 
detenzione tre individui in istato di ubbriachez- 
za assoluta. Uno di questi, operaio, nonostante la 
presenza degli altri due arrestati (che del resto 
deposero essersi addormentati pcco dopo), si ap- 
piccò con un fazzoletto da naso, e fu trovato mor- 
to la mattina seguente. Quantunque non si avesse 
ancora alcun dato sul defunto e neppur fosse no- 
ta la sua persona, si sparse improvvisamente per 
la città la diceria ch’ egli fosse un tessitore, pa- 
dre di sei figli; che la sua morte avesse avuto 
per motivo è maltrattamenti sofferti in prigione, 
e chi egli fosse stato appiccato soltanto per l'ap- 
parenza. Ciò produsse ì numerosi assembramenti 
davanti la prigione e i guasti d' ogui genere fa 
a quel locale per della moltitudine; in se- 
guito a che sì dovettero chiamare le truppe ed 
operare degli arresti. Le sei guardie comunali che 
‘ano nel Corpo di guardia erano fuggite già pri- 
ma, scavalcando un muro. L' autopsia fatta il gior- 
no stesso al defuato (che non sembra essere un 
tessitore, ma un calzolaio) dimostrò falsa la voce 
ch Ja morte forse avvenuta in seguito a mali 
menti, e confermò ch' essa era conseguenza 
appiccamento. 

INGHILTERRA. 

In attesa dello scioglimento della crisi, i gior- 
nali inglesi s'occupano con molto interesse del 
nuovo programma parlamentare del Sovrano di 
Francia. 



































ing : 
un grande trionfo se, per risultato 
del suo Regno, l'Imperatore può riunire una m 
gioranza costituzionale tanto saggia di pensiero @ 
di esperienza da potere applicare felicemente il 
Governo parlamentare all'Impero francese. » 

Il Sun felicita con molto calore l'Imperatore 








Ed il Daily Telegraph dice: 

« Tutto quello che noi possiamo dire per il 
momento sulle riforme annunziata in Francia, è 
che l' Imperatore ha accordato molto più di quello 

dell’ opposizione ; 
domande avevano per iscopo d'im- 
barazzare il Governo piuttosto che quello di fa- 
vorire la grandezza e la potenza del paese collo 
sviluppo della libertà nazionale e della prosperità 
che hanno per base naturale l' unione all'interno. » 

Diamo le parole colle quali il signor Glad- 
ona rispose alla Camera dei comuni ed uce ia- 
terpellanza dell'o. Bulwer sulla questione del- 
Alabama : Ù 




















svono pre- È 


| torizzazione del Senato ; 
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« Or fa qualche mese, disse il sig. 
ne, l'importante affare del quale trattasi, pareva 
giunto ad una crisi tale che le trattative sembra- 
Vano rotte. Era il Governo degli Stati Uniti che | 
aver lotta questa jone. Ma i ministri 
di S. M. non hanuo nessuna ragione per credere 
consideri la que- 

parte; poi- 


Sono propenso a 
di acconsentire al 





lative degli Stati 
che a questo propo 
nuoziato confidenzialmente dal ‘ ; 
mitato degli affari esteri @ poi pubblicato coll'au- 
ma nelle due Camere | 
ebbe luogo sulla 





della legislatura americana noo 


| questione nessuna discussione generale. | 
19°, la queste circostanze panso e credo, che la | 


Camera dividerà il mio sentimento , cioè, che èi 
dovere dei ministri di S.M. come è pureloro ar- | 
dente desiderio, d’ impedire che si faccia cosa che 
possa nuocere alla ripresa a debito tempo e con 
probabilità di successo, delle trattative fra i due 
governi È 
« È dunque dover mio di rinnovare oggi 
‘ ancora Ja domanda che io feci all’ onorevolissimo 
‘ interpellante io passato, e di pregarlo a volersi 
astenere d' invitare la Camere ad entrare. nella 
‘ussione generale di questo «ffare, che è anco- 
ra in sospeso fra i due Goverui. » 
Londra 42 lugli 
Il Daily-News accenva ai prepa 
fanno a Lora per un'imponente dimostrazione 
d'operai. allo scopo di appoggiare il bill sulla 
Chiesa d'Irlanda e di protestare contro gli emeo- 
damenti iatrodoiti delia Camera dei lordi. La di- 
scoperto a Hyde- 
Questa dimostrazi 




























Park od a Tr 
ne, a quanto dicesi, è p 
mero di membri liberali del Parlamento e da 
tra persone influenti. Uo Comitato numeroso si vo- 

\ cupa ad organarne i particolari. 

i TURCHIA, 

Costantinopoli 40 luglio. 

La Turquie dice che ia seguito all'atteggia- 
mento del Vicerè verso il Sultano nell'ultimo viag- 
gio del primo in Evropa, gli uomini ch'erano 
| maggiormente devoti alla sua persona, e pussede- 
| vano i suoi più intimi segreti cominciano ad ab- 
bandonario. Così Khurscid pascià e Hasan pascià, 











| confidenti del Khediv, rinunciarono alle loro fun- ! 


zioni per prendere servizio nell’ esercito del Sul- 
no. A Costantinopoli (stando al 
parla d'una corrispondenza a 








lissima scam- 








biata tra il Vicerè d Egitto e Haidar effe 
| bascialore ottomano a Vienna 
recente soggiorno del Khedi 


ia occasione del 











a Huidae effsodi, sostenendo che Nubar, qual 
ri d'Egilo, aveva ua gra 








Comptoir d' Escompie 
tal passo giacchè la risoluzione presa dalle tre Po- 
| tenze maggiormente interessate, d'inviare qui la 
Commissione, fa cadere quell’ unificazione divisata 
privatamente, ed essa verrà all'incontro prepara- 
ta e compiuta certameote dalla Commissione an- 
zi detta 

| —1Coll’ultimo piroscafo postale francese, arrivò 
{ qui da Bona il generale di divisione, comandante 
| della suddetta Provincia, cav. Faidberbe, accom- 
| pagnato dal suo aiutante di campo. Esso domi 

| dò, ed ottenne un' udienza da S. A. il Bel, dal 
quale restò soli vent minuti. Domenica mattina 
| poi, collo stesso vapore, ripartì alla volta della sua 
| tesidenza. L'arrivo di questo generale, la sua bre- 
ve fermata, e la no\zia pervenuta dell'arrivo di 
parecchi legni da guerra della fivtta francese del 
Mediterraneo a Bona, produssero qualche sensa- 
ziooe negli animi di questi abitanti. Coincideva 




















poi ‘ostanza, che col medesimo pirosc 
arrivava al visconte di Bautmiliiou, incaric 
| affari francesi, il noto Decrato riguardante la ve- 





| nuta della Commissione attiva, in questa Reggen- 
22. Questo Dacreto adunque fu presentato già ieri 
alla Corte del Bardo, afinchè venga firmato da 
S. A. il Bel, ed oggi stesso ancora sarà noto, a 
| quanto si crede, se rifiutò od accettò, previo e- 
same, il Decreto medesimo che istituisce la Com- 
| missione franco tuni 

L'opinione generale di questa piazza, è che 
il Principe regoante rifiuterà di firmare un do- 
cumento simile; ma quelli che non sono interes- 
sati nelle conversioni, cioè nei debiti dello Stato, 
che, pel momento dovranno soffrire di certo, spe» 
rano, e vedranno con piacere la venuta della Com- 
missione, la quale, secondo si spera, organizzerà, 
questo paese, il quale ne ha vero bisogno; favo- 
reodo così il commercio ch' è ora avvilito, stante 
la cati Amministrazione. 

Parlasi molto del prossimo arrivo fra noi 
d'una Commissione d' inchiesta, che fu domanda- 
ta dal sig. Wood, Console @ agente britannico, al 
suo Governo, per dimostrare ch' esso ha protelto 
sempre ed efficacemente gl’ interessi dei suoi sud- 
diti. Ciò fece, credo, perchè furono spediti parec- 
chi indirizzi al Governo iaglese, che lo 
di aver aoteposto i suoi interessi particoleri a 
quelli dei suoi amministrati. Questa issione, 

puaoto dicesi, si comporrà di due loglasi e due 
no 
postale di Francia partì va 
oe Peas di S. tar Ba. in mitioni 
pallo ; vale liono Pi 
dere dei trattati potici per i, Pr he: 
ra non esistevano. 

Le notizie pervenute da Gabes e paesi vicini 
non sono troppo sodisfacenti per questo Governo. 
Nelle moutagoe di quelle Provincie, le truppe fu- 
rono battute, e non sembra sia ancor finita quella 
mbellione. la seguito a ciò, vennero messi in li- 
dertà 45 capi, montanari, ch'erazo da qualche 

jpo imprigionati, verso ia promessa di o 
battere in favore del Bel. ne 

a occasione del passaggio del generale e mi- 
nistro Zaruck per le Già di Susa, Monalir, 


























, Me 
dish, ec., ec., egli impose loro 200, 300 e fino 600 
mila piastre di tasse i 


P. 5. Oggi dopo pranzo, S. A. il Bal diede 













cinata da un gran nu- ; 






Leo. Herald )' 





accusano | 


irmò il Decreto, 
del suo Regno, 
mazione della 
Questa no 
questi commerci 
nostra piazza, e parl 
vendettà, er. re. Questi 
fuochi di paglia. al 
dui Membri che fongeranno nella Com- 
missione esecutiva coll’ ispattore finaoziario tuni- 
sino saranno, a quanto sembra , il 
redin (genero dei Kasmadar) ed il ministro de 
rina. < 
Meri Decreto è composto di uadici articoli, 
come al solito ip caratteri ar: 
‘Gol prossimo corriere 
ione di questo importan 0 
così dire il potere al Sovrano di que- 











sue 
" 
c'’iocumeuto, che tanza somma di quest, lo estendersi pronto arl 
‘aritatevole sanitaria istituzione in tulle le vicing 
Provincie, che persero la mano a Venezia, co 


‘con essa al nobilistimo intento; indicò qy 
« delle Provincie si 

















NOTIZIE CITTADINE. 


Fenezia 19 luglio. 
Comunale. — Il Siodaco ha rali, e di priv joni operaie come quell 


omumale: — doconaiglieri dei piatvri, per cui l' Ospizio marino venti» 
soguente Circolare aî signori consiglieri, del Dateci hic complesito di oltre lire 100008 


capitale ch'è già fors' anco maggiore, non ave: 
tutti i dati ufficiali della partecipa. 
uni Comuni, e che sì aumenterà geo. 
za dubbio in seguito, per l'intenzione già mani. 
festati da Provincie e Comuni di assicurarsi al. 
tri posti di alloggio perpetuo gratuito nell'O,p;, 
zio marino veneto ; € concluse compincendoni ‘j 
resultomenti sì splendidi e quasi insperati iu tem. 
po pur breve, grazie al concorso generoso, ea, 
Li prevengo inoltre, che non essendo stati e- | ce ed unanime di Corpi morali, Comitati e cit. 
sauniti tutti gli argomenti posti all ordine della | dini. 
seduta d'ieri siccome oggetti di seconda convo-' lo seguito ad alcune osservazioni del prot 
cazione, sara continuata la discussione e la deli- cav. Coletti e_ dell'avv. Leon rduzzi intorno allo 
berazione degli oggetti residui qui soltoindicati, Statulo organico dell' Associazione, già approvato 
qualunque sia il numero dei consiglieri presenti, con Decreto reale, sorge non breve discusse 
sensi < ‘ari, 89 della Legge comunale sud- e viene in fine approvato un ordine del giorno 
detta. | che incarica la nuova Direzione, da eleggeri, del 
Venezi», «l 47 luglio 1869. | di voe Commissione, la quale, esaminato 
Il Sindaco, GiovanELLI. i 
Oggetti posti all'ordine del giorno di venerdì 16 
lugo. 
Seduta secret | 
4. Nomina d'un procura 
gazione di carità in sostituzione al co. Zeccar 








diretti 
comuni 

Non avendo potuto nella seduta d’ ieri, per di- 
fetto di numero legale, seguire la nomina ai posti 
di segretario di I @ Il classe mancanti a comple- 
tamento della nuova pianta organica, ho |’ onore 
vertiti i signori consiglieri comu- 
nali, a seosi dell'articolo 89 della legge comunale 
e provinciale 2 dicembre 1866, riportando tale 
oggetto nell'ordine del giorno di seconda convo- 
cazione per mercoledì 24 corr. alle ore 11 ant. 

















































Dovendosi appresso procedere 
presideote, dall’ adunanza viene acclamato a th 
ufficio il comm. sevatore Torelli. 

Si passa quindi alla votazione per la nomi. 
na della Direzione, e riescono eletti : a. presidena 
il priacips senatore Giovanelli, a vicepresidente i 
doit. M. R. Levi, a consiglieri il dott, Giovani 
Santello, il cav. ing. G. B. Meduna, il cav. G. 
Aogeli, ii cav. prof. Ferdinando Poletti di Pado 
va, ed il cav, dott, Pietro Liberali di Treviso, 

L'adunanza poi acclama a presidente ou» 
rio perpetuo dell’ Ospizio marino veneto il su. 
tore Torelli, e acclama pure a patrone porpelue 
le egregie siguore contesta A/iriauna Ren.er Zu 
ini, ed Eugeaia Pavia Geotilomo Fortis. 

i_ Con 

tà, alla quale non mancherà certo l'appug. 
{gio del passe a compiere quell'opera pia e u- 
nitaria, intrapresa coll’ instancabile operosità del 

















ettante 














| Rossinelli Francesco. 

6. Deliberazione sull'ad personam di 244.44 
d'accordarsi al siguor Varè, dirigente l' Ufficio di 
accreditazione, ed economo del Monte di Pietà. Esposizione vetraria muranese. - 

7. Nomina di quattro Consiglieri a completa- Ieri alle ore 42, nella gran s.la del Palazzo nu. 
ment> della Commissione p:rmenente de! Corpo | nicipale di Murano, ebbe luogo la solenne 
di musica della Guardia nazionale. ! buzione dei brevetti d'onore e delle medaglie :- 





benemerito presilente ouorario, senatore Torelì 








in confronto della ditta Davide Levi fu S: Goveruo, per delegazione di S. E. 
lomone , iu puuto pretess pagamento per alloggi dell agriooliora, industria 
militari. ! gliere delegato cav. Bi 


il ministo 
commercio, il coni 
chi, in luogo del Prefetto 








cino di approdo a S. Marco. 
8. Deliberazione sulla domanda dei proprie- ro bandiere, fraternameni 
tarii @ conduttori di vigne situate nel Comune festa del lavoro. 
chiuso di Venezia, per ottenere l' esenzione del Il ca 
dazio di consumo sulle uve prodotte nel circon- il segretario lesse gli atti relativi all’ Esposizione, 
4 Comunicazione del Decreto ministeriale tutto ispirato di amore patrio e d'ii 
che non permette il collocamento del busto Pa-' l'industria vetraria, amata 
leocapa nel Panteon Veneto, e nuova deliberazione del suo paese, e alla quale egli ha consacrato 
sul luogo in cui collocare il busto stesso. più amorevoli ed intelli Je cui 
| Militari. — li Muicipio di Venezia ha pub- ' Il segretario del Giurì, prof. Alberto Erren, 
blicato il seguente avviso lesse poi una particolareggiata relazione sui pro 
Per il disposto dell'art, 95 della Legge sul dotti esposti ; ed accennò con preziosi dati siat 
Reclutamento dell'esercito 20 marzo 1834, il mi- Stici al progrediente sviluppo e agli sbocchi de- 
| litare ascritto ella seconda categoria del contin- l'industria muran 
gente, che avesse un fratello riconosciuto abileal Dopo di che, il ca ianchi pronunciò u 
servizio militare nelli discorso riassuntivo, nel quale espose le idee del 
Governo + l'interesse che Ministero e Prefetturi 
rendono per e lustria vetrarie; 
ua ibutando parole di ben meritato elogio e d'in° 
tutti guai militari della clas- coraggiamento al Siniaco , al Municipio , ed 
la seconda categoria di quel ®Spositori, e voti perchè in questa è fecondi 
contingente, i quali avessero fratelli della classe 'Otta del lavoro, Murano fi der] 
1847 riconosciuti idonei al militare servizio, di Primato. Il discorso del cav. Bianchi, come quell 
produrre al R. Comando generale della città e degli oratori che lo precedettero, fu vivamente ap 
fortezza in Campo S. Angelo, analoga istanza cor- plaudito, e noi lo riporteremo nella Gazzetta, per 
redata del congedo illimitato, della situazione di chè nobilmente espresse il concetto e i propositi 
fa e di una dichiarazione del Commissario del Governo, ci 
A Mera pid MALI Piglia Giai PA . Terminato il discorso, furono dal cav. Biso- 
Sditit vada pernice Pinze Sa toro chi conferiti i brevetti d' onore, ritenuti superiori 
i prio igedo as- 3 alle bon ie d’oro, 
Venezia li 10 luglio 1869. 
Il Sindaco: Giovanetti. AI 
Lavori munte!pali.— 1! termine utile per! — 
le offerte di ribasso non iaferiori al ventesimo vul | —FreUchini Giovanni Battista. 
prezzo di aggiudicazione di voro di Tommasi Jacopo. 
Fiordino a dipintura dei ferro ! Le medaglie d'oro ai signori: 
So alto rimase delibera see, Antonio, di Murano. 
nsutti scade, il la Ditta Toso frati Fu 
corrente. ( 21 corr. scade poi uguale termine ri- ; GiOvanni, collaboratore. Sia 
guanto i Lavoro di di zione e di completamen- ! —Natco Giovanui, Ferro Florian e Socii 
pa legli stessi Giardini, che fu iz) Vincenzo e Dalla Venezia Luigi, di 
Varamento. — Giovedì prossimo, 
{o anti, avra luogo nal R. Arseni ne ita 
so di 4* classe, il Fittor Pisani. Bordoni A. e di Milano. 
- nave, ch'è la prima costruita nel no- Radi Lorenzo, di Murano. — 
legno | (da Aogelo, di Murano. 














v 
tello è definitivamente dichiarato idoneo al mili. 
tare servizio. 














































Le medaglia d' 














Rubbi fratelli, di 
Taddei Luigi, di Rom 
Tosi Antonio, di Murano. 

Cozzato Pietro, di Venezia. 
Aogelini Angela, di Veneri 
Jasurum Napoleon 
Bassano Isacco, di Venez 















una delle nostre dame. L'anello fu 











n uito nel-! Le Persio 

I rpeae si è a elogia echo di otto, poi Eremo pi toi: 
pd pz, los | Bent Lol di Foe 

troso rubino di ratto tore i iocastonato ta | Spagnol Giovanni, di Murano. 

onore al nostro artiste” lissimo, che fa Cimegoto Pietro, di Padova. 

tria ii igo, 

e lita Plria solenità, che sempre fa cara È —Zecchia Puri 

cli speriamo sia lieto anglo di cieli suspi- | Badolo Luigi, di Tione e Varon 

nire al nostro Arsenale ua degno avve-' —AllaScuola elementare iore femminile di 

alla R. marina. ‘maggiore femminile 


Murano, per trapunti in perle. 


8. Autorizzazione al Sindaco di stare in giu- ‘ gli espositori che si segnalarono. Rappresentarano | 


pronunciò un breve, ma assai acconcio discorm |l 


lo ricebeza || 




























vente costituita defiuitivamente la |{L 






















Colieoni, Sindaco di Murano, dopo che 
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di Murano, p 
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Mostardi 
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le bambine, 

Le aluo 
venne inseg; 
no 760. 








nunziata lu 
Norma colla 





riscontrò, ri 
seguente eli 
N. 25498, Sez 
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Ospizio manas 
pomina della Dj 





lecgi pronto dell 
o tuite le vicina 
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lento ; indicò 
SEE, 
fo le somme 
ato 
pn di Corpi mo. 
raie come quella 
arino veneto ha 
re lire 400,000, 


geueroso, effica: 
Jomitati @ citta. 


razioni del prof. 
zzi intorno 
he, già app 
ve discussione 
dine del giorno 
ersi, della 
quale, esaminato 
lì proprio lavoro, 
uale convocerà 
e decidere. 
alla nomina del 
lacclamato a tale 


ne per la nomi» 
tt: a presidente 
vicepresidente il 
l dott. Giovaoni 
a, il cav. G. B 
Poletti di Pado: 
lì di Treviso, 
presidente onora» 
veneto il sena- 
atrove perpetuo 
na Rener Ziu- 
ortis. 
fi vitivamente la 
certo | 
opera pia e sa- 
le operosità del 
senatore Torelli. 


Imuranene. — 
‘del Palazzo mu- 
ja solenne distri. 
ella medaglie 

Rappresenta vano 
S. È. il ministro 
mercio, il cos 

luogo del Prefetto, 
entivi, e assiste. 


Irendero ‘a questa 


dopo che 
all’ Esposizione, 
icconcio discorso 
le d'interesse per 
pre e lo ricchezza 
ha consacrato le 
cure. 
|. Alberto Errera, 


hi pronunciò va 
pose le idee del 
ro @ Prefettura 
pdustria vetrai 
o elogio e d' i 
lunicipio , ed agli 
nobile e feconda 
ga e conservi 
chi, come que 
fu vivamente ap- 
la Gazzetto, pei 
tto e i propositi 


ho dal cav. Bia 
ritenuti superio! 


hp. 
gelo. 





[Murano , e Fuga 
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Jesurum Eugenio, di Venezia. 
reo, di Murano. 
Scuola femmi 





Mostardini Rei 
Cammozzo Antonio, di Murano. 
Le menzioni onorevoli ai 
‘Tagiol Antonio, di Murano. 
i Giuseppe, di Macerata. 
e Brondi, di Rimii 

Cenedese Vincenzo, di Murano. 

Berovier Giuseppe di Aatonio, 

Ogai premiato fu vivamente applaudito. 

Questa patria festa del lavoro terminò con 
lieta ed ospitale accoglienza fatta agl'invitati dalla 
Giuata municipale di Murano, e fu rallegrata dalla 
banda nazionale. 

Ginnasti: Oggi, la Commissione mu- 
nicipale, composta dei signori Sartori, presi- 
teale, cav. Berchet, ispettore scolastico , signora 
Beccari, @ dott. Veronese, segretario , insieme al | 
direttore della gionastica, sig. Piatro Gallo, si è re- | 
Sata nelle sei scuole femminili di S. Luca, S. Ger- 

, S. Geremia, S. Cassiano, S. Ma. 
Martino, ad assistere 
alunne delle Scuole comi 
‘gli esercizii furono diretti dalle rispet 
maestre, signore Erbagni, Semini, Kiriachi, Ferra- 
ti. Fonda, Teodori, Rossetto, e Salvadori, e furono 
tutti semplici, opportuni € rigorosamente adattati 
al sesso ed all'eta fanciul 
Con questo saggio finale, è teri 
lastico relativamente all'esercizio del 
, di cui potè egregiamente rilevarsi il vantag. 
gi le Scuole femminili, per la salute del- 
fi bambine, per l'ordi 1a. 
Le alunne delle Scuole comunali, alle quali 
venne insegnato la ginnastica in quest'anno, s0- 
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Teatro Rossini. — Per domani è an- 
nuoziata l’ultima delle tre recite promesse della 
Norma colla Fricci. 

Dono al Museo Correr. — Il signor 
Luigi Bellavita offerse in dono al Museo Correr 
uo quadro rappresentante il Doge Francesco Mo- 
rosini, il Peloponnesiaco. Il Siudaco di Venezia 
riscontrò, ringraziando, il generoso offerente, colla 
seguente lettera 
N, 25498, Sez. Il, 1769. 





Li 44 luglio 1899. 
Al signor Luigi Bellavita , 
S. Marco N, A146 





Îo date le opportune disposizioni perché il direttore 

Museo si presti al ricevimento del dono. 
on aggiungo parole di encomio perche tali nai 
nerose trovano neila propria c remio maggio 
ell’ atto trovi 








za 
he il suo 





ima © 


distinta considerazione. 


Il Sindaco, GIOVANELLI. 

Sanità. — I periti municipali sequestrarono 
nei giorni 17 e 18 corrente, 26 canestri di pesce 
guasto. 

Ferimenti. — La mattina del 18, certi 
Cadorin Giuseppa Daniele trovandosi 
nella stalia di Pietro Fornasita a S. Barnaba, ve 
nero a contesa con Gioachino Vianello colà. pre- 
sente, è passati alle vie di futto, il Daniele Cado- 
rin, armatosi di grosso leguo, vibrava un forte 
colpo alle tempia del Vianello, stendendolo a ter- 
ra semivivo. Il ferito venne trasportato all’ Ospe- 
dale, e il feritore e suo padre furono arrestati. 
Il Vianello morì poche ore dopo. 

— Altra rissa seguì la notte del 18 al 19, 
in campo a S. Margherita, tra certi A.M. e GR. 
Eatrarabi riportarono leggiere ferite. 

Le guardie di P. S. arrestarono la mat- 
tina d-1 18 corr. S. D. E, cameriere, indiziato di 
furto a danno del trattore A. B. 

P. S. arrestarono il 18 
F. 















istato di ubbriachezza comi 
S. A. colto in illecita questua; e M. G. per furto. 








CORRIERE DEL MATTI 
Atti uffiziali 


S. M., nella ricorrenza della festa nazionale 
dello Statuto, 


è degnata di fare le seguenti no: 
pzioni nel Suo equestre Ordine dei 







gretario 
stizia è de 


Brugnolo Giovanni, 
d'Appello di Ve 
’Parraro Nicolò Aotonio, id. id.; 

Giani Antonio, id. id.; A 
i Biagio, consigliere del Tribunale di 











Belluno. 










S. M. si è degnata fare 
nell’ Ordine della Corona d' 

Sulla proposta del ministro segret: 
per gli affari dell'intera 

A cavaliere : 

Todesco dott. Giuseppe, consigliere della Pro- 
Vincia di Trevi RA 

Sulla proposta del rainistro Segretario di 
Stato per l° ita pubbli 




















ci 
ott. Gian Antonio, professore ordi- 
nario di oculistica nella R. Università di Padova. 





—_ 


"Venezia 19 luglio. 
perdo 






finanze sulla compi! 
modello 26, secondo 


jatero dell’in- 
sull'accesso 






dipendenti dal 

stero 9A 
jugoo del Ministero dell’io- 
Prefettura, sul rimborso 
ni militari. | ee 
Ministero d’agri- 
e 5 giugno della 
bilanci comunali 


degli impiega 
no agli Ufticii di quel 
4. Circolare 4.9 
terno e 22 giuguo di e 
ai Comuni per somministrazio! 
3. Circolare 21 maggio del 
coltura, industria e commercio, 
Prefettura, sulla statistica dei 












6. Gi 31 maggio del Ministero dell 
interno e 45 giugoo delia. Prefettura, sull’ omer- | 
tanza delle leggi sul bollo @ registro; o indo-! 

7. Elenco degli attestati di privativa indo” | 
tiriale; che cessarono di essere validi 3 






guito pagamento della tasta anquale a tutto il 
3I dicembre 1868. 

8. Circolare 22 giugno del Ministero delle 
fiuanze, sul pagamento degl’ interessi del Consoli- 
dato 5 per 0,0 nominativo e al portatore il 1.° 
luglio 1869. 
9. Circolare 22 giugco della Prefettura che 
inculca la rigorosa osservanza dei provvedimenti 
sanitarii 

40. Circolare 23 giugno del Ministero d' agri- 
coltura, industria e commercio, sul sistema di ba- 
chicoltura del cav. Delprino di Vesime. 

11. Elenco delle leggi e RR. Decreti inseriti 
nella Gazzetta Ufficiale nel mese 


















Del Campo di Summa abbiamo ricevuto una 
interessante corrispondenza, che non possiamo 





pubblicare oggi per mancanza di spazi 
î iamo intanto che l» stato sani- 
tario del Campo è sempre sodisfacentissimo, e 
che le istruzioni procedono in modo regolare. | 

Il nostro corrispondente ci avverte che è at | 
teso al Campo, nella prossima settimana, S. A.R. 
Principe Umberto. 

















Leggesi nella Perseveranza 

Ci scrivono da Firenze avere il pr 
generale del Re in Milano, commendatore Fer- 
retti, chiesto il collocamento a riprso. 

La scelta del successore non sembra ancora 
definitivamente fatta. Fra i candidati possibili si 
cita il commendatore Marvasi, che fino dall' anno 
scorso fu in predicato per l’eguale ufficio. nella 
nostra città. 





Leggesi nella Nazione in data del 18: 

Se non siamo male informati, il ministro 
delle fiaanze ha dato ordini precisi perchè sieno 
con maggiore alacrità attivate le vendite dei boni 
demaniali provenienti dall'asse ecelesias 
















qu Egggsi nella Gazeta di Torino in data 
le 

Ci si previene da Firenze che il conte Cam- 
bray Digoy abbia g'à combinate nuove Convenzio- 
ni finanziarie, nelle quali avrebbe introdotte le 
modifi ‘azioni proposte dal Comitato della Camer 

La Ranca nazionale riceverebbe sempre il 
servigio delle Tesorerie, ma a condizioni alquan- 
to più onerose. 

Il Credito mobiliare italiano ssrebbe escluso 
invece dall'operazione sui beni ecclesiastici. 

Leggesi nell’ Economirta d' Italia : 

Il Consiglio superiore d'agricoltura s'occupa 
di questo momento di modificazioni da introdursi 
nel Regolamento sul consumo del sale destinato 
all’ agr coltura. 


























Roma dell' Opi- 









roprietario di un gros- 
7 sventolare la bandiera 


vore, se si risolse, come pens 
per suo conto una devina di vapori per correre 
fra Alessandria e Civitavecchia. II Governo promet- 
te molto sa Torlonia si mette a questa intrapresa 
per utile e decoro della marina pontificia e del 
commercio di Roma. Il Torlonia è sì gran prin- 
cipe ed ba tanti capitali da poter fare da solo, 
quello che appena possono le Società di navige- 
zione già costituite. Dopo ciò, mancherebbe solo 
scavare il porto abbandonato di Roma presso alle 
bocche del Tesere, già tanto prospero auticamen- 
te. Sarebbe lungi dalla capitale non più di sedici 
miglia, con due vie per venirci; quella naturali 
del fiume, e una ferrovia che si medita di co- 
struire. Vorrebbesi rendere Roma papale città flo- 
rida anche per commercio e industrie, da supera- 
re le altre città d' tali 


























e 
Laggesi nel Mémorial diplomatique di Parigi : 
E nostri anno che in seguito ad 0r-: 
dini ricevuti dal Gabinetto di Firenze, la casa 
















| to inviato di questi 








Rothschild, pagando il primo aprile scorso le ce 
dole dei certificati del debito spettante alle ani 
che Provincia pontificie, prelevò un'imposta di $ 
fr. 0,0. Il Governo pontificio si affrettò di prote- 
stare presso il Goveruo francese contro il modo 
arbitratrio col quale il Governo italiano interpre- 
tava ed applicava il protocollo del 34 luglio 1868. 
Avvicivandosi la scadenza del semestre, che 
la Santa Sede ha cre- 











fu appoggiata dalla Corte 
una Nota 


come la pi 
Tuilerie. Veniamo iofetu a 
motivata fu spedita da Parigi 
Vittorio Emanuele per esortario în modo pres- 
sante a reodere ragione ai giusti reclami dells 
Santa Sede, attesochè la responsabilità morale 
della Francia è impegnata nell’ adempimento leale 
degli obblighi contratti dall'Italia verso Roma per 

he riguarda il servizio degl’ interessi dei ti- 
l'antico debito pontificio. 

L' Opinione scrive a questo proposito : 

Davvero che noi non credevamo più che 
fosse ancora una quistione del debito pontificio ; 
ma il Mémorial diplomatique ci fa sapere che ci 
è ancora, e tanto urgente che il Governo france- 
se, il quale pure ha tante cose psl capo, si crede 
in dovere d'occuparsene. 

Se la notizia del Mémorial fosse ver 
verrebbe supporre che il Governo francese 
dimenticato che le rendite del debito pontificio , 
di cui il Governo italiano assunse il pagamento, 
hanno cessato d'essere pontificie per diventare titoli 
del debito pubblico italiano. Come tali le finanze 
d'Italia ne pagano le cedole semestrali, @ perchè 
tali fonno ad esse la ritenuta della tassa 
chezza mobile, essendo tutte sottoposte al diritto 
comune e niuno potendo pretendere, per la por- 
zione del debito già pontificio, un privilegio che 
non si potera concedere. 

La Francia si sarà forse risolta a scriver la 
Nota anounziate dal Mémorial soltanto per libe- 
rarsi d'una seccatura, ma il Governo italiano, ne 
abbiamo fiducia, saprà far intendere al Governo 
Imperiale come sia sorpreso di siffatto procedi- 
mento, senza aggiuoger le ragioni che militano 
in favor della ritenuta, le quali furono già così 
ampiamente svolte, che chi non le ba capite fi 
nora, è perchè nou le voleva capire. 




















con- 
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qualche modo 
za non si fosse 
ch' egli 
10; l'attitudine della Camera, 
riunioni, e i collog: 











Napoleone III, una volta presa una decisione, 
a 


« la sostanza, le fin mot de l'affaire è il se- 
guente: l'Imperatore vuol essere, per quanto sa 
e può, in pace col paese e,colla' Camera, 
chè questa legislatura lo conduce, se non alla 
maggiorità legale del figlio, all'età în cui questi 
potrà, mediante un seyatus-consulto esser dichia- 
rato maggiore. 

« Tosto avvenuta questa dichiarazione, Napo 
one III abdica, e il Regno di Na) IV comin- 
sotto l'affi'ace tutela del pa- 
. Così l'avvenire della , questa ‘perpe- 
tua cura dell'Imperatore, è assicurato. 


























Il ministro prussiano della guerr: 
Roon, dichiarò che il nuovo porto nella baia di 
Heppens, alla foce della Jade, è un punto stra- 
tegico di primo ordine, :lestinato a coprire il li- 
torale dell’ Ems fino all’ Eider, e che senza indu- 
gio si devono compiere le opere di difesa. 

La Prussia vi ha già speso quaranta milioni 
di talleri. Ora va ne spenderà altri sette, prodot- 
to del prestito di supplimento autorizzato dal 
Parlamento del Nord. 


Leggesi nella Correspondince générale austri- 
chienne in data di 417: 











riogallo, il'eui soggiorno 
doveva, com’ è noto durare 





sei settimane, lascierà, si assicura, domani questa | 


città di bagui per ragioni sconosciute. 
Vienna 15 luglio. 

Il dì 2 corrente S. E. il cancelliere dell'Im- 
pero conte Beust inviò a Roma il dispaccio co- 
municato nel Libro rosso che espone di nuovo in 
roassima tutta la quistione del Concordato, ed è 
pienamente alto a togliere a Roma ogni eventuale 

A quanto si riferisce all' Ung. Lloyd, 
il’ incirca alle stessa conclusioni uno serit- 
giorni dal Cardinale Rauscher 
dre. Sua Em, dice essere il suo più 

vedere prima della fine dell 
sua vita rannodato un accordo e una concilia 
zione fra la sua patria e la Santa Sede. la segui- 
to a ciò il Cardinale fu richiesto di portarsi ove 
sia posibile, personalmente a Roma; i che che 
avverrà. 


















Brinn 43 luglio. 
ll generale d'artiglieria Ramming, comandan- 


dante militare della Provincia, scrisse ieri al bor- 





| gomastro che l'uso fatto delle armi da fuoco fu 





strettamente conforme al Regolamento. Egli espri- 
me il suo profondo rammarico e il suo sincero 
interessamento per le ionocenti vittime di maligni 
perturbatori. Finalmente, chiede al borgomastro 
d' invitar la popolazione ad evitare provocazioni 
di fatto contro i militari. Oggi regna a Brian 
tranquillità perfetta. Dicesi che il ministro Giskra 
abbia iotenzione di recarsi a 
to seguito alla lettera del generale Rammiog, 

il borgomastro pubblicò questa sera la seguente 
Notificazione: « Per evitare il più possibile che 
si rinnovino per l'avvenire fitti disgraziati, co- 
me quelli che, provocati da attacchi di fatto 
contro l'L R. militare, dovettero pur troppo ac- 
cadere il 3 corrente, @ in seguito al desiderio 
di S.E. I. R. comandate delia Provincia, il quale 
Consiglio comui 10. profondo 

0 che mediante l'uso delle armi, con- 
Regolamenti, parecchi iunocenti siano ri- 
masti vittime delle provo azioni di maligni per- 
turbatori della quiete, venzono ammoniti col pre- 
sente gli abitanti di B un contro qualunque pro- 





























vocazione di fattu vt «ffesa verso le LR. truppe, | 


e avvertiti urgentemente che coloro, i quali non 
curassero quest'ammenizione, esporrebbero col 
loro contegno illegale a funeste conseguenze. non 
solo sè stessi, ma eziaudio altre persore affatto 
innocenti. 

Dal Consiglio comunale della R. capitale dell 
Proviucie. Broun, 14 luglio 1869. 1! bongomasti 
dott. Rodoldo d' Ott. 














Secondo un carteggio «el 77anderer del Bruno 
in data del 46 corr., sarebbero già morti altri $ 
dei feriti in occasione del tuuzuito, e tra questi il 
possidente de Paravicini, colpito da una palla men- 
ire dalla finestra della propria casa stava guar- 
dando se venisse sua figli 





Leopoli 45 luglio. 
I giornali di qui si occupano vivamente d'un 
opuscolo del Principe Giorgio Czartorski, che di- 
fende il programma dei federiligti. 


Londra 42 luglio. 

In tutte le chiese cattoliche diocesi di 
Westminster fu elelta ieri una pastorale dall' Ai 
civescovo Manuing, la quale è diretta contro le 
Autorità preposte alle case di lavoro che fanno 
educare nella religione protestante 2000 ragazzi 
cattolici. 

















Dispacci telegrafici. 
Firenze 18 luglio. 


Robecchi è stato nominato procuratore gene- 
rale in Mil 








non ha accettato. 

le del processo per l'attentato as- 
sassinio dell'on. Lobbin è ancora lontana da un 
risultato qualunque. (Pers.) 












nato ad'un anno di carcere, € tre 

mese ; tutti gli altri furono assolti. ( Wanderer.) 
Posen 16 luglio. 

Notizie da Varsavia, degoe di fede, dicono 

che il Principe Gorciekoff‘ha formalmente respinto 

la dimanda fatta dalla Curia romana che ì Ve- 


gier; agli sffori esteri, 

Î' interno, Forcade; alle finanze. Magn 
ra, Niel; alla marina, Genouilly; al 
pubblica, Bourbeau ; ai lavori pubblici, Gressie 
all'agricoltura, Leroux. 

‘hasseloup è nominato presidente del Consi- 
glio di Stato. 

Il Ministero di Stato è soppresso. 

(Opinion 
Parigi 48 luglio. 

1 giornali considerano il nuovo Ministero co- 
me ua Ministero transitorio. 

La France dice che nulla sinora è deciso cir- 
ca la convocazione del Corpo legi 
Olivier, Talhouet ricusarono le proposte loro fa 
te esprimendo però l'intenzione di appoggiare 
Ministero. (Rin) 

Parigi 19 luglio. 

Un Decreto in data di ieri nomina Vaillant 
ministro della Casa dell'Imperatore. Notizie dal 
Paraguai recano che gli alleati dominano la fer- 
rovia di Villarica. Dovevano attaccare oa 

Vienna 47 luglio. 

Oggi S. M. l'Imperatore ricevette le due De- 



























stivo. Segris, | 





non | legazioni. La M.S. rispose all'allocuzione del 


pre 
sidente della Delegazione ungherese, conte M-jlath, 
ccamento e fedeltà 





1 la quale gli esprimeva ai 
| « Accolgo con piacere | 
| ne ungherese, la quale è ch 

un’ influeaza di diritto equiparato del Reguo d'Uo- 
! gheria sugli oggetti comuni dello Stato. 

« Una saggia moderazione, una reciproc: 
| telligenza innalzano quelle istituzioni e quegli 
ri che voi avete a sostenere; una concorde coo- 

perazione farà pervenire anche praticamente a ma- 

| toranza i frutti delle medesime , rinvigorendo il 
| pretigio della Monarchia, consolidando la pace @ 

Ja pubblica fiducia col promuovere la prosperità 
| de' miei popoli. 
» fo assegnamento che voi procederete con 
patri. ardore all'adempimento di questo im- 
portantissimo assunto. » 

AI disccrso del presidente Cei'1 Delegazione 
del Consiglio dell'Impero, il quale esprimendo fe- 
deltà e devozione, implora per l'imminente adem- 
| pimento del suo grave dovere la grazia imperiale, 
| e l'appoggio della potenza imperiale pel suo ope- 

S. M. l'Imperatore rispose : « Come gli rie- 

" zione che la Delegazione del 
il compito asse- 
Î dalla Costituzione nel pieno suo significato 
| ‘a a tutelore la poteozs e la considerazione 
| dell’ Impero, operando concordemente in comune col- 
| la Delegazione ungherese, ed a promuovere il benes- 

sere e l' acconteatamento de' popoli dell’ Impero. Il 
conseguimento di questo scopo sarà sempre la più 
sicura guarentigia per la conservazione della pace 
all’interno ed all'esterno, giacchè ogui Stato ab- 
bisogna di rispetto e di fiducia per acquistarsi de- 
gli amici e disarmare i nemici.» Finalmente l'Im- 
lagrazia per la manifesta: di leali 














































Vienna 47 luglio. 
La Commissione di finanza della Delegazione 
del Consiglio dell' Impero deliberò di procedere im- 





la discussione del bilancio, senza 
una discussione preliminare per parte del sottoco- 
mitato. 

Il V'aterland, fondandosi su informazioni rac- 
colte, dichiara inventata la voce, che il Vescovo 
di Lioz abbia rifiutata la grazia. 









(0. T.) 
Vienna 18 luglio. 





menica ) nella sua parte. utfi 
l'Arciduca Guglielmo 
Regui e paesi rappresentati nel 

impero, nonchè la nomina del ge- 
ia Sehmerling a suo facente 













segretario di Stato per gli affari esterni, rispon- 
dendo al siz. Duws., dice che il 
fsce numerose concessioni per 21 
stiani candiotti i diritti civili e religiosi. 

(FF. FF.) 
(Camera dei Comuni.) 
sraeli ed altri accusano Bright di avere 








Londra 47 luglio. 
Posa 











qualora essa adoltasse gl 
dalla Camera dei lordi al 
landa. Bright confuta quest’ accusa. Dopo una vi- 
va discussione, la Camera nominò un Comitato 
coll’incarico di esporre i motivi del rigetto degli 
emendamenti della Camera dei lordi. Fanno parte 
di questo Comitato Gladstone, Lowe, Cardwell, 
Bright © Fortescue. (Opinione) 
Madrià 47 lug 
L’ambasciatore spagnuolo a Londra, 
ha data la sus dimissione, e sara sostituito dall'am- 
basciatore spagnuolo a Vienna, Villenueve. Najo, 
‘a ambasciatore a Lisbona, andrà ambasciatore a 

















Vienna. ( Waderer.) 
Bucarest 16 luglio. 
In occasione dello scambio delle ratificazioni 


Convenzione postale fra la Rumenia e l'Al- 
del Nord, il principe Demetrio Ghika, 
presidente del Consiglio , ed il sig. Cogolniceano 
ministro dell'interno, ricevettero l' ordine dell’ A° 
quila rossa di prima’ classe. (FP. FF.) 


Nostri dispacei partieolari. 
Firenze 47 luglio. 
Spedito alle ore 4.50. Ricevuto alle ore 6.08 pom. 

Il Ministero dei lavori pubblici ha e- 
saminato se convenga pubblicare un De- 
creto Reale per le Convenzioni coll’Adria- 
| tieo-Orientale e colla Società Rubattino. 
| Non fu presa alcuna deliberazione, essen- 
do ancora incerto se si convocherà il Par- 
lamento. La stampa degli atti della Com- 
missione d'inchiesta ha subìto un ritardo. 
Si dovranno aspettare le conclusioni sino 
a martedì 


i FATTI DIVERSI. 


Neerologia. — Leggesi nella Riforma in 
| data del 17: 

| —Quest'oggi dopo il mezzodì fini 
Laura Beatrice Oliva-Mencini. 

Alla gentilezza delle sue forme e del suo 
animo, alle alte doti del suo ingegno e del suo 
| cuore, facevano corona i sacri sentimenti della 

, di cui era i 























di vivere 













spegne 
, che vi- 





ese. 

Il dolore che generalmente sarà sentito 
anouncio del luttuoso avvenimento, possa lenire 
il dolore dell'onorevole Mancini, che perde nella 
egregia donna la fedale compagna, che, nel trava- 
gliato corso della vita, gli fu lustro e conforto. 








ne di dare ogni mattina ne' suoi ricevimenti la 
precedenza al cuoco su tutti i ministri ed 

basciatori delle Potenze estere. C' 
quel famoso diplomatico 
se ancora in vita ed al Ministero, non 
rebbe scappare per tutto loro del mondo un ci 
co della forza di quello del restaurant Biffi 
Galleria Vittorio Emanuele in Milano. Alla matti- 
| na lo ammetterebbe prima ancora del Nunzio pon- 
| tifici® e del rappresentante la Repubblica di San 
Marino. 

Il cuoco meneghino ha inventato una nuova 
pietanza intitolata : Pliceo Lobbia. 

È il Piieco Lobbia un gran foglio di carta 
oleosa ripiegato in forma di busta da lettera, ser- 
vito tiepido e fumante su d'un piatto, e che, a- 
{ perto, rivela agli avidi sensi dei rifocillantisi una 
| costolettina di anitra (canard), guarnita di minu- 

zie € granelli. 
| Questi piatti, direbbe un'giornalista, non han- 
{ no bisogno di commenti, si commentano da sè. 


{ 
! Notizie sanitarie. 
| Dora Baltea d'Ivrea scri 

< Da alcuni mesi a questa parte il tifo trava- 





























In data del 15 la 









Amenità. — Talleyrand avera pur ragio- | Ob 


glia duramente il villaggio ili Cuceglio, e miete 
le sue vittime fra le persone che hanno da' 20 
ai 40 aoni. Sei giorni fa, in un solo giorno si 
ebbero tre decessi per tifo, cifra enorme se si pen- 
sa che Cuceglio è un villaggio di 1000 anime. 
Per misura igienica, il R. provveditore degli stu- 
dii della Provincia ordinò subito la chiysura delle 















L'abuso dell’ acqui Alla Fram 
ce del 10 scrivono dalla Kussi, che Komissarow, 
quegli che nel 1866 salvò la vita all’ Imperatore 
Alessandro, fermando il braccio di un assassino, 
è stato trovato impiccato nel proprio palazzo. 
Komissarow aveva solamente 35 nni. O) 
raio cappellaio, dovette al caso di trovarsi nella 
che percorreva lo Czar, e di agguantare pel 
ciuffo la fortuna: il suo nome plebeo fu mutato 
in quello aristocratico di Kostromski; la munifi- 

















re una sottoscrizione nazio! 
più che due milioni di franchi nelle tasche di Ko- 
missarow, il fortunato salvatore dello Czar. 

Eppure, sebbene l'ex cappellaio avesse onori 
cllezze în quantità, egli si è impiccato per- 
chè. va troppo l' assenzio svizzero (il ve- 
leno verde) e tutte le altre bevande alcooliche, di 


col poeta: 


inthe l'a tué! 


Treviso, — Leggesi 
nella Gazzetta di Treviso in data del 15: 

Lo spettacolo per la riapertura in autunno 
di questo teatro, al cui compimento si lavora con 
grande alacrità, venne dalla Presidenza già .assi- 
curato. Si ha tutta la lusinga che questa abbia 
corrisposto degnamente al voto di fiducia avuto 

















Ul aimait trop l absinthe et l'a 

















tà dei palel isti, che le aftidò intie- 
scelta. L'impresa venne assunta dal 
sig. Domenico Barraccani, Avremo la grande 





pera-ballo Faust, colla celebre Leonilda Boschetti, 
che lo fece gustare per treuta sere continue 
Scala, sotto la direzione dello stesso compositore 
Gounod ; il tenore è il Vidal, applauditissimo nei 
principali teatri nella parte del protagonista ; il 
basso profondo Poli Lenzi, il Mefistofele per ec- 
cellenza : il baritono Burgio, di bella famo, e la 
brava Gaggiotti per contralto ; 28 coristi, 12 co- 
pei baliabili. Lo spattacolo 
tutto lo sfarzo possi- 
lenne circostanza lo 





n 
bile, come lo spartito e la 
esigo 
Colla seconda opera, ancora da destinarsi, si 
darò un ballo grande, spettacoloso, la Lauretta, 
del coreografo Ettore Barraccani, che tauto pia- 
cque al S. Carlo di Napoli. La parte della prota- 
gonista verrà sostenuta dalla Pechini, vera cele 
brità danzante ; quella di primo mimo dallo stes- 
10 coreografo Il direttore d' orchestra 
‘a il maestro Bernardi di Milano. Con tali e- 
lementi si può essere certi d'una buona riuscita, 
ed i nostri concittadini e concittadive devono sin 
d'ora mettersi in buona disposizione di concor- 
rere numerosi al teatro per viepiù abbellire lo 
tacolo, @ per corrispondere alla premura dei 
palchettisti, della nobile proprietaria, e del Con- 
tiglio comunale, che si sobbarcarono al’ ingente 
spesa per la sua pronta e decorosa riedificazione. 






































Bibliografia. — Dir sept mois de lulle à Ve- 
nuse, 1848.1849, par Xavier Gnoinski. Pa 
1869. 

Un libro che ricordi l’ epoca gloriosa del 1848 
€ 1849 per Venezia, e che sia con amore e giu- 
atizia per le cose nostre scritto da uno straniero, 
non può non essere accolto con gratitudine e con 
favore. E quantunque il periodo della rivoluzione 
veneziana, del governo di Marin e dell’ eroica 
fesa di questa città, sia stato illustrato da altri 
insigoi stranieri, come il Martin, il Planat, il La 
Forge e tanti altri, l'argomento è così importan- 
te e simpatico, che sempre vi si trova alcun che 
di nuovo, che non solo diletta e istruisce, ma sol- 
leva l’avimo in mezzo alle molte amarezze, e 
dolorosa incertezza che tanta virtù non siasi degi 
mente ereditata o mantenuta. 































Come il Koscusko personifica la Polonia del 
4782, Washington l’ America del 1781, Miral 
i 4788, Daoton quella dei 1792 





nin personifica la rivoluzione e le aspirazioni 
Venezia. AI nome di Mani, con molta giusti 
il sig. Gooinski unisce quello del Tommasro, che 
compagoo a lui nello prime lotte, mantenne co: 
m'esso intemerato il nome di Venezia nei giorvi 
del dolori 

Questo lbro elegantissimo è arricchito di 
molti dorumenti ; ed ha, secondo noi, i! massimo 
pregio di un’operu storica, quello, cioè, di descri- 
vere colla più scrupolosa verità e in modo piano 
è dilettevole il tempo ch' essa imprende a ni 
re. Agli stranieri esso offre una completa © v 
idea di ciò che Venezia fu a fece in quell'epoca, 
ed a noi che la rammentiamo, ci ritorna con 
grata sensazione a quell'epoca, la cui memoria 
non si cancellerà mi 
































Rendita 
Oo... 


Londra . 
Fraveis < 
Obblig. tabacchi 
Azioni . 


Prestito nazionali 
Banca nas. ital. (nominali 


Borsa di Parigi 








da 16 del 17 luglio, 
LEERE) 7475 7 80 
5Ù,, in een 5515 56 30 
Valori divers 
Petr. Lombardo-Vanete 556 — 560 — 
Obbl fer.» 13 — UR 50 














del 16 loglio. del 47 luglio. 
Metaliehe al 5% ..... €8— (320 
Dutte inter. mag. e novemb € — 6320 
Prestito 1854 al 5 %. 14 56 mi 65 
Prestito 1860 ........ 40440 104 60 
Azioni della Banca naz. austr 756 — 155 — 
Azioni dell'Intit. di credito. 294 90 296 90 
124 70 124 80 
121 75 121 90 
ci imp. austr, 59 592 
Hi da 20 franchi. 997 99 

















"Avv, PARIDE ZAJOTTI 





redattore 6 gerente responsabile. 

















cos 


SONS 


SISCSE: 





GAZZBTTINO MERC ANTILE. 


Venezia 19 luglio. 
Hei, sono arrivati: da Alessandria, il vap. egiziono Char- 











ché, raccomand. al sig. A- Mayer, e tsto Ppartiva per Trie- 
ste; da Trieste, il vapore del Lioyd austr. Mer: penne 
0a 


di è possoggieri; © da Marsala, ua trabaccolo ital 
Suonare pei Tai Colle. 

Ta camme cio pula avence 'iaportante tata pa de 
circostanze sppciali distoglievano dall' intraprendere cose cu 
cre otiauzno eguili incertezze selle grani, | 
di cui si videro meglo toouti 
16.50 a lire 28 al moggio locale, ove pochi 0 nessun afl- 
pe si faceva per futara tossegna. Îl formentone era più fac- 
co, perchè crescevaso le lusioghe di buon prodotto.  Debok- 
Mente sostenevasi i riso; 509 meglo teouta era l'aveca. 
Trieste, che (4 molto pù sosteruta nelle granaglie per espor- 
tazioni avvenuto, oftiva r.bsso nelle furie fice, mentre 
ordinarie rimasero inalterate. Il venne magazzinato, 
frendosi il secoa'ario a £. 50, enaveneado le spedizio- | 
ni di Alessaodria. Qui reggoco sempre bene gli oli, i colo- | 
Giali, negli auccheri e nei cal8, e sempre meglio tenuti | sa- | 
lumi nel baccalà | 

Le valute non hanso variato; pochissimi affari si ebbe 
ro pure nelia Reodita ital,, cui l'estremo fu di 55 anche per 
fin di mese coa limitata accoglienza; le Banconote austr. di 
814, 2%; la carta a 97” g, è liro 100 per (39:51 2 
58; 11 da 30 fr. da f_8:13/, a 10, è lire 20:56 a 58 

A Genova, il 16 corr, le Azioni della Bacca segnava 
di a 1969; la Rendita ital 56: 70; il Prestito nas. a 80:05; | 
bligazioni dei Tabacchi a 440; le Azioni a 660; ed a | 
uso, la Rendita ital da 06:85 ad 80; il Presuto naz 
da 20:05 ad 80 Obbli;azioni dei Tabacchi a 463; 
JesAzioni a 650; il da 20 franchi da re 20:57 a 58 

















































Treviso 47 luglio. 


Frumento vecchio da pistore 














digrossetriv* 125allo 128 da ft. L. 15 50 ad It L. 16:25 
mercantile 122 alle 125» 14:75 è 15:25 
. sima 

+ 15:75» 16:68 
16:50 è 15:85 
Hi » 14:50 

’ pra al kl 05167 —s . 

prexzi suddetti sono sul ragguaglio della lira 





liana a soldi 40 austriaci. 
Avvertenza. — Uu sacco trivigiano corrisponde ad etto» | 
Viti 0,368. | 
Una libbra grossa trivigiana corrisponde a kil. 0,546. 


Este AT luglio. 





BORSA DI VENEZIA. 









STRADA FERRATA. 
Orario. 
Partenze per Milano : oro 6 ant.; — ore 9.50 ant: 
— 591.30 pom — Arrivi: are 4.10 pom; — ored.50 
— ore 9.50 
Poi Parione per Verona: ore 6.40 pom — Artio: ore 
10.16 an 
Parienze per Rovigo e Bologna: ore 6 an; — ore 
9.50 ant; — ore £. 15 pom; — ore 10 pom. — drrin 
are 9.18 ant; — ore 12 merid.; — ore 4.10 pom; — 


ore 9.50 ant; 







Ri 


pen 














10.55 pom — Arrvi 
Partenza per Torino, via Bologna : ore 9.50 amì; — 
Arrivo : ore 9. 18 2nL 





TENPO MEDIO A MBZZODÌ VBRO. 
Venezia 20 luglio, ore 42, m. 6, s. 2, 8. 
OSSERVAZIONI MRTROROLOGICHE 
fatta gal Seminario Prirareale 


l'altezza di m* 20.196 sopra il livel 
di del 17 luglio 1869. 

















Gan | 3pem | Pra 
| 
mm nm me 
166.79 | 154.7 | 75516 
U.32 | 287 26,0 
Biga. | 21.6 | 23.7 23.8 
Trazione dl ve no. mm. 
"n. 5 18.70 | 19 41 
Umidità eiativa 6.0 | 780 
Disenione 4 for- 
nadal 8.8 8 | s.se 
Suo Sereno | Sereno 
Oreno, LI 5 
Acqua cadente 


Dallo 8 ant, del 16 luglio rile 
Tunp. mass.» 
mipin 
Ku dalla iusa giorai 8. 
ho 


Gant del 17. 
31.0 
n.0 








Pressione dama 
ad. . 
Tempera ascii. 
ma (0° C:) $ Bugo. 

Pensione del va- 
gatti 

Umidità relativa 

Direzione è for 








Dalle 6 ant. dei 18 luglio 
Temp. mus. 
misi 
Ata dalla îuna giorni 9. 








SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Boll. del AT 618 luglio 1869, spedito sall' Uffico 
sentrale di Firemzs alla Stazione di Venezia. 
um! eremo i bem; 1 tmp è olo; 1 mae è 

calmo. 


Il barometro si abbasd all Ovest d Europa. 
La stagione è varabile. 








Il barometro si abb:s:ò; spirano venti variî; il mare 
è mosso, : 
All'Ovest d' Europa il barometro continua ad abbassarsi. 
Al golfo di Guascogna il tempo è cattivo. 
È probabile che si abbiano piccoli temporali iocali. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Domari, martedì, 20 luglio, assumerà il servizio la 6* 
Compagnia, del 2- Battaglione della 1 Lagior®. La riunione 











dal giorso 19 luglio 
LISTINO OYPIZIALE, 
CAMBL Conì 

Cambi Scadenza molle 
Ambuge . . ind 
Amsterda o . 
Ascona. . . 
Augrista . 
Berio . 
Fiseaze Ind - 
Francoforte . 100 £ v. ua. 3 ‘/, 213 20 
Gem. » 100 lire ital. 5 
Lione — . 400 franchi 2%, 
Livorno . 400 tiro fial 5 
Lain. . 4 lire sr 3 
de. OPEN 
Marsiglia . n 100 franchi 4 
Massina > . 100 tir man 8 = — 
Milano . . » 100 lire ital. 5 98 50 
Hope » + 100tmiuL5  — 
Parigi 11100 Mm sso 80 

SR so i EA 
Roma. . , . » 100 seudi 5 La _ 
Torino ; | ; ita A 
Trieste . 4 





Via | 11 
Sconto di Basca 





+ 59 Sconta 











Vigi di Ta 
fed. 1° aguoto.. - 






ATTI UFFIZIALI. 

























di plaza 6%, 





d uile ore 6%, pom, in Piazzetta a S. Marco 
SPETTACOLI. 


Lunedì 19 luglio. 
team rossisi. — Riposo. 


Demani, martedì, 20 corr. si rappresenta l'opera: Norma, 
ima delle tre rappresentazioni annunciate 













Nord, Joba Frauki 


di fame, accanto a molto sacchi di cioecolatte puro e di ca 











E 


limenta meglio che 40 kil. di cioocolatte 

nce 6 volte meno costoso di 

43 tanze, L. 2.30, per tazze 24, Li 4.50, per 48 tasse, Li. 
eta por fre 13 tasso, L. 3:50. Barry Da Barry è 

ia Oporto, TORINO. — Deposito a vaNEZI >. Ponci 
Tp tt retin 






digiacomo. A. Filippussi. — A canuA, Marchetti, 


alla Cassa dei depositi @ prestiti 
ia Milano. 











INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Presso | librai 


Munster ed Ebhardl 
* © la ilastrzione stico artistica 
della 


CRIPTA DI SAN MARCO 


IN VENEZIA 
CON SETTE TAVOLE 
al prezzo di lire 10, devolute per le spe- 
se di ristauro della Cripta stessa. 





ssi 





16. 
P-ocincia di Udine -- Distretto di Sacile 


Minicipio di Caneva. 
AVVISO DI CONCORSO 


A tutto 10 egosto corrente è aperto il concor: 
scritti posti di maesiri elementari in questo Co- 









dovranno per quell'epoca far perve- 
nire alla Segreteria comunale le loro istanze munite 
del competente bolo, e corresate dei documenti voluti 
dalle leggi vigenti. L' Ufficio dei meestri «I-iti 8° Inteo- 
derà cominciare coll’ auno scelasteo 1869-70. 
Dall' Ufficio muAicipate 
Caneva. 3 luglio 1869. 
Il fr di Sindaco, 
FRANCESCO BELLAVITIS 
Gli Assessori, 
Gio. Batt. Cavarserani 
Gio. Bull. Mazzoni. 











A. FANNA 
Calle Lunga S. Moisè, Corte Michel, N. 2409 
VENEZIA. 





Questa Ditta avendo decisa di ritirore 
grande assortimento di Piano Fo: 
dalle migliori fabbriche. 





ca; come 


ERARD gran modello nuovissi 





Pi 
20 di it. L. 300. 
Venezia, 12 luglio 1869. 


Medico dentista in Vienna (Austria) ) 

Guarisce istantaneamente e radicalmente i più viol 
genere. ed anche nei casi in cui il tartaro priucipia a 
medesima serve altresi per ripulire i denti artificiali 








Lucchese Frascesco. 
Il Segretario 


Dott. P. Scrosoppi. 
Posti da coprirsi. 
Ill +lemeotare inferiore 
coll'anauo assegno di 








per la Frezione di Vallegher 
Lire 60 


ro di ciasse I Il e Ill elementare inferio- 
zioue di Sarone, coli annuo assegno di 








i € It elementare inferio- 
coll'anvuo assegno di 


eipate. 


È APERTO. 





360 





lo Stabilimento Bagni 
A S. BENEDETTO 


Respiciente il Canal Grande. 


In esso non mancheranno decenza, comodità e buon 
servizio. 


CARIE Essa è provata nei denti Sino 
un mesto certo per i È 
RUAL DI DERTI “° "i}r.220 deri bu 
Neri 


—rrw___r————_—__—_——_7_—_x=x_=_==—=—=—=—=—_=—»ì__v 
OFFERTA rta 


HOZIANII DI UN AGENTE Di COMMERCIO. 

‘giovane di cnorevole famiglia munito ci Jodevoll 
ceruti at di due pri- cipali Ca € di Vienna, presao le quali 
fu impiegato per 4 anoi, desidererebbe trovare un col 
Jocamento a Venezia in qualita di tenitore di libri 0 di 
pondente per le Lugue italiana. tedesca e fran- 
bferte da dirigersi al indirizzo B B., Calle 











cese. 
Mertini, San Fantino. 





ALLA VENA D’ORO 





Gli scheletri del grande ed intrepido esploratore del Polo 
iù, © dei suoi vent'otlo compagui periti 







cao sono terribili ed evidenti prove che il cioccolato pure 


si of 
fre a pubblico la’ Revalenta al cioccolatte Du Barry di Loo- 
dra, delizioso prodotto in polvere. Un kil. di quenta polvere s- 


fio 
o. in sil data per 





dei Pabbri. - 6. 
8. Lampironi. — A tugviso, Zannini, Farmacia al Duomo, 
— A onenzo, Cinolti, — A PORDENONE, Roviglio. — A vi- 
caNZÀ, Majolo. — A WELLUNO, Valeri. — A UDINE, Zan- 


@ Caliman cav. de Minerbi pro- ' N. 2840. . 
dussaro in loro co 





PRESSO BELLUNO 
SI È APERTO 
N CASINO IDROPATICO 


L'acqua mirabilmenie opportuna, aria purissima 
lamenita del sito. !a maguifi enza della vallata bellu- 
nese nella estiva stagiose, sono le raccomandazioni , 
dalle quali più che da pomposi annunci . speravo ap 
poggio Giovenni e frateli. Lucchetti, a cura dei quali 
così s'inizia per la prima voita nel Veneto, un appo= 
sito Stabilimeuto per tal genere di cura, sì utile ali' u- 
maoita soffarente. Nulla sarà ommesso perchè il favo- 
fe del pubblico faccia presto necessarie nuove e più 
ampie costruzioni. 

Belluno, 10 giugno 1869 

496 Gio-anni e fratelli Lucchetti 


DA AFFITTARSI 
pel 1. aosto anno corr. 
CASA DI VILLEGGIATURA 


presso la Stazione ferroviaria di Treviso, suburbio 
di Treviso. parrocchia s. Lazzaro , cun adiacenze ru- 
rali e chiusura di circa campi due. 

Rivo g.rsì proprie:ario a. cav. Riesch presso la vil- 
leggiatura medesima. 572 


PILLOLE 
DI 


PROTO CARBONATO DI FERRO INALTERABILE 


DEL DOTTOR BLAUD. 
Le pilole del dott. Blaud vevgono pres:ritte con 
buon successo gia da oi.re 40 cuni contro ja ello- 


esidente dell’ Aecade- 
esprime iutorno al loro 
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ne, ho riconoscuto che le pillole del dott 
sona da preferirsi a tuiti gli altri preparati coni 

ERRO, e le ri il miglior rimedio per guari 
lac 


Il dott. Bonchardt, giù Pri 
dell'Accademia di medicina, 
tù antcioroliche di questo rimeulo, dich'arandolo, il 
più sempiice , il più buoro ed il più economico dei 
preparati ferruginosi. » 


Per assicurare i compratori delia pu- 
rezza e deila genuinità di queste piliole, ‘Al 
sopra ciascuna di esse è impresso il no- \& 
me dell’inventore : 















Depositario cenerale a Trieste, d. Serra- 
vallo; a Yinezia, È 
mello; a Vicenza, 











to è di EDITTO. 


La R. Protura 


estraneo 




















sesso ed aggiudicazione. 
Reratario ua creditore inse 


ACQUA FELSINEA 
De' Vegri in Valdagno 


(Cenni del prof. F. COLETTI. 
Padova, Tip. Prosperini, 1363. ) 
Questa efficacissima e benemenita acqua marzia:e, 


scoperta 25 anni sono dal dott. G. Bologua, andò ui 
anno in acno crescendo in rivomanza, € l'uso se ne 





















annunciata Memoria, (a 
le così a’ medici come 
di quest'acqua. Finaimi 
tentato per la maggiore pros nie € per la 
maggiore guarenugia de muueti, 1 prupriclarti dicauro 


mano ad alcuni importanti 
tono da persone perite giudicati necessari. 
Quest sequa si prende in tatte le sta- 
gioni, compreso l'inverno, ed è il mi 
flior suecedaneo all’ neg: Hecoaro. 
Ugni Commissione di atque verrà accipiziaaio 
dall'invio dell' opuacvio. 
Il deposito dell Aequa Felsinea de’ Vegri 
è in Valdagno pressi si farmacisto € compraprie- 
tario della tonte, G. È Trieste pel Litorale, 
4. Serravallo. — Fenezia, 10; Padova, Pi 
Mauro; Vicenza, Valeri; Verona, A. bianchi; Ire 
6. Zanetti; Udine, A. Filppuzzi. 


TARNACIA È DROGRERIA SIRRAVALLO 
IN TRIRSY®. 


PILLOLE HOLLOWAY 


url als fonte, quei fu- 





























uesia ce 
re medi 
tina. eonla 
fra le pri 
me uecessi: 
ta della via. 
noto & 
tutto fi mon 
do, che es- 
43 guarisce 
melte malzitie ribelli ad altri rumeati; aiò è un fatte 
ineonirastabile, come }a luee del sole 
DISORDINI DELLE BENI. 


Qualera queste Pilole sleno prese a nerma della 















Lotto IL 
Corpo di terreno con anner- 
sa fabbrica, piludi e piscoi, ia 





dovr 











dal commercio pone in vendi = 
Pdl e Armonium eee», i Wili i modelli provenien, 


no Forti di varii astri rioomati fabbricatori d' Ital 





uffa = CI DENTRO AMATA ni 


ire della suddetta acqua è di guarire l'alterazione delle gengive ; è un mezzo sicuro e positivo per a. 
Nevis Uil aglore dei denti caviati e dai mai reumatici dei denti, utilissima per la conservazione di una buo- 
Na respirazione, come pure per sbaraztersi, dalla cattiva cepirezione delle gengive fangose. 












Ma su 
valore di stima, cioè it. L. 78:7 





Ha: 





Ogni istrumento porterà segnato il prezzo fisso basato ai di sotto dal costo di fabbr. 


mo da concerto per it. L. 2500, 


STREICHER di Vienna per it. L. 1000. 
BOSENDORFER dalle it. 500 in più. 





, Franela, Germania, fivo al pre. 
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— Patentato. Breveliato in Inghilterra, în America ed in Austria 


lenti mali dei denti — Essi 


serve per ripulire i denti 
tisarsi, li rende del più n 


colore ; è naturale che la 








pgono bene pela gengiva ed è | CARIE 
no troppo fscilmente 
s È procurarsela anche IU DI DENTI 


att. Zampironi, — Nesralgia 








‘ardi. — Milano, Xauzeni € €. — Genor 
Roma, farm. Marignani Cirilii 
Serravalio. 








unguente sia slelzaa 
almene una volta al gier- 
nexrare il sale pela 
ll’ arnione, correggerà | di- 
dini di quest organe. Qualora l'’affezione fosse 

| calcoli, | uaguenio dev essere fregale nel: 
lo della veselea, e pochi giorn! . usw 
ranuo a esovineere I) paziente del sorprendente affete 
di questi due rimedi. 

i DISORDIMI DELLO BTOMAGO. 

Sone la sorgente delle più fatali malattie. D lore 
affetio è quello di viziare tutt’ fluidi del eerpe, e di 
far scorrere un fiuico velenose per tuit'| eanali' dela 
irevinzione. Quale è ora l'effeno dele Pilole? Est 
purgane gl'iutestini, regolano il fegzie, eondueone lp 
siemaco riassale @ Irritaso al suo staio nermaie, r- 
giseoro sui sangue per mezxo degli organi dela + 
erezione, € cambiano lo stato del sistema dalla mr 
isttia alla salute, soll’esereitare uo affee. simuliane 
@ salubre sopra \une le sue parti e fuuzieni. 

DALATIIE DELLE DOMWE. 

Le irregolarità delle funzioni speciali al sesso de 

dele, sone correte senta dolere e senza ineenvenier- 





























ie coll’ use delle Pillole Holloway. Esse la me 

dielne la più seria e la più sieura, per 

snalsitie, che sone preprie delle denne di egni cià. 
Le Pilio!e del professere Hi 3050 ll miglior 

rimedio cei mondo, sanire le infermità seguenti: 


Angina, essia infiamnaz. delie teasille — Asma — 
Apopiessia — Coliehe — Censunzione — Costi; 
— Deboiessa pradetta da qualunque eausa — Dissi- 
\eria — Emorreidi — Febbri inlermittenti, terzana, 
quariana — Febbri di ogni specie — Gotta — ldre 
Pisia — Indigestione — Indebellmente — Infamms 
ia generis — Iregelscità del mestrui — Inerizit = 
Lumbaggive — Maschie sulla pelle — Malatile del 
guie, Dilieso, delle vissere — Mal eaduee — Mal di 
sapo, di gola, di pietra — Renelia — Reumatisme — 
Zasipole — Ritenzions d’urina — Serofole — Siniezi 
ssesndarii — $p:01 ventesa — Tleehio  delerese — 
Tumseri in generale — Uleeri — Vermi di qualunqu 


elaborate sotto lla sopriutenien 
jendone al pressi di f- 
ealoia, nello Stabilizene 











Leste ative 
elusivamente di sostane 


è im lo da sir 
tea anni, dal doll: SEMAUT n 
solo contro le stitichezze ostinzu 





AUS 










c Fifagig, © come purganie ordinario, ma spt- 

»# cialmeniecome del 
\831:1/37) salmenicome dopu ntivoper 
tile in generale. 


Queste Pillole, la eul riputazione è sì diffusa, sene 
base del Nuevo mefede depurative , ni quale il det 
DEHAUT deve tanto successo. Esse no 8 puri 
care di dai cattivi vmeri ne sia la 
® che sono la cagione delle malattie h 
r essenzialmente dagli altri purgalivi lc 
, gl essa furono, composte per poter esere pre 
sen un buon nutrimento, in qualunque era pr 
+ secondo l'occupazione @ senza Saterronpere le 
vere: ll che lette di guarire le malatile ehe ri 
hledeno 1 pi Juago trattamento. Non vi pui nai 
ere pericolo ro caio to, 20 
quando si sta ben ico 
cpomitaril 1 Trieste, SERRAVALLO. — Por 
AMPIRONI a S. Moisè, ROSSETTI a Sant' Angelo 
€ ONGAHATO € C. a S. Luca. — Padopa, CORNELIO 
- Friensa ALERI — Ceneda, MARCHI n 
viso, BINDONI. — Verona, CASTRINI. — Legnago, Vh 
LERI. — Udine, FILIPPUZZI. a 














ELIA TITANI I RT 





offerta il decimo del Cavarzere Dastroal civico N. 100 
in prossimità all'un ha della 
ine destro del lume Adige alli: 





JIL. L'importo della 





Libera 




























N. 2533. 2. pubb. } in dogara il 30 luglio 1869. Gli È mappa ai NN. 932, 83, 648, dovrà escer depositato a tuti 

LA R. DOGANA î as can dor nno versare de sii avrà soltanto | 649. 706, 1163 1166709 710, so del doliburctario, pile] Tel | pa s088 eri 

baiwc. pesta saLvre n venezia, | 10 gictoi (0 non pù pria liponin 953, 1465 ia complusso di pert. busale Prov. Saz. Cir. in Vene» | 0.44, colla rond. ci L, 
Rieti dive) seguita la delibera, il prer- Aggindicato | naio 1829) è  consoldazio | guns. 1039, colla rendita di L tia eotro trenta giorvi contiaui | 34:73, stimata il L 

SA a i acquisto noochè il dazio di | solla senteoza 20 dicembre 1857 | dominio utile col. diretto, |9%4 0, casi SÌ da 5:82, dall'iatimaziove del Decreto che Locchè si affigga nei soliti 

ale ere 1ò infefili gr N. 40849, l’altro di austr. Lire | razione a fai ® consegi lisa ha dd laogh x [preti approva la delibera ua luoghi, e s' inserisca per tre nia 

lascio degl” , @ nei soliti luoghi, “i È ed n ae 

Pa mino dg imob“ia td serlsca per tr volo molla Gato! gare al procrutoredll'ecratta joettina ne 

i vino, una prgn metta di Voneni te ave. Va'eigia le spose asecu- | ispezione degli antuatti in quant 










Venezia, 15 luglio 186 
peri Il Ricevitore prin. 
segreto giusta |’ BonaLoi 
10 ed olecco che re 





4. pubb. 






seg: 
Lotto, per la delibera 
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8. 
A' N di mappa stabile 382, ! Venezia perl’ ultericra 





ortaglia della superl. di pertiche 
cent. 90, colla rendita censuaria 





n 


non minore di quello della rile- 


del presso di stima ia vato le- 
Gale, da imputarsi al del beratario 


depositato presso la Tusoreria di 








della proprietà. 
VI. La esscutante vende ciò 
al deditre, rè fa 


possano prestarsi 
0 è dirigucsi al 








ragione, avvertiti 
zitta 











resti. 
Sex Civ, 











Vili Rachele, Rogira, C'ecentina 








curatore per quanto eredessaro di 








Dal Regio Tribunale Prov., | Se deliberatario f.sse na credito 











+ la neh, contessa Biena Ivanovich 

















a premo superiore alla sti 





31 loro interes» 


terzo avch sto, 
dato nominato. siaiae e p ni i eraditori Derita |-- Comu Cenruaio di Meolo, | Pets è quole legale ra 
MIL, Eutro 54 gioroi dalla Lotto I. dine fi 
estraneo do- Luogo docrinica! della si 
n È min re suddetta nei. gior 





però sulla pe depositi @ prestiti presso la Di- 














| vata stima di Bor. 2365 :20, ed nin ne fissato il razione del Debito pubblico alle 2 pom. saranno te 
al deo pt: qulengeo pressa | wr gli red Arenta per la Milano il ri Sist gala ti ia questa residenza preto- 
ma quite e nare dal $ 433 | il vele risposta. Ve Giasiitetro i poprmenta dale File tre e perimecti d'asta per 
i Ila R. Pretura Urb. Civ., Il presente sia affisso nei spese di esecuzione e delibera, in | 1140, 1146, vend:ta deg'i immcbili souto- 
il. Per l'ammissione all'a- { Venezia, 31 marso 1869.’ l inoghi sobti ed inserito per tre mano dell'esecutonte, st 4150, 4451, descritti aile sogno ti condiz 
ata dovrà Cepoitarsi îl decimo | I Cons. Dig. Coeuti | volte pella Gasstta di Vevonia. | la 0 questo a tuto suo carico, | cent. 58:23 co la rendita di L | vj arm creta 
d te 


re inscritto ques: non 





© da restituirsi agli altri. N 4998. Venezia, 2 aprile 1868. 

III. Riguardo al preszo di de | © Pal Presidente in permesso, 
tibera, dovrà il eliboratirio com- } Si potitee ad Anna e Gu- Mauria 609, 610, 
provare, eatro giorni 10, di averlo  glialmo Unverricht demicilieti a Sostero. uo di pi 


L 1028. 





Distretto di S. Donà, 


374: 70, stimati L. 24378:58. 


piosso di peri. cons. 127 . 38, 
rei 


|. Daila R. Pretura, 
S. Doni, 4 giugno 1869. 


Pel Pretore indisposto, 
Monossi, Agg 
Cane. 
N. 3184 3. pubb, 
à EDITTO. 
Si rende noto, che sopra i- 










tuale adempi ment 
3 nel presente, 


















ri Sartore lo Pietro di Frsncesco 

















to p. v. dalle ore 














di stima, nel terzo 








to la delibera . 


qu 
lunque prezzo, quand an. 
rico al'eles, di ai 


617, 1198, 





come 















lora. 
Dalla R. Pretura, 
Cavarzere, 40 giugno 1899. 


















fu Luea di Venosa ala segunti | lui spot, rischio pericolo Fd stent ore, TONINL 
data | n: TE. dl | oa alcns gr lmporto dell'imposta prdiali # | i 
debt rai K immobili s oci FEE L'aneco: | N 18501. REG 3 può: 
A ef) editi nino quando fi © ' pesi che wi fuse | stanza pari data e vumero di T,r- RAT possesso. di diritto @ | cossò di Sora in fon ti 
dI N secondo @-Î Immobili da subastarsi, een di fato sarà operativo a favore” Luigi tiner del fa Frate 
aperimento non si dliberaà ch Provincia di Venezia, eso Brtato cono gno | a dupos to di cui are ile | 200, Sgt tico, — SUL 













portante tuti gli red, 
ii @ creditori che sono 
dine 





trà essere rilascia all 
g'udizioria estera, od dl 


tori o 
debitamente lg 





Dascrizione degli sti 
Casa in due piani situata in | 











dele inserzion 
Mosso foglio, 





_ n 


I giornal 
più volte occ 
strare che la 
itoma, per fa 
Francia e all 





La Fran 
all Ioperator 
tano. La Pri 

lo di alieari 
(all Imperatori 
iressi delja P 
avvental 


lin, che in u 
che credono 


sospetta , per 
nuocere, auzi 

La Corre 
zioni della P 





È rovo modific: 
VT quello che er 


poi in fallo | 
possibilità de 
detto difall 
Ldi Posen « a 
‘Corte di Roi 
prussiano del 
Berlin dice « 
‘cordato che + 
esistito » « - 
elia Chiesa | 
dalla Bolla d 
scopo che | 
diocesi, la di 
colazione di 
aggiunge che 
a difficolta 
considerate | 
| sodisfacenti « 
|. rivolge ai suc 
| più recisa di 
« Nun è 
| l'ambasciato 
È zer non fu 
i manda della 
i servigii 
guarono pei 
Messico, li | 
siguor d' Ari 
diplomatiche 
stificate. » 
© Noi nor 
all'ofticiosa 
fondi sopra 
re l'impo 
dere che a 
mostrata pie 
pel maligno 
Austria. Ma 
ciosì si affr 














nione, che | 
isteresse di 
Quelle voci 
4mori colla 


DE 
Potrebbe al 
crediamo | 
Speraoze de, 
della Pru 


dill sulla ( 
introducen 


può preved 
€ resterà lo 


fece lord | 


pra 
Talleyrand 











ANNO 1869. 





* Martedì 20 luglio. 















ASSOCIAZIONI, 
yen, In. L: 37 all'anno, 18:50 


P'semunre, 9:25 al trimestre. 





LL. 2500, 


fa, fivo al prez. 
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ARIE 
MAL DI DENTI 


guente brano 
1 giornali clericali bavno sempre, ed avemmo Uo Parlamento, nel quale non è possibile a 
Nevralgia più volle occasione di notarlo, cercato di mo- | qualsiasi M nistero, a qualuique partito appartenga, 
led in Austria. ifare che la Prussia teotava di riavvicicarsi a | di potersi formare una maggivranza sulla qua 
ripulire i dentin DB koma, per fare anche in tal modo la guerra alla | basarsi e vivere, non una vita di compensi e di 
è naturale che la” BÎ Francia e all'Austria @ per preparare il terreno | perniciose concessioni ora ad un partito ora ad 
| e portico per ai @} ®! future anvessioni del Sud della Germania | ua altro, ma una vita rigogliosa che lo renda si 
lol di vl Tak Move è preponderante l'elemento cattolico. Si è | curo del domani, e che lo abiliti a sviluppare i 
arlato perciò a più riprese del progefto d'una | suoi conceiti, è un Parlamento che noa ha ra 
CARIE Finziatura apostolica a Berlino, si è designato | gione d'esiatere. Esso nou è il legittimo rappre- 
BAL DI DENTI Miperiuo ii nome del futuro nunzio nella persona 
Nevraigia di mons. LedochWwski, Arcivescovo di Posen, # 
macia Roberti, — Bj *4 oota delle insistenti smentite dei giornali ulf 
A, Fring — MMcion di Berlino, i giornali clericali di tutto il 
Noviglio. — Udine, B} moudo hanuo sempre teutato di tener vive le di- c dalle persone che 
DI € C.— Genovo® BI cori io compongono. Rispeitabili persone, prese ad una 
iS Ciribi. - Aazi i giornali clericali non restarono soli. | ed una neila loro vita privata, diventano in com- 
È 1006 Anche altri gioroali diedero una certa importan- | plesso nella vita politica irose, intolleranti, male- 
ma quelle voci, perchè credettero che il Guverno | diche, partigiane e curanti più di loro stessi e 
prussiano fosse capace di ricorrere anche a questo | delle loro vamita, che del paese. 
sia sicodnase MM sratogemma, pur di far la guerra alle sue rivali. Assuefatti fio dalla prima gioventù a cospirare 
ita al La Francia, in altri tempi, per far la guerra | contro Guverui malvagi, non sanno oggi in piena 
rare lì sale nella _[B sll Imperatore di Germania, si è alleata col Sul- | libertà dimettere queli abito di cospirature, che un 
PfGTFOSGSTA IL di° Mino. La Prussia non avrebbe certamente scru-} 'empo indossaron. i 
e lle n polo di alieorsi col Santo Padre per far la guerra Le agliche iutmicizie, le antiche diftidenz 
Pochi giorni Law: BB sl' Imperatore dei Francesi. Se non chie gi iote- | le rivalità d'un giorno, non hauno potuto fare a 
rprandente effette BÎ ressi cella Prussia non sono tali ch' essa possa | meno di arrecare nel Parlamento. Alcuni si sono 
così avventatamente com; re vestiti dell’ abito costituzionale, ma non hanno sa- 
berali @ i protestanti del puto © potuto dimenticare il berretto frigio, che 
ziarsì l'elemeato reazionario, che uou è certo | lu ii suguo dei loro primi auui. Altri, avvezzi a 
preponderante. I suo interesse le potrebbe con- | celare le loro opiuioui @ noa dire mai aperto | 
siglare tutt’ al più di fare una finta, e se a Ro-| nimo loro, temono di tutto e di tutti, e le loro 
ne conduseno"ia [I ma la pigliassero sui serio, tanto peggio per Ho- | idee vanno susurrando agii orecchi dei loro, ma 
stzio normale, e [if ma. lutsuto è l'olticiosa Lorrespondance de Ber-| va hanno il coraggio di esporie alia luce del 
ergaoi della 8e- BI lin, che 10 UD articolo risentito verso i gioruali È sole. Aic:*vi, i0 tanta miseria d uomini, si son po- 
niet che credono 0 dubitano delle tresche di Berlino | tut: formare una certa autorità ed un certo se- 
cun Roma, mostra se nou aitro, che la Prussia { SUIlO di ciechi satelliti, e quelli sopra tutti sono 
no0 vuole che si diffonda la voce in Europa, che ' la rovina del Parlamento. Gelusi, pettegoli, invi- 
«ita miri ad alleanze del genere di quella che si | diosi l'uno dell altro, nulla è ben fatto se non 
soipetta , perchè crede che tali voci le possano | parte da ioro, e ia caccia d'ua portafoglio è il 
nuwcere, anzichè giovare. Vezzo continuo, e, pure d'otteverlo, non fosse che 
La Correspondance de Berlin dice che le reia- | per un'ora sola, uva isdeguzuo di venire a qual. 










sentante del puese, ma il semenzaio di scandali 
continui, di lotte infruttuose, di danni perm 
nenti. 




















































rouo modificate, @ non cessarono mai di essere 


poi in fallo i suo: avversari, dimostrando l'im-f mrbano l'aria del Parlamento, ecco le ragioni 
possibilità delia verità dì certe voci. Era siato | per le quali ii Parismento, mentre non provvede 
detto difatti che mons. Ledociuw.ki, Arcivescovo | al proprio decuro, impedisce il Goverdo nel suo 
di Posen « avrebbe intavolato trattative presso la | cammino, 0 glielo roude pieuv di spioe. 
corte di Roma per la revisione del Concordato Ne si dica che nor abborriamo dalle lotte, 
prussiano del 1821. » Ora la Corre:pondance de | che noi vorremmo che il Parlamento fusse un 
Berlin dice che ciò è impossitile, perchè il Con- | servo continuamente disposto a seguire gli ordini 
cordato che si dovrebbe rivedere « non ha mai | del Governo. No, questo noi non pretendiamo, nè 
distito » 6 «le relazioni dello Stato prusmano | vogliamo ; ma invece pretendiamo e desideriamo 
glia Chiesa cattolica sono regolate semplicemente | soltanto clie le lotie abbiano il santo scop dei bene 
dalla Bolla de salute animarum, che nov ha altro | del paese, non le misere 

scopo che la creazione @ la delimitazione delie | titi, e che il Governo trov 

diocesi, la dotazione dei vescovadi @ capitoli e la | appoggio quando opera il bene, il consiglio e la 
collazione delle prelature. » La Correspondance | condauna occorreudo, quando opera il male. 
aggiunge cho « questa Bolla non diede mai luogo 

a difticolta in Prussia ; le sue disposizioni furouo 

considerate fino ad ora da ambe le parti come La Perseveranza. ha il seguente articolo, il 
sodiufacenti @ sufficienti » La Correspondance indi | quale mostra che l'Italia on è il solo paese nel 
rivolge ai suoi avversarii una filza di smentite l'UDA | iuale avvergano scandali: 


FATE È alti vero che Gelsi di Gli scandali della stampa quotidiana sembra 
1l sig. Se 


l'ambasciatore di Prussia a Rom: no contagiosi nella stagione che corre. L' loghil- 
tt nos fu puoto richiamato da Roma disiro do- | terra, clie da quarauta © cinquant'anni risentiva 
soda della Segreteria di Stato del Vaticano; i | l'inestimabile beoeficio del vetersene fuori, ne ha 
tuoi servigli ed il suo merito. personale lo des- | avuto un esempio di questi giorni: e i giornali 
goarono Ser "il posto di ministro" di Prussia al | di Londra, e anco quei di Parigi ne ribuecano. 
Messico, Ii fatto stesso del congedo ceo di che si tratta : ia d100 

uguor d' Arnim esclude l'idea di quelle trattative | - Da qualche tempo si pubblica a Londra uno 


che, ci di que’ giornali termbili nel toro satio, ch 
Porn ce che d'altronde da uulla sono GIU | no far danaro servendo a tutti i raueori ano- 


bili. Que- 
joi non vogliamo ora credere sulla parola | Ditai stuzzicando tutte le curiosità ignol 
malate ehe St: Î unoficiona Corsspondance de Berlin, sebbene si | st0 giorasie che rammenta la celebri odiosa del 
purgative, anebe B fondi sopra argomeuti abbastuuza fondati, per pru- | Misteri della Corte dell’ epoca di Giorgio IV, 


















































” serzione degli atti amministrativi @ 

pa le Provocis, It. Le 45 all’ anno; { giudizi l'a Provincia. di Venezie 
aero 4 delle altre Provincie: soggette alla 

4 la Raci iurisdizione del Tribunale d'Aj 

ideazione un Dl"ich i dre pi metta con er 

lelli provenienti gm, In Li A catene all Dltzio a le spetalmenie autorizzate all'inzer- 
? zione di tali ati. 

costo di fabbri, RD} 3:n'Avena Cal Caotora, n.365, ® nati erichi cei 10200 tiv; pr 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. ua sola ella; cant 55 por sel 





leg 

cosa di insolito. lufatti il più bello si fu ia. fine 
dell'atto secvalo, © piuttosto l'atto terzo Il m —— 

gistrato aveva appena letto il Decreto che deleri at î È 
va l'accusato al giudice competente, e ammesso- ATTI UP FI IZIALI. Mo pai 
ne la libertà provvisoria sotto cauzione, quando 
tra le due parli comparenti @ seguaci vacque una ; 

sulla d'inlerso, degna di esere tratteggiata dalla | S910 Statuto, 
matita di un caricaturista, più che dalia penva 
di Dante o di Milton. L'avvocato di lord Carrin 


È l'altro: « Sono venute in mio potere in modo 
legale. » Qui una mano di astanti, amici forse 


dei Murray, che però dice non conoscerli, si sca- La Gazzetta Uffiziale del 17 corr. contiene : bbastanza 
raventa su la guaina. ag la S. V. 


dei più illustri del paese: il duca di Beaufort, il | Je, Provincia. di Messina, è legalmente costituito ù 
marchese di Landsdowaî, di Biadiord e di Tuwa- | ed è riconosciuto come Stbilaminte di pubblica di general iaia) 


tend; i lordi Clonmeli Coil, iogiam e Giorgi | utili, e quindi come ente morale può aqua 


una delle sale, ia cui suole a 
fashion britannica. A queli' assalto dato alla guai- approva! 
na, che sarà nella storia la Secchia Rapita del: | tussa di famiglia 0 di fuosatico, deliberato dalla | ci miglia da Îtoma. ll giustiziato fu un tal Mar- 


l'laghilterra, gli acnici di iord Carriaglon si av- | Daputazio le di G 
dioghitrra, I nil di lori Cariagion di SP | Dapelazione provinciale di Grusso. Uni di delto luogo. Questi nou sembra al certo 


Le furono busse, pugui, bastonate — una lotta 
omerica. Le, guardie di Pulizia accorrono, e si zionale delie Puglie nei luogo ; oltremodo 
sforzano di ssrigare quella matassa arruflata di | detto i Martiri alla Stazione ferroviaria di Ariano, { dal Martini volle applicare la qualilca di delitto 
braccia impuguate, e di mazze « sedie brandite: | giusta il progetto 24 maggio 1869, visto dal mi- | polilicu. 





uno degli accapigi 


« Sono il duca di.... ino il marchè- è ciale detta Ciardelli 10 Provincia di Benevento, în | ingiurie e rissa. Nel 41867, allorché ie truppe Rea- 
na . li magistrato, che uom era quel gior- : conformuà dei progetto 23 febbraio 1869, visto | li erano entrate sul uvmro territorio, anche in 
# aodava avvicinando al suo scanuo, se l'era svi-i 3. Un R. Decreto del 4 luglio, col quale i | nazionale, cu 
zioni della Prussia coila Corte di Roma nou fu-{ siasi treusazione. Ambizioni rientrate, speranze | guata. Quando egli fece rit»rao nela sala, le sedie | Consigli permaneuti d'amministrazione per la Cas- | tri luoghi. Ura avvenue che il Marlni, Luvando- 
! deluse, invidie mal celate, rancori di lunga data, $ spezzate, 1 brani di cappalli le pozza d' inchio- Ù 
quello che erano prima. La Correspondance cuglie È tOSpetli uva mei svamiù, «eco le piaghe che am- | siro che ingo.abravano il suolo, facevano fede del- 
l' accanimento delia battaglia. Il Tribunale non 

era più che un 
compiuto l'eceidio di Tra:a. Il sirarama ebbe fine 
con la decisione del Tribunale, che dava autorità 
all'avvocato di lord Carriogion di ritenere la ce- 
lebre guaina, con promessa di non caleria ad al- 
tri. Niuuo di quelli che avevano preso parte alla | ts dei Conti ; 





bito di scussre il paese, dichiarando che una tale | Ministero delle finanze; 
indecenza, è quasi senza esempio nei Tribunali Contoni cav. Carlo, capo di di 
d'loghuiterra, e che quela baruffi avrebb: avuto Per il Ministero dell'interno 









dicevano i nostri antichi : Cosa fatta capo ha. Ora 
è appuoto la causa quello che più monta in que- tero dei lavori pubblici {tutto al più cau 
sto mncidente cotanto strano. E diciamo qui, che —17ynotti comm. Marcello, capo di divisione nel | siccome era stato commesso pocie ore dopo i’ 


il sentimento pubblico inglese coglie nel segno; © { Ministero dei lavori pubblici, in riposo; alterco, così non polea neppure qualiicarsi. per 
che il contegno della stampa e dell'opinione cola] Lapi cav. Camilio, ispettore del Genio civile, | omicidio premeditato, li Martini adunque, secun- 
è quale si audice ad un popolo veramente civile. | in riposo. do il Codice penaie pontilicio, non poleva coti- 

Il Tumss consacra due articoli a questo | Cassa speciale in Torino dannarei che alla guiera perpetua. Ma lu seguito 
10; e ricorda con un certo orgoglio nazionale, Per il Ministero delle finanze: elle uitune notzie di Fruucia, si uveva bisuguo 


come dai tempi del Satirist ia poi, lo scandalo | Demargherita comm. Lorenzo, direttore su- | di terrorificare un poco il partito liberale, cie 


andavano immuni allora anco i giornali collocati 








più bassi era” divenuto come va oggetto di spe 
culazione mercantile, noo sarebbe tollerato ora | Crosa comm. Carlo, capo di divisione nel 
da niun altro foglio inglese onorevole, per quanto | Ministero dell'iaterno, in riposo. . 




















INSERZIONI. 
La GazzettA 8 foglio uffziale per l'in- 









qui Avusi, cous. 25 alla lisea, per 
una sola volta; cant. 60 per tre vol- 
le; per gli Aui giudiziari vd amui- 
aistrativi, cent, 25 alla linea, per 


ta. Inserzioni volle tre prime pagine, 
















cant. 50 alla linea. È 
" La insernini si ricevono solo dal nostre dl 
Ufizio, e si pagano anticipatamente. Ù 
| 
il 
VENZIA Da un articolo del Partito Nazionale intito- | semiserio è il Tribunale di polizia di Marlborough- | nelle leggi stesse in genera non ci sia una delle Ardenza (Livorno) 44 luglio 1869. 
20 LUGLIO. lato : Ringiovaniamo la Camera, togliamo il se- | Street La bi ti : i ; U 


cusato compare con un seguito di no- | cause per cui l'abuso della stampa nale @ . sig. Sindaco. 
spleadidi ed inuditi 1n quel riciato, ove soglio- | del dusilo continuano ad infestare quo! diomamente, La 0010 socamamente obbligato so la S. V 


no comparire ì più triviali contravventori alle | e non per incidente come nel caso di Londra, le | vorrà compiacersi di manifestare sil’ egregio Con- 







Ma c'era, per coì dire, nell’ aria qualche | nostre città' più popolose e più colte. ig di Pisa la mia molta riconoscenza 
per le cortesi congratulazioni che Volle dirigermi 
ella circostanza della mia ricupe te. 


a l'egregio Consiglio comunale, la residenza del nuo- 
S. M,, nella ricorrenza della festa nazionale | Yo Comando a me affidato venne per delerenza 
è degnata di fare le seguenti no- | di Sua Eccellenza il ministro della guerra stabi- 
mine @ promozioni nel Suo equestre Ordine dei | lito a Pisa. Ma ciò è naturalmente subordinato 
St. Maurizio @ Lazzaro : d una condizione, a quelia civè, ch'io trovi il 
Sulia proposta del guardasigilli, ministro Se- | modo di alloggiarmi convenientemente. Laddove 
gretario di Stato per gli affari di grazia e giu- | ciò non fosse possibile, lo dico con vero riuere- 
stizia e de' culti, con Decreto ia data % giugno : | scimento, sarei costretto di sollecitare che la sute 
A cavaliere Itrove. 
«adudProvasi Francesco, consigliere nella Corte d' Sono sensibile oltremodo alle Jusinghiere pa- 
Appello di Venezi role, colle quali termuua l'indirizzo che la S. V. 
i trasmise. Ma s0 di non meritarle @ mi auguro 





recato seco una guaina di latta, con- 
le copie di articoli del Queen's Mes- 

snger. L'avsocato della parle oppusta si fa a 
narare che quelle carte erano state rubate. 


per rendermene degno. 
= Ua R. Decreto del 21 giugno, col quale gradire l' assicurauza della 
Erano pel corteo di lord Carrington. nomi | il Comizio agrario del Carcondario, di Casirorea inta considerazione. 


Clatvi 





} re, ricevere, possedere ed alienare, secondo la leg- Al Corriere delle Marche di Aucona del 47 
ll Tribunale di Polizia ge civile, quaiunque sorta di beni. scrivono 10 data del 45 da Rom 

2. Uu K. Decreto del 21 giugoo, col quale è | — leri ebbe luogo un'esecuzione capitale a Rui 
il Regolamento perl applicazione della | ca di Papa, paesutto al di là di Frascati, a quindi- 
















Uu R. Dacreto dei 27 giugno, col quale è | che fosse ua grau buon soggello; però lu giuati- 
amento generale della strada pro- | zia in questa circostanza si è voluta mostrare 
Vera, perchè all omicidio commesso 







numero, e non facevano pro- | pistro del lavori pubblici. Li fatto si riduce a ciò che ora vi uarrerò, 
4. Ua R. Dacreto del 27 giugno, che appro- | ed ì vostri crimiualisti putrauno dire se fu cau- 
‘a il tracciamento generale della strada provia- | salo per ispirito di parte v non piultusto per 


































ico sigavr Kaox, visto che la baraonda | dal mi dei lavori pubblici. ! Rucca di Papa s instituì un Guveruo provvnurio 
sera fatto 10 Veiletri ed al- 





sa centrale iu Fireuze e per la Cassa speciale dei | s1 una sera nel Cuffe del paese, cominciò a pren- 
depowti e preslili ia Torino, s000 ricomposti nel | der questivne con ua altru rocchigiano, che s0- 
ROD © modo segueute : jsieneva la bona del Governo dei Popa e muledi- 
‘ampo come quello ove s'era | Cassa centrale in Firenze. verno nazionale Improvvisato. Dalia 
Per il Miusstero delle finanze questione, questi due accattabrighe Vennero i' un 
Gobbi comm. avs. Federico, direttore gene- | i allro ad rugiurie sauguinose, che, sebbene fus- 
rale del contenzioso finanziario ; sero caluate per il momento da alcun paesani 
Magliani comm. Agostino, consigliere alla Cor- | iutcumessisi fra i due contendenti, pure nun su- 
pirono affatt l'ira fra loro ecentatasi. Diiutli il 
Marlni, poche Ore dopo ricontratusi bei suv aY- 
Versariù € pres di DuvvO ad \ugiuriarsi u Viceli 
da, l' uccise. 
Come vedete, il deliito è grave, ma che l' 
omicidio Sia stalo commesso per ispiritv di pat- 
te non mi sembra, puichè la causa det rminante 
& tale uccisione nou fu | aiterco, che sura siato 
occasionale, ma le ingiurie. È 















1uffa venne arrestato. Lo Spectator sì sente ia de- ‘Scotti comm. P.etro, ispettore generale nel 








ione id. 


ua campo più degno all’ Hyde Park. Gemelli cav. Giovanni, capo di divisione nel 
Taul'è: niuna causa senza effetto, o, come | Ministero dell’ interno ; 














delle invettive e delle ingiurie personali, da cui non | periore nel Ministero delle finanze, in disponibilità ; | si mostrava alquanto eleltrizzato, e così lu deci- 
| iu Boavicino cas. Vittorio, direttore del contan- | so di eseguire contro il Marlini Ja sentenza cupi- 
più in eccelso, e che per una parte dei giornali | ziogo finanziario ia Torino. tale emanata dalla Sacra Consulta. 
Pel Ministero deli’ interno : Nella circostanza di quest’ esecuzione, Rocca 
di Papa venne fuusstata da un altro omicidio. Il 
forno innanzi aila decspitazione del Maruni, i 
Pel Ministero dei lavori pubblici : sendarimi Bi recarono, come qui sì usa, dalla la- I 
tonazione migliore, | Melchioni cav. Gaudenzio, capo di di tigla del condannato per piantonaria, onde Lon 












umile © ristretta ne sia la sfera. La stampa ha | 
junto ua carattere ed ui 








e il gusto del pubblico n'è usci nel Ministero dei lavori pubblici, n rif facesse alcuu disordine il gioruo appresso. Il fra- 
progresso contioto e geverale, che reu ie tanto più . Nomine e promozioni nell'Ordine eque- |tello del Martini, appeva vide appressursi i gen- i 
deplorevole l' eccezione del Queen's Messesger © stra dei SS. Maurizio e Lazzaro. darmi alla sua abitazione, impugnato il fucile, | 









È 6 lenati cOIpi- | delle sue triste consezuenze. TN ” ” 
vare l'impossibilità di certe voci. Vogliamo ere- i il Queen's Messenger. Gli virali avvel Li 7. Nomine e disposizioni nell' ufficialità dell’ | i0 scaricò su i medesimi, fereudo gravemente il 
AVALLO. angelo |} dere che f parole la diplomazia prusiane si vati alto CA ire. Jordi, vinto mori la] gu ra) di Los cia) Preso iN esercito. brigadiere, cle poco dupo morì. L'umicida non 
a dere omba pon era m ; - esa ione, se non convenga espelle iaposi iegati dipenden- è 
ta SOONNESIO, | fl tostrata piewa di deferenza verso la Corte di RomA, |" 0° e infermità umane, la delicatezza @ il 8. Disposizioni relative ad impiegati dipenden- | fu potuto raggiuagere, perchè fuggì nella vicina 


ETTI, — Tr pel maligno gusto di impenmierire la Francia @ l' 
pel cgnago, Vie Rosta. Ma la stessa frelta con cui i giornali uff. | creto della vita lai © domestica. Su tipe 
20 ciosi si affrettano a smentire le voci della pretesa ! china non c' è più nulla io alti regine 

Alleanza con Rome, mostra se not altro che si | possa essere la persona o la famiglia offesa, Pa 
sale il bisogno di rassicurare la pubblica opi- posizione sociale; ingegno e servigi resi al paese 
N è venuto che il giurnale era più ricercato, quan: 






















foi 






vi n) TI lea 
tool. {008 | tone che il Governo di Berio puo ba ale 1, mago lo meriuva. la ua recente articolo era 
fel fiume Adigo all qualle voci, @ che perciò eso pensa che i suoi | ferita la memoria dei padre di lord Carriogion, 


oltraggio della tomba gettato con gioia satanica 
come imbandigione prelibata alle anime che si 
pascono dei male. La conseguenza ne fu uno di 
quegli scandali, ch’ erano frequenti nell’ loghulier- 
fa del secolo scorso. Ne nacque una provocazione 
con vie di fatto, un processo, una rissa, un row, 
Die | come dicouo gli loglesi, in cui ebbero parta pri” 
Lie! cipale. un console generale e variî lordi. 

È Il fatto è che il siguor Grenvilie Murray, già 
E pene cala console generale della Gran Bcettagna a Odessa, 
Sai e cha più tardi s' era inimicato col Governo, vie 
"poeifsceig “90 dei | he creduto il redattore del Queen's Messenger, 
Locsisssai) 813°‘ dato fuori da suo figlio, e quiadi anco autore 0 


Wo ai Numeri di ‘mori colla Santa Sede non sarebbero il mezzo 
{624 di pert 5 B migliore per renderio popolare in Germania , @ | 
lata in. L 787:94- f Per apparecchiare il terreno alle sperate annes- | 
hi afligga nei soliti B sioni. 

pserisca per tro volte Lusingando i cattolici, il Governo prussiano 
la di Venezia, colf potrebbe alienarsi i protestanti. Si è perciò che 


iper crediamo infondi timori degli uni e le 














rr dei Lor- } 
3, pubb Ù fi | ispiratore dell'articulo di cui è proposito. 
‘DITO. quale ha approvato alla se La sera del 22 giugno, all’uscire dal Club 
Dio genszio pp | di sulla Chiesa d'Irlanda, se n' è poi vendicata È nservativo , il giovine lord Carrington , accom- 


ta ci introducendo tali emende, da alterarne il senso. Oca | rie prioni 
ere o est See Mil bite turoato alla Gomera dei Comuni, e questa | pagnato, da ba è i o 1 Cia peg 
di ta respiati gli emendomenti, per cui il dill dovevaai | N Biete vol Il sigace Granvillo 
%igi discutere dai Lordi. La fine del conflitto CSO, Learn 
può prevedere: saranno i Lordi ia ranno C* ere, | 
stranieri dB ereserà loro o scarso conforto di rovesciare, come | 
er muovare pretes lord Derby, sopra i Comuni la respousabilità | 
, ad insinuare l del bill rivoluzionario. La EE sa Lordi ni 
entro un mese PI intem pestivamente lodata auche per un altra ragione. | vivi patr Pio al nisssela IL provocatore 
tera, coll'aveartet” Ml billsui pari a vita proposto da Russell e approvato | (pe re e Pn: la mina lord 
roi 1* prima lettura, fu rispinto poi alla seconda. Così (© .rrington, e voi avete séritto contro mio pa- 
vere rilscntaall'Ats Bi la Comera dei Lordi mostra di andar soggetta 8 | fer 'n e", Vostro padre? Nol conosco, come 
5a debitamente logit* tram pentimenti. Essa ha preso in parola il sig. Non conosco voi. » — « Sapete dove sto 
beverla in consegos: Talleyrand, e diffida delle prime ispirazioni, perchè : 22% E | uno e l'altro se ne va pe' fatti suoi. 
Pratra Ut Cio [B vngono dl cuore, meotre le seconde vengono dalla "1 gino dopo, ittara del Murray, la quale 
Distegia 1 tuente. Esa fisirà però per convincersi che l@' csige che l'altro chiegga scusa, e risposta dei rap- 
Dirg, Comanti, lipirazioni del cuore vanno d'accordo 4 SOR presentonti di lord Carriogion, in cui- di 
sr Quelle cella mente, e che è saggio qualche volta , "n, di chiedere seusa non è il caso. Il che dà 
Sedere addirittura alle prim luogo ad una azione giudiziaria contro il giovine 


cuts i i lord: sceta del secondo allo di querto dramma 


replica. 
L'aggredito ricovera nel Club, e manda per 





per 
sma, noo possono por riparo al male; ben po- 





dalla Societa il sig. Greow.lle Murrey, che pi ti dal Ministero dell’ interno. macchia. 


a utore dell''insulto alla meinoria di‘ ‘°g 9 TRN i 
lord Carriogton. 1 giornalisti che si rispettano, 9. Disposizioni nel personale dell' Ordine giu- GERMANIA. 


soggiuage qui il Times, e che soffrono essi stessi enna Leggesi nella Correspondance de Berlin: 









diziarie 





le scurrilità dei loro colleghi di questa ri- Aobiamo già riferito altra volta dei fatti, pei 
sma, non pomooo por ripi ‘o La Gassetia Ufficiale del 18 corrente cOD- } quali è dimostrato che la Chiesa cattolica tele: 
rebbero deouneiarh al pubblico, ma con ciò non i. Ua R. Dacreto del 16 giugno, che rettifica | ** Principalmente nelle Provacie renane , non 
farebbero altro che crescerne la fama tra i lel- per ja parte riguardaate i cor d'acque acorrenti | P*0%3, di conservare a riguardo del futuro Con- 


tori avidi di pettegolezzi. L'inflsenza delle So- falla Provincia di Grosseto, lo specchio annesso lio di Roma, un' attitudine passiva, nè sottomet- 



















cietà e dei club tornerebbe in questo caso bet ni peoreto medesimo. tersi in prevenzione alle decisioni, che questo fi 
più efficace. n 


2 Ua R. Decreto del 21 giugno, col quale il | P*T Prendere. Ciò che caratterizza questo movi- 
Comizio agrario del circondario di Patti, Provin- | 289! cattolico anti-ultramontano si è che l'ele- 
e de nente costituito sd è rico. | mento laico vi sostiene sivo al momento attual 
to come Stabilimento di pubblica utilità, |! parte principale, e vi ha preso da sè una in 
3. Ua R. Decreto del 3 giugno, a tenore del | Zistiva molto deci 
quale la Società cooperativa “di cossumo (Massa | | Es! è così che l'indirizzo laico di Coblenza 
Marittima) è autorizzata ad aumentare il suo ca- | 2! Vescovo di Treveri desioni in molte 
pitale, portsadolo da lire tremila. e cinquecento | città vicine. Aù Aodernach, specialmente, una let- 
Ts ]b @iariGiA mad lede pisiestone Sei tera scritta in questo senso ailo stesso Vescovo è 
NiGusiDI VesbiaLazua oloni da oo vesti * | ollscita delle pavone più noteroi della comu: 
pie tl sioni nità cattolica : nove membri delia Deputezione 
personale e diretta, e quindi inapplicabile al caso sefgliberazione dall'assemblsa generale | mupicipale , tre capi d° iastituzioni diverse, verii 
di lord Carriugioa. È , ‘*8%,"Ua R. Decreto del 21 giuguo, che approva | membri del Consiglio della Chiesa , dei negoz 
Tre 0 quattro decenai fa, l'offso sÉidava l'_;j Regotamento par l'applicazione della tam di | i dei possidenti, ecc. L'indirizzo laico di Ci 
offentore a duello morta i e partico. deliberato della Deputa: | blenza è teste apparso in un opmicolo, ed acqui- 
giesi baono ripudiato questo rischio della vita ione proviaciale di Ascoli Piceno. MPUtA" | sta così una grande pubblicità. Esso esprime, co- 
noa richiesto dal dovere ; e pure, ciò non ostante, Ordine della Gorona d'Italia, | Me tutti sanno, i voti dei cattolici tedeschi per 


revale l' idea che l'offeso debba provvedere ai riguardo al i 
pasvaloi i iisn GheYi cio ita: PV fitto da S. A. pei peronle iguardo al prossimo Concilio; — regolamento 


e, poichè la pistola è proibita, si ricorre ai pugni, S 
ui duelli da trivio. i i 
t joni nel personale del Mi- | teocratico del medio evo; — instituzione novella 
< E Spezie dementi quin Peire sobre dii g_fiforma dll relazioni del clero con laici 
le persone addette al culto coi Comuni; 
comprenda le varia sorti d'ingiuria ed oltragg educazione scientifica data ai giovani. sacerdoti in 
Jumi e dei bisogai dei nostri tem- 


Ma la legge sarà sempre inefficace ia certi ©: 

di pontiglio sociale; e cotesto inconvenieate, a * È i; — aboli Indi o 
part 'iuello nè in Francia. nè in S*2*" n sù bel pere lie dell’ Amministri te JaboiEione dell' Indice nelia sua form? at 
var) A Bono ugualmente, un gran numero di laici 
- cattolici aderirono all'indirizzo di Cobienza, e lo 
ITALIA mandarono all’ Arcivescovo di Colonia con qual- 
che modificazione soltanto nelle proposizioni pre- 
sian n timinari tua pensa alterare lo spirito DI ten 
i I 47 pubblica la se- | denze dell’ indirizzo. I principali membri cat- 
preferisce ancora il duelio alla pente etere indirizzata al Sindaco di quella città | tolici dell’ Uoiversità di Bonn, i più alti funzio- 
sarebbe il caso di studiare, se S. E. il generale Cialdini narii civili @ giudiziarii della città , varii medici 


Lo Spertator esamina la questione da un 
punto di vecuta | vo addirittura. La legge 
toglese sul libello è veramente efficace e severi 
ma noa è applicata dai giurati, appunto per 
} i d'ingiuria semplice, che 
Vidouo in quelli di slander ed insult, da 
no luogo, il primo soltanto ad una specie di 
zione penale, che non va più in là della condanna 



































































































































nn denari "e, e a Seguiranno nove pezzi pirotectici di va;; x 
fnetitutori , ecc., hanno sottoscritto questo docu- | « Whea cur commerce spreeds ber daring sail, parto di S. M. il Re, uva onorificenza al tetto; negl intervalli ta; sdLateng numer Rd Li 
Ie till all Aseleeeoro di Coloeie. 4 And polkee her chariots to the gale. » ( 4ppi ) daco, la quale era in iui dsta anche all’ operosa i rezzi di gromo calibro, con-difrrent gel nat 





FRANCIA. 


Leggiamo nel Mimorial di : 
1 documenti relativi controversia franco- 
beigia noa toccano che leggiermente la grave que- 
stione che fu, per così dire, il nolo delîe difficol- 
tà, il diritto, cioè, acquistal dalla Francia di 
traversare col proprio materiale la linea delle stra- 


















« 1» godo pertanto di spaziare sulia grandio- 
sità della nostra marina mercantile, e mi unisco 
al sig. Cardwell, ministro della guerra, nella spe- 
ranza che stia per giungere il tempo in cui le 
ficchezze di questo paese non debbeno più spen- 
dersi io proporzioni stravaganti per mantenere i 
nostri Stabil'mepti militari. 

« Lord Taunton ha accennato all' occasione 














città che rappresenta, all’ iudustria che 
ve, ai la 
6 dei giul 
felicitare l'industria di Murano, perchè non era 
in lui a vedersi soltaoto l'uomo di Stato, che 
amministrazione, a cui più 

la cura dei commerci 








ricerche, ha do; 


siero da questi dati? Si argot 
benefizio inestimabile 


ne deriva al 
« Ebbene! ia sts 


no velri € ci 


nell’ onestà delle sue | 
se dall’ estero ci proven- 
portante è 







ioni, ec. 
Lo spettacolo 

| grauilioso intitolato il 

incendiato da Erostra! 
decorata con fuoch 

, serpentini , piccole bomb, 

ppata di 300 Faso, One 












con candele rog 








de fercate belgie. Questa stipulazione equi ! | in cui siamo radunati, e all’ onorevole società i fa ui 

chiudere alla Prussia l'ingresso da quella parte, | cui siamo ospiti stasera. Per certo, se vi ha al- Italia; e la cui parola è oramai ii oltre 14 milioni! =. nndi fatti i lla bag è figlio un 

ia caso di guerra con la Fraocia cu luogo in loghilterra in cui dovremmo sen- competente ed ditores le per tutto che riguarda x Fecciamoci ragione d di fatti gravi, e 000 maziale. L'ingees O e rive è, ff - mo, Non 
'L' accordo su questo punto delicato fra il { t.rci 10 ua certo modo felici e contenti, se noi le discipline economiche. Il Giurì, eletto a giudi- | per careggare mato dI ine molte forse, Loss. alle MIS avvertita | 


Gabinetto di Parigi e quello di Brusselles non fu 
così facile da stabilire come si crede ; non già che 














siamo questa grao nazione marittima, se le no- 
stre fitte coprono ogni mare, dovrebb' essere sotto 


care dei lavori che figurrono in questa mostra, 
ve ne ba già esposto diffusamente l'entità ed i 










protezionista, ma 
che giacciono o inerti 


© recondite, 







è perchè i 
tutta la pei 






Tentato suleldio. — Uo calzolaio diy, 





p a limeno per tecchio (Reggio d'Eunla ) tentava, il 19 

il Belgio rifiutasse di fare questa concess'ove, ma | jl tetto delia Corporazione di Trinily House. regi; esso ha constatato i progressi fatti dopo la | stri prodotti corrano almer " ‘chio (Regi , corr, 
temeva di destare le suscettività della Prussia @ « Qualunque cosa possa dirsi di istituzioni pata Rapcaisione mscaasia i sultati ottemuti in | sola, senza altr: IA di amori animo Pn affogarsi gettandosi nel sasa dei tre Pouti, 
di tirarsi fors' anche addosso le | volontarie 0 autiquate, 0 delia lentezza coo cui periodo, che ben può dirsi avventurato per | 2 ridovare clla Venezia Sestiere di Ss. Croce ma guai kill cca, 





altre Potenze che gusrentir: 
suo territorio, | Commissari belgi insistevano per 











gli stabilimenti vecchi s'isaalzano ai bisogoi del 
tempo, io credo che ben poco di consimile possa 


















pesto 
l'incremento ch'ebbero le vostre fabbriche @ per 
gli allori raccolti anche alla mondiale Esposizio- 
ne di Parigi. lo non ritesserò qui la gloriosa sto- | 














la n: 


del Reguo sembi 
è in tanto agitarsi 
azione addu: 





i porti più iguorati, v'ab- 





si a soccorrerio, lo ti 


Le Guardie 


rono li { 
corr. G. M. che venue trovato în possesso di, 
































una redazione concisa e somuw: del protocollo | dirsi con verità intorov a questa yrporazione. - 
fiaale; ma i Commissarii francesi vollero che il | Ma qualuoque cosa prss3 rt ePusirezio Me di Perigiio mon rilemit) qui dti Marano. | bia chi rimeoga smemorato agli eventi che del Sat derubati. e DZ. S. per diede incontrarsi 
protocollo fuse redatto în termini che noo am- | tutti in questo, che nulla vi ha di più benefico, Altri bea più competenti di me ne hanno fatto argo- taglio dell'istmo ci si preparano. L'’iluntre Lam- fio; ‘jo intato di ubbriachezza ; e a; 40 il pied 
Hrellessro equivoci aè contestazioni. Fu questo l' | nulla di pù cristiano, nulla di più disino, chel manto di luoghi atudii @ di pregesolistime pub- | pertico, ne eeeitara a sudore Sal fore aggradire del furto di L. 3, 78 in Ra carabinier 
intoppo di cui parlarono parecchi giornali, annuu- | vpere di carità, per la cui esecuzione esiste que-  blicazioni, e mi basti citare il benemerito diret- | do0, gli avvedimenti cinesi (4) per id adire saio. Pe e-N; A. furono diet gui patto 
tiaco che all'ultimo momento | negoziati sta- | sa Corporazione ( applausi ); e se luste necessa- tore di questo Museo civico, l’ egregio cav. abate | tali prodotti nell' Arc pria io cei che iN contravvenzione al Regolamento sul uuow» n mento, mi 
per cre interrotti. | fio di dare alcuna prova dei sentimenti del po- Zanetti. Ma l'onorevole Giurì, come abbiamo ap- | del mar R anche noi siamo di av her via canali della città. DI intanto le 
Ino dei delegati belgi partì il 2 corrente me- | poio a tal riguardo, uu fatto asserito da UG si- preso dalla bellissima e particolareggiata Relazione | il commercio di esporiazione avrà luogo [nd con mi 
se per Bruwelles, par sottoporre lo stato delle cose | guore nell'altra Camera è dei più piacevoli. Egli del suo segretario, sig. prof. Alberto Errera, ba fatto | diritta e contioua , quando sapremo emulare della comi 
all’apprezzamento del proprio Governo. Egli ritor- | dissa esser pi tuzione dei bal- altresì i ati cdliderazioni sullo stato attua- | loglesi, nella concorrenza della vet che un gi 
nò tosto a Parigi, l d'un doppio progetto di | telli di salvataggio si sosterrebbe da per sè, ve- | modo più spedito ed eeonomico di, trov CORRIERE DEL MATTINO Ja brutali 


redazione, di cui era autorizzato a lasciar la sc 
ta al Governo francese, dichiarandosi anche pron 





Non rimaneva che da risolvere una questio- 





















« gaor Schaeider mi diede tauto buoai motivi per 
data, il Corpo legislativo, che 















sosterrebbe colle contribuzioni volontarie del po- 
pole. lo credo nou esservi alcuna parte di queste 


| ‘Trinity House, dove non fosse per incontrare sim- 





















| fort» simpatia pel sistema di salvataggio, e noa 
minore simpalia pei graodi e benigui scopi di 
| questa Corporazione. ( Udite. ) 















sull'avvenire dell'arte e dell'industi 
7 al tributo d'a 









re che si dia sopra tulto impulso, più che all' ; 



















progetto di uu’ impresa, di cui si farebbe 
medesimo iniziatore. Si abbia egli il plauso 
fortuna che meritano i suoi generosi intendi 











gurare questa Esposizi 


coteste Esposizio! 


mmeoto dell'industria e que 


nostri prodotti. A buon dritto, nell’ inau- 
ione, si notò che dalla So- 





fici? A_che varrebbero 
per esse, oltre al 


to convenga spargere 






« L./+ + lo sulla via 
Voti impotenti @ misere querele. 








Atti uffiziali 


ione 
Con R. Decreto del 27 giugoo 1869 





I Il Ministero di agricoltura 
industria e commerelo. 















rare perie 
PS. | 





| to a drmarli entrambi per terminare la questione. | isole, nessuna class: del nostro popolo, nessuu'a- mi perl nt prese pd delle fsbbriche unite si volle eseguire il traf- A 
TOSO AS ia I CIR O'ooero 6 È | paiza che polste redicarni. cosina SOceti mati coa. Lasshefeano certo nache per! forbleg diretti , risparmi iaterme: |. 5 Miytula proposta dl ministro dell pù concepito 
mò i due progetti di redazione. in cui potessimo discutere questioni connesse colla re esecutori e mecenati, debbo pure auguri li; ma tutti i produttori si uoiformano alle istruzione, guenti nomine € j, l'art. 20 

ra 





ti 
diretto a 


ne di forma, scegliere l'uno 0 l'altro dei due pro- | patia il suo sistema di stabilire gavitelli, fanali e fab-! ; 5 
tti di redazione presentati dal Governo belgio 6 {bri per provvedere alla salvezza "del ‘mari icazione degli oggett bas ES ssto : zione di una eletta di valentuumiui, non si addi- Lioy cav. Paolo, Pron itore centrale, Conf 
Il Consiglio dei mini- | ( Applausi.) commercio , la sola che potrà aprire una fonte nostro stato ? Lr He sabina testo urtic 
il e to la presidenza dell' | (“’”, 1a quanto potei mai compren- di e duratura spec . E così auguro agli studi lla Provincie di Y NA iquinigio) 
ti Impera! S.t-Cloud, si decise per quello testà | dere perchè dov così grandi flotte. che collo spirito d' associ questo poteo- È a Dei lel 4.° lug! 23 pa patria fos 
i pubblicato dal Journal Officiel. (I riuuazierei ad ogai oggetto di lusw, aazichè te mezzo con cui si rendono possibili le più gr ei i iive. Boo piodinato, dell seg partito cl 
È prc e essere teotato di ottenerlì col traversare il mare. di imprese, sorgano i capitali necessari per al- a membro effe Sira [aggeeraa lo, dell’ Istitu, re inform 
li Diamo sultaato come dettaglio retrospeltivo | « Tali sono i paricoli dell'abisso, che io con- tuare tale industria su larga scala. Quante brac- RO SAL, dare fine 
ì il testo della lettera che l'Imperatore incaricò il | f.39, gog seotir mai i: fischiare del tento, nè ve- cia, ora inoperose, potranno così essere utilmente : prof. Giovanni, membro efitin non sia È 
signor Schusider di reca mor Rouher : | dec mai l'iufuriare della tempesta, e l'aggrottarsi adoperate ! Con grandissimo piacere ho quindi a- | Una agli cgri Colleoni, perdi detto Istituto, approvato il conferimento d 
« Mio caro signor Rouber, . lqelle puvole, senza peosare ai miei compaesani scoltato ora dal sig. Sindaco, com' egli mi abbia  iucarico del Giur) ho compilata, rivelerà quali pensione accademica di L. 1037.04. ' 
« Ecco i Decreti che voi pubblicherete. Il si- | sui mari burc. r-iò ch'io nutro UDA in queste idee quasi prevenuto, anounciando il | ranze si abbiano ancora a nutrire pel rinasci- a 





100 i Decreti di proroga.) lo non so qual possa essere il fato di que- ti. Come vi ' lie, ch e i i 

* lo pe È oggi è premiato il lavoratore che ha pro- « Sì! noi potremmo dire, se le medaglie, che Visto ii Decreto ininisteriale 41 aprile 18% 
se Eri, ‘ ata Corporazione. Spero. che possa venir su giu- dotto opere diatible e profitvoli, ben largo pre-| dalle provvide cura del Governo e di questo Mu-. sulle Esposizioni e concorsi ippici; : II 
ibi esita bri vedervi sta i bisogai del tempo, a mantenersi di pari passo mio potrebbe un futuro e nuovo giurì assegnare  nicipio ci furono inviate. sieno quali fiori sn Considerando che nelle Provincie venete, je Price 
ilari «cio tie casio irene hè noa abbia mai da dover essere al sig. Siodaco medesimo o a quell' idustriale, a | melanconicamente in un cimitero, 0 doni di festa |a recente istituzione dei depositi dei cavalli su Weimar. 





INGHILTERRA. 


© sparata dalio Stato. 
argomento a cui ho 


Risa.) 
ferito, mi con- 


| duce a 





quella Società, a quello Stabilimento, che provve- 
sorte di tanti poveri operai, e, nel dai 





















nuziale, 
utti i suoi vagbi adornament 

















la seconda Esposizione in Murano, con 
è lo splendore 








loni e per la recente introduzione delle discipia 
richieste per l'approvazione degli stalloni di pr 




























ze, Torin 
117 


peaaer dove n pirati, cha al possa sasenere industria (ale pit oggi fabbr ion, inaugu: ode siamo circonfsi, sia cume I aurora di QUOTO vati, pon i farebbe luogo ad aggiudicazione |} La Vuisi 
È nostro , e cheil ‘commercio rasse taluno di quei zionamenti e di quei giorno, © gli sprazzi di luce di un mesto tra- prei i, perel Loss no av 

Ad un banchetto dato dalla Corporazione di | esere sempre più ampiameote diffuso, Li cr er aero [Ea paro at tua 0010 EI gitobre | 

Ss .* E spero ancora che con un Go: e che meritarono d’es- « Artefici, operai! lo studio del diseguo e Considerando nov dimeno che posson: nr Lon e 

VII), al Prin papeaoo o (DCS di molto che nou ne mo a- sere additati ad asempio e premiati da un giuiì dei capilavori dell'arte vi accompagni sempre si in quelle Provincie puledri di 2, di30 to nel 

ed Allatoe vuto (risa), che coa un Governo sconvmico, @ interuazionale nell’ ultima Esposizione universale | nella bella impresa : la diffusione della chimica , anni, fig! talloni approvati 0 di stalloni de Pont Hay 

tenta, intervennero È miaieti del preseate Gabi- | cogli sforzi che io spero saranno fatti tra non di Parigi. lotendo accenvare ai giurì per quel bel- del disegno e delle dottrine economiche, conforti Stato, nati in altre Provincie del Regno; pracriati 

nelto (eirortreito pi del passato. Vi fu- ! moito per sostenere un'educszione generale e U- lissino cotcorso ad un nuovo ordine di ricorm-. tuttavia l'industria ; e i capitalisti, se han fior di Considerando quindi che senza escluderei: PERONIRI 

Lacie regie eng | niversale del nostro popolo, questo possa crescere pense che dal Governo imperiale veniva decreta- | senno, rivolgeranuo ogui cura a ridonare la vita teramente questi ultimi, conviene allarzare (001 

remo voleutieri ai nostri lettori, i quali hanno già | in tutto ciò che vi ha di buono ; e che il nostro to, non già, come di consusto, pei miglioramenti ‘ alle solitarie officine, e lo spirito dei grandi trafl Coni Popidità « 


letto qualche ragguaglio di altro banchetto offerto 
recentemente dai Msyor di Londra. Ci limiterem: 
soltanto a riferire sicune parole lette da Bright 











| piese, grande e glorioso com'è, sia destinato per 

aghe generazioni e per secoli a_ mantenere il 
suo posto tra le nazioni. Vi ringrazio tut 
| la gentilezza che mi avele usato. ( Applausi.) » 

































riali @ il buon mercato dei prodotti; ma per 
chi avesse assicurato agli operai il benessere ma- 
teriale, morale @ iuteliettusle 

È giacchè ho toccato della condizione degli 
operai, io facciv voti perci è alla sagge cure con ‘ | 
cui fu già provveduto anche in Murano a qualche 






































ci animerà a solca: 






































per l'arte del 


, con navi nostre, quei mari, 
che ancora risuonano del nome di Venezia. Pei 
vetri comuni, pelle bottiglie, sorga fra noi ua gra 
de capitalista, un industriale qua 

s'ebbe l'Italia, un Alessandro Rossi, che t 



































proporzione dei premii in favore delle casal 
madri ; 





Determina quanto segue 
Articolo unico. 
no tenuti nella Provincie di Padova, Rovigo, Tv 
viso, Verona, Vicenza ed Udine, sono stabili 






































x forati în ricchezzi perenne queste fonti essicate seguenti premii : o 
mi e commerciali deli’ laghilterr: Erase che Scuol Ai rodi eni premi 7 posti nel 
ome dl celebre oratore, siccome presdeae del NOTIZIE CITTADINE. Mile pos gi Oni. i'aggionta la posità di © PC. i cofocheremo a qual'altezza, a cui A°5 covalle madri seguite dal atione N 14 pn Bf | denza cu 
sigtio: del: eommaralo; il (me. Boghi'al'alab;e, | a eresro muori Fenedicil pee i educazione, l'iatro-' ci chiamano la sublimità delle nostre tradizioni,‘ ji, oo cenno risor E! DER 
ricavato cum grandi eppiéusi, disse Venezia 20 luglio. Sane dita fi ui : » Ai puledri d’aoni 2 (nati nel 1867) N. 2 Consiglio 
SI DWNSO OAIGIO ehi dehà è lermimalo || (Oopilli sail 2 Duel crelione (de terni e I avo di e PRI Lo i nina lil) POP Ga (LIO cheselio? OT 
Lu oriana cente ocfitmate Mose) licet derma Senio den ietororo Sean ici edi na 
sato d'invidi». H» iuvidiato ai parlatori che ! dente del Comitato anche l vali la . = 3 la; mi . 50 cisscuno d ti dell 
MIENIO di pria rd x na ie ici | CIRO GE pa seguenti same cdiezza, tre s twole, Casse per il risparmio, Ma- | ire di parte alla nuova dignità dell'induatria. » | sipul i d'anni 4 (o ia | 
con cui s000 riusiti ad eseguire il compito ca’ e- | _ Dal sig. N. Armani di Lonira 5 50 | "Al qual proposilo uoa sarà discaro ch Rialeifimento meerensatile» — Lai Dire. (i promli/dalL (50 castmo Dare 
lato. Chio: mor assai aleisca | Fili: a 3 SEA ira ia ole perpian ia 8 in. | ione dello Stabilimento mercantile invita i signo- Commissi 
rova così aspra, a cui si possa mettere un par-} Esposizione vetraria di Murano. — PO Mi Cee Perito ne suoi studi « isti a produrre quelle proposte che de rio, una 
latore, come È ivitrio ia tr oca foco il dicorso provunciato domenica alla di EOLO iaia Coal Isl lai open Sri aisi deratero di assoggeltare ale prossima adunanza tore. 
le a fire ut discorso u0a astolutamente privo | #iribuzione dei premi dal R. consigliere delegato 5 î generale, onde possano essere anpunziate nella Cir- ioni i 
di ituerete Vi ha ua qualche compenso, anti un | cav. B. Bianchi: 3450. avvenire iniestrinl, Sono parale oro cal egli E Los O I ML, 
gran compenso a ciò, nella cortesia con cui avete | —L' onorevolissimo Prefetto della Provi ee aa eric oe ni e eezio | go, L' Protocollo per le insinuazioni resta aperto | Firenze, il 17 luglio 1869 prima di 
accolto il mio nome in conasssione al brindisi | goor: senatore comm. Torelli, occupato in altre ‘guai quale esli sedgva come rappresentante IL! 50° 3 tutto il 25 corrente. Ù = de ufîizia 
propinato. ( Applausi. ) Cure del suo alto. ulficio. per impegni presi pre-! Quet Trale egli sedeva come rappreseatante II° |-— Venezia 48 lugio 1860. Idi lire line Aocé 
« Ma se ii dovers è dificile, ed intralciato, | ventivamente, mi ha dato inc reppresen: | ‘°°. L.utalia, sebben ialmente agrico- | __, Ateneo veneto. — Nell'adunanza ondi-!° **00re <0Po dela FF divisione, tura w di 
egli è ad ogni modo onorevole; poichè non s0 | tarlo in questa solennità della distribuzione dei 1, adi ae icsmenté mej. ! naria di giovedì 22 luglio, alle 2 pom. il sig. dott, a sarà obbi 
esservi alcub'altra cosa più onorevole quanto l es: | premii della. Esposizione vetraria. Egli ha defe- 19 Pur nondimeno può esercitare felicemente MOL | Vincenzo M.kelli, leggerà : Della Costituzione del- e revoli e li 
contesto col commercio e cogl' interessi ma- | filo a me con unorerole @ lieto incarico in nome | Stura par il commercio. Ma sl dirà che se natura | !° Stato. Parte prima: degli Uffici. ey sidente d 
pur anco di S. E. il ministro d'agricoltre in- ia -ha largamente prodigato i sui doni, noa rl | y , Sl" adunanza serale di venerdì 23 cor « Venesia 20 luglio. de ferrate 
| dustria @ commercio. £ per me una vera venlu- | sponde né ÎÌ levoro, Dè il risparmio, nè l'istru ve. dott. Ermanno Unigli ter- —_— ministra: 


iceramente, che il commercio 


ra quella di portarvi l'attestato della più vi 
diafazione del Governo pel felice risultato della 











zione; @ pur ieri le mancava la libertà e l’ essere 
nazione. Nondimeno, abbi ta- | 


lata: La rivoluzione fran- 
cese e Robespierre, lezione seconda. La 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





1 notato negli Firenze 19 lugl 











mostra industriale e dei costanti sforzi di questa ' bil;menti industriali che vi sorgono, alcuni note-| |’ Comuniento. — Nel c 


‘are 
di questo paese dio di ogni 
gi queto paese sorpassa quello di ogni «tra cop- onlario di Rial- 

























































































la del mondo; e che non so'0 noi siamo i con- | oltima e laboriosa popolazione pel rimento N sprdl lato i giornali di " 
QRNINOG NÉ inca aio revili dal BOAIO Gare. | di 2a ladina già iooto cietà è die sito pii di quel buon essere, e di quell’ar- | o fu Fiuvenuta il {0 corr. e venne depositata | dere se contenevano a ROrltie asa i REALI: 
mercio, ma che noi ne siamo i condottieri infor- | sarà fonte di nuova graudezza e prosperità di cui andavamo cercando le tracce, Se all Ulicio della R. Questura Sezione di S. Marco, | trovato nulla che valga troppo la pena di ewert [4 Gooy 
ato è della saviezza dei i, | Murano. La solennità d'oggi è arra e nas doti GI caga celo pa. een ara leggi, può | me ala ai paro ca) giuocata di | riferito. Siamo davvero in 453 pasiodo dell più nei Cono 
7 lei primi. Laon- i viacita di ui ; I î 
ni ui e regolato l'alto intento sarà reggiunlo Ad ve | Î spingono | de è da coi derare che noi alieni, coltivando | neri usciti pell'uitima cotrazione di sabato ‘50 | DEE ta pri a anco e n Dei n sisi hr 
" Dopo lotte, n) na Ù » "| meglio le nostre terre, scavando le miniere, i tto _mese. | gli ati a 4 Mon 6t; dove egli 
noi, G.DoPo dol, co ci 200 fmi. mula Dora profile iuslagcabile e 80° | iueudo fabbriche e manifatture, ampliando i raf Se ue porge pubblica nolizia perchè il pro- cir aprira (Chareni 
regi CscriA rata miamenti LI care eno poni | dc © le navigazioni, raggiungendo insomma le! prietario di detta cartella sia ia grado di adem. | glierci da questa beata quiete onde si gode gelo) 
eri, paghi sollauto le tase stimate necessarie per | mancheranno mai noche dal Governo nazionale. | Uto azioni che di fanto ci baano lasciato in- | Piet alle pratiche dalla legge preseritta a gua- | di una settimana, giacchè ad una ALE, 
i troito Vale Aulo she mene ssa versa pa- c Nou è più il tempo in cui uno stolto dispo- | ci sembra uelito Rodio co; gia oe ui Di È coleste conchiusioni, compresi i considerando, 1000 Hina a à 
gua alb scopo di coiceore alcun prilgio 0 | mo icepara o proumera padroneggiare e Più | mete imperoto: che  contpure la MANDI | — Serenata = Esco il Programma doips- [Poche parole: Pel Cisa amaro” va f- MO 
quer @ mo. eradee un prime im | te d'uopo ber istolgara dalla bara sucociazine | PFOdUzione, la stabile ricchezza @ la protperità è | si da eseguiri nella cco I Programma de Pes: | di qualini prova a'auo cerco a Pamioniso MÈ 98 It 
tntasamente ulle al prese; e se 2oi potesimo sind dall spontaneo uccomunamento del | ni vena o) ne a) a {18 sera di mercoleì 21 luglio corr. e mese la più illimitata buona fade, ma giuda succede! 
ottato menti di tutti, e go uso | as porerigti » Vi-| 4. Rossini. Sinfonia nell' Ital in Algeri. po sollecita la sua operazione; pel Breno Hat 
i del mon- onquiste della scienza e del progresso sociale, | # 2106 loro soda, Ja moralità radicata, la pre-| Dirimpetto alla Piazzeti + | null'altro, fuorchè a penos ramone desti Nel 
il concepire di quanto sarebbe | ll Governo è ora il naturale amico e aiutatore delle | "!t032 Svolta in tutte le sue forme mercà di op- Barcarola, Coi dalla sua fetera. Se qualche cosa può aggiuogen fd isato | 
giato l' aspetto del moudo, @ quanti benefizi: e | itituzioni, delle Società, delle intraprese, delle ope- | P°'!}e ‘atituzioni. =. ne. Albergo Euro] ro a vomini è d0D- | quette conclusioni è che sara acseiala Barco a 
mao gg poterne a til i popoli per tutti i | re tutte, da cui può la Nazione ritrarre caote e | oi io ti sso ditoogo mentre nu E ISich LE NON corsa meli RE Pepica pusblio de panno eolie tal Derale, | 
% si, u Hi E così il Governo prese fin da princi- vesta nostra adu- | ng. Prefettu S "| lare di moa. pari 
Mi sono qualche volta immaginato quale | pio vivissimo interesse per. questa airabilo e fa. | 9908 rs agio) Gee Rena Ten, 4. Verdi. Sinfonia nei Vespri Siciliani. Palaz- x Pohl 
Dia [rice bi alcua uocso potete get- | mosa industria vetraria, e in particolare poi per Lsgre eto © l'induotri Patel dI LOa, | 20 Gransi. : Hi 
NOIA sta i dallo gno da pUiborE e | gene la preti att pr brinc Pie debbs | cuore è la loro vita. 10 finisco, dunque, rallegra EA Sa ueario. Marinaresea per tenore con Liza 
ia ogni contrada prairaii qualche 6osa desia- | ricordare gli uliciàcadimii ce, appena ne ven- | salma inn foro Quore palme, | Fosca e rr ep cone 1 Pilissa DI on 
CASE ne aonuociato i programa, ai fecero preto il | ione internazionale degli cpati, che deve aver | pyjy 5 Da val gl Fenezia, coro a vomini soli. ala Fac 
venti, © ciò che @ più poteate, dal vapore, tenzione i foste pur data ad alleviare le spese a | ‘208° pel venturo anno a Londra, e per la quale 7 Hero. init ne lazan fu ‘lt 
taoti da migliaia di sorgenti il prodotto dell'ia- | cui andava incontro qus:'o benemerito Municipio. | 1482 occupandosi, anche a Venezi 8: Gounod. Coro di midi tai Fare mer Co 
dosi uan gi ogni contrada del mondo, lle | Che ve quella sovvenzione non potè esere accor- ; i Fonit: Moni er 
spiaggio di paese, per supplire sì bisogai, | data, per le ristrettezze in cui trovasi l' lo 
Si agiabaion, Di fosso dalle verte clanti del zo' | malicalo, ogei aliro sgeoviena sì gelì conse. nt Pia Tebaldo e Isolina, Tenta 
dro popolo. ( Applausi. ) guire, specialmeule pel trasporto sulle ferrovie de- | fggiona perssveranza. co pela 40. Pedrotti. Sinfonia cp pr Es 
" Noa #0 certo, che iu questo momento, par- | gli oggeiti spediti alla Esposizione. E premurosi | reed ranza, con cui il nostro paese de: | Palazzo Michie ce Por. anal 
lodo solamente per c è che spelta al commercio, | inviti si fesero a tuite le Prefetture “alle altre | jgyy rg line pred 11. Gounod. Vals e coro nell 'rugizszi 
il polare marittimo dall laghilterca, e lite mer: | Proviacie del Regno, dove fomero industriali nel- | Sela Protperità e della rio bezza che gli abbiso- | —42. Petrella. Coro nel bivacco null Sor; 
cati dell Inghilterra, gun sano maggiori 1 pro- [ord align bla Pur orro Geremi vece nell Acndio di 
fines i are pra 
da Reni Ma Den arresteremo nella via in-| ‘dibora ché gi 
mercio indirizzava poi a questo Municipio una | rabtrsa ® davanti alle difficola. Ssranno gloriose i tratti 
Erepassare il segno, se dicessi che i Dastinenti mer- | lusioghiera comunicazione, Îl giorno 2 di' questo | taglie anche quest, con cui conquisteremo la pa i 
centili dell'loghulterra sono eguali 0 quasi eguali | stesso mese, colla quale anunziava le onorifiche Not sun a Scovomiea, gloriose 00 meno possibile. ANGOR tati 
(lo sento dire che sorpassivo), per numero @ | ricompiote che intendeva dare esso medesimo a- [burla ed Indipendenea o ‘O pvistato la nostra rta nzi, e che nia gol: (ff di cora 
portata,ai bastimeati mercantili viaggianti sul mare, | gli espontori premiati, @ cioè: due medagiie d' | mi: Superiore ioni ita sul piazzale I 
ti tutti gli altri puesi del mondo. Gi è bene straor- | oro, sei d’argento @ dieci di bronzo. lufiae, S. E. | | — Riportiamo anche la chiusa del discorso | spettecci» alle Bre 849 e comincerà fo di Mil 
dinario è vero. Ma sia ciò esattamente la verità il ministro, a maggiormente provare quanto in- del prof. Alberto Errera 100, sie ore 8 e 112 coll’ ascensione di quat- Gaxit 
© no, 000 vi può essere alcun dubbio, c al pe i pio il quali, giunti ad una certa | ita 
tal commercio estero, riguerdo È ul varii dilettevoli fuochi. ” nello spazio 


oceano, il nostro paese ha io questo momento 
una posizione, che io creio non abbia mai avuto 
per lo ianansi, e tale di cui possiamo giustamen- 
le qusere orgogliosi. 


deroe conto personalmente, ad essminare i sa 
esposti, lasciando parole di singolare pid 
incoraggiamenti e consigli, che certo saranno al 
tamente apprezzati, e consegnava da ultimo , per 





dizione, ci accade di registrare numeri , i quali ' 





inurrebbero a scoramento, se da ogni lato (e an- 
co fra noi) non vi avessero indizi di migliorie. 
Quarautasei sono le fabbriche di vetri e cristalli, 
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(1) Y.ia premiata Memoria 


Ni Rondo Bia i Suc capo XIV, 
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dimenticò in tutto di 
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uo numerosi 
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"0 at 
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ine con un 


p di Diana in Eta 
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zione, Me sn 


och 
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«+ piccole bombe © 
pO razzi cente, è 
legrato dall 

Rino e le rive Lrag 
ico sino dall sE 


a calzolaio di my 
lava, il 49 corr, 
dei tre Poyti, 
uni cittadini gegnt 
la salvo. 
arrestarono il 4g 
iN Posesso di og. 


|. per «tisordini con. 
a; e. 


iccop. 


a 
ento sul AUOLO Mei 


[ministro del 
guenti nomini 


[giugno 186 

Mitore centrale, an. 
io a nominato pros. 
incia di Vicenza 
luglio 1869; 
pprovata la nomina 
Îonato, dell’ Istituto 
ti; 

, membro effetti 
conferimento dela 
B7.04. 


leoltura 
relo. 

ale 44 aprile 1869 

pici; 

fovincie venete, per 

iti dei cavalli sil. 





del Regno; 
senza escludere in 
pviene allargare la 
vore delle cavalle 


segui: 
si ippici che soran- 
ladova, Rovigo, Tre 
he, sono stabiliti i 


lattone N. 14 premi 
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lesistrato alla Corte 














fistro, M. MincneTti. 
one, 


lio. 


PRIVATE. 
lio. 


della sera per ve- 
tizia, ma non ho 
la pena di essere 
periodo della più 
Izia che se ne debba 
pubblicazione de 
chiesta, che noi 
vedì, varrà a to- 
de si gode da più 
hu paroia per volta, 
considerando, s0n0 
liassumono in que- 
assenza completa 
; pel Fambri, 
fede, ma giudicata 
ione; pel Brenna 
Impressione desta 
uò aggiungi 
nno accettate tale 
omai di udir par- 
jon valeva la 
I cosa, quando 
la luce, non acci 
} di curiosità, ch 
Non è per altro 8 
hi quiste non sarà 


















































ipa 
le teme, chi per 
buone dovunque. 
tutte. queste 
iù gran parto, 20 
la ch'è divisa da 
il cambiamento 
ovrebbe fra le ùl 


, e che 
Italiani che avev® 


blitiche, rlerò 
loccupata tutta la 
[dei giornali come, 
zia funestò la pat" 
porerete so che 
da quella disgr?- 
io fra due gio” 
bstra aristoci 

ò in 













ne parte, giacchè alzò le mani contro l'altro. Ne 
nacque una 2uffa @ quindi una sfida. La persona 
che aveva ricevuto la prima percossa, avendo di 
ieno diritto la scelta dello armi, preferì la pi- 
stola ; il che sconcertò assai l' agressore, le 
espertissimo nel maneggio della spada, vol 
fersi con quest'arma. Se non che i padi 
l'offeso tennero duro ; e il duello fu. veramente 
tuito alla pistola. Giova che sappiate che il 
giovane percosso così brutalmente appartiene ad 
ima delle più cospicue famiglie della Toscana, ed 
è figlio unico di casa sua; per di più, ricchissi- 
mo. Non si sa da qual parte, ma la' madre fu 
avvertita per mezzo di una lettera anouima del 
grave pericolo a cui era esposto il suo diletto fi- 
glio; € come prima lo seppe, fece attaccare una 
carrozza, e corse alla Prefettura e al Ministero 
dell'interno, e dovunque poteva sperare d' essere | 
goccorsa. 

Ora andavano i duellanti, accompagnati dai 
loro primi e dai testimoni, ad una delle più tor- 
tuose ville del circondario di Firenze per quivi 
incontrarsi ; se non che, non appena v' ebbero mes- 
so il piede, furono sorpresi da buon numero di | 

































lo 
intanto le armi. La città in generale ha accolto | 
con manifesta sodisfazione questo scioglimento 
della commedia ; massime perchè a tutti spiaceva 
che un giovane stimato assai dall’ universale, per 
la brutalità di un suo conoscente, avesse a cor- 
ricolo di vita. 

















rare 

S. Ricevo in questo momento, ore 8 4,2, un 
biglietto dall'Ufficio centrale del lelegrafo, così 
concepito : « Si avverte la S. V. che, io base al- 





l'art. 20 del vigente Regolamento fu sospesa la 
lilnimione dell di fi ifegramma d'oggi. iN. 603, 
diretto a Venezia. » 

Confesso che ignoro che cosa contenga co- | 
testo articolo 20, ma siccome sono certo di non 
avervi mandato a dire per nessuna che la 
patria fossa in pericolo, così non mi resta altro | 
partito che quello d’andare al telegrafo a piglia- | 
fe informazioni. Questa volta però cercherò d'an- 
di in fondo, perchè mi sembra che la cosa 
non sia tanto liscia. 




















I nuovi ministri francesi. 


Ecco alcuni ragguagli biografici sui nuovi 
membri del Miaistero francese, testè costituito : 
Il principe di La Tour d'Auvergae era il più 
imbasciatori. Ei nacque il 21 | 
tà 01, entrava, come 
adetto , nell'arriago diplomatico. Giovanissimo 
ancora, fu nominato ministro pleniputeo: al 
Weimar. Di là ei passò successivamente a Firen- | 
ze, Torino e Berlino. | 
Il 17 vttobre 1862, succedette al signor di | 
La Valetie come ambasciatore a Roma, il 13) 
ottobre 1863 fu chiamato all’ ambasciata di 















de La Tour d' Auvergoe pigliò | 
fersnze di Londra, coacer- 
neati lo Schleswig, © gel 1867 a quelle del Lu- | 
comburgo. | 
Come si vede, 
rapidità € splendore. 








orse questo arringo con 


ig. Duvergier, nominato ministro della giu- | 
recogsulto troppo noto perchè sia | 
‘entrare ia luoghi ragguagli sulla sua | 






Tutti conoscono ch' egli tenne uno dei 
posti nel foro, e che le sue opere di giurispru- 
denza sono autorevoli. 

Il sig. Duvergier era presidente di sezione ali 
Consiglio di Stato. Ei nacque nel 1796. | 








Alfredo Le Roux, uno de’ 








i ei non cessa di far parta delle 
Commissioni del bilancio, tre volle come segreta- 
rio, una come presidente, e tre volte come rela- 
bre. 

Il sig. A. Le Rovx è va letterato disti 
che si fece conoscare cou alcuue opere leggiadre 
prima di entrare nella vita politica. Egli è gra 
de uffizi Legione d' onore. 

Accettando il posto di ministro deli 
tura « del commercio, il sig. Alfredo 
sarà obbligato a dimettersi da varii uffici onv- 
revoli e lucrosi. Egli era contemporaneamente pre- 
sidente del Consiglio d'amministrazione delle st 
de ferrate dell'O vest, presidente del Consiglio d' am- 
ministrazione della Società Patarnelle, ammini- 
atratore della Società generale, e amministratore 
della ferrovia da Lione al Mediterraneo. 





























Il marchese di Chasseloup-Laubat surroga il | 
si 


gislativo colla qua 
tua circoscrizione elettora! " 
succedette, nel 1858, come ministro dell'Algeria e 
delle colonie a S. A. I. il Principe Napoleone. 

Nel 1862, il siguor Chasseloup-Laubat fu no- 
minato senatore, @ da quel tempo egli non si sob- 
bareò ad altri pubblici ufficii. Egli è d' 
berale, il suo ingegno è coltissimo, e potrà avere 
una parte assai rilevante nelle discussioni parla» 
menta 


Il ntovo ministro dell’ istruzione pubblica, 
. Bourbeau, è un giureconsulto stimatissimo. 
Egli nacque a Poitiers nel 1811 e fece gli studii 
nel collegio di Sorèze. Fu professore di diritto 
al'a Facoltà di Poitiers, @ nel 1848 rappresentò 
questa città all’ Assemblea nazionale, alla quale 
fu eletto con 45 mila suffragii fra 60 mila elet- 
tori. 

Egli pubblicò un' opera notevolissima sulla 
procedura civile ; all’ Assemblea n bbe 
parte in tutte le discussioni con 
zione pubblica, |’ organizzazione giudizia 
Ganizzazione elettorale. i 

Nal 1865 fu nominato podestà a Poitiers; e 
fu più volte priore dell’ ordine degli vvocati di 
quella città, Nelle ui lezioni fu nominato de- 
Putato con 12.477 voti, contro 3,566 ottenuti dal 
MO RI dig fonde cognizioni nel di- 

i si distiogue per pro! pi nel d 
ritto, per Incidensa nel discorso, e per integrità 
di carattere. 




























Il dimissionario procuratore generi 
di Milano comm. Giacomo Ferretti, ha diretto alla 
Gazzetta di Milano la seguente lettera : 
Mi!ano, 48 aprile. 





| compeusava | 





ice-pres- | 
mera, corse il suo arriogo nelle As- | 
e 







! nato i suoi lavori da più di otto giorni 


ale del Re | 


bensì tollerare, tacendo, quanto si ami scrivere e 
stampare contro verità sul mio conto, ma non 
sanzionare col mio silenzio fatti non veri, i quali 
ledono l'onore altrui , per quanto iudiretiamente 
potessero provacciarmi lode. Il signor Prefetto di 
Milano non conferì mai con me sulle misure che 
occorressero a tutela della pubblica sicurezza nel- 
l'incontro di cui si fa cenno in quell'articolo, 
perciò non poteva trovare in me, e non tro' 
Ostacoli di sorta, lo non ho mai avuto nè Dscre- 

















to, nè minaccia di traslocazione, sia a Palermo, 
gia in altro luogo qualsiasi. Se nel 6 corrente 
chiesi la mia giubilazione, fu perchè la legge me 


ne dava facoltà, avendo nel 4 giugno p. p. com- 
piti 40 anni di servizio allo Stato , @ per 
mia salute me lo imponeva. Milano, che dall 
1852 (in cui qui venni quale consigliere d'ap- 
peilo) couusee la raia onestà e lealtà, non potrà 
«dubitare della verità di queste mie asserzioni, e 
spero che troveranno fede anche ia lei, se vorrà 
di me informarsi. 
Mi protesto 














Suo der. 

Comm. Giacomo Ferretti, proc. gen. 

L' Opinione scrive a questo proposito 
Non è molto tempo che in Fra 
stituto procuratore generale, un nume illustre nel 
foro, fu occasione di scandalo accettando appunto 
gi applausi di quella stampa che voleva fare del- 
l onorevolissimo nostro magistrato una bandiera 
d'occasione, ed abbiamo 
che l'esempio di 
l'esempio francese. 











un s0- 








re nel riconoscere 
italiano val molto meglio del- 








eee 
Nella Correspondance Italienne del 48 si legge: 
L'Accademia di Savoia commise di recente 
un alto che, per 





da un Savoiardo, che in vite sua fu amicissimo 
belle lettere, non meno che affezionatissimo 
Casa di Savoi poemi erano stati pre- 

cordò il pre. 














mio al peggiore che, secondo quanto 
le imperfezioni letter: 
te grossolane ingiurie all'indirizzo della Casa di 
Savoia e del suo augusto rappresentante attualmen- 
te regnante. 
Appena ebbe noti 
ta e sconveniente, il conte Luigi F. 
brea, primo tro di Vittorio Emanuele, e che 
iti anni era membro dell'Accademia di Sa- 
voia, inviò immediatamente la sua dimissione, non 
volendo più appartenere ad un Corpo dominato 
da angusti pregiudizi @ che ha tanto poco gusto 
letterario quanto è il rispetto che nutre per una 
disia che fa rispetto ne mondo ll nome di 
ivol 











derico Mena- 
























conciliare la. protezione 
i a quell’Accademia dal mi- 












irito di moderazione, diremo | 
soltanto sconveniente. Essa doveva distribuire un | 
| premio di poesia, fondato, una trentina d'anni fo, 












di tale scelta disgrazia- | 


— 125 — 


I cittadini di quelli di Carrara man- 
darono due incirizzi al deputato Cisiniai. 


Lesson nell‘ Oueroatore Triestino in data 








dei 





* . dirigente la Luogotenenza T. M. Moe- 
ring ha oggi a pranzo il sig. G. 
corpo di 






nello nel ta 
liana. L'ospite italiano parte domattina alla volta 
di Vieona, indi per Pietroburgo. 


Serivono da Parigi all’ Opimigne: 

La Sinistra prepera una domanda d'interpel- 
lanza sulla politica estera. La candidature demo- 
cratiche si moltiplicano oltre ogni dire. Per dar- 
vene un esempio, nella circoscrizione di Parigi, 
che aveva eletto il signor Picard, vi sono sel 
candidati, cioè i signori Glais Bizoin, Crémieux, 
Earico Dicher, Floquet, Labouleye ed'Earico Pi 
card, fratello del deputato eletto due volte. 


di Germania tanto ufficiosi, che indi- 
espandono in lodi verso il messaggio 
, che non solo ineugt 3 

Francia, ma sbandisce a 


la Norddeutsche Allgemeine Zeitung scorge 
nelle riforme testà concesse dall'Imperatore dei 
Francesi il prodromo di altre più importanti, le 

ad uno degli Stati più 
i, recheranno un coipo 
le idee rivoluzionarie, di cui quel prese 
| fu la cuna dal 1789 in poi. 

La Koinische Zeitung pensa, che se Ni 
ne III avesse avuta |’ iutenzione di attutare 
contento nell'intero col gettarsi in una guerr 
all'estero, von gliere sarebbe mancata | occasio- 
ne, enon avrebbe agito come ha fatto ora, rinun- 
ciando cioè solennemente a molte delle prerogati- 

e di cui godeva, e delle quali poteva agevolmen- 
te servirsi per nare al suo seguito la Fran- 
cia intera in un'impresa azzardata. 

La Suddeutsche Presse è di parere, che uno 
lei principali motivi, che haono spiuto il monar- 





































| ca francese a fare importanti concessioni a pro 


| del principio liberale, fa quello della defezione del 
{ elero nelle u'time elezioni ; defezione che costerà 
per certo cara ai cleric 
Il Wanderer viennese a tal proposito esprime 
la convinzione, che colla caduta del sig. Roubv 














{ che la quistione romana sta ormai 
essere risolta in senso favorevole alle idee di pro- 
| gresso, che hanno adesso ricevuta in Francia una 
quova e potente spinta. 








A Brùnn si tenne un'assemblea di persone 
d'ogni ordine della popolazione, e di tutti i paesi 
della Moravia, affine di avvisare ai mezzi per fe- 





| steggiara il giorno 49 aguato, in cui cade il cen- 








dell'istruzione pubblica ncia, con 
l'alta sconvenisuza che quella Societa commise o 
tollerò fosse commessa nel suo seno rispetto ad 
un soyraco amico. Ni siamo persuasi che, se uu" 
Accademia italiana si permettesse di conferire un 
premio ad uno di quegli opuscoli in cui s'ingiu- 
ria l'Imperatore dei Francesi, e che di tanto i 
tanto vedono la luce a_Londra od a Brusselles, 








vr quanto lo permettono le leggi, 
un atto sì disprezzevole e tanto ingiurioso pel so- 
vrano di un paese amico. 

La atessa Correspondance italienne aggiunge 
nel Numero successivo una circostanze che ret. 











dente. « Ni 


sto 
respondance | che 
Savoia è stata ogi 










in data del 19: 


con molta lentezza. Neppure oggi potranno essere 


| pubblicati, e ci vien detto che dovremo aspettare | ed 
| fino a giovedì 





. Ci sembra che quest’ indugio sia 
la Commissione d’ inchiesta ha termi- 





soverchi 









il caso che non trattisi 
pagine, a quest'ora i si 
ser resi di pubblica ragione. 

Stimando d' interpretare un desiderio univer- 
sale, facciamo le più vive istanze perchè la stam- 
pa di questi benemeriti Atti sia condotta a termi- 
ne con la sollecitudine reclamata da una ben le- 
gittima curiosità del pubblico, 


di un volume 











Logi 








prtune sanzioni. 


coloro chie no fanno le veri l'obbligo di procac- 
ciare ai loro figli la istruzione elementare. 

L'on. Bargoni realizzerà con questo 
getto uno dei voti più costanti della democrazia. 

E più oltre: 

Una Società di credito provinciali 
nale si è costituita in Fireaze con ua 

itale di 10 milioni, da portersi però a 50 m 
ioni. 

Le principali case bancaria estere e nazionali 
ci sono interessate , @ fra queste i signori Fould 
di Parigi, Soulzbach di anca di 
Vienna ed altri prim 

Il banchiere Servadi», promotore della So- 
cietà, la rappresenta attualmente in Italia. 


Leggesi nei Secolo di Milano in data del 
Dalla Giunta municipale pervennero alla 














19: 


=” 


della Guardia nazionale. 
Tra queste notiamo quella del ma, 
nerale nobile Luigi Pedroli @ di tutti 
addetti al suo Stato maggiore; quelle dei 
nelli Visconti conte Alfonso e cavaliere Villa Pa 
lo, ingegnere; dei maggiori rag. Carlo Molteni, 











® | nobile Alessandro Greppi, Ferri dottor Giorgio, 


avvocato Filippo Mulazzi e molte altre di capita- 
ni @ luogotenenti. 








1 giornali di Bologna del 17 anunziano che 
a Macerata, il giorno prima, doveva aver luogo 
l'esecuzione capitale di un assassino; lo 
alcuni cittadini’ peosato di rivolgersi al ministro 








| di grazia e giustizia affiachè implorame dalla m 
| Eparmiase alla città di Macerata il brutto spet- 


| 
| cordava la grazia al condannato. 











Signor reda! 
della Gazzetta di Milano, Sterne 
La della seguente rettifica all’ 
che comtncie colle vue: Ce gibior là, del se, 
mero 197 della Gazzetta di Milano potendo 
















Il Movimento del 18, aponazia che il signor 
Pozzi, direttore Dovere 
[istoni pater quelli pimetericonsitol 


| all’oo. Lobbia, 


il Governo del Re si affretterebbe a disapprovare ! 
| od a punire, 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze | 
La stampa degli atti dell'iochiesta procede | 


e salvo | 
|000 | mente la grazia imperiale, ma soltanto protestato 











gia Prefettura le rinuocie di parecchi ufficiali | 








{ Il condusse di propria mano l''aratro a Slawi- | 
Kowitz presto Rausewitz. Fu nominato all'uopo un 
Comitato, e venne stabilito per ora di far. cele- 
brare in quel giorno una messa soleone nella piaz- 

{ za in cui trovasi il relalivo monumento, di te- 

| nervi discorsi analoghi, e di organizzare una fe- 

| sta popolare. 

S. A. I. il Sereaissimo sig. Arciduca Lodo- 

| vico di Toscana pari) il 15 corr. da Praga per 

{ Parigi e di là intraprenderà un viaggio per l'A- 

| frica. 





| Gabinetto crsleitano fece l'esposizione finanzia 
dei Paesi cisleitani. L'esercizio del 1869 termi- 
| nerebbe con sette milioni di sopravanzo sul bi- 
lancio preventivo. L esercizio del 4870 termine- 
! rebbe probsbilmente con 26 milioni di disaven- 
1 20, di cui 23 sarebbero già coperti, altri quattro 
si coprireboero cou un debito fluttuante. 
Oggi venne aperto il Congresso degli ammi- 
nistratori delle strade ferrat-. li Ministero di com- 
| mercio salutò il Conzresso in nome del Governo 

espresse la necessità di un'unione comune. 

(Rinn.) 

Lins 17 luglio. 

Il vescovo Rudigier non ha rifiutato diretta- 














| contro la competenza del Tribunale dei gi 
(FF. d 

Brilnn 47 luglio. 

Il ministro Giskra e il deputato Sturm sono | 
arrivati col treno celere di Vienna, e furono ri- 
‘esentala im- 














. 326 della legge Cosati | 
(15 novembre 1859), che impone ai gevitori e a 





Pest 16 luglio. 

Ii ministro della guerra della Monarchia au- 

atro-uagherese, Kuba, ha concesso l' ammissiou 
| degli honved arrolati negli Ospitali militari. 

| (Newe [reie Presse) 

Straubing 46 luglio. | 

processo di stampa contro l' estensore 








Nel 
dello Straubinger Tagblatt, tei testimoni deposero 
| positivamente che il discorso teuuto a Schwan- 
dorf dal Vescovo di Ratisbons, quale fu comuni. 
cato dai giornali, è totalmente esutto nel senso @ 
| in gran parte anche nelle parole, e in particolare 
lil seguente passo: « Il Vescovo è il primo che 
rovescia i troni, quando i Principi e i Re non vo- 
gliono esser tali per la grazia di Dio. » (FF. di V.) 
Posen 16 luglio. 

Ua dispaccio da Posen 46 luglio reca: Da 
| Varsavia viene riferito qui da parte ben iol 
mata che il Principe Gorciekufi resfiuse di 
samente la richiesta della Curia romana, che ven- 
ga permesso ai Vescovi di Russia di prender par- 
te al Concilio. (FP. di V.) 
Nuova Yorek 15 luglio. 
la ferrovia d'Erie ebbe luogo un conflit- 
| to; si hanno a deplorare sei morti e molti feriti. 

Avvenne va grande combattimento cogl Indiaai. 
Il colonnello Caren sorprese gl' Indiani di Chey 
| nes, e ne uccise cinquanta. 

| ’ Il Presidente imperi pieni poteri ampliati ai 
procuratori di Stato per impedire spedizioni di 
filibustieri a Cuba, attesochè se ne stanno prepa- 
rando di nuo' (EF. FF.) 


pera e RrOED 
i Nostri dispacei particolari. 
Firenze 20 luglio. 
Spedito alle ore 4.35. Ricevuto alle ore 5.25 pom. 
La notizia data da alcuni giornali sul- 
probabile convocazione della Camera è 


























cia a mezzo di Conti, pubblicato dall’ Uni- 
tà italiana, è una fandonia. Si trattò uni 









tenario del giorno in cui l'Imperatore Giuseppe | P°' 





! te a darci compagno, dateci cosa chi 
di 


! sciam per fratelli 


















camente del ritorno e semplice alla 
Convenzione di mienbra. 


M raccolto. — Scrir>n0 la Parigi all'O- 





raccolto, che si pre- 
vede uguale a quello dell'anno scorso. 


Carabinieri Reali morti in servizio 
nel giugno p. p. — Leggesi nella Gassella 
AMulstare ; 

la questo mese abbiamo avuto a lamentare 
la perdita dei Reali carabioieri Sabini I. Giuseppe 
e Di Giacomo I. Giacomo, appartenenti amendue 
alla Legione di Palermo, siati uccisi in un attacco 
con malandrini, nel territorio di Isuello (Cefalù); 
@ del carabiniere Papa I. Giuseppe, della Legione 
di Catanzaro, morto in seguito ad una grave ca- 
duta, mentre adopr: mente nell'estioguere 
un incendio scoppiato in Seminara (Reggio, Ca- 
labria ). 



















ci doosu dai Comune di Venezia nella grand 
Aula del Municipio di Genova. 

La quistione del collocare degnamente i doni 
che Venezia mandava a'suoi fratelli di Genova, 
ventilata dal giudizio pubblico, agevolata dalia li 
beralita del Comune, affidata al senno imparziale 
del consigliere Cevasco e dell’ architetto civico, fu 
risoluta con tali dizio, da meritare che se ne 
renda notizia ai preseoti ‘ ai lontani. AI qual de 
bito volendo noi sodisiare per alcuo nodo, non 
abbiamo che a melterci sulle orme del Cavasco 
medesimo, il quale sciogliendosi dell’ onesto man- | 
dato, non’ solameate riscrisse di ciò che pareva 
ottimo a farsi, ma ne produsse argomenti da per- 
suadere ogni savio. 

I due musaici, incorniciati con signorile mo- 
destia, non dovranno pendere dalle pareti della 
sala come avessero.0 presto 0 quandoches- 

ma conformandosi e quasichè me- 

alle decorazioni del luogo, mostreranno 
r rimanere quanto duri la memoria 
fraterna de’ due Comuni, ch'è quanto a dire per 
sempre. Indi l’ovale che ha l'opera di commesso 
s'acconcerà nella forma rettaugolare per virtù 
delle due corvici, le quali costringendo nella nuo- 
ne piglierano spazio a fre- 

mente il musaico, E per- 
‘hezza non adontino le fre 
pala, quel ch'è di segume © 





































giature 


do d'entrambe le immagini. 
Or queste, a chi bene stima, ricusavano ogni 
ragion d'ornamento, da quella infuori che veune 
prescelta. L' oro strilierebbe (come parlano gli uo- 
mini dell'arte ) appetto al mosaico: parrebbe sr- 
le gaie tinte d'una quasi 

© natural è 





ogni modo di chi ha fatto e di chi s'ebbe il prezio- 
so regalo. Il metallo ed il marmo correvano all’ 
aitro eccesso : serietà, sì, ma senza diletto ; ric-! 
chezza forse, ma con poca eleganza. I due spec- | 
chi osali (e il Marco Polo ia ispecie, bellissimo 
dei due) pareau dire ad ogui spettatore : Noi sia- 
mo figlioli di lieta citta, dove non pia 
© fregio veruni se non brili 

di geotilezza, se non s'allegra di 






















1) che venendo dalia patria de musaici: 
che all’abito ed al cvstume. 
Ed ecco che a decorare il musaico fu pre- 
scelto l’intarsio: che son proprio fratelli. Giam- | 
battista Resasco formò i disegni : de’ quali dire- 
mo tauto che basti a sua lode, chiamandoli pro- 
prii del loro uffizio, e guardati a parte a perte, 
eleganti. Attenderà ad eseguirli con animo d'ar- 
tista e con cuore d'operaio quel Giambattista | 
Gaulio, ch'ebbe da noi i primi auspicii alla glo- 
ria, e che parve così acceso del meritarli e tan- 
to valoroso nel conseguirli. Lo scrittore di que- 
ste linee, che lo vide e l’amò fanciuilo ne avrà 
compiacenza; ma il Comune di Genova ne a- | 
spetti lode universale di generoso; @ tanto più | 
da quant’ oggi è peouria d' esempii. Diranno che | 
gli amministratori del pubblico han saputo rico- | 
noscere il merito a dispetto della fortuna, soven- | 
te maligna a coprirlo; e che 1l saio del popolare, | 
e le aoguitie d'un oscura officina non ha 
fatto velo al giudizio, nè impedimento al par. 
E fi 














della sorte, sarà bello ed onesto pel Municipio ge- | 
novese il raccordare che faranno i buoni, costui | 
l a'è levato ia onore per benefizio del pubblico che | 


lo trasse d'oscurita; e gl' ingegni che giacciono e 
che dolorano nell 


nou resterà desiderio per quel grazioso di rabe 
schi e di conchiglie e di cordoncivi che gira e | 
iteroa per la cornice. Le cagioni del lavoro e | 
del donativo parranuo in due tav: 

bauo @ di form 











lico del cous. Cevasco si deon pure i due stem- 
mi, l'un della Croce, l'altro del Leone, destinati 

sormontare i due quadri; di legno (a quel che 
intendo) messi ad oro, con questo proposito, di 
fare non s0 che di richiamo al fondo dei mu- 
saici che sente il dorato. Se a questo richiamo 
d’armonia basti un guizzar dal vertice, o doves- 
sero con ua nulla cornici a lor | 
volta, 0 tutto ri: lersene in una tinta, è cosa | 








elio abbandono a chi ha gusto pù fine. Ben | ha 


Joderò la scelta dell’ intagliatore, Giambattista DI 
fieno, notissimo per leggiadri ed accurati lavori, 
e degoo che a lui si fidasse quest’ aliro ornsmen- 
to qual che ne fosse la materia; chè alla digui 
di sì g'oriosi Comuni conveniva l'opera di sci 
pello diligente @ cresciuto ad esempii otti 

(Gazz. di Gencva,) F. AUZENI. 














Gimmastiea. — La Società di ginnastica 
in Torino, malgrado la grave perdita fatta per Ja 
morte del benemerito direttore cav. Rodolfo Ober- 
mana, contiouerà come per lo passato a tenere 
sperto, sotto la sua responsabilità, va corso nor- 
male di giodastica educativa per gli allievi maestri. 

Tale corso, anche in quest’ anno, avrà luogo 


in Torino, e durerà dal 15 agosto a tullo ottobre 


pross. vent. 
Ogni Provincia può inviare allievi , i quali 
devono presenta 
a) La fede di nascita dalla quale appari- 
sca che ia loro età sia maggiore auti ; 
b) Un certificato di buona condotta del 
Giunta :nuvicipale del luogo dell'ultima loro re 
sidenza continuata almeno per due anni ; 
c) Una fede medica di sana ed adotta f- 
sica costituzione ; 
d) Gli attestati di studii fatti a prova della 
loro coltura. 
Saranno preferibilmente ammessi i maestri 
> - 
































| Abrazzo si pagavano a lire 113 


| crea £ 21 sip 











i È Da 
impiegati, gli allievi delle Scuole nor- 





mali, gl'istitutori pei Collegi nazionali @ comu- 
nali. Verranno ammessi come scolari in sopren- 
numero coloro che già intervennero alla Scuola 
normale @ ottennero patente di tro, o atte 
stato d'idoneità. E saranno esclusi anco dal nu- 
mero ordinario coloro, ch'esseudo già intervenuti, 
non conseguirono tale attestato. 

Gli aspiranti dovranno puntualmente tro 
a Torino il 15 agosto, e non ne partiranno chi 
il primo novembre, locchè si avverte perchè i con- 
correnti possano provvedere ai loro eventuali im- 
pegai. Gli ammessi saranno da V. S. ammoniti 
di contenersi con decoro a di obbedire pienamente 
alle discipline dell'Istituto. 





















Borsa di 
Rendita .. . da 5695 a 58 90 
On » OST + 2055 
Lendn ® 2586 è 25 8? 
Francia è 108 274,0 103 28/, 
bblig. tabacchi +43 MIT 
Azioni . n) » 650 50 è» 650 — 
Prestito nazionaie » 8025 è 80 15 








Banca naz. ital. (nomina) 
Borsa di Parigi del 19. 
dal 19 luglio. 








Valori diversi. 





55) 124 90 
Londra 19 luglio. 
Consolidato inglese 


9% 98% 


DISPAGCIO DELLA CIMRIA DI COMMERCIO. 
Vienza 19 luglio. 
del 17 luglio. del 19 luglio. 





13.20 63 25 
#3 20 68 25 
74 65 1a — 

104 60 


l'Istit. di credito 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente rasponsabile. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


Fenezia 20 luglio. 
Ieri sono arrivati: da Trani, il trab ita. Generoso, patr. 





Carbone, con vino a Marani ; da Patrasso, il brg. ital. Be 
nemento Nic lò, vacante; ed oggi è arrivato, da Liverpool, 
il vap. ingl. Puletine, cap. Kelly, con merci, raccomandato 
a G. Sar 
Gli olii sono ognor meglio tenuti, tanto di oliva, che di 
50, come di cotone, pagati 
a £ 21%, ei în pretesa di f 21% in dettaglio, e tutto in 
vista di ascesa, sebbene arrivino continuamente anche a Trieste. 
Dei co'osiali, regge negli zuccheri , che vennero 
pagati nei secondi di Oiauda da £ 20:60 a f 20%, pronti; 
avano pei primi, ed anzi in pretesa mag- 
giore al dettaglio, tato più che i secondi, in prme mani, 
mancano affatto. Le prossime aspettative fuono peraltro sup- 
porre, che quantunque vivo il cousumo, non abbiano ad ele- 
varsi i prezzi sensibilmente I cafft restano invariati 
ne abbondano le ricerche, in particolare, d.gli 
le granaglie, la maggiore sostenutezza si ha d 
nelle qualità migliori del R.so. Non sì crede 
del prosotto dei firmentoni, rppure sono pù fisechi: da per 
tutto. Arrivavano vini dalmati, e buovi di Fugl. 

Meglio tenuta venne ‘a Rendita itil che si pigava da 
55.4/, ad #/,; la carta a 97/yy e lire 100 pr 5 
a 50: le Banconote austr. ad #î %/,; il da 20 franchi a £ 
8:16 216%/, per eflett, e 1. 20:60; il disaggio dell'oro da 
#:n0 ad 85 im confronto del valore abusivo, con transazio= 
ni uo poco più animate, e vista di favore in tutti i valori. 





































Il Ministero della marina del Regno d'Italia diresse allo 
Capitanerie di porto una Circolare, in cui, accennando come 
da qualche tempo nessun approdo di bastimenti italiani siasi 
ver ficato nel. porto di Cronstast, opina che cò ipenda da 
che gli armatori. poco edotti del commercio d’ esportazione 
della piazza di Pietroburgo, si astengono dallo spedire ba 
stimenti nel Baltico, e specialmente dal farli sporodare a 
Croostadt. Il R. console di Pietroburgo, preocevpito di €d 
ha comunicato al Ministero degli affari esteri alcune nuti 
zie sul movimento della navigazione nei porti russi del Bal- 
tico, che si ritiene debban 























; via di 
Londra © Hul, © pù ancora di Rottertan e Ansierdam. For: 
se la ragione per cui gli armatori italiani non tentano tal 
ione, è la considerazione che poco o nullo è il com 
esportazione da Pietroburgo per l'ala; ma a 
ato prop sito, il predetto R_ cons 
ti, che approdassero a Cronstadt dall'Italia, 
tutta ficiità essere utilizzati nel commercio 















navi 





bi 








osserva, che i bastimen= 
trebibero con 
esportazione 








da Pietroburgo pei porti carboniferi dell'Irglulter 
poi, carichi 


carbone, farebbero ritorno ai porti 





iL 
BORSA DI VENEZIA. 
dal giorae 20 luglio 
LISTINO UFPIZIALE, 








3 md » 400 franchi 
M 400 lire ital. 
Milano 100 tiro ital 
N . 100 lire ital, 
hl 400 lire al. 
Parigi 100 franchi 
Rem 100 seudi 


400 lire ital 


40:50" 





I L-100p.F 


raggui 





















25087 
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PORTATA. 





TI 46 luglio. Arrivati: 
Da Trieste, piroscafo 
col. cad, 26 col rucche 





5 
ll Lioyd austr. 
A piroscafo austr. Verbano, capit. Gusina A., 
spirito, 2 col. vetro rotto, 3% coi. peli, 152 se 
W 





carta, 50 bar. colofono, 10! pac. tele cerate, 
altre merci div. per chi spetta, race. all 





Sinigagha, pieiego ital. Virginia, patr. Grilli F., con 
legname da cosiruz. ed altro, all'ord 
+ Spediti 
Pesaro, pielego ital. Mirra, patr. Mondaiai V., con 
lio di palma, 1 bot. clio d' copras, 8 bot. sale di 
sac. fava, 25 sac. gravose, 43 dal. baccalà, 1 part. 
la rint., 42 mr. paglia sgartioa, 950 fli legname 


E 
î 


Molo di Bari, scoone? ital. Immacolata, cap. Tao- | 

V, con 2594 fili legiame 1a sorte i 
bet Parenzo, pieiego austr. ferdinando d'Austria, pat. 
Vascotto P., coo 1 part. pom di terra, cipolle ed altri er- 


i 


Omero, pielego auste. Elisa Maria, pate, Camolich 
2IN0 coppi è pietro cotte. 
Omero, pielego austr. Palinuro , patr. Crusich B., 
Je. riso ed altre merci în sorte. / 
Ancono, peiogo im. Clepatra, cap. Faggioni G., 
cas, disiaio, 1 cas. pelli coocie, {4 cas. conterie, 
candele di cera, 1 cas. ferramenta, 2 cas cuoio, 2 
sacchi vuoti, 5 cas. amito, è col. campioni, 12 col el- 
col. conterie, 6 cas. tessuti, 2 cas. vetrami, 10 
4 cas. biancheria, 1 cas. tele, 2 col tamarindo, 
magoesia, 6 cas cicoria, 1 cas. chincaglie, 2 cas. 
io, 4 pae. pelli, 1 cas. peotell 9 
Per Signo, pielego auste. S. Biagio, pitr. Viasich 
fili legname, 1000 coppi cotti, 1 part. terraglie ord 





FEERZI SI 
5 





si 
È 


[3 
bi 





Arrivati 








Da Rouerdam, partito il 5 maggio inglese Luc 
RS cn 0 0 sai Jacob Lo 
ù 





venuto da Messi- 
piroscafo ingiese Grecian, cap. Smià William, coa 3 col 
manifatture per G. D Ricco, 1 col. dette, 4 col. ferro filato, 





È 


fa 


sì, 1 part. oggetti per macchine, 4 detta matto- 










di Brassa, pioleg > Riconoscente , patr. 
F., con 28 col. vino com, 4 sac. erba per insetti, 


sil 





col’ sardello salato, 6 col. salamoia, 4 col. galette 
all'ord. 
5. Gio. di Brazza ed Almissa, brazzera austr. Gen 
» patr. Draghichievich Gio., con 13 col. vino 


ni 


= 
= 
i 
i 





; 
è 





ii 


ioscafo inglese Hector, cap. N:wisa M., 
pe, 15% cas. conterie, 22 bot pinello, 28 
cas. mobilie, 12 cas. vetri e mosaici, 1509 
noce. 
Comacchio, pirl:go sta Ermefrdita, patr. Bertotto 
70 fii legname. 
Alessandria tvecando Brindisi, piroscafo ital Cai 
Paciotti L., con 22 col burro, 2 cas. lanerie, 2 
mobile, 17 col. carta, 2 col. cartoni, 2 col. medicinali, 
ponti ‘ab., 4 cas. con ritratti, 1 pic. carta di musica, 
‘conterie, 1 pac. libri, 4 cas. frutti freschi, 1 scatola 
na bot fuso per Altamira — 100 fl vole, & 
macchine, 2 archi, 4 cas. ferramenta per Brindisi. 

Per Questown, scooner pruss. Antilope, cp. Corletsen 
Wilhem, eoa 1881 st. frumento alla riuf 

Per Alessandria, birk it1 NonroPadre, cap. Vescovi 
A, con 27450 fili legname, 34000 pietre cotte. 

Per Abe, pelego austr. Cherso, pate. Coglievina P., con 


Hr. 
E 
Hi 





= 





ELL 
13 
33 
il 


È 
ria 





ni 





E 





[3 









Pr 
cho, 50 palo da frumento, 10 
II 48 luglio. Arrivati: 

Da Alessandria, partito il 12 corr., @ venuto da Brin 
dis, piroscafo ottomano Sarkie, cap. Abdeltif, senza merci, 
per qui, race a Mayer A 

Comiso, queta austr. luoria, patr. Torre A, con 98 
har. sardolie salate, 2 col. salamoia, all’ ord. 

Da Bobevuchi 








50 cas. agrumi, 58 col. olo d'oliva, 1 sac sem 
olio mand,, 6 col. senape, 3 col. oggetti usi, { co. carta da 
Misia Ata. incenta, O col poll, 2 col. contri e altro 
par chi spetta, race. a G. Camerini. 

Da Triese, piroscafo austr. Lucifer, capi. Tagliani P., 
50 col. agrumi, 11 col. madreperia, 0 bai. cotone, 191 
cafà, G hot spirito, 50 har. sarei 











= > Spediti: 


Par Triese, piroscafo ottomano Charchie, senza merci. 





"o 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 47 luglio. 


Albergo l'Europa. — Filippuzzi F., da Padova, - Scotti 
(., duca, - Cicogna co. Gio, ambi da Milano, con famiglia e 
seguito, = Sevan 4. B, - Stuepcole W. C,, smbi dallIrianda, 
tutti poss. 

Albergo Viuoria. — Sir Gerald Codringion B., - James 




















loseritti, ed allo cordizioni sotto depositato presso la Tesoreria di | verso gli eredi di Blisabetta Ca- itato restar editi } i 
Ù Venera per l' ultericre iso'tro | sarioi ce clan { pretati Derai sic O Mvmethi | sopra utonza di mena. canonico 
Descrizione ssa dei depositi è prestiti , %. Dia R. Pretura Urb. Civ, te Ke 
i Marino (), Parrocchia S. Staino. x enezia, SI marto 1869. 
pre reina, — Nol Cir Rodi MO dia ataià. Balla doponito o dl li Comò. Dirg. Cnpensti. | 
ia data 18 luglio 1869_N 10977, nd quo di Baton di vin, col versamento dal prezzo è dispea- | Favroti. |} 
consqnuta negli Ati Ufizia'i dei viso dettagia- Clta di I. 361.724, in MAPPA dij suo, crediti insernti, l'uno | N. 4933. 2 pubb. 
NL A86, 187 0 288, lov di verranno affissi abile al N- 383, cia dlla ip L' 1679:48, con ite evitto. —” tore per 





Marco dott. Levi fu Marco », cc- 

















Hr] 





fetta galvamoazati, d bar. terra, 2 col campioni, 5 | 


— pù, 24 col. limoni da Messina, all'ord, race. | 


ita. Gemma, pate. Zennaro N., | 
i 












ami 
Lary Paidio, 
isich G., con famiglia, - Pergtoer, 
dalla Dalmazia, - 





IL giorno 18 luglio. 
Albergo Reale Danieli. — Baltlani F., con nipote, - 
Rusconi march. F, ambi ca Bologna, - Belelli, baroce, da 
Napoli, con famiglia e camerera, - Uoderbins 3, dall'Ameri 
da, - Weells Thogas, con magie, - Broocke C, - Sig* De 
Windt, con seguto, - Mrofs R, con camerera, lutti tre con 
Sig* De Rovgemoni, » Grace J C., tutti sei da 
, - Clement, da Parigi, - Trouvà G. dall'interno, n 
di con moglie, - Luppis di Fimmer, cav, tevente coloane! 
di marina, coo facigia, - Reestel PF, ambi dall'Austria, tut- 
ti poss. — Herman, corriere. 

Albergo Vitoria. — Rossi cav A , deputato al Parla- 
mento, da Schio, con fumigla, - Piccoli P, da Padova, - A. 
Breq. da Uline, - Thalloo R., - Thallon 3., » Mae Gavi 
Fravk E, tuiti ire dall'America, tutti poss 

Albergo Roma. — Hester G., dal Priuli, - Pablerants 
Solia, da S.occoima, - Buonazico 
rigioli P, da Roma, tutti con famiglia, - Divieri T, da Bro 
scia, con moglie. - Bignami avv. A., da Milano, con came- 

















niere, - Wass C., da Vienna, - Branebetta G., da Trieste, - i 


Agosti L., - Zimpari G, - Battistella O., - Zidigiacomo G, 
iogega., tutti quattro da Udine, tutti poss. 


ee 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 9 luglio 

Bonfi Vincenzo, fu Angelo, di anni 55, sarto. — Bru- 
non Giustina, fu Giuseppe, di anni 63, poveri. — Cn 
Sante, fu Gio, di anni 7. — De Zorzi Silvestro, 
tro, di anti 1 — Dorigo Bernardo, fu Iseppo, di anni 78, 
ciabattino — Fabris Autosio, di Gio Batt., di anm 1. — 
Moro Anna, fu G.etano, di annì 60, periais. — Pavolatto 
Vittoria, fu Gio, di agvi 63, povera. — Penzo Teresa, fu 
Aagn'o, di anni 68, povero. — Vesselli Andrea, di Gio, di 
anm 27, oste. — Totale, N. 10. 














REGIO LOTTO. 
Estrazione del AT luglio 1869: 
venezia . 69 — 82 — 77 — 26 — 13 
rmenze . 87 — DI — 12 — 8 — 4 
. 73 — 86 — 39 — 90 — 67 
+. A — 20 — 57 — 24 — 80 
. 52 — 86 — BA — $$ — 1 
.29—- 58 — 2 — 6 — 78 
.52 — 20— 75 — 74-14 








F. da Verora - Me | 


| all'immensa mortaîità dei Dambini (80,000 in Prancia 
= 80,000 în laghilterra) la scienza medica Don è ziai rio 
tcita ad opporre un rimedio efficace, e ciò noa deve far me- 
raviglia, audito che ogni droga nou può produrce altro e 
fetto, tranne quello di aumentare ia debulenza delle iorze rie 
tali della digentiooe « della nutrizione dei nervi e del cer- 
vello. Era serbato alla Aevalenta Arabica Du Barry di Luo- 
dra, di risolvere il problema di riparare gli organi dell di- 
foraire DuuvO sangne, runscuii ed ossa, e di 





potevano più digerire, rigettavano 
fari tempo di diarrea, spasini. 
sta d'occhio. — Deposito a_vanazia, presso P. Ponci, « 
F'Aguia Nora.» -ienoeri 8 Mure, Cole dei Fabbri. - G. 
8. Zampironi. — A. rREviSO Zannini, Farmacia al Duomo 
FA pomazo, Gnett, — A ronpenoNe, Ronigi 
GENzA, Majolo. — A neLLUNO, Valeri. 
| digiacomo, "i Pilipaszt. — cuba. Marchetti 








PLIM 


| INSERZIONI A PAGAMGNIO, 
| AVVISI DIVERSI. 
| 

















L’ APPENDICE 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 
DI TOMMASO LOCATELLI 
volume in 16.®° di circa 301 pagine, col 
RITRATTO DBLL' AUTORE in fotografia, è ven- 
dibile alla tipografia del Commercio, Campo 
S. Fantino, Calle del Caffettier, N. 2000. 








volumi dell’ Appendice già pi 
4837 coi tipi del Gondoliere, e vale i 
loviando un vaglia postaie di L. 3 si riceverà 
il volume franco di porto per tutta l’ Italia. 








STRADA FERRATA. 





Partenze per Milano: ore 6 and.; — ora 9.50 20t.; 

1 — er01.30 pom — Arrim: ore 4.10 pom; — or 4.50 

| pom; — ore 9.50 

1° Partenza per 

10.16 ant 

| © Partenze per Rovigo @ Bologna s 
3.15 pen; — ere 10 pa — drrin 

neri 


'erona: ore 6.40 pom — Arrivo: ore 











TBNPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 21 luglio, ore 12, m. 6, s. 5, 9. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto cei Seminario Patniarcaie 
all'altezza di m' 20.194 sopra il livalle medio del mare, 
dal 19 luglio 1869. 





Dalle 5 ant del 19 luglio elle 8 snt. del 20. 


Temp. mass. . 30.0 
mivim #0 
Bud della luna giorni 10. 


Fase 


SERVIZIO METEUKOLOGICO ITALIANO. 








sentruio di Firenze alia Stazione di Venezia. 


Il Barometro s'innaltò ; il mare è calmo; spiano i ven 
| ti di Seilocco e di Libeccio. 
Bel tempo nell’ talia, nella Francia e nella Spagna. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


SPETTACOLI. 








Martedì 20 luglio. 


TEATRO ROSSDA. 
— Alle ore 9. 












di cent. 21, colla rendita cacs. di 
auste. L. 181:18. 




























Bollettino del 19 luglio 1869, spedito dall Ufficio 


È probabile che si abbiano ancora p ccoli temporali locali. 





L'opera: Norme, del M° Bellini | prefvito a. quest, protocollo le joro istanze in bol 









I TEATRI DI VENEZIA. 


Colla serie degli spettacoli ch'ebbero luogo nel } 
testro della Fenice fino dalla sua apertura | 
© con tavole illustrativo 
Presso lire î150. 

A BENEFICIO DEGLI OSPIZII MARINI 

Sì vende preaso i librai Maoster ed Ebhardi, 
V' sdicola giornalistica all’ Assensioa? e presso il Came- | 
rino del Teatro la Fenice. Î 








6 
Provincia di Udine — Distretto di Sacile 


Minicpio di Caneva. 
AVVISO DI CONCORSO. 

A tutto 10 agosto corrente è aperto il concorso si 

sotto ‘escriti posti di maesir. elemeutari in questo Co- | 

sci 


piranti dovrauno per quell'epoca far perve- 
S'greteria comuosì: le loro istanze muni'e 
peizite bol'o, e corre ‘ate dei documenti voluti 
dalle leggi vigenti. L' Ufficio dei msestri eletti s"inteo= 
derà comincare coli anno sculastico 1869-70. 
Dall Ufficio municipale 
Caneva. 3 luglio 1869. 
1 fl di Sindaco, 
Fnaxcesco BaLLavimis. 
Gli Assessori, 
Gio. Bati. Casar.éraui. 
Gio. Batt. Mazzon'. 
Lucchese Francesco. 

















Il Segretario 
Dott. P. Scrosoppi. 
Posti da coprirsi. 


1. Maestro di chisse LII è III elementare inferiore | 








per la Frazione di Vailegher, coll'anguo assegno di | 
Lire 650. | 
2. Macgtro di ciasse I Il e Ii elementare inferio- | 





re per la Frazione di Sarone, col annuo assegno di 
Lire 650. 

3. Miestro di classe I, Il e III elementare infer'o- | 
re por la Frazione di Stevcnà col’annuo assegno di | 
Lire 650 i 

Gli stipendii sono psgabili in rate mensili posti- | 
cipate. 








N. 718, 
ll Municipio di Battaglia 

in Provincia di Padova 

RICORDA Î 

essere aperto il concorso a tuito 20 agosto futuro al | 
posto di maestra nella Scuola elamentire maschile di 
rado Inferiore, residente in S, Petro Montagnon, col- 
l'annuo sipendio di L. 720, #4 invita gd aspiranti a 
leggere le condizio i dell'avtiso odierno di pari Num. 
debitamente diffuso. ' 

Baltagila, 14 luglio 1869. 

Il Sindaco, | 

G. GUER | 

i 


> 
| 





N. 1386. 582 
Municipio di Burano. 
AVVISO. i 
A tutto 20 agosto p. v., resta ap»rio il concorso 
al posti di masatfo delle Scuole sott.deseritt. ' 
Gi aspirati faranno pervenire eutro il termini 








legale corredate dai 
a) Fede di n 
5) Attestato di 
€) Fedine politi 


enti documenti : 
















Aggiusi.ato 





Si potifea ad Ann 
iv 

















| 15 d’Italia e delle loro applicazioni ter: 





i eu atere © sei-g ‘ero e partecipa» 
i re a questo Giudizio aliro. pro- 


ragione, avvertiti però sulle pi 








Inoltre tutti dio nrramenti che volessero a dimo- 
atrare l'idoneità deli’ aspirante all poslo optato, | n. 
Gli eletti yiotender Tri are 
igore. ed a quelle che g 
Soia mmnate, 49 alla perma.ente dimora nells Frazio- 
- la Scuela 
ne ape eat d'uoro di spettanza del Covsiglio comu- | 
na'e salva l'approvazione dell Autorità scol:sì:ca pro- | 
inciaie. 
Buravo, 12 luglio 1869. 
Il Sindaco, 
GRASSELLI G. B 


LET 





ED HOTEL BAUER 
VENEZIA 


San Moisè. 


tì primo di questi due a'berghi fu non è guarij, 
perto, Fisisurato , abbellito € reso superbo e rica] 
Domouità sctio ogni riguardo. A prezzi modiciasioi È 
trova 0 tutti + possibili conforti, con tavola rotungi “ 
buonissimo e costumato servizio. Eagni dolci € saigig 
le cre del gior: 0. 
























Il Segretario. È Dure “arrmandabile Il rinomato Peste, 
Bretsanello. _ | nell'Métel Baer al Fonte $. Most. rame 
1 souoscrili propri mettono 
Senole per le quali è aperto il concorso nè cure a Due «i'corrispondere a tutte le ite] 


1. Scuola msichils rurale inferiore di terza classe, 


itusia in Tre-Porti: annuo assegno L. 500. 
Mt llem sicsuta ai Cavallino: annuo assegno L. 500. 


A. FANNA 
Calle Lunga S. Moisè, Corte Michiel, N. 2409 
VENEZIA. 


vesta Ditta avendo deriso di ritirarsi dal commercio pone in vendita a liquidazione un 
le assortimento di Piano Forti © Armonium eece., 10 twiti i mudelil proveniaz 


lle vuigliori fabbriche. 
Sal Geni intruneato porterà segnato il prezzo fisso basato al di sotto dal: costo di fabbri. 


ca; come 


ERARD gran modello nuovissimo da concerto per it. L 2500, 
STREICHER di Vienna per it. L. 1000. 
BOSENDORFER dalle it. -500 in più. 


signori avventori, 
322 








Bauer © Grunvald, 















Piano Forti di varii astri ricomati fabbricatori d' Italia, Franela, Germania, fino al pres. 
20 di it. L. 300. 
Venezia, 42 luglio 1869. sr4 


t1rr_—————"cmmm EEE USCHEED TRIBE (Ia; 
+ infallibile e presorvativa. La sola che risana, senze aggiuagervi altra con. 


Trovasi nelle principati Farmacie del Mondo, e a Parigi dal”’Inveatore Brom, Boulevard Megenta, 19, 
(Richiedere l'opuscolo ). 20 anni di successo. 453 











ahibrclà È DECULEBIA m 
3KRRAVALLO IN TRIERSTR 


IN VALDAGNO. UNGUENTO HOLLOWAT, 


Nell'imporiante e recente Opera del prof, e25. nat 
Garelli di Torino, in Pelle segue miner: U 


ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 


DETTA I 


FELSINEA DE’ VEGRI | 











peutieho, ioggtsi su questa preziosi fvuie i ccuve 












Ù 
auraverso 


presso alls contrade 
esistente 
ve di base 





ud pubboggo quenio iilucdio, € dsL0 siasso 
lla gua propria famiglie. Qualora la sa 
i avo! faneiull! vengano effetti da eruzioni 







i’ accesso "i 
i. Appena 3ì- 








moglie 
alla pelle, dolori, tumori, goniature, dolori di pol, 


asma. € da qualunque alire simile male, un uso par 
asverinie di questo Unguente, è atte a produrre um 
suarigione parfonia. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 

Quelle malattie dalla pelle, a eu! { fanelulli va 

Jar l© più soggstti, come sarebbe a dire : areste si 

iesia € au) viso, focere, empetiggine , serpiggice, 

puntolette ese., socio presto zlieriato e guarite, sensi 
insciar eli quae Boll 

jnguento Holloway, sere 

o, donire le taferalà se 






ieboie svilupuo di gas; 
precipite!o er.stallino 





Dal molti documenti che il doit. F. Coletti ripo 
in una peeurata e dotta deserizione di qvesta so: 
grate, risulta che | acque ferruginosn di Ysiasgno for- 
tises un mezzo medienmentoso di una azione lenta si 
da e durevole in tutte le malati 
come sarelibero qu 

venoso, 


































te con è 
ameno: rea, 
rea, ipoeondrie uu isterismi ecc. 
A questi pregi si aggiunga l2 Oppo di farne | 13 di calore 
uso in ue stagione, € | «ss:re tvile- | Granehio 
rata facilicate anclie dagli stommobi pi fegato — 
cati, e si comprendera Quase «iiccessu posi del 
re questo novello Stabilimento di Val.agio. » 
ll deposito dell'Aequa del Vegri é 10 Valts 
10, presso il farmacisie € comproprisiario della fon- 
Gajavigo; a Zrieste pel Litorale, J. Serra- 
vallo. — Venezia, Portetto ; Padova, Pianeri e Mauro ; 
Vicenza, Valeri; Verona, A Biauchi; Treviso, G. Znetti 
Udine, È Filippur: 416 


PILLOLE di BLANCHARD 


a 
I0DURO DI FERRO INALTERABILE 
Approvate dall'Accademia di medicina di Parigi ec. eo, 


Partecipandn dille proprietà del iodio < del fer. 
rro, quat: pillole veugono prescrie vpeciaimente 
Ù erano, la tisi nel suo primo natio; la 
graellità ici te; vefomeuto, come pure in tutti quei 
Ea: (colori pallidi amenorroe, ecc) ove è ne- 
cessario di reapire sui saugue, nia per rendergli ia sua 
ricchezza e la sua ebbondanza normale, come per pro- 
vocare 0 regolsre il suo corso periodico. + 
N8. 11 fedi impuro 0 alterato è un 
pescumenio Infedele, irrbtamte. Come prova del 
ssa e della auunicià delle vere pillole di 
Blanchard, ti csi9a | nostro sigilio d'ar 
ento reattivo, e (a nosira firma qui agyiunia 
Culce dell'etichetta verde. Guardara valle contraf- 
fazioni, p BLANCHARD, 
farmacisia a Parigi , Rue Bonaparte, 40. 
Depositarii 1 Zrieste, s-rravalio. "Vaia, 
Zameirsu a 5. Musè, Rosseili a Sant'Angelo e Ouga- 
rato e C. a S. Luca, — Padova, Cornelio. — Picenza, 
Valeri. — Ceneda, Marchetti. — Trevko, Bindopi. — 
Verona, Castrini. — Legnago , Valeri. — Udine, Filip- 
purzi. 508 





Infermità 
infiammazione del 
— Lebbra — Mal di gol 
gieature di rei — Oppreagione 
‘ti respiro — Pedignoni — Punture 
setti — Puaiole in generale — 


aio) della 
‘dl gambe - 





spera» 











soprini 
fior. 


PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 

n si coueses aleun caso in 

to abbia fue nella guarigione ‘di ‘all’ alle patta è 

al seno. Migliaia di persone di ogni età furono effet 

semeate guarile, mentre erano state eengedate degl! 

Qupliali come eroniene. Nel caso «be l'Idrepiia vi 
e nelle gambe, si si 

ttande l Unguente"e prerdende Se Pitete “n 

LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMEXTE. 

dure all 

qu cr pp i 

no selebro Un; 


























































estraneo avrà diritt) tosto al pos- } con piante in mappa ai NN. 9. 
o ed aggiudi deli» | 80 87, 89,90, 487, 1139, 1199 
1040, 1146, 4147, 1148, 1168, 

1150, 4451, di c mplessive pet 
gens. 58:23 colla rendita di L 
371170, stimati L. 24378:58 

Lotto Il 

Casa colonica, e terre are” 
rate è vitato in mapoa ai N. 608, 


verricht ce) presen» | Dn Antovio Vason fu Pietro, coi- 
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N. 4771. 
EDITTO. 
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cenze, due f.bbriche ein 
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ortaglia, brello, prato cd arativo 


Pel Pretore indisposto, 
Monossi, Agg. 
A. Scabbia, Cane 
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che conser 
turale, ci 
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si poirà ci 
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forme di | 
così netta: 
vedere nel 
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| danza dei 

Più « 
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Sebbene 
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cos prude 
poleonich 
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Il Jor 
anch’ esso, 
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lare con 
festa il di 
rebbe d'’ 
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ristretto | 
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timento, 
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ji ricevono all’ Uffizio a 
Jalle Caotorta, N. 4565 
edi affrancando, | 
gragpi. Us foglie separato vale can.{5; 
Fogli arretrati è di prova, ed i 

delle inserzioni giudiziarie, cont. 

Merno foglie, cant, 8 Anche'le lettere 
di reclamo devono essere affrancate; 
4 rticoli nom pubblicati, non si 

fastituiscone; si abbruciano. 
qgo pagamento deve farsi in Venezia. 














VENEZIA 21 LUGLIO. 








L'annuncio del nuovo Ministéro francese non 
he sollevato gli entusiasmi d'alevov in Francia. 
1 giornali più benevoli dicono che è un Miuistero 
transitorio ; modo abbastanza chiaro per fargli ca- 
pire che deve durar poco. Dopo una manfesta- 
zione imponente del centro sinistro, viene su un 
Mistero, appoggia quasi interamente alia 

olo membro, il sig. Bourbeau, 
al centro destro. Il centro su o @ 
affatto da parte. Si voleva fare l' elemo 
siua d'ua portafoglio secondario al partito chi 
era il vero viucitore, mentre restavano Forcade 
La Roquette, Magae, Niel, gli uomiui, che rappre- 
sentano la politica personale dell' Imperatore , @ 
che conservano i portafogli più important. È na- 

ci sembra, che il terzo partito abbia ri 

























lì apprezzamenti 
vernativo, mo- 
ha sempre predicato la liberta” coll’ 
lwpero, @ che non ha salutato mai con sover- 
chio entusiasmo i trionfi degli uomini del terzo 
partito. Questo giornale comincia subito col dare 
uu diploma di corta vita al quovo Ministero, Na- 










furaimente deve succedergiiune ua altro, dal quale 
sì polrà comprendere quali saranno le intenzioni 
del Imperatore. Per ora gii uomini che furono 


chiamati al potere reudono esitante la France, che 
è pur governativa. « Cerlameate, essa dice, vi s000 
ica i membri che compoogouo il Ministero uo- 
mini sinceramente liberali @ francamente paria- 
mentari, che accettano senza secoudi fini le ri- 
forme di cui le ullime elezioni hanno delineato 
cotì nettamente il programma ; ma è impossibile 
vedere nel Gabinetto autuale l' espressione di quel 











movimento profondo e irresistibile che l' interpel- 
anza dei 116 ha accentuato nella Camera.» rì 


H 
| 


Più oltre la France esprime con molta di- 
plomazia ua altro timore : « Ii paese, essa dice, 
avrà una legittima fiducia nella leaità e nell’ in- 
telligenza degli uomini emiuenti che si espongono 
cori alle necessità più urgenti del momento; ma 
forse questa fiducia sarebbe meno piena se sì pen- 
suse che l'avvenire delle riforme liberali è in- 
teramente affidato a chi non ne ba avuto |’ ini 
mativa, @ che potrebbe non seguirne l'impulso.» 
Sebbeue la frase sia temperata, pure l'accusa è 
terribile, specialmente nelie colonne d un giornale 
così prudeute, e così affezionato alle istituzioni. na» 
poleoniche, e al loro progressivo svolgimento nel 
senso della libertà. 

Il Journal des Dibals, giornale circospetto 
anch’ esso, sebbene non egualmente affezionato al- 
l'Impero, non si tro' necessità di formu- 
lare con tanta prudenza la stessa accusa, e mani- 
festa il dubbio, che, ove si trovasse fondato , fa- 
rebbe d'un tratto cessare oguì fiducia in Frao- 
cia, e cioè che il nuovo Ministero possa cercare 
« di restringere col senatus consulto îl program- 
ma del 42 luglio, come i suvi predecessori hanno 
nistretto il programma del 19 gennaio colla re- 
dazione deile leggi sulla stampa e sul diritto di 
riunione. » 

È un riavvicinamento , che l'anouncio del. 
la formazione del nuovo Ministero francese ha 
reto troppo ovvio, e che abbiamo fatto anche 
noi ier l'altro. Ora questo dubbio è sorto ia Fran- 
cia, e il Governo, che l' ha fatto nascere, dando 
vita ad un Ministero, che non è solo trai 
ma che legittima tutti i sospetti, e può 
nere, come già dicermmo, ad un principio di pra- 
timento, è più che mai interessato a_ farlo ces- 






































è il terzo partito, 
giioso onore di raccogliere 1l putere dalle mani 
del sig. Rouber. Il Ministero francese, come è at- 
tualmeate costituito, è più che mai un Ministero 
di commessi e uon uo Mioistero pariamentare. 
Era, più parlamentare prima 

suor Roubar, il quale era 
re nel Ministero francese 













l unico che polesss 
una volontà. 

Ha fatto molto senso la freddezza con cui 
l'Imperatore d'Austria rispo Delegazioni test 
raduuatesi a Vienna, L'Imperatore fu molto sobrio 
diparole, tanto colla Delegazione austriaca che colla 
Delegazione ungherese. Per tal modo egli si è 
intonato perfettamente coi presidenti delle due De- 














legazioni, lmeute col conte Mejlath presi 
zione vugherese. La vecchia 
ddezza dell' Imper: 





tore, dicendo che essa gli era impost 
tare le suscettibilità dei Magiari, le quali si sono 
fatte în questi tempi più vive del solito. Con tutto 
ciò, per quanto sia stata sobria, la risposta del 
l'Imperatore ba pure un valore. Il conte Mej'ath 
lo esclusivamente sull’ ordine dei Re 






da un reciproco accordo. 
tore escluse che si tratti d'un articolo di legge, 
la cui osservanza e durata dipenda dalla Dieta 
t e dall’ ordine dell' Imperatore, ma beosì 
d'una istituzione di diritto pubblico che riposa 
sopra un contratto bilaterale reciprovo, È una ri- 
dà alle velleità di 
manifestarono testà 
in Unghe- 


















Leggesi nel Diritto : 

Siamo lieti, questa volta, di far plauso ad 
va progetto di legge, presentato dall’ on. Miugbi 
ti (che pubblichiamo più innanzi), col quale si 
propone di rendere obbligatoria la denunzia del- 
le case, ditte e Società commarciali alle Camere 
di tutnmercio del luogo, ove risiedono. vai 
.. Il ministro di agricoltura ed ii Ò 
lizza cosi un voto dal primo Congresso delle C: 
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{ te ie Camere di commercio, nella cu giurisdizio- 











mere di commercio tenuto in Firenze nel 1867; 
il quale, con’ è noto, deliberò unanime essere 
opportuno di rendere obbligatoria tale denunzia, 
« come quella che favorisce il buon andameuto 
« dei negozi mediante nolizie esatte sulle perso- 
« De e sulle cose 
lazione che precede il progetto ne spie- 
ciamente i E Osserva coi 
li e industri 
possa essere una guida utilissima per le Camere 
di commercio nelle loro funzioni di tutela e di 
difesa degi’ interessi economici. Vede invitre io 
«sto il modo di giungere alla formazione precisa 
e completa delle elettorali per le Camere di 
commercio, e di avere una base sicura per l'equo 
riporlmento delle imposte camerali. Trovi 
mente iu codesto denuuzie il mezzo di 
ere di commercio la materia dell 
di dare forza agli ageoti chia- 





















Il valore di codesti motivi è troppo chiaro, 
perchè si possa contestare. La vita commerciale 
apre, per chi vi sì consacra, una specie di nuovo 
atalo civile che ha condizioni, vantaggi ed oneri 
propri, nell'igteresse dei quali è necessaria la 
denuncia proposta dai progetio Minghetti. 

L'obbligo della denuncia è sancito da una 
multa da 40 a 200 lire, che può essere portata 
a 400 in caso di recidiva. La multa andrà a be- 
neticio della Camera di commercio locale; misu- 
ra che merita pieua lode. 

Se uon che il progetto ha una lacuna; esso di- 
spone (art. 6) che i applicazione delle multe sa- 
ra fatta dal Tribuoale di commercio della città 
ove risiede la Camera, o da quello che ne fa le 
veci; ma noa dice sulla istanza di chi sarà i 
niato ii procedimento. 

Seuza dubbio, non dovrebbe esservi bisogno 
di una 




















in un paese dove si ha così poco la ci 
dei doveri civili, che l'agente di pubblica sicu- 
rezza, il qual ta uu ladro, trova contro di 
sè i privali che passano, non e' è molto a conta- 
atanea cooperazione dei cittadini. 

colo esclude 0 cancella dalle 
li deile Camere di commercio coloro 
che noo avravno adempito le disposizioni stabi- 
lite dalla legge proposta. 

Nel suv spirito, come nel suo scopo, 
progetto è, lo ripetiamo, degno di lode ; e la sua 
approvazione dara buoni risultati, quando sia se- 
guita da una intelligente sicura applicazione, 
nel che, pur tropp», sta per io più il vizio di 
tutte le cose nostre. 


















nghetti del quale abbia- 

mo pariato ne; lo che precede : 
rt, 1. Le Società industriali e commet 
li, i banchieri, i mercanti all'ingrosso 0 aÌ mi- 
nuto, i fabbricanl, i rappreseotanti di case este- 
re, ed ogni persona che, a seconda del Codice 
di commercìu, viene considerata come industria- 
le o commerciante, deve uuliticare il proprio eser- 
Camera di commercio ed arl del luo- 
Je risiede, nel termine di uo mese dalla pub- 
Diicazione della presente legge 

La stessa nol none sarà obbligatoria per 
le nuove ditte e Società, @ dovrà aver luogo nel 
giorno siesso in cui eutrerauno ia esercizio. 

Art. 2. La nouficazione, di cui all'articolo 
precedeute, sarà soitoseritta da chi ha la firma 
della ditta o della Sucietà, @ conterrà: 

4°. li nome della ditta 0 della Società e 
quell deile persone che la compongono ; 

2», Uaa copia in forma legale dell'atto che 
ha dio origiue alla rr 

Art. 3. Le Svcietà anonime € quelle in ac- 
comandita per azioni dovranno presentare a tut- 
































ne hanno sedi, succursali agenzie, una copi 
del loro Statuto, Tale copia sarà auleaticata dal- 
la Camera di commercio del luogo ove delte 
Società hanao la loro sede centrale, 0 Ca 
mera di commercio, presso la quale fu 
nouticazione, di cui all'articolo precedente. 

Arì 4. Qualora s' iatroducano mutamenti 
nelle condizioni della ditta o della Societa, 
la parte cae risguarda gli oggetti compresi nella 
nobiticazione prece leate, tali mutamsuti dovranno 
notlicarsi nel termine di quindici giorni da quel- 
lo in cui il mutameuto stesso andrà in vigore. 

Art. 3. lu caso di mancata o ritardata de- 
nuozia, la ditta comm o Società verrà pu- | 
nita con una multa da 20 a 200 lire, che potrà | 
essere portata a 400 iu caso di recidiva. La mul- { 
ta andrò a vaotaggio della Camera di commercio 
locale. 

Art. 6. L'applicazione delle multe sarà fatta } 
dal Tribuoale di commercio della città ove ri: 
le la Camera, o da quello che ne fa le veci. | 
Art. 7. Non potranno essere conservati od 
iscritti nelle liste elettorali delle Camere di com- 
jercio coloro, che non avranno adempito le di- 
apusizioni della presente legge. 








ta la 
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Fra le numerose meleosaggini, che i nostri 
democratici cercano di dare ad intendere al po- 
polo italiano, vi è quella che tutte le pertezioni | 
si riscontrano soltanto uel regime repubblicano; 


e l' Unità Haliana di Milano noo si ristà dl fab' | 











Nei giorni 
feta ci narrava quanto segue 

« Il generale Grant, ha uo figlio impiegato 
nell'ufficio delle Poste, col modesto stipendio di 





« Dopo la nomina del generale Grant a Pre- 
sidente della grande Repubblica americana , il di 
lui figlio non salì di un grado, e copre tuttora lo | 
go! cogli eguali emolumenti. Quanti 
ipoti, fratelli, cugini, pareoti ed amici dei | 
del beatissimo regno potrebbersi trovare | 
in oggi nella umile @ per ciò onorifica posizione | 
del figlio del generale Graat ? Ai Governo-monar- 
















GAZZETTA NI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





chico-costituzionale-modello la difficile risposta. » 
E la difficile risposta non mancò; venne dal- 
l’onesto @ democratico diario, l' Eco d Italia, che 
si stampa a Nuova-Yorck, il quale diè la seguente 
smentita, che non figurerà mai, ne siamo certi, 
nelle colonoe del giornale milanese 
« ladipeo fenti quaoto l' Unità Italiana dal 
così detto governo monarchico - costituzionale m 
lo, noa troviamo difficile la risposta, che il pri 
sidente Graut nou ha ne ebbe mai alcun suo fi 
glio impiegato nell'ufficio delle Poste. Uno de'suoi 
figli, il maggiore, è cadetto nell’ Accademia mli- 
tare di West Point, educato a spese pubbliche ; 
al secvado è a scuola nel Massac'iussè, ed il 
nore è presso i suoi genitori nella Casa Bianca. 
« la quanto poi ai figli, nipoti, fratelli, cu- 

gini ec., dwi ministri del Regoo d'Italia, noi cre- 
diamo che per impieghi ed emolumenti hanno 
moltissimo da invidiare ai congiunti ed agli ami 
del Presidente Grant, de' suoi ministri , non ch 
de' membri del Congresso e di tuita la caterva dei 
grandi € piccoli politicanti, chè in nessun paese il 
nepotismo è meno in pralica come negli Stati 

ati. 





























presidente cariche 
a tutti i suoi pareali indistintamente, sacrificando 
il più delle volte uomini capaci e benemeriti della 
patria per far luogo al genero, ai cogaati, cugini, 
ed a certi amici, dai quali dicesi abbia ricevuto, 
prima della sua ascensione al potere, di molti 
favori. » 

E la Nation di Nuova Yorck, narra che nel 
Ministero delle finanze succede ora ua fatto im- 
moralissimo. Un certo Jackson, avvocato degli 
Stati occideotali, di molta lità, che aveva una 
buona posizione, e repubblicano per idee politiche, 




















prime file. La sua salute ne soffrì assai, e in con- 
seguenza di una malattia contratta servendo pei- 
l'esercito, impazz) ; il perchè fu costretto per 2 
auni a dimorare nell' Ospitale dei pazzi. Uscito- 
ne nel 1866, per l'intromissione di molti suoi 
mici, ottenne un posto al Ministero delle fi 
nell'ufficio di revisione dei conti. Là ei si 
molto onore. Nell'aprile del 1869, venuto al Mi- 
nistero il Boutwell, il povero diavolo venne lice- 
ziato su due piedi, per la ragione che egli ave- 
va avuto il posto sotto Johuson, ed aveva ami- 
cizia col giudice Wooiward (di Pensilvania) e con 
Denison. Questa era una veudelta politica. 

Il capo dell'ufficio dove il povero 
Jackson dicl indispensabili 

sua partenza cagionerebbe dissesto 

li affari. Che si fa? Si tiene Jackson, e insieme 
con lui e sotto la direzione di lui sono posti due 
giovani, i quali, quando abbiano fatto 
pratica degli affari, caccerauno via il m 
privandolo del mezzo di sua sussistenza. 

E questa è cosa che accade ora a Washin- 


gion! 
Quanta moralità ! (Perseo) 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta U)ficiale del 19 correute con- 


























tiene 

i. Ua R. Decreto del 21 giugno, col quale 
il Comizio agrario del Circondario di Teramo, 
Provincia di Abruzzo Ulteriore I, è legalmente 
costituito, ed è riconosciuto come Stabilimento di 
pubblica utilità 

2 Ua R. Decreto del 3 giugno, col quale è 
approvata e resa essculoria, neila parte in cui ri- 





| forma il sistema della votazione stabilito dali’ ar- 


ticolo; X dello Statuto sociale, la_ deliberazione 
presa io Assemblea geuerale, il giorno 8 novem- 
bre 1868, dagli azionisti della Societa in acco- 
mandata, concessionaria della miniera di Monte- 


vecchio di Sardegna, avente sede in Livorno sotto È 
‘ la ragione sociale 





M. Guerrazzi @ compagui. 
to del 21 giuguo, col qual 
i Regolamento per |’ 

tassa di famiglia 0 di fuvcs 
Deputazione provinciale di Novara. 

4. Ua R. Decreto del 16 giuguo, col quale 
sono approvati i due distiati Regolameati delibe- 
rati dai Consiglio provinciale di Pesaro ed Urbi 
no nella seduta del 30 novembre 1867, e modi- 
ficati dalla Deputazione provinciale nell'adunanza 
del 10. del correule 
zione, veg 
provinciali, comunali e consortili di quell 
vincia, regolameati approvati dal ministro dei 
vori pubblici, e che vanuo uniti al Decreto me- 
desimo. 

3. Nomine @ disposizioni nel personale d 
pubblici insegoanti. 

Un Decreto del ministro di agricoltura, 

commercio, in data del 47 luglio, pub- 







d 
dalla 



















(ITALIA 


La Lombardia ha da Firenze, che i commis 
sarii ilaliani al prossimo Congreso di statistica 





Scrivono al Secolo di Milano da Firenze, che 
una strana voce #' era diffusa, che cioè nella no- 
tizia smentita dai giornali officiosi, essersi arre- 
tato il vero autore del commesso delitto (contro 
Lobbia), qualche cosa di vero ci fosse. E dicera- 
si in proposito, che una cucitrice di bianco, do- 
miciliata in via dell’ Amorino, avesse subito quat- 
tro giorni fa ua lungo iaterrogatorio, in seguito 
del quale, codesta donna e suo marito erano ar- 
restati. Aggiungevasi che il marito, uso a portar 
sempre tutta la barba, se la era rasa tre giorni 

del commesso atteotato ; dicevasi pure che 
donna, sentendo i colpi di pistola nella strada, 























INSERZI 


La GAZZETTA 8 foglio 
sornione degli atti 
giudiziarii della Provi 
+ dalle altra Provincie 
giurisdizione del Triburale d'Appello 

lle quali non havvi giorna- 

inlmente autorizzate all'inser- 

di tali atti 

gli articoli cont. 40 alla linea; per 









te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cont 50 alla linea, 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Utizio, e si pagano anticipatamente 





gridò: ammazzano mio marito; il quale marito | inglese fu tempestosa. Dopo viva discussione fu 
entrava dopo pochi momenti in casa. Or bene, | respiuto con 290 voti contro 218 |’ emendamento 
di tutta questa storiella non se ne sa più nulla | della Camera dei lordi, e ch'era inteso a riser- 
oggi, e la si smentisce con un zelo così premu- | vare il soprappiù dei beni della Chiesa d'Irlanda 
roso, che a parecchi dà indizio d' essere poco ni {per una ripartizione futura da farsì dal Paria- 
Quello ch'è certo mento. Secondo la volonii Camera ; 
questo soprappiù dev' essere destinato a scopo di 
beneficenza. Li nominò quindi la Com- 
missione incaricata rre i motivi che le fe- 
cero rigettare gli emendamenti dei lordi. 

Tutte le corrispondenze che troviamo nei gior- 
constatano ele, fino dalla prima seduta , gli 
applausi che accolsero il sigoor Gladstone al mo- 
mento della sua eutrata nella Camera, ed al mo- 
mento in cui chiese la parola per proporre il ri- 
getto degli emendamenti, fecero prevedere l'esito 
della battaglia. 

« Mai, dice |’ /nternati: 
stette saliamente in vincitore 
r- Disraeli, di questo rivale, il quale pen- 
sava che il suo bill di riforma gli farebbe perdonare 










gomento che qualche filo c' è in mano della giu- 
stizia. 


La Lombardia del 18 scrive che, il giorno | na 
45 corr. ebbe luogo innauzi il R. Tribunale di 
Busto Arsizio il dibattimento sul processo per di- 
mostrazioni contro la legge sul macino, avvenute 
in Parabiago il 7 gennaio p. p. 

Quella pubblica udienza ha potuto constatare 
quanta moderazione e fermezza sia. stata usata 
i0 quella circostanza dalle Autorità locali , 
reali carabinieri e dal distaccamento di 
che, a cagione dei tumulti, 
rabiago. 








al, un ministro in- 

























{ liberali, ed egli è sicuro del concorso degli anti- 
della Riforma che provarono 
allorchè costrinsero 
ai sigoor Derby ed il suo primo luogotenente a 
peosare come la maggioranza della nazione. » 
| giornali inglesi annuuziano a questo pro- 
posito che il Comitato di sorveglianza nominato 
dalla Lega della riforma credette di dovere, în 
questa occasione, convocare il Consiglio ed i rap- 
preseotauti della Lega per esaminare la questione 
dell'opportunità di una dimostrazione pacilica in 
Hyde Park « onde esprimere | indiguazione della 
lazione della capitale circa il contegno della 


Presedì 











dal procuratore del Re, avv, Causa. La difesa era 
sostenuta dall'egregio Paolo Piazza. 

Degli 41 imputati, 4 veanero amolti e sette 
condannati, uno a 6 mesi, uno a 5, tre a 4, e 


due a 3 mesi. 
GERMANIA. 


Scrivono da Berlino 44, alla Patrie, che il 
Ì Re di Prussia riunzia detinitivamente al viaggio | 
i che doveva fare a Kiel. Si attribuisce questa 














popo! 
umile disposizione, se ciascua cittadino } abbandonò la sua professione nel 4861 per entra- soluzione alla tema ch'egli avrebbe di aumentare | Camera dei lordi sulla. questione della Chiesa 
si sentisse ubbiigato a far eseguire la legge; ma i re nell'esercito. Da quel punto sino all'agosto del | ii maicontento della Rusa 
enza | 1864, egli fu sampre al campo, e sempre nelle | riamente dello sviluppo che si dà alla marina prus- } 


d''Iriand: 

li Comitato si è riservato di convocare que- 
ata conferenza che si terrà a Ball-Inn, Old Bailey, 
lunedì sera (19) alle ore otto. 

Uguali meeting ebbero luogo a Leeds, a Man- 
chester, a Bradford , a Huderhel; a Stockton, a 
Norwich ed a Dewsbury. « Il bill, tutto il bill, 
null' altro che il du : » queste sono le parole d'or- 
dine di queste prime graudi manifestazioni poli- 
tiche contro le decisioni della Camera alta. 


RUSSIA. 


Scrivono da Pietroburgo, 10 luglio alla Cor- 
respondaneg générale autrichienne : 

« Da qualche tempo frequenti incendii fune- 
stano le diverse città deil' Impero. Così, per es., 
il 29 giugao, la gran fabbrica di Sumptoniew di- 
venne preda delle liamme a Pietroburgo, ed il 
30, la filatura di Macksel ed una grande fabbrica 
di'stearina. ebbero la stessa sorte. Le perdite si 
fanno ascendere a più di 2 milioni di rubli. Inol- 
tre, il primo corrente, un incendio ridusse in ce- 
nere la fabbrica di pauni di Susk:p, che valeva 
circa 200,000 rubli. » 

AFRICA. 

Scrivono da Tunisi, 9 iuglio all’ Osservatore 
Triestino : 

leri arrivò qui il vapore Palermo, cap. Tra- 
pani, di 360 ton. registro iluliano, appartenente 
alla Societa Fiorio, riprendendo così la linea 4 
ra Palerm) e Tunisi, toccando Trapa 
telleria. (Questa linea esisteva anche or s0n 





quale s'iuquieta se- | 





siana. 
Sì ricouobbe inoltre essere necessario di mo- 
dificare completamente l'artiglieria dei bastimenti 
corazzati che il Re doveva ispazionare. Questa 
| moditicazione ssigt 








varì pesi. 


FRANCIA. 

Il telegrafo ha anquaziato sommariamente la 
sentenza del Tribunala della Senna nel processo 
intentato da varii azionisti agli amiministratori 
della Società immobiliare. Abbiamo oggi sutt'oc- 
chio il testo di quella sentenza. Il Tribunale di- 
chiara che tutti gli tiratori, ad eccezione 
del solo signor George, assente nel 1866 per ma- 
lattia, sono responsabili, e che gli azionisti devono 
essere indennizzati. Gli amministratori sono con- 
dannati a rimborsare iutegralmente @ cogl' inte- 
ressi gli azionisti, i quali acquistarono titoli dal 
mese di aprila 1865 al mese di aprile 1867. Gli 
azionisti, | quali acquistarono posteriormente a 
questa data, asranno diritto a 250 fr., pagabili 
rate al primo marzo 4875, 1876 e 1877, ma 
senzo interessi. 

li Tribunale non ammise la garanzia che il 
signor di Germiny aveva proposto mn favore degli 
aotichi amministratori. 

SPAGNA. 

Togliamo all Univers i seguenti brani di una 
corrispondenza da Madrid 14 luglio, I sentimenti 
ben noti del foglio clericale francese verso Don 
Carlos suffragano la verità delle cose dette dal suo 
corrispondenti 

Quento ai diritti di don Carlos, dal punto di 
vista della legittimità, gli varranno essi multi sol- 
dali? Permeltetemi di dubitarne. Se don Carlos 
non sorpreode una delle chiavi della Spagna, per 
esempio Cadice, il Ferrol 0 Barcellona 
partigiani potrebbero benissimo avere 
tilmente le loro speranze. Ciò che feci 
lezza dell'avo nou poirebb' essere una forza pel 
suo discendente. I suoi coutiglieri, ne 6000 si- 
euro, noa si faono illusioni a questo riguardo, 
Essi nou possono entrare in campagna che colla 
defezione di qualche reggimento, e coli’ appoggio 
di qualche piazza forte. È facile io Spagna di 
| formare guerriglie 6 di fare una piccola guerra di ! 
| sorprese. 

Con gente di cuore alia testa, si può 
gore a riunire in pocu tempo un piccolo eserci 
della cavalleria ed auche dell'artiglieria. Ma v'ha 

| di meglio: io pretendo anzi che si può sostenere 
la lotta durante parecchi anni, battere e disorga- 
nizzare le truppe del Governo. Ma poi. 
tito n. sarà perciò avvaulaggiato ? Certo che no, 
Esso non sarà riuscito che a versare molto san- 

























Essendo che questo piroscafo riparte già do- 
mattina, approfitto di questo mazzo per inviarvi 
la traduzione esalta dali arabo  deii importante 
Decreto emaualo da S. A. il Bel, 1l quale, come 
vi diusi, è composto di 12 arucoli, di vu il più 
importaute, a uo purere, e ii 10,9 

Si dice che i consoli geuerali d Italia e d'In- 
ghilterra abbiano domandato teiegraficamente schiuu- 
rimenti ai loro Governi, sul modo di contenersi, 
laute che queste due Pulenze interessate non tro- 
‘ansi menzionate menomamente nel sopradetto 
Decreto. 

Per viste particolari, i suddetti due consoli 
generali passarouo sopra questa circostanza, è la- 
sciarono preseotar il Decreto al B.ì dal solo console 
sebbene fossero stati invitati da eso 
in corpo 
ccovi dunque la traduzione del Decreto: 

Lode a Dio upico ! 
Dalla perte del Servo di Dio glorioso, nel 
Ei si confida ed al quale rimette l' esecu- 
zione d'ogni Suo alto; 
Il Muscir Mohamed Essadock Bacha Be), pos- 



















































gue, a di ‘a i campi ed a vivere a spese delle | soggo T " 

fiolaze del lavoratori dela terra Ewo on avrà | tutore Ragno di Tunini, che Dio lo guidi. A 
conquistato nessuna piazza importante, nè nessuna Noi abbiamo veduta la necessità, pel bene 
delle forze vive della nazione. del nostro Reguo, dei nostri sudditi e del com- 





Le persone che osservano attentamente ed 
imparzialmente le cose di questo paese, sanno che 
i graadi non sono favoreroli a Don Carlos. I 
| d'Ossuna , i Cervellon, i Medina-Coeli non sono 

lui, ed ancora meno losono i D' Alba, i D'A- 

utes ed altri liberali della stessa classe. A parte 

qualche hidalgo della Navarra e delle Provincie 


mercio, d’organizzere una Commissione fivenzia- 
ria, conforme al progetto del Decreto em: 
4 + che fa poi rati 
col Nostro Decreto del 29 maggio nella maniera 
seguente : 

Art. 1. La Commissione, relativamente alla 
quale fu emanato il Nostro Decreto del 4 aprile 
























basche, egli non può guari contare sulla pi 1868, sarà riunita nella nostra capitale entro un 
| dela diplomazia | mesa 

gli manca completamente. L'industria, il com- Art. 2. Questa Commissione sarà divisa in 

mercio # l'esarcito, v piuttosto i capi che lo co- | due sezioni, un Comitato esecutivo ed uno di con- 


mandano, non sono carl 

emo è molto diviso. E poi, che altro possono of: 
{rire questi poveri preti all'infuori di simp: 
molto innocenti, che hanno poco peso nella bilan: 
cia dei destini del pretendente ? 

È senza malevolenza per il partito carlista, 
certo stimabilissimo, che io espongo queste con: 
siderazioni. L' auto acordado, sul quale riposano i 
diritti del Principe, è poco conosciuto. 

Io ho, ve lo dissi e ve lo ripeto, molta sim- 
patia per il Principe Don Carlos. S'egli trionfas- 
se, io sarei contentissimo. lo applaudisco al suo 
mavifesto. Il mio scopo era però di mandarvi 
| dei fatti; ed io li racconto quali sono e quali li 
| reggo, 

Î INGHILTERRA. 
La seduta del 17 della Camera dei Comuni 


la quanto al clero, | trollo, 


Art. 3. Il Comitato esecutivo sarà composto 
nella maniera seguente 

Due funzionari del Nostro Governo, nomi- 
nati da Noi, ed un Ispettore di finanze nominato 
pure da Noi, ma designato dal Governo dell’ Im- 
peratore. 

Art. 4. Il Comitato esecutivo è incaricato di 
accertare lo stato attuale dei diversi crediti co- 
tuenti il debito del Regoo, e e, col mezzo 
delle quali il Governo del Be) sarebbe ia posizio- 
ne di sodisfarvi. 

Art. 3. Il Comitato esecutivo aprirà un regi- 
stro, sul quale saranno inscritti tutti ì debiti con- 
tratti tanto all’estero che all'interno della Reg- 
genza @ che consistono iu tiskeré, o buoni del te- 
soro come purè in obbligazioni dei prestiti del 














ri 








i Il concorso dell'alta Banc: 



































D ila Camera di commercio ed arti della minisirativa dello Stato. Parte prima: degli U/: congiungare i due mondi, il Settntrione ed il Mea- | ziario acceltata la rinunsia offerta dal ny, 
| Proviacia di Venezia. fici. zogiorao, abbattendo quell'alpentre barriere, Suman conte Marco, id. id; 

|" Venezia 47 luglio 1869. La oct adorna serale d enerdì 23 corr. al uni dell Panielita dice la gt sotrappose Ghioda Gabriele, praticante li coneety 
\ le ore 8 1,2 pomerid., eve doll Rereento, ta di rietuale vai | minato ascoltante gratuito nel raggio giuriyj” 
al cielo; i Utani dell indutria moderna, si con | MB "re bnaetd appello di Venezia; e” 


1899 « 1865. Pei debiti che non saranno control 


ati con covtratti pubblici, i portatori di titoli 
dovranno presentarsi nel termine di due mesi. A 























































































































quest’ effetto acne esecutivo avrà cura 20- | Il Presidente N. AntoNt og opt 
diocchè sia pubblicato un avviso nei giornali di | li Segretario G. Canali. | Usigli i , iatit ci ani a ere checeoo si Gila 
unici alloro L | Ospizio marino veneto. (Comunicate. )_"* l'an Dog dr ci Sentano di Piri trono gii dei, ma dire Giorgio Giuseppe, id., id.; 
6. Allorquando il Comitato eseeutito | _ tre ai poveri serofolosi inviati all Ospizio Scuola di — Nel nostro N. | nazioni. Imperciocchè , per congiunge Giardi Lorenzo, id., id. 
manifesterà il desiderio di preuder coznizione di | 7150 venelo provrisorio per la cura sei begni i 485 abbiamo accennato alie lezioni di callierafia | mente i presi e le popolazioni, arvi noi Pi Con Decreto mi dei 26 giugno 1899 
tutti i docomenti autentici dll entrate delle #pS- | Mare, fio dai 12 del p. p. giuzoo da Verona (15), che ora da a Venezia il maettro Leopalo Terzi | do, più efficace di quella striscia d eo? ara dott. Biagio, aggiunto giudiziario dy 
te, il ministro di finsoze sara pronto 2 fornirgli | Padova (40), Treviso (6), alti ne giunsero poi. (di Medelana) ed alle attestazioni cuorifiche rile" | gugnto prima peoetrerà sino ai più meschini vil- | pretura di Moggio; applicato al Tribunale prov Bf nato il co 
tulti 1 mezzi possibili. d Fadeiios (6) da Vicenza (4) e da Rovigo (11); sciategii da Autorità e da privati. Ad onore del | jaggi ciale di Udine. i ; @ deputato 
Art. 7. ll bilancio degi' incassi essendo così | f2 he non bastando più all'uopo i Jetti e il ma-| vero, ed a vantaggio de nostri concittadini, dob- A ilusimeote gli abitanti della Svizzera e di | Con Decreto ministeriale del 30 giugno 189, Ci 
posto dirimpetto a quello delle spese, aumentato | 1or;a1o fornito dall' Ospitale civile all’ Ospizio ma- | biamo ora confermare quelle attestazioni anche | pyona parte dell' Europa, si rivolgono di nuovo a idolfo Faccioli, praticante di concetto, n, 
delle cifre del debito, il Comitato esecutivo cer- | rino, il Comutato di Veuezia dovetie rivolgerii nza nostra. lafatti avendo inviato a quelle | quelle ‘regioni montuose, le quali, senza indugio, to ascoltante giudiziario gratuito nel n Il dep 
cherà i mezzi di stabilire una ripartizione equa | piyoysmiente alla provvida soccorrerole assistenza | lezioni un giovanetto, sinora ribelle all’ euritmia siero) See.re invase de una moltitudine pacifi nale del Tribucale d’ appello di intenzione 
delle rendite pubbliche, tenendo conto in giuata | Sela Riunione di Luoghi più edella Direzione del- in siffatto srgomeato, in sole due, diciamo due, | ca di lavoratori, a quei luoghi dove lo scoppiar N Mon 
ce A | tese del delle mine assurserà col terribi fragore il dolce Giusto, aggiunto giudiziario py ff{ tutta la si 
prospetto delle randito che prirenno, ecsee FER | ‘elle campane. Ma a questo punto si af rovinciate di Rovigo , tramuu Di e i0t02 
Vo gi otal delle garzie già attribuite ai crdi- | è 2 l te" ia qual parte delle Alpi sviz- | a sua domanda ‘al Tribuozle proviuciale di T, (fi 210 della | 
| ho » î ? Qual è il passaggio privi- | viso ; della Regì 
Art. 8. Il Comitato esecutivo prenderà Hula | ott , De vedcd 1 prio aperto le ave vi ‘Tirabosco Gio. Battista, ascoltante add, 
Ipereglipenieni ; fa luce dei giorno? Quest» prob! al Tribunale proviuciale di Rovigo, nominato. La € 
cie vicine H da luoghi anni col giunto giudiziario presso il Tribunale di Rovig, E. il cont 
che già si ottennero nel primo mese di cura sui | —ga Vorma al teatro Rossini. — Le | si costuma “ifend pros. Montalban Silvestro, aggiunto giudiziario pry (1) MSMbFO 2 
suscutivo percepirà tutte | PriMi ioviati a bagni di mare, in casi PUF SFA- | notizie date dai giornali di Bologna si sono con- | simo or più che m ' so il Tribunale pi le di Treviso, nomu, i, fatti di 
Mia RESO pad po: PEARL di TORA ODORI e DION: pri date i DE w dorvenica 25 | tagna che prima sarà attraversata è il Sempione. | giudice presso lo stesso Tribunale; | giorni sco 
rà emettere alcun buouo del Tesoro, od altro va Dono alla seuola nautlea di Chiog=! corr. avremo ll piacere di riudire uvvamente la | Quest! affermazione può sembrare a prima vinta | > Cinvti Gio, Battiat, sonituto procuratori} Logge 
Ara emettere alcun Buono del ie Comitato, de- | gia. — li sostro Prefetto ba regalato in questi | Frieci nelia Norma. L' impresario dice di dare | ua paradosso, tina l'agitozione che si manifeta | Stato presso ii Tribunale proviuciale di Vir, [) } 
bitamente autorizzato dal Comitato di controllo; | giorni alla Scuola nautica di Chioggia, una inte- | queste tre altre rappresentazioni in vista della be- jalche tempo u pro' del Gottardo , protetto | applicato alla R. Procura presso il Tribunale e; si ‘no non 
ire TIT obbligato, ciò che Dio guar: | ressante carta topografica dela laguna veeta di- | nerola accoglienza fatta allo spettacolo, e n ha | di "all Kia. Si teme in Svizzera , | vile e correzionale di Lecco con la fi di Pu} _"*" 
di, a contrattare ua prestito, non potrà farlo sen- | segnata sulla pergamena dal celebre Cristoforo | ben d'onde, giacchè ieri sera specialmente il tea- | è soprattutto nella Svizzera francese, che questa | co Ministero. B% La A 
dit cpprorazione preventiva dei due Comitati. | Ssbbadino nell'anno 4547. ll pentiero fu stai | tro era sfflatissimo, ancora più che nella prima, referenz:, data così prontamente da due gran sea | E 
Tutte le tiskerè, che saranno emesse, per la som- | delicato, e riusì graditissimo, 4ì perchè la Scuola | e la gente si accalcava, ad onta del calore, per- | Potenze alla linea delle Alpi, che servirebl Amministrazio: elle imposte direy, | | ‘Pietrobi 
ma assegnata dalla Commissione per le spese del porta appuoto il nome del Sabbadino, come per oeì corritoio, che congiunge la platea col- | toni tedeschi e quelli della Svizzera primitiv © del catasto ece. DI a 
Governo, saranno rilusciate a nome della Com- | la qualità del disegno e lo scopo per cui emo venne l'atrio del teatro. non rechi ua colpo mortale agli altri valichi de Decreto ministeriale 40 luglio 1869, UU 
fatto, e sui quale tanto si scrisse e disputò, cioè | Giustizia vuole però che noi diciamo altresì | Alpi, e segnatam: nte sila linea del Sempioni E Ds Sabbata Giovanni, aiuto agente di 3, DA E 


ne, e porteranno il visto del Comitato ete- î 
‘queste tiskerè però non dovranno ecce- | sul modo di togliere el imbonimenti che le fori 
cifre fissate nel bilancio delle spese. dei fiumi producono nella laguna, argomento inte- | furono eseguite ancora più ficitameate della pri- | mi emergenti 


AE e milato di controllo sarà com- | ressantissimo specialmente per la città di Chiozzia. | ma, e che, specialmente la Frieci, ha super vie delle Alpi, 


come le successive rappresentazioni della Norma, | è questo, crediamo, un grave errore; e gli ulti | classe a S. Pietro degli Schiavi, traslocato a 0.(. © 
rispetto alla questione delle ferro- | vidale. i 
0 d' immenso profitti Taschiutti Antonio, id. di 


















classe a Ci 












posto nel modo seguente : Il Sabbadino Cristoforo fu eletto, nel 15 dic. 1542, | stessa. Ieri sera in particolare essa cantò l'intiera no in piens luce la questione, con una chi a S. Pietro degli Schiavi. 
due membri loglesi e due italiani, rappre- | ingegnere a! Magistrato delie acque (proto alle ac- | aria el primo atto con tanta grazia, con tanta che sarebbe desiderabile di trovar sempre ro, id. di 4.2 classe a Bam, mente qui 
seoteranoo i creditori dei prestiti 63 e 65; ducati 8 al mese; .lurò fino al 1561, in dolcezza, con tanta maestà e con tanta potenza d' | i ri di tanta importanzi atruzione 

‘ceste Giacomo de Gastaldi piemontese. | effetto da mandarne affatto soddisfatti anche quei Egli è noto che, così in argomento di circo- ui 


due membri iaglesi e due italiani rappre- 
seutanti i portatori delle tikere del debito inter- 
n0; 


delegati riceverà direttamente il | porto come si diri 
suo mandato dai portatori di titoli, dei presti @ | rendere la loguna abbondante di acque. Fu per ! che poi finisce in terzetto, nel quale esso destò il | mano la Compagoia de' piroscafi, la quale mentre 


li legisla 
È ni 
sizione che si emanò la Parte conte-| solito entusiasmo, e di cui ogni sera, con poca dapprima credevasi rinata dalla costruzione del Venezia 21 luglio. Î unta 
|. 
È 


| attitudic 











fa lutto in seguito alla deposizione (rap- | buoni uomini, che la prima sera invocavano antiche | lazione, come in ogni altro, un avanzamento ne pro- 
n i) del Sabbadino per | reminiscenze. Non parliamo «el duetto con Pollione, non vedemmo sul Lago Le- 








conversione della nostra Reggenza debitamente 
prevenuti a quen ffstto per nostra cura, e sotto | Capitolare del Magistrato delle acque III, | rità cristiana, si volle la replica, nè del gi ferrovie, si trovò ben tosto costretta, dopo l'aper- a x 
sorveglianza del Comitato esecutivi carte 48, terzo ! so finale, che del pari può francamente dirsi es- | tura delle linee di Villeneuve e Ginevra, a r' sit pr PRIVATE. ul HE 
Art 11. Il Comitato di controllo sarà reso " | sere stato eseguito alla perfezione. dopl icare il numero de' suoi pirosc: renze 20 luglio. ; 

iptorao Ul ui in operazioni del Gouitato e. Ì ga rr titate veneto di natemme lettino: || Ieri sere, e d'ora iananzi, ai maestro Dael- | E al tempo dell inaugurazione dll linee del sx L'Unità Ialiana s'è divertita a mae | ; 
iacaricato di verifcarte, e d' 1% in questo mese nei giorni H e 12 lugi | l'Argioe, per espressa di lui rinunzia, fu sosti- | pione, uu alto magistrato svizzero non pianti nuovo trattato concluso fra l'Italia e || ilo, 
A a eroe ceca a | tutto il rrombioi, ed è necemità il confessare che | questione sul suo vero terreno? Alle feste abba- | Francia, nel quale è compresa al solito la ian DID SPO, sen 
par dar un carattere seconda. delle quali inlrsenne, come lu già ®8"| l'esecuzione d'ieri sera da parte dell'orchestra | gianti di Sierre, divaozi ad un uditorio inaume- Consoliamoci che questa {| (orsalio” | 
) fu veramente inappuntabile, e che alcuni punti | revole , il sig. consigliere Challet-Venel profferì le c'è stata data dai giornali repubblicam a | "907 


sure d'iuteresse generale deliberate dal Comitato | ì È 
| © All'aprirsi della prima udunanza, il seggio | dep 
pi Pi SeEEIO | delp opera FAssero UD colorito, | seguenti parole: meno una dozzina di volte, e che non essendy | 


esecutivo. | 
residenziale è occupato dul m. e. cav. Canal, che, 7 : Hd 
Pi Lin | sicchè giovarono DI dare maggior « A proposito di questa grande impresa del | verificata fico ad ora non si verifichera nunm | ta 
o 







Art. 12. Il nostro primo minisiro sa 









































































































































































































































































































































































. i r fisolte al Corpo alcune parole, diede il posto al i j 
ricato dell sscuzione dal precedenti undici. at | | muso p ai eo Pasini i quale oa all perte son igoori professori | taglio delle Alpi, che cosa farà la Srizzera ; voi | no adesso. Quello che posso dirri io è che l uranio 
> ; 8 | me e roeocisado egli perdi discorso Pi orchestra che quegli svarioni, che là si | ci chiedete? E ci fate questa domanda con tanto in corso non hanao risguardato m 
domanderemo l'ispettore di finanza francese, men- | Di Le oratanze udiono nelle prime due sere, erano maggiore curiosità, dacché ; Micrchb il. Fiorio. pun > Massimilu 
zionato nell'art. ciò al più presto possibile. Dopo questo, il presidente medesimo comu- | Peodenti dal direttore, e che certe coalizioni, se | presestare il Consiglio fedei \ di settembre. Î ‘tant PENA 
Goletta, ii 26 Rebih Elluel | rica |a nobzia dei Decreti Reali con cui viene | 2Nche poterono essere rese innocue all'impresa per | di parlare ufficialmente in suo nome, i colse il d 
Firm. Gius, Zoit. | COaferita ia pensione al m. ». vicepresidente Biz Me fuabuta colla quale masso, Dal Arg Pit | ale tale rieerca , risponderò. La Coofederazione | torio pontificio, considerandole come una co. "Eu: 
L Gius. Zai.  |Sd'e approvata l'elezione del deputato cav. Russi | Punz:ò all'ufficio allorquando si vide osteggiato | farà tutto, tranne un' ingiustizia. Essa darà la sua, le per guarentirlo ; ma su qu RT 
LEE aero vo dia pesdiontio dell Istituto. | ed i Trombini accettò, per di iui preghiera, di | assistenza a tutti i gruppi di Cantoni e di Com- | sto puato non è riuscito ad ottenere quello tei © e” 
_————————€_n Sì passò indi alle letture , iccominciando da spe coalizioni Cr non ssa ovvero essa non aiuterà nessuno. Essa | desiderava. Una 
| uno seritto del m. e. senatore Bianchetti, che racco- | NO Moppo sacua: pa lucato e gentile, passaggi , 0 nOn ne sovverrà nes- n 
NOTIZIE CITTADINE, © |trosritodelm e sensore Bin:helt che reco | com'è Venezia, oe si può ben compatire che | suco, perchè non + hanno in S net [RG 
IE _CITTAO ie sicome, note ed impressioni di sila ePOC8. | Sieuuo gon voglia presar l'opera sua, sebbene | geil, nè Benismini, nè ditereati tali Gia Dl optalone (al oscilla le dolrasso Gn iI aaa 
Venezia 21 luglio e cei drtarnoo assunto alla pre:  Pattuita per cootraîto, ma non si è mai Queste nobl: parole non hanno d’ uvpo di | riprese tostochè il nuovo Mini pibprntipea] Pirlo 
Consiglio comunale. — Nella seluta i’ | sidenza del Ministero piemontese nel 1849; al con- Cer che imponga aitrui la scelta, p. commenti, e ci dispensano dal prender parte alle | costituito defioitivamente ed iniziato el Iniporieni 
oggi da ale cose Ta. sunmcnso, sopra proposta | legno ch era lor mestieri lenessero gli uomini libe- | delie d' orchestra. discussioni attuali, quand’ anche avessimo regione | pria politica che dovrà necessariamente emer hdi Varzi 
del presidento della Società pr aereazione delle | rali, e saggiamente iialiani, nell epoca mederima ; ‘ Ad ogni modo desideriamo che la buona ese- | di farlo. D' altra parte, la buona riuscita del Sem- {bh SA 
dal plinto al Bosa pic ALOE ARS I Sopilizione merone Germae gui smi Guai | COSUSS di Sei me conan cha nali sii [Dione ie è assicurata soltanto dal punto « Nel Ilogramzma (che ri spell fai a 
lo presso la Piazza di San Marco, ia | del blocco, ed intorno al luogo in cui era meglio si Sersmsta. — Ecco î Programma del pes- | MA 0jico è da quello dall’ inciviimento, meal ì Dura 
della prossimità dell’ Istituto colà fondato dal Doge | recasse chi desiderava sottrarsi alla reazione falla | zi da eseguirsi nelle. serenata sul Canal Grande tresì dal puato di vista tecnico. E da tal punto Cloud, VI 
Orseoio, Indi in seduta secreta furono noi | vittoriosa anche negli Stati pontificii. ia sera di mercoledì 21 luglio corr. di vista, il taglio tra Brig e Domodossola offre i di appariata 
a segretario di prima classe il dott. Gustavo Bol- | li m. e. prof. Zantedeschi presentò per il vo- '. Rossini, Sinfonia nell Italiana in Algeri. | PFOP3bilità di successo di gran lunga considere- | bli cl per 000 
drine finora segretario di seconda classe, ed a se- | lume delle Memorie, l'Anno quarto dalle oscilla- | Dirimpetto alla Piazzetta. | vole a preferenza della laboriosa ed ardua traver- | par una somma di circa 80 milion assai parl 
gretarii di seconda classe Pier-Alessandro Chelotti, | zioni caivrifiche orarie diurne, mensili ed annue 2 Buzzolla. Barcarola, Coro a vomini e don- | *8!2, del Gottardo. Mentre per giungere soltanto | questo fatto influirà sui corsi della Rendita, 1 n{ presceva | 
Sltualmente vicesegretario di seconda classe, e Va- | del 1867, con alcune indicazioni di meteore, u- | ne. Albergo Europa. al piede del Gottardo conviene eseguire opere me- | è appunto per questo timore. che l'on. Fermi[ i “gti 
ò doll. Aogelo attualmente vicesegrelario di | ragani, iremuoli e fulmini accaduti nel 1867, @| 3. Ivancich. La Notte, coro a uomini e don- raviglione ; taglisre volte nel macigno e sormon- | ha creduto di non farvelo sapera per mezzo @l "*80e: 
prima classe. dall loro conpessione colla elettricità atmosferica | ne. Prefet à ip stacoli a costo di enormi sacrifici di te>- | telegrafo; tuttavia sono in obbligo E conferma MB 102 pre 
luniet, 3 iso. |e coi perturbamenti dei magneti e dei fenomeni 4. Ver infonia nei i Siciliani. PO ® lenaro, gli approcci del Sempione so- ine, i à fMAM A un nuovo 
Dre ospizio Agri astronomici. , 20 Gr: ea rta ini. Palaz- | no affatto sgombri, e ben tosto la loco oliva po- | notizia e di precisarvala dicendovi che l'emi-[BB} certi 
Tita: Copimienone SE GR osi cone: Roth iatono de. 200 di prssedoni ‘e#AÈ ramario. Morinaresca per tenore con | ‘è Percorrerli senza il menomo sforzo. Gli uv- sarebbe q 
Daniele Manin, riportand ugualmente per il volume delle Memorie, alcune | cori , eseguita dal sig. Jacopo Colonna. Palazzo | mini di mestiere hanno calco'ato , oltracciò , che | le compli 
corso 20 agile è e, si fa premora di sue annotazioni paleontologiche, accompagnandovi ‘ Foscari | si renderebbero necessari dieci anni ed oltre 200 | 
il pubblico, ORI Berti siedo: l'esposizione dei disegni ch'egli pone sotto glioc-| —6. Da Val. 4 Venezia, coro a uomini soli. | og irta ui perprarendi lor conferma di quanto io vi seriu | Lasi 
Palazzo municipale (ex Loredan) stanno esposti i | Chi dell’ Iatituto. { Palazzo Pisani S. Polo. 60 milioni per aprire i sett’anni un tun- | iempo addietro, vale a dire che non bi vo MUD 
disegui e modell presentati da varii artisti al con- e. senatore Torelli è presentata la |‘ ‘7. Herold. Sinfonia nel Zampa. S. Benedetto, | 5°! #0tt0 il Sempione. ritenere come cosa certa la me gii i debiti i 
dorso, ita taagulre per sua cura, dell'ope-! -— & Gounod. Coro di soldati ‘nel Faust. Muni- | p,,, PT ©°"#tguenza , i partigiani di questo va- | Convenzioni fionaziarie gi piero tazione dll LA magistrat 
Tale pubblica mostra avrà luogo per i'sgior- e dell’ Elwon, comandanti della | cipio. | lien non si scoraggino puato, dimorino essi & Pe- | delle Soanze. Malgrado Le note dale Cal (partigiani 
in a ente de domtci 19 Corr. | marina iudiasa , ed intitolata: Jatruzioni per ll De Vel, La Raminga, Romanza, eseguita | lISÎ> © nel Valese, a Genova od a Losanna ; le’ ficiale, sono fesa eagilieopdigcviminengali) [RS 
Mete; chiusa la quale. la Commissione procederà, | nAVigazione del mar Rosso, che si stamparono | dalla sig. Marina Bon. Ponte di Rial {loro speranze, la loro fiducia si rinvigoriscano; | inenterà ad un rischio così gro Digor no si ill 
Commissione procederà | Ber ordine della Corte dei direttori della Compa (ie piarina Bon. Ponte di Rialto. I iera, | î22i il Sempione non fu più prossimo al suo com (a slam VR ao Pret 
tecancorrenti | gola delle Indie orieotali. A questo lavoro il m. e. ‘ Palazzo Michieli. - | pimento. L'operosità usata negli altimi tempi dai © te; 10 città è o e ere un caldo soft [Bf colla Rus 
Mi siderazione le opinioni emes” | Torelli fa precedere una sua introduzione. TI. Goudod. Vale e coro nel Faust. S, Fosca, | P2"tigiani del Gottardo dee stimolare ancor più | Zanardelli è le ese AL RI tI mincierel 
nonche quelle che | li m. e. secatore Sagredo dà relazione d'un' |. 42. Petrell. Coro nei bivacco nell’ Assedio di il zelo della Compogni», la quale , dopo di avere | capitale, che ci. rimaoga. So pescano a si Prussia, 
fee iscritto le fossero comunicate. pera del sig. Lorenzi, condiutore della Biblioteca | Leida. S. Geremi | riabilitato | dei Sempione sul mercato fi- | da già e esersio i pealito So, per altro, ch'e D'altra p 
ieri iteato dale gione tenerranno le opere | Marciaua. L'opera è iatitolata: Monumenti per | Maestri direttori Carlo Rossi e Domenico A- pe dore pel compimento | biltente giovedì, dopo per codoni) otue [Il Gabioo 
cepocie al pubblico sitri 15 gioral. servire alla storia del Palazzo Ducale, ovvero serie ! cerbi ; esecutori N. 400 fra cantanti e suonatori. Gli uor:ini energici che le stanno a ca- ! grafia delli Camera lo © "°° condurlo 
Vanezio, il 18 luglio 4869, degli atti pubblici dal 4253 al 1797, che va SR ici naleTE: | po, noq laseieranno trascorrere l'opportunità c Libra mia peri le conelusioni dell'iuchieit È 
Visto il Sindaco, G. Giovaneti. iordelin o dai veneti Archivit © | no il giorno 48 astra rete EST IR pese, SN 
piuta serie di ceativaia e centiuai quesla o maline. Sempione sarà aperto Leggesi nei Conte Cavour in data del 20 CONT, 
posti ordinatamente, è che presentano un corpo | ,, L® Guardie munielpali fecero, nelgiorno opera monumeotale. sarà una delle! glio, sd create e enabrea, presidente dl Cont [fi galenasi 
opera alla quale nulla è che maochi. 20 correote, le segueuti denunci Uf- ' glorie di questo secolo, perch' essa è intimi glio, ed il contrammiraglio Ribotty, ministro del [I -"STFOVIE ‘ 
Selvatico Pietro. prof. de Viviani, che li: l’ interessi commerci fi Marina, sono partiti per la Spezia, dove si rr L'ar 
La Camera di commerelo di Venezia, | denti voiumi delle Memorie pubblicò due decadi | joni da parte dei privati della Francto, della Sviscne dal al irrtrii| carono ad ossequinre e ad ausurare prospero ve (Braun 
sotto il N. 4333 del suo protoco!lo, ha pubblica- | d'illustrazione delle piante della Serbia, presentò | , 1 ©2©©OBlitori d'immoudezze, farà, perchè la sua riuscita è la migli sta si gio a S. A. R. il Duca d'Aosta, che e accioge [MM "mperato! 
to il seguente avviso agli esercenti commercio, | in queste adunanze una terza decade colla dimo- | COatravs. da parta dei eondottri. dal phato di vista scien io, gtrigior garantia | partire per l'Oriente con la squadra di evoluto MR? di" Imp 
i nei Distretti e Comuni | strazione delle relative tavole. Per gettiti @ depositi :î' immondezze malgrado il Gottardo. ma precisamente @ Santo, ! DO Sella quale è comandante. Chi sa che iu qu teri 
foresi della Provincia di Venezia : Il segretario lesse un rayporto del conserva uti, sporgenze, in- ne del Gottardo i cui partigiani, gia divisi dita | Poe to di ò ne una ( 
I ‘cotipioa per parta di quanta Camera, coo- ore delle raccolte, sig. Troîà intorno al vi gombri stradali @ dei rivi, gi- i loro, non avranno ancora esaurito quei tanti misteri polti, [IR porebb | 
diuvata sempre, nel lungo e laborioso incarico, | da lui intrapreso rovaghi seaza licenza. . . 0» "i llorchè, acclamata da due nazioni Fap. ! Cha OBgi tanto abbondano nella fantasia dei n tre dei si 
dall'intelligenza ed assiduità di parecchi nego. | sti e combii con altri Gabioetti scientiici i — mondo, la prima locome: ! cali, $, he Pur troppo trovano tanta full è pla 
zianti di questa città e Proviucia, sopracchiama- | niente delle r: Totale delle denuncie 15 rà valicato in pochi minuti la m lia di credenzoni, che li ritiene per verità indubitabili Mitati pe 
ti per maggiori | Po roba: | trail Corpo sopra alcuni vuovi ed interessanti pre | Ie Guardie di P. 8, arrestarono il 20 tra le montagne dell'albo Var | * ‘o obitate! reo 
i commercio. muuairia @ bavigaio: | prati zoologci dell” steso sig. Trois, i quali tro- | corr. P. PC. G., T. G. ed A. A. come colpevoli iuogbt incantevoli di Dsvodeeo ‘8°. pil due ministri sorauno presto di riv BB trittorio 
nche dei Comuni e Diatrelti foresì della Pro. | vansi esposti nella salì delle adunanze. di truffa, e furono subito rimessi all’ Autorità giu- | ia Firenze. militari ; 
di Venezia per il corrente eseri 86 c. prof. Veludo legge una si Î R. I. e A. L., co'pevoli di farto man- « Il Duca d'Aosta sarà sccompagoato di senza du 
| ilano tutti indistiotameote i com lanti, | ©* d uo opera numi 6. ricercato come complice o au-' suo stato maggiore, del quale è stato costà chi zioni che 
ì ed armatori inscritti @ non inscritti in greco in Atene nel 1868, chil- | tore di furto. mato a far parte in qualità di ufficiale d'ord: hise che 
4 presso la Camera, però egualmente tassati a sen- nummologo del Museo della — Fu constatato rico di parecchi indi- | | nauza, il giovane Enrico Gualterio (figlio del ni bilancio 
| so di legge, ad ‘pazione premo la residenza dei delos la quel ca- | vidui contravvenzione al Regolamento pel nuoto niero dall Cata reale), che tanto si distiuse nel MB} rest pole 
ivi Municipi, dal 22 tutto il 30 lì queste rimangono i- | nei rivi. Î iglia Lissa. » luzio! 
bi Sorcoste nelle ate d' ulizio, 1 ruoli di iewezione 5 quelle del tutto inedite por- | i cats legati del 
(| - che saranno perciò esposti presso i Muaicipi airgert 2-46, n solemento ina al | Leggeri nello Gazzetta d'Italia: Hina 
informe l'art. 8 del Regolamento inter: Î sulla proposizi x PSE volune i 7 lo n 
istanze che s'intendesse d'interporre sul- | ebbe luogo anche una iettura del sig. prof. Cec- 11 valico del Sempione. Sile perle lasts | del ministro segretario di d'inchiesta ri] parle BB 2! quale 
È x sei sigua dovranno auere prot a chelti spra alcune; quaioni relative ll ordina Togliamo dal Chroniqueur di Francoforte sul | °° 1859: 7 " in data 5 giu- 23 corrente. immancabile libarazo 
lunicipio, da cui dipende l'esercizio, dal 34 corr. | mento degli Meno l'articolo seguente, che sarà di mol Cavalieri : i PAU 
al 7 agosio p. v. inclusivamente, in tutte Je ore| Si pubblicò la dispensa i, ae per buon numero de nostri lettoni e | Dall' Acqua Francesco, comigliere di fi La Gazzetta d' Ialia scrive: 
i d'uffizio. la quale trovansi stampati i seguenti lavori : PI In fondo alle vaili sorprendenti dell in disponibità ; pasa Pare che il furto delle carte. dell' onorevo 
L'ispezione dei ruoli dei tassati è facoltati- | verbii latini, illustrati dal socio Atto ia)\alche 10 EArope; che dono T scams gi 11, Venta Fambri abbia avuto luogo per ladri dutesi 
ya polli pe termine pereturio seo e le Catrogo dalle iatesacoai dol Veneto, ec del Fallioni di viaggintori ‘colà accorrenti. Ogni ance | isero dell ba” pda So 
istanze per la Camera che fossero presentate spi- | prof. de Visiani e doti. edo ( continuazione ). | i ò Sa x I uando P n 
; fato il Giorao del 7 p_v. agosto, pon saranno de: |— Notizie iatorno egli Statuti comunali di Ci ITA tei La Tppa, negrelario capo (e unfpando fa arrestato il Burei,, dicem 
ì cettate, libero a chiunque di rassegoare più tar- | e del Friuli, del dott. Leicht. — Relazione del m. { splendore, s' erge una parete gigantesca di pete debito pub- Quando fu teri 
i di reclamo sulle tassazioni a questo R. Tribuna- formidabile barriera innalzata bg + Rella 8a 
I le commerciale marittimo, a senso dell’ articolo Hi provò all 
32 della legge 6 luglio 1862 sull istituzione del- casa Hic 
le Camera di commercio, il quale giudica inap- | Com poet a vita e degli studi io- i spari i by quale 
vanni Minolto, . e. $. R. Minich. — Com- | parte del mondo in cui n i quest 
, che sarà pubblicato cortese- | memorazione di donne d'a STE |iala poni Ceriale (Csa Ii L'A 
i I Monicini della. Provincia ei | razzo. — Nota sull'analisi dei concimi, dl prof. { rine sd ‘i ghiacci, ed i caldi raggi del vivido sole ito domend î 
Juogi più (rquentti del Comune rispettivo, e — Ricerche sull’ espressione elettrica dell'at- | fanno fiorire l' arancio. | ,Squ. Decreto del 19 giugno Ì È 
dalla Gazzetta di Venezia, serva di norma nersusa, del prof. Maurizio Schi fi ecio moderno ì fecondo e inventivo il eni { vincite conati comigliere di te ri ir Goa 
clinabile a tutti gli esercenti io genere, 'Atemee venete. — Nell'aduosnza ordi- | ché noé ispoglia della loro bellezza le opere delle na ! rifco di ct o "1P980, conferito il ti se n nea privato che en 
Soa incorrere in ‘un’ ommissioné, le di cui cou-|naria di gior4il 22luglio, alle2 pom. il sig. dott. | tura, ma le rende perfette e le nobilita rendendole consigliere di Tribunale trorio all leggi deo dello Stato, 0 che [ot 3 Ara 
> lea: Cosbieuzione ali: paese, all’ordine pubblico edai Di Roma, { 
de 


seguenze non cadrebbero che su loro medesimi. | Vincenzo Mikelli, leggerà: 





I Con Decreto mi ai 
) concepi da gran tempo il grandioso disegno di Marinelli Giau tu. ;._ osti Null di più Fagionerol i queto articolo; patè 
n [o plicato co gusto criterio e on vengano FP i, 
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articolo viulento però 
rehio rigore usato FF 








fictum, può essere che l'enumerazione nostra 
debba continuare ! 








L'on. conte Pallieri, senatore del Regno, con- ‘ 
sigliere di Stato, ha, per ragioni di salute, lascia- 
posto di presidente della Commissione cen- 
per l'imposta sulla ricchezza mobile e pel 











la surrogazione del conte Pallieri fu nomi- 
nato il commendatore Gerra, consigliere di Stato 
è deputato al Parlamento nazionale. Così le Fi- 
nanse. 


Il deputato Carlo Righ 
intenzione di dare le dimiss 
essere interamente libero, dic' egli, di poter 
tutta la sua opinione sopra i suoi ez-colleghi 
e intende di quelli che furono oggetto del 
zio della Commissione d' inchiesta per gli 
della Regia. 


La Correspondance italienne annunzia che S. 

i sua dimissione di 
lì Savoia, per | 
tenne proposito quel giornale ei 












da deputato, per 
lire 











affari 









Leggesi nella Riforma: = ——— 

Parrebbe confermarsi sempre più che il Go- 
verno non intenda per ora riconvocare la Camera, ! 

La Morgenpost riferisce che il generale La | 
Mormora è arrivato a Vienna, d'onde si recherà 








La France annunzia la prossima pubblica- 
zione del Decreto, che nomina il sig. Rouber pre- 
sidente del Seuato. Si crede che la presidenza sa- ' 
rà a vita. Credesi pure di vedere pubblicate nello 
atesso giorno varie nomine di senatori e segnata- ! 
mente quella del sig. Duruy, già ministro dell'i- | 
atruzione pubbli 














legislativo francese adottò una risoluzione sul- 
Fattitadioo da prendersi alla riapertura della Ca- 
mera. Esta decise di deporre fino dalle prime se- 
dute tre domande d' interpellanza: sopra i disor- 
dini ( Bancel ), sopra la poli 
e sulla politica estera (Thiers ). 











L'Imperatrico Carlotta trovasi alle acque di 
Spa, sempre con la mente sconvolta dai suoi ii 
fortunii, ma con qualche momento di lucido i 
tervallo, accompagnato però sempre dalla tristezza. | 
Si narra che, quiadici gio | 
nente giuocare alla rol 








fck non è già un completo allontanamento | 

rchè sopra ogni questione un po’ 
crede sempre indispensabile inter- | 
ministro onnipotente, ne'suoi penetrali 
‘sin, @ di regolarsi secondo le sue decisioni. 


Parigi 16 luglio. 










Ì 


Duraate il ricevimento di ieri sera a Saint- | 
una sala 


Cloud, l' Imperatore hu dato 






cresceva moltissimo la posizione falsa nella quale 


essi si trovano, ma che questa posizions è la con- 
seguenza necessaria degli eventi ; ch' egli non po- 
fava precisare l'epoca in cui avrebbe costituito 
uo nuovo Ministero, ma che essi potevano essere 
certi che la sospensione delle sedute della Camera | 
sarebbe quanto più breve concederanno di farla 
le complicazioni pol 
se 

La Liberté dice trattarsi d'inaugurare il nuo- 

vo Ministero con un'amnistia generale per tutti 
i delitti in materia politica e di stampa. Parecchi 
magistrati, e segnatamente Benoit-Champy, sono 
‘di questo provvedimento e lo appoggia- 






















colla Russia siano diventate più intime; ema co- 
mincierebba ad inquietarsi dello sviluppo della 
Prusi 

D 


a, soprattutto dal punto di vista marittimo. 
tra parte, pur continuando nella sua strada, 
inetto di Berlino evita tutto quanto potrebbe 
condurlo a un disaccordo colla Francia. 
"ienna 48 lugli 

S. M. l'Imperatore riceverò, a quanto si 
co, martedì prossimo a Schéabruna, nella grande 
galleria del castello, i membri del Congresso delle 
ferrovie che si raduna a Vienna. i 

L' ambasciatore austriaco a Roma, conte di 
Trauttmansdorfî, ebbe usa luaga conferenza coll’ 
Imperatore, alla quale assistesa pure il cancelliere 
dell'Impero, conte di Beust. 

leri a mezzodì la Delegazione ungherese ten- 
ne una Conferenza, in cui si è deciso, che non si 
tarebbe tenuta seduta pubblica fino a fanto che 
tre dei sotto-Comitati, almeno, non abbiauo ter- 
minati i lavori. Si calcola naturalmente, che i Co- 
mitati per gli affari esteri, nel Ministero delle fi- 
nanze, 6 il controllo dei conti, avranao terminato 

i loro lavori prima dei Comitati per gli affari 
mihi tre Comitati suddetti non saranno 
senza dubbio in istato di presentare le loro rela- 
zioni che in una quindic giorni. Se avve- 
iste che la Delegazione austriaca avesse fissato il 
bilancio prima ancora che la Delegazione unghe- 
rese potesse tenere una seduta, in conformità della 
risoluzione da noi accepnata, e se in seguito i de- 
legati del Consiglio dell’ Impero avessero ad indi- 
rizzare un messaggio ai loro colleghi d' Uogh 
questo messaggio sarebbe sottoposto al Coi , 
al quale esso spetterebbe, per esservi posto in de- 
liberazione. In tal modo |' andamento degli affari 
sarà di molto semplificato. 













































“Parigi 20 luglio. 
un'assemblea straordinaria 
dell Sohle dell ferrovie. dell'Alta Italia. Ap- 
provò alla unanimità il contratto conchiuso 
eta Hsch, concessionaria delle ferrovie ottomane, 
by quele la suddetta Società assumerà l'esercizio 
li tucmbiea” autorizzò inoltre il Consiglio 
d'amrinistrazione a far partecipare a detto a 
tratto anche la Società delle ferrovie austriaci 
Stantsbabo. (Rinn.) 
' Parigi 20 luglio. 
Armand , primo segretario dell’ ambasciata a 
Roma, fu notato capo del Gabinetto del mi 
Risto degli affari esteri. (Rian 








E, sebbene si dica che omne trinum est per: — 


| memorati 





terna (Favre) { Rina 
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Parigi 2A luglio. sito ofira una facile risposta, se si consideri che 

Rouber fu nominato presidente del Senato nelle temperature molto elevate la capacità del- 

pel 1869. (Rinn.) |l’aria pel vapore acqueo sia estremamente forte, 
Vienna 20 lugli e che tale vapore d’acqua non si rende sensibile 





che in tutta prossimità alla superficie del suolo, 
come ho osservato nelle minutissime gocciole di 
acqua esplorate sulle piante di cere, di mais, di 
canapa, di trifoglio, ece., ovvero anche nelle re- 
gioni atmosferiche più elevate, dove il raggiamen- 
to del calorico è quasi nullo ela temperatura più 


Nella Commissione della delegazione de! Con- 
tiglio dell'Impero , il ministro deile finanze Bre- 
stel feca uva breve esposizione finanziaria , per 
quanto ciò è pussibile ora. Secondo la mede- 
sima, l’anno finanziario 4869 si p eseaterà di 6 
più favorevole in confruato «el pre- 
ondizioni uguali , il probabile visa- 
propio anco pendii Poor in ci- 
ra rol la a 26 milioni, di cui milioni sono rss) 
coperti; quindi il disavanzo da coprirsi mediante | Servatorio di Modens. Quanto al pulviscolo, non 
l'assunzione d'un debito fluttuante sarà di 4 mi. | Potrebbe accettarsi, non essendosi verificata alcuna 
Honi, (0.T)  |corrente equatoriale, e noo essendo. sperimental- 

ienna 20 lugli | meota stato trovato, come avvenne in altre epo- 
la Delegazione | ©BP. Noi noa possiamo dunque ammettere il mur- 

3: | rauch di Kamtz, almeno in questa occasione. 
°| L'osservazione che ho futta dà luogo anche 
| a mettre d'accordo le efermazioni di Kimts con 
S0F | quelle dei nostri agricoltori, di cui parla il Rago- 
AOC ee I Copia Ta prima [caota ae ncellò | a che conoscono salto il nome di melume il den: 
Li Peo Di as noso ell'atto di queste nebbie. La caligine di Kàmtz 

luglio. 


non è nebbia, non è vapor d’acqua e però non 
La Gazeta Naradowna parlando con grande | reca danno alle piante; mentre la aebbia, di cui 
acerbità del rifiuto di permettere la festa com- 
dell'Unione di Lublino, dice: « Per 
riguardi di cortesia vers» lo czarismo, il Governo 
offese i sentimenti più intimi dei proprii sudditi. » 
( Wanderer.) 
Londra 2A luglio. 
Dopo uns viva discus. 
ti contro 93, di man- 




















di saturazione, latente agli strumenti, lo strato 











La Commissione milit 























seguenze, è vapore d’acqua. 
Con questi riflessi credo di aver tolto di mez- 
20 ogni equivoco ed ogni erronea interpretazione. 
Mi creda con tutta la stima 
Suo Dev.mo 
Leonunpo SaLmseN. 


Un consigliere di Stato. — Al Nord del 
16 serivono da Pietroburgo il 30 giugno : 
Il 49 corrente ebbe luogo a_N jay-Novgorod 
l'esecuzione della sentenza ultimamente pronua- 
ta contro il consigliere di Slato Verdereviky, 
convinto di falso in documento pubblico, e di far- 
to perpetrato a danno' dello Stato. Cme vi è noto, 
lil Vedereviky fu l'istigatora ed il principale au- 
tore del furto di molti miliovi di pouds di sale, 
ificò | mesi sono, nel magazzino dell 
privative di N jny Novgorod, « la sua sentenza gi 
venne letta nella pubblica piazza. 

Il condannato fece una grande impressione 
sulla folla, presentandosi vestito con molta ricer- 
catezza, senza menomamente scomporsi, salì 
sulla gogna in compagnia del carnefice. 

Questo spezzò una spada sulla testa dell'ex- 
consigliere Verderevsky, e lo attacco alla berlina, 
! ove rimase esposto una decica di minuti, tenendo 
sul petto il cartellone che spiegava. perc 
stato condannato a pena infamante. 

Il Verderevsky è uomo di alta statura, di 64 
anni, di fisonomia esprestiva | @ che ha barba e 
capelli che incominciano ad incanutire. 

Sotto il grossolano mantello dei detenuti che 
aveva sulle spalle, il Verderevaky portava una ca- 
micia di tela finissima, va di paotaloni di 
panno nero e stivaletti di pelle lucida. Nelle mani 
aveva anelli di gran prezzo. 

Trascorsi puchi minuti 
deva dall 





Camera dei lordi. 
sione si decise con 173 
teaere gli emendamenti introdotti nel preambolo 
del bill sulla Chiesa d'Irlanda. Granvilla dichiarò 
di non poter ossumere la responsabilità di conti- 
nuare la discussione senza consultare prima i suoi 
colleghi, e propose quindi di aggiornare la discus- 
sione. L'aggiornsmeoto è advttato. (Rinn.) 

Madrid 20 luglio. 

* Imparcial raccomande una pronta ed e 
nergica repressione dei delitti che cmtaetto 
giornalmente a Malaga, Siviglia e Granata, di- 
cendo che non è bandiera politica quella che sven- 
tola in quelle città, ma bandiera di saccheggio 
# di assassinio. Lo stesso giornale annunzia sco- 
zione contro Serrano, Prim e 
colonnelli furono ar- 

(Rinn.) 

Nuova Forck 20 luglio. 

I raccolti sono da per tutto molto al disotto 
medio. ( Rinn.) 


Nostri dispacei particolari. 
Ripettiamo questo dispaccio che non fummo 
di pubblicare in tutte le copie della Gaz- 


































della 








Firenze 20 luglio. 
Spedito alle ore 4.35. Ricevuto alle ore 5. 25 pom. 











il Verdereviy scen- 





i lavori 'orzati. 


condannati 









Fn: Land 
Obblig. tabacchi . . . 
Azi 





A questo Numero, —» Azioni 60 = 
sociati di Venezia, un limento  conte- i .. (nominale) «1970 — ® acta 
nente i protocollo delle sedute del 9 e A4| "0" mucca 


Borsa di Parigi del 20. 















































luglio A869 del Consiglio comunale. dì 19 luglio. del 20 luglio. 
Rendita fr. 3 a . ms tieLi 
FATTI DIVERSI nasci i ea 
pelare » Valori diversi A 
Tentro Eretenio di Vicenza. — Gran- | FIT Lembirie Vote Dr Ho= 
de spettacolo per la stagione di estate 1869. Due na 
opere-ballo d' obbligo e un ballo grande. 13 — 
Primo spettacolo. L'opera ballo, La Forsa | Ob.F e Em i a) 160 50 
del Destino, del cav. Giuseppe Verdi (nuova pel | bb. frrerazo medio». 107 > 16 85 
Veneto ). Secondo spettacolo L' opera-ballo, Mac- | Chatiie mobil fasease ; > 200° 200 
beth, dello stesso maestro. Il ballo gtande, 1 Bian- | Ob), deli Regia cotmiarsi. 431 — 18 — 
chi 6i Negri, del corsografo Gius. Rota. Artisti | Azio» » » 640 637 — 
di canto: Stoiz Teresa, Fricci Baraldi Antonietta, Vian: 20 laglio 
Spitzer Erminia, Besozzi Amalia, Fraschini Gaeta- | Cambio su Lorin... 1290 195 50 
no, Collini Virgilio, Sparapani Senatore, Capponi Lendra 20 luglio. 
Giovani, Bocelli Benedetto, De Giuli Angelo, Sal- | Csusalidste inglese .. .. 98 99% 
varani Giuseppe. na 
Moestro concertatore e direttore delle opere, DISPACCIO DELLA CAMERA D' CONMERCIO, 
| Mariani Aogelo; sostituto Zocchi Augelo. Primo Visnus 20 luglio. 
Violino solista alla spalla, Manzato Francesco. del 19 luglio. del 20 luglio. 
Coreografo riproduttore del ballo e ballabili | ysaliche a1 5%... 6385 340 
dalle opera, Pedoni Lodovico. Dette tate. mag. ‘è novamb. 63 25 5340 
Artsti di ballo. Lamare Eorichetta, Zuliani | Prestito 1854 al 5%. n 7240 
Lucia, Di Giovsoni Alberto. Prestito 1800 ...... 4 doi 60 soa 50 
Pittore e direttore della scenografia, profess. Fsfrejeg pei pasa 
Cesare Recanati Landra. . 18 125 20 
are 182 — 122 
Teatre Nuovo di Pado 59 592% 


paesa del ‘Teatro Nuovo ha pubbli li 
te listino settimanale : ; | 

Martedì 20 luglio , Ugono mercoledì 2, 
riposo ; giovedì 22, Don Carlo ; ballo, La Pere 
rina ; venerdì 23 riposo ; sabato 24, Don Carlo, 
fallo La Peregrina ; domenica 25, Ugonotti ; ( cor- 
sa dei fantini e di velocipedi a due ruote A 
dì 26, Don Carlo; ballo La Peregrina; ( corsa dei 
iocipedi a due ruote. ) 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 





redattore 4 gol 





risponsabile 








GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 21 luglio. 











Nopoli, con zol'o per De Martino; ed oggi, da Trieste, i vap 
del Lityd austr. Lucifer e S. Mare», con merci e passeggie- 
ri; ed il vap. ill. Cleopatra, con merci, raccomandato a 
merini 











Pr irattore. N - | ti freschi ed altre merci di i 
pae na Rsa , ARSA PI meine fn fesa. GL Per Trieste, piroscafo austr. S. Marco, capit. Viscoich | 
Nonantola, (7 loglio 4899. _ oli sono sortcai, ed in miglior cpinione pl seguito, ab: | A, con 556 rita crt, 1 ol. siti 5 col cupo, È ss. | 

Troppo interessa alla scienza e all'istruzione | Pes non manchino mai gli arrivi pi e aspettative, ed i de’ | solfnell, 6 bot. vuote usate 


positi in quei di oliva seno da per tutto sovrabbondanti , e 
scarse in confronto le ricerche di cousumo; ma l'opinio: e nei 
detentori è assai ferma. A_ Trieste varie vendite se ne facevano 
da { 33 nei comuai. Anche per le granaglie, fer- 





del pubblico il determinare con tutta | esattezza 
possibile le condizioni in cui si presentano 
nomeni naturali, per nof lasciare aperto ' adito 
a supposizioni più o meno stravaganti ed assurde, 
perchè io non abbia a rilevare una non lieve di- 
screpanza sorta fra le opinioni del nostro valente 
astronomo prof. Ragona e quelle del celebre 
tore dell' Osservatorio del Collegio Romano, sulla 
nebbia o mebbione (per servirmi dell’ espressione 
del Panaro), che ultimamente offuscò la nostra at- 
mosfera, e rese tanto molesto alle persone e dan- 
noso alle piante il caldo elevato di questi g orni. 
Il prof. Ragona, difatti, nell'appendice al Nu- 
mero 462 del Panaro, dichiara trattarsi di un 
gottile pulviscolo disseminato nell' aria @ ben di- 
verso dal vapore acqueo, e ritiene, fonlandosi sul- 
l'autorità del padre Secchi stesso, che venga dal 
deserto di Sahara. Ora, il padre Secchi in una sua 
comunicazione del 44 corrente, dice che questo 
fenomeno non dipende da altro che dalla grande 
quantità di vapore aequoso che si trova sospeso 
nell'atmosfera; e conferma quenta induzione col- 
|’ osservazione spettroscopica che present 20- 
ne scure, sempre più estese, in modo che final- 
mente non rimangono che pochi fasci di luce 
rossa e gialla, tutto il resto essendo assorbito. 
Locchè dimostra incontrovertibilmente la presenza | « 








reggeva nei frumenti a Treviso, tanto muovi che vecchi, 
è non molti e deboli sono i formentoni, e negletti; ab- 

danti nei vecchi. Dei salumi veniva richiesto il baccalà , 
che continua a domandarsi anche da Trieste, per cui i prezzi 
mantengonsi, nè possono discendere. Calma scorgiamo nelle 
sete a Milano, ed a Genova bea an a Lio.e 
transazioni settimanali furono q | e se pi 
si otteneva, no si poteva conchiudere senza nuote corces- 
sioni. Regge l'«pinione prevalente, che i ribassi non debbano 
finire per ora. 

Le valute rimasero invariate; il disaggio dell'oro circa 
di 3:90 per % dal valore abusivo; il da 20 franchi a f. 
8:14% lire 20: 60 per carta, di cui l 100 per f 39:56. 
La Rendita ital da 554; a i! Prestito naz. da 80‘/, 
| ad 81; la Rendita per carta da 56:95 a 57; le Banconote 
| austr. da 81 4/, ad 81 °/ Io generale, tutto chiudeva più 

ito. 

































Prestito nazionale a 80 * 
a 453 4/3; le Azioni a 655; il da 20 fr. a 
Genova 17 luglio. 
1 cafì si mantennero a prezzi stazionari 
i di Portorico, e sicchi 800 ancora di Ri 
varono sacchi 2000 la 














precedenza 2 consegnare 
del sone Casta noi conciliare qurt | Stessi gi sci Arsa, prc anco ia prime 

ATL ie 
to di considerevole siccità? A noi pare che il que- Sono stati più calmi gli affari dells pelli, di 


depressa, restando così in uno stato, che diremo 


intermedio, nel quale trovasi immerso anche l’os- 


verameote si ebbero a lamentare le sinistre cOD- | bruz:. 


Tosse 


gogna, e prendeva posto nella fila dei 


eri arrivava, da Terranova, il trab. ital. Rosario, cap. | 


Nessuna notevole varietà abbiamo ad indicare in com- 










furono calmi, e sostenuti 
lle qualità scelte ; sorti non si 
vennero atche più sostenuti per 
ascende però tuttora a quin» 
tali 1060 l'anno scorso a 





fece nella manna, ove si eccettuino casse 2 Geraci di Sicilia 

ire 3:75. Poco si domondano le gomme; le mandorle si 
vano da lire 160 a lire 158. ! tsmariadi sono in cal- 
ma, ei i prezzi nominali da lire 55 a lire 60, con vecdita 
di barili 








Trieste 46 luglio. 

La settimana è stata attiva negli affari, tanto in Banca 
che ia mercanz e. Vendevansi le Azioni del Credit da 982 ‘/y 
a 292; la Rendita ital. a 56%, e 54%, per fin settembre. 
Lo sconto si regolava da 3 4/, ‘a 4 per ‘/o, Vendite avven- 
nero nei cafl di Rio a prezzi invariati; in miglior pretesa 
quei di Santos Poco si è fatto negli zuccheri, con avanzo 
dei prezzi. Invarati rimasero i cotoui, di cui sone vende- 
vano poco meno di balle 300. | cereali si mantennero soste- 
nuti, co acquisti di esportazione per l'estero. Poco venne 
fatto delle frutta, esauritosi il deposito. Arrivarono olii di A- 

di Albinia, ed aumentavasi il prezto; molto fermi 
si reggevano i pellami, le gomme ancora, i legnami. Limita» 
vasi le transazioni nelle vallocee, di cui arrivarono importanti 
part 




















Alessandria 40 luglio. 


Continua il cotone an'matissimo, in seguito ai telegram- 
mi di Liverpool, ove però non mancarono gli arrivi. Il nostro 
mercato non ebbe grande importanza d'afari, con tendenza a 
sostegno per la fermezza dei possessori. Pù animate opera» 
zioni avemmo a lwrer, # si sono pagati da P.4€0 a P. 
465 per novembre. Le vendite ascesero a cant. 800 da P. 
465 a P. 620, e secondarie da P. 220 a P. 225. Pochi lini 
sono arrivati, che pagavansi a P. 176. Molto animati furono 
i grani del nuovo raccolto; più deboli sono le fave; ribas- 
savano gli orzi. Bene sostenevasi il seme di lino da P. 240 
a P. 290. Non variava il seme di cotone. Sempre cercate so- 
asi; il caf Moka da P. 720 a P. 740. 

imbi da 96) a 97 Londra, e da 584 a 523 Fran: 
cia; talleri della Regina 20:06; lira turca 88 : 
auste, 46; da 20 franchi 77 %/. Nolo cotone */, 
Marsiglia fr. 10 fr. 2:50 i 100 chil. Seme di coto- 

23 a 24 la tonn. per loghil- 
25 a fr. 4:50 la carica per 



























BORSA DI VE 
del gior» 21 luglio 
iO USFIZIALE. 
AMBI 





ZIA. 











Vienna; 
Sconto di Emea 
FONDI PUBBLICI." i 
Rendia5%, god (> logi 
1866 goò 


CEI 
Seanta di pista 6 %,. 
L6 RL 
56.75 — % 
80 = 


5% 












Prost. naz. f 


Prestito veneto 1859 
. » 1850 
Prastito ausir. 1854 
» » 1860 
Conv. Vigl, doi Te 
gol. £° agueta. . | 





Il 49 luglio. Arrivati: 
Da Trieae, pielego ital. Gloria, patr. Vianello F., con 
321 sac. farina ‘bianca, 325 pes. ferramenta, 7 bot. cardoni, 
5 bot. rubbia, 2 cas. storace, 30 sac. pallini di piombo, $ 
Har. chiudi, 3000 pez. doghe di rovere, 8 bot. fi 
ferro, 4 bot. allume, 4 cas. solfato di rinco, 4 cas. 
di ferro, 4 bar. acetato di piombo, 4 bar. bieromato di 
tasso, f cas. acido solforico, 2 cas. vetrami, { col. estratto 
legno da tinta, 24 col. zucchero, 4 bar. petrolio, 2 col. per 
{ pe, all'ord. 
Da Forte Opus, seooner austr. Schenderbeg, patr. Nes- 
sanovich, con 1 piri asfaltica, all'ord. 
| Da Vallegrande, pielego austr. (io. Antonio, patr, Sia- 
| tiux S, con 2 bot. olio d'oliva, f part. corteccia di pino, 4 
| detta legna da fuoco, all'orà. 
Bol di Brassa, pielego 















rg, all'ord 
feno, pate. Malusa A, con 








l l'ord, race. 
| - > Spediti: 
| Per Trieste, piroscafo ital. Clerpotra, cap. Faggioni G, 
{ senza merci, da qui 

Per Trieste, piroscafo auste. Mercurio, cap. Tagliani 
con 3 col. pasto da minestra, Ti col. conterie, 478 risme 





carta, 331 col. detta, 7 bot. rame vecc., 5 col. vetrami, 7 | 


col. panni, $ col. filati, 10 col. burro, ® col. formaggio, 109 
mar. cerchi da tamiso, 4 col. conterie e corone di cocco, 3 
ca, 4 col. caape, 29 col. frut- 








Per Trieste, piroscafo austr. Verbano, capit. Gusina A, 

con 7 bal. canape, 15 sac. sommacco, i scope. 

Per Trieste, piroscafo austr. Lucifer, cap. Hess G., con 

4 bal. salsapariglia, 4 bar. marsala, f col. paste da minestra, 

7, coli ala grego i col conere, 11 col munite, 1 col 

| seppie secche, 243 col. carta, 2 col. pelli, 3 col vetrami, $ 

col. lana, 50 col. frutti freschi, 4 col. ferramenta, 4 sac. fa- 
rina galla. 4 bal cartoni ed altre merci div. 














con 4852 fili logname in sorte, 183 sac. riso, 4 part, giun 
chi marini, 4 part. stuoie, 30 quiet. fagiuol 
rie, 2 col. corone di cocco, bot. vuote usate ed altro merci 
in sorte 

Per Pirano, pielego austr. Riconoscente, patr. Bisazza 
F, con 23 col. vino com, import. da Bol di Braz 

Per Sinigaglia, pielego ital. Divine Provmden: 
Sponza R, con 50 col. manifatture e merci diverse, 
terraglie e chincaglierie in sorte, 1 part. terraglie ord. alla 
rinî, 4 cassoni merci di legno, 100 hal. lana, 4 cas. cande 
le, i cas. ed i pac- pennelli, 4 bar. terra rossa, 4 sac. pa- 
tate, 20 mastelle pece, 2 cas. medicinali, 4 pac. berrette, 
16Ò fili tavole ab. ed altro. 














— _— 


ARRIVATI IN VENBZIA. 
1 Nel giorno 49 luglio. 
Reale 


Pa 


















| 100 fosti vino marsala, { part. legno sovero alla rinf', al 
c | 





+ 4 col. conte- | 








tuné Jourdan, da Costantinopoli, - Santhieri co. C., dall'Au- 
stria, ambi con moglie, - Gabrio Sorman:, con famiglia, - G. 
Balzarotto, ambi da Milano, tutti poss. 

Albergo Vitoria. — Calegari 
i con famiglia, - Pack 
A., agente, da Trieste 
avv. A, deputato al Parlomento, 
ambi dall’ Iaghilterra, tutti po 

Albergo S. Marco. — Hotz C, da Napoli, - Ambrosi 
L, con famiglia, - Mazzovi L, con moglie, ancbi da Milano, 
- Aonussich C. - Funejoli L.A, ambi da Firenze, - Bolzon 
A, ingegn, da Asolo, - Mallet È, da Parigi, ambi con mo- 
glie, - Amadei G. B, da Mantova, - Zimpieri L, da Curtu: 
bi con famiglia, - Matthews V. E., da Monaco, con 
- Simon 4,, da Parigi, — Fabbris G., da Cittadella, 
ia P., da $ Donà, - Frank M, - Garzoni, 
Luchsinger, tutti tre dalla Svizzera, - Winternitz A, 
sa, - Toblini D, da Verona, - Salvatori È, da Padova, - 0. 
Dall' Oglio, da Vittorio, - Chiarelli G., da Belluno, 
sio, da Uine, tutti tre dott, tutti poss. 

Albergo la Luna — Sci 
chini dottor F., da Firen: sa Maddalena, da 
Dugernot, cav, - De Sonevier, con fa- 
i, tutti quattro poss — Scalfo A, da 
da Milaro, ambi negor 



















+ Beltrame, da 
dott. G, da Pisa, - Ber- 
bi con moglie, - Bullò, 
Walli S., » Hiywood I, 

































cenza, con moglie. — Berto 
G, da Messina, ambi poss. — Giuliani dott. F., da Arsigna- 
no, con nipote. — Wurtl L, - Heft: C., ambi da Bergamo, 
- Peder C, da Trieste, - De Pioli G, da Genova, - Sacks 
., da Stoccarda, - Sturn 3., dall’ America, - Meriou G. C, 
da Zurigo, tutti ‘sei negor. 

—_—__ 

TRAPASSATI IN VENEZIA. 











Nel giorno 40 luglio. 





, De Toni Lui- 
gi, di Franaesco, di anni 47, calderaio. — Fantoni Teresa , 
fu Matteo, di anni 63, povera. — Folin Teresa, di Gio, di 
anni 8. — Gamberotto Maria, fu Francesco, di anni 70, cu 
citrico. — Jagher Luigia. di Giuseppe, di anni 4. — Magris 
Apgela, di Paolo, di anni 36, villica. — Marcello Giuseppe, 
fu Antonio, di anni 27, facchino. — Marcello Lodovica , fu 
Gio, di anni 77, ricamatrice. — Sinibaldi Maria, di Giaco- 
mo, di anni 11. — Totale, N. 13. 
Nel giorno 44 luglio. 

Agatea Andrea , fu Domenico, di anni 65, fabbro 
A'sier, detto Prino, Antonio, di Giuseppe, di annì 9 
guame. — Boschini Giuseppe, di 
san Gio., di Antonio, di am 
Ferdinando, fu Vincenzo, di anni 82, 
zena, Giuseppe, fu Pietro, di anni 83, fruttivendolo 
fano Aotonio, fu Giuseppe, di anni 46, maceMaio — Indri 
Pietro, fu Gio. Batt., di anni 55, cappellaio. — 
Teresa, fu Antonio, di anni 57, cuoca — Tonini Gio Batt,, 

flo, di anni 82, macellaio. — Toppo Italia, di Au 
Toselli Aatonio, fa Be 
— Selles Umberto, di Pietro, 
nerio Franeesco, fu Girolamo, di anni 65, 
tale, N. 16. 











Male» 












‘ampe- 
43, studente. — Fagherazzi 











STRADA FERRATA. 
Orario, 


















Portense per Milano : ore 6 ant.; — ore 9.50 ant.; 
— ore 1.30 pom — Arrivi: ore 4.10 pom; — ore 4.50 
50. 

rartensa per Verona: ora 6.40 pom. — Arrivo: ore 
Partenze per Rovigo @ Bologna: ore 6 ani; — ore 
2h 016 ore 40 pom. — Arrivi: 
‘nt.; — ore 18 merid.; — ore 4.10 pom.; — 

are 9.50 pom: 
Partense per Padova ore 9.50 ant.; 
— ere 1.30 pom; — ero 2.45 pom; — ore 6. 40 nom; 
ore 10 pom, — Arrivi: ore 9.18 ore 10.16 
ote 12 merià.; — ore 4.10 i ore 4.50 


pom. 
Partenze per Trieste e Vienna : 
10.55 pom. — Arrivi: ore 5.30 ant; — or 

Partenza per Torino, via Bologna : ora 
Arrivo: ore 9.48 201. 


50 pom. 
9150 int; — 








TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 22 luglio, ore 12, m. 6, s. 8, 4. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 











“PERE 
Umidiid relalivi | 74.0 
Direzione 4 for- 
a del vanto LE 
Stio di * Semisereno 
Ozone. 3 8 
Acqua cidsata 
Palle 6 art. del 20 luglio pie 6 r00_ dol 21 
Temp. mass. 6 
roinim 2200 


lla tuna giorni 11. 








SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino dei 20 luglio 4869, spedito dall 
esmirale di Firense alia Siasvone di Venezia. 


Il barometro è stazionario; il mare è calmo; spiano 
ti variabili. 
La stagione è variabile, e pare che continverà a variare. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, giovedì, 22 luglio, assumerà il servizio i'8* 
Compagnia, dei 2° Battaglione della 4 Legione. La riunione 
{ 4 allo ore 6 #/ pom, tn Piazzetta a S, Marco. 


SPETTACOLI, “ 


Mercoledì 24 luglio. 





sio 














ste dalle cati» 
astriche , gastralgie, costipa- 
lle, ventosità, diarree, gop- 
itinnar d'orec- 


nizza 
i, @ guarisce radicalm 
la ) 





bini e fanciulli deboli 
Al lla Nera, » 
.. È. Zompironi. 


| INSERZIONI A PAGARENTO. 


AVVISI DIVERSI, 





582 
ì : “Municipio di Burano. 
AYVISO. 

A, tutto 20 agosto p. v. rea, prio i concereo 
al posti di maestro delle Scuo!e sottcdescritt 

Gil aspiranti faranno pervenire entro il t.rmine 

inito a questo protocollo le loro istanze in boilo 

egale corredate dai arguenti documenti : 
1) Fede di 











a 8 on pesi O AFFITT. 
0) fatina pollice e Fre N78 1 unicipio di Battaglia pa Vggr e end dalaviso ir \ DA, sioni TTARSI 
pt carni che saro im a 4 Ratagia. 14 gio 156, | Dt Gone di orge amiga muto indent | -— CASA DI VILLEGGIATURA 

$ar0 emanate, 106 alla permacente dimora nella Frazio- pren pia allindiiczo BB. Caf Re Riv [eri proprierrio i cav. Riesch presso n un 


nomine sono di spettanza del Consiglio comu- 
mue'lveT ‘approvazione deil' Autorità scolastica pro- 
Vinciale. 
Burano, 12 luglio 1869. 
Il Sindaco, 
GRASSELLI 





Il Segretario. 

Bressanello. 
Seuole per le quali è aperto il concorso. 

1. Scuola maschile rurale inferiore di terza classe, 

in Tre-Porti: annuo assegno L. 500. 

Idem, situata al Cavallino : sonuo assegno L. 500. 


881 











pelisiioter oasi e 





n 
Provincia di Udine — Distretto di Sacile 
Minieipio di Caneva. 
AVVISO DI CONCORSO 
A tutto 10 agosto corrente è aperto il concorso al 
sottodescritii posti di maesiri elementari in questo Co- 


inune 
‘Gli aspiranti dovrauno per quell'epoca far perve- 
nire alla 8: teria comunale le loro istanz: muoîte 
dei competcute bolio, e corredate dei decumenii voluti 
dalle leggi vigenti. L' Ufficio de: msestri eletti "inten 
derà cominciare coll’ anno scelastco 1869-70. 
Dall' Ufficio municipale 
Caneva. 3 luglio 1869. 
Il fi di Sindaco, 
Fnancesco BILLAVITIS 
GU Assessori, 
Gio. Batt. Cavarserani. 
Gio, Ball. Mazzon'. 
Lucchese Francesco. 




















Il Segretario. 
Dott. P. Scrosoppi. 

Posti da coprirsi. 
1. Maestro di classe LIL è I elementare inferiore 
la Frszione di Vallegher, coll’ ancuo assegno di 
(astro di classe I. Il @ III elementare inferio= 
Frazivue di Sarono, col'annvo assegno di 


3. Macatro di clasae I, Il e IIl elementare Inferi 
ir la Frazione di Stevenà coll’ancuo assegno di 


psgabili in rate mensili posti 














Gili atipendii sono 








Società veneta Montanislica, 
AVVISO. 


In base alle facoltà sccordete dal precedenti con- 
vscat, il Cousiglio d Ammisistrazione invita 1 signori 
socii al versamento dei 3 per 010, a definitivo saldo 
del nominale sul.e loro azioni. 

‘Tale versamento sotto le comminatorie determina- 
te dal $ 14 dello Statuto, sarà a veriticarsi alla Cassa 
aociale entro il gioruo 25 p. v. agosto. 

Venezia, 19 lugo 1869. 

Il Consiglio d’ Amministrazione, 


Coxeito Gits. Presidente. 
i Bravo VINCENZO. 
‘NELER ADOLFO. 
























A, FANNA | 


Calle Lunga S. Moisè, Corte Michiel, N. 2409 
VENEZIA. 


dal commercio pone in vendita a liquidazione un 
# Armonium ees., in tutti i mudelli provenienti 


basato ai di sotto dal costo di fabbri- 








Questa Ditta avendo deciso di ritirarsi 


Gode assortimento di Piano Forti 
migliori fabbrìéhe. 
Ogni istramento porterà segnato il prezzo fisso 


"= ERARD gran modello nuovissimo da concerto per it. L. 2500. 
STREICHER di Vienna per it. L. 1000. 
BOSENDORFEK dalle it. 500 in più. | 


Piano Forti di varii altri rinomati fabbricatori d' Italia, Francia, Germania, fivo al pre:- 
20 di it. L. 300. 


Vene: 





d74 





42 luglio 4869. 


MACCHINE DA CUCIRE 
VERE AMERICANE 
PER USO DI FAMIGLIE ED INDUST 


DI ELIAS HOWE I." NEW-YORK 


inventore originario della Macchioa da cucire. 








Ricco assortimento 
D'AGHI, FILO LINO, COTONE, SETA 
ED OLIO PER MACCHINE. 


DEPOSITI GENERALI 
ENRICO PFEIFFER 


venzza 
Piscina di Prezzeria, N. 1665. 





Istruzione gratis. 


AUGUSTO ENGELMANN ATELIER PER LE RIPARAZIONI. 


Milano, Corso Vittorio Emanuele, 49. 





i n JM ROBBOYVEAU LAFFECTEUR * 


AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 


ner fi uarire : erpeti, posteme, 
una causa 

tempo | fiori bianchi, 
E gioventa 101 











Medaglia d' oro alla 
nel 1867; l’unica 


tenne una più alta distinzione 
Medaglia di bronzo. 


è di 380,000 e questo fatto solo prova l incontestabile superiorità delle Map 
chine Wheeler © 


re dalla 








MACCHINE A CUCIRE 


re Originali di 


WHEELER E WILSON 


NUOVA - YORCK 
ricchissime'di accessorii ed apparecchi, 


Esposizione di Parigi 
chefuconcessa [x 


rendeva sì | 
















rupp. Un 0 
fogli arreì 
dalle inserzi 
Messo fogli 
di reclamo d 
gui articoli 

restituiscono 
ogni pagamenti 








per macchine a cucire. [arapoliot 
| coin si È î li zioni. I Lor 
Nessunu degli imitatori del Sistema Wheeler e Wilson ot. [{ rano degui 


Essi bauno 
vato dal 

IMI del tutto, si 
‘stone, DUI 
fessuto, qual 
nò ai Comu 


che il TERZO Premio, cioè um 





Il numero delle Macchine sortite dalla Fabbrica Wheeler e Wilson a tutto febbraio p. } 


ilson. 
Vere genuine macchine Wheeler e Wilson si posson. con garanzia solo ava 


AGENZIA E DEPOSITO GENERALE 


G. P. LANZ E COMP. 


VIA PALESTRO N. 8. P. NOB GENOV. A VIA NUOVISSIMA N. 1. 








"primitivo. | 





a 
(caso, cui av 


(ctera mina 
l trovava in 
Camera all 
con 100 voi 










TI 
po ia, delle VERE e GARANTITE macchine a cucin || ‘tell'altra € 
RAYMOND = mavo, le MIGLIORI che esistono a UN flo, presso i suddetti. “| 1° 1 im 
Erssietaoori 


Si cercano agenti nelle principali città. MEI: conto 


quindi supp 


G. P. LANZ e COMP. 








ai CI ra Ru È 
LCFFANI 10. RATT. ll vero Rob del Boyveau-! ò 
B Luciani Deposito generale nella Casa «el do! ri 531 Genova | mistero tory 
584 Segretario. |Zagls, A. Centenari, Ongarato e C.°, Zampironi, P. Ponci. — Padova, Luigi . î a È la 
cn 
É FER x si diversa, sci 








dallinfrascritto Prospetto. 


BI. 19055-6379 Sex. L ferbipdl 
N. d'ordine 131. 

R. DIREZIONE 
COMPARTIMENTALE 
DEL DEMANIO E YASSE 
fn Venezia 
Vendita dei beni provenianti dal 
lasso ecclesiastico , a termici 
della logge 15 agosto 1867. 
AVVISO D'ASTA. 

Si fa note al pubblico che 
alle ora 10 ant. del 9 agosto 1869, 
nol locale dela Dires. Compart dei 
Demanio e Tasse im Vonezia, alla 
prsenta, di uno dei membri dell 

‘ammissione proviociale di sorve- 
glianza, coll’ intervento di un rap 
presentanto dell Amminisirazio 
ne finanziaria, si procadorà ai 

ci ineanti per l'aggiudica- 
aione a favore dell ultimo miglior 
otranto dei beni infradeseritti. 

Geadizioni principali. 

4. L' ineanio sarà tenuto 
per pubblica gara col matodo del 
la candela vergiue e ssparatamezto 











l'asta se noa comprovarà di aver 
itato a garanzia: della sua 
il decimo del prezzo pel 
quat l'incanto presse 
le Casse dalle Ricevitorie 
mali è quando l'importo eccoda le 
L ), nelle Tesorerie ine 
ciali è nei modi dote 
enim e Capito. 

II depesito potrà essere fatte 
asce 1 Uli da doo pube 
co al corso di Borsa, pubbli- 
gato nella Garserta Ufficiale del 
Hogno del giorno. precedente 1 

dal daposito cd ia tivoli di 
nueva creazione al valor nominale. 

3 Le offerte si faranno in 
aumento del prezzo estimativo del 
beni, non tenuto calcolo del va- 
lare presuntivo dal bestiame, delle 
scorte morte e delle altre cose 

















fatali dovranno presentare un cer- 


R PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA. 

Ja seguito a dispaccio del 
R. Ministero 


zione guneralo delle Gabelle del 
2 corrente N. 37959 - 6562, si ; 


Del resto, mi 


È giugno pp, 
disposizione dei Ministero sud- 
desto venne sospesa, si terrà in- 
voco in quest Ufficio il giorno di 


mi 
tazione di schede segre: 
ua aumento son minore del ver= 
esime. 

L'asta verrà aperta sul quar 
to. della rendita lerda anoua di 
ubucchi in L. 4078: 95 ci-è su 
L. 369:t6, e ciascuna certa in 
tamento pc pot ciare mo 
se di L. 10 (dieci). 

Gli aspiranti all'asta ed af 


n 
dott 


nimum fissato cella colonna 40 | giudieazione se noa si avranno, 


8. Saranno ammesse anche le 
aferte pr qocaa nel sodo ee |‘ sputa aggiulczine. l'ag 
art. 96, 97 0 98 | giudicaiario* dovrà deposiiare 
dal Regolamento 12 agesto 1867, s 


deposito di L. 400 in biglietti 


della Barca nationale od in m 
Neta conante. 





ono, 
me stabilite nell'avviso 16 mag- 


GIUDIZIARI. 


a rappresentato dall 
Anton:o serinzi l'asta in tre 
«esperimenti degli immobili 
sotto descritti, e che si terrà vel 
locale di questa R. Pretura nei 

irni 3, 10,47 agono p. v. dal- 
ore 10 alle 2 aile sogneati 





| rise è d'inerizione ipotecaria 
® suecezziva liquidazione. | ri 





offerto almeno di due concorressi. 
7. Ratro disci gioruì dal 





sione e d'insarzione nei Giornali 
degli Avvisi d'asta saranzo pi 
gate per tutti i Lotti compresi 
nell’ Avviso dall'aggiudicata 
ripartite fra gli aggiodicatari 


que per canto del prezzo 
ine în coevo delle 


PA lo 0 spocizio dei rispettivi lonti, i 


PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. 


Provszionra DESOMINAZIONE 8 NATU 


Campagna di campi prdovani 28, 0, 030 ad aratorio, arberato, vitato con casa 
che confina : a levante mapp. 578, Rubinato Alsssaniro coo me:à carreggiata @ Mainardi 
a povente, consorti Crocco cen metà fosso ; a tramontana scolo Tarta 
mapp. NN. 579, 580, 38:0, 219) e, e 2309, colla reudita cansuaria di ausu 
NB. L'argins destro dello scolo Tartara @ la carreggiata interna promiscua a 
(Afitt. notarile 13 agosto 1840, cessa col itembre 1869, a Crocco Gar 

Leg. Ma'nurdi nella chiasa| Campag a d: campi padovani 99, 3, 175, costituita da cinque appezzamenti di 
delle M dri Salesiano |“ soleri, situata 10 

ia Padova, am 

dalle Madri dol Monastero 

suddetto 


Monastoro delle Madri 
Salesiano dette di S. Maria 
della Visitaz. in Padova 


ra ad aratorio 


1893, 1899, 1900, 101, 1903, 1904, 1905, 1937, 1903, 1909, 1910 
Autonio detto Morantina fu Gio. Batt. . 
NB. I cas.lari esistenti rei 
| di sp ttanza dell'afftuario, Aotouio Lrecco 
Tutti i fori 
Seminario Patr. di Venezia} Cap gra 


con casa colonica al e:vico N. 264, coi 
1.2 mezzogiorno cos Vigo Agna e Trevas De Bai ca. Giuseppe; a poni 
Priuli; È descrut: in ritasto del Comune censuai 
dita ceosuaria di austr, L. 1093:63. (At 13 giugno 1856, spata è tatameste provogi 
Campagna con cava colsnica al civico È. 67, coltivata ad arat. arb. vit 6 prato di campi pi 
‘messogiorno col canale coaserzile la Bre'tella; a poneste coo Martial: a ramontana 
sio del Comune ceasuario di Oriago ai mapp. NN. 350, 460, 381, 
4356, sia a coma sopra a Pro Pizzato dotto Bait) - 
Chuswa di campi padavani 3, 3, 105 ad arat.arb. vit. che con 


Pagliari; a tramoutana con Pagliari a Ferro; è descritta ia catasto del Comune censuario di 


reudita censuaria di austr. L. 52:25 (Affi iaaza 7 aprile 1866 spira il 10 uovembre 1869 a Ci 


2,0, 167, ad arat. a 
vanto con Gusella e Salon Ancelta; a mezzodi collo. scolo 
è deserta in catasto del Comune censuario di Vigonovo 
giugoo 1366, spira nel 6 ottobre 1869 a Pesteghelio Giussppe) . . . +... . - 
Tre corpi di Terra ad aratorio, arborato vito del complessivo di campi 4, 3, 058, coì disti 
Ti primo corpo di terra di campi. padova.i 0, 3, 0 
marchese Manfredi lontana con i ASTE 
Ml secondo corpo di campi padovani 0, *, 056, confina : a levante col marchese Manlredini 
tramontana coa Bordon SI. R 
Il terzo corpo di campi padovani 0, 4, 436, conf 
montana coa Carminati è Bordon nane 
S0ao descritti in catasto del Comuae consuario di 
prile 1866 spira nai 6 ottobre 1809 a Rubon Augela ) 


Chiusura di cam.i padovi 








Nel Comu 
Casa con portico ad 
blico in Murano al mappal 
di per. 0. 76, 
Ortagi. 
di pert. 
L Total, 
Nn sai, 565, sit 
1 quali immobili cen 
a levante è meziogiorno 
nato e Riva luogi a ponente e 
ramootana mappali NN. 136, 102 
ragione Dubois. | 
sì presente si pubblichi per | 
tre volte nella Gazsetta. 
Della R. Pretura Urb. Civ., 
Verezia 4° giugno 1869. 
11 Cons. Dirig., Coneuu 
Pavrotti. 


 p, N. 7758-7515 
in uno ai capitoli d'onere nell 
Segreteria della Prefetti 
d'Uticio 


tutto od in 

gamento nel prezzo 

| Suddetto potrà. quali 
o 


un 


spese e risch.o 
il fatto deposito dei deci 
coluto a garanzia 


rt. 2.16, rendita a 





none, L 121 





cessarie per l'ottenimento del ma- 

tarile possisso e della voltura 
censuar 

. Gi'immobili sono ven- 

ssa responsabilità | 


quando | 

0 ed 

dele | N. 4777. 
de 


Cordizioni. 


I. Non sarà ammesso aleuno 
ire all’ asta, che avrà iuo- 


I L'asta 


non minore di 


la vendita, potrà. otuanere 
finitiva aggiudicazione ia proprie- 
tà è il materiale possesso. 

VIIL Le spase di esecuzione | comro 
saranno pegate all’isate dietro 
apicifica tassata d.l giudico sul 
prezzo della delibera da esradursi 
Anche prima dela gr.daatoria. 

Immobili da subastarai. 
Provincia è Distre;to di Venezia, 


moneta legale meno la somma 
che avrà depo.itata. 
Ill. La vendita seguirà nei 
primi esperimenti d'asta al 
‘e1z> non minore della stima ci 
ital. L. 12200 e nel terzo espe- 
rimento a qualarque prezzo pur 
chò Basti a coprire i creditori 
terni 


na Sidi ta Bill, | 
icoò Nazor, seguiranno, 
nella residenza della R. Pretura 


laranmo a carico dell'amministra- | quali capitolati, nonchè gli estratti} 
{er quelle aste sbitanto in | dalle taballe @ i documenti rela 
Le spese di stampa di affi | cui tuiti i Lotti rimanessero de- | tivi, saranno visibili tutti i gi 
ai, dalle ere 40 ant alle è pom. 

presso la Sen. I di questo Dire 
3iece del Demanio. 

9. La passività ipotacarie che 
gravano lo stabile, rimangono a 


iacenza, situata in Cavarzere nel'a lecalità detta Pereolo 
laria con metà fosso 
è d:scritta in catasto del Comune censuario 
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Venezia per l'ulteriore inotro 
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ANNO 1869. 


Giovedì ‘22 Inglio. 


N. 195. 








ASSOCIAZI 


pe Vmaza, Il. L. 37 all 
11 semestre, 9:25 al trimestre. 

pur le Povmwcis, It, L. 45 all’ 
‘32:50 al semestre; 11:25 al trim. 

la RaccoLta DELLE ‘Lecci, annata 
1969, It La 
merrà, N L. è 

1a associazioni gi ricevono all'Uizie a 

” Calle Caotorta, N. 

4 dì fuoni, per lettera, affrancando, 1 
rap. Un logie separato vale cant. 15; 
{ogi arretrati a di prova, vd i fogli 
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gii articoli pubblicati , non sÌ 
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ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


























GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


La Gazzetta è foglio ufiziale per l'in- 
sarzione degli atti amministrativi è 
giudiziarii della Provincia di Venezia 
4 dalle altro Provincie soggette alla 
giuris dal Tribunale d'Appello 
veneto, nelle quali non havti gi 
le specialmente autorizzato all 
zione di tali atti. 

Par gli articoii cant. 40 alla linea; por 
gii Avvisi, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. BO por tre vol- 
le; per igli Avi giudiziari ed ammi» 
mistrativi, coni, 25 alla linea, per 
una sola volta; cant. 65 par tre vel- 
te. Inserzioni celle tre prime pagine, 
cant. 50 alla li 

La inserzioni si ricovono solo dal nostre 
Ufizio, è si pagano anticipatamente. 























VENEZIA 22 LUGLIO. 





Quando la Camera dei Lordi inglesi, in se- 
ha 





guito alle manifestazioni dell’ opinione pubblic 
sutorizzato la seconda lettura del bill suila Chi 
sa d'Irlanda, fu un coro di lodi in tutta Euro- 
paper aristocrazia, la quale com- 
rendeva +) bene ì tempi, @ sagrilicava, in omaggio 
alla pubblica opinione , le sue particolari convin- 
ziogì. | Lordi han mostrato più tardi che non e- 
fauo degni interamente dì quegli elogi: unticipati 
Essi bauno fatto tali emeude al progetto 
provato Camera dei Comuni, da stisurario 
del tutto, sicchè il suo padre legittumo, il sig. Glad- 
sione, nou l’ha voluto riconoscere e lu ha scon- 
fussuto, quaudo il progetto di legge emendato tor- 
1ò ai Comuni. La popoiarità e | influenza del mi 
metro ebbe in questa vecasione una splendida con- 
ferma. 1 Comuni Listabilirono la legge nel senso 
primitivo. ler l’ altro, murtedì, la legge tornò ai 
Lordi, ì quali mantennero ie eusende fatte. Il mini- 
stro lord Granville, 1n seguito a ciò, ha chiesto una 
me, giacchè nou credeva di | 
coi 
quoi colleghi. C' & per tal nodo conflitto aperto 
ira le due assemblee, @ sì veritica precisamente il 
caso, cui aveva alluso il sig. Bright nelia sua let- 
tera minacciosa, pubblicata quando la legge sì 
trovava in discussione la prima volta presso Ja 
Camera alla, che cioè una politica appoggiata 
cou 100 voti di maggioranza in una Camera , è 
scoulitia invece con una maggioranza unponeute 
nell’ altra Camera. 
ll Ministero ba dietro di sè tutto il paese, il 
quale nou si è manifestato forse mai cuu mag- 
giore energia in favore d'una legge. Non si può 
quindi supporre che esso si ritiri, giacchè un Mi- 
mistero tory certo non potrebbe guvernare colla $ 
Camera de Comuni attuale, nè avrebbe dail'ai- 
tra parte alcuna sperauza di farue venire una 
diversa, sciogliendola. La Camera alta non sì può 



































mandare a casa, e senza di lei nou sì può fare! pieuo giorao, vauiva assassinato un t 


la legge. Le consueludini inglesi tolgono invitre al 
Ministero lo spediente che 1n quesu casi hanno i 
ministri nel continente, di mandare cioè un rip- 
forzo di senatori, poichè un pari inglese non si 
fabbrica colla stessa facilita, cou cui si possono 
fubbuicare i senatori francesi © ilaliaui, 0 austria. 
ai, 0 prussiani. La questione dunque è scabrosa 
€ delicata, ma noi erediamo che anche questa 
volta l'opinione pubblica, sì potente in loghiiter- 
ra, riuscira a trioufare, chei Lordì fiviranuo pure 
per cedere, e il bill di Gladstone arriverà trion- 
falmente iu porto. 

La Correspondance icheque, organo del par- 
fito czeco, che si stampa a Berlino, si piglia oggi 
una distrazione. Per solito essa combatte i gior- 
nali ungheresi ed austriaci ; oggi invece essa com- 
baite ì giornali di Berhno, e loda un giornale un- 
il Pester Lloyd, per l'articolo già da noi 
to, nei quale 1utimava al Ministero cisleita. 
sciogliere la questione czeca e polacca 0 
di andarsene. La Correspondance icheque non può 
perdonare ad alcuni giornali di Berio, che nou 
nomina, di essersi fatti l'eco dei giornali austriaci, 
dicendo che la fondazione d' un Reguo di Boemia 
sarebbe un colpo alla Germamia. Gli attacchi re- 
cano sempre maggior dolore, quando muovono di 
là d'onde si sperava invece una difesa. La Cor- 
sespondance (cheque, che sì pubblica a Berlino, per 
far nascere le simpatie de' Prussiani pei gridi di 

venia, non può non restare dolu- 
colpita, vedendo invece che alcuni gior- 
nali nella stersa Berlino rappresentano la risurre- 
zione del Regno di Boemia come una minaccia 
per la Germana. 

La Correspondance (cheque dice che la Ger- 
mania sarebbe ben più seriamente minacciata, se 









































quali quel contatore, ch'è facilmente ap- 
ad uno, non lo è poi a mille altri. 








la precisione dell'istrumento colla facile 
applicazione, colla durata, coll' economia e coll'ia- 
dustria della macinazione, che deve couservarsi 
libera e senza inceppamenti. 

Di tale problema sappiamo che si è seria- 
mente occupato e si occupa tuttora il Governo, 
il quale, oltre i due sistemi di contatori che si 
stanno costruendo e che già si vanno applicando 
ai mulini, l'uno cioè italiano inveutato dai sigi 
Thiabaud' e Calzone, i quali ne cedettero la pri 
vativa al Governo, l'altro francese dei signori 
Flechet e Ducomann, sta già provvedendo ancora 
per quei casi nei quali i contatori dei suddetti 
sistemi nou riuscirebbero abbastanza economic 

n° apposita Commissione nominata dal Mi 
nistero, s cui delle persone le più compe- 
tenti, dopo avere raccolte le più estese notizie in- 
torno alle diverse specie di mulini d'Italia, ha 
diretto gli studii e gii esperimenti intrapresi pres- 
s0 il Ministero per ottevere contatori applicabili 
economicamente alle svariate specie di mulini, ed 
in seguito a questi studii si sono costruiti ed e- 
sperimentati con pieno successo quattro diversi 
modelli di contatori. 

Di questi diversi modelli il Ministero ha già 
fatto preudere i brevetti di privativa, perchè il 
risultato delle sue spese e delle impiegatevi intel 
ligeoze noo sia sfruttato da speculatori. 
Crediamo che presto si faranno costruire quei 
modelli su vasta scala. 













































Nel Monitore di Bologna del 19 

lì 14 corrente, in mezzo ad uno stravrdini 
rio concorso di pubblico, cominciava davanti al 
circolo delle Assisie di Forlì il dibattimento per 
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stesso propose le circostanze attenuanti, conviato 
che l'imputato abbia commesso il delitto per i- 
guoranza, acciecato da politica passione, aberra- 
zione @ parodia di Bruto. 

lavano l'illustre difensore tentò colla elo- 
quenza demostenica commuovere i giurati: la 
splendida parola del Busi non valse a salvare lo 
sciagurato omicida, e i giurati confermarono u- 
nanimi il giudicio del pubblico Ministero , sicchè 
il Rinaldi venne condannato ai lavori forzati a 
vita. 











Documenti governativi. 


Dal Ministero delle finanze (Direzione del Te- 
soro) fu spedita la seguente circolare (numero 
439) ai Ministeri, alla Corte dei Conti, al 
fetture e sotto-Prefetture, alle Agenzie del 
ai tesorieri ed ai contabili incaricati del pagamento 
delle spese dello Stato: 








Firenze 5 luglio 1869. 

Si è osservato come in diversi Comuni del 
Regno i certificati di vita, che vengono rilascia! 
dai Municipii pel pagamento degli assegni di di 
sponibilità, aspettativa, @ del debito vitalizio, 
no sottoscritti dal segretario 0 da altro impiegato 
comunale. 

Questo Ministero, sentito quello del 
dichiara, non potere i suddetti impiega! 
nali sottoscrivere i certificati in discorso, psi qi 
non è applicabile il Decreto 15 novembre 186: 
N. 2602, trattandosi di attestati che servono a con- 
statare ai tesorieri ed agli altri contabili pagatori 
l'esistenza e il domicilio nello Stato dei creditori. 

Giusta l'art. 102 della | munale 20 
marzo 4865, in vigore, i certi ddetti deb. 























mon poterono inoltrarsi, essendo 
sopraggiunta la notte. 
GERMANIA. 

La Correspondance de Berlin pubblica quan- 
fo segue: 

Dal documento pubblicato dal ministro delle 
finanze, e comunicato a suo tempo al Reichstag, 
risulta che il deficit del bilancio federale com'è 
stata chiamata la momentanea non concordanza 
degl’ introiti e delle spese, scendeva pal 1868 e 
talleri 11,319,586. 

A lato però di questa somma se ne trovava 
un'altra di tall. 20,613,350, consistente in talleri 
47,081,142 d’ imposte indirette, 1,942 314 di pro- 
dott delle miniere 4,451,569 di spese di giustizia, 
455,790 di capitali indivisi, il tutto non ancora 
incassato. 

Ia realtà adunque se questa somma avesse 
potuto essere portata alle riscossioni, non vi si 
rebbe stato deficit ed il bilancio avrebbe dato un’ 
‘cedenza attiva cl non tenere conto che delle 
imposte indirette ancora dovute, sarebbe ascesa a 
circa 6,000,000 di tall 

Accade del deficit del 1869 come di quello 























del 1868: esso non ba esistito ; ben meglio si 
rebbe prodotta una eccedeuza d' introiti se le im- 
poste dogauali e le indirette fossero state incassate 
regolarmente e non fosse stata accordata dilazio- 
ne per pagarle. 

La cagione di tulti gl' imbarazzi stava per- 
tanto in queste dilazioni medesime, ch' 
verchiamente luoghe. Il Consiglio federale ha vo 
luto por rimedio vazione ed ha prese mi- 
sure in conseguenza, di tal sorta, che il preteso 
deficit va a preseutare tutt’ altro carattere. 

È stato deciso che a farsi dal 1.° ottobre 
























legge: i bono essere sottoscritti dal Sindaco, il quale però { 1870 non sarebbe più accordato pei diritti di Do- 
i Pi pei 


« Dirò ancora che da molto tempo si era 
dimostrata la necessità che nel Governo fomsero 
rappresentate le tre frazioni della maggioranza. 
Giò non potè aver luogo al momento della for- 
mazione del Governo provvisorio e della contitu 
zione del potere esecutivo, ma bisognava realizzare 
questa modificazione, e ciò fu fatto. » 
AFRICA. 


Serivono da Tunisi 13 luglio all’ Osservatore 
Triestino : 

Jo seguito all'emanato Decreto, di cui vi ho 
già inviata la traduzione, il Bxì nominò , defini- 
tivamente come presidente della Commissione tu- 
nisiva finanziaria, il generale Kheredio, del quale 
vi tenni altre volte parola. Egli scrisse parecchi 
anni or sono, quando frovavasi in Parigi, na 
Memoria non poco voluminosa sulia Tunisia, Al- 
tro membro poi nominato è Sidi Mohamed K 
nadar, da non confondersi con Sidi Mustafà Kos- 
nadar, il quale rimane sempre primo ministro, e 
minisiro degli esteri, e che continua come fu ad 
essere il piu intimo segretario e consigliere di S. 
A. il Bsì. Sidi Mohamed, è anche ministro di ma- 
rina, è un abile amministratore, e molto amato 
in questa Reggenza. 

lu esecuzione dell'art. 3° dello stesso Decre- 
to, il Bel si è rivolto all’ Imperatore dei Francesi, 
@ domandò in iscritto l' ispettore finanziario 
francese. 

Per le Potenze che non furono consultate 
sull'istituzione della Commissione finanziaria com- 
binata tra | Italia, |a Francia e | Iugbilterra, que- 
ata misura non può esser considerata, che. sotto 
il puuto di vista economico, finanziario ed iater- 
no del Governo tunisino, che în nulla può toc- 
tare gi interessi dei loro sudditi nei vigenti trat- 
tati, pei quali dovrebbe restar sempre per loro 





























può delegare la sottoscrizione nei modi stabiliti | gana e per le imposte indirette che un credito di { respousabile, in prime linea il Bel, in seconda la 


dagli art. 105 e seguenti della legge stessa. 
jel raccomandare la stretta osservanza delle È 








i 
cauta di ud deutio di sangue commesso a scopo { reciate disposizioni , $ invita il sig. agente del | 





politico. 
Or sono diciotto mesi, in una delle vie più 
frequentate di Cesena, poco dopo il mezzodì , di 








Martini , 
giovane di poco più che venti anni! Era stato 
sviduto nelle campagne dell’ indipendenza, era se- 
gretario di una Suciela democratica cesenate, chia- 
mata : La Concordia. Fu accusato dalie sette di 
tepidezza @ di diserzione, di vigliaccheria uell'ul- 
tima campagua del Tirolo, non che di aver fatto 
illecito uso del denaro appartenente a quella So- 
cietà, di cui era segretario. Iutendendo il Martini 
purgarsi di tali taccie, e volendo provare di non 
aver mancato mai alia sua fede repubbii 
promosse ua giurì, il quale fu composto del ci 
rissimo conle Salù, di cerìo signor avvocato A- 
madio e di alire persone, che, a seconda del Mar- 
tini, potevano essergli in caso imparziali giudici 
morali. 

Ii giurì, convocatosi di fatto, dichiarò non 
esservi colpabilita per parte del Martini. Ma che 
contano mai 1 giuì ?! Invece di acquetare ogvi 
rancore, pare vi diano alimento. .. Pochi giorni 
dopo il verdetto del giutì, il Martini fu aggredito, 
ed ebbe un culpo di pistola, che fortunatament 
non lo colpiva. Rifugiatosi 10 casa della sua 
mante, ebbe ad esclamare : « Mi vogliono morto 
« sd ogui costo. ... eppure jo non ho fatto che 
« del bene! Ho due nemici implacabili ! . .. Essi 
« pagano gia il sicario ! » 

Quatiro giorni scorsero ancora, e il Martini 
cadde pugualato in mezzo ad una via! 

Nessuno osa testimoniare contro 1 rei ; s0l- 
tanto una donna ha il coraggio civile della verità: 
l'amante del caduto giura di 
l'omicida, Erachano Kiwaldi. E, pendeute |’ 
zione, quella donna coraggiosa dovette fugi 
Cesena , minacciata dalla vendetta settaria ; per 
tre volle insidiata invano, fu raggiunta a Bologna 
e lievemeute ferita, sicchè sì dovette cercarle ri- 







































sedici milioni di Crechi, Polacchi, Ruteni, Siv- | fugio a Firenze! ! 


veni, Serbi e Italiaui avessero a mischiarsi negli 
affari tedeschi, come potrebbero fare, formando 
parte integraote delia Monarc! tru-ungherese, 
lo € ru esclusi dalla politica te- | 
Questo ragionamento però zoppica un poco, } 
Perchè la Monarchia austro-unyherese fu già esclusa 
dalla Germania, e non potrebbe avere negli affari 
tedeschi se non un'iufluenza illegale. Di più l'in- | 
gerenza attiva di questo elemento non tedesco } 
negli affiri della Monarchia austro-ungherese rie- 
Kirebbe tanto più accetto alla Prussia, in quanto 
che non si potrebbe esercitare se non iu senso 
contrario alle possibili velleità di rivinta che po- 
Irebbero sorgere alla Corte degli Absburgo. Solto 
questo punto di vista, la presenza degli elementi 
sa tedeschi nella Monarchia austro-ungherase è 
ua frei 





















Germania lla politica potè inv 
chè l'Ungheria si limitava a protestare, ed a 
adottato il programma dell’ astensione, che è sì 








caro agli Czechi. Se anche gli Czechi si accon- 
tentassero di entrare nella politica attiva, e man- 
dassero i loro dep tati al Reichsrath, è certo chi 





Berlino nessuno potrebbe temere che i voti 
Crechi potessero far decretare una nuova guerra 
contro la Prossia 





Leggesi nelle Finanze : RIORTA 

Parecchio volte abbiamo visto annunziato dai 
giornali la proposta di qualehe nuovo contatore 
od altro simile cougegoo meccanico, atto all’ ap- 
Plicazione della tssa sulla macinazione. È una 
nobile gara di scienza e di patriottismo della quale 
Non v'ha chi non d-bba rallegrarsi. | 

Assai difficilmente però le invenzioni di tale 
Nalura, fatte da amatori di cose meccaniche o 
e da distinti meccanici, possono riuscire utili, 
Perchè il problema del contatore per la sua soluzione 
Non richiede solo abilità ed ingegno meccanico, 
Ta anche conoscenza esatta delle enormi diffe 
Tenze che esistono tra mulino e mulino, ed in cau- 

















Nella udienza del 1% comparve costei, vestita 
a bruuo, e coufermò sotennemente la sua deposi- 
zione. lutervenne pure come testimonio il vene- 
rando Aurelio Sufu, e disse memorabili parole. 
Disse che si era formata convinzione che il | 
Martini noo meritava di essere denigrato dai suoi 
versarii, che ‘eva consigliato a partirsi da 
eseno, della quale citta non conosce la posisione 
sociale, e non vi ha relazioni amichevoli 
7 od $ persone; ma che conoscendo però i no- 
stri paesi deila Romagna, generosi sì, ma altret- 
tanto proclivi ai delitti di sangue ed alle vendette, 
così non avrebbe creduto prudenza il soggiorno 
del Martini fra mezzo a persone che hanno il falso 
sentimento di malintese suscettività sanguinose. 
Dive di protestare altamente contro lo sciagurato 
modo, che tanto disonora la Romagna, di reagire 
colla violenza e col sangue ; egli aver sempre pro- 
testato contro l'assassizio politico , negazione di 
tempi civili e di progresso, uegazione di vera li 
bertà e di democrazia. Avere egli sempre prote- 
stato così, anche quando era nel Triumvirato di 
Roma reputbl cana. 4 
Nela udienza del 18, il pubblico Ministero 
sostenne strenuamente l'accusa; disse che le So- 
cietà segrete in Romagna sono un anacronismo, 
sono un controsenso morale, sono il pelago delle 
contraddizioni, mentre ì capi, che hanno il co- 
ra.gio di atteggiersi a uomini politici , sarebbe 
meglio che imparassero a leggere e scrivere. Falsi 
sacerdoti della democrazia, costoro vogliono chia- 
marsi democratici e sono sicari 
Ripete che la testimone , che sola ha il co- 
raggio civile di sostenere l' imputato essere il vero 
assassino del Martini, merita un monumento, per- 
chè è la prima che non creda sia delitto il 
nifestare alla giustizia i malfattori. È debito l'en- 
comiare questa povera donna, che per amore della 
giustizia ha affrontato rischi, ha sefferto insulti, 
ha esposta la vita, se si pon mi perverti: 
mento morale invalso pelle popolazioni romagnole. 
Coneluse coll’addimandare un verdetto di 
colpabilità e disse ai giurati : Incominciate voi ad 
ai coraggio di colpire i colpevoli, e vedrete 
che l'esempio avrà i suoi risultati benefici. Egli 



























































Tesuro a far pervenire ua esemplare della presente È 
alla Prefettura , alle sotto-Prefetture, al tesoriere | 
ed ai contabili incaricati del pagament » delle spese 
ia codesta Provinci H 


Pel ministro T. ALroano. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 20 corr. contien 
4. Un R. Decreto del 27 maggio, col quale 
Associazione anonima stabilita in Piacenza col 
titolo di Banca popolare piacentina, essumerà il 
titolo di Banca popolare piacentina agricola-indu- 
atriale, e n'è approvato e reso esecutorio lo Sta- 
tuto proposto dalia Commissione appositamente 
nominata, introducendovi aggiunte e modificazioni 
2. Un R. Decreto del 21 giugno, col quale 
è approvato il Regolamento per |' applicazione 
della tassa di famiglia 0 di fuocatico, deliberato 
Deputazione provinciale di Reggio-Emilia. 
3. Nomine e promozioni nell Ordine equestre 
dei SS. Maurizio e Lazzari 
4. D.sposizioni nel personale dell’ Ordine giu- 
diziario. 























ITALIA 


Da una lettera che il Piccolo Giornale di Na- 
poli riceve da Rossano, togliamo i seguenti parti- 
colari sulla morte del capobanda Palma, avvenuta 
or sono pochi giorni 
L''astutissimo bandito , incalzato vivamente 
dalle forze sotto gli ordini del luogotenente co- 
onnellò Milon, come tosto, per accidenti inespli 
lì, sfuggì agli assalti di Zinca e del Crati, 
avvide che per lui non v'era altro scampo, da 
quello ia fuori di trovar ricovero in casa di qual- 
che fido corrispondente meno sospetto, e probabil- 
mente oltre la zona militore, A ciò era pure con- 
gliato dal sopraggiunto inverno e dalle nevi lar- 
gamente cadute , le quali, rendendo inaccessibili 
i monti, restringevano d'assai il campo delle scor- 
rerie. lu tutta la fredda stagione nulla più si seppe 
di Palma e dei tre superstiti suoi compagni ; così 
che il sigoor Milon, audata a vuoto ogoi più mi- 
mula ricerca, aspettava la buona stagione , nella 
certezza che il capubanda , sbucato dal nascondi- 
glio e ripresa la campagua, potesse con insidie e 
olte cader nella trappola e lasciarsi la vi 
Ecano così le cose, quando la mattina del 12 
di questo mese, Antonio Acri, capoposto in un ca: 
sino del barone Collice, nella Sila, saputo che 
Palma con altri sette briganti trovavasi alle fslde 
di Macchiasacra, andò subito in Camigliati per 
farne consapevole Tommaso Maida, fattore del ba- 
rone Baracco, e chiedere siuti. Maida si die’ to- 
sto da fare, e non solo si prufferse egli con tuti 
i suoi guardiani, ma raccolse altri armigeri al 
servizio del barone Gozzolini e Grisolia, e con quat- 
tro carabinieri, che ivi erano per corrispondenza, 
concertò di subito spedire un messo a Spezzano 
hieder forza a ua capiteno di ber-! 
saglieri e al maresciallo dei reali carabinieri 
Tutti i suddetti guardiani intanto congiunta 



















































due drappelli , impostarono gli sbocchi 
della foresta, donde i briganti non poterono fuggire. 
la questo, giunsero da Spezzano Grande dieci ber- { 
saglieri, comandati da ua tenente, e, percorrendo | 
la linea indicata per entro il bosco, si avvennero | 
nella banda, la quale, lasciati manti ed un 

cappello, si dà a precipitosa fuga; 

corta delle impostature, torce il cammino a dritta 
« vi rioselva. Però verso un'ora e più di notte, 
il capo banda Palma, confidando nella sua fortu- 
na e nei soliti scaltrimenti, messo a capo della 
comitiva, cerca di svignarsela come tante altre vol- | 
te; ma, per sua in una posta, e men- | 
tre sta per voltarsi, tolto di mira da un tal Pie- 

tro Liprandi, è colpito da una palla nella tempia | 
destra, e cade morto, abbandonato da’ compagni 

che salvaronsi nei labirinti della folta boscaglia, 


























| importaoz: 


ire mesi, e che tutte le somme che non fossero | 
rimborsate a delta epoca dovrebbero esserlo avanti { 
al 4.° gennaio 1871. Per tal modo si otterranno | 
i fondi necessarii per stabilire l' equilibrio nel bi- 
lancio del 1870, e fors' anche di più, 4 tolto il 
80 di circostanze eccezionali, non sarà più que- | 
ine di deficit, nè per quest' anno, nè per gli 
Ni sussegueuti. 











Monaco 42 luglio. 

La rettificazione dei confini fra la Ba 
la Prussia, qual consegueoza della cessione 
ritorio del 1866, fu discussa oggi in una seduta 
del Consiglio di Stato, alla quale furono chiamati 
persino dei consiglieri di Stato in congedo. 

FRANCIA. 
Parigi 17 luglio. 

La Sinistra del Corpo legisl 
ad un banchetto. Vi furono prese alcune risolu- 
zioni, sulle quali però fu deciso di serbare il se- 
greto. Tultavia sì sa che i democratici presente- 
ranno una domanda d’interpellanza sulla politica 
estera. 


L'Imperatrice ha stabilito un premio annuo 

di 40,000 franchi, da darsi per parte della Società 
geografica di Parigi ad un Francese, per ua viag. 
gio, una scoperta, un lavoro o un'impresa , che 
sarà giudicata la più utile per il progresso” della 
scienza geografica od anche per le relazioni 
merciali estere della Francia. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Scrivono da Brim 47 corr. all’ Abendpost 

« La più completa tranquillità e | ordine re. 
gnano di nuovo nella nostra città, nè v' ha alcun 
sintomo che possa indicare qualsiasi perturbazio- 
ne. I lavoraoli sono per la maggior parle occu- 
pati nelle fabbriche, le pattuglie militari s0no s0- 
spese fino da ieri, e la sola guardia comunale 
provvede di nuovo al servizio di pubblica sicu- 
rezza. ll movimento nella città è ritornato allo 
stato normale. Quanto al deplorabile turbamento 
della tranquillità del 13 corr., la procedura giu- 
diziaria è giò incamminata, e sono già in piena 
allività ache io via amministrativa i rilievi sul 
corso di queste perturbazioni della tranquillità , 
sui colpesoli, sui modo di procedere degli organi 
di sicurezza, e sulle circostanze che cagionarono 
l'iaterveuzione del militare. » 


INGHILTERRA. | 


Londra 16 luglio I 
Di questi giorni destò grande irritazione in} 








si riunì ieri 









































- { che questa potesse 1uflure 








Sublime Porta, come Potenza sovrana de jure. 

Nel tempo stesso, deve restar libero 
all’apprezzamento delle gran»i Potenze, c 
presero parte a quest’accordo, come pure alla 
Sublime Porta, di dichiarar nulla, e non svenuta 
la transazione summenzionata, ove 5° accorgemsero, 
intaggiosamente sul- 
l'autonomia della Tuvima, sulla sbertà e l' equi- 
librio del Mediterraneo, e sopra | integrità del do- 
minio della Port: 

La qualilicazione d' internazionale , che si è 
voluta dare alla Commissione di controllo, non 
avrà dunque formale validità, ce quando 1 cre- 
ditori prussiani ed austriaci, avrano delegati } 
loro poteri alla Commissione, e questa delegazio- 
ne non potrà aver luogo, fiuchè 1 rispettivi Go- 
verni, non avranno olticialmeute dato il loro a8- 
senso al principio politico del Decreto, 
Le ottime relazioni e l'identità di viste po- 
litiche tra l'Austria, l'Italia @ la Francia , met- 
tono la sua adesione fuori di dubbio, purchè, 
venga anch’ essa domandata sul da farsi, e pur- 
chè i creditori austriaci io Tunisi vi aderiscano 
ugualmente. 

Ben più difticile 


























rà la cosa per la Prussia 
è per la Russia, che hauuo da tutelare, la prima 
gl'interessi vistosi dei bauchieri di Francotorte , 
la seconda dei nazionali Greci, che sono sotto la 
sua protezione. Oltre a ciò saranno più ancora 
da rispettare le viste politiche della Sublime 





È dunque chiaro che la quistione tunisina , 
la quale sembrerebbe già finita, è appena nel prin- 
cipio di divenire iteressante, e che la protezione 
assunta, seoza l’assentimento della Porta e delle 
altre grandi Potenze, ostensibilmente dalla Francio, 
Italia ed loghilterra, ma di fatto dalla Francia 
sola, può avere delle conseguenze per ora non 
calcolabili. 

Tutti gli sforzi fatti per ispegnere e soffocare 
la quistione medesima ulla sua nascita, come si 
fece a suo tempo con quella d' Egitto, della Gre- 
cia, delia Serbia e dei Priucipali donubiani, riu- 
scirebbero inutili, se la medesima, nou Venisse por- 
tata dinanzi ad una Conferenza di tutte le grandi 
Potenze, compreso anche il Governo ottomano. 

Iutanto S. A. il Beì gentilmente, mise a di- 
aposizione delle Commissioni iuternazionali il suo 
vecchio palazzo della Kaspa, che trovasi nel 
tro della città di Tuoisi. Questo vecchio palazzo 
già da molti anni non viene abitato dal B-), se 
non duraute gli otto giorni dal Bairam (Pasqua 
musulmana. ) 























Spagna la notizia evidentemente inventata, che | “teramana se RT 





lord Clarendon fusse in trattative con questo in- 
viato degli Stati-Uniti riguardo ad simultaneo ri- 
conoscimento dell'indipendenza di Cuba, non bi- 
standogli semplicemente riconoscere gl’ insorti co- 
me Potenza belligeraute. Ua odierno articolo del 
Times non maocherà di produrre sensazione an- 
cor mai in Spagaa, giacchè il medesimo non 
può essere annoverato fra le invenzioni. L' auto- 
revole giornale raccomanda senz'altro agli vomi- 
ni di Stato spagouoli di vender Cuba agli Stati- 
Uaiti, dopo aver però consultata la popolazione 
mediante un plebiscito. (0. T.) 


SPAGNA. 















Troviamo nei giornali spagnuoli il testo di un 










razione che le Autorità francesi inseguono senza 
tregua i Carlisti e gli Isabelliai che cospirano 
sulia frontiera, e che recentemente fu operato un 

e munizioni di 
| Governo dia poca 
ciò che possono tentare i Carlisti, 
esso sta però all'erta ed il giorno s' avvicina in 
cui i colpevoli avranno ua castigo duro e me- 
ritato. 

« Io aggiungo che, sebbene nel Ministero sia 
sopraggiunta una modificazione di persone, il Go- 
verno non pensa punto a cambiare di politica. Per 
conseguenza noi non abbiamo bisogno di rifare 
qui un programma. 








ogni speci 











NOTIZIE CITTADINE. 


luglio. 

Pensionati comunali — Eleggibilità. 
— Troviamo nel Consulture amministrativo pro- 
posto il seguente quesito: 

è eleggibile a consigliere comunale un ex 
segretario dello stesso Comune, collocato a riposo 
con annua pensione vitaliz 

Al quale quesito quel giornale dà la seguente 
risposta : 

« L'Art. 25 della legge comunale @ provin- 
ciale, nel suo ultimo trso stabilisce che, fra 
gli altri, von sono sleggibili coloro che ricevono 
uno stipendio 0 salario dal Comune 0 dulle isti- 
tuzioni ch' esso amministra, Tuito sta dunque nel 
sapere, se sotto il titolo di stipendio 0 salario, 

inso della leggi 10 comprenderi 
che le pensioni. A 





















stipendi 0 di 
larii, 1n generale s'intendono quegli assegni fissi 
e delerminati che si danno a coloro che sono iu 
altualità di servizio, e in correspettivo dell’ opera 
che prestano, Allorchè, invece, un impiegato ba 
cessato dal suo ufizio @ riceve in istato di ripo- 
so un assegno per servigi ormai prestati, e che 
più non è in obbligo di prestare, in tal caso si 
che percepisce una pensione. 
Ed a questo significato che si dà alle dette 
espressioni nel lioguaggio comune, corrispondi 
anche quello, che loro annette la legge comuni 
@ provinciale. Ogni qualvolta infatti essa parla di 
stipendi o salarit, 0 di stipendiati e salariati 
(Art. 87 N. 4 e 2; Arl. 402 N. 41; Art. 416N, 



































tti v 
mente col nome di pensione il soldo 
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ES 


SZ 





iz 


re pui 
riamegi 
sionati, 
spendono, nè si licenziano. 





che noa può essere applicato ai peo- 
perchè questi nè si nominano, nè si s0- 







Formando asunque i pensionati una classe 
distinta dagli stipendiati e salariati, dei quali s0- 
li paria l'Art, 25 della legge, l'esclusione fulmi- 
nata contro i secondi, non può essere estesa 
primi ; e ì peosionati quindi sono «leggibili. 

E la ragione per cui la legge non ha dichia- 
rato inelegi ' peosionati , è chi 
Fasi iofatti, non avendo più da prest 
vigio al Comune, non si trovano verso di quello 
in. condizione di dipendenza, come invece sono 
gl'icopiogati è gl' inservieati io attualita di serv 

, Se quindi l'ufficio di questi è incompatibi 
con quello di consigliere, non è all'incontro in- 
compatibile colla è 
pensionato è semplicemente ua creditore del Co- 
Mune, e non un suo dipendente. » 


sta mattina ebbe luogo 

















































alogaoti 
forestieri accorsi a godere l'imuponeote spetta 
che a Venezia ricorda memorie gloriose, ed è di 
lietissimo augurio. Gli onori del luogo furono 
sita cortesia @ con rinfreschi , dal 
signor ammiraglio Cerruti agl' invitati 
io Acton e dagli uftciali di 
a gara si affiticarono per tr 
moltissime signore intervenute. 
le ultime operazioni necessarie pel varament 
R. Moria suonò varii pezzi e rallegrò 
la solennità. 

Alle ore 40 1,4, l'ammiraglio comm. Cerruti, 
dato il braccio alla principessa Giovanelli, seguita 
da altre dame e da numeroso Stato maggiore, la 
accompagnò a legare colle sue moni ad uo gran 
mastro tricolore , che scendeva dalla poppa del 

imbolico della cerimonia. 


tesso | Coatravy. da parte dei gondolieri 







€ con migliore successo. 
Oggi stesso nel cantiere privato del sig. Amadi, 
a Citello, si è varato un eltro bastimento. Di simili 


qualità' di pensionato; perchè il | 





















anuuo, e ne fa la restituzione siuo a L. 2000 a 
vista, L. 5000 con preasviso di un giorno, e con 
| giorni tre per qualunque somma ; per scadenza 


| 





giorni ce ne vo Venezia molti in un 
‘anno. Anzi se non si ripetono e presto, potrebbe per 
avventura scemare quella fede che ora ci conforta 
sull'avvenire dell'industria marittima veneziana. 











La serenata d'ieri sera riuscì come s0- 
ono le serenate in Venezia. Se ne fanno anch 

in altri portì di mare, sopra amenissimi laghi, 
da per tutto ove l'acqua ulfre opportunità di trat: 
tenimenti musicali sulla qu Ja onda; ma è 
impossibile di trovare sltrove quel magico incan 
to che presenta Venezia @ specialmente il nostro 
canal grande in una di queste sere tranquille di 
estate, illuminato dalla luna, o da variopioti fuo- 
mille gondole e da 


ci 
da' musicali concenti. Ci vorrebbe © il peonell 


| 
i 
Il 


«i 
lo | 


dello Ziem e la penna di Teofilo Gautbier per | 


descrivere questo spettacolo tutto veneziano, in 
cui pare siansi concentrate le perdute abitudini 
del vegliare la notte e riposare nel giorno, e le in 
numerevoli anliche feste d'estate, neile quali cul- 
lavasi lo speasierato patrizio e il popolo inconscio, 
pi della Repubblica. Ora_ però 
tranquille @ private sereni 
ati, sono divenute spettacoli cittadi- 
ati dalla nostra legale Rappresentanza ed 
egregiamente diretti e condutti, con tutto qi 
corredo di fuochi , di lumi e di barche, che li 
rendono 
imponente € fantastico 
dolci sono le sensazioni che 









no libero e possente l' impero. 


Ma noi non abbiamo nè la matita dello Ziem 


nè la penna del Gauti mo modesti croni: 


me tali non 


mente grandiosi. L'effetto ora è più 
ma del pori ineffabili e 

provano, perchè 
l’arte, la natura, l'ingegno & il sentimento vi han- 


0 altro compito che 


festa. La gran piatta. 
leggiaote di cui abbiam dovuto ammi- 

da straordinaria profusione dei lumi vario- 
pioli, è che couteneva più di ceuto fra cantanti 
# suonatori sotto la direzione dei maestri Carlo 


Rossi e Domenico Acerbi, incominei 
alle ore 9 della sera colla 
in Algeri suonata dirimpeito alla Piazzetta, 


lo spettacolo 
fonia dell'/taliana 
men- | 


tre il largo bacino dei canale di S. Marco era 


seminato di barchette illumina! 








ric 
sotto il ponte di Rialto, quind 
'esperi Siciliani. 


vancich e la sinfonia dei 


rischiarate da 


po 
i un Coro dell’ I- | 


Nel più bel punto del canal grande, sotto il 


palazzo Foscari, dove i 


alazzi fanno corona, è 


riflettono con maguifico effetto così le onde sonore 










come la splendida luce dei bengala, fu eseguita | 


I sig. Coloana con c 
sario, di cui pure fu richiesta e ott 
replica. Poi progredendo la serena! 


altri fu 


Li 
coro di 


dal 
Ti 


Val 


una Marinaresca del | 
I uta la 


zi indicati nel Programma, cioè, un 
la siofonia dell’ opera Zampa, e 


quella dei Tutti in Maschera, due cori del Faust, 


uno del bivacco nell Assedio 











uile 
cui arcate, i fuochi del bengala producevano un in- 








cagtevol 
stica « dilettevole ad un tem 
serenate, che al forestiere 
va impressione, come 
ve e gredite. Dobbiamo poi lodare chi fu al 
ata dello spattacolo per il buon ordine co 
procedette ogni cosa. 

‘Senza far torto alle altre città di 


levono destare una 






letto. Fu questa al solito una festa fanta- 
, come sono le nostre 


Noi riescono sempre nuo- 
te 


stagione a Venezia è forse la più deliziosa che si 






possa desiderare. La singolarità del luogo, il cl 
Fia dolcissimo, le abiludici del vivere, le 


ivere, la maestà 


dei monumenti, l'ospitalità nostra tradizionale e 
i contorti e divertimenti che offriamo, tutto con- 
corre a rendere simpatico questo soggiorno , e a 






goti 
originale e brillante per le innum berc 
tarsinale e coperte da improvvisati padiglioni 
colori 0 a verzura, sotto dei quali a lieto desco al 
legre brigate cen 
al fresco e fra 

ca, grao parte 
godere la le 

ed allegro il convegno. 





| S. Zaccaria in Venezia, a quelli di S. M 
j 


lil 


da IRE aerei nia ni " n E 
3; Art. 474 N. 4; Art 480 N. 180), ssi pe | farvi ritornare il forestiero che lo ha gustato una arneara ia tango Lesd ire peli 
i 7 di nti (sa | vol 
Sd impiegati (eipendiat) 0 Ri entro, chia- | Nella settimana presente abbiamo avuto e la ina 


festa del Redentore, che come al solito fu 
erevoli barche il- 


savano. Dopo aver passata la notle 
‘echi hel canal della. Giudec- 
degl’ instancabili andò al Lido a 
ta del sole, e ivi pure fu numeroso 


Domenica ser: 
avendosi però trovato modo 
giuoco, tuito quel corredo di noi i 
Che trae seco; perchè lo spettacolo fu dato di 
notte, al fresco, in quella gran sala maravigliosa 
che è la piazza di Marco splendidamente illu- 
minata. Esa presentava domenica l' effetto di una 
delle più incautevoli serate di carnevale, senza le 
maschere è vero, ma le senza il freddo. 

Per coloro che sfidano il callo, abbiamo a 
cora al Rossini la Norma, colla inarrivabile Pri 
ci; e per chi preferisce i divertimenti all'aria 

rta, ne è già apparecchiato uno di fuochi d' 
tifizio ai Giardini pubbl domenica prossima. 

Insomma , qui abbiamo una stagione di 
gni che poco lascia a desiderare. Chi lo crede 
Venga a goderla, e chi non lo crede venga egual- 
mente a capacitarsene. 
mento mercantile. — Questo 
in conto corrente denari in 
di Banca all'interesse del 3 per cento 





















fissa, almeno di mesi tre, paga annuo 4 per 
cento. 
Comunieato. — Il meritissimo sig. conte 
iovaoni Querini Stampalia, col suo testamento 
41 dicembre 1868, ordinò quauto segui 


rr una volta tanto, ai pi 





e di S. Trovaso, complessivamente italia 
re 3000, da distribuirsi a mezzo della Congrega- 
zione di Carità. 

1 sottoscritti esecutori testamentorii del no- 
bile signore anzidetto , si credono in obbligo di 
portare a pubblica notizia, che fino dal giorno 
44 giugno scorso, consegnarono, dietro ricevuta, 
il denaro sopraccennato alla Cassa della Congre- 
gazione di Carità, in adempimento dei benefici 
intendimenti del pio testator 
Gio. Falier. 

Gio. Batista LUCIETTI. 

Le Guardie munieipali fecero, nelgiorno 
21 corrente, le seguenti denuncie ai rispettivi Ul- 
ficii municipali : 


Per gettiti # depositi d' immondezi 
Abusivi posteggianti, sporgenze, i 
gombri atradi rivi, gi- 


rosaghi senza licenza.. 


Totale delle denuncie 14 
Sanîtà. — | periti municipali nei giorni 19, 
20 e 21 correate, sequestrarono 5 partite di co- 
comeri e frutta te, 4 canestri e 23 libbre di 
pesce, e 3 pesci-cani in istato d'incipiente o avan- 
zata putrefazione. 
Ferimento. — Per leggiere ferite toccate 
in rissa contr l barcaiuolo P. L., veniva ieri tra- 
sportato all'Ospitale certo T. D. 
Caduta. — lerì al Lido, certo Rudigildo 
Salerni, caduto per accidente, riportava alcune 
ferite e contusioni di qualche gravità, per cui do- 
vette essere provvisoriamente trasportato nel pio 
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L' Opinione continua ad intimare al x 
Menabrea e Diguy di ritirarsi. La Nazione le ri- 
sponde così: n 

Appuoto perchè noi siamo in un co 
stituzionale, appunto perchè il conte Ricaabres 
non vuole imitare l'eremita di Varzin, egli in- 
tende che il suo Ministero sia giudicato dal Par- 
lamento; non si arrende alle intimazioni minac- 
ciose di un giornale, perchè i suoi articoli non 
valgono una sconfitta parlamentare. 








La elezioni amministrative ebbero luogo in 
Padova il 48 corr. Esse ebbero il risultato di far 









proclamare consiglieri comunali i signori : Da Za- 
ra dot Moisè, Cristina cav. Giuseppe, Trie- 
ste © orpurgo cav. dott. Emilio, De La 








letti prof. cav. Ferdi 
Piccini dottor Valen- 





‘esco, Cu 


zara comm. Frane pl 
co, 


nando, Rizzetti Frances 
tino. 
Leggesi nel Dovere e noi riferiamo colle de- 





bite rise 

ella cittadella di Alessandria furono arre- 
stati due sergenti del 41.0 incolpati d'aver favo- 
rito, mentre erano di guardia, la corrispondenza 
ai detenuti politici di Milano e Genova. 


Napoli del 49 corr. 









Nel Piccolo Giornale 


varii elettori di Frisa contro 
la Deputazione provinciale di Chieti, il Consiglio 
di Stato ha emesso il seguente parere adottato 
dal Mioistero 

« Reode nulle le elezioni il non essersi fatto 
cenno, nella tabella facieute parte del processo ver- 
bale delle elezioni, dei voti riportati dai candi 
ti che non riuscirono eletti. È nullo il verbale 








la segue! : 
* L' Autorità giudi 

conoscere dei reclami prodotti contro le 

cisioni delle Commissioni comunali e provincial 

relativamente all'estimazione dei reddi 

bili. La competenza dell' Autorità giudiziaria sor- 

ge però allora che sì impugui l'operato delle an- 
idelte Commissioni per eccesso di potere 0 per vio- 
ione di legge, e dpochè i ruoli sono definiti- 

vamente formati e pubbli 


Ieri, scrive la Lombardia di Milano del 20 
erso le 41, il capitano in aspettativa, 





{ 





Venezia , venne , alla gra 
improvvisamente assalito da due individui, i quali, 
mormorando la solita iatimazione degli aggressori: | 
Fermet, rassa de can, fecero atto di spogliario e 
gli strapparoro dalle tasche f orologio d'oro. 

Il capitao Limito, afferrando per il braccio 
uno dei malaodrivi ch'era armato di falcetto (e 
riportava una ferita alla mano sinistra) si die a 
gridare al soccorso. 

Allora comparsero altri quattro o cinque 
individui, per prestare aiuto agli aggressori; ma, 
accorrendo gente della via Monforte, tutti i ladri 
credettero miglior partito di darsi 

Uno però di essi cadde nelle unghie d' unt 
pattuglia di questurini , che accorreva alle grida 
del Limito. Egli è certo k... Giuseppe, d’ anni 
24, murator 


nel Pungolo di Milano del 21 
È arrivato a Milano da Firenze il sig. 


= 


ne, che vuolsì incaricato d: una missione politica. 





Stabilimento di S. Servolo. 


Le Guardie P. S. arrastarono il 2 
corrente, B. G., già ricercato, come autore di 
truffa. 





CORRIERE DEL HATTINO. 


Venesia 22 luglio. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 21 luglio. 
s2 Non c'è nulla di nuovo; ecco la notizia 
che si ode ripetere di bocca in bocca. Continua 
nei varii Ministeri ua gran lavorìo, e da per tutto 
ai apparecchiano leggi e decreti per migliorare 
l'andamento dell’ amministrazione, ma frattanto 
nemmeno il più indiscreto corrispondeote può 
vere alcuna comunicazione un pu grave. 
Tuttavia, poichè ho da darsi una 
! na, che rivela un indizio migliore, mi affretto a 
recenti promo- 


alcuni posti 
pensato di coprirli mediante un concorso che 
sarà aperto fra tutti gl' impiegati @ che permet- 
terà ai più abili di farsi iunanzi. ludipendeute- 
mente da questo si avrà un altro vantaggio, che 

i occhi miei non è senza importanza ; cioè 
avranno de funziona 


creduto che possa 
un amministrazione dove tutà gl'impiegati si 
lagnano. 

Prende consistenza la voce che alcune leggi 
che il Parlamento non ha potuto approvare pos- 
| sano essere promulgate per I'ecreto Reale. Per 

quanto il modo sia singolare, insisto nel ritenere 
che nou se ne potrebbe ragione 
il Ministero, È generale il 

‘a abbia lasci disparte interessi rileva 
issirni per discutere questioni personali ; se il Mi- 
nistero provvedo da sè a cotesti interessi, si può 
deplorare che sia stato indotto a farlo, ma non 
gli se ne può dar biasimo. 

i confermo che l' emissione delle Obbliga- 
zioni ecclesiastiche si farà fra breve. Il tempo pre- 
ciso uoa posso ancora dirvelo, ma domani sparo 
di saperlo. 


La Gazzetta ufficiale del 24 riceve la seguen- 

‘te comunicazione dal Commissariato generale delle 
strade ferrate 

« Per assicurare maggiormente la coinciden- 

corse fra Susa e Brindisi con quelle delle 

oltr' Alpe piroscafi i so 

disposto che a cominciare dal 4.° 


Abbia iuogo in ogni domenica un tre- 

le da Susa a Briudi 
mezzanotte circa da Torino, trasporti i viaggia 
tori a Brindisi io tempo per partire all'una di 
mattina col battello a vapore alla volta di Ales- 
sandria d'Egitto, nel caso che per ritardato arri 
vo del treno internazionale a Susa il trasporto 
non possa effettuarsi col convoglio ordinario in 
partenza da Torino alle 9 40 pom.; 

« 2° Nel viaggio di ritorno, qualora il 
rose: f» proveniente 
nel mercoledì a Brindisi in tempo per la partenza 
alla volta di Susa del treno delle ore 10 di sera, 
abbia luogo verso le 4 del mattino di ogni gio. 
vadì un treno speciale che trasporti i viaggiatori 








, che, movendo a | 


Alessandria non arrivasse | 


Egli prese alloggio all’ Albergo Cavour, ed assicu- 
partito per Monza, onde far visita a S. 
l Principe Umberto. 











latino, il quale, un mese fa, nella sua 
da caffè nella piazza di S. Giovanni in Laterano, 
trucidò due giovani che dissero male di una be. 
vanda di cui li aveva serviti. Il palatino andò nella 
retrocamera della bottega, uno spadino, € 
con esso vibrò due colpi agl' infelici avvento: 
per iscusa della scipita bevanda. Il Tribunale mi 
litare dunque ha condanato il barbaro palatino a 
dodici anni di lavori forzati, mentre gli compe- 
teva almeno la condonna a vita pet delitto com- 
messo per sola bruta 
La Nota diplomatica del Governo di Baviera 
sull'argomento del Concilio e dei Gesuiti che lo 
impastano, è una pillola amara al palato dei preti 
di Roma. ln Corte nessuno sa darsene pace, e si 
mormora che il primo ministro di Baviera vuole 
disturivare la pace dei cattolici e dei Padri del 
o, per odio che ba contro il Cardinale Ho 
uo congiunto. Divulgeno che, fra_loro 
essendo in iscrezio, la Nota circolare è consigliata 





dall’ autore 
inde iattura per tutta 
queste fole perchè son di palazzo, e sapete che 
anche un nonoulia preode importanza 
, perchè per balordaggine degli uomi 
fa caso di tito. Sarà anche un certo 
blico, quello de fa attendere a tante sciocchezze. 
Per ozio parimenti si discorre da tutti 
to risentimento fatto dall’ ambasciatore 
cia, perchè si voleva ‘suonare di sera in piazza 
Colonna una certa musica intitolata La vita del 
soldato. In fatto di musica davvero sto a piedi, 
@ però il vostro corrispondeute romano non v' in- 
trattiene mai coi teatri e cogli spettacoli. Non so 
pertanto qual nesso vi sia fra la musica predetta 
© le reminiscenze dei legittimisti francesi. So per 
altro che quelle sonate avrebbero dato cagione 
ziose per Earico V, e disgra- 
per Napoleone del suffragio universale. 
rafo ha un poco rallegrato i diploma- 
la nuova portata che La Tour 
d’Auvergoe sia per essere eletto ministro degii 
| affari esterni e presidente del Consiglio. Quel per- 
sonaggio, che novera nella sua sua casa molti pre- 
lati della S. Chiesa e uditori della S. Rota roma- 
na, e conosciuto qui per essere stato ambascia- 
tore di Francia, i ai Gesuiti. 






Leggesi nel Monitore logoa 
Il sig. Armand, che fu per lunghi anni pri- 
atario dell Ambasciata francese a Roma, 
venne chiamato dal nuovo ministro degli affari e- 
sterni francesi, a capo del suo Gabinetto. È 
gl'Italiani una cattiva notizia. Il sig. Armand è 
ua reazionario ultramontano de'più focosi; a 
Roma si dimostrò sempre nemico nostro, e fu dal 


gii. Noi sapevamo che molto s'illudono coloro, i 
quali traggono buoni auspici per noi dalle mu- 
tazioni avvenute in Francia. La maggioranza del 
Sp legislativo ci è ostile assai più che non 
lo fosse l’imperatore, e temiamo che non occor- 
rerà un pezzo ad averne le .La politica è 
scienza di fatti, e nou isp-culaztone di sentimenti. 


A proposito del coufl ito tra i Lordi e i Co- 
uni sul bill d'Irlanda, la Nazione scri 
Non è già questa la prima 












| 
| ma 
i 


Camera alta e la Camera 


Limito Francesco, percorrendo i bastioni di Porta | 
ta di via Monforte, | giace dietro il Palazzo municipale, e dove 25 mila 


scrive: 
volta che tra la ' cipato 











elettiva sorge minao- 
cioso un confito che non lascia sperare possibi- 
lità di fica soluzione. 

Gitai tempo della riforma elettorale, elabo- 
rata nel 4831 da lord Joha Russell insieme con 
lord Durham e con sir. J. Graham, dopo lo scio- 
glimento della Camera dei Comuni, e le 
elezioni che riuscirono completamente 
pel partito riformatore, ‘a Camera dei 
ostinò a respingere per due volte conseci 
bill che introduceva nelle 

o tri Ne della pubblica opinione goni 
ippica temere ai nobili lordi una vio- 
tale contrasto. Dalle città le con- 

tiche si diffusero per le campagne e si 
gregte politiche fi puccinare di diritti del uomo, 
di suffragio univerzale, d' abolizione del pariato, di 
rifiuto d: votare i sussidii alla Corona. la poco vi 
ser di tempo un'agitazione ircefrenubile si mi 
festò in tutto il paese. Bristol fu messa in istato 
d' assedio; il lord mayor di Londra, accompagnato 
da ottantamila persone, si recò a udienza dal Re 
Guglielmo IV, e lo pregò a nome del popolo di 
farsi egli stesso campione della riforma, e il Re, 
intervenendo in persona nella questione, riuscì fi- 
nalmente a ridurre a miglior consiglio i pari spa- 
veotati € E iù "nea 

Così due anni or sono, all'epoca della. 
da riforma elettorale, ie proteste di locd Ellenbo- 
rough e l'ostilità della Camera alte, riterdarono 
per poco tempo l'attuazione delle nuove misure, 
ma bon impedirono in sostanza che il bill rifor- 
matore non fosse dopo lunghe lotte approvato. 


Li 












ti 


minaccioso, e 
lenta soluzione di 





























| 










nale un fondamento collocato da noi steggi, 4 
conformement 


bii 
leggi del paese l’ardita | 









dandosi esso stesso per le prima volta una 0, Thiens 






na, 
ituzione. 
” Al se la nostra Fener non av fu approvato 
ro vantaggio, sarebbe già un co i 
Pai ole fallo siorico, che esa è la nostra opat eri un 
Sagionale, che abbiamo per la nostra vita nigi. rito ado 


(mo costruire il nostro edilizio pole 


Fia 
dor te alla nostra situazione ed aì nogty 


#08 1 oltre a querti vantaggi, le nostra Cosiiu 


ione ce ne reca altri imporaati e numerosi, 1 mins 

‘Essa offre maggiori guarentigie per il copy, tus-consulto 

idamento del trono, per la salvaguardia della tra, WI peratore nel 
libertà individuale, insoy 

Il Mon 


dei deputati 





dit | 
x vore dello « 
Ì 


Milosch, il liberatore della Si lò contro | 





Il Gabinetto di San Giacomo troverà dunque 


eatissimo nodo, 
que d'intendersi fra i due 0 
ia provocando l’azione pacificatrice della Regi 
na, sia sottoponendo ui voto delle due Assemblee 
qualche proposta conciliativa, qualche patto, qual- 
che articolo esplicalivo, che, salva la dignità del- 
le parti conteodenti, possa por termine al con 
flitto, risparmiando al paese l'inevitabile ripelizio- | 
ne delle triste scene del luglio 1831. 


Sotto il titolo: Il meeting di Birmingham, 
leggesi nella Liberté 

Sabato sera, un’ adunanza al sereno, appa: 
recchiata dalla Società liberale di Birmingham, si 
raccolse io quella città collo scopo di protestare 
contro l' emendamento dei Pari, di riprovare qual- 
ivoglia dotazione religiosa in Irlanda, e di soste- 
nere il Ministero dal sig. Gladstone per far vo- 
| tare un bill che assicuri la perfetta eguaglianza 
| religiosa. 
La dimostrazione seguì nel grande square che 













persone trovarono posto nelle ultime elezioni ge 
nerali. Sabato sera gli astauti erano in. numero 
di 9 0 40 milo, e venne eretto ua palco per gli 
oratori. Le Autori no fatto grandi prepa- 
| rativi pel caso in cui accadesse qual-le duordi- 
ne; ma tutto seguì nella massima calmi 

|’ ll tenore generale dei discorsi accennava la 
! speranza di evitare un conflitto colla Camer: 

! lordi, ed altresì un conteguo di risolutezza 

i sfida’nel caso in cui accadesse altrimenti. Il sig. 
Wright, presidente della Società liberale ed anche 
{ del meetiog, lesse la lettera seguente del signor 
| Joha Bright : 
| Londra 16 luglio 1869. 
Caro siguore, sono certo che i miei amici 
| mi scuseranoo se non mi rendo al meeting. Non 
! potrei farmi a parlare in un gran meetiog al se- 
| reno, e non lasciare la capitale il sebato. 
| Giusta quanto accadde nella Camera dei comuni 












ti, segretario particolare dell’ Imperatore Napoleo- | voi vedrete che il Governo e la Camera sono de- 


teno! 


! siderosi di operare giusta ineipii, a re 
eletta. 


| det quali l'uno venne costitulio, l'altra fu 
(Appiausi.) 
|’ Sono rammaricato che la Camera dei lordi 
! non comprenda più chiaramente i voti e gl’ inte- 
| ressi del paese (vivi applausi), ma nun posso 
| vietarmi di crelere ch’essa abbia multo appreso 
nelle discussioni avvenute nell’una e nell'altra 
Camera intorno al bill della Chiesa d' Irianda. 
( Applausi.) 
Mi sembra esser cosa di precipua importan- 
za che succeda un accordo maggiore fra i di 
rami della legislatura. ( Fragorosi appiausi. ) Spe- 
ro che avrele un meeting numeroso, e cl’ esso 
sortirà un buon esito. 
Tutto vostro di cuore. 
Joba Bright. 
( Applausi rumorsi e prolungati. ) 
Durante il meeting vennero proposte ed ap- 
provate fra gli applausi le tre risoluzioni se- 
| guenti 
{49 Il meeting ringrazia di tutto cuore la C: 
| mera dei Comuni per aver essa scartato i perni 
| ciosi emendamenti introdoiti dai Pari al bill della 
Chiesa d'Irlanda; dichiara che resisterà sino ai 
l l'ultimo estremo alla one qualsivogli 
corporazione religiosa in Irlanda, e manifesta la 
sue fiducia assoluta nell ammioistrazione del sig. 
Gladstone, 
2.° Nel caso in cui la Camera dei lordi in- 
| sistesse su questi emendamenti in opposizione alla 
| voloatà nazionale, quale venne manifestata dalle ' 
ultime decisioni dei Comi meeting staluisce | 
che rappresentanti delle grandi città dovranno a. | 
dunarsi a Londra al primo momento opportuno, ! 


























Ul 






La Commissione esecutiva è autorizzata | 
la prima risoluzione al sig. Gladsto- © 
ne, ed a 
| della 
Il meeting terminò con appla 
ad onore delli Regina, del sig. Giadatone” 
sig. Bright. 








Laggesi nel Cittadi di : 
geni nel Cittadino in data dl si 
la e buona, 
quella 





Capodistria ) 





prggio 





i 
I 






l'ombra della bandiera britannica, | 

più frequentate. Era ben naturale” che gio 
L dio > 

sete e ate li A 

te, e da que 

al'loro indi 









Papa fatto conte, in premio de' suoi zelanti servi- | delle 


anti, la zaia, il bovi 
rata bandiera che sig] 





i 





Do mezzo secolo d' esistenza il nostro i 
incorona oggidì la cas atei 


all'altezza d'un Corpo legi 


vri 
ni del pae 
chè essa 


cata, interpretata, senza 
nazione! 


incaricato di elaborai gg; 
loro missione al Governo ed all Assembi 

nale; e la nostra antica istituzione, la grande A. 
sembl: 
quistioni 





Il Principe è ivnalzato al disopra delle loiy | decisione. ( 
giornaliere, e rimene irresponsabile ed iuviolabik 
| Se nei trenta ultimi anni i nostri Sovrani sog) 
luti uno dopo l'altro, mettendo in pericolo | (© Ln 
tranquillità pubblica, fra le altre ragioni perelè| |_Q ji quale dic 
loro crgani principali non erano responsabili da. (08 entrò nella 
vanti al popolo, speriamo 
Duruy 
gran principio de 
Oltracciò non è ES, 
OT Mor 
È dra d'evoli 
(trata in poi 
Salve. 
ato, hanno 
Ma la riforma più grande e più importante [I 1,7, FUTOM 
introdotta dalla Costituzione, consiste nell'org.. [10 dell? eun 
| nizzazione del potere legislativo. L' esercizio n (0° La e 
pe unitamente all'Assemblea {| * da gua 
rionale. Questo cambiamento segna una nun ni inci 
| «poca nella nostra storia moderna, poichè è li {|} PUTÒ due, 
prima volto che l'Assemblea nazionale è eleva ||| 2°9 Piodus 


tivo. Sinora, l'As 
che esprimere i sui 
desiderii, e le sue lagnanze; în avvenire e10 e. 
rà volo deliberativo nella legislazione, nei desi 
Non avrà valore nessuna legge fin. 
arà stata promulgata dal Principe, 
ma nessuna legge non può essere fatta, modif 
adesione dell'Assemblea 


Oggi | 
lesione 
li 'redattore 
| dattore fu. 
| sione d'om 
resto innsp 

























Presso al Principe vi è un Consiglio di Stab 
le leggi e di facilitare 





nazionale, rimane per decidere su cei 
come il supremo ricorso alla ta 
bo , dopo aver com 





i, potrà din | è effettivam 
La Ba 
importante a nostro Presidente 
Iofetti, quanti popoli vi sono che banno de | (della casa 
vuto attraversare crisi diflicili , lunghi diseni || signor Gal 
loro Governi per giungere ad uo simile ri || 
al cielo, abbiamo oli Vo ma 
rantaggi mediante l'ac È pelli furono 
fiduci alle Canari 


‘un riguardo a che la noitr: 
creazione risponda a questa o quella teoria, nn 
cercando menomamente ad importare nel nostro 
paese una pionta, che forse non riuscirebba rt 
nostro suolo, noi abbiamo appropriato ai notti 
bisogni le nostre antiche istituzioni, che continue 
ranno così a crescere ed a svilupparsi con noi 
è ora quella. dell'a 
In questa via, noi non pes: | 
iù imputare a nessuno le” difficoltà chi |) 
non sapremmo appianare noi stessi; noi dubbi 
mo progredire in questa via con saviezza e pu || 
denzo, poichè, non dimentichiamolo, le istituzicai 
non sono la sola condizione del progresso naz 


‘Bg 
Stati Uonti | 
Duecento d 

È campati a G 
re all'ordio 

dato un dis 

sperderli. ( 
mero presi 

senale di B 



























nale; non dimentichiamo ch'esse vanno di pir (Il disp: 
passo coi costumi, e che il progresso dipende dal || i) deve dii 
loro reciproco accordo. Quanto più è calmo superiori a 
popolo, tanto più esso si lascia guidare dalla fredit |. 
ragione, e non dalla foga delle passioni, e tanto più No 
urato il successo alle istituzioni costiv |. 
jona i) 
Il popolo serbo mostrò in ogni circostanza Si as 





spesso nei momenti più difficili 

deli' ordine. Cerchiamo anche in avvenire di unirt [ta j 95 
la libertà coll’ ordine e l'ordine colla libertà ; co |} de 
l'aiuto di Dio, supereremo tutte le difficoltà e || \t3TO mese 
scorgeremo la nostra opera coronata da un bri- | il concors 
lante successo. Nota di her 
_La reggenza principesca dichiara chiuse ll bile per | 
geasione dello grande Amembisa nazionale coli — piedi iaia 
Perciò , prima di separarci, esclamiamo ar- 
cora una volta : Viva il nostro Principe Milano! 
Kraguievatz, 29 giugno 186‘ 
1 membri della reggenza principesca 

M. l, Blamavata. 


ch'è amio | Hle Obblig: 








Scelta 
Jtrio Paparr 
sto Negri. | 
iminciò il s 











I Ristiteh. fiori: 1 a 
I. Gavriloviteh. È 
si ——— quale per | 
Dispacci telegrafi: continuo fr 





“entusiasmo 
ottenne il 
a, 










i, Questa 
i personagg 
lo, @ quatti 
ine, la Cam 
solo nome . 
ira il lavoro 
dello varie. 
re mogli: 










a 
oer, Ho. schell, P.loty e Vokti 
‘ald @ Achenbach di Duseldor! € 
Kolkreuth di Weimar. (FF. di V.) 


Berlino 49 luglio. 











La Gazzetta della Germania del Nord espritt 
la convinzione che la nomi 
d' Auvergne al Mi 
Francia non 









del sig. La Tour 

degli effari esterni di 

trebbe in aleun modo mutare ! 
della politica francese. ; 








(FE. FF. 








,Lo stesso giornala conferma il vasto prog 
sull'istruzione pubblira che verrà sottoposto sl 
l'approvazione della Dieta "eo "°° OP gian) 


Parigi 24 luglio 
tte fu nominato a0- 
l aigoor Rouber pref 










a letterati 
[Pitante atti 











Parigi 21 luglio. 
Assicurasi che nella riunione tenuta ieri dii 
deputati dell Sintra moa si pot venite ed 










ima volta una Co. 











ione non av 


ià Un conside. 
la nostra 


Ostra vita nese 
la noi stessi , suj 
rione ed al nos 


le nostra Costitu. 
lumerosi, 








la esten. 
le figlie del Prin: 
rbia. 

sopra delle tot 
jile ed inviolabile, 
tri Si 













lo la 
ragioni perchè 
ponsabili d 
oll’ aiuto di Dio, 
|, giacchè l'ultima 
‘onsacrazione del 
Minister A 
to nulla pel con- 
huillità, per quanto 


0 preso è divento 


le più importante 
onsiste nell'orga 
. L'esercizio 
hte all’ Assembi 


rta 
Sinora , |’ As. 
rimere i suoi 
avvenire 
lazione, nei 









re fatta, mod 
dell'Assemblea 










[Consiglio di Stato 
e di facilitare 
Assemblea nazio- 
bue, la grande As. 
decidere su certe 
o ricorso alla na- 
dopo aver cono. 
potrà dire 


















sa di noi. » 
no che bauno do- 
|, luoghi dissensi 
ad vo simile 
lo, abbiamo otte- 
gi mediante l'ac- 
fiducia. 
0 a che la nostra 
quella teoria, non 
portare nel nostro 
ba riuscirebbe nel 
propriato ai nostri 
ioni, che continue- 
lupparsi con noi. 
ra quella dell’ac- 
via, noi non pos- 
0 le difficoltà che 
tessi ; noi dobbia- 
n saviezza € pr 
molo, le istituzioni 
progresso nazio 
sse vanno di pari 
gresso dipende dal 
più è calmo un 
uidare dalla fredda 
bassioni, e tanto più 
listituzioni  costitu- 





ogni circostanza , 
vili, ch'è amico 
p avvenire di unire 
colla libertà ; col- 
lutte le difficoltà e 
onata da uo bril 





dichiara chiusa la 
nazionale costi- 


li, esclamiamo Luvi 
Principe Milano! 
A86 


principesca 


lino 19 luglio. 
conferma gove 
ri dell’ Accademi 
trovano gli archi 
ha , Meissonnier di 
belt, P.loty @ Vokts 
hh di Dusseldorf @ 
(FF. di V.) 
lino 49 luglio. 
ja del Nord esprime 
del sig. La Tour 
i cflari esterni di 
in modo mutare 
francese, 
(FF. FF.) 
ino 24 Lugli 
Barlando del conge- 
fon prende alcuna 
, ma l'accor= 
geranzia 
rek vi pri 
Ja il vasto progel 
rà sotto] 
n 





inn.) 


igi 24 luglio. 
fa nominato am 
bor Rouber 


rarono di fare 
ornamento 
eso partito di 
(0. T.) 
igi 21 luglio. 
ona tenuta ieri dai 
potè venire ad 





© T'hiers aveva preparato un manifesto, che non 
fa approvato. 


e nei principi 

terpellanza , aggiornano le loro riuaioni sino alla 

prossima convocazione del Corpo legislativo. (Op.) 

Parigi 21 luglio. 
| ministri prepararono ieri le basi pel Sea 

turconsulto che furono presentate stamane all'Im- 

piratore nella seduta del Consiglio dei ministri 
(Rinn) 









(Tempo.) 
Parigi 21 luglio. 
ubblica un dispaceio da Baiona, 
il qua che don Carlos pariì da Parigi 
eatrò nella Navarra. { Tempo.) 
Parigi 22 lugli 
Duruy e Vuitry furono nominati senatori. 
( Tempo, ) 
Marsiglia 18 luglio. 
Lo notizie d' Algeri sono del 45 luglio. 
Il Moniteur de l’ Algérie annuncia che la squa- 
dra d'evoluzione, che forma tre divisioni, è en- 


L'A 





4 delia guarnigione, offrirà una 
Uo terremoto è stato segnalato ad Aumale. 


Vienna 20 lugli 
Oggi terminò il dibattimento nel 
per lesione d'onore del banchiere Schil 








rocesso 
contro 


i redattore. della Sonntagazatung Schar[. ll re- 
dattore fu dichiarato colpevol delitto di 
sione d'onore, e condannato a cinque mi Ò 


resto inneprito, alla perdita di 200 fiorini della 
esuzione, el al risarcimento delle spese del pro- 
cesso (Diav.) 
Vienna 21 luglio. 
lancio della Delega: 
zione austri: 
degli ufficiali, ia seguito a di 
che disse che questo aumento farà radi 
aparire lo spirito abbattuto dell’ese 
effttivamente troppo spsculato. 
Vienna 

La Banca centrale austriaca si è costituita. 
Presidente della medesima è il barone Puthon 
(della casa Schuller @ comp. ), e vicepresidente il 
signor Galatti. (0. T.) 
Madrid 22 luglio. 

Ua maresciallo, due brigadieri e due colon- 
nelli furono arrestati lunedì, e saranno deportati 
alle Canarie. (Tempo ) 

Nuova Yorek 47 luglio. 

Il Presidente Grant ha ordinato ai coman- 
danti dell'esercito e della fistta a Nuova Yorck 
di appoggiare energicam Marshall. degli 
Stati Uniti nel dar vigore alle leggi di neutralità. 
Duecento degli uomini sotto del Ryan sono ac- 
campati a Gardner®s Island, e rifiutavano di obbedi- 
re all'ordine del colonnello di sbandarsi. Fu m 
dato un distaccamento di soldati di marina a di 
perderli. Centoquaranta di quei filibusti 
nero presi nell'isola, e mandati prigionieri all'ar- 
senale di Brooklyn. ( Times.) 

Nuova Yorek 20 luglio. 
Il dispaccio precedente (Y. la Gazzetta d'ie- 
ri) deve dire che i ricolti sono da per tutto molto 
superiori al'a med (0p) 


Nostri dispaeci particolari. 
Firenze 22 luglio. 

Si assicura che la sottoscrizione del- 
le Obbligazioni ecclesiastiche, sarà aper- 
ta il 25 corrente e chiusa il 15 del ven- 
turo mese. Si confida che sarà numeroso 
il concorso del pubblico, essendovi richi 
sta di beni demav La somma di; 








Bibliografia. 

Scelta d'una moglie. — Commedia di Dame- 
trio Paparrigopulo, tradotta dal greco da Augu- 
sto Negri. Il giovane greco Paparrigopulo, che co- 
minciò il suo arriago letterario con due premi 

cittadino e co- 


graziosissima comi mogi 

quale per l'eleganza 6 vivacità dello stile, e pel 

continuo frizzo satirico di cui è ripiena, destò l' 

tatusiaamo di tutti i sapienti suoi conterranei, ed 

Fuego il plauso della stampa nazionale ed e- 
ra, 


Questa commedia consta di un solo atto ; ed 
sono un Demo, che raffigura il popo- 
la Monarchia, la Costituzio- 
Camera dei deputati 
tolo nome dei personaggi si comi 
ra il lavoro, a mostrare cioè i difetti e i vanta 
delle varie forme di Governo. Demo vuol prende- 
"e la Monarchia, la Costituzione e la De- 
Mocrazia gli si presentano alla scelta; tutte fanno 
la loro professione di fede, manifestano i rispet- 
tivi loro pregi e gli mostrano come sarebbe trat- 
tato, il programma cioè della vita coniugale. Demo 
finalmente, ubriaco, volendo sposare tulte tre le 
done, impalma la Costituzione, con che dice di 
averle tutte tre, riservandosi però di fare divor- 
zio se non potrà andare d'accordo. s 
Il giovane autore si fa conoscere manifesta. 
eate democratico, ma sa rendere giustizia ai 
tempi condizione effettiva della società u- 
i Il signor Augusto Negri, mo gre- 
cia; ci ba offerto uo' esatta ed elegante iradu- 
zione di questa commedia, attenendosi ligio all’ 
Originale. Egli merita ogni elogio per la tradu- 
Tione non solo, ma pel buon gusto di avere scel- 
% e fatto conoscere un capo lavoro della moder- 
eg rertera greca, che tratta argomento di pal- 
nte attualità. ; 
Questa traduzione fu pubblicata nella Rivista 
Contemporanea, e trovasi piscre presso il libraio 
Minster, in Venezi 
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nistrazio: ncipali e legittimi motivi 
che Tera annunziare defini- 
mente per il 45 l'estrazione delle 3,200 Ob- 
bligazioni, cui sono destinati i 300,000 franchi. 
Le difficoltà suscitate alla Compagnia presso 
la Confederazione dai partigiani troppo esclusivi 
del Gottardo son» «definite, come risulta da una 
nota inserita nella Gasette officielle del Valese. 
La Compagoia ha ottenuto che la sue Obbli 
zioni siano ammesse alla Borsa della sede so- 
ciale, in Svizzera, e questa prima aramissione 
rendevasi indispensabile perchè i suci titoli fosse- 
ro accettati alle Borse di Francia ; queste forma- 
lità erano poi necessarie per adempire alle pre- 
ni dell 
, per ciò che concerne i soscriti 
Troviamo nella Circolare medesima che la 
prossima estrazione avrà luogo in Astemblea ge- 
Derale e questa Assembiza desterà un interesse 
affatto inusitato 
Difatti vi si troveranno esposti : 4.0 i model- 
| li dei differenti sistemi destinati alla traversata 















itori morosi 


rt. XI deg] Statuti della Compa- ? 







provvisoria delle montagne, e quelli dille mac- ' 


chine per il traforo delle galerie; 2° tutti i pia- 
| ni della linea intiera, compresovi i quattro trac- 
| ciati per la traversata delle Alpi; 


itri passaggi, 4.0 
cinquecentomila franchi, in efettiv 
| rappresententi la quota di benefizio «' acquisto dla 
distribuirsi col sorteggio nelle proporziovi ben 
note ai soscrittori. 
Un prossimo avviso inserito nei giornali pre- 
soscriltori del giorno in cui potranno vi- 
sitare l'esposizione completa, a ove sono per con- 
seguenza comj remii destinati al rimborso 
| delle Obi favorite dall = 
formità della legge cantona'e svizzera che l' au 
torizzò. 


FATTI DIVERSI. 


Atti vandaliei. — Nella Lombardia del 





ibranire deli’ altra sera, l' areonau- 
ia compagaia d'al 
‘uu’ asceosione 
itezza, che il pallone sembra: 
degli spettatori, numerosissimi nell’anfiteatro e 
sulla piazza d'armi, uu piccolo punto nero. 

I viaggiatori aerei discesero nelle vicinanze di 
Ronchetto, a circa tre chilometi distanza dal- 
la città, sa 

Ma qui pure accorsero i contadini in frotta 

predare il pallone delle àn 





rono ottenere la restituzione delle àncore e usci- 
re illese dall'ammutinamento, che, incominciava 
a farsi minaccioso. 

Questi atti di barbarismo # di abbietta su- 
perstizione non possono che venire deplorati da 
tutti, e sarebbe bene che l'Autorità se ne immi- 
schiasse per dare qualche esempio  profittevole 
per la proprietà e libertà personale di tutti. 


Notizie sanitarie. — Nel Corriere delle 
Marche del 20 si legi 

ll Comitato medico anconetano nella sua 
adunanza di domenica scorsa si occupò princi 
polmaute della epidemia di scariattina ch’ è dif- 
fusa fra i bambini in Aneona. Fu constatata la 
sua indole in generale benigna, il suo periodo di 
declinazione : e la tenue mortalità, che fu solo 
alquanto sensi d 
la città, nel quale la malati 

Convennero i i 











la maggior sollecitu- 
ccoli infermi, i 
intempestivamen- 

i gravi malattie seconda- 

rie che non pertanto l'arte medica combatte, ma 
con lunga insistenza, e con disagio delle famiglie. 


Esposizione di fanciulle al mercato. 
L'antico uso popolare dei Rumeni transilvani di 
portare le fane I mercato, ha luogo ancora 

lcune parli montane occidentali di quella Pro- 

ìl quale mercato da frequenti occasioni ad 
Quest'anno fu tenuto un mer- 

di fanciulle iu Kalivyasta | 11 e 12 corr. In 
tali occasioni suole redunarsi moltissimo popolo 
dai villaggi cireenvicini. | genitori portano le loro 
figlie con sè, @ tutto il loro corredo è caricato su 
‘arri. Giunti a za del mercato, i 
hanno figlie, gridano a voce chiara ed intelligibi- 
le: «Io ho una fig ito, chi h: 
libero? 





Una folla immensa si accalca nei 
Gardens, North Woolwich, do 
sizione, che deve durare 
tre geme! 
età di 


padiglioni 
ha luogo l’espo- 
giorni. Ivi trovabsi 


mora Booth, moglie d'un operaio in maccl 
i è preseoto. Fa essa che ricevette la grati 
zione reale per questo caso strano di fecom 
I candidati sono moltissimi, come pure le madri 
che portarono i loro bambini, ch' esse credono 
bellissimi. 
Un premio di 40 lire sterline e una tazza 
d'argento verranno dati al più bello e più robu- 
sto fanciullo di sesso mascolino, e al disotto di 
mesi 12; 3 e 2 sterline sono il secondo e terzo 
remio ; 10 sterline e una taz: rg; 
ibioa più bella e robusta al disotto di 12 me- 
si; 5 sterline per quella che pesa di più al disot- 
to dei 12 mesi ; 2 lire sterline sono secondo premio. 
Vi sono pure tre premii per quelle culle 0 
letticciuoli che saranno giudicati i meglio adatti 
ed i più belli. 


Due rieattatori imberbi. — In data 
del 12, la Gassetia dll Umbria di Parugia cr 

Sugli uitimi del p. p. rese di giugno, al sa- 
cerdote S.... di Gubbio fu per mezzo di quellUtf- 
zio postale ricapitata la seguente lettera minato- 
ria, che per la sua forma crediamo opportuno di 
qui riportare, Eccola 

« Prete 





enti volemo i guadri- 

« ni, semo quattro giovani e non emo gnente da 

lavorà e da magoè. Dacce quaranta lire se 

vuoi campà altri quattro giorni se pò l'am- 

mazzeremo senza farti di Gesù e Maria come 
un agnello. Ò 

« Piglia, quante carte monetate bastano per 

formà 40 lire, mettile dentro una lettera e chiu- 

dela mettici un francobollo da un soldo e met- 


tela deatro la buca delle lettere e facce nella | 


soprascritta al sigoor G. G. Gubbio. Procura 
di far tutto stasera, e non devi di gnente con 
nessuno se no t'ammazzeremo lo stesso e non 
« ti famo libero manco qui in casa tua , ricor- 

« dati o i guadrini subito o la. 
A 


tocchi 
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Venuto di ciò in cognizione quel delegato di } 
pubblica sicurezza, seppe così sollecitamente e con | 
tanta accortezza disporre, che la sera recatosi | 
puntualmente l'anonimo all Ufficio di posta per 
raccogliere il frutto della fatica spesa a scrivere 
la detta lettera, e mentre stava disugge!lando quella 
che vi era stata secondo la istruzioni deposita 
i Reali carabinieri lo arrestarono e tradottolo 
vanti l'Autorità, fa riconosciuto per un certo P. 
B. di anni 15! che, trovatosi scoperto, confessò 
vere agito per mandato di certo Z. studente di 
anni 10! che per conseguenza venne anch’ esso 
arrestato @ in carcere a disposizione del- 
l'Autorità giudiziaria. Î 


-- Spediti: 
Per Glasgow, piroscafo inglese Grecian, cap. Smith W., 
30 bal. canape. 
Per Pesaro, pielego ital. Pola, patr. Girometta G., con 
4400 fi tavole ab, 1 part. crusca alla rinf 

Per Ancona, pielego ital. Giada, patr. Gada S,, con 450 
pes. ponti abete, 620 per. palancole larice, 290" per. pali 
larice. 


Por Gallpei piego ital. Colombo Risrio, pate, Vi 
nello A, con 6796 fili legname ia sorte. 





i, un curaporti, 
oggi, da Trieste, il wap. egizi parte 
i ad A. Mayer, pres- | 



















ABRIVATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 20 luglio. 
Albergo Reale Damieli — von Vojnits T., dalla Ger- 
» Hale E., dall’ America, ambi con moglie, 'alotti 
ene, da Brescia, tutti poss. — Butollo G, corri 


sed pe: 
mura, di nuovo, gli arrivi. Non variava punto la pistone 
Î delle graoaglie, che all'esterno pure vengono più sosterute 
pipa ale 
Ferrovia da Acqui al mare. — Scri- | li ‘88:50. 10 fari 
vono alia Nazione da Acqui | gua negli uitimi mesi dell'anno. I lameni 
Va argomento gravissimo, una viva contro. | "esa rei pel re so SA 
versia, tengono ati fra noi tutti uomini segg * 4 
seri del stro paese, e porgono soggeo agli stu | "e; ‘he rome go fut 1 prevazie, 
pubblicazioni e a' progetti della gente di | stessi prezzi, tanto vecchi che nuovi. Le sete sono 
qualche Ì | da per tun 
Si tratta della ferrovia Acqui-Cairo, destit ciare, e le 
fa quando che ricovgiungere al mare il trova il mercato, poci 
stro territorio, e il cni tracciato solleva una icolo. Hi zolfo dell ultimo carico arri 
ita quautità di richiami, mette in moto mille a 
gelosie, e dà luogo a una Le valute rimisero pressochè invariate; il da 20 fran- 
polemica, che mai la più viva @ vitale chi da for. 8:14 a 14, e lire 20:58 a #0 per carta; la 
Secondo i progetti degl’ ingezoeri della So- | Rendita ital. si è payata'a 54 ?/, per fia corr; pronta, poco 
cia Guastalla, cosulo. \racsialo,- momo (da REST RI LA RIC cara red 
cqui seguitere! la valle di Bormida per una ve i Hi 1% 
stretta, disastrosa, mal secure, continqamante | ‘9,5 2! se ne obbigemno pr Soto al 80%/, ud 
minacciata dalle piene del fiume, e per Cairo 
per Carcare metterebbe a Savona. 
















Albergo l' Europa. — Lambertenghi L., capit,, da Sob- 
mona, co moglie, - Obolenska Alessandrina , dalla Russ 
con sezuito, - Miss Beckw.ih, con sorelle, - Miss Moore, am 
di da Londra, - Zierer Carloita, - L ndsiogs Caterina, ambi 
con famiglia, - Kronenberg 4 T, tutti tre da V 

Peitsits A , con famiglia, - Theodorovich cott. S 
Belgrado, tutti pess. 











assani G., - Vacini F., ami 
boville M' M., ambi da P. 






De 
qua A., tutti tre da Padova, 
- Candelberger dott P., da 


Albergo Vittoria. — Berger W., con meglie, - Peter 


Legion fa | 1%, con famiglia, ambi da Magdeburgo, - Tavalli avv L, da 





3 | Verola nueva, - Valeotini A, da Verona, - Benetti V., ‘con 
Fra i due puuti estremi del tra generale, è ogoor le all'impiego di capitali nei pub | A 
K La [rg Malpelo: Paga sane di pt ta nei me da Ferrara, - Levi A., da Reggio, con famiglia, tut- 


” ‘fol de medie nina n 
lì 20 luglio, le Azi lella Banca naz, a Genova, si se- 
von per Monte | cravano a lire 1060; la Rendita italiana 80; il Pre 
1 aprono le scaturigini del fiume | stito naz. a 80:45; le Obbligazioni dei Tabacchi a 443; le 
10. Non è chi abbia dimenticato co- | Azioni a 655; ed 10, la Rendita ital. a 56:90 
culmini delle alturs naturalmente fortifi- | Prestito var. a 80:70; le Olbligazioni della Re 
e della Val d'Erro, le truppe austriache com- | per fin corr; le Azioni a 652; il da 20 franchi da lire 20:58 
battenti la fortuna dei pritno Napoleone, si schie. | ® 59 © poco sopra per fia di mese. 
rarono nelle battaglie del che È Que 
di Dego. li che accenna fuori d'ogoi dubbio che 
il tracciato per cotesta valle, oltre al presenta 


ss. 

Albergo la Lu Sormani, conte, deputato, da Reg- 

i M, da Mantova, - Krsteia M, da Berluo, - 

". De Gravisi Antonietta, con ‘fm glia, ambi 

- Petiti G, - lcardi B, ambi da Firenze, 
- Soini 











rigi, - Alv 
le, - Olaf 












Sentiamo con piacere, che la Compagnia di Commercio 
ha princi le sue operazioni, e che un carico di caffè dal 
Brasile che essa aspetta, è arrivato di poggiata a Lisbona. 


Legnago 17 luglio. 

Pochi affari in riso, di cui le qualità finissime sono ma 
iti ; le medie, benchè offerte, erano neglette ; il mercanti» 
facile smercio. Il frumento fino è bene sostenuto; il 
formeatone non trova collocamento che pel puro consumo; 
la segala come al solito; in buona vista l’avena. 


Albergo alla Cità di Monaco, — Vollert H , giudice, 

Vienna, - Candray A, direttore comunale, dalla Prussia 

ambi con famiglia. — Palfy A, poss, da Pest. — Schroder, 
colonnello, - Schime, capit, ambi da Copenaghen. 


Nel giorno 21 luglio. 


— Gagliardi L, da Napoli, - De Car- 
V., da Pi Iberici T, da 
Ri 





punto di vista militare, 
pletamente uve si voglia tenere la direzione delle 
Valle di Bormida. 

Rest:no è vero a studiare e a proteggere 










ni co. N, dall'Emlia 











gl'interessi delle popo!azioni sparse per la valla- DT i pi Gagliardi L, ambi 

ta che si consiglia di abbandonare, ma crediamo tu valuta abusiva col da 20 Fra L. 25. ga F. 

che a quelli sarebbe abbastanza provveduto ove iii ang ati 
si decidesse che un tronco di ferrovia da un put Lino (0. piro | C. ie tt 


to qualunque della Val d'Erro, pel passaggio di als 
ponti si collegasse alla Val di Bormida, e facesse DE TA pa 
capo a Restagoo. Fu io questo intendimento che Si x 


gl'ingegneri della Società Guastalla proposero di eci s% [— | dall'Egitto, - Hoimann Hont W., da Londra, Mosconi 6, 
costruire due pozti, uno al coufluente dell'Erro i = [_ | procuratore'di Stato, da Verona, ‘tutti possid. — Brambila 
sotto Terzo, l’altro a Cartesio, perchè la locomo- sn 3 | don G., da Milano. — Almagia, da Ancova, - Rod E., da 


corresse quindi senza intoppo a Restagno. | si 
Ma la proposta non piacque ai Resiagnesi, che va- Sa 





































DE 13 Siggî. Anburo, da Londra, - 
di strada adat- è Lx 8 Sigg' Giolini, da Milano, - Becsmit W. H., dall’ America, 
l doppio uso di ferrovia e di strada pro- na cis tutti poss. 
e chiedono il concorso della Provincia | Ri a sai in ax: rn —_ ira 
alle spese. pa n pari TRAPASSATI IN VENEZIA. 
In questo continuo ed accanito conflitto d' salta l- Nel giorno 42 luglio. 
interessi, d'opinioni, d'ambizioni e di desiderii, 14 || 16 || Bocuzzi Pietro, di Cesare, di anni 13, studente. — Do- 
se ne va il tempo, nen si costruisce la strada, e 10 |—| 10 {50 aggio Antonio, fu Domenico, di anni 46. — Ghezzo Elisa- 
le lozioni ne suffrono ogni di più. — || — | | betta, fu Gaspare, di anni 35, questuante. — Guzan Teresa, 
popo! paia 2 |2| = [=] fa Ganano, di anni 60. — Ncalii Ana, di Giuseppe, di 
the 3 SES 45 || 16 |— | anni 7. — Severin Vittorio, di Pietro, di anni 1, mesi 8. 
conciliare le opposte opinion? Perchè il mini. P 5 [2] 16 |= | = Uogaro Giusta, fa Giosppe, di andi 57, povera = Ve: 
stro della guerra non interviene nel piato, e non raguolo Giuseppe, fu Antonio, di anni 59, sensale. — Tota- 
studiare il tracciato ip quella parte che può RO A || 7|-]lens 
interessare all'avvenire militare della strada da eni nasa Nel giorno 43 logli 
costruirsi? Perchè Lon si prend Ordnario : ; 20 [| st |— Biasiuti Domenico, fu Francesco, di anni 99. — Brusa 
progetto, che consiglia di “E Pietro, fu Lodovico, di anni 52. pitore. — Colombi Maria, 
mida col ponte sotto Terzo, e costeggiando poi - | Pignoletto 13 [25] — |_— | fu Alberto, di auni 56 
il fiume Erro fino a Melazzo donde si può quin-| tone è Gameadne + a 





di piegare a Movtecrescete e uscir per un fun- 
nel sulla via di Restagno ? 

Noi non vogliamo coadannare o approvare | 
a priori nessun progetto fra tanti ; ma domandia- 





Quagiato Pietro, di Car- 
seppe, fu Bernardo, di anni 5. 
Gia lagotto Catarina, fa Antonio, di nni 46, vilica — To- 
tale, N. 10. 






















Nel giorno 44 luglio. 

Capelan Teresa, fu Antonio, di anvi 83. — Gambian 
Augusta, fu Angelo, di anni 23. — Orlando Vincenzo, fu Va- 
lentino, di anni 59, nunzio — Totale, N. 8. 

Nel giorno 15 luglio. 

Bagarotto Antonia, di Luigi, di anni {. — Bostianon 
Antonia, fu Matteo, di anni 64. i Andrea, di N. N., 
di anni 41, burchiaio. — Tumas Gervasio, di Antonio, di 
anni 4. — Totale, 








interpeilino persone oneste & com: 
petenti, e che, prima di fare. si sappia bene quel- BORSA DI VENEZIA. 
lo che conviene sia fatto. il del giore 22 luglio 
li LISTISO UPPIZIALE. 




















CAMBI Corsi Nel giorno 46 luglio. 
Banea nazionale nel Regno d'Italia. |... lana mari all De Marco Antonio, fu Vincenzo, di anni 67, domestico. 
Direzione generale. — Gilli Maria, fu Antonio, di anni 86. pensionata. — Mar: 
onda 7 It L. C. | zansi Pietro, di Pietro, di anni f. — 2 mbemi Anna, fu An 
° Ò Amburge. . |. 4 18825] tonio, di anni 64. — Zanon Gio., di Osvaldo, di anni 4, 
Il Consiglio superiore della Banca, in tornata rana mesi 8. — Zorzetti Vincenzo, fu Vincenzo, di anni 50. — 


Totale, N. 6. 





d'oggi, ha fissato in L. 95 per Azione il dividen- 


do del primo semestre 1869 Nel giorno 47 luglio. 












I signori azionisti sono prevenuti che a par- | 3* Brasasi Elisabetta, fu Antonio, di anni 71. — Locatello 
orno 2 del prossimo venturo agosto, Marco, fu Antonio, di anni 74, gondoliere — Marvzzo Te- 
ja Sede e Succursal resa, di Gio, di anni 1. — Pologie Autonio, di Giscomo, di 
dietro presentazio- anni 4 Guaine Santa, fu Biagio, di anni 74, domesti- 
d'iscrizione d' Azi pel ng È 3 
potranno esigersi STRADA FERRATA. 
possessore, presso qualuoque degli Stabilimenti piatte 
della Banca stessa. Partenze per Milano : ore 6 ant. 
ze 21 luglio 1869. — 0r0 1.30 — Arrim: ore è. 
pom.; — ore 9.50 





mr: Putin 


8 ant; — ore 18 merid.; — ore 4.10 pe 








Rendita 5%, god 1.* luglio 
Pros. naz. 1 tolige [20050 » 


Prestito vonsto 1859 

» 0» 1850 
pustr. 1854 
» 0» 1860 


Conv. Vigl. dal Tu 





Parumee per Trine 0 Vienne 
10.55 pom. — Arrivi : ore 5.30 

Partenza per Torino, via Bolog 
Arrivo : ore 9.18 ant. 
















TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBR' 








sai Somme... .. Venezia 23 luglio, ore12, m. 6, s. 10, 4. 
Credito mobil. francese 200 — 206 — ENI . ai ia È 





1 nre OSSERVAZIONI METEOROLOGICI 
Obbi. della Rogla eointeress. nel Seminario Patriareale 


tte tria 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare, 
del 24 luglio 1869. 


PORTATA. 


11 20 luglio. Arriva 



























Gan | 3pon | 9pon 
pefptipen SES icaro so 
. Presi mn 
€ Folchi, 2 col. ! 1 È Par 
so o. n . 760 43 mo8 69 768 99 
Wont, 4 col detti per B. Caceffo, 5 col ma- % i 
ubin'e Barriera, 4 col. dette per Minola e C., | T*eratt (Is MT REL De 
col. per A. Battaggi, f col. per G. Chielim, 1 col. pi. ""{0 Co)tBaga | 21.8 PE 0, 
Pr o i 1 co per È Tesine dvi | mo no. mm 
col. per". Panza, 6 co per A Ruberti, 1 col. per Bomr-; "sig; dI Hp be bb 
Lia me, mel - CR 85 so | mo 
160 pa dette pi P Papr, Gal tergo pr 0 Pit; g Pieri dipali MS SE PS 
ite, 1 col incag lie A. Trauner, 1 sù, È 
"8. Alt, 660 co. fo O faire detto per Giai Lo Bino dl ilo ci fl dc 


HI 


, race a G. Sorfotti. im 


Di 
Ci 


"Dio 6 ant. del 21 luglio ele 6 ami dei 28 

Temp pus... 31.0 
mio. 22.0 

Rià della luna giorni 12. 

Fan —. 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 


4,6, De ario. i 
en st, 

Generoso, pur. Carbone A, com; 
Spera in Dio, pate. Da Felice G., 














cai 19£ Si «Ri i a‘ 
ss | Società veneta Montanistica, : 
















| DERE = z 3 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. sn ; 586 8718 1 rtutegto di Battglia € 
dal 21 luglio 4869, spedito dall Ufieio Ei aai pae" T0Ri È Tolmezzo, DEPOSITO L MPADE tn Provincia di Padova AVVISO. 
oentralo di Firensa alla Stazione di Venezia. Nl Municipio di Paularo ED APPARECCHI RICORDA 1a base alle facoltà accordate dai precedenti 
essere aperto Îì concorso a tutto 20 agosto, future 21} vucati ll Consiglio d Ammiolstrazione invita i e 
Gosto di maestro nella Scuols_ elementare O aechie di | vocali. ll Cossriento del 3 per 010, a definitivo fido 


n, ©Ol- | Gel nominale sulle loro azioni 







11 barometro s’ inpalzò leggiermente nell'Italia. NVISA: 
AD USO PETROLIO 


idente io S. P 
Lpd mina amento sotto le comminatorie determina. 




























Luropa la pressione barometrica sì giorno 28 luglio corr., alle ore 11 ant, 
pirla ven: E dente, a 
‘autorizzata con Fannuo stipendio di L. 720, e 
5 dizio i dell'avviso te 401 $ 14 dello Statuto, sarà a verificarsi 
i n E eve Dell'imp. Regia | SSfimen "ite, i te dal $ 14 de Sho 38 pi N. ABoRtDe e 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. Ù Lane 4 glio 1969. Veneta 19 fugio 1888, 
Domani, venerdì, 23 luglio, imerd il servizio la 9* N sù n N Consiglio mi frazione, 
ra agi lla 1° Lagone La icone i 1697; ROITMARY PRIV. FABBRICA oevenna. CIGZIO Ge Frisia 
Sette 6), pom, 10 Campo S. Maria Formosa Deti once XIl al prezzo me- WIEN, . CONELLO RITO VINCENZO. 
PETTACOLI 80% evi numero è La Ditta Gio. Sala, Cesare Pola e ONSLRA ADOLFO» 
Si v ol pianta di L. 3: È R. DITMAR Gio. Marini) conduttrice Sal magnazivo RoFFiNI dott. Gio. BATT. 
Giovedì 22 luglio. 5 Che l'asta sarà t nuta sotto la Presidenza del È legami sulle Fondamente Nuove; Num. B Luciani 
R. Commissario cistreituile di ‘ioimezzo col metodo è DI VIENNA |5043, ora viene ra resentata dai due so- | 5% Segretario 
Sere Malo 588 
cii Sala e Manipi. È APERTO. so Sitia 


— L'opera: Norma, del M Bel 
mamo 106990. — L'opera: Norma, del M* Bellini. | See schede segrete. giu-ta_ie norme tracciate dal He- 


ssa Solamcoto 3 rovembre 1867, N. 4030. 
3. Che l'offerta fata per echeda segreta dev' esse- 


re cautata col deposi.o di L. 17,260, da restit - 
l'atto della stipuezione del fvrmale ‘contratto. FRANC. DE ROSSI 


he la scheda dev'essere firmata € 8Ug; 


Ogni pagainon 





presso 


Oftomanzia “| lo Stabilimento Bagni 
ramo del magnetismo razionale, novità piocevole. = A Ss. BENEDETTO 


ala sola 


















urto di un articolo del Selo di Parigi; I MERI: dev es ere preseotata a- | etimo ra 

(di armiato una ricompensa pen meritata di 128,000 | l' Autoriia che pr ima che seocchino \ ‘ Pimbggetlvo intimo delle persone 

È Le 1 801. dei giorno suddet'o dopo del quel ter IN VENEZIA ritratti fog i, con goditi cirio Lia — Respicisute il Canal Grande. 
ito Lire crutini 1 

Lia 2 irigersi al’autore, Pie- | In esso non mancheranno decenza, comodità e buon 





0. 
” ln dea ice CI 
‘ORI MILANO. 





di Cuneo). aervi 


1124 vg, dott. Livingntone per le importanti scoperte da 

utt: Mido ittica. Questo celebre eopiratore, che ha pas: | mino ron sertbbe aceli 

Sito sedici anni tra gl' indigeni della parte di ‘6 Cue l'aggiudicazi î San Luca, N. 4090. 
capito del terinici fatali, | quali saranvo fatti conos 4 


restando intanto vincolato il del venerare 

















quel peso ‘a comunicato alla Società reale interessan- 
© curiosissimi ri sungli sopra lo condizioni, mora re gon silro avulso, rerlani Hi 
ubi fortunate è favorite dalla jo con la sua offer psp 
a benefica pianta dol salubre a ho | capii normali dell appli, 1000; tod | STABILIMENTO E. TREVES e C., EDIT 
ora ost nsibili 3 chiunque presso l' Ufficio municipale. Sì spedi disegni i correnti —- Dai gi 
Dal'Uficio muricipale. [Si spediscono disegni e prezzi i gi 
Paularo, 28 giugno 1869. | gratuitamente, praticandosi le stesse dizioni LIBRI D I PREM 10 asi toni 
Tarsia ncomplete 








Biblioteca Utile r0v0 ricercatissimi dalle scuole e dalle famiglie per | 
iù pregevoli, abbiamo fatto fabbricare uva lega- fi TO 
ita del 


strenne A rewuerli sempre D 
PR ul tempo elegante ed economica. Eccone i prez 
nucleo di 
allargare « 


. L. 2 — legato L. 2 50 


sali Da gran tempo, | volumi dell 


uso di premi, non meno che di 
ese | tifa apposita, a uso dei libri di Parigi e Londra, che 





Ul Sinda ip 
D. LENASSI. di Fabric 
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— Depuaito a VANAZIA, presso, © Micé Giovanni. Storia di un boccone di pane. + - - © a 

Nera. » Slancari, S. Marco, iL McÈ GIOMINNA Tse vitori dello stomaco - i "11138 = @ #30 Ja Sinistra 
: Lic\ Paoto. Escursione in cielo E LAN 3 “Tae » Ga iMnroa 
% 20 Plto Eacumione GlerTA; > * © "di Pe" Dician 

9 sirLes S, Chi si aiuta, Dio l'aluta > » - 3 TORRE Sarai 0 dI i 

DI J. SERRAVALLO. Seso N, Pensieri sull'educazione . n "7 150 » »2- difatti la 

3 a sii chi o Timwns. Cose uiili e poco rete (2 vol. in uno) »2— n» »250 ha stabili 
—— — IR LL ; 4 a o e) 
ò th z toro) combiuati con gli elementi organici, quauto (oltina marga- Manson Ci Plutarco Maliato Ln a ‘a4— n a5- diceva dif 
| INSERZIONI À PAGAMENTO. rina, glicerina) sia quello comuuemiei pe parono di dare FonvizLLE. Le merasigi e del mondo invisibile. (Con 114 incisioni) | 1» 2— » »250 Are NDa | 
mediante paruculari processi chimici, così pure al Marion. Le merav ghe della vegetazione. (Con 44 ipcis.) . . 2.02 » » 250 Lo gii ultimi 

l'olio bruno di merluzzo ed al nero, } jo medicina Mumion La mara ce sa:gO Melani io Li rien e ratto 1 
AVVISI DIVERSI. [pestati sincro ttt ima Sito cao eri. et tl Ft Gc og ter ctr io di Lt, L= [E ica 
preparazione dele varie qualità ci feberi dilrenti di pesci. da cui sono € Lao a opera, edizione di fuso: © iL 11° © 1310= » »1î- È Intel 
i ‘tomune olio di pesce, iù in commercio come olio ricciea LT Samaniteri, con note ea aggiunte. (Con 262 incisi) > » - > AT > 7167 puati prin 
L’APPENDICE scan ia da n° Bmott do oa ca egg (ot 20 indi | © “TIT 3 2102 [A de pure 
ps 'Gadus. — best Do Camtit. Avventure Della terra del Gorilla. (Con 36 incisioni fuori IN riunioni di 
DELLA nella sua prepar: e, avendosi solo in tanto) RASOI Bue a .04— » »450 ove ha pri 
GAZZETTA DI VENEZIA E, i AT PE ite ica pl clment 11 Giro del Mondo dei e ami ceto cio cato), » $ furono ste 
1 i Î N ate 8 5 è. terzo è in corso). » » »7- 

5 , di e ; i; 
PROSE SCELTE ‘piu oltopota nd ua allo grao, gi temperati i attra ne Questi volumi legati saranno pronti per la prima metà di agosto. IR 
‘de’ tuoi elementi organici, come sarebbe l' = ” 
DI TONMASO LOCATELLI. dî protott ammotiacali della putre- Dirigere domande e vaglia al sottoscritti editori in Milano, Via Solferino, N. 11. 5 
volume in 16.2° di circa 300 pagine, col | fui 9 utte Je proprietà. d'un E. TREVES e €. 

RITRATTO DELL AUTORE in fotografia, è ven- | ib: ale rad a E cordo, Gli 
dibile alla tipografia del Commercio, Cam non seppar 
cabile orle 
degli ordin 


S. Fantino, Calle del Caffettier, N. 2000. 

È De volume, diviso nelle tre parti : tea La Longna ser toase) po: i, 
osti, Critica e Spettacoli, è il primo | "#tnendos! al altro, di cui sopra fossi i 45) TO quiadi ade 
i Pri ei ie i eee agi (Gallo Lunga S. Moisè, Corto Michiel, N. 2409 ton di Vi 
fecondi, e 


della nuova serie che fa seguito ai quattro La difficolta di distinguere, dai soli suoi caratteri fisici, 
altri ‘raaei ratioat, od in varia proporzione mescolati col vero olio ci M riuzzo, e l'importanza che quia 
lo 
Governo 









































































































Te dell’ Appendice già pubblicati sin dal | preziosa sostauza medicinale ha nel stato suo di pure usi iedici, im 
coi tipi del Gondoliere, 0 vale it. L. 3. | a far preparare da un proprio incaricato in Terram America, l'0 fredi 
Inviando un vaglia postale di L.. 3 si riceverà | Processo paio meccanico, che per distiogutrio dalic altre specie commerciali, porterà d'ora i une! VENEZIA. Il ter 
il volume franco di porto per tutta | Italia. | OLIO NATURALE DI FEGATO DI MERLUZZO DI J. SERRAVALLO, MIDA FIOOl 
SPIE N. |8 no verra venduto che i bottiglie portanti incrostati nei vetro il suo nome e la ? 7 Questa Ditta aveudo deciso di ritirarsi dal commercio pone in vendita a Mquidazione m || 198 alito 
Presso i librai ene e e grande assortimento di Piano Forti « Armonium eee., in tutti i modelli provenienì | F9 UD e 
. CARATTERI DEL VERO OLIO DI FZGATO DI MERLUZZO PER USO MEDICO. valle migliori fabbriche. do, n Cho 
Munster ed Ebhardt L'olio di fegato ci merluzzo med.cimale, ha un colore verdiccio-surco, sspore dolo Ogui isirumento porterà segnato il prezzo fisso basato al di solto dal costo di fatbr risla n0n 
nd de ptc qu Di, e a PG e oo geni, |" ER, fi 
i 79 x n Ò ni Di fencidita desli altri olìì oi questa natura, i quali, icci i ( 
fi oltre alia muore loro eft itano lo stoi cono etfelt di E 5 î 
la illostra n se o-artistica Gi ala suor ro citano im © © roi (fl iii» quel urea ravaicò vuoiot | -RRARD gran modello nuovissimo da concerto per it. L. 2500, |}. prudente. 
CRIPTA DI SAR MARCO AZIONE DELL'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO STREICHER di Vienna per it. L. 1000. gelliterp 
SULL’ ORGANISMO UMANO. (PN N “ n A = paragone 
IN VENEZIA o Pecedenio Del sali di calce, magnesio, soda, ecc comuni a tutte | sostanze organiche, l'olio di Merluzzo BOSENDORFEK dalle it. 500 in più. î duiea 
GON SETTE TAVOLE incipio 8'accentò, cousts ci due serie d' elemetti, gli uni di natura organica (oleina, margarina, A di È è a Ù 
on la principio s'ArcenLa. cotmae idro carburalte © gh li di iL r9a7 no Forti di varii altri rinomati fabbricitori d' Italia, Franeia, Germa (°° sedute all 
al prezzo di lire 10, devolute per le spe- pe i unt ed intimamente combnati ‘00 quell Frs Mitac separare tro, | 20 di it. L. 300. sila ILLE dI 
se di ristauro della Cripta stessa. ‘ per modo che si possono censiderere condizione trausitoris fra Venezia, 12 luglio 1869. 5) 
vanta sia l'efficacia ci qu g Li 3 ST LO r'indetini 
3 partico! A "1RTnk2*T=7=<** —————+—.È..rrr (ha scoute 
I TRATRI DI VENEZIA. la Siaiste 
Colla serie degli spettacoli ch’ebbero luogo nel per la pus 
featro della Fenice fino dalla sua apertu À L K membri d 
© con tavole illustrative . ROSOFA! SG 
RE I È può che 
og peso del suo corpo; babilment 
igeno atmosierico. BERLINO non avrà 
'adicola giornalistica all Ascension ‘pi idro carbural, ne sé | V; nni Dia 
Agfa seria peso E cene: Cra perdita eco menti Vaso per ghiaccio VASO A GHICO0 | glieri dei 
rpg ‘a pe 1e sione tabe tanto piu ce- 34 UV I? d Li d PER BURRO k 1 Imperati 
————————_———,. lun € per natui mi J $ 
N. 1386... LA 582 eonttnnre, Di insabile proporzione ma prep idro care Inter; den: Landon caldo "ia 
L lachè ne contengono. ni i 
AVVISO. di fegato di Mi n que il primo posto ) tutti colo 
A tulto 20 agosto p. v., resta apirto Îl concorso | tun ce x e la nutrizione: € va rac ticlome tie in FABBRICA DI OGGETTI DI ALFENIDE Sedori IL 
=» mesi di ppnssira dere uoie ott: descriti, Mitart La ele cal fezioni rachitiehi ri asse, Li) du x piatendia 
aspiranti faranno nr che « nerofolose o i A 
RA a pa merce solida, argentalura forlissima ES 
N - n PI Jo) rasi mai n 2000: - 00. si k 
s ) ‘Fed i) mia; poumentI - Che la celerità della ripristinazione della salute sia prredbliry VUE quantità ol I nada | condotta 
testato tit N ” °° d'ogni 
Fin | poll  erimna Fl MODO D AMMINISTRARE L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO di [Ao 
ite d'idoneità. 
LE e ire sd | gu str st ro da e a e daro e sn gr quo eo En 
pe be ca ivo tento lente geo quest mez IMPORTAZIONE SEME BACHI DEL GIAPPONE Lot 
| torno all 


pirante al posto optato. iù brillanti successi anche in casi di CESCO DAINA. 
; più drillani nche in casi 
i nno vincolat alle Leggi e Re io naturale di fega: chè un medicamento , eziandio ‘una sostanza ali- deli lug. FRANCESI 

i S 


Qotemment o Vigora Gil a quale cielo serio ne | mogiare. DO MSN N Pe DI gni, aggiore di quella , che von potrebbesi 
sero emana, sd ua pe re Sil oli ordinari dl cummercio, | quo, o rac o dscompost, vi lime Di ‘manipolati, oltre | n sottoscritto si pregi — 
Crea azione sassi Incerto. porlano spesso disordini gastro-enterici, che obbl'gano a sospenderne l'usu. | a sensi deli ritto al pregi, notificare che coll'aumen'o di cent. $@ par carione, accetta ancora commis 
feat pp vonchè al prezzo di L. 838 80 iu ro, o valore corrupesi 


Le nomine s000 di spettanza del Corsiglio comu- carta 
nale salva l'approvazione de l' Autorità Ù n° 2481 da comunemente alla dose di un cucchiarino da calle, pei bambini, tre volte al gior- 
scoliasica pro] -—IDOSE : no scmestandone la quantità fino a tre cucchiai da tavola; €, per ghi adulti si comincia dra e done 
n i cartoni che si consegneranno saranno tutti annuali verdi, e convenle | 
















le. 
‘Burano, 12 luglio 1509. da questa dose, è porti a olleranza. 
LL me Vento nl'posito cenrs i medicinali nostrani ei I risa O Irmaciata è SOGNA, Di | OD Da a a eee on rim a osare CR gliene 
o, Ò me pria speciaii f i 
Ciel pleno espe nor rel a bed 
riceverà a ritorno di corriere ri nell’ alte 


i GRASSELLI G. B. ri pen 
il brillante risultato ottenu'o dai cartoni importati lo scorso anno dio d 
io d 


marca, sarà da ritenersi per coniraffatta 


\ Il Segretario. DE 
Sn POSITARI: Adria, Prulseei. — Bassano, Cirmin. — Bel Locatvili. — Ceneda , | sto di sole L. end 
Scuole per le quali è aperto il conco Marchetti — linte, uri — &lewso, Fransoia. — Legmago, G. Valeri. — Montagnana, 4ndol/a10 Lenola ago 
per le quali è aperto il concorso. Padova, Cornelio” — Pordenone, rociglio — iii pen no | ME RO CAI SIE RORIOO ISEE SA SATA 108 nad usi nl cottpera  egue prt 1 di Stato 
" jsere che di sprone per servirsene con a-mpre maggiore fiducia. tato 
pre inaggiore risolutar 


RSI sari Linear Co classe, | mezzo, Filipp — Torino, Mondo. — Tre Ceschini. — Treviso, Bindoni. ip- 
g00 L. 500. llezia, Zamplroni. 5. Molè è Roselli S. Angelo, € Ongarato € 6°, S. Luea. dosi and a 06 le Regi di N Te e i PET, i 
. , si accettano pure vai siguori frate Zamparo casarta,”î MI mocratic 
Ss le 
passio 


2 Idem,situzta al Cavallino: annuo assegno L. 500. fol ino 
gi L 'ieemza , Bellino Valeri, depositario generale. NEZIA ; N. Piai, PALMANOVA. 
pretensi 
[oa sentir di 



































Appena avvenuto il delibe- | ni 45 (quindi) sucr 

Cicerierso ieri rate ATT sitoria del locale R. Tri h Y n 
(Remi ter | te ek I GIUDIZIARI. = © (isti i ite | pat di PRE dr 
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Dai giornali francesi apprendiamo che la Si- 
uistra francese voleva approfittare del mal umore 
sorpeggiante nelle file del centro sinistro per le 
incomplete concessioni , pel siguificato dubbio del 
nuovo Ministero, e finalmente per la proroga inde- 
fiuita del Corpo 0, per unirsi con questo 
nucleo di dissidenti dall'antica maggioranza , e 
allargare così le basi deli’ opposizione, Pare che 
la Sinistra volesse apparecchiare qualche cosa, cui 

iuche i membri del terzo partito, 

positamente qualche cosa, perchè 
difatti la Sinistra non aveva ancura stabilito, nè 
fi stabilito nemmeno adesso, sotto quale forma 
casa avrebbe manifestato le proprie intenzioni, Chi 
diceva difatti che essa aveva intenzione di pubbli- 
care una specie di mauifesto o protesta 
del Governo francese, e 1 

contro la proroga indefinita. Chi” diceva invece 
che la Sinistra si sarebbe limitata a presentare un 
interpellanza, nella quale avrebbe fatto entrare i 
puuti principali del proprio programma. Per ve- 
tir pure ad ua risultato, la Siaistra tenne molte 
riunioni da Vefour o presso il sig. Olilon Barrot 
ove ha pranzato più volle, ma queste riunioni 
furono sterili, quanto a politica. L' atteso parto 
della Sinistra è ancora in gestazione. Il :nanifesto 
Thiers non fu approvato, ed arrischia di restare 
grande oratore, com 





































politica estera. La Sinistra non seppe mettersi d'ac- 
cordo, Gli irraconciliabili repubblicani e socialisti 
noa seppero a pigliare per capo l’impla- 
«abile orleanit un partigiano così devoto 
degti ordini costituzionali. Ll terzo partito nom potè 
quiadi aderire a nulla, perchè nulla di conereto ha 
prodotto ancora la Siuistra. Possano i pranzi ven- 
turi di Vefour, o presso OJilon Barrut essere più 
fecondi, @ soprattutto riuscire più formidabili al 
Governo di S. M. l'Imperatore! 

Il terzo partito ha tenuto intanto anch' esso 
una riunione, ed esso ha adottato saggiamente 
una altitudine di aspettativa. li terzo partito ba 
già un merito d' innauzi alia nazione, egli ha crea- 
to la situazions attuale, e se il Messaggio impe- 
riale non è stato una gigantesca mishilcazione , 
«gli deve rappresentare usa gran parte nella fase 
in cui sta per entrare l'Impero napoleonico. È 
prudente quiui da parte sua di non compromet- 
tere ire con atti inconsulti. I sottoscrittori 
dell’ interpellanza Buffet hanno adottito una de- 
liberazione, colla quale, persistendo nel loro punto 
di vista, e per cousesuenza an.he nella domanda 
della respousabilità ministeriale, prorogano le loro 
sedute alla prossima riconvocazione del Corpo la- 
gislativo. In questa deliberazione non 
seguenza nemuneno ua accenno a protesta contro 
l'indefiaita proroga del Corpo legislativo, la quale 
ha scouteotato per verità uo po' tutti, e cioè la 
la Siistra, il centro sinistro, e perfio la Destra, 
per la posizione eccezio n fatta ai molù 
membri del terzo partito, la cui elezione non fu 
ancora convalidata, e questo malcontento ora non 
può che aumentarsi, visto che si dice che pro- 
babilmente la riconvocazione del Corpo legislativo 
non avrà luogo che in ottobre. 

Di qui all'ottobre possono intanto i consi- 
glieri della reazione, quelli che vorrebbero che 
l Imperatore si penlisse, ottenere isperati risultati. 
Se è vero che copvien battere il ferro sin che è 
caldo, la proroga indefinita deve cerlo sconcertare 
tutti coloro, che temono ragionevolmente che gli 
ardori liberali dell' Imperatore possano facilmente 
raflreddarsi, e che scorgono forse un primo sia- 
tomo allarmante nella formazione del nuovo Mi- 
nistero. Riesce dunque tanto più significante la 
condotta tenuta dal terzo partito e I’ assenza 
d'ogui logno per parte sua contro la proroga. 
Temeva esso di far peggio, protestando, 0 nutre 
completa fiducia che il Messaggio sarà largac.ente 
eseguito ? 

Iotanto è un fatto che c' è una corrente at- 
torno all'Imperatore, che vuol impedire ad ogoi 
costo che egli si lasci andare su! pendio del par- 
lamentarismo, Il Peuple, il cui redattore è il 8ig. 
Clemente Duvernois, che si di 
gato coll' Imperatore, ha a questo . 
licolo, che provocò già le risposte deli organi 
liberali più moderati. ll Peuple dice che l' Impe- 
ratore, col Messaggio, si è messo da sè medesimo 
« 0 di discendere dolcemente sul 
ime parlamentare sino 
ia cui non avrebbe altra uscila se non i 
di Stato o un abdicazione morale; 0 di mettersi 
risolutamente alla testa della grande corrente de- 
mocratica e liberale per ispegnervi tutte le picci 
tutte le discussioni bisautine, tutte le 
» È di cattivo augurio il 
motir definire da un organo dell’ Imperatore « eb- 
dicazione morale » il reggime parlamentare ; è di 
cattivo augurio sentir parlere di colpo di Stato 
prima ancora che il sistema costituzione! 
sancito dal senatus-consulto. Il sig. C'emente Du- 
vernois vorrebbe conciliare la dittatura e la 
Bertà, Il suo ideale è un capo dello Stato, che 
concepisca ogni dì disegni grandiosi, che vada al- 
lucinando ogni giorno le plebi. C' è perfino una 
presa di socialismo nel programma in sette pui 
del Peuple. Bisogna risolvere « i gravi problem 
posti dai « reclsmi degli operai. » Se non che i 
disegni grandiosi non vengono ogni giorno, nè sem- 
metterli iu pratie: poi è facile 
loro grandezza effettiva. Il Juurnal 
des Débats ricorda ironicamente che la infelice 
tpedizione del Messico fu definita ufficialmente 
«il più grande pensiero del Regso. » Il programma 
del Peupl guerra al di là della fronti ra, 
l'arbitro al di mentre tutti si attendono con 
ragione dal Messaggio la pace e la libertà. Tutta 
Europa ha quindi interesse che il programma del 
Peuple non sia seguito dall'Imperatore, e tutti 

ppiaudire la France la quale alle ubble 
del Peupie, sul « fare in grande » risponde che il 
capo d'uno Stato deve anzi tutto « far bene. » 































































































































! Bismarck, che a questi governi di maggioranz 


intimamente le- | 7 
roposito un ar- } lente; ed il Ministero continuò nell'opera sua, 
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sperdano, e 
fondati ed ingius 


—_ __—_—_— 


La Perseveranza del 21 ha il seguente ar- 
ticolo : 

L' Opinione si maraviglia, che qui in Italia 
trova le persone di parte moderata @ liberale co- 
un' essa, cusì restie ad ammettere che il Ministero 
presente sì deve mutare, mentre in Francia, dove 
tutti dicono che il Ministero nominato testè dal- 
l' Imperatore è provvisorio, nessuno vorrebbe più 
tardi pretendere, @ neanche i ministri stessi, ch' 
dopo mutata la condi- 
zione di cose affatto passeggiera , alla quale sol- 
tanto è appropriato. 

Ora, uoi 1 quali abbiamo lasciato continuare 
tranquillamente questo soliloquio dell’ Opinione 
contro il Ministero da un mese circa in qua, ci 
permeltiamo d iuterioquirvi 
diamo punto che si possa ti 
guenza da quello ch' essa prevede, a torto 0 ra- 
giune, che duvrà poi succadere in Francia, a ciò 
ch' essa vuole che si faci 
Però, prima di 4 
, le chiediamo, con tutta 
mi; poichè s'ella continua così, mentre questi 
calori durano, si risica di doversi risolvere a non 
mappiccare discorso con lei che alla rinfrescata. 

Di fatti, come si può credere ch’ ella con- 
servi la sua lucidità abituale di mente, quando 
fivisce il suv articolo col dire, che l' Italia non è 
conituzionaimente lu diversa condizione 
Prussia, e che qui il conte Menabrea resta al G 
verno a dispetto della maggioranza dell’ asse. 
biea, come lì vi resta il coute Bismarck? 

Dove e quando s'è vista una maggioranza 
deli Assembiea, qui, dichiararsi osunatamente con- 
tro vi conte Meuabrea ? Duve @ quando s è visto, 
sciolta | Assembiea, uscire dalle urne. elett 
uva maggioranza pari alla pruna, ed il c' 
nabrea suiduria di nuovo, un 
una terza vuila, anzi, dichia! 



















































. Me- 
rima, una seconda, 
come il coi 













delle Assembiee egli non crede? 

Bisogaa che i Opinione si contenti non d’im- 
maginare, ma di vauere ì faiti. 

li evute Menabrea fece, mn un momento d'e- 
stremo pericolo, ua Ministero che può, 3°essa vuole, 
chiamar provvisorio ; e questo, il 22 dicembre del 
1867 fu vinto neila Camera da uua maggioranza 
dì due voti. Se non che, il paese sentì, che que- 
La maggioranza aveva torio; ch’essa non era 
composta dì 
verno; che bisognava volere, che 
brea Festasse e riformasse un Ministero; e uo 
nuovo Ministero fu fatto da iui. 

A questo punto cessò qualunque provviso 
rietà nei Ministero Menabrea, tale e quale poteva 
essere risultata alle prime dall’ estemporaneità del- 
l'occasione dalla quale era sorto. Il nuovo Mini- 
stero Menabrea assuuse l'opera, pon provvisoria, 
non fuggevoie, ma normale, durevole, di ammi- 
sistrare il paese, riformandone le leggi e restau- 
randone le fivanze. 

Il Cambray Digoy crebbe di riputazione in 
tutta Italia, anzi 1n Europa; parve un uomo, 
cui concorressero più qualita a restaurare le fi- 
(e, che nou iu qualuaque altro del suoi pr 
decessori, non perchè le possedesse ciascuna in 
grado eminente 0 maggiore di questi, ma perchè 
Vi fosse in lui un temperamento proporzionato di 
tutte; e parve possedesse tanto di sagacia e di 
destrezza, quanto bisognasse a condurre la nave 
1a porio, 
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non lodammo tutta la politica, così den- 
lamento , come fuori , che il Ministero 

agevolare la soluzione della qui- 
questa po- 
Intica fu difesa e retta ni una mag- 
gioranza non larga, ma pur tale, che nessun Mi- 
uistero avrebbe potuto raccogliere una mag- 
giore. 

L'uscita del Cadorna a noi non piacque, ve- 
dendo quanta confusione ci fosse nelle idee di ri- 









! forma amministrativa, che la necessitarono: pure, 


nel Cantelli glì fu trovato un successore eccel- 


contiduò, non come amministrazione provvisori 
ma stabile, perchè il paese non vedeva chi gli 
potesse surrogare con isperanza di migliore succes- 
10, ed ì ministri mostravano, ogui giorno più, in- 
tender meglio la parte di governo a cuì atten- 








tudine del dovere di riformare la sua base in 
Parlamento. I modi che tenne, noi non gli abbia- 
mo approvati, come non avevamo approvato il 
stacco d'una parte di Destra nell'occasione del 
voto sulla Regia. L' Opinione disapprovò assai me- 
no di noi i primi, ed approvò effatto il secondo. 
Ad ogui modo, quale fu l'effetto di tali mosse? 
Questo: che il Ministero Menabrea, che sino all'a- 
prile di quest anno era stato un’ Amministrazione, 
stabile sì, ma composta senza riguardo alla pro- 
porzione de' partiti nella Camera, dal maggio ia poi 
è stato un Miwistero che sì è riformato in corri 
sponenza colla proporzione di essi. 

Noi abbiamo potuto dire che si è data una 

ja int t'e, anzi nocive, perchè, nel parer nostro, 

questi parti: non eran tali da doversi attendere; 
ma ad ogni modo l'effetto è stato, e come tali 
lodato dall’ Opinione e da altri giornali, che il 
Mioistero è diveatato puramente e schiettamente 
parlamentare. 

Esso non ha avuto mai modo, dopo che s' 
è così nfatto, di provare la sua forza nella Ca- 
mere; e le vicende, d'altra parte, io quest’ in- 
tervallo sono state tante e così arruff.te, che la 
prova che u'avesse fatta nascendo, non corrispon- 
lerebbe a quella che farebbe ora; oggi, secondo 
ogni probabilità, i voti favorevoli devono essere 
assai più numerosi. 




















ranza di successo si possa surrogare a’ ministri | 
I 
ali j 


gli 
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può pretendere, che ua Mini- } il modo di provvedervi. 
rmato due mesi fa, prendendo 
nel suo seno tutti i capi Camera di 
radazione moderata e liberale, un Ministero 


Quanto alle ferrovie, si | dell' anima e del corpo dei miseri mortali; ora 
vede che la Costituzione federale dava alla Sviz- | comincia ad acquistare la consueta brillante fiso- 
soluzione, perchè teneva conto | nomia e vivacità, resa viepiù completa dall’ a1pit- 
di queg!' interessi e puntigli parziali, che sono ine- | to de’ numerosi ospiti che provengono da varie | 

è riformato così dopo avere esposto il suo | vitabili ia un paese così fatto. Gli errori vennero } Provincie italiane e da paesi stranieri, onde confor- 
rogramma e per averlo esposto, si debba poi di- { tanto dall'una parte quanto dall'altra : ma dopo | tarsi col medicamento ufferto dalla natura; la quale 
leguare, perchè in un Comitato di 150 - errori, la via giusta pur s' apre, ela questio- | mantenendo in queste regioni i suoi impegni in 

















sue leggi, medio:ri, se vuolsi, sono state vinte in | ue del gran valico alpino non pare dovrebbe più | metallo, non trovasi nell’ intricato, labirinto del 
un impeto e secza sufficiente discussione, ed un | preoccupare il pubblico, tanto da indurlo a modi- | ministro di finauze, che non può ripreudere tut- 
giornale pretendo che, se uo'altra discussione fos- 
se stata fatta, 





ficazioni così ingenti. 

Una maggiore tendeoza all’ unitarismo in 
Svizzera provocherebbe subito di necessità una 
tendenza opposta. Ci sono paesi, i qual:, come la 
Svizzera e l'Austria, sono esseuzialmeate federali 





pagamenti in effettivo, e corre d' imbaraz- 
20 in imbarazzo , per raggiungere poi un giorno 
la sospirata soluzione che trova molti profeti e 
nessun gagliardo esecutore. Giustizia vuole però 
che si dichiari che a siffatto risultato ci sarem- 
per natura e per giusti smo è qui ri- | mo di già francamente avviati con probabilità di 
dicolo, come sarebbe il federalismo in Francia, in | riuscita, qualora la genialissima inchiesta firen- 
Spagua, in Italia. tina non ci avesse frastoruati sul più bello del- 
l'andamento, disseccando le fonti del presumibile, 
mentre, come già dicemmo, Recoaro, all'opposto, 
mantiene generosamente il liquido suo piano fi- 
napziario, e ci dà tanto effettivo quanto ne chie- 
diamo per pareggiore le eotrate colle uscite, e re- 
golare ì nostri bilanci, senza ricorrere ai prestiti 
volontarii, forzosi, 0 alla Regia cointeressata ec 
ecc. Qui la natura, questa sublime e dispotic 
regina, non vuol saperne di costituzione, edi tale 
umano perfezionamento, e alla disinteressata fonte 
Regia si concludono onestameule i migliori affari 
del corpo, senza stre, alle mac- 
, gi Gazzetlini, ai sileuzii tristamente 
ladri, e senza rendersi ridicoli e don- 
nosi coi pieghi suggellati, contenenti, come direb- 
be la solita formola commerciale, campioni di nes- 
sun valore. 
L' estiva stagione adunque c' involge nel ca- 
loroso suo vortice, ma le frescure dei nostri a- 
imi colli ci fapno deliziare nelle ore in cui 
gate costantemente il 





‘avrebbe persa ? 
la Franci crede che il Ministero sia prov- 
visorio, perchè non #° 











rinsanguato che con depu- 
tati della destra dell'Assemblea, meotre non è da 
essa ch'è venuta la spiata alle riforme, a cui 
Imperatore ha dovuto acconsentire ; perchè, in- 
somma, il Ministero non è parlamentare, e vo- 
gliouo Che ormai sia tale. Ma il nostro s'è rifatto 
forma che ha ora, perchè si è creduto, e la 
pinione non s'è opposta mentre si faceva, che 
solo in questa forma poteramo riavere un Mi 
stero parlamentare davvero. 

Ora, 0 che sia 0 che nun sia così, è certo 
che da' partiti come sono, nessun Ministero po- 
irebbe uscire, il quale preseotasse maggiori garao- 
zie di durata, e che, d'altronde, 1 partiti non si 
potrebbero riformare, seoza discussioni, delle quali 
manca per ora l'oggetto, il tempo e l'occasione. 

lo Francia, Dio li benedica, erano ristuechi 
de' Ministeri troppo luoghi; nvi siamo ristucchi 
dei Ministeri troppo corti. 

Se l'Opinione resta così sola, è perchè tra 
noi il sentimento generale oramai è, che se anche 
i nove meno abili tra tutti i ministri che si son 
succeduti con così rapida vicenda in questi nove 
anni, fossero rimasti sempre al Governo, osgi a- 

il strazione tanto robusta ed 
ordinata, quanto l' abbiamo fiacca e disordinata. f 

Se l'Opinione resta così sola, è perchè il { 

paese non vede nessuno, che con migliore spe- | 




















Ia effetto, con la Ticinese ci giunge oggi un 
invito firmato da 26 deputati federali, ai loro 
colleghi del Assemblea federale, per esaminare la 
questione della revisione della Costituzione fede- 
rale. ll programma annesso a questo invito è con- 
trario a quello che abbiamo pubblicato, giorni 
sono, di 44 altri deputati federali. Esso è anzi 
tutto contrario ad una maggiore unificazione ed al 
referendum federale, sebbene in alcuni punti, co- 
me nel militare e il commerciale, si sia disposti 
a procedere in senso unitario. 


Ecco il programma iatorao al 
della Costituzione federale, più sopr È 

« Dapprima noi notiamo che, trattandosi del- 
la Costituzione di uno Stato federato, le di cui 
parti inoltre non pariano la medesima lingua, ma, 
come si dee convenire, appartengono a 
nazionalità, secondo la natura delle cose, noi 
potrà mai conseguire il meglio, ma sempre sol 
tanto una specie di compromesso fra viste, che 
fra loro più © reno sono opposte. 

« Passando all'essenza della cosa, noi non 
riteniav» una trasformazione dalle pricipali be- 
‘ } gi politiche, sulle quali ripusa l'attuale Cosutuzio- 
sei OI TL de a a ei [pe foderaa della Svizsra, nè comandte, nè r- 
che vi si son provati sente entusiamo di sorte. | °°°". pertanto ci dichiariamo avantutto. contro 

Il paese trova nel Ministero attuale quella i | ntroduzione di uno Stato unitario, e per la 
GITA psi e gli basta, a È che ca | conservazione dello Stato federale. In Ra 
gli si mostri _modo, di avere certamente, Polli: | za ci atteviamo iermasnente anche al dispontivo 

Re e, gli Sadé | della Costituzione federale, secondo il quale per 
SRL Ego a una variazione di questa è necessaria l'adesione 


Il paese era cop noi, crediamo, quando non santi . 
volevamo che si mutasse il Ministero precedente; cre tr Gato ato il popolo sviz 


è con noi quando diciamo di non mutare leggier! i 
Mico 1 pescate Ea quelo; viconda dl inni sto, | Votre, cl Prosusdama come Tap 
a ragione, noo sente nè vede nessun vantaggio. | 200% stituzione. in fi Catrina 
ione, 0 sata nè veda nemo reniaBio. | una intituzine, ia forza delli quale tutt le più 
I poni da dare, | importanti quistioni fsderali dovrebbero essere 
glia ssogaranao. 98: Da | pe ® | sottoposte alia votazione del popolo svizzero, e 
ciò, che per riguardo alla condizione di Stato 
federale della Svizzera, dovrebbe. necessariamen- 
te succedere anche nei Cantoni. 
« Lasciando ora noi per fal modo invariate 
le basi principali dell'attuale Costituzione federa- 
le, ci dichiariamo invece favorevoli ad un riso- 
tuto libero sviluppo progressivo e rasformazione 
delle esistenti istituzioni federali, nella via della 
revisione parziale della Costituzione federal 
« A meta, che mediante questa revisione in- 
tendiamo conseguire, moi indichiamo i seguenti 
puoti 














































































Recoaro non raggiunse sio oggi , com- 
pletamente, la cifra favolosa degli accorrenti del- 
Î’ anno scorso, che diverrà singolermerte prover- 
biale, perchè si festeggiava in allora |’ indipende 
za dallo straniero e la redenzione dal morbo asia- 
tico, per cui uno staozino per starnutore tran» 
quillemente era divenuto impossibile, mentre in 
quest'anno si può acquartierare una legione com- 
pleta di Filistei, avuto puranco r.fl-tso alle situa- 
zioni e all’ accresciuto numero dei fabbricati. 

Quaii ne sono le ulteriori cause? Molti le 
’rivono allo sviluppo delle concorrenze vicine, 
fra cui Levico, che vuole decisamente sollevarsi 
all'altezza d'una singolare riputazione. Altri a 
meltono possibile lo scoraggiamento prodotto ne 
più lontani dall'instabilità atmosferica del giugno, 
che, senza una certa logica ragione, lemono pussa 
ripetersi, come l’anno scorso, sino alla data at- 
tuale. 

Iofine poi, il numero dei soliti malcontenti e 
brontoloni, più 0 meno coscienziosi, non vegguno 
nel complesso dell'ospitalità recoarina quella de- 
derata e progrediente migliora di conforti, di 
cui se ne ha il dritto, cogli eloquenti confronti 
delle vicine Germauia e Svizzera. Nui, abitatori | 
del bel paese, dovremmo fare un passo innanzi, e 




























La grandissima maggioranza dei cittadini 
non vuole crisi ministeriali, se non a un 
di veder chiaro chi deva succedere e per 





patto 
fare che cosa; e questa è tanto l' opinione della 








maggiorauza dei cittadini, che sarebbe anche quel- 
la della maggioranza deil'Assemblea, se si ricon- 
vocasse ora, il che speriamo e tutti sperano che 
non sia. 












Sotto il titolo: Le nuove q: 
sera, leggiamo nella Perseveranza 
‘Giorni sono, accennavamo di sfuggita alle 
nuove teudenze popolari che si manifestano nelle 
Costituzioni cantonali svizzere, sotto forma di veto 
legislativo del popolo ( referendum) @ di rappre- 
sentanza proporzional . 
Ora la questione si allarga alla sfera della 
Costituzione feder si complica con le oppo- 
sto teodenze dell' unitarismo e del federalinno. 

Come ebbe origine il referendum al popolo , 
nei Cantoni ? 

Si può dire, senza tema di prendere abba- 
io, che tutte le riforme politiche, morali ed edu- 
tive in Svizzera, tanto pei Caotoni, quanto nella 
Confederazione, sono dovute al sistema rappresen- 
tativo. C'era ua tempo in ci amente l' in- 
tervento del popolo nelle questioni legislativa era 


un passo piuttosto lungo, anche sotto tale a- 
spetto, e non pensare costantemente all’ egoismo 
d guadagni, condìti da quel despotistmo 
bergo, che potrebbe tramoniare improvvisa- 
mente per mancanza di forestieri, a danno della 
maggioranza industriale , la quale ha bisogno d’ 
esempii eccitanti al ben fare e vantaggiosi al paese. 
Îi mondo cammina, e Recoaro e tutti gli Sta- 
bilimenti inerti d'Italia non acresteranno il sole 
del progresso, perchè quest’astro ha ormai cet 
per sempre di arrestarsi nel bel mezzo del cielo, 
com' ei già fece nel buon tewpo antico. 
Attualmente fra le illustrazioni del senno, 
della spada @ del censo, più 0 meno evidenti, ab 
piacere di registrare quella distintissima 
Andrea Maffei, che rivedemmo colla mai 
, dopo il malore che lo alllisse 


stioni in Sviz- 













«A. Parificazione degli Svizzeri domi 
ano essi 0 non siano cittadini del relativo Cai 

tone, circa al diritto di voto delle cose comut 

« 2. Parificazioe degli Svizzeri domiciliati 
in uo Cantone coi cittadini dello stesso per 
guardo al diritto di voto nelle cose cantonali 

« 3. Ordinamento dell’ imposta e dei rappor- 
ti di diritto civile dei domiciliati in un modo 
unico corrispondente all’ esercizio del libero di- 
ritto di domicilio ; 

« 4. Garanzia della libertà di religione e di 
culto; 

‘5. Garanzia del diritto di contrarre matt 
monio verso limitazioni di natura economica da 
parte del polere civile cantonale, come pure 





































h Ne' passati abbiamo avuto un brillan- 
so impedimeati da parte della Chiesa ; te giuoco di Tombola a benelizio del pio Istituto. 
considerato dai liberali come un incaglio al pro- 3 * ©. Protezione della proprietà lettera Ne fu vincitore supremo un contadino di Rove- 
gresso, e invocato dalla reazione come un'ncora | lisca ed induairiale; h . È redo, che suggellò la gioia associando il vivaci 
di salvezza. Eatrambi avevano ragione. Se non? —* 7. Facoltà d' introdurre il sistema metri- { Dio Bacco all'esultante comitiva de’ suoi ami 
che, dal 1849 in poi, la Costituzione federale, che | 0 di misura @ peso; nnt .{ mortali. Le gite coi somarelli, più 0 meno 0- 
aveva fatto alla Confederazioni posizione fi- « 8. Completa attivazione del principio dell’ | gtinati, gli organetti più o meno graditi, i con- 
nanziaria meguifica , lasciava i Cantoni per con- | Obbligo geuerale militare, ed organizzazione dell’ { cgrti più o meno armoniosi, sono il frutto delle 
traccolpo destituiti di entrate bastevoli. Si aggiun- | base della popolazioni nostre vacanze igieni 
ga il modo con cui era costituita dapprima la abolendo i’ attuale sistema Con altra mia vi parlerò a lungo, e seria- 





































maggioranza federale, in dati momenti € quentio- } scalare. i mente, d'un mio progetto pratico e facilmente at- 
ni, come in quella delle ferrovie; e si avrà un' idea .* Finalmente, noi miriamo ad una trasfor- | tuabile pell’ ulteriore prosperamento di queste 

le gelosie che ne conseguirono. Uao spirito | mazione unitaria delle parti del diritto civile, che | < fonti e colline, » da me chieste agli Dei, e di 
più democratico sì fece strada dapprima nei Can- | $000 inerenti pporti commerciali. In consi- | cui mi chiamo pago a sufficienza. 





toni che più si sentivano depressi ; e il movimen- | derazione però della viva opposizione che sembra 
to è finito col referendum anco là dove meno lo | ancora esistere nella Svizzera romana a conse- 
pettava. Nei Cantoni, adunque, il referendum | RUir® questo fine, ed apprezzando il pericolo po- 
litico che si dovesse avere una inconsiderata mag- 
! gioranza della Svizzera romana, mediante la te 
7 che le migliori intel- | desca nella quistione precedente, noi riteniamo 
polari federali. Ma, co- | necessario di non lasciare intentato aleun atto 
i liberali di molte parti che credessimo proprio a produrre a tale riguar- 
della. Svizzera lo debbano guardare con occhio : do un accordo colla Svizzera romani 
geloso, è un movimento dell’ opi ione che ha il! |“ Per ultimo noi ci pronunciamo anche per- 
Suo valore, e che, in certo modo, tempera gli ef- | Chè una revisione parziale, secondo il nostro mo- 
fetti della nuova Costituzione federale. | do di vedere, della Costituzione federale, nel sen- 
1 campo federale, il referendum sarebba in- | 30 del precedente programma, debba essere ese- 
concepibile del tutto, e renderebbe impossibile | Ruita durate l'attuale periodo di carica delle Au- 
ogni progresso; a noo pariara dell’ inconveniente | torità federali cp 
di frequenti votazioni popolari geverali. Sarebbe * Berna, 16 luglio 1869 ». 
l'antico caos dell’ Elvezia retta Dei providentia et 
rerum confusione. S' immagini, p. e., la questione | 
degli Ebrei deferita alla sanzione dei Comizii fe- ‘ 
derali. Gli umtarii poi pare vogliano ora farsi | 
agabello del referendum, ma se ne pentirebbero 
troppo tardi. 

La Costituzione federale ha fatto finora pro- 
va ccellente : fu il risultato di movimenti @ 
dri ripetuti, ed è certo il più bel lavoro Jegi- 
tivo di tutta la storia svizzera moderna. E per 
molti rispetti, essa è superiore all'americana, te- 
nuto anco conto delle differenze enormi dei que 
paesi in fatto di proporzioni tra il potere centra- 
le quello degli Stati. La questione delle finanze 
cantonali merita cerlo esame; ma non è questo 
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ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Uffiziale del 21 corrente con- 








può considerarsi come una dflidenza @ un rime- | 
dio allo stato nuovo di c *, nou molto florido re 
lativamente ,, massime 
ligenze sono assorbite di 








tiene : 
1. Ua R. Decreto del 21 giugno , col qua- 
le è autorizzato il Comune di lola, presso Sora, 
ad assumere la denominazione di Isola del Liri, 

2 Un R. Decreto del 13 giugno col qua- 
le il numero e la larghezza delle zone di servi- 
tù militari, da applicarsi alle proprietà fondiarie 
adiacenti si due magazzini a polvere della piaz- 
za di Crema, vengono determinati, entro i limi- 
di stabiliti 
vitù militari, dal piano an 
simo, e firmato dal ministro della guerra. 

3, Un R. Decreto del 21 giugno, col qua- 
le è approvato il regolamento per l'applicazione 
della tassa di famiglia o di fuocatico, deliberato 
dalla Deputazione provinciale di Parma. 

4. La seguente disposizione nel personale dell 
ordine giudiziario, fatta con R. Dicreto del 27 
giugno decorso : 

Causa comm. Sisto, consigliere nella Corte 
di cassazione di Torino, fu collocato a_ riposo 
per età a termini di legge, con titolo di presi- 
dente onorario di sezione di Corte di cassazione. 

3. Eleuco di nomine e disporizioni avvenute 
nel personale dell'Ammicisteazione finauziaria du- 
rante il mese di giugno 1869. 























NOSTAR CORRISPONDENER PRIVATE. 














Recoaro 21 luglio. 

._. (B) — Lasciatemi spassare con qualche riga 
di buon umore, che s' addice pàranco alla gravità 
d'un gioraale politico, quando si pon mente che 
lo stile giocondo nasce in un sito che fa rifiorir 
Ja salute già affranta, ed è bandito il cerimonioso 
sussiego di Yen 

Questo delizioso soggiorno , che per l' 
nità delle sue ridenti e pittoresche pis pe 
chè per la bontà ed efficacia delle sue acque fer- 
ruginose, è da lunga epoca la cura, si può dire, 






























TOT UR TIE PRA OA I 














scrive, 













i Palermo del 16 scri; 
Le feste di Santa Rosalia riuscirono brilla 
tissime, Grande l' aifluenza della popolazione, che 


trasse al Foro italico a godervi lo sparo dei fuo- 
Villa Giulia, splendente di 





Il Giornale di Sicil 
















chi zio, ed alla 
vaghi iatrecci i luce e rallegrata dalle ar- 
bande musicali. Siamo lieti di aggiua- 
,50 a tanta calca di popolo non 





Essi, 
nerarono dei sospetti, tanto 
auto nel suo figlio Luigi, per cui, armati 
facile, di casa in compagnia del dome- 
stico Pignato Orazio pet fossero. — 
Gli sconosciuti tratte allora le 
sotto delle vesti, le esplosero contro 
prontamente 














in quelle campagoe. 

i malandrini guad:gnarono la vetta di un 
monte, dove s' be le parti un fuo- 
co accanito. Il Maggiore ed il Piguato, con corag- 

io sorprendente e con palese rischio di vita 
frontarono i malfattori, e riuscirono ad uecider- 
ne uno con due ferite, prodotte da archibugiate 

















l'una nello testa, l'altra nel petto. Ia questo men- 
tre, un altro dei malfattori fuggì, ® il Todaro 
sprezzando ogoi pericolo |’ insegue, e avvedutosi 
che il proprio fucile era scarico, 

na, sì che lo 


raddoppia di le- 





iiuoge, lo stramazza a terra @ 
festa col calcio del fucile. 

li ltori poterono sottrarsi 
fuggendo alla volta di Canicatti. 

L'arma dei RR. carabinieri, sopraggiuota, tro- 
vò sul luogo una carabina snodata, una pistola 
corta, delle capsule e delle cartucce, e tali oggetti, 
insieme col cadavere e l'arrestato, furono messi 






















Mi S, S. ha prom 
destata la mia attenzione, 
teva permettere delle irresponsabi 
Cosa ha inteso di dire con ciò? Ev 
potere irresponsabile all'infuori di quello creato 
tfalle Cortes nella persona del reggente del Regno? 
Non stiamo noi qui costantemente a ricevere i 
colpi di tutti i sigaori deputati che vogliono col- 
pirci? Non stiamo qui noi a sentire le accuse 
5 meno severe che ci fa la minoranza repubbli 
cana ? Dove ha attinto S, S. che qui siavi qualche 
Miaistro irresponsabile ? Ciò è iudirizzato forse 
al presidente del Connglio dei ministri. Quando 
questi ha mai preteso di essere irresponsabile ? 
Uno identica responsabili 
zi uva dose di più pel posto 

ll giorno che la Camera darà prova di sf 
ducia al presidente dei Consiglio, non rimarrò 
un minuto secondo a questo posto. Se 
sodisfa il signor Sanchez Ruano, non posso a me- 
no di dire che è molto incontentabile. 

S. S. domanda inoltre che cosa signi 
cambiò di persone che abbiamo fatto. Valeva la 
pena, egli dist, di operare questa novità, trattandosi 
toltanto della situazione di due persone ? 
ha perduto di vista che non si tratta 
solo di ciò ; ma quanto a quelle due persone, 
fappresentanti un partito importante e che ha 
avuto una grau parte negli avvenim che pre- 
cedettero la rivoluzione, non trattavasi soltanto 
dell'entrata di due ministri, ma sibbene di chia- 
mare a far parte del Governo due rappresentanti 
di ano dei partiti che formano la maggioranza 
della Comera. 
$. disse che il presente Gabinetto non po- 
teva avere una politica determinata, perchè com- 
i membri di tre partiti 
sponde, che nel programma già indicato e 
ampliato dal signor ministro dell'interno, concoi 
darono tutti i membri del Gabinetto, e S. S. può 
uro che tutti ci troviamo d' accordo nelle 
ioni che ora si staano discutendo. 

Vuole l'interpallante che io risponda se sare- 
mo d'accordo in tutto ciò che può succedere in 
e. 
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le questioni, egli potrà 
monia di tutti i signori ministri. 

Il signor Sanchez Ruano desidera di saper 
| quale dei signori ministri rappresenta la politica 
gli potrei rispondere che la rappresentano tutti 
uniti ; però so chiede sapere chi la rappresenta 





a disposizione dell'Autorità giudiziaria. 
all’ arrestato, Magro Rosario, contadino di 

falbe indicazioni tanto sul 

compagno ucciso quanto sui due fuggiaschi; ma 
i tè stabilire che 











Monreale. 

Costoro si ritiene che facessero parte della 
banda armata degli otto jadividui, di cui ne furo- 
no arrestati taluni nelle vicinanze di Canicatti, 
che tanto infestarono con recenti grassazioni le 
duo Provincie di Girgenti e Caltanissetta. 


FRANCIA. 









gnificante, il secondo, nel quale è pi 
siero degl’ interpellanti , e cha ponev: 
ne della responsabilità ministeriali 


SPAGNA. 








le è stata una delle più importanti 
sente periodo parlamentare spagouolo. 
marchese dei Castillejos, presidente del nuovo Mi- 
nistero, fece una sposizione chiara e completa 
del programma governatiro. 

Riassumiamo per sommi capi i concetti di 
cotesta seduta, servendoci del resoconto dell'I- 











Soler, deputato della minoranza repubblica. 
na, al principio della seduta, espose il tenore di 







cune lettere pervenutegli dai suoi amici di Sa- 
ragozza, n i dice che scoperta 
una cospi sta. nell’ ese 





, che 
per iscopo di assassinare i colonnelli ‘dai corpi e 
parecchi repubblicani. In quelle lettere sarebbero 
citati, come compromessi, degli alti. personaggi 
non militari. 

Desidet 
dicono i giornali intorno listi che entrano 
dalla frontiera francese con armi, munizioni @ 
materiale da guerra, @ se il Governo è disposto 























di chiedere spiegazioni alla Fra: adottando le 
rie per la inviolabilità della fron- 
ttati d' che esistono 












im (presidente dei ministri ) risponde che, 
in riguardo ai perturbatori dell'ordine pubblico 
esi, le Autorità sorvegliano at- 
gli isabellini, ed esse recen- 
temente s' impadronirono di vestiario, armi e mu- 
nizioni ; ma che il moto è ridotto ad insignificanti 
porzioni. 
In quanto alla cospirazione, dice che non me- 
rita questo not 
[adosso ad un sergente venaero, difatti, 
riti parecchi brevetti di nomina di don Cari 
che si suppone dovessero essere divisi tra altri 
sergenti , come mezzo per fare dei proseliti. Le 
Autorità stanno investigando tutte le tracce di 
questi documenti, @ il Governo segue da ogni par- 
te cotesti moti, e quando avrà scoperto i colpe- 
voli, applicherà loro un condegno castigo. 
la seguito, il signor Sanches Ruano, pure 
della minoran: se una lunga interpellanza 
no le cause che avevano mo- 
























Prim. Sono dolente che le 
date quando fi 
stero, non abi 
Ruano; e lo sono tanto più, in quanto che non 
posso darne altre. Sua Signoria deve convincersi, 
@ sapere eh' è inutile ch' egli cerchi di metter- 
mi sulla via delle imprudenti rivelazii @ per- 









ciò non dirò una parola di più di quanto di 
rudentemente dire, @ che 





une già esposto con 
aggioranza dei 






indiamo ? esclama il sig. Sanchez Rua- 
no, Noi certamente lo sappiamo. E perchè S. S. 
lo vuol sapere, non vuole unirsi a noi? Egli 
ha da marciare all'antiguardo o rimanere al re- 
troguardo ; osservare, e preudere una buona po- 
aizione, spiare i nostri passi, e quando roi nor, 
andremo dove piacerà a S. S., ci tagli la strada 
e sarà nel suo diritto. 











il |’ ‘Alcuni sergenti di un Corpo, ch'era di guar- 


inoltre di sapere se è vero ciò che | 





maggiormente, gli dirò che il signor reggente del 
| Regao mi ha incaricato della presidenza del Con- 
dei ministri, e voi sapete che il presidente 
| del Coosigiio è quegli che imprime la politica, che 
| d'altra parte non è nuova ed a S. S. notissima. 
Il presidente del Consiglio camminerà costante- 
| mente colla bandiera della rivoluzione e della li- 
berta in una mano e la spada nell'altra, per col 
pire, se fa mestieri, chiunque tenterà di altacc 
questa bandiera o disonorare l'emblema della 

| voluzione e della libertà. ( Ben i 
| In seguito, il generale Prim, 
programma politico, entrò nella questione scono- 
a, rispondendo nuovamente a 

stellar. 


























Togliamo dall’ Iberia : 
Si diede troppa proporzione alla cospirazio- 
ne carlista scopertasi in Saragozza. Si tratta di 
quattro infelici accecati e ambiziosi, che, non cc- 
ì do lo spirito del paese, 3° impegnarono in 
uo’ impresa scapigli 








nigione in quella città, e qualche impiegato dell’ 
ordine pubblico, con varii satelliti di Carlo VII, 
s' incaricarono della colossale e temeraria impre- 
sa di subornare col mezzo di ufferte la truppa, 
e tentare un colpo veramente carlista. 

Scoperti a tempo, vennero imprigionati, e 
nessuno diede importanza ad un fatto, che real- 
| mente non ne avi 

Secondo quanto annunciano Las Novedades 
sembra che siano nove i sergeoti imprigionati in 
conseguenza della cospiraziona di Saragozza. 

Anche in Madrid si è scoperta una 


























Una corrispondenza dell’ 
dice che i carabinieri francesi sequestrarono alla 
frontiera setta casse contenenti 100 revolvers , 
400 sciabole di cavalleria, 100 pantaloni, altret- 
tante tuaiche, 25 monture ed una quantità di mu- 
nizioni. 

1 bottoni degli uniformi portavano l'iscri- 
zione di Carlo VIL 








beria da Junquera |° 


— 734 — 





| e fa nominato a cancellista di classe I Dalla Negra 
Vircenzo. Ì 





Camera di eommerelo. — Nel reodi- 
conto della sessione deli' 8 corr., pubblicato dalla 





vi fu nominata una Commissione, composta dei 
sig. Ricco, Blumenthal ed Olivo, coll incarico di 
‘sostenere presso il Mivistero gl' ioteres- 
zia nei riguardi presenti e futuri della 






ione. 
Ciò avvenne specialmente ia riferimento alla 
Convenzione che il Governo avrebbe cunchiuso 
colla Compagnia Rubattino; e siccome taluno dei | 
membri della Camera dichiarò di non conoscerne | 
punto il tenore, e d'altronde esa è interessante 
anche nei riguardi di Venezia, ci daremo premu- 
ra di pubblicarla nel Numero di domani 
Asili infantili. — leri ebbe luogo nell 
sala delle sedute della. Riunione dei Luoghi 
l'adunanza generaie degli azionisti per gli Asi 
d'infanzia. Il presidente co. Donà aperse la seduta 
con una breve Relazione nelle quale partecipò che 
data esecuzione a quella par- 
ine del Consiglio comunale che 
e con- 
segnata la metà deli’ egregia somma ita da 
S.A. R. il Vicerè d'Egitto per iscopo di benefi- 
cenza, si è potuto nel giorno 49 corr. aprire ap- 
puoto l' Asiio alla Giudecca nel quale sono 
iscritti 80 fanciulli d'ambo i sessi, Disse che 
applicò il nuoso Regolamento, e che in uno d 
Asili, quello di S. Marziale, a cura della beneme- 
rita sigoora patronessa sì è introdotto nell’ educa- 
zione il sistema Frebeliano, per cui s' i 
faociulli alle industrie @ particolermente a quella 
del cartonaggio, alle quale vargi cOn 
guadagno appena vaciti 
condizioni di’ progressiv 
conchiuse sperando ch' essi ron saranno 
agli altri d'Italia. 

Portò quindi all’ approvazione deli’ Adunanza 
lo stato attivo e passivo del patrimonio e delle 
rendite dell'anno 4868. 

Le somme introntate nell’anoo 1868 furono | 
lire 40,313 :45; le spese fatte lire 35 853 : 44, per | 
cui il civanzo di reodita al 34 dicembre 1868 fu | 
di lire 4,460: 01. | 

Il patrimonio al 31 dicembre 1868 era di | 
lire 190.462 10, per cui si verifica un aumento 
di circa lire tremila in confronto del patrimonio | 
al 31 dicembre 1867. 

Approvato il resoconto, e mostrato dai pre- 
senti il desiderio cha il lavoro col metodo frèbe- 
liano sia introdotto anche negli altri Asili, il pre- 
sidente promise che si terrà conto dell' esperienza | 
fatta e del desiderio manifestato. 

Dopo di che |’ Adunanza alla quasi unanimità 
di voti nominava bro della Commissione 
direttore e deputato speciale par l’Asilo della Giu- 
decca il sig. cons. doti. Luigi Frollo. 

Dono all’ Archi rale di Ve- 
nezia. — Il Gio. Battista Ruffini, uno 
dei segretari dell'Assemblea del Governo prov 
visorio della Repubblica veneta, nel 1849, ha do- 

to al R. Archivio generale ai Frari i Protocol- 
Li verbali delle seduto secrete dell’ Assemblea stes- 
1a, dal 4.° aprile a tutto il 6 agosto 1849, da loi | 
redatti, e avveoturosamente ricuperati , pochi dì | 
sono. i 
































































































La Direzione dell’ Archivio di Venezia, meo- 
tre è lieta di fsr conuscere al pubblico l' atto ge- 





Questioni d'orchestra. — Per debito 
d'imparzialità pubblichiamo la seguente dichiara- | 
Zione: | 
rofessori d'orchestra del Teatro Ri 
dichiarano mezzo dei sottoscritti, che 
spiacevole vertenza insorta fra l'orchestra stessa, 
ed il meestro Dall' Argive, vollero fare, non gi 
uno sciopro, ma una solenne dimostrazione di 
sentimento all'amor proprio cHeso, alla dignità 
fit dalla roppo focose parole sca te loro, ad 
alla loro città, dal signor raaestro Dall’ Argine, il 
lasciò andare a briglia sciolta, battendo | 
ed a sinistra senza miseri un Cor- 
po di beu sessauta persone, meravigliandosi ad 
alta voce, che quel Corpo fosse quello stesso ch'è 
adetto al gran Teatro la Fenice. | 
Venazia li 23 luglio 1869. 
Maestro Gioserre Bonazzo 
|aco 

Pietno Daria Via 

PLacivo BasecGio 






























Ispettorato di Questura del Sestiere di S. Mar- 
co, il borsaiuolo F. L., che aveva involato un por- | 
ta/monete al sig. [tacco Coen. | 
Nuoto. — L. S. fu dichiarato ieri in con- | 
travveuzione al Regolamento sul nuoto nei rivi. | 














| 





no! 

Che in seguito al programma municipale, 
N. 12268, 5 agosto 1862, ed in relazione all’ Av- 
viso N. 21292, 2 luglio corrente, essendosi oggi 
pubblicamente verificata la quattordicesima estra- 
zione di N. 150 cartelle comunali dei piano d'am- 
mortizzazione uscirono i numeti seguenti : 

39, 52, 81, 82, 447, 134, 136, 139, 151, 





162, 189, 460 , 193, 293, 204, 306, 309, 371, 
435, 441, 191, 466, 527, 540583, 608, 630, 
655, 685, 698, 748, 737, 751, 761 772, 
778, 786, 808, 846, 847, 823, 835, 914, 
59, 4007, 4008, 1024, 4034, 1050, 
1069, 4408, 4115, 1122, 1158, 4477, 
30, 4265, 4274, 4276, 1300, 4303, 
4354, 1352) 1353, 1370, 1372, 1452, 1482, 1504, 
4313) 4520, 4556, 4559, 4575, 1577, 1640, 1653, 
, 4687, 4706, 1740,1750, 1770, 1784, 1785, 
1825, 1838) 1860, 1888, 1941, 2043, 2067, 2076, 
, 2247, 2231, 2246, 
2316, 2520, 




























2535, 2549, 2591, 2501, 263: , ) 
2733, 2742, 2751, 2757, 2778, 2791, 2799 2818, 
2537, 2857, 2465, 2888) 2001, 2008, 2925, 2972, 
2997. 

i possessori delle Cartelle sortite si rivolge- 
ranno ‘all'Ufficio di Ragioneria municipa 





CORRIERE DEL MATTINO. | 
Venezia 23 luglio. | 


NOSTRB CORRISPONDENZB PRIVATB. il 
Firenze 22 luglio. | 

x La nolizia più notevole della giornata è 

quella che v'ho spedito per mezzo del telegra! 
prossima emissione delle Obbligazio: 
ni ecclesiastiche. La somma disponibile, come vi 
ho detto, è di 200 milioni, Il Ministero si 
lusioga certo che il pubblico voglia sottoscrivere | 
tutta la somma; ma confida che molte richieste 
ci saranno, giacchè la necessità di procurarsi le 
Obbiazioni per gli cquirenti dei beni ecclesia- 
) ch ette 8000 una merce 0 oso 0 Ur. 
, e che chi v'im il io capi- 
tale ‘è sicoro di farsi un guadagno. Ma' ciò. che 
v'è di più notevole nel partito preso dall’ onore- 
vole ministro delle finanze, è la essenziale mod 
ficazione del suo programma e l'abbandono delle 
Convenzione. La Riforma se ne è accorta subito, e 
le dichiara sepolte. Essa ha perfettamente ragione, 
ed io insisto nel confermarvi questa notizia, giac- 

chè vi annetto la più grande importanza. 

Quella Convenzione, infatti, delle tre, presen- 
tata dal ministro, fu giudiceta la peggiore, ed io 
ricordo d'avere udito dire da un deputato assai 
noto per la sua autorità in materia di finanza e 


















































le per 
conseguire l'ordine di affrancazione delle Cartelle 


Medirnte l'estrazione suddetta importante la 
gornma di for. 7500, pari ad it L. 18518 53, 
affrancarsi” l'importo di fior. 45,000, 
pari adi Lo BABA. 
Venezia, i 45 luglio 1869. 
Il Sindaco, GiovaneLti. 








di I classe, Veronese dott. Pietro ; 


che i vostri concittadini tengono in molto pregio, 
che nessuoa Assemblea, per qusnto docile fome, 
avrebbe mai potuto darle il voto favorevole. Per- 
taato se fu giusto il lamento del pubblico il gior- 
no che fu pubblicata la nota della Gazzetta U/- 
ficiale la quale rivelava nel Digny una tenacità male 
impiegata, parmi che gli si debba oggi dar lode 
di Lordbiizia spinto quella tenacità ad un limite 
assui 





Camera il 18 @ distribuito il 22, troviamo » | LI 
















Regis. Guo la vendita delle Obbligazioni dell'asse 

ecclesiastico, e 

rcherebbe 

il 4870, impi 
del 















i Na- 












migliore armonia; e se ane 
cura volta qualche vivace discussicue, l'impeto 
dell'uno è subitamente acquetato dalla sicura 
tranquillità dell'altro. Ciò che preme è che javo- 
rino d'accordo, e questo lo fanno , collo scopo 





| lodevole ed elevato di giovare al proprio paese. 


La nomina del sig. Armaud a segretario del 
Ministero degli affari esteri in Francia, è stata ce- 
colta in Italia con maniferto ran:marico. Il sigoor 
Armand è uno dei più gagliardi difensori del po- 
tere temporale, ed è stato sempre nelle massime 
buone grazie della Corte di Roma. Giova sperare 
che la sua scelta nou abbia tutto il significato 
politico che le si potrebbe attribuire, e che, alla 
meno 















d'Italia, sia migliore del suo segretario. 
Sebbene da qualche smesso di 
parlarne, piacemi di assicurarvi che i magis 






f cui è affidata l'istruzione del processo per 
sassinio del Lobbia contiauano con  lodevol 
lacrità il loro ufficio. Ogui giorno sin 
nuovi testimoni, e si raccolgono indizi ; tanto. 
chè par quasi impossibile che «lla fine non si ab- 
bia da scoprire qualche cosa in questo brutto 
ebroso affare. 

‘Avreta notato la dichiarazione costenuta nella 
Gazzetta Ufficiale seta a proposito del- 
la trasmissione dei dispacci politici. Per conto 
mio, che ho pur dovuto entrare nella polemica 
di cui si parla, vorrei soltanto che il Ministero 
si regolasse come dice di voler fare nel secondo 
periodo del suo comunicato. 


Leggesi nella Gazzetta Vfiziale : 

La polemica insorta tra alcuni diarii in or- 
dine all'attendibilità delle notizie che i privati 
sit 
no ad osservare che la facoltà di revisione eser- 

































citata dal Goveruo conferisce una specie di au- 
tenticità alle notizie trasmesse col fo. 

lu tale argomento sarà opportuno il ricor- 
dare che il Governo usa della facoltà di arresta- 





re la trasmissione dei telegrammi privati quando 
gli sembriuo pericolosi per la sicurezza dello Sta- 
to, o contrarii alle leggi, all'ordine pubblico od 
buoni costumi. Qualunque notizia non venga 
re aleuno di questi caratteri, si Lrasmette 
senza altra indagine, e quindi sotto la sola rispon- 
sabilità del milten 


Leggesi nella Gaszetta del Popolo di Firenze 
in data del 22: 

Domani saranno finalmente distribuiti gli atti 
della Commissione d'inchiesta. Essi contengono i 
verbali delle sedute segrete, i resoconti delle se- 
dute pubbliche, e le ultime deliberazioni della 
Giunta. 


n esere: 
A quonto ci scrivono da Palermo, di 
Gaszetia del Popolo di Firenze, il generale Medi 
si recherà a Firenze ne' primi giorni del mese 

venturo. 












Leggesi nel Corriere Italiano : 

La Regia squadra di evoluzione , comandata 
attualmente tr' ammiraglio De Viry, fu rot- 
ta a vela borJeggiando le coste italiane, uè si ri- 
metterà sotto vapore, che lorquando si recherà a 
riprenderne il comando S. A. R. il Principe At 
deo. la allora, la squadra intraprenderà un viag- 
gio nelle acque d’ Orieute, attendendo ivi l' aper- 
tura del canale di Suez, cui aasisterà. 

Si sa anticiputamente che il Sultano ha ma- 
nifestato la sua completa sodisfazione per ciò; 
conì si può andare sicuri che il secondogenito 
di Vittorio Emanuele troverà lietissima accoglien- 
za ne' paraggi ottomani. 














Laggesi nel Conte Cavour in data del 22: 
S. M. la Regina Pia, la quale, come abbia- 
apnuoziato, partì da Baden presso. Vieoni 








Leggesi nella Gazzetta di Torini 
Ci si assicura che da Firenze sta 
alla volta di Napoli una Commissione d' inchiesta, 
nomioata dall’on. Bargoni, pri disordini che eb- 
bero luogo fra gii studenti di Liceo di quella città, 





r partire 











Ieri, scrive la Gassetta dell Emilia del 22, 
dal Tribunale civile e correzionale di Bologoa fu 
pronunziata la sentenza contro 22 individui im- 
putati di ribellione perchè, il 3 gennaio decorso, 








{ in causa della tassa sul macinato, provocarono 





disordini in Castenaso. La 
fu di tre anni, e la più lieve 
carcere. 


Si fa da Roma 19: 

« Il Vescovo di St. Pollen ebbe sabato ll 
conda udienza dal Papa alla prasenza del Cardi- 
nale Antonelli. Si crede ch’ egli latore d' im- 
portanti risoluzioni per parta della Corte di Vien- 
. Così un dispaccio del /Yanderer. 


grave condanna 
20 giorni di 











Scrivono da Roma 20 all i 
li Cardia! eiock, preito Gala a 
gregazione li 

gu egli stud 


smo germanico, che dà a te 

Curia romano arti più che non il varo. Gelica: 
0. Guardano con te i 
Lutero e della ritorma privare 








la fama 

fidargli un man- 

invece che anche 

dA pa Cardinale : forme Be- 

delle dottrine, del Mariani intoroo sl” Cosio: 

sarà pubblicata. Non credo nulla deciso quanto 

pi Miaireena fa Principi secolari al Con- 
i ia ) 

ma vi Piglia tempo, coa animo di prender 

la le- 


al 
o è oramai spento. 
vi in mezzo. V'ac- 





N 








1 


inghetti si serebbe messo a fure | 
no invece nella | 


trista, il ministro che fu un lempo amico | 


mettono col telegrafo, indusse altresì talu- Î 












| ad impedire 





| vi una posizione politica. 



















nin 
dificii. Il danno, quantucque grave, è agsai nj. 
nore di quello che poteva essere, poichè si riuy; 
che le fiumme =’ apprendessero aly 
legoare sulla riva dei fiume. 

n Indice, ‘oltre 
San Paolo e alle Questioni contemporanee del p;. 
nan, avrete osservato i invegoamenti del 
dottrina cristiana in forma di dialogo, già appro 
vati dall Arcivescovo di Palermo. 

—T —_t 
Scrivono da Parigi 20 luglio all’ Opinione 
tivo è definitiva. 








altre grandi 
Tra 














da alcuni giorni, @ si è riunita ancora oggi pr 
redigere un manifesto. Il sig. Raspail continua 1 
rimaner estraneo a queste deliberazioni ed ha pu. 
blicato il proprio manifesto ne' giornali di Lio 

Il sigaor Rouber si fece pregore pers 
cettare la presidenza del Senato. Il sig. di La va. 
lette, graademeute offeso, spingeva il signor Rovber 
rientrare nel Corpo legisiativo, ed a 
gli ami 
so signor Rouher lo banno distolto 
soluzione. 

Il principe di La Tour d'Auvergne ha pren 
per capo del suo Gabinetto il sig. Armand, segre. 
Feo d'ambasciata a Roma, di cui rammenterea 
la condotta nell'affare di Mentana. Si attribuisa 
la scelta così del ministro degli esteri , come du 

fluenza dell’ Imperatrice, e gi 
Assicura che il principe di La Tour d' Auvergne 
ha posto per condizione il mantenimento dell 
truppe francesi nello Stato pontificio, ed il rinvio 
del sig. Duruy. Si nota però che il successore dl 
sig. Duruy è noo meno di lui avverso ai clericali, 

Corre voce che l’ Imperatrice modificherà ii 


















questa ri. 





















proprio itinerario. lavere d'andare per Nizza 4 
Genova, essa condurrebbe innanzi tutto il Princi 
pe imper 

fago di Costanz 


Brenner, a Venezi: 
fù e Costantinopoli. L'agitazione chi n 
e specialmente a Genova, sarebbe la ragione 
luesto mutamento. 














Scrivono da Parigi alla Perseveranza : 
Il nuovo Ministero nou porta nulla di faro. 
revole all'eterna questione romana. Il sig. Latour 
d'Auvergne, ex ambasciatore a Roma, è legato d'a. 
micizia al Papa. Gli altri nuovi non gono più d 
lui favorevoli a voi. L'Imperatore e l' Imperi 











do, a quanto sembra, quella di guadaguar ter 
imo ricaduti nelle stesse perpiessità di prime 








Leggiamo nella Correspondance Germanique: 

« Îì Magistrato della città di Francoforte fu 
informato che il Re di Prussia ha l'intenzivnedì 
andare, verso il mese d' agosto, a soggiornare du. 
rante qualche tempo nell'antica città liber: 
si aggiuoge che S. M. non si deciderà definitiva 
mente se non quando sarà certa di emere accolla 
degnamente. 

« Però vi è un inconveniente; un Comitato 
si è formato per raccogliere le sottoscrizioni, ma 
pare che saranno sforzi inutili, poichè si è cor 
vinti che il Municipi» ed il Senato di Francofore 
ricuseranno quelusque sussidio per le feste in ox 
re del Re di Prussia. » 











1 lettori rammentano che, prima di scioglier- 
si, le Cortes spagnuole hanno deciso di nom 
una Commissione incaricata di vegliare all'iute- 
grità della Costituzione. Nei giornali che ricevi- 
mo oggi troviamo che questa Commissione è com- 

signori: Madoz, I, Pi y Margali, 
Sorai, Santa Cruz, marchese de La Vega de 
m'ijo, Gabreal, Rodrisuez e Romero Giron. Come 
si vede, tulti i partiti sono rappresentati in que 


























hanuo da Madrid 19 #20 

nolte del 18 fu ti 

carico di fucili  siabole. POT 
« Fu arrestato il 19 il maresciallo di 

Veya Yuclan, e 
« I brigadieri Inestal ed Olona furono arte 

stati a Valladolid. Il colonnello Alberni, cogoato 

del generale Gasset fu arrestato, a Barcellona. I 

colonnello Carbonnel fu arrestato a Cordova 

È compl 



















mente inesatto che il maresciallo 
Grapja 
ve a mov 


. Il maresciallo Serrano partirà prot 


simamente. 


« Il ministro d' oltremare e delle colonie in- 
20 al governatore civile di Cuba un telegram- 
ma, col quale esprime la sua completa identità di 
‘ol cepitano generale. Nello stesso tempo 
i voloptarii, all'esercito ed al popolo 
le sue felicitazioni, per gli sforzi ch' essi fson0 
sostenere l'onore del nome spagnuolo e per 
l'abnegazione colla quale accettano tutti i sacrifi 
zii perla madre patria, 
« Il giorno 19 moi id i Gioae- 
Gas Ae di rà a Madrid il sig. Gioec 

















Leggiamo nell'Epoca di Madri 

La fregata  Beringuela, le corvi 
Consuelo, e la goletta Diana, s' appa! 
chiano a partire per le Filippine, attraverso il 
nale di Suez, la insugurazione del quale avrà lvo- 
80 il 17 novembre. Le due prime navi assisteran- 
no a quella solenni 


















di Parigi: 
la Camera dei deputati si 1090 
recenti tumulti dell 
qu fosse il pron 
e lagoi sono frequenti 
Lisbona, e numerosi jo tutto "i portogallo lip 
è in una situazione finanziaria critica ; ciò 
iù doloroso è che molti ricchi proprietari delle 
rovincie e italisti di Lisbona e di Porlo 
in confronto agli altri contri- 
hi. Il sistema finanziario in Por- 


degelio” reclama una riforma capitale ed imme 

























strisciare sugli e- ro a 





è d'avviso che i sudditi dell' Imperatore non por 

i pe 
oto dipendere nello gino tempo da duo Cop =» 
premi. Si c’nserverebbe i le è attual- 
mente stabilito, ma si na on de ii Concato 


Arasporierebbe 
Pielroburgo, attriboandogli l'autorità sup 












































vi 
}] 





ma ecclesiasti 
rà in seguito 


sw hl 
Je due Comui 
torità cattoli 
ositerà ad ese 
la considerazi 
il timore d' 1 
quest) punto 


Loggosi | 
il Governo fi 
gherese, non 
cilio, dalla pi 
tazione. Gli è 
ia che semb 
mo b 
gi è deciso 
ima l'inizi 
dei rappresei 
la Corte 
quei ra 











el 


nell’ Assemble 






desideri a 

(luvece, 
do ua telege 
ciali, la Cur 
alle Potenze 


Il Magy 
semburgo, n 
pi si erano 
Fogarassy 2% 
disposizione 
toriani debbi 
ed abbruciat 
relativo para 
che non sia 





ietro 

mera di con 
ne commerci 
una maggior 


Oggi al 
Principe Adi 
l Esposizione 


La prin 
lezione dei « 
gioranza di 


Lungo | 
affissoro alet 

A ILuek 
data a fire 
turba di ple 
fossero vevu 
giarli ! 

A Fucii 
aveva per is 
Dicesi che v 





Il Moni 
dalla Sivistra 
i germi 
tà esistenti 
parlameotari 
la democraz 





L' Aveni 
Don Carlos 
vara. 


Conferm 
ieri, non pot 
non terra al 





ti, 47 45. 


La Nuo 
politica del \ 





di 
qui da Hom 
è improbabi 


La Pesi 

La Con 
per il bilanc 
onfidenziali 
notevoli elin 
tutto il sist 
nella base, ‘ 
possegga eni 
flaenza cont 
opinioni dei 
per ciò che 
giamento di 








È giuni 
Beute politi 
colla massir 










gare le riva 
si avrebberi 


di d 
ssibile un 


rd Grany 
continuare 





Granrille, 
emeudar 


nda. Fu r 
lizione dell 


Un me 
gi. Furono 
Gli emendai 

Ua ati 
contro lo # 
Irlanda. Qu 
Un colpo di 


Un bat 
per Bi 
di cacciato: 
[&snio partì 


Finora 









n 
ve, è aqtai mj. 
poichè si riu 
rendessero alle 
fiume. 
ludice, oltre al 
poranee del Ré. 
rguamenti: della 
logo, già appro. 









all’ Opinione 





Jnsai vivo soprat. 
ione non 

nza ragione, cha 
ssai ridicola ri. 











in permanenza 
br 
pai 





lomici dello stes. 
to da questa 





ma ecclesiastica del Capo della Chiesa. « Si tente- 
rà in seguito di convertire i Greci-uniti alla Chie- 
ia ortodossa, lasciando loro tuttavia la scelta fra 
le due Comunioni, a patto che riconoscano |’ au- 


inetto pontificio 
prendere quanto 


gi è de 
Î ell’ ammissione 


prima È 


gare post 
, e portare le loro osservazioni e i loro 
desideri izione dell'Assemblea. » 
(Invece, nota |’ Osservatore Ts 
do un telegi da Vienna ai pi 
avrebbe fatto pervenire 
alle Potenze cattoliche un invito al Concilio. ) 














N 
attribuisce 

teri , come del 

Imperat 


pera si 
lour d' Auvergne 
tenimento di 
cio, ed il riavio 
il successore del 
ferso ai clericali, 

modificherà il 
re per Nizza @ 
i tutto il Prin 
bi recherebbe ai 
rada ferrata del 
lherebba per Cor- 





















everanza 
nulla di favo. 
ha. 11 sig. Latour 
ma, è legato d'a- 
non sono più di 
fa e l'Imperatri. 
l' ultra. clericale 
d'ordine essen 
Iguadaguar  tem- 
sità di prim 



















ique: 
lì Francoforte fu 
ha l'intenzione di 









hte; un Comitato 
sottoscrizioni, ma 
poichè si è con- 
i» di Francoforie 
re le feste in ono- 














rima di scioglier- 
















presentati io que- 


Madrid 19 e20 





luestrato un carro 


esciallo di campo 













lona furono arre- 
Alberi, cognato 
a Barcellona. Il 





fano partirà prot 


delle coloi 
luba un telegram- 
mpleta identità di 
lello stesso tempo 
to ed al popolo 
i ch'essi fanno 
spagauolo e ‘per 
ino tutti i sacrifi- 


id il sig. Gioee- 


rali di Pi 
i deputati 
uti tumull 
forse il progetto 
sono frequenti 2 
Portogallo. Il paese 
Hoc; ciò n è 
roprietarii del 
dona e di Porto 


pitale ed imme 


la Correspondanee 
‘con certezza nella 
Pietroburgo pre” 
lieramente da Ro- 
ro russo, nel caso 
bmenico stabilisse 
lità del Papa. Per 
che il Governo 






Fi 
limosizione di legge, secondo 
dedi pogliati delle loro sostanze 

. Il ministro Eòisos ordinò che il 

i trasgressori, ma 

posizione coattiva. 


la lista dei candidati tedeschi, con 

una maggioranza di circa 400 voti. 
Monaco 20 luglio. 

Oggi al mezzodì fu aperta solennemente dal 

Priacipe Adalberto , qual rappresentante del Re, 

l'Esposizione artistica internazionale di Monaco. 
Atene 15 luglio. 

ima votazione del Parlamento (sulla e- 

deputati di Coriuto) diede una m 
di 29 voti a favore del Mi 


















g 
Lungo il fume Yangise, le Società seg 
altisssro alcuni proclami contro gli stranieri 
A Ibckan uoa comitiva d' Inglesi, ch” 
data a fare una scampagnata, fu assalita da una 
turba di plebaglia, col pretesto che que' forestieri 
fossero venuti colà per uccidere bambi 







avera per 
Dicesi che vi fossero impi 


Dispacei telegrafici. 
Parigi 22 luglio. 

Il Moniteur dice che la riunione tenuta | 
dalla Sinistra non produsse alcun risultato, e 
i germi di scissura per l’ antagonismo e le rivali: 
tà esistenti tra i membri che inclinano verso il 
parlameatarismo, e i membri che inclinano verso 
fa demoeri ( Rinm,) 

Parigi 22 luglio. 

L' Avenir ha per dispaccio da Baionna che 
Don Carlos partì da Parigi e penetiò nella Na- 
varra, (0. T.) 

Parigi 22 luglio. 
Sinistra, nella riuuione d' 
i d'accordo. Probabilmente 
( Rinn.) 

Parigi 22 lugli 

Banca. Aumento; numerario, milioni 7 418; 
tuoro, 5 4,3; couti particolari 44. Diminuzion 
portafoglio 28 42; auticipazioni, f 1,10; bigliet 
ti, 47 45. (Tempo. ) 

Vienna 25 lugli 
La Nuova Stampa Libera in un articolo sulla 
politica del Vicerè d’ Egitto, dice ch' esso contrattò 
wa prestito di 60 milioni colla Casa Oppenl 


















Confermasi chi 
ieri, non potè mett 
non terrà altre riunioni. 


di Parigi per armamenti. Mustafà Fazil, ritornato | 
di 


Homburg riparti. per Costantinopoli. Non 


d'improbabile che lemail venga destituito. 

( Tempo. 

Pest 22 luglio. 
La Pester Correspondenz scri 

La Commissione della Delegazione ungarica 

n 


tullo il sistema militare 

Pica Guagi. bastata per far volar ia tu 
astani far 

pi le nensdalar alie riforme, Le 

opinioni dei membri delia Dalegazione sono divise 

per ciò che riguarda i mez fattuare un cai 

giamento di sistema. 0. T. 


Li 
È giuoto a Londra il siguor Chur 
grate politico @ console a Zanzibar. Egli pa 
colla massima fiducia della sorte del celebre 
vingstoue (dal quale, com'è noto, 
veoute lettere più recenti di 
falsamente per assassinato ), 


sd 
dopo sla notizia. della sco- 


le del lago. Alberto 
sto d'investi- 


aell'intervallo di parecchi mesi. 

Londra 22 luglio. 
Il Governo decise di non ritirare il dill del- 
la Chiesa d'Irlanda. Esso sper: che sia 
possibile vo accomodamento di 
Lord Granville ioviterà la Ca I 
continuare questa sera la discussione sugli emen- 
dameuti. (Op.) 

Londra 23 luglio. 
fra i lordi Cairns 


quei 


Madrid 22 lu 
._; Un battaglione di cacciatori di B 
leri per Barcellona; oggi partirà ua 


cacciatori per Alcantara. Un dee del 


Saio pariì per la Navarra. 
Madri 23 luglio. 





Finora il Ministaro della guerra noo ebbe 


prese le necessarie 


sure per assicurare il man- 
tenimento dell'ordine. 


{ Tempo.) 
Nuova Yorck 21 luglio. 
Scrivono da Pekino che temesi una  rivolu- 
zione a Suchon e nelle altre città del Gran Ca- 
nale. Parecchi strauieri furono attaccati a Hankog, 
il console inglese. Fu promesso un pre 
r la scoperta dei colpevoli 
È ficolti nlla Cina sono cattivi. 
el Giappone, gl' Imperiali si s0.0 impadro- 
niti di Hakotedi Îl'comiereio Giapponese è lan: 
guente. (Op.) 
} Nuova Yorck 22 luglio. 
Waren e gli altri Feniani recaronsi ieri a 
re i membri del Gabroetto, e domandaruno 
l'azione immediata per cAtenere siano posti in li- 
bertà i Feniani irlandesi che baone sudditanza a- 
: Mericana e trovansi prigionieri in Inghilte 
| cesi che Bouiwell @ Robeson abbiano promesso di 
appoggiare questa domanda, mentre Hoare avreb- 


mio 


no che una banda di ladri. 

Bomboy 20 luglio. 
Assicurasi che le tribù di Chirgisi, presto 0- 
remburgo, siensi sollevate in massa contro i 
Russi. ( Tempo.) 








DISPACCIO TELEGRAFICO PARTICOLARE 
Sped. ore 2. 55 pom. Ricev. ore 5,555 pom. (*) 

Firenze 23 luglio. 
Fucvao pubbixati gli atti della Commissione 
d'inchiesta. 

Rispetto a Frascara e a Servadio, la Com- 
missione, verificato che non presero parte nè alla 
discussione nè alla votazione, esprime il desiderio 
che prevalga la consuetudine che i deputati con- 
corra otare le leggi, © si asteogano piuttosto 
da quelle posizioni che lì mettano nella necessità 
di astenersi dal voto, 

Votarono contro questa parte Andreucci, Fo- 
gazzaro e Casaretto. 

Riguardo a Fambri, la Commissione, osser- 
vato che la sua comporlecipazione non è incerta, 
ma che risulta parimenti che essa. fosse assuuta do- 
pola votazione, e quindi tenuto conto della buo- 
na fede di Fambri, dapprichè senza segreto ed a 
tutti comunicò l'operazione fatta, la Commmissio- 
ne dichia 4 di nom poler riconoscere 
cipazione di Fambri uaa partecipazi 
Nondimeno, osserva la Commissione, è facili 
vertire a quanii sospetti possa dar luogo la par- 

zione assunta da un deputato pochi giorni 
dopo la votazione di una legge. e come imporii 
riprovara questi fatti, affiachè non si abbiano a 
rianovare îo nessun modo. 

Andreucci e Fogazzaro omervano nov crede- 
re essi che sia officio de jone l'a 
zare questa partecipazione con quei riguardi di 
prudenza che dovrebbero cousigliare ua ‘deputato 
ad astenersi anche da posteriori partecipazioni 
pei sospetti cui possono dar luogo. 
Relativamente a Brenna, le ossarvazioni pre- 






































Brenna non è responsabile d’illecita partecipazio- 
Quanto alla lettera del ventun settembre, la- 
giudizio alla pubbl 





mentovata, nè trovano giusta la formul 
Rispeito a Civinini, sebbene la psrtecipszione 

a Tringali presenti un carattere di fa- 
le spiegazioni avute siano insufficieuti, seb- 
iu dubbio che Cimone 





del suo stuto esonomico, consi 
jfetto di spiegazione sula partec» pazione di Trit= 
gali non è lecito inferire che gliei’ abbia procura 
ta Civinini, considerato, che riesce malagerole i 
rodurre con esattezza le impressioni d. discor- 
avvenuti molto tempo innanzi, consideran- 
do che l» attestazioni di Cornacchia non pr 
no l'interposizione o la partecipazione di Civi- 
testimonianze prodotte da Lob- 
ono ai detti di Torelli ed a voci 
suo iadizio si è presentato 
Commissione, il quale vaiga a far credere che 
qualche parte del benelizio sia toccata a Civini 
la Commissione ritiene noa risultare prova wi 
partecipazione di Triogali sia dovuta 
fatto di Civiniui, @ tanto meoo ch'e- 
profitto personale, e quindi di- 
una' illecita par- 


e 
gli ne abbia avuti 
| chiara che Civinini nou ebbi 
tecipazione alla Regla. 
Quesia deliberazione fu presa all'unsuimità, 


() II di ci mise adunque tre buone ore a giun- 
yi iero) (Nota della Redazione.) 


rei da Firenze ! 
n scene 











Asili rurali. — Il senatore Terenzio Ma- 

presidente dell’ Associazione nazionale degli 

Ai ha inviato ai Comitati filiali la so- 
guente lettera circol x Ù 

Eletto da pochi giorni a Presidente di questa 

Associazione dai miei onorandi colleghi , rivolgo 


Ì 





| momento per 
| Non eredo 
questa nostra istituzione si accresca di forza e di 
autorità, considerando come il da fare superi di 
| molto il già fatto, e quindi la necessità di occu- 
parsene con cura intensa # colidiana. === 
1° E che con sia, più: da Je porsi ri 
| alessi persui leggendo nella Gazzet % 

ciale la statistica lfabeti 
| di Cicerale 
f 

"0" Per "quoto il Governo con rara sollecitudine 
si adoperi e voglia gareggiare coni privati di 0 
ità @ di zelo, nondimeno l'igncranza gli va 
scemata, quasi direi, nella 
borgate. 


ell 


I° Associa- | riunendol 


nuove notizie sui movizieuti Cei Carlisti. Furono 





eedenti inducono la Commitsiune a dichiarare che | È 










da quella | 


vostri colleghi vi fossero noti per nome, perchè 
| wi stringeste fraternamente la mano e ripij 
| animo per proseguire il cammino che, perseveran- 
| do, ci condurrà in questo porto glorioso del sa- 
pere e della virtù. 

Quando il nostro Buflettino vi dimostrerà 
senza interruzione tutto ciò che si opera a diroz- 
zamento delle infime classi , i fa sentire la 
benefica azione dei Comitati scuno saprà 
a chi debba la Patria cotal beneficio , e il nome 
coa riverenza lo serberà nell'animo suo 
drà forse spesso, se i Comitati saranno vicini di 
luogo , che si richiederanno di aiuto e di consi: 
glio. Ond'è che, con queste forze fatte note ad 
ognuno # riunite, noi confidiamo di ridestare 
fetto e la liberalità dei privati e dei Municipii 
verso la nostra Istituzione; i quali, sapendo di 
avere per compagni 220 Comitati filiali e 2000 
persone le più elette d'ogui Provincia, voi 
certamente far sua l'Istituzione , moltip! 
| trasformando le loro Scuole inferiori rurali. Fra 

questi Comitati dobbiemo, coa nostra grande con- | 
solazione ed onore, annoverare moltissimi Comizii 
agrarii, i quali, invitati a rappresentarci da noi e 
dagli egregi mioistri di agricoltura, . 
commercio, hanno di buon grado acconsentito , 
riconoscendo come le due Istituzioni fossero nate 
luna per l’altra. E come mixliorare l'agricoltura | 
e tornarla in onore, se le menti chiuse ad ogni 
vero obbediscono ai vecchi errori, che non pos- 
sono esser distrutti dalle Scuole, così poche di nu- | 
mero e di bontà? 

E potremmo noi disconoscere i spon- 
tanei e generosi che ci vennero dai buoni parro- | 
chi di campagna ? Non cotosce quale sia lo stato 
morale e intellettuale delle campagne, chi non sti 
ma efficace ed opportuna l' opera intelligente 
morosa del parroco verso le povere plebi agricole; 
e noi, che spesso ne usiamo, dobbiamo rallegrar- 
con ‘hè non ci venne meno, quantunque i 
di iutarci, venuti dall'alto, si siano mol- 
tiplicati. Ma i buoni Vescovi e i buoni parrochi 
ne traggono gloria e benedizione dai poveri, ri- 
conoscenza da noi e premio dove agli innocenti 

isponde. Essi mostrano che vera religione e 
ltà vera camminano quasi amanti sorelle, te- 
nendosi strettamente par maro. 

Noi crediam che la Scuola 
potrà col tempo trasformarsi 
già venne trattato in va: i del nostro gi 
nale dall’ illustre Matteu arie circolari fir- 

e nelle Adunanze del Comi 
il Resoconto nel Progresso. Ma 
‘mazione deve essor lenta e assai pen- 
inza, che non 
può esser messa in dubbio da chi la consideri sce- 
vro di passione; voglio intendere della circolare a 
tutti i Sinda 
mio scritto a Voi, nella quale vengono ric 
con diverse domande dello ststo morale, intellet- 
tuale ed econvinico delle |e inferiori ru- 
rali, per conoscere se ve ne siano molte, le qu 
possano , insegoando le stesse cose con migliori 
metoJi, Scuola, ch 
l'infanzi certezza che il fond: 
mento del grande edificio, che vorremo 
l educazione popolare sia tale che bas 
inque tempo: da ciò la certezza che tutta la 
zione ha seduto pei banchi delle Scuole infanti 
fino a leggere a senso, intendere ciò che lesse, e 
faroe suo prò con utili libri; da ciò finalmente | 
non diffusa la soln istruzione, ma educato il cuo- | 
re a morali i virtù 
Noi vogliamo dar mavo al Governo nell’ 
duo suo compito, ed egli sente, nel giovare a noi , { 
di accrescersì di novelle forz-. Le Autorità seo- 
lastiche troveranno nei nostri Comitati filiali degli 
ed essi delle persone pratiche, intelligenti e 
desiderose di un sì gran bene, che volertieri daran- | 
no loro mano. È da questa eoucordia delle intelli- | 
genze che noi ci promeltiamo la riuscita felice | 
della nostra impresa. Guai ai mondo, diceva il 
brusehini , se la cooperazione i 
ittadini, € spesse volte un' emul 
ara , non avesse indicato » chi soprasta alla 
ubblica istruzione migliori modi di provve 
dervi! Degli studii postri iatorno lo stato di 
queste scuole si potranno giovare molto j Co- 
muoi ed il Guverno; e no: fra le 8000 mae- 
stre delle Scuole rurali inferiori potremo for- 
te trovarne una metà che potessero diventare 
































‘elementare rurale 
Asilo-Scuola, com 





































incora nop fu accolta. Quanto 

imi profittevole e importante l’opera dell 
maestre nell'istruzione masch..e inferiore, lo dissi 
già nella mia Relazione a Sua Maestà fino del 
settembre 1860, quando € novità per 
i noi; essa accennava come l' opera della don- 

na riuscisse convenientissima, iasegnando nelle due 
classi più elementari, per quell'assiduità paziente 
e affettuosa, ch'è tutta sua propria. 

Ma mentre l' Assoc 
# cerca di dare all'Italia 
per questa parte della pubblica istruzione, sussi- 
dia iu ogui parte d'Itaita ani cl’ esa promuove 
è che sono già pervenuti al numero di 380, co- 
me ve lo dimostra lo stato nominativo, che ho 
roluto facesse parte di questo mio atto. E non 
bastandu anche quest’ azione rigeneratrice che 
trova nelle forze dell ci 
to, invitando tutti i Siodaci d Italia, come leg- 
gerete nella Circolare che vi mando, per un prez- 
20 determinato annuo, si la fondazione di 
muovi Asili, facendo proprie alcune generali spese. 

Iofine, vi duveva essere ua parle non anco- 
ra tentata nella uostra impresa, che, se era la più 
difficie, era bene la più necer: Moltipl'cati i 
nostri Asili, date le norme che credevamo utili 
| perchè avessero sanì principi pedagogici e didat- 
| ici, bisognava sapere se fossero stati applica! 
portunatameni li effetti riuscissero quali 
| noî li desideravamo. 

Il prospetto nella Circolare a voi diretta, e 
che vi perviene col mio seritlo così ritardata per 
la morte del nostro presidente, vi mostra il mo- 
| do come si possa notare ugui più minuto parti- 
| colere nell'educazione ed istruzione che si dà in 
| questi Istituti. Talchè, possiamo noi di qua, non 

solo conoscere ciò che vi si fa, ma avvertire, dis- 
| seotire, correggere; e questi prospelli riuniti po- 
| tranno nella ri 


ione del nostro segrutario arsere 

un riscontro sicuro del bene che si fa è del mi 
| glio che si potrebbe. Ma essendovi molli degli A- | 

ili aperti, sussidiati e in formazione che nun x 
no promossi dai Comitati fil‘ali, ma sorti per i- | 
| niziàtiva di parroci, di prisati, di Municipii @ di 
! Congregazioni di Cari 
| mo ad essi le notizie sopra A 
! posti sotto l'alta direzione dei Comitati fi 


ggior libertà d 
Îliali, d°ndo vita 











, che, si può dire, afogerono ia 





d'Italia, che accompagna questo | 1 





























te mo 


Non racsomanderò ai nostri Comitati costi- | 


tuiti di rivaleggiare di zelo e d'intelligenza per 
accrescere e migliorare i nostri Istituti; essi fe- 
cero tanto da rendersi esemplcri: ma riccoman- | 
derò ai Comuni, ai privati, a tante Opere pie che 
consumano molto denaro per iscopi che non sono 
dei nostri tempi, di riunirsi in C’mi di ri-| 
volgerlo in gran parte a beneficio di quest’ Asso- 

ine, la quale darà storia della pubblica | 
‘uzione una pagina gloriosa, che la malevolenza 
sette non potranno mai cancellare; e all'I- | 
una generazione di uomini che saprà con 
amore difendere le conquiste della sua libertà @ 
indipendenza, e rendere perenni le sorgenti della | 
prosperità e della ricchezza pubblica. 


Il Presidente, Tenenzio Mamuani. 





















Borsa di Firenze del 22. 
Rendi 
Ore... 















































BORSA DI VENEZIA. 


del gieroe 23 luglio 
LISTINO UFFIZIALE, 












































. UUG bLG 
+ 56 90 , 
8010» ‘ 
Prestito nazionale . 
Banea uaz. ital. (nominale) . . 
Borsa di Parigi del 22. : 
dal 24 luglio. “del 22 luglio tab dita 
39 7 97 712.07 LO apiatà» Ù . 
a din cont 8546 56 55 rider Sa 
Valori div SICA 
Fer. Lambario Venta mo: ES MURS: 
ISCIINO 47 75 ci 
Vazionia Rowace . di fem 
Qbbi ar ue Cai 


Ob. Lari. Visiorio Ein 1863 
Obblig. fartovcaie merid ou 
Gaabio sull 














> 22 taglio 
como» su Lonara 
Lorin 22 luglio, 


8% 9% | 








c DI CORI. 
Vienna 22 luglio. 
del 21 luglio. del 22 luglio. 


13 90 
n3 90 




















5 


| racc. a S. Della Vi 


Da Ligna 


| 294 pez. travi 
l'ordine. 
0 Da 


ante un curaporti, race. 
Da Trieste, piroscafo ital. Li 
col. formaggio, 45 col. birr 


PORTATA. 





i 21 luglio. Arrivati: 


piroscafo ital. Cleopatra , capit, Pincetti S., 
qui, racc. a G. Camerini 

ital. Il Carmelo, patr. Morisco G, con 
38 bot. oho d'oliva’ 10 sue. mandorle, 10 
har. vetro rotto, 4 part. merci di terra cotta, 





no, pielego ital. Sollecito, patr. Tureato I, con 
drati di 230 pez. tavole abete, al- 


$. Pietro, cap. Seribanis G, 
Ìl” ord. 
Hess C., con 


15 col. nitrato di soda, 


(St, 5 col. carne salata, 2 col. sardelte, 40 col. pepe, 
1 


at 
| golofonio, 15 col. 


2 cas. stearichi 


rsenico, 35 col. limoni 
e, 12 col. ucchero, 32 col 


AT cas. si 


4 col. vetro rotto, 1 col. natrone, 6 col. m 
| tre merci div. per chi spetta, racc. al Lloyd 


con 53 col. olio, 7 col. cordovani, 24 col. 


Ara i 
redattore 1 9 ren 





rasvonsad le. 





GAZZETT 


Venezia 23 luglio. 
Oggi arrivava, ca Trieste, il vap. del Lloyd quatr. Mer... 
cur, con merci e possegrieri ! 
commercio avemmo di maggior conto, l'acquisto che 
manif:stavasi, ie i, di ua carico caffè Ssntos viaggante, oc- 
cultandesi il prezzo. Nel resto, in tutto, sempre eguale fer- 
svezza, ma con trausszioci limitate. La giornata anche in com- 
merco fu di grin dstrazione, e trascorse letamente, in for. } 
za di cirerstanze speciali, perchè il varamento della pirocor- 
vetta mise ottimo umore, essendo questo il primo legno che 
veniss» costrutto nel nostro Arsenale dal Goveroo italiano. 
Si avrebbe anche e di eccellente augurio il varamento che 
si faceva ieri pure dagli squeri di Amadi del pù grand 
giù bel hark che giammai venisse privatamente costrutto a 
nezia _E della portata di circa stia 15,000, ossiano di tonn. 

700, e i sigg Cossovich ne sono gli armatori coraggi 
certo coglieranno il frutto della intrapresa. Aoche l'attivazio» 
ne inaugurata dal'a nuova Società commerciale contribuiva ad 
infondere nuove spera 7 

Anversa, nella settimana passata, offriva arrivi di luogo | 
corso, circa 84; calma nei frume.ti, nel semo di lino, nel ; 
cafl, per molte vendite pubbliche più che per gli arrivi ; nou ! 
variavano gli 2uccher 
oraasi venduti vi 


poco meglio tenuta sopra il 55; non variava la carta; Je 
Bunconole austr. rimasero ad 81 '/,, e nel complesso, tutto } 
ia miglior vista, ma con limitate transazioni H 
A Genova, il 21 luglio, le Azioni della Banca vennero 
portate a lire 1963; la Rendita ital. a 56:90; il Prestito 
80:40; le Gbbligazioni della Regia a 413; le 
655; ed a Milano, la Rendita ital si teni 85 
il Prestito cazionale da 80:20 a 25, ed 80:70 a 65 
per fin agosto; le Obbligazioni della Regia a 443‘/3; le A- } 
zioni da 650 a 651 ; il da 20 franchi da 20:58 a 59 pron» | 
to è per fin di mese. 
Treviso 20 luglio. 
Frumeuto vecchio da pistore 
di grossetriv.* 125alle 128 da It. L. 16:50 
® mercantile 122 alle 125» 15:25 















ad It Lf 
» 46: 














3 16:50 
s 15:50 
» di » 14:75 
Granotureo nestrano e giallo | 
colonto x 7:87 . 8:25 
. pallone e mo» 8:50 Ù sn 
aval medita Mi OSteT » Sito» 
. 9: 


1981 
iddetti sono sul ragguaglio della lira ita | 
ci. 

Avvertenza. — Un sacco trivigiano corrisponde 


litri 0,868, 
Una libbra grossa trivigiana corrisponde a kil. 0,516, 
Parigi 47 luglio. 


Nei cereali non evvi a segnare alcun cambiamento dal- 
la settimana anteriore; i corsi si sostengono ; le vendite so- 
no quasi nulle ; i prezzi delle farine stanno da fr. 55 a fr. 59. 
Marsiglia 47 luglio. 
Calma d'affari continuò nei cereal 
timamali ascesero ad ett. 78,480, riazioni ad ett. 
45,280; il deposito complessivo si ridusse ad ett. 5,570,198. 
ll riso si tenne da fr. 36 a fr. 43. Non variavano gli 1ue- 
cheri greggi, e casse 8200 di Avana vendevansi a prezzo i- 
vasi , il 16 corr. di chil. 3 805,083 
. Aumentavano ancora i raffivati 
fr. 41:75 a fr. 44 i 50 chil. Non hanno migliorati 
di cui pure il deposito, al 16 corr., era di chil. 4,30! 
Nullo ii mercato per le sete; anche le lane, che pareva 





















suo. 


per gli ultimi tre mesi, e fe 
del 1870. Fermi i sapo 
di cui teniamo 6028 barì 
Londra 16 luglio. 
Iì grano avmentava per cause puramente locali, ma gli 
nali prezzi credesi non possano mantenersi, ed è desi- 


È 

ibasso ulteriore si acpetta in 
dipenderà unicamente dal 
Presente. 


Da Tr 


il SM Viscovich F., 
bar. mie 


i, 
nio, 55 col. zucchero, 15 col. colofonio, 40 sac nitrato, 6 
col. uva, 323 sic. vallonea, 23 col. caff, 6 col. ferramenta, 


— 6 cas. cassia lignea, 
z | oleina , 3 col. 

| cascami di carta, 7 col. vino, 2 co. ‘lam 
altre merci di 


4 coll stracci, 21 mastelle pece, 3. bot. 
natrone, 55 col. carta, 2 col. sapone, 5 col. 

5 cas. limoni ed 
per chi spetta, racc. al Lioyd austr. 


- - Spediti 


Per Vasto, pielego ital. Cesario, patr. Gri 
* fili legoame i le 
{ col stoppa, 6 bighe cerchi di legno, 200 scope di vinco, 4 











part. merci di 


Per Trani e Molfetia, pielego 
rio, patr. Carbone 











le. 6 pez. pietre mole, 6 mast 


terra cotta e bot. vuote usate 
al. Anime del Purgato. 
, con 4 col. riso, 2 pez travi ab,, 70 


per. pietre mole, 4 part. merci di terra cotta e botti vuote 
usate per Trani; — 2750 fili legname in sorte, 11 pez. 
tre mole per Molf-ita. 

Pet Treste, pielego ital. Gloria, patr. Vianello F, con 


3000 stuoi 


i pavera. 






Per S. Maura, scooner ital. S. Spiridione, cap Birolini 


on 925 






fili legname in sorte, 2ò sac. riso, 2 cas. sep- 


cche, 5 col. cordaggi, 3 col. stpya catram, 5 col bac- 


calà, 2 cas. 
terra di 


Per Fi 







etrami, 4 cas. ferramenta, 1 cas. libri, 6 bot. 


za, 50 maz. carta ed altre merci e bot. vuote 


, pielego ital. Ferel Padre, patr. Sambo F., 


con 4 part. mereì di terra cotta ed altr 







all'attersa di 




















Urudi 
Direzione @ 
te 
del ci 
da 


Dalia è 


EU della 
Fas —. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


n 
Acqua cadonte 


ERVIZIO METEOKOLO! 





fava vel Ser'sani 
mi 20.198 sopra di Li 
dal 22 luglio 1869. 


Pitravorle 
lo medio del mero, 








| Gut | sua | 9 
“le na Co 
158.90 758 BI 759 83 
| zo 28.5 256 
n, Ùm.T 20 28 
mm mm mm. 
417/89 15.65 417 08 
dim. | 81.0 | 560 | 70.0 
for 
NE |sse | se 
inte. | Sereno | Sereno | Sereno 
5 3 3 
ao. Gal 22 luglio dl 83 
Teup. La ui 
m.6 


una gioraî 19. 


100 IFALIANO. 





Bollettino del 22 luglio 4869, spedito sall' Ufficio 
senirale di Firenza clic Staz ue di Voneria. 
ll barometro si abbassò leggiermente in tutta l'Italia; 


nel resto d'E 


‘uropa si mantenne stazionario. 


Ja generale, il tempo è calmo. 
Continuerà la buona stagione. 


1 signor 
ricevuta 












ri sottoscrittori che non avessero 
circolare del Consiglio d' Am- 








le vendite set. ‘ ministrazione del 14 corrente, sono pregati 
farne domanda all'ufficio della Compa- 
nia a Firenze (situato d'oggi 


poi in 


IA PANDOLFINI, palazzo Medici) dan- 


do il loro 


rie 





lobo Franklin, © dei su 


vi difetti, 
del ciocco) 


indirizzo esattamente. Questa cir- 


cata, colare sarà loro inviata a VOLTA di cor- 


590 





4 

del grande ed intrepido esploratore del Polo 

venl'otto compagni periti 

ivecolatte puro e di eac- 
che il cio 


i, e per assicurare ad ogni 


latte, sotto una forma sana e bevefica si 
cioccolatte Du Barry di Loo- 
vere, Un kil. di questa polvere 
cioccolatte 
i In scatole 
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————————— Tm — tt <.{ ti 7 "° È sa totti 
i SII RIMANI — AO sì mcg esi INSIAZIONI A PAGAMENTO, | Società veneta Montanislit®. | “n FOTEL BAUER 
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N. 30. Pi s i AVVISO. 
sistema di segnali sarà completo, o 
Francia — Costa occidentale, si pubbl e deo del loro psi. AVVISI DIVERSI. ia base alle footà ocordate dl precedenti con; VENEZIA 
Illuminazione del settentrionale È Marina, Ufficio centrale scientifico, vocali, Il Consiglio d' Ammicistrazione invita, sign San Moisè. 
della Gironda. ' Livorno 13 luglio 1869. N. 682 Ri ra 586 |socii sì versamento del 3, Ci ‘010. a definitivo saldo 1 primo di questi due aiberghi fu uon è 
posizione dei piso Sopertiep Tai ia Eu SI DI = Digao di ria del nominale culo ie setole commioioie determine | pri. prlsensttaa aDbelo € teso supero 3 mico 
chi 1ss0 setteb'ri med, L » a alle modi tio ogni lo. 'ezzi modicit 
qurinon i, alineamento ceri di Cochi di Ponta Chia: Fiomio Tanga Il Municipio di Pavlaro ta dal $ 1° dello Sutuo, ata resto Comoda sot Gb EAO d Pro tal reti 
di Terro Nogre taglia attualmente estremità del boca It || Cambiamento del fana!e-segnale di Kintoan. AVVISA: Venezia. 19 luglio 1969. trovaissimo e costumato servizio. Bagoi dolci e salsa 
min on del pr fab di 750 at al poli“ I seguota combirmonto è sito fatto ol cale sal 1, Ghe vel giomo 2 1uglo SOT. Ata pre ia ven: "1 Consiglio d Amministrazione, tutt, e ore del EPDO. 11 rinomato Mestre 
"in esenzione le misure seguenti eredi ia e, atoizata con Cono GC Presidente. netti mne si Fonte 5 di rent 
i “N 11383. I | sottoser.tu pro! ‘ommettono ti 
ISTRUZ ONI. — navigano verso la ja oace XVIII al prezzo DE KONKI nè cure a fine ‘l'corrispondere a tutte le bd nonni 
riva Sud, perderanno di vista l finile pel rombo N O 3160; | medio unitario per ogni pianta di L. 12; PETICH FRANCESCO. rr signori avventori. È fogli arraì 
questo sarà un n timeoto per tenersi più al Nord. Dette N. 1500 circa, da cnce XV al prezzo medio Ncerau dott GIO. BATT. ian 522 Bauer e Grànvald. sedia 
'uoco rosso e bianco tario. 
galleggiante: dalla Coubre. — Collecamento di Del piccolo segnale di Kintoan. circa, di once XHl al prezzo mo- | 564 Fenretatte = diret 
" ) chi della port: 4 porto di huoghai ha fatto sapore che | Piante aiete tarizze da once X. Ù cui numero è - 7 5 ituiscone 
con due ieri Det n dela Cons dl pato di Sbnoghai Da ft en | tuttora in‘eterminsto, al prezzo medio unitario per 0- STABILIMENTO E. TREVES e ©., EDITORI MILANO. odl'ipma 
lla io N. 25° O. dal faro di Cordovan. pote al Vago mig N del | gni pila di Le 388: run. goto ia Preskensa del sii ia rea E 
e m_Gi ui _ le le l'asta nut: sot la Lol 
intensità dei LA A Cin Aumento d' faro litio fisco rosso e bianco; rosso ta i rilemamenti S. | R. Commuasara, siatrettuzle di Tolmezzo col metodo LIBRI DI PRE mio 
ii fuochi ei Nogre. — Soppressione dei fuochi | 4 112 O, ed 0,1 112 N ome in ronto, ed | delle schede segrete, gi-ia ja norme iacciate dal Be- sa ; 4 
delle Fai e è di Postale. © conversione del fuoco bianco sione del at o rnutmo. | golam:nto 3 roveabre 1667, N, 4030. ; Da grin tempo, | volumi della BBIfoteoa U't#le 1000 ricerealiuimi dalle scuole e dalle famiglie per 
di Tarre-Negre in ua fuoco fisso verdo di poca portata, eelis- alla distsnza di circa 4 migla, |, ch ucle beffer:a fat: per scheda segreta de este- | uso di premi, noa meno che di piriabe fo rea pre più pregevoli, abbiamo fatto fabbricare una lgs 
fago 1 di‘ dell ion diretta sula boa | ad Î bianco 3 quel nine inni dò punta to iziace del’ a Pani 2 | una apponline en dai he Parlgi € Londra, che è ad un tempo elegante ed economica. Eccone | prez, 
le rosso si vedo n i Bk L . 
S [nn 4. Che la scheda dev' escere firmata © suggellata. Giovanni. Storia di un boccone di pane L. 2 — legato L. 2 50 
ran Breltagna. | i 5. Che la scheda stessa dev'essere prescotala a Mack Fora ori del’ stomaco »2— » 250 
Gavitellaggio del fiume Humber 1 Segnale sopra la secca di Block-House l'Autorità che presiede all'asta prima che scocchino = ot “nah Zan (xa.6) 
(logbilterra costa orientale). | Lo stesso capito del porto avvisa ancora che il se- | le ore 11 ant lel giorno suddetto dopo del quel ter- Escursione sotterra + Sdi ni 
A fio di giungere all'adorione di un sitema uniforme | pre ‘a spira della seeca di Block Hyuse è stato rimesso sul- mine pon sarebbe acettata i $. Chi si aiuta, Dio l’aiuta . - »n2— » n250 Il conl 
to 'aciare dl luglio 1969, | 1 secca cl rienumanai segue dicazione: definiva seguirà de O I beonieri sull'educazione . © * > 113150 » »2_ 
Gre Mogn,a cominciare dal luglio 4869, |! "a 64 "censo nor 8. 10. eapiro del termiul fatas, | quali saranco 3 Pesi edita 1 ‘uso) Rien 0 apparve dol 
nel be dl fame Mimber: Aa secon altro avviso, restando intanto vincolato li deli- Cos uti poco vee, vl. UR cauda. dn 63 dk Neto di 
nicsodo n) fama, che crnno i Il segnale è in 2 metri d'acqua con bassa marea, e la Dermario cao la ea dii l'appalto. find” Tale ig E) 3- » »350 Daily News 
4 , saranno dipinto a fasce vertici parto tuperire dl medesimo resta circa 5 metri al disopra | gra ost he | capitoli normali dll'Appalo, Meus inal Manin C. il Plutarco Ttaliano » SIERO E OT aaa nio ai Jose ladlop 
ha 0 BO io marmo il ance pa mosso, e che sso { Gal livalo dell'alta marea. Ere ehi: i puauem ("Le meravigi del mondo invsitite (con 1i4 inéiioni » 23 3 > 39 edit 
Marini e O A È, 0 ino Ts. Gina sero gl dea segno, (an Mi in i DTAG 3 DIO RI 
Me Le bre a dn La don N 1 ade Livorno, 43 logio 1850. Il Sindaco, Bott GTO ee, Storia della natura. Traduzione di M. Lessone nuovamente 
a destra resteranno nere. a Îl Direttore, T. Bocca. D. LENASSI (Con 365 iucicion) . MSORER ISO 2 Gp Rea RECTO a quanto pu 
atta (banc ctr) sarà conrasegaata 08 8 n La'Mederima opera, edizione di iusso DES (50 = » »12- Ministero n 
Arlangolo, è la boa N° 4 ala sivivira (Saad Mille) coa un n Ficuza LE Mamtti.ri, con noie ed aggiunte. (Con 282 incls.) »4— » n6- Legea 
sr bea La medesima opera, edizi ne di lusso. PR a IC »10- È dit 
Danimarca — Entrata del Baltico De Cali Avventure nella terra del Gorilla. (Con 36 incisioni fuori giornali favi 
Fia sa #20, [IMPORTAZIONE SEME BACHI| Miceli cite 1 00 PETE 
)  Ciascu cl ov 
Tie “HE sec ae tolamis e di terso è n corso). n 5= » »7— Sicani 
Rici ge ri rio DEL TURCHESTAN Quenti volumi legati saranno pronti per la prima metà di agosto. Rab 
L sa ennt zz tanta gravi 
Me rt pl poredenis PER L'ALLEVAMENTO DELL’ AN 0:1070 Dirigere domande e veglia ni sottoscritti editori in Milano, Via Solferino, N. 11. satapie cha 
"7 mia — Me Bilo Col gioruo 15 maggio corrente verrà aperta la AREE Don 
Segnali d'avvrtimnto per Ja mae di ghisecio. SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA Mea pal 
o a circa N. 10,000 once seme bachi, che la Ditta TAGLIABUE MEAZZA © C. import-rà dal Turkestan (Buo- civsi, Te 
e da prerinnna | en agi tell | ara, Cocand e samercanda) colore giaio e bianco, di qualità sana e 'icesima, alle seguenti sedere el 
gi dna di gioco an pala il lena del faro di CONDIZIONI Ao. F A N N A Camera de 
sserori, e di no aa moi La sottoscrizione è aperta per oncie di 27 grammi. ribadita 
nego dl | nu ente rasi l ee presuatito } dra 15 per gni, î i . GT ILI subito 10 è 
ci e mt È Si i ta sro. Calle Lunga S. Moisè, Corto Michiel, N. 2409 i 
RR. Marina, Uficio centrale scientifico , "2° idem 5 si effettua dal 1-9 al 15 luglio Da allo unga di DIS, orte IC! 6. Lilia ar Ha 
Livo, 48 logi 1868. ge, T Pec N saldo alla consegna del seme, che avrà luogo circa nel dicembre p. v. iotinDlo 
attore, T. Buccma La Ditta è in grado di dare le migiiori assicurazioni ai signori committenti. Questa nuova incelta di semo i, 
N81. in sodigeni del Turchestan N IA avrebbero | 
Mar Baltico. Qualità del seme. Aasicurata VENEZ politica che 
Golf di Finlandia @ di Riga. purezza degli AGCLM O dl | Questa Ditta avendo deciso di rilimrei dal commercio pon dita Cai 
Nuovo sistema di segnali. pvinziooe ato per assicurare e 'rmortimento di Piano Forti e Armonium eee., in tuiti i modelli provenitat MR} separazione 
II Governo russo ha fatto noto, che durante | agricoltori. Dia dalle migliori fabbriche. ; 
ì cese l'importazione di queno tese: RR presto Il sig. ESFODO TAGLIABUE in via Senato, 38, Ci io” porterà senato il prezzo fisso. basato al di sotto dal conto di fb (ui pu 





ERARD gran modello nuovissimo da concerto per it. L. 2500, dmn. 
STREICHER di Vienna per it. L. 1000. Era 
BOSENDORFER dalle it. 500 in più. bee 
jcatori d' Italia, Franeia, Germania, fino al pre a de 
primitiva 
ce grosse de rno 






e nelle principali piazze del Reguo a norma della circolare wsiiie presso la stessa Dilts è 8genti. 
TAGLIABUE MEAZZA e ©. 


Ed in Venezia, presso la Ditta Eugenio Vio e C., San Sevzro, 5015. 483 


UENIGRANZAVINS ACQUA SALLÈS 


(Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ni capelli bianchi e als barba il prim 
senza alfina preparstione nè lavata. Pregresso immenso (suesesso garantito). È. Salita 
Mio sue de Buel, Park. DEPOSITO in Firenze presso IF. Compairo, ic Veaezia, € 
sotto le Procuratie Nuove. 


di ner go fi di Fiolandia e di R 
fali ché conducono a Hopsel saranno indicati nel modo se- 





Una scopa rossa, colla punta 
alata sopra un al rosso sulla pr Sud dei banchi. 

‘3° Una scopa nera, con la punta rivo!ta io alto, ta- 
rà alzata sopra na palo bianco sulla parte Nord dei banchi. 

2° Due scope nere, di cui le punte si toccaono, saran 
no alzate sopra ua paio bianco e nero ella parte Ovest dei 
Banchi. 











Piano Forti di varii altri rinomati fabbi 
20 di it L. 300. 




























1869. 74 




























































































































































TTI UFFIZIALI Sie pr ql parties 
A e Tione per quelle aste soitanto in | dalle taballe 6 i decumrenti rt | dipendezii da cover, consi, Livelli io ti 
20 i'Lotli rimanassaro de- | ivi, arcano visibili tei i gior- | ecc. è siota fatta prevaniivamen: Avvertenza. — Si pi quando La aa 
per seni. ai, dalle oro 40 ant alle 3 por. | te la deduzione dal corrisponda rà a termini degli art. 197, 205 | colpiti da più gravi sanzimi di Firenze, 
D. 19200-6461 Sez. L a 3. La vendita è inoltre vin- | presso la Sec. I di questa Dire- | te capitale nei dusermia: Îl prex: | è 461 del Codica pocals austria» | Codico stess>. Meutre 
N. d'ordine 192. gue pe tutti eolasa all'esservanta delle condizio | zione del Demanio. 20 d'asta. — P co, contro coloro che tentassere | Venezia, 24 luglio 1369. landa solter 
Ri DIREZIONE Mal Ari darte e | i d'Trcio d rispniin È ge PEER aggio | ie gh acer. cn tina oi 
LI ai » Cav. Venona emendameu 
COMPARTIMENTALE por membri de 
es smo x rass8 PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L'INCANTO. che a ques 
ai ottenere qi 
Conall e” perfino a ge 
Vondita dei boni provenienti dale vta deil'uy 
Fa pio venia dosi 
8 15 agonte 1867. 
HOMINAZIONE E NATURA Lasi Ri 
AVVISO D'ASTA. GRFere DEI 
luenza di 
SI fa note al pubblico che 
allo 10 ant. del 20 agosto 1869, Lippi 
nal locale della Dies. Compart dei d 
Demanio @ Tasse m Venezia, al iTROgHg 
È di uno dei membri della agrlissa] campoongo | Abazia di 5. Leocardo | Chiusura con casolare al ccmenale N. 981 di campi padovani 7, 2, 099 costituita da due corpi di terra così distinti: Une se Di 
Ni ‘emmissione provinciale di sorve- di Malamotco Dea na are ad ortrio. arborato, vito, di cuni padova 6, 3, 490 con cusere di cotto al comurale 281, che confina; a levnta cola della qual 
| qlianza, coll intervento di ua rap Mai ere ieaa' del Dico ‘a messudi co) Collegio Engisschi; a pooeate cen Rebastello Domesito fu Francesco; 2 tramonta b timi nou 4 
| fresaniante dell Amminisirazio» | pirata comuna data in cavano del Comune ceoscario di Campol vgo ai magp. NN. 1598, 1965 colla rendita censuaria di aust 98.» {2.69.30 ciò dovevi 
n Re finanziaria, si procederà ai '8) Corpo di terra ad aratario, acborato, vitato di campi pado 3, 059, che confina : a levante, detta del Breo; a mezzodì | la Sj 
pb ian, per l'aggudic co Morelini nab. Bernardo : a poseote con Facchinutti Catterina ; a tramontana col Collegio Eagles Ò pill 
Tiene a favore dell'ultimo miglior £i' capra al map. N. 1596, colla rendita cansuara di austr. L. 8:46. ee na ROTTE sio (più ta 
| offerente di boni intradescriti a, AP la subita chair è aggravata da dci finora del parroco” di S' Nicold di Bejoo. ( Afittanza verbale ad arto a Cocato Anto poeta 
\ ente, 
i Condizioni principali. Chiusa di campi pdomi 3, 0, 078, ad aratorio, aborto, vt. che cofi levante, con Morosini eo. Francesco; a mezzodì con Suppisi Luigi listi orami 
| ente ci frat ’acchineiti ; a tramontana colla sti consortiva detta Ci I e 
Î 4, L'incanto sarà tecute quei i ni rec rione camera i soi Lo BASSO © > > end pianeta ee i e ZI 11.93 Cda 
per guiiica gar cr mai 3 NÉ La chiusura succitata è 1gg Ma Gann pra. (AG come sopra agli oredi di ‘Alessandro Monco detto Moris 7/7" "© STAI RERERD IL 3 ioisune 
Ria ala veri separi | Ciatra em suole al com N. 316 di compi '6, 3, 030, costituita da tr di terra così distinti: Coni Dada 
s ) Corpo di terra ad arutorio, arborato, vitato , di cai E casolare al comui i cato elcuo 
| I cena dì Capo i mopp NA 238 1018, ce ei o Sea da Comu | 00.90] 10.09) Governo 
“000 dat pra dl nu | a e a que dl Conte cen n E I 2.05 0408 
ii Îl decimo del prezzo pal C) Corpo di terra ad pb. vit. di destri lasto del Comute © USE Îi, 1968, i sia] 30:31 
iti qui 4 apro ict gr 27) Cope iero 4 ei eh pi meli plonal 1:15: et i eee en trilli man 
i Casso delle Ricevitorie dama» o NB. La chiusura suddescritta è aggravata da decima come (Afittanza come lerazto Giovanni detto. E - i 
gia quod part scala Chvusara di campi paiono 0, 2 qggrata da decima See mett e ivato co Benton pensò 
, nente con 7 ont \ 
Lala ict tl poema suo Scpa Luigi Sino; rune ac iena Kai; È decrita ia tto dl Comme cnsnro di Camplomeo al mappe Su 
condizio pitolato. NB Sulla chiusura suideserittà tro solare di asserita proprietà dell'afittuale, facendo * MIRROR +54] 1858::98] 
11 depcsito porrà essre fatto | sl la rar mir rta Mato Frscoce cano daria eni icona 
nate a li i ato, ld | Due ci di rr nol on det 5 joa di campi padovani 4, 8, 084, csì distin petto 
f campi pidova n a itato; deserit catasto. ion 
sa oe Tio po dCi pei 1, 10 rato ab ao ri a cauto el Come su di Comp sl mp 188 n | gpl _ 9.58 Clans 
‘giorno. procadente A Corpo di na vide aiar o ire SA oe RARIE Usa 
hitachi 2,37 Corpo di campi pidomai 3, 01. 10 sà riora arfnto, via deseriito in catasto del Comune cansuario di Campolongo al mapp. N. 1083 1940 :89] patta sn 
Rueva ereazione al valor nominale. | NB. I suddescnitti di i di DAR APRO AO TE i Sl ELI I -15) sregiori 
‘8. Le offre si Saranno in | Plisirica” | togto Vine amm dl | Cas in Cato dei Sobr e aria dl vii RICCIO © MIA O O di Cal do CESSI E i Caos Larore d' 
mumente del prezzo sstiativo de Lesalito Vandlo Olivo | — blico; a meziogioroo Calle dei Sobrini; a ponente Casù al napp. 423; descritta ia catasto poppa pepe e diatac 
Beni, non teanto calcolo dal va- | n ie a meszogioroo Call del Sabri a Pettriniiarza verbale ad aico a Fagber Domenico è Marcestenio Ter ALA al ee LL " sergent 
Tore presuntivo dei bastino, dolio | Appessameoto di tera ad orta ia di ghebb: 1:59. cha confoa: a traoatina coi mapp. 307, 2493, 2025 pi LE, 0.05] 4917:08] 131: : guuolo, $ 
PAMDI o è Mezzogiorno coi mepp. 188, 159 e BOL; a poserto case ai mopp. 1186 è 1188; è deerito in ca coglie g nolenepre idiot ghi agitata. È 
| Lilia at RApposA8, 145 è %-90 colla reoita csasuaria di sustr. L. 35:83 (Aff. como sopra a Viare! auanio del Cani Gasoteria di'Pole. sò che. 
\ Si vaio si esi i Cata in Culle cei Pedessici i O Oca i a ana CIO HI AT SIL Gi esist Lao cat i : vogi tag 
forta in ar giorno Calle dei Pod I 7; è de brr dirti sp n i pet 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





INSERZI 4; 
La Gazzerna è foglio uil pen 1116 


serzione da atti amminisirativi è 
giudiziari! dalla Proviocia di Venezia 
4 delle altro Provincie soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
veneto, nelle quali non havvi giorna- 
lo spocialmente autorizzate all'inser- 
gione di tali 
Par gli articoli cant. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cont. 25 alla linea, per 
rana sola volta; cent. 50 per ire vel- 
n li Atti giudiziaro od ammi» 








una sola volta; cant. 65 per tre vel 
te. Iuserzioni nelle tre prima pagine, 
canti 50 alla linea. 

La inserzioni si ricavono solo dal nostre 
Ufizio, e si pagano anticipatamente. 








VENEZIA 24 LUGLIO, 


da 

li conflitto ‘tra le due Camere ia loghilterra 
apparse dapprima al grave, che due gioraali wh:gs 
e amici dei Ministero, come il Morming Post il 












Day News, hanuo subito mauifestato L'avviso che 
fosse indispensabile riurare il bill sulla Chiesa d 
Irlanda e convocare per l'autuano , su sessione 





straordinaria, il Parlamento, per sottoporgli il dilt 
nuovamente. | due giornali sgumentai speravauo, 
a quanto pure, nei Deuefici «fest del tempo, ma il 
Mioistero nou è stato del loru avviso, ed ha deciso 
di far continuare la discussione del bili. lutanto i 
giornali favorevoli al bill fecero risealire agli vrecchi 
dei Lordi la minaccia di O. Conui, 11 quale diceva 
che si doveva nettare « quella sila a Augia, che 
è la Camera dei Lordi. » 

Sebbene però il coulliito si anvunciasse con 
tanta gravita, gli spirii piu calui speravano pur 
sempre che gl logiesi, cusì fertili 10 espedienti , 
avrebbero siputu Iruvare Una Via di Iezzo, per 
uscire da questo coull.tto parlamenta; 
vano potuto are per aitri coull.ii eg 
Trai dua avv 


















Camera dei Lordi, perchè la Camera dei Comuni 
aveva dietro di sè Il paese tuteru, il quale le venue 
subito 10 appoggio cui meeting. 

L'opinivue pubblica, csì potente in loghil- 
terra , ha uvulo , secondo che pare dalle uitme 
nolizie, anche questa volta uu irionto e i Lordi 
avrebbero compreso, che le minacce di morte 
politica che si facevauo seatire d' iutorno ad essi 
potevano divenire serie, qualora si fussero ostivau 
« riliutare ciÒ che la uazioue vuole, e ci.è la 
separazione della Chiesa dailo Stato. 


Un telegramma ha aununciato difatti che in? 


un coloquio tra 1 Lordi rauville e Cairus, fu 


stabilito uu compromesso sopra tutti gli emeu- 


damenti. Un telegramma dei giornali. ausiri 
dice anzi addirittura che il compromi fu 
dottato dalla Camera dei Lordi, e che la crisi 
conì è terminato. | giornail ci recherauno mag- 
giori ragguagli sull muole del compromesso , ed 
è da sperare che sia tale da sudisf.re sache la 
Camera dei Comuni, e da far cessare detiutiva- 
meute il grave couflitto, che apparve per un mo- 
mento sì minaccioso. lutanto lu ristabiuta la data 
primitiva dell'esecuzione dei bill, @ ì Lordì ri- 
nurciarono al ioro emaudamento, col quale vole- 
veno protrarue l' esacuzione d’ un anno. 

È notevole però a questo proposito il linguag- 
gio tenuto dall’ uficiusa Correspondance italienne 
di Firenze, ale prime notizie el coull.ito. 

Meutre da tutte le port si chiedeva (per l'Ir- 
landa soltanto però) la separazione delia Chiesa dallo 
Stato, i Lordi, difaueuli della Chiesa vollero coi loro 
emendamenti mautenere li carattere di salariati ai 
membri deila Chiesa anglicana, acconsentendo pure 
che a questa fosse lily Il carattere d'ufticiale. Per 
ottenere questo risultato , ess: hanno sentito 
pertino a graudi concessioni materiali ai cattolici, ad 
dota deil'upponzione del Miuistero. E sui si sarebbero 
cor acconviati a due Chiese salariato invece che ad 
una. Questa teadenza della Camera dei Lordi può 
parere ragionevole in Italia, ove viviamo sutto | 1a- 
fluenza di appreusioni , che non esistono per la 
generalità degi' luglesi. La vitic1osa Correspondance 
ialienne ha difatti appoggiato 1 Lordi. Ma 1u lu- 
glilterra, Ove queste appreusioni nun si fauno sen- 

Non Lu una cerchia ristretta di person 

1 Lordi sono gli interpreti, questi ul- 
timi nuu avavauo alcua appoggio nel paese @ per- 
ciò dovevano finire per cosere. 
lu Spagoa c'è grande agitazione per l' anoun- 

cio (più tardi smentito) ce Dou Carlos sia entrato 
uella Navarra. Sebbene |’ Univers testè confessasse 
lealmente, sebbene con muiiv dolore, che i Car- 
liti oramai puco seguito bauno in Spegua, e per- 
ciò puca speranza di risultato, pure ll Guverno si 
prevccupa molto delle loro meue , € | auuvuzio 
dell'arrivo di Duo Carlos avrebbe già pruvo- 
calo eleuni movimenti di truppe. Del resto se il 
Goverao spaguuolo vuol teuer d'occlio i co- 
spiratori, esso avra un bei da fare, giacchè, se 
badiamo alle informazioni dei corrispondenti spa- 
guuoli, le quali s00 coufarmate pur troppo dall 
tiadole degii abitanti, nella penisola cospirereb- 
Dero tutti. « Si cospira, dice il corrispondente ma- 
drilenv della Liberté, 1a alto, in basso, a dritta, a 
dinistra. Cospirazioni pre Reggeute per non 














































gi sa chi; cospirazioni prasso la sig. di Monl}}» | 


in favore di Carlo VIL; cospirazioni in tutti i 
reggimenti in favore di Don Aifonso v di Don 


Carlos; @, s6 ciò durerà ancora una settimana, | 


non ci sarà più un sergente in tutto l'esercito , 
Jerchè sono presso a poco tutti compromessi in 
favore d'uno dei pretendenti. Perciò sono inviati 
er distaccamenti a cospirare sulle roccie di Ceuta. 
ll sergente è l'anima del pronunziameuto spa- 
suolo. Senza di lui la Spagna noa sarebbe mai 
agitata. È un bene, 0 un male? Tutto ciò che si 
sa è che qui come altrove, per poter cospirare, ci 
Vogliono dei generali in spe. » 




















. Pubblichiamo più innanzi il tenore pre- 
ciso del verdetto della Commissione d'in- 
chiesta, che ieri abbiamo anticipato in Sup 
Plimento, secondo il sunto telegrafico spe- 
ditoci dal nostro corrispondente. 

l lettori, ne andiamo sicuri, ne avran- 
no risentito la stessa penosa impressione 
di noi, Infatti, se anche sono mandati #s- 
solti tutti gl'imputati (ed era impossil 
le il farne a meno), pel Frascara e Ser- 
vadio è espressa una censura, perchè l'aver 
Presa una partecipazione li obbligò poi per 

licatezza, ad astenersi dal discutere e vo- 
tare la legge relativa; è riprovato il con- 
tegno del Fambri, perchè, avendo assunta 








la partecipazione pochi giorni dopo la vo- 
tazione della legge, diede occasione a so- 
spettare; pel Brenna è espressa per di più 
la penosa impressione prodotta dalla di lui 
lettera; e quanto al Civivini il giudizio a 

favorevole è fatto precedere da tali cir- 
conlocuzioni, da iufirmare d'assei la totale 
sua assoluzione. 

È dopo ciò, nessuna 
al Crispi ed ul Lobbia 

li mandato dato alla Commissione d’in- 
chiesta era quello d'investigare se vi a- 
vesse alcun fatto d'illecita partecipazione 
nella Regia dei tabacchi. 

Quaud’ essa adunque aveva ricono- 
sciuto non esservi stato alcun fatto d' iile- 
cita partecipazione da parte di alcun depu- 
tato, il suo compito era fiuito, ned essa 
poteva arrogarsi 1’ assuuto ulteriore di an- 
dar sindacaudo quelio che essa non aveva 
potuto riconoscere illecito, ma che trovava 
però non desiderabile, quello che per essa 
non era lilecito, ma era nel tempo stesso 
riprovevole, quello che le aveva fatto una 
penosa impressione, 0 investigando quali 
considerazioni potessero farsi contro il giu- 
dizio, che dalla coscieuza era pur costretta 
a provunziar favorevole. 

Dal momento poi che la Commissione 
si credeva eletta a giudice dell iutiera si- 
tuazione, anzichè chiamata unicamente a 
verilicare se vi fosse stata up’ illecita par- 
tecipazione, era doveroso per essa (lo di- 
ciamo francamente) il provunziare severe 
parole di censura per quei deputati che, { 
sulia base di sempici vaghissimi sospetti, 
non esitarono a compromettere il deeoro | 
dell'intiera Rappresentanza nazionale, ed } 
a far sospendere l'azione legislativa in I- | 








parola riguardo 








! talia, con gravissimo danno per | intiero 


paese; doveva biasimare il modo con cui, 
per riuscir ad ottenere che si no 
una Commissione d'inchiesta, fu sorpresa 
la buona fede dell'Assemblea legi 
doveva condannare questo sistema di a- 
troce guerra personale sostituito alla gran- 
diosa lotia dei principii, che ha nociuto 
in Italia, più che altri non creda, alla 
fiducia nella bontà dei costituzionali ordi 
namenti ; dovea vituperare infine le 
die di una stampa demolitrice © perversa. 
Ma di tuite invano si cerca un 
solo cenno, anche i..diretto, nel deliberato 
della Commissione. 
No; nou era questo il verdetto che 
noi ei aspettavamo in un momento così 30- 
lenne da persone, le quali dovevano perfino 
tremare al pensiero della gravità del giudi- 
zio, ch' erano chiamate a proflerire, ed in 
esso noi censuriamo più che tutto ancora 
la mancanza di franchezza, ond' è impron- 
tato da capo a fondo. Le apparenze sono di 
assoluzione ; la vera essenza è una de- 
cisa condauna, è inutile il nasconderlo. Il 
verdelto pronunzia bensì non esservi stata 
illecita partecipazione (ed i prineipii più e- 
lementari della logica © dell'onestà impo- 
nevano che non si pronunz'asse altrimenti); 
ma poi, impaurito della propria seutenza | 
di assoluzione, va cercando qua e là ogui 
dato, di qualsiasi genere, anche affatto e- 
straneo alle persone degl’ incolpati, pur che | 
valga ad iufirmare le favorevoli conseguen- | 
26 del giudizio, 0 si estende ad apprezza 
menti affatto individuali, e tutt'altro che 
i concussi, sopra accessorii del fatto , sul 
quale era invocato il giudizio. La | 
A noi, elettori veneziani, che conoscia- | 
mo il Fambri fino eutro alle midolle, suona 
certamente ingratissima quella riprovazio- 
ne, espressa così rudamente, solo perch'egli 
si contenne in modo da poter lasciar luo- 
go ad alcuni malevoli di sospettare, e ciò 
senza tener conto della di lui vita passata e 
di quel sentimento di nobile superbia che s° 
accompagna ad una intemerata coscienza, il 
quale giustamente si erede superiore ad ogni 
sospetto; ma a tutti farà certamente sorpresa | 
come, riguardo alla sciagurata lettera del 
Brenna, la Commissione non si abbia sentito 
bruciare la lingua nel parlarne, senza accen- 
nare al modo vituperevole, pel quale la Com- 
missione fu messa in grado d: giudicarne. 
Il silenzio su questo turpe fatto (an- 
che astraendo dall’ aversi voluto pronun- 
ziare un giudizio, quando si ostentava di 
rimettersi a quello della pubblica opinione) 
ed il silenzio assoluto sugli accusatori, men- 
tre se ne dovevano per assoluta necessità 
dichiarare insussistenti le accuse, accenni 
no ad un so non solo di proclama- 
re che non vi farono deputati corrotti, ma 
di dimostrare altresì, almeno indirettamen- 
te, che nonei furono deputati calunniatori. 
Non sappiamo se la nazione sarà per 
confermare questo giudizio ; ma se ad esso 
voleasi venire, era, a nostro avviso, almeno 
assolutamente indispensabile astenersi da 















































tato di una transazione; ma in oggetti di 
simil genere ogui transazione è impossibile. 

Questo verdetto sarà forse un monu- 
mento di avvedutezza politica, ma non è cer- 
to quella pa; di giustizia distributiva e 
riparatrice, che il paese si attendeva, e che 
valesse a confortarlo delle passate vergo- 
gne e dei presenti danni. 


Giò premesso, ecco la 





Relazione della Commissione. 


Firenze 12 luglio 1889. 


La Commissione d' inchiesta, da voi decreta- 
ta colla deliberazione dell’ 11 giugno ultimo scor- 
so, termuwati i proprii lavori, vi preseuta il risul- 
tato delle indagiui di cui le fu dsto |’ incarico. 

Dopo essersi occupata con accurato studio 
ad appurare integralmeute i fatti, il cui accerta- 
mento entrava nella cerchia dell'affi Jatole incari- 
co, le parve che il più acconcio modo di adem- 
piere ai proprio compito quello si fosse di formu- 

e io bi vle intorno ai fatti medesimi il 
suo coscienzioso apprezzamento: che, del resto, 
siccome colla presente Relazione vengono altreiì 
pubblicati gli atti e i dvcumenti d'ambidue gli 
stadii dell'lochiesta, ivi è facile rinvenire tutti gli 
elementi per un illuminato giudizio. 

Le conclusioni che la Commissione vi pre- 
senta, nelle quali è contenuto |’ anzidetto apprez- 
zamento, furono dalla medesima deliberate dietro 
ampia @ minuta discussione di tuttii risultamenti 
dell lachiesta, dietro l'esame diligente ed attento 
di ciascuna delle circostanze atte ad informare i 
criteri 
cura cosciet 





























d'aver preso tali conclusioni con 


quella imparziale equanimità, il cui obbilo sareb- | cordata al Triugali, presenti il cs 


e soprattutto la Commissione ha la più si- $ segue : 


riconoscere nella partecipazione del medesimo Fam- 
bri una partecipazione illecita. 

Noudimeno è facile avvertire a quanti sorpetti 
posa dar luogo una partecipi assunta da un 
deputato pochi giorni dopo la votazione di 
legge, e come importi ripruvare questi fatti al 
chè non si abbiauo a riunovare 1 nessua modo. 

Rispetto all'ultima parte di questa delibe 
zione reiauva al d 
Aadreucci e Fogazzaro osservano non crede 
sia officio della Commissione l'apprezzare q 
partecipazione in que’ riguardi di prudeuza che do- 
vrebbero consigliare un deputato ad asteneri 
che da posteriori partecipazioni pei sospetti cui 
possano dar luogo. 

Salvo cotesta osservazione dei suonominati 
due commissari, la deliberazione è approvata ad 
unanimità. 

Relativamente al deputato Brenna, che fu per 
qualche tempo associato alla partecipazione del 
Fambri, le osservazioni già fatte intorno alla par- 
tecipazione dei Fambri medesimo inducono la Com- 
misuone a dichiarare ancora che il Brenna non 
sia responsabile d'ullecita partecipazione. 

Quanto poi alla lettera del 21 settembre, 
scritta val Brenna al Fambri, lusciaudone il pieno 
giudizio alla pubblica opinione , la Commissione 
uoa può astenersi dall’ esprimere la penosa im- 
presnons che quella lettera le produsse. 

1 commissarii Andreucci e Fogazzaro nou ap- 
provano che si debba emettere un giudizio sulla 
lettera summentovata , uè trovano giusta la for- 
mola. 

Ad eccezione di quest’ ullima divergenza, la 
deliberazione è votata ad unanimità. 

Per ciò che concerne il deputato Civinini la 
Commissione ba concordemente osservato quanto 

















putato Fambri, i commissari 
he 





























Sebbene ia partecipazione di 
tiere d'una 


de stato imperdonabile colpa nell’ adempimento partecipazione di favore, e le spiegazioni date dal 


di un ufficio così grave e così delicato. 

I fatti, intorno ai quali dovete agg 
studio deila Commissione, ia convinsero della con- 
venienza di mettere innanzi eziandio nelle prein- 
dicate conclusioni se non delle proposte di prov- 
vedimenti da adottarsi per l'avvenire, almeno dei 
desiderii diretti a far sì che maggiormente si e- 
levi la digoità ed autorità dei rappresentanti della 
nazione, e con esse la forza e il prestigio delle 
libere istitazioni ; imperocchè, a conciliare nel 
paese agli uomini politici il rispetto di cui vivono 
gli ordini rappresentativi, giova, più che ogni al- 
ira cosa, quell’ abnegazione, che iragga il deputa- 
to a non esitar mai tra un interesse privato ed 
uneivico dovere 

La Commissione, nel metter fine ai propri 
lavori, ai quali accudì con quella maggiore alac 
tà di cui è stata capace, sente che ad alleviare 
a responsabilità inerente ad un ufficio che può 
dirsi costituire il più ingrato e penoso fra gli ob- 
blighi che possano essere imposti ad un deputato, 
coatribuì grandemente il pienissimo accordo, in 
virtù del quale riuscirono unanimi, o quasi, tutte 
le sue deliberazioni. 

E la Commissione ha inoltre il debito di 
chiarare come a ciò abbia pure contribuito il 
concorso e l'aiuto ch'essa ebbe ila tulte la pub- 
bliche Autorità e da tutti gl'iodividui a cui d 
vette rivolgersi. Questa cooperazi utera, vo- 
lonterosa e sollecita, che trata forza le ha dato e 
tanto efficace soccorso, siccome la Commissione 
medesima la derivò tutta dal vostro mandato, le 
toraò di grandissima sodisfazione e conforto, per 
chè le ha dimostrato que grande nel nostro 
paese l'autorità della Camera elettiva, e qu 
profondo l'ossequio che alla nazionale Rappi 
tanza spontaneumente tributa il paese. 

Ciò premesso, ecco le conclusioni adottate 
dalla Commission 

La Commissio: 
menti delle indagini sezre! 
blica, ha osservato che i deputati, i quali le furo- 
no designali come partecipi alle operazioni della 
Regia, sono sati i sigauri Nervo, Servadio, Fam- 
bri, Brenoa e Civinini. Il nome di un altro de- 
putato venne in luce dietro l'esame dei registri 













































, teneado presenti i risulta- 
e della inchiesta pub- 














| del sigoor Balduino, il uome, cioè , del deputato 


Frascara. 

Quanto al deputeto Nervo la Commissione ba 
concordemente riconosciuto che il medesimo è 
stato involtu in questa inchiesta per effetto di un 
mero equivoco. Difatti tutto ciò che intora» al- 





il 
1865 per 
cointeressata votata dalla Camera nel giorno 8 
gosto 1868. 





Riguerdo ai deputsti Frascara e Servadio, cipazione del Tringali sia dovuta a qualche fatto 
dopo avere verificato ch' essi non presero parte del Civinini, 





alla disci ne nè 





della partecipazione ogniqualvolta manchi ogni ci 
costanza che possa qualificare sfavorevolmente l' 
stensione medesima, si fece ud investigare se tali 
circostanze concorressero pei deputati suddetti. Le 
indagini eseguite persuasero la Commissione che 
nessuna di siffatte circostanze veri 
co degli onorevoli Frascara e Servadio. 

La Commissione tuttavia esprime 

















| l'iaterposizione, e meno la partecipazione del Ci- 


l'onorevole Nervo ha esposto il signor Giambat- | e da lui negozi 
lista Sormani, si riferisce a trattative seguite fra | tato alla Commissione, il quale valga a far cre- 
‘0 ed ua fratello del suddetto Sormani nel j dere che qualche parte ne 

un affare del tutto diverso dalla Regia ! del Civinini ; 


votazione della legge, la to un profitto personale; e quindi dichiara ci 
Commissione, avendo stabilito la massima che l' | depu 
astensione esonera il deputato dalla responsabilità | nelle operazioni della Regia. 





a cari-| 


i Triogai: medesimo e dal Balduno non siano s0- 
i 10 | dufacenti; 


Sebbene non possa revocerai in dubbio cl 
Cimone Weill-Schott abbia per | addietro ma 
fentato il sospetto © la credeuza a carico del Ci- 
viuini, manifestazioni che acquistavano importan- 
za dal fatto che nella sua casa fu negoziata la 
partecipazione Triogalì ; 

Sebbene risulti che il Tringali abbia dichia 
rato di ripetere dal patrocinio del Civinini il mi- 
glioramento delle sue condizioni ecuumiche; 

Pur tuttavia considerandi 

Che dal difetto di nevole spiegazione 
della partecipazione Tringali non è lecito 1nferire 
che gliel abbia procurata il Civinini, per la sola 
circostanza dell intbina amicizia che stringeva 
quest ultimo al Triogali 

Che riesce a tutti malagevole riprodurre con 
esaltezza le impressioni di discorsi confidenziali, 
avvenuti mollo tempo innanzi; 

Che il Weill Schott nou confermò, ma disd 
se le asserzioni da lui fatte in addietro; e d'al- 
tra parte, dalle attestezioni di coloro che riferi- 
scono quelle asserzioni, non risuita che lo stesso 
Weill-Schott le appoggiasse sopra falli positivi a 
lui noti, nè si potrebbe ora valutare |’ importan- 
za degl'indizii da talune accennati ; 

Che neppure il Triogali ha mantenuto innan- 
zi alla Comuissione la dichiarazione di essere de 
bitore al Civinini deile migliorate sue condizioni 
econ‘miche, e che d'altroude quella dichiarazio- 
ne non implicherebbe un patrociuio tassativo per 
la partecipazione sila Regla; 

Che le attestazioni del Cornacchia, le cui pro- 
poste noa furono accettate dal Civiuini, quand' 
anche fossero iuterameute ammesse, Lon provano 



























vinini ; 

Che le testimonianze prodotte dal deputato 
Lobbia, si riferiscono ai detti del Torelli, il quale 
si off.) pronto a_conl la buona fede del 
Gazzettino Rosa in quanto al si dice, il che pro- 
va che si trattasse di vaghe voci ; e ciò fu espres- 
samente confermato dal De Mootel, il quale di- 
chiarò ch'egli aveva parlato al Torelli non già 















positivi a lui noti, di voci raccolte 
la in varii tempi; 
il Guastalla, il quale iniziò la vendita 








della partecipazione Triogali dichiara non aver a- 
vuto indizi dell’ iutromissione del Civinini; 

Che il profitto dell'operazione Triogali fu 

dai Weill-Schott accreditato allo stesso Tringali 

, e nessun indizio si è preseo- 














passata a beneficio 


Per queste considerazioni , 
ritiene non risultare prova alcuna che la parte- 











tanto meno ch' egli ne abbia avu- 
il 
o Civinini non ebbe illecita partecipazione 








Questa deliberazione fu adottata all’ unani- 
mità. 
G. PisuneLLI, presidente. 
G. Zanardelli, 


Dagli atti della Commissione d' Inchiesta che 
ne precedono la Relazione, togliamo il Processo 





deside- | verbale di verificazioni sui registri del Credito 


rio che prevalga la consuetudine che i deputati | mobiliare. 
ta 





concorrand « si asteogano pi 
tosto da quelle posizioni che li mettono nella ne- 
cessità di astenersi dal voto. 

Votarono contro l' ultima parte della presente 
deliberezione i commissari Andreucei , Casarelto 
@ Fogazzaro. 

All infuori di questa discordenza , la delibe- 
razione fu epprovata all'unanimità. 

Riguardo al deputato Fambri, la Commissio- 
ne ha omervato che la sua partecipazione non è 
incerta ; ma risulta parimente ch’ esa fu assuota 











dopo la' votazione. Quindi, tenuto conto della buo- nelis nota dei partecipanti, 


Eccolo: 
Firenze 44 luglio 4869. 

Nel giorno 7 luglio corrente, la Commissio- 
ne d'Icchiesta (e per essa il presidente, il segre- 
tario e i commissarii Biancheri, Casarelto @ Fer- 
racciù) si è recata presso l'ufficio del Credito 
mobiliare e della Regìa cointeressata, per ri'evare 
se vi si trovassero documenti, o registrazioni nei 
libri di commercio, da cui risultasse quali siano 
le persone a cui spetteno le partecipazioni che 
altra volta esami- 








na fede del Fambri, dappoichè senza segreto e a | nata dalla Commîaion - 
tutti comunicò l’ operazione da lui fatta, per sif- { tita Balduino per conto tersi, per la somma di 
fatte ragioni la Commissione dichiara non poter | sei milioni @ novecento mila | 










































sorse spontaneo questo pensier 
sciare senza temperamenti uno stato di cose, per 
cui potrebbe venirne pregiudizio all incremento 


sono designate alla par- 








Il signor Balduino ba presentato nuovomen- 
te il gioruale e i conti correnti, ed altri libri di 
note. 

Dall' ispezione dei registri medesimi, da suc- 
cessive spiegazioni verbali date dal siguor  Bal- 
duino alla Commissione e da nuove contestazio- 
È a cui posteriormente si procedette presso lo 
stabilimeato del Credito mobiliore per parte dei 

eri e Cosaretto a ciò delegati 
immissione medesima ha 
di cinque milioni, 
quella partita di proveniva da uno 
storno in data 34 ottobre 1868 dal conto di par- 
tecipazione del Duca di Galhera, sl quale era 
stata precedentemente attribuita l'anzidetta s0m- 
ma cumulativamente con altra di quindi.i milio- 
ni di partecipazione, come risulta rittura- 
zione a giornale iu data 5 settembre 1868. 

Riguardo a questi ciuque milioni, 1l signor 
Balduino dichiarò alla Commissione che, stornati 
i medesimi dala quota di partecipazione del du: 
ca di Galli 











commissarii Bia 



















furono assuuti in proprio da esso 

m altri due membri del 
Consiglio d'amministrazione del Cr 
re, i quali furono da lui presentati al 
sione ed affermarono il fatto. 

Sulla rimanete somma, per un milione, il 
signor Balduino mostrò alla Commissione la Îet- 
tera d'un individuo che non è membro del Par- 
lamento a cui era stata assegnata ; per circa 600 
mila lire, mostrò delle note da cui appare che 
furono distribuite fra diversi banchieri, e per al- 
tre 300000 hire, all'incirca, dichiarò ch’ este 
sono ancora da assegnarsi. 

G. PisaneLLI, presidente. 


G. ZavanpeLti, segretario. 














Progetto di legge 
presentato dal Ministro d' agricultura, industria e 
commercio, Mingheiti, di concerto cor mimistri 
dei lavori” pubblici e delle finanze, Mordini e 
Cambray-Digny , nella tornata dell 11 grugno 
1869. 

Approvazione della Convenzione stipulata colla So- 
cietà Rubattino per un corso regolare di navi 
gazione commerciale fra i porti del Mediterra- 
neo e l' Egitto. 

Signori ! 
La navigazione è fra le principali 








industrie 





del nosiro paese; fonte essa stessa di lucri colle 


sue vperazioni indirette, strumento principale 
dei nostri rapporti coll’ estero ed ib generale det 
mostri interessi commerciali. 

Svitanto vuolsi osservare che in cotesta ii 
dustria dei trasporti maritumi abbiamo fin d' ora 








ed avremo più tardi da sostenere uva formidabile 
concorrenza straniera. 


E resimente la statistica delia navigazione c' 
insegua come sopra uva po.tata complessiva di 
6,718.961 tonueilate, che a tanto ascende la som- 
ua della navigazione di lungo Curso, per. vpei 
zioni di commercio, nei nostri porti, 2410,823 
tonnellate rappresentano la bandiera naziunuie @ 
4,308,138 la bauuiera estera. E però la diflurenza 
per poco non eguaglia il aoppiv ed vltrepussa il 
quadruplo della navigazione a vapore, per la qua- 
ie con bandiera uszionale non si bubno che 
551,856 tonuellate, cou bandiera estera, 2,312,340. 

Gli stessi rapporti danuo le cilre del muvi- 
mento commerciale, giusta le quali sì hunno U 
sporti con bandiera nazionale per un valore di 
467 milioni, cou bandiera estera pel pregio di 
636 milivpi. 

Ne è da credere che l'ordine di quei rap- 
porti pussa invertrsi col progresso del tempo, n 
quanto che dal 4861 ai 1566 lu navigazione con 
bandiera nazionale nou ha guadagnato che 720 
mula tounellate, mentre quella cou vessillo stranie- 
ro s'è avvantaggiata di 92) mula tonnellate, 

Date queste cilre che ci sembrano importanti, 
Dovremo ui la- 




















della ricchezza pubblica ? L' sunuoziare anche solo 
la quistione è risulverla, Mentre il nostro reggi- 
mento economico di liberta differen- 
20 di trattameut » tra baudiera @ baudiera, ed um- 
messi ghi esteri agli stessi vantaggi dei nazionali ; 
mentre la nostra marina lotta & steuto, con armi 
dispari e con fortuna non sempre propizia , con- 
tro la marineria straniera, ci sentamo natural- 
mente inclinati a cercare il modo di equiparare 
possibilmente le condizioni di esercizii della nostra 
bandiera con quella dei trasporti che compionsi 
con bandiera estera. 

E però, pure tenendo conto degli sforzi che 
la nostra marina mercantile spiega per crescere 
il suo materiale marittimo, facciamo di associar- 

a quel nobile tentativo, ju favore del quale mi- 
litano non poche ragioni d' interesse generale. 

Vero è che le sane dottrine dell’ economia 
politica insegoano come il terreno degli esperi 
menti debba rimaner neutro, e come non ispetti 
al Governo la prova dei miglioramenti sociali. Ma 
quei principi, se trovano una completa applica- 
zione ai fatti della marineria a vela, possono per 
avventura ricevere qualche modificazione pratica, 
ove guardisi a quelli del naviglio a vapore. 

Îl difetto del carbon fossile tra noi pone o- 
atacolo all'incremento di questa seconda maniera 
di navigazione, ed anzi si convenne di assicurare 
un servizio postale mediante convenzioni onerose 
pel bilancio dello Stato. La stessa navigazione per 
operazioni di commercio sta ora compiendo una 
trasformazione, e quel che prima facevasi con ba- 
stimenti a vela, adesso richiede l'impiego di pi- 
roscafi, con pericolo quindi di vederne uscire an- 
che più spiccata la supremazia già messa in 
denza per quel che riguarda la navigazione a va- 
pora della bandiera ester: fronte della nazio- 
nale, Vuolsi adunque con savio accorgimento ren- 
dere meno sensibile la d.fferenza che col difetto 
del combustibile indigeno si mantiene nelie cou- 
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lo che la Camera non ne voterà mai più una gi. 























ione dalla stretterza del tempo prefisso, e però rt. 13,— Il maleriale oppignorato in forza OTIZIE CITTADINE. è : to alira volta ‘nd pesta combina? 
Gefemero tutti essere costruiti all'estero , il sig. | dei dal'articoi precedenti dovra essere dalla So- | noTI pini mile, e DOD Si POETA, considerazioni Ad erre BP erbio avr 
joè non sia pos | Rubati obbliza a ciò che il primo bastimen- | cietà Rubattino zssicurato sino alla concorrenza | Venezia 24 luglio. — agire coi fatti affermati. S poco. * 
uso della for- | t0, ch» uu» Società dovrà costrui- | della somma di quattro milioni, facendo girata al Arrivi. — E giusto a Venezia , per fare pe si I due grani 
re per la navizi Meliterraneo, sia ordi- | Governo delle polizze d’ assicurazione. una ispezione agli Istituti tecnici professionali e Parigi 22 luglio. desiderare 
nato ed eseguito in Italia ee La Società Rubattino costituisce | di marina, il senatore con m. Francesco Briose (P) — lo creto che il tele 


io richiesto ci conforta l'i 1 : À 

este ito estero è inf Qualora la Società non avesse ia proato tutti | un pegno sulle sovvenzioni che ad essa spettano Later HI. — li 28 corr. si terrà P) Mia ipa igiziare 

rigo fon diritto |i suddetti bostimenti per il tempo sopra stabilito, pi sersigii postali, di cui è concessionaria in virtù | Sar: pedane nile per lappatto del lavo ro ra o rriapndinti 
| 





N " traprese | il Goveroo avrà piena facoltà di risolsere il pre- | della legge 13 aprile 4! mediante l'osservanza | gi ricostruzione della fondamenta S. Biagio alla ‘nostra lità. 
Ni miccia se seute contratto, senza che sia d'uopo di sentenza | delle iraizioni degli articoli 1878 e seguenti pae) peifara idraulico della Società berga- i vere ù in pelirion Io, per esempio, 

Ì cranio di art Lune, cè riescono ad | di tribunali, è di llra ormeità di Ru. La S0- | ‘dal Codice ci Siatca. mediaute ribemno sul dato di L. 41,425:65, | ,; ; detto hei 

i {tamedesimarsi col movimento economico della | cietà rinunzia al benefizio del'a purgazione della | —Tutti i pegni abzidetti staranno a garanzia lA cui fu ridotto il primitivo dato fiscale di L- 

dell'adempimento delle Obbligazioni tutte, che la | 45,333: 47. 








certo predetto che la crisi mi 
sarebbe finita con un vero Xi 





in 
eoso d'una pr 
occupazione 
a ora gel tei 


nazione, il quale si rivela per contrario con mol- | Mora 3 È s 

ta idenza alle Sucietà nostrane, la caso di perdita di un piroscafo, la Società | Società assume con la presente Convenzione. odo i che 

Maggio, «resto aiutare e di profilarne duan- | dovrà surrogario nel termine di dieci mesi. Do" Art. 15.— Il Governo asrà facoltà ia ogai | a el Re, flergro pria 
fante quesio periodo essa potrà sostituirvi un bat- | tempo di disporre dei bastimenti di questo ser- [monia 






in grado di meglio 
























































































Pi F il trovioo in condizioni È 
pia nel rimanente si trovino in condizieni | dio preso a nolo, purchè adatto al servizio. io per uso governativo © militare, pagando | 
L' incoraggiamento ché proponiamo è pari- | , Ln Perso filal Socielà a provve: | alla Società una indennità, la qual nel subi sie RI piegazione Da 
menti etiito del vantaggio di estendere sem- | dersi dei quattro piroscafi vd e rimpiazzata a [ta da una Commissione composta da due indivi- , Origine lodirizzo I ? renze. Tui 
pre più il mostro servizio n er in caso di [piroscafo perduto 0  disadetto. alla pavigazione | dui a scelta del Goverao, altri due a scelta del- | e be Du ke, 25) ig oi rminate 
uerra, di rafforzare le nostre stazioni navali coi | #3rà punilo cen Uni mula di iew 400 per seni [ln fiocicà, o da 1a quinto nominato a maggio- 1 a veri cha agua aeltaniaciague an principa 
sasporti a vapore. giorao di ritardo, seoza pregiudizio delle divposi- | ranza dai quattro precedenti, ed al quale 39". venezia [Curia vescovile Si LI SLO0 ni 'assetnblea | 
«Ri Finalmente non dobbiamo stare ad aspettare | 7! contenute nel quarto cp Le squli ® | devoluta la presidenze. In caso di, perità di voti, | Venezia [pui O ie (indi Limone generale creda che questo non tem) 
che la fortuna ci veoga in caso. Anche prima | della facolta fatta;al. Governo è 2 ti pra) presidente sarà scelto dal presidente del Tribu Solas feti Antonio at.| ssatiago du | che uo Ministero di transazione, e che sori ha 
che ta la scorciatoia alle Indie, attraver- la Società portate dall’ erlicolo 1 nale di coramercio del luogo, dove ha sede il cr daro. |ChihparS.N- | diftcile all'Imperatore di i iiordeg;a n 
so usi e mediterranei, le coste dell' Ezit- ip sarà ritenuto men- | Governo centrale. Questa Commissione giudiche- le Ae La Pero” preso im gras parta dal. ta 
to # della Soria sono diventata il logo dl “i: | terno para ala Società-pei servizi “ maga sa JUN Lilbona | Ue 145, che scttoschsero l'interpellnza, che voi [MB 99a!che cio 
lauree Kredpiinl glie Terno paro ll Sinque pircscst sarepno costruiti E Soc obbugbi [ptiraidio Buenos-Ayres | ben conoscete, è che probabilmente verrà presen- L' Opinior 
rteci e > n | P è corsia 
pi pore dele | sul tipo dell Europa, nave da tra:porto della ma: ! presente Convenzione, se nen iu virtù di una legge. Rei ioni |seta sii aperire dalla Comare, se apertura vi sa. Il corrispi 
_ i o ii t] ne 






età che fauno il servizio postale, e, € 
del’ Ruba 









| fina reale, ed in modo da poter servire per tri ‘Contravveneodosi dal 
| sporto di truppe, materiali da guerra , # special. | to, è il Governo in facolta di dichiar 
- |Ponte adatti ni Irasporto di cavalli, dovendo cia- | ja Convenzione, senza obbligo di giudiciale difi- le leggi villa pesca ; sei partite di cocomeri, qual d 
| geuno di essi avere spazio per 250 cavi damento. tro di cappucci, ed una di pere. | fino i pessimisti vanno ripetendo che potrebbu es. 
Art. 4. — La Societa si obbliga ad aumen- MAM A7. — La presente Conveozione non sa- Mello medi — ll sig. Funrjuoli, di Firenze, | ®er® sciolta ben preto, per fare nuove elezioni 
viaggi. ora bimeosili, per V'E- rà obbligatoria pel Governo, se non dopo la sua che dimorò multi anni ia laghilterra, h ;| Per me credo che | Imperatore fu male con- 
al mese, entro il approvazione per legg! nelle sale della Società di belle arti a S. B sigliato nel prorogarla pritaa si ina Gi ate T 
rsistenza pel 


Per ore resta prorogata ed il nuovo Consi 
glio dei ministri decise di non convocarla, e per. 






Sai 
isoluta no, il 22 suglio, tre canestri di pesce proibito 





ad altra impresa privato, quella 
la quale senza alcuu aiuto dell’ 
lito una linea commerciale di vapori con 
zio bimensile tra Genova e Alessimiria d'Ezitto 
porti intermnedii di Livorno, Napoli, | 


Messina, mettendosi in accordo colla Bengal and | fare i suoi attua! 
gitto, portandoli a tre partenz 











ilesto disegue 
icun diploma 
dell Aus 
jomanzi 












meno verificate le alezio: 











































Bombay Steam Ship Company, ed estendendo i 
Doro etici effetti ni port del mar Rosso e del- | termiue di tre ruesi dalla data Firenze 11 giugno 1869. delto molti suoi lavori in alabastro di Car tir i p per DI 
Land e ricevono spedizioni di | ® Succresivamente a stabilire una partenza per Prenze i dimm, minigro di agricoltura in- 5 no per la maggior parte ritratti. di Sua Ma volere evitare lo discussioni della nuova Camera, 
atinarione e di pro seltimano per l'epoca iu cui avrà luogo | aper- epatica A aule. dei Priocipa ereditario, ‘ riletere, che_Jo concessioni promene co 
ra del c vez a sn M Mi molti. illustri Manifes riale non siano così ferme e sia- 
| Art. 5. — La Società si obbliga a traspor- Digione Monpini, ministro dei lavori pub e paia REA cere, come avretbe potuto sperarlo. dA 
tare gralu:tamente per conto delle Regie poste ita- È stria del lavoro è pari alla perfetta ei ministri che si sono ritirati, il più ricor. POLAT 
Lane nei viaggi previsti da questa Convenzione, Goal Ciumnar Diows, ministro delle A MUOn ia; gli accessori ET n RL rale, e scovra di MNe' Digeo 
cioè non solo tra l'Italia @ l'Egitto e viceversa , Rivrizia Rosarmtmo, fol nomi. coa sommi fiuitezza, e la trasparenza deli’ ala Vrebbe potuto re- 
| ma eziandio tra i porti intermedi di Livorno, Ns- VI TIA alia: Sito dona eleganza sil opera. Noi 
i poli e Messina, le lettere, ed i piegbi postali. A Giovan Fraxcesco GIOVANNI, festimonio. |, Siri concittadini a recarsi ad ammirare i lavi 
n uesto effetto la Società trasmetterà anticipata» del Fuoejuoli, e resteranno per certo meravigli a 
Il nuoso ministro degli affari esteri, senz’ s- 






nni , dell'altezza che raggiunse nell'arte il loro autore. 
ITALIA |, __T — Addolorato per la #5 ‘dall'essere favorevole, nel 
la data del 20 corsanis il Corriere Siciliano C. A. Seinbra che il suo disperato proposito S0F- zione fran spepanirapri 
spiare con ti > di effetto, perchè si do- |'atico La Valette che prob:bilmente audrà a Lon- i 
, dra quale ambasciatore, Rees 





LI 

mente ogni mese alla Direzione gent 

| gie Poste glitinerarii del servizio d' Egitl 

penderà, per tutto quanto concerne le discipli 
le delle Rogi 





concorde ed operosa. 
Frutto di cotesta armonia di propositi è la 

preseote convenzione per lo stabilimento di un Postali, dall'Amministrazione geni 

servizio di piroscafi di sufficiente ste. 

dovessero servire al commercio 





Fipuncia a Ro: 
l iateramente { 












ioggi, tanto i regii im 









































Alessandria d' Egitto, ingersi anche fino alle | Sportare in de F 5 
Jodie, appena le ond fot del "anole lo consan- | militari, quanto gli oggetti di privati ha pubblicato una lettera di Bertani, nella quale, ito. — Secondo un Avviso municipale è | Concilio che si terrà a Roma dà a riflat- 
tano. Lé ‘convenzione non ammette alcuna garan- l servizio del Governo a_ prezzi ER rispoadei lettere di proibit vlutamente il nuoto nel nuovo bacino ‘tere ai diversi Governi, e probabilmente Baroche conta che È 
zia fissa d’ interessi, ma accorda solo alla Socie- | è stabilito di 44, po giorn Long dice fr Orseolo a S. Marco. | rappresenterà la Francia, se rappresentata sarò, AIA 
Rubattino un'anticipazione di quattro milioni, | quaderno «on rss tutto ciò che ha scritto nelle sue Ire | Le Guardie municipali fesero, nel giorno cosa ci la Corte di Roma desiderando MM PRIOvibe Lo 
rimborsa! te in sei anoi ed assicuri | vembre 4881, approvato con legge 13 aprile 41162, poli ata 2 ì RIC 22 corrente, le sagueati denucie ai rispettivi Uf- ; meglio secrete le sue deliberazioni. Iaffari calati 
i rimanente ln contraccam- Art. 7. — In dipendenza degli articoli pre- RE Fico pre pas il Lonei) È 8° fici muarcipali: Tutti gli amici dell’Italia videro con somno {L) eri] Ro 
di bio dei vautagi viglio a_ vapore Macali inclo Sounligienar al Lison dich | Per getti » depositi d'immondezze, denvuvis 4° dolore le recenti discordie ed accuse, così leggier- [LSubii Ri 
dovrebbe reca di pra Do mi ole parola giudicato della ve- | Abusivi gontgginti, porgenze, ia mente, per non dire con colpa, lauciate tra de. | Bdubitate: Ri 
Governo giungerebbe a conseguire i ribrveò A pa gombri stradali putati. N 
i le Regie Poste. ed in date eventualità giovandosi | E ricadenio domani} Cinta fe! rovaghi seaz 42 "°° Quantunque l'innocenza degli accusati fu giu- Ha. Leggosi 
di esso come di un arnese di trasporto per | 6 i ali Medici. ei entra hi i —  stamente riconosciuta, nondimeno sarebbe fore | G 
mata, non istarebbe adunque che la perdita del- | s3ranno tocca 4 RL Helraar red sembra Totale delle denuncie 13 giusto, che gii accusatori, che non hanno voluto SULA 
Art. 8. — La Società si obbliga di conti- ON PO ridi orno me- | Le Guardie munielpali constatarono, il | Pilettere al male che faceano a tutta Italia per 









Do l'interesse del denaro onde consta la promessa 
) anticipazione. La quale perdita dovrebbe, a parer | Duare questi viaggi per la durata di apni 40. A- 
Rostro, riguardarsi come ampiamente compeusata | Vr però facoltà di diminuirli pel numero, sospen- 
dal maggiore introito che ne verrebbe alle ga- | derîî od anche cemsarii, verificandosi i casi se 
beile per un incremento di traffico, e in genere | GUN 


morabile che colla pubblicazione della letter: 
Ora Die e ero ai suo vecchio commilitone | 23 corr, 9 contravvenzioni a1 Regolamenti muni- 


li ” re 
e o cipali. te e dalla Commissione d' Inchiesta biasimati. 
gi tie», collo quale ne arma le li ed ©. °°", gue Guardia rscleo e tapotaono |, PAT me sti bn potuto di non utt 


h A Mero SL eodioio Pa: più parlare, e vorrei che la Comera, al suo riu ai 
Caprera, 43 luglio 1869. fighetto di nirsì, comincisse dal dichiarare che non è prr. DOMINO E 





simili loro denunzie, fossero almeno pubblicamen- 








all’ Ospitale, la sera 





1. la caso di melattie contagiose 0 di qua- 



























































dalla prosperità che |’ agevi za dei trasporti as- lici H ol it 
i duet ai prodotti dell'industria patri | rantene potra diminuire © sospendere a seconda ! 2, 0aro Madiei, n | eguale Sito de ne peo memo a qualsiasi deputato di parlare dei le 
E qui ci occorre di fare un’ ul e PO dt viaggi, sia l'agprove-',_ * Ho etto a tun pagina di toria ela trovo | °° “7, = nali, né di faroo la | pirelli i 
Pesio Diet Governo accolse la proposta | zione del Governo ; | degna di te per veracità ed alti sensi | Le Guardie di P. S. arrestarono il 23 i allusione. Si legge 
Eadioneo taglo più volentieri, sollecitato dalle È- | 2 ". Te ne ringrazio, siccome del caro ricordo | corr. varii oziosi e vagabondi, alcuni della città, ian urla presente d'Italia avrà | « Una | 
glanze delle pricipali Camere di commercio, e di chi è per la vita altri forestieri e plot 
1 Daan io lie peecira da pun Socilà ch'è ra Ì no | ——————______ be ‘lriottis eno; ba lor e dl | pei grandi I 
| bligandusi di nodi « G. Garibaldi» (| Si ; patriottismo, e ci ndisi; pei 
Je più satiche ti provate palle cose dela men: |bigandosi a riprenderia al ritorno della pace; | = | CORRIERE DEL MATTINO. mr poter discutere breremente e seriamente le legsi | | spesa di 12 
cui ora è cenao @ che raccomandano tanti argo- | Cizio della navi ll ag ca iroi Venezia 24 luglio. fonaziori, do ne, Cinesi i Dre EDT E) 
ga_ or è ono, a che rscomaniao tali 80 | Got care È vg, danios avi pren STE R. la Principassa Margherita di Savoia, | | foeoziri, quell delle strade ferrate e molti de- | finitiva. » 
me abbiamo vialo, fa prc Dio al R. Governo due mesi prime. Quelie per. Î Ti Foto poompsie rene que sto TE Eee | SESOI tutti Nalioni abbiamo bi i La Fra 
| tanto non potè a per udo scarso | dite saranno giustificate innaozi una Commissio- giormente festeggiato nel reale castello di Monza Firenze 23 luglio. De e In REED) een aaa « Pare: 
numero di corse @ coo materiale ancora insul- | RE ominata dal Governo e composta di te Com- ton soltanto mittarmeote, me amministrati: |. Senatur con 
ficiente. — missarii scelti fra i membri del Consiglio di Sta- mente in modo da poter fondare un’ Itali È casloon 
i ° rii membri 





ni e d’ire, ma d' unita, di capacità, # di st 
| tività. [A tisana 
‘La Borsa nen si stanca di rialzare. I sinda (| Questi delta 
cati sono padroni del movimento, lu dirigono a | Potere aggi 

È stro della g 


‘ loro piacimento, e tutti devonsi inchivare davaoli 






lunque di suprema convenienza ‘1 ® del Cousiglio di marina. 
consigliano l'adozione d'un provvedimento che, | _!! signor Rubattino nei nomi 
insieme all'altro propugoato dal Governo col pro- | sollevare mai opposizione alcuna 


getto della navigazione adriatico-orientale, tende questa Commissione. 
Ì Ove la Società non avesse 







questa sera che riassumervi in poche parole l’ 
ressione prodotta in generale dalle conclusioni 
| della Giunta. Nessuno è rimasto contento ; impe- 














































































































































































































































































i sompiatare il sitema cui dovremo il mostro Fav | iu ue r - 
inarsi al Levante, e la verificazione delle buone | Giustificazioni e si rifiutasse a continuare la navi L li 
h x 3 Leggesi nell' Opinione Nazionale : alla loro volontà, ; i concerto 
promesse dei commerci alrica {zion, il Governo potrà cbbgareia senza che‘ Se'ion vere le voci che corrono, i Governi |\alfaioosvoloalo, (e: peraico; direi quasi, glam f’arisuuto. 
Progetto di legge | Preti d' indennità. retti dalia è Fravcia farebbero ritorno alla Conveo; Non si ribassò per le scaramucce dell "Ea 
VITTORIO EMANUELE IL | zione di settembre. Dicesi che il giorno 17 del da, si rialzò in vista d'un Minist otro, questi due 
per la grazia di Dio e per volonta della Nazione | rca per cetra al correote mese sia stato firmato un protocollo tra | iDchiesia slessa, le piu si rislzò ancora allorquando i Mtovo. Miniero |) iotenzione 
Re p'Itacu. ( rg taninedie ia il conte Meuabrea ed i signori Cont: e Malaret, | alcui dei Commimarii, e, per conseguenze, ci fu luugi dal eser tale, e si rialzerebbe prubibii. || NS Meus 
LEE gione rione 1 dagli accordi colla Bucietà Tai In esso sarebbe stato fissato il piero, preciso dell sg = [usa . LA avia di dosre incomin- | mente, anche se, per impossibile, uu colpo di stato (+ nel pain 
È pd + one | S L torio pon. iscussione su quelle opinioni @ | avesse luogo. 4 0 ste 
in data del dì 41 giugno 1869, lata ti * ‘cui reputasse utile al commercio nazionale che srdlacide o ò DE 
teo industria e commerci, | agg! si prolvogamero al di lì di Suez Ve |aigeala io prestati I io reato Lia Ins 8 | (AMA: ope, esse bea guetilogli; aio so” 
tr ida, commerci | "UE fi 10. er ogni MIT amar | REA ch reni la Fri pPrcha isa SRI deputato, che abbia avuto dani di troppo a tutti questi esagerati rialzi, gioc- Sesia | 
Ri 'Rubattino, contraente a nome | li00 l'acquisto del materiale occorreate all'intie- i Governo poetifeio rimarrebbe abbundi E rnbelone. ta vecal fi RIONI chè Ta discesa potrebbe essre ben rapido, è i (1 "* “ori, 
è della Società di navigazioi pore, | FO esercizio della linea di navigazione stabilità a sà pontificio rimarrebbe abbendona! n procla scinar con sè più d'uno dei favoriti d' oggi TARDI, 
ila te Co: i stesso, e nessuna occupazione del territorio | CODOlAntisnmo, si è v\ luta impe Ù to Ù È riuniti ai | 
igor pali, mariti, Bota pepate apeioti LGrr pr pontificio verrebbe concessa all'Italia almeno per | 1890, traendo fuori avvertimeati, consigli, desi o I 
Egitw, cua upprodi a Livorno, Na. | Yazi0ne per legge della presente Convenzione, n permet. re ela Pa cha Deroato IL con eguale franchezza dirò oggi che su 
da , | quattro Fate, 1 va milivne ciascuna, e ciòè Il protocollo che venne firmato sabato scorso | lore del suc giudizio , impervechè , volere © pon | no arrivate ud un prezzo, secondo me, esagerato « Gre 
a Memsin®- rà inseritta nel bilancio 4969, | Lire 1,000,000 alla fue agosto 1869 | fa mandato a Parigi, de ua corriere di Gabiulto | Vle lo ha, ret beelto. cioè di ‘880 circa, non compreso. il coupon che [I tutt satto 
suit 2 gara ieri nel blanco 1860, | e ai ip per nere domato dl Imperatore quiodi verrà | Coosiderata poi nelle sue parti speciali, la | fu stsccato giorni fa di fr Pio. CIÒ mn estasi Ci 
pt pi ti, | 1 ie pato fi Mizar pr ve ilo pr E GL n Be cpr a PS 
fol: Anticipazione alla Società Rubattino per la ‘ five fel 1870! n i ergo iri pusliipeesieirhadi lario iecagia 
navigazione Mediterraneo-orientale. per ie LN pegaioero dala ticipazione Scronvatà dl | Gas ne rent radio. [mperocché, esa è in aperta contraddizio- | lombarda sezuono il movimento con tuti} Giote dg 
"Sarà inscritto similmente nel bilancio 1870, | GOVerno verrà falto, mediante regolari mandati in seo i - | Ne con una recente. legge volata dalla Camera, | gli cuori, @ li lasciammno ieri a 580, prezzo da _ |M} leciti 
parte passiva, la somma di due milioni di lire | £9P0 del direttore della Società, il quale per gli | desiderio e 0° 000 * PIT alcuni che un pio tentare la vendita, giacchè. probabilmente si PU venne S0 
sotto il casio Cal di togione fp leggere domicilio nel | PESA PMI iennno ricomprarli con non lieve benefizio. 11 x î ” 
;. | la città, ove risiede la x er, "ar Nor i È di 
)- "ani = Re iti n qu at |, i gt | iP mv ta | 0 TA PR] Mi 
pitolo . . ., le fatta alla Società Rubattino, von porterà interes! P; ALLA " Lrpen io an voto sulle leggi da} vendo rialzato di circa 100 Fr. in pochini e manda 
Folicipazione all'erario , ia conformità dell'arti- | '- Es è tuttavia condizionata : i conta il ministro delle q imprese traggono origine. Ora questo | giorni, e trovandosi a 650 « prossimi 
lo 40 d i cat 4) All obbligo da parte della Soci | finanz re ni bisogoi dell Erario. vi | è precisamente quello che hanno fatto il Frasca- | dicono, di Ora Cna sa ose ra EE 
colo 10 dl'asidta Gumnsoe: Lp | ta oto det Società di pre- | sarebbe pur quelo di una riduzione considerevole | ra ed sl Serao; soon ai comprende come ti SS UR ici gg 
tira < © È dosooo = |1859,1 contratti con reputate Case per letra: | PMBe pornaldel i aico) irta e ui quel Sale | Loro alga i desio ch'e Saceweo î| siti al di sopra d'ogni dire e ci loda A GO 
4873 . . » 800000 {Aeg ai gp piroscafi; del | piera praga pins d babilmente che. questi due "Stati ‘fanno *iinogno gio n . 
4874; ; > 1000,000 ( Alla restituzione per rate dei 4 milioni | : con di nuovi prestiti. d 
| 1875. .% 1200000 |di anticipaziore celle epoche seguenti : | parte avanzata parlano di colpi | L,; peo i Paragralo che risguarda il Fam- AI cootrerio, i valori italiani sono sati io MB ‘' °PEt©i 
‘Oopuesliiana par ws alvsa colare di | Lire 400,000 nell'anno 4874. di Stato velati, coi quali il Governo verrebbe mo- | DT è Positivo a buon conto che neppur la partecipa- | ad ora totalmente dimenticati, e c ffcoltà si 
dI he, O regolare di novigasio- | « 600000 nell'anno 4872. | mentaneamente a sospendere l'esercizio delle fran. | 2008 sua è siata Irovata illecita, Questo fatto | mantengono age lggllo perte A se 
ne commerciale fra i porti del Mediterraneo £ 800000 nell'anno 4873, chigie costituzionali. Noi sappiamo che nulla cià | ©2' è Pure quello solo di cui la Commissi tengono al loro antico prezzo; ma potrebbé 
7 Chico 1 4,600,000 nell'anno 4874. | di vero in tutte questa diceria. CIÒ vara ‘obbligo. d'occopazi, dove. apicale una | alri 1 rac fitto dente pobte i 
\ ll mi istro di agricoltura, industria e com- « 420/000 nell’ anno 4875. SPAGNA. parola mollo più mite rispetto all'opportunità di | apita atta edita taliate cefota Po ra at sine 
ì mercio, quello dei lavori pubblici , @ quello delle | —Art. 41. —la guarentgia dell anticipazi Paterri tall operazione. Si sarebbe comprato. che. la [to al coro di BEL» aria arrivare ale 
fano s som P lati ob, pisani podi Scrivono da Madrid 48, all' Indépendance | ep Lar detto che sono da evitarsi certi af. | — "e O raptia dei tabacchi e Vittorio E 
or DS - | fari; ma che si debbono ri R lei tabacchi e_ Vittorio E- 
traente a nome proprio e della di pedala TIGAISNRA VANNI Ai Eta ia pr Qeniaia, Eauno sive conlidua a seria Tit 
hi gin concia di mesi pri mort Somma di ire 500060, | ale mons le i lr, i Dane la co prine facendo facilmente 42, [} ‘un raid 
ì rappr , hanno concertato e di essi a fi del Regi ri, cl la difesa delle ciarl li ozii # discussa |. 
pulato quanto segue : IIS 0 logi e i sero | del scipeti del mali. EcaimaDdo fe gute | gii act crtaota tao l'ottimiamo dell Bona, BB tale pro 
Art. 4. — La Società Rubattiuo si obbliga | teriale sarà pronto ai mare, stipulato regolare atto gli affari commerciali continuano ad essere bel punto di 
verso il Governo ad effettuare un servizio perio- | notarile per la costituzione dei alati Bacchi, cd È detaro diepo decide s0- prender. 
dico regolare fra Genova e l'Egitto, con approdo | nomina del custode di esso, a tedio di lesse. z che pote 
il Livorno, Napoli è Meina, sotto Festta our: |" L'oppignoremento dl *iroecafi verrà grada- ro. Però 
| ama dallo condizioni colonie nell prole |tamete ridotto in proporzione de rimbor, che eroi ——__ Lena 
saranno ma i e. ” ; Ù 
Î sa rar gf Don la Società. sequistare pel Societa no a mano effettuati al Governo dalla i Finalmente, quanto alla lettera del Brenna la | il inse) Belge scrivono da Pari! pater 
id servizio quattro nuovi grossi piroscafi ad e- Gli atti di oppignora li " , a frase adoperata in proposito dalla Gi si în tro) 
o” altro l'gitto la costrusione, Caperi di tre: diritio di regate. mento saranno eseati dal | tica che dopo l’ultima guerra, il popolo (pario ® tulti priva di quella sincerità anciunta A parta | i gl@ notizia del ritiro dlle truppe francesi dr credere, 
ii aportare oguuao almeno 1500 tonnellate di merci. Art. 12.—La Società Rubattino costitui delle masse poco intelligenti ) nulla ba imparato, deliberazioni tanto importanti. Rimettersi al gi gli Stati pontifici non si conferma, ma prende dipenden 
li CENA Basicssati ovina sta ia me vipi-. ai sc; Gul izo recato pi pres tairà | im grazia del ulstemie’ pico liberale ndotizio dal‘ dislo. fel pulito e. dira pipi pri rela i pera di meno 
SESNTINSS Gove seni dalla Alpalatione della pra: l'alii pegno sopra due | governanti, ed anche della pressione e dell'infloen- quella lettera ha destato una i _ che | ma, parlasi ora di un triplice trattato, col quele chi 
PIA, pi pre. ali proc ic dal Governo fa ble, | sad lt, i fntlo de quale rimane sm è penosa impressione, | la Fratcia, l'Autria e l'alta ‘sarebbaro eodet@. BÎ ‘esista è 
sente C vavenzi che essa possiede di Il Ù Da i È n i 
(Qualora non fowe possibile ottenere dai co-  prietà, mediante prin Posi [dci la cooclasione, vi ripeo che la Commissione no! darle e dava e ta città eterna, ciale MI sie più” 
airuttori italiani alcuno di questi bastimenti par all'articolo 287 del Codice di commercio. dex ha soditto nessuno, che il solo ventagio che ita da iroppo dll parigine sarto di alotazi 
n 





forse ri pol 
pot fore ricerari da questa Inch, sa qual: 1a che si vele appari a tet Gale Pa i 






















i più una gi. 
olta ad avere 
ioni sono in a. 
pati. 


o bia quasi 
corrispondenti 
0 otti doma 


esempio, gior. 


h un vero Mi. 
‘accordo con le 
| telegrafo 

l' arrivo. della 
molto, € che 
gran numero, 
ritirano ; e, di 
rdente gioven- 
basi il Rouber, 


che sarà ben 


apertura vi sa. 


suono Consi 
\vocarla, e per- 
de potrebbe e 
luove elezioni 
fu male con- 
essa Lvesse al 
persistenza nel 
lovova Camer 
promesse col 
) ferte e sia- 
lo. 
ti, il più ricor- 


be potuto re- 
unico chè 
Ministero veri 


esteri, senz’ es- 
è ben lungi pe- 

italiano, alla 
4 dell' vctupa 
rei a preferire 
te andrà a Lon- 


ima dà a riflat- 
mente Baroche 
presentata sarà, 
ma desiderando 
azioni. 

ro con sommo 
hse, così leggier- 
lanciate tra de- 
accusati fu gi 

o sarebbe forse 
n hanno voluto 
tutta Italia per 
no pubblicamen- 
a biasimati. 

di non sentirne 
era, al suo riu 
che nom è per- 
barlare dei fatti 
usione 

bte d'Italia avrà 
rebb' essere ben 
bgno urgente del 
ca, ciò avviene 
riamente le leggi 
mente i progetti 
‘ate e molti del- 


isogno di acqui 
pere organizzare, 
amministrativa. 
un' Italia, non di 
capacità, @ di at- 


rialzare. I 
, lu dirigono a 
ncbinare davanti 
quasi, gli avve- 


ucce della stra- 


nuovo Ministero 
erabbe probabil- 
uu colpo di stato 


Miughi, e non fi- 
erati rialzi, gia 
n rapida, @ tra- 
riti d'oggi. 
precedente, che 
triache dovevano 


me, esagera 
il coupon ci 
Ciò nen ostani 


imesto con tutti 

580, prezzo da 
Ibabilmente si po- 
le benefizio. 


quest'ultima 
n. iu pochissimi 
b, con probabilità 


sono tutti stati 
ciò indica pro- 
ti banto bisogno 


ni sono stati fino 

con difficoltà si 
0; ma potrebbe 
lre sopra gli altri 
o pure dare una 
la arrivare alme- 


chi e Vittorio E- 
6 serie ricerche 
facilmente 432, le 
mo della Borsa, 


ino ad essere be 
non si decide a0- 


ivono da Parigi 


truppe francesi da- 
prendo 











i 
poco. * È Pez 
T due grandi Imperi dell'Europa centrale, de- 
| 00 desiderare la fine della questione romana, e 
l'Autria, emendo diventata amica dell’Italia, non 
‘nverosimile che abbiano dovuto impiegarsi delle 
b'lttive fra loro sulla questione che altre volte 
lsgiormente le divideva. 
fn quanto alla 
oa si fa che rimam 
Pina del 1843, ma le truppe d' occupazione con- 
[erm0o i loro accantonamenti. Il loro comandan- 
po, generale Dumont, parla sempre nel 
prolungazione dell'occupazione. Que- 
jone si accorderebbe perfettamente colla 
ice trattato, che si dà come la 


Ficoni 
tl iarcinate prima del Concilio, poichè 
lio le priacipali Potenze vorrebbero offrire a que. 
die ssemblea UD mezzo termine fra l'abolizione 
Hi potere temporale @ la continuazione pura e 
dinplice d'uno statu quo tanto poco sodisfacen- | 
tutti, ed anche per lo stesso Papa. la que- | 
o stato di cose Disogna avpattar: yrossimamente | 
f qualche nuova proposta diplomi | 
L' Opinione aggiunge a questo proposito: | 
{i corrispondente ha ragione di dire che non ! 
ci è fumo senza arrosto; ma se della quistione | 
Ci Roma si è trattato recentemente, possiamo as- | 
furare che non è stato mai per riuscire ad una | 
triplice occupazione franco austru-italica di Rowe. 
(desto diseggo non ha potuto esser suggerito d 
Lun diplomatico. Le condizioni stesse della Fran 
Mia e dell' Austria lo eseludono. Esso 
aio innanzi in un momento assai 
firoso par l'Italia; ma trattavasi ,.non di un'oe- | 
cupazione, bensì d'un intervento misto italo-fran- 
tO, di cui il Ministero Rattazzi non aveva com- 
ago 0 troppo tardi aveva compreso l'importan- 
fa. Dopo nou se n'è più parlato, e le ultime trat- H 
talive crediamo siaosi aggirate soltanto ad otte- 
tate cha i Francesi si ritirassero da Civitavecchia, 
ripristinando senz'altro la Convenzione di set- 
tembre. 
Non è l'on. presidente dal Consiglio, il qual 
jone di Roma, ed ha dichiarato 
lla Camera che Roma è taoto 
quanto Parigi alla Francia, ci 
sarebbero una ri- 














La Gazette de France del 21 luglio rac- 
coata che Costantino Nigra , rappresentante del- 
l'Italia a Parigi, saputa appena la nomina del 
Priucipe La Tour d' Auvergne a ministro degli 
afhri esteri, corse subito da Napoleone a gli disse: 
Maestà , e ia questione di Roma? Napoleone lo 
quardd sorridendo, e gli rispose : Costantino, con 
dubitato: Rien ne sera changé pour cela. 





_—_— __9 
Leggesi nella Gazzetta d’ Italia in data del 
Vi 


Giunse ieri a Firenze il contr’ ammiraglio 
conte De Viry dalla Spe 
Al posto di capo di stato maggiore della 
squadra è stato nominato il capitano di vascello, 
Ferdinando Acton. 
Il contr’ ammiraglio conte de Viry è stato 
giudice al supremo Tribucale militare 


Si legge nella Gazette Financiére : 
« Uoa Convenzione preliminare è stata con- 
chiusa fra il Governo e una Societa costruttrice 
pei graodi lavori d'arte da eseguirsi nel porto di 
si; pei quali occorrerà a opera finita una 
di 42 milioni. Si tiene per fermo che fra 
lorni sarà sottoscritta la Convenzione de- 





spesa 








— = 

La France pubblica le seguenti notizie : 

« Parecchi giornali sununziano che il nuovo 
Seatus consulto sarà preparato dal marchese di 
Chasseloup Laubat, al saranno aggiunti va- 
rii membri del Consigho di Stato. 

« Secondo le nostre particolari informazioni, 
questi dettagli sono esatti. Ma noi crediamo di 
potere aggiungere che il signor. Duvergier, mini- 
stro della giustizia, fa incaricato di questo lavoro 
di concerto coi ministro presidente del Consiglio 
di Stato, 

« L' Imperatore, affidando questo incarico a 
questi due mi rebbe loro espresso la sua 
iatenzione formale che tutte le riforme annuoziate 
nel Messaggio sieno introdotte nel Senatus-consulto 
nel modo il più liberale. 

Lo stesso giornale dici 

« Oggi (21) ebbe luogo al palazzo di Saint- 
Cloud un Cousiglio di ministri, sotto la presiden- 
1a dell’ linperatore. 
leri, la maggior parte dei ministri eransi 
riuniti al Ministero dell'interno, e, ia una seduta 
che durò più di due ore, posero le basi del Se 
natus-consulto. 

* Crediamo che questo lavoro preliminare 
avrà fatto l'oggetto principale delle deliberazioni 
del Consiglio dei ministri tenuto oggi tc 

« Parlasi di una lettera autogr: 
sima, che l' Imperatore avrebbe diretta al sig. Du- 
ruy, il giorao stesso nel quale accettò la dimis- 
sione di questo ministro. 

N juta tenuta dal terzo partito si di- 
venne all’ adozione della seguente risoluzioni 

«1 firmatari, persistendo nelle idee @ nei 
« principi con cui venne formulata la loro do- 
* menda d' interpellanza, s' aggiornano fino alla 
« prossima convocazione del Corpo legislativo. 


fpodizinzio Seal 
Leggesi nell'Avvenire d'Egitto, in data del 
10 corr. 
leri col vapore italiano è giunto qui l'egre- 
gio cas istocle Solera, ato da S. A. R. 






















































































paghe degli ufficiali. Finalmente egli deve rileva- per un tempo 
re altresì come l'osservazione fatta, che la sicu- in modo che 
rezza dell Impero ) essere minacciata per sare le armi 
parte di nemici dall'estero, è applicabile pure a_le armi i 
quei nemici che non solo minacciare, zeri 

ma che minacciarono fin d'ora, la sicurezza del-  scuno colle armi 
I° ordine costituziouaie all’ ioterno. | standovi 


è 
svizzere, oppure sca 
Dai ragguagli dei 


risultati della sfida, che por- 
la N. Gassetta, emerge ch'essa sia 


vvenuta 











ro motit condizioni diverse. Ecco questi risulta 
atri sull attegg Carabinieri svizzeri: 10 colpi per ciascuno puri 
Vicerè d' Egitto, secondo alcuni, a 1000 piedi a 41500 piedi I : 
lo stato delle finanze a cui non puossi mettere bindiere bandiere OM 431 50 
amelto che col coutrarze sempre nuovi presti nel nell’ nel nell ILA A 
ie e null'altro; ma per debito mio | bersaglio uomo bersaglio uomo Ch ber 
bbobl di se 
na responsabilità. (Ii Leo. Her,, accennando pure Per oppatbiaia) ETTORE 18_ 
ueste voci di crisi nel Gabinetto, aggiunge ci Iler di H-risau 410 5 4‘ 0 Agioni . » ». 650 647 
afferma, le modificazioni che fossero di Berna 9 6 o 0 
nou potrebbero alterare la posizio- | Pfenpigar E. di Stia 10° 8 41 41 185 40 -- 
ir, ma soltanto riavigoriria. Eutri mu ero SIR SERI | Lanéra 23 luglio. 
nel Ministero, 0 n' esca Mebemet Totale 46 3 17 9 | Cossoidzte ngi 9 93% 
pascià sarà sempre alla testa Carabinieri inglesi (von si conoscono i nomi. ) | e 
Tornio ec Par DAFACCIO VELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Dicesi che ia Porta abbia ordinato al un im- | Secondo . 10 6 9 8 Vienna 23 laglio. 
preoditor no trenta mitragliatrici. Terso . SA) DRONII del 22 loglio. “del 23 luglio 
1 du e confidenti del Vi Quario |... 0 00 ‘'amabeivaid a». ‘3.90 650 
gitto, Quito | :...9 5 4000 | Dee saver ame. © sovemd = 6390 63 50 
ipa Totale 37 AT 88 dote x 
essi, Kburscid pascià, ottenne il gi Risultato totale di 10 coi sascuno: | Ba 
e la nuova carica d' ispettore generale delle fer- | 4 1000": Svizzeri 46 baud. te 3U nell vomo | È ne tri 
logiesi 37 » Spa | Î 122.25 
A1500' Svizzeri 47» * 9» 5% 
loglesi 15 » MICRA 041% 


Imparcial di Smirne riferisce quest atto, 





Pertanto a 100° gli Svizzeri riportarono | > 
splendida viioria; a 4500" gl' Inglesi sono per lo 
ro rivali pericolosi. Il fuoco alla maggiore distan- | 
za fu eseguito parte ritti, parte a corpo giacen- 
te: in quest' ullima posizione prevalsero gl'loglesi. 
li 47 arrivarono ai Tiro i Milanesi. 





ARIDE ZASOTTI 
| rente srsponsab le 


che torna ad onore delle Autorità ottomane di 
quella città: Un fonciullo circasso al servizio di 
uo musulmano — domestico di questo, stendo cd 
altri — sì rifuggì in questi ultimi giorui al Con- 
solato inglese, mploraudo la protezione del con 
sole contro il suo padrone, il quale gli avrebbe 
fatto soffrire maltrattamenti. Il comole ne riferì 
al governatore, il quale si affrettò a ritirare il 
fanciullo dal Consolato ed a collocarlo nella Scuola 
d'arti e mestie lo offerto a tutti gli orfani. 
re indagaudo in che qualità il 
lo si trovasse al servizio di quel musul 
ine ch'egli vi era quale | 

vitù otterra una 
nuova € su) e vi era pui come 
domestico, l'autore delle sevizie, qualunque sia la 
sua condizione, sarà certamente punito. 


Dispacci telegrafici. 


Ems 22 luglio. 
Con ordine di gabinetto d'ieri, il Re ha ap- 








—_____ 

Campo di Verona. — Leggiamo nel- 
V° Adige: 

e esercitazioni intraprese continuano in mo- 
do assai sodisfacente. La salute del soidato è buo- 
ima, e continua il ouoa umore. La dome 
a festa. Domenica scorsa ci fu bal- 
Lucia ; ieri festa al forte San Pro- 

to, ed a San Massimo, 





Venezia 24 luglio 
Oggi sono arrivati: da Trieste, il vap. del Lloyd avstr. 
Verbano, con merci e pisseggieri ; da Alessandria , il vapore 
ital. Principe Tomman, con mercì e passeggieri, alla Socie- 
tà Adriatico-Orientale; © da Ancona, il vap ital Clerpatra, 




















colo, di 
dal 23.°. Riservandoci 2 
zione della festa al forte San Procolo, ci limitere- 
mo a dire due parole di quella ch’ abbe luogo a S. 
Massimo. 

Il trattenimento cominciò coll’ assalto dato 
alle cuccagne, che erano quattro, e che in breve 
ora venuero altaccate, superate e spogliate. La 
brigata venue poscia rallegrata da cori, eseguiti 












presi quei delle-ferrovie, capitanate 
Rentano il p'ù bel resoconto che siasi registrato dal 1° gen- 










rovato ode il conte Bismarck venga rappresen- ha naio Le lombarde hanno pure aumentato come abitualmente ; 
FeSli Micisero degli sfari sti aporen, [da soldati, ed accompignati dalla banda musicale | ara risulato davano le Tiogoal, andavo le romane 
del reggimento. oo megli 


germanico a Brusselles Bulao. Il generale Kamecke 


io. 
fece rapporto al Re sulla sua ispezione delle for- Borsa. — La nostra Borsa partecipava nei valori al buon 


‘umore generale, quantunque non risultassero molte le 0] 
tezze renane. ( ZF'anderer. ) queer quenle, quatuagna De PRI l'io, eni 
Parigi 23 luglio. tranquili del miglor impego dei capitali per effetto della 
Assicurasi che la notizia dell’ entrata di den pace, che credesi assicureta. La Rendita ital, pronta, si paga 


ta anche al disopra di 55 ‘y; il Prestito naz. si tenne in- 
torno a 81 in carta, con transazioni di qualche conto, od Ol- 
ligazioni a consegnare nei mesi venturi, fo a tutto dicem- 
bre. veodite assolute © a stellage; il Prestito 1854 si tenne 


Carlos in Spagna è inesatta. Sarebbe attualmente 
a Fontainebleau. ( Rinn.) 
Tolone 23 luglio. 
Stamane è arrivato il Vicerè d'Ezitto. Par- 
tirà stasera a bordo della frezata Maroussa per | cavalleresca, faceva gli onori della festa. 
ritornare in Egitto. ( Rin.) 
Vienna 23 luglio. Id li tut o 
La Commissione della Delegazione del Consi- | di tutti ì, colori, arlecchini, pagliacci, turchi. me- 
glio dell’ Impero pel bilancio approvò gli aumenti 
di paga anche in ulteriori rsmì militari, in con- 
sonanza colle deliberazioni prese nella seduta pre- 
cedente. Fu ricusato soltanto di aumentare | e- 
molumento del clero militare. (0. T) 


Vienna 23 lugi 








24 par %o; il da 20 
sconto invariato, con molta ricerca nella carta prim .ria 

A Genova, le Azioni della Banca, il 22 corr, segnavan- 
si a 1955; la Rendita ital a 56:95; il Prestito nazionale 
a 80:35: le Obbligazioni della Regia a 444; le Azioni a 
655 per agosto. 

Granoglie. — Si limitavano gli afiri alle vendite di com- 
sumo, e continua il sostegno nei frumenti, perchè poche quan- 
tà comparivano dei muovi sui mercati, non solo, ma perchè 
ormai non si dubita pù sulla deficienza nel prodotto di que- 
St anco, che si disse di ‘/,, chi meno di ‘/y dell'anno pas- 


somma 
sta gente incominciò a fare una pantomina ridi- 
cola, ingemmata 

burino, e tintiunio di sonaglivi, e bastonature, è 
acappellotti e salti; e tultociò ia mezzo alle gras- 















. Biblico. Gi fa poscia una polka ge-| ato ed eltrccò non si iodno le qultà. La calma mag- 
La Commissione del bilancio della Di se risa del pul 6 = | More © pd estesa scopri ne formentoni, perchè la stagio- 
zione cisiottena respinse la proposta di sbolire l | NeTSl @ dopo di essa le maschere rientrarono nei | s, si rimise a favore von solo, ma perchè ‘portante tattra 


loro acquartieramenti. 

$' incominciò poscia il giuoco delle pignatte, 
cosa oltremodo ridicola. A una dala altezza vie- 
ne appeso un certo numero di pignalte lutte co- 


Ambasciata di Roma, le Lezazioni press le pic trovasi la restanza dell'anno prssato. Avche ll riso mostrisi 


cole Corti d' Europa © quelle press» gli Stati ap- 
partenenti alla Confederazione del Nord. 


calmo, 
lità inferiori sono neglette. 
Oli. — Discrete vendite d' olii notammo al consumo, 












( Tempo.) | berto. ia alvune delle quali viene nascosto un re. | cola fermezza seme moggi nel Iepeii 
MD ale | plezio pres soste a O MM A Rim ale e ELL di 
resi vesiorarrizali le- | zoletto ec., mentre le rimanenti pignalte vengono | je sorti pù fine di Susa, mantenendosi invariati prezzi nelle 








jone di non fare al- 
cuna eliminazione nel bilancio degli affari esteri, 
ma d'introdursi anzi una partita di 28,000 fior. 
per mutare le bandiere e 1 suggelli. (0. 7°) 
Londra 23 luglio. 

La Camera dei lordi ammise relativamente 
al bill ecclesiestico, un compromesso concertato 
fra lord Cairns e lord Granville, ed appro 
Governo ne' punti principali. In seguito a ciò, la 
crisi fu eliminata. (0.T.) 

Londra 23 luglio. 





| riempite di terra, di acqua © di quelunque altra 
materia, I soldati ad uno ad uuo, muniti di uu 
corto bastone, corrono sotto le piguatte , @ spic- 
cando un salto le percuotono e le rompono. C'è 
il prediletto della fortuua che piglia una gallina, 
ma c'è il disgraziato che ve esce bagnato come 
UN pulcino, 0 inzuecherato di terra v di sabbia. 
E il pubblico a ridere a crepapancia. 

La festa si chiuse coo una quadriglia, baliata 
dalle maschere. L'allegria fa coutinua , non di-! 
sturbeta da nessun incidente. Pareva che l'atmo- | 


qualità sepraffne, sebbene con poche ricerche. Maggior doman 
da notammo negli elii di cotone, che p-r effetto degli aumen- 
ti d'laghilterra sarivano da f 21 ‘/3 a */s, ed anche in vista 
mighore. Îi petrolio si regge senza altesazioni sensibili, e po- 
co richiesto. 

Salumi. — Le ricerche nel baccalà non hanno punto 
diminuito, co fermezza sempre maggiore dei prezzi, in vista, 
tanto dei costi che della simmuzione nei dep siti. 

Colomiali. — D'importante avemmo l'acquisto fattosi di 
un carico cafè Santos 
ognora per le qual 
da per tutto. Pegli 
nei propti e nei viaggianti, dai limiti antecedeni 





te. La maggiore ricerca sta 
i buon gusto, e ciò scorgiamo quasi 
cherî, le veodite non hanno maveato 
tanto più 




















La notizia della conclusione del prestito ogi- | Mora volesse convorrere È raettere essa la | che un qualche arrivo è assai prossimo a ristorare il deposi» 
ziano di 60 milion è smentita categoricamente. | *Ua parte. Una brezza fresca e leggiera feceva | to, che pei secondi si essuriva affatto. 

( Rin.) | dimenticare i calori della giornata, e gustare mi Vini — Qualche affare venne fatto nei dalmati, supe- 

2 lugli iormente lo spettacolo dei nostri giovani soldati | rando tuttra le bre 64 a lire 65 daziato nella miglior qua- 

rpg i di allegria e di brio. Hd, e dla quanto sembra, si vendeva pure il vino di Puglia, 






Jon aumeotava che nella migliore qualità; le qua- | 





Randita 5%, gol |. 
Provi nax 1868 god "1° 


Prestito veneto 


1859 
1850 





Conv. Vigl. dal Too. 
ge 1° aguato. 





Seme... 
Da 20 fravchi. 
Persi ca 5 ‘rsch 


fera Re 
PORTATA. 


N 22 luglio. Arrivati: 
so, pielego ital. Ligure, pate. Primavera C, con 
, race. a S. Della Vida. 
Di e Porto Cornni, bragozzo ital. S. Martino, 
pato. Villa C, co 4 part. frutti freschi, alla rint, all'ord. 
Da Rovigno, bragozto austr. Casio Giuseppe, pate Per- 
4 col sulanoia, al 


— — Banconote austr - 


Di 
48 col 






qolis M., ceo 184 bar. sardelle salate, 
l'ordine. 

Da Civisovecchia , pie'ego austr. Dio giutomi, patr. G. 
Vrancovich, con 4 part. corteccia di pino, 4 part, vetro ret 
to, 4 partita cordaggi vece., all'ord. 

DÒ Castel Viuuri e Spalato, pielego austr. Sollecito, patr. 
Gliubetich T., con 18 bot. olio d' oliva, 9 bot vino com., 
all'ord 

Da Zara e Sele, gelego sus Madonna del Rosario, 
ppir. Ceolin A., con 19 col. ritagli di ca ta, 2 bar. vetro 
rotto, 4 cas. ricami, 4 part. Ja fuoco, all’ord. 

Da , bragozto austr. Piranese, patr_ Rossetti D, 
con 420 bar ardello salate, 4 bar, salamota, all'ord. 

- — Spedti: 

Pet Fiume, pielego austr. Superbo, pai 
700 pes. mattoni di terra cotta 

Per Ossero, pielego austr. 

coppi di terra cotta. 




















Minack G., con 





i, pate. Zorich AL, 





ntonio Api 





Ravenna, pielego avet Temistocle, patr Ferretti V., 
con 4 part carbon fossile, 1 part carbon coke alla riof., 
fili tavole ab. ed altro. 


Per Carck o Falmouth, barck ital. Luigi, cap. Vianello 
F., con 10885 st, granone alla rinl. 

Per Taranto, brig. ital Honor, cap. Ballarin L., con 
2163. Gli legname in sorte 

Per Ancona, pielego ital. Buon Fiorentino, patr. Scarpa 


P., con 5000 fili legname in sorte. 





ARRIVATI IN VBNBZIA. 
Nel giorno 22 luglio. 
Albergo Reale Danieli. — Colorni ave. E, dall'intert 
- De Bartzo'omy M., da Pietroburgo, - Fabiani A, dall’ 
terno, ambi con moglie, - Fuller James, con moglie, - Sig. 
Mary Acthur, ambi dall'Amenca, tutti poss. — Crewley H, 











cormere. 
Albergo £ Eurpa. — Cini 00 6 da Roma, con mo- 












glie, © Mees G., da Rotterdam, con figlio, - Berretta cav, A, 
senatore del Regno, da Mi Esarco È, da Bucarest, tut 
ti poss. 


‘Albergo Vittoria. — Pera dott. L, da Conegliano, - Al- 
merigo Forrestenn, da Bologna, - Parenzo E., da Rovigo, - 
Bergognoni G., da Verona , ambi con famiglia, - Forramiti , 











iagega,, da Ullne, - Wicola Guida dott, da Cremona, con 
figlia, - Zucoli E, con famiglia, - Colonga F, ambi dottori, 
di Milano, - Peraioner, da Catania, con figlia, - De Hanhau- 
sen F, di Copenaghen, tutti poss 






ieti S. 
- Cantarutti, - Luperi, - Brandis, con- 
Teresa, tutti sei 








l' Prosperini, da Legnago, tutti tre con fumiglia, - Ciotti F, 
da Covegliano, con moglie, - Barduzzi 6, 
Jounot, dalla 
ambi da Milano, 


zera, - Cologna cav. G, - Sig Cardinali, 
>, - Butti L, da Como, con moglie, - Kelluer 
A, da Berimo, - Forni L, da Vicenza, - Wodizka G., - A. 
Gelardi, ambi da Zara, - Penisch G, da Brescia, - Fassin A, 
dal Belgio, co moglie, tutti poss. — Mongiardini, r. ufiz., 
a 











ferona, 
Albergo alla Stella d'oro. — Driudinski L, privato, da 
— Giacomini G., da Milano, - Hg 
















negoz., - Gros 
ro da Fern 
 — Larbech F., pittore, 
lega, amb da Stoccarda. — Motrel F., 
in È, - Echkardt J, tutti quattro ne- 
Podestà, da Cremona, con famiglia, 
braila, ambi poss. — Ri hier H,, studen 
Siaicario proî. B, con famiglia, - Byriahid 
bi da Bucarest. 


Nel giorno 23 luglio. 


Albergo Reale Danieli. — Jacqmia F., direttore delle 
Resseguier, visconte, - Mostart A, = E. 
H 


























Altergo Bella Riva. 
V,, ambi da Vicenza, con famiglia. 

‘Albergo l' lialia. — Nicolo, barone, pa St Veit, 
ioni Galleroni A, da Cento, - De Gradi Legueto, da 
1 Fortmi er H., da Vienna, - Vilelmo Baare, da Veron 








Camera dei comuni. — Dieico raccomanda» 
zione di Gladstone, la Camera acconsente di non 
insistere sugli emendomenti del bili della Chiesa 
d'Ielooda essendosi stabilito il compromesso 

Camera dei lordi, — Clarendon annuncia che 
il Governo non presenterà il trattato di estradi- 


ma'non si conoscoro gli estremi; sappiamo solo, che esige 
vasi lire 60 austr senza dario, e che non si voleva dai com: 
le lire 50 austr. Ci troviamo con vini di 
finora non ne constano vendite; risultano 








Una lettera di Manzoni. — Leggeri 
nella Lombardia: 

Il maestro cav. Petrella dirigeva, or fanno 
poche settimane, una lettera ad Alessandro Man- 















regiamo nelle espor- 
ven se ormai c0o- 
58, nom però da- 

















Poni, chiedendogli il permesso di trattare in for- 
lità di essere adottate - | ma d'opera il soggetto del romanzo I Promessi | isuguaglionza nel prodotto 
mera dei comuni per | ad otte- | Sposi. Il celebre scrittore inviava tosto al masstro 
nere l'estradizione dei delinquenti politici. 1a risposta seguente : . 
(ero) Ilustre maestro, 


Madrid 23 luglio. esportazio 
mente preoccupato della 
incie. Esso decise di 


Non si tratta di adesione, ma bensì di rio- | li 
graziomenti che le devo per l'onore ch'ella si | $ amido aprivasi. spaccio per tutta Italia, segni 


; F.recze e nella Silla. Le fabbriche di aequo gisone lavo: 
propone di fare alla canta favola dei Tren er quelle di Bra ancore, € si intodueov 


conservare la freschezza in q 





Il Ministero è vi 
situazione politica delle 














curezza 


generale, lc 
cazione: Echagaray andò oggi a Grepja a doman- | trasformazione del soggetto Treviso, di caodele steariche, 








T 
di organizzare la poli 





— — __ 

| A schiarimento d'uo telegramma, riportiamo 
dai fogli di Vienna il sunto del discorso del conte 
Baust, dopo il quale la Commissione della Dele- 
sezione del Consiglio dell'Impero approvò la pro- 
porta del Governo relativa all'aumento delle pt; 









tale proposito fu tenuto fermo 
puato di veduta che non si ha intenzione 
di scoraggiare i 
tte potessero minacciare la sicuresza dell’ Impe- 

fiunto com- 





dare al Reggeote di approvare quetta misure. chi assunse la di 
Tempo. 


Nuova Yorek 20 luglio. 







Il Governo permise lo sbarco del cordone te- poni i.) dh o da da 
legrafico, Gappolchè la Società del telegrafo aveva | ho l'onore di rassegnarmele, cosa, quella prosperità a cui si mopina 
5 Rettifica. — Nella Gozzetla 





2 luglio, si ommise nel- 
D. Ricco, per l'arrivo 


la Portata del 20 corr. , 
inglese Palestine. 


di 7 colli manifatture è filati, col vap 


— 
BORSA DI VENEZIA. 


di rimettere le ulteriori disposizioni ai 
(0. T.) 





In occasione 
stmo di Suez, il ministro cella 











ti tre con famiglia, - Ginte A, da Sch, - Granotta A, - 
Ramsch E., da Pest, con figlo, - Andervatt G., da Kligen- 
furt, tutti poss > Fabris T, negor, da M 
1 "3, da Vienna, » Sejnco P., - Sch 
tiro, tut Are pope, — Francesconi G, albergutore, da 
dine 
"Albergo S. Marco. — Newlitsch D, consigli 
dalla Russia , con sorella, = Apfel 3 G., - Hu 
uffz. di marina, con moglie, ambi dalla 
Vella, - Herri, - Casolaoi, tutti quattro da Malta, 
I. - Delorme, tutti tre da Pa 
la Trieste, - 






























coa moglie, , da Verona, - Amman F. 
gio F. con fratello, - Rizzi G. B, tutti tre da Milano, - 6. 
rper, dall' America, - Busetto L., da Padova, tutti poss. 
‘Albergo la Luna. — Ronoer, barone, da Trieste, - F. 
Fantini, da Genova, - Panzera D., da Bergamo, - Gadela G, 
+ Carrino marchesa Giuseppina, ambi da Milano, Rovè C, 
da Torino, - B roouilli E, da Basilea, - Giria de Lamorfa0, 
L' Guys M., ambi da Parigi, - Sig* Hesse, - Sterbazoff M, 
‘ambi dalla ‘Russia, - Vasila 8., da Corfù, tutti poss. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 24 luglio 1869 : 
venezia . 89 — 40 — 87 — dò — 6 
__-__4__y_ 
STRADA FERRATA. 

Orario. 


Partenze per Milano : ore 6 
Arrivi: ore 



















e ctr gt fonia 
da i Lone ‘emanare, 2 quanto ci si dice, LISTIZO TWPIZIALA, 
Tiro federale svizzero. — Lessesi ne- | ficoosizioni, che facilitino anche agli studiosi CAMBI coni 
terveni pig Careog snai a Pitti Cambi Scadeara Fisso Se" medio 
ebbe luogo. È un'invenzione LI | Vo g darà gi 0 ni Cc 
i io di vedimenti, affiochè lo assenze degli studenti | 
rate prorvedimani, affi fo net e dior [Ant ; "7° "ero po Tm 
Eee 10 scorso snno ha corso di studii. Anessa . 400 lire la. 5" — — 
Print Sappiamo poi che il direttore cl into | gt 
n ° Stai della nostra città, già visitato ne- Nino. - 
Cirio i ucorsi anni in compagnia de'suoi allievi alcu- | pref: 
dieci e n ea E. importanti regioni dell'Europa e dell'Africa | srasesta 
Lariana" 1 settentrionale, ha ta istanza al sullodato | Goomi 
quali cosi So00 n 5000 Ininiatro, invocando una preventiva sanatoria per | Liese 
see aiagoeti @ lottare gli studenti che, sotto la sua direzione, si reche- | Livore 
MSTI ri a questa distanza, fanno alla inaugurazione del Canale di Suez. Così | Lt 
di corpo ‘inche giacendo la Perseveranso. | pig 
Svizzeri di non essere alieni, PRETI Messita » ;. 














Ti 


| Rianione adriatica di Sicurtà IL PROPRIETARIO i 


accenti coco DELL'ALBERGO E RISTORATORE 


TRIPO MEDIO A MESsODÌ VERO. 
Venesia 25 luglio, ore 42, m. 6, s. 12, 5. 
—_r—————————————m@ 






Barr 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE : straigie , contps- | P. T. signori azionisti ad intervenire personalmente 0 
ai di 1 30196 tp ao ded = dite. | terra i 128 lug! di Siete pe, pellice A SAN per dina sio 
dal 23 luglio 1869. gran” | della Compagnia in Trieste, all'‘ffeto Ha l'onore di prevenire il rispettabile pubblico, che avendo, ripreso ER: 
i (colazione), tieggere due revisori, = di delrare dei la conduzione di detti esercizi , creduto priora di stabilire par Maggie lA 
ai RIE ora da ila pro- | do dei cittadini o forogiori, due tavole rotonde, la prima dalle ore 2 alle 3 pomerià 
al ) secon le 5 pomerid. 
vi | Gt rt vp 0 | © DOMENICO DELLA CRAZIA 
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dio unitario per ogui pianta 01 L. 7:67: 
P vete tarizze da once X. il cui numero è CASA DI VILLE! 





Dalle 6 uni. del 23 luglio alle 6 ani del 24. - _ SOLAGNA (Veneto) 
e ine AVVISI DIVERSI. ate quatuge invoro,garszite ala preone sd ® VENEZIA. — 
tà della luna giorni 16. pressi SIA i 
| fue. L. P. ore 2,40 pom N. 682. ; RR] | MIBRRORTO a Pomezia, presso È. vesta Ditta avendo deciso di ritirsrs: dul commercio pone in vendita 2 Hquii 
16 7 ene ei Ln ga = grafie amortimento di Piano Forti « PA Ra S68:7U a tatlilcmvueli i 
RITA ee Ele Mitac CE 
logi. Bollettino del 23 luglio 1869, spedito dall Uffeio arte -— isa L. Mel Ogni isirumento porterà segnato il prezzo fisso basato al di sotto dal costo di tabbr £ un | 
ni centrale di Mirenze alia Stazione di Vemesiu. Gs 3 Aiess.* Tombini. | ea; come Î sona 
pi! XI Barometro è stazionario; il aa ache Dire ente lia perla va Tan feci i 9 no fatto gi 
i ; sin, Dia di Ma nta abi podi, oi 0 | por grandi dimen i eco o ERARD gran modello nuovissimo da concerto per it. L. 2500, | tario che 
Ùi Vai scià laica giugno a. c., N 1136 tariff ed 1 sÙ litografi tro’ US p' Ùl H Vi, dere c‘ 
| ‘ na mpglte abete N00 ca, de once VI al reso | ro convenient 10 quente pietre, anzichè ‘° STREICHER di Vienna per il. L. 1000. patepeget 
Î Domani, domenica, 25 luglio, assumerà il servizio v'i1* Dette N. 1500 ciro), da once XV sl prezzo medio Mi N i î si Armand a 
ci ri ne Le ria | votrio per ogni pianta di 1537; 1 1 przso me DA AFFITTARSI BOSENDORFER dalle it. 500 più. Qui a pari 
Î lio ore 6 ‘/a pom, 1a Campo S. Maria Formosa. i pel 1. a.osto anno corr. Piano Forti di varii altri rinomati fabbricatori d’ Italia, Franeta, Germania, fino al pre. 


3GIATURA 20 di it. L. 300. dolo incom 



















































SPETTACOLI. 
prezzo medio unitario per 0- 3 : 
v Lao presso la Stazione ferroviaria di Treviso, suburbio Venezia, 12 luglio 1869. ELI torio, qual 
pi” Sabato 24 luglio. nei  2Fà è nta goto la Preidenta del | di Treviso. parracehia > Ligaro cun suscente rue durar. poco 
4 * Bellini, R- Commissario lè di Tolmezzo col metodo | rali e chiusura di ci pi due i — _ 
/ eni ce ene i M° Bali gle schede segrete. iu. le norme ict dal Re- tell fiso g rn proprio a can. ‘iicseh presso la vil (vi (Sho 
È to 3 rovembre 16 leggiat esi 572 "© ni RIETRI DI e 
i semzate "Tie Fil tape getta medie © STE. MACCHINE DA CUCIRE Sar 
ponauci Gianpi. — Dimuai, domenica, 25 ° Ù op } \ 

i cipiglio Panna Peer Perdona dp OLII del dcr ioni D affitt i VERE AMERICANE l Coe 
fio, ‘esoguità dal iroieaico Aatouio Miani 4. Che la scheda dev' essere firmata è suggellata a ars. PER USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE îì Suoni 
_ stia “e Autori che prete ere artttceenino | quid © SCO di Tolent:0.. Fondamenta dlle bor- DI ELIAS HOWE J." NEW-YORK i nomina di 
H Operazioni di sconto © di le ore 11 ant. del giorno suddetio copo del qual ter- | ©"! rude N) inveutore originario della Macchina da cucire. po interpri 
i fatte dalla Banca nazionale nel Regno d' Italia nina; daro acettata 4 ' da cul presialnti sa robuste ferrate, e riva d'approdo sotto Lee 

e trazione centrale il 17 luglio 485 arpita imed.ala alla porta d''ingrerso. è Gi Di venzioi 
| risultanti Ses rm drpdiivoa ili i ‘ivegersi dai capo-ibbrica d colori, al vicino DEPOSITI GENERALI ae giornali, n 
Deratario con la sua offerta. Numero 422. sol ENRICO PFEIFFER D' AGHI, FILO LINO, COTONE, SETA ironia del 





7. Che i capitoli normali dell'aopelto, sono fin d' BD OLIO PER MACCHINE. 


ora dat nsltli a chiunque presso l'Ufficio’ municipale. re 
Dall'Utmcio mu iripate. e Medaglia alla Socie 
2007355f ss85a01| 3,9050776! Paularo, 28 giugno 1989. 
3,4675898] ‘S2u,06.| 3,757,502 Il Sindaco, 
Sion] smuasil Sos'oso D. LENASSI. 
Lo7zzosi 559,074] gatto 





venezia 
Piscina di Prezzeria, N. 1668. 








delle Scienze, di Parigi. 
N PIU' CAPELLI BIANCHI 


png AUGUSTO ENGELMANN 
tintura per cecellouza 
DI DICQUIMARE AINÉ, DI ROUEE. 
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Istruzione gratis. 
ATELIER PER LE RIPARAZIONI. 


Garanzia per 5 anni. 








j00, Corso Vittorio Emanuele. 19. 
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‘Gazona| | cavare] "104010 N. 718. 
Ù ceti mass 1l Municipio di Battagli Per tingere all’ istante in ogni colore i ca come dic 
Î 600,51? in Provincia di Padova pelli ORI ei la pelle AI sig. dottor firme dei 
i 75,598 D n odor 5 în” atri Ù Î sig. dol 
| ast Pa (A OO DL argue ncopiaie fol giorno © Un' educatrice caltolica pai tie 
gur'ous | essere aperio si ci beposito a Parigi, rue Si-Hororé, 207 va G i segretario 
hi Ù 3) sto di maestro nella Scuols elementare maschile di a i Ù V della Prussia renana, approvata dai Governo per l'i 
È pos Prado Inferiore. residente in S. Petro Montegnon. col- Prezzo 6 fr. piruzione dell luguò iedesca ed fagiese cone pure I ® P PP dentista Loan Hi 
il 74254 f'annuo stipendio di L. 7 invita gi aspiranti a n io n di _ | della musica. e che paria iranvese, domanda un impie- IN VIENNA. d, 
| ISSAS0 leggere le condizio | dell'avtiso odierno di pari Num. | pu ta o contra a Torino Premeo i AETIzIA Deabir | 60 Presso una buona famig:ia od un Lutulo d'educt- Va ha avuto 
2760,4 , debitamente diffuso. e profumieri delle città c' Itasa. in Venezia, presso nove. R. priv. ACQUA ANATERINA PER LA BOCC4 zelo fosse 
105405! © Batlaglia, 14 luglio 1869 RETI de va cuccuiera oi Freire presse | __ Pivoleorei modiazio Ielera azon a F.t, ricapito | reosuteimenie migioreta xeone da me iasoggetaiate (rale, Che 
5: i saver: f 5, a! or Ad Raed-ker, libraio io Colonia $i no jo laboratorio clumico ad una en ‘analisi: chimica — 
Ì vinti, inn U. saverio, sotto le Procurative Niove, i 65. | (Prussia) H. 101 F. 578° | è da questa ue risultò: sono obbli 
UERRA. Che l'L R. Acqua Avaterina recentemente miglio La Tour. 
È _——— rata si compone  sclusivamente d' ingredienti dela m- tirebbe 
‘qua corriepondeno cin ogni riguar DÈ bro di Ro 





» a 8 ETA” c' Ni 
Invenzione Ponci ESSENZA DI VITA °| società ANONIMA INDUSTRIALE ‘6000 comprai accodo lo esp Gori, 
del sig. dott. J. G. KIESOW &' Augusta. pei ze scieni ella giusta dose, talchè la loro pp canza di 
zione in tuite le malattie della bocca e dei denti pu {2 verchiant 


Lavori di Carlonaggio — [rar clan age Sf pa 





(dall anno 4852) qualo Els 


































































































































































































po 105.229] 181,107 UNICA - 'Bresiavia, nel dicembre 1865 Voce del 
2ILSS8] | 68785] 510.145 per pus ARAN, boe 7 degli uom 
| 45S8] 68740] GIO.IS| ED ACCREDITA VA FABBRICA |fisie;inre .i a opere fune Lo Stabilimento di questa Società, sito t S. Anto- riparo Mat 
i 325950] 10685] 356615 | dei Si adopera con eguale successo nelle m latte tanto | nino, Calle Coppo, N° 3373. assuse quaiu:que lavoro farm. di La clas e chim. giurato. BI remmo 
| qosz) 2216 198 506 | acut: che croniche d'ogni genere, e rari 200 queivi che | !2 Eturre di cartonage o e specialmente Sa pl fer si 
4 570] Paso] 25200 br i etion sessi H ‘Scatole per farmacisti. n d mezia a 
svol sassil 65080 PIROG ONOFOB I mediante È #10 uso Don oilmzeno uo previa celletò: | seaiole per ore © chincsg ieri % Zampironi, frmacota a S. Nobì BB nei fatti 
234.395] ‘24 400| 278,795 320 o Scatole per profumieri e vsrrucch eri pe Bò ner, Lavidie, farm. Ponci e farm. De Ro BB essa mapi 
440,506 125.187] 265 693 | ovvero Chi combustibili fumanti cortro x eg ra Bombomere io carone e stofl: i, Mira, Roberti — Padova, farm. Roberti. — cose, che 
499 165) 18,208] | |le zanzare (-.--) Mussati. Si vende: 1 Venezia, presso ls sola far Cartocci € sacch. per bomteni d'ogni qualità e | 9090. Valeri — Vicenza, Valeri — Verona, Steca } 
420,904 7.670] 7A 'Quesi Pireconofabi cu: si vendono dallo stes- | alla ‘Nesta d’ @ro, su! Poste di Rialto; a Padova, | dimensione. nells, F. Pasoli A. Frinzi. — Mantova, fsrm. Carnevali. - Vinta la 
44/597 85516 so inventore PP. RPemei iarmacista in Campo San | da Piaseri e Mauro; a Verona, da A. i; a Udine, Scatol: tonde ei ovali per fritti. Treviso, farm. al Le. ne d'Oro. — Ceneda, M.rch.tti. — Armaod, 
83.875) 15821 | Salvatore, N. 506°, soco i soli ricovosciuti rfficaci per | ds A. rilpeuzzi. a Licorno, ca F_Conte jja Buste e carteile per uso degli uf Pordenone, Rovigl o. — Udine. Giacumo Zandiciacome, presentan 
195 922| 305 861 | dis:ruggere le zanzare, e non [rire alcuna mole- | Napoli, dai frate l: H:rmaun ; a Trieste, ca ). Serravaito. Scaloioni per merci e move. Zaciolo, Filppuzzi, A. Fabris. — Brescia, farm. Girart. A euni, che 
42.504| 216,158 | stia du ente la ste Legat.re di lib:i. — Milano, Msuzunì t G. — Genova form. C. Bruzza. — "ca 
45951 85.168 | Piroeonofobi del Ponei non sono da con- Libri per campionarii di stoffe Firenze, farm L È. Pieri. — Napoli, farm. Bercanate] — Da 
52,250 109194 | fondersi cun wiri wi uiversa preperazione, c_mejsareb- Per riaggiori indicnrioni, risoîgersi allo Sabit- | Roma. Îarmacia Mavignani Ciriili. — Trento, farm. Giup fative co 
Mlizicior4 %% | b ro talun! posti in vendita sd imi azione dei genuini, agio si Jlil- | poni. — Rovereto, farm. Canella , Menestrina. — Tri fermaroo 
Totale . . . . .| 17.469,206] 5,755,491] 25224,787 | ed ie al pubblico medi Ne ‘ampol osi RI È 92.1 ste, furm. Serravalio. 1007 Papa che 
Guindicina a esi si accendono cin fecilta . e bruciando relle 
dat Sa tO rosi 1°. 3g | stanten porte finestre chiuse, spanono abbonda'e È pat 
Arp siapiisngani | vate gradevole odore, senza re are incomono agli crime str n iran 
50 360] "aggil  {os8si ehard, fermaeis. l! Pa 0 e died nare pur 
35416 54 052] 89.168 | tori se ne dispensavo in scatole da 25. 50 e 100, por- quesre afistto faiza ja vose 
48 400) 48.004) 36.494 | tanti nella fasi la firma dell'invenvere. Ai corsuma- A enprsinta seo e no di ne 
682825] 419195] 802018 | tori all'ingromsto si aceuria uno sconto relativo. Bi abbia contenta! 
328! 45936] 48786 Prepia sure la solla sus camemza conceotra'a "3, 3l'sugr n L.A. Speiicizon di Gajariae, Distrelio ui Goueg iano, gu: ron per 
urta isso dos orecnza conceniFaA | alri, ia sua no legiore. mì reccai che eroaicle in ‘bre un po' le 
n fe % eno vell’iudividuo previamente vati esiti, 0 lesioni e spostamenti 
Flo| = 90456] 227.446 Blancitano tod questo tuibi gii umori gussti € corrosivi dai corpo unica causa © sempre del tanti m* 00nd0 
[ERESI MINGIO 63 Pda ate che d Piltot: le di fedi hero mania, garautendo gi effi € Pestuendo il denaro i caso contrario 3 uti coloro che viti Re 
: che 1 une covsu tare l'inventore. Ù 
FOS LL] = 78045) 783454 Casei pioooli j così i siynori medici ed il pubblico digiosaumente sul sistema sanguigno i oi) 
mestii poni pine E ET | ri 0 DLE Tie Pa i alta Int MI dara 
8923] SINO] 142,605 provoedersi dei vasetti grecmmeli cioè da ®4M piloie, | guarigioni qui sortoscguati, ed i sempre olumi risuitati ottenuti. ne'eono la più LUlla prova” gg' suo Incontr icone 
RO MEP: ne qua, | ra i et pedi e NOS | o e eg le o tt dora e i i ml 
8335) 108,742 first pigaoti: come cura di primavere, basta do solu sei giorni per prevenire ogni sorta tie fra Ra e no, e si 
|) : tte pilioie, si vendono a lire 2 e 4 i i 
asilo sir ET Viana AACIPO SIRRAVALLO. | sot ei e Moni orti se corna in MB "°° du 
autografa del tm evitare possibilm a) (frtigadiane 4 
i_—m__—_——=7#=y=<===7==—mzTm-t-———————1n1 osta cs iti tare possibilmente le contraffazioni, avverteudo il pubblico a non servirsi ché Ale dta 
È È È A Gejarine, dal proprietarie io si È 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA allAqui& Nera, $: Salvare: Bologna, È Zeri; Ferre E. atot: Semmtrni CoRiiat? Mr RT e 
il gi poni L è K a * LG. H joberti; 
a tutto il giorno 410 luglio A869. no, (. P geni; Oderzo, b'amutti; Padova, L. Luruelio e Robert: ; Perugia. ‘Ann Vecchi; Rovigo, A. Diego; 
Sacile, Buseiti; Ceneda, Marchetti; Torini Ceresole : Treviso, Zani tti 5 prebl eil 
ATTIVO PASSIVO — | Verona, Frinzi e Pasoli, grossista; Vicenza, Dalla Vecchia: Portogruaro! tea i Ancona, Menti 
Lire |C. Lire  \C. n à 1 i LA i Moriago, el 
Numserario in Cassa nello Sedi è Sucenreali » L. 170470832 01 lsg| Capitale Attestati delle guarigioni, ostensi ' indivi i morti bili 
Rm a tene dee Sutoo + IL ATOATOSIA OLI | ss03asas8iaa] Genie ciociara 22] soov00600 opp De ri di bili a chiunque, d' individui dichiarati morti ed inguaribili. 
t8o6) | 49772500/—| "> somministrati ircolazione 7 Maorazao (© De he Catertan do Gajarne: malctate di Stammazione d uero. ridotta agli estremi, maggio 1052 
A Poodo di riserva. È ca {6:000000|— | -— Giacomei Antonio di Bibeno, miliare con hifo, maggio Bus Lee ILA] 
x Tesoro dello Stato, conto corr. $ disponibile» i Wu Carnelos Caterina ved. Zanet di Grjarine, tisi peleonare, Mrgzi si 
c non disponibili $ Giscomet do Migoga Antomo di Gajarin:, inAammasione paccslorio lai convenz 
6468 |_.| Coni qurnti (lei) ole odi e Socci “| torrgio|ua | Tenta siocena di Giose. di G-Jarive, qastrocenerte. settembre 1EG ito Pet Rencon 
certa o % dii disponi id. È 314 205/62 or Luigi ci Fontanelle, infiammazione i I 
ig. ott. 1866) | 278,000100/—| Biglietti all'ordine a È Statali) 3 » : Î ione cerebrale con perdita delle facoit A 65 altri gi 
Teo ii repo pegori (art. 34 dogli Statot) Fac sesso Zaccarivito d.0 Marùn lunoceute 01 Gijarme gastro-enterite perdette luglio 1865. che cor 
PAS è le] Direi a ppi, | RE — so all’ Opir 
| & zione alienazione igazioni 15 settembre 65 © si ra 
Creditori diverni. 0". so 
Debitori pupe rag È 1| 151244059176] Deposito Obbligazioni ‘el Debito Pubblico 18 settembre 186: < la ‘con 
Munsee TOTI | 101] *R006 208 44] DeGesinnt è apart è vaiei diven is s conshia 
lodeonità agli azionisti della censata llanca di Genoa =. . | 455,555 [bu] Risconto del semestre precedente e saldo profitti 60 
Obbligazioni del Debito Pubblico 45 settambre 1867 in Cassa : ‘| 3445120|—{ Beaeizii del semestre in corso... - |» s8 
Depot vlootari iberi — . ">. > 1409459180 43 | 470999076|87| Serrizio del: Debito Pubblico a Torno 1 | ‘1 + 1 !|  1342851/15 
obbligatori cauzione 63,840,826 fat Murche da bollo in circolazione È 44,220 — 
DI 29 giugno 1865) | 20,136,800|— 
L. |4,150.930.466|50 
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A' al civ. N. 1669, catastale 31858, | N, 4793. 4. pubb. | N. 12063. Unica pubb. | domiciliati a Milano, « Heit 
TTI GIUDIZIARI. colla e fra di L. 2:4:213, me| _ _BDITTO. serrro. Seme into Vi cimaza | N. 9800, EDITTO. 3. pet. N. 3662. 2 pò 
vera Vest mo stable del Comune co: | __ Si re noto chel. Tr toto dell’impresa è quei | ignota dimora sciato alii "EDITTO. 
uario di Castello, al mappale N. | bunale provisciale Sezione civile | Sì rende noto, che la Ditta | Jo del commercio esi Fappresenter: Éno a « i 
N. 881 li 1. pubb | sono da chiunque leggersi nel loro | 4022, c.sa che si estende anche | in Venezia, coc sua deliberazione | commerciale J. Beroheim, à cui | e generi per colera Sabie n indent al Te detesta che ira Dit di Air 
ati DrTO gi eri de | sopra 1 NN 2978-4041, coli 28 p. giugno N. 6974, dichix:ò | ara proprietario il sig. Giacomo | limento ia Venezia. Giuseppe di Ci seghim fu | procuratore, ed attribuendo a 48 | Frissarin al car co di curatore 
pi ‘n pf di price 0.0, rea | intro er menatggin Te | Beh ha coat di gs pe | __ ste e firmato in Ye | n estoni ArDBRIO, Ra prodotto | medesimo e conseguenze della | l'iniardetto Giovanni Pimp ni! 
pesita 07:31 sll'asagr. N S0S4. | resa De Lua fu Mirco detta Ni- | razione commerciale in propria | nezia è il sîg. Avrumo Berobeim. | er propria ivazio di cui l'Editto 29 giugno + © 
I pre e:ts sì pub Lichi al- | cula, di Dolo, ® le fu deputato | specialità, e «ho venne perciò ei - Locchà si pubbiichi per una Lecbè si pubblica come di | N. 3546, ai meli in 





pre la cendizione sub 2 che in | l'Albo @ s°inserisca per tre volte | ii curatore Giovanni Menia fu | minata dal registro di commercio. 
questo quarto incarto la del bera | di sejuito nella Gazzeita di Ve- | Clemente, pure di D.lo. Vense invece regolarmente HI 
giore offerente a qua» | nezia. s S'inserica il presento nella | iscritta ora la Sosità, in BOBO | ciale e MEmMIDO, O 
ho noe iore alla Dal R_ Trib. Prov. Ses. Civ., | Gazzetia di Veseria e nei luoghi | collettivo. sotto la ragioce sicraie Vasi x. 
quale per l'intro ste- | -Vanasia, 25 giugno 1869. ‘è firmo Frateli Berobeim (Boro- | Vononia. 6 luglio 1869. 
1810, Maura heim Fiéres), delia quale sono Pel Presideote impedito, 
Descrizione dello stabile. Sestere. propriet.r.i, rappresentanti © fir- Baar 
Ia cità di Venezia, parroe | matarii separatamente Gscomo 
foni tutta che prs- ! chia di S. Pietro di Castello, casa Berabeim sà Angelo Bertha, — 
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VENEZIA 25 LUGLIO. 


un fatto abbastanza curioso nella situa- 
zione politica attuale, che mentre i giornali han- 
n0 fatto generalmente risaltare il colore reazio- 
nario che il nuovo Ministero francese veni 
prendere colla nomina del sig. La Tour d' Auver- 
oe a ministro degli affari esterni e del siguor 
Armand a suo segretario particolare, si conti- 
re del ritiro del 






















brogliato tutti i gi € questi 
dolo incomprensibile, lo hanno 
torio, quasi volessero dire con ciò che, dovendo 
durar poco, non valeva la pena di occuparti di 
ciò che esso poteva sigoificare. Una sola cosa pa: 
teva dovesse voler dire il Ministero, secondo quei 
commenti, e cioè lo statu quo mantenuto, con una 
certa benevolenza per Roma e pel suo Governo. 
Alcuni giornali italiani, pur constatando il 
fatto, hanno conchiuso, che dopo tutto anche la 
nomina di Drouya di Lhuys era stata a suo tei 
po interpretata in questo senso , e pi 
fotto il suo Ministero che si è soltoscritta la Con 
venzione di settembre. Perciò, conchiusero quei 
giornali, non sarebbe difficile che per uo amara 
itonia «della sorte, i clericali dovessero assistere 
allo sgombro delle truppe francesi da Roma pre- 
mente sotto il Ministero di quell'uomo che 
meritò gli elogi dell’ Unità cattolica, giornale 
competentissimo per rilasciare di questi certi 
il qusle dichiarò che, quando il La Tour d' Au 
vergne era ambasciatore a Roma, non comparve 
qotto il suo nome alcuna di quelle tristissime note, 
come dice l Unità , che comparvero pure colle 
firme dei Sartiges, è dei La Valette. 
Il sig. La Tour d' Auvergne ha scelto il suo 
generale nell’ Ambasciata francese a 







































mani, il quale dur: 

jone di far comprendere 
zelo fosse animato per la causa del Governo tempo- 
rale. Che importa? Siccome i ministri francesi non 
sono obbligati ad esser logici, si dice, co:ì, auspice 
La Tour d' Auvergne e il suo segretario generale, 
potrebbe darsi benissimo che si effettuasse lo sgom- 
bro di Romi 





i quanto 

















sopra questa presunta man- 
stri francesi, e sopra la s0- 








passata in pi 
voce della jone dell'occupazione , coi nomi 
degli uomini, sotto il cui Ministero dovrebbe e 
fettuarsi. E la cosa è difatti possibile. Non vor- 
remmo però abbandonarei a troppo dolci spe- 
ranze. Se la Camera francese piglierà la parola 
nei fatti nostri, abbiamo una grande paura, ch' 
essa mantenga le tradizioni del liberalismo fran- 
cese, che è stato troppo spesso avverso all’ Ital 
Vinta la resistenza di La Tour d’ Auvergne e 
Armand, potremmo tro resistenza dei rap- 
presentanti di Franci di al 
cuni, che sono 0 vogliono far più i li 

‘comunque sia, è un fatto che le voci di trat- 
talive continuano con grande insistenza, e non si 
fermarono nemmeno dopo l'aria favorevole al 
Para che pareva spirare al Palazzo del Ministero 
degli affari esteri a Parigi. Mentre i giornali 
Firenze, e tra questi l'Opinione, dicono che le 
trattative non ebbero altro in mira che di rit 
nare puramente e sempli te alla Convenzio- 
ne di seltembre, altri giornali non sì vogliono 
contentare di rivelazioni così semplici, @ ricor- 
rono perciò a cose più complicate, le quali hanno 
ua po' troppo le qualita del pasticcio. Così , 
condo I° Indépendance belge, per esempio, si 
rebbe conchiusa una Convenzione tra la Fri 
cia, | Austria @ l'Italia, mediante la quale que 
tre Potenze dichi: ebbero Roma citta neutr: 
della cattolicità, e ci porrebbero una guernigi 
mista, Queste sono di quelle cose che si stamj 
no, e si possono anche dire alla tribuna, ma che 
non si oserebbero dire a quattro occhi. 

Quale potrebbe essere il ministro italiano, 
che ora potesse pensare di far venire nuovamente 

[tali jalmente nel cuore di 


































































altri giornali, 
che corrispondente in vacanza , 
all'Opinione che la smentisce. CI 
e si tratti par «vero. Non ne viene però ancora 
la conseguenza che qualche cosa sì sia ancora 
ha forse ragione. la Correspon- 
quale disse che i corrispondenti 
role, « sostengono il falso, per 
inora però la diplomazia non 
questo giuoco, e non ha appa- 

adenti , che vorreb- 



























indiscreti, e appaiono soltanto 
Fra la stampa la turca è da più | 
giorni una polemica ima. JI Nil, giornale e- 


fiziano, consiglia il Vicerè ad emanciporsi del tutto 
dall’ sovranità del Sultano, e a passare il suo 
Rubicone. La Sierra epogo offici 








toggiungeva ai 
bile. Il prestito però è stato smentito , e 
Visioni della Neue freie Presse non 
ranno probabilmente nemmen esse, ad onta della 
i tra i giornali del così 
suo alto signore. 
Le speranze da noi ieri manifestate a propo- 
sito del conflitto tra le due, Comere in loghilterra 
pel bill d'Irlanda si sono pienamente avverate. La 
Camera dei Comuni ha accettato il compromesso, 

















l'ha scelto nella persona del signor Ar- | 
te l'epoca funesta di Mentana | 





»| 


che era stato accettato dalla Camera dei Lordi. Il 
conflitto è stato così elimi 





Se la questione sollevata dal deputato 
Crispi e fomentata dal deputato Lobbia 
non avesse messa a suo tempo tanta agi- 
tazione nel paese; se non avesse sereditato 
il Parlamento in faccia alla nazione, per le 
deplorabili scene che vi nacquero © per la 
debolezza colla quale si lasciò sorprendere 
nelle proprie deliber: se non avesse 
scavato un abisso di più fra le ire parti- 
giane ; sè infine essa non avesse sospesa, 
per qualche tempo, e forse lungo, l'azione 
legislativa in Italia con tanto danno dei 

ubblici e privati interessi, noi, ora ch’eb- 
e la prima sua soluzione, non ci dorrem- 
mo invero ch’ essa sia stata provocata. 

Infatti, lasciando a parte la taccia di 
appassionatezza e di leggerezza, che im- 
mancabilmente ci verrà scagliata dagli stra- 
nieri, egli è certo però che l' integrità dei 
rappresentanti della nostra nazione ha ora 
acquistato, in faccia all’estero specialmen- 
te, una dimostrazione invineibile, e tale da 
imporre silenzio per gran tempo a qual- 
siasi avventata accusa. 

Gli strauieri potranno bensì mer 
gliarsi, che, dopo tanto chiasso, l’inchiest 
sia terminata colla conclusione che due 
deputati (il Frascara e il Servadio) ebbe- 
ro bensì come banchieri una partecipazione 
nella Regìa, ma ottemperando alle leg; 
della delicatezza si astennero dal diseute- 
re e votare la legge relativa, che un'altro 
(il Nervo), fu imputato unicamente per 
confusione di persona, che (il Civinini ) 
non ebbe alcuna partecipazione, nè lecita 
nè illecita, e che altri due (il Fambri ed 
il Brenna) se presero una partecipazione, 
la ebbero però solo dopo la votazione , © 
quando adunque questo fatto non poteva 
più avere alcuna înfluenza sulle loro fun- 























zioni di deputato; ma dovranno ad un tem- | posse 
po invidiare quel paese, nel quale, dopo |‘quand 
una indagine affatio eccezionale, quale fu | cesi, 


quella della Commissione d' inchiesta, non 
si trova a carico di nessun rappresen- 
tante della nazione alcun fatto di corru- 
zione, nemmeno indiretta, e solo si posso- 
no, arrischiando molto, fare gli appunti 
contenuti nella Relazione. 

E jamo che le indagini furono af- 
fatto eccezionali, imperocchè certamente a 
tutti gli onesti, e specialmente ai liberali, 
deve avere fatto quasi una impressione di 
terrore quel sistema di spionaggio, di ve- 
lenosa insidia, di violenza, di depredazione, 
con cui un partito, ostinato nel voler tro- 
vare la reità a qualunque costo, persegui- 
iò, superando Je più esecrate polizie dei 
Governi assoluti stranieri, quelle persone 
che gli erano venute in uggia, e ch' egli 
voleva sacrificare alla propria vendetta. Se 
dopo tutto questo non si venne ad alcun 
risultamento, se i nostri deputati uscirono 
illesi dall'accusa di corruzione dopo tanto 
maneggio in loro danno, ognuno deve con- 
fessare che indubbiamente corruzione non 
vi fu. 

A noi italiani, potranno riuscir dolo- 
rose quelle arrischiate parole di censura, 
che il verdetto della Commissione pronun- 
ziò a eesico di alcuni deputati, addossando 
ad essi la colpa di avere potuto, pure a: 
gendo onestamente, lasciar sospettare di 
è, in luogo dì biasimare gli accusatori che, 
























cusati non dove 


te; ma gli stranieri, che hanno aspettato 
con impazienza questo verdetto, non potran- 
no trarne che un motivo di più per quel- 

scagliaro- | 


l'accusa di puritanismo, ch' es 
volontieri contro gl' ital 

quale noi però andiamo superbi. 
Gli stranieri potranno sorridere nel 
leggere elcuni dei prineipii del verdetto, e 
specialmente quello che vorrebbe escludere 
dal prender parte alle operazioni favore- 
voli al mantenimento del credito pubblico, 
od al riordinamento delle finanze italiane 
tutte quelle sommità finanziarie ed econo- 
miche, che avessero la sventura di essere 
senatori o deputati; potranno sorridere nel 
veder vato quell atto lecito, che può 
| dar luogo ai malevoli di sospettare ; ma 
‘ non potranno non sentire rispetto per quel- 
la nazione, i cui giurati si credettero in 
‘obbligo di esprimere siffatte conclusioni , 
rr corrispondere, alle esigenze della pub- 


lica opinione. e 
) In questo senso, adunque, il verdetto 
della Commissione d'inchiesta può salutar- 
si come un avvenimento lieto per l'Italia. 
Ma esso non è tale se non perchè i no- 






i, è della 
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stri deputati, ne andiamo orgogliosi, non 
erano rei, ed erano insussistenti le ac- 
cuse. 

Ma appunto perchè tutto il paese ciò 
sapeva, anche senza che la Commissio- 
ne lo pronunziasse, il verdetto di essa, che 
non seppe trovar parola di biasimo per gli 
accusatori, e andò in cerca d'ogni argo- 
mento di critica per gli accusati, non ac- 
contentò le popolazioni, le quali, anzi che 
aspettarsi da esso una legittimazione tale 
del sistema dei sospetti da far fuggire dalla 
Camera le coscienze timorate, ne spera- 
vano un pronunziato grave e severo, che 
ponesse un freno a quell'onda demolitrice, 
che passati i primi momenti di rivolgimen 
to, in cui la feccia viene a galla, dovreb- 
be una volta per sempre essere francamente 
dichiarata iniqua e pestilenziale. 














Dagli atti della Commissione d'inchiesta l 0- 
pinione toglie i due brani se;ueni 
Spiegazioni del ministro delle finanze. 

Iovitato l'on. signor miuistro delle finanze , 
Cambray-Digny, ad intervenire nel seno della Com- 
missione per porgere alcuni schiarimenti sulle o- 
perazioni della Regì», esso signor ministro delle 
finanze, si è oggi, 29 giugo> recato presso la 

immissione, presenti tutti i membri della mede- 
ima. 
Seguono le domande risolte al ministro, e le 


















5 a 40 milioni a 
propria disposizione. 

Ministro. lo non mi sono riserbato nulla a 
mia disposizione. 

Prima che io trattassi col Balduino e suoi 
socii, aveva trattato con diverse case straniere, 
come Fould, Erlanger, Bischoffseio, Goldsmith, 
Weber e Go!z, Can d' Avvers. Non avendo avuto 





seguito per diverse ragioni queste trattative, pro- | 


misi loro che riescendo l' operazione con all 
avrei loro riservato una part», credendo che ciò 

contribuire ad assicurare l'esito. Perciò 
il Baiduino conchiuse l' accordo coi fran- 
impegoò a rispettare la suddette promesse. 

Devo aggiungere cha l' operazione fu fatta a 
forfait tutta intera; ond'è che, quando la  sotto- 
serizione fosse fallita, gli assuntori dovevano sbor- 
sare essi la somma. 

Casaretto. Però il prezzo non era stabilito ? 

Ministro. Nella Convenzione segreta, che fu 
firmata iusieme all'altra di pubblica ragione, è 

bilito il minimum del prezzo al 74 per cento; 
il di più ottenibile dalla sotto.crizione fino al 75 
deve andare a beneficio del Governo; il rimanen- 
te deve essere diviso per meli a ciò è sta- 
bilito che il Governo paghi agli assuntori il due 
per cento di commissione e l'uno per cento per 
le spese di emissione. 

Casaretto. Non vi era ne! prezzo minimo sta- 
bilita una scala mobile secondo il variare dei prez- 
zi delle rendite delle, Borse? 

Ministro. No; questo sistema si trova nell’ e- 
issione delle demaniali, ma non in quest' opera. 
zivne. 

Cairoli. Quali sono le cause della ritardata 
presentazione dal risultato dell’ operazione? 

Ministro. Dapprima i riterdi avvenuti da par- 
te delle Case bancarie per liquidare l'operazione; 

oi una questione col Governo francese sul ti 
ba pagarsi, la quale fu sn questi giorni ri- 



































solta. 


‘Andreucci. Vi fu mai pericolo che la sotto 
ndasse male ? 

inistro. Certo. La sottoscrizione fu appena 

coperia per parte del pubblic: 

‘Andreucci. Qual pericolo eravi pegli assu 
tori, ed influiva questo pericolo sopra la negozi: 

le delle partecipazioni ? 

‘Ministro. Il pericolo era che la sottoserizio- 
na non fosse coperta. Se poi questo influisse in 
fatto sui prezzi, io non poso dirlo. 

Letto confermato e sottoscritto dal 
dal presidente e segretario de'la Commission 

Deposizione del deputato Chiaves. 
Oggi 26 giugno 1869 si è pure presentato i 
i immissione, presenti Vutti memi 
nor avvocato Desiderato Chi 
ni 43, di Torino ed ivi do- 
leputato al Parlamento. 

Richiamatogli l'obbligo di esprimere intera 
Ja verità, che potrà all'uopo essere chiamato a 
confermare con giuramento, si procede al seguen- 
te qsame: 

Pres. È a sua conoscenza che alcuni deputati 
abbiano partecipati» alla Regla. 

Test. A me non risulta che alcun deputato 
abbia partecipato alla Regià? 

Pres. 1 discorsi da lei preriti alla Camera 
emanarono da fatti che fossero a sua conoscenza? 

Test. | miei discorsi ella Camera non furono 
determinati da alcun fatto speciale ; le spiegazioni 
che io potrei dare qui non sorebbero che quelle 

ia Camera dopo il discorso del 

e le quali mostrarono che 

vano ai sistema, piuttosto 











stro, 
















miciliato, avvocat 























scenza. 
Casaretto. È ella stata pregata d' 


gamento di un debito, e quaii furono gli ande- 
menti di 

















era l'onorevole Civinini, pregai il collega Sanmi- | pra a suo 
niatelli a volerlo esortare al chiesto pagamento. interessi 
Dopo alcuni giorni quest'ultimo mi rispose, credo | sa infatti 
per lettera, che il Civinini non era in grado di 
gare, e domandava tempo. 
Il predetto mio cliente incaricò 
stesso un causidico di questi atti, i quali furono 









rel quale 
parole di biasimo sp: 
se qua e là nel documento pubblicato , in odio 
Fealmente incominciati, per quanto il cliente mi | agli on. Fambri, Brenna e Civiuini, per indurre 
die. Seppi poi che vi fu persona la quale pagò | il pubblico in errore sull'operato dei medesimi @ 
in porte la somma, rendendosi così acquisitrice | sull’ apprezzamento, che se n° era formato la Com- 
del credito. (*) missione. Cotì per amor di verità e di giustizia 
‘Siccome mi fu supposto che dalla Commis- | si cercava, che il lettore avvelenato dalle. parola 
jone sarei stato interpellato a questo riguardo, | del telegramma manipolato dalla Gazzetta, leg 
ho voluto voo ha guari assumere più esatte in- | se poi in seguito quello ufficiale: e quasi poi tut: 
formazioni in proposito, di cosa che io aveva già | to ciò non bastasse, non si ommite la chiusa ad 
dimenticata , e mi risultò che nel giugno dello | effetto , nella quale inneggiand' i 
scorso onno certo Lemmi aveva offerto al credi- | Lobbia, si diciarava che Brenna, 
tore lire 2500 per acquistare il credito, che, se | ormai non potevaro prù sedere in Parlom 
Don erro. era di lire 41000; che il creditore sulle | poi la Gazzettona cormvolgeste ne! suo verdetto di 
prime ficusato, ma el suceessivo luglio | colpabiltà anche l'on. Civitini, sui quale il grudizio 
essendo stato consigliato ad accet- | della Commissione nen dà luogo a dubbio alcuno, 
fare, dimostrandogli che il Lemmi si accingesse a | è cosa che a tutta prima nou si copisce. Ma poi 
questo sborso per tratlo di amicizia e sopra rifl.ttendo come i compari delia Gazzetta che seri. 
fanzie che non parevano attendibili, finì coll’ac- | vono nel Gazzettino Rosa, abbiano interesse a 
Geltare, © nell'agosto ricevè dal Lemmi la somma, } montar mucchine per salvare il loro ballistrada 
@ consegnò le cambiali protestate. dalla condanna che fra breve il nostro Trbunale 
‘Chiedo permesso alla Commissione di spie- { d'Appello provuncierà a conferma di quela tm- 
gare in qual modo io creda ch'ella sia stata in | partita al coraggioso giornalelto del nostro Tribu- 
rado di formularmi questa interrogazione. lo ri- | nale circondariale per. diflmazione è 
Siido che più di usa volta nello scorso anno, a- | ! on. Civinini, la cosa è spiezato. Poverini, mi par 
vendo udito parl ‘atubiamento di parte par- | che perdano il loro tempo: niuno però può imi- 
lamentare in cui nuto il Civiniui, se ne vo- | pedir loro di sperare di riuscire nell'intento , @ 
liv derivare che da ciò se ne fosse migliorata la | Sperino pure: probabilmente i fatti verranno a to- 
condizione finanziaria. Mi avvenne più di una volta | glierli, dalle loro illusioni 
di dichiarare con varie persone come io fossi in Molti meravigliarono, come la Commissione 
grado di testiicare il contrario, poichè, incaricato | non trovasse una parola di biasimo per il montatore 
di un affare di pagamento di debito riflettente il di macchine Crispi, cha voleva, concorrere cll opera- 
Civinini, ch'era l'incarico di cui sopra, a zione, e che colle famose parole, compriamo e rende- 
dovuto convincermi della sua impossibilità a farvi ‘ remo, si mostrò così tenero di quei giochi di Borra, 
che per un uomo politico, che arieggia a cupo pai 
ingo che nè nei discorsi, nè negli scritti tito, sono il non plus ultra della sconvenienza è 
pratica suindic itò mai | dell'immoralità. Meravigliarono che nulla si fosse 
fatta parola di partecipazioni ‘ detto sull'operato del signor Lobbia, che non esi- 
etto, confermato e sottoscritto dai testimone, | tò co suoi famosi plichi di mistificare la Came 
dal presidente e dal segretario della Commis-{ nulla poi avendo in sostanza d''influente a dire 
sione. sul preteso reato, che con tauta solennità fecesi 
a denunciare. Udii che fu loro risposto, che ciò 
i non era nel mandato deila Commissione, e che 
sorà in facoltà della Camera di provocario col 
mezzo di qualche ordine del giorno. Vedremo che 
avverrà, certo così non la passeranno, simeno lo 


preced 


cevi 
erano accatastate le va: 





‘a egli 
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SOSTRE CORKISPONDENZE PRIVATE. 


Firense 24 luglio. 






contro |’ egregio no- 
stro Prefetto, non ha limiti, re passa giorno, che 
non coprano dei più bassi inaulti, il derno magi- 

jon sanno perdopargli d' esser vomo fer- 
de' suoi duveri, sbborrente 
ta il frigio berretto, o la 








vioto del 
cato di rispetto alla Camera, costri 
cretare un'inchiesta suli 
raccolte dai Torelli e d 

Questo è il rimprovero più severo che possa 
farsi ‘alla Giunta, e che sta a carico, più che degli 
altri, del Pisanelli @ del Biancheri. Ho sentito di- 
re da molti che questi due onorevoli deputati, pi 
non imitando la corretta condotta del Fogazzaro | mi, perchè vedono questi 
e dell’ Aodreucci, hanno dato prova di debolezza e | a tanta guerro, meut 
Gi deferenza ai proprii avsersarii politici, e ch' essi | dono d’uver la potenza di scuolere. e roviare 
disevano esere più tenaci nel propuguare © un' | qualsiasi riputazione. Sul qual proposito v. eegiu- 
Sioluta astensione da qualsiasi considerando, 0 |gnerò emere a mia cognizione, che il conte Tur- 
tu eguale misura nel biasimare accuseti ed nc-|re ha a malincuore, dietro il consiglio di molti 
cusatori. torevoli personaggi, rinunciato alla sodisfazione 

Adesso la gran questione è se la Cemera aver con una coudanna giudiziale, ragione dei 
rà 0 no convocata : a molti sembra che vi vituperii di quei giornali. 
un pericolo ed un inconveniente nel lasciare le Lo scopo della loro erocista, si è unicomente 
Milsioni della Giunta senza una sanzione so- | quello di veder allobtanato di qui l'illustre fun- 
leone e prossima della rappresentanza nazionale zionario, nella sperenza di trovar 
che può anche o completarle o correggerle; a_ sore, un individuo inchinevole u 
itvece, pare che quando già non vi vorrebbero imporre alla cità, un Villimarina qual- 
fosse che il caldo e la lontanaui i de- siasi. Orase il Torre desse querela condro di loro, 
putati, sarebbe assai imprudente convo desso dovrebbe per convenienza presentare lo. stesso 
la Camera, ed obbligar:a ad una di per giorno la sua dimission», per non cffir egli av- 
la quale gli animi non sono ancol usato appiglio della pressione suì mu- 
calmi. Ritengo che questa seconda rali esercitata dalla prefettura , poi per non 
del Ministero, e che per adesso il ad un udienza da un Billia qualunque, coperto 
rà lasciato in vacanza. d'ingiuria in lui, il reppresentunte del Governo. 
ta poi l'altra questione più grossa ; se, Per tuito ciò, venne decisa la linea di condotta 
nolibile ricorrere ademso alle elezioni | oggi seguita, lanto più, che all'iufuori della chie: 
Piurno alla medesima, non posso che ri- | suola, che fa capo agli ulfizii della Gazzetta e dei 

Gazzettini , nessuno abbada sile sfurinte di que- 
ati sigoori. 

Dell'influenza loro nella città ora pui ve ne 
cffcirò una nuova prova. Legsendo la Gazselta , 
il Secolo, il Gazzettino, la Frusta ed altri consì- 
mili giornali del buou genere che si  pubbliceno 
fra noi, niuno crederebbe che in questi giorni sè 
| costituila qui uu associazione politica costituzio- 
| nale, che con otto gicrni di vita conta già più di 
| duecento adesioni fra i nomi più nuti per dottri- 
tia, Smentisce la nolizia corsa a questi giorni e | na ed opinioni liberali temperate della città 1o- 
riprodotta anche da qualche giornale estero, se- | stra- Eppure, è cos; © la ragione di tanta diver- 
condo la quale Roma dovrebbe diventare una cit- | genza fra la cittadinanza e quei giornoli, si è che 
tà neutrale, occupata da truppe italiane, francesi al pari dei ragazzi che cantano forte 
ed austriache. È positivo che | idea è stata messa , urlano @ strepitano per il- 
innanzi e che il Gabinetto di Vienna l'ha anche ul loro numero e sulla ivfluen- 
caldeggiata molto vivamente; ma è altresì pori- 
tivo che il Mennbrea, non solo l'ha respiata, ma 
le su queste basi 
è forse per que- 


































































liberazione, sebbene gli onorevoli ministri ne 
biano più d'una volta tenuto parola 

È manifesto frattanto che se per adesso pos- 
siamo goderci in pace le vacanze parlamentari, 
dobbiamo prepararci per quest inverno a_ nuove 
battaglie, giacchè le matasse sono molto arruffa- 
te, e converrà pure in uo modo © nell'altro di- 





pana 
Avrete veduto che l'Opinione di questa mat- 









L'Associazione costituzionale di Milano ha 
per iscopo di raccogliere le forze del partito libe- 
rale moderato e costituire pel medesimo un cen- 
tro d'azione e d'influenza, allo scopo di promo- 
vere il più retto indirizzo civile e politico del 
paese. A tale intento essa si porrà d' uccurdo colle 
altre Associazioni già nti e che fossero per 
sorgere, informate agli stessi concetti : si costitui 
rà in Circolo elettorale ogni quel volto detbero 
| aver luogo nella città di Milano delle elezioni po- 

litiche od amministrative : si adopererà per otte- 
nere la maggior educazione civile e politica delle 
col mezzo di giornali ed altre 
in quegli altri modi che a se- 
delle circostanze sppariranno più 






intavolare nessuna discussione. 
ato che i Francesi non lascieranno Civitavecchia 








ancora per molto tempo ! 


_—__—— ——_ 


Milano 24 luglio. 

(Se) Le conclusioni a cui venne la Commi 
ione 'd' inchiesta | ieri sera conosciute, non sodi- 
fecero alcuno. L' ibis redibis non v'è largamente 
stemperato ed ogni partito può almanaccarvi so- 
























(*) Dalla discussione pubbl'ca dell’ Inchiesta risulta che 
questa persona fu il Lemmi, che si fece poi pagare dal Civi- 
fini a un tanto il mese. Lo. Civiniui era in così ristrette 
condizioni, mentre si diceva che avera rubato allo Stato. 








opportuni. 
Ho voluto diffondermi alquanto sui program- 
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andamenti bancari 









% na di ( Zia iiiia î: Pi jo . Gli È 
mei, i tuire l'ultimo la sos destinazione origina- tennero da £ 46 2 { 47 e 
9 ma di quest’ zione, perchè la mi pare otti puire a dare una specie di relazione ph ri portanza; screggir 1a Lod; i 
da desiderarsi che venga imitata n vare cme. St veta è 
Ò cr sima coll’ Africa centrale, con cotesto continente 0/, s; operava nella Rendita italana da 55 a 54 
k | co fetie © con ricco di tutti i prodotti, mercà er 
codesto oceano artificiale. tie "tem 
he ' che il richiamo del medesimo” non sarebbe cosa | Gli studii continuano ; tra pochi mai ti Si i 
prà quali sarebbero le conseguenze climateri fr rai 





| d'una operazione così ardita, con quali mezzi si 
potrà f-rvare, contenere, dirigere l'atflusso del 





Da Trieste, piroscafo ottom. Carchie, capit. Abtly;; 
Lc, ser A, . 





ES I. Lea | yer A. 
Leggesi nel Conte Cavour in data del 23: | | mar Rosso; se l'invasione d'un peso così erorme "Bol , pieì str. BV. M 

U» telegramma dalla Spezia reca che la squa- | Dispacci telegrafici. | come quello d'un oceano non prosurrebbe troppo i e e e e 

dra italiana del Mediterraneo ha sulpeto alle ore | > Parigi 24 luglio. notevoli rivolgimenti. Da Trieste, prroscafo austr. Mercurio, cap. Taglani p 

suite rei Tra un anno forse questo progetto avrà Un con 6 col. vallooea, 3 col. bande stagn., 1 col. vino, 1 ul 


i lla volta di Sira- ; È 
mattina da quel golfo, alla vo! L'Imperatore audrà al Campo di Chalons il ' Senior, 4 col. gallo erom, 5 col. drogheria, 3 col gt 










paod ì principio d' esecuzione. 
> D | 42 agosto come gli anni scorti. (Rinn.) | ia, 18 col. birra, 40 col. 56 col. sipcne, { col dell 
Venezia 25 luglio. compone delle corazzate : I steps SISSI ia 18 o, col too BB Mezzo foglio, © 
pa 3 Gazzetta fonio, 10 pez. legno lima, 41 cas. steariche, T8 cas. lim “agro 
lano Delsanto. Fienna 22 luglio. il, Um eamard—l data del 19, a dato. Seri gialla 4 col. coruro di calce, 4 co. ay ni [pere 


Mio comunale. — Nella seduta a “Sn 2 ; 

mani " F id, .. M. l'Imperatore ritornò ieri 21 corr. dal| di Genova reca: MiA ss der i s 

hi A erro fan den in NE Castelfidardo, id. Cacace. campo, dove il generale italiano Casanova, che si | Ne! Dovere di gioveiì era nerrato un fatto LeorPiggri Li Lori ale merci div. per ch 
Seduta pubblica | Varese, id. Manolesso-Ferro. ettere soprappensieri. Tratta- 

4. Deliberazione sulla disdetta da intimarsi | Avviso, Vedetta. _ sequestri di persone, di 
alla Società adriatico-orientale per la cessazione S. A. R. il Principe Amedeo, comandaute in n I. ite da quaranta 
del contratto 4 maggio 1868 per la navigazione la squadra, il quale accompagnerà la Prin- | a Vienna 22 luglio. @ bastoni rho! 
fra Venezia e l'Egitto. Ì ja al R. Castello di Stupiwigi, raggiun | —Il Congresso delle strade ferrate si chiuse 0g- | . Vi rebbe stato tauto da applicare metà de triolo di ferro, 5 bal. li 

2. Autorizzazione alla Giunta di accettare ‘a imbarcandosi sull'avviso Vedetta ' gi con una gita al Semmeriog. In tale circostanza | gli articoli del Codice penale. Fortunatamente la conce, 1 cas. merci di ferro, 4 col 
la destinazione a Venezia del VII Congresso pe-, iera di comando. fu scoperto il monumeato in onore del costrut- | cosa è assai meno grave e meno complicata. vetro 
dagogico che avrebbe luogo nel 1870. Ì tore della fe del Semmarine, cioè del cav. | Il conduttore di omnibus Deilepiane Gio, Bat- 

3. Deliberazions sul riparto del prodotto del Carlo di Ghega, nato a Venezia url 4802 e mor- | tis'a, giovinotto di 19 anni, 
dazio consumo fra i Comuni di Murano, Mala-| contr’ ammiragli» conte Eugeni to a Vienna nei 4860. Il sig. consiglier aulico cav. | pomeriggio di domenica 41, caricato sul suo om- 
mocco e Venezia. | ento di presedere il Tribunale supri | d' Eogerib tenne un discorso, in cui narrò la vita ; nibus a Campomarone sette persone, tre donne @ 

4. Proposta di chiedere al R. Mivistero che | Il capitano di vascello Ferdinando Acton, è | @ fece rilevare i grandi meriti dell’ illustre net: | quattro uumiui, per portarle fino a Genova, me- 
























Li 
vascello conte Eorico De Viry cosmo ba 





Pare che 
relletan, Su 














tilità pubblica l' apertura del- | capo dello Stato maggiore. guere. (0. diante la retribuzione di 1. 1 60 cadauni ; dre 
I "da S. ‘Simeon piccolo al Campo Crediamo che da Siracusa le squadra italia- Fienna 24 luglio. | Giuoto presso Pontedecimo, al luogo detto il 9: n Mal Ci 
di $ Rocco da un lato ed il rio di S. Stin dal- | na, comandata dal Principe Amedeo, sferrerà alla La sezione militare della Delegazione unghe- | Giro del Perdon trovò, a caricare uu altro pas: 


olta dell'Egitto onde assistere all’inaugurazione | rese deliberò di trasmettere |' Amministrazione | 3888210, © arrestò il suo veicolo per far posto al 
















ih: l'altro a seconda del progetto prodotto dalla So- ) vei 
ci i È cietà di aereazione delle Calli. | del canale di Su del fondo dei supplenti al Ministero co- EOS 1 primi pus opposero rosata 
: O Seduta segreta mune delle finaute, e incaricò uo Comitato, com- | che l'omnibus era a loro disposizione, chè lo a- 7 
ill i posti di'csncellita di Il clae- |, Le Riforma dice che il commendatore Bul: dti memori, “il esaminare a quanto ascen- | vevano affittato per loro eselusivo uso. tom. Cha che, cop Abdolai, senza mere, da qui Ro ssRani 
duioo . \l quale si è costituito parte civile nella Po Cutie dei doado miliare. La Comtniasio: | losistendo il velturino , uno dei passeggieri n 270 atndieato ce "5 Martino, patr. Vila, Mloora ebbe | 


con 4C0 fili tavole ab. 



































Hi i 1 e Il classe. | 
È i crea farei Palle Lala AT- ne per gli affari esteri approvò tulle le partite, | Scese e prese ad impedire che il vetturino facesse “°° ‘pe, Cor fi, trab, ital. Elia, cap. Regolini G F, 1 n, [Mfeggeudo le re 
È 0 colo ir b Tisree sino ai Vice-consolati. | il capriccio suo. Pace che un diverbio vivo ne P'aSiGAL 40000 go ; 
fa conclusioni, ron le quali chiede al Tribunale cor- melazzo, 5 bal. ca toni, 49 cas. seppie he, 2340 fili ho 
DN regionale di Firenze che il gerente della Riforma La Commissione della Delegazione del Con- | seguisse e che il pssseggero, ricorresse mezzi gname in sorte, 474 sac. riso, 4 cas. amito, 3 cas libri, i 
| ki | sii li nia lio dell’ Impero per il biluncio upprovò inalte- | piuttosto energici per persu il vetturino, pui- cas. vetrami, 2 col. chiodi. 9 col. cas. di noce dufate, di) 
(ARE d ' tamente le sj È teri è chè questi si diè a fuggire e ansante e noloso maz. e risme cari 1az. cerchi da tamso, i ca 

1 1 Pero Bia lE agli capri lie e le speso per il Ministero degli esteri e chè questi si diè a f te è piognol 180 ta, E90.‘maa: Corel da 
N zione del Decreto della Deputa- | interessi, nella somma di lire centomi | per la Direzione cautrale, e le spese segrete, e re- | precorse all'omnibus in Portedesimo raccontando mess di oe Sine ma ORI 
È a } lara Atina che SA i api ; 3 pd Scrivono da Firenze alla alla Porsoneranza : | spinse le cancellazioni, proposte dal relatore, delle | il triste caso ia egli aveva lasciato UD PEZZO |. con 20 bal carta, 6000 per. doghe di rovere. qa 
Ea a deliberazione consigliare relativa sll'ad DEF: | Dysera l'estate, e passerò buona parie del | 58° diplomatiche, e seguaiamente la riduzio ani sua camicia. = © © — Fe Mel usce. bilogo avstr. Piadere, pat, Duimerià 
RL 19 sonam a favore dell'aggiunto ragioniere Vettore | |. iunno invanzi che le Camere si riaprano. dell’assegnamento iti funzione dell'ambasciatore a | _ Guidato da uno dei passeggieri, l'omnibus A., con 1000 pez. coppi cot 

i Diani di que uscieri soprannumera- | a aria ia pp] uti, desessicre di i i di AbOlIFO | isla Bordo, ove pare s'iostituisse un Tribunale e aa 

he È -| = o o d' ciato » l'in-| rit lo, ove i il naro P, 5 vi i 

| Leggiamo nella Gassetta del. Popolo di Fi-|!! Posto d'ambasciatore a Romn e i posti d'in lr tie Pet Polo, bragezzo austr. Piranese, pate. Rot, 





viati presso le Corti mioori d'Europa, come pu- | popolare per decidere dei 
rino ed il passeggiero che l'a 
modo da siracciargli la camicia. Per Trieste, piego ital. Giovan Riccardo, pu 
x 3 3 van Riccardo, patr. Mi 
_ A farla da giudice conciliatore si trovò il mu- G., con 1? Hal Vacca, 200 que. crusca od altro meri. 
goaio Spallarossa, il quale potè indurre le parti a‘ Per M.l«à, pielego austr. Nats Ot a, patr. Peruzorià 
rappaciticarsi, ottenendo che \il vetturino per 20. G, con 24 col rità è meizo riso, 2000 pit ole 
i ole; rdonasse lo strappo fatto alla sua camici er Cherso, pielego austr. Filadelfia, patr. Sigovich P 
| umbre L'opartaa diacono dmn avverrà 19 | 2 paura che gli era siata latta e desisiense da | 9 500 pes cp a Rare cia i 
I iù ogni idea di ricorrere ai Tribunali. Per » pielego austr, Pietro Hlich, patr. Luxch |} 


e un aumento dei loro stipendio. | renza; 
bai doovone zine. Questa mattina , per inandato dell’ Autorità | e Quella di sopprimere i posti d' inviati. presso 
iudiziaria di Genova, è statu fatta una minuta Stati appartenenti alla Confederazione del Nord. 


perquisizions in casa del sig. Pais, noto pubblici inevot-0, approvò la proposta di sopprimere 
ta, di opinioni repubblicane. La perquisizione è 
durata due ore meno dieci miauti; ma 


con 42 bar, sardelle salate, 4 part. terraglie ord. alla risi | 
in sorte. 






apostrofato in 







All 

| la Legazione presso le citta anseatiche. (0. T.) 
hl vien Briinn 24 luglio. 

2. Sulla proposta di esenzione del dazio di ; detto che non siasi trovato nulla di notevole. hi 





È È Seduta pubblica 
Di 1. Comunicazione della Giunta sul procedi- 
Pi; mento dell’ azieada relativa al dazio consumo. 











consumo sulla scaglia di pietra gr De 
3. Sulla eventuale risersibilità in opera PIA | 1; Osservatore Triestino pubblica il nostro te- 





@ di altre il 20 settembre. La convocazione del G, con BO st. grano, 25 st. fava, 15 sac. mezzo riso, 3 st 

















































; I a favore del Comune di Venezia, del dono fatto ‘ ussto sarebbe il genuino fatto chi ì al 
1 dal cav. Tonello, alla Società dei carpentieri @ | agree piace oa iagae dI Com- | Reiehwrath pare abbia da aver AA vai fici ren serbi (eri 

(O calafati di uno squero a Castell. | i fronte il maccheronico tadirisso. di LI al-F.F) |mantico capitolo di brigantaggio, coll aggiunta STRADA FERRATA. 

& (0 4. Nuova deliberazio! È dei | in onore dell'on. Lobbia. Quell' indirizzo diceva, Il pubblica ee dreta del | Sella mediazione quinci e quindi acconsentita. Orario. 

BG Weliioni ai rog Pegi igioni dell AmminI- | com'è noto, che l'ou. Lobbia era una gloria ma- | dirigente fa Luogotenenza sile Capitanerie. distret- Partenze per Milano : ora 6 ant; — ore 9.50 1a 
È pi: ‘8, Domanda del personale di basso servizio | zionale, e che avrebbe dato il suo nome al secolo. | tuali, nella quale sono invitate a riferire su l' a- ia pa Arrivi: ore 4.40 pom; — ore 4.5 
È dl esonero dal pagamento dell’ uniforme. Serivosò: da Parigi, all Opinione è gitazione dei Giovani Crecbi contro Palacky e Rie- Borsa di Firenze del 94. 'Partnta per Verona: ore 6.40 pom. — Arrivo: m 
è 1 6. Domanda degli impiegati del Monte per 1l Principe N a ooieandor le ca | BI Pa aventi (obiezioni e prop nazio cd: 1 10.16 am 

19 O aa orale pina“ Comaale è. Provi» rincipe Napoleone continua a nali, e sulla distribuzione di medaglie in memo- | Ore. - Ri 

| ciale sull raimponta Comunale ® PFOVIB: | se sotto i più neri colori. Egli ha fatto indiriz: | ria dell'unione fublisese con la Pologne. Lenin (LL. 9.50 2015 — ore 21 

w NE EpORa da: TRORIESE Rea zare una lettera di rettificazione alla Patrie che Non ostante rettificazione ufficiale, Francia . .. | ore 9.48 ant; — era f' 

(| îi lo aveva annoverato fra i membri del Consiglio | mantiene la notizia di telezrammi di Obilig. tnbuechi i N 

(I | privato. Il Principe respinge ogni solidarietà nella | dati dei soldati ezechi di gi EC I 

al politica dell’ Impero. al meeting che ebbe luogo Banca nas ital. (osminaio) | 











Borsa di Parigi del 21. 


elegrafo ba già anounziato che le riunioni Londra 24 luglio. (Comera dei Comuni.) del 23 luglio. «el 24 luglio. 





luta 
gersi all'illustre Paleocapa. della 






































o 
Do istra del Corpo iegislativo francese ebbero 
È Samità, — | periti mubicipali esquestraro- | ua risultato assolutamente negativo. Nei giornali | , | D°PO il discorso di Giadstone, la Camera de | nmim 1 3%... .... 7195 19 
È 80 nei giorui 22 e 33 corrente, 3 canestri di pe- | che ci giungono oggi. trovismo i segueati raggua- | ci% 200 insistere sul suo dissccordo con quella | ‘© inse BÙ/g iu com. 5545 5540 
i ace proibito dai veglianti Regolamenti sulla pesca, | gli sopra l'ultima di queste riunioni : dei Lordi circa l'emendamento del bill della Chie- Valor dusern pom 
i e 56 libbre pesce in istato d'incipiente od avan: « Jeri (21) i deputati della Siuistra si sono |® d Irtance. - 1... |orr Lombardo-Venste ... 557 — iee E reed e ni] 
sata putrefazione; 6 partite di cocomeri e frut- | riuniti prima nel loro Ulficio, e poi in un locale Ua messaggio in questo sento verrà indiriz- | Obìl ar. 247 50 sio Sii ee i e e ia 
ta guasto. boulevard delle Cappuccine allo scopo di sta- | 22! alla Camera dei lordi. (Rinn, Pro sa Se e ee ee 
Diegrazie. — leri sora, certo Piccoli Anto- programma datinitivo. Due conferenze, Berna 22 lugli alia i - oe = 1 i 
mio cadendo da una scala restò morto. Dalla rela- che non durarono meno di 9 ore, non bastarono a do una adunanza tenuta stamane dalla Com- | Obblig. ‘atror: meriden 166 so Hi TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VRRO. 
None Medica risulta che il medesimo sia stato | 2 conciliare tutte le opinioni e riunire in opinione | missione degli Stati sulla questione del Gottardo | Cum su *- © Venesio 26lugli 12,7 
assalito da colpo apopletico. unica tutte quelle emene dalle {razioni emenzia dello Splug, in cui i pactigani de due pamag- | Gti sol fan #0 | Venezia 26 luglio, ore 12, m. 6, s. 12,7. 
can mente distiote, delle quali si compone la Sinistra, | gi erano rappresentati , è stato deciso unanime- Ja Rogi ceaiere. is | 
Arredo deri, egrerinlamente pel cooale dell'|*. Si tratlava di deliberare e di stabilire so- | mento di proporre la dilazione delle conessioni dle OE su Tarare ie 
4 (riore le Magical datori pra ie propose che si panono rissumere nel ad una senone strordiaria che er IWog0 ll |cuapo ao Ze RI 0) all'altra di m' 20.194 sopra dì livello medio dol man 
tì Oggetti perduti. — Questa mattina, da | 2° "500008: rersistere nel silenzio tenuto fino | — "Nella seduta diri sera al Casino la Londra 24 luglio i Tri) 
w S. Penice a S. Luca, fu smarrito un porta-mone- De sta d'introdirre il veto nella Costituzione federa. | 21910 ingune 9% 
te, contenente L. 100; chi l' avesse rinvenuto, è : RIO ; 
dà Ù a rece emettere un programma |le è stata respinta. (I. de Gen.) 


l' pregato di rimetterlo’ all’ Ufficio dell'Ispettorato 



















































delle Guardie municipali, che le verrà data una fasi: Sanimente: ur rosi =! vi “4 4 

i, tro gli enna 24 luglio. È 
È competente mancia. atti del polare enenta protestare coon i Ml didati, coll 
di personale, il quale congedò il Cor- del 23 luglio del 24 luglie Ù so 01 
fo au 2 Gaardio municipali toto, nl giorno | o lgisativo in modo co brasco ed insolito? FATTI DIVERSI. 7 ; 63.50 340 Bic 
È Sell ded pegat Gennaio ARPA AUE La Sinistra si è agitata in mezzo a queste Trattenimento musicale. — Martedì, Fia ua pere .| 198 15/59 | 1388 Parigi, che 
Ù Contravreszione da perte del gondo: ‘paia senza polersi decidere per nessuna di | 97 corrente, slle ore 4 1,2 pom., il celebre vio: 106 40 PI orti IL) o) 130) si deplora 
i lieri . . . . . denuncie S| «il signor Thiers sostenne lungamente un | 'nista-compositore A. Bazzini, darà nella sla del n 1 n | so. so age 
È Per gettiti e depositi d' immondezze,  » 2| programma da lui proposto: trattavasi di una Liana prela, Uh Frasca, in Padova, | Lendn ©. e i ‘| Nuvoloso | Sereno | Sereno Mov soies 
| Abusivi il protesta contro | i uoa Matti musicale, nella quale prenderani ; «| 4 5 fi Quello che 
i gomi lrkeypeliana Te aoaa dei premure parte la mg, Teresina Siolte e Maria Destio ed ii 1 | | facciano © 
i rovaghi sen . . . + 6|tico che futrovato troppo monarchico per la fra- | P®Fitono Giacomo Rota. — Viglietto d'ingresso, 101% I pri cai 
Lordure ia loghi ove non estooò zione democratica della Sinistra. nL2 TE “= (RE See ot boe 
piscia! 2A i ee 41 « li signor Giulio Favre si è pronunziato È PI = Avs. PARIDE ZAJOTTI 'emp. mass... 3.0 È ARIA] 
Ì Totale dalle denuncie 13 |" ci atvor Grevy ha ch paro e pico sione: ae N Ne: II rali | giù della Jona gior 16. sai Miriasra 

‘tale delle denuncie î aa : x " | Y 3 più di qu 
' Lo Guardie di P, Si srretarono il 94 | una Nota colettiva ed Pirenei ri 4fPamo che si minori dll'ineroo e de | —_—_—""—————__ o (nponzi 
| irritare h a } do nia, agricoltura e commercio, sono si r : moccmeoezzionen (gb, da ami 
N 9-2; pe dtd vl abba ia | geni pEr Ped da él e Tetris | Ut ui, agricoltura, e commersio, #00 sale | “© GAZZETTINO MERCANTILE. | por tiviZio METEOROLOGICO ITALIANO. primo uri 
x pio della ci ani amen fino dal DID" | dal sig. Martin della. Société Therapeutigue di | — | Bollettino del 24 luglio 4869, spedito dall Ufiro MB} dai toro è 
Rol IC agi insula; dell Cicosce: Francia. Il sig. Martin dopo lunghe e diverse pro- Venezia 25 luglio. || ceniraie di Firenze alta Stazione di Ven cessero le 
ve ha potuto dimostrare che la febbre intermit- | | Oggi è arrivato, da Trieste, il vapore del Lloyd austr. ‘ spirano Da'Omeiro ai mantenne stazionario; l cielo è set; 





CORRIERE DEL MATTINO. | gio ci ques opitine ‘ele fa Camera ‘stoala, | !0le sparisce compietamente ni distretti paludo. | 4:58 meri è pusggieri PER Jena n ai 
Venezia 25 luglio. letta sotto l'influenza della pressione ammini. | 8 "Fc? la coltivazione su vasta scala del Lelian- A Genova, le Azoni della Banca, il 23 corr, tenevansi ‘ zionanoo © "* Pesto d'Europa il barometro si mantenne 14 


à r n Cles Anas (gir | a 1956; la Reodita ital. a 56:55; il Prestito nazionale da A 
Lagnosi nell' Opinione : atrativa, non era più | espressione vera della si- Frocsnegili av }, coro iagia 80:45 ad 80:85 ne: piccoli pezzi; le Obbligazioni dei Ta: La stagione è buona. 












(l gislativo | 
alcune ele 






bacchi a 464; le Azi 














































Co arala i .{ tuazione e che non poteva in nessun caso î 
minciata la ele DI | SNO LI siconito di rializoare ll muovo. Lise tende di provvedere perchè un esperimento venga se ST per a 0; eda Milone, a Rendita jul. | GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
anche quella pi progra: il Prestito naz. da 80:45 
| delle missioni diploma e quando sini ne | Ma del Governo. fatto, senza ritardo alcuno, in qualche Provincia | 24 80*/, per fia ei mese, e le Azioni da 655 a 657%/,; il Domani, lunedì, 26 luglio, assumerà i! servizio la 12* dappresso 
i SORO I ata! del OOCTRSINLOZIL SOR Tetti « Varii membri della Sinistra si associarono | f*! Regno. | a 20 fonchi da ire 20:56 a BT. Compagna, dl 3" Baaglone dalla 1 Logione. La runave (A ema che 
dificoltà ad inventerne. juesti tre onorevoli deputati , fa- N sig. de i nello, | dl Sal 17 ‘mo, escono della Banca nazionale risulta, che} Se n pot, ia Campo S. Maria Formosa Rochuf vr 
Una di queste missi Î attri- . de Lesseps. — Laggeti nell' Os: | sul 43 | novero | - arebbe | 
Ott ce a Me e ant a uat [ato ed ottevuto dalia Sintra, avrebbe un tutt’ al- | *°40"* Triestino: È l'amata dote Rca gna pe: SPETTACOLI. diei deput 
sato per Vien mora, solo perchè è PAS" | ro significato e una diversa importanza di quello [1 e nine O a di anne porti dl'nidolie Tessa e Ci ST RE N] —___ insieme n 
tato par Viena prima di recisi nella Svezia | ch e fs conceto € pressoché iltto ande li Impara di Smiroe avi abbiamo da fool i-| Sa, Far e fr Sens pr dgpodo peri Domenica 25 luglio. \ corw . 
‘a i i verno. cura, che il sig. di Lesseps non solo non ha ri- ; essere ulti lo dicesse 1 n TBaTRo nosspa. — L' : Norma, del M.* Belli Se 
La 1009 fa topo di dichiarare che il generale NOn salerno _|Auaziato all'idea d'iutreprendere il taglio. del: "2. — li some preciso de sigg: armatori dl nuovo ‘it rpprsetazioe) I ae | coore 
La Marmora ba lmpreso ua visggio di diporto | sione. T questa OpI- | l'Istmo di Coriuto, ma auzi passerà da Trieste | 28'th che si è varato dai cantieri di Amadi, il 22 corr,, 8 ' syyy "CPBLICI GIARDINI. — Questa sera, allo ore $ © ment d'altro co 
quale la politica è del tutto estranea. ”. Finalmente la Sinietra si è separata a mex- | 2&Î ®e!!embre prossimo per concertar quivi l'op- | i (iti Coal ana Ceri, tam sì di, ante 5150 so apo di Fuochi d'aria, ul [sto grup 
Il Monitore di Bologna seris savolle senza avere copeluso cose alcuna. e... | Porttino all'efettuazione di quell'opera sì impor- | Cane pirotecnico Antonio Miani e della 
Sciogliete la Came : RSI PIER Pesa d; congelazione, | Este 24 luglio. impossib 





Ri! totta la clurma davanti dell’ Egitto | CICCO 

peteoti, che sono gli elettori; pensati 7 senza trop- | —Creazione d'un mare. — Leggesi nella | 

smorck per fare lo Germania e per ari usetisa. pi complimenti ii Vicerè a distaccarsi da Costae: | Frenos: ll sigote Foromenio di Lesseps, Esa | Pommpenta/ BAL BRMARO ce i 

dowa ba dovuto rimandare cinque Pariamei tinopoli e di porre sul proprio capo la corona dei | vere congiuato due mari, sì proporrabbe di crear- | =—* ercaztile dinue- 
Il verdetto della Commissione nou è una sen- | Fa'200ì ; egli avrebbe il diritto di farlo ; il Sul- | ne uno. Ecco che cosa si dice a questo propo- | vo raccolto 








retto ai 
ramai, e 
vogl 

vanno p 























tenza che assolva alcuni individui, va conati | tano nou emer altro che un uomo infermo e l'Im- | sito. 

HO collegio di persone: i tre accusati on suno | Pero ottomano in balia d'un processo di decom- | Alcuni arditi viaggiatori che_osarono ana 
giudicati colpesol. ma la Camera è irrevocabil | Posizione. La Turguie risponde a ciò esclamando, | rare l'Africa centrale, houwo ifermato che il | 
mente condannata. che a fronte di tali parole scritte e stampate sotto | Sabara fossa un antico letto di mare, cui unea- 

Buttiamo in mare tutte cotasta zavorra, se | gli occhi dell’ amministrazione egiziana e della sua | taclioma avrebbe spostato. i | Ri 
no il peso Urerà a fondo la nave matte gr | tacita approvazione, esta è costretta di chiedere | Sulla fede di tali affermazioni, il sig. Les- Romo £ 
fotto. il richiamo d'un governatore che pecca in modo | sepes ha inviato alcuni inzegneri a studiare la | stro-uog 

—_ — tato fragrante contro i suoi più sacri doveri. | configurazione del suolo. D. questi studii, che so- | teateioa 
fi Ua dispaccio telegrafico reca all’ Opinione la | Noi sappiamo, aggiunge la 7urguie, che il Kbe-|no terminati, ha acquistato la convinzione che il | dalla an 
ia dolorosa notizia della morte di Cristoforo Far.| dervi avwilito dal freddo (?) sccoglimento avuto | Sabara è al suo limite anteriore di 27 metri al eh 
1a fetti, senatore del Regno. alle Corti estere, verrà a Costantinopoli ove de- | disotto del livello del mer Rosso, e che questo Freie 

porrà ai piedi del padischaA mille proteste di de- | avvallamento va aumentando coll’ avanzarsi verso che le. 





di docu 


La Correspondance stalienne recisamente smen- | vozione ei attaccamento ; ma l'idea del distacco | l'interno. 
altri lib 


tisce la notizia data dalla Gaszetta Ufficiale di | è talmente radicata nella mente del Vicerè, che Dunque, di Lesseps, basterebbe 
Cerlsrube che l'Italia e l'ex Re di Napoli stieno | nulla pera poor fini 0 cane di 120 chio per cette mar 
per firmare un compromesso negoziato e garantito medesima; per cui esso saprà per qualche tempo | Rosso ed il Sahara in comunicazione, per resti- 








Ali 1009. LAUICHI 40 10gio. pago 















ASSOCIAZIONI. + INSERZIONI, 


La Gazzetta è foglio uffiziale per l'in 


‘/, 
me S 
serstone dagli asti amministrativi è 
. È grudiziarii dalla Provineia di Varezia 
in F * ale ara Province, soggotto alla 
ccor uu iurisdizione del Tribunale d'Appo! 
|, capi Abd Mi1g, 1h Le 6, e pui soit ll Ga ? Siem, bale quali no batti gore: 
i niatia, gori, I Lo È x la speciaimento sutorizsato all'insere 
. tal att. 
Nr tere pt, Angolo, Ci LE - © nigi ricci cari 001 idee 
* 











Fat o, 
cl par lettera, affrancando, i Qui Avvisi, cont. 25 alla linea, per 


{a Togliani p, magg. Us foglio soparato vale cent, 18; ‘cont. 50 par tre vole 


+4 col vino, 1 col Pi arretrati è di prova, ed | fogli 3 per gli Au ixiari ed ammi» 
herio, 3 col. 5‘moerzioni giudiziario, cont 25. LA e alla linea, per 


o Has le tI % . ni PI d'a . ® aes 

EI fog cast. 8 Abr iter Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. freeride 
col. parato, if i cant. 50 alla linea. 

re merci div. per chi La inserzioni si ricevono solo dal nostre 

Ufizio, « si pagano anticipatamente. 











Pa, di À Pincetti 
petit, 1 ca 

rta 1 
pesa 2 cane pl 
uti, 2 cas. oggeni | 
Cas conteriee i cas ma che non solo ci rimase il diritto di coltivare to a fornirne le più sincere testimonianze, che voi Fin dal 22 novembre 4867, fra il Mur 
pf e fat, Pn VENEZIA 26 LUGLIO. Sini II Concelnere dell'Impero rispose al Can- | simpatie dove le troviamo, sibbene ci si deve pu- ; avete elevato la politica del nostro prese al dito. | di Genova ed il Governo venne stipul 
Dali a vee AeE i tro giunidcaodo la sua pub-|re permettere in forza di quel trattato di dar va- | pra di tulte le piccolezze e di tulti i rancori. | Convenzione par la conruzione di Mogozzini ge- 
+3 pe. camp, Moe col dispaccio he qui sotto. riferiamo, | lore appunto sd indipendenti manifestazioni dei Questo esempio mi sembrava tanto buono da se- | nerai in quella città, che così sarà la prima ‘n 
Alla quitione del Libro Row ed alla pubblica- | sentimenti degli Stati della Germania meridiona- | guirsi per tutti, ch'io bo formalmente disappre ltaba a godere i vantaggi di qulla utiisima ini 
3 x ramma prussiano inserito nel |le, per ragioni d'interesse proprio. Dei resto, se vato ogni velleità di allontanarsi dalla lines di | tuzione, quale, sostituendo il magazzinaggio co- 

pelletan, Stmoo, Kaspail, è gii altri irreconeiliadi- | rapporto dello stato maggiore generale avessimo ricevuto dalla Germenia del Nord uguali condotta da voi tracciata, sebbene, con mia gran- | mune e pubblico ad una folla di piccoli ma 
dì negoziauti nolevole risparmio 


















e cp Tagan P, Pare che i signori Gambetta, Bancel, Picard, 


col 
pe, 156 col. carta ca 
candele di cani [Î li posso Ora conviavera della Vi ul 'fatui della campigna del 1866, si riferiscono | relazioni suli interessamento di quelle popolazioni | de sorpresa, l'esempio del contrario ci era stato | 10. privati, rec 




























cas conterie e cet BB to che dal Campidoglio alia Rupe Tarpea nua na | | documenti che seguono : al nostro svolgimento costituzionale, noi le avrem- | dato dalia stampa prussiana, con un' unità di afer- | di tempo, di pate e di fatte 
Saar Mete pa E } / de ‘uramenle rese pubbliche altrettanto volen: | zi di cui io non ho potuto che imperfetta L'egregio avv. Jacopo Virgilio ba testè pub- 
races tria 9) dal iA Mpa Pecpato (dal SE pa Wimpffm a Berlino. | \ier Gouoscere 1 moventi ed apprezzoroe i risultati. | blicato nel gioruale La Borsa (di Genova ) alcu: 
dv e " ; i; 1 
Corfà, più Estratto. Buda, 2 dicembre 1868. A parlare sinceramente, il conte Bismarck Vostra Eccellenza sa, ch'io ebbi a questo | ni pregevoli cenui intorno alio stato dei lavori ed 
Mur dirotto se MI sio accanimento , ma dagli siae che "a inse ul volta che la Costituzione della Germ ai Vaulaggi che se ne altendon 





















rei, da qui. À A 

ao haauo sostenuta la loro caudidatura. Il Governo Meutre negli ultimi giorni quasi tutta la stam- n ri i d n n 

cli va, Mb ptt e ta fare ire | pa prioni. è Prada logi. todipeadoni Pi dvd; quat on pò. ese so ine: | 1 x mmc I OT n di pertra dolpori 

bgolini GF, 4 har, DR} eggendo le relazioni delle loro tumultuanti sedute, | con irritazione noa maggiore di quelli che stat» | zione di finfacclarcì che vogliamo trarre partito n Miceremiande da Sau Benedetto a Sap Lazzaro ; 

pecche, 2340 di ie riescono a conctiuere nulla, è probabile | uo sotto l'iufluenza dei Goverav, fs sentire al | poiicamente dal liberalistoo delle nostre atitu- i Secuperanno ll pian terreno ed 1 corrispondenti 

PapodiPonn "Lar madbnibo eno pongo net qulli.c Governo di Vienna » il proprio improvviso sfa- | zioni Voi Ronoscete altrettanto, quanto devono essere | sotterranei sarauno separali dal mere qalia sula 
, col formidabili come si poteva creare. () saicùe | vore, io rilevo dai recentissimi telegrammi di Vo- ‘Rimane ancora la causa dello Schlesw'g set- | noti osgi a Berlino in seguito ai rapporti del con- banchina 0 calata, e cusì, posti iu prossimità del 

































hi da tamso, i cas, Ml “isrruzione violenta, qualche stogo di bile, ecco | stra E «cellenza che un notevole malumore a no- | tentriopale. la quest’ ultimo punto, debbo coufes- | te di Solms. puato di sbarco € di imbarco, aviauno a breve 
fe otti Dal'Anqaa |M] tot ll Dilancio (attivo della sinistra. estrema al 'atro riguardo si è impussessato eziandio delle per- | sario, le accuse della stampa prussiana furono | —Spero che si è ritornati colà ad un'apprez- | distanza binarit delia ferrovia, e verranno pusti 
di rovere, nuovo Corpo legislativo. sone che dirigono la pohtica della Prussia, e che | accolte qui cuu vera indiguazione, siccome quelle | ziazione più esatta della mia condotta, in comunicazione colla citta per mezzo di ire 
ro, patr. Duimorich È ia situazione è riassunta così , non già dai e de' circoli potici di Berlino sì rivol- | che inespucabilmente ci aftibbiavano direttamente | drò nell’ interesse delle. nostre. buone grandi accessi carretabili. Le busi del coronamen- 









giornali Veuduli ai potere, o legali al terzo parti ‘grado non tenue ai sintomi di questo mai- | ji contrario di ciò che reaimente è detto nel Li- | colla Prussia, e dei privcipii pacifici e conciliauti che | to della calata saranno approfondite per modo, 
to, È il Rappek, è 1 organo degli 1rreconciliabili nto. È vostra opinione che noi dobbiamo | bro Rosso. La Danimarca piuttosto potrebbe la- | voi avete inaugurati ; priucipii ai quali, non ho da non risentire nocumeus alcuno degli scavi 
d del puri, che rivolge a simalra queste a-| lasciar passare iraoq_ilamente queste «f-rvescen. | goarsi che ni abbiamo raccomandato di pren: | d' uopo eggiungere, io timarrò { dele, e che con- | che venissero sul foudo vperali dal cavelango, 
È Alcuai membri isolati Lauto 4-23, ed lo vi lo già fatto conoscere fa mia piena | dere in r fl.as0 le considerazioni strategiche, quan- | tinuerò a secoudare con tulle le mie convinzioni. } l'effetto di rendere pussibile anche alle più gr 













‘iorentino, pate. Zen: 
rice. 


le, patr. Rossetti D, 

































ragiie ord. alla rin Ri Mare Parole î a 

5 puo o snvi at sganroni fida pirlo Ruspail, e a cò. N radi meno pento il bisoguo di | tquque il trattato di Praga no ne parli; ma in Gr x { navi lo aderire col bordo alia ironte ban 
cardo, patr. Monaro filelau, Sitiou, Bance, Favre, baudo scoso cou | pronunziarmi colla massima franchezza su questo | bucca della Prussia le declamazioni sulla nostra insi chive. Exseudo pui collocate, iu siti opportuni, 
la ed altre merci qualche frase l'iuerte maggioranza. Ma ciò che | ile e sulle sue cause presuù manifestazione, discreta in sommo grado, e ani- Curvslare dal tal Peo La de Hi Tg "| queati è Soierose mi la merce con 
la:, patr. Peruzzovich BB mauca alla siunstra @ l accordo, e | iusieme, è la Non sovo iuvero gli armegi mata da buvu'intenzione verso la Pri ila aier vutta la facilita anche dalia cuva del bastimento 









La pubblicazione d'un dispaccio ia cifra del | essere iraalerita all'igresso dei magazziui, onde 
Governo prussiano nella « Storia della campagna | venire allugata nei diversi compartimenti destinati 
del 1866 » redatta dagli Ufficii dello stato-mag- | aj depopto ed alia custodia dela stesa. Con pari 
giore generale dell'I. R. armata, provocò da par- | facijita potrà ia merce essere imbarcata, e mediante 
| te dei giornali prussiani ‘na delle piu violenti P°- } una ben distribuita distesa dei bivari lungo la 
lemiche. La condotta dell'I. e R. Governo fu ia ! fronte dei magazzini medesimi, essere posta 1u mo- 
questa occasione oggetto di rimproveri così AMB. | vimento, Irasporlata e condotta dall'uno all’altro 
fi, @ gli attacchi personali furono tanto vivi, ch’ | punto di depoito © d'umbarco. 
io mi. eredo obbligato ad intertenervi di quest!‘ “Leal modo, sovente un solo giorno, e 
incidente, per informarvi del modo con cui i0 lO ‘ talcoita auche meno, potra bastare allo marico e 
posatdaro: n 4 carico di un basumento, e risparmiando cuiì lesi- 
Due punti invanzi tutto mi sembrano meri ! po, denaro @ guasto alla mercauzia, sara reso alla 
i tare d'essere rilevati. Il primo si è i'attitudine ‘ sutiyità commerciale l' mmeuso beuetizio della ce- 
osservata dai nostri organi ufficiosi, che si S0nO | Jerita 6 della molliplicita delle proprie opera- 
nuti da ogni risposta, e che provarono così, { zioni. 
quanto poco entrasse nelle nostre intenzioni d'ac- | Dupo alcuni altri particolari intorno si detti 
cendere una discussione di natura tale da esacer- | Magazziu, l'autore dell'arliculo fa le seguenti 
bare gli animi da una parte e dali’ altra. Il secon- | presisioni intoruo alli maggiore estensicue che 


condo si è, che il Governo prussiano non crede! 
; ° si necessaria ve- 
MEN alici eran List Mi o si deploreno | COMO STD CRI Cverno Pe iene alle qual | SL sorseariizionia dorato ostica (O ea 


p00. pietre cottà comunivue d'azione € di pensiero. Si dimentica | stampa, che m' inducono a scriveri i e dol 

o, pate. Sigovich P, -_BÎ Ser rivalità d'umor propriv la grande causa po- | saranno, già convinti che questa volta a Vienna » non ì [eri ion Ri 
Ilich, pate. Luxich polare e democratica. Vi possono essere forli iu- | come in tutto l' Impero, gii organi dell’ opioione | tameute che in quest'oggetto, soltanto ed escluni- 
|: mezto rico, 3 se Mi ovisualita, ma Mi gruppo iutero uva è che 1nde- | pui i trovarono d' accordo colla pù com- vamente l Austria, è 1n diritto di prender la pa- 

none € debolezza. » È questo è ll gioruale che | pieta spontaneita e colla massima unaniità Per | rola rimperto alla Prussia. 
acclamava all ingresso di Baucei e Gambetta, co- | respingere cose 2550) ate infondate contro la ® L'intero orizzonte, che comprendi 
A. ie ad ua graode avvenimento, che avrabbe do- | politica del Governo dell Imperatore e Re. Ia el- | del Libro Rosso NOD presenta pertanto sicun 
vulo trasformare la Francia intera. Duveva esse-! fotto, 10 non mi trovo nel caso di dover provve- È puoto nero per la Prussia. Quanto dice il Libro 
te un colpo di fuluzine, alto a smuovere il ‘ere alia necessaria difesa negti organi della pub- | ago, non merita alcun rimprovero per parte di 
mondo intero. È nuovi deputati sedettero vicino  blicità, ma debbo infl 1ire soltanto aflinchè il giu- questa. Bensì avrebbe meritaio encomio il tiser- 
alii, e ll fuliae nun scoppiò. Ne scoppiò sto zelo dei difensori solontari non cltespassi i | bo, coa cui esso tace di procedimenti , dalla cui 
emi uno sul capo del sig. Ruuber, ma il Giove  lisniti della moderazione. Ma siccome Vostra E! pubbica tratiazione si poteva prevedere un effeilo 
Tunobte DoD era questa volta uno dei preulleiti | celleaza mi dice che anche in altissimo luoz0 Don | giaguatoso a Berlino . > + > i eil 
del Roppels era invece quello ce fu acremente si dismula il diszusto domirate contro di noi, $ |’ lo spero al par di voi che_il pubblico giu- 
dimibalidto ‘a Parigi come candidato wfficiale, il i0 non posso lasciar giungere le cose al puato | dizio avrà presto superato in Prussia quella di- 
tie, Emo Olivier, il caporioue vel terzo parti-| che si consideri il nesiro silenzio come una pro” | sposizione d'auimo, che abbiam dovuto far rile 
{Oi Delusioni ainare, cui sou soggetti gli uomini | va d'indifferenza, ma anzi debbo desiderare sare. Il vostro linguaggio vi contribuirà qualor 
nell'arena politica. ia circostanze occorrenti si faccia risaltare l'evi- | vogliate porre in risalto, ogui qualvolta ve ne 
Dei famosi Cinque il Rappel non aveva per- | dente insussistenza delle accuse che si. vogliono 














































— ore 9.50 aut; 
























































donato che a uno, ullo spiritoso Picard, al depu- | accumulare su bensì profondamente le impressioni sorte a Ber- mire: 
tato, che merita veramente di rappresentare Parigi, Parliamo adunque del Libro Rosso, dacchè | lino, Lat ra Seconcepinile cda pini nia stato | 1 ProrTe: gona Imente in simili casi, per espi « L'apertura dell’istmo di Suez da una par- 
poichè per ua bon mos sagriticherebbe il suo mi. | è ormai questa pubblicezione che sembra aver | possibile che le prorocese il Libro R:s10 austro: sit Sa e sa) entro ie cai ni dallo da Svizzera 6 la 

" jania dall'altra, duvendo in un prossimo av- 


More dmico pouco. Oc bene, nemmeno ll sig. | prodotto a Berlino il malumore ia si strabocche | ungherese N. 2. pene ad] Teppreblini 
nostro 7 


venire grandemente aumeutare il commercio di 





























Fieurd trova grazia inanzi ut suoi antichi amici. | vole misura À e 
Egli @ auzi le pietra dello scandalo. Sì pirla e si scrive che il Libro Rosso viene | Ricevete ee: : 3 to di Prussia noq fu incaricato di NeSsu- | questa piazza, sara giocuirza dare alia custru- 
Il Rappel, dopo aver constatato il fatio do- pubblicato da voi per il piacere di dar molestia Il conte Beust al conte Wimpffen a Berlino. na rece ee pe: ne Rsa È Zone dei Magezziui generali il maggiore sviluppo 
lroso, che ia simsira si divise ia quattro, quasi | ai uostri vicini. Nulla è più erroneo di ciò. Se Vienna 3 febbraio 1860. toa in sè stesso, che sembra a- | Lossibile, ed € appuuto in tale previsione che quelli 


ver cagionato un’ emozione tauto profonda a Ber- | in costruzione suo disposti 11 modo da essere 





havsi Governo che si trovi 








In una delle relazioni, a cui svevano porta 





fusss iroppo forte in uu gruppo solo, dice: « Vi 
opp gruppo lino, confesso di non comprendere bene l'impor- | titegi ed accresciuti dull una e dall'altra parte, 
























ppì vERO. wu quatiro manifesti , iuvece d' uno solo. Il sig. pubblicazione di tal genere, gli è il nostro: anzi | occasione poc' anzi i violenti attacchi della stam- | tra che vi si annette. 
m. 6, 8. 12,7. Picard ha trovato il progetto del si tax | esso può esimersi da essa meno di qualunque al- | pa prussiana contro l’Austria, Vostra Eccellenza STR pei dal dispaccio di cui si tratta non | 89°. al punto di occupare tutta la curva che si 
z Di troppo violento, quello del sig. Giulio Simon im- | tro Govera». La nostra politica estera non viene | accennava alla circostanza, che a Berlino, fra 3l- |, contestata; il testo pubblicato è esstto, meno le distende dal deposito dei salumi vicino a Porta 


varisuti, che non alterano punto il senso, e che Er 
DET) pa di - penapent lie testimoni di patriv glorie, cederauno il iuogo dl- 
tenuto di questo documento non isvela oggidì 2! | | irresisubile bisoguo del commercio, di questo 


eun segreto della politica prussiana, dacchè n; 
N dalla Cere, cca li bi LT O e e na SA 


DLOGICAR poiluco, queilo vel sig. Giulio Favre, troppo lun- completi, sibbene nelle De- | tri pretesti per questi attacchi, si era nuovamen 
fo. Il sig. Picard è accusato, mo dal principio | lgazioni ortanza neila Costituzione | te cercata fuori anche la querela, accampata già 
Sn e al'egsere Della sidisira ua Vero dis. | dunlistiva noo può esser mai valutata abbastanza, | ripetutamente in pissato, che il nutro ambasci 
N Or deo e pon fa ulente. Egli spe. | ma le quali si trovano poste soltanto dinanzi al- | tore a Parigi eserciti un'influenza cslile al Gi 
mante, si dice, ha attraversato l'opera comu: | l'arido compito di eaminare il bilancio della | verno prussiano su alcuni organi della stampa 















che sarebbe forse compiuta senza di lui. » guerra » degli effsri esteri. francese. di rp pr 2 uuvese faunglia, la quale sapra al suvi grandi, co- 
Il Reveil, giornale dello stesso colore, attac- È impossibile non concedere a queste Corpo- Veramente per me non v'era bisogno di | Pulezioni Porprdrsegii rai dopo, e artico. | me fece al moguauiuv scopritore di ua puovo 
larment» alle annessioni territoriali, che seDo Ora | mondo, innalzare altrove monumenti non perituri 





effettivo al vga ne = cusa, giacchè le istruzioni, se- 
»litica estera. Rimane obbligo del ministro di | condo le quali il nostro rappresentante a Ù 
trattare le relazioni culle Potenze estere in modo | Parigi, ano da me, ed io oli il principe Berlino che » one dello storico di pg « Allora, @ solo allora, il porto di Genova 
Der fa, e girao circolari nelle circuserizioni di | prudente e con tutti gl immagioabili riguardi per | di Metteroich come un fedele interprete dei seD- | ©9.0 fa imposto al eo gio asl | RETE enorerarei dee presatiii spo DAR 
Parigi, che elessero gli irreconciliabili, nelle quali | gli alti interemi a tub affidati: ma il iitistro nOn | timenti della Corte Imperiale. Credetti però mio | VOTO TO LP Fonse Il co alremianeremamo in. | d9i Mediterraneo e cogli altri nell'ampio agone 
si deplora , che gli li nua abbiano dopo la | crede che l'arte di non dir nulla con circonlocu- | dovere verso di lui di nun lasciarlo all oscuro di Ch iva î nbblicezione del oa eo del 20 iu. | del trattico monviale rivaleggiare, » 
proruga , convcato ancora gli elettori, per dar | Z!0n' da oracolo sia sufficiente a sodisfare i rap- | quelle iosiuazioni rivolte ultimamente contro il | Si;o fosse Eta ainsi | > alberti Restringeudo poscia le sue vsservazioni ai ma- 
foro spiegazioni supra queso * fatto grave ». | presentanti delle due parti dell’ Impero. Chi cono- | medesimo. Sire se Ie ee rvili Oggi eenomo rus: | gs3zioì 10 cor di costruzione , l'avv. Virgilio 
Quello che gli eletuù non hanno fatto volentieri, | ce le nostre condizioni sa come per il voto delle lu seguito a ciò i' principe Metteroich m iù picsla pri ibi: oa ” | ice che l'importare dell opera , cal 
ficciano ora dietro l'invito espresso dei loro e- | Delegazioni sia nec sario una base seria, e come | viò una relazione, della quale ho l'onore di spa- he nosta ee et iolae considerata | ga1peete, non oltrepassera la soma di |). 
ir” Gli iereconciliabili: comprenderanuo ora | Un equo giudizio sul Libro Rowo debba partire ‘A Vostra Eccellenza, In es, VI} SI LcO picome uni fagioria, Di questa somma il Governo rimborsa un uuivne, 
che avevauo promesso. troppo, « che ora pagano | precisamente da! punto di veduta di questo biso- f e k, ambasciatore 4 Parigi respiose nel modi i nia Li nba esersiten ar (ce Municipio LL 
i questa imprudenza. Questi uomiui muovi | 600, Questa pubbircazione pon è un givco e nep- | assolutamente deciso il ramprosero, eh' egli si vale *m ars a Erdelitto l'an RI in tempo di 2,300,000, in corrispettivo delie quali acquisti 
dovesano sapere che Doo avrebbero poluto far di | pure uo sbrileme. diple Ja della stampa francese per muovere attacchi pra tana RO nigreto. dell'in i revbe 30 mila metri quadrati di area di 1vagaz: 
piùdi quello che avevano fatto 1 cepori.mi de'l ant ca | *Polre ad un requisito esisteni | contro la Prussia; e ciò con un liuguaggio, che Grico, Resta dun pia ceto di tatto il | 219 e calcolato ii muderabssimo hito di sole L 
opposizione. Perchè havuo essi presuuto tauto di nostra speciali condizioni costi- | non dovreliba permettere il menomo dubbio sul more che s'è "into 2 Berlino: l'ammissione di {7 annue per ugui melro quadrato, darebbero un 
w, da anounciare quasi la caduta dell Impero, al >, ei non ci lamenteremo se ' valore delle accuse espresse a Berlino contro di lui. | cuesto documento in un'opera stori reddito avovale di i. 210,000, rappreseutenu quasi 
ramo urto delle locu parole ? Essi or ne sono puniti | Ali Gu ifesteranno colla stessa fran- To msolgo anzitutto questa comunicazione  1"0/0 | indiscrezione Toe dello cupitali 
oro lettori e dai_ loro giornali. Se si rifa. { chezza che noi, le idee direttive ella loro poli» * soltanto a Vostra Eccellenza personalme.:te, 8120- | amente puile, dacchè il segreto, che pote | questo vaulaggio linauziario ve n'è 
sestro le elezioni, il Gambetta nou porrebbe più | tica, o documenteraano questa ‘confessione in mo- | chè le recrimiuazioni contro il principe Metter- vere |a sua importanza avant la firma dei preli- { Put ta, altro non menv pregevole, conceraente 
abbastanza muovo sila prima circoscrizione di Pa- | d0 altrettanto completo. b | nieh vi sono venute all'orecchio solo indiretta» | "sinari di pace, perdette dappoi ogni ragione d'es- { l'edilita e il decoro della citta, nonchè 1 comudo 
rigi, @ sì creerebbe uo  allro caudidato , che nou Tanto diciamo del Libro Rosso in generale. | mente, ed io non vorrei ricordare seaza bisog0O sore 1 dispaccio è citato Papini omne dos | del pubblico, giacche, seuza maggiore spesa, Ge- 
utelse fatto niente, perchè chi non ha fato au- | Ore de io al G aio È i È sl ubbeliita di nuove strade e piazze @ 
te, Per debba fare al Gorpo le- | abbia dato diritto al no prussiano di do- sembra ormai cessata. Ma siccome n razzi 
dora pieni, i preme dat pace ll criterio di | lr della vilazione dei doroti riguardì. Briocipe Mettar i è dichiarato | alcuna deduzione alvorersi sla Prumia, 0 che | “Non seguiremo autore dell rticolo n 
alcune elezioni di Parigi. Ma il disingauno segue Quanto alle energiche rimostranze rivolte direttamente è le oggetto ver- Questo documento foro i l'enumerazione di altri vantaggi minori. Uvo ve 
dappreno l'illusione, e al Happel # al Reveil non rumeno, noi dovevamo renderle di pub- | so il conte Solms, incaric PrUsSA | rioti che si trovavano a. disposizione dello stato |". Però; che non posiamo pamare sotlo silen- 
resta che uo solo conforto. Qu! se uvenero eletto sumo Nol eravamo in obbligo di dar que- l a Parigi, così l' Eccellenza Vortra può efrvirsi | maggiore generale, senza che nulla indicasse spe- | 7!” $ che accenniamo anche uoi colle sue stesse 
Pio Recht, allota © chi #0? Certo ch'egli non si e sodisfazione particolarmente Si pre della Co- | della recotovata relazione per dimostrare, dovun- | MAFEIOTA Fener e eerenienza. Emo fu stampato | PATOle: 
bl sarebbe" Raciato mandare a casa, colla indifferenza | r008 ungarica. Pe in outro caddero aicu- | que ciò vi sembrasse necesario od utile, la 08» | (nya' commenta dl iiceicni calli uaice- « Ciò che maggiormente torva a precipua u- 
LI. dei deputati della sinistra attuale, ‘senza saper nî sprazzi di luce anche sulla politica del paese, | a;stenza delle querele mosse, © per correggere Tea ce e ucitolo ID 8ppoggio, che serve a | lità nostra e del nostro porto, si è il diritto di 
iosieme nemmeno vo manifesto. Rochefort sarebbe | ® CUI appartiene per nascita il Principe Carlo, | impressione, che le medesime avessero per aYVeD- | gilucidare un punto interessante di storia. lo pos- prelazione, colla riferita Convenzione concesso al 
lio. SOT Dee vere Ud numero della Lanierne. | nesuoa relazione puilica batlgorsiar di spal tura suscitato. dieererdare, i rigore, che not si dimortrò un Municipio, di rendersi concessionario di tutti gli 
1a, del M.* Bellini. Se iale è il liuguaggio dei giornali che son del Pete a Berliao.: NOI nva pati di con: Ricevete ecc. discernimento sufficiente nella scelta dei materiali Tai Lao Fas COMA, she pon Pr 


ca gl'irreconcillabili, che sono pure 1 suoi can- 
didati, colla stessa energia. Di più gli elettori si 
adegoano oramai con quelli che banuo eletto due 


fatti compiuti. Non si può di certo pretendere a | deja sua grautudine ed amunrazione. 


















































































































10 di Penerit. 
il cielo è sereno; 















smo poi ia quali singoli punti eso la guerra di giornali che fu condotta contro di ‘smento storico, non vi si annette alcun giudizio, 











































Ù colore degl' irreconeibabili, è certo che i giornali i mai Il principe Metternich al conte Beust. adoperati. 
allo ore $ 6 mesta, d'eltro core no si ristanno dal dar la baia a que- | getture, ma ibbiam posto in rilievo ir For- | pr Vicana 38 gonncio 1608, | Pira forse inutile di corroborare i fatti rife- | Periferia del porto. Questa prerogativa, che a nes- 
dal 10 avremmo potuto sopprimere in una relazione sil din dhe tale tentimonionze. lo deploro enche | SU0 altro Municipio v Corpo morale venne fivora 


prifizio, eseguiti 





aio gruppo, che ha rinnovato la favola del to 
e delia montagna. Esso ha così ben compreso l' 
n impossibilità di mettersi d'accordo, che i signori 


Si abnrone di Eder il paio che parla d'ua'ioge- | MO ricevuto copia d'una relazione del nostro 
dela personale del Re di Prusso , ma eziandio | inviato a Berlino, che cita certi rumori, seconto 
Sì ‘della Gironda, hanno | © curata revisione del materiale, può | quali il Cancelliere federale si sarebbe lagnato | 2! 
si Ferilli capitali, dalle) Girona i Ne qua e Îa venga ommeso uo desi- | in modo abbastanza esplicito della mia attività | 
figo hito un manifesto per conto proprio cua secasnio emendamento del testo. Si vuol forse la- | in materia di stampa. Secondo il signor con 
tate a fell ai loro elettori. Le sinuîre sono qultro O. | suor del digpaccio al coute Kalo ky, in cui noi | Bamark l'infumzà cha fo certi Spr ceti | 200 poso ammetire, che si abbia comma co 
ramai, e col tenpo diverranno di più. i ci pina "A i li francesi si cegnalerebbe ; ciò un tradimento, 0 un atto offensivo riguardo 
ò produrce altro ef- n O, ° dichiariamo propensi a coltivare un accordo | giornali francesi si segnalere! un’ incessante h Î 
bolnaa dell forme ri Vogiato andare a, due ados arme siii dii bruesia reiativomente all’ Oriente, ma fac- | catlità contro la Prussia i [ale Pron CARI casa pale esi Dr pei ft 
‘ore van ireconciliabili , ; È lan oricemente, X citare 0) Gi 
dei nervi e del pet li (i jam notare io pari tempo la mencanza di reci- | Confesso d’ essere molto sorpreso che si abbia i quest incidente che si vuol far cadere tutta io- sulle opere che ivi si volessaro eseguire, ed io tal 


impartita, ha ua prezzo inestimabile tanto sotto 
il rapporto finanziario, quanto sotto quello della 
e dit 


sinceramente, dal puuto di vista delle buone rela- 
ioni, che desidero col Gabinetto di Berlino, che 
abbia così dato pretisto ad un'irritazione, per 
te | quanto poco essa sia d'altronde giustificata. Ma 

















"ton: si cfradano del paragone. " tuto credere a Berlino ch'io prenderei sopra di ion gl 

A pa NO art le riguardo ? Se la Prussia non an- potuto credere a Berlino ch'io prenderei sopra di ; b i pe e ret 

hr Es Pitt valore alla" pubblica caprsione di quell | me d'ocorrere la grave responsabilità d'un c00- | gia è n pdbuti L'opera di eu N IPA A | biliano "Sd perio meccpoli e pinicgiHl 
molopterosità, non ci deve almeno esser impedito | di liametralmente opposta alle vostre istruzio- | mia intervenzine, e oon ba aleuo carattere politico, potrebbero essere talvolta per sorpresa ottenuti.» 


Ù 


vi dispacei ibro | di mostrare come sia vana la diceria che dipen- | ni molto precise. i * ; sorpre 
Maione ct - ist pusteto o da soltanto da noi il conservare in Oriente di L'eminente uomo di Stato che dirige la po- do ct afcettato di dare queste spie da noth) uto deli’ articolo della Bor- 
relativi alla relazioni della Mieratonica st: | completa armonia ra le spirzzioni della Polao- | lilica pressione, mi sembrerebbe dover esser ro al: conen premiano) so mi Free Biio a 
e a Cora o rive polemiche | za della Germania settentrinoale e la nostre. (Pa bele servito per Bon conoscere meglio di chi Moma inlerpellatza diretla. Si A preferito di 
della statrpa nrogsiana contro l'Austria nello scor- Ma noi ci samo lodati formalmente e che sia i miei faîti e gesti. — tar are TL è R Governo dalla stampa col 
gl stampa prussiana contro PAGES D+ Corse lo | go soleone delle simpatie della Germania meri |, Si dovrebbe sopere a Berlino, che lungi dal- | "BSUSEEIO più rilento, e io non_ suppongo che 
sino coate Bismarck disse dell'alto della tribuna | dionale! Se anche questo offende a Berlino, io l'ineoraggiare lo spirito di ostilità che si manife- Tett.ine dirti incontrato l'ap- 
che le Geposizioni. fatte i#tto ia forma di raccolta | debb» rispondera che nella pace Praga noi ab- | sta in cerli giornali nazionali, io diedi a coloro ; P"° copiano È 
di doewnliuti diblomalici, come il Libro rosso ed | biamo beve) riuuneiato È qualunque iniromissio- che vollero seguirli consigli di moderazione e di 08! Liceo queste con- 
ti dommeati diplomatici cme 1 foleazeito che | no pegh afai rolivi lle Costituzione toda, | dini Îo ho ricordato bene spasso, e sono pron- 


Ri 


SAFE 























La Gazzetta Ufficiale del 22 corr., contiene : 
La iene bero del 24 taglio, col quale è 
approvato l' unito Regolamento per’ esecuzion 


della legge 27 giugno 1869, per la costruzione e 
incl della sed vtradalo nelle Provincie na- 


ne. 
2. Ua R. Deereto del 21 giuzno, col quale è | 
revocato il Decreto 17 geonaio 1869, ed a par 
il Comune di Saa Pedri- 
ja di Milano) è soppresso ed a 
6 d il Comune di Liscate è re- 
stituito alla sua autonomia 
3..Ua R. Decreto del 21 giugno, col quale il | 
Liceo musicale, da istituirsi in Pesaro colla ere- | 
dità lasciata per questo fine al Comune di detta | 
città dall' illustre maestro Giovacchio Russiai, è | 
dica, ed eretto n 
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rova 
tasse | 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente con- | 
tiene : 

4. Un R. Decreto del 21 giugno, col quale 
ato il R. Decreto del 47 gennaio 1869, ed 


. Nuvegro, Bria 
ed i due pri 





ggregati 
quello di Rodano, e quello di Limito a Pioltell 
2. Ua R. Decrato del 21 giugoo, col qual 
sono approvati i due Regolamenti per. |’ applic 
zione delle tasse di famiglia © di fuocatico e sul 








bestiame, deliberati dalla Deputazione provinci 
di Caserta. 

3. Usa serie di 
rdine giudiziario. 

La Gazzetta Ufficiale del 24 corr., contieni 

4. Un R. Decreto del 27 giugno, col quale, 
a partire dal 1.° gennaio 1870, il Comune Mou- 
tegiove (io Provincia di Peruxia ) è soppresso ed 
aggregato a quello di Montegabbivne. 

2. Un R. Decreto del 7 luglio corrente, col 
quale è approvato il Regolamento per l' appliea- | 
zione della tassa di famiglia, deliberato dalla De- | 
putazione provinciale di Firenze. 

3. Una se isposizioni nel personale di 
l'ordine giudiziari 

4. Uua lettera del ministro della pubblica 
istruzione a S. E. il coute Luigi Cibrario su! rior- 
dinamento delle Biblioteche del Regno. 

3. Ua Decreto del ministro della pubbli 
istruzione io data del 20 luglio, col quale è nu-} 
minata una Commissione incaricata di stu le} 
riforme da introdursi nella classificazione, ni 
ordinamento & nelle interne discipline delle B.blio- | 
tec! Regov, « proporre ia forma concreta le 
ioni che stimnera più opportune per ri 
giungere lo scopo superiormente enunciato. 

La Commissione è costituita come segue: 

Cibrario conte Luigi, ministro di Stato, se- 
natore del Regno, presidente ; 

Amari prof. Michele, senatore del Regno; 

Panizzi Aotonio, senatore del Regno; 
Mariotti avv. Filippo, deputato al Parlamento 
Messedaglia prof. Aogelo, deputato al Parla- 


posizioni nel personale del- | 








































to ; 
Valussi dott. Pacifico, deputato al Parlamento ; 
ini Francesco, sopraintendente generale 

degli Archivi delle Provincie toscane ; 
Canestrini Giuseppe; bibliotecario della Bi- 
blioteca nazionale di Firenze; 

Ferrucci Luigi Grisostomo, bibliotecario della 
Biblioteca Medico- Laureaziana di Firenze ; 

Gar Tommaso, dirattore del R. Archivio ge- 
nerale dei Frari iu Venezia; | 

Oloriei Federico, bibliotecario della Bibliote- | 
ca nazionale di Par 

Il sig. Masi Ecaesto, segretario di fa 
classe presso il Ministero, eserciterà le funzioni di 
segretario della Commissione. 


ITALIA 


Con Nota (N. 92) del 16 volgente mese e- 

manarono dal Ministero della guerra le solite 
gli esami d'ammissione nell’ anno pre- 

Scuola superiore di guerra. 

Eccone i punli più essenziali : 

Le domaude d'ammissione dovranno giun- 

al Ministero non più tardi del primo settem- 

® per l'ordinaria via gerarchica. I coman- 

danti di Proviacia dovranno partecipare il tenore 

di questa Nota agli ufficiali ;n aspettativa. 

Le condizioni d' ammissioni agli esami s0n0 : 
aver compiuto due anni di servizio effettivo nelle 
armi di liaea e come uff : 
buona vista, attitudine ‘a cavalcare, ottima 
condotta @ perfetta cognizione delle attribuzioni 
del grado rispettivo. 

Non sono ammessi gli uffiziali, che durante 
il corrente anno fossero stati rinviati dalle Scuole 
preparatore per negligenza, incapacità od incon- 






















































ui regolamenti e leggi mi- 
sedi dei Comai i 























nno affinchè gh uffizi 
nati sì trovino pel giorno 30 settembre nei ca- 
piluoghi di divisione, in cui avranno luogo gli e- 
sami in iscritto, secondo i programmi stati 
pubblicati nel Giornale militare dello scorso anno 
(Supplemento N. 4.) 

Per giudicare dei lavori degli uffiziali , sarà 
nominata una Commissione che si riunirà in 

































Torino. 

Gli esami ino li 
A Verona per le di 
Treviso @ per le città @ 
Manto‘ 





ittà: 





nelle seguenti 
ni di 
fortezze 














A Napoli per le di 


ioni di Napoli, Chieti, 
Bari, Catanzaro e Salerno. 
Palermo per la divisione di Palermo. 
Gli esami comincieranno il primo ottobre 
prossimo. 


Loggosi nell’ Esercito: 

Ci scrivono da Torino che gli esami alla 
scuola superiore di guerra hanno avuto esito fe- 
licissimo. Piccolissimo è il numero di quelli che 
non saranno ammessi al corso superiore. Gli al- 
lievi del primo corso sono già pertiti in campa- 
qua rafica nella Val di Susa, sotto la dire- 
gione maggiore Secretant; gli ufficiali del pri- 





mo corso andranno ai campi di Somma, di Ve- 
rona e di Saa Maurizio a prestar servizio a ca- 
vallo, secondo il disposto del Regolamento 11 
marzo 1867. 

Fra i militari ch’ ebbero ricom 
resero benemeriti i 
filantropici nell’ invasione cholerica che funestò l' 
Italia negli anoi 1867 e 1868, fu data la meda- 
glia d'oro ai seguenti 

Medici cavaliere Giacomo, luogotenente gene- 
rale, comandante generale delle truppe io Sicil 

Martines cavaliefe Domenico, colonnello in 
aspettativa. 4 

Santantonio Salvatore colonnello in riforma. 

Leove Giuseppe @ Sanguini Giacomo, briga- 
dieri nei Reali carabinieri, della legione di Pa- 
lermo. È 

Alimonda Achille, capitano del 53. reggi- 
mento faoteri 

Castaldini Giovaoni, maggiore nel 68° rag- 
imento fanteria. 





perchè 




















AI Ravennale del 21 scrivono da Faenza, che 
in quella città vi fu un nuovo teutativo di anes- 
siuio, Ecco il fatto, La sera del 48 corrente, cir- 

sulle vadici , uo vice-brigadiere delle guardie 
daziarie, per vome Paolo Vigevano, percorreva s0- 
lo, vestito in borghese, le mura fra Porta Imolese 
e Montanaro, ito da quattro 
individui gli vibrarono 

















Il Vigevato, quantunque colpito gravet 
non versa però io pericolo di vita, tanto che 
spera salvarlo, Ezli potè fare le sue deposizioni 
all’ autorità \ziaria. Alcuni arresti sonosi fatti, 
e non sarà difficile lo s<oprimento degli autori del 
brutale attentato, che speriamo vedere severa» 
mente puniti 

Ora però che abbi 














o narrato il fatto, non 








che queste misure saranno oggi raddoppiate, e sta 
bene, perchè assoluta: 


cosa di sacro, d’ inviolabili 














2a per parte delle guardie 
terza volta che si fanno 






più di vigore, un po' più di coraggio ne’ cittadini 
nell' aiutare l'Autorità a continuare la sua opera, 


che, come tutti sanno, ha già modificato grande 

colpire definiti- 
che, se non di- 
onorano la Romagca, offuscano per altro il buon 





mente le condizioni di Faenza 
vamente le congreghe dei bricco 


nome di quella rispettabile città. 





La Gaszetta dell' Emilia di Bologna del 23 


'' fa il segueote resoconto dell'udienza tenuta il 
sie, @ nella quale 









giorno prima dalla Corte d’ As 
trattavasi la causa di ribellioni 
ta causa di S. Giovanni di Persicet 

Alle ore 10 ant, il giurì entra 
dienza, ed il presidente di esso legge 
questa lettura occupa quasi tre ore. 

Fatti poscia entrare ì 100 accusati, il presi- 
dente ordina la seconda lettura del verdetto, che 
viene fatta dal cancelliere, dopo di che l’ udienza 
è levata, riservando la parola al Pubblico Mini- 
lero, che chiederà pi ja udienza (quella 
d'oggi, 23) l'applicazione della pena. 

Il verdetio è affermat vo per 80 degli accu- 
sali; completamente negativo per 20. A favore di 
molti è accordato il benefizio dell'art. ‘5 del Co- 
dice penale, e a favore di tulti sono ammesse le 
circostanze attenuaoti. 

Ecco i nomi dei 20 accusati dichiarati non 
colpevoli 

B: 





ccheggio, dat- 


sala d'u- 
verdetto; 

















Gaetano — Bencivenni Donio — Cal- 
zati Pietro — Canè Angelo — Cocchi Cleto — 
Cocchi Rsfiaele — Collina Ambrogio — Forni 
Raflsele di Gaetano — Forni Vincenzo — Gio- 
vannini Cesare — Giovaunini Vincenzo — Go- 
retti Ferdinando — Goretti Gaetano — Merisi 
Vincenzo — Natali Roberto — Pulega Cleto — 
Ramponi Gaetano — Ravasini Ernesto — Roveri 
Giuseppe — Roveri Silrio. 

Tutti questi vengono immediatamente dic 
assoiti e dimessi dal carcere, eccettuati il Si 
Gaetano e Giovannini Cesare compromessi 
mei fatti di S: 

Ai cittadini giurati che per sì luogo periodo 
di tempo prestarono opera intelligente @ coscien 
ziosa, vuolsi ora per debito di giustizia rendere 
meritata lode. Lo studio costante da essi fatto du- 
rante il dibattimento e le note opportunamente 
prese, fecero sì che il tempo della deliberazione 
(23 ore) riuscisse relativamente breve, ed il loro 
verdetto risultasse formulato con precisione ammi- 

, senza la più lieve inesattezza o contrad- 
ima, se si pensa el nume- 
complicazione delle qui- 











ra 


















di 
ro, alla quanti 
stioni che chiamati a risolvere. 

Oggi l'udienza sarà aperta a mezzo giorno, 
e nel pomeriggio probabilmente la sentenza potrà 
essere proferita. 











Nella nostra città, serive la Gazzetta Piemon- 
tese di Torino del 22, in 48 giorni avvennero tre 
assassinii. 
lari sera (21) alle ore 40 34 veni 
nieri portato all’ Ospedale di San 

colpito mortalmente con tre 

I capo; esso vestiva a- 

ed il fazzoletto portano 
un doppio occhialino dai 
ippeso al collo, un anello 




















ragazza ad inoltrarsi a Passeggio nel prolunga- 
meato del Viale dei Tigli cai il Pallimaglio; 


e quando tutt’attorno regnava il silenzio, com- | 


parve l'assassino, ci 
gno sugli occhi al misero e qui 
tre furibondi colpi di bastone chè gl 
no il cranio. 
Dalla disposizione delle ferite pare che l'as- 
sarsivo sia di statura più alta dell’ ordinario. 
Il fatto avvenne verso le 9 42, 
alle 40 che i carabioieri di ronda 
quel meschino morente. 


liede un 





















nzaro del 46 leg. | dell'organizzazione volontaria, sul piede d'ugua- 
luglio, la Depu- | glianza coll’ organizzazione perf: Ciiene 
‘di Calabria Ultra TI, votiva dì mpariigintinni 


tornata del 14 


giamo che, nell 
fazione provi 


iti della salute pubblica per eiti ; 





ci sembra ozioso fare brevi commenti. Ci si dice 


vita umana è qual- 
e perchè è ora di fi- 
nirla col canagliume che fa suo pro' delle intimi- 
dazioni e del coltello, per saziare colpevoli «ppe- 
i. Ma vorremmo che alle misure dell’ Autori- 





prendere ed 
. La seconda un po' 





Re RE, 





il seguente ringraziamento al generale Sacchi ed 
alle truppe da lui comandate nella persecuzione 
del brigaotaggio : 

14 "LS Depotazione provinciale di Calabria Ultra 
II, sulla proposta del Prefetto presidente, ritenuto 
chi 


La uccisione del capo-bandito Domenico Stra- 
face Palma, avvenuta nella Sila, dietro accanita 
persecuzione contro dello stesso mantenuta dal 
potere militare, è un fatto tale, da cui può bene 
sperarsi la completa distruzione del brigantaggio, 
che da più anoi disturba la Calabria; | 

Ritenuto che le milizie messe alla dipendenza 
di questa divisione militare banuo con persistente 
abaegazione sostenuto tutti i disagi di una penosa 
campagna, coronata dal successo di vedere ridotto 
a piccol numero il brigentaggio calabrese, che ora 
uccisione del suo capo rimane scompigliato, 
ad essere defi- 
















mere a nome del 
Provincia al gen , e pei î 
alle milizie dipendenti del Comando di questa di- 
visione militare, ì seotimenti della pubblica gra- 
titudine per lo zelo ed usati nella repres- 
sione del brigantoggio ; nella certezza che perse- 
verando nel modo stesso, si otterrà fra poco tara 
la completa distruzione degli uitimi briganti, che 
ancora turbano la sicurezza pubblica della Pro- 


vincia. » 

FRANCIA. 
Il segretario del Principe Napoleone ha scritto 
la seguente lettera al direttore della Patrie 
« Parigi, 21 luglio. 
rmesso di rettificare un 























« Vi chieggo il 
errore del vostro giorn 7 
« Citando i membri del Consiglio privato, 
la Patrie nomina S. A. |. il Principe Napoleone 
per primo. Il Principe non fa parte del Consiglio 
privato di diritto; egli n'era stato nominato vi- 
cepresidente e diede la sua dimissione nel 1865; 
sono dunque quattro anui che il Principe non ha 
più preso nessuna parte alle deliberazioni dei Con- 
sigli del Governo, qualunque fossero. 
« Vengono sparse frequentemente dalla stam- 
sul conto del Priacipe voci inesatte od affatto 
false ; l'opinione pubblica vi annette in generale, 
troppo poca importanza perchè sia necessario rel- 
tificarle o smentirle, ma mi sembra, signor re- 
dattore, che non potrebb' essere io stesso, del fatto 
materialmente erroneo che leggo nella Patrie @ 
che vi sarei grato di voler rettificare colla pub- 
Dlicazione della mia lettera. 
i « Ricevete, ecc. 

















« Em. Hubaine 
« Segretario particolare 
del Principe Napoleone. » 
Parigi 24 luglio. 
seri dara er ore 5, gli alen- 
ì, in numero di 
circa 260, lasciarono la Scuola politecnica, ove e- 
‘ano riuniti pel concorso generale, e si diressero 
al Liceo Luigi il Grandi rbe e la Scuola 
dei Gesuiti, cantando la 
départ. Ne furono arrestati quattro. Il Reéveil 
nunzia che alcuni degli arrestati furono messi in 
libertà provvisoria. 




















Il giornale La Loire dà notizie degli sciopri 
alle migiere. La compagnia di Terrenoire ha 
posto nelle miniere di Jonan la seguenti condizio- 
ni: 4. Creazione di una cassa di soccorso unica, 
0; 2. La dura 
lio non dovra eccedere le otto 
ore; 3. La quistione dei salari sarà esaminata 
giorno per giorno tra gli e l'ingeguere dei 
lavori. La Compagoie delle miniere di Mouillan , 
alle quistioni che le furono poste, cioè : 4. Cassa 














generale alimentata metà dagli operai, metà dalle 


Compagnie; 2. Durata del lavoro effettivo ore otto; 
3. Elevazione dei salari; ri«ponde accettando i pri» 
mi due punti e rigettando il terzo. Lo sciopero 
non è adunque ancora cessato; e lo confermano 
altri fatti, fra cui intimorimenti ai volonterosi di 
lavoro, che in detto giornale son riferiti. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 

Il Nuovo Lloyd libero del 24 afferma che i 
torbidi di Braun furono provocati da agenti russi. 
Ma questi agenti hanno creduto opportuno di spa- 
rire al momento in cui comiaciò il tumulto, Il 
Governo ha in mano documenti che provano che 
V' attentato della bomba a Praga ed ì recenti av- 
venimenti di Biùan furono posti in iscena col da- 
naro russo e da emissarii russi. 
conte di Beust sarebbe deciso a 
spedite fra breve una Nota al ministro d'Austri 
a Pietroburzo, perchè quest'ultimo ne porti 


goanza in termini energici presso il Gabinetto 
russo. 


Sarà bene però accogliere questa nolizia con 
una grande riserva. 

Del resto, sarebbe positivo, secondo la Presse, 
| che fu distribuito del danaro agli operai di Bran, 
« irea 30 0 40 soldi per uno. 

INGHIL'TBRRA, 

Ecco il testo della protesta presentata da lord 
Derby e da altri 46 suoi colleghi, come già ci ha 
accenoato il telegrafo contro il bill della Chiesa 

| d' Irlanda : 
| Noi protestiamo: 
| 4. Perchè il bill, per la prima volta dopo la 

























4. Perchè se questo principio è fondato ri- 
{ guardo alla vita privata, esso lo è ancora meg- 
! giormente relativamente a una pr consa- 
crata ad iatenzioni religiose e al servizio dell'Al- 
tissimo ; 

5. Perchè la legi 





ione che si è tentato di 


ducia nei diritti di proprietario, e principalmente 
in quelli che riposano sopra un titolo parlamen- 
tare, considerato fino ad oggi come il più saldo 
lì tutti ; 

6. Perchè è impossibile collocare una Chiesa 
| privata del carattere ufficiale, privata di dota- 
zione e teouta insieme unicamente dal legame 








di Rocaa, per la quale, in Irlanda particolarmente, | 





stabilire in questo bill tendeva a scuotere ogni fi- | 


i laici diventano completamente sottomessi ai 
i preti ai Vescovi, ei Vescovi medesimi 
l Autorità, senza controllo, di un prin- 
ipe straniero; 4 
Da 7. Perchè questo bill sarà considerato come 
une grave iogiustizia dai protestanti d'Irlanda, 
quali, per organo del loro Parlamento protestante, 
nò 'abdicato alla loro iadipendenza per mezzo 
di un trattato la cui condizione fondamentale con- 
Sisterebbe nella maggiore sicurezza garantita allo 
ilimento protestani 
Stab perche questa misura legislativa tenderà 
ad alienare le simpatie di coloro che furono si- 
nora i più ferm' sostegni del Trono d' loghilterra 
è dell'unione colla Gran Breltagna. Lungi dal 
conciliare e ancor meno dal pubblica 
opinione, esso non farà che provoci do- 
mande da parte di quella porzione conside 
della popolazione cattolica romana deli’ Irl 
che mira a risultati ulteri molto diversi, @ 
soprattutto ad essere emancipata definitivamente 
till'controllo della legislazione britannica. 
RUSSIA. 
Pietroburgo 21 luglio. 
L’omervazione della l'atrie, che la rassegna 
della flotta, tenutasi la settimana scorsa a Tran- 
rai come una dimostrazione 
jute ben infor- 











































antiprussina, viene smentita da 
mata in base al fatto che a quella rassegoa non 
assisteltero altri invitati che l’iuvisto prussiano, il 








plenipotenziario militare prussiano, e tre altri ul- 
ficiali tedeschi. — Il plenipotenziario militare prus- 
siano accompagnerà l' Imperatore nel suo viaggio 
Crimea. La parteoza seguirà entro otto giorni. 





Un corrispondente viennese della Gaszetta di 
Colonia scri 

Il nunzio accreditato a Vi è rivolto 
all’incaricato d'affari russo coi kuell, chie- 
dendogli se il Governo dello Czar fosse disposto 
trasmettere ai Vescovi del paese l'invito el Con- 
cilio. 

La risposta del principe Gorciacoff esigeva 
prima delle spiegazioni esatte su gli scopi del Con- 
cilio, seguatamente che fosse precisata la differen- 
za fatta dalla Curia romana tra cattolicismo 6 
polonismo. In conseguenza di ciò, il Cardinale Anto- 
nelli mandò un memorandun, nel quale erano enu- 
merati tutti i maltrattamenti, le persecuzioni che 
la Chiesa cattolica aveva sofferti, massime negli 
ultimi tempi. Mousigoor Falcinelli fece conosci 











































fecero un po 


iazzaiuole, civettando co] , 
































tro ( 
venuto, senza badare nè al come, nè al Lapati 
‘eo Breno atto dell'invito cortese che 10‘, la seguen 
missione di esame fece alla stampa periogi; | È 
che questa Gasselta si occuparà di tali pr; 
dirà Trancamente le propi pmervazion, hi ta 
Sporrà la propria opinione; ben inteso cervo; 
ilruala oo feconda vegetazione, i ran vo una k 
hanno fronde e fiori, od almeno le p g'orchesi 
i secondi, dalle pianie parassite G la quale, 
pullulano dalle secche ceppaie, DI te impa 
per gii autori e per noi di non occuparei tr 
‘Dobbiamo però (e ce ne incresce, vel), i profes 
tificare fin d'ora ua fatto assai scoraggiani, aciopero, 
nel rassegoere, cioè, rapidamente quei nun da me 
progetti, e’ ci è paruto di essere piuttosto cità. 
sale di una Scuola, dove si espongono gli my: muso di 


zii annuali degli alunni, anzi che là, ove ny, 
vano accolti i bozzetti @ gli schizzi di 
quali, presentando uo suggio del loro valor 
spirano all’onore di eseguire ua’ Opera mo 
mentale. 

Nessuno dei tanti, in quell’ esame tommy, 








che abbiamo fatto, trattenne particolarme a 
vostra attenzione j nessuno ci sembrò che gi. quei siK 
tri lasciasse ad importante distunza. E, faiy ue 
somma, quattro o sei sono lavori che mo 

ingegoo, coscienza d'autore, buon apprezzama, n 
dell'uomo, cui il monumento è consacrato,» Eq 

















tempi e del luogo; un pari numero, 0 por Lu quest 
si potranno dir sulticienti; i rimaneati poi, rivedi 
glio coprire col velo fitto del più completo giy lo caro 
zio. Sarebbe stato pù conveniente che non gu sica del 
sero mai veduto la luce. Sei 
un'altra 

di merci 

zioni, e 

oramai è popolare, non di W 0g ranno e 





fu mir: le, riprodotto dall'iu 



























GI 
fotogra! f 
reduto, lettore, la scapigliatura 3! Mn 
possibile di alcuna di quelle figure? @ l'attego la 
mento, e il costume? y Lac 
Passi per qualche iscrizione, perchè la p| | Sobiarti 
trebb' essere ribattezzata; ma davvero che qu SI ‘eat 
cuno di quegli autori, se non fosse innocente x il tem 
l’iotenzione, meriterebb» di quelle parole apps Miani e; 
tite, taglienti, lan trepidazione, tnt Raticivà 
sapea fare il Barei saio] 
tura monumentale si gettarono sulle spalle i ce lor bare 


arabeisati della cari-stura ; si scombuiò il cip 


| cetto morale dell’ uomo @ dell’ epoca ; si ardì ;l i 
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uesto dispaccio al Gabinetto russo, il quale di i sore let 
darò subi addritaro che ia“ cirotnze Stig le grate dl aste ele e 
non poteva assolutamente concedere all’ episcopato | ve,5 il sigg poetica FO Siria Ca 
cORRTO | pinzò il monumento lemi, tanto da poi È 
dpr pre i Coi Da omo i, ic | Rare per buco im var def OC 
Ò catoli. ra A 
cisione, dichiarando che quel dispaccio era conf- | ©8!Î che qui, ci fera ii no 
) qui, ci fermiamo per noo ai 7 
Rcs NI ero + a i | cipare il giudizio, che ne daremo dopo ua ess - 9A"!O | 
di Gr di Paci pipa Ga | er sode colf] Rem, 
trattarsi per lui della forma © del tono della di- | eco motral noi meritato l'AManzione nale INN COMO € 
chiarazione papale, ma della sua sostanza, la qua- | (@P®; È 
le egli ebbe a' cotoscare abbastanza: dall'alto di | Mieti008 e! del pubblico. VA o air 


accusa del Cardinale Antonelli. I Vescovi di Rus- 
sia non vanno a Roma e non ci andranno. 


— 
NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 26 luglio. 

Prestito comunale. — Per quanto ci vie- 
ne riferito, la Giuuta, d'accordo colla Commissione 
pel prestito, avrebbe stabilito di pubbli- 
care un avviso di concorso , nel esponte lo 
condizioni del prestito, richiamerà le offerte dei 
capitalisti a scheda segreta, per deliberarlo a quella 
che domanderà un canone annuo inferiore per un 
minor numero di enni. 

Bacino Orseolo. — Il Consiglio comu- 
nale ave:d», com è noto, imposto il nome di ba- 
cino Orseolo, al nuovo bacino d’approdo a piazza 
S. Marco, stimiamo opportuno di pubblicare la 
lettera che il presidente della Societa che eseguì 
quell' opera, scrisse al sig. Siadaco, proponendo 
che le venisse dato quel nome. 

Lo facciamo tanto più volentieri perchè con 
veniamo pienamente nell’ idea che giova rendere 
famig'iari alle popolazioni i nomi di que' grand 
gitidini che procurarono sommo onore alla pa- 
ria : 

« Ill.mo signor Sinda 
« Venezia 12 ciugno 1869. 
î ipprodo a Piazza S. Marco è ul- 
timato; riescì più vasto di quanto avevasi dap- 
prima calcolato, misurando 780 m. quadrati di 
superficie; esso è capace di contenere intorno a 
70 gondole, @ possono approdare cinque di esse 
conlemporaneamente. Spero tornerà assai utile. 
Ora io crederei opportuno che gli venisse d 
ua nome, e parmi che ve ne sarebbe uno altret- 
tanto indicato che bello, e mi permetto di sug- 
geririo, e sarebbe quello di : Bacino Orseolo. 

« Esso èiodicato: poichè il lato che prospetta 

































iu parte venne acquistato dalla Società dell' aerea- 

zione, allo scopo di allargt gresso al bacino, 

ma quella piccola froote che verrà ristaurata su 

antico disegao, ricorda uno dei primi Stabilimenti 

gi beneficenza” fondato ia Venezia da Orseolo il 
nto. 











richiamasse il famoso, il grande Doge Pietro Or- 
ssolo secondo, il fondatore della potenza dei Ve: 
neziaci, quello che resse le sorti della Repubblica 
dal 979 al 1009; ma adogni modo il nome parmi 
non possa essere più bello, anche essendo il più 
indicato. Certo che meritersbbe assai più grand'o- 
era, ma spero che in breve il contorno del ba- 
cino si farà più decoroso di quello che ora è; d' 
TRA Gel bene N) richiamare alla memoria 
ioni simili nomi che 

splendida fase nella storia Sira a 

_ * Siccome poi al solo Consiglio comuni 
ta il diritto d' itnporre uomi a vie 0 luoghi pubbli- 
ci, cos io prego la S. V. Ill., qualora ne conven: 
82, a voler sottoporre tale mia inchiesta al voto 
del Consiglio o comunale nella prima sua toroata, 

‘ al i 

se gli attestati della mia profonda 














pet 








Il Presidente della Società 
dell aereazione delle calli, 
«L. Toneuti. 
« Al Sindaco di Venezia. » 
Asili rurali. — Domenica 15 agosto 
| grande aula del Convitto nazionale a Lire 
| terina, avrà luogo un’adunanza degli azionisti 
{ per gli Asili rurali, nella quale.sarà letta una re- 
| lazione della Presidenza, intorno alfò stato attuale 
fone in questa Provincis. 
Monumento Manin. — Abbi 
i troversaado le sin OT: 
esaminati, i progetti 
tentati per” quasto mosuetento. Tndorin aml'®; 
lei, caro lettore, 











« mezzogiorno è costituito dall’ Ospizio Orseolo. 
Questo non offre più che una piccola fronte, perchè ' 


« È vero che io intenderei di preferenza che ' 





Monumento della difesa 1819. - 
| Siamo assicurati che nell 44 agosto, anniverg; 
| del giorno in le Manin inaugurata quì 
eroica difesa, per cui va glorioso. nella stora 
nome di Venezia, sarà dall'egregio nostro coi 








































| tadino Giorgio Casarini, scoperto a S, Fantin (| Sot 
monumento «h'egli ebbe il gentile pensiero dl | leggiame 
rigere colle palle rimaste dal bombardamenti | La 
colla medaglia del 2 aprile a ricordo dall jo mischia1 
riosa resist. pza di Venezia. Sonne 
Busto a Rossini. — Per quauto divi dizio su 
nemmeno il secoudo concorso pel busto a Rn faremo 
siui da collocarsi nel Teatro la Fenice avtetn| sondare 
ottenuto un giudizio favorevole dalla Commiwiu[\, = 3er0 da 
delegata all'esame dei modelli proposti. Uomp{ | = Cettate * 
rebbe stato assolutamente scartato, e gli altri è tadel 
chiarati non meritevoli, l'uno pel difetto dell: nerale. 
migliauza, quantunque Î' esecuzione arlistica AI 
migliore, l'altro per difetto in linea di merito erano, d 
tistico, quantucque la somiglisnza fosse magiin (= 92- Fan 
e nobile fowe riconosciuta la posa. Sarebbe pe 1-30 Una 
bene di finirla, e quiadi essendo la rassomigliaur AccUsA 
il merito principale, noi saremmo d'avsiso chit pnatvi 
avesse a scegliere quel modello , che meglio nr Guest 
giunse questo estremo, salvo di prescrivere als [} Ai 
autore quelle modificazioni , nel senso artiste (È = faMmazio 
che la Commissione credesse opportuno. fi semblea 
I ì era per 





Belle arti. — L'egregio nostro sculte 
prof. Luigi Bro ha compiuto e scoperto il lc | 
alato, sulla scala dei Giganti del palazzo due 
È un lavoro che gli fa molto on dh 
desiderato da lungo tempo , perc 




































































metteva tri 
stizia, vedere nel sito forsa principale del pal Nessuna 
10, tizia del vandalismo commesso al c+ ua cont 
dere Repubblica, quando furono rotti e sò mare qu 
battuti i leoni, che pur ricordavano quattordii ra, sei 
secoli di potenza e di libertà. Altri lavori impor. bero ad 
tanti di restauro stanno compiendosi nel palsu Jamente 
ducale, e noi speriamo che aile cure del Coper. 
vatore e al desiderio di tutto il paese, corrispco: | 
deranno sempre premurose le disposizioni del Go 
verno. | 
ni, con 
Teatro Rossini. — Le delizie. musi chè cor 
colleghi 
con tac 
ve, cie 
ramente, fc delle is 
hi artifiziali ai Gian (° A 
onava in Piazza, l [N voli Fa 
Sersadi 
ualmente completo, eh | {= uua pa 
entusiastiche interruzioni > nei punti più agli | zione 
dell'opera, le ovazioni all’ esimia cantante furow | TiBESnO 
ancora più strepitose delle Ed infetti | 
più che la si udì e più si fu in gradi 
non solo le straordinarie doti di po 
za ed estensione di voce, e di squisito metodo di 
canto, ma, vorremmo quasi dire ancora più 
quella finitezza d'esecuzione in ogni minimo pit 
ticolare di tenue rilievo, ch’ è inavvertito dii 
più, e che pure è proprio solo dei grandi ar- 
isti. Finitezza che si rileva nella perfetta espresti»- 
ne drammatica, anche nei punti meno saglienti 
come cauto, nella contro atteggianeo» 
ti è perfio nella collocazione della persona #' 
palcoscenico, Le altre cantanti, p. e., quando ® è 
tratti alche pezzo. nel quale voglinno hm 
iutano venendo innanzi colla persona Si 
rece, nella famosa impre 
, gazione contro Pollione, nella asti ne pure 
pera perfino i limiti dell’immaginazione, e 18€ 
iun io effetto, se ne sta prime i! |} 
mezzo del palcoscenico , 0" 
"i Ai anche # 
priva di quel potente sutti 
rebbe dallo opiagerd innanzi nel 
Das ra armonica del teatro, Iusomme, quell'et 
da Dn ©goi sera più si mostrò veramentt 
Dopo lo spettacolo essa agnata 
casa al Barga di quantità degl» lt: 1 
h che non sazii di averla fragorosamente #P- È 
p'audita in teatro, vollero tributarie le ultime © plate 


azioni sio sotto i balconi. 

Ora non ci resta che il desiderio, diviso d* 
i riudirla nuovamente. Quando avverrà 
ciò? Gi pensi l'onorevole Presidenza della Fenict. 


Questioni d’ orchestra. — Dal sig" 
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vettando Costanti 7 H a a ee -__n 
bome, nè al pi Mi e e go E dopo che l’on. Brenna avrà letto questo furono dalla nostra Corte d'Appello trasmessi al gli avversarii, ambidue i quali potevano precipi- 
pae che la CA SS © Wonezia li 27 luglio 4809, racconto, s'egli e la sua famiglia non mandano Tribunale. Fota catastrofe, che in tal modo è stata evita- 
ipa peri è î È — -_ ta. Se il Governo da una parte, ed i lordi dal- 
era fa, eriodica, a pregi ara son Direttore : d per | = Leggesi nel Diritto in data del 25: l'altra avessero insistito pull argrorsiine dl 
OBservazior Pron i esseri "mezio, meno un biglietto di visita, bisogoa dire che Il traforo del Cenisio volge al suo termine bill nel modo che meglio si conformanva alle loro | mane alla ferrovia Ciudad Resl. Lettere da Tar- 
ben inteso” cerct.* Nel Numero di sabato del suo giornale, tro- | N00 conoseono il sentimento di gratitudine. così rapidamente, come i nostri lettori avran- rispettive idee, tuito il lavoro in cui le due Ca- | ragona dicono che il movimento generale comin- 
tazione, i ram vo una dichiarazione firmata da alcuni i Che aureo amic»! Che vera perla d'oro! | no veduto ne’ rendiconti mensili pubblicati. E2- mere furono impegoate pe' tanto tempo e così | cierà questa notte. { Tempo.) 
Ro pe I Pani d'orchestra attualmente addetti al testro Rossini, , ©! gioroo 48 giugno, uu intimo amico del- tro il 1870 sarà aperto il foro, # nella prima assiduamente, non sarebbe servito a mula. Nella Pietrobur, o 
ite è dagli sterpi cl la quale m' ìmpone l'obbligo di rivolgermi alla di  ! 00revole Cuechi, il sigoor F. (persona autore- metà del 1871, compiuto il rivestimento delle pa- Camera inferiore il Ministero è onnipotente, e po- PARETE tacco 2 luglio. 
e, @ di cui è ma tei ‘mparzialità per una necessaria rettificazione. | olissima) gli confidò che un certo Ell-r posse- reti, la galleria potrà essare percorsa dalla loco- teva fare c.ò che meglio gli piaceme; nella Ca- | ratore d'Ausiria ed il Re di Prossia. 4 PIEDE 
hi occupata I firmatari di quella dichiarazione amariscono che | deva dei documenti, rieguardanti la perte presa da motiva : mera alta, al contrario, esso era tanto debole da | Secettato l'invito dello Crer di assistere slle pros” 
imerasce. Veb) | profemori d'orchestra non intesero di fare uno ‘ Slc! putati nell'affare della Regia e lo ri- Il Ministero dei lavori pubblici non poter impedire all'Oppusizione di emendare invito del ‘o Caar i assistere alle pror- 
È iclipero, ma di protestare contro parole focose | chiese dei suo a ato avvenimento, noD esitò ad îl bill come voleva. Meier prendo Oleeve( PAESER 


i scoraggiante cl 


da me scagliate contro di loro e contro la loro Nuova Forck 24 luglio. 










ircostanze era inet 




















































































nente 
te quei atea pa è, più precenionte, passi La collocazione del cordoue telegrafico francese, 
pongono gli est Ora, che io abbia pronunziato parole meno | della galleria, stabileato condizioni tali da garau- provvedimento, il quale dà adito a tali confìtti, | © O#Pletamente terminato. | giornali americani e: 
P gli cera renti contro la citià, è assolutamente | tost0 da lui @ seppe che esse consistevano nella | tire che la ferrovia serà prouta al momento op- avessa poca rpersoza di poter dr sprimono la propria so one pel successo di 
A { nota lettera del Breona a! Fambri ed in N. 17 | portuno. Nè per quanio ci viene accertato, il no- 1 lordi, com'era da prevedersi , vollero in- | 9Uesta impresa. (0p) 
o to aria; ricevute fatte al Balduino da sette individui, al- | stro Governo ha to di fare replicati offcii | trodurre gravi modificazioni nel bill sanzionato 
loro saio ‘uni dei quali deputati ed altri po. — diplomatici presso il Gova:00 francese, afinchè | dai Comuni, modificazioni che questi ultimi non 4 
(pera tou] « L'Eller disse d'aver avuti cotesti documenti | esso pure dal suo lato provveda al congiuagi- | vollero retificare; un'altra volta il bill pervenue i 
ica | da certo Burei, già al servizio e molto contente | mento dalia galleria al imt:wco Nord, al di sopra | ai lordi, e dopo una calorosa discussicue, in cui FATTI DIVERSI 
iI eimioseare i loro obblighi, von è nuovo in | del questore della Camera, siguor Fambri, però | di Mudane, con Saint Mic je adoperato un linguaggio tutt'altro che mo- d | 
} particolarmente 4 quei signori. professori. | 44 delle ricevute le aveva restituite dietro richie | che l'amministrazione Elezioni amministrative a Chioggi 
Histanza. E, fatti Con stima, mi creda RE eo tina Rel: per: prodaet luce che | [res odi doree 200} ina crediamo o Male isdn vd Ugly i Cogito ) 
iotagza. E, fata i Resor nero bbe consegnato all'on. Cucchi e | che sia dovere del nostro Governo il vegliare, Galli e SOG SOIURANI (eritrea 
Buon apprezza e Costavtimo Dat' Ance, | '2 leltara e le rimanenti tre rio affinchè nessun incaglio e osssua ritardo si ve- 4. Ermenegiido dott. Chiereghine. di © i 
un Spprezzame Mi qullnanno SG cre Voli pelare e x Se non che all'inlomani |ElW | rifichi contro l'apertura di questo importante pas- | tare uo compromesso, se si voleva sciogliere im- | avvocato, con voti 422, 2. Regelia dutt, Aotonio, 
ione Fig aa ucidezia, colle vt luiloga | WAPO aveva govoto testare ui Bar | saggio fra l'Italia e ls Fraicia | mediatamente questa grande quistione. Al di Chioggia, medico, con voti 424 ; 3. Veoturini 
rimaneati di rivedere ia Venezia il Dall'Argiae, quando que- | "Me ricenule, portò soltanto la lettera - ar glio di Gabinetto tenuto mercoleuì, è stato deciso | dutt, Fraucesco , di Ch'oggia , notaio , cop voti 
È poi è me CRT IRSA Ster darà (albi Posi lalla pia sec all'onorevole Cucchi che, poich'egli riteveva che Leggesi nell Economusta d'Italia: che si farebbe un tentativo di conciliazione, ac- Ò i di 
più completo situ, Siprtgionti fosse dovere di probo cittadino il farla pervenire | |. Crediamo sapere che quanto prima verrà di- | cordaudo ia metà di quanto domandavano i lordi. Mn 
piente che non ava sica oa alla Commissione d' inchiesta iutarla allo | stribuito ai deputati il provetto di legge sui Ma- Ebbe quiudi lugo una conferenz Mie EGO 
, Serenata. — ato prossimo avrà luogo | scoprimesto del vero, gli gazzioi generali e sui reiat.vi Warrants. chese di Granville, rappresentaute il Governo di | 6, È ART 
puo poi avvertita, o, un'altra serenata più grandiosa ancora di quelia | ficoltà lasciandolo libero Questo progetto i legze fu presentato alla | S. M. nelia Camera del Tordi, e lord Cairna, capo | Genta ae RL ar Ri, 
produrre, ‘e. dep di mercoledì. l Muniopio ha gia data la dipot- | gi sembra migliore 4 Camera dall'onurevole Minybetli qualche. giorno | dell Opposizione, coi risultati più sodimiseestà. E. | 9004’ 09 voti 86; durano in carica cinque anni. fi 
fe illustre citta zioni, e stabilito il programma dei pezzi che sa « D.venuto l'onorevole Cucchi possessore della | prima della proroga del Parlamento. Tale leggi Il segretario di Stato per lonie espose le Biblioteca lare circolante. 
pi si na ditte ranno eseguiti lettera di Brenna, si trovò molto imbarazzato sul | è basata sui priacipii più liberali, e essa | concessioni che il Mivisiero era disposto a fi Nel Comune di Mlb opera di tene regio I 
prodotto dall'ing. Giai ubbllei. — Ieri sera ebbe luogo } Modo d'agire. viene quasi esclusa l' ingerenza governati; ed esse furono tali, che lord Cairns reputò che Ì' | Sindaco si va ad istituire una biblioteca dpolara | 
= SPIRA TRA prltacolo del fuochi. d'artifizio si « Egli aveva promesso al sig. F. (il quale nello | sta nuova ed importaute istituzione. Opposizione potesse accettarle, come infatti le ac- | circolante. ù È 
Lo eespigliatore te ubblici giardihi. Esso riuscì perfettamente con- | SVelare quel segreto trovavasi in fiero contrasto iù oltre: ea: Comunque tal cosa sis, per così dire, anco- 9 
sure? @ l'atteggia Forme al'programma , accettuata la promessa a- | "8 i doveri di cittadino e le amichevoli rela Ci ‘i comuoica che i delegati della Compe- | La Camera ba quindi proceduto a discutere | ra in germe. pure è meritetole di ricordaniza. co: [È 
PORRO scengione dei globi aereostatici che non poterono | di famiglia uvute col Brenna fino dall’iufsnzi i navigazione a vapore egi n gli emendamenti al bill nel seuso del compromes- he addimostra lo studio incessante pel |] 
ne, perch la po Cara. e. di Soli atcno prima. allo insitieolo. usare della lettera che pel solo caso in | Firenze, ed banoo to, e le varie modificazioni furono spprovate con 4 fi 
davvero che. qua. el resto le girandole, i bouquet, i gruppi di razzi, riuscisse impossibile di a chi di diritto, che questa Comp: una sola votazione, nella quale il Miaistero riuscì 





È 
Riportiamo qui sotto la Circolare che all i 
uopo venue emessa da quel Municipio, desiderosi 





n fosse innocente ne. e il lampio di Diana furono eseguiti dal signor | "ieevute, dalle quali doveva ap intenzione di stubilire una linea di navigazione | vittorioso. 





quelle parole eppue. 
trepidazione, com 
fera atatua della seg. 


ho sulle spalle i cen 
i scombuiò il con. 
i epoca ; si ardi d 
0 Un povero pazm 


icomio ; © si rim 
Jemi, tanto da poterio 
un venditor di giu 


iamo per non anti 

remo dopo ua esame 

me dicemmo, a qui 
nostro modo di ve 

pozione della Com- 
Vi 


storia i 
regio: nostro concit- 
berto a S. Fantinoii 
rentile pensiero die 
bombardamento, 
a ricordo della gi 


Per quauto direi, 
0 pel busto a Rot 
o la Fenice avrebbe 
le dalla 


si 
rlato, e gli altri di- 
o pel difetto della so- 
zine artistica fone 
D linea di merito ar. 
fisnza fosse maggiore, 
posa. Sarebbe però 
lo la rassomiglianza 


mmo d'avsiso che 
lio, che m g- 
di prescrivere al svo 
nel senso artistico, 
opportuno. 


gio nostro scultore 
€ scoperto il leone 
del palazzo ducale. 


to om e che 
perchè metteva 
principale del palsr- 


0 commesso al ca- 
lo furono rot 


piendosi nel palazzo 
lle cure del Co di 
il paese, corrispon- 
disposizioni del Go- 


Le delizie. musicali 
ri fu l'ultima sera 
Norma. Ii pubblico 
o ai manifesti d 
la nuovamente, sic- 
pi artifiziali ai Gi 
nova in Piazza, il 
avrebbe dovulo 
nente completo, e le 
unti più saglienti 
la cautante furono 
re sere, Ed infatti, 
grado di ammirare 
Hi potenza, freiches- 
squisito metodo di 
dire ancora più, 
lin ogoi minimo per- 
b' è inavvertito dai 
solo dei grand 
perfetta espressio» 
ti meo  eglieni 


ozi colla persona 
nella famosa imprà- 
quale essa pure SU 

ginazione , @ rag” 
se ne sta prima if 
l palcoscenico , OV® 


mmatica , anche 
quel potente sussi- 
piogersi invanzi nel 


fa accompagnata ® 
santità degli spetta 
fragorosamente 9P- 
Ibutarle le ultime © 


desiderio, diviso da 
. Quando avi 
denza della Fenict- 


— Dal signo 















concorso dei cittadi 
vollero godere lo spettacolo più al 





lor barche, non sappiamo poi con quanta conso- 
odo egli dev'es- 
sare lieto così del numero degli intervenuti, come 


lazione del pirotecnico. Ad ogni 





dell'accoglienza ch’ essi fecero ai suoi fuochi. 
Cadavere. — Nel canal 










isso venne più 








Le Guardie di P. S. arrestarono il 25 
che percosse gravemente un suo 


corr., G. G. 
compagno, 
tato all’ Ospitale. 





‘quale dovette perciò essere traspor: 


e" — yr—y -e--+ 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 26 luglio. 


Sotto il titolo: Le conclusioni dell’ Inchiesta 


leggiamo nell’ Opinione : 


La ripuguanza che abbiamo sempre avuta a 


troppo addentro del 





inchiesta, non ci 











ndoci di tra. 











cettate siccome nora: 


nerale. 

Al momento in ci 
erano due fatti palesi 
on. Fambri, da lui 
in una radunanza dei suoi 
accusa ez informata conscientia dell'on. Ci 











‘pi 
contro l'on. Civinini, la quale aspettava dall’in- 





chiesta dilucidazione e prove. 


Oltre questi due fatti palesi, vi era una dif- 
famazione anonima che colpiva quasi tutta l' As- 
sembiea elettiva, od una gran parte di essa, ed 


‘a imputazione che molti 





fa per questa gene: 
dussero a credere opportuna 








ruzione spaventevole negli uni, od un accauimen 
to furioso di denigrazione negli altri. 

Il risultato dell'inchiesta tutti lo conoscono. 
Nessuna partesipazione illecita; una riprovazione 





ua consiglio, ua desiderio. Nva vogliamo esami- 
nare qui se la riprovazione non sia troppo seve- 
ra, se il consiglio ed il desiderio non coudurreb- 
bet 


d un'utopia io fatto d'incompatibilità par 














Jammi : ma dal momento che la Commissio- | giori perehè un comaudante, come l'Isola, riuni- 
ne, allargando I proprio mandato, vOl- | seg Je doti di buon marino a quelle di distiutis- 
le esp: re questo | simo ufticiale scieotifico. 





io, 


ni, consigli € 
chè contro l'onore 
colleghi noa si 

con taota leggieri 


ssero più nell’avvenire, 





delle istituzioni ? 


A fronte della riprovazione data agli onore- 


voli Fambri a Brenna, al consiglio porto agi 
Servadio @ Frascara, come mai nou si è trov: 
uua parola per dire all’ oa. Crispi che la convin 
zione in lui formatasi della colpa dell'on. Civi 
nini non aveva serio fondamento, e non era qui 
di nè equa, nè giusta cosa l' espi 

ce? Come mai non si è saputo tro! 
per avvertire l'on. Lobi 
usata alla Camera per istrapparle un voto, 
ripugnava, non è fra quelle che possono 
tarsi in una leale 
ci, e teaderebbe nient'altro 




















la parola ? 
Uu' altra osservazion 
Commissione espresse e la sensazione 
dotta dalla lettera dell'on. Breuné 








re altresì qualche 
sul modo con cui 
muta innanzi a 
Questo è il pochissimo chi 
conveniente di dire, e voglia 
te, da questo doloroso inci 
mentare, impari a 
strne. attorno agli scandali supposti ed al 
mazioni perenni. Cesare Balbo lasciò un 
precatto quando 























i nell’ Opinione 





Len 
vi 
alla stessa altezza morale è quello della carte sot- 
tratte all'ooor. Fambri. Rubate a lui da chi avea 
di dargli ui 
tozzo di pane, vediamo come pervennero all'on, 


asunio a servizio per aver modo 


Crispi, giusta quanto se ne scrive 


i egregiamente e produssero un ottimo effetto. 
te molti però 


dell’ Arsenale fa 
un ragazzo d' 
conosciuto per 
sembra che sia rimasto af- 


esprimere il nostro giu- 
ioni della Commissione. Lo 


preteribili della condot- 
ta dei deputati e degli uomini politici in ge- 


ordinò l inchiesta vi 


s inchiesta, co- 
me quella che dovea mettere in luce od una cor- 


come Spe 


ceuse non sorrette da pro- 
ve, ce nuocono così profondamente al prestigio 





jerla come fe- 
una frase | 
che la tattica da lui 
cui 
cot- 
discussione fra i partiti politi- 
che 0 mettre n m- 
spetto contro le più solenni dichiarazioni dei 

putati, ai quali non sarebbe più prudeate di cre- 


ci arresteremo. La 
in lei pro- 
l'on. Fam- 
bri, ma era possibile fermarsi qui e non esprime- 
Siehe giudizio 0 qualche impressione 

‘questa lettera privata era ve- 


abbiamo creduto 
lo che il pae- 
ate della vita parla- 


diffidare della curiosità te 





‘dinte che, perchè sussistano i Go- 
veri liberi, è necessario aver fede negli uomini 


ha un affare che siasi tenuto sempre 


al Presento di 


compartecipazione di alcuni deputati. 

‘« Ma d'altra parte e la lettera istessa, non pre- 
sentata a tempo, poteva divenire inutile, e pre- 
sentata da lui in persona gli toglieva assoluta- 
mente la possibilità di adoperarsi colle necessarie 
cautele, onde giungere infine a possedere gli all 
documenti di be maggior importanza. 

« Egli quindi si decise d’inviarla, senza sve- 
larsi, all'onorevole Crispi, col fermo proposito di 
assumere pubblicamente la responsabilita del fatto, 
quando non fosse più necessario di mantenere il 








to. 

« Nel 4 luglio avendo l' onorevole Cucchi lette 
nel revdiconto della seduta della Commissione d' 
lachiesta le forti parole che il Fambri aveva di- 
rette al Crispi nel giorno antecedente a propo- 
lla lettera del Breana, egli allora recò 
dall'amico suo per palesargli ogni cosa, e per 
dirgli che intendeva svelar tuto alla Commissione 
d'Inchiesta ; se non che avendo visto în quel gior- 
no medesimo pubblicato nei gioruali l' arresto del 
Burei ed indicato il suo nome come quegli al 
quale era pervenuta da principio la lettera ru- 
bata, credette di soprassedore, persuaso che il giu 
dice istruttore lo avrebbe fatto chiamare; ma 
ciò non essendo avvenuto, e la Commissione d' 
Iuchiesta avendo intanto chiuso le sue sedute pub- 
bliche, decise di presentarsi a lei, prima che po- | 
nesse termine al suo lavoro. 

« Questo è in complesso quanto l'onorevole 
Cucchi depose prima davanti alla Commissione, 
poi davanli al giudice istruttore. » 


















Leggesi nella Gazzetta d’Italia in data del 





assicurati che S. A. R. il Duca d'Ao- 
ata, il quale è ora comandante in capo della squa- 
dra del Mediterraneo, lascierà tale comando tra 
due © trs mesi. 

S. A. R. verrà allora, a quanto pare, nomi- 
nato primo presidente del’ Consiglio superiora di 
Marina, nou tralasciando il Ministero di tever pure 
alla presidenza di quali’ importante consesso ll vi- 

lio conte Serra, il quale colla sua luo- 
rofonda conuscenza delle leggi 
‘a potrà coadiuvare utilmente 
ii Duca d’ Aosta nell’ importante uflicio, a cui ver- 
rebbe chiamato. 

La presenza del Principe alla testa di quel 
| Corpo consultivo promette grandi vantaggi alla 
| marina. 

Lasciando il Duca d'Aosta il comando della 
regia squadra, verrà imbarcato l'ammiraglio com- 
meodatore lola. Della quale disposizione saranuo 
non tanto gli equipaggi quanto gli Stati-mag- 






























j0 che siamo in buona via per ciò 
che concerne la nostra marina. C'è di buon au- 
gurio quello ch'è stato fatto nella distribuzione 
del personale ai principali servizi. Se qualche in- 
, | conveniente vi è, verrà ben presto tolto. Così riu- | 
sciremo Je ad avere un'istituzione, che cor- 
nda deguamente alla legittima aspettativa del 
paese. 


Sotto il titolo : Il Principe Amedeo consiglie- 
re comunale, leggesi nel Conte Cavour : 
-| ta uo dei passati Numeri di questo giorna- 
- l le, abbiamo annunziato come l' Associazione ope- | 
a fine di manifestare a Vittorio | 




















di Napol 
quale IL 
izione fat 
clamasse suo membro onorario « benemerito. Ora | 
ci gode l'animo di riferire il seguelie fatto, assai 
singolare nella storia delle lezioni comunali. 

Il Municipio di Poggibonsi, borgata la quale | 
conta una popolazione di settemila cento quaran- 
tanove abitanti, su quel di Siena, nelle nuove ele- 
zioni amministrative che vi ebbero luogo, ha no- 
minato, quasi ad unanimità di suffragii, S. A. R.il 
‘Amedeo di Savoia a consigliere comu- 

vedere Principi, i 
mali in luogo di baionette e di cannoni, si 
dondano del sincero e generoso affetto de' po 
riesce non men dolce cosa il vedere il popolo 
oificare alla sua volta con pubbliche dimostran- 
fe di onore la gratitudine e l'affetto verso quei | 
Principi, i quali amano veramente e promuovono | 
la maggiore sua prosperità ed ogni maggiore suo | 
bene. 


i 
| 











nale. 












Po Leggesi nella Lombardia in data del Ud: 


degli arrestati pel così detto Complotto mazsinia- 
no, scopertosi il 18 p. p., è già da alcuni giorni 
compiuta, e che si stia trattando ancora la que- 
stione di competenza fra le Corti d'Appello di 
Milano, di Napoli @ di Firenze. ds 
Vuolsi che la causa sarà avocata alle Assisie | 


Î il nostro Tribu- | 
ra | nale corrazionale, ha dal canto suo dato princi- 











| mente indicato dal Parlamento. Egli m 
Ci assicurano che l'istruzione del processo ! opi 


fra Alessandria d'Egitto, Brindisi e Trieste (forse 
anche Veoezia); la Compaguie offrirabbe i! van- 
taggio di prezzi inferivri del 20 0,0 a quelli della 
Compaguia Adriatico-Orientale e del Lloyd au- 


striaco. 
Correspondance 








Ieri a sera, scrive li Italien 
25, un telegramma ginoto da Berna ci an- 
he, dopo luuga discussione, il Consiglio 
pprovò pien»mente la condolta tenuta 
dal Consiglio federale quanto si trattò di allon- 
tanare Mazzini dei Cautoni di frontiera della Sviz- 
zera. Questo risultato è nuova prova delle evcel- 
lenti relazioni ch'esistono fra l'Italia @ la Sviz- 
zera. 














Dietro sentenza dai Tribunale di Genova fu 
praticata una perquisizione in casa del signor Al- 
berto Mario a Lendinara. Anche questa non con- 
dusse ad alcun risultato. 





Anche da Fucecchio fu mandato un indiriz- 
20 all'on. Civinioi in suo onore. 


La Neue freie Presse ue contiene una di bel- 
in una sua corrispondenza 
nientemeno che l' allean: fleusiva « difensiva dei 
clericali cogl’italianissimi ! lì famoso padre Greu- 
ter sarebbe stato l’ab.le negoziatore d'un patto 
che darebbe il Trentino all'Italia, alla condizione 
che nelle elezioni gli elettori della parte italiana 
del Tirolo dessero i loro voto ai clericali!!! La 
Neue freie-Presse non trova per nulla assurdo il 
contenuto della detta corrispondenza, anzi osser- 
che, dopo il viaggio del deputato e padre Greu- 
ter nel Trentino, si parla di nuovo del distacco 
di quest ultima Provincia «ell Austria. Non com- 























prendiamo come la Neue freie-Presse abbia paura | 
ita- 


di distacchi di qualche parie delle Provinci 
liane che trovansi ancora sotto l' Austria, ci 








la 
sviscerata amicizia che regua fra Vienna e Fi- ; 


renze. (See) 





Leggiamo ella France: 

« li signor Caasseloup Laubrt si occupa con 
molta attività del progsito ci senatus consulto. Di- 
cesi ch'egli abbia già redatto i primi quattordici 
articoli. » 








festo che la Sinintra rifiutò di adottare, e ch'egli 
avrebbe già raccolto 54 firme. 








Il sig. Forcade, antico redattore delia Revue 
des deux mondes, ch' era stato interdetto per a- 
lienazione mentale, è in'eramente guarito ed ot- 
teone di nuovo dal Tribunale la direzione dei 
proprii beni. 





dispacci 
« Berlino 22. — Rispondendo alla Patrie, al 
Constitutionne! ed alla France, i quali danno ad 





intendere che, io seguito aila Convenzione sulle | 


trade ferrate copchiusa fra la Francia ed il Bel- 
gio, l'Olanda è al coperto da un'invasione per 
parte della Prussia, la Gaszetta della. Germania 
del Nord dice: «rediamo necessario di 
« tranquillare più spec 

‘ intenzioni della Prussia, attesochè abbiamo trop- 
‘ pa stima del buon senso politico del popolo 
« olandese. 


Una corrispoadenza d 











Vieona, pubblicata 


| dal Lloyd di Pest, nega, secoodo informazioni uf- 
PrO” | fciali, che nei disordial di Praga e di Brùan ci 


ti agenti russi. Per questa ra- 
gione l' Austria non ha ragione di fare, a questo 
proposito, dei reclami alla Corte di Pietroburgo. 








Come il telegrafo ci annunciò, il colloquio 
fra lord Cairns, uno dei capi dell Opposizione alla 
Camera dei lordi, con lord Grauville, ba avuto 







no andati d' accordo che l'articolo relativo all’ 
eccedente dei beni ecclesiastici sia emendato in 
modo da permettere al Parlamento di applicare 
una parte dei fondi disponibili al sollievo di 
lamità inevitabili e nel modo che verrà OT, 
ifestò | 








0 
ni che lasciare il bill in sosp>so per mesi ivteri. 
Il Times dei 23 si rallegra di questo risul- 


tato e dice che la nazione è sfuggita ad ua gra- 


ve disastro. 

Sullo stesso soggetto leggiamo nel Morning 
del 23: 

Lo spirito di conciliazione @ la discretezza 
manifestate dal Goverao di S. M. e dalla m: 
gioranza dei lordi, hanno avuto per risultato una 
conclusione che sarà salutata con gioia da tutto 
il paese. 


Ciò è dovuto alla previdenza ed al senno de- 


Post 











| 
il Alla seduta del 22 della Camera dei lordi, 
lord Cairns, infatti, auovaciò ch' ebbe una con- 
| ferenza con lord Granville, e che tutti e due s0- | 


Può essere che, secondo l' opinione di alcuni, 
il bill di abolizione non sia tanto completo com' 
essi lo avrebbero desiderato; ma allorquando si 
parago.a la Chiesa irlandese com” essa era, a quel: 
{o che sarà, si deve riconoscere che il Governo ed 
i suoi sostenitori hanno adempiuto coscienziosa- 
meote alla promessa da loro fatta al passe nelle 
ultime elezioni. 











e‘ — 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 25 luglio. 
ra positivo che sia giunta a 
deputazione degli abitanti di Saragoz- 
za, la quale dichiarò all'inviato spagnuolo Olo- 
zaga che la situazione nella Spagna è insoppor- 
tabile, @ che gli abitanti dell’ Aragona sono decisi 
d’iniberar la bandiera del Principe delle Asturie, 
con una reggenza liberale. (Diao.) 
Parigi 25 luglio. 

Il Journal Offciel pubblica un Decreto del 
marescialio Niel ed un Decreto imperiale, il qua- 
le teade ad aumentare il numero degli allievi 
dello Stato maggiore. (Op) 

Parigi 25 luglio. 

Il Public crede sapere che Benedetti andrà 
all'ambasciata di Pietroburgo. Baudio, attuale mi- 
nistro francese in Oiauda, andra all’ai di 
Berinno. 















( Tempo.) 
Vienna 24 luglio. 

La Corrispondenza austriaca dice che la con- | 
versione del debito pubblico è metà compiuta. 

Il generale La Marmora è partito da Vieuna. 

Il marchese Pepoli partirà il 15 agusto, con | 
un congedo di 3 mesi. (0p.) 

Vienna 25 luglio. 

La sezione militare della delegazione unghe- 
rese trattò ieri delle spese straordinarie, e pren- 
derà una deliberazione, tusto ricevute le Spiegazio- | 
nì che attende dal Mivistero della guerra. — Pa- 
re che i monitori del Davubio saraono accordati. 
| La sezione pel budget degli esteri terminò i suoi 
lavori (Diav) 

Praga 21 luglio. 
CA quanto annuuzia il foglio serale del !r., 
Israeliti di Mu chengràtz rivevettero per iscritto 
iti minacciosi di decorare le loro case il gior- 
no del meeting. L'appello era firmato: « I mem- 
bri del Goverro nazionale segreto. » (Diao.) 
Cracovia 23 luglio. 

la seguito ad una denunzi î 
trò ieri nel convento delle Cormelita 
Commissione giudiziaria, assistita dal clero, e vi 
trovò una monaca, la quale era rinchiusa da vet 
tuo’ anoo in una cella oscura, somigliante ad una 
molto selvaggi 
quasi pazza. Il Vescovo Galecki com- 
parve nel convento in qualità di delegato ponti- 
, fece i più severi rimproveri all’ abbadessa ed 
chiedendo ad esse se sieno donne 
Il Vescovo ringraziò il giudice 
quirente pe! suo contegno, e sorpese il confessore 
del convento. (Presse.) 

Cracovia 25 luglio. 

Nella scorsa notte avvennero eccessi dinan- 
zi al convento delle Carmelitane , fu tro- 
vata rinchiusa una monaca in una cella oscu- 
ra e sucida pel corso di 21 anno. (Y. sopra.) Il 
popolo infranse la porta d' iagresso e spezzò le 
finestre. Le pattuglie dispersero gl’ invasori. 

(Dia) 
Cracovia 23 luglio. 

Il popolo irritato contro i Carmelitani per a- 
vere essi maltrattato una monaca, tentò nuova- 
mente invadere il loro convento. Essendo stato 
respiato dalla truppa, si diresse contro la casa dei 
Gesuiti ed altri conventi , ha maltrattato il ret: 
| tore dei Gesuiti, e ruppe le finestre. Furono fatti 

AM arresti. La giustizia procede. Furono prese le 
| misure necessarie onde impedire il rinnovamento 
dei disordini. ( Tempo.) 

Agram 24 li 

Il Montenegro ricevette in questi 
tevoli somministrazioni d'armi. Si parla di grande 
fomento in Albania. ( Wanderer.) 
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lan- 
no interpellato circa l'allontanamento di Mazzini. | 
+ lo seguito alle spiegazioni date dal Consiglio fe. 
derale, gl'interpellanti non hanno insistito. (Op.) | 
Madrid 24 luglio. | 
Fu pubblicato un Decreto di Serrano, col | 

| quale si ordina di mettere in vigore imme 
mente la legge del 1821, relativa alla repressione 
di | 















prossimi movimenti carl (0p) | 

Madrid £5 luglio. | 
L' Imparcial dice che le bande carlisie nella 
ia furono ieri completamente battute, e di- 


Ma 

spersa. Le notizie della altre Provincie sono sodi- | 

sfacenti. Il giornale Ygualdad 
deputati repubblicani 








pubblica una pro- | 
testa di 22 a Gagivo i richie: 


che l'esempio sia imitato da altri Comuni del- 
la Provincia. 


N. 982 ILa 
MUNICIMO DI Mima 
Circolare 
Oaorevolissimo signore ! 





L'istituzione d'una Biblioteca popolare cir- 
colante, col mezzo della quale diffondere i prin- 
cipii d'una soda moraie, è un bi 
nifesta in ogni centro comunque 
portanza. 

D'altronde, è una conseguenza logica delle 
Scuole serali, perchè dopo a to al po- 
polo il leggere, è necessario lo apprestargli libri, 
colla lettura dei quali egli avanzi pel cammino del 
suo morale perfezionamento, apprendendo la ne- 
cessità di essere onesto, operoso e previdente, e 
giovandosi delle cognizioni utili alle arti ed ai 
mestieri. 

Il nostro Comune, attese | 











sue stringenze e- 








arte, non intenderebbesi di avere una 
portanz», ma di limitarla ai biso 
i e di principiare dal poco per po 
scia mano mano progredire col favore del tempo. 

Senza quindi dare a questo provvedimento 
l'impronta d'un'assoluta fondazione, questo Mu 
nicipio avrebbe accolto il proposito di raccogliere 
per iutanto i libri utili alla morale e sociale e- 
ducazione del popolo, che gli venissero donati 
della generosità di quanti vorrehbero farsi ii me- 
rito della concorrenza, per distribuirli per intanto 
tra gli adulti, salvo di statuire successivamente le 
norme d'una regolare istituzione, qualora gli sfor- 

opo. 











zì corrisponlessero allo 

E perciò il Mupivipio scrivente si rivolge alla 

S. V. Ill. collo speciole interessamento che voglia 

coadiuvare le sue mire col presente di qualche 

libro che serva &llo scopo ccatei 

Il pensiero, che per tal guisa è dato di gio- 

re al popolo la cui causa è di comune inte. 

are, compensa a mil'e doppii ii tenue sacrifizio 
che alla S, V. viena rivbresto 

Se ne antecipano i de 

Mira, il 45 maggio 4 

Il Sindaco, G. Bevori. 
Il Segretario, G. Comirato. 

















i riograziamenti. 









DV 
console di Grecia a Venezia, venne testè nomi 
to console di S. M. Elenica ‘a Trieste, in sosti 
tuzione del sig. Manos, il quale fu traslocato a 
Bucarest. Il sig. Canellos che già da molto tempo rap- 
presentava la Grecia a Trieste, gode la stima e 
la simipetia degli abitanti delle due città, nelle 
quali ba egregiamente esercitato per sì luogo cor- 
so di anni gli fficii consolari. 








Veloeipede melodioso. — Leggrsi nella 
Gasszetta Ticinese : 

Ua fabbricatore di scatole musicali ginevrino 
ha inventato dei velocipedi melodiosi, che muo- 
vendosi suonano a piaceri 











Cinque idrofobi. — Leggesi nella Corr. 
gén. autr. del 20 corrente 

Il 16 fra il mezzogiorno e l'un'ora gli abi- 

tanti di Mupchepgraetz furono commossi da un 

orribile avvenimento. Si era ricevuta la tizia 

to era furgito dalla casa del 

morsicato cinqt 














mente i siotomi del 
malgrado i rimedii 
Il guardaboschi è morto e si ha poca spe- 
ranza di salvare gli altri quattro malati. 
Il cane arrabbiato è stato ucciso lo stesso 
giorno con un colpo di 









gginmo pel 
ak, che il 
numero dei giornali compilati unicemente da ne- 
gri va crescendo rapidamente nell’ Unione ame 
ric 











a. 
Ve n'ha due a San Francisco, il Pacifie 4p- 
peal e l' Elevator, il quale fa una tiretura di tre 
mila copie. La New Orleans Tribune ho più di 
diecimila abborati. A_Nuova Yorck il Lions 
Standard e la Week'y Review tengono + negri soli 
come redattori soltanto, ma anche come 
impatori, piegatori, ac. Il CAristian Recorder di 
Fi'adelfia tira cioque mila copie. A Baltimora il 
True Commissioner, il quale, dopo una sospeosione 
di alcuni mesi, ora è ricomparso alia luce, no- 
vara esso pure varie migliaia di abbonati. 




















pre ni 
( Vedi il Gazzettino nella quarta pagina. ) 
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E RISTORATORE. 
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dalle migliori fabbriche. 
Ogni istrumento por! 
ca; come 




















































































terà segnato il prezzo fisso basato al di sotto dal costo di fabbri. 
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e di fuori, per lettera, affrancando, | 
rupgi. Un foglio separato vale cazt. 15; 
i fogli arretrati o di prova, ed i 








dois inserzioni giudiziarie, cont 
Musso foglio, cant. 8 Anche lo iettere 
di reclamo devono essere affrancate ; 
pubblicati , non si 














GAZZETTA DI VENEZIA... 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. 











di tali ani 
articoli cent 40 alla Hines; er 
gl Avusi, cont. 25 ai linea, per 
una sola volta; cent. 50 por tre vel: 
; per gl Au giudiziana ed ami» 
istratvi, cont. 28 alla linea, per 
una sola volta; cant. Gb per tre vole 
te. inserzioni salle Are prime pagine, 
cant 50 alla linea. 




















scono; si al ano. Le inserzioni si ricevono sole dal nostre 
Qgo: pagamnonto deve farsi in Venezia. A Uffizio, è si pagano anticipatamente. 
sioni, essa così letteralmente soggiunge : | Ad ogni modo, l’ opinione di avere in- | dall'onorevole Crispi nello svolgimento di quella ? signor Emilio Faccioli, ch' egli aveva scontato una 
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ptiche sim- 





ie per ii 


più aspro pel Vicerè d' Esito e pai suvi recenti 
teatativi, che destarono tanto malumore a Costau- 
tiuopoli. Dobbiamo notare, che le velleità d' indi- 
pendenza che mostrò il Vicerè d'Egitto non desta- 
suuo molta simpatia in mun luogo, eccetto forse 
in Russia, poiche l' Europa non ama ciò che può 
recarle fastidio, @ tutto quelo che accenna al ri- 
nascere della questione d' Ocieute la irrita @ l' 

do dato già troppe prove di essere 
aflitto incapace a risolverla. 

Se però l' intonazione generale della stampa 
accenna ad un certo disgusto pei tentativi del 
Vicerè, la stampa viennese, come abbiamo detto, 
è propriamente sdeguata. Abbiamo visto che la 
Nuova stampa libera aveva unnune 
suit che sarebbe stato coniratto dal Vicerè colla 
Casa Oppenbeim, e aveva previsto la prossima de- 
stituzine del Vicerè. La notizia del prestito fa 









































smentita, e probabilmente le previsioni del giornale | 


Vienuese non son meglio fundate, Se non si vuole 
che scoppico torbidi per la questione d' Egitto si 
deve augurare che non si voglawo introdurre 
novità a Costantinopoli. La destituzione di Ismail 
pascià e la surrogazione di suo fratello Mustafa 
pascià sarebbero fatti altreitanto pericolosi, quanto 

proclamazione dell’ indipendenza deli’ Eg.tto dal 
Sultano, Si deve dunque, nell' iuteresse della pace, 
impedire una cosa e l'altra. Egii è perciò che non 
soppiamo comprendere come ia Neue freie Presse, 
che si scaglia contro il Vicerè, perchè si atteggia 
a perturbatore della pace, voglia poi incoraggi 
le velleità di destituzione che si monifestarono già 
a Costantinopoli in opuscoli ufficiosi @ in giornali 
ufficiali , © nelle feste fatte a Mustafà pascià , il 
presunto successore deli 






























fazione potrebbero esser viste di buon occhio a 
Vienna, forse, ma non crediamo, che sarebbero 
egualmente accolta a Parigi, e certo solleverebbero 
vive proteste a Pietroburgo. Ss la Turchia favessi 
questo passo falso, arris hierebbe di far scoppi 
con ua tratto simile d' suiacia @ d' impruien: 
quell’incendio, che la minaccia pur sempre. Le 
piuttosto che il Vicerè si fucsia il provocatore, 
ed è probabile che tutte le Potenze d'accordo, e 
forse la stessa Russia per prudenza politica , fi- 
niscano per dara un ammommento salutare all’ 
irrequieto Pria-ipe che governa lE itto. 

La Neue freie Presse voa ha dubbio che il 
Vicerè pel suo viaggio iu Europa aveva ben al 
tro scopo che quello d'iavitare i Sovrani d'Ei 
rupa ad astistere ail’ apertura dell’istmo di Suez, 
ma crede nello siesto tempo che debba essersi di- 
siogannato, e che le Potenze debbano avergli tolto 
ogni speranza d'appoggio. Sa cos) è, il Vieerè non 
prorogherebbe a wiglior momesto la sua ambi- 
zione € ogni pericolo non sarebbe cessato per la 
puropa? La pace nop sarebbe compro- 
Ja invece da un Decreto di destitui L 
mail Pascià, per quanto pure il Sultan: 
il diritto? La Neue freie Presse, dopo aver detto 
che il Vicerè « ha raccolto ami suo viaggio sol- 
tanto disioganni » esprime però qualche dubbio 
sullo Francia, la cui condotta qualche volta si 
lascia guidare in Orienta da un seotimento di ge- 
Josia contro l' loghilterra. Se così è, che prudenza 
c'è a suggerire un atto così brusco alla Turchia, 
il quale non potrebbe lasciare indiff:renti le Po- 
tenze 

Intanto resta il fatto dell’ improvviso ritorno 
del Vicerè ad Alessandria. Il Vicerè ba rinunciato 
gio a Pietroburgo presso il gran nemico 
del Suliano. Ciò vuol dire che il Vicerè non cre- 
de ancor giunto il momento di bruciare i suvi 






































atione. La France, annun-istdo la partenza del 
Vicerè da Tolove, dice esser probabile cha va! 
direttamente ad Alersandrio, ma poi esterua al 
che il dubb;o, che possa mutare consiglio, e re- 
corsi a Costantinep.li. Io tal caso ogni pericolo 
di destituzione sarebbe rimosso. Il Vic 
esporrebbe certo all umiliazione di andore a Co- 
staotinopoli, per sentirsi leggere il decreto di de 
stituzione. 

Le relazioni delle due Camere inglesi consta- 
tano la grande gioia che ha recato colà l'annun- 
cio del compromesso tra i lordi Cairns e Gri 
ville, « Noi abbiamo contato, dice la Liberté, la 
parola congratulare © congratulazione 34 volte 
nella seduta della Comera dei lordi, in cui fu an- 
nunejato il compromesso. Il di seguente , il 
Gladstone si congratula dal suo canto cul 
mera alta, ritira le parole « ff‘ nsive che gli erano 
sfoggite l'altro giorno; i Comuni app'audono, i 
Lordi e i deputati si stringono la mano. Non 
manca a questa riconciliazione se non la tradizio. 
nale refezione dei duellisti. » : 

Pubblichiamo più innanzi i, particolari sopra 
l'orribile fatto testè scoperto ‘nel convento di 
Cracovia, e del quale i dispacci hanno recato ieri 
la notizi per aver violato 















































i voti di castità, com' essa nar:ò ta con- 
dannata a vivere in un'orribile cloaca da vent un 
anno in uno stato d’abbrutmento. Pigliamo 


prestito dal dizio_sopr 
questo fatto mostruoso. Q yvo divse a 
Quelle monache : Siete fuie e non donne ! 





—_ 


Mentre dobbiamo esser grati a tutta la 
stampa di parte moderata pel modo, oltre- 
modo lusinghiero, col quale riprodusse in tut 
to od in parte il nostro giudizo sul ver- 
detto della Commissione d'inchiesta, 0 vi 
fece allusione, non possiamo lasciar passa- 
re senza osservazione alcune 
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quel verdetto noi non ci siamo 


arole della 
Jazzelta di Firenze, di ieri. Iufatti, dopo 
di avere accennato che nel giudicare di 
N fatte illu- 


pi utti i giornali | 
è Europe, quelli di Vienna tengono il linguaggio | 


to uo 
Sila | punto meriminato dalla Ga 


| 





‘e di tulte le 


scelli, e che non vuole almeno aggravare la que- | 


I 
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a pali 5 
re | fatto del Civiniui, e poi pronunziare reci- 





« E la Gazzetta di Venezia si mostra trop- 
< po bene informata, ma troppo ingenu 
« quando confessa che quel verdetto è l'ef- 
« fetto di una transazione, che essa chia- | 
< ma imposs'bile. i 

Indi più innanzi completa la sua idea 
nel modo seguent questo verdetto 
« sarà bene il risultato di una transazione: 
< ma se, senza questa, fosse venuto un sì 
rmidabile ? ma se, svelati i misteri di 
“ quale deliberazioni, 
ce 




















sione fu la maggioranza’ e l' opposi- 
< zione, per l’ appunto |’ opj 
< per amor di concordia cedè 





terreno ? » 


Prendiamo la parola per respingere | bia, disse ci 
nel | mevico 


la supposizione, che il nostro g'udizio, 





setta di Firen- | 
3e, potesse esserci suggerito da particola- | 
ri iuformazioni, anzichè dalla pura logica. | 
Altri potrebbe compiacersi e si compiace , 
di apparire come iniziato ne’ misteri della 

Commissione d’inchesta; ma noi respin- 

giamo il vanto, perchè s'appoggerebbe sul 

falso. 

_ A_ noi pare d'esserci chiaramente 4 
gati nel primo articolo, e di avere mostra- 
to a quali criterii morali noi ci appoggie- | 
vamo per dichiarare che il verdetto era il 
ultato di una transazione. Il solo fatto 
premesse anteposte all’ assolu- 
zione del Civiuini , le quali , ben ponde- 
rate, ad altro non possono servire se non 














ttuale Vicerè, ueila capitale { che sd infirmare la conclusione finale del- 
delia Turchia. Questa destituzione e questa surro- } la Commissione ; e la © 





ntraddizione mo- 
rale che havvi fra il dichiarare prima solo | 
on risultare prova alcuna che la parteci- 
azione dA Triagali sia dovuta a qualche 











samente ch'egi non ebbe alcuna illecita | 
partecipazione nelle operazioni della Regìa, 
bastavano per indurre l’idea della travsa- 
zione in ch uaque sapesse come il Civinini 
fosse appunto lo speciale obbiettivo delle 
ire della sinistra. 

Questa idea della transazione ci ri- 
sultò ancora più luminosameate in quel 
puuto della Relazione, ove è parlato della 
partecipazione Fambri, ed ove è riprovato 
n fatto, che tutt'al più avrebbesi potuto 
deplorare,, perchè diede luogo a sospetti. 
Siccome ripugna asso'utamente alle leggi 
della logia, della giustizia e della morale, 
che si riprovi un fuito riconosciuto del tutto 
invocente, noi, rispettando il buon senso e 
la buona fede dei membri del giurì, non 
abbiamo saputo spiegarci la sostituzione 
delia parola impropria, ingiusta e sconve- 
niente all'altra, che spontanea si presen- 
‘a sulle labbra, se non coll'idea di un 
accomodamento fra chi, per obbligo di co- 
scienza, non aveva potuto concedere che 
sì mutasse neppure una virgola al periodo 
proczionte; che pronunziava la totale asso- 
luzione, e chi avrebbe voluto che nemme- 
no quello tornasse favorevole agi’ imputati. 

Abbiamo accennato alla transazione e 
l abbiamo censurata, qualificandola impos- | 
sibile. E tele la diciamo anche oggi, im. 
perocchè, allorquando si hanno convinzioni 
ragionate e profonde, allorquando queste ri- 
fleitono una cosa sì importante e sì sacra 







































è non si { com'è l'onore altrui, a noi sembra impos- | 


s.bile (4 adoperiamo questa paro'a, per non } 
servirci di altra pù grave) il decamparne | 
per riguardi di politica, di prudenza e di 
concordia, come vog iansi chiamare. —_ 

E se la maggioranza della Commis- 
sione (composta dell’ opposizione, come dice 











cesso 
pronunziare invece 
partecipazione da parte 
degli onorevoli Civinini e Fambri, noi, se 
fossimo stati, gli altri membri della Com- 
missione, avremmo tenuta ferma la nostra 
convinzione, e avremmo agli altri lasciato 
tutta la responsabilità del proprio giudizio 
in faccia alla nazione, la quale, per la pub- 
blicazione degli atti dell’ luch esta, era già 
posta in grado di farsi un concetto. degli 
accusati, degi accusatori © dei giudici. 

Un giudizio di reità pronunziato a mag- 
g'oranza di voti non avrebbe indotto nel paese 
altra convinzione se nov quella che nella Com- 
missione dominavano quelle stesse div 
che diedero si trista prova di sè nella Ca- 
mera, ed avrebbe provato una volta di più 
che da un Corp» politico non possono a- 
speltarsi quei giudizi severamente impar- 
ziali, che sono speciali attributi della Ma- 
gistratura. i 

Un tale verdetto sarebbe stato anch'es- 
so deplorabile ; ma pure, nella sua erudez- 
za, noi l'uvremmo pur preferito a quello 
che fu pubblicato, e che seppe trovare scu- 
sa solo pei sospetti della Sinistra. 



























sapere che nel seno di quella Com- |® 





nanzi a noi il risultato di una tran 
non è che una nostra ipotesi, e perciò dob- 
biamo qui arrestarci colle nostre  consi- 
derazioni. 








Atti della Commissione 
Deposizione fatta dall 





inchiesta. 
deputato Lobbia. 





e delle testimonianze da esso annunciati. 
vennero a quest’ ufficio tutt'i membri della Com- 


zione, che | missione. 


loterrogato analogamente il medesimo Lub- 

marsi Lobbia Cristiano del fu Do- 

, d'anni 38, nativo di Asi 

di Vicenza, residente in Firenze, maggiore nell’e- 
nazionale. 

Ricordatogli dal presidente l'obbligo di dire 
intera la verità, che potrà essere chiamato a con- 
fermare con giùrattento, si procede al suo esame. 

lo precedenza l'o. Lobbia ha presentato un 
plico conteneate alcune carie suggellate con tre 
suggel i colle lettere A. F., intorno ai quali sug- 
gelli si leggouo le firme di Giuseppe Borgnini, L. 
Nelli, Giuseppe Moretti, vicecancell:ere, Cristiano 
Lubbie, Maramotti ; sulla sopra coperta di detto 
plico poi è scritto quanto segue: « Carte indos- 
dal deputato Lobbia la sera del 43 gi 
1869, da lui embite @ sequestrate. » lì dep. Lob- 
bia ha dictvarato copteuersi nel detto plico le 
memorie ed appunti ch'egli aveva scritto per es- 
sergli di guida neile dic che avrebbe 
dovuto fare alla Commissione d'Inchiesta, @ con- 
tenersi invitre nel detto plico alcune sue lettere 
che tulle dette carte erano appoggiate ad un por- 
tafoglio nella saccoecia del suo soprabito sul petto 
istra nel momento in cui fu aggredito e fe 
rito. Ha soggiunto che volenio egli conservare 
queste carte, e giovarsene allorchè avrebbe dovu- 
to fare le sue dichiarazioni, furono dall Autorità 
giudiziaria suggellate nel detto plico ed a lui ri- 
lasciate. 

Osservato il detto plico, quelle carte si tro- 
vano co: suggelli intatti nella loro integrità. 

Quiudi si è proceduto a dissuggellare il pli- 
c0 stesso. 

ll sig. Lobbia allcra prese le memorie che 
trovavansi in quel plico, ed ebbe a fare la pro- 
pria deposizione nel seguente modo 

La Commissione ricorderà benissimo come 
io fossi uso di quella furte minoracza che votò 
contro l'operazione della Regìa dei t:bacchi. Mosso 
pù da mie convinzioni, che non da esperienza 
d affori, giac hè non sono che un soldato, tutta- 
wia, fia dal bel principio, e dopo anche la vota- 
zione della iegge, mi fu' facile convincermi, per 
quel po'che conosco delle manovre ammivistrati- 
ve, clie la legge per propria indole rendeva poi 
sibile e facile la corruzione pei seguenti motivi : 

4. lo forza degl'impegni presi dal Ministero 
per la sua approvazione, cui sì attaccavano gl'in- 
teressi d'una Società anonima. 

2. Per un insieme di argomeoli politici-finan- 
ziarii, fra cui non ultimo il credito dello Stato 
che poteva determinare i perplessi a nom respio- 
gere la legge stessa. 

3. Per l'evidenza e la certezza dei vantaggi 
che ne sarebbero risultati alla Società cointeres- 
sata dalla maniera di emissione delle azioni, molte 
delle quali furono collocate anticipatamente alla 
pubblica sottoser zi ne. 

4. Perchè, se nell'operazione i vantaggi ed i 
pericoli fossero stati in equilibrio, le azioni, ri- 
guardo anche alia scarsità ed alla carezza dei ca- 













































































pitali nonchè alla tendenza di esagerare l'entità 
chio su quella del profitto, si sarebbero do 
vute attribuire come fundo di garauzia per le 





Obbligazioni, e sarebbero state sottoscritte ad un 
tasso inferiore a quello che fu raggiunto, o tutto 
al più le azioni stesse avrebbero conservato un 
lore non superiore al valore nominale. 

Ma se si Vide interdetto per una gran parte 
divenire acquirente per sottoscrizione, e se 








di 
quelle azioni furono ia gran parte collocate per 
favore, 0, meglio,a privilegio, a me pareva indu- 
ditabile ch’ esse cffcissero un guadagno sicuro. 

3. Dopo il processo di Milano contro il Gas- 


zellino Rosa, sarebbe anzi venuto a risultare co. 
me couferma delle esposte considerazi > 
no state stabilite norme convenzionali di sotto- 
scrizione, norme ignorate Vultora, ma che impli- 
cherebbero la concorrenza del Ministero delle fi- 
nauze. 

6. Sarebbe altresì venuto a risultare che ai 
primi acquirenti sia stato corrisposto un premio 
in quota proporzionale alla somma effettivamente 
rappresentata dar titoli stessi. 

7. È de notarsi che il valore di detti titoli 
sulla piazza, fu nei primi giorui considerevole di 
fronte al valor nominale, e che questa ercedeni 
non dovuta a nessun esperimento di maggiore 
produttività, di diminuito rischio 0 di altro, ma 
all’antecedente apprezzamento e coutemporeno al 
legge, costituisce un fitto che rivela il danno sof- 
to dallo Stato, danco che corrisponde perfet- 
Società della 
ga l'interesse di ot- 























fe 
tamente al vantaggio goduto dall 











Regla cointeressata, e che sj 
tenere un voto favorevole alla legge. 

Coll’ emettere queste mie considerazioni, io 
non intendo rieusare ad altri la liberta di apprez- 
zarle nel modo che crede; ma io voglio furie pa 
lesi per ispiegare come non fossi pui colpito da 
meraviglia quan‘o iotesi circolare voci a carico 
dell'onorevole Fambri, @ vidi questi a muovere 
a Venezia per dare di sè e dei fatti suoi ine 
tabili ed anche tropo ample spiegazioni, quando 
lessi i si dice del Gazzettino Rosa, la notizia del- 
la querela «atagli dal Civinini e dal Brenna, la 
condanna inflita aì Bizzoni, e quando vidi, infine, 
che, per quaoto scotta vi fuse da una parle 
non si poteva dall'altra vantare piena ed allegra 
vittoria; in quanto che la couvipzione espresea 

































procedura, lasciava una funesta impresi 
rale nel animo di tutto il paese a carico di un 
nusiro collego. 

lo pevssi lungamente sulle reticenze e sulle 
condizioni imposte dal Crispi nelle sue deposizio- 
ni, reticenze @ condizioni alle quali doveva cer. 
tamente essere iudotto per obblighi verso clienti, 
delicatezza e rispetto ad amici, e dovetti finire 
per convincermi cl’ era indispensabile l' ard 
za di ua passo, che, mosso iu qualsivoglia dire- 
zione, dovesse poi guidarci al foute primo, alla 
causa unica delle colpe 0 dei sospetti, che il pub- 
blico, se non seppe a sè stesso chiaramente spie- 
gare, non cessava tuttavia di ritenere fondate. 

‘sorse quindi la maggioranza della Camera 
a costringere l'onorevole Crispi, non solo a dare 
pubblici schiarimenti, ma a citare i fatti e decli- 
nare i nomi che tauto uvvaloravano in lui la con- 
vinzione della reità di un nostro collega , della 
reità del Civipini, il quale, a detta del Crispi, non 
era nel complesso del monopolio se non che un 
semplice incidente. 

Rispetto il voto sospansivo della Camera, e 
non starò a dirvi quale senso abbia in me pro- 
{ dotto il vedere lasciato il paese nelle sue dubi- 

taoze, il Civivini sulto l'indizio della colpabilità, 
il Crispi nel sospetto di calunniatore; ma mi af- 
fretterò a confessarvi come, interrogato me stesso, 
io mi dicessi fia d'allora: bisogua procedere ri 
solutamente, bisogna promuovere l' lochiesta, bi- 
sogna invocare la luce, ma in modo che poi non 
ci dobbiemo sentire incolpati d’inconsideratezza, 
iu modo da non dar luogo a provvedimeati inef- 
ficaci, in modo da non piombare in una mezza 
i luce più fatale delle ombre, che fino ad ora cir- 
condarono questa malavventurata questione. 
i Edo, risoluto, mi assunsi l'impegno della 
battagiio, ed ho vinto. 
i Vi prego qui a rammentare le parole, colle 
quali anqupziai alla Camera di possedere dichia 
razioni scrilta relativa a lucri che sarebbero sta! 
percepiti da un nostro collega nell' affare della 
Regla dei tubacchi. 
| © Ho detto queste precise parole: 
dichiarazioni di testimoni superiori a quali 
eccezione, le quali dicdiarazioni sono a carico di 
ua deputato nostro coliega, e si riferiscono a lu- 
eri che avrebbe percepito nelle contrattazioni della 
Regìa del tabacchi. Uuo dei testimoni che com- 
provano l'esistenza di tali dichiarazioni colle fir- 
ine legalizzate da pubblico notato, sono chiuse in 
questi due pieghi che ho in°mano. Nel giorno in 
nominerete una Commissione d' Inchiesta, mi 
ferò un dovere di preseotarmi e di consegnarli 
alla medesima, ed anzi mi presenterò 10 stesso 
coi testimonii- per essere contemporaneamente e- 
saminato. L'Iuchiesta, © siguori, liquiderà la 
rità dei fatti, e prouaziera se vi sono dei rei o 
se vi sono soltauto dei caiunniatori. » 

1 varii oratori che presero la parola dopo il 
mio auuuazio ed il giornalismo ministeriale spe- 
cialmente che se ne fece interprete presso il pub- 
blico, coll’ esagerare i vocaboli maguificarono le 
cose; nella stessa seduta della Camera, io dissi, 
spondendo ali’onorevole Bonghi: Se voi volete 
l'Inebiesta, e la volete sinceramente, lascia! 
guidare pel seutiero pel quale noi ci proponiamo 
di volervi condurre alla scoperta della verità. In 
tal modo allora ed anche ora io torno a chia- 
mare le cose col primo loro nome, e le ricon- 
duco al loro primo stato. 

i sia ora permessa una più facile mapiera 

di esposizione. 

a dal 25 maggio, uscendo dalla Camera 
le ore 4 e mezzo circa pomeridiane, incontrai 
il sigoor Careguato pre le Logge di Mercato 
Nuovo, il quale trovavasi 1a compagaia del siguor 
Novelli; mi chiesero notizie della seduta, 
{ tai loro come si trat:ò l'iuterpellanz 
' Livorno a danno del Crenuewille e dell’ loghir: 
mi. Mentre si discorreva, si dirigeva verso di no 
il siguor Benelli, che, fermatosi, prese parte al 
colloquio. Di Îì a poco sopraggiunse il signor E 
milio Torelli, in presenza del quale fu ripetuto il 
primo discorso, da cui poi si panò a parlare sul 
processo Bizzoui. Fu in allora che il sig. Torelli 
imprese a dire, che fino da quindo traltavasi la 
operazione nella Regia dei tabacchi il direttore 
d' un giornale governativo di Firenze aveva, in vi 
di segreto, comunicato a lui che l'on. deputato 
Giuseppe Civinini, per mezzo di cero Triugali, 
trattò con ua banchiere la collocazione di azi 
{ ed Obbligazioni della Regia pel valore di un mì 
j lione, ed al dizione di certi lueri che dove- 
| vano pervenirgli ; che il banchiere si mostrava in 
i sulle prime indeciso a trattare col Trigali, ma 
| che, dietro una lettera del Civinini ad esso ban- 
| chiere diretta, aveva poi conchiuso l'affare. Per 
altri dettagli mi riporto al coutenuto del piego 
che presento e conseguo alla Commissione (Nu- 

mero 1). 

Come deputato, io non poteva rimai 
diff reute a quella n arifestazione, e quindi ricercai 
di Martiuati, aulico mio amico di Vicenza, che vi- 
ve da 20 aoni a Firenze; per avere informazioni 
sulla persona che non si peritava a fsre io pub 
blico con tanta sicurezza simili dichiarazioni. 

Il Martinati mi disse che il Torelli era uomo 
che, come individuo politico, non poteva essere ri- 
tenuto una cima, ma che per conoscitore di cose 
e di persone del paese non temeva la concorren- 
za dei più abii questori. Dmandai pure notizi 
del Novelli e del Benelli, e se credeva che essi si 
prestassero a testificare all evenienza il colloquio 
avvenuto col Torelli. 

lì Martivati mi rispose: Li conosco, e ver- 
ranno. Del Categnato non dubitava, perchè mio 
patriotta @ mio buon amico. 

Dopo ciò, il Martinati mi fece intendere che 
anch' egli mi avrebbe potuto offrire spiegazioni 
anche più ampie di quelle dete dal Torelli, e mi 
nominò l'avvocato Eduardo de Muntel, direttore 
della Gazzetta di Firenze, come quello che il To- 
relli aveva accennato. 

Acgiunte di più che credeva sepere come il 
banchiere Weill-Schott avesse dichiarato all’ uffi- 
cio della Riforma in presenza dell'on. O! dell 





















































































































































partecipazione di un milione, proprietà del depu- 
| tato Civinini. 
{ © Mentre io stava riflsttendo sopra il nesso di 
| queste notizie e consideravo che il silenzio del 
| Crispi a Milano ed alla Camera fosse motivato da 
| riguardi verso il suo cliente banchiere, mi balerò 
alla mente che quei riguerdi fossero richiesti per 
non porre sulle labbra di tutti un' azione del Weill- 
Schott, che io non saprei qualificare. 
Dall'onorevole deputato Curzio mi venne 
poi assicurato che il nominato Curzio Coroacchi 
era disposto a fare importanti rivelazioni qualora 
l'Iachiesta venisse decretato, ussicurandumi col 
racconto di molte circostanze di detteglio, come 
Curzio Cornacchi doveva egli stesso essere | 
intermediario fra il Civinini, il Tringali ed un 
banchiere, a fare questa operazione. Dal comples- 
s0 di tutte queste rivelazioni e dal modo più 0 
meno grave col quale potevano essere insieme 
collegate, mi convinsi che qualche cosa d' illecito 
Jemuto, @ che ponendosi sulle tracce che 
si vedevano segnare tra diverse Vie, si doveva 
giuogere ad un punto d' incoutro, ia capo al qua- 
sarebbero trovali 0 1 rei, 0 i calunaiatori. 
Ma vi ha di più; pervenne 2 mia conoscen- 
za che dopo la vendita della partecipazione Ci- 
viniu-Triogali, il sigoor Balduino proibì ai signo- 
ri Fambri @ Brenna di vendere le loro parteci- 
pazioni. Pai versamenti combinarono che il Bal- 
duno lì avrebbe fatti del suo per loro comodo. 

Questi fatti risultano dai conti del signor 
Balduino. 

Sopravvenne intanto la seduta, nella quale la 
ivranza della Cemera, votaudo la proposta 
sospensiva Bonghi, lasciava le cose nello stato da 
anaunziato, € non esitai un istante a rac- 

cogliere in iscritto quelle dichiarazioni, che ver- 
balmente mi erano state fatte, e, di esse armato, 
e per la conoscenza di ciò che risultava dui cun- 
ti correnti del siguor Baluuino, i0 condussi alla 
Camera la posizione a quella  lensit che pro- 
+ dusse l'inchiesta, e che mi porse di cu 

{ durre alla vostra presenza i testimomi che mi 
autorizzano ad aprire 1 pieghi, e qui presento il 
piego N. 2 

Prego perianto la Commissione non solo a 
prendere conoscenza del coutenuto dei pieghi, ma 
a Veriticare ache immediatamente dopo la mia 
depusizione i conti correnti del signor Bulduino, 
meutre io sono certo del fallo susspusio, e me 
ne faccio garante, 

Sugli stessi conti dovrebbero anche trovarsi 
partite di partecipazione di altri deputati; ma, 
come io conusco con tutta cerlezza il fitto sue 
sposto, non credo di doverne nominare alli, per 
riguardo ai quali ho notizie generiche, e nou col- 

ta precise di quanto ho delto supra. 
Non si tratta oggi più di culpi strategici 0 di 
manovre parlameatari ; oggi è una seria battaglia 
che noi combattiamo, %l risullato delia quale de- 
ve essere lo scuprimento della verità, della veri- 
tà una, chiara iueluitabile. 

La voce di. parte soggiaceia al grido della 
coscienza, ed il paese abbia per noi una prova 
luminosa della rettitudine cou la quale ciascuno 
ha disimpeguato la parte che volontariamente 
ssunse, @ che fiduciariameute gii venue allivata. 

Non avendo il deputato Lobbia da aggiunge» 
re altro, ha fatto istauza presso la Commissione 
perchè siano introdotti i s.guori Marlwali Auto 
nio, Benelli Carlo, Novelli Giuseppe e Careguato 
Cristiano, affinche presenziasero la consegua dei 
due pieghi alla Commissione d' luchiesta, con fa- 
coltà di 
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ri 
d bian fatti introdurre i detti signori, han- 
no presenziato la delta consegno, riconoscendo ad 
un tempo essere i due pieghi consegnati dal de- 
putato Lobbia alla Commissione. quelli stessi che 
da loro erano stati conseguati al deputato Lobbia. 
Dopo di ciò, si è proceduto, alla presenza del d 
| putato Lubuia, a dissuggeliare il plico N. 4, nel 
quale si è trovato un foglio conteente una di- 
chiarazione sottoscritta dai signori Giuseppe del 
fu Alamanno Novelli, domiciliato in Firenze ; Cri- 
stiano Giusto Cereguato, dumiciliato in Firenze; 
Ì Giovan Cristiano Lubbia, deputato al Parlamento; 
tia quale ha la data del 3 giuguo 1869. 
Il deito foglio, controseguato dal presidente 
10 della Commissione, rimane alle- 
te processo verbale. 
dutosi poscia all'apertura del plico Nu- 
mero 2, si è in esso rinvenuto un foglio conte- 
neote una dichiarazione del di 3 giuguo 4869, 
sottoscritto da Antonio Martinati del fu Dioniso, 
domiciliato in Firenze. Il detto foglio, controse- 
guato dal presidente e dal segretario deila Com- 
missione, rimane esso pure allegato al processo 
verbale. 

lusieme coi detti plichi sono stati dal depu- 
tato Lobbia consegnati alla Commissione due atti 
notarili, i quali attestano il deposito dei due pli- 
chi suddetti presso il deputato Lobbia, i quali atti 
si allegano parimeote al processo verbale. 

Dopo di ciò, si è proceduto alla presenza dello 
stesso deputato Lobbia a suggellare le caste con- 
enti memorie ed appunti e lettere private del 
deputato Lobbia, e che erano già state suggellate 
dall'Autorità giudiziaria, con due suggeili di cera 
lacca, co! timbro della Camera dei deputati, e 10- 
torno a tali suggelli hanno posto la loro firma il 
presidente ed il segretario della Commisnoi 

Il deputato Lebbia ha dichiarato rimettersi 
alla presidenza della Commissione pel tempo in 
cui abbiano le dette carte a passarsi all' Autori- 
tà giudiziaria. La Commissione le ha ritirate, 08- 
sumendo di provvedere in modo che non sia tur- 
bato l'andamento dei lavori dell’ lochiest: 

Letto, confermato e sottoscritto del testimo- 
nio, dal presidente e dal segretario della Cum- 
missione. 






























































Cn'stiano Lonp'a. 
G. PISINELLI, presidente. 
Zinanvetti, segretario, 


Seconda esposizione del deputato Lobbi 


Si preseuta oggi 26 giugno 1869 il deputato 
Lobbia , invitato a comparire per ulteriori inter- 




















introdotto presso la Commissione, 
‘membri della medesima, ha luogo 





rogazioni ; ed 
tu 






la ci raccomandò di esaminare nostro 


i conti correnti sel signor Baiduino ; la Commis- 
sione sodisfece a questa sua richiesta ; Ora desi- 
dererebbe la Commissione di conoscere # ella ab- 
bia altri schiarimenti a dare su questo punto, 
segoatameote sulla fonte da cui attiose le notizi 
che comunicò alla Commissione. 

Testimone. Dico su questo che già da molto 
tempo, prima ancora che si parlasse d' Inchiesta 
@ quando specialmente si parlava del processo di 
Milano, fui informato di molte cose relative a de- 

jutati che avessero partecipato, e particolarmente 
Îella partecipazione dei signori Brenna e Fambri 
sulla circostanza dei versamenti. 

I fatti, essendo veri, non potevano a meno 
di essere controllati nei conti correuti del signor 





Capi arabi. 








fatto coi pochi 
gente iuiziativi 
do, mercè il vi 





vostra U 
coglie 
fitto comuo 









il primo battello a vapore t 
persa in quelle acque. Non esagero dicendo 
che durante il primo 
battello, noi raccoglieremo 
Mascate, Bunder Abbas, Bushir e Mohame: 
milioni di franchi di soscrizione soltanto presso i 
Voi avete visto ciò che ho fatto ed 
ottenuto in questo arduo @ 
mezzi datimi 








in quei paesi all 
prossimo ottobre , 
cioè con un bastimento a vapore, 
agnia invierà in quelle contrade ? Rac- 
certameote in pochi mesi, a nostro pro- | 
ciò che ho avuto la fortuna di se- 
miaare nel mio rapido passaggio. lo quanto a 
ho la ferma persuasione che riusciremo comple’ 


iro di andata e ritorno del 
Makal 








icoloso viaggio, 
lalla vostra iotelli 
(Quale non sarà il risultato, quan- 

‘o concorso, io ritornare 

pertura del Canale di Suez, nel | 
cogli elementi indispensabili; 
primo che la 














Balduino, e se non risultamero, è chiaro che quei | mente. » 
Baluntog sono in regola, meatre ormai tutto provà | -— La Perseveranza aggiunge i. | 
che la relazione che io aveva avuta era esatta Abbiamo già visto nel nostro giornale, come, 


Non ci sarebbe che un caso solo, il quale po- 
i conti del sigoor Balduino a Fi- 
renze, e sarebbe q queste partite figuras- 
sero nella di lui casa a Genova, che fysse esa 
che comparisse interessata nei conti correnti del 
credito mobiliare, e che coprisse così le partite 
degl’ interessati che si vogliono far figura! 

Circa alle fouti da cui ho attioto inform 








l'Austria. Ora 














il rapporto del capitano 
che il Governo italiano, 
rensasse a seguire l'esempio dell'Austria, il nostro 





zioni, la Commissione mi permetterà di dirle che ento. occ! 
io ho trattato questa quistione con criteri mi- di là del Cau 
litari. 


comi 





Quando io sono in campagna , alla testa di 
truppe e trovo un paesano il quale mi dice: il 
nemico è là, la prima cosa che ) è d'impa- 
dromirmi del paesano stesso e di andare cou lui 
sul luogo indicato. x 
nato, io lo fucilo. Ma arri 
visto effettivamente il 
mi do cura di far esplorare il suo campo. 

Dal risultato delle esplorazioni, venne in 
l'intuito che poteva dar batteglia con tutte le 
probabilità in mio favore ; ciò che ho fatto. 

lo seativa in me stesso la convinzione ch 
una volta arrivato all'Inchiesta, la luce si sareb- 
be fatta. 

Letto, confermato @ sottoscritto dal testimo- 
nio, dal presidente e dal segretario della Com- 
missione. 

C. Lobbia, deputato. | 
G. Pisanelli, presidenti 
G. Zanardelli, segretario. 








sciuto 








@ Bassore 











viaggio in quei 
uomini che in 











petenti il 





Il commerelo eoll’ Oriente. 
Togliamo dal giornale l' Zuhme de Sues il | 
seguente rapporto del capitano Sicard alla Socie- | 
tà franco-orientale, rapporto fatto dopo il suo ri- | 
o in Arabia, Persia, golfo Per- | 









ssere il punto di partenza di gran- | quelli del 
di @ serie imprese. con l'att 
« Percorrendo le coste dell'Arabia meridionale | ed indi 
ed occidentale e quelle dei Golfo peri 
Baucistan, e penetrando dall’ interno dell'Asia nelle 
vallate del Tigri e dell’ Eufrate, ho osservato 
per tutto scambi commerciali molto attivi , 
quali, in oggi, approfittano solo gl’ Inglesi, nostri 
a ini, qualche Olandese ed Americano. 

« Su tutta la costa, luaza 1700 laghe marine | 
da Aden a Bombay, e sui 3000 chilometri di fiu- | 
mi che ho percorso nella Mesopotamia, constatai, 
con sommo mio rammarico, l'assenza completa | ni sulla 
dei Francesi. 

« Nel golfo Persico, sopi 
gl'loglesi fanno tutti gli anui per 400 milioni di 
affari. Nelle loro vendite @ negli scambi guada- 
guano il 90, il 100 ed anche il 200 per 100. Ora 
chi impedisce a noi Fran-esi di prender parte a 

ricco commercio ? Se noi vogliamo met- 

d indipeudente intrapresa com 

er le forche 
abbisogniamo di mezzi 
trasporto personali, voglio dire frauceti. È a) 
punto perciò che, appena giuato, feci presente ai 
membri del Comitato l'urgenza e la necessità as- 
soluta d'avere un battello a vapore. Se nel mio 
viaggio avessi avuto mezzi indipeadenti di traspor- 
s0, avrei potuto portare molte cose per la Società. 

« La casa Ar &+ Dufour mi aveva proposto un 
credito di 500 000 lire per acquisto di mercan- 
zie. Non ho potuto approfittarne, perchè mi maa- 

ua battello. Moiti capi mi banno offerto lane, 

alli. Se avessi dovuto sped 











dal 








3. Ua R. 





300 leche di costa, 














| simo. 
ine de- | 
| da S. 











i, in questi pae 





















quelle mer- | ged 
lare l' immen- 
quella città ad | 
sporto benefizii. | 

« Voi mi domanderete ora, 0 signori, se un | 
battello a vapore non costa troppo, e non dimi- 
nuirà di molto i beoefizii certi, che noi dobbia- | 
colla vendita e lo scambio delle mer- 





verrà assuota 








L'Italia 









delle nostre mi 
no al golfo Persico, pi 1ez, ed il ritorno | 
delle mercanzie del golfo per l'istessa via, sarà | 
più economico con ua battello a vapore di nostra 
proprietà, che con ua bastimento a vela nelle stes- 
se condizioni. 


da Vi 















mona a Vero 











che in questi quattro viaggi del primo anno, 
dotte tutte le spese, si guadagnerà il costo del ba- | 






dei pellegrini ; senza pre- 
,, del benefizio considerevole da | 
vendita, compera e scambio delle 
merci per conto della Compagnia. Non credete, 0 | 
signori, ch delle merci dei 
passeggeri e pellegrini fra Bassora e Suez, an 


re del 









data e ritorao, con una dozzina di scali, è suffi- | gnato a due agenti della 
usero alla Questura. 
Dalle informazioni 
biamo potuto raccoglie! 
t tutta la certezza (se | risulterebbe non trattarsi qui d' 
le nostre operazioni sono fatte con prudente pro- ma bensì d'una vendetta priv: 
gressione iu quei paesi così differenti dai nostri), che le ferite riportate dal vecci 


ciente pel carico completo non d' un sol bastimen- | lo tra 
to a vapore, ma di 13 ed anche di 20, a cinque | 
viaggi all'anno. 

«lo ho tutta la fiducia, 








che potranno poi tornar d' immenso ut 
io e alla nostra iodustri | 

L'Arabia è un paese finora pochi 
id è soltanto da pochi anvi che 

india ha stabilita una linea di vapori fra Bombey 

servendone gli scali principal 

+ ® taggi, che questa Compago 

meosi. Se il nostro Governo 

una tale spedizione, 

tutto il paese; ma 

d'un legno di forte tonce! 


attraversando il canale, «ovrebbe toccar tutti i 
reti principali del mar Rosso, quindi, risi 
costa occidentale dell'Arabia, entrare nel golfo | 
Persico, toccar Bassora, quindi Kuracheeo, Bom- 
bay e tutti i porti delle ladie, della Cina e del 
Giappone. Non si potrebbe 
| ne adoperare uno dei taoti bastimenti a vapore | 
dello Stato ? Lasciamo ad uomini più 
pondere a questa domandi 
intanto voti onde l' esempio dell’ Austria venga 
| guito dall'Italia. (n 


| La Gazzetta Ufficiale del 25 corr., contiene: 
| 4 Un R. Decreto del 21 giugno, col quale, i | 
che ho fatto pel nostro comune | confini territoriali della frazione di Seggiano sono 
intico Comune di Seggiano, circoseritti 

perimetro della rispettiva parrocchia, 

i colla linea punteggiata di color giallo 

del | nel piano topografico delia Comunità di Castel del 

| Piano. in data del 3 aprile 1869. 

2. Un R. Decreto del 24 giugno, preceduto 

dei | dalla Relazione del ministro dell' interno a S. M. | 
il Re, che parifica il personale di basso servizio | 
| nelle Prefetture venete e nella mantovana allo 
stesso personale della altre Prefetture del Regno. 


il Governo austriaco abbia da gran tempo pensato Ù 
1 spedire un legno a vapore dello Stato coa cam- 41 soggiorao 
pioni di mamf-iture austriache, allo scopo di far | 
Fonogsere, in quei lontani mercati, 





rodotti del. 
bbiamo creduto utile di tradurre 
Sicard, perchè, nel caso | 
all'apertura del Canale, 
tutti i puoti più importanti al 
, e raccolga tutte quelle notizie | 
l nostro | 








1 vao- 
ne ritrae, sono im- | 
si decidesse a fare 
rà certamente applaudito da | 
gna che, oltre alla scelta | 

















ri, ponderi ben 
per tale missione. 


do 





| 
Ì 
i 
Ì 


per una tale spedizio- | 


noi com- | 











Decreto del 7, luglio col quale, |’ 


‘4. Una serie di nomine e promozi 

il Re nell’ ( 

{ in occasione della festa nazionale dello Statuto. 
5. Nomine e promozioni nell Ordine dei Santi | 

Maurizio e Lazzaro. 







reggimento d’ ai 
la 40.9, la 13a 
mento d'artiglieria, da Vige 

batteria dell'8.° reggimento d'artiglierio, da Cre- 


la 
ja, da Medesano a Bolog: 
14.2 batteria dell' 8° reggimento d'artiglieria, 
da Bologna a Medesano. 


N 
Un vecchio signori 
atimento, @ di più, soltanto coi prodotto dalle ta- | ore 7, aggredito nell 
da ua individuo, il quale, dopo avergli menato 
due colpi di stile 0 di coltello alla regione poste- 
collo, davasi a precipitosa fuga, avvian- 
Jerso piazza Carlo Feli 
Nuova. Ma qui egli veaiva dalla. popola- 





Associazione anonima elvetica per le assicurazio- 
ta 


nella città di Basilea, col 


| titolo di Società di Basilea, è riconosciuta come 
legalmente esistente, ed ammessa ad operare vi 
damente nel Regno a norma dei suoi Statuti, ap- 

| provati dal Governo del Cantone di B 

| addì 24 dicembre 1864, e sotto |’ osserva! 
leggi di esso e delle clausole e prescrizioni con- | 
tenute nei successivi articoli del Decreto mede- 





città, 
delle | 











ine della Corona d' Ital 








(ITALIA 


Sappiamo, scriva la Gassetta di Pisa del 24, 
che avendo S. E. il generale Cialdiui preso un con- 


lle acque di Valdieri, durante 
Direzione del gran Comando 
generale Nino B tio. 


del 25 annunzia che a' 





! vennero questi movimenti militari : 
Il comanio della brigata Ancona da Reggio- 
Calabria si restituì a Catanzaro. 
Il 440 battaglione bersaglieri, da Cariati si 
i trasferì a Policastro ; il 39° da Salerno a Monte 
; il 420, da Taverna a Tiriolo. 
La ia compagaia del 3. reggimento d' 
rona fu trasferta a Lombardori 


del 1.° reggimento, da Pa' 













10 a Cerano; la 7a 















correndo poscia 






arrestato e conse- 
pubblica, i quali poi 


implete, che finora ab- 
intorno a questo fatto, 

una grassazione, 
Ci sì dice 
signore non 








che i benefizii soli potranno permettere, senza no troppo gravi. 


nessuna nuova emissione di capitale, di possedere 
ua giorno molti battelli a vapore. Sta ora a voi 
a porre la base d'una potente Compaguia franco- dicazioni 
orientale. Gli Arabi ed i Persiani volesano essi Conci 

stessi, all'epoca del mio 
pagnia rabo-persiana di 3 battelli a 
ho abbandonato un fal progetto dietro il mio prussiano. 
consiglio, nella speranza di veder quanto prima 
una Compagnia francese. Tre capi arabi di Moha- 























« Tutti gli articoli 
sformati in canoni. Il Concilio abolirebbe 


nella Gassetta della Croce curiose 
pra 

Noi le riproducia 
io, formare uva Com-  nisti, avverteodo che ne lasciamo l' intera respon- 
pore. Han- sabilità al sopraddetto organo del partito feudale 





organizzatori del 
per debito di cro- 





progetti deg 








del Sillabo sarebbero tra- 


merab, di Bushir e di Barbeing, che mettevano Ordini religiosi e non ne lascierebbs_ sussistere 


ciascheduno' 500,000 lire in questa Compagnia, 
mi hanno promesso solennemente d’ impiegare i at 
foro capitali pella Compagnia francese, iosto che sti (znissiona 





che cinque, cioè : Gesuiti, Domenicani (monaci 
predicatori ), Francesceni, Benedettini e Lazzari- 


). Si vuole diminuire il clero re- 






francese fard atto di golare, perchè è questo 
N {o democratico 0 


tenza dei Vescovi, abolire l'inamovibilità dei par- 
rochi 


- ' del Senato, co 









che rappreseata l'elemen- 
repubblicano della Chiesa. 
« Inoltra il Concilio deve aumentare la po- 


assoluta di- 





quali cadranno così sotto un' 
pendenza. i X 
« L'estensione della potenza dei Vescovi tro- 
verà il suo contrappeso nell” infullibilità del Papa.» 
FRANCIA. 
rigi 23 lugli 
Mitunzia che il Vicer® d'Egit-| 
portante appoggio | 
prestato all'impresa del | 
taglio dell invitare i direttori 
ed estensori in capo de' principali fogli è 
alla solenne inaugurazione del Ganale. Nubar pa- 
scià, ministro degli esterni, fu incaricato di que- 
at invito. Le spese del viaggio e del soggiorno s2- 
ranno sostenute dal peculio privato del Khediv. 
D'altra parte, la Società del di Suez fa in- 
vitare alla solenne cerimonia gli estensori desti- 
nati a relatori, e sostiene le spese pel viaggio ed 
medesi 








ll Mem. Dij 































lente che una de- 
gozza è arrivata a 
jiarato all’ inviato spagauolo, 


La Prese 

stazione degli 21 
Parigi ed ha di 
1aga che la situazione ella Spagna è intolieri 
le, @ che gli abitanti dell'Aragona sono risolu 
inalberare la baodiera del Principe delle Asturie, 
con una reggenza liberale. 

















Il co. di Sartiges prepera u 
Senato, nella quale si domanda un ampliamento 
delle attribuzioni e della pubblicità delle sedute 
pure l'anmento d'un terzo del 
numero dei senatori (50). Questo terzo verreb- 
be eletto, ma non riceverebbe alcun emolumento. 
(Com'è noto, i senatori nominati ricevono 30,000 
franchi all'anno. ) 


Altra del 24 luglio. 














l conte Correr, specialmente durante la sua 

TS ministrazione dal 4836 al 1849, che lo avera 

ammi uomo più popolare ed amato; in special 

modo non dimenticherà ssidue cure @ il par- 

ticolare interesse, ch’ egli prese per il Corpo dii 

il quale, se ba sputo merita poi 

fchieste. Deliberò inoltre di rinunciare | ma ora, riordinato conforme alle nuo. 

bai Liconeto qualora, accettando i medesimi | ve genze, prà, non dubitiamo puoto, mante. 
il Comune dovesse ‘sobbarcarsi alla macutenzione nerla ed aument 





vi 





gratuita è limitata ai fabbricati dei conventi; 











razione iglio 
bre 1867 ed esclude | ‘ 
annesse ai cooveuti che con tale deli 












misura e nei modi che saranno determinate dal 


Giunta con apposite norma! at 
6. Rig la domanda degl impi 
Moote di pietà tindente ad ottenere l' esenzione 
comun proviaciali sull’ 

i mobile. 


| sollecitudine e con amore. 
i deli" Però il nostro collaboratore per la parte ar. 
‘esenzione ' tistica trova che il leone, relativamente al luogo 
dove fu collocato, non corrispon esigente 
| diremo storiche, del monumento, e fa alcuni ap 
che assoggettiamo al giudizio del pubbiico 
‘mente cui spetta : 
















l'impalca 
el cortile del 


rieri, sergeoti e caporali. 
8. Ri 






| apezzato u colpi di wartello nell'oscena orgia, 
onde si celebrò la caduta della Repubblica , nè. fu 
più mai rimesso d'allora. 

« Il Borro, lo diciamo tosto, lontani come 
siamo da ogai parzialità o prevenzione, acceltò 
alcuni degli appunti ch' erano stati fi avo 
ghiribizzoso modello; (vedasi questa Gozzetta, 
N. 21, del 23 gennaio 1868); ma rifiutò il con- 
siglio, che noi gli avevamo dato di riprodurre il 
Leone stesso , quale esisteva per lo passato, e il 
cui disegao è perfettameate conservato da alcune 
stampe ed incisioni. 

"" Per noi quindi, che abbiamo esposto allora 
il nostro giudizio, questo non è ua rifacimento 


capa veone 
contrarii il seguente ordiue 
dal cons. Martinengo: « Qualo 
nezia il monumento di cuì 
deliberazione del Consiglio sull 











posizione d’ua 








busto a Paleocapi si occupava il Comitato di To- 

predisposte per esso 
somma che il Con- 
detto Comitato. Nel 


j mila lire 
ggiuote 
di offrire al 
I monui 
suiad 





rino, 
busto vangono 






















sto da collocarsi uel no- 
del termine prefinito dal 
affiandosene 














L' Imperatore andrà al campo di Chàlons il 
12 agosto, come gli unni scol 


1 senatore Sainte Bau 
malato. CE a 
Il Constitutionne!. riferisce che l'improvvisa 
risoluzione del Vicerè di ritornare in Egitto, fu 
presa in seguito a dispacci pervenuti da Costan- 
tinopoli. 
Corre voce cha il Principe Napoleone farà 





gravemente am- 


! quanto prima un viaggio in Germania 





Il Constitutionne!, rettificando una nolizia del 
Journal des Débats intorno ad una circolare di 
La Valette, dice: La presente unità della Germania 
è l'opera delle armi prussiane, la quale fu impo- 
sta ai paeti tedeschi, che vogliono una unità su 


base federalista. 

SVIZZERA. 
Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 22: 
I membri dell’ Assemblea federale, che lune- 
dì sera raccoglievansi al Casino in Berna per di- 
scutere il già noto programma di revisione della 

















ed espose le viste della Svizzera francese a tali 
riguardo. lu conchiusiona , coll’assenso di quasi 
tutti gli astanti, venne risolto di entrare a discu- 
tere il programma. L'introduzione di questo, che 
insiste per la conservazione dei fondamenti prio- 
cipali dalla vigente Costituzione, ebbe l' adesione 
della grande maggioranza : soltanto si vollero can- 
cellare le parole per ora. Conseguentemente fu ap- 
provata la proposizione che da quella premessa 
si deduce che cioè si debba attenersi allo stato 
federativo. Viva discussione sorse intorno al Ri 
ferendum federale , a capo della quale la grande 











| maggioranza aderì, anche in questa parte al pro- 


imma, che ripudia questa istituzione. 

Una nuova adunanza dovette tenersi merco- 
Jedi sera, per discorrere delle positive proposte 
revisione accennate nel progremma. Preliminar- 
meote il signor Butzberger aveva proposto di re- 
digere l'8.° punto ia modo, che il sistema mili- 
litare abbia a divenire affare esclusivamente fede- 
ra!: _ ia Confederazione abbia 8 sopperire alle 
relauive spese mediante una imposta sul tabacco. 


SERVIA. 

















malg 
municare ai nostri lettori, benchè sia in contrad- 
dizione con tutto ciò ch'è stato detto sinora sulle 
risoluzioni della Scupcina serba. 

iccome la Costituzione votata a Kraguje- 
vatz stabilisoe che nella Scupcina legiala 
deputati, gli avvocati, fun: 
titutori, professori ed ufficiali, non potranno 
avere un seggio, gli ufficiali dell'esercito avrebbe- 
ro inviato una Deputazione presso il reggente, si- 
goor Biaznavac, per lagaorsi dell'esclusione io- 
Giusta delle intelligenze speciali dalla Scupcina. 

« Nello btesso tempo, essi avrebbero formula- 
to la minaccia, che se l'articolo relativo a questa 
esclusione fosse sanzionato dal Principe, essi da 
rebbero la loro dimissione in mama, decisi a la- 



















10 guarentire l' esattezza 
di questa notizia; sembra certo però che la Co- 
sizione adotta dlle Scopri, contenga pare 
altre disposizioni, che non rispondono ai bisogai 
della nostra epoca. » pa 








MOTIZIE_CITTADIN 


Venezia 27 luglio. 
| Consiglio comunale. — Nella sessione 


4. Il Consiglio prese atto delle informazioni 
date dalla Giunta sul buoa andamento dell'a 











da del dazio di consumo a tutt'oggi e dello 1 
luppo il più sodisfacente del relativo prodotto. 
2. Confermò i uoanimi il Decreto 30 


settembre 1868 N. 30390 del R. Dalegato straor- 
dinario pel quale veane ritenuto che solto la vo- 





ria in vigore a tutto 31 dicembra 1868 non era 
compresa la scaglia di pietra e quindi autorizzò 
la restituzione del dazio che avessero pagato fino 
a quell'epoca gl'introduttori di scaglia di pietra. 
3. Esprimendo i sentimenti della più sentita 
riconoscenza verso il sig. cav. Gii Tonello 
DESSIO la sctilazione ‘evestoale ma diritio di 
proprietà dello squero donato dallo stesso cav. 
Tonello alla Società dei carpentieri e calafatti ed 
l’incarico congiuato alla sostituzione stessa 

dell’ istromento 47 febbraio 1867 att 
jpprovazione sovrana per ciò che 
accettazione dell'eventuale proprie- 


squero. 

4. ll Coasiglio, udita la Relazione della Gi 
ta sullo stato della za relativa alla cessio- 
ne gratuita dei conventi, visto l'art. 20 della leg- 
ge 7 luglio 1866 N. 3036, pel quale la cessione 
























ce pietra greggia contemplata dalla tariffa dazia- | 


quale avremmo desiderato. Per noi questo rimu- 
tare, lavorando, l'antico, non ci parve mai cosa 
conveniente, ed anzi certo un errore. Ma mante. 
nuta una tale eccezione pregiudiziale dobbiamo 
aggiungere che, tolti anche alcuni dei difetti ch' 
rano nel progetto, altri ne restano, guardato qual 
Leone soltanto come opera d’arte; dalla testa del 
quale preghiamo poi caldamente cui spetta, che, 
volente o no il Borro, sia almeno le 
€ | di metallo, la quale non vediamo quasi mai in 
nessuo dei nostri leoni, scolpiti nei monumenti ; 
« che lì poi, nella maestà di quel luogo , torna 
tutt'altro che a fregio , e produce un disgustoso 
contrasto. 





lettere 











gio di tene! 





denza | afligi 
tenne. 
— Venne dal Sindaco diretta la seguente Ci 
colare, agli onorevoli signori consiglieri comunali 
A sensi dell'art. 89 della legge comun: 











munali, che non a' 
dierna, per difetto 






sopra gli oggetti sot mo certi che l'intelligente amore di 
no riportati nell'ordi quelli, ai quali spetta di provvedere, accetterà con 
vocazione pei sollecitudine il nostro voto ed il nostro consigli. 

Li preveogo, it «VM 
verranno trattati i seguenti argomenti di prima Soeletà veneta promotrice di belle 
convocazione. 


arti. — Posteriormente alla opere d'arti, di cui 
gi diede l'elenco nei Numeri precedenti, vennero 
sala della Società anco le seguenti: 

i G. Alberto di Venezia, Il Riposo, 


Per seduta pubblica. 
4. Domanda del Presidente della Società per 
l'aereazione delle Calli, per ottenere I° esenzione 170. 
dalle sovr:imposte comunali sug!” immobili demo- 











liti per la costruzioae del bacino Orseolo. 
2. Domanda del capitano Giorgio Feletti, per | ad olio. 
oltenere una proroga di un anno per la costitu- 472. Id. id., Paese con tramonto, dipinto ai 
zione della Società da lui iniziata per l' erezione | olio. 
d'uno scalo d'alaggio nella Sacca di S. Marta. 473. 14. id., Lago, dipinto ad olio. 
Per seduta secreta. 474. Id. id., Chiaro di luna, dipiato ad olio. 









nina delle maestre delle Scuola festive. | 

‘4. Nomina dei revisori del consuntivo 1866 | 
dell'Istituto Orfanotrofio Terese. 

8. Nomina di posti di aluoni gratuiti, inge- 
gnere, contabili e di ordine. 
Oggetti posti all'ordine del.giorno di lunedì 26 

luglio corrente. 

Il convocazione. — Seduta pubblica. 

4. Deliberazione sulle disdetta da intimarsi 
per la cessazione 
per la navige 


Giunta di 


175. Roi Pietro id., Giovane napoletana, di- 
pinto ad olio. 

176. Roîta Autonio id., Z Colombi della piar- 
za, dipinto ad olio. 

477. Dalla Libera Gio. Battista id., Cortile 
del palazzo Pisani in Santo Stefano, dipinto ed 





lio. 
ni id., Sala della Bussola, dipito sl 
olio. 
479. Cecchini Giulio id., Veduta della Chiesa 
del Redentore in Venezia, dipiato ad olio. 
480. Id. id., Isola di Sant Elena a_ Venezia, 
dipinto ad cho. 
181. Funaioli G. Albino di Firenze, Ritratto 
di S. 4. R. la Principessa Margherita, scultura in 
alabastro. 
482. Id. id., Id. di S. M. il Re Vittorio Ema- 
nuele, scultura come sopi 
; 1, Id. del marchese Massimo d'4- 
zeglio, scultura come s0) 
484. Id. id., Id. di Garibaldi, scultura come 


sopra. 
485. 14. id. Id. di S. A. il Principe Umberto, 
scultura come sopri 
186. 14. id., fd. di S. 4. R. la Principessa Mar 
gherita, scultura come sopra (non compiuta ). 
487. Id. id. Id. di Giotto, scultura come w- 





alla Società Ad 

dei contratto 4 maggio 18! 

fra Venezia e l Egitto. 
2. Autorizzazione al 








destinazione a Venezia del VII Congresso pedago- 
gico, che avrebbe luogo nel 1870. 

3. Deliberazione sul riparto del prodotto del 
dazio consumo fra i Comuni di Murano, Mala- 






inistero che 





oper 
strada da S. Simeon piccolo al Campo di 
S. Rocco da un lato, ed il rio di S. Stin dall’al 
tro, a seconda del progetto prodotto dalla Socie- 
tà di aersazione delle Calli. 

Seduta secreta. 
i cancellista di II classe 











488. Id. id., Id. di S. A. R. la Principe 
Margherita, scultura come sopri 


189. Id, id., Id. del Principe Umberto, scultu- 
ra come sopi 


190. Id. id., scultura come sopra. 
491, ld. id., Ld. della contessa Walewski, scul- 


6. Autorizzazione al Sindaco di stare in giu- 
dizio contro la Ditta Remigio Pelizzari, in punto 
preteso pagamento residuo credito, dipendente da 
contratto per rinnovazione della numerica e no- 
mesclatura stradale dall’ anno 1842 al 1850. 

or Comunicazione del Decreto della Deputa- 
zione provinciale che sospende l'approvazione del- 
la deliberazione consigliare rel l'ad per 
nam a favore dell'aggiunto ragioniere, Vettore 
Dall Asta. 

_. 8. Domanda dei cinque uscieri soprannumera- 
rii, per ottenere un aumento del loro stipendi 

9. Deliberazione sull’ad personam di L. 244.44, 
da accordarsi al sig. Varè, dirigente l' Ufficio di 
accreditazione ed economo del Monte di Pietà. 


| _Pompleri. — Il becemerito conte Giovan- 
ni Correr, già da 47 anni Ispettore del Corpo dei 
civici pompieri, cessando ora da tale carico per 
l'avvenuta riorganizzazione, ha inviato al con- 
te Sanfermo ed agli aiutanti Marini e Gastaldis, ed 


a tutto il dei pompi 
di pretllita pompini la degno RAR 


Cessato dal 















, ld. di lord /estbury, scultura 


le sopra, 

496. Id. id., 14. di M. 7Vatehins, scultura c0- 
2° "197. 10, id. 

“497. ld. id, Id. di Alfieri, ricavato dal di 
pinto nella Galleria di Firenze Bon aio, scoltura 


comi 














como sopra. 
Id. id., Bozzetto, Dante che sta guar: 
dando Firenze, scultura come sopra. 
199. Id. id., Ritratto di Garibaldi, scultura 
come sopra 
Id, dell ‘i Mor: 
gin, ca xp Sert lo Francesco 
. id., Ritratti P 
a sog itratti mon finiti, scultura cv: 
202. ld. id. Ritratto, scultore come sopra. 











0 d'Uupettre dell Corpo pompieri o 
po quarantasett i, per eletto della Sorgutamazione di 
so Corpo, devo per sentimento di vera riconoscenza di 
Serna doloroso staccarmi da Voi che riguarda 
si li, per avere in generale sempre corrisposto ai 
miei ordini nelle molte sciagure cui "andò "ogg la ve 















tria nostra i ioli, 

mi Se darvi quindi di malincuore i premesso annunzio, Sia ae 0410/45 Runa peullure ter 
DATE did cn n sr |" — 206.1 id, 14 ssaa come sp. 

i Corpo attuato veri sito e mr fa di unto | 203: W-id, id sullura coma sopra. 

nutro fiducia che avrete il valido appoggio del nuoro Co- |, 206. 14. idi, ld. del marchese Massimo d' A:t 








mandante, cav. Merryesthe. il quale, comeché pur egli 1: 
nimato da rpirito patri, fependo a ‘calcolo le cognizioni 
Sai ea ctogento a Si ororammenti che fa qui aveste, | pinto ad: ol 
Pa rari Pret; |. 208. Cecchini Giulio id, Laguna di 
ssi li das za novel va |, si i Giulio id., ene 
di e ua ce ll | 8 dipl 
Siccome poi i Îl mio desiderio di gi i 
TTT e an 
us x, i al Sindaco, alla Giunta ' Firenze, Sede di Ver La 
municipale ed si Consiglieri comunali, ed ho tutta la fi- | agosto ii A EI 
inaroratich PRATI ei vostro migliore avvenire fruttilro Tita o eli pesta ao oa 
Permettete vi li disciplina, ci i j 
| mborammeteto pure, che vi raccomandi disciplina, cieca | Ateneo veneto. — Nell adunanza ord 
e o ostri superiori, ed abne- ; naria di giovedì 29 luglio, alle ore 2 pom, il #8 
incenzo Mikelli, leggerà: Della  Costituzio- 


gpzione pei perio, massime. quando sì tratti ‘i alvare | dol 
poeta rie i ne istrativa dello Stato. — Parte seconde: 
alla paria ont,” | Gl' impiegati. da 








{ glio, non finito e rotto, scultura come sopra. 
207. Giannelli Raffaele id., Testa di donna, di 





























Chiuderò col manifestar tutti 
quanto faceste alla mia persona. ed 


Venezia 18 luglio 169. 





lì fecero, nel gioroo 


, co. GIOVANNI Connea, f 
i rispettivi Ul 


Chi non è gior 

non è giovane d'anni, 0 sa riserbare i 
ttta la riovoscenza a coloro che hanno giotato 
alla patria, ricorderà sempre ciò che Venezia de- | 











sporgenze, in- 
@ dei rivi, gi- 


RRISLRE 






‘municipali. L 
M. B. per qu 
i sulla pub! 
ità in borseg 










Sulla prop 
e gli aflar 
Dacreto in 


Bernardi u 
la Diocesi di 









Sulla proj 
re l'agrici 
creti in dati 


Collotta G 

gionale; 
K 

|\ Colleoni A 

Sulla prop 
per gli affar 


(@ taglio: 


(°° Vianello D 
timo ; 

ig Sandri A 

mi el nell 

gp marina. 





NOSTR 


sa Vogli 
Marmora sia 


jano ch' egli 





‘a quest 
Soriva senza | 
i dico, aggit 
(Mora ed il ni 
Vagli è partito 
dî deputato d 
Valleità d’and 


p 
‘entro nel 
‘samplicementi 
Che, nè egli a 
Marta a lui ale 
lente, e com 
, io questo 
Ì iopro ; 
lo scioglimen 

Prancia. 
Qui mar 
È non si n 
la Commis 
Ywalle prime | 
Vadesso ha de 
jenza. Poco 
non vi f 
che vi si 


dere tutto; | 
dunque potri 
il pa 
Bisi della G 
ito d' impar 
Wtsere. E qu 
Munciato. 
îi Mi vien 
Rantirvi la 1 
i, tenuto i 
T'idea di sci 
il partito di 
Ma il Minist 
dl suo progr 
provvedimer 
as0 in cui 


(fieno, ove 1 
fino da 

Aso bene, 
l’ incertezi 

{ dall' Inchiest 
Vlavori parla 


(Riornata a 
| roce abbast 


he dei si 
omenti di 

o giuuse 
di Viliafrao 
È città. non 
Mi suo a 


cip 















note 

pappa. : elena a iron 5 La monsea di Cracovia. sie le Carmelitano. L'ingresso al convento è dif-| dei medici. S'afferma che 
; in ispeciat nia al ficile e le monsche haono Îl capo coperto d'ua | ne'suoi Stati dal timore che il Sultano prenda | Continuano gli arresti degli agenti carliti. 
fure è di pare Totale dello desuncis 16  ‘aceramento, accennato lito velo, così che il giudice istruttore non sa a | gravi provvetimenti a suoi riguardo. E certo che | Fu scoperta a Pamplona upa cospirezione avente 























il Corpo di Le Guardie di P. S, arrestarono il 6, 
Liutro recbirsta Autorità giudi bai 
. AL ln contravvenzio 


dato un cen- 
del pubbli. 
b Ducale. Ab. 
prof. Borro, 
mauifestato 
nostro ma 


cedano con 5, M. si è degoata fa 


ul Ordine equestre della Corona d'Ita 
Sulla proposta del ministro segretario di Sta- 
i affari di grazia @ giustizia @ de' ci 
ret 


la part 

inte al luogo 
alle esigenze, 
fa alcuni ap 


del pubbiico Commendatore 


parnardi monsigaor Jacopo, vicario general 


la l'impalca- ala Diocesi di Pinerolo. 


‘nel cortile del 
in marmo il 
scultore Luigi 
jo, manca) ava a' 
cena orgi rovinciale di Treviso; 
blica, nè fu Giacoboli avv. Gia 
incia di Treviso ; 
Simeone Aodrea, 
Dalla Costa doti 


avarzere ; 


mo, consigliere della Pro- 


lontani come 


id. id.; 
ione Alessandro, Sindaco del Co- 


A 


nima, scritta da 
a questo Tribune. 





mera d’ anni. 


valiere d’ Antot 
ad un giovine gi 








perle, sg. Kendzienki, 
lecki per pregarlo di autori 
Convento. 


| scovo Gale ki dichisrò al giudice d' ssi 





potrebb' essere 
i ma quando il rapi 





sila 
Papa, delegava a sua volta 





nislao Gralew k. e Teofilo Pai 








Il 20 del corrente mese, una denunzia ano- 

vano di donne, venne Lrasmessa 
criminale. Si rendeva noto al 4848 per consiglio d'un medico, ma esa adduce 
medesimo tribunale, che nel Convento delle Corme- la testimonia 
litape scalze, una monaca, appellata Barbara Ubryk del medesimo anno 1848, mentre il medico at- 
era riuchiusa per forza in una oscura cella da 


cepresidente del Tribunale criminale, ca- 
icz, comunicò questa denunzia 
lee d' istruzione, pieno d’ inge- | 
g10,, il quale, d’ intelligeuza col procuratore im- | Disse per un certo tempo post» nelle mdesime con- 





“°° Dobbiam confessare che in questo affare mon- | di Cracovia 24 luglio: 
iguor Galecki mostrò grande accortezza, e porse 


le per avere una scorta ec 
chiarò che, come deleg 


tal, sacerdote doltissimo e rispettabile. 
la compagnia di codesto sacerdote, del gi 
dice assessore Kwia{k,ws ki e 


chi parli. 
La superiora del convento dichiara che la 
monaca Ubryk era rinchiusa come pazza sin dal 





d'un medico morto nel corso 


tuale del convento, dott. Babrzynski, che cura le 
monsche da sette anni, non vide mai la monaca 
Ubryk. 

1 medici, sigoori Blumenstack e J:kobrowtki, 
affermano che qualsivoglia uomo sano, il quale ve- 


recò al Vescovo Ga-' dizioni in cui viste Barbara Ubryk, diverrebbe 
zzarlo ad entrare nel | Decessariamente pazzo. 
| La Presse ha i seguenti particolari in data 


ad 1den- 





una sempli 
presentanie del 






inquii 


rad torità-ecclesiastichi 





il prelato papale, Spi- | V'esasperazione è gi: 
gantesca e i fogli odieroi se ne fanno interpreti. 
La monaca Barbera Ubiyk (questo è il nome di 


lastimonii Sta- | 1 i 
dl teloni dia | coli che la rinchiuso per #0 uasi) fa traspor. 





































l'ingresso ne' Consigli delia Porta di Mustafà ba- 
scià, fratello del Vicerè, suo gran nemico ha po- 
tuto sembrargli un poco lieto augurio. 

Le notizie della giovane Regina di Portogallo, 
n questo momento a Baden, non sembrano molto 
buone. La sua salute stenta + ristabilirsi. Lettere 
giunte da quella residenza parlano della prossima 
partenza della giovine regina per Firenze. 

Il sig. Forcade, noto scrittore che era stato 
colpito d'alienazione mentale, e che, ora ristabi 
lito în salute, ha ripresa, per decisione del Tri- 
bunale, l' amministrazione de'propri beni ( Vedi 
Gazz. d'ieri), vuol intentare un processo alla 
Semaine Financ ère, perchè, durante la sua ma- 
latta, non gli conservò il posto. 

















Si fa va gran parlare in questi giorni di Dou 
‘ chi lo | 





to che vessno sa positivamente dove 
pretendente. A questo proposito laFrance scrive: 

« Corrono voci contraddittorie sopra i pro- | 
getti di Don # sopra i suoi movimenti. | 





Gli uni dicono ch' egli è sulla frontiera di Spa- | 

gna pronto ad entrare sul territorio spagnuolo 

dalla parte delle Provincie basche; altri. preten- 

dono ch’ egli sia già penetrato io’ Navarra ; uu 

altra versione lo fa risedere attualmente a Fin- 
N 





per iscopo d’impadronirsi della cittadella. Un ca- 
po dei cospiratori fu ucciso. { 

Madrid 27 luglio 
L' Imparcial dice che don Carlos trov 








frontiera. 230 uomini comendsti da Tristany pas- 






Francia. { Tempo. ) 
Pietroburgo 24 luglio. 
Il jest aununzia ia modo poi 
peratore ‘d'Austria e il Re di Prussia avrebbero 
accettato l'invito dello Czar di assiatere alle pros- 

sime manovre presso Odessa. 


O a TIE 
Nostri dispacei particolari 
Firenze 27 luglio. 
Spedito alle ore 4.40. Ricevuto alle ore 5.10 pom 
Il Corriere Italiano avnunzia che Nelli, 
procuratore generale presso la Corte d'Ap- 
pello di Firenze, fu trasferito ad Aquila. 
Si preparano solenni esequie per Dolfi. 
Guerrazzi vi pronunzierà un discorso. 
Conferi 








ab- 





bandonata l'idea di ricorrere allo sciogli- 
mento della Camera. 









FATTI DIVERSI. 








accettò tata ieri dal Convento nel manicomio, ma colà fu e | 

ti fatti al suo puoe Jen zione, dott. Gebhardt, si recò al convento. i sai —_ . Neerologia. — Leggeri nell Opinione in Ì 

ia Gozzetta, Sulla proposta del ministro segretario di Sta-| |, Îl couvento delle Carmelitane Cere] o delle Suore | —Leggesi nell' Osservatore Triestino in data del | Sert 108: n0se P Ì 

rifiutò il con° per l'agricoltura, industria e commercio, con | de' più belli sobborghi di Craco ‘pregiione comaamo ipplata 26 corrente: H 
Ducreti in data 21, 24 giugno e 7 luglio: presso il Giardino botanico e l' Osservatori Iersera ritoroò da Vienni 


















riprodurre il 
to Caval 


ato da alcune Collotta Giacomo, deputato al Parlamento na- 


esposto allora K i 
ho rifacimento Colleoni Antonio, Sindaco di Murano. 

Sulla proposta del ministro segretario di Sta- 
por gli afari della marina, coo Decreti in data 
foglio : 

Cavalieri : 











go un maguifico viale d' all 


Cracovia costumano di recarsi a passeggio in quel 


viale nelle belle sere di estal 
glie del convento, senza pur 


da ventun anno. 








egli era seguito di 











di persone passarono dinanzi alle lugubri mura- 
ta tragedia che si rappraseatava dentro di esso 


[a nou precorriamo agli avvenimenti. 
Il padre Spital entrò il primo nel convento ; 
i 









libera a cui non era avvezze, trema quando vede 
lonarono la spe- 
ne. Si dice che il 


Iberi. Gli abitati di 








le, così che migliaia 





sospettare della brut- 





Leggesi nella Perseveransa in data del 26: 

Il Principe Umberto, accompaguato dal gene- 
rale De-Sonnaz e da alcuni ufficiali d’ ordinanza, 
fi ina visita al pittore cav. Zona 
Giovanni Pandiani. 




























il sig. conte Avo- 
gadro de Casanova, luogotenente generale delle 
mata d'Italia, sodisfattissimo dell'accoglienza ch' | 
agli «bbe nei Circoli militari della capitale. Questa | 
mattina, dopo aver pernottato all’ Héiel de la Vik 
le, partì per Milano. 














Vienna 24 luglio. 





Non si 





bilancio della guer enne pi 


cuna deliberazione, stante l'assenza del ministro 




















| per impedire eccessi © 












muovere. Non indagheremo 




























3 2: Commissione giudi 3 di l o repubblicano ; sappiumo ch'era un galont Wi 
guardato que a dro Natule fa Giuseppe, armatore mA-| che la suora portinaia rifiutò opp ima di lasciar | dro, che sta com) al Fe aigsmiaioni dei rio della guerra. La somma di 400,000 fior. per l' | che come avea saputo sorgere doolto 108! 69 H 

PATO testa dal O i Antonio , capitano di fregata di pri. | e0!rare, arrendendoti poi, tosto che il dott. Geb- SO Giovaneli. di Venezia, rappresentante: La | *otusto di doo montiori. donubiba diede luogo | verno ch' era d’ostacolo al compimento dell'unità ti 
Spata ar A mdegiore generale dell re. | Bardi mostrò la permission rilasciata dal Vesco: | spose venete che offrono i ore erat Bal altare | *4 U0' animatissima discussione. L'idea di collo” | italiana, così sapeva rispettare lo_leggi e le inti- î 
setti Lod Megzioragin vo, e che monsignore Spital confermò le parole | della patria. care dei monitori sul Danubio fu bensì ricono- | tuzioni del proprio paese. Molto si adoperò per i 
‘quasi mai in csi del giudice d' istruzione. petra lio del Pandiani 8, A. ammirò un | lu generalmente come falice, avendo alcuni | difoadere l'istruzione nelle classi popolari, fu be- Î 
‘monumenti Venezia 27 luglio. aes ‘disse pure alla, poraata :‘c1o s00 | bel propo. al satorae, rappremetagie Ele pd | Mento dele szicoe, mpurti nile cose Mill, | di squisita gene- k 

i) luogo, torna venuto per vedere la monaca Barbara Ubryk @ | Jri al fonte, ed una statua: La bagnante, al dimostrato ampiamente che mediante questi maz- itato a coloro, che, } 
ce TA Bbrgloo NOSTRB CORRISPONDENZE PRIVATE. Queste parole produssero un' | varo, Y » 91 | zi di guerra, basterebba un corpo d'esercito re- sociale superi { 
Firenze 26 luglio. le nella portinaia. Indietreggiò, ‘11 Principe poi recossi alla casa del c'imico lativamente tenue per render impossibile o alme- | sua, non gli sono uguali per senno civile e po- 

x Vogliono assolutamente che il generale La ‘ssi, se: « Questo non | Antonio Foglia, sul ponte di Porta romana, in- saggio del Danubio | litico, 
‘sia partito in missione, @ si marari- |è possibile », e nel medesimo istante volle allon- | telligente amatore di belle ina ; ogni modo si rio 







a 

liano cli egli siasi fermato a Vienna per qualche 
;orno ed abbia ivi parlato con qualche persona 

l' Opinione ha smen- 

io, per mie informazioni 

ime, posso dirvi che il generale 

giare per suo diporto, e che, se 

è fermato a Vienna, lo ha fatto unicamente per- 

è era questo il suo piacere. Sebbene non ve lo 


denti, vennero 


ozia, 14 Ripos 


tanarsi con un’ altra mon: 
dito dal 











iudice istruttore, che fsce trattenere le 
dus monache, dichiarando loro, a nome della leg- 









‘9, il che venne impe- | altra statua al vero dello sterso scultore 
il quale ritrasse una giov:netta, che si presen- 
ta per la prima volta nello studio di un artista, 
offrendosi quale modello. 

Il Principe Umberto ebbe parole di lode e 
di congratulazione pel siguor Foglia, la cui 
galleria è assai pregevole. 





























Altri però osservarono che il | 





on è accessibili 





Premio selentifico. Accademia rea- 





l'aspetto storico, economiso e morale. 
Sui Monti di Pietà in Italia s'è scritto già 


ia ogoi parte a simili | più di un secolo addietro ed in tempi più a noi 


riva seqza rammarico, a conferma di quanto bastimenti quando l'acqua è bassa. Molti altri ! vicini. L'Accademia, apprezzando, meritamente i | 
i) 


i dico, aggiungerò che le relazioni fra il La 
hora ed il ministro sono piuttosto fred 
partito senza salutere il conte Menabrea. 
sputato di Biella, senza avere certo nessuna 
flleità d’andare al potere, è tra coloro che pen- 
ro non avrebbe fatto male a 


Leggesi nell’ Opinione : 

I giornali e corrispondenti 
no persistere nell'affermare che il generale La 
Marmora è incaricato d’ una missione diplomati- 
ca, senza tema che noi vogliamo dal canto nostro 
insistere per correggere il loro errore. 

Abbiamo detto che il viaggio dell’ 





aterna, dipiato 





membri espressero il dubbio se questi mezzi di lavori già fatti, ha giudicato nulla di meno che 
guerra, essendo destinati soltanto a proteggere que' | sarebbe opportuna ed utile una nuova storia 
tratti del Danubio che sono ungheresi, non ap-' questa importante istituzione, ora che sono facil- 
partengano al bilancio ungherese della difesa del ‘ mente accessibili gli archivii che ne contengono 
paese. Però ad onta di queste obbiezioni, fu accor- | ì materiali. 

data la somma per l'acquisto de' monitor. _—| La parte storica del tema debb'essere prin- 


to, dipinto ad 
















lio. 
dipiato ad olio. 










napoletana, di- dimettersi ; e, prescindendo da questo, non ha trop- | aperto nella finestr: nerale era estraneo alla politica, e lo mantenia- 5 R | 

a 29-10. ARE La sezione per gli affari esteri finì 0| cipalmente studiata e trattata più distesamente, e- Î 
A | A ii Mr] ii nio fa 210, nè crediamo necessarie altre spiegazioni. — | suo compio, € lunedì o martedì verrà pretenta- | Sponendo dove ed in quli condizioni sociali ev | 
ombi della pias: intro nel therito di questa sua opinione; vi cito | piedi, e sei larga, uno Chi dovrebbe dare delle spiegazioni, sono co- | ta ja sua Relazioni | 





Credesi che la prossima se- sero origine i Monti di Pietà, a quali mali cercas- 
duta pubblica della Delegazione ungherese avrà sero di rimediare, come si propagassero, da chi 
luogo il 28 corr. { fossero principalmente promossi, ecc. Si esporr: 
Pest 23 luglio. ’ no quindi le su vicende degli ordini 

Il foglio uficiale riferisce che ieri fu conse- ! terni di questa istituzione, e se ne metterà in 
guata al ministro E6!d: per parte di Subatitz @lievo il suo aspetto economico e morale. colla 


sentò agli sguardi della Commissione. È di 
il descrivere questa scena, degna dei tempi 
l’ inquisizione. 

‘la una picchia oscura, fetente, e che servi 
di cesso alla carcerata, stava ranpicchiata sopra 
un lettuecio di paglia una dopna affatto nuda, di 


loro i quali hanno scoperta la missione diploma- 
tica, perchè dovrebbero almeno esser in grado di 
‘sapere a noi, che l'igooriamo, da chi gli sia 
stata affidata, ed in che consista. 





mplicemente un fatto, affiuchè vi convinciate 
he, nè egli avrebbe accettato, nè sarebbe stata of- 
rta a lui aleuna missione diplomatica. Del rima: 
hente, e come bado a ripetervi da qualche tem. 
bo, io questo momento la politica estera è quasi 
n'iseiopro ; giacchè da ogni parle si aspetta 


lista _id., Cortile 
lefano, dipinto ad 







ola, dipinto ad sort SE 
L'Opinione nazionale ha le seguenti notizie : 


sta della Chiesa 


o scioglimento delle grandi questioni sorte in 
ad olio. 


rano 





insolita luce, Quest’ oggi, S. M. giunta 





preseduto il Consiglio dei miaistri. 


di parecchi altri deputati del Congresso serbico 
una rimostranza per lo scioglimento del Congresso 
medesimo. Si crede che questa istanza avrà ef- 


ieri a Firenze, ha 


guida dell'esperienza storica e dei priucipii del- 
l'economia sociale. 
1 lavori dovranno essere presentati fra tutto 





lena a Venezia, Qui mancano notizie importanti. Continuano 
n: non si modificano i giudizii sulle conclusioni 

lla Commissione d' inchiesta. La sinistra, 
lle prime le aveva accolte con qualche riserva, 
10 ha deliberato di far loro una buona acco- 


‘i solennemente 


La squadra del Mediterraneo, comandata dal 
Principe Amedeo, è partita per le acque di Sicilia. 

Il marchese Caracciolo di Bella, ritorna 
suo posto a Costai poli. 

È pur torneto a Vienna il marchese Giosc- 
chino Pepoli. 

È giunto a Fireoze il generale Cugia, aiu- 
tante di campo del Principe Umberto. 


fetto. 





il mese di dicembre del 1870, in liugua italiana, 
latina o francese, manoscritti e senza nome d' au- 
tore. 





























Praga 23 luglio. 

Il Pokrok dice che gli abitanti di Neupska 
Starkenbach , rod e Lomnite minacci 
di non accordare a quegi' Israeliti alcuna stazio! 
ne mercati anoui , qualora nelle elezioni per la 
Dieta non diano il voto ai candidati Czechi. 


tevoli, dicendo : biate pietà di me, da- 
temi un pezzo di carne, @ sarò obbediente. » 

La cella, che non conteneva se non un muc- 
chio di paglia, lordure d' ogoi maniera, ed una 
scodella piena di patate putride, e nella quale non 
v'era, nè letto, nè coltre, nè tavola, nè sedia, co- 
desta ‘cella, dicinmo , che non era ‘illuminata da 
nessun raggio di sole, era stata destinata dal 
monache inumane a servir di soggiorno ad w 
delle loro compagne, tenendovela rinchiusa da 21 
anno, sino dal 1848! 

Da 21 anno, le monache passavano ogni gior- 
no dinauzi a quella cella; a nessuna di loro e 
spuntato in cuore un sentimento di pietà per quella 
povera vittima. 
9 Mezz' uomò, mezzo bestia , col corpo inero- 
Mi rien detto, ma non sono in caso di ga- | stato di sucidume, colle gambe stecchite e vacil- 
natievi la notizia che in un Consiglio di mini- | lanti, colle guance infossate , col capo raso e lu: 
ti nuto ieri, siasi definitivamente abbandonata | rido, la rinchiusa, che non s'era lavata da lunghi 
iler Ul sciogliere la Camera. Avrebbe prevalso | anni, apparve sì terribile, che la stessa immagina: 
'jartito di chiudere la Sessione, A Sessione nuo- | zione di Dante non avrabbe saputo rofligurarsi 
n il Ministero esporrebbe per bocca della Corona | nulla di sim immobili ad un punto 


irenze, Ritratto 
ita, scultura in 












Porteranno un’ epigrafe ed avranno unita una 
polizza sigillata con dentro il nome e l'indirizzo 
dell'autore, e di fuorì la stessa epigrafe che il 
manoscritto. Se questo non vincerà il premio, 
polizza verrà abbruciata ; sorio esclusi 
corso i soli accademici residenti. 


Il Corriere Italiano wrive pes i , lati 5 
Agitavasi a Napoli, ai tempi di Ferdinando IT Dispacei telegrafici. [A ea et dorma cecco eeg I 


un processo politico d'alto tradimento. Il Re, du- ” ì | scienze di Torino. 

rante il processo, aveva potuto far rubare destra. È Parigi 23 luglio. |. ni AR verranno consegnati alia segre- 

mente tre o quattro lettere di patriolti fuoruxcili Il Public crede di sapere che il sig. Benedetti | 1yrja dell’ Accademia medesima si darà ricevuta 

le quali compromettevano grevissimamente gli ac- | andrà ull Ambasciata di Pietroburgo, e che Bau- ‘aj conseguante. 

cusati ch' erano solto procesto. ho, attuale ministro francese in Olanda, andrà ; °! “Le erilto premiato si 
ll procuratore regio andò dal Re e gli chiese | all' Ambasciata di Berlino. (OP) li consente. nei ‘volumi delle demi- 

quelle lettere per farsene appoggio all’ accusa : ma | Parigi 26 lugli che; l'autore è riceverà ceoto ri a parte, 

il Re rifiutò sdeguosamente di consentire che ser- | È inesatto che Benedetti debba andai e conserverà per le successive edizioni il suo di 

vissero come documecti in g:udizio lettere ch'e-! | Ambasciata di Pietroburgo. ritto di proprietà. 

rano state rubate da un emissario prezzolato. Non verrà fatto aleun cambiamento nel Cor- |“ Il premio che la classe propone all'autore 

era Ferdinando Il!! po diplomatico. (08). | della iuRglior Memoria, è una medaglia d'oro del 


dior 6.5 Parigi 26 luglio. | valore di L. 4200. 
Leggesi nel Corriere Italiano in data del 26: | saette eneua stato | Torino, 40 luglio 1869 





Re Vittorio Ema- 





se Massimo d'A- 











iarsi_ pe 

ti di Destra. Nè è meravigi 

ichiari sodisfatta : dove nta ragione per- 

ere tutto; ha guadagnato qualche cosa; come 

lunque potrebbe laguarsi ? Tutto sì riduce a sa- 
re se sl paese sia disposto a sancire le conclu 

ioni della Giunta, ed a trovare in essa quello spi 

ilo d'imparzialità @ di giustizia che vi doveva 
n questo giudizio o prima 0 poi sarà pro- 

uncia 


li, scultura come 








Principe Umberto, 





Principessa Mar- 
bo compi 
ultura come s0- 













autore 







È la Principessa 











| Umberto, scultu- 








pra, 
la Walewski, scul- 
















; Sara in questi giorni distribuito il progetto i 

suo programma ; proporrebbe lla Camera ginocchio. | r a a eatia dll s i Presideste, Feomnico Scuorm. 

cavata “alla pi provvedimenti che olede necessari, se nel dice istruttore ordinò tostò di coprire a Jesi go preseo tato Si nino Messina |a partire. È tati) are |a paalbrtpli rel TI pigsiÙo puo 
0 n N ti senza discus v deli ) i i Î pelati; 

RP ard, scultore metri Fio ai paese ‘Ripeto che non pos- | sona in cerca del Vescovo Galecki. Alla vista della e sui certificoti di merci depositate nei | *i* arrivato a Parigi. (Rinn.) Gaspare Gore 





Warrants. ) 
giornale di 
legge viene esclusa l' ingerenza governativ ! 
rebbe certamente ottima questa esclusione se fosse | 
possibile; ma fino a che ci siano diritti doganali, | 

sarà per lo mego l' agente doganale all’ uscita 
Magazzini generali per passare al 


Parigi 26 luglio. | 
Rettificazione della chiusura di Borsa; ita- ' 
35.45. — È 


vittima, il Vescovo fu profondamente commosso ; 
radunò le monache, @ fece loro i più vivi rim- 
loro inumano contegno : « È questo, 
del prossimo ? Voi siete 
furie, non donne. » E ndo le monache di 
scusarsi, il Vescovo esclamò con voce tonante : 





0 restare mallevadore di queste notizie; nondi- 
eno, ove si confermassero, varrebbero a chie 

ire fino da ora la situazione. Il che sarebbe un 
ran bene, giacchè quello che più nuoce adesso, 
l'incertezza in cui tutti sono stati gettati e 
all’ Inchiesta e dalla subitanea interruzione dei 





Tassa del mi 
Nazione în data del 2: 

Sì assicura che nel dì 8 del prossimo mese 
di agosto avrà luogo un' adunanza generale di 
mouguai del Regno nella città 

Lo scopo della proposta ri 


to. — Leggesi nella 





estbury, scultura 













his, scultura co- 






atteso a Parigi nella settimana ventura in congedo. 





ricavato dal 






















" Tacete , sciogura devi alla mia vista, | delle merci dai Il Moniteur dice che Don Carlos riuscì ad; 0 
on ito, scultura Bor parlamentari. Sapere Ste A) feradli eine dadato! » consumo interi | ingannare la sorveglianza del confine francese, ed : di comporre uno o più consorzi fra i muenai 
10 eccellente motivo per tra ) il REPO i St resso i rresi. ‘Riano € | onde reggiuogere la desiderata perequazione del- 
lo che sta guar i quali ripugna di comminare o. Li Lire» re Bor presta epr ) Taessi pagua pi pala { " aaa e asino: 
cohlerma sempre più e sem- | vecchio prete, avendo osai re che l'Au: 7 r arigi 27 luglio. o : 
e, Pertpia ferma MEDEA Pils Con: | trita ecclsetica obiettare citza del | Mercoledì prossimo, 28 corr., avrà luogo, di-| Il Journal Officiel smentisce le asserzioni del L'iugegaere Cerà, promotore della riunione, 


morte irreparabi | t 
o e OTtI en apende tulta la sua | fato, il Vescovo e il prelato Spital lo smentirono, 
orata staliare muovi provvedimenti; ad è | e lo iavitarono a non aggravare ancor più lan 
oca abbastanza accreditata oramai, che una buo- | ma sua colle calunnie... ; 

ba parte di questi dabba consistere in radic ll Vescoro sospese tosto il confessore e l'b- 

dome. Poco” si sa delle altre sue intenzioni; | badessa, la, quale appartiene ad un'arlice 
bo è indubitato ch'egli si prepara con tutta l'e | spetabile famiglia nobile li Dont tracciò, 
” battere la sua | ordinò di condurre Barbara Ubry 
Va Mati o Cena itla e di preodere ogni cura di lei. L'ab 
Giuseppe 


i essa si arrese con ripugnanza a quest’ ordine. 
pera imatiie e Recta air Tnterrogata sulla causa del suo incarceramen- 


invierà a 69,000 mugnai del Regno une circola- 
re, ove saranno espressi i particolari sullo scopo 
della proposta aduvanza. Coloro che non potran- 
| no interveuire alla riunione, pottàuno per mezzo 
di lettera legalizzata, del rappresentarli un 
mugoaio interveniente, e così dividere fra più 
mugnai le spese di viaggio e permanenza. 


laribaldi, scultura nanzi al Tribunale correzionale di Firenze, il pub- 
blico dibattisento , al seguito della querela per | 

libello famoso @ diffamazione promossa dal com- Fienna 28 luglio. 
mendatore Balduino contro Enrico Giovanni, ge-| —1Nella Commissione della ,Delegazione unghe- 
rente responsabile del giornaie la Riforma. Gi | rese pel bilancio degli affari esterni, Beust difese 
iamo che il querelante ha vominato in suo di- | ;) Libro roo, parlò della politica austriaca verso 
fensore l'avv. Alessandro Maleachini, e che, costi- | ja Francia, la Prumia, e l'Oriente. Il discorso di 
tuitosi parte civile, sarà in questa rappresentato | Basi fu appiaudito dalla Commissione. (Rin) 
dal suo procuratore avs. Fraucesco Reghini. | Colieda ai ag I 
| . 


Gaulois sui pretesì preparativi in Algeria. 


Tempo. 
o Francesco Mor- ( Tempo. ) 





initi, scultura co- 













e come sopra. 
oli, scultura come 








Borsa di Firenze del 26, 




























mne sopi Dolfi, al ito da tutt' Italia, e di cui a ° Rendita da 5680 a 5677 
me sopra. Re foralo SonOESi dates a sui cole | to, Barbara Ubryk dichiarò ch alla aveva topo il | _. Leggi pela Gazuta di Firvao ia data del | ng ia eee alte tali velata dl SI» sos 
Massimo d' Ast hl belt era uomo di | voto di castità, ma costoro, ella aggiunse volgen- | 26 luglio militare, si rivolsero verso il Convento dei Ge- PM 
come sopra. stima | dosi alle monach facendo un gesto terribile, Dall’ Economista d' Italia riferimmo ieri p ltri Conventi, ne spezzarono le fi- . sn 
Testa di donna, di- non sono più pure di me; nè sono angel detla Compagnia di naviga- | tarono con vie di fatto il rettore Azimi —» ..... s del 
Il giorno appresso, giovedì, ’ trovassero in! Furono arrestati 41 tumultuante. | Prestito nazionale... - » 8040 





Laguna di Vene- Banca nas. ital. (nominale) 


Borsa di Parigi del 26. 





giudiziaria ritornò nei convento; accompagnata 


dal procuratore imperiale e da due medici, uno lia popolazione di a1 


il testo d'una peti- | 






il confratello nostro non fosse 












I dei quali era il medico in capo dell’ Ospitale dei | informato con troppa precisione. Trovasi è vero N Ù ra 

inca del popolo 3 a non uscì dall pr =hr : % rapita riot ovicdAlO dii qu 8 zione, posta in giro, al Consiglio di Stato, per l' 7 dal 24 luglio. — del 6 taglio 
noto, che dal 4. uo a molti e non commi P' , catia y allontanamento dei Gesuiti e delle Carmelitane. Rendita fr. 3%; 7192 9 
in conto corrente BB toperchierie; ebbe la stima di molti uomi Giusta h) Coira sd Sogni Lenin cietà, ma egli è qui per diporto, e non ha alcun "Tre Carmelitane furono condotte in carcere!» italiana B/g in com. 55 40 55 45 

i da 20 fr. Bi assai maggiore stato del quo ; @ questa matti- Lan Moti E cadmio Pili Mibso er: missione da compiere per cont lella medesima. | pgr ordine del Tribunale criminale. ( V. sopra. ) Valori diversi 

Il' adunanza ordi- Pa stessa il Mrdini sì era recato rio, quae | al jmalata fosse trasportata nell'O- Serivono da Parigi 24 all’ Opinione: I (O. T) = Ferr. Lombardo-Veneto 550 


Dal popolo di Firenze 
i gli ‘volerano mele, e 
beneficati da lui 


Londra 27 luglio. 


| 
A N nh vito delli i 
Si continua a parlar molto della scelta del val Regina sanzionò il bili della Chiesa d'Ir- 


signor Baroche per ambasciatore a Roma, duran- | 


ore2 pom,, il 
Della Costitusio 











osserva: 
Erba Ubrik deb- 











'— Parte seconda : n dì, a 4 ore del | te il Concilio. i ( Tempo.) Ob. Farr. Vivorio Em.1863 
di a 5 L'improvvisa partenza del Vicerè d'Egitto | Madrià 26 luglio‘ OOMlig. frreviario mriion: 163 50 
}i fecero, nel giofi) “aa ico) alle pià fiere battaglie della i — prosegue Lorean ha dato luogo a Coi commenti. ce de recato | La bande di Sii Rol si sono disperse in Credite mobil. inn si0 
tivi Lf e izia ; ma essa incontra molti ostacoli a cagione | tanto maggior meraviglia, inquani Khediv . piccoli gruppi. ppe l'i ino. Nulla di legla 38 — 
He ai rispet non smarriscono il senso della giustizia; | 1. Requesiro, al quale vennero sottopo- | sta male di salute ed anch'egli era nelle mani ‘ nuovo nel rimanente II fre I E reali PARERE [rp 





HUH! 
1218318355E : 


HI 
Soliittana® 


i 


Tvr, PARIDE ZASOTTI 
p 
col 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 26 luglio. 

Arrivavano: da Glasgow e porti intermedi, il vap. in 
qleso Thoben, capi. T. E Road, coo merci all ord, racco 
Siindato a Caro D Milesi; da Austerdam, il vep, neerland. 

per diversi, racc, al R. cousì 


Rafhele, da Fire 
A, - Kroenig, - 
sche F. 


il evazione elle grasagle sì fa più attenta, ei è la prima | L 
deminda, di mattina, se 0 dove abbia piovuto, ciò che pro- 
Sa il bisogno. La speculazione circopeita è sempre di più, 
co animata essendo dal Milano indica vendite nei 
lire 27, ed il vecchie migliore 
per le. Caimi ognor pù i formento» 
for assai poche ricerche. Il riso stazionario, e non melto 
cercato, Questa posizione dalla nostra varia assai poco. 1 co- 
fotti qui sono n vsta migliore, in particolare, gli sucche- 


tuttora ne mancano arriti. 
e iù esibite per la mancanza di 


Le salata d'oro vena e 1a marca di 
il disaggio arri sino a per oi 
#0 fatchi più esibito per LB 18, La cartà n sostenne ® 
97 Hi, e to 100 pr 30:58 8 08; da Rendita fato 
4 88 %/1 ad 4/0; 1 Prestito mac. sì pagava a 31 ‘/ 
dee A dt ale da 8108 
avesse ll telegrafo coi valuri di Vienna. 
‘Genova, ll 24 corre le Azioni sella Banca stavano a | * 
19525 la Rendita il. a 58:90; il Prostito naz. a 80:50; 
le Obbligazioni dei Tabacchi a 465; le Azioni a 650; ed a 
Miano pure, il 26, /a Rensita ita nomioaimente si sestene 








— 
BUKSA DI VENEZIA. i 
del giorno 27 luglio. 
LISYISO UPFIZIALIO. 





400 franebi 24, 
400 lire ital. 5 
4 lie sl 3 
som > 
100 franchi 24% 
400 ire ial. 5 
100 lire fil. 5 
400 lire il 
400 lira in). 
190 franchi 2%, 
100 sendi 5 
400 bre nai 4 
100 fra è 
100 


BL 


» 5695 
8 











Rendita B°/ Pi 
Frati (lite 


Prestito veneto 1859 
® 0» 1850 
Prestito austr. 1854 
» o» 1860 


Vigl di Te 
1° apro... 


PORTATA. 


1 24 luglio. Arrivati 
Da Trieste, piroscafo austr. Sargente, pate. Zanchi M. 
10 di ferro, $ co. chiodi, 105 Ali legname, 4 pa 


ori 
3 gi S reno Leveri, pe Na 
cari Mi, con 4 part. frutti freschi, al'ord. 

Da Trieste ragozzo ital Ardito, patr. Naccari A., con 
28 cas. amito, 137 cas. agrumi, 2 cis. sapone, all'ord. 

Da Alessandria, parto il 19 corr, e venuto da Brin- 
disi, piroscato ital. Principe Tomas», cap Vecchini G., con 
7 hal: cotone per Rosa e G., 2 coi. bozzoli per Baff, 1 far- 

4 bot. con bottiglie vucte, all'ord., da Brindisi 
ro per Marani, racc. a G. Sarfatti. 
ite, pielego ital. Rondinella , pate. Ghezzo G. 
con carbon fossile, ali’ ord. 
Da Trieste piroscafo auste. Verbano, capit. Gurino, 
45 col. pelli, 20 col. ohio, 185 sac. cal, manna, 
dal. lana, 10 sac. seme di lino, 8 bar. arsenico, 33 col. ma- 
nifitt, {0 cas. unta da carro, cal. vino, 54 sac. pepe, 10 
. 5 bal. cotone, 2 col. tucchero, 2 col. 
pe AG cas, agrumi, 6 bar. birra, 3 sac 
saoli ed altro per chi spetta, 
= - Spediti 
Per Trieste, piroscalo austr. Lucifer, cap. Hess C., con 
conterie, $ bal. cartovi, 2 bal. paoni, 7 col. burro, 
carta, 70 rismo detta, 142 col. frutti freschi, 2 bal 
L 4 cas. amito, 4 cas. acque 
tro merci di 


. Torre A., con 4 


ia, 
‘ù, 2 col. manifatture, 3 


N. 8153. 
CIRCOLARE D'ARRESTO. 
Col Decroto 16 correnio di 
R. Tribunale Provinciale 
avvieta la speciale i quisi> 


gi cene di Cisnp | 


sa continuare il processo 
confronto. 


a soliti 


difettosi, ve- 


le Autorità e gli erga- | Mito cn abb nuovi, 


di pubblica 


Dreser F., da Hoog-Kong, - Steiuing 
stria, con famiglia, tut 


dall'America, - Mead 3. IL, cal Canadà, » Mosciadri A, da 


Mutti, da Brescia, con figli 
deputato al Parlamento , am 
deputato al Parlamento, - Singu 
G.. da Vienna, = Foruosa V. 


to bavarese, con fi 
MÎ, da Brescia, - Risi F, da Mia 
B, coa famiglia, ambi da Londra, 

Bruosw«k, con famiglia, tutti poss. — bùrali 
neote 

by, capo stazione 
Stosser 


glie, - Lelrancoet M 
peul A. propr., da 


tuto, coa otto studenti, da Francol 
dalla’ Pulonia, - Cortesi 

P., con cognata, tuiti tre da Roma, - Brian, con fumigl 
duetto, - Buchette, tu 

> Veronesa dott. A,, ambi da Rovigo, 
menta, - De Nasimow, dalla Russa, - Ferrat 
- Piroli G., con moglie, - Mazzacerato P 


ti cinque da Bologna, 
R. Lo tutti tre da Mantova, - Barzilai dott. $, da Triste, 


con sorella, - Climente 
da Mootagrana, - Gatinelli P, da Brescia, con moglie, - Ca- 
stelli G. B., da S. Bsaifcio, tutti 24 poss 


4. pubb. | sto carceri eriminali ondo si pos | N. 43908. 4 pa 


Dal R. Tribunale Provincia» 


e ad 


è 


giorno 31 


tutto il 
Che resta aperio a see di 


1 concorso al posto di maestro 
di Dese. 
‘chi intenderà di fursi aspirante, dovrà 
le proprie istanze al Municip.0 di Favaro corredate 
iti documenti: 7 
‘a) Del certificato di nescita ; È 
5) Dei certificati comprovanti gli studii, 
e gli essmi sosieauti per l'abilitazione all’ 


mento ; 
Del cert'ficato di moralità; 
H) De l'attestato medico coustatante la buona co- 





1 25 loglio. Arrivati: 
Da Fiune, pielego ital. Ercole, pate. Ghezto P., con 26 


Venezia 28 luglio, ore 12, m. 6, s. 14, 3. 


avorio, 50 cis. sapone, 
antimonio, 2 col. raflara 


nifatt, 14 col birra, 65 cas. limoni, 
pepo cd altro per chi spetta, al Lioyd ausi 


spedizione. 
Lr ——— 


ARRIVATI IN VBNBZIA. 
Nel giorno 25 lug! 
Albergo Reale Danieli. — S. Ecc, il generale Cadorna 
Speyer A, dall'Egitto, - Hausmana 
rmmei, tutti tre con fimigha, - von Bu- 
‘Bode, co moglie, tutti cinque dala Prussia, - 4 
" Sig Anderson L, ambi con fa- 
mgton 3. P. tutti quattro dall'A- 
- Sirobent A, da 
, - Schorss, da Var- 
Labovari A., depu 
ss. — Zaagiein E. corriere 
Albergo ella Teana march, C, da Napo- 
Sapelver A., da Dunkerque, - Dreyer 


Stettinius, con seg 
ia, - Culver, » Wor 
Med er, da Pari 


st, tutti 


poss 
Albergo Visone, — stuît 3., - Lomesio H 
“ H-I Juho, da Loodra, tutti tre con moglie, - A. 
- Seaglioni G., » Avitabile M, 
i da Napoli, - Cam 

1 C, da Treste, - Bau 
i pen. 
uit 
De Suttoer, presidente del Ministe- 
- Fuibe 3, da Ofeo, - Fumogalli L. 


Morelli C, da Verona, 
Albergo l Italo. 





teca, dala Baviera, con figlia — 


impiegato 
, ambi negoz., dalla Franei 


Lipsia, con fratello. — Pu 


S. Marco. — Hobagen H., direttore di un Ist 
— Sosnowki C. 
- Chiachichi 


Altergo 
D, - Ladelci, dott 


- Parenzo avv. 
‘Melente A_, calla Ru- 
" Violi F., 
Pompini L_ tut 
- Cavalli L, » Recordati R. - Lanza 


tre da Pa 


dott. G., da Trento, - Presiocimi E., 


Albergo la uno. — Coen M, da Parigi, con moglie, 


- Tenello G, da Torino, - Curucoo €, » Sevastopuio G.. 


tutti tre da Trieste, - Capelli 

", da Elberfeld, coa fum‘glia, - Rug- 
Romano C., da Miano, «mui avv. 
Albergo alla Ciuà ca Monsco. — Her dire 

ferroviario, da Erfurt, - Saniea Landrats, - S 
Ettoattats, da Londra, tutti quattro con famigli 
a, da Liegi — Huf A, 
ia M lano. — Sig 


Paleologo C,, con mogli 
da Firenze, - Piange 
gieri P., da Torno, 


Nel giorno 26 luglio. 

Resle Danieli. — Avogadro di Casannova co 
Nlessandro luogotenente generale. — Boutakww Jean, ammi- 
ragio, della Russa. — Roberison A, - V 
di dalle Ludie, - Tuamo G, ca Napol 
Londra, ambi ‘con fam gia è seguo, - 
- Roventas 3, - Bibota J, tutti quai 
schetti co. C., ca Modena, - Burke, 
tutti dieci poss. 

Albergo Vittoria. — 
con mogle, - Thomas W. W_, - Mo 
W.,- Homilton C., tutti dall'America, - Zuscelli G., - A 
Scalvi, ambi da Brema, - Castellani G. B., di Malo, - De 
Tacchi E, da Rovereto, coa moglie, - Moreri co. A, da Ve- 


rona, tutti poss. 
Albergo S. — Hirzel C., console svizzero in 
Palermo, con famiglia, - Albani co. P., con fumiglia, - Pro- 
sdocim: E, ambi sa Montagnana, - Villanova E, da Vicenza, 
coa moglie, - Sanguinetti, - Biau, ambi dall’ Austria, - Le- 
erec As - Mercie A., ambi dolla Francia, - Fascio F, - R. 
Gallina, ambi da Treviso, - Fabbris G., da Cutadella, - Ar- 
chi P; - Archi U., - Bertoni D, tutti tre da Faeoza, tutti 
possi. 
Albergo la Luna. — B 
da Milano, con moglie. — Brun 
di 3. M. il Re d'Italia residente a Trieste. 
da Livorno, - Paleologo N, da Smirne, - Ma: 
pote, - Bertazzoni , con sorella, - Rota, con 
Brescia, - Bussi G. B, - Staguoli Giovannina, con seguito , 
ambi da Milano, - Marin 6. B., - Cosetti P., ambi da Por- 
denone, - Barbieri B, <a Verona, con famiglia, - Brazza So 
vorgosa co. F, da Uvine, - Sig* Zelinska, dalla Russia, tui 
ti poss, — Mifes A, negor, dal” Egitto — Chiguot, privi 
to, da Parigi. 
‘Albergo Nuova Yorek. — Molman Hunt W., - Brasth- 
waste B, - Emerson V., - Brasthwaste A, tutti da Londra, 
Fogazzaro S. M, deputato, da Vicenza, tutti poss. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 24 luglio 4869: 
venezia . 89 — 40 — 87 — 15 — 65 
magnzg . 87 — 54 — 81 65 35 
mano. . 75 — 63 — 23 2 78 
tonino. . 15 — 69 — 88 49 45 
60 — 46 — 49 Ab 68 
AS — 53 — 47 — 65 — 68 
.90— 6 — 57 — W—- 78 


STRADA FERRATA. 
Orario. 


Porienza per Milano : ore 6 È 
— ore 1.30 pom. — Arrivi: ore 4.10 pon; — ore d.50 


og B, 
da Burcellona, - Bo- 
l'America, coo moglie, 


Palmer Thomas, - Donghty T E, 
tovih E. A, - Meech 


peo, conte, capit. d'artiglie- 
cav, console generale 
cinsoha E, 





ferona:. ore 6.40 pom. — Arrivo: ore 


all'altezza di m' 20.494 sopra il livllo madio del mare, 


1a (0° G+) È Bega. 
Tee 
PO rai. 


a del 


Bollettino dei 26 luglio 1869, spedito «ail Ufficio 








— iù 


Nord, Jobn Frankli 
di fine, accanto a molto sacchi di ciocculatte puro e di cac- 
cao suno termbili ed evidenti prore che il civccolatte pure 
100 cuatiene alcun principio nutritivo se non vi si aggiunge 
la Revaleata Arabica. Egli è perciò, che per ovviare a querti 
gravi diletti, è per 


autuzio”e hi Tidina eriminale politica. 
e) Della fedina er'mi: 
Polrauto Ivoitre tasere agg uti tutti quei doru= 


menti che meglio potessero servire ed appoggiare l8- 


io. 
"fi nominato avrà l'obbligo del domicilio in Comu: 
ne e di prestarsi gratuitamente ale zioni serali © 


‘onorario annuo è fissato in it. L. 500. 
del Consiglio comunale 


Cousigiio scolastico provin- 


TEMPO MBDIO A MB3ZODÌ VERO. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE por 
fatte nel Seminario Parnarcale + 
ta 
La nomina è di spet! 

salsa l'approvazione del 


le. 
‘Favaro, 20 luglio 1F69. 
Per la Giunta, il Sindaco, 


Gio. GIACONEZZI. 


dal 25 luglio 1369. 


ll Segretario, 
Temengo. 





ragione det ta | 








N. 606. 598 |a 
Regno p' ITALIA. 
Provincla di Beiluno — Dutretto di Belluno. 
La Giunta municipale di Tambre. 
AVVISO. 


lese di rgoso p. v, è aperto il con- 
100 comunale 
I Comune di 


Dicazione è 


usi sereo|| Nurolaso 


A tutto il 
corso al posto di ;nedic>, chirurgico oste: 
fo Fambre coa ia Frazione di Spert 


Farra. 
insinuare a questo protocollo 


Ogni asp'rante dovri 
entro Îl termine suddetto, isiauza correuata cei seguenti 


documeuti: 
'2) Fede di nascita; 5) Attestato di sudditanza i- 

ac) Gi rulicato di sana € robus'a cos'ituzione 
" d) Copia autentica dei d plomi di medicins-chi- 
e) Attestato Gei servi.ii eventual 





}6 luglio sile 6 1nt_ dal 27. n 
s LA 


v 





3 
21.0 
Bid della luna giorni 17. 
hu —. 
SERVIZIO METEOROLUGICO ITALIANO. br 
rurgia ed osietricia 


mente prietaii. 
I servizio è regolato dale Leggi vigenti. 
poiazione è composta di N_2559 a' itanti cioè 
} Lu sta comunita, e N. 407 deila Frazione di 
Spert: uo terzo circa povera, ave.ts diritto dell'ansi- 
Sieuza gratuita. 
Lo supendio armuo è di L. 1703 51 ; cioè L. 14: 
pel Comune di Fambre, e L. 
Pacione di Spert, € 


comiraie di Firense alia Stazione di enesio. 

Il barometro si mantense staziorario. lì tempo è varia- 
rano veatì vari; il Mediterraneo è mosso. 
pressioni sono poco alte in Europa ; minime in Scotia. 
È probibile che si abbiano temporali locali. 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
" ‘mene imenle, in 


servizio la 14° 





i 4 * Battaguone cella 1. 


Lug poss 
'8/, pom, ic Campo SS. Apostoli. spetiivi Comuni. 


L'eietto prenderà domicilio in questo Capoluogo 
comuvale di Fambre. 
Iì territorio della condotta è in 
‘montuoso cavalcatile. 
La Lomina è di esiusisa spettanza del Consiglio 
comunale. 
Dali Ufficio municipale, 
Tambre, 22 luglio 1859. 
Per la Giunta municipale, 
11 sindaco, V. Bona. 


re piano, ed in 
4 


ed intrepido eeploratore del Polo 
@ dei suoi ven'otto compagni periti 





Gli scheletri del 


Chinol 


ssncurare nd ogni incividoo il godimeo= 
kg s Segretario, 


Ei "del cioecviatie, sutto una forma sana e benefica si 0î- 
fre a pubblico la’ Aevalenta al cioecolatte Da Barry di Loo- 
dre, delzivso produtto 10 potvere. Un ki. di questa polvere a- 
limeota meglio che {U kil. di cioccolatte puroe, perciò rio- 
#09 6 volte meno costoso di questo. In scatole di intta per 
43 tazze, L. 2.50, per tazze 38, L. 4.50, per 48 tenue, Li 8; 
tavolette per lare 13 tazze, Lc 3: 50. Barry Du Barry e C. 9, 
Via Oporto, TORINO. — Deposito a VENEZIA, presto P. Ponzi 
» all'Aquila Nera. »- Stancuri, S. Marcu, Caile dei Pabbri. - G. 
4) Zampironi. — A TREVISO, Zonnini, Farmacia al Duo 
A ODERZO, Cinolti: — A PORDENONE, Roviglio. — A vi- 
Canzà, Mujolo. — A BELLUNO, Valeri. — A UDINE, Zan- 
digiucimo. A. Fiippuzzi. — A CRNSDA, Marchetti. 


r—_———_=—-É.È& 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 
L’ APPENDICE 


1a 





599 


LO STABILIMENTO FOTOGRAFICO 


DI LUIGI PERINI 
sito in S. Maria del Giglio, Campiello della 
Feltrina, N. 2513. 
VENNE TRASLOCATO 
nell’ altro Stabilimento di fotografia 


DI ANTONIO PERINI 


in Calle Larga S. Marco, Ponte dell’ An- 
gelo, N. 405. 

La conseguenza di c'ò, i numerosi negativi tanto 
di sin on: come di gruppi, e d'aivri ssariat 
oegetti di quelo, tro usi lutti raccolti e custud ti nello 
Stib I mento ora accenvato dela Cave Larga, il quale, 
notevolment- ampio ed accomorato a qualsi 
di lavorv futogratico, può sodisfare anche ale 


deilo Stab.limen 0 cessat 
Non si omm tte_no tre di ricordare che si 











GAZZEYTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 
DI TOMMASO LOCATELLI 
volume in 16.2° di circa 300 pagine, col 
RITRATTO DELL’ AUTORE in fotografia, è ven- 
dibile ail Vespri del Commercio, Campo 
S. Fantino, Calle del Caffettier, N. 2000. 
(Questo volume, diviso nelle tre parti : 
Costumi, Critica e Spettacoli, è il primo 
della nuova serie che fa seguito ai quattro 
bblieati sin dal 


ignori accorren.i di Loa tenersi obbligati per 
di che loro nou fussero per 8: disfare. 


PILLOLE. di BLANCHARD 


I0DURO DI FERRO INALTERABILE 


liberi i 








ro, quis. pi veugono: prescritu 
co.ro 1. serofole, la tini nel suo pri , 
AMità ei te peram cto, come pure in tutti quel 
Ei (colori pallidi amenorree, ecc ) ove è 
cessano di reaeire sul sangue cia per reodergli la sua 
ricchezza e la sua abbondanza normele, come per pro- 
Vocare 0 rego! re il aus corso periodico. 

NB. /l loduro di ferro imvuro 0 alterato è un 
melicumenie infedele, irritante. Come prova del. 
la purezza e ueila quienicià delle vere pil di 
Blanchard, si esi90 i nostro 0 dar 
grento nentiivo, € la nora Mema qui aggiunta 

‘calce dell elichetta verde. Guardarsi ualle contraf- 
fazioni. n, BLANCHARD, 
jrmacista a Parigi , Rue Bonaparte, 40. 
fitardi 1 Trieste, Serravallo. — Fenezia, 
Zampir: u a S, Muwé, Rossetli a Sant'Angelo € 
rato € C. a S. Luca. — Padova, Cornelio. — Vicenza, 
Valeri. — Ceneda, Marchetti, — Zreolso, Bidoni, — 
Verona, Castrini. — Legnago, Valeri. — Udine, Filip- 
putzi. 508 


ad N. 2638. 599 
AVVISO DI CONCORSO. 

A tutto settembre a. c.. si dichiara nuovamente a- 
perio il concorsp ai posti sortodescriti di maestro di 
Queste Scuo,e elemestari meggiori maschi i. 
aspiranii dovranno far pervenire alla Segrete- 
ria comunale per quell’ epoca le loro istanze corredate 
dal documenti voluti dalie leggi vigenti sull’ istruzione 


pubblica 
Gli obblighi del personale insegnante sono speci- 
ficati nel capitolato ostensibile nelie ore d' Ufticio in 
questo Municipio. 
Laticana, luglio 1869. 
Il Sindaco, 
Tomasi dott. Tomuso. 


GU Assessori 

Peioso Giuseppe. 
Milanese dott Andrea. 
Feder Andrea. 











Il Segretario, 
Antoni» Morossi. 


Posti da coprirsi 
1. Maestro usico di Ill e IV classe riunite, collo 
stipendio di I.. 800. ila 











bb. 

EDITTO. 
Ruodesi nuto che in seguito 
a vivi del nota 


al loro 


Giuseppa, maritata Goont, 
resa Collolto fa Luigi v 


Notsio Giuseppe Cav. Surtori. pito 
"Dal R. Tribunale Commar- 
ciale Marittimo, e dal R. Ufficio 


finanziario, non] 


sorti, petizione nei ponti: 1.* come 


petere ali atti 
d'ogni sltro, la 


L. 3093:56 trgtenate dala R 
Finanza sugli assegui avcessi 


favore di Aogelo 


46 nove: bre 1868 sotto il Nu- 
Jero 16870, in di lcro confrento 


(Richiedere l'opuscolo ). 20 anni 


2. Maestro di Il classe, 
3. Miestro I classè, L. 
i. Sotto maestro di I classe, L. 325. 

E sopra tale petizione oggi- 
di intimota all'avvocato di qu 
Foro dott. Pietro Combi, deputato 
curatere, venne da questo T ib: 
Buna'è assegnato il te mise di 90 
giorni per la risposta, sotto le 

vertenze del $ 62 del Giudis. 

Regolamento. 

81 dffidaro quindi i suddetti 


N. 10198. 
CE, EDITTO. 
i afeni dl $ 429 Rog. 
Giud sì notifica a ed 
nino di Milano, creditor: ipoteca- 
zio nel concorso di Pietro P 
z bacio non ni dall uscere del 
‘e bunale 10 pet fea-si Îl a 
Diereto 24 maggio p p. N. 7/01, | di dita di 
per essere agueziio, che 2 fermi= | stabile, come in cal 
del medesimo qui si terrà 
x 
sta degli stabli del concorso È 
prezzo ron inferiore alla. stima, | loro le d tone 
come nelialtro Eito 24 mAg- | zione, le co di 
gio N. 1001, è che gli venne bo- | sono ta chicua 
minato in curatore sprciale l'av- | den, "i 
vocaio Manetti Antonio, onde lo | 
hè nos fuecia co | 


£ mbb. N. 8887. 
EDITTO. 


Si rendo pubblico che in 
nesto Tesbucale, ionanzi anposita 
sommssivne, nel giorno 22 set- 

timbro pv, dalle ore 10 alle 11 


3 pubb 


assenti a munite 10 tempo il | 
minato curotore ce’ necessari do- 
cumenti, titoli € prove, oppure, 
volendo, destivare vd irdicaro ai 
Tribunale un'a'iro procuratore, 
mentre, in difeto, dovranno ate 
tribuire a loro stessi le conser 
queaze dalla lor. irazione. 

Ciò si pubblichi por tre volte 
nella Guazetta di Vesezia 

Dal R Tribucale Provinciale 


del Contenzioso 
hè di alti con- 


con escluzio:e 


ferri quis M dell tana 24 aprile 


sa cit, 1869 N 5717, colla 
Venezia, 12 leglio 1869. 


Maria 


Pavan; 2° 
Sostero. 


all'at- Marta 


gu 
de 


CoPARU 


rigio! 
to 

Per evitare ls conirefTizioni, si esiga il nome dell 
ventore RAQUIN sopra c'ascuna boccetta , che tromy [| 
avvolta nelia relazione dell Accodem / 


que 
0:93 a quello di Farra | fo pure 


Î 
suario di Castello, al map 
4022, c sa che si estende auche 


e 
Albo 


seguito nella Gazzerta di Ve- 
nezia. 


SALINO-FERRUGINOg 


DETTA 
FELSINEA DE’ VEGRI | 
IN VALDAGNO. 
portate e recente Opera del prot en 
intitolata : Bello neque misti 
delle loro applicazioni te> 
leggeai su questa preziosa fonte i) ere, 


ehtometri dal paese di Valdagno 
er Recoaro, scaturisce unt se; sÈ 


Nell’imj 
Garelli di Torino, 
li d'Italia e 

tiche, | 


&rteno vulcanico : ul 
: ultimamente vee; 


ue un precipitato gial 
idamento dueono ui 


n 
rea, utile 


questi prex 


uso ia qualun: 
rata fasin 
Centi, si compremiera quale succcaso pu 


le anche dagli 


vello Stabilimento di Valingno. » 


ua del Vegri è io V 


o G 
allo. — Fenesta, 
icenza, Valeri ; Verona. 
dine, A Fippuzsi 


so CAPSULE. RAQUIN È 


Dopo aver trattato 100 malati ed ottenute 100 gu 
’ Accademia di medicina di Parigi ha diebin, 


‘eh'erauo superiori a tutte ls altre pr: parazioni - 


otta in ce | 
sue. Nelle principali farmacie d' di ton, 
| Vessicanti e ta Carta Albespeyres — Doy, 


de 3 sito is Venezia nella farmacia di Ewivo Sarri 
to sulla cassa dei ri- | | Armi. Da 


FARMACIA È DROGHERIA | 
SERRAVALLO IN TRIRSTI 


UNGUENTO HOLLOWAT, 


, dolori, tumori, gonzaturi 
qualuvque altro simile 
10 Ungucume, è ria e predurre wi 
guarigione di 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 





































2 UNE 
pi 


0 Holloway, ma [f) 


stra 10 infermi i 


— Contratiure — Detergente per 
© glondari 
Fisk 


Vella cute — Lebi 
sisarure di ratùli — Oppres 
respiro — Pediguoni — 
iti — Pustole {n general mariano — Ré/ 
pola — feabi nature — Sere) 
‘ature suile labbra, sulle mani — Serofole — Ki} 
fazioni puiride — Tremio nervose — Tumori 2 
aerale — Dieerl — rie @ nodose dele gambi. 
Ù ara igli goti 
sa del 


è Drugheria dei 
PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL MENO. 


semecie guar 
Ospitali come areniche. 
ga è colpire nelle gambo, Mierrà la 
usando ? Unguenio 6 prendendo le PIÙ 
LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTONQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARIRSI IITIERAMENTI 
Seoltalure alla testa, 
folosi © simili affezioni, 
so celebre Unguento, q 
affette, due o ire volle al giorno, e quande i pri 
aoeba "ls Pillole allo seope GI pirrinisare !} Sangut: 


Ficenza, VALERI. — Ceneda, MARCHEI 
viso, BINDONI. — Vi CASTRINI, — Legnago, | 
Ti i LIBRAI TANI — er 


Descrizione dello stabile. 
n cità di Venezia, 





N. 4793. 
EDITTO. 


Si rende noto che 
Ame pitone i rende noto 
s del Comune cen- 


le N 


dî Venezia, « 
28 p. giugno N 

e'ta per mevtecaligo 
resa De Lusa fu Merco 


i NN. 2874 4024, colla sue 
cula, di Dolo, e le fu 


10 0.03, rendita 
167:31 all'anagr. N 1084. 
II pre ests si pub Lchi al- 
2° inserisca por are volte 
Gaznetta di Vevezia è 2° 
soliti di questo Capoluog®. 
Dalla R_Preura, 
Dolo, 6 luglio 4869. 
11 Pretore, GRaAM® 


Dal R. Trib. Prov. Sex. Civ, 





Fipogrofi: della Cazzsi 

























lpél] 
tru 


fe — ———c’‘‘’—M“*@ siii 


JECTION'BRO 


Igienica, infallibile e preservativa. La sola che risa iungervi 
: e na, 
Trovasi nelle principali Farmacie del Mundo, e a Parigi dali’ laventore Brea, Believara Magea 


Mont * 





2) semestre 
Per le Pnovi 
22:50 als 


La Raccour 

1869, Dn. 1 
zertà, In 
ar: 
Sant Argo! 
a di fuori, 
ppi. Un 
1 fogli arr 
dallo inser 





la 











d'accordo 
hanno deci 
risoluzione 
che nella $ 





saranno a 
to sono irr 
pubblicani 
sig. Thierx 
come Favi 
Kailar, il q 
la strada è 
per cui l'lu 
d'aver fall 
quell’ orrit 

la qu 








appuuto qu 
da 'euerra 
se 1 deput 
manifesto | 
sottoscrive 
il quale, s 
tenda, civè 
La Si 
menti che 
rsonifica 
lancel. Ne 
volle anda 
intendersi 
dei Manife 
Sono um 
spesso per 
l'usico pu 
i quali si 
Tutti poi s 
credere 
quale il G 
chie rimpie 
cuore, chi 
cui era pri 
credere al 
quale mus! 
Ja libertà è 
Forse 
re suil’uli 
diverso da 
italiana, di 
uomi di 
la Spagua 
prisse ia | 
certi luog 
rebbero ch 
cia d' Achi 
Keller sì r 
hanno cae 
chè Don C 
del Papa, | 
da lui rac 
ra civile, 
pio della 
gratitudia 
è sposata 
e si è ab 
Ora 
to, e che 
già il ten 
Vererannu 
amico di 
scita per 
dépendani 
Carlos, to 
na riuscii 
Que 
ro, e ch 
loro che 
situazione 
brogliata, 
che più è 
stintivo, 
tempo ch 
tutto era 
Tuttavia 














fase di r 
be certo 
Io 





modo, n 
ge attori 
$t0 seco! 
icazion 
detto fil 





e di Valdagno 


turisco una 

veto ve dora 

prite, alla quale pae 
Ultimamente vengg 

lo, rendendone 


sicuro l’ acceso e 
osi colli. Appena tr 
nodora A Lug 
bîire una reazione t: 
mento. Abbandona 


sviluppo di 


[dott. F. Coletti ripor, 
zione di questa sor 
un di Valdagno for: 
Bi una arione lenta gi 
Îe malsttie che 
utero quelle dali 


ll Vai 


i ed ottenute 100 guy 
di Parigi ha dichiara, 
altre pr: parazioni, — 
giga li nome dell'in. 

vccetta, che tr 

‘ma, trocotta in ci. 
pete dr vr 
Albespeyres. — Di 
di Easto sore Bac 


HERIA m 
TRIESTE 


ILLOWAY, 


ASI 
DÀ 
è 


SP 


Qualora la ma 
ftt dia eruzioni 
bature, dolori di gol 
Lie manie, ur use 
è nio x produrre Wa 


| FAMIGLIA.» 


i uea Holloway, mene 
Genua lo inferaità se 


Deter 


fegato, della vesti, 

qui3, dl gambe, 

ie di petto — Diffiselà 

piure di sanzare, d'ir 
fisumausmo — 
Scattalure — 

— serofole — Buppi- 


voso — Tumori in ft 

nodose delle gambe, @ 

tato, siaburaie sen 
Al vende 

n lo ‘niaiment 


n 
#0 o tutte le Fac 


TUMORI AL #ENO. 
fa qui que ne Vuguta: 
i i 
l'ogal età furono etter 


ite, pusro!e, dolor ser 

#90 l''eflie 

la pen frega sulle part 

0, e quando sì pren 

plirtnenre fl Conan 

ISERRAVALLO. — 

OSSE TTI a sant” Agro 
Putova, CONNELIO 

la, MARCHETTI. — DT 

BIÙINI. — Legnago, 


008 
ggiungervi altra 
vulevard Magenta, Vo 


rr ere I 
[798 and 
EDITTO. 

Si rendo noto che il 44 


sciale Sezione 
fa dluberast 
, did 


retta di Veneri 
i di questo Capoluogo: 


Dalla R_Preura, 
Dolo, 6 tuglio 1869. 
Il Pretore, GRuaN: 


Cazivi 





Mercordì 28 Inglio. 








ASSOCIAZIONI. 


Per Vie, It. L 37 all'anno, 18:50 
‘al semestre, 9:25 al trimestre. 
Por le Pnovmem, It. L. 45 all’ ani 
12:50 al semestre; 14:25 al trim. 
La RACCOMPA DELLE LEGGI, 20nata 

1869, [1 hq poi socii alla Gaz 









Mgi armati è 
dale inserzioni 
Merso foglio, cont, 8 Anche le lattero 






Ai reclamo devono essere LICH 
gli articoli bblicati , non si 
sua ruciano. 


GAZZETTA DI VENEZI: 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


mnseazioni, 


La Gazzetta è foglio ufiziale Pur: far 
serzione degli atti amministrativi @ 
quudiziarii della Provincia di Venezia 

altre Provincie. soggette alla 
rione del Tribunale d'Appello 
quali noa havvi giorna- 
specialmente autorizzate all' inser- 
ione di tali abbi. 

Per gli articoli cont 40 alla linea; per 
gu Avvisi, cont 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. BO per ire vol- 
lo; por gli Asti giudiziari ed amrfi» 
mistrativi, cont. 25 alla linea, yer 
ama sola volta; sent. #5 per tre val 
le, Inserzioni nelle tre primo pagine, 
cant. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono sole dal nostre 
Ufizio, è si pagano anticipatamente. 













VENEZIA 28 LUGLIO. 





È nota la risoiuzione presa dai deputati del- 
la Sinistra francese, i quali, non sapendo mettersi 
d'accordo per iscrivere un manilesto insieme 
hanao deciso di parlare oguuuo per sè. Quel 
risoluzione non ha nulla di strano , se si peusa 
che nella Sinistra fraucese, ci s000 elementi che 
saraago anche irreconciliabili coll' Impeto, ma ce 
to sono irreconciliabili tra di loro. Ac 
pubbiicaai e' è un al 
sig. Thiers; ac 
come Favre; accanto ai | 
Koiler, il quale è uu vero Veuiliot, che ha smarrita 
la strida e che si è perduto tra gli empii; uu uomo 
per cui l'Impero ha pritna di tutto una colpa, quella 
d'aver fatto la guerra d'Italia, e d'aver fatto nascere 
quell’ orribile cosa che è l'uuità del nustro paese. 

la questa speciale questione il sig. Keller può 
andar d accordo con Taters; ma non può certo 
dare d'accordo cogli altri membri della Siaisira, | 
i quali, fe eli Impero, trovano lodevole | 
appuulo quello ch'esso dissima così acremeute, cioè 

































} Il primo annuncio della sua entrata nella Provio- 
| cia di Navarra fu, c 





e vedemmo, smentito. Fu 
detto pvi ch'egli era invece a Foutainebleau. Ua 
spaguuolo disse anzi che il Governo frao- 
iuternato. Ora il Moniteur vuol 
il principe pretendeate ha saputo elu- 





| dere la sorvegiianza fraacese @ che è entrato sul 


{ suolo spagauolo È giuato quindi il tempo di ve- 


| 
| 


dere se esso solleverà l' entusiasmo dei suoi fe- 
deli sudditi, o se piuttosto non cadrà in mano 
Prim, dato che non possa ripassare 
in tempo la frontiera. 











Atti della Commissione d° Inchiesta. 


Nelle conclusioni della Commissione è rico- 
nosciuto che il deputato Nervo era siato iavolto 
nell’ luchiesis effatto di ua mero equivoco. 
Ora crediamo couvewieate di riferire la dicluara- 





i zione dell'ov. Nervo diuanzi alla Commissione, 


la quale dimostra quanto inqualificabile sia stato 
I equivoco : 
Oggi 25 giugno 1869 fu pure introdotto pres- 


i 
| 


la guerra d'Italia. Dopo ciò, sì può meravigliarsi | 5° la Uumunssine, presenti Vili i suor membri, } 





se i deputati della Sinistra scrivono ciascuno un | 
manifesto per couto proprio, ed Danno ricusato di 
sottoscrivere 1) manifesto progettato dal sig. Thiers, 
il quale, sdegnato , è sudato a ritirarsi nella sua 
tenda, cioè alle acque di Baden? 

La Sinistra francese, ha in sè quattro ale- 
menti che noo potranuo mai foudersi e che si 
personificano appunto in Thiers, Keller, Favre e 
Nel no uomini potranno rl più delle | 
volle audar d'accordo, ma ugui voita che vorranno | 
intendersi sopra qualche cusa di positivo, la storia | 
dei Manifesto mancato del sig. Toiers si rinuovera. 
Sono uvmini che per una ragione © per l'altra, e 
spesso per ragioni contrarie, vdiano l impero; ecco 
l'unico puato di contatto che c'è fra questi uvmiai, 

i quali si trovano seduti viciai gli usi agli altri. 
Tutti poi sono a parole grau liberali, ma chi potra 
credere alle professioni di fede del sig. Keller, pel 
quale il Governo romano è lideale dei Guverui, e 
Je rimpiavge ogui maitiva il fatto doloroso al suo 
cuore, che l' Itala non sia pù nelle condizioni 
cuì era prima del 1859? 1 Francesi potrauno essi | 
credere al liberalismo ardente del sigucr Kelier, il 
quale mostra anzi tutto il suo dispiacere, perchè 
Ja libertà è sorta in un paese vicino alia Francia ? 

Forse il sig. Keiler sarebbe dispoato ad ave- 
re sull'ultima rivoluzione spagouoia un avviso, 
diverso da quello che ha tuttora suila rivoluzione 
italiaaa, dato il caso che la imprevidenza degli 
uomini di Stato che furono chiamati a reggere 
la Spagna dopo il settembre deli' anno passato, a- 
prisse ia porta, come si comincia a sperare in 
certi luoghi, a Dvu Carlos. lu questo caso di- 
rebbero che veramente ia rivoluzione è come la Jau- 
cia d' Achille, la quale sana le ferite che fa. E il sig. 
Keller si riconciierebbe forse allora con coloro che 
hagno cacciato dal trono la Regina Isabelia, giac- 
chè Don Carios è una garantia pel potere temporale 
del Papa, quanto @ piu d Isabella. Di più la Corona 
da lui raccoita, sia pure tra le stragi della guer- 
ra civile, sarebbe una consacrazione del priuci- 
pio della legittimità. Ecco perchè, con molta in 
gratitudine, 10 certi crocchi politici reazionarii si 
è sposata ardeutemeate la causa di Dou Carlos, 
e si è abbandonata qualla della fida Isabella. 

Ora che il movimento carlista è incomincia- 
to, e che alcune bande si presentarono ed ebbero 
già il tempo di essere sconbiile, si chiede se si av- 
vereranno i tristi pronostici dell’ Univers, il quale, 
amico di Dun Carlos, veie poca sperauza di riu- 
scita per lui, 0 quello del corrispuudeute dell’ In- 
dépendance velge, il quale, avverso invece a Don 
Carlos, tome che esso possa avere elementi di buo- ! 
na riuscita. 

Questi pronostici che cozzano tra di lo- 
ro, e che sol co.) contrarii al desiderio di co- 
loto che li faano, souo ua indizio della triste | 
situazione della Spagna. Questa difetti 
brogliata, che oguuuv ba paura che si avveri ciò | 
che più teme, e fuori di questo sbigoltimeato i 
stiolivo, non tro criterio, È di gia molto 
tempo che l'imbroglio spagnuolo ci fece dire 
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l' vuorevole deputato Luigi Nervo del fu Giovanui, 
di Rivoli, downciato 1a Toriuo , di condizione 
possidente. Aquunciatogii dal presidente come la 
Comunssivue avesse d'uopo d avere da lui alcu- 
Ne spiegazioni, BL procedelte al segueule inlerro- 
gatorio : 

Pres. Ha avuto ella una partecipazione nella 
Rega? 

Nervo. No, noa ebbi nemmeno uotizia di. 
relta od indirelta sulle operazioni della medesi 
ma, Anzi, siccome la mia astensione provi 
al lameato di alcuni miei eleltori, che mì chie 
sero spiegazioni, scrissi una lettera, nella quaie di- 
ceva, che 1 misi Studi ii avevano provata la 
necessità deil'iterveuto dell’ industria privata nei 
ù non esciudeudo il mouspolio dei Guy 
n0; e siccoine la votazione sulla Couveuzione fatta 
per appello nomivale n° impauì di svolgere emen- 
dameuii couformi alle Mie Levrio ed ai miei cop- 
viucimenti, credelti mio dedito astenermi. 

Aggiuogo che scrissi una Memoria nel 4863 
intoruv a queste mie idee, e ie ma.dai all'uno 
revole Minguetli, allora mniuistro delle finanze. Sog- 
giuago por che bei 1364, eseudo 10 vice-direttore 
delia Buuca del Credito italiano, ebbi occasione di 
face va rapporto ali» stesso Istituto sul servizio 
dei tabaccui in Italia. A quelia carica rinuncia 
quando fui eletto deputato. Soggiuago pure che 
10 noa ebbi uff.rta alcuna nè diretta nè indiretta 
di partecipazione nella Regia. 

Pres. Conosce ella il signor Giuseppe Sor- 
anani di Parigi? 

Nervo. lo non ho aleuna relazione con que- 
sto sigoor Sormani ; 30 che è in relazione con un 
mio fratello, il quale ha Casa di commerci 
via Grange Batelliere, 14; s0 pure che questo si 
goor Sormani © frateil» di ua altro domiciliato 
iù Toriao, via Allieri. Uno di questi Sormani, do- 
miciliato in Fraucia, 10 vidi nei 1863, ma non 
so neppure precisamente la sua professione; cre- 
do sia agente di cambio. 

Pres. Vorrebbe avere la bontà di leggere que- 
ato viglietto (è la lsttera del Sormani allegata 
negli alli ), e darmi qualche spiegazione ? 

Nervo. ( Dopo auere letto ia lettera.) Nou ho 
firmato coniretti con alcuno, Mi attengo a quello 
che ho detto prima. Noa ho avuto, fuori del col- 
loquio del 1863, rapporti col signor Sormani, e 
noa so neppure se sia il Sormani Giuseppe che 
ha scritto la lettera. 












































Biancheri. Nva avrebbe per avventura fatto 
quasto contratto per mezzo di suo fratello domi- 
ciliato in Parigi ? 








Nervo. Nu, assolutamente: mio fratello ri 
spetta troppo sè medesimo e me per farmi di 
queste preposizioni: nè 10 bo dato alcun incarico 
a mio fratello per somiglianti operazioni. 

Agguago che dopo il 1865, ia cui mi tro- 
vava a Parigi per la peuluwa volta, non ebbi 
più a parlare con alcuna ,deile persooe che a Pa- 
rigi mi avevano chiesto se in Îialia vi fosse l'in- 
tenzione di fare un coutratto sulla Regìa dei ta- 
bacchi @ su quali basi. 

Lelto, coufermato € sottoscritto dal deputato 














Nervo, dal presidente e dal segretario della Com- 
| missione. 


Luci Nenvo. 
G. PistNELLI, presidente. 
G. Zavanoetti, segretario. 





prare 0 a ere gratuitamente uzioni, Obbliga- | 
zioni 0 premii 0 promesse di titoli alla stessa Re- 
| gla relative, ciò nè prima nè dopo la votazione 
della legge concersente la Regì: medesima. i 


* più alta stima e considera 


Più tardi lo stesso onorevole Nervo, a com- 
plemento delle proprie spiegazioni, trasmise alla 
Commissione la leltera seguente : 
« Firenze 28 giugno 41869. 
« AI onorevolisrimo signor. Presidente della 
Commissione d' Inchiesta. 

« Jeri ebbi l'onore di affermare dinanzi 
cotesta onorevole Commissione d'Inchiesta che, 
fioo dal 1863, io ebbi occasione di studiare la 
questione del servizio dei tabacchi in Italia, e che 
consegnai il risultato di quegli studii in spposita 
memoria, di cu rimisi copia all’ onorevole sigaor 
commendatore Mioghetti, allora ministro delle fi- 
nanze. 

* Permetta, onorevolissimo signor presidente, 
che a conferma di ciò io le comunichi la stessa 
minuta di quella mia memoria, che ritrovai fra 
le mie carte, con preghiera di restituirmela a suo 
tempo. 

* Vengo a presentare questo documento al- 
l'onorevole Commissione d'lochiesta, perchè si è 
dalla convinzione che trassi da quello studio 
della necessità di riformare l'ordinamento delle 
manifatture governative dei tabacchi in Italia, in- 
troducendovi l'elemento dell'industria privata con | 
deterqiaate modalità, esclusa ogui operazione di 
credito, che fui condotto ad occuparmi, nel 1864 
e nella prima metà del 1865, del modo più con- 
veniente di promuovere | attuazione di siffatta 
forma; e si è i forza di questa stessa convin- 
zione che io mi astenni dal votare sul progetto 
di legge relativo alla Regia cointeressata. 

“ Qualsiasi movente d'interesse personale fu 
assolutamente estraneo a quella mia 
imperocchè, come già ebbi l'onore 
ieri alla onorevole Commissione d' lachiesta e co- 
ma di bel nuovo formalmente dichiaro colla pre- | 
sente, io non ebbi assolutamente alcuna ingeren- | 
za © partecipazione diretta 0 indiretta nell’ affare { 
della Regla cointeressata, uè ebbi mai a prendere | 
per iscrilto 0 verbalmente qualsiasi impecuo 0 ac- | 
cordo con aleuao intorno a quell'affare, nè a com- i 















































« Per cui, dopo avere riandato nella mia i 
mente donde possa avere origine la lettera di cui 
cotesta onorevole Commissione mi diede ieri co- 
municazione, io non posso che attribuirla o ad 
un equisoco della persona che la scrisse, oppure 
ad una maligna insiovazione a mio carico. 

fatti, trovandomi nel’ aprile o maggio 
del 1865 a Parigi, sette od olto mesi prima che 
avessi l'onore di appartenere el Parlamento na- 
zionale, ebbi occasioae di fare colà la conoscenza 
di un signor Sormani, per mezzo di mio fratello, 
e di trattenermi con lui sulla convenienza che rl 
Governo italiano avrebbe potuto trovare nell’ afi- 
dare alla industria privata la fabbricazione dei ta- 
bacchi nelle sue manifatture. 

« Il sigoor Sormani mì mise in rapporto con 
certo signor Rodiguez, agenta di operazioni finsu- 
ziarie ed industriali, il quale, in base ad apposito 
compromesso tra noi firmato, si assuose | inca- 
rico di recarsi ad Amsterdam onde esplorere le 
disposizioni delle più importaati fabbriche di ta- 
bacchi esistenti ia quella città. Quel progetto non 
ebbe alcun seguito, ed io non ho nemmeno con- 
servato copia di quel compromesso, come non 
saprei più rammeptarne il tenore. 

« Dopo quel fatto, io non ebbi più assoluta- 
mente alcun rapporto col signor Rodiguez e col 
signor Sormagi. 



























i accenta la lettera 
pervenuta a colesta onor: 7 

può che riferirsi al meazionato progetto ch' ebbi 
a combinare col sig. Rodiguez. 

« Nè posso spiegarmi come l’autore di quella 
lettera possa credere una cosa sola quel progetto ; 
e l'affare della Rezia cointeressato, sorto e con- 
chiuso tre auni dopo, salvo che con ua grosso e- 
quivoco, oppure col voler lanciare una maligna 
insinuazione a mio carico. 

« Mi affrelto a soggiuagere quanto sopra a 
cotesia onorevole Commissione, a conferma ed 
complemento di ciò che ieri ebbi l'onore di di- 
chiararie, @ prego la S. V. onorevolissima a vo- 
lere autorizzare l'aggiunta di questa mia lettera 
alle mie deposizioni f 

« H» l'onore di profferiri 























coi sensi della ! 








« Di V. S. onorevolissima 
« Dev.mo servitore e collega, 
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APPENDICE. 
Sull' induzione elettro-dinamien. 
Lezioni tenute all'Ateneo Veneto dal prof. 






S 
3 
» 


Lezione ILL (41 giugno 1899.) 


sua seconda lezione, il prof. Zanon co- 
minciò ad esporre i fevmeni fondamentali dell 
induzione elettro-dinamica, formulati per ia pri 

volta dal celebre Faraday. L'apparecchio che 
adopera per dimostrare le leggi di Faradey cou- 
siste in un rocchetto di legno su cui è avvolto 
Un grosso e corto filo di rame fat 
Ua secondo filo di rame fasciato 
modo, ma molto più lungo # sottile, si 
ge attorno al primo filo. Poniamo i capi di que- 
sto secondo filo, che dicesi filo indotto, in comu- 
Dicazione con un galvanometro ; se pel primo filo, 
detto filo inducente, si fa passare la corrente di 
una pila, nell'atto che si chiude il circuito il & 

vanometro ci accusa una corrente di brevissima 
durata, passante pel filo indotto, e diretta in seo- 
so contrario alla corrente della pile. Ritornato 
ago in riposo, si apra il circuito; l'ago di 
in una direzione opposta alla precedente, e ciò 
siguifica che si è generata nel filo indotto una 
correate di brevissima durata, ma diretta nel seo- 
to di quella della pila. La corrente voltiana passante 
Pel primo filo; dicesi corrente inducente ; quella 


Nell: 





































| rente indotta. 





generata per iulluenza nel secoi 
fe sono paraliele a quelle del prime 











filo, le cui spi- | la della corrente inducente, e ne diminuisce gl 
‘dicesi cor- | «ffti. Nell'apertu 
lia chiusura dei circuito sì genera | dotta è diretta, ed aumenta notabi 








del circuito la corrente in: 
ente gli ef. 








tua corrente indotta inversa ; nell'apertura del cir- | fetti della corrente delia pila. Questa induzione 


cuito, la corrente indutia è diretia, 4 ciò per ra 
porto alla direzione della corrente induceute. 
Preudiamo adesso ua rocchetto simile al pri- 





mo, ma sul quale sia avvolto soltanto il filo lun- | avviene nel luogo dell’ivterruzione. 





go e sottile. Se nell interno di questo rocchetto 


sutroduciamo rapidameote una potente calamita, | faradiche o d' induzione. 


il galvanometro ci accusa una corrente indotta 
diretta in senso contrario alle correnti amperiaue 
circolanti nella calamita. Tornato l'ago ia riposo, 
e togliendo rapidamente la calamita, il gaivano 
metro ci accusa il passaggio di una corrente di- 
retta. Potremmo duuque combinare questi due mo- 
di d'induzione el vitenere effatti più potenti. 
Riprendiamo infatti il pruno rocchetto a dop- 
pio filo, ed introduciamo nel suo interno un ci- 
lindro di ferro dolce. Neli’ atto che si chiude il 
cireuito della pila, il filo luogo e sottile sarà per- 
corso da una corrente indotta inversa, generata 
dal passaggio deila corrente voltiana e dalia cala- 
mitazione de! ferro dolce. Quando si apre il cir- 
cuito, lo stesso filo sarà percorso da una corrente 
diretta, prodotta dalla cessazione della corrente 
indocente, e dalla smagnetizzazione del ferro dolce. 
Faraday riconobbe che anche nel filo attra- 
versato dalia corrente della pila, si generano delle 
correnti indotte. Quando si chiude il circuito, Ja 
corrente indotta ha una direzione opposta a quel- 














ie, 


di una corrente su sè stessa è detta extra-corren- 
si manifesta con energia nell’ atto che si apre 
-euito della pila mediante una viva sviatilia che 

Eeco i fatti 
ine volta- 
ll prof. Zagon illustrò l' 
esposizione delle leggi di Faraday mediante appo- 
siti galvanometri, le cui indicazioni eran visibili 
istanza ; e fece vedere la sciatilia prodotta dal 
l'extra-correate sul mercurio, adoperando un ia- | 





il 








fondamentali su cui si fondano le 

















terruttore automalico aanesso ad un grosso roc- ID 


chetto. 

Premesse queste considerazioni teoretiche, l'- | 
gregio professore cominciò a passare in rassegna le | 
macchiae volta-faradiche, accennando le loro prin- | 
cipali applicazioni. Fra i tanti apparati d'induzio- 
ne, il prof. Zanon descrisse a preferenza la mac- 





china di Duchenne e l'apparecchio di Gauffe. Il pri- | 


{ proporre alla Came! 











Come un telegramma ci annunzi 
ve dissenso sollevatosi tra la Camera dei lordi @ 
quella dei Comuni a proposito del bill d'aboli- 
zione della Chiesa d'Irlanda è completamente ap- 





mente un resoconto 
Camera dei lordi — 23 luglio. 

Lord Granville propone che la Camera non 
insista sul suo emendamento all'art. 2 che. fissa 
al mese di maggio 4877, invece che al mese di 
gennaio, la data dell’ abolizione della Chiesa d'Ir- 
landa. 

Lord Cairns dichiara allora che fin da mar- 
tedì ebbe con lord Granville una conferenza nella 
quale si coustatò che le questioni sulle quali pon 
si era d'accordo, non erano fTutto incapaci 
di una soluzione; quanto non iosisterà, 
ma non può am neltere l'emendamento della Ca- 
mera dei Comuni nella sua forma attuale per rep- 

bilità dei beneficiari riguardo } 





















overno di limitare questa responsabilità al | 
caro in cui il vicereggeote avrà 5 anni di servi- 
zio; questa condizione si trova inoltre accompa- 
gnata da certe altre restrizioni. 

Dopo ciò viene la questione di commuta- 
zione. 
Javece dei piano proposto dall’emendamento 
di lord Carnawon che domanda la commutazione 
generale ed obbligatoria con fissazione del tasso 
di questa operazione ad un capitale che rappre» 





1 seata il totale di 14 anni di rendite, i Comuni pro- ! 


pongono un piano di commutazione diocesana con | 
addizione di una somma di 7 0,0 al più dell'am- 
montare delle anqualità. H 

Vi sono gravi vbbiezioni da fare a questo ac- 
comodameato ; ma esse sono in parle siate tolte 
dalla premura del Governo ad aggiupgere una | 
nuova.somma di 5 0,0 a queste annualità, e 
rendere l'accettazione d 
diocesi, invece dei 
tazione. 

Il Governo consente pure ad eccettuare dalla } 
commutazione ogni resideuza e ogni proprietà fon- | 
diaria occupata dal beneficiario stesso. Egli crede 
nondimeno che il Governo rifiuti ogni specie di 
concessioni sulie questioni deile Casse parrocchi 
ed esprime il suo interesse per questa questioni 

Ma, siccome il valore di cui trattasi, non si 
eleva molto al di sopra di 100,000 lire sterline, 
egli non è punto disposto a consigliare alla Ca- 
mera di tener fermo su questa questione. 

Ultimamente, per non arrestarsi alle questio- 
ni secondarie, viene la questione della disposizione 
deil'eccedente. ll Go 
sto puoto emendare l'articolo 68, in modo 
ii di più sia impiegato a sollievo di sventure ine- 
vitabili e nel modo che il Parlamento stabilireb- 
be posteriormente. 

Lord Cairns ter 
tavolato un negoziato di questa natura 
senso positivo del suo partito, e dichiara ci 
suo avviso, non ostante l'avveraione che ha per 
il bill, nondimeno gli sembra preferibile di fere 
delle concessioni che lasciare ancora trascinare l'af- 
fare per mesi inlieri. 

L'Arcivescovo di Cantorbery si dichi 
disfatto in generale dei termini del compromesso, 
poichè è sempre qualche cosa che la Chiesa d'Ir- 
landa sia una Chiesa dotsta sino ad un certo 
puntu, invece di una Chiesa semplicemente libera. 

Lord Russell sì congratula col'a Camera e 
rate coll opponzione, e i suoi leaders, 
somodamento ell'ttuato. 

Lord Salisbury trova che lord Cairns è stato 
forse troppo arcendevole, ma comprende l' imba- 
razzo della sua posizione, e lo scusa. Î 

Parlano fiual ueate l' iosieme 











;4 del clero di una! 
sufficienti per la commu- 
















































missione per spiegare i motivi; i lordi disappro- 
varoa» aleuoi emendameuti dei comuni e quindi + 
si da l'ordiae di fare il rapporto sul bill. 
Esco ora il resoconto della seduta della 
mera dei Comuni, nella quale venne sanzionato 
comodameuto : 
Camera dei Comuni. — 23 luglio. 
Gladstone. Con ua profonto sentimento dell’; 
importanza del momeato io prendo la parola per 
di conseatire senza ecce- 
zione nè risersa, agli ultimi emeodameati fatti 
nel bill della Camera dei lordi. 
_——_____ox- 

















cadere ua piccolo martello di ferro dolce, i cui 
movimenti sprono o chiudono il circuito della 
corrente prin-ipale. Tale apparecchio venendo ado- 
rato nell elettro terapia, è necessario graduarne | 
az one, onde rendere più 0 meno eflicace la cur- | 
rente indotta. A tale scopo è adottato un tubo di 
rame, che si può fare scorrere a volontà e invi- 
luppare una porzione più 0 meno grande dell’ in- 
tiero rocchetto. La causa per cuì l'impiego del 
tubo aftievolisce più o meno la potenza della mac- 
china, è dovuta alle correnti indotte che si ssilup- 
pano nel tubo stesso, le quali essendo dirette in 
senso contrario a quelle che circolano nella secon- 
da spirale, agiscono evidentemente per 
iminuiscono l'effetto totale. — L'apparecchio 

di Gaiffe differisce di poco da quello del Duchenne ; 
le dimensioni sono assai più piccole, e quindi è 
più comodo per il trasporto. La corrente princi- 
pale è generata orlinariamente da due elementi 
riuniti a bisolfato di mercurio, e in luogo del tu- 
bo inviluppante la spirale, se ne adatta uno che 
circonda a volonta il fascio di ferro dolce e ne 





























mo apparato consiste in Ua roschetto a doppio | affievolisce gli effetti per una ragione analoga alla 


filo; quello interno. ch’ è il filo induceate, è messo 
in comunicazione coi poli di una pila, @ l'ester- 
no, cioè il filo lungo e sottile, è quello che deve 
subire l' induzione e trasmetterla. Nella direzione 
assiale del focchetto è iatrodotto un fascio di fili 
di ferro, che oltre ad aumentare l'azione della 
corrente indotta, serve, con le sue alternate cala- 
mitazioni e smagnetizzazioni, ad attrarre o lasciar 











precedente. 

Descritti questi apparecchi 
brevemente delle loro applicazioni alla ferapeutica, 
@ passò poi a discorrere delle macchine marneto: 
elettriche. Fra queste citò la calamita scintittante 
del Nobili, che trovasi descritta diffusamente nelle 
sue opere, e consiste in un potente fascio magne- 
fico chiuso da un’àncora Mi ato: sac a 





i il professore parlò 








| sa ha portato nel 


emendamenti dei lordi, ( Calorosi appia 





Debbo dire che il preambolo, nel! 
va forma, ha ricevuto l' approvazione 
no, perchè sarebbe stato impossibile di ottenere 
il voto del bill, se si fosse presentato nella sua 
forma primitivamente emendat 

lo non voglio pronunziare una parola di 
rimprovero per chicchessia, perchè noi siamo ora 
giunti ad un momento solenne nella storia del 
paese, è perchè è di capitale importanza che si 
perdoni entichi ogui iatemperauza di 
guaggio, se si vuole che il bit abbia in favore 
della pace generale l'effetto che si spera di otte- 
nerne. 

E per dimostrare quanto le mie iotenzioni 
siano sincere, io domando il permesso di espri- 
mere il mio profondo dolore di essermi servito 
di una infelice figura di linguaggio che cagionò 
in altra Camera dello scontenti 

Mio gran desiderio è che la misura passi nel- 
l'attuale sessione in modo, che sieno votati gl' in 
pegai presi verso la nazione. Non avviene sovi 
volte che una grande questione come questa, che 
ha data occasione alla presentazione del bill, sia 












































" © | sottoposta al verdetto della nazione, ma siccome 
pria del pi Aa | ciò è ora avvenuto, e la nazione ha fatto cono- 
È scere i suoi desiderii, era strelto dovere del G 





verno di porre in esecuzione la misura per quan- 
to stava in lui 





lo non posso lasciar passare quest’ occasione 
senza pagare un giusto tributo di elogi al nobile 
conte Granville , che ha sì mirabilmente adem- 
piuto al suo compito nell'alta Camera. La con- 
dotta dell'opposizione ha meritato pure il suo tri- 
buto di elogi; essa non ha tentato di paraliz: 
cammino del bill con uno sleale vantaggio. 
discussione tutto lo spirito 
lendere da gentlemens inglesi. La 

















che si potev 





* Camera dei pari ha spiezato uno spirito magna- 


nimo, ed io credo, con viva sodisfazione, che la 
sanzione reale sarà data al bill che il Governo 


{ spera di veder divenire uno dei primi passi ver- 


so la produzione della prosperità e deila pace per 
l'Irlanda. 

Noi abbiamo dato ai cattolici romani tutto 
quanto loro era strettamente dovuto. Noi abbia- 
mo resa uguale giustizia ai presbiteriani. Ma verso 
la Chiesa, le cui prestazioni sono oggi abolite, poi 
tutti abbiamo manifestata la meggiore stima , e 
noi tutti facciamo voti sinceri e ferventi pre- 
ghiere perchè Dio l'aiuti nella nuova carriera. 
( Applausi. ) 

Sir Roundel Palmer dice che non sarebbe 
dell'interesse della Chiesa che gli avversarii del 
Governo, nella questione irlandese, avessero l'idea 
di spingere a oltranza la loro opposizione. Vi sono 
dei limiti per tutte le cose, si è giuati ai limiti 
dell'opposizione possibile per quauto riguarda il 
bill. lo queste circostanze, gli uomini di Stato 
debbono curvarsi dinanzi ’l' opiuione prevalente, 
malgrado gli sforzi della minoranza. L' oratore in° 
vita i suoi colleghi alla tolleranza, e consiglia Joro 
di facilitare, con tutti ì mezzi che sono in loro 
potere, l'esecuzione della nuova misura, Suno le 
ragioni più pure che fia dal principio della di- 
scussione hanvo ispirata la condotta del primo 
ministro. ( Applausi prolungati. ) 

Ia tuîta la discussione il copo dell’ammini- 
strazione ha spiegato moderazione e dignità; non 
v'è un sol membro della Camera dei lordi che 
abbia il diritto di lamentarsi della logica rigorosa, 
colla quals l'autore del bill ha seguiti i principii 
che, a suo avsiso, debbono fare del bene all'Ir- 

Quanto alla Chièsa, val treglio che la sua 
ia decisa quest'anno, ch' essere argomento 
inue' discussioni. Bisogna dunque accettare 
situazione, e giova sperare che le nobili 
dell’ onorevole primo ministro saranno 
pirnamente sodisfatte. ( Appiaus 

Dopo alcune parole dei signori Esmond, Forte- 
scue, Mall e Dovse, che esprimono la loro sodi- 
sfazione per l'adozione del bill , si stabilisce che 
la Camera non insisterà più uel suo dissenso cogli 







































Lo Speaker ( presidente della Camera ) ordi- 
na che un messaggio in questo senso sia diretto 
Camera dei lordi. 
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Alla Camera dei lordi, lo stesso giorno, 
lord Clarendon fece la seguente dichiarazione in 
lord Chelmsford, il quale aveva doman- 
dato spiegazioni sul trattato di estradizione, con- 
cluso tra la Francia @ l' Inghilterra 
ans cmsera ere RIO 
quele è avvolto un lungo fio di rame fasciato di 
seta. Staccando rapidamente l'ancora, si genera 
una corrente indola capace di dar commozioni 
e sciatiile. — La macchina di Pixi, formata da 
una forte calamita verticale che gira rapidamente 
] disotto di una elettro-calamita (ssa, pur verti- 
le, e coi poli in presenza a quelli della prima. 
rotazione della magnete produce ora Ja mi 
guetizzazione, ora la smagoetizzazione del ferro 
dolce, per cui il filo dell'elettro-calamita è alter- 
natamente attraversato da una corrente dirella 
e da una corrente inversa. Ciarke perfezionò as- 
sai la macchina di Pixi, lola io miglior 
imita, e fis 
la calamita permanente; ma poichè in ciascuna 
semi-rotazione dell’ elettro-calamita si formano 
































polenti. Il prof. Zanon determinò la fusione di 
filo di ferro servendosi della corrente indotta forn 
ta da una macchina di Clarke, e produsse anche 
la scintilla continua fra le due puote di carbone 
del regolatore di Duboscq. À ; 
la questi ultimi anpi si sono utilmente sosti- 
tuite alia pila, delle potenti macchine magneto- 
elettriche, onde ottenere su grande scala i feno- 
meni luminosi. Il prof. Zanon descrisse la mac- 
china di Nollai, delta dell’ Alliance, formata da olto 



















sentimento che 
co a parlare di 
per averne par- 
è mia iatenzione, 
n bill di estradi- 


perfettamente il 
onoresole ai 





di 


sione quest'anno. 
Il nobile lord stesso ha, 
estreme difficoltà che s' incontrano a trattai 


credo, accennato alle 
re que- 
sta questione. Com' egli notò, vi fu una gran- 
de izione anche contro ai bill sempli 
simo da lui preseatato, lauto grande era il timo. | 
re della Camera dei Comuni che fossero conse- 
goati delinquenti politici 
Credo però che 
za che abbiamo un 
soltanto colta Francia, mn 












della massima importan-! 





















tri paesi d' Europa, perc! di Bismarck si sarebbe ritirato Î 
particolarmeate ora che i mezzi di comunic irene la dimissione di | © Viva il costante e, mosaralt È 
ne fra i vari paesi sono tanto migliorati, ch ri. n tuti colo cha e mgranso della foro 
mio Regno sal porto ed il rifugio di tutti i fur- } FRANCIA. <Frali mense 
Il Ministero degli affari esterni e quello del- Per quanto riguarda il Concilio ecumenico, To = ar 
Mii itarono giù trattative su questo sog- | il Governo, a delta dell'Indép. Belge, Di LI | partial memo ga Pali 
getto, ed il ill, dopo essere stato tenuto in pronto | zione di lasciar partire | Vescovi sen rap | Congreso dell feroria, 1 
Pi tn è caduto davanti alle esigenze | preseotare, e di attendere il risultato del Consilio ù e tenui 
di provvedimenti di I prima d'ingerirvisi, essendo, del resto, risoluto 
il dill sul'a Chiesa d'l que protestare ed a proclamare la nullità. delle 
carolta, che occupò tanto tempo della sessione, | sioni di emo, qualora ledessero la legislazione vi. 


Si'è creduto realmente impossibile di farlo 
adottare, ed io sono certo che il nobile lord, col- 
la sua grande esperienza parlamentare, dee sapere 
che nou è conveniente presentare dei progetti di 
legge, sui quali esiste una grande divergenza d'o- 

imione, € che danno luogo a lunghe discussioni, 
nchè non vi ione di credere che saranno 
adottati. 

Spero che non risulterà nessun danno da que- 
ata dilazione ; perchè abbiamo già ricevuto il con- 
sento del Governo le in un modo sodisfa- 
cente, la quanto concerne il Ministero degli affiri 
eaterni, assicuro la Camera ehe questo sarà uno 
dei primi bill ch' esso presenterà l'anno venturo. 





























ATTI UFFIZIALI. | 





La superiora e i due consigli 
parenti della fondatrice, saranno nomi 
Decreto, « rimarranno in carica 5 anni. 
I consiglieri uscenti di carica, potranno es- 
sere rieletti 
L'Istituto, non sì tosto abbia riavuto dal Go- 
verno il possesso dell'ex Convento di S. Raimon- 
do in Piacenza, oggigiorno occupato dalle RR. 
truppe, dovra ivi aprire ua Convitto per l'edu- 
cazione giovinette nobili 0 di 
civile stato, usa Scuola esterna 
tuita per trenta fanciulle po 
3. Disposizioni nell’ uffizi 
nel personale degl’impiegati dipendenti dal 
stero della guerra. 
4. Uua serie di nomine e 
dine equestre della Corona d’ Italia. 
8, Elenco di disposizioni fatte 


















promozioni nell'Or- 





nel personale | 












Togliamo dal giorn 
ma replica dell'on. Civinini all'indirizzo ma 
togli dai Carraresi : 





Firenze 25 luglio 1809. 
Hlustri Signori, 

Potete credere quanto fosse in me il desi 
rio di ringraziarvi dell'onore che mi faceste. Ma 
sapete anche quali rispetti mi tennero dall'adem- 
piere prima di oggi così grato dov 

A voi personalmente ignoto, io 50 che per 
me non sarei stato degno di tanto onore. Voi vo- 
leste, senza dubbio, con quell' atto attestare il no- 
bile sdegno che nell'animo vostro suscitaronvi 1 
colpevoli eccessi delle passioni politiche, le quali, 
se si lasciassero ancora procedere così afrenate, 
trarrebbero a certa rovina la patrio. Uomivi | 
berali, voi voleste protestare contro gli oltraggi 
fatti alla libertà da coloro che più spesso @ 
alto ne parlano ; voi voleste ricordare a chi sem- 
bra l'abbia dimenticato, che i principii e le teo- 
rie politiche, in paese libero, si difendono con 
l'ingegno, con la 
con le violenze, con le caluonie 
arti delle sette. 

E vi rendo grazie, non solo in nome 
mio, ma in nome della libertà savia ed ordinata. 

A me la vostra parola fu prezioso conforto 
nell'ora del combattimento : ma al partito libe- 
rale voi deste un nobile esempio che, se fosse in 
mile occasione imitato, non avrebbero i 
—_1_____ 
serie di sette fasci calamitati fissati in giro sopra 
ua sostegao ottagonale di ferro fuso. Queste ca- 
lamite sono disposte in modo che nella serie li- 
neare dei poli, parellela all'asse del sostegno, co- 
me pure sulla circonferenza perpendicolare allo 
stesto asse, i poli sieno alternatamente di nome 
contrario. Ta ogni intervallo esistente fra le se 
circolari dei fasci magnetici, sopra sei cilindri 
bronzo imperni: di 
no disposte delle elettro-calamit: rettilinee in ou- 
mero di sedici per ciascun cilindro ; i fili di que- 
sto elettro-calamite sono convenientemente colle- 
gati fra loro. Mettendo io rapido movimento di 
rotazione |’ asse portante i cilindri, e le elettro- 
calamite, queste venendo successivamente in pre- 
senza delle calamite permanenti, ora si magnetiz- 
zano ora si smagnettizzano, e si producono delle 
correnti indotte di grande energia. Se i capi dei fili 
corrispondenti alla prima ed ui 
ai mettono in comunicazione col regolatore Serrin, 
si otterrà una vivissima luce fra le puate dicarbom 
L'asse portante ie elettro-calamite si pone in moi 
mento con una macchina a vapore che può impri 
mergli una velocità di rotazione di circa 350 giri 
al miuuto. — Il prof. Zion rammentò aucori 
fondano le macchine di Siement 











































































gannalori 


blica opini 
“" 





dabbene tenuto 
Sa 
ritati ed ai molti dolori. 


23 
1 






gente in Francia. 


| Cloud. 
« È 






centenario di N 


ne Il avrebbe risposto al sig. Gory, uno dei mem- 
bri di questa Deputazione : 


- | miei. Perfino ai tempi dell 













lì vantarsi 
ne. S 

nome fu assai onorato, poichè vi det- 
così degna manifestazione dei vo- 

i vomini 





ne 
menti. Possa essere, sempre di 
meritevole di un sì 

molti obbrobrii non me- 





rgo compenso ai 





Credetemi vostro 


GERMANIA. 
La Gassetta della Germania del Nord del 
entisce nei termini più formali l' asser- 
di, che il signor 
Verzio, perchè 


Civine 





ione della Rivista dei due mon 


















Il Journal de Paris scrive quanto segue: 
« Una Deputazione corsa fu ricevuta a Saiot- 


d iovitare la famiglia impe- 
Ile feste che saranno date pel 
poleone IL 
+ L'Imperatore declinò questo inviti 
« Sa si deve prestar fede al Figaro, 





poleo- 


« Come volete che, in una situazione tanto 


« teso, io vada in Corsica ? È impossibi 
ONARUHIA AUSTRO-UNGARICA. 


Diamo il testo del discorso pronunziato dal } 
al ba 











E se mi posso arrischi 








pubblica opiaion 
ta, se si muove 
secondo il rigoroso regol 
plausi.) Nascono bensì dei ritardi. 
potrete attestare che coli migliore 


sempre possibile 
Ecco dunque 
« Viva il costante e moderato progresso 





uno dei più importanti r 
mia, per un beve di comune utilità, per un gran- 
de complesso, per un campo che si es 


animato dallo spirito d' 
fece la benefica impressione d'un 


molte par 
«Il 


nanimi sfor: 


operosità 


nuta con riconoscenza e con gii Y 
e popoli sono peoetrati dal convincimen- 
il curare e il promuovere gl’ interessi mo- 


Principi 





nostri tempi 
| pi; le quali sono 


degoe del 


rale e del benessere generale 
lici aupicii del moderno : In hoe signo vinces. 
questo seguo possano essere ollenute e soleoniz- 





nella farro! 


Je arriva a 
nelle guide 


tarli. 





rovie, e le gioviali festività di questa settimana 
loi 


ti dello Stato. 
vostro lavoro, 








schiettamente pai 
benevola 


ali, forma il 
, e indu 








zate le future vittorie. 


« Pesetrato da questa sodisfacente fiducia, 
sensi del più profondo rispetto, io mi permetto 
di alzare il bicchiere per poriare ua rispettoso 





Î 
presei 


* Svizzera 





esterno. 
vero che le relazioni politiche sono | 
a lui subordinate; ma la soluzione di questo còm- | 
pito è principali 
sodisfacimento degl 













ntica scuola dipl 
tica era uso di estendere gli esami a quistioni di 
pubblica economia, con che non voglio già asse 
rire che gl'interessi economici ne fossero singo 
larmente promossi. (Iarità.) Come ben al 
menti quest’ interessi vengono ia oggi iu aiuto del- 
l'operosità diplomatica, in cui essi presero 
per sè slessi e da sè stessi, dove i 
effetti della forza del vapore formano un 
delle comunicazioni fra Stati @ 









popoli, in cui i 
pito d'aver cura affiachè il grandioso sviluppo 
delle comunicazioni non venga turbato ! 

Signori miei !— lo credo d'indovinare il vo- 
atro pensiero; io credo che taluno di VV. SS. di. 
ca fra sè: « Ora il conte Beust ci parlerà ancora 
una volta, dopo tante, della conservazione della 

1, (Tarità.], 0r8, signori miei, mi sai 

ta ampia oceasione di farlo. Non sono le fer- 
le che mentre procurano continuamente 
alori, chiamano in vita nuo' 














muovi 
mentano le rendite dei fondi e del suolo 
al commercio e all’ industria nuovi luoghi di 4 





fono 





ne, sulla quale pure sale il fumo, ma che divenne 
Ja tromba della vita riogiovanita dei popoli. ( 4p- 
plausi.) 

Signori! lo veggo nel continuato completa- 
mento ed ampliamento delle ferrovie altro ancora, 
e non meno prezioso che la garanzie della pace. 
Quanto spesso spiriti timidi hanno mandato gri 
di dolore, quando sorsero le ferrovie, sulla propaga- 
zione delle idee rivoluzionarie ! Chi osserva le cose 
con isguardo imparziale, sorà d' altra opiuione. Egli 
conoscerà che le ferrovie sono ua elemento con- 
servativo, nel senso che contribuiscono ad imi 
mere al progresso del tempo il carattere del 
fermezza e della moderazione. ( Vivi applauri. ) 
Bangì anche partiti più violenti dispongouo della 
ferrovie, ma è preponderante la forza che ne vie- 
ne alla parte temperata e saggia della popolazio- 
ne, e appuoto questa parte del popolo inchinevo- 
le all'energia politica viene spiata all'attività mer- 
































i, ed a produrre i segnali marittimi. Il prof. 
Zanon credè opportuno di premettere qualche cen- 
uo storico sui vecchi fari, avanti di descrivere i 
nuovi metodi di illuminazione. —1 fari sono se- 
goali luminosi che si producono sopra alte torri 
0 sopra elesazioni naturali del terreno, e servono 
ad indicare ai naviganti, o l'imboccatura di un 
prto, o la presenza di secche e scogliere perico- 
lose. L'inveazione di rimonta ad un’ epoca 
molto remota, e pare ci loro nome derivi da 
una gran torre elevata sull'isola di Pharus, e sulla 
cui cima accendevansi dei fuochi per norma dei 
navigatori. Ai fuochi, fu sostituita |’ illuminazione 
mediante candele, ma la luce ottenuta era debo- 
lissima, e perciò invisibile in tempi nebbiosi. Fu- 
ron poi illuminate le lanterne dei fari con lampa- 
de a lucignolo piatto, ma però con poco guadagno 
di luce; prova ne sia il gran faro di Cordovan, 
il quale’ illuminato con tal sistema, dava sì 
luce che non era visibile a poche 
— Un gran progresso vi fu nella 
dei fari, dopo che Argant, nel 4784, ebbe inven- 
tata la lampada che porta il suo nome. La lam- 
da d’Argaat ha il lucignolo in forma di ci 
idro vuoto, che è circondato da un tubo di 
vetro aperto alla due estremità, analogo a quel- 
lo usato nei moderni lumi a moderatore. Il ca- 
lore prodotto dalla combustione dell'olio de- 



























| delge: 








roi non hanno che il còm- | 


imprese, au- | 








me: 





{© « Il fatto non mancherà di sorprendere, s0- 
prattutto in quanto concerne quelle due prime cit- 
! tà, che passavano per liberalissime. 

« Il brigadiere Lagunero percorre in ques 
testa d'una brigata, le Provi 
Farra ; recentemente egli si recò a pas- 
iorni a Madrid, e raccomandò calo- 





sare alcui 
rosamente al ministro deila guerra un tenente 
colonnello di uno dei reggimeoti che fanno parte 
del suo piccolo corpo d'armata. 


Carlos. 





uffici 
sotto l'accusa di cospirare in favore di quel 
Prine 






















gresso, il 
bertà si 


al successo d'una causa e d' 
rebbero, oggidi più ancora che in un' 


la vergo, 
«I 

pubbli 

mani 





rezione. 


« Agli augusti Sovrani di 
i in quest Assemblea, ai serenissimi 
le città libere, e alla Confederazione 


ti 









iare nella via dei con- 
via l'immagine di que 


lativo della 


brindisi ch’ io 





lei Governì di quei paesi, dai quali ven- 
Assemblea i membri dell 


le vittor.e su questi cam- 
maggiore ricompensa @ più 
di quelle riportate su altri 


muove sempre in- 
meta, perchè 


debito tempo alla me- 
della Costituzione, © 
Ap 
Voi, signori, 
rolontà non è 











tà.) 
propongo : 
uv o 





nistro del commercio, 
dato ai membri del 










seguente brin 
lla riunione dell 


i di pubblica econo 











cifica; eso si compie 
adesione degli augui 


ione e i de- 








ben inteso compito dei 


presa, sul suo 
















10G. A, trovato sulla via con una ferita al cap, 
laron» e tradusiero alla Questura di $ 
G. p., par insulti scagliati contro; 
medesime guar 
‘Le Guardie di P. S. arrestarono il 3; 
corrente, L. G., per borseggio; T. A., facchig, 
stato di ubbriachezza commetteva dior 
rich esta dell'Autorità giudizy. 
E. Prià colpito di mandato regolare 4 
ttura per reato di truffa. 
Oggetto perduto. — Fu depositato pr 
so VO eta psttorato delle Guardie muti 








tamente tutte le offerte in 
rale Lersundi gode di grai 
vincie basche. Quantunque 
partito moderato, non Da. 
denze reazionarie dei capi del 
di è deciso di non far nulla in 
d'un sistema condannato per sempre dal 
i settembre. 
zione (i. "Pete che il generale Baldrivk sarà no- 
minato capitano generale della Catalogna. » 

















+ Ai bagni di Fueo-Santa, ier l'altro hignore Forestiere un portafoglio d 
il freeco, chiscchi ondo la gia del Lido « contenente denari ed alcune e || 
spagnuola, quando improvrisamen: | morie. Chi l'avesse perduto sa quiadi ose riv 
te ua banda di 45 o 46 uomini si presenta @ 'Lers. 


Todo el mundo boca a terra! { 
‘“ Non essendo seguita del suo effetto questa | 
intimazione, la banda fece una scarica generi 
il cui risultato fu la morte di due guardie ci 
li e di due o tre altre persone. 
« Gli altri fuggirono tosto e chiusero le 
te dello Stabilimento. I briganti, non osando arri- ‘ 
schiare l'assalto, si ritirarono senza portar via 
nulla. 
‘ secondo alcuni, i banditi erano carli 


grida 








“CORRIERE DEL MATTI: 


Venezia 28 luglio. 





NOSTRE CORI 
Firenze 27 luglio. 

sé La uolizia più notevole della giornata di 

rimento del Procuratore genera, 

appello di Fireoze a quell di 

Ministero aveva già da molto tempo ia | 
rreudere questa deterininazione, depp, 
, fino de quando il Rattazzi gli fe 








| Aqui 
| animo di pi 
! chi 

















Venezia 28 luglio. concepire qualche speranza di nominarlo senatore 
Censiglio comuvale. — Nella ssdula d'; credette opportuno di passare con armi 4 bip 
oggi fu deliberato : Il’ Opposizione, e d'allora in poi si condum 







suo delicato ufficio con una partigianeria chy 
del tutto sconveniente. Da ultimo dette prov; 
dirittura preso dalla smania di. fary 


4. Di autorizzare la 
in tempo utile alla Società Adriatico 
disdetta per lo scioglimento del coi 









Il Ministero, trattandosi di un funzionario 
pubblico e non di un magistrato, ba creduto d 
| non poter più a lungo tollerare una condoita che 
dirittura in un cattivo. esempi, 
ed ha imposto al Nelli di passare dalla prima al 
l'ultima Corte d'appello del Regno. Non voglio 
riparto segnisse in ragione di popoli eotrare nel merito di questa deliberi 
vamente consumatrice, ritenuto che il Comune di solo che dev' essere stat: 
Malamoceo, per la esesuità del concorso nella co- | gravi, giacchè, ripeto, 
stituzione della rendita del dazio di consumo, nistero di grazia e giustizia lagnavasi del Neli, 
ser parte negli ulili con uns cifra corri- | @ se oggi ba preso un partito a suo riguard 
sua popolazio- ! ieve aver avuto le sue buone ragio 
ne; con che veniv: nvegno 27 a- Oggi sono stati fatti onori funebri 
gosto 1827, in base aveva il di-| posi al Dolfi. Tutte le Società oper: 


2. Di autorizzare la Giunta ad scoeltare l' 
eventuale destinazione a Venezia del VII Con- 
gresso pedagogico. 

3, Relativameni 











no e Malamocco, la Gi 






























legli Stati sap- 


SPAGNA. 
Scrivono da Madrid, 19, all Indépendance 








«ln seguito alla sua rac 
detto tenente colonnello fa promosso 
colonnello, e ier l'altro lo stesso brig: 
gunero serisse al maresciallo Prim una lette 
nella quale esprime il suo dispiacere di dovergli 
dire che il suo raccomandato era venduto a Don 


pe. 
« Il redattore principale d'un giornale 

ta mi assicurava iersera chi 
Don Carlos frionferebbe senza di 
Madrid soltanto opporrebbe qualche resistenza. 
Speriamo che per l'onore della civiltà e del pro- 


Ì sentimento del 
risveglierà negli 


goa della Spago: 
giornali carlisti 


Il Governo non ha ricevuto sinora la no- 
tizia che nuove bande carliste siano entrate in 
pagna. È probabile che Don Carlos 
egli non vorrà uscire dal ritiro in cui si 
| seosto se non i! gioruo in cui i suoi partigiani tente- 
ranno un'insurrezione generale. Vi ho detto re- 
centemeate che il suo prestito è stato coperto; 
un pos- | posso darsi l'assicurazione che Saragozza ha co- 

tre volte la parte che le era stata assegna- 
ta, Valiadolid dus volte, e Burgos una volta e 


raccolk 











« I giornali infatti anuuoziano che parecchi 
[lella brigata Lagunero, furoro arrestati 


lle Provinei 
tà serie, e ch 


atriottismo e della 
pagnuoli, e si opporri 








mandazione , il 











o regime che sa- 
ltra epoca, 


i Valenza parlano della 
zione, per uno dei giorni di questa setti- 
d'un proclama di Don Carlos, e questo 
proclama sarebbe il segnale definitivo dell'insur- 









îl 
ritto di prelevare il 45 per 0,0 sul dazio con lanza artigiana, la Sucietà dei reduci dala 
sumo. 1 








Ta conformità a tale proposta fu adottato il | del popolo, la Banca mutu 
seguente ordiue del giorno, proposto dal cons. popolare si sono fatte rappresentare a questa fva 
Martinengo | zione mediante numerose deputazioni. Una fol: 








che la Giunta fece un profondo stu-| compatta di popolo seguiva il corteggio fune 
.omento e che la Commissione di fi- il quale ha proceduto sempre col massimo 
cede ai risultati di tali stu autoriz- ne. A San Miniato al Monte sono stati prosu 
ta a {or valere le ragioni commemorativi delle virtù dele 
presso la Superiorità che dovrà emet-  stinto, mancato chi abbia tec 
tere il relativo giudizio. » | tato di sa imonia in una d 
4. Di domandare al R. Ministero dei lavori | mostrazione politi 
pubblici la dichiarazione di pubblica utilità per il j Il signor Guerrazzi, che fa le funzioni di Si 
progetto di una nuova strada diretta da S. Simeone | daco di Livorne, ha testè concluso nell'intera 
e Giuda ai Fraî ! di quella città un prestito di 14 milioni con & 
seduta segreta poi fu nominato a can-! casa Weill Schott. Si vede che l Iochiesta nov k: 
cellista di 2a classe, lo serivano di f.a classe, Da- ‘ punto nociuto a questa Casa bancaria, e che ls 
bovich Annibale | Guerrazzi, ora che trovasi alla direzione derli i 
Verificazione del pesi e misure. — fari di una grande città, ricorre agli stai ee 


perilenzione ' i a cui hanoo dovuto ricorrere coloro ca 
indaco di Venezia ha pubblicato il seguente prima di lui a Livorno od altrove ebbero ad s0- 


so: - 
‘Essendo stato regolarmente istituito il R. Uf- Ministrare la cosa pubblica. ceri chel 
Bale di verificazione dei posi @ minure:a dama |M uo soricueeto quetl'oggi deli 
immale 1a esecuzione alla legge già pub i toria del procemo Burei è chiusa. 

blicata e resa attiva in queste Provincie, si rende | 
noto che il R. Ufficio di verificazione, è posto a | 
S. Giovanni in Oleo (Nuovo), al N. 4378, e che 
gli utenti dei pesi e misure potranno rivolgersi ‘ 
all'Ufficio stesso, per tutto ciò che si riferisce a 
questo ramo di servizio. 

Venezia li 23 luglio 1869. 


Il Sindaco, GiovaneLLI. 



















tentafivo è andato a vuol. 

































meme 
Il Tempo ha il seguente suo dis 

colare in data di Firenze 28 corr. 
Le condizioni imposte alla Società adriativ- 

ale per la navigazione di cui abbisogua Vr 

nezia sarebbero queste : 

lcune ore ad Ancona, ed a Brit 




















| Preoder carico a Venezia e ad Ancona tl 





dell’ Associazione ut 
invita a notificargli i 
lorosi, nati in qu 
udenti ancora in quell Università, 


ersitaria di Bologna, notificherebbesi essere in aspettativa a Brindii 

Il Comune di Venezia e le Provincie dovr 
Dai sgorga ii 3 semestre in corso chi 
inisce col novembre, sebbene sieno cangiati i pi’ 
ita per la patria, sa sui campi di ia | ti primitivi, e il cootrato fra lo Stato e 106 
sui patiboli. ! cietà cominciasse dall'agosto. 

Arrivi. — Sono in Venezia i deputati Ca-! 
dorna, Fogazzaro, Piccoli, Lampertico, * Fossom- | 
It 

, due bare 
juoli soccorsero a tempo @ salvarono da certa 
| morte una donoa che, per dispiaceri in amore, 

gittata nel Canal graode. I salvatori la tt 
portarono alla sua abitazione. 

Apoplessia. — Nelle ore pomeri 
27 corr, ai Cell all'iosegaa della Guardia 
nale, veniva colpito d’apoplessia, e tosto cen 

vere , certo Andrea Bogaolo, d'anm 64, di 
| questa c ; 

A 



















tt 
La corrispondenza al Presente di Parme, ® 













all’ onor. Cu 
in mano del 


ine del 













sto affare: 









La tempi 






: di lei gioradle 
nel giudicare i relativi all'ultima Inchiet 
mi sprona a darle alcuni schiarimenti sopra U® 
parte che io v'ebbi, e alla quale si riferisce ut! 


,gamento. — leri sera, nelle acque 
v0 la Stazione ferroriaria, fa riovento il cada: 
vere di Bortolo Dal anni 19, ino, 











co, , 
ima della sua inesperienza al pondenza del giornale /L Presente riporti 





« Sembra chi 


partigiani d' Isabella II, 


rreb- 








bero pensato a tentare qualche cosa mentre le 


coni 
| dall'Opinione, e lattavi precedere da oservazi» 





| ni che non posso accettare. 








gio 1868, per la navigazione fra r , e non credette cpesstnao dice (O 
gitto, e di darae comunicazione imm bare ni prudenza che gli era impo 
Ministero; ata dal suo alto gr 


ccio part 


Memorie patrie. — il Sindaco, per in-' quanto non impedisca il carico che 12 ore privi | _ 





l'onorevo 
versale pi 
conseguir 
vessero di 


questione, 
sonale, — 
suggerire 
date quel 
aceresciu! 





È chi avevi 
positate 
raccoglie 
mento. 

Quei 
re procu 
ti, porci 
da quale 
re non | 

Ebb 
non si | 
tri docu 
caso non 
meco. 

P 








imputabi 
all’ oppos 
uo, € la 
senza ch 
Que 
stata dal 
al giu 





spiogerm 
fra due. 
ce, ele 
all'altro 
voglia su 
ticolari 
dovere. 
obbligato 
altro prc 
grifizio « 
lo { 
quanto r 
meritare 
to poco 
costanze 
La | 
gliere qu 
colla que 
altri. foss 
metto di 
Fire 





cei È, 
la lettera 
il nostro 


Lo 
ticolo su 





questa t 
iloti dall 
Non 
pattuire 
della cos 
+ corruzio 
resenta: 
anno i 
amore 7 
modo de 
matizzar 
LI 

più soler 
monta ) 








a guisa 
che dall 
No 





forze del Governo sarebbero distratte di 
i dicono su di ciò che vivissime istanze furo- 



















va, nella Provincia di Guipozwa, ha rifiutato net- 
--IIT@P@@<@@euerui» 








mettersi alla tes 


reneral 


arlinti; 


Î li 
ferree 
Pd partito a lecpieato cune putrefazione; e za ni di terzi della lettera dell' onore» 

rali ita ste. le Bremia @ di altri documenti, che avrebbri 

o7 cl Guardie munielpali consiatarono il | potuto portarti molta luce. Ma Î'incertaza 
corrente, 28 contravvenzioni in genere ai Re-| provenienza di essi, @ le mie relazivai, mi 1° 
golamenti municipali; tradussero all' Ospitale cer- | gevano a non occuparmene, malgrado che io #° 


Io era informato, fino dagli ultimi giortì i 
cui si dibatteva il processo di Milano, dell'est 










combustione più completa ed attiva, se ne | 
una luce assai più intensa di quella otte- 
nuta coi vecchi sistemi. Questa lampada 


p- 


risulta da una lente ent esi e a 
| @ al disotto una vente al resistenza sempre minore all'uscita del liquil 
| gieopra; gradinata prismatica, sul- | 

| la quale i raggi luminosi, subita na pila Di LI mu e, che la molla distendendosi diminu$* 


Oppure 
di 





La 
e noi rig 
gliene ti 
« ( 
8 impeg 
© no in 
zione su 
lore del 
Commis 
lità 105 













plicata ai fari 


per impedire la inutile disper- 


portato 





laminosi, e proiettare invece nello 


| b È È 
{ tale, emergono paralleli. Infine, si costruiscono di Ma anche le accennate lampade dovranno 





paralleli, si adattarono 


rifrattori in forma di botte, il cui ventre è costi- ! dere dinanzi uni o 


perchè 





x) teveram 





spe 
degli specchi metallici 


tuito da una zona a doppia curvatura, terminata con la scintilla ottenuta da mi 





o parabolici 





ai due lati con gradinate anuli riflessione to- Il prof, Zanon citò 


guardo 
cl 





dietro ia fiamma, in modo che questa ne occu- 


in 
tale; 
nel centro di i fari della Hove (all' Havre). — SU 





il 


fuoco. — Ma gli 


non riflettono re- | 








rmeote tutta la luce che ricevono. Furono 


torri sono collocate due lanterne, munite | 









lora sostituite delle lenti di grandi dimensioni 


cui fuoco 


trova! 


i, nel 





scuna di due apparecchi lenticolari a scaglioti* | 


rio, 4 


ti 
volta du 





lampada, e per le note leggi 


nea l'uno all'altro; le lampade s0n0 Mt 








della rifrazione, i raggi ch 
rgevano in parte paralleli. 


no la leote 


pi 
jul modello Serrin. Quattro macchine 1% 
gneto-alettriche, sistema on sono messe in 0° 





\ gnarli 





randi dimensioni presentano gri 


nisuti. La loro costruzione è difficile, la necessa- 


to da due macchine a venti ciacunt di 
i ade 


tenza gi 





“torno ai 





| lare dei 





— Alle lampade otti nebbiose, si adoperano inv: 





cioè due per faro. La luce prodot 


rcel. In quest’ul-' una sola macchina, ha un'intensità media, equi!” 





pai 
1nza del lembo, emergono invece di- 


tima, l'olio è portato in quantità sul lucignolo lente a 200 fiamme Carcel. 





mediante una piccola pompa mossa da un mec- 








coll’ aumentar della distanza diminui- 


sce l'intensità luminosa. 


prosa; L Pope moma da uo meo- | __. Per dare un'idea della pote 





moderni fari, il prof. Zanon mi 
immond a ossigeno e idrogeno, 
luminoso reso parallel 


quido toglie l' inconveniente della carbonizzazione 


del lucignolo, che avviene sempre nelle lampade ia 












ordinarie, e con la i 
sorgente luminosa si mantie- lenticolare a botte, gentilmente imP" di 





De sensibili ber 
imente costante. Nelle lampade a mode‘ to dall’ottico sig. G. Ponti Con questa 









pia: 


serie di zone ani 


Tatore Folio viene spinto al lucignolo da uno stan- | rienza 
scorrevole roso-uditorio con replicati applausi. 


ebbe termine la lezione, accolta dal nuo" |} 


— 155 — 


Verso mezzanotte, la massa si mise in movi- | ricani esprimono la propria sodisfazione pal suc- 


na ferita al ca 
Questura di $' 





ti, veniva forse’ me- 








lissi che, a sentimenti 


di cittadino. « Infatti gli elettori iscritti sono 3800, ed i 







i il professore Antonio Martinati , il 
li 











e votanti furono i : x 
‘agliati co . > un centinaio 0 poco più. Ora non mento con orribili. Si tentò di lare le | cesso di ta k tel- 
contro le i adunque anche quando fu discussa e | è a presumersi che i sorili siano l'espressione | mura. Altri de rcarono là porta dei Coevalib cos DU Ii n to 
fono il azzo dita mai pubblica. Di move sezioni, soltanto sei poterono | una trave. Il Convento setbrava perduto, quando | Nostri dispacei particolari. 
A, tacchi riamento | musre cabitiaa cn ne Comparve la Polizia, la quale, essendo troppo de- | Firenze 28 luglio. 11 senatore Ferretti, di cui il telegrafo 
mmetteva divo popolo nostro fra poco sarà il più bell'e- bole, dovette ritirarsi al primo momento, finchè Y spedito alle ore 4.10. Ricevuto alle ore 5.32 pom |ci anounziò la morte, era nato in Ancona, ed 


sempio di attività che ci sia in Europa: bisogne- 
rà iutrodurre nello Statuto ua art ì quale 
proponga una mecchina per nominsre i rap 
sentanti del paese! Ma intanto gridano : M 
‘ Senofonte! Viva Lobbia ! 


I vi sta 


non venne rinforzata da due forti pattuglie mili- 
tari, alle quali è riuscito di respingere la folla 
penetrata nel cortile del Convento, donde voleva i 
dare un secondo assalto. Nel Convento rimase per | 
tutta la potte un presi lio militare. i 


etto iu parentale coll'attuale Pontefice 
fatto le compagne di Russia come generale ; 
1848 contribuì alla difesa del Tonale e dello 
Stelvio, Rieotrati gii Austriaci in Lomi 

sulò in Piemonte; tel 1859 fu riammesso nel 





Il Tribnnale eorrezio ‘ale ha condan- 
nato il gerente della Riforma, a sei mesi 
di carcere ed a quattrocento Lire di multa, 
.{pel libello famoso contro Balduino. 













depositato 
uao: muniti 





conseguire un' 





portafoglio di pa. 
e luago la spia 
i ed alcune me 
quindi ove rivog. 





Soaaro dei Tatti da produrre, è me ne sentii ri. 
voltato. 





questione, da spirito di partito od animosita per- 
sonale, — che altrimenti sarebbe stato in me di 


suggerire, sin da principio, a chi potevano esser | 
date quelle carte, — trovai insopportabilmente | 


| Scrivono da Firenze, 26, al Pungolo di Mi. 
E per quanto lontanissimo , in tutta questa | 


| Dicevasi che questa mane l’on. Brenna 


| colonnello deputato Bosi e del sig. 





inviato i suoi padrini (nelle persone del tenente- 





uoi rappresentanti gli onora 





La Commissione commise un grande fallo 
on aver suggellata la cella, ch'era la tomba d' 
una vivente. Le conseguenze dovevano essere co- 
mnosciute il dì seguente. Durante la notte, fecero le 
monache ciò che ommisero di fare per 20 anni. 
| La cella comparve netta, il buco che conduceva 
nel luogo comune era chiuso, la finestra murata, 













ha 


due monumenti funebri , i 
dell'esecuzione, meritano speci 





grado. La sua morte avveniva il 23 corre 
Tremezzo sul lago di Como ; esso contava 84 anni. 








Tazza di Canova. — La nipote del gran- 
de Canova ha voluto dimostrare al professore Giu- 
seppe Regaldi, che sì deguamente rappresentò alle 
feste di Possagno la Mu 





nuovamente la luce, ed era mu- 


stile e la qualità del marmo poco noti nelle provincie 





italiana, « in particolar 
ja riconoscenza della 













modo questa dotta Bol 
famiglia del Fidia italico, e lo ha fatto con mo. 
do 19; i in dono una delle stori- 
che tazze di porcellana della fabbrica d 


accresciuta la mia responsabilità moral 

Dubitando nondimeno ancora’ del mio solo 
giudizio, me ne apersi col deputato Comia, il qua- 
le, d'indole tempei € pur conoscendo la 


venete. Sono collocati nell'Oratorio prospiciente il 
grandioso palazzo già Porto, oggi Colleoni, palazzo 
che gli amatori della pittura visitano sovente per 
alcuni buoni quadri di scuola vicentina e special- 





il filosofo; ma pare che la sfi- 
stota declinata dall’ op. Oliva, sull’ oster- 
vazione che la questione relativa all'on. Brenna 





ATTIVO, 


arbara Ubryk 





B PRIVATE, 


della giornata di 
curatore generale 


paniarlo senatore, 
on armi @ ba 
io poi si condusse 
partigianeria c 
ultimo prova 
smonia di fare 


MPportuno di ter 
8 gli era impo. 


Hi un funzionario 
to, ba creduto di 
una condotta che 
cattivo esempio, 
re dalla prima al 
[Regoo. Non voglio 
letiberazione ; dico 
ta da cause molto 
o tempo che il Mi- 
[goavasi del Nell, 

a suo riguardo, 
ragioni. 

funebri assai pom 
operaie di Firenze, 
età dei reduci dall 
la onoranza fra i 
, la Banca mutua 
ntare a questa fun- 
tazioni. Una folla 
corteggio funebre, 
col massimo ordi. 
ono stati. proqut- 
[delle virtù dell'e 
‘ato chi abbia ten- 
rimonia in una di 
o è andato a vuoto, 
le fuuzioni di Sin- 
cluso nell’ interese 
A4 milioni con la 
V' lochiesta non ha 
bancaria, e che l' 
la direzione degli al 

ere agli stessi espe- 

correre coloro che 
ve ebbero ad am- 


l'oggi che l'istrut- 
hiusa. 


suo dispaccio parti- 
corr. 

la Società adriatico- 
i cui abbisogna Ve- 


Ancona, ed a Brin- 


e ad Anevna solo 
bo che 12 ore prima 
ltativa a Brindisi. 

le Provincie dovreb- 
mestre in corso ba 
Sieno cangiati i pa 
a lo Stato è la So. 


esente di 
ra di Bren r 
lettera del sig. Emi 
uale si riconobbe in 
detto allonor. Cue- 
ne era in mano de 
| Faccioli, fosse inti- 
jeco come il Faccio 
sua condotta in que: 


bre, 
dal di lei giornale 
all’ ultima Inchiesta, 
barimenti sopra una 
uale si riferisce Una 
IL Presente riportata 
ledere da vazio- 


hagli ultimi giorai i 
lì Milano, dell'esisten 
lettera dell onorevo” 
enti, che avrebburo 


Ma |' incertezza sul 
le relazioni, mi spit” 
malgrado che io #e9* 


all'uscita del liquido; 
llendendosi diminuite? 


lampade dovranno c€ 
tica, Già alcuni fori 
illa ottenuta da mac 
prof. Zanon citò fr 
all' Havre). — Su do 
lanterne, munite cis: 
licola, jcaglioni #0" 
lampade sono 
Duattro macchine 4" 
let, sono messe in MO" 
aventi ci 
ielo sereno si adopt. 
let, cioè una per de 


| 





mia posizione personale verso il Brenna, mi disse 
emsere mio preciso dovere di non tacere più oltre. 

Non pago a ciò, risolsi di rivolgermi ad al- 
tri, e m'indirizzai ad deputato Cucchi, disinteres- 
sato affatto nell’ lochiesta, e uomo d'onore prima 
di tutt 

Aoch'esso mi ripetè, che io doveva additare 

veva quelle carte; che dovevano essere de- 
la Commissione, che in 

















mento. 

Questi sentimenti rispondevano ai mi 
re procurai ancora di conciliarli con altri pri 
ti, perchè, sebbene le mie relazioni con Breona 
da qualche anno fossero divenute meno strette, pu- 





re non poteva, nè voleva dimenticare. 


è ancora insoluta, mancando la deliberazione della 
Camera. 





Ecco come il Corriere Italiano del 27 dà la 
notizia del trasloco del comm. Nelli, annunciatoci 
ieri dal telegrafo: 













n) 
quasi per 36 ore nelle mani delle monache. 


la madre superiora, 

seguente, a consegi 

sostenere che nulla sapeva di carte. 
Dall'esame della badessa si rileva che Bai 








Per far conoscere quanto riesca difficile di 
scoprire il mistero, basti citare la circostanza, che 
quando venne invitata, il di 
re le carte, essa insisiò. nel 





le in Convento nel 1841, che sof- 
osa, ma che 


e il dott. I Sawie- 
zewski (il quale morì nel 1848 ) ordinò che ve- 
nisse chiusa uella cella fatole. P.ù tardi, il medico 


mente per gli stupeodi aff eschi di Paolo Veronese, 
per quanto almeno ne giudicano esperti critici. 











Siccome l'Oratorio sopracitato è d'una archit- 
tetura che può qualilicarsi semigotica, si pensò che 
d armonizzare colla medesima i monumenti, tor- 








jpportuno lo stile gotico, mantenuto nella sua 





purezzi 
Per essere poco in uso, d'ordinario vi 
mischia il bizautiuo, il lombardo, e peggio il ba- 
rocco ; laonde, ad evitare siffatto scopcio, se ne af- 
fidò il' disegno al valente architetto Vandoni, co- 
me quegli che, dirigendo da anni con somma pe- 
lavori della gran cattedrale di Mi- 














biapca 
d'oro la 
dipinti 











Processo Murray Carrington. — 
giornali ingien del 24 ci rerano laine del di- 
battimento che ha avuto luogo alla Corte d' 


che furono donate ad Antonio Cano 
anni or sono, quando ebbe luogo la inaugurazio- 
ne del maguifico tempio votivo di Possagno. Sulla 
trasparente tazza sta sculta in lettere 
la del sommo artista @ d' iutoruo son 
tromenti dell'arte. Con questo atto 
miglia di Canova ha suggellata la 
ospitalità, a cui aperse la 
ricorrenza delle feste. 


(Monitore 











i Bologna, 











La Riforma pretende sapere c 





del comm. Nelli, procuratore generale della Corte 
d'appello di Firenze ad Aquila, sia stato determi- 





Ebbi promessa che della lettera del Brenna 
non si sarebbe fatto uso trovavano gli 
tri documenti come credevasi, e che in ogni 
caso non se ne sarebbe disposto senza intendersi 
meco. 

Per un cumulo di circostanze fortuite , non 
imputabili nè a Cucchi nè ad altri, lu cosa andò 
all'opposto; gli altri documenti non si trovaro- 
lettera fu spedita all’ onorevole Ci 
jo ne fossi avvertito. 

Questa è la mia condotta, quale fu 
ta dall’ onorevole Cucchi al procuratore del 
dice inquirente, @ quale |’ ho espos 

de' miei amici, di cui taluni estranei alla 
politica 0 di opinioni opposte alle mie; tanto po- 
ca era mia inleazione di farue mistero o di re- 
iogerne la responsabilità. Del grado d' intimità 
fra due persone, nessun terzo può essere giudi- 
della vita possono da un tempo, 

; ma per quanto strelto si 
porre, niuno potrà È 
ticolari relazioni debbano 
dovere. €hiuuque può trovarsi in date occasiot 
obbligato a posporre i proprii sentimenti ed ogni 
altro proprio riguardo, sia pure con suo gran sa- 
grifizio o danno, alla giustizia @ alla verità. 

Io fui fatalmente in tal situazione, e per 
quanto mi fosse @ mi sia doloroso, non credo di 
meritare alcuu biasimo per ciò che ho fatto. Tan- 
to poco lo credo, che sento che iu identiche cir- 
cosianze farei il medesimi 

La prego, onorevole signore, a voler acco- 
gliere questa mia nel di lei pregiato giornale, 
colla quale intendo anche rispondere a quanto da 
altri fosse per dirsi su questo incidente, e mi per- 
metta di dichiararmele cen tutta la stima. 

Firenze, 26 luglio 1869. 


























































Devotissimo, 
Emiuio Faccioti 

L' Opinione, riproducendo questa lettera di- 

ce: « È, ben inteso, che sul fitto intorno al quale 
la lettera si rivolge, riserbiamo pieno ed _intero 
il nostro giudi 

















ne Nazionale così conchiude un ar- ? 
conchiusione della Commissione d’ In- 





Ci giova por fine all'articolo con una pro- 
testa solenne. La Commissione d'Inchiesta vor- 
rebbe che subito dopo la votazione di una legge 
di finanza, sia di un imprestito od altro, nessun 
deputato corresse ad inscriversi come azionista e 
ne mosse rimprovero al Fambri. Davvero che 

ia che tende a fare dei deputati tanti 
quanto assurda. 
non si deve 

















per Dio, si deve lasciare ai rap- 
resentanti della Nazione tutta quella libertà che 

uno i cittadini, e queste arcadiche teorie di un 
amore platonico della mi dall'ignavia a 
modo degli antichi Spaguuoli, deve bandirsi 











ha bisogno che tutti i suoi cittadini 
no 0 non siano deputati, ciò nulla 
monta ) si adoprino a rialzare le industrie e i 
commerci nazionali, e che vi concorrano i capi- 
tali di tutti. È nel lavoro intelligente, ed è nel- 
l'associazione dei capitali, è nell’ arroto ed attrito 
degl’ interessi, che la Penisola si deve emancipare 
dalla ignobile massima, cha nell’ ignavia, e con le 
mani al seno conserte e cogli occhi al cielo volti 
a guisa di fachiri, essa debba starai aspettando 
che dall'alto piova la manna. 
No! non può piovere che la miseria ! 

















va | 

La Gazzetta d' Italia narra il seguente fatto; 
e noi riproduciamo la sua narrazione, lasciando- 
gliene tutta la responsabilità : 

« Ci si dice che iu seno della Commissione 
#'impeguasse una seria discussione se si dovesse | 
© no inserire nelle conclusioni qualche consid 
zione sul merito delle denunzie del Crispi, sul Ì 
lore del plichi del Lobbia, sulla gira fatta alla | 
Commissione della lettera del Brenua, e sulla qua- ; 
lità sospetta di alcune deposizioni. Ciò avrebbe 
portato uno screzio profondo nella Commissione, | 
Perchè alla maggioranza ripugnava pronunziarsi | 
sei ihievia come sarebbe stato necessario, a 
Guardo 
































smza che noi ci prendiamo la pena di accompa- 

mo deputati e non carabinieri. Sen- 
stissima, se esatta; perchè que' fatti, ia- 
quali la Commissione ha serbato un pru- 
lenzio, sono nè più nè meno che di spet- 





















nato dalla sua requisitoria, con cui fece avo- 
care alla Sezione di 

istruzione del processo ri 
assassinio contro il deputato Lobbi: 








Leggesi nell’ Opinione Nazionale in data del 
27 corrente: 
Ieri, dopo tre mesi di detenzione, sono stati 
rilasciati in libertà tre degli arrestati in Firenze 
pel famoso complotto mazziniano, fra’ quali l'e- 
gregio Pieri. 

Due eravo già stati rilasciati con. precedente 
Ordinanza. 

I rimanenti dicesi che 
a Napoli, dove verrebbe 

Uno dei di 
sabato, spargeva ieri in Genova la vocs che an- 
che tutti gli arrestati genovesi per: egual Litolo 
avrebbero avuto oggi la libertà. 








rogliano tradurri 














Leggesi nel Conte Cavour: L'on. Minghetti, 
ministro di agricoltura, industria e commercio e 
deputato di Legnago, partirà tra breve a quella 
volta, per farvi una visita agli elettori del colle- 
gio che lo hanno nominato a loro rappresentante 
al Parlamento nazionale. 















Leggesi nell Opinione in data del 27: 

Siamo informati che il ministro della. pub- 
blica istruzione, secondo la promessa già fatta 
alla Camera, ha preso ia serio esame la quistio- 
ne degli esami di licenza liceale e della Giunta 
esaminatrice. Egli ha già deferito l' effare al Con- 
tiglio superiore, incaricandolo di assumere esso 
la direzione di questi esami, secondo è prescritto 
nel Decreto con cui il ministro Coppioo ricosti- 
tuiva il Consiglio stesso. La cosa riesce tanto più 
agevole, inquantochè, ora appunto è presso a sca- 
dere il triennio per cui la Giuota fu nominata. 
Il ministro ha del pari invitato il Consiglio a far 
sì che tutte le opportune disposizioni siano prese 
in tempo per attuarsi nel prossimo anno scola- 
stico. 

















Leggesi nella Nazione in data del 27 : 

Siamo informati che molti Municipi impor- 
tanti rispondendo alla Circolare del ministro di 
pubblica istruzione. sulle Scuole femminili supe- 
riori, chiedono con premura notizie su quelle di 
Milano e Torino, dichiarandosi pronti ad aprire 
nel prossimo novembre una simile Scuola. Peru- 
gia, Genova, Venezia hanno già scritto in questo 
senso. Nè certo poteva mancare la nostra città di 





















E poichè siamo in questa importantissima 
materia della pubblica istruzione, soggiungeremo 
esserci di molto piaciuta la notizia appresa intor- 
no alla somma stanziata in bilancio dal Consiglio 
provinciale di Pesaro, per rifare i delegati scola- 
tici mandamentali delle spese che incontrano nella 
visita delle Scuole affidate alle loro cure speciali. 
È questo un mezzo effi perchè le Scuole ele- 
mentari, le quali non possono essere visitate fre- 
luentemente dai RR. ispettori, siano sottoposte ad 
una vigilanza sollecita e quasi continua da parte 
dei delegati suddetti. Noi dunque ne lodiamo il 



























di Firenze e di Milino, unitamente alle Case A. 
Remach, Erlanger, Kolm Reinach e C., le mede- 
che ultimamente assunsero i prestiti muni- 
cipali di Firenze @ di Nipoli, hanno assunto in 
questi giorni anche quello della città di Livorno, 
di 14 milioni di fraochi. 








La Nazione scrive ia data del 27: 





tenuti poli 
e Marangoni, commutando la pena inflitta loro 
Tribunali di Roma in quella dell'esilio. 

li misero Marangoni non potrà forse. profit 
tare della grazia, perchè affetto gravemente di ma- 
lattia al cuore, tanto che si dispera della sua 


Laggesi nella Gazzetta d' Italia : 








Una ra che riceviamo da Londra ci reca 
la dii sevole notizia che il signor Gladstone tro- 
vasi da in tale condizione di salute 






da allarmare i suoi numerosissimi amici. Tanta 
rte egli consacra della sua vita alla cosa pub- 
ica, che rare volta ire ore sula ventiquiiro 
della giornata è disposto a concedere al riposo 
del corpo. 1 medici premurosamente lo consiglia- 
no di abbandonare affatto per qualche tempo le 












del convento, dott. W.oblewski, avrebbe ordinato 
di murare la fioestra, giacchè l'aria avrebbe fat- 
to mi il’ ioferina. Ma da d 
fu più veduta da alcun medic 
bleiki, al quale 
questo momento in uo baguo, 
Il suo sosti! 






















Ii Tagblatt incolpa a 






gione i Vescovi 


non fanno le visite annuali a dovere, altrimenti 


nache e preti 
con tuono pia 
nesse. | patimenti, le torture @ le astinenze di 21 
anno lasciarono sulla di lei fisonomi 
lebili. Essa si rifiuta di gi: 
duta come usano i Turchi. Non si scorgono in le: 
lesioni esterne; solo le ginocchia sono molto rosse 
in conseguenza del modo cou cui si sta accovac- 
ciata 








Per lo più sta brontolando parole incom- 
prensibili. Di quando in quaado iacomiacia 
cantare ed a canzoni religiose unisce canti osceni. 
Havvi speranza di guori: 
Sino al 23 corrente, il Ministero della giu- 
non ricevette alcun rapporto uffici 












Vienna i relati 

Dicesi che 11 ministro 
qualità di facente fuozi 
struzione, si 


ott. Giskra, nella sua 
del ministro dell'i- 
rivolto sabato con lettera al Ve- 
scovo di Cracovia, in cui ringraziò il pralato pel 











suo contegno in quest’ :ffire, e lo invita di far 
valere la sua influenza apostolica onde la dignità 
della Chiesa non vada a s-flire più ancora, se 
questa dovesse dare mano affinchè gli avvenimenti 
del convento delle Carmelitane non venissero pub- 
blicati nella loro integrità. Il Vescovo viene quin- 
di invitato di voler dare rapporto sulie annuali 
visite del convento. 

Il dirigente la Luogotenenza di Gallizi 
sigliere aulico Possinger, ricevette l’ordini 
tosto a Cracovia, onde sì che 

















boeca in bocce, si narra come un essere umano, 
una debole donna per una serie spaventosa di an- 

venne rinchiusa in una cella priva di luce @ 
, dove nessuna compagnia aveva, tranne 





} schifsa dei sorci, i q: 
ze. Il comun. Peruzzi, infatti, ha preso la coperto di sudiciume @ fango, col 
cosa con tutto il calore che merita, e la Giunta rpo le passavano sopra. Si narra 
si occupa con alacrità di questo importante affare. aventevole la comparsa 





il cui corpo era coperto d’ 

co, e dagli occhi uscivano eupi lampi di pazzia, 
quando finalmente vide la luce. 

Si dice anche che !a superiora, la quale 

iata nell’ esere 

hè nulla fosse avvenu- 

incamminata una formale inquisizi 

re da qual parte sia stata fatta la de- 

sospetta che uno delle Suore abbia 

juocia dell’ infame delitto, e si vuol sa- 





da 
io 


parte dell'Autorità venne loscial 
delle sue maosioni, quasi 

to, abbi 
d 






























poterono udire i di: 





Il Giornole di Dresda pu 
sassone del 18 luglio in risposta del dispaccio di 
Beust 8 luglio, pubblicato nel Libro rosso. 

Il dispaccio sassone dice che il ministro 
Friesen avrebbe avuto dapprima conoscenza del 
contenuto di questo dispaccio dalla Gazzetta di 
ssicura che il contenuto del i! 
li fu comuni 
i sassoni di Londra e 

(Rinn.) 
Parigi 25 lugli 
Il celebre predicatore Padre Giacioto fu chi: 
mato a Roma tifi 





















gli Amici della pace. 
Vienna 27 luglio. 


lazione. Le dichiarazi 











stile. 


conosce a fondo, e maneggia abilmente questo 


oni, la Ubryk non 
Questo dott. Wro- 











tracce inde- 
cere; di giorno sta se- 












gi ia seguito ad un 
discorso da lui tenuo a Parigi nell'adunanza de- 


La Commissione della Delegazione vogarica 
per il bilaucio degli affari esteri approvò il bi- 
lancio medesimo senza far quasi alcuna cancel- 

del cancelliere dell'Im- 









sorge ia lapide: 
quadrangolari sormontati da Lugliet 











io; una base elegante a doppio fiocco so 
croce, che termina 
avella e leggiera, ca 











teri 





la mezzo al frontone è annicchiato il meda- 
glione, del diametro di 50 centimetri, in marmo di 
Carrara, con ritratto a tutto rilievo del conte 
io dello scorso 
ba. 





nel febbi 





Geatile Colleoni, mor! 
aono in Thiene, dove volle avet 
sormonta | imma di sua famiglia 
rilievo. Nell'altro monumento affitto identico il 
medaglione raffigura la di lui moglie, contessa 
Teresa B:ssari di Vicenza, premorta fino dal 1843, 





erigere i due monumecti a perpetuare la venerata 
@ cara memoria dei genitori. 

L'altezza è di metri 3.65, la larghezza di 
metri 4.25, collo spessore di centimetri 27; il 
marmo è quello detto in Lombardia Nero di Sal- 
trio, dal paese dovesi cava, situato sopra Varese, 
vicino al confine svizzero. 
ario, lavorato a scalpello, è di co- 














r0; lasciati quindi nel colore naturale tutti i fregi, 
e lirati a lucido i basamenti, le lapidi, le croci # 
le altre parti integranti dei monumenti, si potè 
ottenere un bel effetto di chiaro scuro, accresciuto 
sì i medesimi iu nicchi. praticate nella 
parete , che lasciano passera la luce dietro le 
guglietie isolate ; i due colori poi fauno spiccare 
meggiormente il candore del marmo carrarese 
dei medaglioni. 

Vennero questi eseguiti dal lombardo scultore 
Cesare Bazzoni, che seppe cogiungere con maestria 
la somiglianza dei ritratti all’ elegante finitezza del 
lavoro, della sua perizia diede splendido saggio nel 
gruppo di sei figure al naturale, io un solo blocco 
di marmo, esposto a! pubblico ia Milano. Lo eseguì 
tre anni sono pel senatore Ronealli di Vigevano, 
@ rappresenta i suoi sei figli, morti quali bambivi, 
quali giovanetti. 

Appartiene il Bazzoni a quella schiera di scul- 
tori, i quali mantengono in fama la Scuola lom- 
barda, fondata sui veri principi dell'arte, or fa 
mezzo secolo, dal romano Paccetti, e sostenuta 
con onore da’ suoi seguaci, non solo in paese, ma 
anche nelle grandi E«posizioni internazionali. 

Ben v'ebbero taluni giovani, i quali per la 
smania del nuovo e appassionati del realismo , 

rono dall'anzidetta scuola ; non impunemente 
rò osarono trascendere quei limiti che i 
eterne del bello impongono a tutte le 

Le due epigrafi compose Francesco Cusani di 
Milano, noto per varii scritti letterarii. Amic 
molti anni dei defunti, seppe rilevarne le veri 
che doti, senza trasmodare in quelle postume adu 























TE 














lazioni, che così spesso deturpano le epigrafi, e 
che il Giusti a ragione stigmatizzò, apostrofandone 
gli autori: 

© parolai — epigrefai, 

0 vendi 


sciupa soli 








FATTI DIVERSI. 


Sul funerali del Dolfi la Riforma ha 












pogna all'ultima dimora la sala del popolano , 
di lu che potendo essere cavaliere e commendi 
tore, volle e seppe rimanere semplicemente « il 
fornai 
Riservandoci a dare domani una descrizione 
particolareggiata, ci limitiamo per oggi 
al fuoerale sono 
Municipi di Sen Cascian 
La Fratellanza 
di cui il defunto era gran mi 












del Galluzzo ; 











mitato di provvedimento per la Si 
rolamento per la campagna del fi 








del Consiglio direttivo; 


voro di cui faceva parte. 








pe Dolfi abbia lasciato dietro di sè. 











fiocchi sostengono il basamento, dal quale 
no. due’ pilastrelli 


pide poggia il frontone termivante ad angolo acu- 
iene la 
monumento, dandogli la forma 

dello stile gotico. 





col relativo stemma, Il loro figlio Guardino fece 









dire che 
tervenute rappresentanze dei 


tigiana del Comune di Fi- 
tro; 

La Società dei Reduci delle patrie battaglie, | 

i quali hanno voluto rendere per tal guisa uu ul- | 

timo tributo di affetto e di stima al capo del Co- 

lia e di ar-| 


i | 
nza funebre fra i volon- 


La Società di on 
tari, che in lui riconosce uno de’ suoi pro- 
motori ; 


La'Banca del popolo ond' egli faceva parte 
E finalmente, la Società del Credito al !a- 
Tutte queste Associazioni, le quali sono la 
genuina espressione del popolo fiorentino nella 
sua parto più cela, attestano col loro spontaneo 
ed alacre intervento qual tesoro di affetti Giusep- 


Altro segno non comune di onoranza è la 





sisie di Londra contro lord Carrington ( procemo 
del quale si è occupato un articolo della Per 
veransa da noi riprodotto), accusato di essere 
passato a vie di fatto contro il signor Murray, 
redattore del Gueen's Messenger, che aveva difla- 
mato lui e la su 











i 
ichiarò colpevole di violenza ; pe- 
rò il giudice sir Bodk tenendo conto della pri 
vocazione lo condannò soltaato a prestare una 
cauzione di 100 lire sterline, affinchè si presen- 
tasse al tribuuale, nel caso in cui rinnovasse le 
violenze ; nel caso contrario però non sarebbe più 
disturbato. 

Lord Carrington pagò le 100 lire sterline, è 
se ne andò lieto di essersela cavata a tanto buon 
mercato. 











Apertura dell’Istmo di Suez. — La 
Gazzerta del Popolo di Turmo riceve 11 seguente 
annunzio : 

All'agenzia delle ferrovie dell’ Alta Jtalia si 
rilasciano biglietti al prezzo di lira 4200 valevoli 
da Parigi, per assistere alle feste dell' inaugura- 
zione dei Canale Marittimo d: Suez, e visitare le 
principali città d' Italia , alle seguenti condizioni : 

1 bigliett si comporranno di due coupons , 
uno pel tragitto in ferrovia, e l'altro pel tragitto 
marittimo. 

Il coupon pel tragitto in ferrovia darà di- 
ritto, a partire da Susa, ad una escursione du- 
rante tre mesi nelle principali città della rete del- 
le linea dell' Alta Italia, e delle strade ferrate me- 
ridional:, quali sono: Torino, Milano, Venezia , 
Bologna, Firenze, Rimini, Ancona, Brindisi, Fog- 
gia, Caserta, Napoli, Pompei, Castellamare, Ales- 
sandria e Genova. 

Le feste dell'inaugurazione del Conale avran- 
no luogo il 17 novembre ad In 1 batteili a 
vapore destinati alla visita del Canale partiranno 
il 410 novembre da Brindisi. 

I passeggieri potranno utilizzare il loro cou- 
pon per visitare l’Italia, a datare dal 15 agosto 
prossimo. Il coupon valevole per tre mesi, non 
prenderà data che a psrtire dall'entrata del tito- 
lare in Italia; di modo che l' escursione cui il 
coupon dà diritto, potrà, secondo la volontà del 
titolare, essere effettuata prima © dopo il viaggio 
in Egitto, « permettergli, se egli ne profitta sola- 
mente al ritorno, di trovarsi în Jtalia all’ epoca 
del Concilio ecumenico. 

Il coupon destinato al tragitto merittimo darà 
diritto al viaggio andata « ritorno, da Brindisi a 
Sues, con fermata su tutti i punti interessanti 
del canale. 

La durata del viaggio in battello da Brindisi 
a Suez, e ritorno, sarà di venti giorni, durante i 
quali i passeggieri saranno assicurati, pur fermen- 
dosi su tutti i puoti interessanti del Canale, di 
bordo il loro alloggio ed il loro nutri- 



































mento, la cui spesa è compresa nel prezzo di lire 
4200 sopra indicate. 
1 battelli a vapore desti questa escur- 





sione soggiorneranno olto giorni ad Ismailia al 
ritorno da Sues, onde lasciar il tempo recessario 
ai passeggieri per visitare il Cairo, le Piramidi , 
ed usa parte dell'alto € besso Egitto per mezzo 
delle ferrovie egiziane. Due delle migliori na 
della Compagnia dei vapori postali itoliani Pei- 
rano, Danovaro e C., îl Principe Amedeo ed il 
Principe Oddone, tanto noti ed opprezzati dai 
viaggiatori, seranuo destinati a questo servizio. 
Nota. « Le attuali dell’ Istmo in 




















Consiglio provinciale di Pesaro, e desideriamo e Her È ‘ h 

speriamo Pie il suo bello esempio venga imitato Pini Novedades © me certa la no- |!" data del 27 1 segueati poruicolari Ci 

si uoliaiatre Amministrazioni delle ProviNCIE | tizia che due giorai fa ai teotò di assassinare don |; macenoo bla sul sa pese stigri passaggio coi servizii. diretti d' Europa ad Ales- 
egno. i T ) coi i 
I rapnegg a hem | Mei e rl | Ro, pe n O 
Ci viene aonunziato che le case Weill-Schott | scoperto da due impiegati del Ministero stesso, che Ewa ian menta Onda’ Gi, LOPES) CRRRADS invece dai nostri biglietti. 


« La durata della tre 
Brindisi è metà meno lunga di quella per. Marsi- 
glia ; i disegui dei vapori sono depositati all 
geozia della Compagnia a Parigi, afl 
seggieri possano scegliere le loro 
dine dell' iscrizione in cui si presen: 

« li numero dei biglietti & prezzo ridotto che 
danno diritto al rsione al Canale di Suez ed 
in Italia, è limitato 0 250. » 

I portatori dei biglietti per questa escursione 
godranno d'una riduzione del 50 per 00 sulle 
ferrovie dell’ Alto Egitto, accordata dal Vicerè. 

Per più ampie informazioni e per ritenere i 





sota marittima per 

























» 
Prestito nazion DONA 
Banca naz. ita, (nominale) 


»1960 — » 








È 
Î 











I ita pubblice, ed è sperabile che sì sOt- | pero sulla politi i i i Borsa di P. 127. 
pperano invece tu MB tinza, alconi dal Tribusale correzionale, ad altri | tomett RI dae ca Naso Laliola | [eleta fon ia Dea sione degli spettacoli. popolari. Per: questa peli ori PI 
. La luce prodot. Ù ri ‘at È; n li Irlanda è divenuto legge. rimangono chiusi il Politeama, | Arena Gol- do: 36 luglio. el 27 luglio. 
i uise- MB} della Corte d'Assisie. » Chiesa anglicana ‘è divenuto legge... | pisuso. (0. T.) Ta a in 
otensità media, «9 La stessa lettera ci dice che il grido mini- Madrid 91 legiio [gl Fentro Priocipe Umberto, HE e 
i n x o y À: zione. 5 e fadrid . fel convoglio funebre è largamente rappre- | 5 
ten: tuminosa di tan DITO di dolore eso core sterile dall'anno ventaro serà: Edoca Le ultime notizie dalle Provincie s0no astaì | sentata la stampa democratica, dai redattori del AA la 
bo mediante una let BE ii para rà ci dato delle alezioni av- | | Sottoil titolo : La monaca sepolta viva, il Tag: rassicuranti. Le bande della Mancia sono in pie- | nostro giornale ai corrispondenti di moiti altri 5 me e 
b è idrogeno, proi#l% BE venute 00%, di Parma da con piatt Scto una lunga corrispondenza di Gracovia del | na disoluzione. La più numerosa, comandata da | delle Provincie e la Camera Jei deputati in perto- Farra Romane mi n 
o reso parallelo da pa 84 laglio, dalla quale rilevasi che senza l’inter- | Ssbariego, è ora ridotta a 50 uomini. Il movi- | na di parecchi membri dell' Opposizione, fra cui ubi, tr. stu — 128 50 
gentilmente imp atULO luogo, le elezioni comunali tento dll Politi, e enza forti pattogli militari, | malo È considerato n o gli onorevoli Critpi, Bertani, Fabrizi, Ob Fer Vir fia: vid (159 — HO — 
— Con qu * Diclai ù succedere qualche cosa dì brutto alle mo- .) | Acerbi.  frremario mondion. 106 — S 
; accolta dal DOD MB a, Vere Di; la ae pt FONNI Carmalinnai Maste di popolo circondavano Nuova Yorck 25 fagii. Crediamo che all'atto di deporre il feretro Cime sul'Iulia. 3% ate 
applausi. chiamare uezioni pochi voli ottenuti da pochis-|il Convento per tutta la giornata, e prendevano La collocazione del cordone telegrafico fran- | nella fossa parleranno parecchi oratori , @ abbit- Giu. tale Raga casini. 138 — 58! — 
T. Masse ÎB timi lettori fn sempre più minaccioso contegno. | cose è completamente terminata. I giornali ame- | mo inteso nominare i signori Bertani e Guerrar= Aimni— 8 se 660 = 67 = 









DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 


Vienna 27 luglio. 
del 26 loglio. del 27 luglio. | Prosszas.i 






iN) 


pi 





redattore 0 gerente responsabile. 


Il 25 luglio. Arrivati 
Da Ancona, piroscafo ital. Cleopatro, capit. Pincetti H., 
con 1 col spugne, 31 col. vini e Iquori, 22 dot. olio d'ali 
va, 7 sac. seme lido, 8 cas. pasta, È col. tela da vela, 1 cas. 


Cipolle per chi spetta, race. a G Camerini. 
Pr scooner ital. Unione, cap. Marchese G., 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Fenezia 28 lugho. 
Oggi sono arrivati: da Trieste, il vap. del Lloyd austr 

Mereuf co merci e passeggieri, ed il vap. ial. Llespatra, irta 

con 4 part. 100, 


canzia, e l'avicinarsi al fi Da rie, pi 


Îl sostagoo quasi di ogoi mere 
di mese, impediscono le maggiori irausazioni che Vanno 3 re 
© poco di più. Arri 

che si buoga:. Le pretese ne 

,, perchè 1 luoghi di 
ancora, come ci Vieus indica dal 

pecsliosate, da Tuusi 

olii d Auruzzo a hire È 
Veaiiton. È segosti però si mantaagouo 10° 
deri, e Duovo racco lo noa è molo ioatano. L'ulio da cotone 
deani ia pretesa auche al disopra di £ 28, Ma pur 
Atovanioscoe 10° molle mau, 


, e forse pù, ma 


si vendeva anche a £ 21‘ 
che talora mosse di una 0 di 
uo, e si determinano ali abbundano senza 
@ grauaglie realuneote poco cas 
posizione, quautuuque si dicesse caduta la 

deri aucora a Trevi 


coa 330 per pet 
Per Term 
8970 Gli lagaame in sorte. 
Per Cherso, pelego austr. Maria Gicvanna, patr. Va- 
lentia A, eoa 6 suc. grano, 1500 p'3. matioai cotti 
Per'Cherso, pielego austr. Masonna del Carmine, pate 
Bunicich F., coa 50) per. ceppi di terra cotta. 
Per Teste, piroscafo ita. Clecpatra, cap. Pinciotti H, 
con 8 col. pelli. 
Per Tree, piroscafo austr. Mercurio, cap. Tagliani P., 
con 8 col fertameuta, 5 col. conterie, 2022 risme carta, d 
col. peliami, 2 cul. masiattur 
dicioali, 8 cas. candeie di cera, 5 bai. carta, 6'hal. cortag- 
Gi. 4 cas. vetrami, T cas sapone, 136 co. frutti freschi ed 


meutoai è nel Fio. 
ai raccolti di Fravcia e 


oto non variavano molto; la 


da 56:89 a Wi; 
franchi da lire 20:53 a ba. 
Genova 24 luglio. 
ma assoluta d' affari nei cità, dei quali si sostengo» 
pressi nel Purionco, e cebali prezzi uelle aluro sort. 
‘Ructheri, muocavano i dispua di 
1 raffical, dei quali ch 






di uffi. dell 


nei greggi; soste 


l'opinione di success coa fam gia, 
tendevano poco teo che 10, 
da Rosario | cotoni non bauno pure sono 10 ome 
) Suslenigonsi beve gu 
dii di oliva, ma cun poche vendite, sommando di quest la 
cifra di quiut. 495, mentre il deposito è ognora di quiutali 
32,000 lu confronto di quint. 1UU0 ni 


ne è sugliori frusmenti, | ture 

pati. Ribassava Ml petrolio 

5 ie casselte, coa piche ven 
te. L'ouo di Luo aumentavo, sapend. si perito 

la da Liverpool yer qui diretto, che ue portava circa 24 1000; 


Hirms, prù 


1366 god 









race. a Zorsetto @ Ceresa. 























__—_ 
ARRIVATI IN VBNBZIA. 


Nei giorno 27 luglio. 


Albergo Vitoria. — Zarine, - Chachaficki, priocipe, am- 

murioa russa. — Tommusi L, - Cerutti Ao- 
tonieita, ambi da Locato, - Parenza, avr,, da Rovio, - Se 
ga C, da Verona, - Aarlaro doi L, 
ta Ugo, da Trieste, tuiti sei poss 

‘Albergo la Luna. — Fatti 
- Petile, deputato, con famigla 
- Fano È. qeputato, - Lucia E, - Toroaghi comment. G, 
Zamoroui, con moglie, - Brusoli, - Ciava T. 
tutti sei va Mulavo, tutt! po-s. — Seiler, negor, da S. Gal 
lea. — Zspesti don F., - Dora, marchesa, con glio, ambi 
da Genova. — Sidener, - Ivanof, - Q.uasa, - Petreoko, - I° 
quati fi - Varounof, - Zabarof, Bubizio, tutti otto uff. ap- | perto ll concorso ai posti so.teden 
partenti ala mariva russa. 

Albergo alla Ci 
ferrovie, da Trieste, - 
bi coa moglie. 

E, uegor, dalla Sassonia. — Bomuna A, impiegato, 
to, - Huser, dott, coa moglie, 
Mertens, - Woif, tutte tre poss, tutti sei dalla 
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oe 


selego ital. Veneto Rusorto, patr. Salvagno 
L, con 4 part. caoa fossile, all' ord 

Da pielego il. Pacifico, pate. Di Palma D., con 
25 col. vino com. di Candia, racc. a Vita Arbib. 

Da Rovigno, bragorz 
F., coa 81 coi sariolie salate, £ col. salamoia, all'ord. 


— > Spediti: 
Par Bobovichie, pielego austr. Kragl Assuero, patr. M. 
Filippied, con 10 sac. riso, 3000 muttoni cotti 
'Per Caatn, brig. ital: Giovaano, cap Moadaini G, con 
3650 pes. iraversiai di larico per la Sirada ferrata. 
Per Ciianova, piego itai. Paladino, patr. Zeanaro DI, 
‘quadrate, 3 per. giare di tesra. 
+ big. ital Canova, cap. Vianello G, con 


Francesco, patr. Padoan 





4 bar: elio ric 


Aara, da Goito, con figlia, 
Pereani, ambi da Udine, 


| ad N. 2638. 





di Monaco. — Dulon, direttore di 
Gordoa R., tenente, da Bresiavia, am- | ria comunale pr queli 
'Wulmanns dott. A., da Roma. — Grechi | dai documenti voluti dalie ieggi vigeuti sull'istruzione 

- A. | pubb 


7 Bisg: Model: | cati uel capitolato vstensibile nelle ore d'Ufficio in 





i è venduto a lire 97 per quel di Fravcia da lite 89 a lb 
16 90. Sostiensi il sego a lire 110 2 consegnare. Le mu 
dorle dolci stanno sempre da Lire 158 a lire 102, e ure 110 
A hire 475 le amare. di esauriva la munna, di cui si aspete 
tane arrivi di Sicilia. Poco si domandavano i tamarindi da 
lire 50 a lire So. La gomma sta sempre da lire 2:50 a li 
goa, manca; Maracaibo pa 

meno attivi 1 noleggi di 
; nessuna domanda pel Mediterraneo. 








mt. pan 
;—_ 9. 
Mii Prime per 


Legno 3. Domago Si 
L 10.16 2a 


16:50 a hire 17 


Ja settimana, il cotooe fu animi 
ni noa offersero grande importanza, ma le buone qualità s0- 
O ficercatissime, perchè rare come al solito alla fice della 

uo , che non restaro che seconsare, è 
endite furono di cant. 6 00, delle quali 


160 a 455 per no 
© P. 450 per dicembre Gli arri 
cant. 6500. Lino di qualiià secondoria si pagava da 


P. 177. Cereali auuatissimi, ed in aumento, con 


merito, coa opersnoni 
ad 82 per novembre 


Orario. 


Parienze per Milano: ore 6 ant.; — ore 9.50 ant; 
— Arrivi: ore 4.10 pom; — ore 4.50 


9.50 ant; — 


Parienze per Trieste 0 Vienna : ore 9 
10.55 pom. — Arrii : ore 5.30 ant; — 

Partensa per Torino, via Bologna : ore 9. 
Arrivo : ore 9.18 ant 





STRADA FERRATA. 


Verona: ore 6.40 pom. — Arrivo: ore 





815% Avemmo abbon- 

ma trovavano proato collo 
Hi Talka a P. 350. Molto ri- 
chieste lo peli Hegasi a P. 15% l'occa. Cafè Moka da P. 


Deboli Cambi Londra 3/m 9 
589, talleri della Regina 20:06, 
d'Austria 45+30, da 20 franchi 77 %/s0 
Liverpool */, di pece per libbr 

qotone, fr. 10; granaglie fr. 8:50 

a, sm di enon 25 pe 1 È 

seme di cotone per laghilerra; granaglie per Marsiglia 
4:25 a fr. 1:50 la area. 


—_— 
BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 28 luglio. 
LISTINO UPFIZIALE. 


i 
camento, a P. 700 


semecti * per quarter; 


e inn 


- 





dal 27 luglio 1869. 


" Frsssione Caria | 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 29 luglio, ore 42, m. 6, s. 9, 7. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario Patnarcale 
20.494 sopra il livello medio dal mare, 





RI È 


neepreiiccpencos? 
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TrEgiti 
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CIRCOLARE D'ARRESTO. 


carceri criminali onde si pos 
sa continuare il processo al ‘oro 


Locchè si affigga ai luoghi 
soliti e sì puoblichi 
40 nella Gazsotta di Venezia. 
Coonotati personali degl’ imputati. 

ignorelli nemo de 
lai duet di corporatura 
complessa viso rotondo, capelli ca- 
sani, fronte media occhi cerulei, 
vastino all'artigiana. 

Giovanni Apsllnio detto Po- 









Dalle 6 ant del 27 luglio alle 


tip. 21.0 
Sti della luna giorni 18. 
hu 





IO METBOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino dei 27 luglio 1869, spedito dall p 
Mattino del 37 Duglio 4690, spedito all DAI | rresio 1a stazione ferroviaria di Treviso, suburbio 
Il barometro s' innalzò ; ieri sera il tempo fu variabile; 
questa mattina tempyralsco. 

Il mare è calmo. 


tito al volto, cechi diftosi, ve; all'asta del palazzo a S. Stia, già | affigga nei soliti loghi, i 

asecutto in' confronto della ere- | risca nella Garieita di Venetia a | 16 novenbra 1868 suo il Nu 
dita fa D. Ernesto Charme, rap- cura dell'istante. | mero 16870, in 

Dal R. Trib. Prov. Ses. Civ, | è del R. Ubicio del Contenzioso mr o 

finanziario, nonchè di t 

Maurîa epr Leo 
Sostero. | l'attrice, con esch 0 | Bribuire a luro stessi le conse- 

| d'ogni altro, lc somma di ital | guente Simi de ciale Marittimo, 

È (LEE sine da o | ener dl ro faina 

inanza sugli assegui annessi a Li ia 

3. pudà. | fore di Aogelo Pavan; 2° di pun duran a Vene. 

7 vere la R. Fisanta pagare all'at- | Sex. Civ, 

Si avverto gii sati a | rice acre giorni 14, le rddotta 


siito cen abiti nuovi. 
Dal R. Tribunale Provincia- 


le Sez. Pen, 
Venezia, 23 luglio 1869. 
II Giudea inquirate, Cicocva. 


ATTI GIUDIZIARI 


N. 10139. 1. pubb 


Si notifica alla sig Giovanna 
Zecchia B:jo, di qui, ora assente 
d'ignota dimora, che il sig. Ber- 
tl Pang detto Ance, lr 
vocato E. Grapputo, produsse an- 
che in suo cor frento qual credi- 
deco inverita, jtnza 22 giogno 









Gan dl'88 
0 


Cas 


è alle ere 6*/, pom, in Campo SS. Apostoli. 














TO PIANI IN CHIARI 
ginnasiale, commerelale, 


torli alle Accademie Uitari 

per le vacanze si accellano quei gi 

temente sì vivere collegiale. li Colegio 
ordini da cui è retto, mira pnt 
re il suo maggior rumero. La pre; 





Jog.ano d'is. ruzione 
pO0e corn delle Provincie ve 
fovani del Se: 
E.R farovia ne fa comodo l'acci nat STE. 0, 

La pensione annua é di fl. L 370. 
i s di Coccaglio , sulla linea Brescia-Milan 

Chiri (Protinea di Brescia) è a ire migla dall SL 05" pregi ama è ron ha che 8 richiederlo, dea 
Mi 


masi na dii per E Ct gt prc A i dd 


‘e fanciulli deboli. — Deposito a VENEZIA, P. Pon 


<all'Agula Nera » Slemcert $ Marco, dei Pab- 
16. È. Eampironi. — A TREVISO, Zansuni, Farmacia 
Duomo. — A ODERZO, Cinofli. — À PORDENONE, Rovk 
A vicenza, Majolo. — A seLLUNO, Valeri. — A 
Fandigiacomo. 4. Filipussi. — A CRNBDA, Mar- 











chetti. 


——————2212111.___ 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


NECROLOGIA. 
Una grave sventure nelia sera del 25 and. ha col- 





piùo ii nub. barone Giorgio Vreuyesauy di Debrinovie, 
in Mestre, ove si era recalo cuila sua fumiglia nella 
Dea viegilura che Lene cola per goiefe unora 

e passarvi la s.agione suluunaie, Fatalmente 
Aid0 la oo. sig Barofersa ANNA, € il nale fece così 
Fapidi progresa, che 19 men di 20 giorni la Pete estiz- 
ta nè vassero 1 runedii dell'arie prodigatiie Ga Ya- 


podere un'aria 





fuocbre. 
Vidi io stesso le lagrime di molti, e ue avevano 
ben donde. Turui di coni all'ad olorato marito, che 
la su, dulce compagua se ne parì nel bacio del Si- 
Bu0re, € che l'inverv pacse la piange, € conservera per 
tata la più cara ricordauza, la quale pur rimarrà jo- 
Gelebile uel suttoscrito, che più ui 0g2 tro ebbe cam- 
PO di couoscere il nubi! suo cuure. 
LENNESINI GAETANO, 
ragioniere 
Presso 1] baroue Vranyezany. 











600 


AVVISI DIVER 


593 
AVVISO DI CONCORSO. 

A tutto settembre a. c.. si dichiara nuovamente a- 
i maestro di 
queste Scuo.e eleme.tari maggiori maschii. 


‘Gi assirami dovranno far pervenire alia Segrete- 
epoca lè ioro istanze corredate 


‘obblighi del personale insegnante sono speci- 


questo Municipio. 
Laticana, iuglio 1869. 

Il Sindaco, 

Tomusmi dott. Tommaso. 


GU Assessori 
Peloso Giuseppe. 
Milanese dott. Andrea. 


Feder Andrea. 
Il Segretario, 


Antoni» Morossì. 
Posti da coprirsi. 
1. Maestro unico di III e IV classe riunite, collo 
stipesdio di L. 500, 
2. Myestro di Il classe, L. 650. 
3. Miestro | classe. L. 650. 
$. Sotto maestro di l'elasse, L. 325. 





N. 1390. 596 
Recvo D'ITALIA. 
Provincia di Venezia — Distretto di Mestre 
Il Munic'pio di Favaro, 
RENDE NOTO: 

Che resta aperto a tutto il giorno 31 agosto p.v., 
11 concorso al posto di maestro elementare della Scuo- 
la di Dese. x 

Chi intenderà di farsi aspirante, dovrà produrre 
le proprie istaoze al Municip.0 di Favaro corredate del 
seguenti documenti: 

a) Del certificato di nascita ; 

b) Dei certiticati comprovanti gli studii percorsi 
e gli esami sostenuti per l'abilitazione all'insegna- 
mento ; 

6) Del certificato di moralità ; 

€) Dell attestato medieo consiatante la buona co- 
stituzione fisica ; 

) Della fedina er'minale politica. 

Potranno iuoltre essere aggiunti tutti quei docu- 
menti che meglio potessero servire ad appoggiare l'a- 
spiro. 

li nominato avrà l'obbligo del domiellio in Comu- 
ne $ di presta! gratuitamente ale lezioni serali e 

ve. 

L'onorario annuo è fissato in it. L. 500. 

La nomina è di spettanza del Consiglio comunale 
salva l'approvazione del Cousig.io scolastico provin= 


Favaro, 20 luglio 1569. 
Per la Giunta, il Sindaco, 


Gio. Giacomezzi. 
Il Segretario, 
T:mengo. 





pol 1. 
CASA DI VILLEGGIATURA 


di Treviso, parrocchia ». Lazzaro, con auacenze ru= 
rali e chiusura di circa campi due. 











MACCHINE DA CUCIRE 
VERE AMERICANE 
PER USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


DI ELIAS HOWE J- NEW-YORK 


‘inventore originario della Macchina da cucire. 








jeco assortimento 
PILO LINO, COTONE, SETA 
BD OLIO PER MACCHINE. 






DEPOSITI GENERALI 
ENRICO PFEIFFER 


venezia 
Piscina di Frezzeria, N. 1685. 








Istruzione grati 
ATELIER PER LE RIPARAZIONI, 


Garanzia per 5 anni. 








AUGUSTO ENGELMANN 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, 49. 









seg ca 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


DI 3. SERRAVALLO. Î 
rimenu fatti sopra gli ammalati, comprovato ad eviti 
LOpia e natura de privcipii minerau (iodio, Crome, |. 
purezza è preporzione di questi ultimi (oleina mar: 
pecuiazioue € l'industria si occuparono ti ar 
Minato a soli ssi industriali, € COM pure 1 
bianco medicinale. 





oleina e la margarina, passate 
fazione, abbandonando iu parte 
grasso raucido. Difatti, ceo aual.si comparativa ci 
STR RReCO. Una dillercuta nella pruporuione dci principio dolce. di più che uno per cento, Una successiva manipt [Hi 
iatone, d Cui €430 Vieue sullv) 

ale dccomposizivui ed aiterazi 


principio do; 


tu, per decolurario e farga vestire l apparenza dell'olio medicinale) pura qu 
una scia più grande 
Lio med.cinale di Merluzzo, sì conuranio, ii più puro e di migliore qualità, è quello che separasi dai fr 
freschi dei carbomarius, | Quali’ iu ayposii apparecchi a vapore , vengono appeua leggiermar 
riscaiati. Sepusal residui di colore carico, premuti, costituiscono l' 00 bruno ed xe |} (pi 


ro, unendusi all'al f.cesì cenno 
La difficolta di disusguere. aci son suoi caratteri fisici, il vero olio medicinale di fegato di Merluzzo dì 


faltiuati, 0< in varia proporzione mescosti col vero olio ci M.riuzzo, € l'importanza che qua | 
siauza medicinale ha nelio stato suo di purezza per eli usi medici, noussero la Ditta Serravalle 
a far preparare da un proprio incaricato i» Terranuova ‘America, olio di Meriuzzo a freddo gi || Qui preced 
rocesso ‘affatio meccanico, che per distiugueriv Gav alle specie commerciali, portera d'ora innauzi L worî 
‘dattori de 


OLIO NATURALE DI FEGATO DI MERLUZZO DI 3. SERRAVALLO, 

è uQu verra venduto ch in bolugile portanti incrogiati nei vetro sì suo nome € la marca sulla capsula, cant | Può | 
ve ne offre il modello. amo 
CARATTERI DEL VERO OLIO DI F:GATO DI MERLUZZO PER USO MEDICO. fe 

‘è verdiccio-aureo, sapore dolce, è ol |. gi poteva 

osi deil' olio rosso 0 bruno; e quindisi Pci 

ità degli altri oli di questa natura, | qu | Mente da 
© producono effetti contrarii a quelli, che il mecico uns || @ si pole 
Da diseppe!! 


(Gil opera. 
| affrettati 




























































tenere, epperò dannosi in Ogni maniera. 


AZIONE DELL'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
SULL' ORGANISMO UMANO. E, 


Prescindendo dai sali di calce, magnesia, soda ecc, comuni a tutte le sostanze 01 aniche, l'olio di Meri 
come fin da principio s'accentò, const. di due serie d’ elemepti, gli uni di natura eriganica foleina, mara BlBre uiro il 
glicerina), tutti appartenenti alie sostanze idro carburaite & gli altri di natura minerale. quasi sono iodio l'r- pprsuire 1 
DET felioro e d'eloro, lalmente uniti ed intinemente combinati con quelli, da nou poierueli separare sens || Ponsulto K 
col più potenti mezzi analitici: per modo che si possono considerare quasi in una condizione trausitora fn | ficemmo, 
la natura inorganica € l' ani — Quale è ia l'efficacia di questi ultimi in un gran numero di nt Sulla 
lallie intereasauli la nutrizione lu generale, ed in particolare il sistema linfatico-giandolare, non trovasi or 
non dico un medico, ma neppure un estraveo all'arte salutare, che nol conosca; € come in Siffatta combicai i 
De. ch'io mi permetto di chiamare semianimaliszaia, questi metalli atiravereino innocentemente i nostri teu QIIDUVerBler 
dopo d'avere perdute le loro proprietà mecranico- che, € vinto dail' esperienza, non coufessi che, altrimerì HA li uo cer 
sr rat: se stato Lai pecerza tormersibere grave ste compromettenti. Mosto a Pi 
quaota parte iano gli idrocarburi nel complicato istero della quanta 
JaJro Imporiatna ella fnzone det pomon. e nea La oa mate erimale best grant. cit MBBencelrd 
adulto esala, pel solo polmone, ogui ora, grammi 35 € 530 milligrammi d' acido carbonico, cioè grammi 05! - agonia 
d'acido carbouico per. ©gni chilogrammo ‘del peso del suo corpo; ll quale acido carbonico provieue das || Mettersi 
combinazione degli idro-carburi dell'animale coll' ossigeno atmosterico. Ora siccome in tuite le infermità due [AABUri, per: 
stro organismo resgendo contro le potenze esteriori con energia magegiore che nello stato normale, produè [iAiBecondo q 
una maggiore quantita di calore. e, per conseguenza, un meggior consumo de’ principi idro carbural, ne *(Mruto fare 
po ben presto la consunzione © la tabe. quando non si ripurasse a questa continua perdita con met; di 
i ttura anaibga a° quell Inccesaniemente consomali con’ esercitio della vita; consunzione e tape tanto pù pope ebber 
leri, quanto uu tale processo di reazioni duri più lungamente, e che per la natura del male si vietato lu Vv 
degli ordipari! mezzi alimentari in copia tale, da contenere la indispensabile proporzione dei principli idro" 8 
burati; in difet‘o dei quali, devonsi consumare i tessuti, finchè ne contevgono. do tanto 
Quale medicamento e quale mezzo re-pirattrio, l'oilo di fegato di Meriuzzo tiene durque il primo 1 [? 
LI O pagante inupraiche, atte a casata potentemente la nutrizione; e va raccomandato , siccome uni 
î e la deteriori uali oro: lr naturale graeilita, ed il cattivo abi 
Hitarie od aequisito affezioni rachitiche . scrofelose, u ida 
lc 
mori ginndelari, peli carlo delle casa: pri, spina ventosa; mn iatsio erfeue 
vauie, quali sonv: I febbri tifoldee : puerperail 
che la celerità della ripristinazione della salute sia prensile) pei gironi Ripe prete es 


MODO D’ AMMINISTRARE L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
DI J. SERRAVALLO. 


Senza entrare nel campo della medicina pratica i 
” 3 , quale ha da luugo tempo ott ment | 
più brilati suecensi anche io casi dn vetrino di chiarire anche I noo megicio dhe, eine! 
sette Sila patto fegato di uzzo, citreché ua medicamento ,, eziandio "ui pena 
i, ne alcun pericolo nell siù ad una dose maggiore di quell rebbe 
i I dii fade tale Sto i ie 
sal Îuceria, portsno #pesso disordini gasiru-emieric, che obbligano a sospendere 1h, 
I comunemente alla dose di ua cuechiarino da calle, pei bambiai, tre volte al £0” [iMPallegriui 
tn e por po la quantità fino a tre cucchiai da tavvla; e, per gli adulti si comiu! iu ente 
| fl deposito centrale di medicinali nostrani ed esteri in Trieste, dal farmacista e droghiere, +| 
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— {Qualunque ti vi 

dr; rid] pesa pie gal incrostato il nostro nome e la capsula di stagno con Ja no! ; 
ria Ha , DARE Paulucci. — Bass: 

iti — , Mirini — Fieno, Franzoia. G. Valeri, — 3 

Padova, Greci, = Perdoneao, (o0/ic= Ravenna, Wtasir.— Movenata, UItfii =" 

ssi — Forino, Mndo. — Treuto, Cuchini — Trevi Ud 

pizzi — Forino, Mn , ‘reviso, Sindoni, — Udini 4 
Vicenza , Bellino Valeri, gi Sogno E CILE IAS = Nere > 


Chemin. — Belluno , Locatelli, — Cened 





Rivo g.rsi proprieario a: cav. Riesch presso la vil- 





resentato dall'amministrat 


leggiatura medesima. 572 


Vosszia, 19 luglio 1869. 


inse- | dusse a questo Tribunal 





rio giudiziale del Componi- | Tribunale di Milano netift 
mento Giovanni Barbaravi, Diereto 24 maggio p p. N!" 
par esrere assente, che 3 17 
ni del medesimo qui si Wi» 
giorni 4 ed 44 agosto PL!" 
sta degli stabili del coneor 
prezzo noa inferiore sl 
come nell'altro Etitto 98 DT 


| "tro procurato 
sett, fn dute, dovremo ste | fa RI 


Venezia, 23 luglio 1869. 





ignota dimora Catterina Ros d 
ved. di Odoardo Collalto, per 


Ciò si pubblichi por tra vota | 





Dal RTriî i 
ribunale Provinciale ‘vocato Manetti Aptonio, 


rappre: fiorhè non Lo 
pubb. | noscare un diverso proc 
% Dal R. Tribunale Pr 









Venezia, 12 loglio 1869. 





N. 10198. 
Pegi EDITTO. 
egli affetti del $ 129 Reg. 
Giuditta è Pili BE 
nino di Milano, eraditore ipoteca» 
rio nel concorso di Pistro Pali 








Giovedi 49 tiglio. 








ASSOCIAZI 
militari, pe Yoneza, lt L 27 all'anno, 18:50 















11 semestre, 9:25 al Arimestra. seri 
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Noa si sa nulla del progetto di senatus-consulto, 
che il sig. Chasseloup Laubat deve redigere. Sic 
come però i sospetti dest:ti dalla formazione del 
nuovo Ministao francese non sono ancora sopit 







p grati al di la 
quel progetto, indagando le piaioui manifestate altra 
volta dai nuovi ministri. E uao fra questi, il sig. 
Duvergier, ministro della giustizia, ha scritto qualche 
tempo la, una prefazione all'opera di Dafau : « La 
forma attuale del Goverao ia Francia »; nella qua. 
le da mami il sd di vedare cha an 
pareva puuto rs0 al sisterna seguito sinora dal 
Goveruo unperiale, ed era coatrario invece al si- 
stema parlamentare. Si conchiude che nel seno 
del nuovo Gabiuetto, ci suno degli uomini, le cui 
"I teodeuze sono tutt altro che parlamentari , 

presa sù evi BF dice io ciò può ur sulla redazione i futuro 
ultimi foleina marya MI} progetto di senatus consulto. 

bi cecuparono ai aere Che 1 muuvi muwistri 0a foisero eatusiasti 
ali, © così pure ab BM partigiani del pariameatarismo, è una cosa. che 

fi sapeva anche prima, nè vccorreva che 

fazioue di Duvergier ail opera di Dufau rivelasse 


e 5 anni. 


Col pi 
vorire ia 









percato, © chiarire chi 
re ll diverso modo di 


li merluzzo. è una me. BB gier ele sue vpiaioni manifestate altra vi 
Delphinus pho- MB] averesulia resiziona dei progetto di snatus consulto, 
[Pigi (gl vi i Blei permettiamo di credere che sarà un inllieaza 
esci accolti in grandi. MB} eve ass. Vog iano ammettere che ii sig. Duver 


clonare più facilmente BI conservi l'opinione che aveva quando seriveva la 


dersé, Al 










le che l'olio aveva nel omarchià cos i 
che I olo aveva ul [Bf pariameotare della Monarchia costituzionale, più o 










RIPARAZIONI, così si vuol indovinare quale sarà la redazione di | è stato affidato 
1 repubblicani di Spagna protestano, parchè | di 


Montserrat. 


sosterravu» Prim, pri pegni da lui dati al par- | parere uelia Camera alla che tacvutrava minor 
tito repubblicano. Ora domaadiamo avi, quali Ueila pubblica opinione. dovuto distogliere la Commissione medesima dalla 
proaostici 


ci asto gui n 
Ceotit RO aan B aaciroe all'opera di alzo, cho ob cl Pagine lane arie e eso tto sancte 
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gl Avvisi, cont. 25 alla lin 
gola vela; cen 0 pu i 

per gli Au giudiziani sé 
siva, 


. è ni li 
e giudiziarii. ‘magre 








VENEZIA 29 LUGLIO, cerchi di menompre le libertà promesse, visto che , ancora tollerato, o non potrà radicalmente esti Repubbliche come nelle Monarchie, in Europa co- } no date da un’ Autorità, che non le ha discusse 


razza di gente che è capacissima di abu- la Camera del privilegio della | me in America, si trovano in generale due As- | colle parti interessate. Prima di tutto, vi possono 







del dipartimento della giustizia che gli | zioni, si rovesci quest’ ostacolo, a cui i tempi uuo- | com’ essi 
vi liauno tolto ogai prestigio, e si fa 






amore della liberta, si arrischia di fa- | Doa regolarono la condulta ‘assai piu savia @ pru- | sostituito 


cs sarne, ma noo pare altreltunto capace, per ma samera, la quale noa rappresenta al-|semblee che si moderano a vicenda. La Francia | essere fatti indiscutibili ; vi possono essere per ta- 

canza di senno, di riveadicarle da sè. Esco quale | tro che il biasoue è la compiaceaza dei Guverai | sola, quando proprio è libera di fare a suo mo- { luni, e siemo assicurati che vi. siano, ondann 
potrebbe divenire l'ispiratore del senatus consulto, | autecedeuti, vi pone ua ostacolo? E dinanzi a | do, si compiace di andare avanti con una Came- | antecedentemente sofferte, od imputazioni, delle 
piuttosto che le opisioni del sig. Dvergier, la | quest ustacolo dovrà piegare la vera forza sovra- | ra sola, sia poi che si chiami Convenzione, As- |quali già qualcuna fece capolino nella  discusio- 
cui iuflueuza mon 81 farà sentire probabilmeate | ua della nazione? Asaul, senza codardo transa- | semblea legislativa od Assemblea nazionale. Fi così, | ne; ma se nulla anche vi fosse, del momento che 














si vantarono, furono tolti i conflitti fra | quelle informazioni furono credute necessarie @ 


i varii rami del Parlameuto, e la volonta del po- | si sarono, non ha diritto la sola Commissione 
polo procedette sicura ed incontestata nel maesto- | di valutarie. Il pubblico, ch'è il giudice supremo, 
il Governo spagauolo ha promulgato la legge di S. s0 suo viaggio. Belle cose! Ma come il priocipio | dovrebbe averle sott'occhio per peserle e dedur- 
sicurezza del 21, per difeutersi contro i Carlisti. | in parecchi gioruali fr liberale se ne è avvantaggiato ? Fu un dispotismo | ne quelle conseguenze che la Commissione si è 


ad ua altro. Il potere assoluto, ta luogo | tenute gelosamente in petto. Si doveano pubbli- 





reazione. Na è già «ha sinora il Carlismo | deute degl’ Lagier di essere esercitato da uu priacipe, fu esercitato | care da ultimo per uo riguardo ai testimoni 

















quale iavsce crede che i repubblicani | che su qualia questivue sp forse, nou era il 





i si può far di ua passa, ove corrono Ma #0 fuse auche il caso inverso, sarebbe 














ti io questo processo ; nè vogliamo dissimi 
le buove ed importanti ragioni che avranno fors 
consigliato questa omissione; ma al disopra di 
tutto vi ha uoa considerazione, la quale avrebbe 


vascato il ugondo se i privilegi: della Chiesa | —La Commissione dovea capire che oramai 

ao monarchico che | d Iriauda, dopo avere durato sette secoli, avessero | mo ua po' tutti sotto processo: accusati ed ac- 
dà pegni al partito repubblicano? Cola noa si è | sopravissuto sucìe ua altro anov svstenuti delle | cusatori; 

motiacali della pure. Mi} 200 misto con una specie di aristocrazia, ©0 | trovaw ancora ua Re, mi ceriv vi è oramai una | tradizioni conservative der lordi ? sive che | assuase e coucrelò il suo giudizio, 


abbia preso proporzioni imponenti ; esso fu sazi lunaazi Lutto, l'opposizione della Camera dei | da ua' Assemblea, e per noa avere confi.tti, per | stessi, perchè tutti non andassero covfusi in un 
siavra sconlitto, tauto che va dispaccio aonuoziò | lordi 1a lugtulterra nou frapponeva ostacolo all'a- | non piegarsi a transazioni, non si ebbe nemmeno | solo giudizio. Il pudore che prevalse, ha fatto, so 
che il movineuto si può dire faluto; ma vi souo | bolizione della Chiesa ufticiate d' Lelanda ; ceri mai quel 
ia quello sventurato paese tauti germi di mal- | soltanto di premuairsi coutro I impiego delle ric- | solidarono, transigend» sempre. ne abbiamo ricevuto, un triste «lletto, che certa- 
coatento, che oguuno che vuol pescare nel tor- | chezze, che da questa abolizione emergessaro di- 
bido, qualche cusa può fare, e può perpatuare, se | spombili. 
non ‘altro, una fatal 4 i E so la nazione fosse stata interrogata su L' Opinione del 28 ha il seguente articolo : ——- 
farebbe tanto più grave se fosse quesia clausola speciale, nun sappiano se avrebbe Abbiamo già fatto un cenno dal difetto che ATTI UFFIZI. ALL 
era corsa a Madrid, che cio0 i repubblic: risposto favorevolmeute ai Gubiueito od alli Ca- | presentano gli atti deli' lachiesta pubblicata dalia ae 
fossero congiuuti cui Carlisti nelle Afvutagoe del | mera dei lordi. Il sigaor Giadstone perciò ha | Comunssione, nei quali non si trovano le infor- 
nscua vede quanio fatale potrebbe | fatto bemssi.no asi consigliare alia Camera dei | mazioni ch' esa ha richiamate sui testimoni: sen- 
n I essere, per tuili, uva alieanza cuaì ibrida. La voce | Comuai di uva vstigarai nella redazione pruniti ci 
questo fatto. Quauto poi all'inflieaza che il Duver- | è smentita dal corrispondente madrileno della Li-' va da essi approvata, quando potè aver lieotore 


vero Governo libero, che gl’ Laglesi cou- | almeno dobbiamo giudicare dall’ impressione che 


mente la Commissione non ha saputo prevedere. 











La Gazzetta Ufficiale 
4. Uu R. Dacreto del 13 maggio, che eppro- 
va il Regolamento del Regio Collegio di musica di 
Napoli, anuesso al Decreto medesimo. 
2° Ua R. Decreto del 27 giugno, col quale 
alle strade provinciali nella Provincia di Ben 
vento, cl te tali col R. Decreto del 40 n 
vembre 1867, è aggiunta la strada detta dei Ciar- 
delli, che congiuager debba quella denominata 
Irpina col capoluogo di Provincia. 
3. Ua R. Decreto del 27 giuguo , col quale 
il Comizio agrario di Castelnuovo Garfagnana 


















Camera coe adotiò l'Iuchiesta, Commis 











o le proprietà @ Mo a risolvere ii problema della concili i 
R_Gc pre psi] dio e rneera Lodi della GouclMZMone | Fogina, obo rogna danb, ie /piat e gosnn” COR | RIETI Faccia eco ema e mae lo ei voli tecapa cha queto plus o prereioe e nega | POlioGa di Muse è Carcare [8 Hallo] 
tredici. Jimi torte [troll ed è S. ML la reguaa Confusione. Vogi ia laguilterra si ba più pazieazs, perchè si | prevenire, tuiti insomma siamo diuanzi alle Assi- | Kutuito, ed è riconose DRESOE) 
Inadicinalo) port que: [Î 10090" ar acuntustare quello che ha detto o serio | "oea3 regna poco! ha ia fsde di polerio superare colla cosianza. Le È sie nazionali, che uva 81 radunano ia nessua luo- pubblica i iennecinia CSR EREIRRIE ATE 
icuno di scunfe o eito 0 seri Si pacla di mai tra la Russia H 7 la rifo ttorale, ali che | è SAAB 
| i parla di maiumori ia e la Prus-! jvui del lordì alla riforma elettorale, alia | go, ma che giudicano inappeilabilmente su tutto 4. Alcune disposizioni nel personale di ammi» 


che separasi dai fegati [MY prima, e le sue opinioni precedeati al portafoglio ? gia pei disegao attribuiso a quest ultima di aprire | rilurma cattolica , alia legge sui cereali, nun De | @ su tutti. 


D appesa leggiermeute If seno spesso per lui ua fastidio iasopportabilaappuato | r Juno di Schleswig. Qaesta teudeaza della Prus- | impedirono il trionfo neite vie iegali e piane della} —O:a 


Duo bruno ed Ut Bf perche gli vengono troppo spesso Gato vciate 5 | sia di dominare sui muri avreoì Cosutuzione, assicurandone lì successo @ la dura- | rano necessarie quelle inî rmazioni, e i’ ovarie ta- s 
sui arvecsiri. Oreliai0) perdi che nd oggi moto | Biba Ja: ;nl' dice vorrebbe: LitOciDa) DIE { ta, perché, ia uiluma analisi, tuiti fiurrono per vo- | ciute induce il suspetto di usa parzialità. Se tutti 

o che queta MB "ne Durergier ou sa_1l personaggio più a rente } creare così ua rivale alla Prussia, l'uaione della | larie, e tulti potevano dire per conseguenza: que- | i testimouti fossero stati superiori a qualsiasi s0- ITALIA 

Lance Sulle MI del nuovo Muustaro francsse, e che le vpioioni da { pammarca e deila Svezia. Siuora però di ciò non | sta riforina e mia. In Fraucia que.l'uppusizione | spetto vd eccezione, come si dise, queste infor- 

à ua indizio, e cioè l'invio del Principe | si sarebbe spezzata mediaute una rivoluzione, alla | mazioni non si sarebbero probabilmente dimao- 

ora innanzi i ti che saranno più specialmente consultate dai re-; Viadimiro a Sto-coima per 25 quale forse, v don moilo discusto, avrebbe tenuto di 








Jato di Merluzzo dagli 











riuzzo a fedi Nu precedeateasute manifestate noa sieno quelle } ye che 


dattori del progetto da sottoporsi al Senato. Y 
RAVALIO Può dava ‘benissimo, è questo sospetto l'ab-} Miooaa 
i biamo manifestato sin da priucipio, che il pro- 
leeDicO. etto del senatus-consulio cerchi restringere più 
È che allargare il Messaggio imperiale. Ma di ciò 
dolce, e odore BÌ si poteva avero sentore da varii fatti, e spe: 

















no; e quindi più MB mente dal modo con cui fu superata l' ultima crisi, Sotto il titolo I due rami del Parlamento, 





uesta natura, i quali, 


chel medico vuolot: [fl e si poteva supporio anche prima che si andasse leggiamo nell’ Opinione : 


del Troao di ci dietro una reazione. Ù rio di chieserle, per ciò solo il pubblico ba di- 
È questo è ua indizio D'altronde è una stranezza l'immi ritto di sapere come riuscirono. E4 infatti, noi 
mito leggiero. che ua’ Assebica legislativa, creata per da tutti a Firenze, qual più qual meno , sappiamo 






beramenie il suo parere, noo abbia mai adaver- | pesare il 


ne di proprii e debba sempre incliuarsi al parere | ino, abbiamo seutito ripetere la loro vita ed i 
espresso dali altra Camera. Eppure questa stra- | loro miracoli, e se a taluno di essi abbiamo veduto 
pezza poi la veliamo seupre riprodursi, ogni | fabbricar d'improvri, per iapirito di parte, un' Î diante la sola cifra di 7 vou'!! 
Ù qualvolta sì eleva un qualche conflito fra Came- | rutegrità di fama dianzi sconosciuta, sappiamo be- i 
a dlorposbre i (peaaince Ga nor Buvagier È Te al aroereraia fecero lo fa @ Senat» anche da uorj quasiché si siano creati  nisumo che quel cerblicato non vale mollo più 
ll'opera di Dufau. Coloro dunque che si sono | P! pi Lo * | due rami dei Parlamento, perchè avessero un pa- | di certi ben-serviti; che si rilasciano a persone, Leggiamo nall'Echo de la Province (Saint- 



















nistrazione dei bagui peual 





per illuminare questo finale verdetto e- 












esi n i in di 
li Commlogila Lal oratelo ecu | gg ts aa Pt RENATE e Deira a Mad 
A Parina, l’apatia degli elettori amministr: 
tivi fu spinta "all'ultimo segoo, ed oltre a tutti 
i limiti del credibile. 
valore dei testimomi sentiti: li conuscia- Basti che nelle elezioni munici il con- 
sigliere che oltenoe maggior namero di voli ne 
ebbe 70! Dai provinciali poi, uuo fu eletto me- 









FRANCIA. 


LO affrettati a porre iu rilievo le opinioni parti- | i 1vran4o ancora questo Gyver»; Mi De USE | raresoio, e noo già per seulre il parere di tutti | delle quali si ba gran voglia di sbarazzarsi. Ma | Elienue) del 24 










colari del sigoor Duverzier, non hanao fatto al 






iche, l'olio di Merluzo B era prima, senza che si posa convenientemente 

pica foicina, margarina, B] arguire il senso del futuro progetto di, senatus- 

quali sono l'ioaio Il omsulto della cui redazione è incaricato, come 
È 







rauno sempre male, perchè questa forma di libe- 
cuva scoperta, e la situazione resta quella che | Fo reggimeolo presuppore un'instaacabile inclina» 
zione alle traosazioai, chs i Francesi non conosco- 
no nemmeao, el alla quale anzi ripugna la loro 
matura generosa, ma eccessiva. Îl giudizio di una 







Vi ha dei conflitti che in ge le Came- Era 





e due. fuori di Fireuze, chi sa tulte quelie belle cose ? «Ua numero abbastanza grande di operaì, 


dunque necessario far conoscere su quali | che avevano lasciato al cautiere, erano stati a 


re alle devono evitare ad ogui costo, esono quelli | elementi si fondò principalmente questa famosa | car lavoro nelle usine di Decazevilie e di Aubiu. 
pei quali polrebbs nascere una perturbazione nel- | luchiesta, 
| abdamento dell amministrazione. lmmaginarsi | do quelle informazioni, contribu, contro il voto | menù, gli emigrauti dovettero ritornare al loro 


e ripetiamo c'e la Commisnone, tacen- | la seguito ale musure adottate in quegli Stabi 


lerueli separare se non : - È 

indizione trausitoria fra [E dicemmo, il sig. Chasseloup Laubat. 3 gran parte della stampa francese sul recente C0D- | che il Seuatv riluti la sua approvazione al bilau- | dalla Camera e contro lo scopo dell'Iuchiesta, ad | domicilio; ii loro ritorno è stato seguito da di- 
n gran numero di ma- Sulla redazione dì quel progetto, megli ateo periastro e fatto aPPO- cio l'ullumo giorno utile per promulgare la legge | uscurare un punto cle andava illuminato. mostrazioni ostili 

lare non trovasi PIÙ, Il le opinioni espresse precedentemente dal signor | sta per dimostrare la loro incapi e di | che ne rande valido l'esercizio, saresbe appunto | —La sua deliberazione di sopprimere quell È certo che lo sciopro assume proporzio- 









[i io Bifata combinato. Dusergier, potrebbe iulire la condotta dissennata 
Remeate i nostri (ent Mi di un certo partito esistente in Francia, o piut- 
i tosto a Parigi, il quale, avendo per organi il Rap 


nutrizione, e quanta sia BB pel è il Reveil, intima alia Sinistra estrema, dei 







di cone 





quella forma di Governo, che domandano con 
una così coscieaziosa unanimità. Per loro, l' atto 


muni coll’ abbandonare quella piccola parte del 








iazione compiuto dalla Camera dei Co- 


sti il ricordare, che 2 BÉ Bancel, dei Picard, dei Pelletao, dei Simon, di di. preambolo deila legge, su cui la Camera dei lordi Mu contenere il moto troppo rapido della Ca- | nuuciato, 





ico, cioè grammi 0.5119 


ni ‘A mettersi 
rbonico Proviene fino. Mali, perchè rei di troppa moderazione, giacchè, | ua allo 


stato normale, produce ui deputati avrebbero do- | sigliato. 
li idro carburati, ne #© BB vuto fare q stessi (i giornali) non 












one € tabe tanto più ct 





1 massa @ di lasciare il loro posto ad | non si voles rdare, sarebba stato giudicato 


Come, dicono essi, un abuso che dura da 
ina perdita coo metti BÎ sorebbero dire, ma certo quaiche cosa di graa- | sette secoli, e sul quale il popolo inglese, chiamato 


di abdicazione, e nessuao l'avrebbe con- 





immagiuare va caso fra quelli a cui abbiamo ac- | formazioni, quautuoque consigiiate, crediamo, da | ni inquietanti; gli operai obbadiscono ad ua pa- 
ceunato, ed ua' Assemblea savia schiverà a tutto | motivi di delicatezza, veste il carattere d'una |rola ordine, e coloro che la danuo cercano di 
potere di farlo, perchè sarebbe atto emineatemen- | parzialità, che molli nou potranno perdonarle. Le | rovinare la nustra industria nazionale. 

te rivoluzionario. perdonerà, infatu, più facilmente il giudizio pro- « Mercoledì, gli operai in isciopro avevano 


appuato perchè da un tribunale politico | presentato il loro ultimatum, aggiornandosi all'in- 








mera eielusa, richiamaria a studiare con più ma- | non s1 può pretendere l' impossibile, che si spogli, | domaui a mezzogiorno. 

turita uua riforma che sembrasse 0 eccessiva O | cioè, interameute dello spirito di parte; ma non « Essi nua hanno neppure avuto la pazienza 
noa ancora bea digerita, questo è appunto ufticio | la mutilazione delle infordiazioni, che il pubblico | di aspettare sino allori 
di codeste Assenbiee polilicie, che Solto diverso | aveva diritto di pretendere per giudicare da sè, |gran numero si recavano alla Grillatie per uni- 
A 2 nome troviamo 1a tutti gli Stati liberi, coll ed al disopra delle considerazioni che possono 2° | curarsi se i loro vrdiui si eseguivauo ; essi s0n0 
"oi ‘la Sinistra \sconfessata dai suoi | tassativamente a pronuoziarsi, ha deciso cop una | 1°) appuato di frenare cò che senza di esse po- | ver guidato gli amici politici degli accusati e de- | discesi nella miniera, wivacciundo di strangolare 









è uu'ora dopo, in 


le sia vietato l'uso Bf dino. We i ì chiara eloquenza, creando nella Camera elet- 
le dei principi idro-car- BB stessi giornali, e dui suoi stessi Mori ; scorgeu- | sì chiara eloq , ci trebbe spiagersi troppo oltre. ‘cusato? coloro che tentassero d' infrangeri 
hi do tanto furore di parte , unito a tania pueriti- | tiva una maggioranza, di cui da grau tempo non Neil' antichità, come negli Stati moderni, nelle Ne giova il dire che quelle informazioni s0- « Quindici piccoli vagoni di carbon fossile, 





|durque il primo pos bile che sij si ebbe 


io 
» siccome tale in sic=—@@—@—@————@hÒ@—_—È@—rm—r—@—@—€@@=@@È—u 0="r-w. run Quza eoe——_—_.rrià 










mai esempio, quest'abuso dovrà essere 





abito per ere 


} erpetiche, nei tar mamente benemerito, il quale, postergando gli a 
vec, Nella couvalesea deila vita, e fatti sua di 


lare vec. si può dife fn 
mministrato. 
RLUZZO Bullettino di Bibli 


colo, la 
merito 









rafia e di Storia delle scien- 
se matematiche e fiviche compilato da B. Bon- 
compagni. Toma pruno — Ruma, tipogratia del- | 


ito con questo es | BÎ le scieuze matematiche e fisiche, 1368, in 4° 
edici, che, ” 
sodio ‘una sostanza all con tavol 


lia , che non potrebbesi A' tempi ne' quali rapido progresso hanno fat- 





tare all’ 


Inistie manipolati, ore BÎ ,, rane dacipline, @ taoti | to primo fiscicolo 
Vo le matematiche e 10 Lab i «che da vent’ ani dedicossi alla coltura delle 












no a sospenderue lu, 
mbini, tre volte al (A 
r gli adulti si com 


pallegriui iugegui, mercè di nuove scoperte, s0m- 
may ente ne avvantuggisoo la umana famiglia, of. euz 
ficio commendevole sara quello d'altri felici in- 
telletti il mettersi sulle tracce tanti magnani- 
mi, per risalire a quelle fonti primitive, dalle quali 
le tuoderoe instituzioni via via derivarono : im- 
presa cotesta che svela le fila dell'umano sapere, 
aiena, dulolfato. = BB cougiuuge col passato il presente, & tessendo la 
nell MY storia della scienza, abbatte sofinni ed errori, ri- a 
vendica diritti e priorità di scoperti 4 demi 
Ia Talia spe ialmeute, dove a severi studii non | « 6resti 
fu mai scarsezza di profonie intelligenze, dove | « presa 
tanti furono gl' ingegni che vi addentrarono nelle | « 1 
matematiche scienze, è a lamentare che igoobili 
are abbiano spesso fuorviata © taciuta la verità, 
per cui anche in corto volger di tempo, ignor 
.1 MM 0 dimeaticati passarono alcuni, la cui memoria 
nale di Milano notifeltt, BB dovea passare alla più tarda posterità, in 
silloge Lotta Ù vile le spoglie di quelli, riporta- 








ncista e droghiere, ® 






[di stagno con la nostr® 








Locatelli, — Con 


































lo ron inferiore alla 


esserci noi 21 
o quei parigi, di che favellammo più sopra, € 


ro quei 


to Manetti Aptonio, che 


onde 3 
senti, fiochè non fecit @" Da questi intendimenti animato Don Baldas- 
e uo diverso sare Boucompagui divisava l'euunciata opera ; @ 
Del R. Tribunale sia da principio uvmini esper'issimi ne augurava- 
Civ, n0 assai bene, chè i saggi d' 
nezia, 49 luglio 1869. i apni addietro, tanto nel donar lu: 
Marin. prii commenti aci inetite scritture antiche 
Sostar®: Uurie matematiche € fisiche, quauto nel 
une nella storia di quelle scienze, 6; 
assicurato fama di personaggio dollissimo e sot 





ne stanuo garanti. Nè gli scienziati stranie- 


‘ca per tutte le Biblioteche d'Europa di 

« quell opere che sol ci rimasero manoseri 
quali sono diversi trattati d'aritmelica 

“ d'’aigebra, che contenevano la traduzione o l'i 

tazione di quelli degli Arabi, e lr fs' noti al | 

‘ pubblico colle stampe, sopra de' quali più d'una 

“ola ebbi l'onore di tevere parola nell’ Acca- 













‘ bibliografia e di storia delle scieoze matemati- 
« che e fisi 
‘ quel che i dotti vorcauno comunicargi tri auto 
« cademia farà plauso ai nuovi lari che uno jn i Lari] Lr saio LA 
sondato da un no- | voro, quali usandone, 7 e 
rare IS ra \bbe ispirato al principe Boo- | d sorgente. AI quale proposito non possiamo | dell'Uaiversità di Leida, in cui appunto le parole | phia magnetica ec. 
dit ‘dl notare che accuratissime investiga- | dal titolo origioale, cioè: Epistola Petri Pereg Dal minuto esame di queste e di moltissime 
Svaenox ec. de magnete, si leggono scam- | altre opere accadde all’ Autore di far menzione 
in quelle di Epistola Petri Absrcenn ec., | degli studi profondi su tali materie del celeberri 
cioè per la unione delle due parole ad Sygerum, | mo F. Paolo Sarpi, e del P. Leonardo Garzoni 


che 3 MIEI ini igoa: | © compagoi » . 

lausi delle moltitudini igna: com pagi hi a, 
po qu sl N i ‘Ma ora che son venuti in luce ben dodi I 
DERITTAI la mano nel buio del sE | rricoli, i quali compiono la serie dell'intero anno { prezioso documento stori biate i 
forti subi dl ceci 1468 2 che noi funmo solleciti di prendere partita- | zione con la quale Achilie 


liri dopo la pubblicazione del primo fascicolo. 
Ari iz tutto ci si manifesta l'opportunità 


ia gu studi più felicosi, iusciruno al comuue vantaggio, mercè la copia e rag.oua 


altro mirava che iaia niedisicre: Ma 


Primo ci si pressata il chiariss. P. Don Ti- 
motev Bertelli, Barnabita, con due Memorie eru. 
ditisime, l'una delle quali abbraccia l’iatero fa. 


impre favorevoli ag Italiani , tardarono sciculo del geunaio 1858, l'altra si divide nei fa. 


per 
favorevole accogli 
di che molti gior: 















egregiamente corrisposto dall'aiuto di molu, i quali Fantis di Treviso, mentre al P. Bertelli gui, la cui liberalità glì concedelte pur anche il 






le il sospetto che il De Fautis abbia co- | pienissimo uso della rarissima edizione del Gi 


la varista di produzioni attuueati ai diversi rami ; piato il Peregrino, seaz’averio neppur numinato. | ser. tuvltre è corredato il testo di varianti, di 






uu piagio ben più certo @ manifesto, che | note e di quattro tavole con parecchie figure @ 
le Fntis, ha scoperto essere av- | fuc-simili desunti dai Codici e dalle stampe, 

Gio. La somma erudizione e diligenza del P. Ber- 

telli si appalesano vie maggiormente nell’ avere 

estratto 1 passi di pareschi autori sopra argo- 

menti eguali vd alfiui a quelli trattati dul Pere- 

















iti ciò che pro- Scicoli di marzo, aprile, ottobre, novembre e 
tare ug ca Per pelato di FRabe cembre successivi. la esse ci vengono fornite dot. rino. Tali autori, oitrei predetti Ruggiero Baco- 
‘accademia della scienza di Parigi il di ima uolizie sopra Pietro Peregrino di Mari. | continuo elc. Coloniae 1502. » ne e Giovanni di $. Amand, suno i seguenti 





' i ° court, e la sua Epistoli ad Sygerum de Francau- Aq 
rar court militem, de Magnete, scritta il giorno 8 a. | chester, 








e, si è dato con iastancabile zelo alla gusto 1269 


Non è di questo articolo l'enumerare le parti | quale, 


completameote il suo assunto, tornando qui sufti 








le ragio- | 







- Oca però l'ardente suo amore pei pro- 
delle scienza lo condusse a più vasta im- 
quella cioè di pubblicare un Bullettio 
le, il quale contenesse quanto, nel fatto di 








a, gli verrà dato sperieo: 






d'Angiò all'assedio di Lucerio in Pugli altre osservazioni ed esperienze del Peregriuo, dal 


tutte su cui il P. Bertelli si estende a sviluppare | altretì I” 


he l'inglese Guguelmo Gilbert de Col- | Tommaso d'Aquino, Vincenzo Bellovacense, Al- 
nell'Opera de Magnete, magnetisque cor- | berto Maguo, Guido Guunicelli, Guido delle Co- 





"0 vempo ch'egli si trovava cou Carlo | poribus etc, Londini 4600, ba fatto suo pro' di | ionue, l'inglese Alessandro Ne kom di $- Albuno, 


l'Arabo Balek, Ristoro d' Arezzo, Brunetto La- 
egiunge il P. Bertelli, pare tini, Cecco d Ascoli, Raimondo Lullo, Pietro d' 
"dea della sua Terrella (sfera magnetica) | Abano, Francesco da Buti nel Commento alla 
Divina Commedia, Andrea Fiorentino, ritenuto au- 







ciente l’accennare com'egli, nella prima delle e- ‘pp: . [tore dell'antico romanzo intitolato Guerino il 
la imperizia di amanuensi avere contribui- | Meschino, Camillo Leonardi, ed altri, 
to a che i'Epistola di Pietro Peregrino ven lu ordine poi ai progressi della’ scienza 
invece attribuita ad un Pietro Al osse . Bertelli abbracciano la intera 
ambio di nome veniva improvvisamente divul- | parte terza della seconda Memoria , ov' egli 
gato nel 1681 da Melchisedecco Thevenot, viag- |sume parecchie circostanza già dianzi etposte, ed 
tore e bibliofilo parigino, e durò finchè il ce. | altre ne aggiunge, afine di dare un'idea pussibil- 
re conte Gianrinaldo Carlì mosse dubbio sul- { mente precisa delle cognizioni fisiche al tempo di 
l'attendibilità del documento di Thevenot, e fin- | Peregrino, in confronto a quelle di alcuni secoli 
d altri autori , che i chè il Wenck:bach la risolse, analizzando con sa- | posteriori, quando cioè vennero in luce le rio 
critica e molta erudizione, il manoscritto della | matissime opere di Giambattista Porta, della Ma- 
Epistola del Peregrino esistente nella Biblioteca | gia naturalis, del P. Nicolò Cabei, della Philoso- 





































nm, soci di Presi arnie | dico di Garmani, corcedò la prima  rarsima | formandone una sola, © colla riduzione della m | patrizio veneto. Al primo di essi appartiene il Co- 


b di 
senato fu il giudizio del sig. Chasles e di Arre 





ii ni convocati a socii nella 
poro i ituosi e segnalati culto. | l'attrazione universale, e ciò innanzi a Gilbert,‘ pi 
'a! Koplero, Coperaico, Galileo e Newtoo. » | Giunte 





| 1 o i x 

ditteme bene si appose- | edizione dell'Epistola del Peregrino, ch'egli fece | finale nei due E ice manoseritto delia Biblioteca Marciona di Ve- 

convinti del come bene si appose” | edizione del eiata di Augsburgi in Svevis, anno | —Nella seconde Memoria poi, l'Autore, dopo ‘contrassegnato Classe Il (degl'iteliani), N. 
avere descritto sei Codici, fra i quali il suddetto | CXXIX, ed al secovdo, che verto l'anno 


, contenenti ogouno la Epistola del Pere- | scrisse un Trattato sulla natura della magnete 


grino, ed esaminatone il rispettivo valor lettera. | (rimasto iaedito, @ di cui, malgrado diligenti ri 
rio, presenta nella sua integrità il testo della E- | cerche fatte, è ignoto il destiro) si ascriva dal P. 


tessa, avendonelo liberato dalle arbitrarie | Bertelli, in base a solide regioni, il merito della 
zioni di mani posteriori, e dalle | priorità sopra gli stessi Porta e Cabei. Da quanto 


Nè riesce di poco momento l'osservazione mende incorse in taluno dei predetti Codici: es- fico riferito quest ultimo, il P. Garzoni, nel 


che in Girolamo Cardano si ricordi un congegoo ; sendosi 
di moto perpetuo, ideato da un cotal Antonio de uno di 





giovato a quest uopo principalmente di | detto Trattato faceva menzione d'un_altro 
essi Codici posseduto da D. B. Boncompa- | noscritto della Epistola del Peregrino, siccome e- 
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destinati all' alimentazione della macchina furono 
figettati da loro nei pozzi, con uoa rabbia che 
sembrava delirio. 

« Dopo aver compiuto questo colperole atto 
da selvaggi, essi si recarono in massa alla dire- 
zione, dove hanno rotto le fiuesire e sfondato le 
porte, gridando e schiamazzando. 

* La geodarmeria d'Albi 
guarnigione hanno dovuto essere inviate verso | e 
Camaux per proteggere la sicurezza degli abitanti. 

« Giovedì sera le scene di disordine furono 
anche più gravi. 

"fl ‘osoniglio d' Ammiaiatrazione si 
alla Direzione , 
i non poteadosi 
intimaruno al di v 
tamente la sua dimissione. Egli ha dovuto seguirli | d 
per forza al Consiglio, il quale la rifiutò. n 
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Diet, « dal consigliare di Luogotenenza, Robouski 
coi quali sì fanno serie ammonizioni di mante 
nere la quiete e di 
zio, la quale 

evo e siprà pi 


un illecita relazione con uno dei confessori del 
‘ed una parte della | convento, che il 


la ragione. 


polta viva pr 


conda vuita in convento, trovò la Barbara Ubryk 





do, 


lasciare il corso alla giusti- 
opporrà sì barbari usi del medio 
ira severa seate i colpevoli. 

ra Ubiyk abbia avuta 











ita che 
Si sonpoi 1 


pfessore l'abbia abbandonata 
perduta in parte 








che :n seguito a ciò ella abi 
lì Csas descrive il modo come Barbara Ubryk * il 
stata trasporiata cal convento dove stava se- 
21 anno, al Maaicomio. 
Allorchè la Commissione era ritornata la se 
seduta sopra un letto. Il giu- 
L Gebhard, le disse : Buou gior- 
»ryk_ risposi mando per- 
udice le disse 


estita da monaci 








Jo suo! 
Jono, sia egli lodato. » Allore! 



















































tore d'un giornale repubbli 





« di Prim. 


+ lergas, in espiazione del delitto commesso. » 
E 


acitito a comparire davanti ai 
vi di fal 












mo, av 
invito a pranzo dal maresciallo Prim. Esso ba a! 


adottato la risoluzione seguente, ch'è stata comu- verno 
nicata all’ioteressato : 


« Il eluò della Calle de la Yedra dichiara che 
sigoor Vailergas è scacciato dal seno del par- 
ito repubblicano, per essersi 


« Il club dichiara che il giorno in cui il par- 


« tito repubblicano trionferà ed avrà il potere, 
« emo ristabilirà l' Inquisizione, 





re il signor Val- 





fer la sodisfazione di abbru 


ITTO. 






























li Tribunali per Convenzione 24 maggio 1863, e 
imi, cl feriscono risultati, approvò in pari tempo 
pirla Commissione stesa, le qual 
l urgen: 
neria di una comunicazio 
collocaria in una condizione 


liani già in possesso 
sovveazionate dallo Stato. 


‘seduto alla tavola finalmente riconosca qi 
mere a suo carico il proli 
zione da Venezia verso l' Oriente. 


fra queste quella di oltenere per 
pesa pi Bava ud nuovo patto, che il Governo 
de 


be attivata la nuova Co: 





poi ne 
le propo: 





za di rompere gl 


tre città marittime, fino a tanto che il. 
Me aliravesse compresa nel novero dei porti i 
di linee marittime postali 





- ad amicurar 
Tutto cononca questo dirilto e voglia assu- 
prolungamento della naviga- 


tolte tutte le difficoltà, e 
Reale la 





Non sono ancora 





stringere colla Società Adriatico Orieotale. 4 


Nou si può precisare l'e 




















































Arri 
ancorata a Malamocco, DA 


‘e che il Governo, tskof, uno dei più eminenti 


Istituto armeno, 
dreb- quegli alunni. È 


epoca in cui verreb- dopo maggiore studio, e danco maggiore efhit, 
tavenzione col Goverao, ma ‘Anche i salti colla funicella 





gli raì che lavorarono intorno alla pi 
sati pere Pigani, venne accordata. dal'&r 





qui di stazione. 
— È arrivata l'altro ieri, eu, 

pirocorvetta russa gi 
E. 











guerra. Essa ha a bordi miraglio By, « la lettera 

renziati dela Rm « gerla. » 
sia. Il comaudante del nostro Dipartimento miy magari sen 
fi ‘sua disposizione una cannoni. ra, @ l0 ba il [IM Codice di 
accompagoato alla visita del nostro Arsenale, inattesa , d 





upenda © 
el cielo. 
Altent 





Ginnastiea. — leri ebbe iuogo, 
il saggio finale di ginnastica 
Cominciò cogli esercizi di agili 
senplici a quelli che riobiy 








di forza, 





fono eteguili egry 























































«AI momento in cui il direttore rientrava don 8 “ . 
n di dirvignato dal sig. | ch' ella doveva abbandonare il convento per recarsi aio | be atlivata 1a Ova Conseoriinca dovrebbe ce AOcegio* con pgiità e leggerezza. Il benmti, [ID che i nuo 
Ped [ina È sono pe mancò | iu inogo comodo, ella dimostrò grande contenter” aioro che è d'Egitto è partito, le ' sare fia da quando il Governo portò alla Camera ci ietro Gallo, direttore dalla giuvast "WA raccolta, 
io i Doo facessero loro ua bruito tiro. | za. Le monache l' accompagnarono sino alla Rosta: ‘voci la pù irsedinaie furono sur nel popolo, Tate da to a legge, se l'attuale contratto veniva nSstre Scuol Pra giù pe 
uegli onorevoli uomini hanno avuto tutta la fa- Una delle monache dia cacciò e la Baci e prodotto io qulcte Provincia Ar ue eroe IE” pae noo ritardare un provte- L vaentie, ch te nai A 
tica cdel mondo a liberarsi dalle uoghie di quelle | co viea commozion sar sei tu nes; la agitazione, la quale, prolungandosi, avrebbe potuto dimeoto riconosciuto come va obbligo esclusivo Iyppi del Collegi 1 pubblico © 
megere. mò la Ubryk, vieni meco ti prego. » È queste Pè° acquistare una ceria gravita, ll Vicerè, informato | del Governo. nu. x lo iigg. Paolo Kurkeo, Giuseppe Azoavour, tr, [DUI di svelare, 
"%a truppa era alla Griatie, i gendarmi in | roie ella ripeiè par tutta la via pregando che A” di queta situazione se ue preoccupava senza dar: | Ai 25 maggio P. P. serebbe cessata l'attuale vany Qggan, Mibran Abdvullat e Stefano Gela nel 
uu albergo. l'impunità era duoque quasi certa. |gnese veniise con lei. — Pare che questa mobea vi una importanza esagerata, allorchè tre giorni ! Convenzione se non si fosse prolungata, dacchè il arcaici sa che q 
Libra ) he sals vera Barbara. La comi- pori Le Guardie munielpali nel gior. "0 
« Il direttore, non consultando che gl'inte- | sia quella che, pu OF sono, ricevette un dispaccio dal Cairo, col quale | parlameato non avera a quel tempo per 2560 no 28 corrente, pianti ieoucle al Tipo per ciò | 
reni ela Compsgala, dichiarò alora che si ri-| tiva n recò all Omitae ia $0 8 coongliara di titre i a riorso Ode | provveduto, è ci) co rilevante dano e sold: dig ; i ecu Jo 
n È bal o) mostrarsi alle popolazioni. andono del fice per cui con È s 
FAMI. procuratore imperiale prese atto di que- | locollsta el un servo del Manicomio, Del "ifuento Sisparcio non faceva presentire UR | perciò chiaro che Venezia incie. venete, Coptravveazione da parte dei gondo- CES 
ata dichiarazione, che Il Profllo si «fcltò a pro" | conda il giudice ei li Predio: iò di pericolo imminente; ciò nondimeno, il Vicerà | continuando vella generosa iuiziativa, vendero lA per getti a depositi d' immondezze, — » 1 Gar 
clema A mezza via l'iufelice monaca cangio di Co prese immediatamente la decisione di tornare in | soccorso dello Siato, nè devono perciò risentire ‘i Lire ateggianti, sporgenze, in-” mM Es 
8" direttore ha dovuto lasciare Camaus im- | lore @ divenne assi debole in seguito allinoltà. Alessandra. l suo viaggio ® Costantinopoli n00 è | scuo danno, ad_ilsagrifio dalle contoiata Ure stili cea ep e [O di uomini 
mediatamente. Questa conesssione è stata la cau- | aria libera ed alio scuotimento gela die pra Ù pid ancor completamente deciso, esso dipende da | vincie deve cessare dal momento, che il Governo Lis = ning Sc h A fto ven 
sa d'una calma apparente. rÒ non perdette mai i sentimenti. Sulta PirtA US: trattative che continuano, e che sembrano bene | joveva assumere gii obblighi a lui incombenti. Li ISS ano 
MEI COLA de asiarii dev esere trattata | I’ Ospitale fu ricevuta dal medico Jskobowki: avviate. » Pa ra I EIA: pop guest | PARE De ve ei 
nl gg 81 è, a quanto pare, duposti ad an- | Esta n00 potè amontare, e fu porlala nell OIDUAE | “mmm asseemmeezemene |circosioze, perebè mppiate Ch ente Torcia ripiego pe 
re d'accordo. Lippo chela (por sare che organi w piro oe recondo 4 quali la vostra Giunta‘ Ie Guardie di P. S. arrestarono 0 si perdono 
« Questi sono i fatti che ci trarmette il no- | pesa poso più di 12 funi. Giunta pal . NOTIZIE CITTADI | tateoderebbe regolarsi nelle pertrattazioni che van- corr, D. B; A. e C. A, per all disonesti in pub. (della Cam 
Qussondente. Li diamo senza nessun com- | presò la si posesse sul leito, non potendo reggere 5) dille jatelerebbe regolari pelle privazioni cerano fi tb. G, giù condannato dalla Pretura a 4 | | blema che 
fando ai nostri letori la cura di far | 10 piedi, e uva sapendo ciò che avviene. Un mo” Venesia 29 luglio. {o nese coniratlo rail Governo e la Società. ore d'arresto per contravvenzione ai Regolima. [[% di ritolver 
fesponsabilità d'una violazione tanto | mesto più tardi parve ricordarsi del passato, e Consiglio comunale. — Dal Sindaco f0 | iatco. Oriental. ed cipali; e C. P. sd MM, ozio'e vip: (È tab 
diritti pù sacri, su di coloro che hsn- disse : « Dov' è quel signore che mi portò ? Da ne emanata la seguente Circolare agli onorevoli si- N supponiamo tampoco che il Governo vo: bond (non sappi 
no incoraggiato la ibelioze, di «ui non abbiamo | £a qui perchè devo, riograzirio. Forse eba ASTA gori consiglieri comunali in da di Venezia 28 | gia approfitare dlla geerona iniistiva Hlete | —_—<—©=<©<@—MA_——————ttmm prc del 
sscore l'altima parole ) . luglio: “ — |Sita Piovincie, la quale devesi considerare come “\pPIERE DEI, MATTIV gati a pie 
—————_ non lo ricouvbbe, e disse che deve essere po “e fon avendosi potuto nella seduta odierna, | Un provredimento Si'ordine generale, è che po-! CORRIERE DEL MATTIVO, ed il panc 
Leggiamo nell'Eclaireur di SLEtieon Fata vole però riconoscere ua uomo che era‘ per pato di even lvala” deliberare a0pra gl | (0}BC Gar dito quando che sia alla. rifutone | ar eagle 
Lenta o de Marroaniero a Bel-Air, gli | ivi presente, il quale le diede per primo da mao: Oggetti sottoindicati N. 1 a 5, ho l'onore di ren" | di una spesa iocontrata a vantaggio dell | False 
oparsi del ono di notte arauo già discesi nelle | giare, quando fu aperta la orribile cella. « Vedi fse. avvertiti i signori consiglieri eomunali 2 | zione | VITTORIO EMANUELE ii ao 
Shtrere, quando il Governatore dichiarò loro che | fratello, tu almeno mi hai dato da maugiafe, » | songi @ per gli effet dell'art. 89 delle leggi co- “0 deto, o signori, noi vi preghiomo di at-' per grazia di Dio e pr volontà della Nazoge {1 di fargliel 
il lavoro non durerebbe meno di dodici ore. In { disse elia a quell uomo. munale e provinciale 2 dicembre 1866, N. 3353, | soggettare alle vostre deliberazioni la seguente Rep'Irau. pianga la 
dtaize di quest ordioe contario all coovenzio- | ll giudice raccomandò l'ifelie alla suDE | Fiportando tai oggetti. nell'ordine del giorno di fare EVE, î pl 
Prsimiermizale gli operaì hanuo rifiutato di lavo- | riora delle Suore di Carità, la quale era molto seconda convocazione per la seduta di venerdì 30 WoBOME 3° casta è avtorissata! di life icimera Visto il Nostro Deereto 42 marzo 4868, N. |. presentarsi 
e sono risaliti.» commossa, ed ordinò che nessun altro medico Vi- corrente, ultima delia presente sessione. i n da do iaia Adriatico Orientale | 4308, col quale furono create le Commissioni è {avremo p 





La Lvira del 24 scrive sullo stesso soggetto : 

« Una nuova e numerosa assemblea di 

natori è stata tenuta questa notte nel bosco 
Garde. ll tempo ci manca per entrare in partico- 
lari su di ciò. Ci limitiamo a menzionare il fatto 
ed a constatare che la riunione avera per iscopo, 
come si può facilmente supporlo, lo stato attuale 
dello sciopro ed i provvedimenti da adottarsi. 
Nulla faceva prevedere quest’ assemblea, ed il se- 
greto di coloro che l'hanno convocata e compo- 
ata, era stato custodito bene. 

« L'affire dello sciopro varrà il 2 agosto 
davanti al Tribunale correzionale di St-Etienne. 

« Settantadue accusati sono citati dal pub- 
biico Mia:stero. I dibattimenti e le difese occu- 
perauno, come si comprende, più di un' udienza. » 

MONARCHIA AUSTERO: Mt A RICA 
La monnea di Cracovia. 

Ua rapporto originale di Cra 
26 luglio al Tagblatt, dice che la ci 
ultime due notù il teatro di grandi eccessi. Uu 
tale agitazione non fu osservata nemmeno negli 
auni 1846, 1848 e 1863. 

Fu preparata una petizione che trova nume- 
rose sottoscrizioni, colla quale s'invita il Consiglio 
comunale di aver cura aftiachè sieno aboliti ì con- 

Carmelitane e dei Gesuiti, giacchè al- 
temono serii disordini. 

jotte dal 25 al 26, oltre 3000 persone 
fecero un charivari dinanzi al convento, ma tru- 
varono mezzo battaglione d' infanteri i re 
rono al convento dei Gesuiti, i quali erano già 
preparati a sostenere up assalto. Auche ivi un ch1- 
ivari, anche ivi fu spezzata la porta, anche ivi 
la massa penetrò nel corule, maltrattò alcuni frati 
laici, prase persino il priore che fu orribilmente 
bastonato, e chi sa ciò che sarebbe avvenuto se 
non fosse comparso il militare per una porta la- 
terale chiamato da un Gesuita. 

La massa si disperse, gli uni corsero al con- 
di Gesù, gli altri dalle 
mcescani, ecc. Dovun- 
harivari, dovunque si rup- 







































siti l'inferma, fuorchè i due medici. 
L’ammalata giace ora tranquilla nel suo letto 






demeate © solo 
Gi riserbiamo 
sali particular. 





pubblicare domani altri interes- 


SVIZZERA. 
Cossiauio Nuzionate — Seduta del 24 luglio. 
Oggi il Consiglio nazionale, senza luoga 
scussione. ba aderito all' aggiornamento delle coi 
cessioni delle ferrovie alpine, stato adotta'o ieri 
dat Consiglio degli Stati. Per tal modo, l' aggior- 
amento di questa importante questione ad una 














Sericono da Madrid 21, all’ Indép. Belge: 

“ I preparativi per l’musu 

seguono attivamente su grandi 

dei partigiani del nino terso (1 leu 
chiama don Carlos, aumenta ogoi 









e l audi Il 
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Valeoza, l'allarme era grandissimo | 


Provincia di 
ieri, perchè si seguaiò ne' dintorni della cità una ' classe. 


banda d'uomini armati. 
« Nuosi perticoleri mi sono dati sull’ attacco 
dei bagui di Fueo Santa. 

«| banditi penetrarono nella sala da pranzo | 
dello Stabilimento, in cui si trovavano riunite un 
gren numero di persone. Due gendarmi fumavano | 
pacificamente davaati alia porta, e furono assassi- 
nati prima di essersi potuti accorgere dell’ arrivo 
della banda. | 
« Il signor Caco, ricco proprietario della Pro- 
incia di Badej»2, ed un'altra persona, furono pu- 

furono inoltre sette od otto 






























presero ‘a fuga portando con loro | 
di Coco e la giovane moglie d'un f 


sauriti tutti gli 
seduta odierai 
cazione, sarà continuata | A 
razione degli oggetti residui qui sotto elencati dai 
NN. 6 a 8, qualunque sia il numero dei consi- 
| glieri preseoti, a seusi dell'art. 89 succitato. 


Oggetti posti all'ordine del giorno di mercoledì 





sm ic io n eg nel settembre O. it; per la costruzione del bacino Orsrolo, 
3 Maire | 2 Domanda del capitano Giorgio per 
PAGNA. ottenere una proroga di un anno per la costitu- 


| zione della Società da lui iniziata per |’ erezione 
Je carlista pro- | d'uno scalo d'alaggio nelia Sacca di S. Marta. 


! dell'Istituto O; 


gner., contabili e dì ordine. 


rarii, per ottenere un aumento del loro stipendio. 
8. 





accreditazione ed economo del Monte di 


razione presa dal Consiglio comunale , riguardo 
alla disdetta di 








re, che non essendo stati e- 

rgomenti posti all'ordine della 
siccome oggetti di seconda convo- 
discussione e delibe- 


Li prevengo 











Il Sindaco, GiovaneLLi 


28 luglio corrente: 
Seduta pubblica. 
4. Domanda del Presidente della Società per 
reazione delle caili, per ottenere l' esenzione 
sovraimposte comunali sugl’ immobili demo- 











duta segreta. 
3. Nomina delle maestre delle Scuole festive. 
4. Nomina dei revisori del consuntivo 1866, 
trofio Terese. 
5. Nomina ai posti di alueni gratuiti, inge- 





6. Nomina ai posti di scrivani di f.a e 2a 


7. Domanda dei cinque uscieri soprannume- 





Deliberazione sull’ad personam di 


24444, 
ig. Varè, dirigeate l' UI i 


— Ecco la Relaziose che motivò la delibe- 


darsi alla Società adris 





ico-orien- 





Onorevoli Signori 
Nella seduta 24 maggio p. p. voi approvaste 
l'operato della vostra Giunta, operato coscienzio- 
10, che in mezzo a circostanze diverse @ sotto 
influeoza di opinivui divergenti mirava al mag- 
ior interesse del Comuce; e fu quindi 

































































tranquillita. Non vi men.arono arresti, per cui si 
attendono molti processi in tale occasione. 

La matiiva del 26 la popolazione stava leg- 
gendo dei Manifesti pubblicati dal Podestà, dott. 


sisteote nella Biblioteca dei Canonici Regolari del 
SS. Salvatore ia Sant'Antonio di Venezia. Se 
noo che, per fatalissimo incendio, il manoseritto 





et singolare, della 
Steffano Curti, MOCLXIII, di ma per 
errore, che il conveato di Sant' Aotovio ebbe la 
« per lascio del Cardinal Maria Grimani, 
essendo prima stata di Giovanai Pico del 
raodola. » ) Del detto incendio quantunque 
vino memorie in molti libri a stampa, ed in un 
Emmanuele Cico- 
orrer, ciò 
rio di conoscerne 
in quanto che imperfelte od in- 
certe erano le notizie sopra questo particolare. Il 
signor Boncompagni, con la rara prrsistenza dei 
suoi propositi, ricorso alle più serupolose indagini 
nei pubblici @ privati archivi, finchè giuase a 
acuoprire presso il R. Archivio generale di Ve- 
nezia una supplica di quei Padri al veneto Se- 
nato, da cui consta che l'incendio avvenne tra 
il 21 ed il 22 aprile del 1687 
Dalla stessa supplica abbiamo appreso che in 
quel a) luttuoso avvenimento fu distrutta, oltr 
che la biblioteca, ricca per codici ebraici, greci, 
latini ed italiani, e per sontuose stampe, altresì 
una serie di preziosi dipinti, e ciò in conseguenza 
dell’ avere obbedito i Padri all'invito del Senato, 
che li richiese dell’ uso di alcuni ampli locali per 


























di Francesco Morosini, il Peloponnesi 
riserbato al secolo XIX l'altro 
nimento, e questo noa sappiamo se derivato piut- 
tosto dalla malvagità € «all’ ignoranza degli to- 
mini, che di quel cenobio e dell'iusigne tempio 
nou rimanesse più alcuna traccia, e che gli 0g- 
getti di belle arti ed i monumenti dei quali erano 
Superbi (fra i quali quello di Vettore Pisani, 
rompa contro i Genovesi salvò la Repubblica 











che | l'Epistola del Peri 


sta inseguendo i banditi. 
ferno continua l' organizzi 















"cposesnene 


sancita la prolungezione del contralto per 
vigazione adriatico-orientale a tutto 25 novembre 
1869, 

Quando in oririne îl Consiglio comunale die- 
de incarico alla Commissione di trattare per la 
TIE rr 


















« l'Egitto, dandone in pari tempo comunicazione | ,, 
« al Ministero. » 


Comunieato. — Sabato 31 corr. - 
ranno sui mezzogiorno da Ferrara 92 giovani 
ai 





i quella pia Casa di Ricovero. Sappiamo | , 
n 
| 































n'ba parecchi infermi di piaghe, anche estese © 
profonde che richiedono medicature ripetute o- 
gui giorno con stracci e filacce. E di queste aven- | 
dosi difetto 

bisogno, la Direzione dell’ Oapizio 
pietose gentili nostre signore, pregand 
care @ raccogliere quanto pot 
stracci in pro' di questi infel 














rivolge alle 


Jole 
di fil 








spondere con l'usata loro caritatevole solleci- 
tudine. 


grandimento e riordinamento del nostro Arsenale. 


jone 





del Genio un avviso d'asta per la demol 
dei fabbricati esistenti nell'isola della Ver 
adattamento del suolo per poter imprendere il la- 
voro del Bacino. 





poraneamente 
ed il tempio di 


leguavansi al suolo il monastero 
8. Domenico, che a quelli erano 
limitrofi, e venivato ammirati sopra gli altri della 
città per isquisitezza d'oggetti artistici, per cele- 
brità di monumenti e per ceneri venerate, fra le 
quali quelle della celebre Cassandra Fedele ! 
chè trattandosi di cose affatto ed irreparabilmente 
perdute, restino almeno le precise memorie, acciò 
storia imparziale non sia fraudato quest'uno 
de’ suoi diritti. 

Ora, rimettendoci al punto dal quale abbia 
mo alquanto deviato, diremo che una bella avve 
tenza fatta nel 1586 da Giulio Cesare Moderati, 
intorno all'azione magnetizzante della terra sui 
ferramenti delle fabbriche, leggesi alla pagina 331, 
col corredo di un’ importante nota appostavi di 
ig. Boncompagni. Seguono varie osservazioni 
nerali sui progressi della scienza mago 

del secolo XVI, 


storo, dell'ab. Francesco Mauroli 
non poche osservazioni particolari vengono espo- 
ste sulle proprietà, sui caratteri fisici, sulle pro- 
venienze © sulle applicazioni della magnete; quiadi 
iutorno all'origine ed all'uso della bussola 
leggi della bussol 
alcuni rapidi cenni sopi 
pressioni € figure ed usi magici, che si scolpivano 
sulla magnete. 
Parecchi scientifici appuoti 
metodi di determinare la posizione dei 
maguete, circa i metodi sperimentali sull'inclina- 
zione d'un ago di bussola di ferro calamitato, u- 
sati da Roberto Norman @ dal prussiano Giorgio 
Hartmann, intorno al qual ultimo vengono offerte 
ia nota dai sig. Boncompagni interessanti notizie 
biografiche. Poscia, pariando in ispecie. della 
polarità magnetica, dell'orientazione dei 
dell’azione reciproca dei medesimi, sia nelle ca. 
nelle artificiali, il P. Bertelli | 

luppa con mirabile crdine e dottrina quante 

nozioui e riflessioni gli venne fatto desumere dal- 


, ecc. Altre @ 





mente colle cogni 





@ la sua libertà). andassero totalmente. dispersi. 
Sventura noo all'altra, per cui contem- 





tunamen di ricorrere all’ esame di passi 

analoghi in antichi codici manoscritti ed in edizioni 

rarissime, fra cui ci piace ricordare quella con- 

tenente la famosa Collezione di leggi, compilata 
sotto la direzione di Afonso X, Re 

conosciuta sot: 

lella rarissima stampa di Si- 

fol., giusta il” prezioso 

'anezia, 


viglia dell 
esemplare 
col N. 40449. 

Î e magoetica, il P. Ber- 

telli ossersa le differenti risultanze delle esperiea- 
ze dell'Harimann, del Cardano, del fiorentino P. 
Mauro camaldolese, del Fracastoro, del vent 
Livio Sanuto, dei PP. Avastasio Kircher e Gio- 
vanni B, Riccioli, del Mussenbroek e d'altri, ed 
daga le cause di tali differenze ; e dopo avere con- 
venuto cogl'illuatri sigoori D'Avezac e Lelewel 
che « le carte nautiche che abbiamo dal secolo 
al risorgimento della 

geografia del secolo decimosesto, presentano un 

« difetto evidente d'orientazione, » opina che la 
declinazione abbia dovuto essere non orientale, 
ma tutt'affitto occidentale. E quantunque la leg. 
ge delie variazioni di declinazione ne' più minuli 
andamenti e nella precisa durata dei periodi 
rimanga tuttavia incerta, pure « gli sembra non 
l tempo almeno del Peregri- 

nazione o fosse nulla in Italia, od 

Imeoo sì piccola, da sfuggire a’ suoi istromenti 


avviene a molivo delle miniere di magnete che 
si trovano nelle regioni polari ; siffatta opinione 
dimostrasi assurda, sì per le teorie del Peregri 


no | nel R. Museo di Napoli, trovandosi descritto sotto 


terra nel magoetizzare © smaguelizzare gli aghi 
delle bussole, secondochè sono posti o no paral- 
leli alla linea della loro orientazione 

—_ la appoggio di tutto ciò si richiamano al-' 
l'attenzione dei dotti alcuni passi Paolo Vene- 
to, di Olao Maguo, di Cardano, di Fracastoro, di 
Galileo Galilei ecc., nonchè di Simone Assemani 
e dell'ab. Giuseppe Toaldo: questi due ultimi 
feribilmente all'illustrazione del celebre globo ce- | 
leste cufico-arabico del già Museo Bor; di Vel.! 
letri, il quale, secondo l' identificazione fattane per ' 
la prima volta da D. B. Boncompagni, ora esiste ! 


il N. 1028 del volume intitolato Le Mysta, Î 
guide ginéral du Musée royal Bourbon ecco. Due | 
Bernard Quaranta, Nsple 1846. Lo stesso signor ' 
Boncompagni porge di quando in quando, 01 


Il P. Bertelli, nel terz' ultimo capi 
l'eruditissima sua’ seconda Memori Ea x 
lide ragioni che lo inducono a_ritene 
e quiadi a rifiutare alquante note ed 
zioni al testo, che si leggono 

i della Epistola d 


l'Autore si 


diziosissime i “i 
I acciò nulla mancasse all' a rara Î 















no, 0 sì per le riflasini di alli, nolandosi poi 


diminuzione del magnetismo. E 
dell'azione tizzante dei poli 
il detto del 


secolo stesso, 
dal P. Bertalli le testimonianze di 
autor. E perchè Piero da Medina epota gue: 


! la disdetta per lo scioglimento del contratto 24 , Cale @ peri 
« maggio 1868, per la navigezione fra Venezia e | *PI*ER® è 


rande e continuo ti, questo calzante articolo dell’ Opinione : 








che all'appello di carità non mancheranno di ri- | 
per loro uso 


sidento del Consiglio dei ministri 
razzetta Wfficiale del Regno, al 

Arsenale. — Essendo stato approvato il pro- ' dinale Antonelli, intitolandola : Le due cosce. | 
gatto del Bacino nell'isola delle Vergini, incomin- | In fatto di coscienza, questi nostri uvversarii sem: 
cieranno quanto prima i lavori stanziati per l'in-' bra che siano assai più ricchi dell'eminentissimo 


Fa già pubblicato dalla Direzione straordinaria ‘ sono 
| rammentarle. Dalle coscienze dell'on. Crispi ® 


quelle del sigoor Faccioli, quante coscieoz 
dire che noi siamo tanto indietro da credere 







lente per le opere nuove dei porti, 


dieremo d 





Ri lette 
Visto l'altro Nostro Dacreto 45 aprile 180 | avevano s3 

i ricostituzione della Commissione pei migliore. | E noi dir 

| mento dei porti e Lagune venete, istituita via con (| consegnari 
Sovrano Decreto 6 ottobre 1866 ; Hd ai 


ta morali 


Sulla proposta del Nostro ministro dei liv». 
; dai n 


i pubbli 
Ab) 






























che lo rirono a Rovigo, ove biamo decretato e decretiam 
ebbero prove cordì e lusioghiere di beoe- {| Art 4. La Commissione pel miglioramento { 
fica capitalità e di simpatia, « riscossero lode De- | gi porti e Legune venete riunirà dutaute il tempo. |. in fatto d 
gli esperimenti ginnasti-miiitari e di recitazione, ‘ rario suo mandato, le sitribuzioni devolute ala | mo figura 
che si diedero durate il loro soggiorao, in UDO | Commissione locale in Venezi ridotti ad 
dei Tentri di quella Cit. cola Riuci | © Art. 2. Ogai qual volta la detta Commission | ‘con quell 
.,_Il Municipio, d'accordo colla Paso] +" wi radunera per disaminare affiri di compete | la vecchi 
gl’ Istituti pii, dispose perchè sieno alloggiati all’ gela Coramissione locale, dovranno chiamarti a precetto e 
esuati, e sieno trasportati dalla Sta- | urne parte un daleg Tino: — N 
a esa apposita Perche A ASA lo” feiali del Genio militare e della inarina milita, | ed alla st 
si possa, avuto riguardo alla circostanza degl'im- dj cui all'art 2° del cennato Decreto î | morale cl 
anno incontrati alla Stazione marzo 1868. Bi compe 
allievi di queste Regie | Il suddetto Ministero dei lavori pubblici è in- È che si vu 
; ! caricato dell'esecuzione del presente Deereto. lantuomo 
Vi è tutta la certezza che l' ospitale Vene-; ©°"!D 3 
ic MAIN ai Firense, addì 4 luglio 1869 carte altri 
spritz; Firmato: Virtonio ExuvveLe. ri 
Appello alla carità delle signore | tto: Mordipi. 
veneziane. — Fra i invll poveri fanciuili scro- ie: copia: conferme 
folosi 1nviati questo primo anno dalle vicine Pro- Ilfdirettore/G:e divisitos ni 
e e e na nai Firmato: G.. Martinengo, | (cato um 





ro il | 
chi che | 
Breona. ( 
{no qualet 
"conosce i 


Venezia 29 luglio. 
Mettiamo sott'occhio ai lettori senza commes- 








Una coscienza sola. 


avversarii fossero in condiziore 
la prosa elegante di Massimo dA 
rio il momento di ristampiri 
la lette 380, cOme pre 
pubblicò nella ne der 


iudirizzo del Car- pi pi 
ricordiate 


Faccit 

(si credo» 
‘anni. Son 
I’ Uoiversi 

| graude di 
> missimo € 
sando e 
fanno tut 
dova e B 

















Cai 





, che conlentavasi di averne di 
ate fante sotto gli occhi in quest 
quattro ultimi mesi, che quasi non sappiamo più 




























sto metodo, riprovandolo , giacchè egli negava lt 
declinazione magnetica , così viene riportato a 
che un brano della sua opera , secondo la trad 
zione italiana della rara edizione intitolata : L'or- 
te del navegar in la qual si contengono le regole 
dechiarationi, secreli et avisi alla bona notte: 
tion necessarij di Pietro da Medina, In Veneti 
ad instantia di Giovanbattista Pedrezano, MDL 
mentre il Boncompagoi riporta in una nota il c 
rispondente brano desunto dall'originale testi 
guuolo della pur rara edizione intitolata Arte dt 
mavegar en que se contienen todas las Reglas, Di 
claraciones, secretos, y Avisos g, a la buena ne 
vegaciò son necessarios ecc. por el maestro Peint 
de Medina ecc. 















solenne s 
tico e pr 


dice di Li 


fu sconosciuta in Europa. A 
richiamano le autorità de! 
reputati sl 


terzo pi 

anni del primo viaggio del Colombo sino alla pub 
blicazione dell’opera del Gilbert, De magnete, il 
perocchè in quel periodo i perfezionamenti del 
bussola, la declinazione ed inclinazione mogneli: 
Sironi nuovo argomento di discussione * d' 


jo che riferire 
pet quali CA 










le 


























jotorno alla 
ordata dale 





una delle gray 
ate ordivate ni 
rediamo ch' essa 


Miro ieri, e si 
orvelta Fuma di 
l'ammiraglio Bu 
uziati della Roc: 
iportimento mise 
ra, e lo ha 

ro Arsenale, 
luogo , presso | 
di giunastica gi 
sercizii di agilità 
uelli che richi 
maggiore effetto. 
puo eseguiti 

za. Il beneme lla 
giunastica per la 
con quell' amo 
no, anche 

quali si distinte. 
pe Aznavour, E 
Stefano Gi 





































luncie ai rispettivi 


o- 
denvucie 14 

nr,» 2 

ia 

gi- 





LI 2 


ella damuncie 48 
restarono il 98 
Î disonesti in pub. 
lalla Pretura a % 
boe ai Regolam 





ATTINO. 


ELE Il 
tà della Nazione 








B marzo 1868, N. 
le Commissioni lo. 
nuove dei porti, 










to 15 aprile 1869 
ione pel migliora. 
, istituita già con 


ministro dei lavo 


diamo : 
pel miglioramento 
durante il tempo- 
ioni devolute alla 

















































irì di competeaza 
‘an0o chiamarsi a 
Prefettura, e gli ut. 
la iarina 
innato DI 






vori pubblici è in: 
esente Decreto. 
glio 1869. 
MANLELE. 

Mordioi. 
ia conforme 

C divisione 

. Martinengo. 

lio. 

tori seaza commen- 
ll’ Opinione : 

soli 

ro in condizione 
late di Massimo d 
Mento di ristampare 
cl’ esso, come pre: 
stri, pubblicò nella 
ll’ indirizzo del Car- 
: Le due coscienze. 
alri uVErBarii sem 
dell'eminentissimo 
averne due, Co ne 
chi in 
li non 

dell'on. Cris 
Jante coscienzi 
letro da crederi 
legno: conio 
cchè egli negava | 
viene riportato ai 
, secondo la tradu- 
ne intitolata : L' ar- 
contengono le regole, 
alla bona navego” 
Medina, In Venetio, 
Pedrezano, MDLY 
in una nota il co 
l'originale testo spa” 
intitolata Arte de 
odas las Reglas, De- 
q, a la buena 
lor ‘el viaestro Pedro 









che le note del Co- 
che le note del Coe 
bio si dimost 
Viaggio di € 
85) declinazione 

iuta in Europa. 

10 le autorità degli 
dei più reputati st 
pitolo |’ autore pre 
lella parte finale del 
pachiude osservando 
offrono una 10 
di tempo che 

tutto fl secolo XY 
può chiamarsi il # 
la, ed addita che 9 

be costituito degli 
blombo sino alla pi 
rt, De magnete, i 
perfezionamenti 
inelinazione magne' 

discussione ® 





















li ricerche, pon DM 
i rami della fisic@- ® | 


cora che non ve n'abbia ad essere che una sola? 


la verità, anche senza essere della Regìa coin- 


teressaia, siamo però d'accordo colla Gazzetta di 


Milano, la quale dice che non c'è modo d'iaten 
Sarà colpa la nostra igooranza; ma non 
tenderci con chi scrive @ fa sue que- 
« Essi avrebbero voluto che il Cue- 
"chi, quando gli fu offerta la lettera Brenna, 
| facesse arrestare il ladro e andasse a consegnare 
1 la lettera al suo proprietario, unagari senza leg- 
£ gerlo. » Con serive quella Gazzetta, è in quel 
magari senza leggerla \roviamo tutto intero un 
dice di morale, una rivelazione, forse non tento 
d'iutimi seutimenti che ci pai 
cosa che mi 


ici di qualunque 
do il fazzoletto di tasca 


pelle doveroso quando 
sa che quelle carte furono rubate ed hanno gi 
rchio di un'azione turpe, figurarsi 
uò e non lo si debbe quando ci ca- 
pitano fra le mani pei È la Provvidenza che 

ha mandate, è il 

Gesuiti, i Ì 
E ‘se queste benedetto coscienze di cittadini, | 
di uomini politici, di pubblici aceusatori, di tu- | 
di ri della moralità, vi obbligano o 
leggere nelle carte altrui , perchè 


Ì 


solverlo. 

fatanto però noi, che per la troppo grave età 
noa sappiamo piegarci, in fatto di morale, 
pricci della moda, come pur troppo siamo 
gati a piegarci per ciò che riguarda la 
ed il panciotto, avvertiamo tuti 
sari politici, che se mai cadesse nelle nostre mui 
una loro carta pri 
anzi debito di quella sola coscienza che abbiamo, 
di argliela tenere senza averla letta. E ci com- 
piaoga la Gazsetta di Milano. 

je mai poi un ladro di carte altrui osasse 
preseotarsi 3 noi per offrircele unche gratuitam 
avremo per lui una sola parola, colla quale ci stu- 
dieremo di parodiare quello che rispose il duca 
Ri heieu a colui, il quale andò a dirgli che gli 
avevano sp Lato sul viso — Animal va te laver — 
E uoi diremo — farfante, se hai rubato, va a 
consegnarti sì bargello. 

Ed abbiamo la dolce lusinga di avere in que- 

e stantia la 









in fatto di morale e di onestà, e tanto più ami: 
mo figurarceli tanto poveri di coscienz 
ridotti a averne una sola. Che vadano innanzi 
con quella, nè temano che abbia a sciuparsi per 
la vecchiaia. In fondo ad essa troveranno quel 
precetto che da bambini ci hanno insegnato in la- 
fino: — Nec oculos in carta, nec manus in arca — 
sua di questo giudichino qual sia la 
vogliono insegnare e che per noi 
o quel magari senza leggerla, con 
che si vuol sigoificare proprio il meno che un gi 
la moda possa osare per riguardo alle 





sa L'Opinione di questa mattina ha pubbli- 
cato una lettera di Emilio Faccioli, colla quale si 
danno molti particolari circa alle cause che spio- 
sero il Faccioli medesimo a far sapere a Cuc- 
chi che l'Eiler possedeva la lettera rubata del 


i rapporti che corr 

vidui, ma produrranno, almeno per quanto io cre- 
do, un effetto del tutto opposto per chi è a gior- 
no di que' rapporti, e dell'amicizia che ba re- 
gnato per molti anni fra Costà 
se ne deve sapere qualche cosa ; nondimeno alcu- 
ni particolari non è male che o cheli 
ricordiate voi pure. 

Faccioli e Breona hanno cominciato a conoscer- 
si credo appunto a Venezia, all’ età di otto o i 
anni. Sono stati insieme al Ginnasio, insiemi 
l'Università di Padova, ove vivevano nella più 
graode dom Io stesso mi ricordo be- 
Nissimo che una Faccioli mi narrava scher- 
rando e ricordando le pazzie che un po' per uno 
funno tutti i giovani, che mentre egli era a Pa- 
dova e Brenna a Venezia, le poesie amorose di 
quest'ultimo servivano per tutti e due, malgrado 

‘egli il Faccioli fosse imbrogliatissimo dovendo 

di gondole e di laguna alla sua bella pi 


d'infanzia @ di Uai 
na, quando ebbe l'ufficio di direttore dell'Agenzia 
Stefani, procurò l'ufficio di corrispon- 
li dell'Agenzia. Havvi poi una cir. 
i 


traltò di scegliere il 
merosi amici che 
Faccioli, giacchè gli parve che in oc 
solenne si dovesse dare la preferenza al più an- 
tico € provato. In questi ultimi tempi, le relazioni 
durarono come per lo pussato, tranne che in que- 
ste più recenti settimane ; ed è un faito che Fac- 
cioli, il quale vi vita qu 
sintropo, se andava qualche volta in qualche 
go,era in casa Brenna o in casa Fambri. 
lo domando a me stesso con un rammarico 
che non s0 definire sa quante volte Faccioli ha 
veduto Brenna e Fambri, ba conversato con le 
loro mogli, eppure ha taciuto loro quel tanto che 
sapeva del pericolo che lor sovrastava. Questa è 
cora che non posso mandarla giù in nessun mo- 
do, giacchè mi pare impossibile che, dopo tauti 
auni d'amicizia, si reder arrivare poco a 
Peo la sventura del proprio amico, e, non pure 
stare 2; ta: Li fretta, renderla ine- 
Vitabile. 

Dalla lettera del Faccioli risulta che quella 
del Brenna fu pubblicata o mandata alla Com- 
missione senza ch'ei lo sapesse. Di questo non mi 
meraviglio punto, giacchè s0 che a proposito di 
colesta lettera v'è un mistero che a nessuno di 
Noi è dato penetrare, e che soli i deputati di Si- 
nistra potrebbero svelarci se essi non fossero tuiti 
impegnati a tacere. 5 

Notizie politiche non ne abbiamo. Ieri sera 
Don fui a tempo 
che furono pi 


luo- 


Ne | le sovvenzioni pel 





rono raccolte dal vento, e non val la pena di an- 


darle a cercare nel punto ove 


si trovano. 


Alcuni giornali hanno parlato di diverse par- 
tite d'onore che sarebbero impegnate fra varie 
persone. Stimo che mi approverate se non vi ten- 
80 discorso di questo argomento, poichè vi sono 
delle notizie che i corrispontenti debbono aste- 


rersi dal dare sotto pena di coi 
indelicatezza. 


Dopo aver pubblicato 
Emilio Faccioli, da noi pubbli 
ne scrive : 





stesso il giudizi 






Immettere una vera 


e _ 


tera del signor 
ta ieri, la Nazio- 


ig. Emilio Faccioli provoca egli 
della pubblica opini f- 


sulla sua 


condotta, noi ci limiteremo ad 
sua lettera qualche circostanza taciuta e qualche 


rettificazi»: 
ciare il 


In quanto alle relazioni di 
deputato Brenna , diremo ch' 


causa. 
Quel tale Eller, che come dice il Presente, 
rte rubate all’ onore 


 Afliochè il pubblico possa. pronun- 
10 giudizio con maggior conoscenza di 


lel sig. Faccioli col 


essi si conobbero | 


fanciulli e condiscepoli nelle Scuole gionasiali di 


Venezia nel 1845; che strinseri 


‘o subito una gran- 


dissima intimità, che durò inalterata agli occhi 


lel Brenna fino al giorno in 


ci 


I signor Faccioli piacque di trattare 


l'amico nel modo ch'egli 


teso nai 


Non rileveremo la goffa invenzione dell’ esi- 
stenza di altri documenti, che avrebbero potuto 


sarebbero stati, come dice 


ricevute fatte al Balduino da 


| portare molta luce sulla leitera del Breni 
d 


sette individui, 


cuni dei quali deputati, ed altri no, ma che 
naturalmente sparirono al momento opportui 
Crederemmo far torto al buon senso del pubbli- 


co confutando queste assurde 


Pe , ciò riguarda pi 
futuri amici @ le loro lettere 


Leggesi nel Corriere Itali 
* È affatto insunsis 
alcuni giornali 





onorevole 


sima sollecitudine. » 


in data del 28: 


che mai sarà spinto colia mas- 


Leggesi nella Garsecta del Popolo di Firenze, 


menzogne. 


iù che altro i suoi 
private. 







: | al 26, quantunque numerosi gruppi di gente fos- 






« È noto che la Commissione d' Inchiesta, do- 
r° domandato informazioni sopra alcuni te- 















atti quello che ha ricevuto. S 


jen riferito, 


desiderasdo che la cosa venga in chiaro, e 


bene scs 
in animo di rivolgersi colietti 
te della Commissione medesi 


pubblicare nei suoi 
iccome è voce che 

‘he buone, 
, diversi testimonii, 


mente al presiden- 
ima, affinchè renda 


di pubblica ragione © le informazioni avute, 0 al- 
meno i nomi di coloro per cui fu mestieri do- 


mandarne. 
Ciò che chiedono quest 
pogiusto, e non v'è dubbio cl 
isfarà prontamente al lor 
pari tempo 
l’occhio a tutti. 


Leggesi nell’ Italie in data del 28 


i testimonii è trop- 
he la Commissione 
lesiderio, riparando 


id una ommissione che ha dato nel- 


« Le LL. 


AA. RR. il Duca e la Duchessa d' Aosta, col lo- 


ro figlio, il Duca di Puglia e 


corrente : 
Alle ore 41 antim. d’ 


in compagni 
sorte, perfettamente ristabilita 
A. R. il Duca di Apuli 


Legguri nel Conte Cavour in data di Torino 


no S. A. R. il Principe Amedeo Duca d' Aosta, 
di S. A. R. la Principessa sua con- 


il loro seguito, ban- 






no lasciato la Spezia ieri sera alle 5, diretti a 
Torino, Sono arrivati a Pisa alle 8, a Pistoi 

le 11:40, ove hanuo preso il treno diretto da 
Firenze per Torin 


in salute, @ di S. 


fuozionarii della Real Casa, 
veltura di Corte a palazzo, salutate con partico. 


lare e viva compiacenza dalla 


nostra popolazione. 


Vienna 2 
innunzia che nella seduta 


tri 


glio dell’ Impero, pet 


vengauo aboliti tutti gli Ordini 
non si dedicano all'istruzione 
gli ammalati. Si chiederà, inol 

Ordini vengano sottoposti, 
sulle Associazioni, alla sorveg] 
Stato, esercitata da uo commi 


‘a proporrà una pe- 


ecc 
o all'assistenza de 
tre, che anche que. 
,, secondo la legge 
fanza superiore dello 
ussario imperiale. 


Dispacci telegrafici. 


Berlino 28 luglio. 
Corrispondenza provinciale prendendo 00- 


casione dalle dichiarazioni di 
politica dell’ Austria verao la 
nora non risulta che |’ Austri 
pieno che indi 
ilire relazioni più intime coll 
non mancherebbe certo di coi 


Beust relati lla 
Prussia, 
abbia fatto alcun 


da parte sua la tendenza a sta- 


la Prussia, la quale 
ispondere ai ten- 


tativi che venissero fatti seriamente a questo 


scopo. 





(Rim) 


Parigi 28 luglio. 





Oggi vi fu Consiglio di ministri. Riunissi pu- 
lic ito. 


L'Imperatore ha iaviato il primo telegram- 
ma per mezzo del cordone telegrafico francese a 


Grant. 
Viene smeoti 
po legislativo. 


La sezione i 


(Rin) 
Parigi 28 luglio. 


decisamente la notizia che 
il Governo abbia intenzione di sciogliere il Cor- 





(0. T.) 
Vienna 28 lugli 






ia della Delezazione un- 


stero delle fi- 


La Delegazione del Consigli 


ammise una risoluzione relativa 


uffici 


1 
vò le spese segrete. 


consolari 


a rano I Togli vieleoro | 0G0i tradotti al eriminale alcuni frati. 


he | dal 4.° settembre 


— 757 — 


procadere irregolare usato depprincipio dl Ti 
le d'inquisizione di Cracovia. Fu arrestato 
il priore dei Carmelitani, incaricato dell’ ispezione 
delle Carmelitane. Il confessore delle Cermelitane 
è morto improvvisamente. (0. T. 
Praga 26 luglio. 
L'odierno Abendblatt smentisce la notizia, 
che S. M. l'imperatore d'Austria sia stato invi- 
fato alle manovre nella Russia meridionale. 
leri fu eseguita una perquisizione domic 
al compositore di caratteri Kubat. Gli si tro 
una marsigliese czeca ed uns lettera dalla Bul- 































questo Palazzo municipale 
il primo anouazio d' ua matrimonio civi 
(FF. di Y 
Leopoli 25 lugli 

A causa di un soldato ubbriaco che maneg- 
giava un badile venne ieri data occasione ad una 





Î 


dati veonero arrestati. (PF. di.) 


Cracovia 26 luglio. 

per Vi rapporto fatto al 

Juale rappreseotoni ministro 

gli ovvenimenti nel chiostro delle 

pperto si ammettereb- 

be che di fatto il consigliere ioquirente nel primo 

accitamento abbia commesso ua qualche errore. 

L'inquisizione venne tosto sssunta dal procurato- 

re di Stato superiore Nalepa, il quale prese ener- 
giche misure onde scoprire i colpevoli. 

Ta seguito ad esse, la superiora del conven- 
to, Maria Weuryk, e colei che la precedette in 
tal carica, LOzel ‘2, vennero arresta- 
te dietro ordine del procuratore superiore Nalepa 

sotto scorta di useri tradotie al Tribunale pro- 
vinciale. Grandi di popolo, che non turba- 
rono però memomamente l'ordine, seguivano la 
scorta armata. 

Questo arresto fece una buonissima impres- 
sione. 

La quiete non fu turbata nella notte dal 25 








sero sempre davanti al conveato. Tutta la guar- 
igione era sotto la ari (F.F. di P.) 
Altra della stessa data. 

Grande è però tuitora sempre l'agitazione. 
Le masse del popolo leggono sulle strade le no- 
tizie dei giornali. Per questa sera il militare ven- 
ne nuovamente consegnato, sebbene non vi sia a 
temere alcuna dimostrazione. 

Le devastazioni nei chiostri dei Gesuiti e 
delle Monache di San Norberto sono 
splendidi giardini sono 

La petizione al Consigiio comuna 
pulsione di monache e di Gesuiti, novei 
recchie migliaia di firme. 

L'inquisizione vien fino da domenica con- 
dotta cou energia. Oltre le due monache vennero 

















Nell’ odierna seduta del Consiglio comunale, 

il Borgomastro dott. Dietl fece la seguente proposta, 

che venne accettata ad unanimità: Debba la sezione 
legale coosultarsi sopra un i 

il ripetersi per l’avreni 

tro le mura dei 

notte il milita 














(n 

miglio lontano da Cracovia), era occupato dai 

soldati. (R.F. di V.) 
Pest 28 luglio. 

I lavoraoti ungheresi d'una fabbrica di 
goni commisero eccessi. Ua battaglione di fante- 
ria occupò la fabbri (0. T. 

Bucarest 28 luglie 
Il Principe Carlo si recherà fra breve in Cri- 
itarvi lo Czar, e quiadi andrà a Vienna 
(Rin.) 
Costantinopoli 26 luglio. 

L'ufficiosa Turquie chiede in un veemente 

arlicolo la destituzione del Vicerè d Egitto. 
(F.F. di V.) 
Costantinopoli 27 luglio. 

Fazyl pascià, ministro seuza portafoglio, tenta 
di far mutare l'ordine di successione al troni 
giziano. La Porta serba moderazione verso 
gitto. (0. T.) 

Nuova Yorck 24 luglio. 

Nella settimana, entrarono 3000 balle di co- 
tone, e dal 1.° settembre in poi le balle compe- 
rate’ direttamente da filatori ameriesni furono 
2.348,00. 

Le balle imbarcate per l' Iughilterra sono 
1000, per la Fri i Continente, niuna; @ 

vi, 4, 423,000. 

440 filibustieri del corpo del colono. Ryan 
furono posti in libertà sotto parola di non viola- 
re le leggi di neutralità. 

L' Herald, il /Forld, il Times, la Tribune è 
in genere la stompa del paese, parla con molta 
sodisfazione del buon esito della fune atlautica 
francese, è condanna ad alta voce gli sforzi stati 
fatti per incagliare l' impresa. 

I vapori che partono per l' 
con sè ,300,000 dollari iu i 
vapore Columbia della Anchor Li 

L'oro è a 36.58. 


——@—@@ "ws 
La linea internazionala d' Italia pel 
Sempione. 

I soscrittori italiani del 
questa linea, incominciano a preoccuparsi ben 
ragione della preferenza conce:sa al Gottardo dal 
Governo italiano, w manifestano il pensiero che il 
Governo non possa mostrarsi esclusivo, ma ch' ei 
debba scompartire le sue sovvenzioni, se pur ne 
concede, in eque proporzioni fra i varii passaggi 
delle Alpi. 

In fatto, il Sempione e lo Spluga banno uno 
scopo d'utilità, per lo meno uguale a quello del | 
Gottardo, @ meritano al pari di esso le simpa! 
ed il sostegoo del Governo italiano. 

Ci faremo da capo a parlare altravolta su | 

uesto argomento. Per oggi ci limitiamo a ri 

lurre la lettera che un gruppo di soscrittori ita- 
liani alle Obbligazioni del Sempione, indirizzaro- 
no all’ Italie financière : Eccola : 
Signor Direttore dell' Italie financière. 











































Europa portano 
È arrivato il 











ine. 
(66 ingl) 

















a scapito di tutte le altre vie alpestri. Essi non 
si contentavauo di voler vivere : volevano la mor- 
te dei loro competitori. Per buona sorte, essi non 
poterono riuscire a buoa fine, quanto al conse- 
guimento di quest’ ullimo desiderio. 








gli ostacoli d''ogai maniera che si possano far ni 
scere contro di essa; ecco il pensiero recondito, 
pensiero il quale non è se non troppo palese, dei 


del Sempione non 
| trambe, è 
sivo de' gottardisti, 


gno della Compagnia della linea d'l 
gore dico la usa circolare che già divenne pob- 


« sero essere considerate come rivali irreconci 














i 


188. Ber- 








dini. Sulla bara dell'estinto parlarono i 
tanì, Piccini e Guerrazzi. 


Processo di Balduluo. — Leggesi vel- 
I° Opinione 10 data del 28: 

Questa mattina (28) il Tribunale corre 
zionale ‘ha preso cognizione in pubblica udienza 
della causa promossa a querela del comm. 
duino , contro noi urico, gerente responsa- 
bile del giornale La Riforma, per libello famoso 
e diffamazione. 

« Presentatosi l'imputato, assistito dal difen: 
sore amegaatogli dal tribunale, avv. Filippo Cap- 
pelli , ha allegato di aver eletto in suo difensore 
di fiducia l' onorevole avvocato Pasquale Stanislao 
Mancini, il quale, per una sventura domestica re 
cente, non è in grado di assumere tal patrocinio, 
onde fu fatta ist la causa foste rinviata 









Una livea, il Sempione, loro rivale formida- 
senza contraddizioni, procedi 
rso il suo compi.ento; conviene 
i, conviene ch' ella soccomba fra gl' intrighi 











i esclusivi del Gottardo. 
Ma, Dio buono! la via del Gottardo e quella 
vssono dunque esistere en- 
vere di buon accordo ? 
Noi preferiamo di rsolto ai linguaggio esclu- 
il linguaggi te e de- 
, quand” 










lero quanto | av- 





lica : Malenchini inte della parte ci- 
< Era un gravissimo errore il credere che | vile, si sono opposti all'istanza dell’ imputato, ed 
« le ferrovie del Sempione e del Gottardo doves- | il Tribunele ha ordinato procedersi oltre. 






« Allora Giovanni Earico allontanato 
dalla sala d' udienza, e l' avvocato Cappelli ba ab- 
A bandonato il banco difesa, talchè la discus- 
sione «bbe luogo nelle forme contumi 

« Il rappresentante della parte civile, avuta 
la parola, depiorò con breve orazione le’ intem- 
peranze di una parte della stampo, mise in ri 
vo le frasi dell’ jcolo incriminato col titolo Re 
Balduino, per far apprezzare lo contumelie che 
vi ai riaveagono contro l'estimazione del suo clien- 
te, @ concluse chiedendo la condi 
tato a 400,000 lire di danni, di 
zio degli Asii infantili 

« Il Pubblico Ministero ba richiesto che il 
gorente della Riforma sia condannato a 7 mesi 

a 400 lire di multa, ommessa qual- 
richiesta a riguordo dei dan 
za di documenti che stanno a 
ammontare. 

« Il Tribunale ha cond 
vuoni a sei mesi di carcere, a 400 lire di mul- 
ta, alla pubblicazione della sentenzi Jel giornale 
del quale è gerente responsabile tpeso del 
giudizio, ed alle indennità di ragione non liqui- 
date. » 

La Riforma annuncia che forà opposizione 
alla sentenza. 










pretendendo che 
ue passaggi, escludere 
ion havvi uomo di Stato di qualche va- 
« lore, noa un solo econo! 
« la questione con impi 
« conosca che il compimento di 
« grandi strade ferrate europee, si trarrà dietro, 
« tosto © tardi, il compimento dell’ altra. Se, 
« in passato, la’ previsione d' un' attuazione esclu- 
« siva divise l'opinion pubblica, giusta la rilevan- 
« za degl' interessi. situati da ciascun lato delle 
« Alpi, non èora più ragionevole d' intendersi, di 
« congiuogere anzi i varii sforzi per aprire al 
« commercio mondia due magni 
« di comunicazione, ente necemarie agl'i 
« teressi materiali ed alle relazioni politiche dé 
« popoli separati dalle Alpi 

‘Avvi una cosa, della quale noi non pos 
mo biasimare abbastanza i Gottardisti per escl 





































































le? Tutto questo n 
Se v'aggrada una lotta, — proghia 

noi non bia 
— se vi aggrada la lotta, 
contendete con armi cortesi, sostenete le vostre 
idee coll’ utilità limitata, benì, ma reale, che 








Ua nostro lettori 
ci scrive onde dom 
il procedimento 
Mati 













co del deputato Gic i nostro 
re, per sodisfare la sua curiosità, avrebbe fatto 
meglio a recarsi in C: Capuano, dove avrebbe 
saputo che, non è gran tempo, la Sezione d' ac- 
cusa, in seguito di tutta la lunghissima procedura 
antecedente, ha ritenuto passibile dell'accusa di 
mancato omicidio per ferita, che ha prodotto de- 
bilitamento permanente; @ che, essendo il Mal 
ancora contumace, si ra, com'è di reg 
do moto alle non brevi procedure contuma- 
onde venga, in base a quel , giudi- 
cato in contumacia dalla Corie di At 








non volete nè il Sempione, nè lo Spiuj 
Lucomaguo ; sia pure; ma allora mostrate che 
voi potete col solo valico del Gotardo surrogare 
le altre tre linee per l’Italia, la Francie, l'In 
ghilterra , il Belgio, l'Olanda, la maggior parte 
delia Germania e la Svizzera. Allora nui saremo 
voi. Ma ii cOmpito è arduo: esso è impi 
01 non potete mutar la natu 
ituazioni, ricorrete a 
sapprovati dalla Jealtà; e noi vi esortiamo a de- 
sistere da tali mezzi. 

Ci si assicura che, malgrado le negazioni 
del sig. Menebrea alla Camera dei deputati, la di- 
chiarazione del sig. Melegari al Consiglio federale 

















L'ammiraglio Persano. — Si sntun- 
cia la prossima pubblicazione, per cura dello 
bilimento Civelli in Firenze, d'un opuscolo 
tolato: L'ammiraglio Persano nella campagna 
navale del 1860-61. Suo diario privato -politico- 
militare. 

Si 











fferma che questo opuscolo conterrà do- 
cumenti importanti. 





contiene l'espressione delle idee del Governo ita- |‘ “SUMMER I 
liano. Ciò è quanto non comprenderemmo, e che 
avversaremmo con tutte le nostre forze nell’ in- Borsa di Firenze del 28. 










































teresse della giustizia e del nostro paese. Non da 5687 a bb 82 
havvi se non i Gottardisti che abbiano il diritto » 058» 2049 
da » 2576 è» 2572 

1 Il Governo italiano fa, or non sap- SR n) 
piamo quauto tempo fa, la concessione della par- | Axient © »°-...:".» 658550 » 655 — 
te della linea del Sempione, che si trova sul ter- | Pretivo cezionale 1...‘ » 81 — » 8090 
ritorio italiano, ad una Cowspagnia franco-sviz- | Banca naz ital. (nominale) »1960 pas 
zera, la quale ottiene d'altro caato le concessio- Borsa di Parigi del 28. 
ni necessarie per la parte rimanente della mede- RT gi a a 
sima linea, dal Governo del Valese; ed oggidì, PIO E ipa ico 
nou tenendo più conto di questa precedenza, ei italiana 80/5 in coni 5545 55 70 

porrebbe dalla parte dei Goltardisti esclusivi, e anita 
abbandonerebbe gl interessi dal Sumpione ? Come ? pati 550 — sor 
Egli permise per tre mesi interi alla Compsguia 24 50 US 
della linea d Ialia di aprire una sottoscrizione io a 
ubblica nel nostro paese, con grande clamore, ed er 87% 
Dr ei verrebbe a dire alle migliaia di sos O. Par Vivi Rin (866 160-160 — 
delle Obbligazioni di quella linea, ch'ei riserva | Gamble sull Ilia. I pi 
tutti i suoi aiuti e tutte le sue sovvenzioni al | Credo mobil. traceese 206 205 - 
Gottardo? No: questo non è possibile: in ciò | Om. dla Regla eointarese. 431 — 431 
vi sarebbe negazione di giustizia, di cui il Go- | Asini —» » » 647 sur 
verno italian» non si deve render colpevole. Noi, Visana 28 luglio. 
Cambio su n 





dunque, non vi crediamo. Ella è cosa evidente 
per tutti (ed in questa fiduzia, noi, come tutti i 
soscrittori italiani, abbiamo sottoscritto le Obbli: 
gazioni del Sempione), ella è cosa evidente per - 
tutti, dicevamo, che se il Governo è in situazio- DISFAGCIO DELLA 
ne di spendere profusamente e di concedere s0v- vi 
venzioni per l'abbassamento della barriera delle fg 
Alpi, ei dee scompartire i suoi favori, in equa age. 
proporzione, fra i diversi passaggi, dei quali sia 
dimostrata |' utilità e la possibilito. Speriamo che 
il nostro Governo si mostrerà imparziele e coe- 


Londr 28 luglio. 
Cons dat logia e 

















Metaliche al 5% 
Dette sur. mag. 10 
Prestito 1856 al è %. 
Prastito 1860. ...... 
Azioni delia Banca nat, 
Azioni dall'Istin. di credito 





















Un gruppo di soserittori italiani | mame: 
alle Obbligazioni del Sempione. | Zuehisi ip san 
I da 29 franehi 4, 





Bibliografia. — /l Lido, per Giuseppe 
Tassini. Venezia 1859. 

Le illustrazioni storiche di ogni benchè pic- 
colo luogo, purchè restino circoscritte al soggetto 
e purchè Sappiano metter-in luce cose nuove, @ 
coa crit vera vagliare le conosciute, sono i 
libri a cui noi facciamo più che ad altri buon 
viso, imperciocchè la nostra storia e le nostre con- 

izioni antiche pur troppo in Italia sono imper- 
fettomente conosciute. Se in ogui paese, come per | 
molti si è fatto, egre/ dessero a 
sumare, con rigore di critica 

icolarità, noi 

del nostro pa 











Avv, PARIDE ZAJOTTI 
redattore @ gerente responsab.le. 







GAZZETTINO MERCANTILE. 






Venezia 29 luglio. 
lori è arrivato: da Sunderland, il barek ingl. Bolgowen, 


con carbone per Lebreton; ed oggi, da Trieste, il vap. del 
S. Marco, con merci e passeggieri; da Liver- 
















Cairo, con merci è 
ggieri, alla Società Adriatico- Orientale; è da Rotterdam 
brick germanico Cuo, cap. Duklage, con zucchero e cat aé 

Elia. Riel 

D'affari in olii di maggior conto, avemmo una vendita 
di quiotali 200 olii di Bari per la consegna in settembre a 
iacer del venditore ad ital. lire 120 per quintale. Seguitano 
le pretese per gli olii di cotone di £. 22, ed anche al diso 


sciuto e stimato siccomi 

veneziane e dei Processi celebri, che hanno 

si può dire la storia aneddotica di Ver 

ha preso un soggetto, che parrebbe asssi limitato, | 





Signore, 

Senza scartare la linea del Gottardo, voi di 
fendeste però nel vostro stimato gioraale gl' interessi 
della linea d'Italia pel Sempione. I signori Got 


conoscete che ogni linea può avere ls 
ne, essi vogliono che non ne esista nessuna, tran- 
ne che per la linea favorita da lorò. 


>. La deliberazione riguardo al- | bili 
Lloyd fu aggiornata. (0. 7.) de 


pra, ma continuavano anche le vendite da f 24 '/, 

pronto, 0 di pros@fmo arrivo. Le candele steariche arri 
Amsterdam, si trovano d'ottima qi 

per 400 pacchi duziate per l'interno; 

a lire 165 pronte, muncanso venditori a consegna ; i tama- 
rindi a lire 60. L'olio di lino ioglese trovasi offerto, poco 
sopra delle lire 90, quintunque le pretese per Ja semente 
sieno ol'remodo esagerate nelle straniere, e sta male riuscito 
di questa îl nostrale ricolto. Sussiste incertezia somma sul- 
l'avvenire dei vini, dei quali avemmo un qualche arrivo, e 
furono minori le ricerche di consumo Le granaglie reggono 
qualmente ; le piogge cadute furono di poca importanza. 

Le valute rimasero intorno 4 ‘/, per %/ di disaggio; il 
da 20 franchi a (8:13.41, da lire 20:54 a 50 per carta, 
che rilasciavasi a 97%/, in pretesa di 97/,, oppure lire 100 

{39:58 a 60; la Rendita ital. rimase a 55 ‘o; le 
Benconote auste, da 81%; a ‘/y main tutta, com pectore 
cerche. Parigi migiona; oggi veltem left. 

Genova, il 27 corr, segnava le Azioni della Banea a li- 


coi fatti più importanti 
to in un libretto di 
‘a 40 pagine, ric: 


ben fatto e che raccomandiamo ai mostri lettori. 


FATTI DIVERSI. 


Al fanerali del Dolfi, dei quali abbiamo 
parlato nella Gassetta d'ieri, assisteva anche il 
ministro dei lavori pubblici, signor Antonio Mor- 
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» H ln 
Obbligazioni 
ta ital da 56: Ra I ci 
io da 81%), ad 81:40; le Obbligazioni 
SE ai 1a a 445, e le Azioni da 657 a 600 per 
fia agosto; il da jochi da lire 20:53 a 52. 
Treviso 27 luglio. 

Frumento vecchio da pistore 
di grossatri* "iagalle 128 da I L 15: — ad It L 15:75 

® mercantile 122 alle 125» — . 

* nuova semma 

(eolie deci . ipod] . 
‘» da pistore 128 alle 4: tI » 
» mercantile 126 alle 128 14:25 . 

























5000» 

»  gialloneebregar È 
Avena vecchia al hil 0.51.07 . 

#» nuova al ki O5I6T 175 ù 

NB. prezzi suddetti sono sul ragguaglio dela lira 
lama a soldi 40 ri 

Avmerienza. — Uu sacco trivigiano corrispoade ad etto- 
ditri 0,368. di 

Una libbra grossa trivigiana corrisponde a kil. 0,516. 

Livorno 24 lugli 





Poco si faceva in cereali, perchè se ne esauriva quasi 
assolutamente il deposito. | prezzi sì mantengono in tutto, © 
possono dar giudizii sull'avvenire, pure sem- 
‘opinione all'aumento, dipendente però dai rac- 
Ioghilterra, mentre in varie Provincie d'I- 





La riservatezza nei fabbricanti si è atta maggie 

| detentori delle sete, in geoerale, fossero 

ati ad accordare concessioni nuove Non vi ebbero 
le te che maccavano alle domunde, come scarseggiano 1 
fatto gli organzini classici, è lo qualità dustite, in generale. 

Marsiglia AT luglio. 

Comincia qualche bisog 
posito si ridoe ad ett 4,6: 






ed il nostro de 
te della settima 
di ett 45,810. 












da Coriù una ses- 
vano da napol. 9:10 
ila Grecia, ma di qualità 








Pi; Molto cattiva. D) 
Si BORSA DI VENEZIA: 
È. dal giorzo 29 luglio. 
LISTIBO UFFIZIALE. 
By! GAMB Corsi. 
di Seadezza isso Sa mollo 
LLC 
Bom. d per 100 marche 4 188— 





» 100 £.d0L 8, — — 
è 100 lire Ita 8° — — 
+ 100 £ v. un. è m3— 
» 100 ille "44%, — — 
® 100 lire itaì. Sean 
* 400 lire iti 5 

* 100 £ vu 3% 
» 400 lire ia 5 

® 100 fraachi ® ‘/ 
è 400 lira ina. B 





n 318 10 





PEFIEIIRIIIE è 


















si 4 dirà mei. 8 
Marsiglia 1 100 finoehi 1% 
Messina. 1100 te a 81 
[E 7 160 ur i 8 
. lire inal. 5 
Palermo ® 100 lire ital. - 
Parigi » 400 franchi 24, 
Roma. * 100 scudi 5 
Torino . ® 100 lire itai. 4 
Trieste — » 10 ita 4 
Vienna . » 101. _— 
Sconto di Bn . + 5% 
FONDI PUBBLICL 


luglio 


potetipione 


Presi. naz. 1866 700” 







VALUTE 


DL CI 
VETRI -- di Gana 
chi) ‘1 20508 » di Rom. 
— —fBancorere uns. 


LG 







Da 20 fra 

Pozzi da 3 franchi. 

____ 
PORTATA. 


Il 27 luglio Arrivati: 
Da Tragheso, pielego ital. Nuva Italia, patr. Vianello 









































D, con 1 part. carbon fossile, all’ ord. 

Da Giasgow, partito il è corr, e venuto da Palermo, 
piroscafo inglese i heban, cap. Read T. E., con 40 to 
ire refret, 1 bal meici, 21 bur. calce da Glassow; 
£ col. viso marsala da Palermo, all ord, race. a Carlo 
Milesi, 


Da Bobovischie, pielego austr. Gloricso Costantino, patr. 
Bonacich F, con 25 col. vino com, all' ord. 
Da Amoterd 



















cav. Riesch 
+ - Spediti 

Per Fianona, pielego auste. S. 
com 2000 coppi di terra cotta. 

Per Cherso, pielego auste, Lacché , patr. Gr 
con 1000 coppi di terra cotta. 

Per Corfu, scooner ital Fortunato, capit. Stois 
qon 7942 fili legname in sorte, 53 sac. riso, 43 bot. terra 
Dianea di Vicenza, 100 mez. e 110 risme carta, 8 cas. ter- 
raglio, 350 capi carta, 2 cas. colla amito, 50 palle di fro- 
meato, 5 col. casse di noce disate, 1 pac" ferramenta lavor. 






Per Cherso,  piologo austr. 
M, con 4 sue. grauo, È gris 
Per Maul lego ital. Licurgo, pate. Radich M., 
con 5000 coppi e 500 pietre cotte. 
Par Rimni, piego il. San Francesco Saverio, pati 
Maccari M., con 600 mas. erba sparto, 500 per. tavoloni di 


Nicolò, pate. Duncovich 
















dl Compasnia, el 4° Battaglione dll 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 18 luglio. 

De Luca Bernardo, fu Giuseppe, di anni 51, perlaio — 
Giurato Filippo, fa Gio., di anni 28, regio impiegato. — 
Grasso Rosita, di Giuseppe, di aoni 19) surtora. — Graziato 
Aotonio, fu Gio. Batt., di anni 43, scalpellino. — Lozzari 
Italia, di Alessandro di — Marin Adelaide, fa Marco, 
di anni 72, persionata. — Vianello Gioachino, di Sante, di 
anni 39, burchiaio. — Totale, N. 7. 
Nel giorno 19 luglio. 

Bortolato Matilde, di Girolamo, di anni 1 
Corrò Viocanza, fu Francesco, di anui 39, vill 

N. N., di anni 68, sacerdote. — Manao 
di anni 1, mesi 5, — Pasinello 
Cecilia, fu Fraocesco, di aoni 77, povera. — Tonito Mara, 
di Pietro, di ancì 2. — Totale, N 6. 
Nel giorno 20 luglio. 
Antonio, di anni 43, villico. — Gaspari 
Daniee, fu Pietro, di anni 53, notaro — Giacoa Maria Eli- 
sabetta, fu Melchiorre, di anaì 72, industriante. — Viao Ma- 
tia, fu Giacomo, di anni 60, villica. — Totale, N. &. 

Nel giorno 21 luglio. 

Desselbruaner Carlo, di Giuseppe, di anni 4 mesi 6. — 
Menapace Fraocesca, fu Pietro, di anni 68, cueitrice. — Pa- 
pasissa Vitiona, di Nicolò, di anoi 7. — Zuccon Pasquale , 
fa Sante, di anvi 67, nile». — Totale, N. 5. 

Nel giorno 22 luglio 

Ardit Caterina, di Giuseppe, di anni 6. — Biancardi E- 
milio, di Giuseppe di anni 2. — Bovoleata Angela, di Paci- 
fico, di anni 0, monaca. — Carniello Maria, di Beniamino, 
di ano 47, cucitrce. — Ebete Rosa, fu Eurico, di acni 23. 
allo Luigia, di Antouio, di anni 2. — Jouson Crei 
fu Cristiano, di anni 37. — Menia Vincenzo, fu Andrea, di 
‘60. — Obò Coriana, di Uusse, di anai 5. — Totale, 

















Dapsi Gio, fu 











Nel giorno 23 luglio. 
Astoltoni Gio, di Alessandro, di anni,2. — Belizza nob. 
Biena, fu Nicolò, di ana 75, — Dinoa Cater na, di Marco, 
di and 3. — Poziuto Anua, fu Carlo, di auaì 84, domesti 
ca. — Rosa Gio, fu Luigi, di anni 47, taglipetra. — Sar- 
torari Go. Batt, fu Guglielmo, di anni 57, tessore. — Tes- 
der Modialena, fu Girolamo, di anni 76. — Totale, N. 7. 




















STRADA FERRATA. 





Partenze per Milano : ore 6 ani.; — ore 9.50 ant; 
— Asm: ore 4.10 pom; — ore 4.50 

+50 pom 

ferona: ore 6.40 pom. — Arrivo: ore 





i — ere 
Partenza per 
40.16 an 
Partenze per Rovigo e Bologna: ore 6 sn; — ore 
2.15 pom; — ore 10 pom. — Arrini: 
merid.; — ora 4.10 pom; — 





ore 9.50 pom 
Partenze per Padova : ore 6 ant; — ore 9.50 221.; 
are 1.30 pom; — ere 2.15 pom; — ore 6.40 
— Arrwi: ore 9.48 ant; — ore 10.16 
i_ e i_— or 4.50 








Partenze per Trieste è Vienna : are 9.30 an1; — nre 
10.55 pom — dr È per. 
Partenza per Torino, via Bologna : ora 9.50 ant; — 


Arrivo: ore 9.18 ant 
miro WEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 30 luglio, ore 12, m. 6, s. 7, 6. 
CRE, a 





20.196 sopra il livello medio dal mare, 
dal 28 luglio 1869. 











Prossioaa d'aria 
HER 
TumperatajAscivt | 
7n(0° C) È Baga 
Tazsione del va 


| 
i 





Palle 6 ant dal 28 luglio ale 4 anì 2a) 29. 
Teop. mas. . wo 


misim 
Età della luca giorni 19. 
Fas —. 





SERVIZIO METEOROLOGILO ITALIANO. 
Boliattino del 28 luglio 1869, spedito dall Uffic 
eemirale di Pirensa alia Stazione di Venezia. 

Il barometro s' innaliò di due mm. Il cielo è pieno, il 
1 sro eine opirno È veni di Stocco © & Mute 

Il barometro s'ianalzò al centro d'Europa, e si abbas- 
43 in loghilterra 
Contnva la 

















ona stagione. 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domaîi, venerdì, 20 luglio, assurcerà il sermato la 16° 
x Legiona. La riunione 
dae ere 6‘, pera, sa Catopo SS. Apostoli. 






e 50,000 in Inghilterra) la scieuza medica non è 
scita ad ‘un rimedio efficace, è ciò non dere fi 






dre, di risolvere il problema di riparare gli orguni della di 
geetivae, fornire nuuvo sangoe, muscoli ed ossa, e di 
fire il sistema giandulare © nervoro senza nessuno 
@ senza produrre il menomo riscaldamento, ma in modo 
fatto naturale. lulatti abbiamo pro 


to dell 


pari tempo 
vinta d'occhio. 
l'Aquila Nera.» - Stancurî, S. Marco, Calle dei Fabbri. - G. 
B. dampironi. — A. taRviSO Zansuni, Farmacia al Duumo 
— A obERZO, Cinolli. — A PORDENONE, Roviglio. — 





noce, 10.6 fili tavole ab 
Per Palermo, barck austr. Due Fratelli, cap. Giajr G, 
con 5030 per tavolette di faggio, 320 per. tavole detto, 
22100 fili legname in sorte. 

“Par Live pool, piroscafo inglese Palestine, capit. Kelly 
William, con 1460 bal. cauape, 200 sac. sommacco, 54 bal. 
stracci, 24 cas. conterie, 4 col. antichità, 1 cassetta medici 
nali, f baule effi usati, 705 quint. saggina alla riol 

Per Gila, barck suste, Genere Nicolò, cap. Gossovich 
D. con 434 quiat. granoturco alli E, 11000 coppi cotti 
20000 mattoni cotti in sorte, 5 sae. riso, 4 col. oggetti 
leggi E 

vischie, pielego austr. Maria Carmelitana, patr. 
Bonneici Ho cia SU00 pico cotte, 3 ste fore, 90 00 1 
so, 22 pes. tavolo ab., f part. mobilie ed effttf usi. 





















ATTI UFFIZIALI. 


3. pubb. * mine di furto previsto dai 
473, 474, IL d, d, 
relli ache dell 





n° 0189. 
ceti 


digiacomo. A. Pilipussi. — A CANBDA. Marchelt. 











AVVISI AI NAVIGANTI. — ANNO 1860 


Sco; 
Costa occidentale — Fiume Clyde 
Nuovi fanal 
Nol fiume C'ydo, oltre il far 





sun 
ha 


Pen. commesso a danno di Carlo 


Trovandosi essi ltitanti si 







Li li im ti 
ge Spedito 
47, di corpratura 


All'immensa mortalità dei bambini (60,000 io Franeia 


vello Era serbato alla rievalenia Arabica Du Barry di Loo- 


Lo 


evidenti della salutare 
sua influenza nelle opere dei celebre dott. Houtb. presideo- 
talo dei fanciulli @ delle donne a Londra, il qua- 

la ha trovato nella Aecalenta Arabica Da Barry il mezzo di 
riauimare le forze vitali © la digestiooe dei malati che noa 
potevano più digerire rigettavauo ogni cibo, sofirendo iu 
barrea, spasimi, granchi e copsumandosi a 

— Deposito a _vENEZIA, presso P. Ponci, «al- 


ve 
cenzA, Majolo, — A BELLUNO, Valeri. — A UDINE, Zan- | 


Quay, dal 
quale abb amo date icforisazioni nell” Avviso ai Oavigant N. 38 
dei 9 giuguo 1869, sono stati stabiliti i seguenti 













— 758 — 


Fanale rosso pel traverso dell isola 
Newshot. 

Sulla riva settentrionale del fiume, al traverso del cen- 
aro dul'incla Now bot, è stato stabilto no farale rosso ale- 
vato circa 8 metri rul livello del mare cop acque alte. 

Fanale Bianco vicino a Park-Qusy. 

Ua poco 1 di Parck Quey è stato stabilito vB 

fanale Toond didtato crea 8 mein dal livello del CO) 
















Rrcvo D'Iraua. co) 

di Venezia — Distretto di Mestre 

Il Municipio di Favaro, 
RENDE NOTO: 
ti cn Che resta nperto a tutto i? giorno 31 agosto p.y 
7” Se log 
agellano — 

Strelto di na davaoti il porio Mercy. 


prose ag» gi è totalmente perduto nel gennaio 
Ji piro. fo SAntAE: A qusa al'emrata occdo-tale dallo 


ioni date dal 
sarebbe a 2 


‘Ciascun’ di questi fuochi, come pure quello di Donald's 
Quay, è stabilito n una lanterna esagonale di cristallo, fis 
sata sulla cima di una torre circolare di ferro fuso. 

Isole Ebridi 
Progetto di estensione del Settore illuminato 
dal fanale di Stornaway. 

Circa pur l'epoca dei primi di settembre 1869 è stato 
progettato NI esidotare 1 settore ii dal facale di 
Biermawsy in modo che sia visible verso il Sud 
l'Orest quando lo permette la iniesposta terra di Lu 
Segnale sopra lo scoglio Seid. 

Nol porto di Storcawsy sullo scoglio Sud è stato posto 
un segoale di ferro alto circa 11 matri e sori jatato da una 


"i 


capitano Kiog del 
4|2 0 3 miglia al 
"isola Osservarory, ed a 2 me 
mmaicato da piauto marine. 

tefrormente ia posizione esatta 


Madagascar 
Scoglio 
11 bastimento da guerra inglese Daphne, passando nel set- 
1868, per le isole Misow ba investito scpra uno sco 
ito pela parte Sud del gruppo, e_ precisamente fra 
Soia Myani e Coral, restaado ll pisco della prima 15 
per S. 4° 25° O. del a circa 8 gomene di distaut.. 
FEE dinando Îl banco, fu trovaio ua piccolo tratto di corallo 
isoluio con 4 metri d'acqua sulla parte meno profosda. 
1 rilevamenti sono maguetici. 
R. Marica, Ufficio centrale scientifico, i 
Livorno 15 luglio 1869. | 
Il Direttore, T. Buccnia. | 


_1rrr. 

















Opa: PS 





il coocorso al posto di maestro elementare della Scu: 
la di Dese. È 
tc intenderà di farsi aspirante, dovrà produm 
le proprie istaose al Municip.o di Favaro corredate ds 
seguenti documenti: 
‘a) Dei certificato di nascita 
5) Del certiticati comprovanti gli perc 
e gli esami sostenuti per l'abilitazione all'insegna. 
mento ; 
È) Del certificato di moralità ; 
€) Deil' attestato medico coustatante la buona co. 
stituzione fisica 3 
‘) Della fedina criminale politica. 
Potrauno iuoitre essere aggiunti tutti quei dor. 
menti che meglio potessero servire ad appoggiare la. 
rd. 
52%; nominato avrà l'obbligo del domieilio in Comu. 
| ne e di prestarsi gratuitamente alie lezioni serali e 
| festive. 
L'onorario annuo è fissato ln it. L. 500. 
È Lia nomina è di spettanza del Consiglio comuna 
Marina, Ufficio centrale scientifico, alva l'approvazione del Cousigiio scolastico provin 
Livorno, 15 luglio 1869. | ciale. 
Il Direttore, T. Buccuia. 1 ‘#4 Favaro, 20 luglio 1869. 
N36 Per la Giunta, il Sindaco, 
Russia — Mar Baltico. Gio. GiacomUzZI. 


Segnali nel golfo di Fiulandia. 
4 Nel golfo di Finluodia all’ entrata di Hungò: 










Il Segretario, 
Temengo. 



































canale fra le isole Rusar-da ed Erihir e pù al | Il tel 

Vrata del porto di Nyh ma verranno posti | segueni segna” y Bei N 

tt pr toda eta ie INSERZIONI A PAGAMENTO. | gi en 
atope, è dalla parto orientale dello scoglio a poneate di Rrskit Com 

È avvisr pivensi. | —REVOCA feb 

2638. 3 lausi, co 

DI un AVVISO DI CONCORSO. n N) sottoseritto dichiara di aver revocato e revocare [UR Lola. Ora 


| fl mandato di P-ocura nel signor Federico Scarati, 
del notaio di Verona, sig. Frances 
15 settembre 1963. 


Nob. GinoLaMo CAMPAGNA 


nei gioru 
novi lo | 
abituati, 
ei prus 
del cauci 
contenpl: 
che era 71 


posizi 

sono cosiruiti dei segnali ia legno. 
ll segnale Erkir sulia puata Libuecio dell'isola di e 

qual nome, consiste 10 uo'asta alta & matri fortificata 

dei travi sino all'atezza di circa 298. Alla semmità 

sta è applicato uo segnale di f.rma quadrata, dipiato 

co, le cui puote opposte guardavo per Levante e per 

L'asta è dipinta 10 rosso, coa uoa striscia biavca 

metri rivolta verso Sud. L'altezza del segnalo del livell 


©. si dichiara nuovamente 
Li soltdeseriti di maestro 
Î 


i 
deposto in atti 
do. Massaroli, 








cl 
e 











tg | pubb 


‘Gi obbIghi del pe DA AFFITTARSI 


sonale insegnante sono speci- | 



















































mare è di circa 20 meri. ficati nel capitolato vstensibile nelie ore d'Ufficio in | relazioni 
1 segoale Lega d kubbra è piatto slo scoglio questo Municipio. H Berne? 
qual nome all'entrata del porto di Nyh mo. Esso consiste na, luglio 1969. | (0 cuia, » 
rr Ml | Gasa di villeggiatura | °"\;1 
tà fe di foro coa uo arl ala 3 pet il cui pa è E iL dott. Tommaso. DART Polla Pr 
volto secondo la linea Novd-Sud, ma i ini e la ercce 1 sesso i IDEO i sodi cizioni N cri 
Fivoli per scOvest. L'iateto seg.ale è dipinto ia rosso,e | — Peloso Giuseppe. NRE ro dello pi i nai dito 
gi eleva 15 metri dai Livllo del sare rg dott. Andrea. H DI COLLINA hl proposito 
Teen Taeg All ba e Campe ch ni segretario, ' nel Comune di S. Zenone degli Ezzelini, ||} il conte 
fl Muoco Krasegrund un'asta russa con due scope nere, anioni» Morossi. | nel centro fra Bassano, Crespan, Asolo e di simpal 
quali uca avrà la parte larga rivota verso l'alto @ l'alira Posti da coprirsi. Sastelfranco Veneto, a poca distanza dalle ateane © 
Verso il basso. 1. Maestro unico di Ill e IV classe riunite, collo | c., ti dell eque minerali. Ja, Legazi 
Segnali nel mar Nero e d'Azof. stipendio di L. 800. pile sorgenti deile vi n ca SMI (Prussia 
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giante posto presso la purta Bigli k:ji all'Ovest 
'og nel mare d' Azol, verrà porto vu secoudo fanale © 
parato a lucs fissa rossa. Il fanale rosso sarà elevato 15 me- 
uri dal mare e della portata di tigli 

to 42°50 è della portata di 7 mi, 





VASO A GHICCIO 
PER BURRO 


Vaso per ghiaccio 


del 450 
con tal 
di Beul 


Faro della puota Ciarck Massachusets. 


— Cel 45 giugoo 1869, il foro della punts Clarck, situato 
all'entrata dei porto di Neffi-Bed'ord è stato collocato ruli'ane 
lo M. del forse di ques a po 

Il faoale venne portito a 748,6 verso N. 48° 15° 0. 
della sua prima positione, e 3°.35 pù alto, per cui esso è 
ora elevato 205,6 dal livello del mare. 

Le istruroni pir esirare nel porto di N:w Bedford, pel 
canale R und-Hill ed i cavali di Levante non vanjono mo- 
dificato per questo cambiamento. 

Le istruzioni pil canile fra Nord e Gre:t-Ledges non 
possono essere pù utilzate, perchè il farale dell'isola P.J- 
mer n 0 è più visibile nel dato allisenmento, essendo la sua 
luce nascosta dal vuoro forte daila punta Clarck. 

Soppressione di 


A datare dal 20 giagno 1869 dovevano venire soppres= 
si i seruenti fa 

45 11 fanale 
circa 85 metri dal fucaie del'a punta Brant, porto Nautucket, 
Massachusets. 

2° il fanale del segnale marittimo 0l4-Pe 
situato a Libecio di O.4-Poiat-Comfort, rada di 


3* Unter den Linden 
FABBRICA DI OGGETTI DI ALFENIDE 


merce solida, argentatura forlissima 
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IMPORTAZIONE SEME BACI DEL GIAPPONE 


dell' log. PRANCESCO DAINA. 
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ia carta coll’ anticipazione di 
Senza ordini sp-ciali in contrario, i cartoni che si consegneranno saranno tutti annuali verdi, e convenle” 
un compe 
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temeute conuizionati sì spediranno tosto arrivati a col 

buo goouizionali sl sped a coloro che lo desiderassero. 
a ch Fccogirà mole piccole sota ome prima speci fatilizzini, come pure si accor 

spesirà commissione per lettera riceverà a ritorno di corriere re 
x ione 

sto lfilonie sinutato sttrnuio dai sarioni importati 1» scorso anno rE conio Me mae cotenitima al et 
me microscopico, avctu hs DIRT RI ri pe rdiatioe, 

fn sata ne 7 n.0 
ruulto ge" sco:s0 non potendo essere Che di prove Der re a 

Le Commissioni come da ng. Francesco Daina, di Bergamo. 
NEZIAS N, Pak PALMUNO VITO ! Bergamo, si accettano pure vai siguori iratciu Zamparo 


TRERSE INTANTO TRIASSICO IMA IIS TE 


»-p_N 8353, di 
Fiabe, Belo ateo | i 


dal p esso ricavato dalla vendi 
all'art dol palazzo a S. Stia già 
qsecutato in confronto della ‘ere- 


dì Pointe Bais, all'entrata di Port Royal, 





della Baio all estremità E. della baia, nella 








meridionale — Brasile. 
Faro galleggiante all' entrata del fiume Parà. 
MI faro alleggiuote all'entrata del fi 
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presento si pubblichi ed 
affigga pei soliti luoghi e s'inse- 
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ASSOCIAZIONI. 


pie Ymvanza, In. L 37 all'anno, 13:50 
al semestre, 9:25 al trimestre. 
per le Faovcis, It, L. 45 all'anno; 


33:50 ai semestre; 11:25 al trim. 





pei vocii alla Gaz 


Giudiziario, cont 
jt. 3 Anche lo lettere 
ere affrancata; 





Pustituiscone; 
coll’ pegataoato deve farsi in Venezia. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffziale per. la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 


La Gazzerta è foglio uffiziale per l'i 
serzione degli atti amministrativi è 

Giudiziarii della Provincia di Venezia 

* delle altre Provincie soggette sila 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
vento, nale quali non havi giorra- 
le specialmente avtorizzato all'inser= 
ione di tali at. 

Por gii articoli coni 40 alla liven; per 
gli Avvisi, cont. 25 alla linea, per 
una sola volta; cant. 50 per tre 
le; per gli Abi giudiziari od ammi» 
nisirativi, cont, 20 alla linea, per 
uma sola volta; cent 85 per tre vol». 
de. inserzioni nelle tre prime pagine, 
cont 50 alla linea 

La inserzioni si ricor sole dal nostre 
Ufizio, è si pagano anticipatamente. 
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Il telegrafo ci aveva futto sapere che il sig. 
di Beust aveva pronunciato a Vieuna ia seno al 
Comitato ungherese per gli affari esteri un di- 
scorso sulla politica estera, che aveva sodisfatto 
i suoi uditori, se si argomeutava almeno dagli ap- 
piausi, con cui questi avevano salutato le sue pa 
fole. Ora vediamo il discorso del ng. di Beust | 
nei gioruali austriaci, ed è probabile che » riu- | 
novi lo speltacolo, 2 cui duvremmo essere già | 
abituati, di una polemica tra 1 giornali austriaci | 
e ì prussiani. li passo più accentuato del discorso 
del caucelliere della Mowarchia austro-ungherese 
contempla di fatt la Prussia, Qui 1l cauceiliere, 
che era stato melliflao, sinche aveva pariato delle 
relazioni dell'Austria colla Francia @ colla Tur- 
cuia, si fece lprovvisamente aspro. 

Egli ba dicmarato d'aver faiti tutti gli sforzi | 

mettersi sopra uu piede di pace e di amicizia | 
colla Prussia @ far nascere 00u lei rapport più 
intimi; ma tutt 1 suoi sforzi failiruo perchè 
la Prussia uom vi ha corrisposto. P.ù vlire, a 
proponito della Legazione ausiriaca lu Sassonia , 
ii conte di Beust cercò di ridestare. seulimenti 
































di simpatia per l'alleata dell Ausuria nel 1866 @ s0- 
steave che i’ Austria farebve male a sopprimere 
Ja, Legazione iu Sassonia. li rumprovero rivuito aula 
Prussia di volersi unautenere ad ogui costu 1a rap- 
pori d' osulità coll Austria, e questo ricordo deli’ 
alleata dell'Austria ui 1566, ci dauuo un saggio 
eloquente dello stato poco coufurtante delie Pelazio- 
ni ira quelle due Puteaze, le quau, boa Rauuv 
fallo, a quauto pare, ulcua progresso da SauvWwa 
mu poi. 

Le parole del sig. di 
m'era da alleuderni, vo eco a Berlino, @ | viti- i 
ciosa Correspondance provinciale, senza peusarvi 
gu tanto, da una smeulita secca al Caucuiliere 
della Monarchia sustro-ungherese. Secondo 11 gio: 
nale prussiano, l’Austria on ha duto mai prove 
siucere di voler éreare iuumi rapporti colla Prussia, 
€, se ne mauifestasso ii desiderio, egli è cerlo che 
la Prussa vi corrispondecebbe Invito voleulieri. 
Non vogliamo intrometterei 10 questa lite tra S. } 
È il Caucelliere e il giornale prussiano , il quale 
fu probabilmente Ispirato 10 quesia smentita dal 
Governo di Berluo. Abbiamo però una gra paura 
che tanto it giornale, che S. E. nua sieuo del tulio 
sinceri ; sieno cioè meglio 1uformati dei fat ai- 
trui che dei fat propri. ll giornale prussiano ha 
regione forse quauuo dice che l' Austria non ha 
grande simpatia per la Prussia, ne gran vugiia di 
creare rapporti migliori con lei. E S. E. ha ra- 
gione dal suv cento, quando constata lo apirito 
è ostilità della Prussia, Ja quale incoreggia difatti 
le tendenze s«paraliste 10 Buewia , e Queile del 
partito d'azione in Ungheria. 

Cessano eutrambi d'aver ragione e non di- 
cono più la verità , quaudo da uua parte il mi- 
nistro vuol provare gli sforzi ercuiei faili par a 
micarsi ja Prussia, e quando il giornale vuol 
darci a credere che quest ullima sarebbe cusì 
pronta a stringere legami d'amicizia col’ Austria, 
de questa pure il voiesse. Suuo due Puleuze che si 
guardaso In cagaesco, & che nom sono sui punto 
ancora di assumere un conteguo diverso. (Questo 
fatto, che sì sapeva anche prima, è \uminusamente 
constatato dal discorso del siguor di Beust, e le 
sue dichiarazioni pussono fare maggiore 1mpres 
sione , 0 quauto cle più supra egli aveva cou- 
statatò l'identità degl’ interessi è delle intenzioni 
dell Austria e deila Franci 

lì discorso del siguor di Beust non ha fatto 
ua senso spiacevole soltanto a Beriluo, ma se n'è 
ssomentata anche la France. A_ proposito del passo 
cul abbiamo supra acceunato, questo giornale seri- 
ve difatti: « Quest uluma parie del discorso del 
sigoor di, Beust avra Un ec certo che l'Eu- 
ropa non sì limilera più a sospettare. delia reo- È 
sione dei rapporti tru le due graudi nazioni le- 
desche; dopo le recriminazion del siguor di | 
%k contro l'Austria, prima della guerra | 

, nom sì era udito il rimprovero uscire | 








Bsust eodero subito, co-Ì 







































del 450 
con tanta amarezza da una bocca ufticiale. ll sig. | 


di Beust vorrebbe egli per caso imitare nel 1869, 
la condotta del sig. di Biemar: k prima della guer- 
ra di Germania ? Sarebbe questo il principio d' 
una campagna diplomatica, Ja quale, cominciando 
dal rimprovero , $' appoggierebbe ben presto a vivi 
reclami @ finirebbe con una rottura ? Lo dira | 
avveni 3 

La France, ch'è pure organo temperatissimo 
@ molto riservato, questa volta era forse in un 
momento di cattivo umore, e speriamo quiadi che 
l'uvvenire non le abbia a dire nulla di quello c 
teme. Se il terzo partito, sutto la guida del signor 
Ollivier, riuscisse a formare, come pur dovrebbe, un 
Ministero parlamentare, le idee del deputato del Varo 
‘sono ben note, e perciò le intenzioni 
interessi del dell Austria potreb- 
bero cessare di essere « identici » e mancando 
questa identità di mal augurio, il linguaggio del 
Cancelliere austriaco potrebbe divenire meno aspro, 
® perciò stesso meno inquietante. 
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franco-belga , la quale 
vertenze fornì mate! 

riate combinazioni ed el 
cancelliere dell'Impero 








troppo per 
spaccio trova un cor- 
Teltivo felice io quello diretto al mipistro austria» 
co a Dresda, ove il conte Beust dichiara eepree- 
samente ch' egli non volle raccomandare - 
bineito belgio altra cose, se ron la condiscenden- 
































za savia ‘e circospetta relativamente alle domande 
desti facilitare le relazioni economiche fra 
due paesi vicini , senza scapito della neutralità @ 
dell'iudipendenza dello Stato. 

Il relativo dispaccio è del tenore seguente : 

Il co. Beust al bar. /'erner a Dresda. 
Vieuna 8 luglio 1869. 

Dalie relazioni di Vostra Eccellenza ho rile- 
vato che a Dresda si rivolse una viva attenzione 
all andamento della vertenza frauco-belgia. li no- 
siro conteguo Verso ia medesima sembra aver 
provocato Varii dubbi in queile regioni pui 
@ pare siasi teutato d influire persivo sul gi 














| dei regio Governo sassoue usi senso d'un’ inter- 


pretuzione a noi siuvoresvie del procedimento. 
Sembra che ivi siausi servi particolarmente del 
ino dispaccio conudeuziale al conte Wimpfeu del 
4.0 maggio auno correute , luloruo 8 che 10 
vido veramente con Vusira Eccellenza un seuso di 
giusta sorpresa, per far apparire il nostro proce- 
dere sutto | aspetiv u' UU servigio amichevole pre- 
sialu al Guveruu francese e cuncerialo cuD esso. 

Siccume 10 auuelto parlicviar valore a non 
lasciare il Gabiuetto di Diesda sutto l' impressio- 
ue luorviatrive di simili INSIUUAZIONI Favole coo- 
tro ui voi, desidero che Vostra Eccellenza puuga 
soll vccalo al Dar, di Friessu lusto l' andamento 
della cosa, per quauio si riferisce a ni; al quale 
scopo ho | onore di Lrasuetlervi le Seguanli vs- 
servazioni. 

Auzitulto, 10 manifesto la ferma convinzione 
che nl R. muimistro degli affuri cateri di Sassonia 
avra: ricomusciulo Della circusianza , che 10 Don 
icasunini a suv tewpo aii É scelteuza Vosira il meo- 
dovalo uispacowo per comuuicario al regio Guver- 
Mo, ma svilanio per prenderue cuguizione perso- 
nalueute, Lon gia Una mancanza di fisucia, ma 























{ sultauio la comeguenza di quei riserDo che, 11 ge- 


uerale, cl parve imposto lu questo oggeito. Passo 
Ora a Darrare setipucermeute 1 alli che ci riguar- 
dauo. 

Nulla può essere più falso della supposizione, 
che bui avisiluo volulo esercitare una pressione 












cere, ma sia poi preso in riflssso, tale caso si 
rificò qui, giacché finalmente , se siamo bene 
formati, fu iuflsito a Brusselles da un’ altra ed 
autorevole parte in seoso eguale a quanto fu fatto 
da me colla dichiarazione che indirizza anterior- 
mente ad un cospicuo personaggio belgio. 

Questa è tuita la parte da noi presa al 
controversia felicemeote appiavata negli ultimi 
giorni, lo mi abbandono alla sicura speranza che 
qualora fosse sorto nella mente del borone di Frie- 
sen un dubbio sul nostro contegao, le presenti di- 
lucidazioni lo convinceranno pienamente che uoi, 
in faccia alla vertenza belgio-francese, non ci sia- 
mo allontanati meoomamente dalla liuea della no- 
atra politica generale, ch' egli conosca come 21 
ca della pace @ conciliativa verso tulte le parti. 
V. E. è autorizzata a comunicare la presente Nuta 
al regio ministro degli affari esteri. 

Accogliete ecc. 























Leggiamo nella Correspondance de Berlin: 
Certe corrispuadenze ludirizzate ai 
francese pretendono che le uiume notizie d. Fi 
1 come p. es., proroga indetiaita del Corpo legislativo, 
1 modificazione mivisteriale, ec., produssero io Ger- 
| mania caliva impressone, e seuDrano auzi avervi 
destato inquietudi. Nui qui non scorgiamo nui 
di simile. Le corrispondenze di cui parliamo, s0- 
sliluiscono senza duDDIU Viste @ sentimenti perso- 
nali ulla opimone vera del popolo ledesco. 
A distanza, le questivui di persone sparisco- 
uo, le dispute di partito diveatauo insiguilicanti ; 
{uu grau tatto dumoa la situazione attuale 10 
Fraucia, e colpisce l'occhio dello spettatore stra- È 
miero, ed è, che il Goverao Imperiale, dopo avere 
risposto ai voli pressocche unanimi della Francia, 
compiendo la missione di resistenza @ d'autorità 
che gu iu aflidata, nun suio riconosce oggi che le 
tendeaze dell’op.mione incliaauo piuttosto verso la 
libertà, ma preude egli stesso, 10 una larga mi- 
sura, l’uuziatva delle riforme Liberali, di cui le 
vitime elezioni sembrano aver fatto conoscere | 
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sul Goverao belgio 11 seguito a maneggio della j ' ©PRortuuta. i 


Francia. li Gabisetto francese non face mai pa- 
roia cun uo: delle sue trattative coi Belgio, e ui, 
a nusira volla, nou ci seutimmo mai Veutali ai 
far eotrare nei campo dell influenza delle altre 
Potenze ia divergenza 1usorta tra la Francia eil 
Belgio, e certamente appianabile nel miglior mo- 
dv ira le parli immedictamente interessate ; leo- 
talivo, nel quale avremmo duvuto scorgere, io 
dale congiuniure, ua grave pericolo. Però ailorchè 
di con. Wisipffca mi riferì che il suv collega bei- 
gio, bar. Nuinvwb, gli aveva manifestato ii desi- 
derio d' imparar a conoscere il mo modo di con- 
siderare la condizione delle cuse, 10 L:ovai tanto 
muoor moùso di sobtrarmi ali adempimento di 
questo desiderio, quanioche, mediante una comu- 
urcazione pe feliauente spregiudicata, confiden- 
niaie, più pe unals delle mie vedute 2d ua uv- 
iu di Stato Deigio, 10 credeva poter giovare agl 
Iuteressi della uostra politica di pace. 

La mia vpivione risolutissima era, cioè, che 
il Goveruo belgio non farebbe bene trasportando 
troppo sul campo politico la sua controversia con 
la Francia, sutoruo ad interessi mater 
gendo, in ‘engenze che si riferiscono alio svolgi- 
ineuto dei mezzi di comunicazione, un pericolo per 
la aua iudipendenza, Il quale sarebbe da evitarsi 
ad ugo coso. lo ribenui, e non per ia prima volta 
iù questa circonanza , che uno Stato più debole 
si riduce alla piu assoluta dipendenza @ mancau- 
za di liberta riwpeito ad un puteute vicino, quan- 
do fa valere la sua astratta parità di diritto in 
uu senso che iucepps lo sviluppo naturale dello 
stato delle comuulcazioni. Egl concede per tal 
modo alla Polenza più forte un vantaggio, che lo 
schiaccia asulutamente. 

Ali iucontro , a° egli sa accomodarsi ad esi- Î 
geoze che secondazo gli esistenti bisogni delle co- È 
Muuicazioni, #1 conserverà viemeggiormente la 
copacità a disporre libera.vente di sè allorchè si 
irattera di difendere la sua politica esistenza ed 
indipendenza. Siccowe lo indirizzo queste parole } 
a Dieado, mi sara permesso di confessare che le 
esperieuze da une folte iu Sassonia su questo pun- 
to non ruuasero forse seuz’iulluenza sul mio mo- } 
do di considerari 

Perchè non avrei dovuto citare l' esempio | 
che tuite le condiscendenze nelle cose del Zoll- 
verein non impedirono alia Sassonia @ a tanti 
tiri Sti del Zoliverein di provunciarsi contro 
la Prussia nell anno 1866? B sogna esser molto 
prevenuti per credere ch'io abbia scelto questo 
esempio per consigliare al Guverno belgio, le 
eui relazioni colla Francia somigliano sì poco a 
quelle degli Stati tedeschi colla Prussia, di con- 
chiudere un’ unione doganale colla Francia. Si 
commelte ua errore più grave ancora se sì sup- 

soe che noi volessimo sacrificare l'indipendenza 
Pla neutralità del Belgio. Noi non sappiamo se 
sorgeranno mai le quistioni di compeosi, che sa- 
rebbero l'inevitabile conseguenza d'un amorbi- 
mento del Belgio per parte della Francia, ma 
certamente noi non avremo la temerità di dare 
la spiota a combinazioni , alle quali andrebbero 
congiuuti estremi pericoli per gl interessi della 
fostra Monarchia, come pure per la pace eu- 
ro] 


















































1a. 

Io volli poi far leggere in due luoghi, a Pa- 
rigi ciuè ed a Londra, queilo che scrissi per l' in- 
viato belgio a Berlino. Il nosiro proprio inte- 
tesse m' indusse a dar notizia al Governo fran- 
tese della manifestazione confidenziale del'a no- 
stra opinione 











cos. | la Società anonima cooperativa di credito in G 


' L'Imperatore Napoieone, il quale si è sempre 
considerato come il maudatario desla nazione fran- 
cese, nou esita a restrugere egli stesso 1 poteri sen- 
Za limiti ch' egli aveva ricevuti, nun appena si | 

vede che il paese sembra chiedergii questa re- 
sirizione, Uaa tale cvaformità progressiva, per così 
dire, col paese stesso, uom può che fortificare l' au- 
torità personale del Sovraoo, accrescere la fiducia 
che ia nazione ha posto iu lui, e rivuurare in que- 
ala nuova via la forza dei suo Governo. 

. Dopo ciò, poco importano | opposizione di 
qualche cousorteria pariameatare, lo sforzo di una 
coalizione composta di dissolventi, l' esagerazione 
dei partiti sstremi, che lau decorato la loro 
importaoza col nome di irrecouciliabili ! Ciò che 
non può fare oggetto di dubbio è che 1 Impero 
liberale avra per sè, come per io passato, l'im- 
mensa maggioranza della Francia. 

Le altre nazioni d Europa, guidate dall'in- 
teressa delle loro relazioni cuila Francia e dalle 
loro simpatie naturali pel Governo ed il popolo 
francese, non s'ingannano sul significato nel mo- 
mento presente, e sui risuliati uell'avvenire di que- 
sta evoluzione, d'altronde prevista, del regime 
napoleonico. Esse non vi scorgono altro che un 
nuovo patto liberamente formato fra la Francia 
ed il suo Sovrano, fra il progresso liberale ed il 
principiv d'autorità, una uuova garantia per l'or- 
dine europso, perchè la pace e la libertà devono 
essere iuseparabili iu questa incoronazione dell’ e- 

































La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente con- 
tiene: 

4. Ua R. Decreto del 24 giuzao, col quale è 
rivocato il Decreto 7 gennaro 1869, ed il Comu- 
ne di Lambrate (ia Provincia di Milano ), a par- 
tire dal {.° luglio prossimo venturo, è restituito | 
alla sua aulonomia. f 


2. Ua R. Decreto del 21 giugoo, col qua 





nova, sotto il titolo di Banca popolare di Geno- 


Je presa dai suoi 











è autorizzata ad una seconda emissione di nume- 
ioni da L. 50, per aumeutare il ca- 





pitale sociale. 

3. Ua R. Decreto del 9 luglio, col qui 
approvato il trecciameoto generale del primo 
tronco della strada provinciale dalla Banca dei 
Monaci a Radduse, giusta il disegno planimetrico, | 
anoesso al progetto del 19 maggio 1569, visto dal | 
ministro dei lavori pubblici. 

4. Ua R. Decreto del 42 luglio, col quale gli 
esami di concorso ai posti vacanti del Regio Col 
io Carlo Alberto per gli studenti della Provio- 
cie, che cominceranno col giorno 9 del prossimo 
agosto, avranno luogo, per gli aspiranti ineritti 
nelle Provincie continentali dell'antico Regoo Sar- 
do, nella città di Torino, Alessandria e Genova ; 
e per quelli della Sardegna nella città di Ca- 

ari. 
Sarai posti gratuiti della fondazione Vandone, 
di concorso avranno luogo nella città 


ale è 





























di Vigevano. 
3. Ua R. Dacreto del 21 luglio 
quale venne acordata la medaglia d'argento al 
valore di marina a Panighi Biagio, per aver sal- 
vato, con rischio della propria vita, un ragazzo | 
che il 27 maggio p. p., stava per annegare presso | 
la spiaggia di Castiglione della Pescaia ; ela men- 
zione onorevole al valore di marina a Maestrini 
Fabiano, per aver prestato soccorso al suddetto 
individuo, che stava per annegare mentre tenta- 
i condurre alla spiaggia il ragazzo da lui sal- | 


i 
‘6. Le seguenti disposizioni, fatte da S. M. so- 
pra proposta del ministro dell'interno, con RR. 
Decreti dell'14 luglio corrente : | 




















| 30 del Corpo legislativo. 





Cler comm. avv. Emilio, Prefetto a_ disposi 
zione del Ministero, fu nominato Prefetto della 
Provincia d' Alemandria ; 
Belli comm. avv. Giuseppe, Prefetto in Ales- 
sandria, id., id. di Salerno, 
7. Disposizioni rel ad impiegati dipen- 
denti dal Ministero dell'interno... di 
8. Le seguenti disposizioni, fatte da S. M. s0- 
pra proposta del ministro di grazia e giustizia, 
«on RR. Decreti del 9 luglio corrente: 
Ferretti comm. Giacomo, procuratore gene- 
le presso la Corte d appello di Milano, in ser- 
jo da oltre anni 40, collocato a riposo in se- 
guito a sua domanda 
Robecchi comm. Emilio, procuratore generale 
russo ia Corte d'appaio di Ascona, ramuiato a 
iano. 

















ITALIA 





stop |, 5% opolemento, annono ala Gassetta U/t- 


del 28, contisue il R. Decreto, N. 5186, che 
menda pubblicare nelle Provincie vensle e 10 
quella di Maatova alcune leggi, Decreti e Rego- 
lamenti sui pesi e sulle misure metrico-decimali. 








Leggiamo nell' Iaia Militas 

ll Gazzettino Rosa ha riportato nel suo N. 
202 una corrispondenza da Alessandria ulla Gaz. 
setta di Milano, in cui si travisano in modo 1m- 
pudente le nusure prese a carico di due soll’ uf- 
ficiali del 41.° reggimento, i sergenti Bonora @ 
Guarnieri, e vi ha aggiunto di suo un arlicolo 
pieno di coutumelie e di accuse contro il coman- 
dante e l'aiutaute maggiore 10 primo dello stesso 
reggimento. 

Noi non avremmo detto una parola di ri- 
sposte a quei gioraali, poichè sdeguiamo lordare 
le nostre colonue anche solo col nominare quegli 
organi delia pubblicità, che si arrabatiano nei fan: 
#0 € che vivono d'infami calunnie; Ja Questura 
soltanto può occuparsi di loro. Ma, nel caso re- 
cente, Je menzogus codarde di quei giornali han- 
no eccitato il giusto risentimento di molti uom 
ni d'onore, ed è di questi che noi vogliamo farci 
interpreti. 

Ì sottufficiali del 41.° reggimento, appunto 
perchè trattavasi di due colleghi che per la loro 
condotta e le vergoguose reciproche recriminazioni 

ansi resi indegoi di portare ua grado qualsiasi, 
spontaneamente averano deciso di protestare io 
corpo e pubblicamente ; ma li rattenne lo spirito 
dei Regolamenti e quel sentimento del proprio de- 
coro e della divisa, che si trova in un grado ben 
alto in chiunque appartiene all'esercito italiano. 

Noi approviamo lo sdegno dei sottuffiziali del 
41.° reggimento, approviamo ancora più la loro 
astensione da quals asi manifestazione pubblica , 
poichè per gioruali come il Gaszeltino Rosa e lì 
Gazzetta di Milano, gli uomiui d'onore non pos- 
sono avere che una sola ci 

































Leggesi nell'Opinione in data del 26: 

ll processo cusì detto delle bombe è stato 
chiuso, con ordinanza di nou farsi luogo a pro- 
cedere a riguardo del Diadei, del Pieri, dell’ Er- 
culei e del Natta, i quali sono già stati restituiti 
in libertà; quanto agli altri imputati , la proce- 
dura sora rivaita, pel corso ulteriore di gius 
zia, all'altra compilata a Napoli, per tentativo di 
cospirazione alla sicurezza interna dello Stato. 

Leggesi nell’ Italie, in data del 28: 

li barone di Kubeck, mivistro d'Austria, 
presso il Goverao italiano, è partito ieri sera per 
sodare ne' suoi possedimenti in Tirolo. 

FRANCIA. 

Il Figaro ha ricevuto comunicazione del pro- 
getto di oichiarazione, redatto dalla Commissione 
della Sinistra francese, che fu respioto nell’ ultima 
seduta: 

« Dopo poche parole sdegnose sul messaggio, 
la protesta porta la questione dal terreno parla- 
mentare sul terreno democratico . ... 

* Ciò che ni vogliamo, non è soltanto la 
abrogazione dell'art. 44 della Costituzione, 
del bilancio per capitoli, la soppressione 
nistero, la responsabilità più 0 meno reale di tutti 
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Ciò che noi vogliamo è : 

« La libertà della stampa, i delitti di 
ito assoluto di 

75 della Costiti 





la soppressione 
lezione dei Sin- 


Tali sono le quistioni delle quali noi voglia- 
mo domandare la soluzione alla Rappresentanza 
nazionale. 

« Ma nel momento nel quale 
to di parlare in forza di legge, ci 
di parlare in forza di un Decreto. 

« L'ora della rivendicazione non è ancora 
sonata. Essa verrà. Contate sulla nostra dero- 
zione alla causa che ci avete incaricato di difen- 
dere; noi terremo sempre alta la bandiera del 
diritto e della libertà. » 


L' Echo de la Province, dopo di aver riferi. 
to i tumuiti che accompagnarono gli sciopri di 
Saint Etienne, aggiunge nel Numero successivi 

Le notizie sono oggi pù tranquillanti. Un 
proclama del Prefetto del Tarn, col quale si 
consigliava agli operai la calma @ la ripresa del 
lavoro, produne ollimo efetto. Molti operai 
stranieri lasciarono il paese, gli indigeni , quasi 
42,000 , tornarono nei pozzi. Lo sciopro può 
adungue considerarsi come terminato. 








vevamo dirit- 
è proibito 
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MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
1 fatti di Cracovia. 

Un corrispondeute di Cracovia della Presse 
deplora che il popolo di quella città abbia com- 
messo tanli eccessi, colpendo tauli innoceuli, esteti- 
dendo il suo odio contro altri conventi, vltre a 
quello delle Carmelitane. Il quadro, specialmente 
nel convento dei Gesuiti e delle monaci di $. 

| Norberto, è desolante; non una fivestra, non una 
| porta rimasero intiere, ed alcuni Gesuiti furovo 
| ansai maltrattati. 

Le masse si tranquillarono solo quando si 
sparse la voce che alcune monache furono con- 
segnate alla giustizia. 

Nel pomeriggio del 25, il Tribunale avvertì 
il Vescovo Galecki, che due monache dovevano es- 
sere arrestate ancora iu giornata. Il Vescovo no- 
tificò al padre confessore del conveuto, ch’ egli do- 
veva assoggeltarsi agli ordini delia giustizia © con- 
segnare le monache richieste. 

Alle 3 ore, comparve nel convento il com- 
missario di Polizia, Paschma, a prendere la su- 
periora del convento, madre Maria Wauzyk, e li 
prefotta, madre Teresa Koscierkiewicz. Au esse si 
unì spontaneamente una terza, Ja quale sì uffi 
di fare da iafermiera alla superiora ammalata. 
Oade assicurare le arrestate dal furore del p- 
| polo, si fece scortare la carrozza, che correva vi 
| locemente, da ua distaccamento di usseri. Pi 
| re, malgrado alla guardia, caddero alcuni sassi en 
i tro la carrozza. Nel tempo stesso si fecero arre- 
stare circa 30 giovani, che avevano presa parle 
agli eccessi. 

Presso il delegato della Luogolenenza si tev- 
| ne una seduta a mezzogiorno , dove si decise di 

emanare proclami alla popolazione, e di tene- 

j re occupati ì conventi col militare. I soldati bi- 
vaccarono per tulta la notte dinauzi ai conventi, 
e forti pattuglie percorsero la città, trasforma- 
asi io un vero campo di battagita. 

ll 25 circolava nella città la seguente peti- 
zione : 

« All inclito Consiglio comunale a mani del 
Presidente: 

« Considerando che i Gesuiti sono ricouo- 
sciuti quale fonte di istupici.uento e di depra- 
vazione ; . 

« Considerando che la presente disposizione 
degli animi agitati potrebbe avere 
guenze per la nostra citta, che devono 
venute ; 

« Preghiamo la nostra onorevole Rapprei 
tanza, una volta per sempre, di allontanare i Ge- 
suiti € le Carmelitane da Cracovia, come fecero 
ormai Praga e Vienna. 








































(Seguono le soscrizioni.) 

Da un'altra corrispondenza di Cracovia del 
26 luglio rileviamo che le due Carmelitane arre- 
state dovettero togliersi il velo dinanzi al giudice 
che assunse la descrizione delle persone. 

Ciò che interessa per oggi è la scoperta del- 
l’autore deila denunzia anomma. Egli è un certo 
signor Gonmerow-ki, proprietario di un cancello 

formazioni, il quale annunziò sl Tribunele es- 
re stato lui lo scrittore di quella lettera che fe- 
ce scoprire alla giu l'orrendo mistero del 
chiostro. 

Esco come sta il fatto, secondo notizie pri- 
vate. Il confessore padre Lewk.w.cz si recò tem- 
po fa a Trzebinia, dove in uno stato di ubbria- 
chezza racconiò ro di Barbara Ubryk a 
parroco, un degno e rispettabilissimo sacerdote. 
Questi raccontò il fatto a suo cugino Gonsierow- 
aki di Cracovia, e quest'ultimo fece la denunzia uuo- 
numa al Tribunale. 

Ma pensi il lettore alla strana combinazione 
delle circ: A momento in cui il mistero 
incomincia a scoprirsi, mentre lo giustizia è in 
grado d'impossessarsi di colui che. nell’ ubbria- 
chezza svelò il segreto, questi muore. Si anuun- 
zia civò che nella notte del 23 il confessore pa- 
dre Lewk.wicz è morto nel convento dei Car- 
melitam 10 Czeroa, presso Krzeniwice. 

Daremo domani l'appeiio pubblicato dal de- 
legato di Luogotenenzi 

Il Kroj di Cracovia pubblica un supplemento 
straordinario in cui racconta una stori 









































gli ultimi avvenimenti del convento delle Carme- 
tane. 

Ecco la comunicazione : 

« Nell'aprile dell'anno 1848 un distaccamen- 
to della Guardia nazionale, pattugliando di notta 
tra le ore 4 e le 2 dinanzi all'ingresso del convento 
delle Carmelitano, omervò dinanzi alla porta del 
convento una carrozza da Viaggio. 

« La curiosità di sapere chi mai potesse visi- 
tare il convento a quell'ora insolita, mentre la 
clausura è tanto rigorosa, nonchè il sospetto che 
nacque in quell'epoca tanto agitata, spinse le giovani 
Guardie a dare lo sprone ai cavalli ed a fermare 
la carrozza, che s' era messa in movimento. 

« Due guai ppressarono allo. sportello 
della carrozza ed osservarono in essa due uomini, 
uno dei quali teneva sulle ginocchia una donna 
vestita da monaca, il capo coperto con una cuffia 
da notte. 

« Mentre le Guardie na; 
ne domande ai due signori seduti in carrozza, do- 
mende rela circostanza, la donna spiccò 
un salto fuori della carozza, e se la svignò pel 
portone del convento nel cortile. Una delle guar- 
die le corse dietro , la fermò appena giunta nel 
cortile, e non la volle lasciare, malgrado le calde 
preghiere della giovane. 

« Il movimento straordinario in quell'ora di 
silenzio destò le monache e la servitù del conven- 
to. Allorchè la monaca arrestata osservò ciò, ella 
esclamò in tuono di disperazione « Ora sono per- 
duta !» 

« Ciò che 














dirigevano alcu. 

























avvenuto più tardi di lei non 


si conosce; la pattuglia arrestò i due signori, e li 
condusse verso la città; ma, strada facendo, lì la- 
ici si lasciarono 

ieri, tanto 





sciò in libertà, I giovani accade 
commovere dalle preghiere 
più ia quanto che scorsero in tutto quesi 
nient'altro che un’ avventura amorosa. 


































« Se si pensa ora alla scoperta dell' orribile 
delitto masso nel convento stesso, sembrereb- 
be che l’Évvenimento snesposto stia in cori 
ultimo. D' altroude, |’ inqui 
re forse il bandolo, 
se, p. e.. si delle guardie @ del 
servizio delle pattuglie, la questo rebbe 
trovare un testimonio del fatto. » 
Cracovia. ) 

La Barbara Ubryk, che fu veduta dal corri- 

tt, sarebbe in uno stato da 
comprende agevolmente. Eila 
te, come una meotecatta, me- 
Scolaado sempre le cose più sacre alle più profa- 
ne, Interrogata se ebbe relazioni iatime coll' altro 
sesso, risponde affermativameote. e di 
to era bella lei, e quauto era bello lui 
cità d'entrambi, e congiuage le mani, e prega ® 
iange.... 
Piane vescovo Galecky la visitò il giorno 25, al- 
l'aspetto di lui la sciagurata si conturbò, e pro- 
ruppe iu espressioni oscene. 
Vienna 25 luglio. 

Ieri ebbe luogo nelle sale della Concordia 
(Società letteraria ) la prima riunione del Conzres 
dei giornalisti alemaoni. | membri non austriaci 
ioscritti erano in numero di 420 Il presidente 
del Comitato organizzatore, dott. Witelsbòfer, 
diede il benvenuto agli strai 
@ tedasca di Vieons. Li 

sede del quarto Congresso dei gi 
ati al oui. Li riograziò d'eservi 
così grande numero, 
che le teadenzs intellettuali 
soao punto influenzate dai suoi coufini 
Le l' Alemagna non finisce dove incomincia 
stria, L'oratore designò quindi gli affiri comuni 
di cui avea ad occuparsi il Congresso. Si tratta 
in primo luogo dali’ educazione popolare, si tratta 
di sviluppare e fortificare i seotimenti del diritto, 
more della libertà. Si deve quindi veglia 
achè la cooperazione di tutti gli organi di pub- 
Dlicità guareatisca una esistenza s cura alla 
stampa in Germania. 

Si chiama la stampa « una 
ed è tale infatti, ma essa è isolata, e ogni qual. 
volta succede una reazione politica, le altre grand 
Potenze si uniscono per restringere la sua attività. 

Conviene vegliare in terzo luogo alla sicurez- 
za dei collaboratori dell n 

del Congresso (egli conchiuse) recare 
tampa alemann: 
lla Gazzetta 
jornalisti alemanui era- 
upa mano fra- 









ione con ques 
gione giudiziaria saprà tri 

































n) 
seggio presideuziale. Il dottor Kletke di Ber- 
lino fu eletto presidente, dietro proposta del dott. 
ir, presidente della Società Concordia. 
considerando che i Vien- 

nesi furono tanto gentili da innalzare alla. presi- 
pregò in nome de’ suoi col- 

del Nord di eleggere a vi 


Friedlader, proprietario dell . Presse, fu 
letto primo vicepresideute, il sigaor Himmeran, 
della Frankf. Zeit., secondo vicepresidente; il sig. 
Lacher, della Presse, @ Strasser, della N. Temeso. 
Zeit; seggetarit. Costituito il seggio , l' assemble 
si occupò di varii oggetti reletivi al giornalismo, 
tri duna proposta tendente a conver- 

pornalisti in un’ Associazione 


si 

ai giornali ed alle pi 

al primo soggetto, la 

Commissione permaaente, affinchè ne riferisca al 
prossimo Congresso: e riguardo al secondo, si de- 
libarò di esprimere l'opiaione del Congresso, che 
nella riproduzione d'ua articolo si debba iudi- 
carne esattamente la fonte. 


Com’ è uoto, a Praga il ghetto era separato 
dalla città cristiaua, e i confivi di esso erano se- 
guati da fili di ferro. A quanto rili e ora la 
Prag. Z-it., VI R. Direzione di Polizia preseatò 
al magistrato di Praga la domanda di togliere i 
fili di ferro, avanzi d'iatolieranza medioevale , 
che sì sono conservati ancora fino ad oggi ia 






otto puati. 
SPAGNA. 
Scrivono da Madrid 22 corrente, all’ Indé- 
pendance b-ige: 


Il giornale El Imparcial si esprime nel Nu- 
mero di questa mattina come segue 
cui i nostri abbonati ri 


li ora ia 
feranno il 








Cruz de Campezu, a Benquerenci porte 
di Madrid , i carlisti si canno al saccheggio, al 
furto, all'incendio , all'assassinio, @ la Regenera- 
cion nondimeno dice ch’ essi si trovano pei lumi 
ti delle vie lege ‘he lavorano con mezzi legali. 

Ii Guveruo ha infatti ricevuto questa notte 
dal console di Spagna a Baionoa, telegrammi che 
gli anquaciano l'entrata di Don Carlos. 

| carlisti dovevano già conoscere la noti 
poichè iersera, nei Caffè ed altri luoghi pubblici, 
la loro attitudine era bellicosa e provocati 

Furono fatti numerosi. arresti dopo mezza- 
notte. 
Fra le persone arrestate si trova una signora, 
di cui non conosco il nome, ed il prete Pedro 
Roig, uno dei più focosi agenti carlisti. Si tro- 
varono presso di lui numerosi titoli del prestito 
di Don Carlos, armi @ cartucce. 

Nella valle dell’ Os0 ed in quella de Vi 
stillas, si è trovato un deposito di armi e nume- 
rose uniformi carliste. 

Il battaglione cacciatori di Beiar è partito 
uesta mattina in tutta fretta per le montsgue 
lella Catalogoa dove regoa una grande efferve- 
scenza. 

I banditi, che hanno commesso a Fuen Sat 
ta gli ati, di cai vi ho parto ieri, bruno 
compiute le loro gesta coi gridi: Viva la fede! 
Fino Carlo VITI e © ST Lala 
Ieri mattina, alle ore 4, 





































guardie civili che sì tro- 
ligenze, non hanno potuto 
fare uso delle loro armi, e furono legate a cu- 
atodite a vista durante più di quattro ore. 

1 ladri si sono impadroniti di tutto il dana- 
ro dei viaggiatori, cioè d'una somma di circa 8 
mila duros, delie mule @ dei cavalli, e presero 
quiadi la direzione delle montague. 

Questo furto and è compiuto non lun- 
gi da Madrid fra Valme i 

A Beogueremio, neiia Provincia di Badrjoz, 
i partigiani di Don Carlos hango provocato ua 
grave confl.tto. Malcontenti cel Sindaco, perchè 
professa ideo liberali, essi denunciarouo al gover- 
natore civile della Provincia pretesi abusi, dei qua- 
Hi gli si sarebbe reso colpevole. 

Il governatore lo sospese dalle sue funzioni 
ed ordinò un'inchiesta. 















1l ministro dell'interno, dopo 
parere del Consiglio di Stato, levò la sospensione, 
è diede ordine che il Sindaco ri imme- 
diatamente le sue funzioni. | carlisti vollero op- 

sisi colla forza, e nella lotta che ne soguì, vi 
furono tre morti e sette od otto feriti. 

Ua assessore del Municipio, è morto ieri dal- 
le sue ferite. 

Her l° 






tà. 

la questi ultimi giorni, i carlisti hanno spa- 

vantato tal nente gli abitauti di Rena: 

res, dove si trova nondimeno una guarnigione 

speltabile, che i commerciauti hanno teuuto chiu- 

#0 i loro magazzi 
Due bande carliste, composte una di 50 

altra di 70 individui, percorsero la Provincia di 

Alicaote. 

ome vedete, l'agitazione è grande in molte 

















Provincie ed il Governo asrà molto da fare per , 


far fronte a tanti nemici. 










Scrivono alla stessa da Madrid, 25 
La corpirazione cari matti. 
Madrid, aveva un carattere molto serio ; non 
oto presso il prete Roig, via Jscometrezo, 
presso una signora abitonte in via di 

zia operò delle. perquisizioni. 

vita che v'erano molti 

n 


nuova prova della verità dell 

attivo ageote del partito ci 

siaiere d'uno dei battaglioui repubblica! 

loutarii della libertà, del battaglione deg! 

egli viveva nell'intimità, e godeva la fiducia degl 

uffi-iali del detto battaglione. Oitre aì buoni del 

prestito, si trovò in casa sua una magnifica ban- 

diera dui colori bianco e rosso, sull 

ricamato in seta ed oro il ritratto di Dun Carl 
della via di Lemus era 


sua una quantità di lettere, ed un numero consi: 
derevolg di berretti baschi: Uoa delle lettere era 


te queste parol : 
« Avvertite tutti gli amici perchè siano pronti 
3 oggi). Quel giorno incomincierà l'in- 

Ju tutti i punti determinati. » 

A Chambery, sobborgo di Mi 

scoperte parecchie casse piene di fuci 

nizioni in quantità considererole. 
Oltre 


jone. 

Attualmente, il Governo non ha poti po 
sitiva del punto dove si trova D. Carlos; si di 
ceva ieri sera che la polizia francese facesse a 
tive ricerche sulla froutiera per internarlo. Que- 
sta notizia è almeno sorprendeale. 


giornata di ieri, e si aspetta da un momento 
tro di ricevere la notizia che l' insurrezione è 
scoppiata su d’uo gran numero di punti. 
lì Consiglio dei ministri è rimasto luogamen- 
te in seduta colla ione permanente delle 
ivrtes, ed ha deciso di mettere in vigore la legge 
del 47 aprile 1821, che sottopone ad ua giudizio 
sommario tutti el’individui che sarebbero presi 
colle armi alla mano 
Si era detto che il Governo si proponeva di 
sospendere le garantie costituzioni 
questa eventualità non è neppure stata discussa. 
Mi dicono all'istante che a Castelar de la 
fare un S. Bartoiommeo di tutt'i liberali. Parec- 
uno di loro 
Il generale Cordova, direttore generale del- 
questa mattina. Sembra che i carlisti abbiano la 
vorato prodigiosamente nell'interno della scuola 
militare. Il terreno 
per questo, ia città di Toledo essendo una città 
essenzialmente clericale. 
A Fueote Piedra, Provioci 






di Mal 


imi telegrammi, 
vorato una grau parte del raccolto e di 
‘utto quattordici case. 
A Burgos sì è scoperto iei 
sito di armi 





ina un depo- 


città gli arrolamenti a favore della 
causa di doo Carlos si 

alla porta delle osterie 
no giuramento al principe. 

Se sì presta fede ad ua giornale progressista, 
poco ci maacò che il ministro Zorrilla non fosse 
assassinato una di queste notti. AI momento in 
cui usciva dal Ministero della giustizia, cinque in- 
dividui lo aspettavano, ma non osarono attuare il 
loro disegno perchè il’ ministro era accompagnato 


dai suoi amici. 
AMERICA. 


Leggiamo nel Pall Mall Budget: 
« Tra le molte altre cose che potremmo iu- 
la gentilezza del 














uomini politici 
meritare di servire d'esempio 
nostri uomini di Stato. 

« Il corrispondente del New York Herald 
ebbe di recente un colloquio con |’ ex-Presidente 
Joboson, il quale parlò del Presidente Grant con 
le seguenti espressioni di squisitissima tenerezza : 
« lo, disse il signor Juhoson, conosco Grant a fvn- 
do; ebbi ampia opportunità di studiarlo quand' io 
era Presidente, e sono convioto ch'egli è la più 
gran farsa che sia mi 
polo. Che? quel monello (itte fellow) ,, scusate- 
mi se parlo così, ma non posso a meno di com- 
patirlo; quel moneilo non ba proprio nulla in sè. 
È bugiardo (mendacious), astuto, traditore. Non 
ha un'idea sola ; non politica, non concetto di quel- 
lo di cui il paese abbisogna. Mi meniì in modo 
fligraate. Nou è altro che un ammasso di piccoli 
petti, g+ € risentimenti; un parvenu, un 
mero accidente della guerra, un povero diavolo, 

capace di compreadere la filosofia di un 
questione. Fisicamente, mentalmer 
te, egli è nulla. La sua anima è così 
che la potreste far capire entro'la periferi 
guscio di nocciuola; e potrebbe galleggiarvi per 
mille anni senza pericolo di urtare contro le pa- 
reti del guscio. Esco le proporzioni della sua ani- 
ma. È triviale, avaro, scaltro, pieno di rancori 
ua complesso di piccole gelosie, dispetti e bugie. 
È senza coraggio » e coi) via, una colonaa @ 
mezza dell’ Herald, il quale ci fa sapere, che il 














































n 
10 | qualora non riescano le pi 
| farà per sostituire un'alîra località pel bersaglio. 


dat*di Parigi, 17 corr., e portava ni 





L'emozione è stata grande durante tutta la 


, ma so che; © 


Rici», nell’ Aragona, i carlisti hanno tentato di | 








l'infsateri», è partito precipitosamente per Toledo } 


del resto, ben preparato | 


incendio 
i 


stata imposta ad un po- | d 





un grand uomo in ritiro, non ri 
occhi imbambolati di commozione 
libertà, che noo ha dei lord Carriagtons « 
venire in cotesta libertà di parole, ch'è il ceratie- 
re delizioso de’ suoi figli 


NOTIZIE CITTADINI 


Venezia 30 luglio. 
Consiglio comunale. — Nella sessione 
d'oggi venivano prese lo seguroti deliberazioni : 
‘1. Il Coasiglio, udita la Relazione della Giuo- 
ta, e tenuto couto del voto delia Commissione 
maneute di finanza, accorda alla Società dell 
reazione delle Caili l'abbuono delle quattro rate 
{rimestrali di sovraimposte comupali, scadute e 
scadibili neli’ auno corrente, relative a quer fab- 
ja Società medesirna demo- 
cuttruire il Bacino d'ap- 
provvedimento 
nell'opera sopraiadi- 
utilità. 
deliberazioni del 10 





















Toi 
| accorda al capita 


roga di mesi 
ideata per la contruzi 
gio, ferme ed impregiudi 
dagli art. 4 usque 10. del 
40 genaaio 1868 , rimesso il Feletl 
si colla Socieja del Tiro a seguo provinei 
trovare il mddo di readere possibile le coesisten- 
i duo Stabilimeoti nella Sacca di S. Mai 
tiche che il Mugicipio 


prima deliberazione 
d intender- 





ludi il Consiglio si radunava in seduta se- 


eccitare quesa 
degli ammiuistrati nel tempo stesso 
la Giuata municipale 


maggior concorrenza 0! 
| re ulteriori risultali fa 


mutuo a patti assai più favorevoli di quelli 
famoso Prestito del Municipio di Bari. 

| Ecco ora la relativa Notificazione 

N. 17855-5929. Sez. Ill. 

Sindaco della città di Venozia. 


Il Consiglio comuoale deliberò nel 16 luglio 
c. di contrarre ua prestito pel Comune di Ve- 
nezia di it. L. 4,200,000 e demandò alla Giunta 
l’incarieo della negoziazione, salva la definitiva 
sua approvazione. 
La Giuata, in relazione al ricevuto mandato, 
rende di pubblica ragione le basi principali d 


l'operazio: g 

4. L'ammontare del prestito è di ital. Lire 
4,200,000, in moneta 
1‘ 2 ll versamento di tal somma nella Cassa 
comunale seguirà per un milione duecento mila 
fire alla firma del contratto definitivo, pegli altri 
tre milioni in rate semestrali di L. 500 000 cia- 
scuna, colle scadenze 30 aprile e 3I ottobre 1870; 
30 apt { ottobre 1874; 30 aprile e 31 otto- 
bre 1872. 

3. L'ammortizzazione si verificherà a datare 
dalla firma dei contratto definitivo mediante an- 
Rualità compreudeuti capitale @ interessi per un 
periodo di tempo non eccedente i cioquania anni 
1° 4. Le cfferte dovranno essere prodotte 
| Segretaria generale del Municipio di Venezia per 
ischede segrete. Il terme pareatorio entro il 
iuale dovranno essere presentate si compierà alle 
Ore 42 meridiane del 31 agosto a. c. 

5. Tali offerte dovranno essere corredate dal 
confess» di cassa, 

L. 20,000 di rendita ita per 0,0 presso li 
Banca nazionale ai riguardi del prestito di cui si 
| tratt 



















6. L'«fisrente indicherà le condizioni, alle 
quali sorsbbe disposto di assumere il prestito, ri- 
ndo però espressamente a qualsiasi com- 
titolo di commissione, provvigione @ si- 








perte alle ore una 

giorno resenza del 

della Giunta @ di due nota 

8. Îl Consiglio verrà copvucato in via stra- 
ja per deliberare sulla proposta de la Giun 


| ta. Nel 15 settembre al più tardi l' offerente, che 


tasse prescelto dal Cousiglio, riceverà notizia 

deliberazione relativa @ dei provvedimenti 
senza indugio adottati dalla Giunta allo scopo 
ottevere la sanzione tutoria per la contrattazione 
definitiva del prestito a termini di legge. 

Gli altri offerenti verranno Pesi edotti 
della decisione per tenerli sollevati da qualsiasi 
ulteriore impegno e per la restituzione del 


ito, 

#. Eatro cinque gie roi da quello in cui ver- 
rà comunicato all'assuotore il decreto, che auto- 
rizza il Comune a contrarre il prestito, dovrà es- 
sere firmato il contratto. tanto che non 
sia eseguito il primo versamento la garanzia delle 
L. 20 000 di rendita non verrà restituita. 

40. Dopo il primo versamento, sarà conse- 
gnato all'assuntore il corrispondente importo in 
ebbligazioni meno il 20 per 0,0 che dovrà rima: 
nere a cauzione del Comune fiuo alla totale 
zione degli obbiighi dell’ assuntore medesimo. Do- 
po ciascuno dei successivi versameati 
consegnato il corrispondente importo ia 
zioni senza alcuna trattenuta. 

Venezia, il 28 luglio 1869. 

Il Sindaco, GiovaneLLi. 


Ospizio marino veneto. — Il concorso 
di poveri serofolosi all’ Ospizio marino veneto in- 
viatoci e venuto dalle vicine Provincie, si fa sempre 
maggiore; sicchè non bastandovi più nemmeno gli 
| 80 letti, forniti gratuitamente per la stagione dei 
bagni dalla benemerita Direzione del nostro Spe- 

le civile col consenso della Riunione dei Luoghi 
Pii, si dovette prenderne degli altri ancora. E non 
| potendo |' Ospitale privarsi di un numero mag- 
giore di letti, li fornì al’Ospizio il signor David 
Levi accontentaudosi di ua compenso assai mite, 
| poichè si trattava d’ un' opera di carità a cui volle 
Già prima in ogni modo giovare. 

ll vumero complessivo dei poveri serofolosi 
ricoverati nell’ Ospizio provvisorio ascende a 77; 
essendone arrivati lunedì mattina 44 da Padova, 
412 da Treviso, e 2 da Comuui rurali. Lunedì 
stesso ne ripartirono 3 per Padova e 4 per Tre- 
viso dopo 44 giorni di permanenza nell'Ospizio, 
e 60 bigoi in mare. Sabbato prossimo 34 corr. 
ne ritorneranno 10 dopo 48 giorni di 
permanenza nell’ Ospizio e circa 70 bagui in mare, 
€ pel seguente dì (4 agosto 
dono all Ospizio pur da Verona altri 14 0 18 po- 



































veri scrofolosi. i 


Tutti lasciano l’ Ospizio nelle migliori condi- 
zioni di salute fiorente in aspetto, avendo ritrat- 














P. v.) se ne atten- | 











sono da me incaricati di chiederle una sodi, 
zione d' onore per le personali ingiurie contro { 
m- pubblicate dalla Rifsrma. 

« Fireuze 24 luglio 1869. 
« Rana npo Bneww,, 


Il sig. Oliva dickiarò ch’ egli avrebbe iney; 
cato due suoi amici di portare la risposta, che; 
vrebbe creduto di fare alla lettera ricevuta, 

Quest'oggi, infatti, i signori Botta ed A: 
deputati al Parlamento, si s0no recati all'Utî»; 
della Gazzetta del Popolo, e quindi în can j; 
sig. Edoardo Arbib, ed hanno convenuto con | 

9 pomeridiane, all’ Utficiogy 












sere. E davero 8 termineremo. Ai 
come termi N 

Ma 0ADO carooda classe, ne forono sostituiti, per re 
econom' sì angusti, che, oltre al gra o $ 
iocomodo dali e terivs, s060 perfino indecenti 
pel contatto coattivo, al quale obbligano colle per- 
Fine sedute di fronte, per di più. cogli enormi 
talori di questi giorai, vi si +fastellano le perso- 
ne per modo da rimanere quasi suffocati; e qua- 
si cò ancora nou bastasse, taluni di essi ban- 
ho le molle in tauto disordiue, che ci si barcol- 
la ia nodo da credersi sopra una nave in bur. 


regno uto 1U0g9, emy 
do presenti i signori Botta, Acerbi, Bosi ed Arpa 
Il sig. Botta ha preso la parola, ed ha j; 

chiarato, a nome suo e del sig. Acerbi, di a 

latore di una carta, la quale conteneva un 4 

preszameato ed una dichiarazione formale dal 
putato Oliva. 

Si è data lettura della carta medesima, ci, 

! era del seguente tenore: 

« Firenze, 25 luglio 1869. 

«I sottoscritti, letto il biglietto del 2 jugj, 
correote, maudato al sig. Antonio Oliva dal 1 
Raimondo Brenna , in polemick 
impegnate sugli affa Regla cointeremai, 
dichiarano, ch' essendosi scelta la” via dell’ inch, 
sta parlamentare, dela quale la stompa del pi 
è stata coadiutrice, non si può per questa ragi, 
ne dar luogo 4 sciogliere le questioni attive 

| con un giudizio d'onore. 

1 © « Inoltre, psr espresso inearico del sig. 0; 
va, i sottoscritti sono in obbligo di dichiaran 
che egli rimpetto al signor Brenna non inte 
derogare al sistema già pubblicamente manitery 

i to, mettendosi del resto a disposizione di hiv. 

que altro non implicato nella questione della R 

gla cointeremata. y 





































icesi che ciò sia fatto espressamente per ; 
tori a prendere vigli | 











| « Giovani Ace 

« N. Borra. 

« Ai signori deputati Luigi Bosi 
« i Edosrdo Arbib. 

II Il signor Botta ha soggiunto che il mandi 

ch' egli ed il signor Acerbi avevano ricevuto di 


Oliva era formale e indiscutibile. 
a corsa eglieferì 


per via, uno di 


Sanità. — | periti municipali sequestraro- 
no nei giorui 27, 28 è 29 corr.: 79 canestri di 
iu istato d'incipieote o avaozata putre! 
44 partite di cocomeri, erbaggi @ frutta guaste. 
Le Guardie munieipali fecero, nel gior- 
no 29 corrente, le seguenti denuncie ai rispettivi 
Uffici municipal 
Contravvenzione da parte dei gondo- 
TSE 
Per pettiti » depositi d' imm 
Abusivi porteggiaati, sporge 
guinbri stradali @ dei rivt, gi- 
rovaghi senza licenza. .° . » 


polemica sy 
sa. Hanno soggiunto però che dinanzi alla dichi. 
‘ razione formale ed assoluta del signor Oliva, 
Jeravano di consigliarsi fra loro innanzi di dan 
risposta, soprattutto dacchè quella dicti». 

sè, riusciva loro del tutto jn. 





























bi consentendo 
psi ed Arb 
— si è convenutodi tenere una nuova adunanza, d- 
Totale delle denuncie 87 mani a ore 4 41/2. 
jnne sequestrata una | 
va di far uscire | 
Due pescato- 













Firenze, 26 luglio 1867. 
ore 4 12, secondo il convenuto, si sc | 
ignori Acerbi, Botta, Bosi ed Arbib 
I Quest’ ultimo, ha dato lettura, in nome wx 
e del signor Bosi, della dichiarazione che si uniui 
in allegato al processo verbale, e della quale is: 
gnori Acerbi e Butta hanno di 

là. 


Contrabband: 
parlita di caffe @ pepe, 

ntrabbando dalla linea daziari: 
| ri, C. L. e Z. F. vennero in tal occasione arre- 
stati come contrabbandieri 
Nuoto, — Pai 
iu contravvenzione al Regolamento sul nuoto 
mei rivi della città: 





















“so —— sima, ha risposto a nome suo e d 
CORRIERE DEL MATTINA che essi non credono di poter entrare in ness 
. trattativa, pvichè hanno avuto dal sig. Oliva u 
Venezia 30 luglio. ! mandato esplicito ; che il rifiuto del signor Oivt 
Il Tempo ha il seguente dispaccio partico- 2 battersi col sicnor Brenna è positivo e form | 
4 4 Ul sîgaor Bosi, ha ossersato se non fosse 
portuno interrogare il sig. Oliva se egli avrebbe 

accettato il giurì d' ono! 
















lare 
Firenze 30 luglio 

« Duolmi che abbiate iutrodotte alcuoe mo- ; 

dificazioni ele notizie riferitevi riguardo alla So-' "Il sig. Botta ha risposti 

cietà Adriatico orieatale. Rifiutiamo a nome del sig. Oliva la Ì 

Ca poggiata a Brindisi ® stabilità par non ' di rimettersi ad un giur) d'onoreo inquazic | 


meno di 42 ore. il sig. Ova rifiuta assoluti 
« La Società Adriatico-vrientale deve tener lola Brenta, Sede E 


riserbito a favore di Bi qualunque carico di 1 sigoori Busi, Botta, Acerbi ed co | 
merci dietro notizia in tempo anche per via derando del tutto. vana fra di loro Latin 
legrafica, tanto partendo da Venezia quanto da trattativa, si sono separati nei migliori termini di O 





























vena e 

« lì Governo per esporre il contra! % ni 

cola inf Vert inte Poosiante cessi ac Fermati net Bos 

sociate, pagassero medesimamente il canone dei sei ' PESTE 

mesi di prviuogamento, versandone l'importo nelle roccie 

Casse dello Stato, anche se il patto tra il Gov senno 

RATA] 1 ROSA! abipale si 1 SOI Dichiarazione dei signori Bosi ed Arib. | 
La Redazione del Tempo soggiunj i I sottoscritti, riservandosi di esaminare fo | 


































« A questa riconferma scrittaci da Firenze ® che puato il rifiuto del sig. Oliva di batteri 
dobbiamo soggiungere esser vero che introducem- O! sigoor Brenna che essi hanno |’ onore di re) 
mo alcune modificazioni, ma d'altronde crede. Preseutare, costituisca una offesa verso di loro ' || 
vamo poterlo fare, inquantochè , per la sua gra- Rella loro qualità di padrini, e del tutto ‘te | 
vità, comuni quella notiz alla vertenza attualmente in discussione fanno W | 
vole la quale piu che alti N 
grado di conoscer le cos 
zioni di cui ieri parlammo, ci 
vare il non meno, ed aggiungere chi 
da Brindisi doveva esere di 12 ore 


i) 



















Brenna do | 


Nel num. 477 della Riforma, in un articolo 
che comincia colle parole: Tentano la confusion 
delle lingue, si legge il seguente periodo : 

« Finalmente quando uscì fuori un dott 
png feel cre di sole quegli atti inc 
i e i loro autori 
i pi avevano tentato di 


Nel N. 178 della stessa Riforma si leg; 
« Ormai a quel giornale (cioè alla Nazion 


“i ima della 
partenza da Venezia. Le modificazioni dunque 
# erano introdotte non senza fondato motivo 
tanto più che il nostro corrispondente confesserà 
che quanto ci serisse noo era nei termini precisi 



































d'oggi. 


Solto il titolo Questione di stampa, la Gas-| 
setta del Popolo di Firenze pubblica il seguente 
processo verbale | di cui è direttore il sig. Raimondo Brenna) è ci 

mori Luigi Bosi, teneate colonnello del 49° la piena impunità dell' ingiuria; ne godo. » | 
fanteria el Eduardo Aphb. direttore dol Gase | >__ St N. A96 alludendo” manitstmene ss | 
setta del Popolo, hanno diretto all'on. Brenna, ! N25i0ne, si delinisce: il giorna!e che ha per pre | 
direttore della Nazione, la seguente letter gramma la formula : Vediamo di guadagna |l 

d Caro Brenna, Pepi ; Toe po che il fatto del pro 
._ Dalle carte, che vi trasmettiamo, rileverete ' la esiste; ed inoltre si contengono le # 
ia qual modo abbiamo disimpegnato l'omorerola | 8Venti line : 
incarico che ci affidaste. Vedrete da esse, come, ! imppsge “cetsato Brenna ci mette un grani 
non volendo attenere alla sola notte. spot impegao, per fare risultare all'udienza ch'esì |] 

mo creduto di consultare quella di ‘una ri: PAS la a aver fatto ciò che la Da I 
perc fp denmee di lera al cognato rivela, non solo era capace È 
pa Fispettabili @ di autorità incon- | scrivere quella lettera, ma enche di convert (I 
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Riunovandovi intanto le assicurazioni della | SOS: @ici suoi di 
nostra stima e della potra amicizia. abbramo il PUTS fobe! Egli 
piacere di confermare. rai 


Firenze, 29 luglio 1869. 
Vostri affezionatissimi, 





interruppe per un momento | 
abbandona volla sua sedia. d i 
putato, per arrestare a volo un suo collaboratore | 
e fargli confermi confidenze fategli ! Noti& 
mo e non aggiungiamo commenti. Dopo la lette 
ra famosa, nulla più ci può sorprendere. 
Finalmente nel Numero 493 della Riforms, 
in un articolo che comincia con le parole abbi: 
mo udito da parecchi, si scagliano le più gravi it 
giurie contro il sig. Brenna, spingendole fino a! 
alcuni fatti già trascorsi di nai, In quel 
l'a i leggono fra re, le seguenti 





Ì L. Bosi. 





A Firenze 25 luglio. 
eri, a ore 2 4,2, i signori tenente colonnel- 
Bosi, deputato al Parlamento, ed Edoardo. Arc 
bib, direttore della Gazzetta del Popolo, sì reca 
rono in casa del sigoor Antonio Oliva, deputato 
al Parlamento e direttore Riforma, e gli 
consegnarono la seguente lettera dell’ on. deputa- 
| to Raimondo Brenna, direttore della Nazione: 
« AI sig. ave. | 
Amg. ten. Antonio Olive, « Se non che ricordando alcuni fatti, si P 
«quid Potato al Parlamento, sui | trebbe dedurre, Ja d'essere arrischis! 
Bosi, deputato sl Purici lepeui Los Luigi | che la non pubblicazione degli atti dell’ Tacbiesta 
z 33 ci doardo Arbib,; potea muocere smascherando sempre più gue! 
direltore Sassetta del Popolo di Firenze, ' sistoma di falsare la opinione pubblica del qual! 
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quindi in casa 
convenuto lui 
ane, all'Ufficio dui 


WUtO TUORO, cry 


bi, Bosi ed’ Arbi 
paro ha di. 
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ne formale del de: 


letto del 24 lugti 
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za di polemiche 
egli coi 
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questioni attinenti 
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igo di dichiara 
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razione, i signori 
che quanto all’ 
Botta e Acerbi, no 
poichè il sig. Bren- 
mica che jl signore 
petto all' Inchiesta 
lorie del tutto entra 
nella polemica stes. 
dinanzi a 


loro innanzi di dare 
lacchè quella dici 


loro del tutto im. 


bi consentendo di 
nori Bosi ed Arbib, 
uova adunanza, do. 


B6 luglio 1867. 
convenuto, si sono 
, Bosi ed Arbib. 
tura, in nome suo 
fazione che si unisce 
, e della quale i 
ichiarato non amu- 


divhiara; 
e del 


entrare in nessuna 
) dal sig. Oliva un 
to del signor Oliva 
È positivo e formale. 
pto se non fosse op 
iva so egli avrebbe 


ig. Oliva la proposta 
onore ; inquantochè 
ute una partita d'o- 


lerbi ed Arbib, con- 
Ri loro ogni ulteriore 
i migliori termini di 


Lidi Bosi: 

, BOTTA 
iDosnDo AnpiR 
NOVANNI ACERBI. 


Bosi ed Arbib. 
i di esaminare fino 
B. Oliva di batteri 
bnuo |’ onore di rap: 
a verso di loro # 
e del tutto estranea 
discussione fanno le 


ima, in un articolo 
intano la confusione 
ote periodo : 

1 fuori un doeu- 
le quegli atti ino 


v'autore della lettera ai carò Paulo, sembra aver . 
È più sotto, ribadendo l’iagiuria, @ traendo 









in compo anche i parenti del sig. Brenna si legge: 
« Se a'telegrammi di all'’ra aggiuagonei quelli 
atti spedire ad ua giornale di Napoli, di cui 


proprietario il cogcato del Brona (è l'epoca dei 
cognati), si vedrà facilmente co me tutto lo seopo | 
precipuo della politica per certun'i sia, come di- 
temmo, [alsare le cose per ingann.tre la opinione | 





nieate a la polemica sull’ Inchie- 
sta parlamentare pei fatti della Res\a ; nè per con- 
segueza, il fatto di questa Inchiesta, può dispen- | 
sare il signor Aotonio Oliva dal dare la. ripara- | 
zione che gli è domandata, molto più che, srcon- | 
do il parere dei sottoscritti, la stessa stenza | 
deve indicare ch'egli era pronto a | 
non potende mettere ci 
il signor Oi volsto ingiuriare una per- 
sona con cui non intendeva di scendere sul ter- | 
















3. In ogni caso, i sottoscritti non credono | 
di poter ammettere che il sig. Oliva, nella sua | 
qualità di olfansore e di sfidato, sia competente a | 
giudicare se egli debba o no incontrarsi col sig. 








lisa, avuto campo di esaminare con maggior di. 
ligenza lo stato della questione, vorrà recedere dal 
suo primo proponimento. 

Che se egli fosse di contrario a 
toscritti, riserbandosi quelle deliberazioni che cre- 





Eboanpo Al 

Chiuso il processo verbali 
ed Acerbi, i sottoscritti, 
male del sig. Oliva, sia d' incontra 
Brenna, si 








col signor 
di definire la questione ad va giurì 
l'onore, hanno stimato opportuno, nell’ interesse 
tel loro rappresentato, di convocare una riunio- 





ttabili , autorevoli ed estranei 
litica, per esporre ad essa i fatti, 
torno ai me- 





ne di uo; 
alle lotte della 
@ domsadarle parere a consiglio 
detimi: VO E 

A lule uopo, si s0n0 rivolti agl'illuetrissimi 









Aogelini, comandante la divisi 
Cerrotti, presidente del Comitato del 


Ristori, comandante il reggimento 
Savoia cavalleri 

Luogotenente colonnello Zavattaro, comandan- 
te il 43° reggimento di linea, 

Guidotti Ernesto, luogotenente colonnello del 
corpo dii Stato maggiore, 
Pepi Giuseppe, maggiore d'artiglieria, 

Michelozzi Eugenio, generale comandante la 
nazio! 

Lowley cat , 

Marchese Nicolò Autinori, 

Marchese Attilio lacontri, 

Cav, Pel 
i quali tutti 
to loro diretto. 

La riunione ha avuto lungo quest' oggi a ore 
del sig. Eorico Lewiey, ed ecco- 
‘bale: 
i, riuniti oggi in casa del signor 
rico Lawley sile ore 4 pom., per invito 
evole dei signori Bosì @ Arbib, nella qualità 
secondi del sig. Brenna ; udito la relazione dei 
fatti quali risultano dai verbali autentici del 25 
e 26 luglio corrente e dalla dichiarazione B00es. 
Arbib, sono stati richiesti 
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ripetutament 
egli il diritto di ri- 








rilevare l'ff 
fiuto di dare una ripsrazione 7 
ciò senza compromettere l' onore e i diritti 
imo ? "date 
| sottoscritti, sebbene non costituiti in giu) 
d'onore, ma semplicemeute riuniti per dar pare- 
re e consigli signori Bosi e Arbib sui citati 
tte quesiti, dopo matura discussione, con piena 
conviazione, unanimemente rispondono quanto ap- 





. Brenna, e 
Jl 





















estratte dal 
ji leggono nella dici 
Bosi e Arbib ai sigg. Acerbi 












‘abbroni, . Le notizia data dalla Gazzetta di Torino e dalla Gaz 
compiacquero di accettare l'invi- | seua del Popolo di quella città che negli ufîizii 


cipio ha create quelle fra l'Eller @ me. 
La provvide 


inza è, come sempre, dovuta alla 


peg 








le popolazioni cristiane della Turchia. 


ora che il miglior mezzo è lasciare alla Turchia 


previdenza. Egli pertanto dei servizi non ne ha la cura di giudicare sino a qual puoto essa deb- 


reso uno, ma due. Senza questo 
aveva ia troppa modestia di tacere, 


col seeondo. 


Obblig. ed affez. collega 
Fauna. 


L'Opinione pubblica le seguenti lettere : 

Alon. diretto. Opinione. 

Nell' Opinione d'oggi (*) trovo citato il mio 

nome nel primo articolo ei in una lettera alla 

fins del giornale, con legame evidente nello sco- 
po fra questi due scritti. 

Mi credo in dovere di rispondere poche pa- 








role. 

Nella questione di coscienza fatta dall’ Opi- 
nione, dirò che gli uomini di coscienza, a qua- 
lunque partito appartengano, non hanuo paura di 
perdere alcun documento che abbiano poi inte- 
resse a riscattare o distruggere. La lettera Bren- 
na-Fambri, da me, sino allora assente e quindi 
estraneo alle lotta che precedettero l’ Inchiesta al 
a Camera, fu raccolta soltanto per aiutare l'a- 
zione della giustizia ed il trionfo del vero. Libe- 
ro a chi vuole pensare ed ogire diversamente. 

Riguardo all'Eller nommato nella lettera del 
Fambri, non avevo bisogno che alcuno me lo fi- 
cesse conoscere; mi si era fatto conoscere da sè 
nelle campagne del 1860 66 e durante i fatti del. 
l'Agro Romano nel 1867. lu queste epoche 
comportò da bravo ed onesto uomo. Dal resto 
giudicherà il Tribunale, di cui reputo dovere co- 
mune rispettare l'azione, senza pregiudicarne il 
verdetto, 

Firenze, 29 luglio. 














Di lei devotissimo 
Fnancesco Cocchi. 






| la risposta ad una lettera che mi riguarda, 
ioserta nel Numero d'oggi del di lei pregiato 
iarare che non è vero che io 
ndato l'Eller al deputato Fambri 
perchè lo prendesse presso di sè. Bensì scrissi al 
Fambri un biglietto, pregandolo di raccomandar- 
lo al Ministero delle finanze per un posto di seri- 
vano straordinario, sopendo che a questo fine gli 
era già stato raccomandato ila altri. 

To non mi recai mai dal Fambri per racco- 
mandargli l'Eller; ma, essendo una sera in casa 
sua, come soleva andarvi di tempo in tempo, il 
Fambri mì disse che, avendo l' intenzione di li 


























ziare uo suo scrivano, faceva conto di prendere 
l'Eller al di lui posto. 
lo gli risposi che, avendolo sperimentato io 
stesso come UO amanueose capace ed attivo, cre- 
deva avrebbe fatto bene a pigliarlo come tale, 
Quest' è ia verità, che non tacqui ad alcu- 
il 





poteva in alcun modo prevedere, nè avrei mai 
preveduto, come nessuno, credo, che presso alcu- 
no, e molto meno presso il Fambri, potessero 
esservi documenti simili a quelli di cui si tratta. 

La prego, onorevole signore, a voler pubbli- 
core questa mia nel prossimo del di lei giornale, 
ed a credermi 





Di lei devotissimo 
Ewirro Faccioli 





Leggesi nell’ Opinione in data del 28: 
Gi si afferma essere del tutto infordata la 


della questura deila Camera si 
quisizione. 

Le parole della Gazzetta del Popolo di To- 
la smentita dell Opi 


tata fatta una per- 








nione sono le seguenti 
* Negli Ufficiù della Questura della Camera 

« si fece in un giorno della scorsa settimana una 
minuta perquisizione che, per quanto afferm: 
fericebbe eli’ assassinio dell onorevole L: 








La Gazzetta d' Italia aggiunge : 
« Noi siamo autorizzati a dichiarare che 
ja della Gassettina è completamente 





questa nu 
falsa. F 
‘“ Non vi furono le minute perquisizioni 
mollo meno pi ll’ attentato Lobi 
Solo |’ Autorità gi 
10 l'imputato Bui 
essere di mobili appartenenti alla Ca 
isamente di scrittoi del Gabinetto dell oo. Fam- 
il giudice istruttore si è recato alla Questura 
Camera, chiedendo il permesso di constatare 
avesse detto la verità. » 







bi 
del 
unicamente 

E l' Lal 
dar occasione alla voc 
di sopra, probabilmente egli è questo 

Îl nominato Burei, prevenuto di aver sot- 
tratto con frode carte appartenenti al sig. Fam- 
bri, questore della Camera, si trovò, al momento 
del suo arresto, in possesso di certe chiavi. Il 
giudice d'istruzione ha fatto dom 
Fambri di voler permettere che 
Tribuoale si recasse nel suo gabinetto particolare, 

inetto affatto appartato dalle stanze della que- 
per verificare se taluna delle chi 

























primo che egli 
oppi il signor av- 
vocato Fa-cioli non avrebbe potuto salvare il paese 








di scrivania o d'ar- 


ba attenersi a quei consigli; @ nor insisterà af- 
fiochè vengano seguìi. Quento alla Prussia, il 
conte Beust dichiarò essersi studiato costentemente 
di vivere in pace e în amicizia con questa Po- 
teoza vicina e di rendere pù intime le sue rela- 
Zioni con essa. Se nop che tuiti gli sforzi fallirono 
perchè la Prussia non si mostrò lente. A 

te 












lestare sentimenti di simpatia a 
favore dell' alleata dell' Austria nel 1866, € ripetè 
che sarebbe disdicevole all Austria 1l sopprimere 
la Legazione austriaca di Dresda. Dopo le spie- 
gazioni del sig. cancelliere dell’ Impero, la partita 
dellé spese segrete fu approvata senza eccezione. 
Nella stessa seduta, il conte Beust, accennando al 
desiderato riorganamento dei Consolati, disse c 
riconosceva la necessità di riformare l sistema 






Consiglio dell 
Ver proteggere iu generale i Consolati austriaci, 
® specialmente queili d' Ocieate, e ricordare che 
la loro posizione in coufrato ai Consolati d'al- 
| tri Stati è più difficile, dovendo sostenere rause 
di sudditi @ lottore con rivalità plitiche. 0! 
ciò i Consolati austriaci nuo hanno u dispusizio- 
ne tanti mezzi pecuviarii come quelli d'altri Sta- 
ti che ne posseggono molti. Fece notare 
| affari dei Consolati in 
| pre più, specialmente coll’ apertura del di 
Suez e col compimento delle ferrovie turche. De- 
plorò che le accuse contro singoli Consolati ven- 
g000 inviate a gioroalisti, anzichè direltansente al 
Governo. Si pronunciò contro ogni eliminazione, 
dichiarando di aver stabilito la somma secondo l'ef: 
fattivo bisogno, e fece conoscere infine l'intenzio- 
ne di fondere sino ad un certo grado la carriera 
diplomatica @ la consolare. 


























Leggesi nell’ Avvenire d' Egitto in data del 
22 corrente: 

« Ua dispaccio telegrafico ufficiale giunto ieri 
annunzia che S. A. R. il Kbedive s' imbarcherà 
sabato mattina a Tolone sul suo iacht il Mahrus- 
4a. A ragione della velocita di cammino di que- 
sto piroscafo, calcolasi che S. A. R. sarà qui gio- 
vedì mattina. (Y. dispacci.) 

«I preparativi par le illuminazioni sono già 
incomiaciati. 

« S.E. Rattib pascià, generalissimo delle trup- 
pe egiziane, 'è ritornato in Alessandria reduce dal- 
l'aver compiuto la missione per cui si era con- 
dotto in Europa. 

- «Ci si assicura che S.A. R. il KheNve ab- 
bia dato ordine della soppressione della missione 
egiziana di Pari, 


Dispacci telegrafici. 
Parigi 28 luglio. 

La Patrie trova che il contegno dell’ Austria 
dal 1866 in poi fu il più dignitoso @ coneiliante. 
Se le relazioni fra l'Austria e la Prussia sono 
fredde, l' Austria non ha ia ciò colpa alcuna. 

(0. T.) 
Parigi 29 luglio. 

Secondo il Figaro, il Sepatus-consulto conter- 
rà la soppressione dell'incompatibilità dei ministri 
col mandato di deputato, il ristabilimento del di- 
indirizzo, l'introduzione del diritto d''ini- 
individuale ai deputati, il diritto assoluto 
degli emendamenti senz: l'intersento del Consi- 
glio di Stato, il diritto d'iuterpellanza senza l'in- 
tervento degli Ufficii, il diritto di votare ordini 
del giorno motivati, la scporessione del diritto di 
storno per compiatare l'efficacia della votazione 
del bilancio per capitoli, l'eiezi-ne ciel presidente, 
dei vice-presidenti, e dei segretari: futta dal Cor- 
po legislativo, la compatibilità del mandato di 
depututo colle funziovi di segreta 
ditettore generale del Mia 
miraglio, presidente della Corte a' appello, provu- 
atore geuerale, membro della Corte di Cassozi 
ne; interdizione del cumu!» di trattamento di 
nalore con altri trattumen'i iuseritti vel bilan i 

L'idea di fer eleggere senatori dai Consig 
generali fu eliminata, ma probabilmente si ume: 
terà il numero dei senatori. La responsabilità 
er verso il Corpo legisietivo costituis 
ia dei ministri fra loro. (Rin) 


Parigi 29 luglio. 

Leggesi nel Constitutionnel : Il Guverno de- 
cise di rimandare ora alle rispettive case le classi 
dell’ esercito licenziabile nel 1869 e 1870, e di ac- 
un congedo illimitato sila seconda sezione 
issì da licenziarsi nel 1871 e 1872. Que- 
ato provvedi ;overno equivale al licen- 
riamento di 50,000 uomini. (0. T.) 

Parigi 29 luglio. 

La notizia del Constitutionnel dev’ essere così 
rettificata: dopo l'ispezione verranno accordati 
congedi semestrali come usasi ogni anno a circa 
18.000 uomini. La classe 1863 che comprende 
18,000 uomini verrà congedata al primo vttobre 
per sali 

Banca. Aumento: numerario milioni 4 35, 
ipazioni 2 25, biglietti 4 1,5, tesoro 13 4, 
imiuuzioni : portafoglio 6 4,5, conti particolari 
9412 

“Notizie da foate carlista assicurano che l'in- 



















































































Egli crede 









gere la fabbrica di vagoni, questa dovelte venir | dotte anche lezioni in musica teorica e voeai 

occupata da quattro o cinque compagcie d’iofan- | declamazione @ ballo, restando libero agli alunni 

teria. (PF. di V.) di prendere lezioni di musica istrumentale, 
Madrid 29 luglio. vallerizza € di altre lingue straniere oltre la fra 

L' Impareial dice, che delle bande che vole. | Cese, 2 speso delle rispettive famiglie. 

| vano prendere le armi riguaziarono al loro pro- 5 È 
getto. Esse ricevettero probabilmeate un urdiae | 
sospeativo lo scacco di Ciudad Real. leri u- 
diroosi alcuni colpi di fuoco nei dintorni della 
| cittadella di Pampiona. (Tempo.) 
Pietroburgo 29 luglio. 

L'Imperatore partira sabato per la Crimea. 
Il Granduca Nicolò ricevette invito da! Re di Prus- 
sia di assistere in autunoo alle manovre presso 
Kosigsberg. ( Rin.) 

Stoccolma 29 luglio. 

Ieri depo mezzodi, ebbe luogo il matrimonio 
del Principe ereditario di Dagimarca colla Prio- 
cipessa Luisa. (Rin.) 

Copenaghen 29 luglio. 

Groadi feste pel matrimonio del Principe 
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I 'aostri concittadini, che concorsero al tiro 
federale di Zugo, ottennero cortese e festosa ac- 
coglienza, che a noi corre obbligo di accennare, 
non solamente per rendere omaggio a chi seppe 
degnamente rappresentare la valentia degl Itobuni 
nell’ uso delle armi da tiro, ma piuttosto per sol- 
vere un debito di riconoscenza a chi, mm questi 
pochi ma valorosi compioni, si piacque onorare 
festeggiare l'Italia nostra, | tiratori milanesi in- 
tervenuti alle grandi gare di Zugo furono quat- 
tro: 1 signori Pugni Carlo, Pugoetti Giusepp 
Trogher Giuseppe @ Grassi Stefano. Malgrado la 
loro inteozione di prender parte al tiro in forma 
affitto privata, la Presidenza non solo, ma tutta 




















ereditario. ( Rin.) |la popola del libaro paese volle onorarli con 
Alessandria 29 luglio. ogui maniera di cortesia, Non essendosi gi Italiani 
È arrivato il Vicerè. ( Rin.) |presutati con bandiera nazionale, la_ Prasidenza 





del tiro pensò a fornirae una splendidissime, 
candola dalla Tribuna delle Couferenze, e invi- 
tando i Milanesi a recaria #1 grande Padiglione; 
il che venne fatto colla massima solennità , con 
seguito di banda musicale, e fra gli appiausi della 
folla composta delle migliaia di i 


Avana 7 luglio. 
4 pubblicò ua 
che l'insurrezione ha 





Il generale Caballe: 
importante proclama. DI 
pù terreno, e oggi è soltanto sostenuta da 
ande di guerriglieri ; dichiara che tutte le per- 
sone arrestate per furto, incendio o assassinio sa- 
ranno giudicate da un Consiglio di guerra. 

Il generale Lesca venne incaricato del coman- 
do del Dipartimento centrale, ed incominciò l'of- 
fensiva contro gl' insorti. (GG. Spagn.) 

Avana 8 luglio. 

Le truppe comandate dal generale Valmase- 
da s' impadronirono d'un accampamento trince- 
rato posseduto in Bagua dai ribelli, nel quale 
eravi una fabbrica di polvere @ mollo materiale 
da guerra, a guisa di completo arsenale. 

Il generale Caballero de Rodes, con suo de- 
crato, diebiarò bloccati tutti i porti orientali del 
l'isola, ad eccezione di Spagna, Caibarien , Nue- 
vitas, Gibara, Baracoa, Guantanamo, Santiago di 
Cuba, M:nzani!'o, Sonia Cruz, Zara, 
Cienfuegos: si dichiararo pirati tutti i bastimeoti 
armati, coi loro equipaggi, che trasportano filibu- 
stieri a Cuba. 

Nel Circondario di Gibara venne ucciso dai 
volontarii un colonnello americano, che comanda- 
va una banda d' insorti. 
























assai lusinghieri 
signor Kaiser, presidente della Societa, ed il prof. 
Alesioni, Ticinese. | tiratori milanesi ebbero tutta 
la fortuna di conquistare nelle prime diviutto ure, 
il gran calice d'onore, vale a dire il massimo pre 
mio che nella patria di Guglielmo Tell si suole 
la prova. O.tre i calici d'o- 
nore, colsero i Milanesi altri premii, riportando 
altresì la grande mi d'argento su altri ber- 
troc 
i quale impressione 
abbia lasciata nei quattro valenti concittadini no- 
stri l'accoglienza ottenuta a Zugo, e come ognun 
d'essi ricordì con simpatia e riconoscenza vivis- 
sima i nomi del Kaiser presidente, dei signor 
Haub e Alesiani, dello studente signor Poma Giu- 
seppe, « di sitri moltissimi, dai quali ebbero fa 
vori € gentilezze senza fine. È questa riconosci 












































invia alla Svizzi 











Nelle vicinanze di Puerto-Principe morì di SID 
cholera il capo rivoluzionario Angel de Castillo; Falsifieatori, — Leggesi nella Perseveran- 
tia i capi Bambeta | -a in data del 28: 


L'istruzione del processo incontosi in seguito 
alla scoperta di una utità di biglietti falsi della 
Banca nazionale, nell'abitazione dell'ingegnere P... 
nella via degli Andegari, ha condotto all'arresto 
di parecchi altri individui, che si vogliono grave- 
mente compromessi 
L'ingegnere P... coll 
C.., farono tradotti a Torino, a disposizione « 
le, essendosi constatato come quella 
luogo principale di convegno dei fe 
i di biglietti di Banca e degli 





oggi, secondo gli stessi calcoli di Cé:pedes, mori- 
rono sul campo e in seguito a ferite più di 18 
mila insorti. 

Veone fucilato in Villaclara il rivoluzionario 
don Clemente Oliva, nativo delle Ca 

Gl' insorti stanno 
cose nelle vicinanze 
e Bogua la Grand 

ll grosso degl' insorti 
rio che sta 
to del Padre. Di là si aspettano con ansietà grat 
di notizie. Cespedes, Quesada , Aguilera e tutti 
principali capi sono fra Cauto, Puerto-Priacipe e 
i due mari. (GG. Spagn) 


Nostri dispacei particolari. 
Firenze 30 luglio. 

Î Spedito alle ore 4.35. Riceruto alle ore 8.09 pom. 

Î Si conferma essere probabile la pro- 
mulgazione della Convenzione colla Società 
adriatico-orientale, per decreto reale. Si 
parla di un importante Consiglio di ministri 
tenuto ieri, nel quale si sarebbe nuov 
mente deliberato di non convocare la Ca- 
| mera fiso al prossimo novembre. Si dice 
| che sarà tosto pubblicata la Relazione della 
Commissione d'inchiesta sulla tassa del 































acciatori 











N caldo nelle Indie è tale, scrive la 
France del 24, che centinaia d' individui vi muo- 
iono subitamente di congestione cerebrale ; la cosa 
è a tal puoto che in tutte le Stazioni delle vie 
ferrote, le ammiaistrazioni delle Compagnie hanno 
fatto deporre ua certo numero di casse da morto 
per allogarvi quegl' infelici che si trovauo ful 
nel tragitto dall'una all’ altra Stazione. 


ICI RI TEITRR AA 














mia 


uesto Numero, è unito, pei soli 4s- 
i Venezia, un Supplimento conte- 


4 
sociati d 
nente il protocollo delle sedute del 2A e 23 
luglio 1869 del Consiglio comunale. 

POINTE ITINERE 
Borsa di Fires del 29. 












n Rendi. «da 5790 a 5795 
| macinato. de... Sata 20 0 II 
nera » 10265 

FATTI DIVERSI. contorni den= 

uazionaia > 8165 








Ì Istruzione obbligatoria. — Veniamo | Banca naz ita. (nomini 


| assicurati che l'on, Bargoui ba messo allo studio Borsa di Parigi del 29. 
un progetto di legce onde estendere in tutto il 














































24 tei 28 luglio. cel 29 luglio. 
Reguo ren 'endolo efficace con opportune sanzioni | a.sgi i 3%, .... 2247 1235 
l'articolo 326 della legge Casuti 45 novembre | ‘» fuliava 8%/, in cen. 55 70 5678 
1859 che impone ai genitori ed a coloro che ne Valori diversi 
fanno le veci l'obbligo di procurare ai loro figli | pyrr. Lombardo-Veneto... 562 573 — 
l'istruzione elementare. DO - us = 
Ingiurie irresponsabi Tutti sanno 127 10 128 — 
che Embo di fera ebbe la disgrazia di uc- i = io ga 
| cidere in duello il suo avversario Armando Car. Su Tanta a ig 
rel. Allora egli giurò pubblicamente che Fissi Pier IFAISORANE carni PH 
sarebbe più battuto in duello. Uu giorno all'O- | Obhi. cela Regia esinterus. 431 — 198 
péra egli ebbe un alterco con un signore, il quale | Azio ==» +» » 647 650 
| gli miuscciò uno schiaffo. — « Voi siete il più Vivana 29 luglio 
vile degli vomini, disse allora il sig. di Girardio, | Cambio su. Lordm 104 90 SÈ 
perchè m'insultate sapendo ch'io sono obbligato Londra 29 luglio 
moralmeote a mon chiedervi una sodi » | Gonsoidate 93% 99% 
| Le ingiurie in = n 
{ rie, e chi le DISFACCIO DELLA CAMRRA LI SOMMRRCHO. 





por 
bilità di iarle gratui- 


4 Vienna 29 luglio. 
| tamente, sapendo già prima che il duello, per una 
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rei aprisse qualche casse la promrelien 0 Tana) del 28 luglio. “del 29 luglio. 
no tentato di Di" i: Tolo medesi SadiD in quel Gabintt surrezione spegouola progrecise i (mP®) | ragione © per l'altra , non potrà aver ÎuOgo , è | musiche n 5% rà 13.60 

, e l'autore delle mi presa eo insione della Delegazione del Con- | U93 mostruosità. Questo era il parere del sig. di | Data ir, mag. ‘+ somumb'£3 55 13 60 
forma sì legge non alare e Fap Laggeni nella Perseveranza in data del 29: | ul e e dA erano di cod | Girardi, alcuni anni fa, in Francia , e questa | Prasito 1854 si & ‘o... 7215 ty 

: " a 5 o , ) i È HE n 

(cioè alla Nazione ll Principe Umberto fu di passaggio per Mi-| FEO e nose sulla rendita dalla sovvenzio- | Volta il signor di Girardin non fu così parados- | ita dia Banca mai sist 158 = = 
ondo Brenna) è col lano, recandosi al Campo di Somma. _ ione del Livyd, ed approvò la. medesima nella | 2! com'è qualche volta. Azioni delli. di credito | 305 — 314 60 
iuria ; ne goda. il' propri Era alla Stazione a riveririo il: prefetto | ‘ma di fior. 4,845,000. (0. 7.) Vial: SVSCRI 184 95 124 80 

oi n ia , i) 2 18176 421 75 
[manifestamente alla 3. Sì È ; Torre = = Cracovia 27 luglio. Nel giorno fatta: imp. austr 592 598 
ale che ha [aglio Firenze, 29 luglio 1869. Il sig. cancelliere dell’ Impero, conte Beust, sacerdote che venne arrestato ieri si chia- | a ir la educazione fisica , | 1) "da 20 frinehi. 999 997% 
cnierfii one Nicorò AnrmoRI. foce ampie ed importanti dichiarazioni riguardo | ma Giuliano Kozubiki, ed è priore del convento | ica 
Soli Pica alla politica estera, in uoa recente seduta della | dei Carmelitani in Czerna, presso Kozeszovicze: | a ssa Ri Conv VENCREGIA 

è Eue. MicaeLozzi. 


Delegazione ungherese. Egli parlò delle relazioni 
dell'Austria colle Potenze estere, e particolarmen- 
te colla Prussia, colla Francia # colla Turchia. 
Queste spiegazioni sodisfecero appieno i Delegati, 


le Garmelitane erano sottoposte alla sua sorve- si diri 
sro a) Della fede di nascita, 


Il padre Lewkowiez, Carmelitano esso pure| }) Dell'attestato di vaccinazione o di superato 
in Czerna, prima confessore nel chiostro delle Car- | vaiuolo, 


C. Petri Fanproni. 
Fiiero CERROTTI. 
ATTILIO INCONTRI. 


redattore è 


rante responsabile. 











fatto ciò e 








































} ZZETTINO È 5 
di pri Rieroni: È quali poterono accertarsi nuovamente delle i0° | mlitane, uno dei più importanti testimonii in| e) Dell'attestato degli studii fatti, Ga MERCANTILE 
solo era ce AGOSTINO ZAVATTARO. pacifiche del conte Beust. Relativamente | questo processo di sensazicne, è morto nella notte | 4) Della dichiarazione del padre o di chi ne fa Venezia 30 luglio. 
Inche di conversare Peri. i, l signor cancelliere dell'Impero di | di ssbato in Crerna, e vene sepolto ieri. Oggi le veci, da cui cons se il giovane veDgA COlIO- | sony arrivi: a Ladin sl o igl Adzio, ono mer 
i opere, come AWELT. chiarò che le relazioni con questa Potenza erano | una Commissione giudiziaria si recò a Czerna | cato pel Convitto per tutto l'anno solare © s0l- | c; per versi. mecomanaaa 3°. Dalia Ce de Testori 
cre d'avere colla Eanesro Guorn. ottime, è fondò quant asserzione sul fatto che dal | onde imprendere una revisione dal couvento, e. fanto pei dieci meti dell'anno scolstieo, ci pe dr, cme 3 Bota e da Ti 
crede d Gp” _—— > ._. | momieato in cui l' Austria rinunciò POS- | in caso di bisogno, disseppellire il cadavere del | e) Della obbligazione del pi 0 di chi ne fa Il mercato degli ohi vieue più sostenuto, tanto in 
Dili Dall’ onorevole deputato Fambri l' Op sessi italiani, gl'interemi e le intenzioni dei due | padre Lewk wicz, ond* procedere ad una giudi- | le veci, di sodisfare a tutte le spese richieste dai | quelli di oliva che in quei di cotone, che ora si trovano as 
le ficeve la seguente Stati sono identici. Riguardo alla politica in O-| ziaria sezione cadaveric " À Regolamenti. È ì su fermi a £ 22, gi senta pu di Jen: Quai migliore 
per un momento Onorevole direttore dell’ Opinione. riente, il conte Beust fece osservare ch'esso non L'inquisizione guadagò in energia da do-! ‘"* Per massima non si ammettono alunni, la pe 108 det, quit 
lla sua om Lo 28 luglio se insisteva più Faria pr conser Hose “i | menica in poi; V esse teouto ieri colle monache cui età sia minore di apni. i e 
n suo collaborato! i ai ighe non di rettifica ima del 1867. Si rammenta che il | arrestate durò 44 ore. i struzione. mo anche in questa settimana più che venti arrivi di 
Ra eg nico ia copia due ni una lettera pubbli | cancollire de ig Fu constatato ch rino 1848 una mo} Tconviltori ricevono l'istruzione 0 nella Seuo- | merica da Auveno, € podi dal Mebiertoco Sur Nero. 
SEE cata nel Numero d' ieri di cotesto importante Pe- | a mostrarsi condiscendente io molti punti verso | naca per un' avventura n‘norosa voleva fuggire Ja elemeotare nell ioterno del Convitto, 0 nel R. | Pure i grani erano fuccati, e non si nequistavano che pel s0- 
rendere. » riodico. In essa, il signor avvocato E. Faccioli, 3 ‘uo | dal eliontro; finora è igavlo però se questa mo- Liceo Gintasio Corova unito al Convitto medes: | 10 csumo. Apche ie sceni cioe poro trae 
193. della Riforma, non c'è che dire, si riconosce auspice e pronub0 | —(*) Veramente non siamò noi che abbiamo nominato | naca sia la stessa Barbara Ubryk. Questa ino, © nella R. Scuola te nica, 0 nell'Istituto tec. | *Stlutamente i cafè. dopo le pubbliche ven 








‘on le parole abbia 
iano le più gravi Î0- 
lspiogendole fino sd 
vari amai. In gi 
altre, le seguenti 


‘azzelta di Milano da noi rico 


ron dep. Cucchi fa la 
ato 
È Part 


zuccher Dr.gti |oco omandati i rafinati, ma su 
20. Sustegno nel sego; ricerca delle lane: asche pù delle 
pelli; poco cercato il peitolio Ancora a M lano, i cereali ©- 
rano tasto poco oflerti, quanto poco cercati a pretzi ognora 
st.zionarii senza affari, e così pure delle sete, per îe quali 
si teme noa cessato l 'ribisco, senza cui non sì spera la ri- 
presa degli affr. A Torino, l a 


ti di prese 






al coauubio Eler-Cucchi ma traiascia una circo” 
stanza che il pubblico gradirà di conoscere, anzi 
troverà capitale. Eccola. L' Etter fu da me am- 
meno nel mio quartiere quale aimanuense appia. 
to per la ventenne raia defereaza e fiducia nel 
siguor avvocato E. Faccioli 


ta che la sua pazzia perduri, st 


do dalle nostre teorie così avverse a quelle spie- quilla, e non istrsccia i suoi vestiti come  sonte 
i dale e rp ea ei | De o pe 
frammischisre, senza averoe Pest 27 luglio. 


Jeri sera v'ebbero degli eccessi da parte dei 





Essi, oltre agli studii propri: del- 
l'Istituto cui appartengono , dovranno. sttendera 
nel Collegio-Convitto ai seguenti studii ed esercizii 
speciali, che verranno doti gratuitamente 
Disegno, 
Livgua francese, 












she più voite mi seris- 














dt nelle sete Um 

E lol 5 riuso MARIMETEO pochissimi orgauzini classici a lire 1% ione nel resto, 

priori Ri a #6 « visitò per raccomaadarmelo con insistenza Evrciii militari € givatii, LarermegnliaLitregr nemetbiii hole pedi 
re unica, ne 


} ultimo | note di Francia, e per capo di Lione, ore sì dicono pochi 
: tino Loto a ha quindi solo annodata da gli afari, @ stircchiti, Mancano anche gli afri, porchè le 
pubblica dol quale! 


Egli nos n A tempo opportuno potranno essere intro- 
le relazioni fra il Cucchi e l'Eller, ma da prin- 





bi ‘risponta opt 
ra ricevuta, 


i Botta ed 
b recati alvinti 


venuto co) 
one, all’ Utfcio di 


vuto luogo, 

hi, Bosi ed’ Arr 
parola, ed ha 
lg. Acer di 
conteneva 


Spad 
ne formale dal ge 


del de. 


rta medesima, che 





atampa del 
D per questa tag: 
questioni attinenti 


arico del sig. Oi. 
ligo di dichiarare 
una non intende 
vameate manifesta. 
posizione di chiun: 
(questione della Re 
[Grovansi Acenn 
Botta. 


pto che il mandato 
fevano ricevuto dal 
iscutibile. 

razione, i signori 
che quanto all'ap. 


ica che il signo 
ispetto all’ Lochiesta 
lurie del tutto en 


I sigoor Oliva, de. 
loro invanzi di ‘dare 
chè quella dichia. 
loro del tutto im- 


Phi consentendo di 
nori Bosi ed Arbib, 
uova adunanza, do. 


6 luglio 1867. 
convenuto, si sono 
| Bosi ed Arbib. 

tura, in nome suo 
zione che si unisce 
}, è della quale 
ichiarato non a 





[dichiarazione mede- 
e del sig. Acerbi, 
entrare in nessuna 
dal Oliva un 

to del signor Oliva 
positivo e forrmale. 
to se non fosse op- 

ba se egli avrebbe 


. Oliva la proposta 
more ; inquantochè 
ate una partita d'o- 


rbi ed Arbib, con- 
i loro ogni ulteriore 
migliori termini di 


nor Bost: 
Borra 

bosnpo Ans 
IOVANNI ACERBI 


Bosi ed Arbib. 

di esaminare fino 
|. Oliva di battersi 
nuo l'onore di rap- 

di loro e 


iscussione fanno le 


li il sig. Brenna do- 
lazione, sono prio 


a, in un articolo 

tano la confusione 
riodo : 

) fuori un docu- 

ble quegli atti ino- 

no tentato di na- 


brma si legge: 
(cioè alla Nazioni 
ndo Brenna) è con 


om 
ale che ha per pro 
0 di guadagnare 
che il fatto del pro- 
contengono le 


mette un grande 
pil udienza ch'egli 
tto ciò che la sua 
solo era c di 
che di conversare 
le opere, come #% 
supponiamo, di 

rede d'avere colla 
naturalissima @ 


per un momento le 
sua sedia d'im 
boratore 





n 
Dze fattegli ! No 

Dago la lette 
prende 

della Riforma, 
on le parole abbia- 
no le più gravi Î0- 
Ipingendole fino ad 
arii amaî, In quel: 
altre, le seguenti 


alcuni fatti, [e 
l'essere arrisci , 
atti dell’ eo 
mpre più gi A 
pubblica dal quale 





















temmo, falsare le cose per ingann.tre la opinione 


blica. » 
PST dhena | 
ebbero l'onore di avvertire, sono 0 estranee o 
niente affatto necessarie alla polemica sull’ Inchie- 
sta parlamentare pei fatti della Resìa ; nè per con- 
seguenza, il fatto di questa Iachiesta, può dispen. 
nor Aotonio Oliva dal dare la ripa: 
ta, molto più che, secon- 
la stessa insistenza 
ch'egli era pronto a 
Jarne sodisfazione, non potendosi ammettere che 
il signor Oliva abbia velsto iogiuriare una per- 
soa con cui non intendeva di scendere sul ter- 
re 


















do il pare 
nelle iogiurie de 
di 





no. 
3. In ogni caso, i sottoscritti non credono 
che 


di Oliva, nella 





Brenna. 
Per tulli questi motivi, i sottoscritti h 
l'onore d'insistere nel domandare al sig. OI 
una sodisfazione d'onore par conto del sig. Rai- 
mondo Brenna, confidando che il sig. Antonio 0- 
liva, avuto campo di esaminare con maggior di- 
genza lo stato della questione, vorrà recedere dal 
suo primo proponimento, 
‘Che se egli fosse di contrario avviso, i sot- 
toscritti, riserbandosi quelle deliberazioni che cre- 
deranoo opportune, propongono da questo mo- 
mento ua giurì d'onore, composto di persone e- 
atranee ‘alle lotte della politica , che deliberi se, 
dopo le ingiurie contenute nella’ Riforma a cari- 
co del 

















lente motivo per decli- 
mandata, 






Chiuso il processo verbale coi 
ed Acerbi, i sottoscritti, dinanzi al ) 
male del sig. Oliva, sia d'incontrarsi col signor 
di definire la questione ad un giurì 
jmato opportuno, nell' interesse 

ro ra) tato, di convocare una ri 
di noci rispettabili, autorevoii ed est 
alle lotte della politico, per esporre ad essa i 
# domandarle parere e consiglio intorno ai me- 
dei 












A dal 











uopo, si sono risolti agl'illuatrissimi 
"el *Grherale Angelini, comandante la divisione 
di Cagliari, 


Generale Cerrotti, presidente del Comitato del 


io, 
Colonnello Ristori, comandante il reggimento 
Savoia cavalleria, 
Luogotenente colonnello Zavattaro, comandan- 
te il 43.° reggimento di linea, 
Guidotti Ernesto, luogotenente colonnello del 
corpo dii Stato maggio 
Pepi Giuseppe, mi tigl 
Michelozzi Eugenio, generale comandante la 
Guardia nazionale di Firenze, 
Lowley cav. Earico, 
Marchese Nicolò Autinori, 
Marchese Attilio lucontri, 
.. Pelli-Fabbroni, 
compiacquero di accettare l' invi- 











G 
i quali tutti 
to loro diretto. 
unione ha avuto lungo quest' oggi a ore 
4 pom. in casa del sig. Eurico Lewiey, ed ecco- 
ne il processo verbale: 

I sottoscritti, riuniti oggi in casa del signor 

Earico Lawly alle ore 4 pom., per invito 
ichevole dei signori Bosi e Arbib, nella qualità 

1 


















di rispondere si tre quesiti seguenti 3 
11 sig. Oliva, dopo aver ripetutamente in- 
giuriato il sig. Brenna, aveva egli il diritto di ri- 
fiutargli una riparazione d'onore? 
2. Rifiutata la riparazione d'onore, poteva e- 
gli opporsi alla costituzione d'un Giurì d' onore? 
‘3, [a questo stato di cose, possono i signori 
Bosi ‘@ Arbib dar seguito alla loro proposta di 
rilevare l'offesa fatta loro dal sig. O.iva col ri- 
fiuto di dare una ripsrazione al sig. Brenna, e 
ciò senza compromettere l' onore e i diritti del 
primo? e pi 
| sottoscritti, sebbene non costituiti in giu 
d'onore, ma semplicemente riuniti per 
re e consiglio ai signori Bosi e Arbib sui ci 
tre quesiti, dopo matura discussione, con piena 
conviazione, unanimemente rispondono quanto ap- 























presso : 

4. Ritenuto le frasi, estratte dal giornale la 
Riforma, quali si leggono nella dichiarazione ri- 
lasciata dai sigoori Bosi e Arbib ai sigg. Acerbi 
€ Botta, annessa al verbale autentico preseotato ; 

Ritenuto il testo delle conclusioni della Com- 
missione d'Iachiesta parlamentare in quella parte 
al sig. Raimondo Brenna ; 
















che si rife ondo Brenna; — — 

Dichiarano quelle frasi costituire ingiuria 
grave, e l'autore delle medesime essere nello stret- 
to dovere di non rifiutare la riparazione doman- 





le, come già i sottoseritti | 





questo primo che egli 
di tacere, il signor av- 
non avrebbe potuto salvare il paese 





Obblig. ed affez. collega 
| Fasoni. 
{ L'Opinione pubblica le seguenti lettere 
All'oo. direttore dell’ Opinione 
Nell' Opinione d'oggi (*) trovo citato il mio 
nom» nel primo articolo ei in una lettera alla 


fio» del giornale, con legame evidente nello sco- 
questi due scritti. 


i credo in dovere di rispondere 








role. 


pae 
| Nella questione di coscienza fatta dall’ Opi- 
nione, dirò che gli uomini di coscienza. a qua- 
luaque partito appartengano, non banuo paura di 
perdere alcun documento che abbiano poi inte- 
| resse a riscattare o distruggere. La lettera Bren- 
{ na-Fambri, da me, sino allora assente e quindi 

| estraneo alle lotte che precedettero l' Inchiesta 
la Camera, fu raccolti soltanto per aiutare | 
trionfo del vero. Libe- 


















Firenze, 29 luglio. 





Di lei devotissimo 
Francesco Cuccui. 


abbia raccomandato l'Eller al deputato Fambri 
perchè lo prendesse presso di sè. Bensì 1 
Fambri ua biglietto, 
lo al Ministero delle fina 
io, sapendo che a questo fine 
era già mandato da altri. 
lo non mi recai mai dal Fambri per racco- 
mandargli l'Eller; ma, essendo una sera in casa 
sua, come soleva andarvi di tempo in tempo, il 
Fambri mi disse che, avendo l'intenzione di licea- 






o att 














ziare uu suo serivano, faceva conto di prendere 
l'Eller al di lui posto. 
lo gli risposi che, avendolo sperimentato io 
teso come un amanuense capace ed attivo, cre- 
deva avrebbe fatto bene a pigliarlo 
Quesi' è ia verità, che non tacqui ad alcu- 
puesta e null'altro 
uanto alla mia previdenza, a cui 
accennare, non ho che una cosa a dire 
poteva in alcun modo prevedere, nè 
preveduto, come nessuno, credo, che pretso aleu- 
no, € molto meno presso il Fambri 
esservi documenti simili a quelli di cui si tratta. 
La prego, onorevole signore, a voler pubbli- 
core questa mia nel prossimo del di lei giornale, 
ed a creder 











no; 













Di lei devotissimo 
Ewiio FaccioLi. 





nell' Opinione in data del 28: 
fferma essere del tutto infovdata la 
notizia data dalla Gazzetta di Torino e dalla Gaz 
setta del Popolo di quella città che negli ufizii 
della questura della Camera sia stata fatta una per- 
quisizione. 

Le parcie della Gazzetta del Popolo di To- 

rino alle quali si riferisce la smentita dell’ Opi- 
ione su le seguenti: 
Uffici della Questura della Camera 
« si fece in un giorno della scorsa settimana una 
* minuta perquisizione che, per quanto af-rmasi, 
« gi riferirebbe ell’ assassinio dell'onorevole L'b- 
« bia. » 























La Gazzetta 1 Italia aggiunge : 
« Nvi 


amo autorizzati a dichiarare che 
ia della Gassettina è completamente 








« Non vi furono le minute perquisizioni , @ 
mollo meno pei attinenti all’ attentato Lobbia. 
Solo l' Auturità giudiziaria avendo rinvenuto pres- 
so l'imputato Burei alcune chiavi, ch'egli asserì 
essere di mobili appartenenti alla Camei 
cisamente di scrittoi del Gabinetto dell'on. Fum- 
bri, il giudice istruttore si è recato alla Questura 
della Camera, chiedendo il permesso di constatare 
uaicamente se il Burei avesse detto la verità. » 

E l' Hialie: Se qualche accidente ha potuto 
dar occasione alla voce erronea di cui s°è detto 
di sopra, probabilmente egli è questo 

Îl nominato Bursi, prevenuto di aver sot- 
tratto con frode carte ig. Fam- 
bri, questore del r 
del’ suo arresto, in possesso di cerle chiavi. 
giudice d'istruzione ba fatto domandare al sig. 
Fambri di voler permettere che un agente del 
Tribunale si recasse nel suo gabinetto particolare, 
gabinetto affatto appartato dalle stanze della que- 
at se taluna delle chiavi di Bu- 

pi ssettino di scrivania 0 d'ar- 
madio in quel Gabinetto, 


Laggesi nella Perseveranza in data del 29 











































ò mai i.| Il Principe Umberto fu di passaggio per Mi 
e | n 
i ropeia torto, n È alla Stazione a riverirlo il prefetto 
atte o Torre. 


Sì 
Firenze, 29 luglio 1869. 
NicoLò AnrivonI. 






ANGELINI. 
Eve. Micaetozzi. 
C. PeLLI Fappromi. 
Fiero Li 
ATTILIO INCONTRI. 
Fa. Rist: 


AGOSTINO ZAVATTARO. 
Giuserre Peri. 

icO LAWELY. 
Ennesto GUIDOTTI. 


Dall onorevole deputato Fambri |’ Opinione 
Ficeve la seguente : 
saltore dell’ Opinione. 
Ea: Ss luglio 1869. 
mettano due righe non di rett 
zione m d'complemento ad una lettera pubbli 
cata nel Numero d'ieri di cotesto importante pe- 
riodico. In essa, il sigaor avvocato E. Faccioli, 
non c'è che dire, si riconosce auspi 
I coauubio E ler-Cucchi ma traiasci 
stanza che il pubblico gradirà di conoscere, 
troverà enpitale. Eccola. L’Eller fu da me am- 
messo nel mio quartiere quale ainanuen: puo” 
© per la ventenne raia deferenza @ fiducia nel 
siguor avvocato E. Faccioli che più volte mi serié 
tò per raccomaadarmelo con insistenza 


unica, 
indi solo annodate da ultimo 
h finta pie er Eller, ma da prio- 














































e 
ig. cancelliere dell'Impero, conte Beust, 


I 
fece ampie ed importanti dichiarazioni riguardo 





alla politica estera, in uoa recente seduta della 
Delegazione ungherese. Egli parlò delle relazioni 
dell'Austria colle Potenze estere, e particolarmen 
te colla Prussia, colla Francia #@ colla Turchia. 











Queste spiegazioni sodisfecero appieno i Dalegati, 
“i 


alla Francia, il 
chiarò che le rel 









Stati sono identi 
riente, il conte Beust fece osservare chi 
insisteva più ostinatamente si 








cancelliere dell' Impero consigliava allora la Porta 
a mostrarsi condiscendeate in molti punti verso 





() Veramente non siamò noi che abbiamo nominato 
on. dep. Cucchi : fu la Gazzetta di Milano da noi rico- 





ita. 
‘Partendo dalle nostre teorie 








immmischiare, senza averne 














popolazioni cristiane della Turchia. Egli 
ora che il miglior mezzo è lasciare alla Turchia 
la cura di giudi qual pugto essa deb- 
ba attenersi a quei consigli; e non insisterò 
fiochè vengano seguìi. Quuto alla Prussia, il 
conte Beust dichiarò essersi studiato costentemeate 
di vivere in pace e in amicizia con questa Po- 
teoza vicina @ di rendere più intime le sue rela- 
Zioni con essa. Se non che tuiti gli sforzi fallirono 
perchè la Prussia not si mostrò preveniente. A 
proposito della Legazione in Sasoni 
Beust cercò di ridestare sentimenti di simpat 
favore dell'alleata dell’ Austria nel 4866, € ri 
che sarebbe disdicevole 
la Legazione austriaca 
gazion 

dell 





































nale di 
‘he. 





Leggesi nell’ Avvenire d' Egitto in data del 
22 corrente: 


« Ua dispaccio telegrafico ufdciale giunto ie 
che S. A. R. il Kbedìve 9° 









sa. A ragione della velocità di cammino di que- 
sto piroscafo, calcolasi che S. A. R. sarà qui gio- 
vedì mattina. ( Y. dispacci.) 

__ «I preparativi par le illuminazioni sono già 
incomiaciati. 

« S.E. Rattib pascià, generalissimo delle trup- 
pe egiziane, ‘è ritornato in Alessandria reduce dal- 
l'aver compiuto la missione per cui si era con- 
dotto in Europa. 

% si assicura che S. A. R. il Khel 
lato ordine della soppressione della missione 
egiziana di P. 


Dispacci telegrafici. 
Parigi 28 luglio. 

La Patrie trova che il contegno dell Att 
dal 1866 in poi fu il più dignitoso e conciliante. 
Se le relazioni fra l' Austria e la Prussia sono 
fredde, l' Austria non ha ia ciò colpa alcuna. 

(0. T.) 
Parigi 29 luglio. 

Secondo il Figaro, il Sepatus-consulto conter- 
rà la soppressione dell’incompatibilità dci ministri 
col mandato di deputato, il ristabilimento del di- 
ritto d'indirizzo, l'introduzione del diritto d'i 
ziativa individuale ai deputati, il diritto assoluto 
degli emendamenti senz: l'intervento del Consi- 
glio di Stato, il diritto d'iuterpellanza senza l'in- 
nto degli Uffici, il diritto di volare ordini 
del gioruo motivati, Îa soppressione del diritto di 
atoruo per coi c) 
del bilancio per capitoli, |’ etezine del president 
dei vice-presidenti, e dei segretari: fuita dal Cor. 
po legislativo, la compatibilità del mandato di 
depulito colle funzioni di segretario generale 0 
direttore generale del Ministero generale, vice-am- 
miraglio, presidente della Corte a’ appello, provu- 
ratore generale, membro della Corte di Cas 
ne; interdizione del cumu!» di trattamento di se 
nalore con altri trattamenti iuseritti sel bilan 

L'idea di far eleggere senatori dai Consigli 
generaii fu eliminata, ma probabilmente si aumi 
terà il numero dei senatori. La responsabilità 
del Ministero verso il Corpo legislativo costituisce 
la solidarietà dei ministri fra loro. (Rin. 


Parigi 29 luglio. 
i: Il Governo de 
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cise di rmandere 
dell’ esercito licenzi: 
cordare un congedo illimitato sila secon 
delle clissi da licenziarsi nel 1871 e 1872. Que- 
sto provvedimento del Governo equivale al licen- 
ziamento di 50,000 uomini. (0.1. 
Parigi 29 luglio. 

La notizia del Constitutioni 
reltificata : dopo l'ispezione 
coogedì semestrali come usasi 
18.000 uomini. La classe 1863 che comprende 
48,000 uomiai verrà congedata al primo ottobre 
per sulicipazioae. 

Banca. Aumento: numerario milioni 4 3 3, 
anticipazioni 2 2,5, biglietti 4 1,5, tesoro 13.4, 
Dimiouzioni : portafoglio 6 45, conti particol 
912 

Notizie da fonte carlista assicurano che 
surrezione spagouola progredisce. —(Tempo.) 

Fienna 29 luglio. 

La Commissione della. Delegazione del Con- 
siglio dell impero per il bilaucio, deliberò di non 
diffalcare l'imposta sulla rendita dalla s0v 
zione del Livyd, ed approvò la medesi 
somma di fior. 4,815,000. (0. 
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Cracovia 27 luglio. 
Il sacerdote che venne arrestato ieri si chia- 
ma Giuliano Kozubiki, ed è priore del conv 
dei Carmelitani in Crerna, presso Kozeszovicze : 
le Carmelitane erano sottoposte alla sua sorve- 
fianza. 
Il padre Lewkowicz, Carmelitano esso. pure 
in Czerna, prima confessore nel chiostro delle Car- 
melitane, uno dei più importanti testimonii in 











di sensazione, è morto nella notte | 


di sabato in Czerna, e vecne sepolto ieri. Oggi 
una Commissione giudiziaria si recò a Crerna 
onde imprendere una revisione dal convento, e, 
in caso di bisogno, disseppellire il cadavere del 
padre Lewk.wicz, ond* procedere ad una giudi- 
ziaria sezione cadaveri 

L' inquisizione guadagnò in energia da do- 












ione del | menica it poi; l'esame tenuto ierì colle monache 
suo progremma del 1867. Si rammenta che il | arrestate durò 14 ore. 


"enno 1848 una mo 
naca per un' avventura amorosa voleva fuggire 


Fu coastatato che n 








Jerse a quelle spie- quilla, e non stracci 
ropesito della lettera Breuna-Fembri, nevano le monache. 


dal chiostro; fiaora è ignoto però se questa mo- 
naca sia la stessa Barbara Ubryk. Questa, ad © 
ta che la sua paz: mablieve tra: 
come. some 
(PP. di V.) 
Pest 27 luglio. 
leri sera vabbero degli eccessi da parte 


















pgui anno a circa | 





crede | gere la fabbrica di vagoni, questa dovette venir | dotte anche lezioni in musica teorici 





occupata da quattro o cinque compaguie d’iofan- 
teria. (PF. di V.) 
Madrid 29 luglio. 
| L'Imparcial dice, che delle bande che vole- 
| vano prendere le armi riaunziarono al loro pro- 
| getto. Esse ricevettero probabilmeate un vrdive 
sospeanvo dupu lo scacco di Ciudad Real. leri u- 
diro. lcuui colpi di fuoco nei dintorni della 
| cittadella di Pamplona. (Tempo.) 
I Pietroburgo 29 luglio. 
L'Imperatore partira sabsto per la Crimea. 
Il Granduca Nicolò ricevette invito da} Re di Prus- 


























Kovigsberg. 
Stoccolma 29 luglio. 
Ieri dip» mezzodì, ebbe luogo il matrimonio 
del Principe ereditario di Danimarca colla Prin- 
cipessa Luisa. ( Rin.) 
Copenaghen 29 luglio. 
Grandi feste pel matrimonio del Principe 
ereditario. ( Rin.) 
Alessandria 29 luglio. 
È arrivato il Vicerè. ( Rin.) 
; Avana 7 luglio. 
Il generale Caballero de Rodas pubblicò uo 
importante proclama. Dice che l'insurrezione ha 
rduto terreno , e oggi è soltanto sostenuta da 
ande di guerriglieri ; di 
sone arrestate per furto, i 
ranno gi da ua Consiglio 
le Lesca venne incaricato del coman- 




















UR 
do del Dipartimento centrale, ed incominciò l'of- 
(GG. Spagn.) 
Avana 8 luglio. 
Le truppe comandate dal generale Valm 


da s'impadrouirono d'un 
to 


fensiva contro gl' insorti. 





ampamento trinc 
osseduto in Bagua dai ribelli, nel quale 
una fabbrica di polvere e mollo materiale 
rra, a guisa di completo arsenale. 
Il generale Caballero de Rodas, con suo de- 
crato, dichiarò bloccati tutti i porti orientali del- 
l'isola, ad eccezione di Spigna, Caibarien , Nue- 
vitas, Gibara, Baracoa, Guantanamo, Santiago di 
Cuha, M:nzani!'o, Sania Cruz, Zara, Triridad e 
Cienfuegos: si dichiararo pirati tutti ‘i bastimen 
|, coi loro equipaggi, che trasportano filibu- 
ieri a Cuba 
Nel Circondario di Gibara venne ucciso dai 
volontarii un colonnello americano, che comanda- 
va una banda d''insort 
Nelle vicinanze di Puerto-Principe morì di 
cholera il capo rivoluzionario Angel de Castillo; 
morirono pure d'eguale malattia i capi Bambeta 
e Corualio Porro. 





da 





























la notizia che dal 30 a 
coli di Cé:pedi 
seguito a_ ferite più 









, nativo delle Capari 
stanno incendiando i villa 
cose nelle vicinanze di Saneto Spiritu, Nemedios 
@ Bagua la Grande, 

Ii gromo degl' insorti si accampa nel territo- 
rio che sta fra Puerto Principe, Nuevitas e Puer- 
to del Padre. Di là si aspettano con ansietà gran- 
di notizie. Cé:pedes, Quesada, Aguilera e tutti i 

rincipali capi sono fra Cauto, Puerto-Priacipe e 
i due mari. (GG. Spagn.) 


e ——— 
Nostri dispacei particolari. 
Firenze 30 luglio. 
Spedito alle ore 4.35. Ricevuto alle ore 5.09 pom. 
Si conferma essere probabile la pro- 
mulgazione della Convenzione colla Società 
adriatico-orientele, per decreto reale. Si 
parla di un importante Consiglio di ministri 
tenuto ieri, nel quale sì sarebbe nuova- 























Commissione 


+ | macinato. 


FATTI DIVERSI. 


prati che l'on. Bargoi ba messo allo studio 
un progetto di legee onde estendere in tutto il 
Regno ren ‘endolo effi opportune sonzioni 
l'articolo 326 legge Casati 15 novembre 
1859 che impone si genitori ed a coloro che 
fanno le veci l'obbligo di procurare ai loro fi 
l'istruzione elementare. 















cidere 1 
rel. 









péra egli ebbe un 
| gli miuacciò uno schiaffo. — « Voi siete il più 
vile degli uomini, disse allor: . di Girardio, 
perchè m' insultate sapendo ch' 
moralmente a non chiedervi una sodisfazione. » 











| Girardio, alcuni a 
volta il signor di Girardio non fu così parados- 
| sale, com' è qualche volta. 








Ì Collegio=convitto comunale Cano= 
va in Treviso. — Nel giorno 15 ottobre sarà 

| aperto questo Coilegio, per la educazione fisica , 
morale # civile dei giovani. 

| domande per 

| sì dirigono al R. 

a) Della fede di nascita, 

| 5) Dell'attestato di vaccinazione o di 
vaiolo, 

| e) Dell'attestato degli studii fatti, 

d) Della dichiarazione del padre o di chi ne fa 
le veci, da cui consti se il giovane venga collo- 
eato nel Convitto per tutto l'anno solare 0 sul- 
tanto pei dieci mesi dell' anno scolastieo, 






























e) Della obbligazione del padre, o di chi ne fa 
le veci, di sodisfare a tutte le spese richieste 
Regolamenti 





Per massima non si ammettono alunni , la 
cui elà sia minore di sei anni. 

i Istruzione. 

| 1convittori ricevono l'istruzione o nella Seuo- 
la elemeotare nell ioterno del Convitto, 0 nel R. 
Liceo-Ginnasio Canova unito al Convitto medersi: 
mo, è nella R. Scuola te ituto tec. 

agli studii propri: del- 

+ dovranno attendere 

















speciali, che verranno dati gratuitamente: 
Disegno, 
ua 


Ja francese, 
militari € ginpastici, 








di assistere in autunno alle manovre presso | 





mente deliberato di non convocare la Ca-| 
mera fio al prossimo novembre. Si dice 
| che sarà tosto pubblicata la Relazione della 

l'inchiesta sulla tassa del 











int 
I jocal 
declamazione e ballo, restando libero agli alunn 
i dere lezioni di musica istrumentale, di ca- 
vali sa ® di altre lingue straniere oltre la fran- 
cere, a spese delle rispettive fami 


1 Milanesi al tiro fede: 
— Leggesi nella Lombardia di Muano 

I nostri concittadini, che concorsero al tiro 
le di Zugo, ottennero cortese e festosa 

he a noi corre obbligo di 
te per rendere oi 
















E 









tervenuti alle grandi gare di Zugo furovo quat- 
tro: 1 signori Pugni Carlo, Pugoett Giuseppe , 
Trogher Giuseppe e Grassi Stefano. Malgrado la 
loro intenzione di prender parte al tiro in forma 
alfa la Presideoza non solo, ma tutta 







presentati con bandiera nazionale, la Prosidenza 
del tir» pensò a fornirae una splendidissime, sta 
candola dalla Tribuna delie Conferenze, e invi- 
tando i Milanesi a recaria el grande Padiglione; 
il che venne fatto colla massima solenmit 
seguito di banda musicale, e fra gli uppicusi del 
folla composta delle miglisia di tiratori. 
AI ricevimeuto della bandiera italiana , pi 
muoziarono discorsi assai lusinghieri per noi il 
te della Societa, ed il prof. 

pri milanesi ebbero tutta 
nelle prime dic 

























la fortuna di conquiste 
il gran calice d'onore, 
mio che nella patria di Guy 





mo Tell si suole 





8 

accordare a chi vince la prosa. O.tre i calici d'o- 
nore, colsero i Milanesi altri premii, riportando 
altresì la 


nto su altri ber- 
1a a relrocarica, 
ini. Non è a dirsi quale impressione 
quattro valenti concittadini no- 
>, e come ognun 
iconoscenza vivi 
presidente , dei sign 
Haub e Alesiani, dello studente signor Poma G 
seppe, « di clìri moltissimi, dai quali ebbero fa- 





grande medaglia 
ial 














vori e gentilezze senza fine. E questa riconoscen- 
za, questa simpatia, la sente Milano tutta intera, 
onorata nei suoi cittadini, @ invia alla Svi 
un cordiale saluto. 


Leggesi nella Perseveran- 







in seguito 
ti falsi della 
Banca nazionale, nell'abitazione dell'ingegnere P... 
nella via degli Andegari, ha condotto all’ arresto 
di parecchi altri individui, che si vogliono grave- 
mente compromessi , fra cui certo C... fotografo. 
L''iogegnere P... colla madre e la sorella, e il 



















luogo princi 
sificatori di biglietti di 
di questi. 


N caldo nel die so scrive la 
France del 24, che ceptivara d' individui vi muo- 
iono subitamente di congestione cerebrale ; la cosa 
è a tal punto che in tutte le Stazioni delle vie 
ferrate, le ammiaistrazioni delle Compagnie hanno 
fatto deporre un certo numero di cose da morto 
per allogarvi quegl' infelici che si trovauo fulminati 
Del tragitto dall'una all altra Siazione. 





anca # degli spacciatori 

















CIMA ETTI IO 10 LI 





A questo Numero, è unito, pei soli As- 
sociati È Venezia, un Supplimento conte 
nente il protocollo delle sedute del 2A e 23 
luglio 4869 del Consiglio comunale. 











da 5720 a 5725 
» 2050 è 20 49 
257 
102 65 
660 — 
8165 
I fi = 
Borsa di Parigi del 29. 
ti 28 luglio. cel 29 luglio. 
vndita fe 8%... 3817 185 
» italiava 80/, in cont. 5570 5675 
Volori diversi 
Lombardo- Venete 562 573 — 
ferre. . us 5 
Farrovia Ramave . 53 5 
127 10 128 — 
159 — 159 765 
{66 — 166,50 
Cambio sullTialia 3° 3- 
Credito mobil. franense |. 205 — 205 
Obb. dalla Regia eoiniorun. 431 — 488 - 
Azioni . D . 647 660 
Vienna 29 luglio 
Cambio su Locdra 124 90 ZI 
Londra 20 luglio 
Censoidate inglese 98% 





DISFACCIO DELLA CAMRRA LD! 
ma 29 luglio. 


















del 28 luglio. del 29 lug! 
Maialiche al 5%. 63 55 13 60 
Dette inter. mag. ‘è sovsmb-—£3 55 ‘3 60 
Prestito 1854 al 8% 7245 72 #0 
Prestito 1560 103 90 104 — 
Azioni della Ban 758 — 8 — 
Azioni dell'Isti 305 — 314 60 
Levàn 134 95 124 80 
19176 121 75 
59 598 

99 9974 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattori rente responsabile 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 30 luglio. 
Sono arrivati: da Londra, il wap. ingl 
ti per diversi, raccomandato a J. Ba hmaur 
wap. del Lloyd Luo fer, con merci è passeggion. 
li mercato degli olii viene oguor più sostenuto, tant 
quelli di oliva che in quei di cotone, che ora si irovab 
sui fermi a f. 23, ed avche quello di lino, che nel mig 
di Liverpool si sostenne persino a lire 404 daziato, quanti 
vsse accor lato. con facilitazioni, che non 
erano attendibili, riflettendo al valore della semente. Notam- 
mo anche in questa seltimana pù che venti arrivi di A- 
erica in Auv e pochi dal Mediterrai ® Mar Nero. 
Pure i grani erano Baccati, e non si acquistavano che pel s0- 
lo consumo. Auche le sementi olevse poco erreate | negletti 
assolutamente i cafè, dopo le. pubbliche vendite di 
zuccher br.ati poco omandati i raffinati, ma sostenuti di prese 
zo. Sostegno uel sego; ricerca delle line: aiche pù delle 
pelli; poco cercato Il peitollo Ancora a M lano, 1 cereali © 
rano taulo poco offerti, quanto poco cercati a prezzi ogm 
stizionarii senza affari, e così pure delle sete 













































notise di Francia, è per capo di Lione, 
affari, @ stiracchiati, Mancano anche 






































dii EU LL 
AVVISI AI NAVIGANTI. MENTO. CASSA GENERALE 


und tar bano di iù bia a miglio pro del pv da Triesto, - Ancona, con famiglia, 





'La valute non variavano molto dl solito disaggo di 
pe CL ida 30 feti a L8:13% e lire 20:50 a 59 
pera, di ci lire 100 per { 39:60, e 972/; per napol.; 

‘rendita ital. più ferma a 55 ‘/y pet efettivo: il Prestito 
nas. da 84 ad SI ‘/y; le Banconote austr. 26 SI ‘/» | 

11 28 core, a Genova, le Azioni della Banca nazionale 

mavansi è 1957; la Rendita ia. 55:95; al Prestito naz. | eno figlia, — 


Trieste — Locambruz 







Stell ner R, consigliere, 






tou moglie, tutti dalla Prussia. — 
moglie ’Calabi Caroli 
Oivari G, con moglie, 





81:85; le Obbligazioni dei Tubicchi a 148; le Azioni a | Wantebben F 

660; ed a Miano, la Rendita ital. da 56:90; il Prestito | Schmidt H., privato, 

max. ‘a 81 per fia corr, ed 81:40 a 45 pe 

Obblizazioni dei Tabacchi a 464 

da 2) fnchi da ire 20:58 si 

alle ore 14 antim. precise, avrà luogo 

ata pubblica di balle 34 cotone Si reato giunto da Bos 
. Si terrà l'incanto a S. Trovaso alla Cà Paradiso, 

presenta del sig. agente delle Assicurazioni del Lloyd inglese. 

__ 












rona, con cameriera 
Giuditta, con figli, da Lodi 
| da Stoccarda, tutti quattro poss. 
l'a | Vienna — Kaufmaon A., speziale, da Monaco. 
La 











dal Brasile, - Rosa, conte, da Brescia, - Conti È 
sari, ambi da Col 
O, da Brescia tutti pos. 

‘Albergo Nuova Vorck. — Bauer A., con famiglia, - Cx 
satt, conte, coo figlio, ambi da Milano, 
rara, tutti poss. 








BORSA DI VENEZIA. 





















































































































memn E, propr, - Schickbardt L, capit, - 


da Ve 
Fridirichs 
Egiofitein, barone, 
Unger N, professore, da 
— Heinrich 


Albergo alla. Pensione Scissera. — De Reyes, dottore, 


- Forma” 
, tutti tre con famiglia, - Maggi conte 


Vilani A, da Fer 















Cosati P,, ambi da Mi 
lano, - Lenuar, da Ginevra, - Gravisi Aotonietta, da Capo 
4], | è atrio, - De Zoppiene cav. S., da Pest, tutti poss. — A- 

Berta, priva- 


N 36 
Oceano atlantico — Stati Uni 
Fischio di nebbia al capo 
II Light house board di Wachiogton fa supere 
Aschio a vapore è stato posto su! capo E isabatb dalla prrte 
Ovest dull'emtrita del porto di P.riiaad, a 244 metri al Sud 
del fanale Est del capo Elisabeth 
Dai 15 giugno 1859, questo fischio si farà sentire per 
otto secondi ogni minuto nei tempi di nebbia e durante le 
Murrasche di neve. 
Inghilterra — Costa Sud Spitead 
Boa vicino al Sand-Head. 
L'ammiragiiato inglese f: sapere che fu posto una boa 
sopra la carcassa di ua bastimento colite = picco vicino al 
Sand-Head, Spibvd, o al N 70° 15 0. a 3° gomene circa 
dalla dea Sand-Haad. 
Dalla bo. sì rileva: 
Il forte No Mau's lind par 3. 
La punta Netlestono per $_14° 





ibetb. 


















45° E. 
sE 






























































































TNSERZIONI A PAG 


DICHIARAZIONE. 


‘A proprio discarico va faccia al paese. e per ab- 
Pant oeriazogne dei reverendo abale di Schio D. Li M. 
balere te ideare ci fare una dichiarazione che dia 


luce alla ver.tà. 
Partiva nei mese di giugno alla 


DELLE 


ASSICURAZIONI AGRICOLE 


E CONTRO L'INCENDIO. 
previene che lo studio della Dire 
zione divisionale venne trasportato dal C, 
po di S. Luca a S. Benedetto, Calle dell 
del Magazzen, al N. 3769. 

Vineenzo Vissà, 
Dirigente l' Amministr. interinal, 








Tuite le spese di viagg 
no essare a mio carico, 
in le compagula, attraversando la Baviera, mi 
Vienna ove slineo di avere a mio nanco un incompe- 
tente sindacat re di ogni mio passo, cercai di dberar- 
ineve. Hiuscimmni di f.ito l’iutento, ma, non ostaute, 
ligio alle mie promesse, spediva da Noséreto a Vieuna 
Per mezzo ci un bon-utere, italiane Lire 130, lasciando 
Bertanto sprovvisto per appena un g orno di mezzi di 
Sussistenza il reverendo. Locchè nov mi sembrava gran 
ipponendo che le eemosine di 15 0 16 messe 


607 





Grande Hotel I’ Italia 


ED HOTEL BAUER 
VENEZIA 
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Il progetto di senatus consulto è 
i giornali privilegiati ne banuo avuto gi 
zie, che il telegrafo ci ha fatto sapere. Il siguor 
Chasseloup-Laubat, incaricato di dar forma alle 
couchiusivni prese nel Consiglio dei ministri, sotto 
gli auspicii del sig. Rouber, che vov mancò mai 
alle sedute, forse ora ‘al suo rapporto l' uiti- 
ma mano, e pustomaui, lunecì 2 agosto, se ba- 
diamo alla France, ì senatori si dovrauno ra- 
dunare, 10 virtù del potere costitueote di cui 
gono investiti dalla Costituzione del 1 
provare il progetto di 
mettere iv atto le promesse contevute nel Messag- 
gio imperi 

Sesuao alie informazioni del Figaro, le basi 
delle riforme coutemplate gia nel Messaggio fu- 
sono mantenute. Sarebbe siuta tolta 1’ iucumpati. 
Dilità prima esistente tra ministri È depuiati, Ja 
quale ulspusizione, senza essre ?ncura la respou- 
sabilità mumnsteriale chiesta dal terzo parti, è 
però ua gvosamento ad essa; la Camera avrebbe 
d'ora iQuauzi la facvità di vominare ll proprio 
ufficio presidenziale, di farei proprio reguiauieu- 
to; riavrebbo Ml diritto di rispuudere con un in- 
difizzo ul discorso della Coroua, di proporre 
smeudameuti senza che sen sottoposii al Gon- 
viglo di Stato, ul fare interpellanze senza pas 
gare per la bralila degli Ufacu, di votare ord 
dei giorno moavati. Tulle queste sarebbero serie 
riforme, alle Qual, per apparire sincere, von Diuu- 
cherebbe se DUL una sula cuso: UM Ministero di lerzo 
partito è di ceutro deste ii quaie fosse incaricato di 
weguirie e di purie iu atto. A.lura nessuno potrebbe 
più negare che l'lperatore nou Ma delermivato 
oramai a dare ulla Fraucia, ciÒ che più gl npu- 
guava e ciè ll reggime parlamentare. 

Se il Figaro ci ha valo informazioni esatte 
sul senatus-consulio, € la redazione dei progei 
to uvu contiene qualche disposizione che ue al 
uui li senso, parrebbe coe fusseco iufvudali i 
timori, che l'assidusià del siguur Rouber alle 


i pronto ; 
le primi: 












































sedute dei Consiglio aveva lat sorgere. Difat-È 


ti nou pareva ragionevole, che prooubo uile rifor- 
me dovesse essere colui che le aveva usteggiate. La 
sua presenza nou sarebbe quindi riuscita a ri- 
iDgere le promesse Imperia, come si leme- 
Egli non sarebbe riuscii anzi a far pas 
sare una proposta, che gli sluva a cuore, secoudo 
che era siato dello, e cive che la Costituzione del 
Senato fosse mod.licata, perchè questo cirpo da 
lui presedulo acquistasse maggiore allvità. Si di- 
ceva difalu ch' egli voleva c.e una parto dui se- 
vatori fussero eleili dar Cousigli generali, meolre 
ora tutti, com’ è noto, sonv elelli dall’ lunperato- 
re. Così la prima assembiea dello Siulo avrebbe 
ucquistato uva maggiore altivila , 6 maggiore Li 
fluenza. Sopra questo puuto, se stiamo aue infu: 
mamoni anticipate, 1l sig. Kuuber noo sarebbe sta 
do sodisfatto. li numerv dei seualvri sarebbe be 
il aumentato , a lulli però conunuerebbero 
essere eletti dall’ Imperatore. 

Sebbene da priucipio s1 fysse esternato qual 
che dubbio che 1 Seyato volesse fare vpposizione 
al progetto di senatus-consulio, DoD cressamo che 

Fagionevolmeute tenere. li Senato non 
vorrebbe certo assumersi la responsabilità di uu 
atto aì odioso, € nou #1 attenteredbe è far Oppusizio. 
ne al potere da cui emana, per divenire lu pupulare 
Presso la nazione. li senalus consulto progettato 
diverrà duuque legge deilu tatu. li Times tesiè 
scherzava supra le attribuzioni di polere costitusute 
date al Seuaso francese , e diceva che siccome 
senatori souu Lulli eletli dali Imperatore, cu.) 1 
Francia l' Imperatore 11 sustanza , mediante uu 
docile strumento come il Senato, può a capriccio 
Quista osservazione pi 
ate del giornale inglesc fa montar sulle fu 
la France, l'urgano seuaturiale per eccellenza, la 
quale dice che 1 senatori offrono una gerautia ul 
paese nella loro inamovibiuta. Seuza euirare in 
Questa que ll © certo però che i seuatori 
fraucesi uou suranuv così reazionari, da fare ua 
allo d'indipendenza iu questo momento, colia con- 
wquenza immancabile di rendersi uggiosi al Go- 
verno, e di susettare contro di loro la pubblica opi- 
nove, ava voleado perciò mettere 10 dubbio 
l'iadipeudenza del Seuato, come fa il Times, per 
questa volta crediamo che non vi sia dubvio, e 
che il progetto passerà, come i miuistri buono 
Mabililo che dovrebbe passare. Si dice piuitosto, 
€ questo sarebbe più probabile, che, nou facendo 
pure opposizione al progetto, ulcuni senatori propor: 
Fanno che le attribuzioni del Senato o allar- 
gate. Con ciò però i senatori toccherebbero un 
tasto pericolo». Se il Senato volesse comuui col 
Corpo legislativo alcu ribuzioni , questo po- 
tebbe reclamare ragionevolmente per sè una parte 
anche del potere costituente, che appartiene ora 
al Senato. 























































































Se havvi un momento, nel quale il 
pregiudizio del duello possa apparire seu- 
sebile e vestire quagi l: apparenze di una 
soluzione neces: egli è fuor di dubbio 
il presente, nel quale si trovano di froute 
in due diversi campi offesi ed offeusori, le 
cui reciproche ingiurie furono gravi oltre- 
modo, e per di più profferite al cospetto 
dell'intiera nazione ; in cui, per la qualità 
dei contendenti, l’ingiuria può avere con- 
seguenze di gran luoga più rilevanti che 
in qualunque altro caso; in cui gli avver- 
sari non povno non aversi, € forse giu- 
stamente, giurato un odio mortale, e tutta- 
perla condizione loro e pei loro prin- 
, non possono piantarsi un pugnale 
cuore come un camorrista qualunque. 


Ognuno comprende come noi 














0 agli atroci insulti, alle tremende accu- 
se onde furono fatti seguo alcuni deputati 
in occasione di quella sciagurata cosa che 
fu l'Iochiesta sulla Regia, e che, non aven- 
do trovato in nessun senso una sufliciente 
riparazione nel verdetto della Commissio- 
ne, ora minaccia divenire il fomite di 
altrettante scene di sangue. 

Quest è, però, anche il momento so- 
Jenne, nel quale più che mai tutti gli one- 
sti dovrebbero adoperarsi a tutt'uomo, a 
fia fosse posto un argine all’ atroce pre- 
giudizio; per modo che, dopo di avere offerto 
all'Europa ua deplorabile esempio di scand 
lose lotte di partito, di forseunamento po- 
litico, noi non avessimo a darle altresi 
ributtante spettacolo di sanguinarie ven- 
dette private. 

Egli è perciò che abbiamo veduto con 
vivo rammarico, anzi con profondo dolore, 
il giudizio testè profferito da persone ono- 
raude ed onorate, col quale sancirono il prin- 
cipio essere il sig. Uliva nello stretto do- 
vere di non rifiutare la riparazione domai 
datagli dal sig. Breuna. lutatu, per questa 
dichiarazione di persone autorevoli e supe- 
riori a qualunque eccezione, il pregiudizio 
del dueilo venue ad avere una pote.te 
convalidazione, tanto più grave in quanto 
che, per logica conseguenza, la delibera-ione 
è appucabiue a tutti queili, che si trovas- 



































‘ sero in coudizioni uguali a quelle del 
| Brenna. 
|_,___Eepure il movente delle ingiurie, e 


i veva, essere qui legillima causa per di- 
chiarare impossible un duello. 

Ed iuvero, noi crediamo di appor- 
ei al vero, affermando che, salva forse una 
sola eccezione, iu tutta la scandalosa lot- 
ta, le persone servirono b; 
biettivo alle ire di partito, perchè senza 
una persona non era possibile formulare 
le accuse, ma vennero offese, vennero ac- 
cusate piuttosto perchè appartenenti ad un 
dato partito, che come iudividui. Chiunque 
si fosse trovato nelle condizioni loro, sarebbe 
ugualmente stato fatto bersaglio delle ire 
avversarie, sicchè le offese vengono a sut- 
trarsi alla discussione personale, e torna- 
no a formare soggetto di quel grande giu- 
dizio politico, che fu iasciato insoluto dalia 
Commissione d'inchiesta, che forse sarà ri- 
solto dalla Camera, ma che oramai fu pro- 
nunciato dalla maggioranza della nazione. 
spiegarci meglio, l'uffesa personale 
si confonde coll offesa politica, ed il riven- 
dicar l'una costituirebbe giudice di sè stesso 
l'offeso, in un campo, nel quafe a lui 
non è dato risolvere il quesito. Per quanto 
adunque sia atroce l’iugiuria, noi crediamo 
he l'insultato, per una fatalità, se vuolsi 
ja messo in una impossibilità giuridica di 
rivalersi dell’ offesa. 

17 atrocità stessa delle ingiurie rende 
del pari civilmente impossibile il duello. 
lofatti, in consionii casi non havvi altro 

































duello logicamente possibile , che quello a i 
tutta oltranza, ripetuto le quante volte sia | 
necessario perchè l'uno del due avversarii | 


rimanga speuto. Ma questo duello, grazie 
fai c.e0, la progredita civiità l' ha reso im- 
possibi 
! riparazione, che le onorevoli persone , di 
cui fu invocato il giudizio, credettero pecessa- 
{ rio di sancire. Eppure, lo diciamo franea- 
mente, in casi così gravi, ogni altro duello, 
oltrechè essere assurdo, sarebbe persino 
ridicolo Quando dopo il duello le parti con- 
tendenti non possono striogersi la mano , 
esso, auche considerandolo come una con- 
suetudine di fatto, se non di diritto, non 
raggiunge il suo scopo, e se nol raggiun- 
ge, non è che una pura e se hietta iniqui- 
tà. Per di più, non raggiungendo il suo 
scopo, altro, alla fia dei conti, non è se non 
una mera formalità per uscire da una po- 
sizione imbarazzata, è far apparire cancel- 
lata, in grazia di un pregiudizio sociale, una 
offesa, che pur rimane ferma in tutta la su 
gravità e con tutte le sue conseguenze ci 
vili. Ognuno scorge, adunque, come in tal 
l duello , oltrechè iniquo , sia anche 
ridicolo. pata È 
Non toccheremo qui i soliti argomenti 
contro il duello, tra i quali precipuo è 
quello dell'incongruenza che l' offeso ri- 
manga per di più ferito o spento; perchè 
non osiamo sperare che quello che fu 
inutile in tanti altri casi, possa tornar qui 
giovevole. Abbiamo accennato invece 
fatteri affatto speciali di questa triste ver- 
tenza, a'finchè la loro peculiarità stessa 
possa indurre tutti quelli, che sono addo- 
lorati come noi del triste fine ch' ebbe tutta 
questa vertenza, a fare ogni sforzo alme- 
no perchè siano risparmi 


E la stampa principalmente , che per un 






























atrocita medesima di esse, poteva, anzi do- ? 





Ì 


ì di fatale ob- | 


le, nè questa è certamente quella ; 


domestici lutti. | Bits dal Re 






asanare le ferite che fece; ma potrebbe 
riuscire almeno a renderne meno dolorose | zione del lavoro legislativo. 


le conseguenze. 

Ad ogni modo, sarebbe questo un bel- 
1’ esempio ch' essa potrebbe offrire agli stra- 
mieri, che finora solo ne deploraron gli 
scandali ; sarebbe una solenne riparazione 
per ismentir quelli che, giudicando l'albero 
da sai frutti, vorrebbero a dirittura reci- 
derlo. 











Alla Perseveransa di Milano scrivono da Fi- 
renze, colla data del 27 lugho, sere 

Sì dice dunque che negli ulumi Consigli dei 
ministri sia stata dibattuta sul serio la. couve- 
uienza di scioghere o no la Camera, @ di proce- 
dere alle elezioni generali cou uu manifesto , il 
quale, riassunta per sommi capi la storia deli’ ul- 
uma, iofelice e breve legi cceoni i pro- 
pusiti ed 1 concetti che guidano ‘il Ministero nel 
nuovo appello alla volonta del paese. 

Sì tratterebbe nel medesimo tempo di pub 
blicare con Decreto Reale, da trasformarsi iu leg- 
ge, i più urgeuti provvedimenti amministrativi e 
tiuanziarii ; e per esempio, la legge cusì delta Bar- 
goni suile riforme dei’ amministrazione centrale 














te provinciale, la legge sulla coutubiità generale 


dello Steto, la legge per la riscosuone delle im- 
poste dirette. A queste, che ottennero già il bat- 


i lesimo del fuoco nell’ uno © nell altro ramo del 


Parlamento, si dovrebbero oggiungere altre leggi 
nuove di zecca, da assoggeltara pui all'esame del 
Parlameato futuro, e riguarderebbero alcune im- 
portanti modificazioni aa legge elettorale, e alia È 
leggo sulla stampa. Si vorrebue per quest ultima 
far prevalere 11 concetto dell'abolizione del ge- 
reute responsabile, cou la sostituzione di un di 
rettore che sie persona nola + rispettabile, e non | 
più un uomo di paglia. Di pù, ad ogni gioruale | 
politico $° imporrebbe l' obbgo d' una cauzione 

Fra le riforme da indurre nella legge elet- 
torale, sembra vi fosse pur quella di restringere 
il numero dei deputati : alla qual cosa si sareb- 
bero virilmente opposti alcuni membri del Gabi- 
petto, fatti forti in proposito dall'opinione mani- 
festata, non so più in quale occasione, dal conte 
di Cavour. 

Volendo prestar fede a coteste voci, che, vi 

ripeto, haono forse un fonda vento di probsbilità, 
ti traiterebbe iotanto di risolvere il problema se 
convenga o no disciogiiere la Camera. Se it Mi- 
distero vi si decidesse, verrebbe allora l’allra que 
stione, se cioè sa più opportuno accom piguare 
lo scioglimento con a manifesto alla nazione, il 
quale le sia di guida e di lume sull’ ardua salita 
del monte, dova s hanno da raccepezzare i suoi 
appresententi. E, in ogui modo, si dovrebbe pur 
sempre determinar bene ionanzì, quali provvedi 
menti legislativi straordicarii convenga adotta 
perchè l'andamento dell' amministrazione non sia 
lncagliato dai naturali indugi che porta seco il 
fatto solenne del rinvovarsi d' una legislatura. 
‘oi comprendete che | argomento gravissimo 
non può essere risoluto dalla sera alla mattina ; 
e che il Ministero, anco sentendòsi il coraggio 
d'una così ardita iniziativa , deve studiare il pro 
ed il contro del lasciare le cose siccome staono 
con la presente Camera. Una deliberazione defi 
iliva non può farsi attendere troppo; e forse 
scaturirà da uno dei prossimi Consigli "di mi 
atri. 















































L' Opinione aggiunge : 



















per aver |’ cccasione di smeuti 
stro può aver creduto opporlun I 
l’attenzione del Gabinetto sopra le ieggi da com- ! 
piere e sopra alcuoi importanti argomenti d' or- | 
dine politico , come quello della stampa e della 
legge elettorale, ma deve aver sto compreso che 
la maggiorenza de'suoi colleghi non è disposta a | 
rendere alla Corona il brutto servizio di trasfor- È 
marsi in ua Ministero Poligoac. Con un Re co- 
me Vittorio Emanuele, si può esser certi che ta 
disegoi nou si color quand’ auco dalle Alpi 
non soffissse il vento, che ora si seote impetuoso. 
Vi ha de' provvedimenti importanti da pren- 
dere, ma bisogua veogano discussi ed adottati con 
l'intervento de' poteri legali. 1 colpi di Stato si sa 
no, non come fiviscono, ed in Ita. 
femere, chè niuno ha nè la vo- 
glia nè l' audacia di prepararli e compierli contro 
l'autorità dei Principe e del Parlamento. 


























La Nazione riassume le precedenti osmerva- 
i de’Opinione, indi conchiude: 

l'Opinione ha perfettamente ragione: ma 
appuoto per ciò è illogica e infondata la sua sup- 
posizione che vi possa essere stato qualche mi 
atro il quale siasi permesso di accennare in qual- 
siasi modo ad un sistema di provvedimenti, che 
non fosse rigorosameute conforme ai principii co- 
stituzionali. 

« Lo creda l'Opinione, la sua antipatia ver- 
so alcuni uomini la fa qualche voita venir meno 
a quella equità e a quelia temperanza di giudi 

he il pubblico ha diritto d’aspettars: da lei. Non 

c'era proprio nessun motivo di usare in questo 
momento la rimbombante espressione di celpo di 
Stato, e di citare l'esempio delle ordinanze di 
Carlo X. 

« li corrispondente della Perseveranza fu e 
videntemente male informato: bastava, per com- 
prenderlo, il vedere ch' esso noverava fra i pro- 
getti da attuare con Decreio Reale la legge sulla 
contabilità generale dello Stato, che venne già 2p- 
dai due rami del Parlamento e sanzio- 



































« Non è però inverosimile che il Consiglio 


abbia preso in esame la questione se 
attuale debba essere mantenuta 0 sciol- 
simile che pravalendo il secon 
{ do parlito, ne risultasse la necessità di qualci 
{ misura diretta a preservare la pubblica ammini- 
atrazione dagi' inconvenienti e dai daoni , che le 
potrebbero derivare da una troppo lunga interru- 














« L' Opinione deve rammenta quando 
piacque alla Sinistra di spiogere a forza la Ca- 
imera ad abbuadonare tutte le altre questioni di 
interesse nazionale, pi i esclusivarnente alle 

{lotte di partito e di persore, stavano innanzi al 
Parlamento molti importanti progetti di legge di 
somma urgenza, quali sono quelli sull’esazione 
delle imposte, sull’ammministrazione ceutrale e pro- 
vinciale, sulle Inteudenze di finanza, e le Conven- 
zioni colle Società delle strade ferrate, 0 quelle 
per la navigazione orientale, e i provvedimenti 
finanziari, e il bilancio del 1870 ec. 

L'essere rimasta sorpasa l'approvazione di 
questi progetti di legge produce naturalmente in- 
cagli ed imbarazzi gravissimi, dei quali deve pur 
preoccuparsi il Governo. 

« AA ogui moio, possiamo ritenere per certo’ 
che se pur sarà necessario che il listero assu- 
ma qualche responsabilità per superare le diffi- 
coltà d’una situazione tauto grave, esso saprà 
condursi in modo che i diritti e le prerogative 
del potere legislativo non ne potranno riseutire 
la benchè miuma uffesa. Di ciò staono 
ionanzi al paese, oltre che la lealtà del Rea cui 
nvi rendiamo omaggio al pari dell Opinione, an- 
che i nomi dei suoi ministri, che sono nomi di 
tali che dedicarono tutta la loro vita al servizio 
del passe e della libertà. » 








































Sotto il titolo: Agevolazioni doganali, leg- 
gesi nel Corriere Italiano : 

1 reclami della stampa, e, ad onor del vero, 
le soliecitudini con cui la Direzione generale delle 
ferrovie romane adupera per migliorare le con- 
dizioni dei viaggiatori sulle sue linee, hanno ot- 
tenuto qualche risultato. 

Gia s1 sa quaato s'è fatto per abbreviare il 
viaggi da Fireuze a Napoli, accorciandolo di ben 
quatte' ol ‘a complessivamente. 

O.a dalla Direzione delle gabelle, per quanto 
ci si assicura, sarebbero state emanate disposi- 
zioni che sempliticano le pratiche doga1 ren- 
dono corì meno increscioso e disagiato il cam- 
mino ai viaggiatori. 

Ii bagaglio dei viaggiatori è grosso 0 piccolo. 
S'intende per grosso bagaglio quello che ì viag- 
giatori consegnano alla Stazione di partenza. Si 
inteude per piccolo bagagiio quello che i viaggia- 
tori poriano con sè. 

La Direzione generale delle ferrovie romane 
ha disposto che pel grosso bagaglio vi siano nei 
vagoni che lo trasportano due compariimenti, uno 
pel bagaglio che prosegue fiao alle Stazioni estreme 
di Firenze e di Napoli, l'altro per quello ch'è 
destinato alle Stazioni intermedi 

Pel bagaglio contenuto nel primo degli ac- 
cennati compartimenti, @ che entra nello Stato 
per le dogane di Norui e d' Isoletta, queste si li- 
miteranno ad applicare il piombo al comparti. 
mento medesimo, ed emette.ano una bolletta di 
accompagnamento, in cui sara fatto cenuo del 
piombo apposto. La visita di questo bagaglio sarà 
fatta alle Seziooi doganali presso le Stazioni di 
Firenze e di Napoli, le quali respiogeranno ri- 
spetvamente alla dogana di Narn o di Isoletta 
le bollette di accompagnamento coll’ attestazione 
dell'arrivo in buona condizione. 

A tale effetto un servizio di dogana sarà di- 
sposto pel 3 prossimo venturo alla Stazione di 
Firenze, nella guisa stessa che già esiste e fun- 
ziona presso quella di Napoli. 

Pel bagaguo contenuto nel secondo degli ac- 
Slazioni 
di Naroi e d' Isoletta, al- 



































l’arrivo dei convogli dalle Provincie romane, &- 


seguiranno la visita nei modi prescritti. A que- 
geuti della ferrovia faranno avvertiti 
i viaggiatori che avessero oggetti nel detto com- 
rimento, di prestarsi per l'eseguimento di tale 

formalità 
ll pecolo bagaglio od appariene a vi 











a Stazioni poste nelle Provini 
rucedenza 





foranuo preseo- 
Viaggiatori medesimi i biglietti della fer- 


Se i viaggiatori procedono da Stazioni del 
Regno italiano, le dette dogane, di regola, prescio- 
deranno dalla visita del piccolo bagaglio, e, per 
conseguenza, non forauno discendere ì viaggiatori 
dalle carrozze, ogni qual volta non abbiano ra- 
gione di temere che il bagaglio possa contenere 
generi di contrabban.lo. Sarà proceduto, di rego! 
alla visita, se il bagaglio suddetto appartiene 
viaggiatori che siensi imbarcati in taluna delle 
Stazioni del'e Proviocie romane. Tuttavia , anche 
a questi viaggiatori saranno usate le maggiori 
gevolezze, e la visita si farà soltanto al bi 
di alcuno di essi. 

Queste disposizioni però non riguardano se 
non il movimento sui treni diretti, essendo appun- 














lio 


















to destinate a non iocagliare la celerità dei treoi. 
Sarà però sempre esente da visita il piccolo 
bagagi ndo tanto sui 


dei viaggiatori, che, 
trenì diretti che su Itri, presentino il lascia- 
passare speciale per le dogane di Narni e d' Iso- 
ftt iiciato dal diratore generale delle ga 
Ile. 

Queste disposizioni, se non sopprimono inte- 
ramente, riducono però ai minimi termini l 
tiche doganali 

















alla Direzione del 
pegno le ha promosse. 



















Si può esserne grati tanto alla Di- 
rezione delle gebelie, che le ha accordate, quanto 
ferrovie romane, che con im- 


Riproduciamo, atiesa la sua importanza, i 







prinei, icoli del Decreto relativo alla riven- 


dicazione di 





col 
giorno 45 agosto 1869 si compie il termine di va 
dono stabilito nell'articolo 5 dela legce 15 ago- 
sto 1867, N. 3848, prorogato con quella del 23 
agosto 4808, numero 4585, per chiedere la riven- 
dicazione © lo svincolo dei bevi costituenti Ja do- 
tazione di benefizii, prelature, cappellanie, fonda- 
zioni e legati pii, ad oggelto di culto; in modo 
che, decorso detto giorno, i diritti di coloro che 
potessero aspirare a svincolo 0 rivendicazione, 
resteranno ristretti alla renda da iscriversi so- 
condo i casi, e da esercitare entro cinque anvi, 
i quali andranno 4 scadere col giorno 3 seltem- 
bre 1872; esclusa così ogni ragione sopra i beni 
stabili 




















* Considerato ch' è conveniente di ogevolure 
ed affreltare oramai il compimento delle pratiche 
per mandare ad effetto gli svincoli e le rivendi- 
‘azioni che furono 0 saranno proposta sui beni 
entro il 15 agosto prossimo venturo ; 
« Presi gli opportuni accordì col Mi 








ero di 





« Coloro, i quali credano poter proporre di- 
indicazione © di sviucolo per benî for- 
manti oggetto di fondazioni a termini della le;go 
15 agosto 1867, e che già non ne abbiano fatta 
domanda all'Amministrazione demaniale, dovranuo 
entro il giorno 45 agosto 1869, presentarsi all’ 
Ufficio del Registro © del Demanio in cui ha sede 
la fondazione, ovvero sono situati i beni che co- 
stituiscono la dotazione, e per atto regolare ed 
autentico, esente però da ogni diritto ci registro, 
far la dichiarazione ed il pugameuto di cuì nell’ 
articolo 5 della legge prede! 

« La dicl 
pio esemplare 

«a) Nome, coguome, paternità, domicilio 
reale e domicilio elettivo nel luogo in cui sì pas- 
sa l'atto, di quello che si presenta per esercitare 
diritti di rivendicazione © di svincolo ; 

«b) La qualità in cui esso si presenta ri- 
guardo alla fondazione ; 

«c) La fondazione, indicondone la denomi- 
mazione © il titolo e l'atto di fondazione se cono- 
sciuto; 

«d) La persona che se ne trovi provy 
amministratrice, ed il titolo od atto relativo ; 

«c) La qualità, quantità, ubicazione e valore 
venale dei beni ; 

«() L'offerta del pagamento immediato del 
quarto almeno della tassa dovuta per lo svincolo 





















1) 





© la rivendicazione; l'obbligazione di pagare il re- , 


sto in tre uguali rate annuali coi relativi inte- 
ressi; e l'assenso all'iscrizione di iputeca a ga- 
ranzia del Demanio sui beni rivendicati 0 svin- 
volati ; 

0g) L'obbligazione di presentare ad ogni ri- 
chiesta tutti i titoli giustificativi della dichiara- 
zione. 

« Nel caso che più siano gl' interessati, do- 
vranno dichiarare che le obbligazioni si riterran- 
no assunte fra loro in solidum. 

« Tostochè sia presentata la dichiarazione, il 
ricevitore, fatta una sommaria verificazione del 
valore dei beni, liquiderà l'ammontare della tas- 
sa dovuta; iodi, riscosso almeno uo 4.° della tossa 
medesima, ne rilascierà quietanza; ed in calce 
alla stessa dichiarazione darà atto della segulta 
preseutazione della medesima. 

Tutte le spese dell'atto e delle operazioni 
relative saranno a carico del dichiarante. 

« Compiuto l'atto d'assenso alla rivendica- 
zione od allo svincolo, s' iutenderanno i bevi del- 
la fondazione passati 10 possesso del dichiarante, 
al quale il ricevitoi 
quei beni, di cui avesse il Demanio assunto il pos- 
sesso. 

« Se nello stesso tempo si presentassero più 

‘anti, pretendenti au escludersi. nel' eserci- 
zio dei relauvi diritti, il ricevitore, 0 con atto 
separato, 0 con atto cumulativo, riscossa la tas; 
dara testimoniali delle lvro dichiarazioni e del 
proprie riserve, e provvederà in quanio ve 
per la conservazione provvisoria dei beni, fiuchè 
non sia dai Tribunali competeuti deciso quali sie- 
no i diritti prevalenti. 

« Qualora si 

li 


























diel 


















le domande di rivendicazione o di 
colo prima d'ora presentate, le Direzioni de- 
maniali, prescindendo dalle pratiche ‘istruti 
prescritte dalla Circolare 19 dicembre 4867, N. 
trasmetteranno con tutta sullecitudiue gli atti re 

ricevitori, i quali inviterenno tosto i ri- 
chiedeuti a presentarsi nel termine di giorai 15 
per completare la loro dichiarazioue ed esigere il 
pagamento della tassa in conformità del premesso 
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{articolo 2. Dopo di che i ricevitori procederànno 





agli incombenti prescritti negli articoli successivi. » 








Scrivono da Parigi, 27 luglio all’ Opinione : 

Chi conosce il Principe Enrico di La Tour 
d'Auvergoe, deve trovare che i clericali si sono 
affcetlati un po'troppo a cantare osauna per la 

inistro degli affari esteri. 

Le sue relazioni domestiche farebbero cre- 
dere certamente ch'egli è favorevole alle idea re- 
trive ed al potere temporale, ma la sua condotta 
diplomatica lo dimostra fedele esecutore della 
politica imperiale, e tutt altro che avverso all'|- 
tali 




















Voi, meglio di molti altri, siete stati in greco 
di apprezzare il suo contegno. Egli è stato no- 
minato ministro plenipotenziario presso Re Vilto- 
rio Emanuele nei momenti più gravi e difficili, 
dopo il Congresso di Parigi ed i colloqui ed se- 
cordi di Piombières. La politica combinata tra 
l'Imperatore ed il conte di Cavour era affitto 
segreta, e le istruzioni del conte Wal wsky ai suoi 
agenti diplomatici non le corrispondevano troppo. 

















el Tribunale d'Appello 








fara il rilascio effettivo di * 


Pure, il Priocipe di La Tour d'Auvergney.in 
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Pa sÙi Ling ji ordini due paia di stivali, che vefinaro sequestrati; è p 
A HA lità a quel gior- quelle bande una colonna sotto gli ordini del co. n dpr ottici 
inviato straordinario ATTI UFFIZIALI. Fanno mirano alli dulliacte Tomei, composta di ire compagnia Gn che, i rit» ferì con una bottiglia cet, 
can -— ecs te 89 tegio. | _,,,1! Presidente ed i. vicepresidenti merano del reggimento d Argon a una saione di co BA 
N BATT. spaini | eletti dai deputati sl priccipio della sessione ; l' e- | valleria de reggimento usseri —r— i arrivare 
VITTORIO EMANUELE Il lissinoe. del Praidente sarà ‘bloposta all'approsa- « Questa colonna raggiunie e pai pol è - 20RBIKRE DEL MATTINO di poi 
PRA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE | zione dell’ Imperatore. È del 24, presso Liggio le pesggion => d Lian a LO fra il igo 
inbato a quetto riulao. Egli, pe Re d’Italia. | Hone deloitri potranno essere deputati, come | gli ordiai del cabecilia Suerte epr DE 
3 tro di Francia non era a giorno della | viguta a pecesiti di provvedere all’ ispezione dll | pure i sottosegretari di ‘Stato, i magistrati d'un | parecchi individui e ne Mc i rlaio suna 
politica intesa con l'Imperatore, e non rifugg! Seuole primarie delle Provincie venete e di Mantova . in! ordine elevato, della Corte di cassazione e delle Fra i morti si trovano l'antico € "pd S. M., sulla propos lel ministro della j. 
di quando in quando da quelle confidenze che UM | medo regolare ed uniforme alle lire Provincie del Rogno; | Corti imperi carlista Agspiso e Crespo; fra i feriti il CAPO. nanze, con Decreti in data del 24 giugao, ig 
gentiluomo pregia e sa serbare. Il fatto LI pcb MALI 1 ssonemento fato al spit 5 (8) del be | Corti imperist:  amendamanio sarà completo, | principale Sabariegos. un rongolencata che comab: degnate di are le seguenti nomine nell Ordite dg. pai 
pil Da Aa ite, pito di hropreta del Nostro ministro segretario di Stato | Si ritornerà agli u della Monarchia costituzio- di si Lil È (pali sy essi pigro la Gorona d'Italia: Foa potrà 
mettre il bantone fra le ruote, cercata di c per ii fimo decreto e deeretiamo: 0 > e dll peccnde see, diritto d'interpelln | stata sorprese, so00 giuate a liberarni con tulle Gaspari cav. Luigi Luciano, intendete di 4 chè il Bre 
ra i suoi doveri quale ioterprete della p Ha Art. 4. Gi uti de direttori seolentii provochi | su e per gli ordini dal gicrno motivati. le loro armi. = — tia Pro Panse, i disponibilità, reggente, lo stralcio dela 
leso de conte Walcw ky, con le esigenze della det" agosto 1800, | #8 © PO, f, che pel momento nulla sarà cambia- | _ e li Governo inviò, per operare nella. Delegazione di Fioaoze, in Venezia 
auova situazione di Itli P ce veneta e di Mantova, sOnO senPreimne pr- | to alla divisione della Francia in circoscrizioni e- | vincia di Ciu ad Real ie troppe necestaria Per ‘Guaita Giacomo , ‘direttore compartimenti, 
gi Non creto persona cio a Ron Provincie venete è affidata ad ispettori scola». Jattorali ; tuttavia l'opinione del Ministero pare ei og joni. Nel resto della peniso- gelle imposte dirette di Venezia; 
tato ostilmente all'Italia, quantunqu giù, ranno sede in cisseuno rei luoghi segueati:. | gere che non sarebbe inopportuno tornare alla di è perfelta. Salsa avv. Agostino, membro della Comm 
izione fosse I Lic, Portgruri Belluno, Manto, adora, Cit- | ME, GAP ipeondatio. è s dispacci di Albacel sterinciale per la’ vendita dei Desi ele 
o ostrpprinti tutte, Berio ne "esteta Sa STI ITC Coniitutioanoî aggionge cha allo qaeco di Cordova, contenenti proteste stici in Treviso; 
[rissigial ALTO, fino Ual 181 34 be! hon poi Maze cei presente, Decreto monito fel sigle | lavoro è preparato dai muuistri nello spirito più | offerte Dieser ni ba Governo.) Vianello prof. Angelo, id. id. 
i aro, sisi lo Stato, sia inserto nel accolta ufficial . (1) —___——_—_— —  —_1_1_1—f—_« ù 
sotger, pb JU: Citazione che sa00o ti deri del ego o, mando tica spet | liberale. iper dl cio | STI! ‘gumenanti di batgioe dei sioo Ran la famigli 
imbiameoti nella epica Di eoservazio è i ‘ario seni Abbiamo detto che gli scioperi tari della Libertà di quella città, anùi iù, Di DO 
1 succedere, nou consentono di far, con qual Dato a Panno, E 7 0000 eng | carbotifero di Saint-Etienoe erano terminati. Ecco | vivo entusiasmo. Essi proclamano che sono deci- R. Ufficio esa Venezia alti 
che sicurezza, delle previsioni rispetto alla poli- NUELE: 2. Burgoni. | in quali termini lo ‘ua dispaccio spedito | si ad appoggiare il Governo in tutto e per tutto. d. A i cri 
tica estera della Fraucia, Se il vistema parlamen- ———__& 609 | da Camaux, 26, ai 8 tadina di Zamona offre al Governo | Il Regolamento 43 ottobre 4861 sulla fabbri. atea 
esi, il Ministero attuale non può Là Gassetia Ufficiale del 29 correate con-| ‘L'ammivistratore delegato delle miniere aveo- ite è necemario, per difendere la ‘cazione dei pesi ® delle misure, chetra poco ip. : anni 
or di La Tour d' Auvergne tiene: do annuazi: to che si era disposti larghe con- drà io vigore anche in queste venete Provincia rt 
altri suoi colleghi. Ma su di questo Un R. Decreto del 27 giugao, più sopra | cessioni per l'au uento dei salari, gli operai desi se da un lato sanziona la più ampia libertà d Lo 
grande incertezza. Ua punto solo | pubblicati. | gnarono da parte loro un delegato. . fabbricazione, dall'altra vincola i fabbricanti all ù 
sembra chiero, ed è che, qualunque abbia ad es-, 2. Un Decreto del mioistro delle ficanze in | « Fu allora che una Convenzione fu stabilita osservanza di certe discipline, che hanno per ino. 
sere l'influenza del Corpo legi 0 sulla politica ' gata del 27 luglio correote, a tenore del quale, | fra i due delegati dei. proprietarii delle mine e po di garantire la fede pubi sontro. le. frodi Sig 
estera, l'Imperatore non vorrà lasciarsene scappar | coloro i quali credano poter proporre diritti degli operai. Questa Convenzione sta per esere a che potrebbero essere cagionate dalla meno per. lo m 
di mano le redioi. rivendicazione o di svincolo per beni formanti | approvata dalle due parti. Si può dunque_ coosi- Lavori muolelpali. — Il 5 agosto avrà fetta costruzione degli strumenti metri a certi gii 
Le trattative che da qu pggelto di fondozioni a termini della legge 45 2° | derara lo sciopro come finito. Il lavoro è rico- | luogo nuoro ® dultutivo incanto per l'appalto del Epperò tutti coloro che sotto il regime de. tacchi, © 
lose" di riordino @ dipiatura delle ciuque can- ja nuova lege intendono fabbricare pesi, mis. 





iniziate con l'Austria @ con l'Italia nella previ- gusto 1867. e che già non ne abbiano fatta do- | minciato. » 


Azio con | ASITIA Sea. ooo foto in Stai al A mmtiaiizione demaniale, dovro; |" MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. | cele dei Girtioi, mediani utente EM Pe e Aram ie Taroe fa oppone dine 


dato di L. 1423:10,a cui fu ridotto dall’ ultima mente devono prima farne la cpportuna dichia. 


























































































terrotte, ma solo sospese io seguito delle elezioni entro il giorno 45 agosto 1869, presentarsi al- 
p Però, quanto al ritiro ufficio di registro © del Demapio in cui ha sede | La monaca di Cracovia. - | migliore ciferta il dato primitivo di L.2478: 07 razione a norma di quanto dispone il Regslamen. frasi che 
‘chia | Impera fondazione, ovvero souo situati i beni che cc- La Barbara Ubiyk, nella sua nuova condi- Commerelo girovago.— Il Sindsco to su e produrre tutti quei documenti che ticolo d' o 
"no la dolazione, e per atto regolare ed. zione di paziente dei Manicomio, sembra andar | chiama nuovamente al pagamento delle, rel dal medesimo sono richiesti, ma devono allrai SAT, 
Autentico, esente però da ogni diritto di registro, migliorando, così nel fisico che nel morale. NON | tngse scaduto il 15 luglio, e minaccia l' #ppl prendere esatta cognizione di tutto quanto vi si scienze. L 
Deo ala lei di repimnio ce. nel' | prufferisce più sconce parole, e pare avviata 2 Fi- | rione della comminatoria di legg prescrive circa il modo di costruzione di ogi tadino 
l'articolo 5 legge predetta. cuperar 1 sensi. È 5 rerraresi, — 0; szogiorno Singolo strumeoto, per poter essere così in gra. ROmarUDA 
| ‘Lutota” ecchiastica avrebbe eruito, ch | 1, OPIM fermareate 2 EA ‘igiorini al: do di dare al loro iavori quella forma è qua Rf 8.Sui fui 
il Goncilio si radunera in qi e, pria di prender i moescato, ca ja Vartì: | fieri dello Pia Cesa di Ricovero di Ferrara, Emi. pafazione che ai richiedono pere 1 Ult ri mentari 
via una relazione ; Î i possa apporre lo di verificazione. î 
molte difficoltà da superare, ma che non possono | ITALIA a costretto di emigrare per ragione politica, di- | $000 in numero di 94 vestiti ed organizzati #5] ci gea ps latrodonti 1 pilioli Î 
superarsi con quella prestezza che vorrebbe il Papa, n, SI Popolo di ha in data | Sperata eutrò nelle Carmelitano di Qracivia d Pre- Trattandosi per tanto di disposizioni affitto 
Hall tiorao subi E Pinta Mi Torino Be ba f90 | sn. velo: Lorebè, nel movimenti del 190, muove, e che potrebbero produrre qualche ine. || L' Op 
a ì stesi | amoroso venue a Cracovia e seppe ci mente dl , o 
°La solenne commemorazione fttasi ieri a Su- | 3OOTO Pene ae el era tra le Carmelitane, gio ai primi momenti dell loro appesi f RE 
7° in onore di Re Carlo Alberto, è stata di a i lei, ed entrambi ten” | OG fea puato abbattuti, di #' invitano tutti coloro ci lualmente si dedi. nie pi 
di co; pi mmie riappiccò corrispondenza secolei, ed entrambi tea è sonarono la cano alla fabbricazione di pesi e misure, e coln- avremmo 
MOSTRE. CORRISPONDENEB r | tarono quella fuga, di cui dicemmo ieri. La Bar- fo che vi si volessero ora accingere, a recai Non 
Recoaro 27 lugl | 18484 paese vee dere (quat: sposa -9n Roe: premo quest Ulficio, situato in compo S. Gio [1{ la corcien 
gens foga ns tare | Pell Nei. i x hi Nuovo, il quale porgerà loro tutli queglischi. [1 cho una © 
. _(B.) Colla precedeate mi È rimenti che possono desi L vorrà von 
fa solo fala ogetto ccnl! Fia 5 dr povero P Venezia 29 luglio 4 a lui, av 
iuabile ulterioi inci |) che 
prrenteri pi regio e a squarciagola cantava in lingua tede- | #00 Mi di Gt: Lin) LAT 
Rella lusioga di trovare ascolto appo coloro, che | del Rigoletto: La donna è | Ure A del brigan ARTAVORII troduciam 
hanno interesse immediato nella prosperità di Re- mobi episodio igantaggi WE: Mira fpecso 
‘coaro. R Serenata. — Programma dei pezzi da è Venezia 31 luglio. È in dubbio 
irsi nella Serenata sul Caual Grande, la sera È uscita ia Puntata per: la prisma quindi pur tropp 










ita astrazione dei risultati igienici di que- | T°* i 
di | di, PI di convenienti rio: di sabato 34 luglio 186 na di luglio del Bollettino Ufficiale della Pref- (1 no ora di 


























































































ate fonti d''incontestata riputazione, ora sarebbe | { depioa È LIA 
opportuno intendimeato quello di pesare alla" | granimo Monsree. si . Cacci LI Dion o sie Paesi Assedio di Lei- sura di Venezia. Ema contiene è più posi 
Tel frograns incsla, code il print Lo lit ire Tela (rasporta'e di galoppo al Criminale, col | 2. Albrizzi. A Venesia, romanza, eseguita dal si NOLA 
fare intnazi, mettendosi, dopo averi: bene ispezio- | ©b® a nome dira Pea scsi "| eodazzo di gente, che imprecava loro clamoross- | Iacopo Colonna, Albergo Barbesi. 
Ù Si rirariialnriscaegimer icigieeeniit) RIT: mente. La Dadessa paliva deliquiì, sicchè dovette | 4. Verdi. C ro brindisi, nell’ Ernani. Prefettura. Dal c 
pene olbocci ione fra fe eocaei A REA dine sorvolo pu la gradita del Zi Guusod. Val @ cor nol Fawn. Arendemia di Li Maria, 
r ; È A Nell’ interrogatorio sutàio, la reverendissima mi Me arti. * » rete È n 
een eguale dre Wena}k, una dooco ‘ui 37 ani, di statura | 5. Perari Preghsra e Coro ll Gperi (Gli INDI Snai Al pelato dalla spese Der (Pe. sn 
| el mit, o mf |, mir dee Seo | DI Rie Foe rat Ct DE Det 
estiva in queste montuose regioni. (n sensi che più adatti noa potevano -| imprigionate e obbligate a render ragione a giudi- | 6. Verli. fonia nell Areldo. Palazzo Pisani. i aspiranti all'ufficio di segretario co. e 
n Crepe gr ioni iper Les Prese poi la parola l'egregio commendatore | regni 2 piscia nio 1 Cee pi corsia anatre Bent O 2 luglio della Prefettura sull [MÈ « fatto in 
si d'uopo di danaro, perchè nta di Emo l'ordo | Stellardi, e con belle e generose parole disse delle i asi anse So aLaioce nilo Sismi | 8 VESI Barcarola pei Vespri Siciliani. Munici formazione di Consorzi di esercenti mulini nei « norevoli 
TIE aopesro nen si auone | virtù è meriti di Re Carlo Alberto, in modo che | gizione, @ siate lieta di re ATO Fun tag uno | 9. A, Temarin, Marinaresca per tenore con pio. riguerdì delle tasse sulla macinazione. « erano p 
Mi dicono che un progetto governativo mal si potrebbe breve cenoo ritrarre. Stato, nel uale dumioa l'eguaglianza di tutti, ea Te a ‘richiesta. L'a solo verrà ruito 3. Circolare 31 maggio del Ministero dell'i- « erano $ 
intavolato, il quale parò nel suo comp'esso fire Qui ebbe termine la funzione; inqui- | Stich rispondente alla dotirina cristiana. » do sig. lacopo Colonna. Banca Ni Sseruito terno sull’ osservanza delle leggi sul bollo a re (Bj © gli ono: 
dillo solubili aufisonà d'attuszione. — Lafoe, per a l'abate Stellardi invi | ©0595) priore dei Carmeliteni di Czerne fu arre-| 10. Fiotow. Coro del marcato nell'opera Maria, S!MTO: « Righi, « 
effettuare il ‘piano in discorso, spetterebbe al Con- i * Ponta di Rialto. 6. Circolare 7 luglio della Prefettura sula (RR « del Seg 
figlio comuuale di Recoaro di nominare una com- te x 1. Herold. Sinfonia uel Zampa, Palazzo Micl corrispondenza delle Autorità italiane co R.Cor |} “ perche | 
peteute Commissione stabile, la quaie, invitando ad fe | Da | 12 Coccon. A Venezia, coro. S. Stae. sole a Trieste. « che era 
Kmirsi ad essa alcuni dei più agiati” e intelligenti | ‘05 che la | 13. Meyerbeer. Marcia nel Profeta. Fontego dei 7. Circolare 10 luglio delia Prefettura sula |} « Camera 
sideuti della Pro nouchè varii dei più ; 5199". siumazione ed autopsia del cadavere doveva seguir | —Turchi franchigia postale a favore dei RR. Commimeri ( Sicco 
Moe Mo | 1 Veterani tolti cotraccambierono ali. il! fari (0 e ieledi b. Ges dinrettali dal 1848 
bili : Den ideato ev e lieti @ sodisfaiti d'aver rio- si Ùa Gircolare 3 lu:lio del Minist delle f- regherei 
Tree e ardo Li uao d indispensabili, BOO I et d'ossequio al megnanimo | | Le prepalazione del fatto di Cracovia ne va |, cher dire, Cr i alora Moro Be: Panza sull attuazione del Sitia] cile 
plessi, quauto agli abbellimenti loro condottiero, fecero nioruo in Torino verso | chiamando altri simil alla luce gel sole; abbia: | Sedetio» esecutori, N. 400, fra cantanti Oro BE- e pelle Proviacie venete ed'in quelle di Manto, [M} falsa. 
dalla noa comune importanza del sito. — |! ®e>1- |iS0/ai nezlesgoee alla Heeon E Sb PI roncÈGreolare 6 luglio del Minisiro delli Geni 
55 > 20 la competenza perl autorizzazione d 3 
: Ecco quanto narra il Narodni Listy : Ribasso del gaz. — La Direzione del i È 
panda pini 1 H Reale curr A NSA] Lap C in oratori e cappelle private nel Vene 
x n “(za del Duomo, i Teco 
Du tente Istituto di ci NOSTRE CORRISPONDENZE ze in dal 
Ci x 


del Galateo, che 
pa torsi quella civili ora: | 1 medesimo di Mii i ue ne Firenze 30 lugi 
tanto aggradita e india ue olt on: iQ’ pare che le pretensioni accampate dai signori az Un colpo di Stato! Nientemeno che l' Op BB minare î 
olagos — La cucina dipende, talvolta dal €-| ratori della Società fstro sovechie, paroceà l'amo sione, la prudente Opinione, ha inserito nelle DB ha eletto, 
O ne) iaeaint sica liga liana | WI praticha: codderu [at atiaese. | | coloune questo titolo premettendolo ad alcuni bre i 
a) al se di vd © x fonige: fra a na condi- | 'Non sappiamo se subentrarono altre trattati» ni di una corrispondenza della Perseveransa. lì- Una 
zone di ue a su i coì da sorveglianza me | vo co sl Capi ci conta pro chi di i È vero, sarebbe desiderabile che non si cercame [il con riass 
205 indie rano sape sole] dire | rettori della Sucietà partirono da Milano, insalu- | Che razza di carcere fosse codesta espedienti di questo genere per combattere un i- MB ciò che è 
Mae rnse regia ia senza lasciare alcuna partecipazione | meretto, e quale trattamento vi avesse la condan- | cessare quando il costo per qual. Ristero nel quale non si ha fiducia, e che no (A non solo 
gittasse nel paese un allarme, che non ha ragion È un opi 


ssomiglia ua tantino a quello di - che provocò une protesta da | nata, po0 si sa; ma che la sorte di lei dovesse | siasi motivo, 0 di rincarimento di nol, "odi darti, 8 
essere terribile, è dimostrato dal fatto, che la mo- | od altro, avesse di nuovo ad elevarsi. di essere, evocando la mem ro fra: (N è meno | 






























parte di quest ultimo. 

































aftlusnza, mi dirà taluno, non lascia sar- ren 5 
Î È prigioniera s' appiccò per la gola ad un trave. | —Sumarrii — Il nob. » 
ni gorrebbe, ma appunto coll alluenza | Leggesi pel Ravennale: ;E } 2 oMati d'una caserma che sta di rin-! iti I i le loro vere pr 
Cia Ci pervengono notizia delle elezioni ammini- | contro, videro la monaca viva nella torre, e la iavoni o nella calle delle Razze, ba per- | POTZIONI, ed elimi buon conto ogni idr di 
sappi dinette "derà | virative di Faenz videro pure penzolare alla corda. Par tal modo un suo portamonete nero con ripori prov adimenti che sino in aperta opponizon ea 
Pup = balls piena gr) paso, DI Il carattere di queste elezioni, in maggioran- | la cosa fu palese. Statuto fondamentale del Regno. 
i Joni Mi tutte le eeidili Hi mal Svi- | za, è liberale costituzionale. Gli « Le monache seppellirono la loro suora, Il Ministero, almeno per quanto ho  potulo 
luppo coi N1i risorse. — Nuove tarono furono 219. La lotta fu d | come se nulla di etraordinario fosse accaduto ; sapere raccogliendo le più diligeuti informazior lista delle 
h è da porsi mente a lezione | ma il cadavere fu dimotierrato, e l'autopsia me- | ha stabilito di non convocare la Camera se von 1 [Î} essere mi 
lue membri della che; posto quali certi) dica verificò, che la defunta era gravida di 4 | indirizzo; e ci prega d'iuvitare chi lo avesse r bre. Fratianto, @ per avviare con qualhi 2 candidi 
pino Reni la Int col: {man > FEEL trovato a recario sl Celfè alla Stella a S. Lio, | fu ua di ordinamento amministrativo, è A frese 
, , vi ” 
questi ricordi Pre- | Decreto reale la legge Bargoni @ qhella ulcere I°. NB Benevent 


emesso dal Consiglio comunale a guardo dei Nella seduta pienaria Consiglio munici- i i i, avrà 
proprio la com- sabilità dello SI 
tati 

















quell’ elegantissimo casino situato i, i o 
provvedimenti adottati dal reggeote la Prefettura | pale di Vienna, tenvta oggi, il dott. Lewinger e i 

Re n fece già da 10DGO (WPO | di Faenza, Gli nuo cos fatto vendetta | Franck insieme a 4 compagai pronto di 1 | proposito Prini 

ia aimasis corsari rigere d'urgenza una petizione al complessivo Mi Oggetti trovati. — All’ ufficio dell'Ispet-' prima non ha udito il parere della phbblica cp 
[scleri if — niglaro, del contenuto « che tutti i Conventi e le | 'Orat0 delle Guardie municipali venne depositato | nione manifestato per mezzo d mpa, Note [I sistere al 
ilitero ‘meio I A d e Botogna, Napoli e Mes- | corporazioni relig:0se, i cui statuti sono in con- ua velo nero da donna, rinvenuto il 29 corr. al- | di grazia che di queste intenzioni ne hanno tt UO totale 
gramma, — S' intende che fo lassi meno agito 6 | sale, io grazia sto freni partito traddizione colle leggi pvodamentali 5) Stato, REA Al tre quarti ant, a S. Luca in Calle | nuto discorso giornali del partito moderato e qui La ( 
; : quei Conventi e quelle cor- $ di amici del ; olei (I la matti 
RATA Soalsesi del pa pit A n SIA porazioni, che si dedicano all'istruzione ed alla Il porta monete rinvenuto lungo la spiag- lel Gabinetto; e perciò è ragionevole e met 
ost, on dee bazzicare con incompatibili de- Fà kene sh Correipandone falonne Area irusdes Rea du nana 94 ed alcune memori deputato, 
me. , che ì Commissarii della Pri La zi resto nomi. G! 
a prestito comunale subordinato ad un cir. viera, del Virtemberg e del Badeo, incaricati di darti all Prima e di arie ii propitio simo, a 
costangiato Statuto regolatore, garantito da tutte | risolvere diverse questioni relative alle fortezze >! proposta APPESA Slituto 

le rendite del Comune, ed emei per Azioni di lerali riusciron » finalmente a mettersi d’ac- d v 

d he 


tenue importo, fruttante il semplice interesse del 
cinque per cento, non essendo questo boccone da! La Convenzione che i rappresentanti. delle 
banvhieri, dovrebb' essere il mezzo più facile onde : quatiro Potenze tedesche stipularono testà, rice- 
vincolare tutti gli abita: parteciparvi in pro- | verà presto la sanzione ufficiale. 
porzione del ceuso, a fioe di risolvere poi il pia- GERMANIA. tambelpali fecero, nel gior- 
no riformatore senza preponderanze, monopoli, 0 5 - Ì mal 
o asopo d’utilità generale, per secre- © g,, Serivono da Fold data 24 corrente alla | ndo. , arma così tagliente come sarebbe quella di 
deciso oramai che alle confe-j passo fuori della Costituzione. Piuttosto, se si 
gliono affcettare i lavori parlamentari si può ! 
a 


trattive di questo rideate pae- 
ndo cos 


se, — Molti frequentatori, che ripetono snnualmen- n J per: 
INA. Per convocare la Camera a settembre, eviti 








rifiuterebbero alla parteci re è ui 
; sro nuo È 

sto Vaicovo e dal Principe Vecor di Salburgo, Bileope nel Gase sa RANA GAIA: | Pea ioier ea oal all leto ia 

signor de Tarnoczy. < 4 Sh leggenza del Regno A n credete un' acca, Biso * Vittorio 

Il 4. settembre è destinato pell' incomincia- Ministero della Guerra. CONO 34 Emanuele, per sopporta ch gli. dopo e lottato 





mento delle sedute. « Nella sera del 23 al 24, alcuse bande car- Totale delle denuncie 34 i per far conseguire agì’ Italiani la !' 


FRANCIA. ! lista sono insorte nella Provincia di Ciudad Real. | Le Guardie usor ed D 
di P. $i aver superato, anche in Piemonte, le P' 

Il Constitutionne! recai seguenti ragguagli Il Goveroo miliare ha, ordinato alla guardia ci-| corr. P. A, imputato di Sto Tentarowo il 30 dif crisi, voglia ora mutare conduia, Au 

Ml olio. Riscodocatiol, Boi fa he vile di concentrarsi e fece partire per disperdere | o dall'Autorità giudiziaria; L. B., par furto di indicato dae a tro Ponta sul genere di La 
furto di indicate dal corrispondente della Perseveranss, 









questrati ; 4 
a bottiglia pic 


ATTI 





ministro delle fi. 
24 giugao, si è 
nell Ordine del. 


) iatendente di g. 
lo stralcio della 


Ria; 
compartimentale 


fo della Commi 
dei bei eee ne 


Hd. id. 


Venezia 


861 sulla fabbri. 
che tra. poco ap. 
renete Provinci 
ampia libertà di 
i fabbricanti all 
he hanno per isco- 
contro le frodi 
dalla meno per. 
lì metrici. 
tto il regime del. 
pesi, misu 
p nON sol 
ppportuna die 
bone il Regolamen- 
lei documenti che 
ba devono altre 
lutto quanto vi si 
truzione di ogai 
bere così in gra. 
forma @_ quel 
rchè l'Ufficio vi 
pazione, senza di 
ti in commercio, 
ioni affatto 


lualmente si dedi 
e misure, e colo. 
ingere, a_re 
campo S. Giovan: 
b tutti quegli schia- 


tore provinciale 
nzaponi. 


io. 
la prima quindici. 
ale della. Prefet- 


Ministero dei la- 
ci 
Ministero dei 
ei documenti. da 
per la emissione 
le spese per. opere 


la Prefettura sugli 
di segretario co- 


Prefettura sulla 
ti mulini nei 


ero dell'in 
gi sul bollo a re 


Ja Prefettura. sulla 
liane co R. Con 


lia Prefettura sulla 
i RR. Commissari 


Ministero delle f- 
|ma metrico decima- 
quelle di Mantovi 

Ministero dell'io- 
ll autorizzazione di 
private nel Veneto. 


(ZH PRIVATE. 


glio 
itemeno che I° Opi- 
ha inserito nel ue 


ndoio ad alcuni br 
la Perseveranza. lo- 
non si. cercassero 
r combattere un Mi- 
ducia, e che non si 
che non ha ragione 
la del ministro fras 
Carlo X. Frattanto 
alle loro vere pi 
h conto ogni idea di 
erta opposizione con 


la Camera se noo 
lavviare con qualche 
hministrativo, avreb- 


sse promulgare per 
ì e quella sulla cop 
lra avrebbe preso in 
, nè la prenderà, # 


della pubblica opi- 
della stampa. Notate 
ozioni inno te 
ito moderato e quit: 
rciò è ragionevole 

discorrere appunto 
blica. Ed è bene che 
iornali dicano il 10r® 


lella parte di compito 
delle persone inter: 
rebbero disposta sd 
di im 

rchè il farlo non for 
bbe opportuno. 

già tirato addos0 
nza che ne vada £ 
broprii avversarii 9 
rebbe quella di U9 
.. Piuttosto, se si VO 
lamentari si può Fi" 
bre , evitando 

all’ interno. 

della favola, non D® 
bu conoscere Vittorio 
li, dopo aver lottato 
pre agl' Italiani la li 
e in Piemonte, le più 
re condulta. Assicw= 
sul genere di quelle 
Perseverans0, 

















DI 


stata fatta, e che quando pure il Ministero stimasse 
di dover proporre alcune modificazioni alla 

sulla stampa, sottoporrebbe la questione al Pari: 
mento. Ma nemmeo a questo sarà forse mestieri 


di arrivare. 
0i è parlato molto della vertenza corsa 

l sigoor Brenna ed il signor Oliva. L' opi- 
ione dei più è che quest'ultimo, dopo aver in- 
giuriato ripetutamente il Brenna, non poteva in 
nessun modo negargli una sodisfazione d'onore, e 
che s'è messo, forse per obbedire ai cenni del suo 
rito in posizione assai difficile, e dalla quale 
ton potrà cavarsi senza gravi complicazioni 
chè il Brenna non vorrà lasciare la questione nello ' 


volazioni seguite nel mandamento di Pizzighet- 
tone per l'elezione al posto di consigliere provin- 
ciale, che riesce vacante perchè io scado da tale 
ufficio, mi chiariscono che non esiste fra me e 
considerevole parte della cittadinanza, pel cui voto 
siedo in Parlemento, quel consenso di idee che 
deve correre fra gli elettori ed il loro deputato. 
Pertanto ingo alla modesta sfera di semplice 
cittadino l’opera che mi detta l' orore del mio 
rinuncio al mandato di deputato del Col- 
Pizzighettone. 

Gradisca cordiali saluti, e mi abbia 

Suo Der.mo, 
Pietro Vi 


| Nell'Italia Militare del 29 si legge: 
{ Gi scrivono da Vienva che il generale Casa- | 
nova, trovandi compo di Brek, con autoriz- | 
7 zazione del generale Khuo, quantunque non v& 
0: stisse l'uniforme e si tenesse ‘in luogo molto loa- | 
Ci s' informa che S. A. R. tano da quello in cui trovavasi S. M. l'Impera- 
gherita andrà a partorire a Napoli. — — | tore, questi, informato della sua presenza, lu fece | 
la tale occasione si troverà colà riunita tutta | chiamare a sè. S. M. l'Imperatore e_' Arciduca 
Alberto accolsero il generale italiano con molta | 
bontà, e vollero che al loro seguito assistesse alla 
contiouazione della manovra. 
amo informati 




































sig! 





Gi si amnuuzia, scrive la Correspondanee Ita- 
line del 29, che il signor Di Montemar sarà 








già di ri.| 














giustizia diedero ‘e loro dimissioni. Il ministro 
dell'interno, Milcjkovics, fu nominato 
del Consiglio, e Jovan Îlics 


l'insurrezione dei carlisti va prendendo conside 
| revoli dimensioni. 


| Spagna. 


tici verrà concessa il giorno in cui si promul- 
gherà il senatus consulto. Il Constitutionnel smen- 
tisce la voce che Nisl sia gravemente ammalato 
@ pensi a ritirarsi. 


relativo alla Direzione centrale del Ministero della 
guerra, nella somma di fior, 2850 000, invece di 





























Dispacci telegrafici. sarà distrutta per diminuire le banconote. La sote 
na toserizione ha luogo il 21, 23 e 24 agosto. 
E n (Wanderer.) 
Berlino 341 luglio. Costantinopoli 2? luglio. 


Il presidente del Consiglio e il ministro della TO peg reggia 


ro | contro l'abolizione delle captulzioa. 
stro della giusti- (Wanderee.) 
(Tempo.) 
Parigi 30 luglio. 
refata assicura che 





FATTI DIVERSI. 


Il s'gnor Forcade, l'eminente pubblici- 
sta, ha spusato un'attrice che da qualche tempo 
aveva abbandonato le scene, e che gli io 
grandi prove d'affetto durante la sua malattia. 
Conì l' Opinione. 





Una corrispondenza 





Oggi non giunse alcun telegramma dalla 
( Diav.) 

Parigi 31 luglio. 

Assicurasi che un’ amnistia pei delitti poli. 















Un ladro in guenti gia! 
che tempo, scrive la Lombardia del 28, la ni 
e ricca famiglia R., di Milano, s' era accorta della 
divparizione di parecchi oggetti preziosi dalle sue 
sale, nè sapeva su chi far cadere i suoi sospetti. 
Ù 





( Tempo.) 
Vienna 30 luglio. 
La Commissione della Delegazione del Con- 
lio dell' Impero pei bilancio, approvò il capitolo 








però il ladro si lasciò cogliere all'im- 
ione tenuta 








pensato, chè, sul finire d 
seralmente dai siguori R., congedavsi 
Eorico Maris quale, da poco 
























cobfermato nel suo posto d' inviato straordinario | torno, dovera trovrai oggi (29) si campo di | 3,027,000, ed ammise delle risoluzioni, secondo cui i 4 

‘ miuistro plenipotenziario di Spagua presso la | Somma. Po e liutti gli assegoamenti dell'esarcito sono da sol. | ‘o ramitabili ateo lap 
Corte di Firenz Sasivoso ASTE toporni ad una revisione, € i riorganamento di |'co patrizio dele Morchè 
e que’ rami dell'esercito ch' esigono somme mag- 3 

L' Opinione riceve la seguente lettera : Yienna be un uti giori di quelle accordata, dosrà esere. preseatato | sorprie i Merisog Ro che ava e SO, 

Firenze 29 luglio 1800. Lin Alla Delegazione. (0. T.) | vamente un bug! d'argento, che si trovava sopra 





quel porto tutta una settimana, che visitò minu- 
tameate l'Arsenale, e gli altri Stabilimenti ma- 
rittimi, e che gli fu permesso di vedere anche le 
torpedini Ebder e Whithesd, ciò che venne in 
ce proibito ad un co'ontello e ad un ufficiale di 
mariua danesi, recatisi a Pola precisamente col- 
l'incarico, da parte del loro Governo, di esa 
nare q per conoscere il segreto 
delle quali, segreto comperato dagli Austriaci per 
200,000 fiorini, essi avrebbero speso qualunque 
somma, 


Sig. Direttore, 
Jo mi son futta una legge di non 
a certi gioruali, i quali, pel genere dei 
tacchi, considero indegoi della mia at 
Non potendo lo stesso contegno con l' Opi- 
mione, fo un appello alla di lei cortesia, sicuro 
che saprà dare una conveniente spiegazione alle 
frasi che a me si riferi nel suo primo ar- 
ticolo d' oggi. 
lo non comprendo la teoria delle due co- 
scienze. La coscienza è una per l'uomo e ne it 
tadino ; essa impone doveri indiscutibili, ed io vi 
son rimasto fedele nel difficile e doloroso ufficio, 
a cui fui chiamato nell'ultima Inchiesta parla: 
lug 
i 


dere 
loro at- 
















































Mi viene confermata la notizia d'un vivo al- 
terco fra i siguori Rouher e Chasssloup-Laubat. 
Quest'ultimo leggeva il progetto di senatus con- 
sulto, quando fu interrotto dal signor Rouber, 
che trovava le concessioni eccessive, e gridò: 
* Voi conduceste l'Impero in rovina! » Sicco- 
me l'Imperatore, col suo silenzio, pareva sppro- 

del sig. Rouber, il signor Chaste- 
rebbe pregato S. M. di spiegarsi, 





'ereda intanto si 


Dev.mo suo, 
F. Cnisri, deputato, 


L' Opinione aggiunge : 
L'on. Cris 


di 
, mentre ci chiede una conve- 
fa bona dichiarazione che noi 



















hè, se intendeva approvare il sig. Rouber, 
egli ed altri ministri incaricati della redazione | d 
la coscienza non fosse, per lui come per tutti, | del senatus consulto si sarebbero din:essi. L'Im- | fer 





per l’uomo e pel c 


ma egli 
vederci che la stessa coscienza i 


peratore lo rassicurò, e pur conservando al sig. 
Rouber il diritto di discussione, approvò le dispo. 
sizioni liberali del senatus consulto. Il sig. For- 
cade di la Roquelte aveva appoggiato il signor 
Chasseloup Laubat. 

Si fu in procinto, dopo il Consiglio, di chie- 
dere che il signor Rouber non fosse più arnmesto 
alle sedute, ma non s'ebbe tanto ardire, e lo si 
fece soltento chiedere indirettamente da qualche 
giornale, © specialmente dalla Presse. 


La lettere da Costantinopoli, A corr., ai 
giornali francesi recano : 

Tutta la stampa turca ha cessato i suoi at- 
tacchi contro il Vicerè d)Egitto, ad eccezione del 
giornale La Turquie, che fu scorfessata dal gran- 
Visir Al pascià. 


Il Principe Napoleone lare 
la sua famiglia, che trovasi presso Trouville. Egli 
ritornerà a Parigi per partecipare alla discussio- 
ne del senato-consulto. È voce ch'egli si unirà, 
ia tale incontr», all'opposizione liberale del Senato. 


Vienna 28 luglio. 
Nella seduta odierna della Commissione pel 
bilancio della Delegazione del Consiglio dell'Im- 
ro, i delegati dott. cav. de Demel e dott. Rech- 
bose posero la questione se non si potesse a- 
bolire sffutto il Miuistero delle finanze dell’ Impe- 
ro, e rimettere le funzioni dello stesso ad un cas- 
siere. Presero parte alla discussione i delegati dott. 
Sturm, dott, Kaiser, dott. de Figuly e il cav. de 
Wipterstein. 





a lui, a 
quell che l' obbligò di dire dinauzi alla Came- 
ra ed alla Commissione d' Inchiesta. Noi non in- 
troduciamo mai 
tere personale 
in dubbio la rettitudine delle lo 
pur troppo le discrepanze politiche tra' partiti so- 
no ora divenute anche discrepanze morali, e non 
è più possibile l' accordo neppure ia quelle qui- 
stioni, nelle quali tutti i galantuomini dovrebbero 
sempre convenire. 


nel 













Dal commendatore Galletti, direttore della se- 
, l Opinione riceve la se- 








guente lettera : 
Carissimo Dina, 
Nel Numero 216 della Gazsetta di Milano 
avvi una corrispondenza da Firenze, in data 23 








luglio, in cui leggesi: « Risulta dalla deposizione 
« fatto in occasione del processo Burzi da un 0- 
norevole testimonio, che queste ricevute, ch 
erano passate per le mani del dottore Faccioli, 
erano sottoscritte da cinque deputati, che sono 
gli onorevoli Bosi, Breuna, Civinini, Fambri e 
Righi, e due non deputati, fra i quali il capo 
del Segretariato della Camera. Ciò vi spiega il 
in una precedente mia lettera vi dicevo 
‘a pure compromesso un impiegato del'a 
« Camera. » (* 
Sice 














la 












vi 





) 
fi capo del Segretariato alla Camera 
dal 1848 a questa parte, fui costantemente io, ti 















provocato da Berlino e nuovamente 
vrebbe intenzione di fornire le prove per leg 
timere le parole pronunziate nelle Del 
i documenti del Libro rosso. Egli completerebbe 
il materiale con altri dispacci. 


vento dei Carmelitani a Crarna presso Krzeszo- 






Lowkowiez 


misch-Teplitz, del dott. Wrubiew 
che le monache dicevano aver futto murare la 
finestra nella cella di Barbara Ubryk, per riguar- 


gnose calunuie le relative devosizioni delle mo- 
che. Nel decennio 


non vide la Ubryk, ed in generale non praticò 
nel convento delie Carmelitaos. Il suo succestore, 
dott. Bobraymki non vide affitto Barbara Ubryk 


Si rilevò che il lavorante Strubal, il quale è prov- 
veduto di onorevoli certificati, non voleva ecci- 
tare per guisa alcuna, ma beosì fondare una So- 
cietà opera 

fabbrica di vagoni. 


è intenzionato di far un 
una revisione di questo chiostro delle Carmelita- 
ne. 

chiarazione, rifiutò la rielezione nella Dreta boema. 


quei cittadini di Neupeks, che decisero di non 
lssciare agl' Israeliti alcun posto nel mercato per- 
chè votarono in senso anti-cze»o nelle elezioni 


membro che rappresenta Noribamptop, ei si tro. 
verebbero nel Blue-Block pubblicato dopo che la 



















Vienna 31 luglio. 


il caminetto d'una camera, per la quale il M 
La Nuova Stampa Libera anvuazia che Beust 


riengeli era poco prima passato. Il ladro fu a 
restato , e immediatamente 
dell'Autorità giudiziari 
Il Moriaogeli si qualifica , nella sua 
visita, segretario di Legazione, e portava spesso 
appese ail'occhiello dell'abito varie derorazioni, 
che newuno aveva mai pensato di accordargli. 




















(Tenpo) 

x Cracovia 28 luglio. 

leri fu suita vi ta Pi VERTE Seen FERA CUR: 
ital iii ili Curiosa operazione chirurgica. — Il 

Journal de Genéve raccouta una curiusa opera- 

zione chirurgica, stata tentata di questi giorni con 

j8s0 sopra un abitante di quel 


bue” del priore 
delle Carmelitane. 
to e l'autopsia del defunto padre 
rà luogo domagi. — Lo Csas d'og- 
pubblica un'interessante lettera, in data di BOb- 

quel medico 











dotata di virtù domestiche pi 
amabile, piena di defereuza pel 
drone, lo serve colla più appi 
Per suala ventura, sotto l'influenza di questa ado- 
razione esclusiva, il carattere di costui ha subito 
certe alterazioni. Da mansueto e piacevole che 
era, è divenuto betico, e 
suoi denti son cresciuti nello stesso tem- 
, ne son veouti inconvenienti gra 
he sono incaricate del suo go- 












savitarii. Il dott. Wroblewsky dichiara vergo- 








1:30 e il 1860 
trasportaria all 





jperiora, che si ri- 
ì alle reguie claustrali. Da quel tempo in poi 





corso degli ultimi olto avoi. 
(FF. di V.) 
Pest 28 luglio. 
Le inquietudini degli artieri si sono tranquillate. 
























Altaccare una pietra al collo dell’ animale e 
buttario nel fiume sarebbe stato un mezzo sem- 
plicissimo, ma uo po' barbaro. Fu giudicata cosa 
più giusta di punirio nella parte per dove aveva 
vale a di ascella. Ma non è 0- 
perazione troppo facile lo strappare ad una scim- 
mia, adulta e dotata dell'agilità delia sua razza, 
tutti i suoi denti incisivi, e soprattutto i formi- 
dabili suci canini, le sole armi di combattimento 
che natura le abbia dato. Si dovette ricorrere 
all'uso del cloroformio. L'operazione è riusci 
perfettamente. Ia capo ad alcuni secondi l' ani- 
male cadde in un sonno letargico, e malgrado i 
gridi e la disperazion= della sua compegna, non 
se ne cavò che notevolmente mutilato. Il primo 
suo movimento nel ridestarsi, fu di portar le dita 
alla boeca e di verificare il vuoto lasciato nel suo 
apparecchio masticatorio. Esso pareva più sot 
preso,  sconcerito che sofferente, 4 prosentatigli 
degli alimenti, esso si ffrettò a soltoporli all'azio- 
ne dei roolari con tutte le apparenze della s0- 
di»fazione @ dell'appetito. DsI resto, il suo carat- 
tere si è subitameute rammorbidito. Sarebl 
potuto dire che | la coscienza del 
sua debolezza reli 

Fatto sta che, approssimatesi alla sua gabì 








I lavoranti veapero ripresi nella 
(BF. di V.) 
28 luglio. 
tito dei giovavi cechi 
tazione onde ottenere 






A quanto si ode, il 











Il padre Piatzer, il quale sottoscrisse la di- 








(FF. di V.) 
Praga 28 luglio. 
Fu incoata un’ inquisizione giudiziale contro 














Dieta provinciale. 





Camera dei Comuni. — li bill per l'abolizio- 
della pena di morte, avversato dal Governo, 
scartato da 448 voli coptro 58. 

Il sig. F.wler dice che se occorressero puo- 
argomenti per sostenere ii dill. dell'onorevole 




































tire nel issimo luo Essi parlarono pro e contro la proposta, e il 0 ì 
fee Pegi nitio peniede incisa dott, de Figu'y sostenne che soltanto la coesistenza | pena di morte fu sbolita per qualsivoglia qualità alcone Lech pi br can cn ui 
fit 9 se di tre Minteteri dell'Impero reode possibile un |di debiti, tranne che per l'assassinio con preme- | volt? Lila sdraio ona 

Credimi sempre il tuo trattamento collegiale di tutti gli #ffn ditazione. ll numero dei delitti è fare le boccacce, né Privo lo di moderle coi 
30 ona Alla fine prese la parola S. E. il cancelliere | viene attribuire questo risultamento all elet are VICARI Jelena 
Affmo amico, G. Guscerm. | dell'impero; cone Beus, er inluppare io. un| re cieca dell repreione, ora che | giurati | ei ds Compogoa del paziente. Meaie ttn: 







esauriente discorso l' incondi ata necessità ed 
utilità della continuazione del Ministero di finanza 
dell'Impero, e ciò in parte dal punto di vista 
dell'attuale sistemazione politica della Monarchia, 

he esperienze di 
i, che gli diedero s 





Leggesi nella Gassetta del Popolo di Firen- 
ze in data del 30: 

Ci scrivono da Pistoi 
munale di quella città, 
minare un assessore 
ha eletto, con suffragii unanimi l' on. Civiniui. 

















ta 


morte ai falsarii, 2 
gorie di colpevoli. S'ebba ragione di abolire i sup- 
pliz 
mo 


zione della pena capitale è quello di rendere cer- 














devai ad addormentarlo, essa mostrava grande 
inqi e furore vivissimo, cercando di 
tare colle sue piccole mani le tavole che la tene- 

Ja lui, digrignondo i deti, e mai 


i 
’incendiarii e ad altre cate 








pubblici, perchè era stato ad evidenza di- 
‘ato ch'essi non arrestavano il braccio de- 
assassini. Altro beneficio derivato dall’aboli- 





la punizione del delitto, mentr' essa diperde 





Pt gi all'operosità oltremodo Ria poeisioi K nd 
i denza del Jcurnal des Débats | ministro delle finanze dell’ Impero attualmente dalla determivazione che può pren. | ©848. È 

con Vassoi il giadizio sull uchiesta « Tutto | cke, e di desumere da ciò po dere il secretario dell’ intern Micia fllitoezast Cia cd toa mt 
ciò che è succeduto, mostra che ia Italia esiste | sità del ministro delle finanze dell'Impero non | l'interno ha un'attribuzio: 7 




















dev essere commisurata @ giudicata dai suoi la- 
, ora certamente molto ridotti. Finalmente S. 
ul punto che sarebbe 

I tempo a far entrare 
‘sonaggio appartenente alla metà ungherese 
dell'Impero nel Ministero dell’ Impero, per cui no 
sembra indicato di diminuire il numero dei mi 
nistri dell'Impero. 

Secondo nolizie da Roma, la Curia prepare- 
rebbe una risposta al dispaccio di luglio del conte 
Beust. 


non solo dell'onestà, ma dell'ingenuità politica. 
È un opinione che sorprenderà molti, @ che non 
è meno fond: » 














Leggosi nell’ Jialie : 

Noo abbiamo potuto ottenere la lista de' gio- 
vani che si presenteranno alla Commissione di e- 
same per essere ammessi all'Istituto forestale di 
Vallombrose, Ma noi siamo in grado di dare la 
lista delle Provincie che inviarono candidi 
tisere mantenuti a spese delle Provincis 
2 candidati; Firenze 1; Messina 4; Caserta 1; 
Campobasso 4 ; Perugia 4; Belluno 3; Udine 3; 
Alessandria 4; Avellino 4 ; Treviso 2; Verona 2; 
Benevento 3; Aversa 1. ln tutto 23 candida 

A questo numero conviene aggiungere $ im- 
piegati dello Stato, di diverse qualità nell’ Ammi- 
nistrazione forestale, i quali domandarono di 
sistere all'insegnamento dell'Istituto ; @ così si ha 
ua totale di 34 allievo. 

La Commissione esaminatrice si è radunata 
la mattina del 30 luglio corr. sl'a Prefettura di 
Firenze, sotto la presidenza del sig. Salvagnoli, 
deputato, per fissare il metodo da seguire negli 
stami. Gli esami incominceranno il 2 agosto prus- 
timo, a 9 ore della mattina, in una sala dell'I- 
Situto tecnico. 




















ne 
pena, col pretesto che rimanevano ancora alcuni 
dubbi su quell'affare. 

Ecco ciò che si dovrabbe impedire, a il solo 
mezzo di farlo, sarebbe abolire la pena di morte 
e reoder certa l' esecuzione d'una pena pronun- 

















ci 








Camera dei lordi, ed accolta di 
muni. La moderazione de’ sen 
partiti rappresentati da que’ 
mente lodata dalla stampa inglese. 
Costantinopoli 24 luglio. 

Il Lev. Her. dice aver ragione di credere che 
l'ambasciata francese ostantinopoli ricevette 
ultimamente una Nota del sig. La Valette, che pro- 
testa in termini energici coutro l'abrogazione del- 
le capitolazioni. 

È in corso di stampa nella tipografia impe- 
riale il testo turco della seconda parte del nuovo 
Codice civile ottomano. La prima parte compar- 
ve poche seltimane sono. Vi si cerca di porre in 
armonia la legge turca sui venditori e compra- 
tori, con quella del Codice Napoleone. La nuova 

uri za , che sarà una specie di compro- 





















L'onorevole deputato Vacchelli, non essendo 
Mato rieletto pare resi provinciale nel manda- 
mento di Pizzighettone, scrisse la lettera che se- 
Gue al direttore del Corriere Cremonese: 

Cremona, 26 luglio 4869. 
Stimatissimo sig. Fulvio! $ 
La prego di annunciare nel Corriere che le 


(°) La Gassatta di Milano dopo queste parole aggiun- 


4 Queste ricevute, a quanto pare, sarebbero state ri- 
messe dal Fambri al Burei. per andsrle a incassare presso il 
tuem ni. Balduino Uva di esse, firmata da Civinini , era 
dala somma di lire 7200. si neo 

«li Balduino, invece di pagare dietro ques 
urei una ricevuta complessiva, condizio» 
ed ecco perchè quelle ricevute son 


le 





Europa, fu compilata principalmente, per quan- 
do Eucuarda il primo elemento, ia Dice agli siti 





fa musulmana in Romelia ed Anatolia, ma non 
riconosciuto in Egitto, Tripoli e Tunisi, dove le 
selte dominanti vsservano soltanto i fetva de’ loro 
imam. Ciò impedirà l'applicazione del nuoro Co- | 
dice 
la 
francese. 






parta di emo furono tradotte sinora in | p. 


sere affidata a chicchessia 
nuamente indirizzate istanze per commutare la 
pana di morte quando un verdetto l'ha senten- 
ziata 


fece per William Palmer, l'avvelenatore di Rugby, 
li 





servasi la memoria 


gia la secondo lettura del bill 

e domanda che si differisca e ire mesi la seconda 
lettura. 

sere partigiano 


carlista. Gli arresti dei cospiratori continuano. 


monti, inseguite dalle truppe, cui l'entusiasmo va 
sempre più crescendo. 


raguaiana, che i Brasiliani «bbero uno scacco. 
gi L'esercito del coute d'Eo non ha ancora attac: 
tnesso fra la legge del Corano e la legge civile | cato Loper ad Ascurra. 


commenti dell'imam Azaam, grande autori- | ricgvatto 


Lund Intanto, nè la prima, nè ' sottoscrizione si viglietti di banco, fruttanti il 8 











poi esso incominciò a ripreudere i seusi, la fem- 
mina espresse la sua gioia colla più lieta panto- 
mima. Ciò nondimeno si potè verificare un cam- 
biamento notevolissimo ne' modi, dsl momento 
che s' accorse dell'operazione subìta dallo. sposo. 
Prima d'allora mai essa non avrebbe osato met- 
tere la mano nel piatto con lui. La sparizione di 
certi denti incisivi troppo noti le restituirono il 
sentimento della sua dignità, e fu veduta disomar 
ciliege sul naso e alla barba del suo tiranno, il 
quale, del resto, non cercò punto di corr 
come certamente non avrebbe mancato d 


a lui vengono conti 





per non addurre se on un esempio me- 
può forse aver obbliato ciò che si 


lerato più consumato fra coloro di cui con- 
oneli dei delitto ? 
li morte era stata pronun- 
l secretario dell'interno ven- 
assalito con mille istanze per commutargli la 

















il sentimento della perdi 
l'aspetto della sua superiorità di scimmia ma- 
scolino, 

Coloro che furono preti 2 querta scena 
hanno compreso che per l'avvenire le parti po- 
{rebbero invertirsi, @ che in questa casa mo- 
dello, il sesso debole potrebbe a sua volta fare Ja 
legge al sesso forte, e portare, come si dice, i 
pantaloni. 

Che che ne sia, i dati che possediamo sulla 
vita domestica delle scimmie son tanto rari ed 
incompleti, che non abbiamo creduto di lasciarci 
afuggire l'occasione di comunicare al pubblico 
questi curiosi particolari. 








ta da un verdetto di giurì e dalla sentenza d' 
giudice. In conseguenza, il sig. Fowler appog- 












Il sigoor J-D. Lewis con batte tale proposta, 








Il sig. Bruce dichiara egli pure di non es- 

del dill (FF. FF.) 
Madrid 29 luglio. 

nalato alcun muovo movimento 





Non fu 








Avvertimento agli sposi. — Un gior- | 

nale americavo pubblica in prima pagina ed a 

lettere di scatola il seguente avviso agli associati : 

« Noi saremo sempre lieti d'inserire le pub- 

joni di matrimonio; ma preghiamo gl’ in- 

dopo celebrata 

vvenisse un di- 

« vorzio, noi non fossimo costretti a far scom- 
« paginare il giornale. » 





setta di Madrid di stamane dice che 
faziosi continuano a fuggire verso i 





La 
bande di 


( Rinm.) 
Lisbona 30 luglio. 


« bli 
Si ha da Rio Janeiro in data dell’ 8 da fonte 








(Rinn.) 
Bucarest 29 luglio. 
dente del Ministero rumeno, Ghyka, 
Ordine del Megidiè di prima classe. 
(0. T.) 
Pietroburgo 29 luglio. 
La Banca dell'Impero apre pel 21 agosto la 





a ehe r 
gatizle sominale importa 15 milioni 





00. Il 
sati 





















Ob. Farr 


Obblig. ferroviario meridion. 

sull Talia. 
ie mobil. francese.» 
dala Regia esintorass 


Cambi 
ci 





tr 
Azioni 





Borsa di Parigi del 30. 


del 29 luglio. del 30 luglio. 









del 29 luglio. 
Motaliche al 5%, ‘3 60 €3 65 
Deite inter, mag. ‘€ novemb -—63 60 63 65 
Prostivo 1854 ai 8% 7a 80 72 90 
Prestito 1860 106 — 104 50 
Azioni della Banca max. austr 78 — 188 
Azioni dell'Iit, di crodite -— 314 €0 312 70 | 
Londra “0. 12480 124 70 
Argante; $ 18175 11 50 ii 
Zecchini imp. austr.. . 598 890 
il da 20 fravehi.. 997% 998 


















1%, per o © se ne acc 
telligenza coi G 


vedaitore 4 gorints responsabile. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 





eno di 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 34 luglio. 
Oggi arrivava, da Ancon 

merci per diversi, raccoma 
La Borsa di Parigi, 

‘commessa per qualche reazione prodotta sui valori dal 





Sindacato, riprese moito preste 
o sopra la cifra di 72, e tut 
l'abbondanza dei capitali, dalla 
nimento della pace. In gi 





furono quelle della Spagna 












81 ad 81% 


le principali transazioni ; facile fu ognora lo sconto, anri cer- 
cata venne la carta primaria sempre di più, e non abbonda» 
vano, in cenerale, le transazioni, che a consegna. 

Renuita ital. si pagava a 57:10; il 
Prestito naz ad BI ‘/, nei pezzi grossi, ed 81:55 per fin 
di agosto; ferme le Obbligazioni dei Tabacchi a 44é '/, e 
le Azioni a 659; il da 20 franchi a lire 20:50. 

Granaglie. — Gli affari non risultavano di 

portanza, ove si ecceltuino alcune caricazioni in granoni fatte 
Unito. Finora i nostri prezzi vengono subordinati 
a quelli dei mercati dell'interno; da c è dipende il consumo, 
ed ivî si regolano dalle ricerche speciali. frumenti buoni, 
vecchi o nuovi, non possono discendere dai prezzi attuali, 
perchè non sono molti, che possono venire. presto sesti» 
tuiti da quelli di Banato e d'Ungheria. I for 
mantengono un contegno assîi dubbio, perchè si dubita sul 
risultato del raccolto, ora combattuto Jaila siccità la mezzo 
a ciò, l'abbondanza rimanente nel vecchio impediva finora 
l'avanzamento dei prezzi, che reggonsi moderati da per tutto. 
Anche pel riso si dubita dell'abbondanza del nuovo prodotto, 
ma pure non si domandano che le qualità p.ù distinte, che 


Il 29, a Mi 


pel Regno 


non vi son 


Olii. — Non fo molto atti 
degli oli, ma non abbondarono 
te l'opinio 











quei di 


rsa, — lmitando l' 
cora dalla nostra l'avanzamento dei prezzi in tut 
lori, e più che tutto fermezza sì notava nei possessori 
lisiti; non molto attiva però la speculazione. La carta 
valore corcato sempre di più; si pagava 
lire 100 per £. 39:60 a 70; la Rendita ital. 
85 4, per effettivo 
il 4856 a 58 4/g; il 1859 da 
Banconote suste. da 81 ‘/, a %/ Questi furoro 





pla 















di favore mantiensi attivissima. Acquistavan- 
di Bari a lire 120 anche per la cousegna in settembre 
si cercano quei di Abruzzo, pronti, a lire 115, e 


pui 
Ù, 





merale, le Borse non si occupano 
della po itica, bensì degli acquisti. Non si ricorda epoca egua- 
d'abbondanra d'argento. Le ferrovie turche ora sono la 
preoccupazione delle Borse; il 7 per %" egiziano ribassava di 
ion 1 dobblo di no perftàin 
ostantinopali A Tunisi. migliora= 
vano le Obbligazioni, diechè quel Bel istituiva una Commissione 
apposita per regolare le condizioni finanziarie, e porvi, ol 
cò regolare controlleria. Le ferrovie hanno dato ottimi ri 
tati anche in questo periodo, in part 
le lombarde ; le portoghesi ben anco, è solo poco sodisfacenti 





re in quei di Dalmaz a. Il deposito man- 
tà, resta poca locale a custodirlo nella sta- 
lontà agli acquisti mostrasi più deter- 
, e di cotone ben anco, pagati da f. 
(. 22, perchè tinto aumentavano, e forse prù in lo- 
ghilterra. L'olio di lmo viene ora pure meglio trnuto, ed il 








i Il 


il vap. ital. Cleopatra, con 
Cane 
erasi sul 








pio della si 





portando la rendita 3. per 
ra credono ciò derivare dal 
tà det titoli, e dal mante- 











fe le austriache 









damento dei centri superiori, 





97% 





il Prestito naz. si pagava da 
76277; le 
valori del- 














toni tuttora 


la settima 


per ricerche 
gli arrivi 


e d'altra 





manca” 





petrolio parimenti trovasi in miglior vista, con vendite delle | 
tussette a lire 60. 
Salumi. — Nula di nuovo può dirsi ; il consumo nel 


baccalà non mai inferiore dell’ ordinat 





ia questa. stagione, 


continuava con lim'tazsone dei depositi, © costi gravissimi, che 


impongono il sostegno dei prezzi 





Coloniali. — Gli arrivi che impazientemente aspettavan- 





degli zuccheri d'Olanda si sono ottenuti, per cui potevasi 
supplire all'immediato bisogno, senza alterazione di 





prezzi, 


essendochè per la più parte erano venduti viaggianti. Arriva» 


vano ancora caffè che trovano 


ito pronto nelle qualità di 


buon gusto; meno cercate lo inferiori, come da per tutto più 
abbondanti , ma che non danno lusioga d'alcun ribasso dei 


prezzi. 


Vini. — Non cambiavano di posizione dall’ antecedente 
periodo; ne avemmo uo qualche arrivo, e la mglior qualità 
di Dalmazia non vorrebbesi pagare oltre lire 65 il bigoncio 
dariate. L'interno sostiene i prezzi per la miglior qualità, 
mentre buona pirte ebbe a soffrire, forse pel calo, che non 
si reputa molto utile, neppure al nuovo prodotto, di cui solo 

audumento successivo dipente. Non mancauo nspittative, 

Generi diversi, — Le notizie sulla canapa. confermano 
le alte pretese per la nuova, sebbene si confessi dmnuzione 


nella quantità del profotto, ed anche scadenza nella qua 
in confronto dell'anno decorso. Le domande esterne si 
ino, come ognora più nei 

to i depositi, sebbene 
Questi” generi di 





alle inchieste, si 
stesa qui non fosse giammai. Veggiamo tra queste atti 





mo ancho il mulino 
trita dal carboni, dai ferrì, dalle ghwe, dai zolG, dal petro- 
lio. Meno attivamente nei cotoni ; potrà ottenere estensione in 


seguito, ormai essendo bene 

dizione che maggiore ripres 

mente rinequisterà il nostro porto tutta quel 
suoi mezzi gli ha 


in relazione 





vapore. 








tà 






legnami, dei quali si 








elle pell 
Gio. Fisola, 


forza motrice, per rispondere 
tà del suo prodotto tanto & 





L' importazione venne nu- 


indirizzata dal commercio di spe- 
vutriamo lusioga che gradata- 

importanza, che 
i assicurata, coloro, 














ori 
i quali si dedicano indefessamenteSa vantaggio del nostro come 
mercio, con saggi propositi e con onestà 


e 
REGIO LOTTO. 
Estrazione del 34 luglio A869 : 


VENEZIA .43 — 4 


— 29 — 20 — 30 


BORSA DI VENEZIA 
dei giorno 31 luglio 





FONDI PUBBLICI. 


Raodita 5%, 
Prest.rax 1 


ti 





god 
166 god.” 


* laglio 
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(TCL 
Cambi Seadenza Fisso 
, ‘4 100 marche 
la. DELEi 
Ancotì 100 lira 
sor, n 100 £ v. un 
i 100 tre ina 
Seleg t il. 
Virensa Ta » 100 limi 
Pranostett: 100 £ 1. ua 
Generi 400 lire il 
Lena 100 frane 
Livorno 400 tira ill 
Lontra . 4 lira sir 
idem > der 
Marsiglia. Im » 100 franchi 
[oO 1-1; 
Milne » » 1000 
à . » 100 lire ink 
jd . 9 190 fee bal 
Parigi 4 + 190 franchi 
Roma. » * 100 seadî 
Torino . è 0 100 lm 
Trieste > » » (0L va 
Vienna > »  sidLna 
Seozio di Busca . + 5% — Scene 
il‘ 
PORTATA. 
—— 


11 29 luglio. Arrivati 

Da Faro, pelego ital. Miro, 
part. frutti freschi, a ord 

Da Noccasile, partito il 31 


goriaa, al 
ton. tubi 







tana, 3 
, A cas. pela 
Bit fr fre, + ar rn 













Per Zora, Sebenico e Spolaio, piolego sustr. 
con 11 ca riso, 2 cas. vetrami, 16 
di terra par Zara; — 37 bal 


donio, pair. diatica S,, 
dal casape, 29 col mesci 


baccalà, di sc mso pir Sebenico; 
stoppotta per ppalato 


5003 coppi, È 
Per Monastier, brig. ital. T 
con 186 dot vuote usate. 








cas. limoni, d coi. doszoli, È 
altre merci div. per chi speita, raccomaniato al 


tal Clespatra, cap 


ital. Elvira, capi. Viasello 





pair. Mondaini V., coo 4 


maggio, barck inglese Bel 
ip Adumsoa Wi, coo 537 tons. carboa tomile, 47 
di ferro ia sorte per Lebrettoa, race. i lego a 


budell, 5 bar. ma- 





Pincetti H, 
coalerie, 1 








jgo, con 
. chiodi, 4 dal. carta, 


io, Ame 





30 bal. samperi, 
Fratelli, capit. Balario, 


ABRIVATI IN VENEZIA. 
Net giorno 30 luglio. 


Albergo l'Europa. 
rella, 





Lucaze P, da Parigi, con figlia, 


— Chantre D, da Ginevra, con s9- 


- Paetsch F., da 


Berino, - De Gruthy W. È, da Jesey, toa fumigia, tutti 


tutti da Lond 








Db 
poss. — Poidebard 
l'Italia. 


, ambi con fomiglia. 


Pres 
Go da Klageatr, + Kore ibn 


Strasser, prope, da Temessar. 





di Savorgnano, cont 


Belluno, - Nachich A, da Zara, - Karger G, da Bressanone, 
ambi con famiglia, - Esk lisca, da Coi 
ne, pitiore, da Londra, tutti poss. — Herweg, negoz, dalla 


Prosa. 


“Albergo Nuova Yorck. — Casella, barone, vicepresidente 
= Hutalamb Fondaziiemo, cav., da Bu- 
earest, - Giovacelli co. L., - Benincasa Giovaseli marchesa 
E, anibi ca Ancona, - Graa/gagoag de Liege, - Dei Manno 
elli dott. A., da Fer 


d'Appello, da Milano, 


da Nama, ambi dalla Greca, 
Para, tutti poss. 


sca 





STRADA FERRATA. 


Albergo la Luna. — Desella, da Trieste, 





Vitoria. — Broco Thomas, - M.rchant, - Miss 
,- P.pia Cario, da Genova, 
con famglia, - Marcati A, da Treviso, 
da Firenze, - Gomirato G., dalia Mira, tutti 
, negot., da Milo. 
eseller ©, presidente, dalla Pros 
gia, - Laoggasser A., ispettore di sirase ferrate, da Reichen- 
der, Cendiery C., da Mosca, - Lao 
fi C; da Troppa, - Surchio E, da Vienna, © Herrmana 
fitolke, da Drcs/a, con mogle, tuiti quattro dott — Zumo- } 
rani M, con moglie, - Scalù È., ambi negoz., da Milano. — 
ini ‘A., da Torino, - Negroni M., da Miano, - Moser 
,, da Voifsnerg, tutti quate 
tro pis. — Steniz H-remann, resattore, da Bellino — A. 








Orario. 


Partenza per Milano : ore 6 ant; — 
— Armi: ere è. 10 pom; — ora 4,50 


— 001.30 







Venezia 4.° agosto, ore 42, 


Pala: e a 
Al ;j — 
a 


i = oro 4.10 pom; — ore 4.50 


9,50 20 











SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollattino del 30 luglio 1869, spedito dall’ Ufieio 


aenirale di Firqnae alla Stazione di Venezia. 





Hai 


por le trattative 


Coatinuerà la buona stagione. 


Sopra istaosa di Francesro 
Bereogo Gardin, nogoriunie di 
questa cità, venne, con 

pri Numero, avviate la 

ura di componimento a ner- 
ama della L:xgo 17 dicembre 1852 
soste a mobile ovu que po- 

le, spettante al sud 

» Prov neie Ve- 


to di Maestro, 









ATTI GIUDIZIARI. 


-_ _‘_—_—_t. 


soliti è per ira volto si 
nella Gassetta. 
Dal R. Trib. Prov. 


Vatesia, 27 luglio 1869. 


Si rando pubblicamente noto 
ad istanza del reverendo Ca 


tolo dei Canonici di 4 


rale, od ia coofronto di Ago- 
stino Voltolina di Francesco, sarà 


giorni 23, 20 e 25 
rr 







axbea, - bha Brun- 





dl tempo è belli 


d lie oro 10 antim. al 
pom, trip ica erporrmento d' asta 






Bi della iana giorni 21. 
Fuse —. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, domenica, 1° agosto, assumerà il servizio la 2* 
Gompaguia, dei 1" Battaglione dulla 2* Lagione. La riuzione 
d ui ero 6'/, pom, 1a Campo SS. Apostoli. 


| 


ZENO I LE ISTANTE RUI 
1 

Estratto di un articolo del Secolo di Parigi : a Il Governo 

a inglese ba decretato ana ricompensa ben meritata di 198,001) 
«fr. al sig, dott. Lumogstune per ie important scoperte da 
«lui fatte in Airica. Questo celebre espiorature, che ha pas- 
«sato sedici anni tra g® indigeni della parte occidentale di 
«quei paste , la comuticr'o alla Societa reale internman- 
« Usmimi € CUrivaisaimi ragguagli sopra le condizioni morali 
«e fisiche di quelle pupulasioni iurtunate e favorite dalla 
«osture. Nutreuturi deila più beoefica pianta del salubre 
«loro suolo, la Aevaleaia tenga di salute DU BARRY. css 
« godono di’ una perfetta escuzione dai mali più terribili al- 
«l'umanità : la CousuuZIVI* (La), tunse, asma, iDdigestuoi, 
« gastrite, gastralgia , caucro , sutichezza e mali di vermi, 
«sono nd csì compiutamente iguoti. » — Cata BARRY DU 
nanny © €, 54, na Provvidenza. Torioo.— li cabeatro del 
peso di hibb. 4,3 fr, 2.50; 1 Libb. fr. 4.30; 2 hibb. ir. 8; 
5 bb. fr, 47.50; 43 tibo. fr. 36. Qualità doppia: 4 libb. fr. 
10,50; 3 lb, tr. 18; 5 Libb. fr, 38; {0 libb.tr.62, — Coo- 
— bepueito a venezia, presso P. Ponci, 

Stancari, S. Marco, alle dei Fabbn. 

‘a tueviso” Zannini, Farmacia al Duomo. 
inotti, — A PORDENONE, Roviglio. — A Vi- 
neLLUNO, Vale. — A UDINE, Zan 





























N. 974. 606 
Recvo D' IraLu. 
— lisiretto di $. Donà di Piave 
R. Commisariato distrettuale. 
AVVISO. ta 

| ii Ministe:o delinieruo con Decreto 9 luglio in 
corso, N. 2054, ha accordato la erezione 01 una latma- 
cia iu S. Micagie del Quarto, Comune di circa 1600 
avita.i. 








È — 4006 — 


El 
LO STABILIMENTO FOTOGRAFICO 
DI LUIGI PERI 


MI 
ito in S. Maria del Giglio, Campiello della 
Feltrina, N. 2513. 
VENNE TRASLOCATO 
nell’ altro Stabilimento di fotografia 


DI ANTONIO PERINI 


in Calle Larga S. Marco, Ponte dell’ An- 
403. 

la conseguenza di ciò, i numerosi negativi ianto 
di sinzoie person: come di gruppi, € d’alri svariau 
Oggerti di quelo, tro«aosi tuiti raccoli € custod ti nello 
Stao | mento ora accenvato della Cale Larga, il Qualo, 
notevolment: ampio ed sccomodato 8 qualsiasi geuere 
di lavoro futogratico, può sodisfare anche ale ricerche 
deilo Stab.limen 0 cessat.. 

Non si omm-ite ‘no ire di ricordare che si esegui 
scono sempre ritratti e «ruppi di qi 

lezza ai prezi i ciù moderati, < 


CARTE DI VISITA a franchi 5 la dozzina, 
liberi i siguor: accorreuii di von icnersi obbligaii per 
quei ritraiti che loro nou fossero per scalare. 

















E E 


STABILIMENTO 603 
i 
CHIRURGIA MECCANICA ED ORTOPEDIA 


con fabbrica muzional: unica nel Vene 0. p emala con 
duci medaglie, al sercis 0 del cicico Ospitale di Ve 
nezia e d' altre Procincie dei più luututi e del dune 














d a 
DITTA ROSSI BERLAM 
Campo S. Maurizio N Venezia. 
SÌ fabbrica qualu.que articclo che spetti alla chi- 
rurgia meccaica ed ortope.ia, dietro misure prese 10 
vividuo che ne abbis gua. Se l'individuo s: ro- 
va louiano, il medici è pregato serivere det- 
tagliatamente la forma dell3 deformità, 0 morbo, € prete 
dere le mis.re, e la Ditta garantirà Î' effetto del com- 
messo lavuro. 
Ja ispecialità sì fabbricano drli arlificiali, i quali 


di garaui cono per uieci au 
bestriere ipogastriche per abbassamento d' utero 

















Gti ver qua.uuque sorta d' ernie garantiti per un 
aono. 

Apparecchi per le fratture, per le lussazioni, ec. ec. 

‘Macchine ortuped che per quelnque difetto, garao- 
tendo la riuscita, qualora i' iud.v.duo non abbia p.ù di 
ifedici anni. 

Naoea macchina di recente invenzione per correg- 
ere i tristi etleua delia lussazione del temore 

Deposito completo di qua ito l'lagh.lterra e l' Ame 
rica possono lora re in gumme ed istrumenti. 
Calze elastiche 

di puro filo e gomma, premiate e brevettate a la Ditta, 
per l'esecuzione perfet'a delie qu.li vorranno favori:e 
le masr: appreswmative, 
4 ricevono ammalati in casa dove 
si troveranno agi per qualsiasi classe | 
di persone, restando la cura interna 
affidata ai pratici della nostra città. 














lu ordice quindi alle governative Notificazioni 27 
dicembre 1833, N. 49i52-3957 € IU otiobre 1835, A. 
MS0i-3:59, lettera 4, si apre il coucorsu all'esercizio 
| Gi vetta Farm 

‘GIi aspicani dovranno produrre le prop:ie éonan- 
de deviamenre corredate a quesio K. Commissariato 
distretiuae, prima che termi i ll p. v. 2g0sto. 

$. Doaa di Piave, 2i lugiio 1569. 

Il Reggente Commissario, 
G. PROSLOC.MI. 











AVVISO. 

È aperto il concorso al pasto di Maestro per la 
Scuola elementare inferiore di Cordovado. 

Le iatanz= corre Jate dei documenti prescritti dal- 
l'articoio 59 del Regola sento 15 settembre 1860, do- 
vranno essere prodotte ai prutoco.io di questo Munici- 
pio, nou pù tardi dei giorno 31 agosto p. v. 


La nomina è trienui 





spettanza del Corsiglio 








io è di it. L. 333 pagabili in rate trime- 
strali posticipate. 

Cordovado, :7 lug'io 18€9. 
Il ff. di Sinfaco, 


PietRO  PRANCESCHI 
Il Segretario, 
Bazzava. 


Stabilimento Mercantile. 


La Direzione invita i s.goori azion sti ad interseni 
re nell'adunanza generale che sì t.rrà il giorno 30 
gosto p. v. n | lo ale 21 Poute dei Cors.rzii, S. Marco, 
N. 4391, all'oggetto di 

1, Udire il rapporto della Direzione e quello dei 
sigz. revisori sui bilancio annuale a tutto giugno p. p., 
€ per ia sus approvazione 

2 Eiegsere un direttore in sostituz'one del nob. 
comm. Al:ssaudro Marcelo. il cui mandato va a ces- 
Pg 








605 








È. Eleggere un rev sore in sostituzione del sig. cav. 
Alesssudro B umentha', ed un revisore suppiente in s0- 
stiuzione del sig. avv. Ru fini. 

4. Eleggere un m-mbro della Gommissione pegli 
sconii off r.i dai direttori in sostituzione del sig. A- 
chilie Savioi 

‘Ogni azionista 0 procuratore dovrà depositare al- 
meno ‘o to giorni prima, le proprie Azioni, ed all'atio 
del deposito rit.rera la regu a-e ricevuta. 

Le procure degii a iouisu dimoranti in Venezia po- 
tranno esser estess negi Ulticii delo Stabrimento 
i fuori di Venezia dovraono esser 





















che di dero il loro nome alla Casa D 


depositare le proprie Azioui presso la Casa stessa € 
così pure le relative procu 
4 eeduta avra principio alle ore 10 antim. 
Finito l'appello nominale la sala sarà chiusa. 
Venezia, 3U aprile 4-09. 610 


REVOCA 

















do.t. Massaroii, (5 settembre 1863 
Nob. GIROLAMO CAMPAGNA. 








d'asta: ritenuto che al primo e | iscritti sull’ ente 
mecordo aspermento potià ven= | sj 
dorsi soltanto a presto superiore | 
od almeno pari ai p ezzo di sti- | 
ma, ed al terzo incauto sarà vea- | 

A qual:nque presso. 

11, O i «fervate devrà ext 
tare la propria offerta mediante 
deposiio delia decma p.rte del 
prezzo di stima, di fior. 906 : 40 
pari ad in L. 2238: 01 

Uil. Il delieratario dovrà, 
antro giorai tre dala seguita de’ 
libera, versare in giudizio l'io- 
tero presso pr cuì farà seguta di 
in vighetti dela Banca nazionale. 

IV. 
al disposto del precadeote 
III, surà tosto proceduto al rei 

tutto di lui rischio e 
danno, 0’ perderà inoltre 
cui alart. Il 


Sex Civ, 


rio di Chi 
mei 


questa Cat- 


settemì 





@ I. de Neulville di Francuforts sul M-u0, dovrasno 


N sottoscritto dichiara di aver revocato e revocare 
Il mandatò di Procura nel signor Federico Scaratti, 
deposto ia atti del notaio di V:rona, sig. Francesco 


luits di esecuzione. 
NL Dal di della delibera re 


dell'immomile da subastarsi. 
Casa sita in Comune conrua- 
al mappalo Nu 
1636, sopra. parte della 
quale si estende il N 5589, della 
peri. cans. 0.05, cola 
reudita di L. 10: 
Locchè si pubblichi ll 
pretorile, nei soiti luog 
sia citt, è s'inserisca per ir 
volte nella Gaztatia di Venezia. 
Dalla R_ Pretura, 
Chioggia. 13 luglio 169. 


SOCIETA’ ANONIMA INDUSTRIALE 


Lavori di "Gartonaggio 


Lo Stabilimento di questa Società, sito a S. Anto- 
nino, Csile Coppo, N. 3373, assume qualunque lavoro 
in genere di cartonagg.o e specialmente : 

S/atole per farmacsati. 
catole per orefici e chinerg ieri 
zatole per profumieri e perrucchv'eri 

Bomboniere ia car one è stoll. 

Cartocci e zacch per bombeni d'ogni qualità e 
dimensione. 

Scatol 











tonde ei ovaii per fratti. 
le per uso degli ufficii. 
i e mode. 





Legai re di lid i. 

Libri per c’mpiovarii di ateffe 

Per maggiori indiezzioni, risolgersi allo S'ebil= 
menio. 452 








Invenzione Ponci 
(dall'anno 4852) 
UNICA 
ED ARGRBDITA "A TABBRICA 
el 


PIROCONOFOBI 


ovvero Chiodi combustibili fumanti contro 
le zanzare (| Munsati. 

Qucsu Piroconofohi cus 4) vendono dallo stes 
#0 iuventore È. t'onei iarmacista in Campo San 
Salvatore, N. 506, so v i » lì riconosciuti efficaci per 
di : le samzaro, € non soffrire alcuna mole- 
ata du ente la cute 

1 Piroconofohi de! Ponel ron sono da con- 
fondersi co auri ui civersa preyurazione, c’melsareb- 
b:r0 toluni porti ia venalia «d imi azion: dei genuial, 
ed cff:rti al pubblico medisate ampoi.osi manifesti. 
accendono con fscilita, e bruciando nelle 
on » abbondan € fu- 
ue incomo 50 agli a- 
tanza comune ; si 



























nsa.0 
firma delinventore. Ai consuma» 
tori all'ingrosso si accorda uno scrnto relativo, 

Prep ra nure la sulita sus essemza concentra'a 
di tamarimdi rossi dell a L 145, € neri 
delle 1.4 e a sent. 99 la 

Time pure depos to 
del Pio ‘sca, Che si la Dr.cauo e ven 
doro us o tre un secoly usa sola farinacia all' Bre 
cole d' Oro; ci un copioso assoriimeuta di sp.ci 
lla nazionali eu estere, oggett. ia gomma, ciau irriga- 


tori, ecc. 
PIETRO PONCI 

farmacista, 

AU Aquila Nera 

























590 Venezia. 








N. 10593. 





venduto, è le Lpbb | 


Si notifica col presente Editto difetto, spi 
a tutti quelli che averri posono 
interesse, che da questo R. T. 

è stato decretato l'apri- 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ovunque post, 

DÌ sulle immobili siti 

‘0 Venero, di r g'cne di Angelo 

Sch'avoa fu ea prestionio 
S. Simeose Frfta, Ro Mrin 
Campieilo Nerini al’anag. N. 775. 
Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro 11 d-tto A..gelo Scbia- 
von fu Andrea ad insivvarla si- 
15 settembre p. v. 


ascoltato, è 


sopra un 
masso 
ri, che nel 


49 saranno 


ore fu ant 





ave. doit. D mia deputato curatore 


3 ALAIN AMORE ITA IT ST 


ina o nell'altra classe, 
tanto sicurameute, quantochè in 


detto termine, nessuno verrà più 


ranno senza eccezione esclusi da 

tutta la sostanza soggetta al con- 

{ corso, in quanto la medesima 

‘i- | nisse esaurita dagli insinuatisi cre- 
ditori, ancorché loro competesse 

un diritto di proprietà 0 di pegno 


Si eecitano inoltre i eredito- 


re il giorno 18 set embre p_r-alle 


nale neila Camera di Co 
VII per passare all’ elezi 
amministratore stabile, 0 confer- 
ma dell'interinalmente nominato, 
alla scelta della Delegazione dei 


IL PROPRIETARIO 


DELL' ALBERGO E RISTORATORE 


SAN GALLO 


spettabile pubblico, che avendo ripreso DI PER 
ne pan) opportuno di stabilire per DI EEASONA 
la prima dalle ore 2 alle 3 pomerià 


DOMERICO DELLA CRAZIA, 


PiANI IN CHIARI 


le, eommerelale, 
il alie Accademie militari. 








Ha l'onore di prevenire il 
la conduzione di detti esercizii, 
do dei e.ttadini e forestieri, due tavole rotonde, 


e la seconda dalle 4 alle 5 pome! 














Per l'istruzione elementare, £i 





aperte se Iscrizioni del prose.mo nu 
cun Sap ii di pon 
dai zione custtuta per risultati scol-stici 
Filme le ai riovani delle Provincie ve eie. 
simi.à della ferovia ne fa comedo l'accesso, È 
La pensione annua é di It. L. 370. 
svi (b-ovincia di Brescia) è a tre migla dalla S'azione di Cocceglio, sulla linea Brescie-Milano , ed 
sessi lai Corio mibue per “dal corsa Chi vesdera il Prog amua Lon hi che a richiederio , indicanti 
rezofare pensio di tan.L0 supere gli anni dico, l'elà sua precsa e gli suoli da iui fi. = 


SPETT II IZIIITA? VEMAITTITTTARTID PIRANO OI LNITAI R, 


È APERTO. 560 VERO GUANO dol PERU. 


lo Stabilimento Bagni ce nti 
A S. BENEDETTO |..p.i into 


no del Perse ver li vendita cè) Grano wu 
Respiciente il Canal Grande. 


iaia, si reca a premura di prevenire le pera 
e Do fac che Vl ‘presso di vendi & 
lo esso nou mancheranno decenza, comodità e buon of mirabile MIR stabidio rendita è 
nervizio. Fr. DILSO Ger 1000 di BO0O LIÒ per pa. 
site pivercoi È LO toni 
3 1° $L7.50 per tonno di OOO kUò per pr. 
Da affittarsi the infirori * BO iona. es: n 
liato le merce 3 "agazzeno in Semplerdaren 
A $ Nicola di Tolentico. Fondamenta delle Dur= | pagamento “iu” © ‘mplerdarena 
chie! 
Grande magazzino con locale 
































paramento lu effettivo metaitico a contanti, sez 
sconto. 

Si mmetrono in avrerten 
Guano vero e le; 





superiore; avente 


za gl agricoltori ebe nen 
er,va d'approdo Li de Der 


timo 






















































































baleoui presiciati da robuste ferrate, vuò eater oca 
immed.ata ala porta d'ingrerso. “ vlano queilo che nos mene estrallo dal Deposito cel giocato! 
pina dal capo-(abbrica di colori, al vieino | l:toner.ito in Samp'erdorena, © ehe devono teneri di chiun 
Numero 422. 59 | cuardia contro ie offerte ci vendita al ribasso. ester bilità ef 
ita Be fo fermi ec invarabili | press. suddetti per qua: del capc 
"DA AFFITTARSI arno reno copra * 
Î, i dI avvert. emouaio che cuesto ingresso fi speri. pra 
mesiato con grance vantaggio nella coneimazione te polo »; 
(o) di ille, iatura ali oliveti, è venne de quaurhe tempo quasi eselusia. Pepressic 
asa VI 88 este victato nelle 'iviera Ligure tradisce 
n reccomanesto per la conrimazione si 
AMMOBIGLIATA na sei AI Firb 
» E; nt; — Un deposi'o di questo Guano 
in una delie più amene posizioni i ignori €. L. CHIOZZA e nguo io Tres cipato, 
L sarizienti dirigersi ©! sotloseriba paci d'i 
i, DI Cor ANA li Ezzelini LAZZARO PATRONE guagli 
nel Comune di S. Zefione degli Ezzelini, Piassa' Annunzala, Palazzo Lamba Dori: Ra 
nel centro fra Bassano, Crespan, Asolo @j | enora, rgosto 159. soi nesidara 
È 9 Ì 
Cast-ifranco Ven:to, a poca distanza dalle | sita 
sorgenti dele arque minerali Te an chino bili avr 
NILO per trattare, Campo S, Mar-| Giuseppe Maria Ruchinger a 
gherita, anagr. N. 2934. 60i vtARDIMERE BOTANICO della ci 
© negoziante di piante e fiori « parve 
4 ; Fà) GUN DEPOSITI AL GILHD.NO © $, GIOBBE una dig 
| DIC IÀ È e vendita al Ponte delle Ostriche, venu Di 
n Riferewros a prec Buti uvvisi, troa neces se 
1 sotoseritto, quale procuratore del siguor sario rip-isre al pu blico in modo il più ‘splicito, di ed alt 
di di ni fank rica k essere ‘stra.eo affatto agli affari di L'.igi Ruchinger fi Co 
d ” ra'o in questa cita, Calle uei Fuse i dirimpetto ala botta hi 
cfaleria Pietribuai, € che non sara mai per ricono» evitare 
Sc<re alcu aio, contratto, obbii.o. comm on 
tura od cliro che Lui Ru hi ger intendesse di co- dall: ù F 
aitri, le sue ricetta piire col no ze di Giuseppe M ria Ruchinger, 0 ché LS 
ferro inalterabile, nn. quello ve di fare per couto o dietro incarico di in pern 
BrARLBARD, selle P6 di tod quest ulu conquis 
Essendo provate che celle Pillole di io. ee Avverte poi a maggior caute'a e regolarità che sie mo rag 
06 forno de Pena pes nirafieti ci: 4 | come ogni suo conoo, iettera, scritto od altro sio dall'eidi 
rari» piccoli ; rosi i tigno ci ed i pubblico | quelsi e! valtra verrà sempre ca iui munio del no d 
iroveranno vi- sfowra 9370: ‘re € | timbro, ron sarà mei per siconcse-re alcuno scrito Gambel 
provordersi dei v Spor ie che eventualmente altri firmasse per lui, quando nov LU 
Ti ione fera portise in calco la tima il proprio timbro suideto accaniti 
locoli Ò ‘enezis, 31 luglo 15 7 
492 JACOPO SERRAVALL. 609 Gitserre Manta Recninces. Pg 














































MERI Arneis 


I RIMEDI 





SOVRANO DE 






sinistra 
bolezza 
dei fa imacis a L.A, S Gujiri», Diretto di Caveg iano, g oguiaoa da tutt 
on Etta "i ebolera, sì gros che leggisre, si recenti che cronich:, in brevissimo tempo di ht 

SETI Diaogoo di arassi, semp cche uv Vi steuo sell'iodividuo previamente nati esiti, o lesioni'e spostamenti 
Hi visceri, enccianio col ques:o tuiti gii uinori guasli e corrosisi dai corpo unica causa e sempre dei tenti mi sità ch 
lori che aMiggono i’ umsnita, garautendo gii effetti e restitueudo il denaro ia esso contrario a tutti coloro chi Tutti | 


lerameuse cousu.tare l'inveutore. 

amiente sul sistema sauguiguo e sugli organi d:lla digestione qual depurativo, supt 
fando qualuugue altro rimedio sì lodigeno, che estero, per ia sua pronta ed energica azione, Gli attestati dell 
Ruarigioni qui sortosegnati, ed ì sempre ollimi risullati ottenuti, e seno la più bells prova de’suoi incontrà 
Slabili effetti. il che ogmuvo potrà constatare dopo un solo periodu di tre giorni di cura. Può usarsi anche 
come cura di primavera, Dastaudo solo sei giorni per preveture ogni sorta di malattia. 

Dette pivote, si veadouo a lire 2 ie scaiole piccole, € lire 4 le granui; ogouna sarà corredata dell'in 
zione colia firms dell inventore, come pure sara munito il copri hio dell'effigi», ed Il contorno della firma pu 
Autografa del medesimo, per evitare possibilmente ie contraffazioni, avvert-udo il pubblico a non servirti che 
dai deposiarii da esso iudicati 

A Gajarine, d.1 proprietario , unitamente allo Sciroppo Pagliano genuino; Venezia, IP. Ponei, farmscist 
all'aquia Nera, S. Salvatore; Boloyna, È. Zarri; Ferrara, F. Navaria; Mautova, G. Rigateili ; Mira, Roberti: Mit 

Pgoti ; Oderzo, Damutu; Padova, L. Ccruelio € Robert ; Perugia, ‘Ann. Vecchi; Rovigo, A. Dee: 
Sacile, Busetti: Ceneda, Marchetti; Torino, G Ceresole ; Treviso, Zu tti; Udine, Filippuzzi ; Avcona, Mogesteli 
Verona, Friuzi e Pasoli, xrossista; Vicenza, Dalla Vecchia; Portogruaro, A. M.lipiero; Muriago, C. Spellazroo 


Attestati delle guarigioni, ostensibili a chiunque, d' individai dichiarati morti ed inguaribili. 


Zoppola De Carli cuoi, Lu gia di Gorgo, inflummaszione d' utero, ridoita agli estremi, maggiv 1862. 

he Caterina di Gojurme, malattia di petto acuta, marto 18è5. 5: lo 
Giacomi | Autonio. di Bidano, miliare con sio, maggio 1863. 
Carnelos Caterina Zavet di Gejarine, tisi polmonare, :m'ggio 1864. 
Giacomet d.o Magoga AniOmO di Gajariut, infummaszione vascolare, luglio 1864, 
ia; È TIRA dai Di jane, gastro-euerite, settemure 1b6.. 

1 Luigi 01 Fontanvile, infiammazione cerebrale cun perdita delle facoltà menti 
Tacceriio do Maruu lunvccula di Gejsra, gasroeninte acwia, sstltmbre rise 

‘unì nob, Concini Amelia di Pad,ve, angina difterica con postema all' ore, 

Rate Taro ti Vasco tbe chel fondi Cactoalterta 8 op tate mare I 
Cescon Musica € Pasqua di Fo,laue.le, mili.re, con abbassamento d' utero, oltubre 1866. 
Masier Giacomo di Fuuianeile, gasriue con infiammazione alla vescica, novembre 1866 
Poiesel -giva fu Gov. di Cavauer ruch.tico serufulusa con piayhe cancerose, Gicembre 4966, 
Gaieazzi Gisella di Val Cadore, malatiia di prilo acuta (vedi Gazzetia ai Venezia, 10 geuvinto 1867) 
Qraalis Do Beruardo di dacile, gastrue con risipola (oedi Gaszcita di Venezia 14 lebbrato 1867, N. 42 
Toous d.o Torta» Domenico eù Angeica vi Sevastiano di Gajafine, tosse pagana, marzo 1867." 
Breda Teresa ‘1 Hunerbaaao, milare cronica, marto | ù si 

‘ov0n vella ed Augelu Ui Luigi di Gaj.rine, tosse pagana, marzo 1867. 
Pascon Loreuxo di Gejarine, tisi pulmonare cronica con tbucchi di sangue. agosto 1867. 
Breda uiovanui fu Luigi ai Foulai li, infiammazione intestinale con dizsenteria cronica, settembre 1867. 

Pet sajariue, infami On DOMI Gasseti 
Î79 Geltambre 1067, N. 218, sed. Godi esterne fatesiaale con vomito (vedi ua di Tr 


rane TIENI cero AI EN 


desiderassero pi 
Esso agisce prod: gi 



















did ranno nominati da questo | lazione dell'atto formale colla Con- | Ja suddetta vert 
no di Cori À e viunta Mu- | perc ò av 
| Bico Edito, il quali 
Provinciale ! di legale citazione, perchè lo #P 
possa volendo compirirt ! 
eppure. conoseett 
al detto patr cinatore i prof 
uri di dfs anche sog 
re, ed indicare a questo Tor 
nale altro patrocinatore, dif 
che sulla desta istanza venne # 
ta l'A. V. del giorno 26 # 
tembre v. alle ore 9 sotto les 
vertenze di legge, e che misaP 
sagrande detto Antotini, ess do eeso reo converuto dovrà 19° 
stata presentata a questo re a sè medesimo le conse 
nale da Ercole Selvatico un’ istan- ! Guenze della sua inazione .. 
na rel giorno 22 giugno al N. Tribunale Provisch” 
8870 contro di esso Casagrande | l0 Sez. Civ., 
e LL. CC in puoto di sequestro, | | Veoezia, 19 luglio 1869. 
Esserdo igrota l'attuale di Macra 
mora del suddetto Casvgrande è 


rato che sia il sud- 

îl presente verrà affisso 

nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli. 

Dal R_Trib. Prov. Sex. Civ. 

Vewenia, 27 luglio 1869, 


li noa insinvati ver- 


bene” compreso nella 


tntrtna Si notifica a Clemente Ca- 


insinuati, a compari= 
Essendo Leep 
attente è d'igno:a dircore, senta 
va. precuntore, 
io di ventil x 


dinanzi Tr bu- 
issvone 


stat 


nomi.to ad esso l'avv. 


dello sts bile settede- 
dott. Monterterli in curatore nel: 


per vendi II Dirigente, Cartozzo. nella massa concorsuale, dime= | creditori, coll’ avvertenza che i 

sarto, e Mie soanti e Naccri | sirando no so a ssitnz de: | oo compri si sano er 
n su , ma eziandio | consenzienti si 

IL Dello atabilo in calco de- h 1 dio da da di ri pene cc, 


serio, seguirano tre esperimenti intendo di essere 


otimento, r manend» però 
d'insionare to- 





